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GIORNO PER GIORNO 


Nel gennaio di quest'anno ebbi occasione 
di parlarvi della nomina dell'onorevole Cop- 
pino a professore emerito nella Regia Uni- 
versità di Torino. 

Quella notizia — che era stata data prima 
da altri — mi ‘procurò parecchie comunica- 
zioni in proposito, tra le quali due lettere del 
chiarissimo professore Lessone, rettore della 
Regia Università di Torino. 

E il sugo di quelle comunicazioni era che 
la proposta non era mai stata falla o almeno 
non risultava fatta. 


sta 

La polemica fu chiusa allora, e io non avrei 
mei più creduto di avere a tornare sull'inci- 
dente, se non mi fosse caduto l’occhio sopra 
un volume di recentissima pubblicazione, il 
quale mi rimuta daccapo le carte in tavola. 

La recente pubblicazione è un volume edito 
dal ministero dell'istruzione pubblica, intito- 
lato: Stato del personale addetto alla pubblica 
istruzione nel Regno d'italia al 31 dicembre 
1878. (Appendice al Bollettino ufficiale del mi- 
nistero dell'istruzione.) Forma un volume di 
pagine 165, stampato dagli eredi Botta. 

Or bene, precisamente a pagina 33, fra i 
professori emeriti della facoltà di filosofia @ 
lettere dell’Università di Torino trovo anche: 
< Coppino Michele, commendatore &, gran 
cordone & e di altri ordini esteri ». 

Ecco, io domando al ministro dell'istruzione 
pubblica: È o non è professore emerito? 

Se le è fino dal 1878, come risulta dall'an- 
nuario, perchè i suoi amici, i giornali mini 
steriali e i funzionari dipendenti dal ministero 
hanno officiosamente ed officialmente smentito 
il fatto della proposta analoga in seno alla 
facoltà, quando nel successivo gennaio io me 
ne sono occupato? j 

E se non lo è, perchè il calendario registra 
il nome dell'onorevole Coppino fra i professori 
emeriti al 31 dicembre 4$ 


Ì 
* 
x» 

Quando mi sono occupato di questa sopposta 
dimostrazione d'uno zelo cortigianesco, fui ac- 
cusato di malafede dai giornali, e cortese- 
mente illuminato dall’egregio rettore dell'U- 
niversità di Torino. 

O adesso? Come la si aggiusta? 

La buona fede mia ve l’ho provata, quella 
del professore Lessona non la discuto nem- 
meno. 

Resta a dimostrare quella del ministro. 

Disgraziatamente c'è un mezzo solo: ed è 
che la proposta per la nomina di professore 
emerito, l'onorevole Coppino se la sia fatta 
da sè 

Aspetto la dimostrazione contraria per di- 
vertirmi. 


* 
sa i 
Ma, divertimento a parie, io rivolgo al- 


DIECI GIORNI D'ARRESTI 


Il capitano fa ben lieto di questa circostanza 
che gli forniva nuova occasione di distinguersi. 
e desideroso di venir allo mani con la sua 
truppa senza soocorso d'altri, non volle indu- 
giare, poco ourandosi che i briganti fossero nu- | 
merògi ed în buona posizio: 

Eravamo tre ufficiali, oltre al capitano : egli 
divise le sue truppe e diede il comando di due 
frazioni ai due ufficiali e tenne per sè la mag- 
giore frazione con cui intendeva attaccare di 
fronte. Ordinava pei a me di andare con pochi 
uomini al punto in cui la nostra compagoia do- 
veva riunirsi con l'altra trappa onde avvisarla 
della direzione e spedirla in rinforzo appena 
giongessero. I 

Quando il capitano ci riunì e partecipò questo 
riparto, io vidi il mio cèmpito meschino di 
fronte a quello degli altri, anche di quello del- 
l'ufficiale meno anziano, 6 dovetti persuadermi 
che il espitano non faceva conto alcuno di me 
lasciandomi nel momento dell’azione inerte. Sentii 
allora ribollirmi il sangue, e corrermi agli occhi 
una vampa di fuoco. 

= Capitano — dissi io concitato — voglio la 
mia parte nel pericolo. 

— Fascia quanto le ho ordinato — rispose 
egli frediamente. 

— Capitano, io sonsidererò quest’atto suo 


l'onorevole Coppino, sll’onorevole Nepretis, a 
tutte le Eccellenze del gabinetto una modesta 
osservazione. 

La situazione politica attuale chiama di per 
sè gli Italiani a non mostrarsi, in generale, 
ostili al ministero, che, malgrado le stradellato, 
è stretto dalla necessità a non uscire dalle 
rotsie del giudizio e dell'ordine. Cosicchè gli 
stessi avversari politici non domanderebbero 
di meglio che di non porre ostacoli al cam- 
mino della nave, în uno stretto irto di sco- 
gliere. 

Le nove Eccellenze dell’attuale 
non avrebbero che a rendere, se non 
patiche, almeno indifferenti ai loro avver 
le loro persone, astenendosi da tutto quanto 
possa metterle in dubbia luce. 

Ora, vi parrà una cosa da niente, ma è in- 


finito il numero della gente seria e di buona | 


fede che ai giochetti del genere di quello 
dell'< emeritismo » — passatemi la brutta pa- 
rola în grazia della brutta cosa che esprime — 
torcono il muso con disgusto. 

Ed è appunto la gente seria e autorevoli 
che i ministri non dovrebbero alienarsi, per- 
chè è la gente seria e autorevole quella che 
trascina la massa e dà la battuta. 


sa st 

L'onorevola Torrigiani, ex-deputato di Bor- 
gotaro e uno dei dodici senatori în partiZus, 
ha diretto ai suoi antichi elettori una ci 
lare che è un capolavoro di lingue, di 
di sintassi. Un vero gioiello, insomma ! 

Io vorrei riprodurvi qui nella sua integrità 
îl prezioso documento; ma è lunghetto e pren- 
derebbe troppo posto. 

Peccato ! Ci avreste avuto di che farvi buon 
sangue per una seltimana. Ma, in mancanza 
di meglio, contentatevi di qualche brano i 
lato, che vi aîuterà a fare una buona dige- 
stione stasera. 


. 
sa 

La circolare incomincia così : 

Le prime parole che in questa mia lettera vi dirigo 
sono per esprimervi il mio piacere che la maggioranza 
dei vostri voti sîa stata ottenuta dal cav. dott. Luigi 
Lagasi, sindaco di Bedonia, che da molti anni con molta 
stima conobbi e con tutto l'affetto amichevole, insieme ai 
rapporti per far progredire î miglioramenti delle parti 
che formano il circondario di Borgotaro. 


Sembra da questo periodo che l'onorevole 
Torrigisni abbia fatto conoscenza del cavaliere 
dottore un giorno in cui questi si trovava in- 
sieme ai rapporti per far progredire i miglio- 
ramenti delle parti. Ma non si sa quale sia 
stato il luogo di ritrovo. 

Potrebbe tuttavia anche darsi che i rapporti 
per far progredire i miglioramenti delle parti 
invece in compagnia dell'onorevole 
ni e che tutti insieme — magari a 
braccetto — andassero a far visita al cavaliere 
dottore. 

C'è un pochino di oscurità in tutto ciò; ma 
mi riserbo di chiedere schiarimenti.... allo 
parti! 


come ura profonda offesa almio amor proprio: 
mi dica almeno... 

— Non son tenuto a darle alcuna sp'ega- 
zione. 

— Quel posto non spetta a me... 


— Le ripeto che raggiunga il cascinale e | 


faccia quanto le ordino. 
— Ma mi permetta, signor capitano — insi- 


‘ stei con tono più rimesso, anzi supplichevole — 


io vedo che non ha fiducia in me, che mi perse- 
guita... vorrei 

— Faccia silenzio, glielo impongo... Reola- 
merà dopo. 

Chi può dire quel che io provai in quell'i 
stante? 

Dopo tanti anni, ancora adesso mi si agghiac- 
cia di freddo sadore la fronte al solo pensarvi! 
La vergogna, il dolore di quell’offesa così grave, 
così profonda, mi fecero cambiare in odio la 
antipatia che già avevo pel mio superiore. 

Entrai nel cascinale fremendo d'ira. Ci volle 
tuito il rispetto alla disciplina, tutto il pen- 
siero di mia madre e dei miei cari, tatto il sen- 
timento del dovere a trattenermi dall'irrompere 
in qualche eccesso. Piansi di rabbia, di ver- 
gogna, maledissi il giorno in cui vestii per la 
prima volta la divisa. Ero pazzo pel dolore! 

Dall’alto del mio posto vidi serpeggiare nel 
piano la compagnia, dividersi, camminar cauta- 
mente coparta, al comando de’ mici colleghi più 
fortonati, Oh! quanto li invidiava! come avrei 


i 


Ciò che vha di chiaro è I 
revole Torrigiani con i rapporti per 
gredire i miglioramenti delle perti m: 

Andiamo avanti. 


* 

sa 
Permettetemi, 0 signi.ì, di ricordarvi il mio voto 
alla Camera 18 marzo 1875, venendo io al 4 
del mese dopo, nel capoluogo città di Borgotar 
ritomi dalla loro presenza molti elettori, sviluppando 
ad essi i miei pensieri della mia vita politica » 

Qui poi di chiaro c'è una casa sola, ed è 
che l'onorevole Torrigiani ha un calendario 
suo speciale ed esclusivo, in cui i dodi 
pari sono seguiti da eltrettanti aprili: per 
c'è un aprile del mese dopo di marzo, un 
e del dopo di maggio, ecc. Non so 
| però se ci sia un 4 aprile del mesa prima! Ci 
starebbe bene. 
| E dire che nel 1376 dell’anno dopo il 18 
revole Torrigieni fu a un pelo di essera 


| Altro periodetto 

Mentre io sono onorato con Da 
d'Italia, alla mia nomina di 
tori e tulle le pers e 
gotaro, che in qu a nuova posizione, procurerò 
sempre con ogni mia forza di mente e di cuore, al 
| operare in favore delle molte cose già. cominciate, ‘ed 
altre da cominciarsi pei miglioramenti conosciuti e da 
conoscere nell’avvenire, in favore dei Municipi che com- 
pongono il Collegio Elettorale, è pei rapporli che in- 
nalzano quei miglioramenti quando ì Municipi cooperano 
| fra toro in accordo. 

Il collegio di Borgotaro è come il calen- 
dario dell'onorevole T 
dagli elettori e dallo per 
collegio! 

Fortuna questa che capita solo ad uno che 
è ststo professore nelle Università di Pisa e 
di Parma! 

Curiosa peri 


inni: è formato | 
‘sone che formano il 


Nel caso del calendario e in 


quello del collegio si verifica l'abbondanza, e 
l'onorevole Torrigiani faceva lezioni di eco- 
nomia — ed economia di lezioni. I 
* 
+» 
Lo spazio mi manca e chiudo riproducendo 


| la seguente assicurazione che dee avero con- 
fortato di molto Ze parli di tutte le persone che | 
formano i circondari di Borgoiaro: 


Il deputato eletto dott. cav. Lagasi, sempre stato in 
| accordo con me, e senza dubbio trovandoci insieme nella 
capitale, appartenendo noi due ai rami del Parlamento, 
è così, onorevoli elettori, che le forze fiduali si 
raddoppiano a vantaggio degli scopi giovevoli. Ì 


‘co : io domanderei lo scopo giovevole della 
nomina dell'onorevole Torrigiani al Consiglio 
di Stato! ma lo 
scopo semplice .. per capire! 


a raddoppiare: mi prem 


è, * 
sala 

I giornali si occupano, da un pezzo in qua 

x asifidacco redatto in 

irancese da un Sesto Cajo Baccelli qualunque, | 

| e hanno fatto una reputazione tale a quel cisr- | 


n —c@ — 


latano della meteorologia che l'Italia — a detta 
dell’editore di quel lunario — basta da sò sola 
ad alimentare con largo profitto la specula- 
zione della pubblicazione di tutte quelle scioc- 
cherie. 

La ragione per cui il signor Mathieu de la 
Dròme ha più fortuna (e non in Francia dove 
nessuno gli dà retta) che i suoi colleghi il 
lodato Sesto Cajo Baccelli, il Barbanera, il 
Vestaverda, il Gran pescatore di Chiaravalle 
e i quaranta o cinquanta lunari nuovi che veg- 
gono la luce nelle varie parti d'Italia, è una 
ragione che sfugge all'esame. 

La voga d’un giorno aiutata da una com- 
binazione, è diventata regola da noi. 


* 
>» 

Eppure l’almanacco di Mathieu de la Dròme 
(che si spaccia în Italia a parecche diecine di 
migliaia d’esemplari) non ha nulla di meno 
cervellolico o di più positivo che i suoi fratelli 
di qua dalle Alpi. Per essere un Seste Caio 
Baccelli come gli altri non ha che da aggiun- 
gere alle sue scioccherie i numeri del lotti 
colla stessa garanzia di risultato. 


Par 

Per dare un'idea delle previsioni dell’alma- 
nacco di Mathieu de la Dròme, basta leggerne 
tre righe sole, a caso, dovunque. 

Cito le predizioni per maggio: 

< Mari interni agitati, specialmente l’Adria- 
tico (lo è tulto l'anno!), « calma marittima in 
tutti i porti, specialmente del Mediterraneo » 
(Sono calmi tutto l’anno!). 

Se per caso in un porto del Mediterraneo 
e'è agitazione, voi riflettete che il Mediter- 
raneo è un « mare interno », 6 che i mari in- 
terni sono annunziati in agitazione ! 

E in coda a tutte le previsioni di venti, pro- 
celle, calme, piogge, nevi — tutte contraddi- 
centesi, tutte a si e no — trovate: « mese ec- 
cessivamente variabile » — nota che rimedia 
ogni errore del caso! 

Eppure il volgo ci crede — e non solo il 
volgo. 

Ma la prova più evidente della gralleria 
delle profezie sta nella pioggia che ci af- 
Nigge. 

Dovevamo avere il terapo buono, secondo 
l'almanacco, da parecchi giorni : e in tutta l'I- 
talia piove a catinelle! 

È vero che in Italia si ha il torto di essere 
stati governati dalla destra per sedici anni; 
ma questa ragione è buona per i lettori della 
Riforma, i quali sanno che tutti i guai par- 
tono dalla destra. 

Tuttavia ai miei lettori io debbo dare un’al- 
tra spiegazione: l’almanacco è una. ciarl 
taneria, e il buon pubblico ci fa la figura dei 
gonzi contadini dell'Zlivir d'amore. 


lo funfilià 


| 
| 
| 

eambiato con loro non solò, ma coll’ultimo fan- 
tacsino la mia posizione. Ban presto intesi il 
| segno d'attacco e le prime schioppettate che 
| provenivano dall'interno d'un bozco; la zulfa 
| s'impegnava, © io non c'era! 

La fitta boscaglia m'impediva di seguir cogli 
occhi l'andamento della fazione; all’ 
però distinai nereggiare nna massa di briganti, 
| cacciati forse da qualche altra truppa che so- 
| praggiungeva; infetti la fucileria si feca più 
viva, e ben presto scorsi, all'uscita del bosco, 
una forte colonna di truppa caricar furiosamente 
i briganti, i quali in breve si disporsero; poi 
tutto tacque. 

Attesi il segnalo di riunione e, nditolo, mi 
avviai al punto da eri veniva il comendo coi 
miei soldati, ansiosi di snpere l'esito della lotia. 
Ma uno stuolo di soldati veniva verao il casci- 
nala; precedeva il colonnello con quasi tatti gli 
ufficiali del reggimento; seguiva un gruppo di | 
soldati, portando una barella su cui giaceva un 
ferito. 

Era il capitano Sterpini. 

Fin dal principio della zuffa una palla l’avea | 
colpito, a quanto si diceva, mortalmente. Il te- | 
nente aveva preso il comando della compagnie, { 
aveva continuaio il fuoco, e coll’aiuto del rin- 
forzo, giunto sul lnogo quasi casualmente, av: 
compito la fazione, facendo buon numero di pri- 
gionieri e necidendo una ventina di briganti. 

Le perdite non erano stato gravi per parta 


| 


— — 


della truppa, se se ne eccettni la ferita toscata 
al capitano. Quando fu deposto nel cascinale, Ja 
sua pallida faccia, il sangue che usciva dal suo 
petto, gli occhi semispenti, non ebbero forza di 
commovermi ; il mio odio non tacque. E, cosa 
di cui provo rimorso, quando moribondo mi stese 
la mano e mi disso: — Pardonate—io finsi di 
non veder l'atto e, colandomi fra i compagni, 
faggi per la campagna onde evitar l’oonagione 
di accordare al morente il mio perdone. 

Ma una scena ancor più commovente avvenne 
qualche ora dopo. Una donna, mandata a chi 
mare per ordine del forito, era giunta da Pa- 
lermo. Passeranno molti anni prima ehe.io di- 
mentichi quella figora pallida, scarmigliata; 
pure bellissima, che, entrata appena nell’abitoro 
ove giaceva il morente, si gettò so di lui con 
on grido che avrebbe intenerito nn tigre, e 
pianse, e baciò quella teata, ormai impassibile, 
6 ottenne appena uno sguardo, un fioco addio. 

Qual notte! Gli uffloiali, addolorati, s'aggi- 
ravano in silenzio intorno al cadavere del loro 
compagno; a brevi intervalli i singolti, gli url 
della misera donna, che non si staocava dal en- 
davere, risuonavano cupamente nel silenzio... Ma 
più ancora terribile una voce della mia coscienza 
mi gridava... Perchè non perdoni a quel morto î 


(Continua) BurRascHINo, 


ne coeso cal rs 


FANFULLA 


REGATE D'AIACCIO 


Ritorna a comparire dopo fungo riposo il sottoscritto, 
€ aninanzia a doloro chie sono armatori d'un yacht — 
questo è per voi, Don Giuseppe Rospigliosi, mio caro» 
ghe abbiamo invano atteso a Nizza — come qualmente 
la città d'Ajaccio offre per il giorno 10 maggio pros. 
simo’venturo una gara di yach/sa vela alle condizioni 
seguenti : > 

Campo di corsa : dieci miglia. 

Categorie come segue : 
© Prima categoria: yachis di undici metri ed in sì 
primo premio mille franchi dati dal comune. Secondo 
premio un binocolo da mare offerto dal ministero 
della marina e delle colonie. 

L’allégcance è determinata a quindici secondi ogni 
cinquanta centimetri di lenghezza e per ogni ora di 
gorsa; delfe frazioni-si terrà conto. Sebbene le. infor- 
mazioni che- ho avute non lo accennino, la partenza 
sarà — ci giurerei — al cronometro. 

Seconda categoria: gachis tra i sette e gli undici 
metri: primo premio 800 franchi, secondo premio un 
cannocchiale; queste è dono del ministero, quello della 
città. 

La corsa della seconda categoria avrà luogo il giorno 
41: l'allégeance è la medesima che per la prima. 

La terza e quarta categoria non comprendono bond 
fide yachis, ma battelli al disotto di sette metri con 
uno specchio d'acqua percorrenda di cinque miglia, 
senz'allégcance. 

Il Timite utile per l'iscrizione degli yachis è le quattro 
pomeridiane del 5 maggio ; il luogo è il palazzo 
comunale d’Ajacsio. Non lo so di certo, ma mi com- 
piaccio supporlo, l'iscrizione mediante lettera sarà 2c- 
cettata. 

Pare proprio una corsa messa su in vista di attirare 
gliyachls italiani come la Fanny. il Cafaro, il Fanfalla, 
la Follia ed i numerosissimi di Napoli dei quali ignoro 


il nome. 
<> 


L’IL maggio, alle quattro pomeridiane, avrà luogo 
anche una gara 2 remi fra barclie di qualunque co- 
struzione, atmate di quattro vogatori e d'un timoniere 
che siano però dilettanti. 

La-iratta è molte breve (1200 metri!!!) ben poca 
cosa peri canottieri genovesi vincitori di corse di 
4000. li premio è un oggetto d'arte. 

JI limite estremo per iscriversi è fissato alle ore 4 
pomeridiane dell'8 maggio. 

Infine il 9 maggio a mezzogiorno saranno verificate 
le qualità delle barche inscritte sì per le corse alla 
vela che per quelle a remi, e saranno estratti a sorte 
i numeri d'ordine e distribuiti i gagliardetti di ca- 
tegoria. 

L'ocrasione è bella per le numerose Società del remo 
che vanta l'Italia. Anzi non fa un mese che i canot- 
ieri d’Ancona offrivano a Sua Altezza Reale il prin- 
cipe ereditazio la presidenza della loro giovane So- 


© canottieri marchigiani, miei compatriotti — perchè 
il vostro umilissimo servitore è Ascolano e se ne 
vanta — mon vi sembrerebbe bella cosa lo andarvene 
i earrere ad Ajaccio, € ove Varrida la sorte e vaiu 
fino le braccia, vincervì il premio e poi andarlo a mo- 
strare al vostro presidente? 

‘Se avessi” l'onore di essere del vostro numero, ne 
farei la mozione in assemblea. 

Ai canottieri ‘genovesi non mi dirigo; mi pare di 
vederli prepararsi alla lotta. 

<> 

Il ministero delia marineria ha disposto che s'armi 
l’'Esploralore per andare în Ajaccio ad assisiere alle 
corse, ed anche per dar incentivo colla sua presenza 
alle nostre nari lerorie di accorrere alla gara. 

Suppongo che le pie ampie facilità. per il trasporto 
delle canoe di corsa saranno fornite da una nave di 
qui: NR 

Danque, signori miei, il campo è aperto: a Nizza ci 
siamo fatti onore; ma la vittoria non fu completa che 
a remi. Tentisi ad Ajaccio di farla complete, anche 
sotto vela. 

E voi, amici miei, che colà non vedrete il registra- 
tore delle vostre glorie, non crediate che sia la neghit- 
tosità che mi trattiene avvinto alla terra. 

lin pio dovere mi tiene ancorato, compiangetèmi. 


GA Le Agg 


Di qua e di la dai monti 


Cinque interroganti: Crispi, De Renzis, Pie- 
rantoni, Del Giudice e Miceli. 

Cinque interrogazioni : Romelia, Grecia, Tur- 
chia; Egitto ed... Emaus. 

‘meus ce lo metto io, perchè è proprio là 
che andremo a finire. a 

Interpelieto, l'onorevole Depretis promise di 
rispondere... la setiimana ventura. 

Egli calcola probabilmente sul progetto fer- 
roviario in discussione che gli offra la scap- 
patoia d’un deragliamento. 

“e 


Risponderò io subito per lui. 

Non andremo. in Romelia; il -cane prover- 
biale dell'ortolano è certo un animale interes- 
sante; ma la parte ch'egli rappresenta non è 
fatta per noi. 

È won andremo in Egitto: il sultano finge 
di voler deporre il vicerè per far piacere al- 
l'Inghilterra e alla Francia, e il principe Halim, 
il de erede al vice-reame, fa gli occhi 
duici al nestro ministro a Costantinopoli. Ma 
non ono che lustre, e gusi per gli ingenui 
che ci cascano ! 


Quanto alla Grecia, il trattato berlinese parla 
chiare abbastanza, ma le impone dei doveri; 
ne sopportino il paso coloro che ne hanno go- 
duto i benefici. 

Per le altre questioni, la stessa polilica : fra 
i libri di Stuart-Mill quello che più mi piace 
è Z'Ulilitarismo, che inalza francamente l'e- 
goismo a teoria di governo. Il patriarca di 
Stradella deve averlo studisto a fondo, © però, 
questa volto, mi fido di lui. 

st 

Ma interroganti e interrogazioni avrebbero 
dovuto essere sei e non cinque. La indovi- 
rate quelia che manca? Una cosa da nulla 
dei resto: non si tratterebbe che di chiedere 
notizia del menx del banchetto repubbiicano 
questa sera. Cerli manicarelti non garbauo a 
tutti, e il mettersi a tevola per poi restare di 
giuni è cosa fastidiosissima. 

Del resto, io non rimpiango di non assi- 

no messo în capo chs la cucina 

pu non possa dare che la broda 

spartana, e senza essere un Brillat-Savarin, 
elia broda non mi va. 

Di psssate, noto un progresso: dai Du Ma- 
ceîli, ovebbe luogo la nascite, la repubblica, 
slasìra, passa in via Frattina, all'Hotel Anglo 
Américsin. A_ poco a poco si avvicina al 
Un altro passo, e la vedremo ecc 
Gitorio. 

Lo dico, non per chismar gente a contra- 
starle la via, ma per impedire che la sorpresa 
non perturbi l'animo dei miei lettori. Fstofe 
parati: è scritto nel Vangelo. 

ss 
Un girelto in busca di novi 
ferrovie che la Camera ci sia c: 
resole Gabelli 
sua febbre d'impopo 
rità: cambi il nome di Federico, e si faccia 
chiamare St perchè c'è già chi ha a 
parecchiati per lapidario! 
nesto non toglie che non abbia detto delle 
inte cose! 


ottenere una 


rma della terifa postale in- 
terna cho prese lie. E 


on poche a E 

a da Parigi a Roma 
e venticinque centesimi; da Roma 

a Perigi ne costa cinque di più. Onorevole 

Mezzanolte, prima che la med 

chiudere il suo gi 

provveda, e lascierà di sè nei festi governa- 

tivi un’orma meno tenebrosa del suo nome. 

*x 

E vi dirò pura qualmente în Alessandria 

asi riunito il Comitato promotore di una fer- 
rovia Genova-Alessandria per vaile Stura ed 
Orba. Nel giorno istesso a Padova un gruppo 
d’ingegneri fissava un progetto in forza di 
cui l'esclusione del Brenta dalla laguna po- 
trebbe aver luogo senza ledere gli interessi 
agricoli de! basso Padovano. 

Da Milano mi si segnala una certa agita- 
zione per qualche novità prodotta: 
visione delie liste elettorali. Pace, pa 
I fasti albenghesi del prefetto Bark 
sono là a prevare che c'è del marcio in Da 
nimarca e del putrido nei ruoli dei fabbrica- 
torì d’onorevoli. 

Anche a Napoli s'è veduto alcunchè di 
mile e si parlò di quattromila cancellazioni. 
Cifra esegerata, secondo il Piccolo, che rifa- 
cendo il conto fissa le cancellazioni vere neîla 
cifra di quattro centinaia 0 poco più. A ogni 
modo, ben fatto! la riforma elettorale verré; 
ma sinchè non sia venuta, chi non ha dirit 
al voto, s'adatti a lasciare che votino gli altri 

ca 

A Bologua si parla d’arresti, che fortuna- 
temente non hanno avuto luogo. Bologna è 
cillà giudiziosa e non ha tempo da perdere 
coll’internazionalismo. Dirò di più: è giusto 
un giornale di Belogia guello che oggi bat- 
tezza anch'esso le agitazioni 
pochissimo agitantesi della giornata colnome 
di Repubblica dei Due Macelii. 

A Firenze: grandi commenti alla seguente 
notizia mandata per telegrafo a un giornale 
di la: 

« Ieri (28) alia Corie di cassazione venne 
discusso il ricorso dei creditori comune di 

a contro l'ordinanza del regio delegato 
strsordinerio. Il pubblico ministero concluse 
per la nullità di detta ordinanza per la ragione 

he il delegato ha soltanto poteri ammini 
tivi ». 

Serviti per le festa il mio gentile amico 
Reichlin e il suo aZ/er ego Thus-Thva! 
+’ 


Passando all’estero, l'Almanacco di Gotha si 
arricchisce d'un sovrano di più. Rendo gli onori 
della penna al principe di Battenberg inalzato 
al trono della Bulgaria. Questa sua elevazione 
dovrebbe essere una protesta di fatto contro 
la febbre del regicidio che ha invasa l'Eu- 
ropa. Volere o non volere, abbiamo ancora 
bisogn pi e di sovrani che s'accol- 
giosa e gravosa missione di mante 
ia cerreggista, impedendoci di trabaltere 
ol progresso. 
Giacché parlo di regicidi, i borsieri parigini 
tre giorni or sono ci fecero il mal tiro di met- 
voce di un secondo attentato in 
Italia. Dev'essere ben grave il delitto del no- 
stro paese d'aver dato i natali a un guattero, 
se per castigarlo gli se ne crea unaltro ima- 
ginerio! 
Ma il danaro gusdegnato alla Borsa con 
questa perfidia di che conio 81 
Dei quello di (renta daneri di Giuda?... Lo 
ci vorrebbe sapere per ogni buon fine @ per 
fissergli un valore nella numismatica della 
moralità. 


Don Fospinor 


agitate pa, 


DA GENOVA 
28 aprile 
« Cosa bella e mortal passa è non dura > 
ed anche la bravà compagnia Buonumore sabato sera 
diede la sua recita d'addio della stagione, lasciando in 
vivo che mai il desiderio di risalutarla e 
rianp 

L'infaticabile e simpatico direttore marchese G. Lo- 
mellini volle accomiatarsi dall’eletto uditorio, facendo 
precedere alla rappresentazione un grazioso sermon- 
cino în versi marteiliani in cui l'arguzia sp.ntaned 
non andava disgiunta dalla voce del cuore, ne ebbe 
quindi larga messe d'applausi, 

Nella gentile commedia-proverbio di Giacosa: 
can che lecca cenere non gli fidar farina », la siguora 
Serpi-Mfannu con brio e grazia infantile seppe 
vinare il non facile carattere di Bianca, e la marchesina 

con disinvoltura e naturalezza non comani, 
i nella parte della zia 

1 signori Serpi e Raggi, l'uno nella parte d'Alîredo, 
l'altro in quella del generale, diedero anche questa 
volta prova d'intelligenza e accuratezza di recitazione. 

Applausi a iosa, fiori a nembi coronarono l'esito fe- 
licissimo. 

Per la seconda produzione, a confermare il vecchio 
adagio latino: variata placent, la compagnia Buonumore 
ci preparò una grala Sorpresa regalandoci una briosa 
commedia in un atto di Alfredo de Musset, Caprice, 
recitata in lingua francese. 

La signora Campostano, che nella parte di Mme de 
Chasigny fu veramente una moglie inimitabile, amante 
di su» marito, tutta dolcezza, tutta affetto, e la mar- 
chiesi Maria Negrotto Passalacqua nella parte di M®> de 

orv, per la spontaneità di recitazione, la vivacità e 

n fon con cui seppe coloriria, soggiogarono com- 
pletamente l'animo degli uditori, che insieme ai fra- 
gorosì applausi chiesero ripetutamente il di 

Anche il signor Granet (M. de Chavigay) diede 
saggio di un buon metodo di recitazione e contribuì 
non poco al felice esito della rappresentazione. 

Iautile il dirvi che neppur qui i fiori si fecero de- 
siderare, sia durante la recita, che alla fine dei Caprice, 

‘ne sbocciarono da ogni dove scito forma di 
les, corone e mazzolini innumerevoli, che per 
tempio di Talia parve consacrato a Flora. 

Vanno poi tributate, per debito di giustizia, le più 
sincere lodi al s'guor F. Polleri che-con-somma genti 
lezza e rara perizia si addossò finora la faticosa parte 
del suggeritore. 

Ua bravo, dunque, di cuore a quei genti 
ignore che pongono a profitto lo studio e l'ingegno a 
scopo di geniale passatempo e a rivederci presto. 

Dulcis in fundo. 

Chiudo con una primizia un po' prematura se volete, 
ma che riuscirà senza dubbio accetta a tutti i gentil- 
uomini italiani. Si tratta nientemeno che di bandire un 
sontuoso torneo in occasione della prossima visita che 
i sovrani faranno alla nostra città. 

Fin d'ora vi posso palesare che ne è promotore il 
marchese Gianni Lomeil:ni, e che ia direzione del ca- 
rosello venne accettata dal colonnello Goecco, il quale 
ne sarà senza dubbio il gran contestabile. L'impresa è 
tuttavia nei suvi incunaboli, ma ‘credo che presto si 
farà gigante per l'adesione dî quanti gentiluomini ten- 
gono in pregio le cavatleresche memorie. 

Spero non andrà molto che potrò farsi conoscere la 
nebile falange dei lenitori del campo e il brillante ma- 
nipolo dei minori conlestabili, degli araldi e dei sergenti. 
d'arme. 

Certo le nobiîi tradizioni dei tornei medio-evali sa- 
ranno evocate colla maggiore fedeltà, possibile, e lo 
abbassarsi delia lancia del contestsbile sarà solenne 
anche în questa circostanza. Nè il fiore delle nostre 
geatiidonne nate addirittura per essere le regine dei 
tornei, mancherà ad accrescere leggiadria alla festa e 
a premiare col sorriso della bellezza i fortunati vin- 


Farfallino. 


CRE ig 


= Mentre a Roma il ministero si fa sollecito pro- 
sentare al Parlamento un progetto di legge che al- 
larga il voto elettorale, la Giunta di Trinitapoli, 
ignara dello svofgimento di queste idee liberali, se- 
guendo un programma inverso cancella dalla lista elet- 
torale nomi di persone rispettabili per censo e qua- 
lità. 

Colla deliberazione presa dalla Giunta nella tornata 
del 16 volgente, pubblicata il 19 detto, si sono can- 
cellati dalle liste per mancanza di censo Francesco 
Paolo Sarcina fu Antonio e Nunzio Ricco di Geremia, 
benchè il primo paghi per egni rata d'imposta lire 60 
sotto il proprio nome (articolo 2101 del ruolo), e l'al- 
tro, cioè il signor Ricco, lire 172,87 all'anno sotto gli 
articoli 4838 e 1093 del ruolo medesime. 

Per mancata dichiarazione di domicilio, i signori 
Giovanni Mutarelli e Corrado Aifarano, mentre il primo 
domicilia in paese da circa quarant'anni, esercitando 
la professione di farmacista, ed è stato sempre elet- 

ro è maestro elementare municipale da circa 
nni, ed è stato sempre iscritto nella lista elet- 


sO si potrebbe dire di tutti gli altri cancel- 
lati in numero di trentadue. 

Una cinquantina di cittadini onorevolissimi sconfor- 
tati da questi atti abusivi e convinti che la maggio- 
ranza del Consiglio non seguirà un programma diverso, 
domandano anch'essi la cancellazione dalla lista elet- 
torale, aspettando tempi migliori, che non sono lon- 
tani, per rivendicare ad ogni costo il diritto elettorale 
spettante a ciascun cittadino. 

In Avela (provincia di Sirzcusa) dal capo 
d'anno infino a marzo si è stati senza la bellezza di 
un sindaco che stesse a sedere sulle cose del comune: 
appunto perchè il signor Azzolini col 31 dicembre ces 
sava d'occopare quella benedetta sedia sindacale. 

Ma il signor Azzolini, covaliere della Riparazione, 
non è uomo da rassegnarsi così. facilmente a lasciare 
la sedia sulloduta; e giorni sono, senza che ancora 
dal ministero avesse ricevuta la nuova conferma. nel- 
Taficio, vedendo che il Consiglio comunale s'era riu- 
nito per discutere, entra nell'uflicio comunale e detta 
e firma non so quali salutari disposizioni in qualità 


di sindaco, come se fosse riella pienezza delle sue fun. 
zioni. Saputasi la eosa nell'aula del Consiglio, tre as- 
sessori si dimisero di Dotto, € quattro giorni dopo, 
quando la posta recò la nomina dell’Azzolini a sin: 
daco, tatto il Consiglio si dimise. 

La maggior parte dei cittadini "desiderava che fosse 
stato eletto il signor Gaetano D'Agata, il quale, benchè 
di nessun colore politico, pure si è sempre dimostrato 
un uomo onesto. Frattanto la piccola città, nella quale 
non esisteva decisimente alcun partito, e dose vivevasi 
in pace, oggi s'è divisa în due fazioni che ringhiano 
è sembra che sì vogliano addentare ad ogni momento. 

AI teatro Novo di Veroma è andata in scena 
la Fiorina del veronese Pedrotti: Si faranno sei recite, 
e l'introîto totale è devoluto a beneficio degli ospizi 
marini. 

E gli esecutori chi li paga?... 

Nessuno perchè, prime parti, cori e orthestra son 
tutti dilettanti, fra î quali non mancano individui ad- 
defti all'alta e bassa forza dell’ inclita guarnigione ». 
Generalmente quando le opere sono messe in scena ed 
eseguite da dileitanti per scopi filantropici, se anche 
vanno male, nessuno osa criticare; ma im questo caso, 
volendo essere severi, non sì può dire che ene per- 
chè l'opera è stata molto provata, e n'è uscita una e- 
secuzione molto accurata. 

Il merito maggiore va diviso fra la famiglia del 
conte Pellegrini, che ha ideata la cosa, ed il bravo 
maestro Furiotto, che con tanta pazienza ha fatto di- 
ventare un bravo corista afiche un marchese mie amico 
che in vita sua aveva sempre stuonato. 

Peccato che quest'opera non siasi eseguita al teatro 
massimo, ma ciò non si sarebbe potuto fare. perchè il 
Filarmonico, uno dei migliori teatri d'Italia, è già da 
un anno e più ehe è stato collocato in aspettativa per 
motivi di... To dirò un'altra volta. Sor. 

= Da Cagliari mi mandano a dice che Cuor di 
donna, di Carlo Scarabelli, rappresentato dalla com- 
pagnia Pedrettî, ebbe un bellissimo successo. Furono 
chiamati più volte gli attori e l’autore. 


SGD 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


La elezione del principe di Battenberg a 
principe della Bulgaria è considerata come 
una guarentigia dì pace, e come un passo 
decisivo nella esecuzione dol trattato di Ber- 
lino, Tutte le potenze avevano dato in anti- 
cipazione il loro beneplacito a quella candi- 
datura. Sulle prime il governo inglese a- 
vrebbe preferita la candidatura di un giovane 
principe della famiglia reale danese, ma que- 
sta candidatura “non avendo trovato favore - 
vole accoglienza presso le altre potenze, e 
non essendo accettata dal governo danese, fu 
abbandonata. 


Abbiamo da Londea che la salute di lord Beacons- 
field desta vive apprensioni 

All'ultimo Consiglio de’ ministri tenuto in Downing 
Street, lord Beaconsfiekd fu preso da un forte'sveni- 
mento. Il:suosegretario «signor Montagne Correy to 

vmpagnare 2 casa: 

Si dà molta importanza all'ultima. lettera” di lord 
Derby. È evidente che il nobile lord vuol trovarsi 
pronto per prendere l'eredità di lord Beaconsîield. L'at 
tuale partito conservatore. andrà in isfacelo appena spa- 
rito l'illustre suo capo, e un nuovo partito conserva- 
tore è già alle viste. 

È probabile che il Parlamento sarà sciolto l'entrante 
autunno. Lord Beaconsfield fra dichiarato a parecchi 
amici che nel caso in cui i Russi ricusassero di eva- 
cuare la Rumelia îl 3 di maggio, egli anticiperebbe lo 
scioglimento della Camera allo scopo di appellarsi al 
paese e chiedergli i mezzi per porlo în grado di far 
rispettare il trattato di Berlino. 


Un dispaccio da Londra, riportando la risposta data 
dal signor Northcote alia Camera dei comuni, conferma 
quanto siamo andati esponendo intorno alla vértenza 
con l'Egitto Benchè tutti i giornali annunziassero il 
perfelto accordo esistente fra i governi di Francia è 
d'Inghilterra, € che una nota comune era stata spedita 
dai due gabinetti, noi insistemmo nel ‘dichiarare che 
questo perfetto accordo non esisteva. Adesso îl signor 
Northcote conferma che i due governi non hanno spe- 
dito al Cairo una nota comune, 


Abbiamo da Berna in data 28 april: 

< La condanna inflitta dal tribunale federale 31 ni 
gùilista' ev-direttore della Avant-Garde ebbe il suo 
contraccolpo anilie in Ginevra. 

I proprietari delle tipografie ginevriné sì sono ritiu 
tati di continuare la stampa del Revolle, foglio comu- 
nardo, erede legittimo, sotto altre spoglie, della sop- 
pressa Avent-Garde. 

il Comitato anarchico « per la propaganda deila ri- 
voluzione sociale in Europa » è salle furie per questo 
fatto. 

Finalmente a forza di picchiare e battere le auto 
rità ginevrine si sono decise d'espellere îl sesto de- 
linquente nell'affare deì manifesti di ‘minaccia contro 
il Re d'Italia Il Danesi, direttore di una stamperia 
italiana in Ginevra, è stato espulso dalla confedera- 
zione. 

L'onorevole Melegari fece presso il Consiglio fede- 
rale tutte le pratiche possibili per la punizione di 
colpevoli, e se vi fu ritardo non fu certola colpa del- 
l'onorevole senatore, ma benst delle autorità fedrali 
svizzere che lagrimano ogni qualvolta desono espellerè 
un falsario politico od un Solowief di passaggio. 

Eppure se continueranno gli attentati contra Tè e- 
sistenze dei sovrani © dei loro ministri, la Svizrera 
sarà obbligata di provvedere se vorrà evitare. spiace- 
voli complicazioni diplomatiche » 
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teri sera le Loro Eccellenza il barone e la baronessa 
Haymerle diedero un pranzo în onore del priacipe e 
della principessa di Sassonia Weimar. Dopo pranzo vi 
fu ricevimento al quale intervennero i diplomatici e- 
sterî, i dignitari di Corte, i ministri del Re, molti 
senatori e deputati, ed altri distinti personaggi della 
società romana. 


Nell'adunanza tenuta questa mattina dalla destra 
parlamentare si è anzi tutto discusso della nomina 
della nuova Commissione del bilarcio. Constatato che 
alla destra non si lasciavano che sette commissari, la 
discussione si è agitata sulla convenienza o di con- 
fermare tutti gli attuali, o di rinnovare tutti o in 
parte i rappresentanti del partito nella Commissione 
medesima; e ha prevalso il eoncetto della rinnovazione 
parziale. Dopo di che l'onorevole Sella, anche a nome 
dei colleghi Minghetti e Biancheri assente, ba manife- 
stato il comune loro proposito di ritrarsi dall'ufficio 
fia qui sostenuto, per cedere il luogo ad elementi nuovi. 
Siffitta dichiarazione è stata accolta con vivo rincre- 
scimento da tutti gli adunati, e specialmente dall’ono 
revole Corbetta, il quale, facendosi interprete anche 
del sentimento dei colleghi destinati a rimanere in 
nlicio, ha risolutamente affermato com' essi non po- 
trebbero consentire che da questa, che è la più im- 
portante Commissione parlamentare, si allontanino uo- 
mini eminenti el autorevoli quali sono appunto gli 
onorevoli Sella, Miaghetti e modo 
poi desidererebbero subire la stessa sorte cedendo 1l 
posto a nuovi colleghi. 

Senonchè dietro ripetute iusî 
Sella e Minghetti e in seguitoa varie e mol 
siderazioni, l'adunanza, vincendo quasi forzs 
renuenza dei membri destinati a restare in ufîcio, e 
cedendo al deliberato proposito degli cnorex 
Ninghetti e Biancheri, ha risoluto di sostituire 
gli onorevoli Perazzi, Luzzatti e Codronchi. 

Cosicchè i candidati della opposizione per la Giunta 
generale del bilancio sono gli onorevoli Maurogànato, 
Ricotti, Corbetta, Boselli, Perazzi, Lurzatti e Co- 
dronchi 

Dopo ciò l'adunanza ha iniziato la discussione sul 
nuovo progetto di legge elettorale. 


Annunziammo ieri che Ja Commissione parlamentare 
per i provvedimenti a Firenze non avesa proceduto 
alla nomina del relatore. Il vero sî è che essa ne aveva 
invece nominati due: prima l'onorevole Varè, il quale 
bensì trovandosi in minoranza sopra una delle que- 
stioni più importanti, credè non poter assumere quel- 
l'ufficio. Tenute giuste dai commissari le ragioni di 
quella rinunzia, fu eletto in una seconda votazione l'i 
norevole Monzani, che pure declinò l'incarico, allegando 
di aver preso troppo tardi posto nella Commissione per 
poter difendere la legge da ogni cbbieto degli av- 
versari 


ra, cl 


durò dalle 8 1? 
tore 


a riunione tenuta i 
mezzanotte circa, fu dletto. finalmente a re 
la Jegge l'onorevole Brin. 

La Commissione prese in csume auche l'alt a legge 
presentata ieri dal presidente del Consiglio, per pro- 
osare avtutto Îl 46 luglio î poteri. del commissario 
straordinario; e, approvandola, n wminò a riferirne in- 


deliberato una inchiesta sulle stato della. Biblioteca 
viniversitaria, anche per le richieste dello stesso biblio- 
tecario cavaliere Enrico Narducci che da più tempo è 
fsito segno ad accuse, è stata nominata dell’oneresole 
ministro a procedere a tale inchiesta rina Commissione 
composta dell'o vanni Battista pre- 
sidente, dell’ ini pro 

dirando e del commendat 
corio dell'Angel 


e Fer 


N depuisto Meladia esordiscarcome segre- 
tario, leggendo ii sunto della petizione. ll suo 
nome non risponde alla sua voce. Il deputs 


Di Carpegna fa l'oppello nominalo per la no- 


neio. 
‘gar 
nisce 


mina delta Commissione generale del 
Per orà non c'é grende speranza 
sela presto; il colonnello provieri distribuisce 
la scheda concordato delle sinistre a queili 
che entrano dalla sua parte. I ci ari sc 
duti vi sono tutti riconfermati: a quelli nomi 
tati senatori si sostituiscono i deputeti Nico- 
tera, Cairoli, Zanardelli e Crispi. A destra si 
fanno le cose in famiglia: il deputato Bnghi 
distribuisce anche oggi dei rotoli di ceria. 

Intanto tutta la Camera nota una cu 
tussomiglianza ; i due aegreiari Melodia e I 
Carpegna paiono due fratelli geme 
la fa, datora la stessa copiglistura e lo 
stesso principio di nevicata sopra un paio di 
baffi laglinti allo stesso modo. Hanno il se- 
prebito dello stesso taglio, © quando seno se- 
duti l'uno accanto ell'al:ro, si finisce, in tanta 
armonia, per non distinguerli più. 


Ss 


L'onorevole Mocenni domanda d'interrogate 
il ministro dell'interno sulle sggressioni e fe- 
rimenti a mano armeta avvenuti in Siena 

Il ministro si riserva di fissare domani il 
giorno în cui gli farà comodo di rispondere. 
E chi ha le coltellate se le cu! 

*x 

Ripreso la discussione delle nuove costru- 
zioni ferroviarie, il deputato Giovanni Dattista 
Borelli «continua il discorso cominciato ieri a 
proposito della ferrovia Cuneo-Verlimig 

Trattandosi di venti-miglia, un giovanotto le 
potrebbe fare tutte in un gorno, me un uomo 
dell'età dell'onorevole Borelli deve farie 


meno in due tappe; perché, bisogna pur dirlo, 
il deputato Borelli non è precisamente del- 
l’erba d’oggi, per quanto una chioma molto 
fiita nereggi sulla sua fronte d'avorio antico. 
Inutile d:re che l'oratore dimostra con i so- 
liti argomenti la utilità delle strade ferrate in 
generale e della sua in particolare. Per que- 
stultima rinunzierebbe probabilmente a tutte 
le altre. 


L'onorevole Piebano è contrario al progetto 
perchè non crede che basti costruire daile fer- 
rovie per creare la prosperità d'un paese. Bi- 
sogna che la prosperità esista ed allora le 
ferrovie l’aumentano. 

L'orstore confuta alcune asserzioni della 
Commissione e crede che in Italia vi siano 
sufficienti strade ferrate. È una edizione un 
po’ sbiedita, una copia stauca del discorso del- 
l'onorevole Gabelli. 

L'ovatore parla di quella che egli chiama la 
« perequazione ferroviaria », vale a dire il 
rapporio che deve esistere fra la produzione 
di une provincia e lo sviluppo delle sue fer- 
rovie. 

Questo rapporto è stato assolutamente tra- 
scurato in Italia, dove le ferrovie si costrui- 
scono quando i deputati le chiedono per essere 
rieletti. Cosi l'Italia non ha seguito un sistema 
unisono, armonico, di costruzioni ferroviarie. 
Tutto questo accade perchè si crede che le 
ferrovie debbano essere costruita dallo Stato 
e non per iniziativa privata : lo Stato dovrebbe 
pensare tutt'al più alle grandi linee principati. 

Osservo fra parentesi, giacchè l'oratore se 
ne dimentica, che la sinistra è venuta el po- 
tere col pretesto di essere parligiana dell’ini- 
ziativa privata in materia ferrovia: 

Ma se ne dimenticò subito, perchè la sini 
| stra, poveretta, è debolira, debolina, in quanto 

a memoria... fanto è vero chs il suo cspo — 
la memoria ha sede nel capo — dimenticò il 
4aprile 1879 il suo voto dell'11 dicembre 1878. 


Pi 


Parla sempre l'onorevole Plebano. Intanto 
il cestino della Commissione del bilancio sta 
lì a bocca aperta ad espettere schede che non 
arrivano. 

Comincia. quindi l'onorevole Saladini, lo ze- 
iante avvocato delia linea Adriatico-Tiberina, 
colìa confutazione del discorso dell’onorevole 
Gabelli: impresa un po’ ardua e che dà natu 
ralmerie occasione ul deputato Gabelli di d;- 
mandare la parcla per un fatto personale, a 
vendo l'oratore tentato di caglierio in contra- 
dizione. Il deputato Suladin: apre una. paren- 
tesi per uso e consumo della legge elettorale. 
Vorrebbe far votare questa legge dalla Ca- 
mera eletta collo scrutinio di lista : segno e- 
vidente eh'egli si crede sic ro nel suo col- 
legio. 

La parentesi si allarga 
| d'entro un di po’ critica al ministero, e all'abo- 
| lizione della tassa sui macinato. Lo zio Buon- 
vicini è andato alia mottazia ad învigilare il 
nipote Saladini, cho dopo sver parlato anche 
inglese entra in argomento e sfodera la sua 
lines Adriatico-T:bcrina e il suo valico eppen 
minico citando in favore anche l'autorità del- 
l'onorevole Farini. 
| Il presidente lo prega di nòn gli far quasto 
anore. L’oratore depo aver sietto che non l'ha 
fatto apposta, dimostra l'utila della lima da 
lui i delle più imporian 
compresa in qu 


molto e c'entra 


to pri 


getto. 


ati non se ne son visti arrivare di 
questo fraitempo. li presidente però 
preparata la borsa verde par lirarne 
iomi delli sci i, dopo aver dich'a- 
usa la ve ‘ando l'oratore avrà 
are molto disposto 
arli da un pezzo. Lo zio vicini 
sbbandonato ed è andato a discorrere 


col pr sidente. 
L’orsicre annuszia cho egli presenterà un 
i ordîne del giorno. firmato da cita 
fiducia » che governo e Commi la- 


senza difficoltà. 
ili risponde per un 
le preopinantè e di 
adizione fra il 


scera:no approva 

L'onorevcie Gb 
| personate ell'ono 
| strendo non 


fatt 
fatto 


discorso d’ieri e tempo fi 
Il presidente Urs fuori i nomi de 
tori, ed ogni nome è accompagnati 


sato per l'erduo lacoro 
stssora a quei disgraziati fa- 


a far 


| * 

La'psrola spetta al deputato Trevisani Gio- 
vanni: un ometto calvo che ha lo spirito di 
rinunziere. 

L'crorevole Birzozera è assente come l'o- 
nerevole Di Sambuy. Il conte Guarini cede il 
suo turno all’ovorevole Bartolucci-Godoliri, 
| che verrebbe prusé domani, Il presio nie e 

la Camera vorribi.oro ferlo porlare ogg: per 
forze. Ma messa è) voti la proposte di smet- 
tere, per stasere, od uno ad uno i deputati sì 
decidono ad appro are. 


e 


ROMA 


30 aprile. 
* Trevisani, il conte Loigi Vinei 
F-nni hanno avuto l'onore di 
essere ricevuti in usicaza da Maestà la Regina 
| e da Sca Altezza Mesle il principe di Napoli, al 
quale banno offerto uva medaglia d'oro ed un iadi- 
rizzo în pergemene 2 nome degli allievi delle schole 
elementari della cià di Fermo in commemorszione 
del salvamento dall'orvibile attentato a cui Sua AI- 
| tezza sì trovò pres-ste, La medaglia perta da una 


. Teri il murcb 
® il signor Raflse! 


parto il ritratto di Sua Altezza Reale con la dedica 
< Al Prineipe di Napoli i Fermani coetanei >, dal- 
l'altra la Stella d'Italia con la Croce di Savoia nel 
mezzo, e intorno la scritta: « Splendono insieme di 
più bella luco ». 

Gli offerenti sono stati in numero di 1700 
ciulli componenti il comitato, non essendo potu 
dare in persona, hanuo mandato la loro fotogr: 
gruppo collocata nella parte estoriore della 


I fan- 


nin 
crtella 
contenente l'indirizzo. Sua Maestà e Sas Altezza 
Reele hanno mostrato il loro gradimento e hanno 


riugraziato con molta amabilità î componenti la de- 
putazione. Sua Maestà ha domandato con intsresse 
notizie delia scuole della città di Fermo, ha iodato 
il bel lavoro della pergamena, domandando chi ne 
fosse l’autore, 

Il lavoro è del profassore Agostini di Fermo, già 
allievo dell'Istituto di arti 6 mestieri della stessa 
città. 


PARIGI, 29. — La France dice che furono fatte 
pratiche ufficiose presso il governo francese tendenti a 
fare riconoscere come crimini di diritto comune gli 
tentati e le cospirazioni contro l'ordine sociale, ma 
queste pratiche furono respinte. 

li Journal des Déba!s pubblica un dispaccio di Vienna 
quale annunzia che uvaloff partì da Vienna senza 
ottenere il consenso dell'Austria per la proroga della 
occupazione russa nella Bulgaria fino al 3 agosto. 

LONDRA, 2).— La Camera dei lordi respinse senza 
votazione la mozione di lord Bateman, chiedente la 
reciprocità dei trattati di commercio. 

WASHINGTON, 29. — Il presidente Hayes inviò 
alla Camera un messaggio, nel quale-dice cheegli op- 
pone il suo voto al bilancio delia guerra, perchè la Ca- 
mera aggiunse nel bilancio alcuni articoli relativi alla 
presenza delle truppe federali nei luoghi di serutinio, 
allorchè sì procederà alla elezione del presidente. 


BORSA DIROMA 


30 aprile. — È così poca l' ‘ne che noa si 
direbbe che siamo iu liquidazione. E nom è a dire 
che le oscillazioni si facciano desiderare. Ieri a Pa- 
rigi abbiamo avuto un aumento di 30 centesimi per 
la nostra rendite, mentre la rendite francesi erano 
invariate dai giorni precedenti. Pe:ò i prezzi miglio- 
rarono. 

leri sera si fece per rendita 
per fine prossimo 86 42 |; 
per qualche offerta 
lignidazi 
si fece 86 45, 86 47 

1 prestiti 1850 Gi e B'onot 


iquidazione 86 29, 


dita pronta si fica 
ione, mentre per fine meggio 


i mentengono deboli. 


meggio. Le azi 
Mercia 555 © 
Fe:mi i 
Fiancia a tre ms 
a tre mesi 27 47. 
Marenghi 21 99 prezzo fatto, rest 


52 12; Londra 


nido a 21 99, 21 98, 
Veriina 


TELEGRAMMI PARTICOLARI Di FANFULLA 


PARIGI, 29' (sera) 
blicando i risultati del 
non ha annunzi 
sona di Bla:q 
si faranno a ti 


I Jouraal officiel 
ini del 20 aprile, 


Manze che 


TELEGRAMNMI STEFANI 


VENEZIA, 29. — Stamane è srrivato da Tries 
l'arciduca Rodolîo d'Austria, e fu ossequiato alla st 
zione dalle autorità civili e militari. Sua Altezza ri- 
parti alte ere 9,15 per Milano, Nizza e la Sp: 

VIENNA, 29. — Un redattore della Nuwva Slampa 
libera ebbe un colloquio con Alko pascià. il quale 


« Il governatore della Rumelia orientale eseci 
gli ordini della Commissione intern: 
avrà ua voto decisivo in tutte le quistioni d'impor- 
tanza. Nel caso che le trnppe turche ritornasser» nella 
Rumelia, in se; 
governatore abbandone 
della Rumelia 
principe della Balgaria, perchè ciò sarebbe cos 
alio spirito del trattato di Berlino. La Germania favi 
Gra del principe di Battenberg. Schou- 
valofî riuscirà forse a fare un accomodamento sulla 
quistione dello sgombero, » 

MADRID, 29. — Sopura la notizia della merte del 
principessa Cristina, il re Alfonso è partito per six 
glia, accompagnato ilal ministro desti aflari esteri 


re nello stesso 4 


parata un momei 
In causa di questo luttuoso 
deranno le feste per rico 
d'Austria, aspeitato in Spagi 
TIRNOVA, 29 (mezzodì) 
berg fu ad unanimità e nazione eletto prin 
cipe della Bulgaria, sotto ii nome di Alessandro I. 
BERNA, 29. — Ii Consiglio felerale ordinò l'esp 
sione dalla Svizzera di Gebisen, pubblicista, e di Da- 
nesi, direttore della stamperia 
colpevoli di pubblicazioni provo 
COSTANTINOPOLI, 29. — 5 
nato minisiro delle finanze 
LONDRA, 29. — li Times ha da Vieni 
« La Russia crede che sia indispensabile di proro- 


gare l’amministrazione provvisoria ella Bulgaria fino 


svenimento, 


si sosper 


nomi 


i agosto > 
PARIGI, 29. — Un dispaccio & 
ferma che la Russi p 
nella Rumelia orientale una divi 
fino al 3 novembre. 

La Porta non si opporrebbe a questa proposta. 

Ii conte Andrassy vi sarebbe contrario, credendo 
che il termine di sei sufliciente. 

MILANO, 29. — L’arcituea Rodolfo è arrivato alle 
ore 3 47, si è fermato alla siazione e alle ore 6 entrò 
in città ed ha visitato la galleria è il Duomo. Sua 
Altezze ripari alle ore 7 10 per All'arrivo e 
alla partenza fa ossequiata dalle % 

TIRNOVA, 29. — li principe bordukofT nell'aprire 
la nuova Assemblea, pronuaciò un discorso, nel quale 
disse che lo Czar domandava che nessun suddito russo 
fosse eletto principe della Bulgaria. 

Tutti i commissari, eccettuato il turco, firmarono il 
processo Verbale, quindi si ritirarono con Donduk.T. 

L'Assemblea elesse l'Esatca a suo presidente, ciesse 
quindi l'uficio presidenziale, ed lutine, a porte chiuse, 
procedette all'elezione del principe 

TIRNOVA, 29. — Una grande folla applandi con en- 
tusiasno alla elezione & ii Battenbery. La 
folla staccò i cavalli da di Dondukofi e lo 
condusse trionfalmente 


CAIRO, 29. — I commissari del debito annunzia- 
rono ufficialmente il pagamento dei cuponi del prestito 
1866 e del debito unificato. 


ione di truppe russe 


re îl principe ereditario | 


ina în Ginevra, | 


BoNAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


=_1111@@@ui@’ 1a; que 


dario è il più incomodo ehe vi sia. 
e dai vasi vi he hanno origine 
0 arreca il più grave malessere, ma 
n'afllizione, uva gravità generale’ che 
opprime e toglie la vivacità, e l'attività della vita. 
n sempre si riesce a combatterlo coi mezzi terapenti 
più ricercati, e talora anche coll'empirismo, poichè 


0, n 


driasi, 


un'ipocon 


} fa guerra ai sintomi, si viene a vincere la 
causa sempre co ‘ente. È qual'è la causa 
di tutto ciò? l'Erpetismo. il sangue dell'erpetico è 


poco fluido perchè non viene raffinato e depurato da 
un ‘o ematosi, comunque sia peraltro la Pariglina 
| distrugge ii primo, ed aivalora il secondo, Rimedio 
| quindi utilissimo è certamente lo sciroppo di Pariglina 
composto e preparato dal cav. Giovanni dott. Mazzolini, 
| il qualc agisco dolcemente, depurando la cri i 
gna. e con un'azione omogenea si 
dell'organismo. Intanto moltis 
hanno gii goduti i benefici efo 
lato all’autore per mezzo di lusinghiere lettere 
ggiamento, E con fatt i può eonfer- 
l'avvenuto, senza tema di errare. Vendesi in 
esso l'inventore, Via Quattro Fontane, 1$. 


Città di PIETRASANTA 


Provincia di LUCCA 


PRESTITO AD INTERESSI 


GARANTITO CON IPOTECA 
RAPPRESENTATO DA 


N. 2208 Obbligazioni Ipotecarie 
6 per cento diLire BO ciascuna 


fiuttanti BO lire all'anno e rimborsabili alla pari 
in soli TRENTA anni 


Tua 
sai È 


pagabili in Roms, Napoli, Mitano, Torino, Birenze, 
Genova, Venezia, Bologna e Verona 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
i 1, 2, 3, 4 e 5 maggio 1879 


nei gi 


le Otbligezioni PIETRASANTA con godimento dal 

30 Aprile 1579, vengono emesse a L. 485 59 che si 

riducoro L 475 50 pagabili come segue: 
seri. dal 1 al 5 Maggio 4979 


4145 Maggio 


: INR 

: Manna 
o CORRI 
195 — na 


0 prezzo al 
godrà un ulteriore bonifico di ghierà quindi 
| Sole Lire 478,50 ed avrà la preferenza in caso di ri= 


| duzione. 
GARANZIA SPECIALE 

Q esto Prestito clire chè su tutti î reJditi del Co- 
mune, è garantito da speciale ipoleca su totti i beni 
di proprietà del C mime. — « Tale ipoteca è 
zicni cresta con 
a quesio Prestito, e perciò a favore di ogni posses- 
« sore delle Obbligazioni slesse. » 


subi 


| PuTRASANTA è cità di circa 14,000 abitanti in 
| quella iectile terra Toscana proclamata il giardino d'l- 
jiai cità ragguardevole sotto diversi aspetti, 
ricca tes prodot'1 agricoli svariatissimi e per industrie 
— fra te quali imgortantissima quella dei marmi. è 
Mer ano perticolare menzione le r-ndite patrimoniali, 
| giacche il Comune di P.etr possiele molti fab- 
bricati, latifondi, boschi e diretti dominii. 


Le obbligazioni PIETRASANTA. rappresentando un 
cretito ipotecario verso il Gemune, costituiscono lo 
impego più cauto che sussisiere pos 

| A dimostrare gli eccezioneli. vantaggi dell'investi= 


mento di copitali in questo Tito'o basta osserv.re che 
Lue, rette di ricchezza mo- 
Rendita dlla Stato. si devono spendere oggi 
anto inv.ca Qbblizazioni Pietresanta si 

nie di sesdita netta con. sele 

vmio immediato di 

sl rimborso alla pari, 
armaio è di L. 149 per egni 


Smili 3 
), e cicè * 


| La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 1, 
2.3, 4 e 5 Maggia 1579. 

in Roma presso Gustaro Cavaceppi. 

în Pietrasania alla Residenza Municipale. 

in Milano, presso Compagnoni Francesco, 

ia Napoti, presso ia Banca Napoletena. 

in Torino, presso U. Geisser e C. 

in Genova presso la Barca di Genora. 


2 CAMERA obi e prin 
(6422 P) 


14, piano seconde. 


3 


Te 


PI 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. p. 


Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint-Marc. Londra, 439- 


, — Firenze, Piazza Vecchia di S. ‘| Novella 
440, Fleet-Street, E. C. 


ROMA 
Via Quattro Fontane, 97 e 97 A 


LA FELICITÀ DEI BIMBI 


ELA 


strutia ed imbottita per uso dei bambini 


i vo 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti da L. 10 2 L. 500, tutti verniciati a fuoco. 
Lane, Crini, Stoffs per maberassi — Pagliaricci elastici dal 
L20231. Ordi 

uso letto con stoffa di fi 
La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 


da terra, in modi 


sopra un piano, a pechi cent met 


iano male. — Una tavoletta con vari giocattol 


nito di ruote, que 


rozzino per far passeggiare i bimbi în istrada. 


azioni per mobili da giardino — Soffà 
L. 60. 


(63) 


LIRE | 

EA TRANQUILLITÀ DEI PARENTI 
I) dI ERO 11 più bel regalo da farsi alle Madri 

eeZTT Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


Nuovo modello di poltroncin*, e'eg*ntemente co- 
tenera 


età non ancora in grade di comminare. È disposta 
da poter lasciare i bimbi sol: senza tema che si 
fi 


fa 
ritenuti da fili in cacutchouc serve loro di trastulio. 
Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- 
ja serre in pari tempo di car- 


Un piede mobile e solido permette di far arrivare 
la poltroncina all’altezza della tavola, allorquando 
si desidera la compagnia dei bimbi durante ì pasti 


AVVISO 


della Cattedrale di Cremona, autorizzata dal X; 
razia e Giustizia, procederà nel 18 
lalia vendita di quattro ARAZZI ANT: d 
[Bruxelles con lana e seta, rappresentanti quattro fatti della 
[Salomone, alti c 78, e larghi da tre 

si aprirà sul per imila. 


Si accettano 
lEconomo della G: 
portune notizie. 


l quale potrà ognuno rivo) 


lo 


E. Delle Belle 


ca ita-(rande noto aver posto il wr 
ze prati-|cegozio via delle Muratte, tg 
o prati eg e, 6 


APERTURA ; 
quarigione completa 


DEL MAGAZZINO 
glio. Prezzo L 1.3 


MACCHINE er MATTONI e TEGOLI 
1° PREMIO CHEDAGLIA D'ORO) |° PREMIO 


Esposizione Parigi 4578 


BOULET F7* J*, Costruttori Meccanici 
28, Rue des Ecluses-St-Martin 


PARIGI 
Imtaltariona completa di fonderie per la £ 
i prodotti ceramici in generale. Pit di 


di queste mao 
cla funzionano tanto in ero. 
Javio franco del Catalogo illustrato contro domanda affrancata È 


Panzani, 28 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anzhe 

A non musicante, si mette in grado, în poche ere, di 

suonare le più scavi melodie, adattatissimo per l'a 
compagnamento di pianofarte. 
PREZZO 

sui 1 2 8 4 ®_è 

1.250 L3—- 1.350 L5- 1.750 

2 Jstrumenti accordoi per duetto L. 8 


9% 
PRIVILEGIATO £& STABILIMENTO 
ITALIANO 


D'OLEO-CROMOGRAFIA 


Milano, Via Carlo Alberto, n 2, Milano 
Qualtiasi fotografia viene convertita meliante na nuoro sistema i 


OLEO-CROMOGRAFIA 


via 


sa o fo lio su tela, n lo da sad 3 s È > » 12 
Colori indeperibili, rassomiglianza perfetta, terzetto 

esecuzione artistica 4 » »° >» quartetto» 18 

6 » »° » sestetto » 35 


Per ottenere il lavoro perteit 
rafia coll'indicazione della ti 
Sechi. — Si eseguiscono ancì 
Grandezza visita... L. 
4; del naturale; > 2 


Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte La 8. 
Istruzione semplice I, -80 
» con12arie » 150 
è » 20 » » 250 


Deposito presso la succursale dell 


Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C, 
Milano, 15, via S. Margherita, di fascia al Caf dell Accadea 


Si fanno spedizioni in provincia contre rimessa dell im 
porto in vaglia postale. 


i risotti 
er tenere Il primo 


mi i 
I tate Le preparazioni feragi 
Paget te 0 

i to. da 


Si spedisce anche per mezzo postale raccomandata 
kg come campione per Cent. 60 in più. 

Indispensabile d'aggiungere alle or 
|} vincia la stazione ferroviaria più 
deve essere appoggiata la spedizione. 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. 4 30 il fiacon di 60 grammi 


0 nelle pile 
i e le tons 


razioni di pro- 
icina alla quale 


NOTA Qgu bottiglia è sig; 
|| deli'inventore e dels sus firma. 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


ineîso su cisscuna pillo'a comedi szut 


A PARIGI, rue Peyenze, 8, ed în og 
PiNSIaro meito dello contri 


o 
©. 28, ria del Paa- 


Fabbrica di Birra Nazionale 


DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE | 
annuncia che oltre alla già rinomata 
BIRRA USO PILSEN 


smercia anche quella uso Vienna. Per eventuale com 
missione, rivolgersi slla Ditta stessa in Varese 


Ipar l'utilità cui possono trovare. 


rani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. 


dovrebbe esere. forni: È 
idi una Macchina da schiac 


Desnous 


uel di conservare all’ 
ina morbidezza, che sfidano i guasti del tempo. 


alle biade è il più pro-f 
chò sviluppa tutte le 


Il sistema dello schisc 
al nutrimento dei bestiami, pi 
prietà alimentari dello granaglio. _| 
Ai bestiami troppo giovani o già invecchisti rimpiazza ia! 
ldeficenza di forza nelie mascela, @ faciiita la digesticue. 
Lo schiacciamento delle bia "i 


rimborsa in breve 
I Maciselii a mano, 
iper le piccole Ammi 


sono preferi 
costano menoi 


Non più Capelli bianchi ! 


e 

» con volante » 58: gio L. ®. 

ito a Milano alla suecoreale dell’Emporio Franco-i 
Italiano G. Finzi e C, via S. Margherita. 15. Firenze, C. 

Es e C. via dei Panzani, 28. Rema, Corti e Biancheli, ! 


| per tingere capelli e barba 


il 
ivia Frattina, 66. 


hiara come acqua pura, 

rinforza i bulbi, ammorbi: 

[conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
Si usa con una seplicità straordinaria. 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Gent. 60 la tavoletta. 
Si vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C | 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla suecursale de 
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Ogni boccetta serve per 400 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare 
un bicchiere d’aequa comune, mentre estingue la sete questo etere rende l'acqua salubre, 
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Tavola Articolata seem 


À Special- 
mente costruita per le persone obbli-| 
gate a mangiare, leggere e scrivere 
a letto. Combinata in modo che la 
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LE RIFORME 


La scena rappresenta la sera verso le ventiquattro 

e mezzo. Siamo, prim'a Dio, nell'osteria del Passerott 

in via della Ruzzola, al numero 49. — Pasquale 

ribilli contadino ; Gigi Sgonfi calzolaio; Drea Rigiri 
detto Bada davanti tipografo; e Tonino Ciabatti agente 
d'un Burò d’indicazione, seduti intorno a un tavolino, 

vuotano il secondo fiasco. Don Favonio, cappellano di 

San Rotondo, succhiella un mezzo bicchiere di ver- 

matte al tavolino accanto. Lumi accesi (perchè c'è 

buio) ; odore di petrolio, di vino, ed altri odori as- 

sortiti. 

Dara (col Beckiere in mano). Alla salute del 
Tiribilli e di tutta la su’ famiglia. 

Pasquare (corfwso). Oh1... viceversa con tutto 
il core. 

Gioi (dopo bevuto con un... sospiro). Ah! no... 
è troppo giusta... chi paga ha diritto alla 
salute. 

Toxrso. ‘E quando sarete tornato al podere; 
dateci notizie de’vostri di casa... Scriveteci 
Spesso... 

Pasquatr. Se sapevo scrivere, a quest'ora ero 
fattore!. 

Drra. Comet... siete analfabata voi?... 

Pasquare. Nanfabeta non lo so di sicuro; ma 
il fatto sta che non so né leggere nè scri- 
vere. 

Gioi. Mi dispiace, in coscienza. 

Pasouare (ingenuamente). Anche a me! 
Toxmo. ‘Tanto: più che questo v'impedirà di 
essere elettore secondo la nuova legge. 

Pasovare. O perchè ? 

Drr4. Perchè gl’illetterati non hanno fatto 
nulla per la patria. 

Pisquare. Ho fatto tutte le campagne dal cin- 
quantanove in poi. 

Gist. Non siete stato il solo. 

Pasquare. Lo credo!.. Che ci siete stati 
anco voi ? 

Gist. Io no... fui scartato alla leva... Mi man- 
cava tre centimetri a entrare ne' bersaglieri. 

Toxmo, Io nemmeno perché ero in prigione... 

Pasqrate. Oh! 

Toxrso. Innocente, s'intende... 

Pasqvate. Affari politici? 

Toxrso. Fu per un affare d'un poriafoglio... ma 
fai messo fori... 

PasquaLe. Assoluto 

Toxrso, Assoluto... dall’amnistia. 

Pasquate (a Drea). O voi? 

Drka. Figlio unico di madre vedova... come 
Gesù Cristo!... 

Pasquatr. O allora che cosa avete fatto per 
l'Italia ? 

Toxmo. Io ho sofferto molto sotto gli infami 
governi. Quasi sempre precettato, tenuto dî 
occhio dalla polizia, esiliato dai teatri, dalle 


chiese... 

Guidi, Io ho fatto parte di tutti i circoli, mem- 
bro di tutte le associazioni, capofila di tutte 
le dimostrazioni in piazza... 

Dara. Io proletario della letteratura, operaio 
del pensiero, apostolo della libera stampa... 
sono uno di quelli che hanno fatto l’Italia 
coi bollettini clandestini. È 


DIECI GIORNI D'ARRESTI 


Ma io aveva ancora troppo presente il torto 
fattomi da colui, che pareva andare a nascon- 
dersi nella tomba per sfaggire alla mia ven- 
detta. Io già vedeva i miei compagai, come lo 
furono infatti pochi giorni dopo. decorati di me- 
daglia; a me solo sarebbe toccato nulla! Non 
mi era distinto nel combattimento! E per colpa 
sua! perchè egli non mi stimava... 

Epprre la mano bianca e dissanguata dol ca- 
pitano io la vedevo sempre vagolar nelle te- 
nebre, pareva cercasse la mia © volesse strin- 
gerla a forza. 

Io errai per la campagia, cîa imprecando 
alla sua memoria, ora chiamandomi vile per 
aver lasciato morire il mio nemico senza per- 
dono, e pregando Dio a ridonargli la vita perchè 
potesse rendermi il bacio di pace che io gli 
avrei dato |... 

V. 


Ma a questo panto la mia fantasia fa stor- 
nata da un grido; una voce chiamò: 

— Sterpini.. — ea quella voce, che mi fece 
trasaline come se venisse dall’altro mondo, tenne 
dietro nn, grido acuto, straziante... Era la stessa 
voce che io teneva fitta nella mento da tanti 
anni; la voce di quella donna che. venne a get- 
tarsi sul letto del mio capitano morente, 

Trasalii, poi balzai in piedi eredendo ad una 
allucinazione, mi guardai attorno. Nessuno. Cla- 


Toxrxo. Io ho dichiarato la guerra alla pro- 
prietà per mezzo delle serve e dei came- 
rieri... 

Gisr. Io impresario di sciope 
di comizi 

Dre. Io organizzatore di sottoscrizioni... 

‘Toxrso. Martire del principio di libertà nel 
consumo... 

Gioi. Vittima del falso sistema di distribuzione 
delle ricchezze. 

Drsa. Collaboratore di giornali rivoluzionari, 
socio onorario dell’associazione del Riposo 
del giovedì. 

Gisi. Consigliere del comitato di Ricreazione 
del lmnedì. 

Toxiso. Provveditore della società di. Aster- 
sione dal lavoro nel martedì, mercoledì e ve- 
nerdi... 

Drka. Membro benemerito della Fratellanza 
operaia di vacanze del salato. 

GiGr. Tutti siamo andati a scuola. 


accollatario 


storia greca, la storia romana ed altre storie. 

Drea. E sappiamo quali sono i diritti del po- 
polo. 

Gior. E i doveri del governo. 

Toxmo. E vogliamo esercitare la sovranità. 

Dara. E rovesciare il sistema. 

Gror. E mutare le istituzioni. 

Desa. Perché insomma a tempi nuovi ci vo- 
gliono uomini nuovi, leggi nuove, sistemi 
nuovi... e soprabiti nuovi. 

Toyino. Siamo la maggioranza. 

Gic1. Abbiamo avuto l'istruzione. 

Dre. E ci manca solamente la pratica del 
potere... 

Pasquatk (sbalordito). Ma io, scusate... 

Dre4. Voi non sapete leggere, non v'intendete 

politica, non fate niente per il paese. 

Pasovate. To lavoro dallà mattina alla sera. 

Gidi. Brutto sistema!... Non vi resta tempo per 
occuparvi della cosa pubblica!... 

Pasquare. Avvezzo i misi figliuoli nel timor 
di Di 

Dara. Siete un retrogrado, un oscurantista... 

Pasquae. E nel rispetto della legge. 

Giar. Codino!... nemico del progresso. 

Pasquare. Ho la fede di specchietto pulita. 

Toxrso. Segno che siete pane e ciccia colla 
questura!... 

Pasovare. Bado 

Dara. Egoista 
polo che geme. 

Pasquate. Mi contento del poco che ho... 

Toxixo. Anche quel poco è rubato a chi non 
ha nulla!... 

Pasquae. E non parlo di cose che non in- 
tendo... 

Drea. Effetto dell'ignoranza. 

Gici. Se aveste studiato come noi... 

Ti Sapreste che le repubbliche grecha.. 

Drea. E romane... 

Toxixo. Compreso quella di Sparta... 

Dei: Intendevano la libertà e la sovranità 
del popolo in un’altra maniera... 


fatti mici. 
Non pensate al povero po- 


Pasquara (rimelgendosi a Don Favonio). Che | 


ns dies lei, Raverendof... il 
Dox Favowio. Iof... Io me la godo... e spero | 
nell’avvenire. E lei? i 
Pasquati (rassegnato). Io mi contento di pagar | 


da bere a questi signori!... j 
Ì 
PA 


UNA NUOVA FILOSSERA 


In Italia è penetrata una filossera più tre- 
menda che quella dei vitigni, e noi si dorme 
come Cesare soprannominato « Fortuna e 
dormi >, e, per provare che s'è svegli e qual- 
cosa si fa, cianciamo a tutti i cos i 
Siamo sempre accademici, l’ha detto il conte 
Cavour, eppure è ora di pensare un po” meno 
agli irredenti, al formaggio universale, ai prin- 
cipl famosi e un po* più alla filossera dei fal- 
limenti. 

Questa filossera me l’ha denunziata l'ottobre 
scorso a Ginevra un buon Tedesco mio vicino 
quotidiano alla #adle d'Aéte del Grand Hotel 
du Lac. 9 

In quell'Hotel ci capitavano tutti i giorni dei 
viaggiatori di commercio d'ogni parte d'Eu- 
ropa, e ci vedeva ogni di, fra due donne, an- 
che il signor Rochefort, che parlava pochino 
e benino sempre, bisogna dirlo. Quei bene- 
detti viaggiatori, finché cicalavano di politica 
e provocavano le declamazioni del signor Ro- 
chefori, mi aiutavano allegramente la_dige- 
stione, ma quando poi tiravano le loro fabbri- 
cazioni, i loro affari nella conversazione, io 
perdeva l'appetito. Un giorno li udii parlare 
dei fatti nostri, e slargai tanto d’orecchi, ma | 
confesso che non fu il più bel quarto d’ora di 
mia vita; con un'armonia deplorevole di pen- | 
sieri, tutti ci regalarono gli aggettivi meno | 
simpatici, ed un Tizio d’Amburgo spiattellò 
che « il fallimento è una speculazione in Italia, 
che è la filossera delle industrie ». Non ero 
della brigata, e osai farmi sentire, ma, ofelé | 
fa el to mesté, dicono a Milano, e quella brava 
gente con gli argomenti delle cifre, un po” 
diverse da quelle per le quali diventò tanto 
celebre l'onorevole Doda, mi obbligò presto a 
cambiar discorso. 

Da quel momento ho sentite delle tene- 
rezze per il codice di commercio e per la sta- 
tistica commerciale. Ah Fanfulla amico, che 
brutto divertimento nel nostro paese! Giudi- 
cane tu stesso. Sai quante sentenze furono pro- | 
nunciate nei mesi di novembre e dicembre 
del 1878? Una bagattella di 144; e sai quante 
di coteste sentenze filosseriche furono pronun- 
ziate in tutto il 1878? Una bagattella di circa 
900, fra cui il vanto poco invidiabile delle cifre 
più grosse l’hanno le provincie di Torino (127) 
Milano (87), Napoli (51), Genova (73), Fi- 
renze (44), Venezia (36), Alessandria (415) 
Roma (30). 

Brutte, brutte cifre. Il peggio si è che questi 
fallimenti non sono tutti per accidente di sven- 
ture © per la crisi commerciale che in questo 
momento strazia tulta l'Europa, ma, per due 
terzi, mostran la corda, cioé le frangie spor- 
che di una contabilità o non tenuta, o mal te- 
nuta, e di dolo evidente se non accertato per- 
chè le dichiarazioni di fallimento giunsero ma- 
gari quindici giorni dopo ricevula la merce, 
scomparsa poi in gran parte. 


rina dormiva ansimando : appressai il mio volto 
al suo e scorsi dalle chiuse palpebre piovere 
lacrime... 

Chi aveva pronunziato quel nome ? 

Stetti in piedi a capo del letto, seratando. 
Poeo dopo l'ammalata si agitò convulsamente. 

— Tornar a casa? no... morire... nonè vero 
che è morto Alessandro... fate venire il capi 
tano Sterpini... sono io... son sua moglie... 

Io mi comprimeva il petto, un'ansietà terri- 
bile mi divorava, ascoltava senza trar fiato. 

— Ah! Alessandro! sei qui... Non è morto, 
sta nella camera accanto... Dov'è mio figlio... 

Dapprima il dubbio, poi mi venne la cer- 
tezza che Clarina fosse appunto la donna che 
Sterpini aveva amato! 

Vedendo che l'ammalata soffriva, la scossi dol- 
comente. 

Aprì gli occhi, li rinchiuse pià volte, poi fa- 
sendo uno sforzo : 

— Vi debbo continuare il mio racconto — 


— Clarina, riposatevij vo ne prego. 

— Ma farò a tompo a finirlo? 

L’accénto di queste parole è inesprimibile.. 

— Signora — dissi io commosso — nel de. 
lirio avete proferito il nome dol capitano, ed 
io eonosso il seguito della vostra  miseranda 
storia. Il capitano Sterpini era mio superiore. 

— Che? Avete conosciuto Alessandro î 

— Sì... era nel mio reggimento, comandava 
la mia compagnia, la 12°. 


— Ob! ditemi, non era prode, non era ama- 
bile, bello ? 

— Egli è morto da eroe in servizio del suo 
paese... 

— Continuate, ve ne prego, parlatemi di lui; | 
non vi nominò mai Clarina? E in quella notte 
terribile eravate al suo fianco, mi vedoste ? Vi 
rammentate... dite; dite... 

Ma la concitazione destatasi nel suo petto le 
fa fatale, essa ricadde sul guanciale sposata... | 

Dopo un lungo silenzio : | 

— È il cielo che vi manda. Se l'avete co- | 
nosciato, l'avreto amato certamente, e per lui | 
e por la disgraziata sua amante fareto qualche 
cosa, non è vero? 

— Signora, io ho un debito verso la me- | 
moria del mio antico capitano, un grave debito, 
che vorrei pagare ormai. 

— Ebbene, a voi confiderò un segreto che 
la zia stessa ignora; mi è men grave confes- 
sarlo a voi. 

Ma l'emozione, la fatica avevano talmente e- 
stennata l'inferma che la sua voce diventava 
fioca, sibilante, inintelligibile. La pregai di star 
in silenzio, tanto più che la signora Rosa, en- 
trando în camera per sostituirmi, volle che mi 
ritirassi a riposarmi un poco. 

Tornai nel mio quartierino coll’animo agitato 
da vn tamalto di pensieri e di memorie. Tat- 
tavia mi battai sul letto e vi stetti in un dor- 
miveglia affannoso, finchè vero la mattina l’or- 
dinanza mi annunziò giunta l'ora di andare in 
quartiere. 


Dal giorno che la paterna provvidenziale 
sapienza dell'onorevole Pasquale Stanislao, 
mazima cum letitia malandrinorum, patrocinò 
colie amnistie l'abolizione dell'arresto ‘perso- 
nale per debiti, senza eccezioni di sorta, il 
fallimento diventò proprio una speeulazione. 
Credo bene che l'onorevole Stanislao nella 
sua magnanimità a vuotar le carceri abbia 
avuto sempre un principio economico per guida, 


i un sentimento di non aggravar troppo le fi- 


nanze, ma è una gran Verilà che se votò 
le carceri di bricconi, ne riempi le piazze ed 
i mercati. 

- L'esempio dei comuni ha giovato forse a 
moltiplicar le catastrofi; la tutela effimera delle 
leggi che sono a totale benefizio dei debitori 
e circondano il creditore di imbarazzi; la bo- 
narietà degli uomini onesti che fan di cap- 
pello e dànno dell'illustrissimo a chi, come lo 
zio Sam, fallisce al mattino, concorda a mez- 
zodi, e ripianta bottega la sera, concorsero 
prodigiosamente a favorire la filossera 0 spe- 
culazione dei fallimenti. È vero che il governo 
crea cavalieri e commendatori gli ex-fal- 
liti, ma in ciò è consono ai suoî principî fi- 
lantropici tanto noti; la gente a ‘modo, 

che si lagna di questa nuova industria, do- 
vrebbe far lega lei a distruggerla. 

In Francia hanno promesso centomila lire 
a chi inventerà una polvere insetticida per la 
loro filossera: io ho scoperta e la do gratis 
un’altra polvere per la nostra filossera ed è: 
ottenere dal governo che non sia considerato 
debitore — compatisco le amorevolezze dello 
Stato per i debitori — ma truffatore chi non 
ha i libri in regola e non da il bilancio in 
tempo; ottenere che i commercianti galantuoe 
mini siano meno larghi di credito e di ri 
spetto contro coloro che son venuti meno al 
loro onore. 

Diamine! Se non ci si provvede, con questa 
smania generale di fallire, per la ragione che 
ci si guadagna un tanto e il mondo grida 
dietro: bravo, furbo, l'ha fatta bane, fra dieci 
anni il nostro commercio sarà universatmente 
filosserico e, via, confessiamolo, non è decoroso. 


Jacopo. 


L'ESERCITO IN ITALIA 


Studio di Grose»r»e Gorrzoni — Padova, tipografia 

Sacchetto, 1879. 

Il discorso fa parte di quella serie di geniali. son- 
ferenze che si tengono annualmente in Padova a he- 
neficio dei suoi giardini d'infanzia. L'esercito non po- 
teva quindi venirvi considerato in alcuna delle sue 
questioni tecniche, ma soltanto, com'è detto nell’avver- 
tenza che scusa la prefazione, nel suo aspelto sociale 


2 poli 
DK 

E in questo l'oratore soldato disse pur nobili è fiere 
cose. Senza tale seconda qualità sarebbe stito del 
resto impossibile meritarsi oggi le lodi della prima. 

Gli Italiani sono di una înfinità di specie, secondo i 
diversi ordini di idee dai quali si considerano. 

Considerandoli però dal primissimo di tutti gli ‘or- 
diaî di idee possibili, quello dell'ordine, gli Italiani i 
dividono in due specie : 

1° Coloro che vogliono il bene inseparabile; 

2 E coloro che il bene lo vogliono separabile e, 
perchè no? anche liquidabile. 

Cominciamo dai primi... 

L'esercito uscito principalmente dal loro send; ali- 
mentato dal loro danaro e dal loro sangue, vi è amato, 
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VI. 

Il sorvizio mi ci tenne oceupato più del so- 
lito, e se da una parte fa bene perchè fui di- 
stratto dai tristi pensieri, dall'altra fu causa 
che mi martellasse un’ansietà, un’ irrequietezza 
continua che mi chiamava a casa. 

Uscendo dal quartiere alle due, m'incontrai 
nell'ordinanza che veniva a chiamarmi in fretta. 

— Signor capitano, Clarina muore... 6 vuole 
vederla. 

A passo di corsa raggiunsi la porta di casa, 
e saliî in fretta nell’appartamento della mia 
vicina. 

L'apparato della morte era completo; il prete, 
il crocifisso, il medico, le vicine e le amiche 
piangenti. 
. La signora Rosa mormorava preci al ca- 
pezzale. 

Clarina, ancora più pallida, livida, era inerte 
con tutta la persona, in moto soltanto con gli 
occhi. 

Il tintinnìo della mia sciabola parve riseuo- 
terla, e con un fil di voce e girando lo sguarde 
verso una cassettina che stava sul tavolino a 
capo del letto: 

— Capitano, è per voi, tutto quello che pos- 
siedo di caro è Il... fate quello che il-ouore vi 
detta... 

Presi la cassettina, e, più che con. parole, 
con l’atto accennai di tenermela cara; ella mi 
riagraziò con un lievissimo sorriso. Fa tutto fl 
suo testamento. 

(Continua) 


BuaRascnINo, 


FANFULLA 


——— "—_ ___@€*eee="="***Y*Y"Y7Y7Y7Y7-"= 


ma non fblasfanza.. < Se non costasse tanto, se si 
potesse ritagliarne una porzione, se fosse magari pos- 
silfile congedarlo tutto... quale economia, quale sollievo, 
quale Provvidenza ! > 

‘Sono © non seno questi i discorsi che corrono? 

Ma fra chi? dove? 

Fra la gente pratica, positiva, seria e,-senza dubbio, 
anche onesta. 

X te signore? 

Per loro non c'è che dire. Venere ama sempre Marte, 
e (ciò che è molto più morale che militare) lo sposa 
moltissimo, tanto che l'esercito ha uno strascico di balie 
e di bimbi che un quarto basterebbe. 


Pa 


Ma il voto di Venere non è che estetico e non fa 
il caso. 

Volefe 0 non volere, oggi, strana contraddizione e 
strano riscontro, è l'industria, è la finanza, è, in ge- 
merale, tutto ciò che vive della pace e sta per la pace, 
che sorride alla nazione armata e vuole tulti soldati 
per la sola ragione che i fulli non si pagano, e i 


mono AI 
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Fanfulla ne vuole molti, ma tutti no perchè tutti vuol 
dir nesseno. 

Ed anche perchè non spendere vuol dir non avere. 

Queste sinonimie ve le guarentisce Molosso a nome 
della storia. 

Infatti dove finirono i trecento battaglioni della no- 
stra mobile? chiede il Guerzoni. 

Quanto a quei cari mobili della mobile francese, chie- 
detene, per esempio, a Stefano Canzio che portò di 
Francia un care! ricco di note che vagliono tant'oro. 

Chi dunque vuole il bene inseparabile non sia 

« trovator di lai maestro » 
al presentarsi del bilaîicio della guerra. 

L'esercito, del resto, ripaga chi lo paga. 

Il Guerzoni dice come; e la sua enumerazione è ve- 
rità della più bell'acqua. 


>< 

Il soldato è infatti il pompiere di tutti gli incendi, 
il barcainolo di tuite le inondazioni, l'infermiere di 
tutto le epidemie — è quel che Cristo vuole, oculus 
deco, pes clando. 4 

L'esercito sopratutto è costituzionale — qui il di- 
scorso del Guerzoni si fa più che mai sereno e pere- 
grino — l'esercito pazienta e sopporta tutto, dalle apo- 
stroîi alle sassate... 

Non proseguo su questo argomento se no divengo 
incostituzionale io. 

Auf! 

Un torsò di cavolo la val bene una lezione. 

Metto giù la penna... per tastarmi giusto sotto l'oc- 
cipite... O Faafulla!... mi par. d'averci un rocchetto, 
d quale si sveiga una ‘grossà gomena. È coda ! sem- 
pre così quando sento toccare ua simile tasto. 

Non' cè cosa che mi impazienti più della pazienza 
dell'esercito che sarebbe tanto bello non metter mai 


ala prova. 
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Passiamo alla seconda spec 
bene e dei beni separabili... 

Che cosa dicono? 

Dicono! È un po’ poco questo verbo per loro. 

Che.cosa fanno? 

Anche adesso si vede tratto tratto su per le vetrine 
delle hotieghe dei cartolai una sbiadita litografia pa- 
rigina, la, quale rappresenta l'umile casetta d'una gio: 
vane bellezza sotto. un assalto dell'esercito d'amore. 
Cento dadri amorini divisi. in vari gruppi s'affaticano 
quali co' trapani e grimaldelli intorno alla toppa, quali 
su per le. finestre a staccar da’ gangheri le chiuse 
imposte, quali finalmente sul tetto a levare le tegolee 
lavorare d'ascia intorno a'travicelii per trovar modo di 
calarsi all'interno. 

Ebbene, mutate in verdognolo il chermisino di quegli 
alati monellucci, aguzzate in saliente punia il padiglion- 
cino dei loro orecchi, coprite del berretto frigio che co- 
noscate-i-biondi-riccioli, arligliatene le manine, la- 
sciando loro, s'intende, i grimaldelli, i trapani, gli scal- 
pelli e ogni altro arnese del mestiere, e l'allegoria 
servirà a capello per un corpo di guardi: 

Laonde, i Gaerzoni ha il coraggio di dirsi: badate 
che l'esercito cederà ultimo, ma soccomberà al suo fato 
se lasciate ire. 

Oh! egli dice: « gridino pure gli Italiani: Dio 
sperda il vaticinio e il vate, protestino che quell’e- 
vento'è impossibile... > 

Sperdiamolo noi îl vaticinio e ringr:ziamo il vate. 

Di impossibile c'è una cosa sola, ed è questa, che 
agli.incresciosi non incolga male. 
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Del Guerzoni non mi va interamente la chiusa: « Patria 
cara,.egli dice, patria grande, patria santa, io ti be- 
nedico e t’adoro ». 

Cara! sì, e infinitamente — grande! non ancora. 

Per sanfa pai non ci vedo chiaro nè ora, nè fra mil- 
lanta secoli. 

Ad ogni modo, € se non è che per adorarla senza 
iWuderla passi anche il sula... e visa la faccia degli 
oratori soldati. 


d'italiani.... quelli del 


Blolosso. 
Di qua e di la dai monti 


Aprile.è morto e l'eredità che ci lascia è 
quelle che prudenza insegna di non accet- 
sa nen sotto il beneficio dell'inventario. 

i lascia un ministero Depretis es assez 
mawtais état, come scrisse l'ufficiale dei gen- 


darmi francesi ricevendo in consegna Pio VII 
prigioniero. 

Ci lascia un fascio. di manifesti repubbli- 
cani a cui la questura usò la maia grazia di 
non permetterne l'affissione. 

Ci lascia un gruppo di magagne interna- 
zionali che aspettano vanamente una solu- 
zione. 

Ci lascia mille fastidi in casa e la prospet- 
tiva di quel rimaneggiamento finanziario che 
agghiaccia il sangue nelle vene dei poveri con- 
tribuenti. 

Ci lascia una situazione economica riassunta 
nelle seguenti parola dalla Camera di com- 
mercio di Napoli: « Non abbiamo a segnalare 
la creazione 0 lo svolgimento di alcuna nuova 
industria. Per fortuna, in cambio, non dobbiamo 
per oggi dare l’ingrato annunzio di industrie 
che cessano ». 


Per fortuna; avete capito? Siamo a tale, che | 


i meno è una fortuna 
Pri 

Vediamo un po’ come si presenta il nuovo 

maggio. ; 
. Arrivò fra noi tirato da qualiro uragai 
il terremoto a Firenze gli fece da battistrada. 

Avrebbe in verità potuto scegliere un mi- 
gliore equipaggio; ma ie notizie che ci porta 
sono ‘più brutte ancora. 

Di fatti coi giornali di Genova ci dà la se- 
guente notizia dalle regioni dell'Oceano Pa- 
cifico : 

< Le condizioni delle nostre navi mercantili 
che trovansi in quei paraggi sono tristissime. 
Si calcolano oltre ad una trentina che si tro- 
vano alle isole del Guano o che sono in viaggio 

er caricare, le quali ora sono condannate sl- 
l'inerzia. Seppure non avranno avuto a sof- 
frire danni materiali a cagione delle ostilità e 
dei bombardamenti avvenuti, è indubitato che 
il danno economico sofferto è enorme.» 


una disgrazia 


se 


Non credo che l'obbligo di sopportare in 
pace questo enorme danno economico entri 
nel novero dei doveri impostici dalla reutra- 
lità quale ci fu bandita el primo annunzio 
della guerra fra il Chili ed il Perù nella Gaz. 
setta ufficiale. L'inghilterra che sa provsedere 
ai fotti suoî, mandò in quelle acque un rin- 
forzo di due navi da guerra alia sua squadra 
del Pacifico. 

Noi, avviati a quella volla col Governolo — 
mi pare — non abbiamo trovata l'imboccatura 
dello stretto di Magellano, e abbiamo dovuto 
retrocedere a Buenos-Ayres, e i ventimila Ita- 
liani disseminati lungo ie costiere del Pacifico 
spiano indarno l'orizzonte per vederne emer- 
gere l'irido amica della nostra bandiera. 


st 


Altri fiori di maggio. 

A Padova un disgraziato che non volie en- 
trar socio in un circolo battezzato col nome 
del guattero, è sparito! È spsrito in quel di 
Girgenti il cottimista ferroviario Antonino 
Cini. Per compenso è stato trovato in su quel 
di Sant'Angelo Mascaro un certo Randisi — 
ma cadavere! con settantadue. coltellate sul 
suo povero corpo. 

Una sirage in un solo morto! 
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Da Napoli ci si annunzia l'impianto, che 
avrebbe dovuto aver luogo il 28 aprile, d'una 
federazione giovanile repubblicana. È il Fa- 
scio? Protesto in suo nome; gli è un torto 
che gli fanno. Del resto, sono giovani, e la gio- 
ventù vuole i suoi sfoghi 

Ora viene il buono. 

Un dispaccio da New-York ai giornali fran- 
cesi parla d’un grosso carico di fucili imbar- 
cati all'indirizzo: Giuseppe Garibaldi. 

Onorevole Depretis, non si lasci vincere 
daîlo spavento. Quei fucili sono ferravecchi, e 
gli Americeni co li mandano — seppure ce li 
mandano — perchè il generale possa mutarli 
in aratri ed in merre per la coltura di quei 
famosi due quinti del nostro territorio ancora 
infruttifori. 


Loi 


A Venezia, 

Questo poi è un fiore elettissimo: è l'an- 
nunzio che la Cassa di risparmio di Milano 
estenderà le sue operazioni di credito fon- 
diario anche alle provincie di Venezia, Bel- 
luno, Padova, Treviso ed Udine. 

E così qual provvido istituto sì è poristo 
sentinella del progresso agricolo sino all’ul- 
timo nostro confine. 

A proposito di confine, trovo nei giornali 
un falterello caratteristico che riferisco senza 
metterci nulla di mio. 

È nel Trentino, ad Ala, una stazione fer- 
roviaria internazionale, che noverava tra i 
suoi impiegati un nostro concittadino, Gilberto 
Morandini. 

Sere sono questo signore, udendo certe Mes- 
saline da strapezzo dire corna del nostro e 
suo paese, le rimbrotiò. E male gliene venne, 
perchè il giorno 25 si vide in case i gendarmi 
che lo portarono bravamente in prigione. 

Ora al tribunale di Rovereto gli stanno 
istruendo il processo. 

Hanno ancora saputo nulla alla Consulta? 

Si badi: nessuno domanda gradassate, si 
domanda solo per il nostro concittadino che 
nella sua persona siano osservati scrupolosa- 
mente i riguerdi e i privilegi dovuti alla cit- 
tadinanza itolisn 

Questo e nient'altro; e ciò appunto perchè 
tra persone che vogliono vivere in pace non 
bisogna lasciare appigli al malumore. 


L'Egitto è sempre in cima alla preoccupa- 
zioni degli uomini di Stato inglesi e francesi, 
e la destituzione del vicerè è più vagheggiala 
che mai. 

Il nostro governo, come ho già datto, ri- 
pugna dal meltersi per questa via, e fa bane. 
Quale altra via poi intenda battere, non è 
noto. 

A Londra s'è voluto smentire la notizia di 
una dimostrazione armata sulle coste egiziane. 
Ma la voce persiste in onta alle smentite. La 
Germania, a quanto sembra, soffisrebbe nel 
fuoco per altizzare l'impresa. 

Bismarck ha bisogno d'un successo; e per 
lui un insuccesso della Francia © dell’Inghil- 
terra unite sarebbe un successo del genere di 
quello ottenuto dettando a De Benedetti un 
trattato di rimpasto europeo. Se ne ride ancora. 
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La famosa legge Ferry sull'insegnamento, 
nei Consigli generali francesi, trova pochis- 
sima fortuna: su cinquanta che se ne occu- 
parono sinora, trenta la respingono. 

È la solita corda che, a tirarla troppo, si 
spezza. E quando si spezza, colui che la ti- 
rava di solito se ne va ruzzolando per la terra. 

Del resto, i Consigli provinciali propongono, 
ma chi dispone è il Parlamento, e Ferry può 
dirsi arcora padrone del campo. Rimanga tale, 
purchè non abusi della vittoria. Nell’Italia mo- 
narchica egli sarebbe sicuro del fatto su0; 
nella Francia répubblicena... 0° chi avrebbe 
mai creduto che la repubblica avesse la chie- 
rica? Intendo ora la sua smania di coprirsi il 
capo col berretto frigio: lo fa per nascondere 
quella sua miseria. 


SPORT 


Le corse alle Cascine. 


Firenze, 30 aprile. 

Seconda giornata. 

Somiglia alla prima come ad un viso brutte somi 
un viso passabile che fa Te boceacce. Domenica piovve 
tutto il giorno; oggi î'iggi del sole, le scosse d'acqua, 
i tuoni ed il vento s'alternano con vece assidua € con 
pochissima soddisfazione elle persone corse alle corse. 

Ia certi momenti, benchè il sole risplenda’ intori 
queste paludi pontine,;la pioggia vien giù per conto 
suo, senza darsi per inteso della concorrenza... Il.po= 
polo dice che in quei momenti la moglie del diavolo 
fa il bucato, 

O non poteva scegliere un’altra occasione ? 

1° Corsa detta delle Cascine, per antonomasi 
Sulla nota stanno inscritti nientemeno che undici ca- 
valli, ma viceversa poi ne corrono quattro soli, es- 
sendone ritirati sette... È una ritirata degnà'di Seno- 
fonte. 

Tanto per cominciare, il conte Gastone Larderel 
guadagna il primo premio di 1300 lire con Gerge=a 
che anche l’altro giorno vinse la prima corsa... Quando 
Dante fece la famosa invocazione: 

« Muovansi la Capraia e la Gorgona », 
non sperava certo di vederla muoversi con quelle 
gombe IL! 

Il secondo premio (lire 500) è vinto da Lou-Lou, 
della stessa scuderia... È questione di distribuzione di 
lavoro ! 5 

Terzo arriva Vitriolo del signor Leone, e quarto Mai. 
Con un nome come quello, il proprietario non può la- 
mentarsi se il suo cavallo non arriva mait > 

IL Premio del Re di lire 3000, dato da Sua Maesti. 
Sono in sei a bisticciarselo. Olello, del conte Telfener, 
sî lascia indietro tutti gli altri a notevolissima distanza. 

II. Premio del Circolo dell’Unione di lire 3000. 

Anche qui su dieci iascritti, i competitori si_ridu- 
cono a tre... È 

Il programma delle corse mi rammenta il menu delle 
vivande in certe trattorie ; la lista è interminabile, ma 
viceversa tutto quello che domandate è terminato da 
cinque minuti... 

Ma se i correnti sono pochi, le correnti sono molte 
e pericolose... Tira un vento che porta per aria; i gio- 
vinotti di buona vista pigliano una posizione’ strate- 
gica sotto gli stages sui quali svolazzano i vestiti delle 
signore... 

Macédoine del conte Telfener rinnova le bravare del 
primo giorno, battendo Der Pasquale del conte Larderel, 
e Pasteur del conte San Giorgio... 

L'ultima corsa è vinta dalla cavalla Emeraude, figlia 
di Turquoise... Quante gioie în quella famiglia ! 

E le corse sono finite senza che qualche. signora 
abbia potuto indossare la foilelte rosa che si era fatta 
fare espressamente per la circostanza... 

Ma infatti questa non è stagione da rose !... 


Brigada. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Confermando tutto:quanto abbiamo detto in- 
torno ai rapporti fra l'Inghilterra e la Francià 
nella questione d'Egitto, possiamo soggiangere 
che la situazione è resa’ anco più complicata 
a causa del linguaggio chiaro ed esplicito te- 
nuto dal signor Waddington a lord Lyons per 
quanto si riferisce alla soluzione della que- 
stione greca. Mentre il governo inglese non 
mancava di dichiarare al gabinetto francese 
Fai voler agire d'accordo nella questione d'E- 
gitto, il signor Waddingion dichiarava che per 


andare d’accordo în quella questione bisognava 
trovarsi d'accordo nell’aititudine da seguirsi 
verso la Porta per l'adempimento degli impegni 
assunti al Congresso di Berlino, per la rettifica 
della frontiera greca: Il gabinetto di San Gia- 
domo non sembra punto disposto a seguire la 
politica esplicita del signor Waddington; o pur 
dichiarando la sua simpatia per la nazione 
greca, il ministro inglese insiste nel dichi 
rare che al Congresso di Barlino le potenze 
altro non fecero che esternare un desiderio e 
dare alla Porta un consiglio. Nessun obbligo 
fi assunto, e per conseguenza qualsiasi pres- 
sione non sarebbe conforme ai termini del 
trattato. 


Si assicura che la quistione relativa all’or- 
dinamento amministrativo e politico della 
Rumelia abbia fatto molti progressi in questi 
ultimi giorni verso il suo definitivo componi- 
mento. La missione del conte Schouwaloff a 
Vienna non è stata estranea a questo risulta- 
mento. Le disposizioni della Sublime Porta 
hanno pure contribuito allo stesso fine. Le basi 
dell'accordo sarebbero le seguenti: 

Il governatore deila Rumelia sarebbe Aleko 
pascià, il quale provvederebbe all'impianto di 
un’amministrazione regolare, e per la tutela 
dell'ordine si affiderebbe a milizie indigene. 
Nel caso che queste non bastassero, potrebbe 
richiedere l'assistenza di un contingente turco 
in limiti ristretti. La permanenza delle truppe 
russe sarebbe prolungata di poco. 

È esclusa assolutamente la possibilità di 
riunire nella stessa persona l’uffizio di principe 
della Bulgaria e di governatore della Rumelia. 

L’ambasciatore inglese Layard, che torna 
ora a Costantinopoli, reca istruzioni premu- 
rose del suo governo di incoraggiare la Su- 
blime Porta a ‘perseverare nelle disposizioni 
conciliative. 

Nell’approvare la elezione del principe Bat- 
tenberg a principe della Bulgaria ‘le potenze 
hanno dato‘novella prova del loro fermo pro- 
posito di promuovere la piena e stretta ese- 
cuzione del trattato di Berlino. 


Abbiamo da Berlino che le notizie di Pietroburgo 
sulle misure del governo per l'estirpazione del nichi- 
lismo producono molta impressione, e formano ‘s0g- 
getto ‘di vive discussioni. Hl-generate Gourko avrebbe 
promesso allo Czar che per la fine di giugno il nichi: 
lismo non darà più pensiero, 


Corre voce che l'onorevole Cairoli intenda 
convocare nuovamente la riunione dei suoi a- 
mici appena il ministro Magliani avrà fatto la 
sua esposizione finanziaria. 

Dicesi che il ministero abbia fatto premura al pre- 
sidente del Senato del regno, affinchè l'assemblea venga 
convocata al più presto. Queste premure sarebbero state 
motivate dalle istanze dei senatori recentemente nomi- 
nati, i quali non possono entrare in ufficio finchè i 
titoli non siano verificati. È assolutamente inesatto che 
la Commissione incaricata di quell’esame abbia preso 
veruna risoluzione, poichè a motivo delle vacanze non 
si è radunata, e parecchi fra i suoi componenti sono 
assenti da foma. Il senatore Carlo Cadorna, che per 
ragioni di salute è di delicatezza avevà offerto la sua 
dimissione dall'ufficio dî presidente di ‘quella Commis- 
sione, consentirebbe ora alle preghiere che gli sono 
state rivolte perchè ritirî quella dimissione. 


Parecchie lettere di Manduria recano concordi la 
notizia che la candidatura dell'onorevole Massari si 
può considerare come assicurata. Glî stessì avversari 
politici onesti, che la destra ha nel collegio, sembrano 
disposti a non combattere la elezione dell'onorevole 
Massari che sarà una vera e meritata, benchè tarda, 
riparazione. Sì crede anzi che il signor Pietro Flotico 
che faceva assegnamento suì voti di sinistra, vedute 
le disposizionì degli animi, finirà per ritirarsi davanti 
all’onesto ed intemerato patriota, che fino dal 4850, 
con una fedè solo uguagliata dal più grande disinte- 
resse, ha sofferto e militato nelle file del gràn partito 
liberale unitario. so 

Si era parlato anche di altre due candidature locali, 
ma neppur queste hanno trovato aderenti. 

Ci viene riferito che il senatore Sacchi, in seguito a 
vive premure che gli sono state falte dal presidente 
del Consiglio dei ministri, abbia consentito a reggere 
ancora. temporaneamente l'ufficio di governatore del 
Banco di Napoli finchè il governo non abbia trovato 
un governatore definitivo. Il ministero da quanto pare 
si trova molto imbarazzato nella seelta a motivo del 
numero di coloro che aspirano a quella carica, e delle 
pressioni dei gruppi parlamentari. 
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hanno punto diminuita, seguita a rimbombare 
par un pezzo solto la cupola di carione del- 
‘aula. 


e 


LA CAMERA D’OGGI 


ci sarà ballottaggio per la nomina di sette 
commissari del bilancio. I ventitrè candidati 
della sinistra sono rimasti eletti a primo scru- 
tinio con un nuinero di voii che varia dai 170 
ai 144. Il primo eletto è it depulato Baccarini; 
il deputato Cairoli è solamente il secondo 
benchè sia il capo; il deputato Nicotera è l’ot- 
tavo; il deputato Zanardelli è il quindicesimo; 
il deputato Crispi il dicisssettesimo; ultime 
ad arrivare il deputato Melchiorre. 

1 sette candidati della opposizione entrano 
in ballottaggio con un numero di voti che 
varia da 85 — il deputato Maurogònato — a 
72 — il deputato Codronchi. Diciassette deputati 
hanno ‘dato il loro voto al deputatn Favale: 
quattordici, non ostante tutti gli accordi, si 
son voluti mantenere fedeli ali'osorevole Sella; 
dodici hanno volato per l'onorevole Minghetti. 

Il deputato Cancellieri enira in ballottaggio 
con nove voti, perchè è nato nel 1825; se fosse 
nato nel 1828, come l’oncrevole Della Rocca, 
dovrebbe contentarsi dei suoi nove voti e del 
suo vino di Vittoi 

L'appello nominale lo fa il segretario Del 
Giudice. Dopo viene annunziata una interpei- 
lanzà dell'onorevole Borghi sull» non retta 
interpretazione dell'articoto 1° della legge sulla 
istruzione elementare, dennosa ai maestri ele- 
mentati delle provincie moridicneli 


a 

Il presidente invita il ministro dell’interno a 
fissare un giorno per l'interrogazione dell’ 
norevole Mocenni stgli omicidi e ferimenti 
avveftuti a Siena: Si ‘tratta, notate bene, di 
fatti avveruti parecchi giorni sono;-e sui quali 
il ministro potrebbe dere schiarimenti, aven- 
dolî, in pochi minuti. 

L'onorevole Depretis invece ha il fic delle 
sedute straordinarie, e propone di tenerne una 
per l'interrogazione Mocenni... purchè non sia 
domani! Bisogna dunque aspettare fino a lu- 
nedi, perché sabato vi sono gli uffici e dome- 
nica l'esposizione finanzieria 

Il deputato Mocenni fa capire che Sieno, non 
ultima-fra le- città d'Italia, non sarà punto 
grata ‘al'ministro del poco zelo ch'egli dimo- 
stra per essì. D'altronde tenere una seduta 
straordinaria la mattina vuol dire scomodare 
i eolleghi “e correr rischio di avere presenti 
selamente i ‘più zelanti, che non sono molti 
davero. 

Il deputato Tenani, propone allora, molto a 
proposito, di cominciare una seduta al tosco 
e svolgere l'interrogazione Mocenni al prin- 
chpie-di seduta. î 

Mail guergo quando è vecchio è anche biz- 
zoso. Si aiza, si agita, si scontorce; poria di 
documenti © che, essendo stata annun- 
ta la interrogazione soltanto ieri, « il ser- 
vizio postale non gli può aver portato che le 
notizie telegrafiche ». 

Proprio cosi! Un argomento così con- 
vincente fa tacere qualunque opposizione sl 
querno. 

Si stabilisce per la interrogazione Mocenni 
una seduta straordinaria lunedi mattina alle 
dieci. Così i matandrini di Siena faranno a 
tempò.sd ammazzare 0 ferire un altro prete 
domenica sera; perché pere abbiano scelto 
per le loro operazioni il giorno destinato dal 
Signore al riposo... e dalla Camera alle espo- 
sizioni finanziarie. 


*s 

Tocca a parlare — ripigliandosi la discus- 
sione .delle nuova costruzioni — al deputato 
Bartolucci-Godolini. Si sente poco perchè ci 
voka le spalle. Parla în favore dei sistemi 
più economici «di costruzione,-specialmente di 
quelli ar scartamento ridotto, dimostrando che 
per una gran parie delle linee comprese 
nel progetio in discussione sarebbe più che 
sufficienie questo sistema, patrocinato anche 
nell'Anforogla dal bravo ingegnere Audinct. 

L'onorevole Logli ci ha un ordine del giorno 
svolgere e profetizza alla legge di naufra- 


Il sugo dell'ordine del giorno è questo: il 
ministero è invitato a dare le necessarie di- 
sposizioni, affinchè non si proceda alla costru 
zione. di alcuna ferrovia ss prima non siano 
stati redatti ed approvati i progetti definitivi 
in modo da conoscere preventivamente e pre- 
cisamente «la spesa necessaria a ciascuna 
linea. 

Naturalmente per dire questo impiega molie 
più parole ; molte di piùe con molle slecche. 
Scusi... perdoni... se... ma è monctono molto. 
Dirà delle bellissime cose, ma ron c’è verso 
di stare attenti. Confuta il discorso del depu- 
tato Gabelli;  confuta la relazione; confuta 
tutto benchè credo parli in favore. 

I deputati Nervo, Alario e Buonomo rinun- 
ino alla parola e si riservano a parlare sugli 
articoli. 

Il deputato Allievi domanda degli schiari- 
menti sull'economia del progetto. Questa è la 
mossa: veramente parla perchè ha promesso 
una ferrovia ai suoi elettori di Macerata e bi- 
sogna pure. che s'ingegni a farla costruire: 

È presidente intanto {dichiara chiusa la vo- 
isfîone di ballottaggio. La voce dell’onore- 
vole Allievi, che gli aggressori d'Ostia non gli 


ROMA 


1° maggio. 

«. Dal giorno dell'apartara dell'esposizione dei 
premi per la lotteria degli asili a porta del Popolo, 
non ba mai cessato di venire giù acqua a catinelle : 
ma a dicpetto dell’acqua le sale di piazza del Popolo 
sono state frequentissime. Vi abbiamo notato fra le 
altre signore, la principessa di Piombino, la duchessa 
Sforza-Cesarini, la duchessa di Nonilles, la contessa 
Taverna, la duchessa di Rignazo, la signora Cortesi- 
Tognola, la baronessa Tatpheous e molte altre. I pel- 
legrini francesi sì sono presentati en masse acqui- 
stando un numero considerevole di biglietti. 

Oggi è la giornata brillante, domani ne daremo 
conto. 

Pubblichismo il turno per le signore e i signori 
della Commissione fino a domenica: servirà anco di 
avriso a chi l'avesse dimenticato. 

Giovedì 1° maggio. Baronessa Haymerle e marchese 
Giscomo Ricci. Signora Elisa Targhini e cavaliere 
A. Biagio! 

Venerdì 2 Duchessa Sforza-Cosarini e signor Ro- 
berto Stuart. 

Sabato 3 Baronessa Maglisvi © signor Giuseppe 
ignora Costanza Renazzi @ signor Fede- 


Domenica 4. Sighora Amalia Fabiani @ signor Al- 
fredo Le Ghait, contessa di Cellere e Don Stanislao 
Torlonia. 

+. Abbiamo avuto a arci nei giorai passati 
dell'ospedale di San Michele e dei cambiamenti che 
vi si vanno facendo. Senza intendere per nulla in- 
firmare le spiegazioni che ci farono gentilmente for- 
vite, debbiamo tornare sull'argomento per un caso 
particolare. Ua vecchio impiegsto, addetto alia sor- 
veglianea degli alunni doile scuole d'arti e mestieri, 
è stato licenziato dopo moiti anni di buon servizio, 
per soppressione di posto — senza altra risorsa che 
una mesata di assegno di trentaciaque lire... Il po- 
ver'uomo, cui la moglie è morta recent-mente di ma- 
lanni e di privazicni sofferte per una ‘antecedente 
diminnzione di soldo, è in una età alla quale non è 
possibile che faccia altro che mendicare! E siccome 
ha il suo amor proprio e non si rassegnerebbe a 
quella triste necessità, è condannato o a far la fine 
dei disperati o a morirs di fame sotto un portone. 
Siamo persuasi che 'emminist:azione riparerà. 

È un caso di umanità: è c'è provvidenza am 
ministrativa o mutamenio di quadri e di bilanci che 
possa autorizzare ua’opera pia a una determinazione 
che ha conseguenze così inumane. 

Ia casi simili tutto le amministrazioni conservano 
il poste soppresso fico a che ci rimanga l’ultimo ti- 
tolare o provvedono altrimenti alla sua esistenza. 

Stamane, ultimo giorno del solenne triduo per la 
riapertura della chiosa dei Saati Apostoli, ha ponti- 
ficato l’eminentissimo cardinale Sacconi, sotto- derano 
del Sacro Cullegio, essistito da sei vescovi di rito 
latino. 

Dopo il vangelo ba 
dendo a testo un versetto di San Giorauzi, l'eminen- 
tissimo cardinale Parrocchi, arcivescoro di Bologna. 

Melta gente, molti preti e fcsti d'egai colore e un 

vescoro con grendi bal grigi, accompagnato da un 
cinese vestito dî seta nera e celeste. 
Prosegue il lavoro dei fortini intorno alla capitale 
Quello di Grotta Perfatta è stato aggiadicato agli in- 
gegneri, fratelli Maggiorani che hanno compiuto quallo 
di Capo di Bove. 

». Oggi è partito il generale Menabrea, che prima 
di tornare a Londra passerà qualche giorno in Sa- 
vola. Erano alla stazione a salutarlo per il ministre 
degli esteri i commendatori Tornielli e Malrano e 
per la Casa di Sua Maestà il conte Panissera. 

+. La classe di scienze fisiche, matematiche e ra 
turali della Reale Accademia de’ Lincei, terrà seduta 
il 4 maggio, alle ore 1 pomeridiana nella sala del. 
l'Accademia in Csmpidoglie. 
Ja seguito slla deserzione dell'asta relativa sl- 
alto per l'agibilità del teatro Apollo per un 
trisnaio da aver principio colla stagione teatrale 
1879-80 e termine con quella del 158182, allo ore 1? 
meridiane del giorno 10 maggio corrente nella solita 
sala delle licitazioni in Campidoglio ed innanzi al 
sindaco, 0 a chi per esso, avrà luogo la gara del- 
l'asta per accensione di candela, quand'anche non vi 
sia che un solo concorrenti 

Fino al mezzodì del giorno 23 del corrente maggio 
potranno essera presentate le schede per le migliorie 
di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo della 
prorrisoria aggiadicazione; del che, seduto stante, 
sarà redatto verbale di aggiudicaziove vigesimale. 

Nl espitolato @ tutt'altro relativo all'appalto resta 
visibile nella segreteria generale dalle ore 9 anti- 
meridiane alle 3 pomeridiane di ciasena giorno. 
Spettacoli: 
le. — Il Dowino nero, commedia, ore 8 1}2. 

Metastasio, — La Stella lucente ore 7 It; e Ma- 
dama Angot ore 91;3. 

Quirino. — Pipeiò. 

Rossiui — Firenze e Roma nel 186: 

Valletto. — Commedia, ore 5 1}? 


con Stenterello. 
TIR. 


ll Fenfidla si vende a Tenmisl a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sar-Ba-Mandi 
Casa Fiorentira. 


BORSA DIROMA 


1° maggio. — Alla Borsa di Parigi totto andava 
comme sur des ronlelles ; la risposta dei premi si era 
fatta a prezzi clerati, e sembrava che questi dore: 
sero, se nea migliorare, almeno mantenersi; quando 
în chiusura si sparsero non so quali voci allarmanti 
provenienti dalla Russia, od il cielo della Borsa si 
rannuvolò repentinamente, Tatte lo rendite perdettero 
i corsi conquistati, e la chiusura ci pervenne in ri- 
basso. 

Noi fammo sensibili a questa variszioni, e ieri sera 
la rendita per fine si sggirava fra 80.35, 8 37 112. 

Oggi eravamo agli stessi prezzi, ma con affa 
scarsi che non vi sar 
nostici per îl nuovo mesa. 

Il prestito 186264 in ulteriore ribasso a 9450, 
9445: il Blount debole a 9330, 9325; piuttosto 
fermo il Rothschild a 100 40, 10030. 

Nominali le azioni Tabacchi a 830; le obbligazioni 
Municipio di Roma a 450; le azioni Banca N: 
nale a 2120; le azioni Banca Romana a 1185; le 
azioni Mobiliari a 780; le Meridionali a 375: le ob- 
bligazioni Santo Spirito a 460, le obbligazioni Sarde 
nuove a 454; le azioni Acqua Marcia a 554. 

Le azioni Banea Generale si negoziarono per con- 
tante a 505 e le azioni Gas avevano compratori a 636 
© venditori a 638. 

Fermi i cambi. 

Francia a tre mesi 108 85, 10860; Londra 27 48, 
2743. 

Pezzi da venti franchi 21 97, 21 95. 


Veritas. 


Riceviamo da Dresda una notizia che sarà certa- 
mente sentita con speciale interesse dai suonatori di 
pianoforte. È una nuova invenzione di grandissima 
importanza, fatta dalerinomato fabbricante di piano- 
forti cavaliere Ernesto Kaps, ed applicata agli istru- 
menti della sua fabbricazione — che esso chiama 
piano resuonatore, 

Il progresso nella fabbricazione di pianoforti fece 
finora ottenere splendidi risultati a quanto riguarda 
la meccanica e la collocazione delle corde, e perciò tutti 
miravano ad ottenere degli eguali risultati nel tuono 
e nella sonorità degli isteumenti. Le note basse, perla 
lunghezza delle corde non hanno bisogno di ulteriore 
risonanza, però essa difetta quasi interamente alle notè 
alte e specialment» nelle due ultime ottave, ua rin- 
forzo, una nobilitazione di quelle note fu perciò 
una vera necessità. Finora nessun fabbricante ottenne 
risultati soddisfacenti ; tutto il mondo artistico saluta 
dunque con vera gioia l'invenzione del cavaliere Kaps. 
Esso applica il suo resuonatore a tutti i suoi piano- 
forti i quali così guadagnan> immensamente in sono 
rità e ricchezza di colorito dei tuoni. I più celebri 
pianisti, Liszte Rubinstein per i primi, hanno consta- 
tato la superiorità dei pianoforli resuonalori di Kaps, 
su qualunque altro piano di fabbrica francese o te- 
desea. La Music Review di Londra menziona con en- 
tusiasmo la perfetta riuscita dell'invenzione e Îa di- 
chiara come la più importante che siasi fatta da oltre 
venti anni nella fabbricazione di pianoforti, perchè 
aggiunge al pianoforte, oltre il tuono morbido e pia- 
cevolissimo del flauto, una sonorità che nemmeno 
un doppio pedale potrebbe fare ottenere. 


TeLecramm STEFANI 


MADRID, 20. — Parlasi în modo positivo del ma- 
trimonio del re Alfonso con l'arciduchessa Maria Cri 
stina d'Austria. Hl matrimonio avrebbe luogo nel pros- 
simo settembre. 

LONDRA, 30. — Lo Standard ha da Tirnov 

« Assicurasi da buona fonte che il principe di Bat- 
tenderg abbia stipulato che tutti i funzionari russi 
nella Bulgaria debbano conservare ‘i *oro posti per 
cinque anni >. 

Lo stesso giornale ha da Alessandria: 

« Riaz pascià è partito per l'Europa >. 

Un dispaccio dell’Afganistan, in data del 29 reca: 

« Le trattative con Yakoub Kan continuano favore 
volmente. Attendesi fra breve la sua risposta. L'In- 
ghilterra domanda la cessione dei passi di Kyber e di 
Kurum, e il permesso di spedire un inviato a Cabul ». 

GENOVA, 30. — L'arciduca Rodolfo d'Austria col 
suo seguîto è passato per qui, direito per Villafranca 
e la Spagna. 

TIRNOVA, 30. — Il principe -Pordakoff nominerà 
una Commissione, la quale deve partire immediata- 
mente per Berlino, onde offrire la corona al principe 
di Battenberg. 

BERLINO, 39. — La Gazzella della Germania del 
Nord dice: 

N giovane principe della Bulgaria non è un vicino 
diretto dell'Austria, ma nel compito che la monarchia 
d'Asburgo si è assunto in Oriente, la Bulgaria cade 
pure nella sfera de' suoi interessi. 

I Bulgari non avrebbero potuto eleggere un candi- 
dato più adatto, il quale pei suoi rapporti di paren 
tela è cost vicino alle Corti russa ed austriaca. 

VIENNA, 30. — La Gazzella di Vienna (edizione 
della sera) dice: 

L'elezione del principe di Battenberg è un passo 
importante verso l'esecuzione del trattato di Berlino. 
Questa scelta troverà una simpatica accoglienza presso 
tutte le potenze firmatarie. Le voci relative ad un u- 
nione personale deila Rumelia e della Bulgaria «sono 
smentile con questa elezione. 

PARIGI, 30. — Corre voce che Gambetta andrà a 
fare un breve viaggio în Italia. 


TIRNOVA, 20. — Il principe Dondukoff surrogò con 
funzionari bulgari tutte le autorità russe nella Bul- 
garia. 

L'Assemblea si è aggiornata fino all'arrivo del 
principe, 


Dondukoff partirà il 2 maggio per Londrà. 

LONDRA, 1. — Ad un banchetto dato a Middlesex, 
lor Salisbury disse che tutte le potenze sono decise 
| a porre in esecuzione il trattato di Berlino; soggiunge 


che îl Congresso, concedendo l'autonomia alla Rume'i 
fece il migliore accomadamento possibile; che se la 
Porta farà tutto il possibile affinchè la popolazione 
della Rumelia accetti la sua dominazione, e, se la Ru- 
melia accetterà lealmente il trattato di Berlino, essa 
godrà di una libertà che altré nazioni d'Europa non 
hanno, ma, se essa ricusasse, ne seguirà una repres- 
sione. 

Lord Salisbury lodò vivamente lo spirito illuminato 
dei sultano, Kereddine pascià è Caratheodori pascià; 


disse che essi riusciranno ad introdurre delle riforme, _ 


l’impero turco sopravviverà, e che la sua caduta avrebbe 
per l'Europa terribili conseguenze. 

VENEZIA, 4. — Jeri parti il generale Ignatieff e 
ieri sera parti pure Layard per Costantinopoli. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


fornito di forza 
‘motrice idrau- 


Ferroviaria che a capo a diverse linee, cerca un socio 
per l'impianto di un industria nel sutdetto locale, a- 
datto specialmente per pile da riso, lanificio, molino, 
cartiera, eco — Per ssbiarimenti e trattative rivolgersi 
alla Direzione della Società del Gas in Terni. (6387 P) 


——————_.m. 


Gittà di PIETRASANTA 


Provincia dî LUCCA 


PRESTITO AD INTERESSI 


GARANTITO CON IPOTECA 
RAPPRESENTATO DA 


N. 2208 Obbligazioni Ipoteearie 


6 per cento di Lire 50@ ciascuna 


fruttanti 3O lire all'anno e rimborsabili alla pari 
in soli TRENTA anni 


Aaerssi Rimborsi eso da qualsiasi riennta 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Bologoa e Verona 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 1, 2, 3, 4 e 5 maggio 1879 
Le Obbligazioni PIETRASANTA con godimento dal 
30 Aprile 1879, vengono” emesse a L. 485 50 che si 
ridacono a sole L. 47 50 pagabili come segue : 


L. 5@ — alla sottoscriz. dal } al 5 Maggio. 4879 
3 EO- alrepario = î 


11.15 Maggio 
» 100 al 1 Giogno » 
è 100 8» 
L 105 50 al 1Luglo -.». 
meno: per inieressì. abticipati dal 29 
SO ‘Aprile 21-81 Agosto 1979 he sf 


computano come sontante. 


Totale È 473, 


Chi verserà l’intero prezzo all'atto della sottoscrizione 
godrà un ulteriore bonifico di L 2 e pagherà quindi 
sole Lirè 473,50 ed avrà la preferenza in caso di ris 
duzione. 


GARANZIA SPECIALE 
Questo Prestito clire che su tutti. i redditi del Co- 
mune, è garantito da speciale ipofeca. su tutti i. beni 
stabili di proprietà del Cmune. — « Tale ipoteca è 
< inscritta a favore di tutte.le Obbligazioni create.con 
« questo Prestito, e perciò a favore di ogni posses- 
« sore delle Obbligazioni stesse. » 


PIETRASANTA è città di circa 44,000 abitanti în 
quella fertile terra Toscana proclamata il giardino d'l- 
talia. — È città ragguardevole sotto diversi aspetti, 
ricca per prodotiì agricoli svarialissimi e per industrie 
— fra le quali importantissima quella dei marmi. — 
Meritano particolare menzione le r. ndite patrimoniali, 
giacchè il Comune di P.etrasanta possiede molti fab- 
bricati, latifondi, boschi e diretti dominiî, 


Le obbligazioni PIETRASANTA rappreséntindo un 
credito ipotecario verso il Comune, costituiscono lo 
impiego più cauto che sussistere possa. 

A dimostrare gli eccezionali vantaggi del’investi= 
mento di capitali in questo Titolo: basta osservere: che 
mentre per avere 30 lire annue, nette di ricchezza mo- 
bile, în (Rendita dello Stato. si’ devano spendere oggi 
L. 595, acquistando inv-ce Obbligazioni Pietrasanta si 

ili 30 lire annue di rendita netta'con sale 
, € cioè si ha un risparmio immediato di 
L. 124 50 — E siccome c'è anche il rimborso alla pari, 
così in definitiva il risparmio è di L. 149° per ogni 
Titolo. 

La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 1, 
2,346 5 Maggio 1879. di ata 
in Roma presso Gustavo Caraceppi. 
in Pietrasanta alta Residenza Municipale. 
in Milano, presso Compagnoni Francesco. 
ia Napoli, presso la Banca Napoletena. 
in Torino, presso U/. Geisser e C. 
in Genova presso la Banca di Genova. 


CAMERA igiene Pr 
14, piano secondo. (6522 P) 


E. E. Oblieght 


ROMA, Via della Colonna, 41 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Via S. Margherita,15, casa Gonzales. 
PARIS, 21 rue Saint-Marc 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 
i Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali itatiami 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


Roms, via Colonna, 41, p. 


Londra, 439- 


pd Firenze, Piazza Vecchia di S. ‘7 Novella 
A40, Fleet-Street, E. C. 


MILANO 
Via Torino, 


ja con e senza tela 
VALVOLE IN GEMERE - TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
Tubi con tela per Pompe d'incendio, e d'inaffiamento 
CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO 
dhie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
MELLI PER VOLANT: DI SEGA 
segie — Guida e grembiali per cartiere 
CORDA TUCK — ANELLI — RAMELLE 

Cuscini e materassi al aria 
VASCHE PAR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 

Soprabili impermeabili 
COLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO BOMESTICO 


Articoli in genere sopra modello © disegno 


MALATTIE VENEREE, 


ed ora preparato dal di lui fig! 
Brevetto del R. Governo — Adottato ni 


ARTRITIDI CRONICHE, MALATTIE scuPELLE 
Cura radizle col LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA del Prof. Pie Mazselini di Gubbio | 


lio Erneste, UNICO erede del segrato per la fabbricazione. 
lello primarie cliniche ed ospedali d'Italia 


Ei qraii 10 anni di esperienze lil ianuti nelii 


/ROWLANDS 


MACASSARO! 


{KM conoscnto da 90 aani come i mig 


cuiPELLE | 


tam 


non ci è decorosa e per addimostrare che anche ll 


BOLOGNA. — Con queste parole conclude un articolo l'illustre prof Gamberini, pubblicato nel 
mediche dopo aver narrato molte guarigioni ottenute col Liquore di Pariglina 

rato del sig. Mazsolini di Gubbio debba meritare l’attenzione dei pratici e 
ee e O 
roppi di Salsapariglia concentrati quali sarebbero quelli di Quet di Laffactev». 


della quale non sì è sempre corti, vaglia meglio preferire il preparato del Chimico di 
ana preierio farmacie preparano medicomenti utilissimi e graditi. Prof. P. GaxmeRinI. 2 


invece di ricorrere 


“ Per le cos tuttora discorse credo che il pre: 
possa riguararsi quale uttuoso farmaco contro 
credano acconcia la somministrazione dei Sci- 


Gubbio per sottrarci 


Bollettino delle Scienze 


ROWLAND'S ODONTO 
(tn ir 


| ROWLAND'S EUKONIA 


8 ona nueva e soave. polvere di cele 


alla prestanza, dell'estero, 
una schiavitù che 


MACCHINE.GHIACCIO 


per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
produzione da 35 a 500 chileg. in uni 
raccomandiamo 
Vaas Lrrraé&x, Halle ajS (Prussia) — Lirraane 
et Grizsixo, Roma, piazza dei Miracoli. 


Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


Navaechio presso Pisa” 


LW&g BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


della premiata Fabbrica 
di GAETAN® GUELFI 
Fornitore della Real Casa. 
| Questo BISCOTTO che si raccomanda alle madri, mentre è 
di grato © sostanzioso alimento pei bambini, combaite la tarda 
dentizione, il catarro e l'acidità dello stomaco e degli intestini, 
ed inoltre la debolezza prodotta dal mancato sviluppo organico. 
Biscotto contiene {00 centirammi dì Foiato di calce 
uso continuato di questo BISCOTTO preserva e cura le 
gravi malattie croniche del petto. 
Si vendono sciolti ed in scatole di latta da tutti i principali 


priori è contri Talia: 


sa FORNELLINO KCONCHICO 


detto Ferno di Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO 


Articolo della più grande utilità în orni cucina, per la per- 
fetta cuocitura di carne, pasticcerie, dolci, pudding, ecc. ecc. 
gdîn una parola di tutto ciò che è siseitibile di essere cotto 
Per la loro speciale costruzione questi forni si 
su qualunque fornello di cucina, di qualunque 

sisiema, e concentrano il calore con ta: 
buendolo uniformemente in ogni loro 
un roasthe 


DI CAMPAGNA 


i 
8 
E 
5 


vr cui sono anche di ornamento alla cucina, si mette e sì 
fera ‘dal faoco colla massima facilità. 
Prezzo, con sportello a due battenti : 


N. 4 — Bocca del forno cent. 25 di larghezza L. 85 
» 2 » Di 
» 3 » 3. n » 8 


FORNO 


so l'Emporio Franco-taliano C. 
Finzi e C., 15, via perita. Rome, Corti e Bianchelli, 
via Frattpa, 66. spedisce în provincia contro riceri» 
to dell'importo in vaglia postale. 


LINIMENTO 
GALBIATI 


recentemente premiato 
CON MEDAGLIA 


Deposito a Milano, 


i 
da miglia di guarigioni otensie cont 
Petto ‘acumstiamio Lombazgi 
‘atetore grani bn parigine dell 


i 
Per possessori di Cavalli e bestiami 
MACCHIMA 
per triturare e schiacciare 
Adoperando questa macchina si trova un risparmio! 


nell'alimento del 20 al 35 per cento. 
Non più avena nei letami per nuirire i passerotti! 
Migliore digestione @ nutrizione più rapida. 
Adoperabile per ogai sorta di biado © granaglie. 
Tutta di ferro e acciaio. 


Lavora 50 chili d'avena . . ... 
» 130 » di grano turco . È ogni ora 
» 180 » d'orso...... iù 


Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 


G 
‘Deposito in Milano presso lEmporio Franco-Italiano 


CÈ Finzi e C., via S. Margherita, 45. Roma, Corti e 
Bianchelli, via Frattina, 65. 


DECKER e C. 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. | 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio — Pompe per travasi | 
di vino, olio ece., sistema privilegiato — Trombe da incendi — 
Pompe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico per 
arri è vagoni — Bilancie di ogni dimensione — Stadere — Cale 
‘a vapore — Caldaje di ogni genere — Alambicehi per le 
la fabbricazione dell'Acqua di Seltz, || 
idraulici — ioni, ece. ecc. | 


— Gazometri — Macchine 
ese. — Motori a vapore 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The Souchong Choicest Tea 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
» 1 > » 750 
» 114 » » 4° 
» 100 milligrammi > 4175 


ito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Finzi @ C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
l'Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, casal 
Gonzales. Roma, presso Corti © Bianehelli via Prat: 
tina, 66. ] 


| 
po | 
de 


|rinforzata con cermere di ferro. —_ A È 
3° Può mettersi a piacimento più alto 0 più basso a seconda] Prezzo dell'apparecchio com- 
pleto compresi tuttì gli acces- 


Vendesi în botti 
Ernesto Mazzelini k° farmscista (sconto d'uso). 
neme comsissile. Guardarsi dalle contraffazioni. 

moponiti : Roma, farm. Otoni e da A. Ma 


Canauzi, Miiazo, A. 
D. Mondi 


intera L. 13, mezza L. 6. Fer lo commissioni rivoli 
È Non si confonda cen ai 


gersi in @abbile (Umbria) al fabbricatore 


franchi. Comprate 


Ura specialità di 


Messina, 


I FRATELLI THO! 


che possiedono filiali a Napoli ed a Milano e che hanno aperto 
Rema, $, Carl Corso, n. ff19-121 
MOBILIA IN LEGNO MASSICCIO 


deve essei 


MANGANO AMERICANO 


Islidamente costrullo i: ferro; con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunte 
il massimo perfezionamento possibile, 
ed ormai si trovano in ogni casa sis 
in Francia che in Inghilterra. 

Sono indispensabili per stirare e 
lustrare la biancheria, e specialmente 
quella da letto e da tavola, che so- 
pratutto quando è damascata, soffre 
assai/sotto l’azione del ferro. 


tutta la lunghezza dei cilindri, viene 
regolata dalla vite che trovasi nella| 
parte superiore del mangano, 


Prezzo : N. 4. lung. 
>» 22% 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 


dei cilindri cent. 51, L. 80 
» 6, »9 


I ferri non possono irsudiciarsi, nè guastarsi. Non dà odore 
le non produce polvere nel locale in cni viene installato. 


Prezzo dei fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20. 


ARGENTATI 


Servono per stirare! 


stro alla biancheria. 


sem . Questi 


per lungo tempo ìl ca- 
lore. 


BREVETTATO 


lassi comunemente adoperate : > 
4* Gli oggetti chiusi come camicie, camiciuole, mutande, sot- 
tane, ecc., vengono siirati senza bisogno di alzare ad ogni istante] 


‘asse. 
2° È più stabile di un'asse comune, che si fa riposare sopr 
tavole © cavalletti, mentre questo tavolo ha un’armatura propria, 


della statura della persona che l'adopera. 
4° Si apre e sî chiude colla più grande facilità. 
5° Quando è chiuse si trasporta senza fatica, facendolo scor 


lsori 


occupa maggior posto di un'asse comune. Da 
Questo tavolo è ricoperto del panno, ed è munito di una gra-{rat 
lella per appoggiare i ferri da stirare. 
Prezzo del Tavolo completo L. 35. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze_all’Emporio Franco-Ita- 
liano G. FINZI e ©., via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bian 
(chelli, via Frattina, 66. 


TETTOIE ECONOMICHE 
IN FOGLIE MINERALI 
sistema A. Maillard o €. 
Adottate da vari anni in Francia, Algeria e Belgio, dal 


(di polvere e salnitro, © da tutte le grandi Compagnie 
ferroviarie, esse vi hanno reso eccellenti serviti. 

Presso L. 2 il metro quadrato. 
Per più ampie spi zioni diri, i all'Emporio Franco 
Tr ei 0. via de Pancani, 58, Fironso, € 
lalla Succursale dell’Emporio, via S. Margherita, n. 15 
tesa Gonsales, Milano. Roma, Corti e Bisnchelli, via) 


Frattina, 66. 


NET DI VIENNA 


informano che ogni pezzo della 


nito della marca di fabbrica qui sopra riprodotta 


Maestre, glardinieri| 
mzia, governem-| » Livorno ogni lunedì alle 10 matt, martedì alle 5 1}? pom. 
ti e bonnce tedesche 

per stirare e cilindrare la biancherfa|;ja Nord), franeesi e 
[,iest con eccellenti certificati 
raccomanda 

me: De Salmi: 
trice dei Gouv. 
Dresda, Amalienstrasse 


disinfettante, medicina dome» 
tica, epidemio, ece.. profamo dei 
- È io 

La pressione, che è uniforme sul più delicati È dichiarato ipo: 
Fe sommità medicali, = La boc- 
cetta : @ franchi. 
Sapone: Thymoel-Bor6 


Deposito a Roma presso Corti e 
Ban 


Idi stoîa, Ida fe 
quindi ‘i combastibile consumato è largamente beato. "| NUOVI APPARECCHI 
\ELETTRO-MEDICALI 


Apparecchio tascabile Volta! 


L 
FERRI AMEBICANI |ciorero d'argento ‘di varren del 


la Rue, capace di dare: i due 
ordini di corrent 
A MANICO MOBILE {renti riunite, deile intermittenze 
I più perfetti ed i|dutomatiche più 0 meno rapide. 
più Dratici. di quanti|Gelle intermittnze più rare re-| 
furono fabbricati finora |golate dall'operatore |. 
fe pilo toro spelita pronte 
1 di[a funzionare e sersono per 501 
Sanni e per dare il 1g-|sedute di 40 minuti ciascuna. 
“Per mantenere © ricaricare le 
Il manico che è di le- [Pile la spesa è minima e l’ope-! 
razione è delle più semplici. 
"Ogni apparecchio è prov’ 
ferri sono di una ma|di 3 manipole o portaspugne, 
tria che sì scalda assai 2 eccitare forma d'oliva, un 
k iene |eccitatore sferico, ura spazzola 
facilmente e mantiene! metallica ed un'istruzione det. 
agitata. 


Prezzo L. 50 
Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta-ferri a reni 
L. 16 la collezione. 2 Apparecchio Maguetico-Paradaico 
Tavolo Meccanico da stirare pirrrcmiziina eÌ 


È po 
mit ere elica] PILLOLE D'ESTRATTO Bi COCA 
ano inzi e C., via Pan 


ale, 


AMIDO-LUSTRO inglese 


Il migliore che si co7 
iso dortetico e es tre 
Si os indifferent te 
mescolato con lst 
nie acqua fredda c 
i itione d'ali più grande umidità nor 
dalla direzione d'artiglieria, dalle polve-|g1em Pili! d 
riere, dalle manifatture dello Stato, dal deposito centralefatirati con amato fui Ongett 


ichilogramma L. 4 
De; 
[Frane 


una succursale anche a La 


{ 


co-cienziosamente 
diret 
in 


THTMOLBORE- Serna 


i, lozioni, toletta intima, 


icati. È dichiarato supe. 


Jere e raccomandato da tutte 


chelli, via Frattina, 66. 


» RiSdiane Catania, init i giored all 
NEGATO A VAPORE, || Siseaporò 6 Hateria toccdito P. 


Per Portotorres 


» Genova ogni lunedì 
» Cagliari tutti i lunedi allo 6 sera (toccando Terranova, Si 


Per Napoli 


» Bastia ogni dom 
» Genova ogni martedì alle 1 v 9 sera, mercoledi ore 8 matt. a 


« Portoferraio, tutte 
» L’Arcipelago Toscano (Gorgon: 


SOCIETÀ RUBATTING 
Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 


[Per Bombay (ria Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a me. 


rodi, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 


» Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 412 di sera too. 


cando Messina. 


» Cagliari, ogri venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza hm Ca. 


gliari alla domenica col vapore per Tunisi) 
Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 
tatti i mercoledì allo 10 pom. 


432 sora. 
i, Sue Ai 
Fr rg even, 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena, 


© domenica alle 8 anti 


lo 10 matt. e martedì alle 5 1? pom. 
niscola, Orosei @ Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. dire 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 


i martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di asse, ei 
"i 25 d'ogni mese a memodì. iu 


» ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a messanotte, toccando 


Cagliari. 


zanolte toccando Civitavecchia, Terranora, Siniscola, Orumi è 
Portoli.. 


» Civitavecchia, tutti i martelì a ore 8 sera o meszanotte, e 


venerdì e domenica a mezzanotte. 


» Portotorres ogni giovedì alle 8 11? sera direttamente, tutti 


i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena e 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 
ica alle 9 mattina. 


ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì © sabato ore 1 sere. 


» Marsiglia, toccando Genora tutti î sabati ore 1 pom. 
» Maddalena, tutti 


martedì a mezzanotte toccando Civitaveo. 
thia e tutte le domeniche allo 9 ant. toccando Bastia. 

domeniche allo 44 anti 
Capraia, Portofeerzio, 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 


Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al 
ala. 


E, Ernesto Deflippi 


In NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore 


DI PARIGI 


ico a due pile secche al 


le due cor 


POMPE DA POZZI 


Pompe ri n brae 
ele, forniscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


Pompe aspiranti a ve- 
lamte con ornamenti, galvanizzate 
e della stessa forza della precedente, 


Pompe aspira) 
LI di a getto CI 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, permette di ri- 
dure ìl diametro dei tubi, la, che pre- 
duce una economia del 40 a 30 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 
Diam. 65 mp Sonico 4000 liti Yora L. 4 
» 1600 0» > 
>» 8600 = sid 


te a getto econti- 


muo, con rubinelto contro il ghia fm for- 
isce 1900 litri l'ora, L. #00, 0 diametro 70 mim for 
| 11 modello attuale da correnti[ gave. 
Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle semprediretta nelio stesso senso {e 

Le modificazioni portano sull'in- 
terruttore, che serse in par 
tempo di graduatore, © sulla eo-| 
lstruzione assai accurata @ di- 
retta in vista di ottenere questi 
apparecchi del più piccolo vo-{ Yi 
lame possibite. 


iranti © prementi = bracele a 
©, diametro 100 m/m fornisce 2600 litri 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-I- 
Mano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti @ Bianchelli, 


Frattina, 66. 


L. s0. 


13. Milano, 


Îla Succur-| 
s. 


i 


es Tuekers 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tem) 


del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-"ork Bresvat, 512. 


| Queste pillole sono l'unico © pra sicure amcavet DIE. n 
tenza è sopratuito le debolezze <ell'uama. "medio per l'impo 


ito generale. per l'Italia, in Firenze presso l'Emporio 
Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28: a ftoma, presso 

66; Milano, alla succursale del- 
Margherita, 15, casa Gonzales. 


della scatola di 1/2 


posito a IMirenze all’Emporio 
co-Italiano C. Finzi cia 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare 


il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 


Medaglia del merito 


esiste di- Vienna 1873 


la tavoletta. 


Si vende in Firenze all’Empori iano: ©. 
EI i e Milo alla {Finzi pio via Panzani 28. Milano alla Pato En 
8, cata Gonzo, Ma ro ‘ranco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gon- 


ri e Bianchelli, vi 
ina 06, o thelli, via Frat 


les. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 
o 
Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


È 


Chiù, Uragnay e Para 
Pasi Ax 


In Roma 


GIORNO 


Il Fascio d’a, 
la repubblica: 
popolo la libert: 

Tutte queste 
sollevato il pop] 
lo lasciano indi 

Gli è che il j 
libertà promes 

Egli ha bell” 
repubblicano pd 
tollerante del gj 

Il popolo, ch 
nessun democrd 
certo adunare J 
quanto accadei 
repubblica italid 

Iì popolo, fidi 
maggiori franci 
prova che oltri 
godere, volendo] 
non s'è punto di 
della repubblica 
che il generale 
come quello ch 
corgersi che lo 


Il popolo, chd 
dei saggi, ha di 
indifferenza pe 
per ì Due Macg 

Ma a fare sin 
pica del popolo 
congregati. 

L'autorità nor 
loro manifesti, d 
nessuna rimost 
questo fatto, ani 
momento, avrebi 
indignazione de 

Nella Camera 
crazia repubblid 
zitti: fuori della 


La ragione di 
cratica e repub 
patia del popolo 
scerla; ma i fu 
tica spicciola, sd 
marmo dei lavo] 
Fascio e dei su: 
accordo tacito fi 
parlamentare d 
Depretis 

Il ministro De 
gli intendimenti 
sciato sequestra 
lutti pari, 


In questi giorl 


DIECI g 


Clarina morì, 
senza che alcuno] 
Io mi ritirai 


Sul mio tavold 
due giorni. 

Vera un bigli 
giorno. 


Un amico mi 
comparso al ball 
she le signorine 
della Pergola, 
del loro costume 

Quegli echi di 
del mondo dell'a 
dissonante, sacri 
dolore. 

Debbo dira ei 
più tristi giornat 
camera vicino a 
morta, i miei J 
mente intorno al 

L’aveva conosd 
tanta pietà, tant: 
in me che la sul 
fondamente. Se 
cure l'avessi vi 
poi ristabilirsi al 
avessi potuto ati 
lori, mi sarebbe 
il suo Alessandre 

Sul far della 


Pel Regno dti... .. L6 12 — 
Per tutt gli altri paesi d'Eiropa'e 

tipo + » Ml ® 4 

>U A Si 

:5 2 

» o % 

»2 9 » 


Num. 118 


DIREZIONE ED ANMINI: 
Roma, Piazza Montecitorio, 490 


Ai seni press Ufo Prisile i Pad 


Milano ria 8. Margherita. 
Londra, 159-140, Fleet. 


_PANFULLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 3 Maggio 1879 


= E 


Fuori di Roma cent. 10° 


—— 


GIORNO PER GIORNO 


Il Fastio d’ogni erba dei Due Macelli vuole 
la repubblica: e in nome di essa promette al 
popolo la libertà e con essa la felicità. 

Tutte queste belle coss però che avrebbero 
sollevato il popolo in altri momenti, adesso 
lo lasciano indifferente. 

Gli è che il popolo ha bell'e capito che dellà 
libertà promessagii non ne ha punto bisogno, 

Egli ha bell'e veduto che nessun governo 
repubblicano potrebbe essere più bonariamente 
tollerante del governo altualè. 

Il popolo, che conosce i suoi polli, sa che 
nessun democratico del Fascio lascerebbe di 
cerlo adunare un congresso monarchico, per 
quanto accademico, nei felicissimi Stati della 
repubblica italiana. 

Tì popolo, finalmente, vedèndo reclamate 
meggiori franchigie con un linguaggio il quale 
prova che oltre alla libertà massima si può 
godere, volendo, anche un tantino di licenza, 
non s'è punto commosso per la proclamazione 
della repubblica dei Due Macelli, e ha pensato 
che il generale Garibaldi, cercando libertà, fa 
come quello che cercava .il ciuco senza ac- 
corgersi che lo aveva sotto. 

sa 

Il popolo, che quaridoragiona è il più grande 
dei saggi, ha dunque mostrato una suprema 
indifferenza per la repubblice,fper il Fascio e 
per ì Duo Macelli. 


pica del popolo 5° è veduta la tranquillità dei 
congregali. 

L'autorità non ha permesso l'affissione dei 
loro manifesti, e nessuna protesta illegale o 
nessuna rimostranza legale si è prodotta per 
questo fatto, anch'esso di quelli che, in un altro 
‘momento, avrebbero sollevato l’alta e stereotipa 
indignazione dei democratici di parata. 

Nella Camera; i rappresentanti della demo- 
crazia repubblicana parlamentare sono stati 
zitti: foori della Camera nessuno ha fiatato. 

+ 
+» 

La regione di questa rassegnazione demo- 
cratica e repubblicana è meno chiara che l'a- 
patia del popolo, e io non pretendo di cono- 
scerla; ma i furbi, i machiavellini della poti- 
fica spicciola, sostengonò, con giuramento sul 
marmo dei tavolini al caffé, che il silenzio del 
Fascio e dei suoi organi è il risultato di un 
accordo tacito fra la repubblica democratica e 
parlamentare dei Due Macelli e il ministro 
Depretis. 

Il thinistro Depretis hà lasciato proclamare 
gli intendimenti del Fascio: e il Fascio ha la- 
sciato sequestrare i suoi manifesti. 

E tutti pari. 


* è 
588 


In questi giorni ci sono stati, qui in Roma, 


Ma a fare simmetria colla indifferenza olim- | 


parecchi banchetti ; e coloro che hanno messo 
i piedi solto la tavola efano più o meno mem- 
bri del Fascio, 

A una di queste agapi fraterne assisisvano 
centoltanta ciffadini, ossiano trecentosessanta 
piedi. 

I cittadini hanno marigiato ; e io spero che 
a quest'ora avranno anche digerito. 

Pel momento tutto è dunque in regola. Il 
povero popolo ha fame; il Fascio ba mangiato; 
îl Fescio è il solo rappresentante del povero 
popolo, dunque il povero popolo ha mangiato... 
per mezzo de' suoi rappresentanti. 

* 
3» 

Altra commedia, ma di genere diverso. È 
il rovescio della medaglia. 

Un impresario francese di pellegrinaggi — 
nobile fino alla cima de’ capelli — aveva pro- 
messo di presentare al Papa, e a dala fissa, 
tre centinaia, almeno, di pellegrini venuti da 
parecchie diocesi d’oltre Cenisio. 

Ma al momento della partenza, i trecento 
si trovarono ridotti di un buon terzo; si sa! 
tutti gli eserciti hanno i loro disertori e i loro 
refrattari. 

Ma il nobile impresario che aveva dato là 
sua parola, lia voluto mantenerla ; e l'ha man- 
tenuta, 

In mancanza di Francesi di Francia, ha 
aperto un arruolamento volontario tra i Fran- 
cesi di Roma, E stamani il novello Leonida 
ha poluto presentare i suoi trecento al Papa. 


* 
> 
Fra que’ che dicono di rappresentare il po- 
palo italiano e pacchiano per loro conto; e 
quei che dicono di rappresentare il popolo 
francese e si fanno benedire per suo conto, io 
non ci trovo una grande differenza, filosofica- 
mente parlando. 
E voi? 


* * 
+3 x% 

Tra una occhiata e l’altra al progetto di ri- 
forma della legge elettorale, ho trovato che, 
secondo il numero 4 dell'articolo 2°, sono elet- 
tori, se sanno leggere e scrivere, anche i 
membri delle Camere di agricoltura. 

Queste Camere di agricoltura esistevano, 
salvo errore, solo in Piemonte, ed ora, dopo la 
legge del 6 aprile 1862, n. 780, ron si trovano 
più in alcuna provincia del regno. 

L’averle menzionate nel progetto è eviden- 
temente un lapsus calemi del compilatore che 
copiando alla letterà un articolo della vigente 
legge elettorale, non si accorse che c’era bi- 
sogno di una correzione. 

A meno che non sia un'idea dell'onorevole 
Rana-Calata, il quale voglia risuscitare le Ca- 
mere di agricoltura nella speranza che accol- 
gano i suoi sublimi progetti di riforme ban- 
carie, con quell’entusiasmo col quale li re- 


rr———_—————ÉÉ_—É@ 


spingono in tutte le loro parti le Camere di 
commercio, 

Ah! che plebiscito! 

Par 

Il progetto di riforma accorda il diritto elet- 
torale: anche a coloro che « furono precidenti 
< o direttori di Banche, di Casse di risparmio, 
« di Società anonime ed in accomandita, coo- 
< perative, di mutuo soccorso o di mutuo cre- 
€ dito». 

Dal momento che la base dell'elettorato non 
deve essere il censo, ma la capacità, nulla di 
più logico e di più giusto quanto il conferire 
l'elettorato a qualche ex-direttore o ex-presi- 
dente di Banche e di Società anonime, che 
della sua capacità abbia dato prova facendo 
tanto beng i propri affari e tanto male quelli 
degli azionisti della Banca o della Società. 

Ma mi pare che la logica e la giustizia ri- 
chiedano cha gli azionisti capaci... di perdere 
così male i loro quattrini non debbano essere 
elettori, neppure quando sappiano leggere e 
scrivere! 
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una causa presso il tribunale correziorale di 
Torino. Si trattava di una falsificazione di 
marche di fabbrica di cui il celebre Giovanni 
Maria Farina di Colonia accusava alcuni com- 
mercianti di Grissinopoli. 

Herr Johan Marin Farina gegeniiber dem 
Jalichs-plata 6 il suo riverito patrocinante 
l'hanno avuta fra capo e/collo, e per di più sono 
stati condannati nolle spose del processo. 

Ieri l'altro il deputato Panattoni si faceva 
un dovere di muovere un'interpellanza ai mi- 
nistri degli esteri e di agricoltura e commer- 
cio, intorno al modo con cui qualche tribunale 
applica le convenzioni internazionali sulle mar- 
che e le privative industriali. 

Guardate sirana coincidenza di romi... e di 
casi! 

Un Panattoni perde un processo, e un Pa- 
nattoni fa un'interpelianza sulle materia di- 
seussa în quel processo. 

A giudicare dalle apparenze, si direbbe che 
il Panattoni di Torino e il Panatton. di Monie 
Citorio non formano che un solo panettone... 
non di Milano, ma di Firenze. Ma ciò non può 
essere perchè il Panattoni di Torino sa che il 
tribunale competente a giudicare in appello 
un processo non sta di casa a Monte Citorio. 

Non ci mancherebbe aliro! Che ne direbbe 
il professore Lombroso, il quale si è scagliato 
con tanto ardore — e con tanta ragione — 
contro l’avsocatocrazia ? 

E che ne direbbe poi l'onorevole Abignente, 
il quale ha lanciato, tempo fa, come ben sa- 
pete, i suoi fulmini contro l'afarismo? 


* 
sa 
Io poi sono lanto meno inclinato a credere 


DIECI GIORNI D’ARRESTI 


VIL 

Clarina morì, anzi si assopì nel sonno etéîno 
senza che alcuno ne avvertisse l'istante supremo. 

To mi ritirai nella mia stanza e piansi. 

Sul mio tavolo s'era accumulata la posta di 
due giorni. 

Vera un biglietto d'invito a pranzo per quel 
giorno. 

Un amico mi rimproverava per non essere 
comparso al ballo di casa sua; mi si avvisava 
che le signorine X sarebbero andate al veglione 
della Pergola, e mi si davano i contrassegni 
del loro costume perchè potessi rieonoscerle. 

Quegli echi della vita elegante, quelle. voni 
del mondo dell'allegria parevano cosa strana, 
dissonante, sacrilega a me reduce dal mondo del 
dolore. 

Debbo dire che fa quella per mè nna delle 
Più tristi giornate? Costretto a rimanere nella 
camera vicino a quella ove giaceva la poverà 
morta, i miei pensieri s'aggiravano oontinua- 
mente intorno al sno cadavere. 

L’aveva conoscinta da pochi giorni, eppure 
tanta pietà, tanta simpatia aveva saputo destarò 
in me che la soa perdita mi addolorata pro- 
fondamente. Se fosse guarita! Se mercò le mie 
cure l'avessi vista a poco 2 poto migliorare, 
poi ristabilirsi affatto; go con la mia amicizia 
avessi potuto attenuare ii ricordo dei suoi do- 
lori, mi sarebbe parso di aver fatto pace con 
il suo Alessandro. 

Sul far della notte volli aprirla cassetta che 


racchiudeva il testamento della povera defanta, 
ed ecco quanto rinvenni. 

Dapprima una serio di lettoro; tutte lo fasi 
della passione dei due amanti erano in esso se- 
gnato a pagino ardenti. Parecchio lettere di 
persone evidentemente interpostesi presso il 
padre, rivelavano che questi era rimasto infles- 
sibile nella decisione di non dare il permesso del 
matrimonio e di non riconoscerlo. Da altra let- 
tere si rilevava che era morto senza cambiar 
parere, e successivi documenti provavano cheil 
fratello sì era dato alla reazione ©, ritiratosi in 
Roma, cospirava a favore dei Borboni e quali- 
ficava come disonore della famiglia Clarins, cui 
aveva appena fissato un modestissimo assegno. 

Appariva poi che la zia materna, la signora 
Ross, dopo la morte del capitano, sì era unita 
alla nipote per non rimanere sola nel mondo. 

La lettera con la quale la signora Rosa con- 
sentiva a vivere con Clarina, purchè questa ab- 
bandonasse Palermo e venisse a stabilirsi a Fi- 
renze, era concepita in tali termini da Jasciar 
scorgere che la reciproca convenienza, più che 
l'affetto, le unisse. Ciò mi spiegò la confidenza 
non completa di Clarina verso sua zia, a cni 
non aveva rivelato un segreto... Ma quel era 
questo segreto? 

Nel carteggio non eravi traccia di quanto era 
successo dall'epoca della morto del capitano a 
quella in cui Clarina colla zia erano venute a 
stabilirsi n Firenze, dovo certamente per au- 
mentare lo scarso assegno le die donne s'erano 
adattato a dare în affitto camere mobigliate. 

Proseguendo il mio esame, trovai la parte 
che certamente doveva essere la più preziosa 


per il cuore di Clarina: i ricordi del capitano 
Sterpini. Tali reliquie erano numerose. Vi erano 
le sue decorazioni, tra cni una medaglia al va- 
lore militare; cercai invano la seconde, quella 
conferita al suo cadavare... Una grossa. ciocca 
dei snoi capelli... un sno ritratto in fotografia. 

Era una fotografia sbiadita e rossigna, certo 
fra lo prime obo si focero, ma la rassomiglianza 
ora evidente. L'effotto che quelle sembianze fe- 
cero in me fa qualcosa di strano, d'incredibile. 
Mi parve di vedermelo comparire davanti im- 


sua tunica d’antico modello, rigido, anche nelle 
pose, come lo era sempre con gli inferiori. In 
quella tenuta appunto mi aveva dato l’ultimo 
suo ordine... Oh! io sentii allora che, malgrado 
gli anni, malgrado la triste sua fino, un senso 
d'odio m'era rimasto in ctore contro di loi, e 
misi da parto la sua fotografia per non offen- 
derne la memoria con pensieri... 

Ma frugando ancora nol!a cassetta mi venne 
fra mano una seatola sigillata. Esitai un mo- 
mento : poi l’aprii; v'era racchinsa la metà di 
una medaglia d’argento al valor militare; in 
un bigliettino attaccato con un suggello vera 
soritto : « Segno di riconoscimento di Alessen- 
dro figlio di Alessandro Sterpini e di Clarina 
Gennari, nato in Palermo il 17 ottobre 1862 
consegnato alla ruota dei trovatelli il 18 ». 

Appresi dunque che la debolezza e la colpa 
di quei duo non era stata espiata interamente 
da essi soli; ma un innocente era venuto al 
mondo per continnar forse la tradizione di do- 
lore dei suoi genitori. Mi prese una profonda 
pietà di quello sventarato. 


L'avvocato Panattoni perdeva, giorni sono, ' 
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provvisamente, con quel suo cipiglio fiero, colla ! 


che il Panattoni di Monte Citoriò sià una cosa 


sola con quello di Torino, inquantochè il prîmo 
non è consorte, ma appartiene a quel pèrtito, 
che è venuto al potere il 18 marzo per ristau- 
rare i principi di moralità, si abbietiamente 
manomessi dagli uomini di destra. 
#; 
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Sapienza burocratica: ‘Mi 
segue: 

Il ministero dei lavori pubblici ha ofdinsito 
agli uffizi del genio civile di spedire qui a 
Roma i loro strumenti, ogni volta che gli 
stessi hanno bisogno d’una qualsiasi ripara- 
zione. 

Essendòsi rotta una delle punte del tréppiedè 
d'un livello appartenente a un uffizio del genio 
civile delle Calabrie, l'ingegnere capo dell’uf- 
fizio, fedele esecutore degli ordini superiori; 
imballò lo strumento e lo spedi al ministero 
che, fatto riparare quel piccolo guasto, V'im- 
ballò di nuovo e lo rispedi in Calabria, 

La spesa per la riparazione è stata di. ci&- 
quantasette centesimi, ma quella dél trasporto 
ha superato le venti lire. 


+ 
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Come sopra, riferisco: 

Non so in quale stazione ferroviaria. del- 
l’Alta Italia c'era bisogno d'una. ripirazione: 

Il Consiglio d'amministrazione delle fertovie 
si occupò dell'affare con tutta la ponderazione 
richiesta dall’imporianza di esso; e, riunito in. 
seduta plenaria, 

Vista la nota, data, numeri, ecc., colla quale 
il capo stazione, ecc.; 

Visto il rapporto, data, numeri, esc., del- 
l'ingognere di sezione che ecc.; 

Visto il rapporto, data, numeri, sce, col 
quale la direzione generale dell’esercizio; ecc; 

Ritenuto ecc.; 

Considerando ecc; 

(© così di seguito per due, o. tre pagine).ax- 
torizzò l'esecuzione della riparazione di cui si 
trattava e ne approvò la spesa riella somina 
di ventisette lire. 
+ 
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E non è questo il solo fatto che 
quell'amministrazione ferroviatià vigili perché 
non siano sciupati i quattrini dello Siato. 

Una bottiglia d'inchiostro occorrente. ad 
un’altra stazione non fu accordata che dopo 
tre mesi di carteggi, e quando fu constatato 
6 riconosciuto in tutti i modi che ce n'era pro- 
prio bisogno e cha gli impiegati sputavano nei 
calamaio. 


ll Fanfulla sì vende a Wumtisl a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Ba-Maridil 
Casa Fiorentina. 


VIL 

Il giorno dopo un fanebre corteggio si for- 
mava alla porta di casa mia. Andai a dar un 
ultimo sguardo alla povera morta; poi rintre- 
narono i colpi di martello sulla cassa ; comintiò 
il selmodiare dei preti. 

Quando aprii la mia finestra che dava sui 
lungarni, ana vampa di fumo resinoso e nausea- 
bondo entrò nella stanza, e le fiaccole tenute 
in mano dagli incappati mandavano tristi bagliori 
sui vetri della finestra. 

Stetti a veder la tristo sfilata, e pregai requie 
alla disgraziata amante di un mio commilitone. 

Si faceva notte, e mi ritirai, pieno il cuore 
di melanconia. La noia di dover restar in casa, 
i lugabri pensieri cui ero condannato, il contrasto 
di tutto ciò con l'allegria carnevalesca che re- 
gnava fuori, e della quale mi giungevano.i lon- 
tani rumori, mi avevano talmente acsasciato 
che mi gettai sul letto, desiderando di sottrarmi 
ai miei pensieri, al mondo, a me stesso. 

Mi svegliai poco dopo, e una voce pareva 
avermi detto allora: Ta non gli hai perdonato 
ancora. È 

A chi? a Sterpini? Ma sì... ma io non odio 
la sta memoria..... egli era mio snperiore..... 
non ero sicuro di me... perciò mi diede quel 
posto... O se tu non avesti campò a distinguérti 
allora, ron hai potuto poco dopo aver gli elogi 
del colonnello per quell'altro sconto? Se qual- 
cuno ti credette meno prode, non Hai potuto è 
Custoza dimostrare il contrario? Se i tementi 
tuoi compagni ebbero la loro medaglia al va- 
lore, come il eapitano, non puoi mostrarne usa 
anche tu guadagnata quattro anni dopo? Non ti 
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LA REGINA MARIA PIA 


Una lettera di Lisbona, giunta un po'tardi, 
me non per questo meno interessante per tulli 
gli Italiani. 

Sì narrano in questa lettera i particolari 
della gravissima malattia sofferta dalla regina 
Meria Pia, la figlia di Vittorio Emanuele, la 
serella di Umberto, la coraggiosa salvatrice 
de’ suoi figli. 

Di questa malattia, come annunzia la let- 
tera, giungevano alla Consulta notizie quoti- 
diano spedite telegraficamente da quell'egregio 
gentiluomo che è il marchese Oldoini, nostro 
rappresentante a Lisbohs. Îl ministero ha cre- 
dute bene di non farne saper nulla a nessuno, 
nè al Senato, nè alla Camera, nè a nessuno. 
In Italia se n'è avuto il primo annunzio da un 
dispaccio d i ungiornale belga. Delià violenza 
della malattia, del pericolo gravissimo. nes- 
suno ha mai detto nulla: sicchè la Camera, 
avvezza a commuoversi fino alle lagrime 
quando un Tizio qualunque domanda le pro- 
prie dimissioni da deputato, non ha potuto 
neppur mandare un saluto di congratulazione 
alla figlia del Re liberatore, alla regina di un 
popolo amico, per la ricuperata salute. 

È quando s'è cantato un 7e Dewm alla chiesa 
dî Sant'Antonino de'Portoghesi c'è andata una 
deputazione del Senato, ma nè il ministero né 
la Camera hanno avuto la degnazione di farsi 


rappressniere alla cerimonia. 
poi i ministri del re son capaci di lamen- 
tarsi quando qualche apostolo in pensione parla 
della dinastia con poco rispetto. 
.O se cominciassero a rispettarla un pochino 
più quelli che la servono?... 
id ora ecco la lettera; 


t.... Nei giorni 14 e 12 d'aprile i medici temevano 
della vita dell’augusta ammalata, e assicuravano che, 
se il periodo acuto della pieurisia fosse continuato 
qualche ora di più, non rimaneva alcuna speranza. 
Fortunatamente verso mezzogiorno del 49, tre vesci- 
canti ed altri rimedi energici operarono efficacemente. 
Per altri tre giorni,.se_il pericolo non fu più imme- 
ciato, pure sì dovettero impiegare mezzi violenti per 
fat cessare la febbre che giunse a dare 430 pulsazioni 
al iintito. I medici che hanno curato la regina in 
questa malattia perfettamente simile a quella di cui 
fa vittima il compianto Vittorio Emanuele, erano i 
primi di Lisbona, Magalhaes, Conhinho e Barbosa. 

Hl giorno 15 cessò il periodo acuto della malattia, 
e ne’giornì seguenti îl miglioramento lento, ma pro- 
gressivo ed efficace condusse alla convalescenza che non 
sarà breve. Ora la regina dorme tranquilla, prende 
qualche cibo c potrà presto levarsi per qualche ora. 
È stata cinque intieri giorni senza dormire e senza 
muoversi dalla posizione orizzontale. La malattia è 
stata una doppia pleurisia asciutta al lato sinistro e 
con espansione al Jato destro. Quindici giorni prima 
di essere colpita da questa malattia la regina soffriva 
di un reumatismo generale. 

Le dimostrazioni di simpatia e d'interesse în tutte 
le classi della popolazione di Lisbona e delle provincie 
sdme siate giandissime. Telegrammi ufliciali e partico» 
lari per domandare notizie dell'augusta inferma giun- 
gavano continuamente da tutto il Portogallo e parec- 
clìa gente è venuta în persona alla capitaie. 

È Lisbona tutti, dal duca e pari del regno all’ope- 
raio più modesto, andavano al palazzo d'Ajuda, insi- 
stendo per voler vedere il re. Più di mille persone al 
giorno s'iscrivevano ne registri aperti al palazzo. 

Il re, appena fu passato il pericolo grave, ricevette 
tutti, personaggi decorati e in giacchetta: ‘una vera 
processione di persone di tutte le classi continuò da 
mezzogiorno alle 6, e due grandi saloni del palazzo 
d'Ajuda erano continuamente pieni di gente di tutti i 
ceti. I pari del regno e i deputati in massa, i rappre- 
sentanti della stampa d'ogni colore andavano due volte 
il giorno a'domrandare le notizie della regina. Nelle 
chiese di Lisbona e delle provincie — nella chiesa ita- 
liana di Loreto per la prima — vi sono state pre- 
ghiere quotidiane per la salute di Maria Pia. 

Il re è stato ammirabile in questa circostanza. Totti 
sono stati testimoni delle prove commoventi di affezione 
e di devozione date alla sua augusta sposa... 


D. Diego. 
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Dire che i tre briganti evasi fanno capolino, ora a 
Termini, ora a Cerda, ora altrove; ieri soli, oggi con 
una squadriglia di latitanti, domani forse con una 
banda bella e costituita... 

Dire che qui impauriscono una contrada, là tentano 
commettere assassin! e ricatti, ed altrove potranno 
fiuscire în qualche loro rumoroso colpo di mano... 

Dire che il circondario di Termini, sia con l'antico, 
sia col nuovo sotto-prefetto di fiducia e nomina del- 
l'onorevole Bardesono, è sempre il palcoscenico del 
teatro della mafia militante... 

Dire tutto ciò; sarebbe un ripetere rosari a’ santi! 


>< 


Ma far le meraviglie, come fa la Nuova Gazzella, 
perchè i briganti evasi-non sono statì ancora acchiap- 
pati dal Rardesono, quando si trovava naturalissima la 
loro fuga dalla carrozza cellulare e la loro irreperibi- 
lità sotto la prefettura Corte e la reggenza Argenti... 

E al contrari» trovare giustificabilissima la latitanza 
de soliti tre, oggi sotto la prefettura Bardesono; come 
fa lo Slaluto, mentre, 2 ragione, non si sàpeva compor- 
tare sotto l'onorevole Corte... dico che tutto ciò è ab- 
bastanza curiose ! 

Ma pure sono cose che si verificano tuttii giorni... 
Tutto varia e si trasforma in natura. 

Noi, che abhiamo deplorato nel programma del Bar- 
desono quelta frase arrischiata... con la quale asseriva 
di aver poco da fare nelle campagne circa a sicurezza 
pubblica, stante il suo completo ristabilimento per l'o- 
pera energica de’ predecessori... insistiamo sempre perchè 
l'onorevole conte non sì riposi innanzi tempo, pria di 
raccogliere gli allori, che gli auguriamo abbondanti e 
preziosi...! 


>Z 

Avrei dovuto dire due parole sulla fiera, riuscita 
splendidissima, a benefizio dell’ospizio marino. 

Meglio tardi che mai. È stata una fiera di benefi- 
cenza, che in otto giorni ha fruttato più di quaranta» 
mila lire all’ospizio; il quale, creato dal professore 
Albanese con l’obolo delia beneficenza, si è sostenuto, 
ed oggi si amplifica d’an nuovo padiglione, già in 
costruzione, con lo stesso obolo della beneficenza. 


>< 


L'aprile com'è incominciato, così finisce. Lascia di 
sè ingrata memoria; non ci ha saputo dare il cielo, il 
sole della ridente primavera... Però ci ha dato lo stesso 
i fiori e gli amori! 

Nella fiducia che maggio riparerà i torti fatti dal 
suo predecessore, la gente a modo corre în villa a 
godere un po'di pace campestre, e tost trotar denli e 
stomaco per ruminare e digerire tutta quella roba mes 
saci innanzi dalla Lega della democrazia, che da noi 
non cè pericolo di digerirne o assimilarne un bri- 


ciolo .! 
>< 
Ospiti illustri. 


Abbiamo avuto îl conte e la contessa di Connaught 
e il duca Giovanni Alberto di Mecklemburgo. 

Si aspetta il cavaliere Minghetti; questa volta re- 
Sterà fra noi più del consueto, e probabilmente farà 
un discorso politico nella nostra Associazione costitu- 
zionale. 

Ereta. 


Di qua è di la dai monti 


Per fare una buona cronaca si piglia la for- 
bice, l'arma fatale dell'ultima tra le Parche, 
sì teglia a caso nei giornali come vengono 
sotto la mano, e il lavoro è fatto. 

E io piglio la forbice e taglio. Guardate il 
dell'effetto che danno, cuciti insieme, questi 
scampoli della scienza politica. 

I primi onori del teglio toccano per caso a 


Gambetta: Si dice ch'egli venga in Italia per 
vedere i capi del partito repubblicano. Non si 
incomodi. A Roma: non ci troverebbe più nes- 
suno dei suoi correligionari. 

se 


« Garibaldi, abbiatelo per detto, non resterà 
ito in Albano. con) 
PS E non verrà în Liguria, nè andrà in Pie- 

monte, nò in Lombardi 
« Vuole ritornare alla sua Caprera. » — 
Cafaro di Genova. ; 
È vero che, partito Garibaldi, a Roma ri- 
marrebbe seripre il Fascio. Me, Dio buono, 
le robe a fascio non simboleggiano che il di- 
sordine. Infatti, per non essere il disordine, 
gli uomini del Fascio hanno presa la via del 
ritorno alle case loro. Ce ne vorrà per indurli 
a venire un'altra volta! 
si 


Un terzo colpo di forbice: 

« Ci si è assicurato da parecchi giorni che 
i briganti Salpietra e Randezzo col nucleo 
costituito coi latitanti di San Mauro siansi visti 
aggirare nel territorio di Cerda. ——— 

€ Oggi notizie più particolareggiato ci met- 
tono in grado di effermare che più recente- 
mente furono veduti negli ex-feudi Malluta 
© Cottonaro sei briganti, @ che si sospettava 
tentassero il ricatto di un individuo di Cerda. » 

Sian grazie a Dio e all'onorevole Depretis. 
Era del tempo che non s’aveva notizia dei 
fuggiaschi di Palermo. Bando alle inquietudini. 
Si sa oramai che sono vivi e sani e che, lungi 
dallo smettere, come si dubitava, continuano 
gloriosamente nella nobile carriera. 

ne 


Altro colpo wf suprd: 

€ In seguito al rifiato del Varà e del Mon- 
zani, la Commissione per il progetto di finanza 
ha nominato suo relatore il Brin. È sperabiie 
che l'eterno aspirante al ministero della ma- 
rina si affretti a presentare la relazione al più 
presto ». — Gazzetta di Napoli. , 

Ci rinunzi la Gazzetta ; l'onorevole. Brin ha 
ricusato; si fiserba a tempi miglio! 

A buon conto, l'onorevole Ferracciù non ne 
vuol più sapere dopo l’esperienza dell'ultima 
sua gita alla Spezia che gli valse due giorni 
di letto per il mal di mare patito nella tra- 
versata. 

- 

Questa la scrivono da Belluno al Tempo di 
Venezia : 

« C'è di più: l'onorevole Menfrin il. quale 
aveva raccomandato il Giuriati, potrebbe be- 
nissimo, oggi che non è più vincolato al Ca- 
dore, passare a sostenere il progetto del Piave 
colla sua autorevole influen: 

« Gli elettori del Rizzardi l'hanno sbagliata ; 
staremo a vedere i fatti a chi daranno ra- 
gione ». 

Gomes dire che un membro dell'alta Camera, 
per vendicarsi di non essere stato obhedito, è 
capace di mutar parere. lo, avversario politico 
dell'onorevole Manfrin, non avrei mai osato 
metter fuori un dubbio di questa sorte. Ma... 
dagli amici mi guardi lddio! 

«e 


Dai giornali di Milano tolgo le seguenti pa- 
role deite dall’arciduca Rodolfo d'Austria vi- 
sitando il Duomo: 

« Qui furono incoronati i miei a 
vicende da quel tempo în poi 

Infatti da quel tempo în poi le vicende fu- 
rono molte, e hanno ben ragione i cardinali 
quando bruciano la stoppa Sotto il naso del 
papa neo-eletto, cantando: « Sic transit glo- 
ria mundi » 

Io, del resto, non credo che il giovane prin- 
cipe rimpianga un’incoronazione a Milano per 
conto proprio. Dell’ultima, quella del suo pro- 
zio Ferdinando, non rimane più che un'orma 
nella terribile satira di Giuseppe Giusti, e 
quell’orma non è tale da tentar altri a rical- 
carla. 


i. Quante 


si 

Dal Psagolo di Napoli: 

«Il gesgralo Menabrea muoverà domattina 
(1° maggio) per Londra, ove la sua presenza 
va divenendo sempre più necessaria per le 
cose d'Egitto e per quelle della Grecia. 

« Nè le une nè le altre vanno bene — 
l'avvenire non lascia tranquilli come si vor. 
rebbe. » 

Quel non vanso dere mi turba © non so per 
quale verso prenderlo. NeLne 

A buon conto, l'elezione del principe di Bul- 
garia ha resoluta una delle più difficili que- 
Stioni lascialeci in retaggio dalla pace di Ber- 
lino. Osservo poi che nessuno ci obbliga a 
stare agli ordini, 0, peggio, ai capricci di co- 
loro che non si ritengono sufficientemente sod- 
disfatti. cen 

Questo per la Grecia; quanto all'Egitto, è 
un altro paio di maniche, direbbero a Venezia, 
i cui vecchi mercanti seppero portar via da 
‘alessandria le retiguie dell’Evangelista, pa- 
trono della Serenissima — Pa# fili, Marce — 
con le buone maniere, senza bisogno di far 
paura a chicchessia. 

sr 

Per l'Egitto c'è una cosa da fare: mettere 
innenzi un’altra volta l’idea della neutralizza- 
zione del canale di Suez. Gli è questo il punto 
sul quale tutti gli interessi europei si trovano 
vulnerati. Ma chi gli ha vulnerati non è il 
viceré; sono coloro che, sorpresolo a corto, 
gli offrirono la propria borsa coll’idea fissa di 
spogliarlo usurariamente più tardi. Oggi il ca- 
riale non è più un simbolo di progresso; è 
l'investimento d’un capitale a fruiti enormi. E 
John Ball se li gode cotesti frutti e ride in 
barba all'universo, baloccando l'Europa colle 
promesse di un'occupazione che lascierà il 
fempo che avrà trovato, e la signoria del ca- 
nale nelle sue mani. 


im Gappinor 


Da Porto Said, in data del 20 aprile, mi man- 
dano le seguenti notizie sul viaggio della Villor Pisani 

« La corvetta italiana Viltor Pisani, comandata dal 
principe Tommaso duca di Genova, fratello della nostra 
Regina, è entrata in porto alle undici di giovedì 17. 
Sua Altezza Reale il duca di Genova, dopo aver ri- 
sposto ai saluti della nave egiziana stazionaria nel 
nostro porto, ha manifestato il desiderio di nor rice- 
vere onori offciali 

Non ostante il. principe 
serata data in suo onore dal barone e dalla baronessa 
Boccard alio stabilimento olandese. Questo raont è riu- 
scito animatissimo, e gli invitati si sono separati s0- 
lamente a giorno fatto, impressionati nel modo più fa- 

e dalla affabilità del principe 
Tommaso. 

Il trasporto francese Corràze, di ritorno da Saigon, 
è arrivato venerdì 18 nel nostro porto. Secondo le 
usanze di mare, il duca di Genova è andato per il 
primo a far visita in grande uniforme al comandante 
del Corràze, che è andato subito a restituirgliela a 
bordo della V:ttor Pisani. + 

= Da Torino: 

« Il professore Ercole Ricotti l’altro giorno pose ter- 
mine nella nostra Università alle dotte sue lezioni, non 
potendole continuare per le sue molteplici occupazioni 
e perchè intende di recarsi a Roma a disimpegnare il 
suo ufflcio di senatore. 

Durante il suo corso cominciato a novembre, il pro- 
fessore Ricotti ha avuto campo di vedere come la su? 
parola sia stata ascoltata. Alle sue lezioni sera dala 
convegno la più scelta società torinese, comprese pa- 
recchie belle e gentili=signore e-signorine. 

Ed in verità l'argomento preso a trattare dal sena- 
tore Ricotti meritava tutta la nostra attenzione. Prese 
le sue mosse dalla calata de’ barbari, parlò degli Eruli, 
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stimano i compagni, i superiori? Non ti stimo 
rebbe il povero Sterpini se fosse ancora vivo? 
E ta non vuoi perdonargli? E tu ti comporti 
adesso come in quella notte fatale in eni erravi 
pieno di livore per la campagna, onde faggir 
l'oesazione di deporre il tuo rancore. Ma non 
vedi ancora la stessa mano disanguata che viene 
a. cercare la tua nello tenebre? Sterpini è là... 
il tno capitano d'una volta aspetta, giacchè sei 
ta che ora gli devi una riparazione. 

Chi parlava così era la mia coscienza, che 
in certe occazioni essa piglia una vose che pare 
sensibile all'orecchio, pare la voce materna... 
Baizai dal letto, venni presso il tavolino, afferrai 
la fotografia. Avrei voluto che quella figura mi 
avesse fatto un ‘cenno, un sorriso © poi l'avrei 
baciata! 

La mia sciabola nell'angolo della camera tin- 
tinnò, come per un fremito... Mi voltai quasi 
impaurito... 

— In fine siamo colleghi, eravamo destinati 
a viver insisme, a spargere insieme il sanguo 
per il riostro paese... Io ti perdono, caro Ales- 
sandro, @ ti do na bacio. 

C'era ancora qualche briciola d'odio nel fondo 
del mio cuore, e volli vincerlo pronunciando ef- 
fettivamento colla voce quelle parole, e dando 
un vero bacio al ritratto. 

La mia sciabola si mosse ancora come cosa 
viva, ma il suo tintinnìo mi parve un fremito 
di contentezza. Auch'io ero più sollevato! 

Aprà auovamento la finestra, e sui colli di 
San Miniato s'arrampicava una lunga fila di fiao- 
cole... scomparivano © riapparivano lungo l’erta 
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fiancheggiata da neri cipressi che sale al cimi- 
tero. Era senza dubbio il corteo di Clarina. 

Ed io pensai alla lucciole che i dus amanti 
avevano visto nel giardino, e che avevano ora 
na triste riscontro con queste lucciole fanebri, 
ultimo ornamento della povera morta. 

La collina avvolta nel buio, mesta di per sò 
stessa, solcata da quella fila di fiamme rossigne, 
mi mandava l'eco d'un mormorio cupo e pro- 
fondo, e il cimitero, riposo naturale a chi sale 
la lunga ed affannosa erta della vita, alzava al 
cielo lo sue mura bianche ammantate dalla luce 
pallida della luna. 

Quando il corteo sparì nel gran portone del 
cimitero, io ehiusi la finestra... 

Alla mia porta intanto tre allegri ufficiali 
pischiavano, sonavano, mi chiamavano a nome. 

Aprii, e i tre amici si precipitarono dentro 
con molto fracasso. 

— Mettiti la sciabola, e vieni via. 
libero. 

— Libero? Ho da fare ancora due giorni. 

— No, no — gridarono tatti insieme — 
papà ti da il lergo; ha saputo che ti trovi fra 
mortori e moribondi e non vuole che tu diventi 
troppo melaneonico. 

Infatti mi dettero un biglietto col quale il 
colonnello mi liberava dagli arresti. 

— Ti dichiariamo sufficiente punito col car- 
cere sofferto. 

— E lo foi davvero e molto, ma ora è finito 
— dissi scuotendomi — e ringrazio il colonnello 
del gentile pensiero; egli si è mostrato degno 
del nome di papà. 

— Evviva papa! 


tu sei 


— Sbrigati. 

— Vengo, otto giorni di cella eon ferri, vi 
assicuro che sarebbero stati una delizia in con- 
fronto a questi che ho passato. 

— Via, via, il carnevale sta per finire, ti 
resta un po’ di tempo da rimettere le rotte... 

Ussimmo... ma se il benessere tutto fisiolo- 
gico di cui godevo per la libertà, per la com- 
pagnia variata ed allegra, per l’aria pura, mi 
fa di gran sollievo, tuttavia l'impressione del 
dolore durava ancora, e gli amici mi dissero 
che non ridevo più all'istesso modo di prima. 

— Ho un grosso debito — io — ap 
pena l'abbia saldato, riderò di nuovo. 

Quando rientrai in casa, la signora Rosa mi 
annunziò che tornava a Napoli. 

A qualche mia vaga osservazione tendente a 
ssoprire se conoscesse l’esistenza del bambino, 
mi rispose in modo da farmi capire che essa 
ignoravalo affatto. 

Clarina avrà avuto i suoi motivi a tacerlo, 
ed io volli riapettar il segreto pudibondo della 
povera morta. 

Ma la notte pensai che l’onioa persona cui 
io poteva dar qualche riparazione, era appunto 
al figlio del mio nemico d'una volta, e mi parve 
evidente che Clarina accennasse apponto a 
qualche cosa di simile, quando nell’affidarmi la 
cassetta disse : Fate quel che v'ispirerà il cnore. 

La povera moribonda parera che  prenden- 
domi la mano me la mettesse fra quelle del 
eapitano Sterpini, ed io abbracciando i due 
sventorati amici, sollevava tra le braccia un 

neiullo — un fanciullo che aveva al collo 


una mezza medaglia al valor militaro e che ci 
baciava tutti. 

Tatto ciò mi parve così bello che presi una 
risoluzione. 

Venato il giorno, io m' presentai în gran te- 
nota al colonnello, lo ringraziai della bontà 
addimostratami. Egli mi strinse la mano, mi 
raccomandò di badare che tutta la compagnia 
avesso sempre i faraetti a maglia « giacchè i me- 
dici trovano molte infreddatare e bronchiti nel 
reggimento », poi volle congedarmi. Io allora 
chiesi al colonnello una breve licenza per Pa- 
lormo e mi fa concessa. 

Partii la sora stessa, con la mia mezza me- 
daglia al valor militare, in erca dell'altra 
metà © degli annessi.‘ 

Trovai tutto all’ospizio degli innocenti. 

Quando ritornai ed esposi al mio colonnello 
l'esito della mia missione,. presentandogli il gio- 
vane e le dne mezze medaglie, il colonnello 
disse: l 

— Bravo capitano, lei ha trovato modo di 
guadagnare una medaglia al valor militare 
anche in tempo di pace e stando agli arresti 
in casa. Sono lieto d’averci contribuito! 

Alessandro è un bel giovinotto, alto come 
me, studia e mi vuol bene. Quest'altr’anno 1° 
mando a Modena. 
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degli Unni, de' Longobardi : disse quanto male e quanto 
bene fecero alla patria nostra, e quali istituzioni vi 
fondarono : parlò de' Franchi, d'ildebrando, della lotta 
fra la Chiesa e l'impero, e della lega di Pontida, com- 
attendo le teorie d'an autore tedesco che affermò non 
esser vera la vittoria riportata da’ confederati su Bar- 
harossa. Dimostrò che se la pace di Costanza non pro- 
dusse tutto quel bene che gli Italiani se ne aspetta- 
vano, la colpa fu specialmente de' pontefici che si di- 
staccarono dalla lega. Parlò de’ guelfî e de' ghibellini 
de soldati di quei tempi calamitosi e terminò col man- 
dare un evviva all'Italia, liberata mercè il valore ed il 
senno degli Italiani, e la magnanimità de” loro sovrani. 
L'ultima lezione del corso fu un vero trionfo per l'il- 
Iustre senatòre. Le sue parole furono ripetutamente e 
vivamente applaudito, ed ascoltate sempre come quelle 
d'un amico antorevole e rispettato ». 

= Da Carpi mi scrivono pregandomi a far del 
rumore. per vedere se si sveglia il comitato promo- 
tore di un monumento al generale Fanti. 

Si propose d'inalzargli una statua nella sua patria fino 
dal 1860, e dopo diciannove anni la statua non si è 
ancora veduta è, che sì sappia, nessuno è. stato in- 
caricato di farla. 

Vogliono forse aspettare che compisca il seco'ò dalla 
more dllIlastre generale per decidersi a far qualche 
cosa 


e, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci scrivono da Vienna in data del 28 aprile 
prossimo passato, che lo scambio di idee fra 
i diversi governi per determinare le basi sulle 
quali dovrà basarsi la mediazione europea 
nella vertenza turco-ellenica, ha dimostrato 
che le potenze sono d’accordo in massima, ma 
che, attenendosi alle prescrizioni del trattato 
di Berlino, nessuna di esse crede di poter im- 
porre alla ‘l'urchia l’accettazione senza restri- 
zioni di tuite le domande della Grecia. 

Si è notato che il governo russo non ha più 
mostrato a favore della Grecia quella premura 
che mostrava altre volte. 

Dalla stessa lettera rileviamo che il governo 
rasso non ha fatto nessuna proposta speciale 
al governo austro-ungarico intorno a provve- 
dimenti contro il nichilismo e l’internaziona- 
lismo, ma si è limitato a comunicazioni con- 
fidenziali, colle quali ha richiamato l’attenzione 
del gabinetto di Vienna sulla necessità di pre- 
munire la società contro pericoli comuni. 

Le comunicazioni fatte dal gabinetto di Pie- 
troburgo a quello di Berlino sono dello stesso 
genere. 


Si afferma essere assai probabile che tutti 
i sovrani di Europa saranno rappresentati alla 
solenne cerimonia delle nozze d’oro delle Loro 
Maestà l'imperatore e l'imperatrice di Ger- 
mania. Sua Altezza Resle il duca di Aosta si 
recherà in questa occasione a Berlino a rap- 
presentare il nostro augusto sovrano. 


Ci viene riferito che alcuni amici dell’ono- 
revole Cairoli si sarebbero lagnati col mini- 
stero dei provvedimenti presi a riguardo della 
affissione del manifesto della lega democra- 
tica. L'onorevole Depretis avrebbe risposto, 
che egli si attiene alla esecuzione della vo- 
lontà manifestata dalla Camera nella sua re- 
cente votazione, e che è fermo nel proposito 
di ron tollerare manifestazioni ed atti pub- 
Blici che sono in aperto contrasto con le leggi 
€ che offendono i principî dello Statuto del 
regno. 

1 giornaîi riferiscono voci contradditorie sulle 
luzioni del ministero relative al municipio di 
Da informazioni che procedono da buona fonte risulta 
che il ministero dell'interno si è preoccupato nuova- 
mente în questi ultimi giorni della necessità di met- 
tere fine allo stato provvisorio, confermando il conte 
Giusso nella carica di sindaco, ma che per ragioni di 
convenienze parlamentari non ha creduto ancora di 
dover proporre una risoluzione al Consiglio dei mi- 
nistri. 

Sì ritiene perciò che assai probabilmente la risolu- 
zione non sarà presa se non dopo le elezioni provin- 
ciali amministrative. Il prefetto di Napoli non avrebbe 
Però mancato di rappresentare al ministero gli incon- 
venienti che derivano dal prolungamento del provvi- 
sorio. 


Con suo recente decreto, îl ministro delle finanze ha 
determinato che îl pagamento della compartecipazione 
accordata ai comuni sull'imposta di ricchezza mobile 
incassata dallo Stato, sarà fatto appena liquidati tutti 
i rimborsi per quote dichiarate indebite ed inesigibili. 

Totanto, ai comuni che ne facciano domanda potrà 
essere concesso un acconto non maggiore però dei tre 
quarti del loro credito presuntivo. 


Verso la fine del corrente mese gli allievi della regia 
Scuola d'applicazione per gli ingegneri di Roma par- 
tiranno, accompagnati da alconi dei loro professori, 
Per un viaggio d'istruzione nell'alta Jtalia, dove stu- 
dieranno le più importanti opere idrauliche colà esi- 
stenti, e segnatamente quelle del canale Cavour. 


LA CAMERA D’OGGI 


I sette candidati della destra sono stati eletti 
al ballottaggio d’ieri per completare la Com- 
missione generale del bilancio. I trenta com- 
Miesari sono invitati a riunirsi stasera alle 9 
Per nominare il presidente e per guastarsi la 
digestione. 

Il ministro dell'istruzione pubblica rispon- 
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derà agli onorevoli Bonghi ed Arisi nella se- 
duta mattutina di lunedi, diventata il refugium 
peccatorum di tutto e di tutti. 

Il deputato D'Amico ripiglia un discorso in- 
cominciato ieri sulle nuove costruzioni. È un 
Pezzo che non l'avevamo sentito ; ed eravamo 
avvezzi a sentirlo parlare di marina come re- 
latore del bilancio, quando non era impedito 
da qualche circostanza straordinaria. 

Di strade ferrate paria con molta franchezza 
e con molta sicurezza come se sedesse sopra 
un seggiolone di direttore generale... 0 ci a- 
spirasse. Forse questo, invece d’essere il suo 
discorso-ministro, pretende d'essere il suo 
discorso-direttore. Parla del concorso dello | 
Stato nella costruzione delle ferrovie dichi 
randosi in teoria fautore dell'iniziativa pri» | 
vata; in pratica, dell'iniziativa dello Stato. 

.Io osservo frattanto che del miliardo — 
dico miliardo — destinato alle nuove costru- | 
zioni se ne spenderà una buona parte nello 
stampare degli emendamenti al progetto di | 
legge, cne per conto suo costa già qualche ! 
migliaio di lire. | 

L'oratore in massima è favorevole alla se- | 
zione ridotta, però sotto certe condizioni, ma | 
non mi pare tenero per i ‘ram:rays a vapore, 
L'onorevoie Guala è capace di aversene a 
male. 

Il deputato D'Amico continua a € battere il | 
chiodo » sulla sezione ridotta. 


ta | 

Poi viene a parlare in merito dell’opera- | 
zione finanziaria proposta dal governo e dalla 
Commissione. Preferisce un prestito all’estero, 
perchè i capitali nazionali debbono serviro al- 
l’agricoltura. 

Poi considera il progetto dal punto di vista 
della questione sociale. Bisogna dare lavoro 
al popolo. Resta a sapersi se dopo i diciotto 
anni si voterà un altro mil'ardo per costru- 
zioni ferroviarie, o quale altro mezzo sì tro- 
verà per mantenere questo lavoro fittizio. 

L'oratore termina con una citazione, dopo 
la quale l'onorevole Abignente gli stringe af- 
fettuesamente la mano. 

I deputati Capo e Salvatore Morelli imitano 
l'esempio. 


ta 


Il deputato Baccarini... — tocca a lui ed è 
andato of ora a farsi la barba e a peltinarsi 
per esser più bello — il deputato Baccarini, | 
autore del progetto in discussione, non si aspet- 
tava di sentirne mettere in dubbio l'utilità. 

Quindi si sente obbligato a rispondere ai | 
deputati Gabelli e Plebsno, trovando giuste 
molte delle osservazioni del primo, confutande 
con brio le parole del secondo. Dimostra che 
le spese fatte dal 1860 in qua non furono tento 
ingiustamente distribuite come elcuni oratori 
hanno detto; dimostra la necessità delle linee 
complementeri ; spiega come da per tutto in 
Italia, non solamente in alcune provincie, le 
linee siano state passive în questi ultimi anni. 

La traccia del progetto di legge di cui egli 
è autore e difensore è stata data da un’sitra 
legge di cui fu relatore l'onorevole Bonghi. 

A questi argomenti esposti da me nudi e 
crudi l'onorevole Baccarini aggiunge dei veri 
grappoli di dati statistici e di considerazioni 
tecniche. 

Un bel discorso, ma che non tutti possono 
capire. 

Cinque minuti di riposo, 


fa 


Nell'intervallo il deputato Corvetto presenta 
la relazione sul progetto di legge per il con- 
dono dei debiti di massa. 

L'onorevole Massa prega di non pigliare e- 
quivoci perchè egli paga tutti a pronti con- 
tanti. 

L'onorevole Baccarini ripiglia l'andare, par- 
tendo dal progetto del 1874 presentato dal m 
nistro Spaventa. Poi parla dei suoi progetti 
criticando la Commissione che li ha esaminati. 
e modificati. Il deputato Morana la piglia a 
male e interrompe due volte. Il deputato Bac- 
carini lo prega a non alterarsi e l’altro scrive... 
scrive... scrive quanto Sant'Agostino. L’ora'ore 
continua a difendere il suo ministero : cosa le- 
gittima e ben naturale da parie sua, ma po- 
chissimo diveriente per il rispettabile pub- 
blico. 

Siccome ce ne sarà ancora per un pez- 
zetlo, mi permetto di chiudere la seduta per 
conto mio. 


0 


ROMA 


2 maggio, 

La giornata di ieri all'esposizione degli oggetti per 
la lotteria degli asili è riuscita bellissima. 

Benchè il prezzo d'ingresso fosse d'una lira, il 
concorso è stato considererole specialmente dalle 4 
alle 7 pomeridiane. La seconda sala era diventata il 
ritrovo della nostra migliore società. 

La casa Spillmann Aivéè di via Condotti fornì gra- 
taitamente servizio da tavola per il the e camerieri. 
La signora Zamperivi fornì gratuitamente un tavolo 
pieno zeppo di bouquels, di paniere, di*fragole, di bot- 
toniere, ecc. La duchessa di Fiano, la duchessa Sforza- 
Cesarini, la baronessa Haymerle e madame Le Ghait 
fecero gli onori di casa, 

Molti ebbero il torto di non farsi vedere all'espo- 
sizione immaginando che i prezzi del the e dei fiori 
fossero jn ragione della grazia delle venditrici 
meno per ombra, Il sistema di assalire i pacifici vi: 
sitatori delle esposizioni e delle lotterie ha fatto cat- 
tiva prova, e la Commissione della lotteria ha messo 
prezzi fissi alla tavola del the e a quella dei fiori. 

La Regina non potè visitare l'esposizione come 
avera lasciato sperare, ma onorerà di sua presenza 


il lecalo dell'esposizione giovedì prossime: Fino a 
quel giorno l'ingresso resta stabilito a 25 centesimi. 

Fra le molte psrsane accorso ieri all'esposizione 
notammo la marchesa di Noailles, la principessa Gin- 
netti, la marchesa Santasilia, la contessa Papado- 
poli, ls contessa di Cellere, la principessa Sciarra, 
la signora Antonini-Disz, la baronessa Lo Schiavo, 
eco., ecc. 

Avvertiamo il pubblico che i doni si continuano a 
ricevere, e che i biglietti di centesimi 60 per la lot- 
teria si possono sempre avere mediante vaglia alla 
signora duchessa di Fiano, San Lorenzo in Lucina a 
Rota, 

+. La Società di mutca assistenza fra gli impie- 
gati delle pubbliche amministrazioni di Roma ci co- 
‘munica il suo rendiconto economico dell'annata 1878 
presentato all'assemblea generale de'soci la sera del 
25 aprile. 

Da questo rendiconto apparisce che le condizioni 
della Società sono floride e la Società può fare 
segnamento sopra un fondo di 12000 e più lire. 

=. Sommario delle materie contenute nel fasci- 
colo XI - 1° maggiol879 - della Nuora Antologia, ri- 
vista che si pubblica in Roma due volte al meso : 

L'alleanza di Crimea, rivelazioni diplomatiche 
(Luigi Chiala) — Augusto von Platen in Italia (Gio- 
vanni Setti) — Il monumento a_ Vittorio Emanuele 
in Torino (Camillo Boito) — Gita a Pompei (Cesira 
Pozzolini-Siciliani) — Del credito popolare (Ales- 
sandro Rossi) — Il cattolicismo contemporaneo (Rug- 
gero Bonghi) — L'industria musicale in Italia (F. 
D’Arcais) — Rassegna letteraria (Raffuello Forna- 
ciari) — Rassegna politica (X) — Bollettino biblio- 
grafico. 


«. Domani 


‘a, sabato 3, al Politeama Romano, 


alle ore 7, prima rappresentazione dell'opera-ballo 
Faust, con la nuova scena, coro © ballabili nell'atto 
quinto scritta dal medesimo masstro per il teatro del- 
l'Opéra di Parigi, mai eseguita in Roma, dal titolo: 
La nolte di Waipurgis. 
Le parti sono distribuite così 
FI 


Il dottor Faust sco Marconi 


n 


Mefistofele rico Cherubini 
Valentino ante Athos-Caldani 
Wagner Achille Cardos 
Margherita Virgiia Donati 
Siebel Giulia Giusti 

Marta Aonunziata Orlandi 


Maestro conceriatore @ direttore d'orchestra cava- 
liere Roberto Amadei. 

1 ballabili sono stati composti dal coreografo Ni- 
cola Franchi. 


BORSA DIROMA 


2 maggio. — Îl listivo è oggi la vera ed esatta 
espressione della verità. Di prezzi fatti non se ne 
segnò neppur uno. Basterebbe quindi la semplice ri- 
produzione della quotazione ufficiale per qualificare 
la Borsa odierna come assolutamente nulia. Il cro- 
nista dove però dire più del listino, ed eccomi a s0d- 
disfare al debito mio. 

Di tendenza è inutile parlare perchè non ve n'ha 
alcuna. I riporti elevati di Parigi farebbsro temere 
ma chi si fida a vendere? 

La rendita si mantenne da noi nominale a 86 3 
86-40. 

Il prestito 1860-64 offertissimo a 94 50; il Blount 
a 93 nominale ed il Rothschild a 100 40. 

Le azioni Benca Generale cfferte a 506 per con- 
tanti con compratori a 505. 

Fermissimi i cambi 

Francia a tre me 
2749, 27 44. 

Pezzi da vonti franchi 21 97, 21 95. 

Veritas. 


108 82 1}2, 10857 12; Londra 


TeLecranmi STEFANI 


GENOVA, 4. — Il senatore Domenico Serra è mo- 
ribondo. Gli fu amministrato il Viatico, 

MARSIGLIA, 30. — Proveniente da Gibilterra è ar- 
rivato il postale Nord America, della Società Lava- 
rello. 

BUDA-PEST, 4. — Si ha da Szegedino che ieri 
mattina è scoppiata colà una terribile bufera. 1 lavori 
di riparazione furono inondati; i materiali per le costru- 
zioni furono distrutti, le barche furono colate a fondo 
e le dighe rimasero fortemente danneggiate. I 'avora- 
tori trovansi in pericolo. Verso sera la bufera è cese 


sala. 

ALESSANDRIA, 4. — Una sentenza della Corte d'ap- 
pello annullò la sentenza del tribunale del Cairo, e 
convalidò le ipoteche prese dai creditori sui b-ni de- 
maniali dati in garanzia pel prestito Rothschild. 

VIENNA, 4. — Aleko pascià è partito ieri da Trieste, 
diretto a Costantinopoli. 

BERLINO, 4.— Il principe di Battenberg domandò | 
ed ottenne un congedo di 15 giorni. Egli riceverà a | 
Darmstadt il 7 corrente la deputazione della Bulgaria. { 

LONDRA, 1. — Camera dei Lordi. — Lord Argyil | 
165 


annunzia che chiamerà l’attenzione detla Camera 
corrente sui risultati della politica del gabinetto in | 
Asia ed in Europa. 

Lord Granville domanda che il governo comunichi Î 
la corrispondenza diplomatica riguardante l'Egitto, e 
sopratutto quella che si riferisce alla destituzione di 
‘Wilson. 

Lord Beaconsfield risponde che ciò è impossibile 
perchè le trattative sono ancora pendenti, ma spera di 
potere comunicarla fra breve. 

PARIGI, 1. — Una riunione dei delegati di 5$ Ca- | 
mere di commercio. protezioniste espresse il voto che 
nessuna negoziazione per la conchiusione dei trattati 
di commercio sia intavolata prima che sia adottata la 
tariffa generale e prima che sì sia fissato il regime | 
doganale in Germania. dA 

PARIGI, 4. — La République francaise ba da Vienna 
che l’Austria accetiò le proposte contenute nella nota i 
di Waddington circa le frontiere greche. 

Lo stesso giornale hà da Berlino che la Commis 
sione per la delimitazione di Arab-Tabia si oppone | 
alle vedute della Rumania e crede’ che Arab-Tabia ! 

al territorio di Sitistria. 

ll Temps crede di sapere che le potenze non intro- 
dussero alcuna modificazione di fatto alle stipulazioni 


| mentre per avere 


! in Napoli, presso Ja 


del trattato di Berlino riguardo alla occupazione della 
Rumelia e della Bulgaria, quindi, amenochè accadano 
avvenimenti impreseduti, le truppe rasse dovranno 
sgombrare i due territori il 3 maggio. 

Il conte Schouvaloff è giunto a Parigi 

Fournier ripartirà per Costantincpoli il 25 maggio 
e vi giungerà per la riunione della’ conferenza degli 
ambasciatori per regolare le frontiere greche. 

LONDRA, 1. — Una lettera di Gueshoff e di. Yan- 
koloff, delegati della Rumelia, in data del 23 ‘aprile, 
domandò a lord Salisbury un abboccamento, dimo- 
strandogli la gravità della situazione nella Rumelia e 
dichiarando che i Bulgari della Rumelia hanno il 
ritto di essere ascoltati prima che si costituisca il 
nuovo regime. 

Lord Salisbury rispose in data del 26 aprile che 
non può riceverli, che la costituzione della Rumelia è 
definitivamente adottata e che l'Inghilterra non ha di- 
ritto d'intervenire. A 

1 delegati consegnarono il giorno 28, una memoria, 
esponendo i loro lagni. 

COSTANTINOPOLI, 4. — La Porta informò le po- 
tenze che ha l'intenzione di occupare alcuni punti della 
Rumelia, specialmente Burgas, in conformità al frat- 
tato di Berlino. 

Il Consiglio dei ministri approvò la proposta rela- 
tiva alla conferenza degli ambasciatori a Costantino- 
poli, per regolare la frontiera colla Grecia. 

BOMBAY, 4. — L'ultima comunicazione del governo 
birmano è espressa in termini concilianti. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente r0sponsabile 
—————____————k 


A PAGAMENTO 


INSERZION 


Il perfezionamento degli studi fisio-patalogici, sopra 
tutto la Microscopia, han fatto ad evidenza riconoscere 
principale delle malattie”lente e croniche 
ismo. Il parassita sia vegetale che ani- 
male altera il sangue, lo ispessisce, lo guasta in guisa 
che invece di farlo sorgente di’ salute e di vita lo 
un vero velero, L'unico purificatore di esso che 
agisce sicuramente distruggendo i parassiti, aumen- 
tando l'ossigeno, neutralizzando le acidità, si è lo sci- 
roppo di Pariglina composto ed inventato dal cav. G. 
Mazzolini. 


Gittà di PIETRASANTA 


Provincia dî LUCCA 


PRESTITO AD INTERESSI 


GARANTITO CON IPOTECA 
RAPPRESENTATO DA 


N. 2208 Obbligazioni Ipotecarie 
6 per cento di Lire 50@ ciascuna 
fruttanti 30 lire all'anno e rimborsabili alla pari 
in soli TRENTA anni 


Ioterssi @ Rimborsi eseti da qualsiasi ritenuta 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze; 
Genova, Venezia, Bologna e Verona 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 1, 2, 3, 4 e 5 maggio 1879 


Le Obbligazioni PIETRASANTA con godimento dal 
30 Aprile 1879, vengono emesse a L. 485 50 che si 
riducono a sole L. 475 30 pagabili come segue : 


L. 5@ — alla sottoseriz. dal 1 al 5 Maggio 4979 
»° 5@- alreparto 

so al 45 Maggio » 

al 4 Giugno» 

als» 


al lLuglio » 
per interessi anticipati dal 30 
Aprile al 31 Agosto 1879che si 
computano come contante. 


Totale i, 193, 
Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottoscrizione 
godrà un ulteriore bonifico di L. 2 e pagherà qui 


| sole Lire 479,50 ed avrà la preferenza în caso di ri- 


duzione. 
GARANZIA SPECIALE 

Questo Prestito cltre che su tutti i redditi del Co- 

mune, è garantito da speciale ipoteca su tutti i beni 

stabili di proprietà del C: mune. — « Tale ipoteca è 


 « inscritta a favore di tatte le Obbligazioni create con 


« quisto Prestito, e perciò a favore di ogni posses- 
« sore delle Obbligazioni stesse. » 


PIETRASANTA è città di circa 14,000 abitasti in 
quella fertile terra Toscana proclamata sl giardino d'I- 
. — È città ragguardevole sotto diversi aspel 
ricca ;er prodotti agricoli svariatissimi e per industrie 
— fra le quali importantissima quella dei marmi. — 


i Mervano psriicolare menzione le rendite patrimoniali, 


giacchè il Comune di Pietrasanta possiede molti fab- 
bricatì, latifondi, boschi e diretti dominii. 


Le cèbligazioni PIETRASANTA rappresentando un 
credito ipotecario verso il Gcmuae, costituiscono lo 
impiego più cauto che sussistere possa. È 

À dimostrare gli eccezionali vantaggi dell’investi- 
mento di capitali in questo Tito!o basta osservere che 

JO lire annue, rette di ricchezza mo- 
lio Stato, si devoro spendere oggi 


bile, in Rendita 


| L. 598, acquistando invece. Obbligazioni Pietrasanta si 


li 30 lire annue di rendita netta con sole 
L. 473 50, e cicè si ha un risparmio immediato di 
Li 125 50 — E siccome c'è anche il rimborso alla pari, 
così in definitiva il risparmio è di Z. 149 per ogni 
Titolo. . 

La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 1 
2, 3,4 e 5 Maggio 1879. 
in Roma presso Gustaro Caraceppi. . 
in Pietrasanta alla Residenza Municipale. 
in Milano, presso Compagnoni Francesco. 

tanca Napoletena. 

in Torino, presso U. Gieisser e 
în Genova presso la Banca di Genova. 


hanno 


ENG; JILK.iiil©ÈLi-:-XVv)>)  - -1—r__._._Bà ._. é5 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso ] 


Servizi Postali della Società 
I. e VW. FLORIO e €. 


PARTENZE DA GENOVA | 


Per Marsiglia, ogni venerdì a memrodì. 
» Liverno, Napoli e Malta con diramazione a Palermo e Scali 
ogni martedì alle 10 pom. 
» Livorno e Napoli con diramazione diretta a Malta e Tunisi! 
PO Coste di Sicilia — Scali d'Adriatico — ogui venerdì alle! 
pom. 


- PARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo ii alle 5 4) i. La partenza del Zunedi; 
SRO pe Feat e quia de acoledi pie le Casi di Sita: 
ei rt rare 
Fora meriedì e agbato fa n 
taggio Mi ee, partenze ni alia 
» Marsiglia toccando, Livorro, Genova ed eventualmente Nizza, | 
tatti i martedì verso le 2 pom. 
» Mialta toccando Messina, Catania e Siracuss, lunedì e venerdì, 
salle 5 1,2 pom. 
» Livorno e Genova ogni giovedì alle 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDISI | 


Per Pirco, Smirne o Salonico (a settimane alternate), Costantino 
e Odessa, oguì merco) 
» Birta e Scali fel Pelo 
» Rari, Tremiti © Venezia, lunedì alle 10 
» Gallipoli, Taranto, Sicilia, Malta, 
d'italia, mere. $ ant. 
PARTENZE DA VENEZIA 
PerfAneona e Zara, Tremiti, Bari, brinlisi e SCALI LEVAN-| 
TINI, Sicilia, ecc. ecc., ogni domenica alle 4 pom. 
» Trieste, ogui venerdì, alle 4 pom. 
PARTENZA DA ANCONA 
Pet Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 
» Brindisi, Scali Bevantini, ecc. & 
Per informazioni el imbarco rivolgersi 


in ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, 
signor forello — In LIVORNO a si 
A BRINDISI, al sig. E. Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppe 


ROSAI - AZALEE INDICHE 


| Serra calda - Serra fredda- icna terra 


| MUSA ENSETE 


Belle piantine, cadauna. ladozL. 2 
=. al cento. al mille » 


| Semi freschi di recente intro io» 
INGSTONIA 


tine 


————_—_—_— 
ALBERI FRUTTIFERI 


| È 
| MUSA LIV 
Semi Srschi di rese NEI catene A 


GASPARETTI «| i 


| Stabili 


Fabrica di na ezio 


DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE 


annuncia che oltre al'a già rinomata 
BIRRA USO PILSEN 


smercia anche quella uso Vienna. Per evestus'e com 
missione, rivolgersi alla Ditta stessa in Varese 


a NAZIONALE 
600 rn. 

pforavde Mediglia d' ORO aT. Lars 
Modaglia a/7 esposizione di 
PaRIci 1878, 


Contenente tutti li principj delle 3 chinchina 


La China-Laroche è un E7irir-| n. 
vinoso aggradevalisimo, la ci grande 


Saperi è universalmente constata 

mancanza di forse € 

d'energia, le affeszioni dello sto- 

maco, le Poor antiche; ce ce |boticai colgo lee , 800. 
A PARIGI, 22 e 19, rue Drowot e tutte le farmacie. 


Deposito in Roma presso Pietro Corti, N. Sinimberghi, Soc'età 
Farmaceutica Romana, Donati e Berretti 


OGNI SCUDERIA 


i dovrebbe essera fornita 
[di una Macchina da schiacciare la 
(A CILINDRI SCANNELL: 


Il sistema dello echiscciamento 


povertà 


B si 


lella biudi 


‘del 25 per 0,0 rulla quantità della rex 
rimborsu in brovo la spesa del Mac 


» n » con volante g 
Deposito a Milano alla succursale deli'Emporio Franeo- 
Italiano C. Finzi e C, via S. Margherita. 15. Firenze, C. 


dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelit, ‘| 


Non più Capelli bianchi 


TINTURA INGLESE ISTANTANEA 


La sola che tinge i capelli e la barba in ogni co 
lore, senza bisogno di lavarli prima dell'appiicazio 
ne. Non macchia la pelle. Gli effetti sono garantiti 
Nessun pericolo per fa salute. 

Il flacon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. 

Desnous, profumiere s Parigi, 2, Cité Bergère. 

Dirigere le domande accompagozte da vaglia po-} 
tale a Firenze all'Emporio Franto-Itatiano C. Finn] 
e C., via dei Panzani, 28; a Roma presso L. Co 


di pario: ai fanciulli de- listerismi, disposizione ali’apoplessia, intorpi: 


Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rome, via Colonna, bl, p.P. 


Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Marc. Londra, 139-140, 1 


FERNET- 
Speciniità Fratelli Branes, mosse 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO, PROGESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E 


1 nFERNET-BRANCA 8 il liquore più igienico conosciato. Esso è raccomam | 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospetsli. 

1 FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che Imperfetta e 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce le febbri intermiîtenti, il mal di capo, capogiri, mali mervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Faso è Vermifugo anticolerico. 

Prezsì : in borsiglie da litro L. 3. 80 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 
We casi i FCI 6 


s So assi 
FORBICI MEGGARICHE 
L'URIVERSALE PERFEZIONATA 


per PECORE e MONTONI 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l’animale ; chiunque 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità 
Si fila dalla persona stessa che se ne servo. 

Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 
Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ; 
due ricor»: pense a Niort e Macon. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a: Firenze a!l'Emporio 
2ranco-lteliano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian 
chelli, via Frattina, 68. 


ELA 


TRANQUILLITÀ DBI PARENTI 


Il più bel regalo da farsi alle Ma i 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. | 


! LA FELICITÀ DEI BIMBI | 


- Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- 
- strutta ed imbottita per u-o dei bembim di tenera 
età non ancora in grado di comminare. È disposta 


i 
ii sopra tu piano, a pecki cent metri da terra, in modo 
| ida poter lasciare i bimbi sol: senza tema che 


facciano male. — Una tavoletta con vari gi 
ritenwi da fili in esoutchoue serve loro d: trastullo. 
li 
nit: 
rozzino per far pi 
i Un piede mobile e solido permetto di far arrivare Îi 
fila poltroncina a't'atrezza della tavola, ailorquando 
i si desidera la corp-gnia dei bimbi durante i pasti 
Prezzo L. 25 — Imbeliesgio L. 3. 
‘Vendonsi allEmpor'o Franco-Italiano C. F.nzi e ©. via dei Panzavi, 28, Firenze 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA E ANTINBRVOSA 


PREPARATA 
dal chim. farm. S. STRESINI 
i +ralgie acuto, scffocazioni 
membra, vertigini 
Nelle nevralgio di stomaco, @ specialmente in quello stadio della mei 
fl paziente non potendo più toîlersre aicun nuirimento, in breve tempo dimagra e 
Si indebolisce al punto, che tutit l'econemia vitale ne risente spesso irreparabili 
left Questo farmaco è veramente miracoloso. 
Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 


avo su cui rpusa la poltroncir a essendo mu- 
di ruote, questa serve in pari tempo di car 
seggiare i bimbi in istreda. 


Rimedio sovrano contro le convulsioni e 


CERTIFICATI 
Firenze, 30 merzo 1878. 

Il sottoseritto, in omaggio sl vero, dichiara che eno figlio Luigi era-affetto da convulsioni 
epilettiche sia ‘dalla sua prima infanzia, la quali perdurarono con crescente intensità perl 
‘circa tre anni, nonostante parecchie cure fatte in caa, ed una di un anno intiero nella casal 
\di salute di Collegigliste, da dove mi fu restituito alia fino di settembre 1876 quasi cretino 


i lavendo perduto l'uso dell« parola e semi-paralizzato nel lato destro. 


A questo povero smmalato, al quale tornarono vano altre cure tentato în casa, sino a tutte] 
‘aprile 1877, come lo dimostrano gli accessi che io travazliavano e che salirono sino al nu-' 
mero di dodici nelle 24 ore, avendo amministrato il preparsto suggeritomi del chimico far- 
macista signor Sslvatore Stresino, che da prima feci prendere in doss piccolissima, ma che 
‘avendolo spinto în seguito a dose generosa, fidando nell'esperienza del chimico suddatto, dopo] 

inca un mese le convalsioni epilettiche cessarozo, per ron più ricomparire. Avendo sempre 


I Maci mano, a ciliodri sca; continuato a dare sl mio Luigi lo stosso rimedio, che neppure ha cessato adesso, egli a ri- 
Je piocole Amministrazioni rarali, preso l’uso della parola, lu s\s prima intelligenza, l'uso delle mezabra, ci è ia via di guari-| 
all'acquisto, sono ici peli” $|gione per ogni sto mete causato dalle convulsioni. 
cie d' bizda, pro triturazione pi Siccome gli accessi del povero ammalsto cemarszo per incanto, quando egli non prendeva 
0. :$ [altro preparato cos quello del signor Stresino, ad esso devo attribùlire que! felica risultato, 
Prezzo della Schiaccisbiads con manubrio L. 48) imbeisg-j|e glio ne attesto la più sinora riconoscenza. Ed i fede hi 2 


:SSANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. 
Viale Principe Amedso, n. 8, piano terreno. 


Firenze, aprile 1878, 

Dichiaro di esserizi trovata malissimo ed obbligata al letto con una stomatite da lungo| 
tempo tormentosa quento inesorsbile, @ d'aver sentito un istantaneo giovamento prendendo lo 
‘specifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ore che ho contianato la cura mi 
vo addiritura ristabilita in salule. Contessa DE BAYLON, 

Vis Jacopo da Diaceto, n. l, primo piano. 

Dirigera domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Franco 
Italiano ©. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corii e Bianchell 
via Frattina, 66. 


Nuove 


Tagliavetro Americano 


Brevetiste 
Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando 
‘traîtasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità edi 
‘esattezza. Ogni arnese è provristo di alcuni denti che servono per st:ccare i pezzi] 
‘di vetro che sono sufficientemerte intagliati. «| 
E. 2 50, 


e F. Bianchelli, via Frattina, 66. Milano, Succur 
sale dell'Emporio Franco-Italiano, vis S. Margherita, 
45, casa Gonzales. 


Deposito a Firenze all'Emporio Framco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pansani 28. 
Milano alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa 
(Gonzales. Roma presso Corti © Bianichelli, via Frattina, 66. 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. ‘x Novella 
Cc. 


Ficet-Street, E. 
PRIVILEGIATO È STABILIMENTO 
ITALIANO 


ivOLEO-CROMOGRAFIA 


Mitano, Via Carlo Alberto, n 22, Mittano 
ine convertita mediante un nuorò sistema in 


OLEO-CROMOGRAFIA 


ossia in ritratto ad olio su tela, metallo, o legno 
Colori indeperibili rassomiglianza perfetta, 
esecuzione artistica 
Jet ottenere il lavoro perfetto è sufficente accompagnare la foto: 
rit Cllindicazione della tinta di carnagione, capelli, barba ed 
locchi. — Sì eseguiscono anche ingrandimenti. 5; 
Grandezza visita. . L. 5 — Gabinetto . » » + + L 10 
1,4 del naturale +; » 20 — ij? del naturale. . + »30 


Prezzi correnti gratis a chi ne fa richiesta. Commissioni dall'in- 


Novità 


IDROSCEROMETRO: OLOSTERICO 
Grazicsissimo siramento in me- 


5 {terno sî eseguiscono sollecitamente. 


APERTURÀ 


DEL MAGAZZINO: 


3 ARGENTERIA-RUOLZ], Grpcsistreetamentoia me 


sendo di dimensioni maggiori di 


Carso inorologio ordinario: Ulilissime 
i: ‘a tutti in ogni circostanza, ser- 
Speelalità di servizi vendo sia di Barometro, che di 


da tavola 
in metallo bianco naturale 
senza argentatura 


igirometro. e 
In un ambiente chiuso, come 
‘esposto all’aria, indica il’ grado 
Si di umidità ed in anticipazione 
Servizi per caffè © *hel;j tempo probabile. 
in metallo bianco, garantiti PREZZO L. & 
Franco per posta e raccoman- 
dato im-taîto il Regno L. 7. 
Dirigoro: domando Piceni 
ro, Firenze, all’Emporio Franco] 
Îiodiettà di prezzi lino € Fimie C, va dii 
_ Pantani, 28 — Roma; presso Cort. 
Articoli garantiti 6247‘ Bianchelli. Via Frattina, 66 


Pillole Anticonorraiohe 


del prof. D. Luigi Porta 
dell'Univereità di Pavia | _ 
Famicia Ottavio Galleani, via Meravigli, piazzetta 
SS. Pietro © Lino, Milzno. 
(Vedi Deutsche Klnik di Berlino e Medicin Zeilechrift di 
Wiiraburg, ì6 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 
| “Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. 
Ed infatti, esse combattezdo ia gosorrea, agiscono, altresì 
[como purga':ve e ottengono ciò che dagli altri sistemi ron si 
può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od aì las- 


Assortimenti completi 
Iper Hotels, Restaurants e Caffè 


dunque usati nezli seoli recenti anche durano lo 
infammatorio. unendovi dei bogni locali coll'acqua se- 
sllcani, senza dover ricorrere si purgativi od ni diu- 
i nella gonorrea cronica 0 goccetta militare, portandone 
l'uso & più alta dose, e sore poi di certo effetto contro i re- 
'sidui delie gonorree, come ristricgimenti uretrali, tenesmo ve. 
cicale, ingorgo emortoidsriv ela vescica, estarri vescieali, 
mentose e princigii di renelia. 
1 nostri medici con tre scatole guariscono qualungue gonor- 
irer acuta, abbisognandove di: più per Îs cronica. 
Per evitare l'ebaro quotidiano di inganvevoli surrogati 

ti dimandare sampre 6 non accettare che le vereGAlleani 
ti Milano (Vedasi dichiarazione deila Commissione Ufficizlo di 
Berlino, 4 agosto 1858). 


On. Sig. Ottavio Galleani, Milano. 
Vi compiego buono B. N. per altrettante. Pillole professore 
non che fiacon polvere per acqua sedativa, che da ben 
esperimento nella mia pratica, sradicandone le blenor= 
i recenti che croviche; ed in alcuni casi catari, e restrin- 
menti uretrali. appiicandone l'uso coms da isiruzione che 
irovasi segnata dal Prof Poria. In attesa dell'invio, con con- 
Siderazione, credetemi 
D'* Bazzist, Segretario al Congresso medico. 
Pisa, 21 settembre 1878. 
Coatro vaglia  postaie di L. 2. 20 si spediscono franche a 
dowmicibo. — Ogni scato'a porta l'istruzione. 
La farmacia Ottavio Galleani, vis Meravigli (Labo- 


tatorio piazzetta SS. Pietro e Lino), è fornita di tutti i rimedi 


she possono osc-rrere in que orta di malattie, 0 ne fa 
i ogci richiesta, muoiti, se si rich'ede, anche di 
lio medico, © si eped:sce contro rimessa di vagli 
_RivENDITORI : Roma, Nicola Sinimberghi, Ottoni. Pietro Ga- 
rinei, farm. Marignari, Azenria A. Manzoni @ C, Società Far- 
|macentica. Firenze, H. Roberts farm. del'a Legazione. Britan- 
nica, Bsmbi Nico!ò. C. Finzi. Livorno, Dunn e Malatesta. Na- 
poli, Scarpitti Luigi, Leonardo e Romano, Pietro Viappiani, 
via Roma e in tutte le principali farmacie del Regno. 


(Eu! FORNELLINO KCONDHICO 


detto Forno di Campagna 


A DOPPIA PARETE, PERFEZIONATO 


Articolo della più grande utilità in ogni cuci la per 
fetta cuocitura di carne, pasticcerie, dolci, pudding, ecc tec: 
gl în una parola di tutto ciò che è suscettibilo di essere co 
in un forno. 

Per la-loro speciale costruzione questi forni si addattano 
su qualunque fornello dì cucina, di qualunque grandezza e 
sistema, e concentrano il calore con tanta rapidità, distri- 
buendolo uniformemente in ogni loro parte che in 15 mi- 
nuti si cuoce perfettamente un roastbeef.. Interamente co- 
struiti in lamiera di ferro, riuniscono alla solidità l'eleganza, 
fer cui sono anche di ornamento alla cucina, si mette e si 
leva dal fuoco colla massima facilità. 

_, Prezzo, con sportello @ due battenti 
N. 4 — Bocca del forno cent. 25 di larghezza L. 5 
» 2 » > 30» » 30 
> 3 » > 30 0% > 5 
eposito a Milano preso l'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., 45, via S. Margherita. Rome, Corti e Bianchel 
via Frattina, 69. — Si spedisce in provincia contro rice: 
mento dell'importo in vaglia postale. 


SAPONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 

Senza uguale per lavare le fianello, la lana, le stoffe 
di colore, ia seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 
mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 

Prezzo dei pani Cent. 50. 

Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano alla succursale, 
via Santa Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bian- 
chelli, via Frattina, 66 


Tip. ARTERO e C., Piazza Monteditorio, 124 
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In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 4 ) 


AA 


Ririisi ba SOSErzionI press? È Vizio LONORLA Gi SQRIESA 
OBLIEGHT 
Roma, Via Ci 
Frnevza, Piazza Vecchia S, Mati Novella 12 
nilazio,via'S Margher.ta.l9 | Parigi], RueSt.Mare 
Londra, 199-210, Fleet 


Iaggio 1879 


Fuori di Roma cent. :10 


POLITIOA E COMMERCIO | sec conca amen mrdatt | GIORNO PER GIORNO | è 
cime, e da lettere del 20 marzo ricavasi che = N. N 


Diconoche il signor Gambetta sia sulle mosse 
per venire in Italia. 

La notizia non mi sorprende. Un uomo che 
ha tante cose da fare prova a cerli intervalli 
il bisogno d'un po’ di svago, la necessità di 
nn giretto per i dintorni, quanto basta per 
levarsi di pieghe, per procurarsi un po’ di 
distrazione, e sciorinare la biancheria di dosso 
e le coperte da viaggio. 

Ma a queste giornate bigie, a queste setti- 
mane piovose, a questi tempi di bronchiti va- 
ganti e di cimurri sospesi per aria, la passeg- 
giata del signor Gambetta piglia un colore di 
molto originale. Non si può ammettere che 
un uomo di giudizio si esponga ai riscontri e 
sfidi l’umido alle piante de’ piedi, unicamente 
per isvaporare un po” di noia e per diminuire 
al governo italiano la responsabilità della ga- 
ranzia chilometrica di fronte agli ezionisti delle 
strade ferrate. 

Ci dev essere un secondo fine, un sotlin- 
teso, una restrizione mentale. Il mantello da 
viaggio dell'onorevole Gambetta deve avere 
una fodera che costa più della stoffa!... 

Io propendo a credere che i bicchierini di 
champagne dei commessi viaggiatori abbiano 
messo in ebullizione il cervello di quell'uomo 
politico tanto opportunista quanto irrequieto. 

Quel presidente futuro della repubblica av- 
venire deve aver detto fra sè: giacché sono 
obbligato a gingillarmi nelle noie dell’aspet- 
tativa, vediamo se mi riesce di concludere un 
affaretto dall'altra perte dei monti, dove pas- 
sano i merli quando fa troppo freddo da noi. 

L’esporiazione è l’anima del commercio e 
la vita delle industrie !... Il-signor Gambetta, 
propristario © direttore d'una fabbrica di de- 
magogia en papier maché, di anarchia christole 
e di socialismo imifafion d'imitation, si trov 
da un pezzo coi magazzini pieni della sua 
chincaglieria di seconda qualità, e ha troppa 
pratica della piazza e troppa esetla cognizione 
delle mercuriali nel suo paese per nion capire 
che in questo momento tutta la paccotiglia 
resterebbe invenduta sul mercato di Francia 

Laggiù la concorrenza lo ammazza; laggiù 
è costretto, per il momenio, a subire la legga 
dei fabbricanti più grossi, che hanno il me- 
siolo in mano e tiran via a produrre e a 
smerciare, a gran ribasso, per i quattrini che 
trovano; basta non essere obbligati a fermare 
le macchine e a spengere i fuochi. 

Da un altro lato anco lui, povero signore, 
ha bisogno di sbarazzare i locali, di vendere 
gli scarti, di sfogare i fondi di magazzino 
Ha le materie primo accumulete che pagano | 
la pigione e che per la loro natura infiamma: 
bile mettono ogni tantino la fabbrica a rischio 
di finire in un falò. Ha di molte migliaia di 
operai che vogliono la paga tutti i giorni, e 
Dio liberi a parlare di licenziarli in un mo- 
mento così pericoloso. 

E viene in Italia da sè, come un commesso 
Viaggiatore qualunque, per far l'articolo, per 
trovare: lo smercio, per dar via quella po' di 
roba, per cercare impiego a una parte del 
suo personale, per vedere se si rimedia a | 


tutto col giro, colla consegna fino all’uscio, e | 
megari con un po” di fido e di credenza, 

Diavol mai che in Italia non sabbia a trovar 
compratori per l'article Paris !... Sarebbe la fin 
del mondo !... 7 

Il mal è che anche qui da noi troverà le 
fabbriche în piena produzione e i magazzini | 
rigurgitanti. Anche in Italia la chinceglieria 
trionfa, la carta pesta fa furore, l'imitazione 
va a vele gonfie, e il princisbecche è di | 
moda !.... 

Quel povero signor Gambetta che ci guarda 
con un occhio tanto amoroso (uno solo, ef powr | 
casse)... corre rischio di riportarsi a casa la 
mercanzia e di rimetterci le spese !.. 

Nest pas commis voyageur qui vext |... | 


LA GUERRA SUDAMERICANA 


Fra il ed il Perù la guerra è aperia, 
e già la si combatte in mare ed in terra; anzi 
le prime avvisaglie di mare sì dimostrano fa- 
vorevoli alle ermi chilene che hanno occupato 
i caricatoi del guano. 


quettordici navi italisne erano ancorate nei 
porti di Callao, Chinchas, Guanillo e Pabellon 
de Pica. 

Lescio immaginare a coloro che non igno- 
rano il modo col quale è governato il Perù, 
e che sanno quale spinta ‘all'impunità sia la 
lontananza, in che situazione possano trovarsi 
fra belligeranti le nostre navì commerciali. 
lì guerra nazionalo è 
nel mar Pacifico. La S/afeft&, che vi era de- 
stinate, ne fu richiamata, e se ne domanda 
invano il perchè; il Goveraolo incontrò presso 
agli stretti di Magellano un &damastore ame- 
ricano pauroso quanto quello creato dalla fan- 
tasia di Camoens. 

x 


| L'orgoglio nazionale italiano (se lo chiamas- 
simo vanità saremmo alquanto più precisi) può 
trovarsi soddisfatto dal dere sulle coste 
pe una squadra fata che alimenta 
il piecolo commercio delle cittaduzze e delle 
borgate innanzi alle quali vienè pomposamente 
ad ancorare. 

Può anche dirsi soddisfatto al semplice ram- 
mentarsi che il Duflîo sarà pronto a fin d'anno, 
che il Dandolo lo sarà fra quarantotto mesi 
forse, che l'Ifalia è quasi pronta a' vararsi, e 
che il Zepanto è principiato. 

Ma una corvelta nel Pacifico varrebbe ora 
tulte le nostre corazzate di casa, ed il com- 
mercio italiano si compiacerebbe più d’una 
cannoniera el dilà del .capo Horn, che di 
quattro colossi in bacino di carenamento e 
sullo scalo. Eh! la protezione da lontano è la 
rettorica della dottrina politica 

Non rammento più se Sheridan o Grattan, 
ma era uno dei celebri uomini di Siato irlan- 
desi; insomma, chiunque fosse il brav'uomo, 
era al suo letto di morte, e dovendo dare un 
ultimo consiglio al figliuolo, gli disse: « 24 
alscays ready rith your pistols ». Buon con- 
siglio, affè, 

La marineri 


italiana dovrebbe far sua la 
lell'Irlandese moribondo e tener 
sempre « le pistole pronte ». 

È egli possibile che la eonflagrazione sud- 
americana non sia stata avvertila alla Con- 
sulta da una di quelle oscillazioni del baro- 
metro politico, sicuri prodromi di tempesta e 
che non sfuggono mai al Foreign office? 

È egli razionale che una contrada che 
vanta un naviglio mercantile il quale stazza 
un milione di tonnellate, non abbia pronta 
una corvetta da mandar là dove sono in giuoco 
gl’interessi della marineria mercantile ? 

Tanto ci vuole a mandare un paio di stazio- 
nari che corrano il mare? 

Ma intendiamoci, signor ministro, che cor- 
rano il mare come lo ha corso il Colombo, 
come lo ha corso la Sfafetta, non che riman- 
gano all’ancora come è l'uso dei cspi sta- 
Zione de!l’America meridionale. 


de 


Ci sciogliamo în aride scuole, nella costosa 
manifattara di cannoniere da costa e di tor- 
pedinieri da porto chiuso, nella mostra di navi 
da rada e non da mar largo, nella vituccia 
stentata di arsenali în cui si lavora poco e di 
esperimenti di poco costrutto; sono gli ambiti 
di merineria che non ha alte aspirazioni. 
Cosi non fanno nè gl’Inglesi che, quando 
occorre, mandano dove occorre la loro squa- 
dra del Canale; nè i Francesi che hanno do- 
vunque navi armate; nè i Tedeschi che, nati 
ieri, girano i mari în busca magari di com- 
plicazioni diplomatiche si care al principe di 
Bismarck; né Spagnuoli, Olandesi e Porloghesi 


| obbligati a far moto per il servizio di colonie 


lontane. E neppure ì Chileni che possedono 
un psio di corazzate e non hanno bacini; laonde 
è loro giocoforza mandarle dalla costa occi- 
dentale d'America a pulirsi la carena in In- 
ghilterra : il viaggio non è corto. 

Ii punto più lontano dalla nostra costa cui 
sian giunte corazzate nostre è Lisbona; e per 
mandarcele ci volle il fatto di un nostro prin- 
cipe che lasciò il trono di Spagna | 

Oh! siam casalinghi ! siam ridotti una ma- 
rineria che va a letto alle nove della sera 
come i figlioli che hanno paura del buio. 

Ma intanto quattordici navi italiane rischiano 
subire le avarie ‘di belligeranti poco serupo- 
losi, 

Le aiuteremo a colpi di protocolli, nei quali 


| diremo, facendo la voce grossa: 


Abbiamo il Dwilio che serà pronto nel 1880, 
il Dandolo che accenderà la macchina nel 
1833, l’Italia che metterà in moto nel 1886, 
il Zepanto che i nostri nipoti vedranno ar- 
mere. 

E poi, per San Giorgio, non abbiamo i can- 
noni da 100? 

Si, sulle banchine di Spezia e nell’officina 
di sir William Armstrong. 


Beati i popoli che non hanno una storia ! 


Battenberg, neo-eletto al trono di Bulgaria! 

I Bulgari una storia l'hanno; ma il loro 
nuovo sovrano non l'ha davvero. 

Egli si chiama Alessandro di Battenberg; 
è figlio del principe Alessandro d'Assia, della 
famiglia granducale di Darmstadt, e della prin- 
cipessa Giulia di Battenberg; ha ventidue anni, 
è ufficiale dell'8° lancieri russi, ed è nipote 
dell'imperatrice di Russia, sorella di suo padre. 

La famiglia imperiale di Russia ha voluto 
che i suoi parenti vedessero da vicino e di- 
videssero le delizie della sovranità. 

. Una antisa tradizione, chela gontilerza dei 
tempi ha distrutta, portava în passato i parenti 
degli Czar ad aspirare ai troni meno passi 
vamente che'pon fosse lecito aspirarvi. 

Lo Czar attuale, procurando un trono al suo 
nipote di Battenberg, offre alla famiglia la 
prova palmare che non valeva la pena che i 
loro antenati si strangolassero in famiglia per 
il poco gusto di passar la vita a grattarsi in 
testa e a sospirare. 

Ma nel dare un trono al nipote, lo Czar ha 
fatto anche un altro servizio nello stesso viaggi 
ha pulitamente offerto all'Inghilterra un’oc: 
sione di più di stare zitta e gonfiare. 


*_ tt 
EREGESEI 


A proposito del viaggio del signor Gambetta 
di cui parla ForfcX nel suo articolo, leggo nella 
Nazione: 

Vuolsi che all’agitazîone sorta di recente in Roma 
in nome del suffragio universale, non sia estranea l'in- 
fluenza dei principali uomini politici di Francia. Il 
signor Leone Gambetta, specialmente, pretenderebbe 
alteggiarsi a capo del partito repubblicano in Italia! 


Non 


Capo del partito repubblicano in Itali 
ci mancherebbe altro! 

Possibile che il Fascio non abbia un capo, 
da aver bisogno di farselo mandare da Parigi, 
come i guanti d'ogni dimensione? 

Io proprio non so adaltermi a crederci. Che 
se il signor Gambetta avesse a ® col pro- 
posito di fare il capo in casa mostra, io mi 
permetterei di dire all’illustre monocolo: 

— Non s’incomodi, l’Italia non è terra di 
ciechi! 


+ * 
ns aa I 
E piove, governo ladro! diceva quel demo- ! 
cratico che vedeva una dimostrazione sciolta 
da un acquazzone. Piove in modo da cambiarei 
tutti in ranocchi. 

Quel Sesto Cajo che si chiama Mathieu de 
la Dròme, ci ha bensi promesso il tempo buono; 
ma il fatto dimostra che quell’astrologo è un 
Baccelli qualunque; c'è già il sesto, mettiamo 
che sia il settimo e non se ne parli più. 


* 
*» 

Ossia... parliamone anzi: e se n'avrebbo a 
parlare tutti per dimostrare volta per volta che 
quel famoso almanacezio francese è tale quale 
come i nostri: che ne azzecca una su cento 
come i nostri, e che non merila la preferenza 
di cui il pubblico, e magari anche la stampa 
in Italia, lo hanno onorato finora. 


* * 
s%s3% 
Per la collezione: 
< Ho il piacere prevenirvi, che a datare dal 
< prossimo agosto, io aprirò nella suscriîta Bi- 
< tonto, un magozzeno dei generi da voi fab- 
< bricati, o manovrati, colla vendita all'ingrosso 
< e al dettaglio. Quindi pregovi rimettermi un 
« vostro commesso viaggiatore, per intavolare 
< con esso affari in contanti 
< VINCENZO AMBRUOSI ». | 
Quanto invidio la « suscritta Bitonto! » 
Ella vedrà manovrare i generi... un esercito |; 
di generi. 
La « suscrilta Bitonto » possiede, senza 
dubbio, uno stato maggiore di suocere. 
Chi non invidio è il commesso viaggiatore 
da rimettere, come se fosse un osso slogato. 
Quel rimettermi fa meditare. 


*, * 
sex 
Due biglietti di visita. 


a Cologna. 


nipote del vescovo di Montaguto. 
Mi rallégro, tanto cose a monsignore! 


NOTE PARIGINE 


Due libri sopra Bismarck. 


27 aprile. 

È noto anche in Italia che il signor Maurizio Bush, 
segretario particolare del cancelliere di Germania nel 
1870-1871, ha pubblicato poco tempo fa due grossi 
volumi intitolati : IE cole di Bismarck ed il suo seguito 
durante la campagna di Francia. È un giornate quo- 
iano di uno che viveva nella continua intimità del- 
uomo di Stato tedesco, e produsse in Germania una 
vivissima impressione, sia per l'interesse che destava 
la parte aneddotica, sia per la libertà dei gindisi sugli 
uomini, sui fatti e sulle cose da parte del signor di 
marck. = 


x 


1 due volumi sono composti în parte di note con- 
cernenti l'andamento ' 
ticoli e i telegrammi 
redigesa per ordine del cancelliere ed inviava alla 
stampa amica, specialmente all'inglese, 0 faceva inse- 
rire nei suoi organi di Berlino, e in quel i 
Versailles prima, a Metz e a Strasburgo poi. La parte 
più interessante è quella però nella quale l’autore re- 
gistra i discorsi, i gindizi, le osservazioni che egli 
udiva dal suo capo, e che uditi per lo più a colazione, 
a pranzo, o în viaggio, egli notava accuratamente ogni 
sera, 


x 

A questi giorni il signor Eugenio Seinguerlet, sotto 
il titolo di Propos de lable du conte de Bismarck, ha 
pubblicato un volume che è una specie di estratto fatto 
dell’opera del Bush. I giornali francesi ne hanno ri- 
prodotto dei brani dalle prove di stampa che furono 
loro comunicate, e che ho anch'io sotto gli occhi. 

Il signor Seinguerlet ha trattato l'argomento alla 
francese, aggiungendovi la salsa delle sue opinioni po- 
litiche e de’ suoi pregiudizi, salsa spesso mal adatta, e 
chetoglie il suo carattere al libro dello scrittore tedesco. 
Libro che ha suscitato, è vero, alcune proteste, ma 
che ebbe un successo immenso, e che alla fin fine è 
stato trovato così importante, così vero, e così lusin- 
ghiero per il protagonista, che un esemplare ne fu de- 
posto sotto la sua statua, in questi giorni inaugurata 


x 


Sarebbe dunque molto preferibile leggere il testo, 
interpretazione, tanto più essendo evidente 
come il signor Seinguerlet non abbia soltanto sop- 
presso ciò che era « inutile e noioso » 0 « poco a- 
datto al gusto letterario francese », ma anche ciò che 
sarebbe stato poco aggradevole per i suoi amici poli- 
tici — i potenti del giorno — o anche per personaggi 
che forse non lo sono, ma per ragioni,allora, diverse. 
Sarebbe stato infatti curioso udire i discorsi di Bis- 
marck non soltanto sopra Favre e Thiers, ma anche 
sopra Gambetta, e sopratutto sui generali della difesa 


! nazionale, e su gli altri uomini militari e polit:ci deì 


quali si tace nel lîbro del Seinguerlet. 

Ciò non di meno, e in mancanza di meglio, è. Propas 
de lable sono riusciti interessantissimi. Non c'è che da 
prendere a caso per trovare 0 idee finissime, 0 motti, 
© aneddoti interessanti che furono espressi 0 detti dal 
signor di Bismarck. 


x 


Incominciare da un suo giudizio sopra Napoleone Ill 
è logico. « L'ho detto sedici anni fa quando nessuno vo- 
leva credermi ; egli è sciocco e/sentimentale. » E il si- 
gnor di Bismarck aggiunse poi, dietro un'osservazione 
fattagli, che quindi Luigi Napoleone doveva essere « m 
buon diavolo, ma di spirito corto »: — « Nol seriamente 
Luigi Napoleone è, quale si sia iliudizio che si faccia 
del colpo di Stato, pieno di bonomia, di dolcezza; è 
perfino sentimentale ; manca però di intelligenza e di 
cognizioni. È sopratutto ignorante in geografia... Le 
sue cognizioni sono tali che non sarebbe al caso di 
passar l'esame di referendario da noi ». 


x 


A proposito delle lagrime storiche versate da Giulio 
Favre a Ferrières, il caustico principe di Bismarck 
raccontò ai suoi fidi: « Egli sembrava essere sul punto 
di piangere, e io lo consolai; ma sono certo di una 
cosa: che non versò una sola lagrima. Fece tutti gli 
sforzi possibili per arrivarvi, ma non ci riuscì. Egli 
credeva senza dubbio impressionarmi con' la sua abile 
commedia, come hanno d'abitudine gli avvocati pari= 
gini. Sono pèrfettamente convinto che, per aggiungere 
del patetico alla situazione, nelle ultime visite a Fer- 
rières, egli si era messo del bianchetto (sic’) sul 


‘ viso, sopratutto nella seconda, nella quale sembrava 


N. N. 
già volontario d'un anno. 


averne uno stratò più denso, e ciò a fine di meglio 
personificare le sofferenze di un patriotta profonda= 


mente commosso >. È inutile nolare l'ironia e la sa- 
tira chè ispiraveno queste « impressioni » di Bismarck. 


x 


L’aneddoto seguente su Thiers è già conosciuto. Da- 
rante le trattative per la pace, Thiers a una nuova 
esigenza perdette îl sangue freddo, ed esclamò: — È 
un'indegnità! — e lo non feci alcuna osservazione — 
raccontò Bismarck — ma mi misi a parlargli in te- 
desco. Egli mi ascoltò un momento, non sapendo che 
cosa ciò volesse dire. Poi mi disse în tuono di 
marico: — Ma, signor conte, voi sapete bene che io 
non capisco il tedesco! — lo gli risposi în francese: 
— Quando or ora avete parlato di « indegnità », io 
ho pensato che nom sapevo sufficientemente il francese, 
e ho preferito parlarsi in tedesco, perchè in tedesco 
50 ciò che dico e ciò che voglio dire. Egli comprese, | 
e consentì all’ « indegnità » che io gli avero chiesto». 


x 


È impossibile non tradurre la versione bismarckiana 
di un episodio notissimo del principio della sua vita 
diplomatica, episodio che è chiamato « la storia dei 
sigari ». 

Alle sedute della Commissione militare (a Franefori), 
all'epoca nella quale il signor di Rochow rappresen- 
tava la Prussia al Bundstàg, l'Austria sola fumava. Il 
signor de Rechberg era un pertinace fumatore. Il signor 
de Rochow, fumatore non meno forsennato, avrebbe 
voluto fumare anche lui, ma non l’osava. Quando arrivai 
io, ebbi ugualmente voglia di un sigaro, e come non 
capivo perchè avrei dovuto privarmene, chiesi del fuoco 
al « potere presidenziale », ciò che gli altri delegati 
sembrarono osservare con istupore e con dispiacere. 

« L'Austria e la Prassia dunque sole fumavano. Gli 
altri plenipetenziari trovarono l'affare così grave che 
ne riferirono ai loro sovrani. La questione chiedeva 
riflessione, e durante sei mesi le due grandi potenze 
fimarono sole. Finalmente Schreck, l'inviato bavarese 
per garantire la sua dignità si mise a fumare. Il si-, 
gnor de Nostotz, il Sassone, ne aveva una gran voglia, 
ma non era autorizzato dal suo ministro. Nonostante, 
vedendo che alla seduta seguente il signor de Bolhraer, 
dell’Annover, concedeva un sigaro a sè stesso, si mise 
d'accordo con il signor de Rechberg — egli era na 
partigiano zelante dell'Austria — e poi senza darsene 
più carico, si mise vigorosamente a fumare. Non re 
stavano più che il delegato wurtemberghese e il ple- 
nipotenziario di Darmstadt, i quali non amando il fu 
mare, se ne astenevano; ma l'onore del loro parse esi 
geva imperiosamente che anch'essi mischiassero le loro 
nuvole di fumo a quelle delle altre potenze. Il W 
temberg dunque il giorno dopo tirò fuori anche lui 
un sigaro. Lo vedo ancora — finiva ridendo il signor 
di Bismarck — era ua tubetto lungo e sottile, color 
carota. Il bravo ambasciatore lo aspirò almeno fino 
alla metà, facendo delle smorfie e come un olocausto 
sull'altare della patria >. 


x 


È una satira, una spiritosa allegoria su quell’edifizio 
medio-evale — la confederazione germanica — che 
Bismarok con un solo ruvescio di mano, doveva far 
crollare nel 4866, come di un castello di carte! 


x 


Ecco ora qualche cosa che ci interessa da vicino. È 
rimarchevole l'indifferenza con la quale fu accolta al 
quartiere generale la notizia dell'entrata degli iteliani 
a Roma. 

— Vostra Eccellenza sa ella — chiese il signor de 
Matzfeld — che gli Italiani sono entrati a visa forza 
nel Quirinale ? 

— Sì, e sono curioso di vedere cosa farà il Papa. | 

— tn fatti, dove andrà? | 

— Abbiamo già ricevuta la preghiera di chiede 
all'Ilalia se essa consentirebbe a lasciarlo partire, e se 
la partenza potrebbe aver luogo con gli onori dovuti 
al capo della Chiesa. cattolica. Abbiamo fatta la do- 
manda, e il governo italiano ha risposto che 
spetterebbe la situazione del Papa, nel caso che volesse | 
andarsene. | 

— Ma gli Italiani non lo vedrebbero volentieri al- | 
lontanarsi da Roma. È loro interesse che egli vi resti. 

— Senza dubbio. Ma sarebbe possibile che il Para 
fosse nondimeno obbligato a partire. E dove andare în 
questo caso? In Francia non può rifugiarsi perchè c'è 
Garibaldi; non vuole andare nè in Austria, nè în | 
Spagna. Gli ho proposto di ritirarsi in Baviera. 

Yi fa un momento di silenzio e di raccoglimento, | 
poi il signor di Bismarck continuò : | 

— Non gli resta altra risorsa che il Belgio . © la 
Germania del Nord. E difatti mi hanno già chiesto 
gli accorderemmo un asilo. lo non bo abbiezioneal- 
cana : Fulda 0 Cologna. 

E Bismarck con compiacenza svolse le conseguenze | 
di questa che sarebbe stata « una rivoluzione inau- | 
dita » e sui vantaggi che la Germania poteva rica- 
varne. Fu la sola volta che si occupò — a tavola — 
della sorte del Papa, e come si vede, per lui allora 
era un episodio secondario, 0 di cui almeno non po- 
teva o non voleva occuparsi. 


x 


Lo spazio mì obbliga a limitare qui le citazioni del | 
libro interessante del signor Seinguerlet, o a meglio | 
dire del signor Bush. Fi riproducendo il pro- | 
getto di uno dei tanti negoziatori che cercarono trat- | 
tare di pace col signor di Bismarck, il cardinale Ben- 
nechose, arcivescovo di Rouen. « Questo prelato spera | 
poter decidere Trochua capitolare se noi non esi | 
alcuna cessione territoriale. Secondo il sig e-| 
seovo, noi potremmo richiedere la restituzione di Nizra 
e Savoia per Vittorio Emanuele, a condizione che 
questo ultimo renda i loro antichi territori 
Santa Sede, e ai principi spodesi 
Doe Sicilie, Noi acquis 


i ri- | 


| ficazione. 


| dare battaglia sul suo pro 
| d'emi 


| d'una convinzione profonda quanto sbagliata. 


mente il cancelliere — per nostra parte la gloria di 
essere i ristoratori dell'ordine e del diritto in Europa 
— e conchiude Bismarck: — Che rificolo progetto !» 


AE 


Di qua e di là dai monti 


Tre maggio — scadenza di una fra le clau- 
sole più decisive della pace di Berlino. Oggi 
gli eserciti russi dovrebbero sgomberare la 


| Rumelia e lasciare a sé stessa la Bulgari 


già entrata virtualmente sotto la sovranità. 


| convenzionale del principe Alessandro I, ci- 


devant principe di Battenberg. 

Dovrebbero ho detto, ma fra il dovere ed "il 
fare ci corre la missione Schouvaloff. L'illu- 
stre negoziatore, da Vienna, si pose in cam- 
mino per Londra con la contro-proposta au- 
stro ungarica nel suo portafoglio. A Londra 
probabilmente non avrà miglior fortuna: ma 
frattanto il giorno ire maggio passerà come 
gli altri, e gli eserciti russi non avranno eb- 
bandonata Ìa Rumelia, continueranno a go 
dersi gli ozi di Capua nella Bulgaria, e la 
pace di Berlino sarà semplicemente una cam- 
biale scaduta e non protesiata. 

Sapremo domani come siano andata la cos 
laggiù. Ma io temo assai che l'Europa siasi 
lasciata prendere a corto, e che Schouvaloff 
debba diventare il nome d'una grande misti- 


ar 


E domani sapremo pure un’altra cosa di ben 
meggiore importanza per noi. L'onorevole Ma- 
gliani verrà dinanzi alla Camera a far la pioggia 
dei milioni, abbacinandoci colio spettacolo della 
ione finanziaria. fre, strosci 
di celcoli che probabilmente bulteranno a fa- 
scio molte fantasmegoriche 1 
bene, all'egregio ministro io non doman- 
che una sola cose: la sicurezza che il 
pari ci sia ancora tal quale i riparatori 
l'hanno trovato. L'averio mantenuto a furia di 
zucchero, di caffè e di petrolio è gloria ben 
discutibile perchè i denari chiesti al petrolio, 
al caffè ed allo zucchero, anche a rigore di 
logismografia, rappresentano la somma d'un 
nuovo disavanzo, dovuto colmare più tardi coi 
ripieghi. 

E ì danari che ora si chiedono ai cosi detti 
rimaneggiamenti ? Altro sdrucio sullo sdrucio 
già rabberciato alla peggio. Un terzo parog: 

è avremo rovinata l'economia del paese 
dare una alla finanza de 
Stato! 


deri 


ves 


Ma non precorriamo gli ever 
anzi colle ali del pessimismo. Ministro che si 
rispette, l'onorevole Magliani ci dirà la verità, 
tuita la verità, nient'altro che la verità, e se 
le sarenno spine, sffemia, vedremo di strap- 
parle senza pungerci, pagando sscondo i loro 
meriti i giardinieri che le hanno lasciate cre- 
score e moltiplicarsi nelle nostre povere aiuole. 
Hum! Si direbbe che l'ora dei salario sia 
già vicina. AI Pungolo di Napoli scrivono: 
parla sempre, sottovoce, di modificazioni 
ministeriali. Io proprio non ci credo più ». E 
sta bene che non ci creda l'ameno corrispon- 
dente. Ma allora perchè raccogliere e fissare 
in ceria una bubbola? 
sè 


Del resto c'è un ministro il quale ha gi 
sentito nel cuore quell'impulso arcano che 
irae le anime dall'inferno dartsco a presen- 
tarsi al giudizio. Impulso irresistibile, sicchè 
la tema si muta in desìo. 

È l'Eccellenza dell'agricoltura e commercio, 
della quale si legge nel Zempo di Venezia 

« Decissmente l'onorevole Maiorana vuol 

o sugli istituti 
one. 

« Peggio per lui, 
rata >». 

Peggio per lui — vale a diro peggio per 
l’amico. Oh gii amici! 

Ebbene, il progetto Maio. è sempre stato 
per me un progetto Calante. Ma vedendo il 
suo autore accingersi a difenderlo sino sila 
morte, non posso negare sl morituro la lode 


la sconfitta gli è assicu- 


sr 


A che no siamo del progetto per Firenza ? 
Varè? Monzani? Brin? Tre nomi di 
tori, tra diser; 


Nicotera ? Malato. 

valletto? Respinge le conclusioni dell’in- | 

chiesta perchè inadegustamente povere ‘al 

buono 

Resterebbe Martini: ma è ano, 

vorrà parere Cicero pro domo sua. il 

State a vedere che se tutti i rinunziatori | 

i intendono per accettare, bisognerà dare | 

arico di relatore a quel Billia, che nella | 

a dell'inchiesta, fissò | 

i a lire | 

una e ollanta centesimi — un centesimo per 

ogni milione di debito! E se questa non è la 

cifca ch' egli ha precisamente fissata, non fa 

nulla perchè, secondo i suoi calcoli, sarebbe 
anche ircppo. 


e non 


po lfa0-Mahon disse un giorno: Jirai juegu'au 
out. 

E il Zoaé fu il capitombolo, 

Nei giorni passati 11 reporter delì'Z/0ie belga 
andò a fer visita al successore di Mac-Mshon. 
E s'intese ripetere dal signor Grévy il: Tirgi 
jusguau bout già detto dal marescialio. 

Grévy con ciò volle dire soltanto che egli 
non lascierà la pri nza che a mandato 
compiuto. Ma intanto si sa esservi in Francia 


| dovere 


specula sulla sua stanchezza 6 sul suo 
Se oreggiamento. Ha però soggiunto: « Io non 
mi scoraggio mai, io non mi sento mai stanco ». 
Neanche Mac-Mahon... eppure! s 
Dio lo conservi in lena e gli dia cuore di 
acciaio. Ma intanto gli amici di Blanqui tem- 
pestano, quelli di Rochefort si organizzano a 
Lione, e Vallès e Felice Pyat fanno le valigie 
aspettando un collegio elettorale che li porti 
alla Camera a costituirsi il nucleo legislativo 
del partito del petrolio. 


CCI 


Dunque la Giunta per la delimitazione è del 
parere che il fortino d'Arab-Tabia apparienga 
E Silistria, o però al'a Bulgaria, cioè, di se- 
conda mano, alla Russia. ) 

'Arab-Tabia è quindi la Bessarabia del Sud, 
una Bessarabia in piccolo se lo si voglia, mi 
che va tolta alla Romania. i 

È uno spettacolo degno degli Dai quello che 
il mondo ci offre sul basso Danubio. C'è lag- 
giù un piccolo popolo che assicurò col suo 
Sangue la vittoria ad un popolo grande che 
pagò di progresso tutte le esigenze dell’Eu- 
ropa civile, che non si agita, non urla, non 
manda rappresentanze nè deputazioni a men- 
dicare all'estero dei favori impossibili. Tanto 
spirito d'ordine, tenta coscienza e serietà di 
vero Stato meritavano premio. E le si tolgono 
poche zolle di terra, un fortino malandato per- 
chè i Bulgari di lè, all'occorrenza, possano 
cannoneggiare impunemente i Rumani delia 
Dobroggia. e 

Oh la giustizia diplomatica! 


tizie militari. 

li tenente generale Ezio De Vecchi, comandante la 
divisione militare di Napoli, è trasferito al comando 
delia divisione di Belogi 

Il colonnello Doux, comandante del reggimento lan- 
cierì Novara (n° 5), è nominato ispettore dei depositi 
d'allevamento; al comando del reggimento lancieri N 
vara, ora di stanza a Milamo, è destinato il colon- 
nello Manfredo Cagni, ora in disponibilità. 

Al comando del 7° fanteria, di stanza a Vercell 
è destinato il colonnello Capecchi, ora in disponibilità 

li Comitato elettorale di Foligmo, che patto- 
cina la elezione del commendatore Luigi Gerra, ha 
inviato agli elettori un indirizzo al suo candidato, ac- 
compagnaniolo con la seguente lettera che vale la pena 
di riprodurre: 

“ Foligno, 26 aprile. 

Al signor... elettore polilico del collegio di Foligno, 

Unitamente alla presente, i sottoscritti si fanno un 
inviare alla Signoria Vostra un indirizzo che 
parecchi elettori politici hanno inviato al commenda- 
tore Luigi Gerra, allo seopo di offrirgli la candidatura 
del collegio di Foligno. 

Elia, dopo letto l’accluso indirizzo, ove sono som- 
mariamente signiticate le ragioni per le quali ne sembra 
opportuna la scelta del Gerra, si atterrà al partito che 
crederà migliore, e nel caso le sue idee fossero uni- 
formi a quelle di coloro che apposero la propria firma 
nell’indirizzo stesso, accolga dai sottoscritti una pre- 


| ghiera di accorrere cioè alle urne con tutta puntualità. 


Forse la Siguoria Vostra giudicherà alquanto nuovo 
questo metodo di procacciare voti per un candidato, 
ora specialmente che incominciano a infiltrarsi în Italia 
sistemi così detti all'americana, però riconoscerà in 
breve che la maniera proposta è la più semplice, e 
quel che importa, è più lezle, oltrechè è maggiormente 
conforme ai sani principî della vera libertà, restando 
così il volere degli elettori per nessuna guisa vio- 
lentato. 

Non si è per tal modo costretti a far gli ebrei er 
ranti di paese în paese per ginocare con interessi pri- 
vati, 0 per fare ingannevoli promesse, o per stillare il 
cervello a trarre fuori un oratorio discorso, che nella 

inazione di qualche elettore lasci travedere la 
magica lanterna di una nuova e deliziosa età dell'oro. 
« Devotissimi ». 
= Una nota triste: 

La Gazzeita ufficiale di ieri sera pubblica la lista di 
138 nomi d’Italiani morti di febbre gialla durante la 
estate del 1878 nella città e dintorni di Wempl 

Stati Uniti d'America. 

Centotreniotto in una sola città'e non delle più im- 
portanti son molti 

Appartengono quasi tutti alla Liguria; alcuni alla 
Toscana, provincia di Lucca; pochi nati a Memphis da 
genitori italiani. 

Domenica 27, la Società del Qnartetto di Parma 
dette un altro concerto nel ridotto del Regio Teatro. 
Vi prese parte, come era stato annunziato prima, la 
signorina De Vere, che cantò la polacca dei Puritani, 
il valtz della Dinorah, l’aria « spiaggie amate » del 
VElena e Paride di Giuck e le variazioni di Benedict. 
Suscil ò un vero entusiasmo e dovette ripetere due 
pezzi. 

È stato pubblicato il regolamento per ta quarta 
Esposizione nazionale di belle arti e quarto Congresso 
artistico in Torino nel 1880, sotto l'alto patronato 
di Sua Maestà il Re d'Italia Umberto I, presidente ono- 
rario Sua Aitezza Reale il principe Amedeo duca 
d'Aosta. 

L'Esposizione si aprirà nel giorno di domenica, 25 


| aprile 1880, in Torino, nell’edifizio appositamente co- 


strato dal municipio, 
Contemporaneamente verrà inaugurato il 
Congresso artistico. 
L one non si chiuderà prima del 30 giugno. 
izione saranno conferiti, per concorso, i 
tredici premi di merito, fissati col decreto emanato dal 
ministro della pubblica istruzione il 22 luglio 1878 
in esecuzione del regio decreto 22 marzo 1877, n° 3754, 
Il Comitato esecutivo è composto dei signori Ardy 
professore cavaliere Bartolomeo, pittore; Balbo-Bertone 
di Samby conte Ernesto, consigliere comunale; Bi- 
ssarra professore cavaliere Carlo Felice, segretario della 


quarto 


Regia Accademia Albertina di belle arti; Ceppi conte 
Carlo, ingegnere architetto; Corsi di Bosnasco conte 
Giacinto, pittore, consigliere comunale; Della Vedova 
cavaliere professore Pietro, scultore; Ferri commenda- 
tore professore Augusto, pittore; Gamba barone com. 
mendatore Francesco, direttore della Regia Pinacoteca 
Panissera di Veglio conte Marcello, presidente della 
Regia Accademia Albertina e della Società promotrice 
di belle arti; Pastoris conte Federico, pittore; Rocca 
avvocato commendatore Luigi, vice-presidente della So- 
cietà promotrice di belle arti; Tapparelli D'Azeglio 
marchese Emanuele, consigliere comunale, direttore del 
Museo civico. 


— e 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Continuano le trattative fra le potenze sulla 
questione della frontiera greca. La nota diplo- 
matica inviata il 9 marzo dal signor Deljannis 
alle potenze non poteva a meno di interessare 
le nazioni firmatarie del trattato ad affrettare 
la soluzione di una questione che può essere 
causa di gravi complicazioni all'Europa. 

Il memorandum surriferito, dopo avere e- 
sposto le varie fasi che condussero alla riu- 
nione delle conferenze di Prevesa, così si e- 
sprime: 

c.... Ainsi lo gouvernement royal s'adressa 
de nouveau en toute confiance aux grandes 
puissances: l'Allemagne, l’Autriche-Hongrie, 
la France, la Grande-Bretagne, l'Italio et la 
Russie, et invoque leur médiation pour que les 
décisions du Congrès concernant la rectifica- 
tion des frontières recoiveni leur exScution in- 
tigrale et conforma è la pensée qui les a 
dictées. 

«Au moment où toutesles décisions du Con- 
grés de Berlin viennent d'ètre successive. 
ment ex6cutées, le gouvernement royal se re- 
fuse è l'id&e que les stipulations qui concer- 
nent la rectification des frontières du royaume 
hellénique resteraient seules sans exéculion, 
tandis que l’int&rèt majeur des deux Etats li- 
mitrophes, ainsi que la tranquillité do l'Orient, 
exigent impérieusement leur. exécution inté- 
gral, etc., etc. ». 


Per quanto ci consta, dcpo ricevuta la nota 
surriferite, il governo del re non ha fatto nes- 
sun atto che accenni d'esser concorde nel 
linguaggio tenuto dai nostri rappresentanti al 
Congresso di Berlino, nè alle misure prese dal 
ministero: Cairoli, contro alcuni agenti conso- 
lari che abusando della loro carica e della loro 
autorità creavano gravi imbarazzi allo Stato. 

Il governo germanico, dopo essersi uffret- 
tato ad accettare le proposte fatie dal governo 
francese per una pronia soluzione della que- 
stione, ha offerto ì suoi buoni uffici per con- 
sigliare i gebinetti di Londra e di Roma a 
unirsi alle altre potenze firmatarie del trat- 
tato nei loro sforzi pacifici. Le risposte del 
gabinetto di San Giacomo furono molto eva- 
sive. Quelle dell'onorevole Depretis, se quetto 
che ci vien narrato è esatto, sarebbero ecces- 
sivamente velate, ma ne apparirebbe un ac 
cordo preso col gabinetto inglese per seguire 
una politica cointeressaia anche in altre parti 
del Mediterraneo. 

Le parole scambiate fra l'onorevole Depreti 
e lord Sandon a Monza possono aver dissi- 
pato molti equivoci e stretti antichi vincoli di 
amicizia. Ma vogliamo sperare che l'onorevole 
Depretis prima di esporre l’Italia a trovarsi 
isolata nella questione della Grecia avrà fatti 
bene i suoi conti e saprà fino a che punto 
possiamo contare sull’alleanza di altri. 


In conformità delle dichiarazioni fatte prima 
della elezione del principe di Bulgaria, la 
Francia, l'Inghilterra, la Russia, la Germania, 
l’Austria, l’Italia e la Turchia hanno manife- 
stata la loro approvazione per la scelta fatia 
dall'Assemblea di Tirnova in persona del prin: 
cipe di Baltenberg. Gl’imperatori di Germania, 
di Russia © di Austria hanno inviato al gio: 
vane principe speciali congratulazioni. Egli si 
recherà fra breve a pigliar possesso dell'alta 
dignità, alla quale è stato chiamato da Darm- 
stadi, ove ora si è diretto colla sua famiglia 
che trovavasi a Parigi d 


Non è ancora definitivamente deciso, da 
quarto ci viene assicurato, che i rappresen- 
tanti delle diverse potenze a Costantinopol 
debbano redunarsi a conferenza per risolvere 
le difficoità turco-eileniche, ma questa deci- 
sione sembra probabilissima. I diplomatici che 
dovranno occuparsi di quell'opera di pacifica- 
zione riceveranno dai rispettivi governi istru- 


Veri sera le Loro Maestà il Re e la Regina diedero 
un pranzo di addio al principe e alla principessa di 
Sassonia-Weimar. Erano invitati î componenti del sè- 
guito delle Loro Altezze e l'ambasciatore gemanico, Sua 
Eccellenza Keudell. 

I principi presero affettuosamente commiato dai no- 
stri sovrani, e questa mattina sono partiti per Siena. 

Essi hanno reiteratamente espresso i loro sentimenti 
di gratitudine per le cordiali accoglienze ricevute, è 
recano in patria graditissimo ricordo del nostro paese 


Siamo informati che la presidenza della Camera non 
Si fece rappresentare al rendimento di grazie per la 
ricuperata salute di Maria Pia regina di Portogallo, 
perchè non avvertita di questa cerimonia. 


1 Senato, per quanto sappiamo, intervenne, avendo 
avato per caso notizia della fanzione. 


Ci viene assicurato che, in seguito alle notizie per- 
venute da Siena al ministero dell'interno, questo abbia 
riconosciuta la necessità di provredere efficacemente 
alla sicurezza pubblica in quella città, ed abbia all'uopo 
inviati rinforzi di carabinieri e di agenti di pubblica 
sicurezza. 


LA CAMERA D’OGGI 


Per cominciare, il presidente proclama la 
convalidazione degli onorevoli nuovi eletti, 
Romeo deputato per Arciresle, Vacchelli de- 
pitato per Cremona ed Arbib per Viterbo. 
L'onorevole Lagasi, deputato per Borgotaro, 
presta giuramento dai banchi del centro si- 
nistro: è un uomo con capelli grigi abbon- 
danti, baffi idem, naso aquilino, goletto alla 
Pelmerston. Il deputato Romeo, un bel pic- 
ciotto, colla barba nera, un po’ calvo, vero 
tipo di siciliano, giura dai banchi del terzo 
seltore di sinistra. Un momento dopo entra il 
deputato Arbib e giura dal terzo banco di de- 
stra. Alcuni deputati dell'opposizione di Sua 
Maestà gli danno la strelta di mano del ben- 
venuto. À sinistra guardano in viso il depu- 
fato Zeppa con una ceria curiosità, per ve- 
dere se la lunghezza del suo naso resta sta- 
zionaria. 

Si ripiglia la discussione. L'onorevole Guala 
continua a dimostrare — cominciò ieri — la 
convenienza di sostituire molte linee a sistema 
ridotto con linee di framrmays a vapore; 
stema già adottato con grande economia in 
alcune provincie dell’Italia settentrionale. 

Il deputato Morana arriva con un gran fa- 
scio di carte foderate di verde. Dicono che 
parlerà oggi rispondendo all’onorevole Bac- 
carini. 76 dum Roma consulitur Saguntum ex- 
pugnaiur... che ridotto în moneta spicciola vuol 
dire: mentre il segretario generale dell'interno 
chiacchiera alla Camera di strade ferrato, i 
malandrini in Sicilia ammazzano i bersagiieri 
e feriscono i carabinieri. E un bersagliere 
morto chi lo restituisce all'Italia e alla sua fa- 
miglia? 

z *a 


La parte tecnica ed economica della sua 
tesi è ampiamente svolta dall'onorevole Guala. 
Costruendo linee di £ramzrays invece che for- 
rovie a scarlamento ridotto sì risparmiereb- 
bero, secondo i calcoli'dell’oratore, 346 milioni 
e mezzo; una sommetla da non disprezzarsi. 
E nell'esercizio si farebbaro 16 milioni l'anno 
d’economia ; facendo spender meno per il tra- 
sporto delie merci ed egevolando il comg 
mercio. 

Dimostra come la velocità di 20 chilometri 
all'ora che si può ottenere senza inconvenienti 
dai fram:wrays è più che sufficiente alle comu- 
nieaziori alle quali sono destinati. 

Certi trani omnibus non camminano molto 
più presto; ce ne son di quelli che fanno so- 
lamente diciotto chilometri all'ora, le fermate 
comprese. 

Poi spiega il sistema dei sussidi da lui pro- 
posto e ragguagliato sl 50 por 100 delle spese 
d'impianio mobile per le prime 20000 lire di 
costo chilometrico; al 40 per 100 dalle 20 alle 
30 naila lire e via discorrendo di questo passo. 

E con questo dà fine al suo discorso. 


%a 


sle Francesco Paternostro domanda 

istro dell'interno sui re- 

‘enuli recen- 

temente, per quanto si dice, in provincia di 
Palermo. 

L'onorevole Depretis è pronto a rispondere 
— avete indovinsto quando! — nella seduta 
straordinaria di lunedì mattina. 

Si assicura che il presidente del Consiglio 
abbia scritto all’altro mondo al tenente gene- 
rale degli israeliti commendatore Giosuè, pre- 
gandolo ad aver la bontà di fermare il sole 
janedi mattina alle 10 e tenerlo fermo finchè 
farà comodo all’ororevole Agostino Depretis. 

*a 

L'onorevole Bonghi perla per un fatto per- 

sonale, rispondendo all’onorevole Baccarini 


che ieri lo ha tirato in ballo a proposito di 


una legge în materia ferroviaria del 1870, della 
quale l'oncrevole Bonghi fu relatore. Non c'è 
nessun legame fra quella legge del 1870 e 
questa del 1879, il cui concetto è confuso e 
arbitrario. FA 

Risposta dell'onorevole Baccarini, che non 
vuole essere sccusato degli errori fatti della 
Commissione. a 

Debutto dell'onorevole Zucconi deputato per 
Camerino; l’ultimo deputato della Camera per 
ordine alfobetico. Non è certo l’ultimo nella 
facilità di parlare. 

Combatte il concorso delle provincis e dei 
comuni credendolo pregiudicevole, e spiega il 
perché di-questa opinione, certo non appro- 
vata dal ministro delle finanze. 

Il mercirese Zucconi, che adagio adagio è 
venuto a sedere al centro destro, è ascoltato 
con attenzione. Propone un emendamento per 
stabilire come principio la sezione obbliga- 
toria su tulte le linee di terza, quarta e quinta 
categoria. 7 

Le Marche sì congratulano vivamente col- 
l'oratore. 

Il deputato La Porta svolge il suo ordine del 
giorno puro e semplice su tutti gli ordini del 

iorno. Se la piglia prima con l’oncrevole 

onghi, che è a passeggiare in piazza Colonna; 
poi difgnde la legge tai quale l'ha ridotta ls 
Commissione. 

La Camera comincia ad averne abbastanza, 

Lenchè il deputato La Poria, per dare un'idea 


delia concordia della sinistra, combatta l'o- 
norevole Baccarini. 

L’oratore perla un pezzo con la sue voce 
monotona invitando questo e quello a ritirare 
le loro proposte per fare un piacere ‘a lui. 
Dopo essersi opposto a tutti, raccomanda che 
le divergenze fra i fautori della legge spari- 
scano insieme alle suscettibilità personali per 
il solito « bene del paese » ecc. ecc. 


ta 


L'onorevole Giuseppe Romano s'era iscritto, 
poi rinunziò alla parola ; oggi si è inscritto da 
capo, © parla per fare degli elogi alla Com- 
missione. La Camera è proprio stanca, ed io 
anche. 


e 


lì Fanfulla sì vende a Tumiisf a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Bu-Mandil 
Casa Fiorentina. 


ROMA 
3 maggio, 


Il Consiglio comunale è convocato in seduta pub- 
blica per lunedì sera 5 maggio. 

Fra le proposte messe all'ordine del giorno c'è 
anche quella del prestito dei 14 milioni concertato 
colla ditta Weill-Schott e C. 

La Giunta lo propone al Consiglio con una: rela- 
zione della quale ci pare necessario riportsre la con- 
clusione. 

« La Giunta, in obbedienza alla volontà espressa dal 
Consiglio, ed in conformità delle dichiarazioni da 
essa in precedenza fatte nel resoconto morale, con- 
fermate anche dal voto della onorevole Commissione 
del bilancio 1879, circa la convenienza di provvedera 
entro l’anno a questi bisogni dell’amministrazione 
comunale, ed a togliera di mezzo detto debito flut- 
tuaste, la di cui scadenza fa protratta per speciali 
accordi, al 31 dicembre dell’anno corrente, vi sotto 
pone una offerta che in tempo utile la pone in grado 
di convenerolmente riuscire allo intento. Essa ha fi 
ducia di avere vttenuto un buon risultamento dalle 
trattativo fatte sulla bass della offerta avuta dalia 
ditta Figli Weill-Schott e Comp. di Milano, che è 
disposta a fornire a prestito al Comune la somma 
occorrente par sopperire alle esigenze sopraccennate. 
Le condizioni ne sembrano invero accettabili dalla 
nostra amministrazione, determinandosi il capitale no- 
minale a lire 14,290,000, ammortizzabile in quaranta 
avi, al saggio di emissione dell’84, e col frutto del 
4,50 pes 100, sul detto valore nominalo. Perciò l'in- 
teresse, tutto calcolato, viene efettivamento ad equi - 
valere sl 5,78,87, oltre la tassa di ricchezza mobile 
e di circolszione, come meglio vi piacerà di rilevare 
dal compromesso già firmato, e qui annesso, che la 
Giuuta ba creduto di stipulare per vincolare la ditta 
offerente. 

« Detto prestito divio in numero 28580 ebbligazioni 
sarà effeitualmente produttivo di lire 12,003,609; le 
quali dovende essre imp come si è detto, 
psr 8 milioni a1 estinguere il debito flattuanto, e per 
lire 3,935,767 93 a cuopriro il disavazo dell'anno 
corrente, offriranno un piccolo residuo pel bilancio 
del 1880. » 

-. Le Commissione dell'istituto dei ciechi inSan 

sio, avendo eseguito una perte della  quiastua 
ta sui giornali a favore dell'istituto stosso, 
pure a mezzo della stampa tutti quei si- 


ri che isposto all'appello fatto alla loro | 
guori chs hanno risposto all'appello SPe STO | ferenze preliminari del ministero, 


carità, «nche perchè questa venne quesi 
compsguata da modi straor-inariamente cortesi, tanto 
da incoraggiare i questuanti a proseguire cen fiducia 
come verrà fatto nell'opera intrapresa. E siccome fra 
le offer:e ve ne furono parecchie in oggetti o spa 
cislmente in liquori, scelti, merci e chincaglierie 
(troppo di lusso ad usarsi da nno istituto di carità), 
così domenica prossima, 4 corrente, essendo l’istituto 
aperto al pubblico dalle oro 4 pomeridiane ali'Ava- 
maria, 
prezzi fissi di tutti gli arlicoli predetti. 


pre ae- 


». Per commemorare il 50° anno che Ant:nio R 
smivi consegnava in Roma alle stamps quel Nuoro 
saggio sulla origine delle idce che inaugurò 
un nuovo movimento filosofici 
tarrà ana pubblica lettura domani, all'ora 1 pomeri- 
diane, nella sala n. VI della Università romana. 


+. Il Comizio agrario di Roma è convocato a ter- 
mini dell'articolo 20 del regolamento goreraativo in 
assenbioa generale domani, domenica 4 macgio, nelle 
sale di «ua residenza, per discutero il seguente or- 
dine del giorno: Comunicazioni della presidenza — 
Provvedimento relativo allo passività del Comitato 
della fiera dei vini del 1877 — Mozione del signor 
Fortuns sull'andamento del Comi 
modificazione allo Statato socisle — Proposta di re 
golamento interno del Comizio, in relazione col nuovo 
regolamento governativo sui Comizi agrari — Nomina 
di una Commissione per studiare 11 regolamento ine 
terno del Comizio, presentato dal Consiglio — R-la- 
ione della fiara enologica 1579 — Consuutiro del- 
l'esercizio 1878. 

Qualora la riunione suddetta non riuscisse legala, 
per difetto del numero voluto dal regolameuto (il 
terzo dei componenti il Comizio), la seconda convo- 
cazione avrà luogo domenica il maggio, elle ore 10 
antimeridiane precise, nella quale le deliberazioni 
saranno prese qualunque sia il numero degli inter- 
venuti. 


BORSA DI ROMA 


3 msegio. — Borsa sostenuta, ma affari nulli 

Le rendite si aggirò iori sera fra 86 45, 80 50 e 
si mantenne anche oggi sugli stessi prezzi. 

Per contanti col coupon si face 86 35e84 50 senza 
coupon. 

Debolissimi i preatiti 1860.64 a 94 95, il Blount a 
93 e fermo il Rothschild a 100 40. 

Le azioni Banca generele si negoziarono a 306 75 
per fine mese, restando così domendate. 

Negletto il resto. 

Cambi fermi. 


secondo il consueto, sì farà una veolita a | 


Italia | 
1 professore Taverui | 


| nel quale difese il progetto, accentuando la necessità 


Francia a tre mesi 108 82 112, 10857 112; Londra 
2751, 2746. o 
Pezzi da venti franchi 21 95, 21 93. 


Veritas. 


TELEGRAMMI.PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 3. — Lo sciopero a Lilla (?) prende 
proporzioni gravi ed apparenze minacciose. Un 
conflitto, che si è evitato con difficoltà, si teme 
debba prodursi questa notte. 


TeLecramm STEFANI 


PARIGI, 2. — I delegati delie Camere di commercio 
protezioniste presentarono stamane al ministro Tirard 
l'indirizzo votato ieri. 

Il ministro rispose che dipende dalla Commissione 

far votare prontamente la tariffa. Quanto all'essenza 
della quistione, il ministro fu assai riservato; egli di- 
chiarò che le Camere protezioniste erano libere di agire 
presso i senatori e i deputati per oltenere un voto 
conforme ai loro bisogni. Il ministro soggiunse che, 
quanto a sè, egli si ritirerebbe perchè è partigiano 
dei trattati di commercio. 

Dal complesso delle dichiarazioni del ministro risul- 
terebbe che il governo è disposto a conchiudere trat- 
tati di commercio sopra basi inferiori alla tariffa ge- 
nerale; esso sosterrebbe questa sua opinione dinanzi 
alle Camere. Assicurasi che i delegati si sono ritirati 

1 linguaggio del ministro. 

INA, 2. — La Corrispondenza polilica dice che 
n di sottoporre la quistione 
renza di ambasciatori non fa 
le potenze, le quali tuttavia 
sono disposte ad amm sima che lo sciogli- 
mento della quistione abbia luogo a Costantinopoli. Il 
gabinetto di Parigi sa che una potenzà amica e vicina 
fa delle difficoltà riguanto al modo proposto. Questa 
potenza, in luogo di una conferenza di ambasciatori, 
propone di sottoporre la quistione ai rappresentanti 
deli potenze presso la Porta, nella via ordinaria delle 
trattative. 

LONDRA, 2. — Il Daily Telegraph ha da Vienna : 

< Il conte Schouvaloff ritorna a Londra colle contro- 
proposte del eonte Andrassy, riguardo alla proroga 
dell'occupazione russa >. 

BERLINO, 2. — Il principe di Battenberg andrà a 
Parigi per visitare suo fratello. 

LONDRA, 2. — Sî ha da Capetowa : 

« Lord Chelmsford è giunto a Durban. 

« Benchè i rinforzi sieno arrivati, la marcia sopra lo 
Zuluiand non è probabile prima di alcuni giorni. 

< Le truppe coloniali attaccarono senza successo 18 
aprile il Kraal di Moirosi, capo dei Basutos. Le truppe 
perdettero 28 uomini fra morti e feriti, 

« Bartle-Frere è giunto a Pretoria il 10 aprile, 
dopo un colloquio soddisfacente avuto coi Boers. » 

WASHINGTON, 1. — La Camera dei rappresentanti 
respinse il bilancio della guerra, al quale il presidente 
avera opposto il suo refo. 

VIENNA, 2. — La Gazsella uficiale pubblica la 
legge relativa all’incorporazione di Spitza alla Dal- 
mazia. 

Un'ordinanza ministeriale sopprime le misure de- 
cretate in occasione della peste, che si riferivano alla 
entrata dei viaggiatori provenienti dalla Russia e dalla 
Bulgaria. 

lerì il Consiglio dei ministri 
dell'impi 


della "Grecia ad una coni 
ancora accettata da tutt 


sotto la presidenza 
atore, approvò le decisioni prese nelle con- 
iguardo all'ammini- 
strazione delia Bosnia e alle trattative colla Serbia. 

PARISI, 2. — Il conte Schouvaleff parte domani per 
Londra. 

RAVENNA, — Il Ravennate riceve da Casola Val- 
senio che un terremoto fece croliare varie case nei din- 
torni Le popolazioni bisaccano allo scoperto. Il tempo 
è cattivo. 

PARIGI, 2. — Grévy, ricevendo i delegati delle Ca- 
mere protezioniste, dichiarò che il governo è preo 
pato della situazione industriale, e si sforzerà di con- 
ciliare tutti gli interessi. 

Tutte le potenze sembrano d'accordo per prorogare 
il termine dello sgombero dei Russi, probabilmente per 
tre mesi. 

N padre, la madre ed il fratello del principe di Bat- 
tenberg trovansi attualmente a Parigi. 

Grévy ricevette la visita del fratello del pi 

Essi partiranno nella prossima settimana per Darm- 
stadt, ove il principe li raggiungerà, e riceverà la de- 
legazione bulgara. Da Darmstadt il principe andrà di- 
rettamente nelta Bulgaria. 

MADRID, 2. — li Tiempo, giornale ministeriale, dice 
che 333 ministeriali furono eletti sopra 451 deputati. 

LISBONA, 2. — Le Cortes portoghesi furono pro- 
rogate al 9 giugno. 

LONDRA, 2. — Camera dei Comuni. — Northeote, 
rispondendo a Peel, dice che non è informato delle 
persecuzioni che si commetterebbero in Russia, e di 
chiara che è incompatibile col dovere del governo di 
intervenire negli afari interni della Russia, I 

MARSIGLIA, 2 — La squadra di evoluzione del 
Mediterraneo è giunta nella rada. 

;OSTANTINOPOLI, 2. — Hafiz pascià fu nominato 
ministro della polizia. 

LONDRA, 2. — I fabbricanti dei tessuti "di lana a 
Huddersfield domandano che la durata del lavoro per 
seltimana sia fissata a GO ore, 


TIRNOVA, 2. — Il governo italiano autorizzò il 
suo commissario a riconoscere il principe di Bat- 
tenberg. 

La Porta non si opporrà a questa elezione. 

Le rimostranze indirizzate al re di Napoli nel 1852 
erano basate sui trattati, ma il loro successo non fu 
tale da incoraggiare un simile passo presso la Russia, 
anche se esso avesse una simile base. 

BERLINO, 2. — Il Reichstag incominciò a discu 
in prima lettura la tariffa doganale. 

Il principe di Bismarck pronanciò un lungo discorso, 


ipe. 


| Meritano particolare menzione le reni 


di una riforma delle imposte per coprire le spese colle * 


imposte indirette ed alleggerire altre imposte gravose. 
Hl principe parlò in favore delle imposte doganali per 
proteggere l'industria tedesca, e domandò che il Reich- 
siag prenda una pronta decisione. 

— _—______——É6— 
BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
____—————— 8 

INSERZIONI A_PAGAMENTO 


ROMA 


GIOIELLERIA. PARIGINA 


legati in oro e argento fini (oro 48 cara! 

et O na eg cr 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. P. 
— Roma, 7* stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, via E'rattina, 34, p.p. (ialle 11 alle 
5, domeniche e feste eccettuate). — Tutta le gioie sono 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risultato di un 
prodotto carbonico unico), non temono alcun confronto 
con i veri brillanti della più hell'acqua. 

Medaglia d’Oro all'Esposizione universale di 

Parigi 1857 per le nostre belle imitazioni di perle e 


pietre preziose. 
FIRENZE MMEE 


D’AFFITTARSI 


un bell'appartamento di quattordici camere în una ma- 
gnifica posizione, 21 2° piano, N. 9, via Santa Su- 
sanna. — Sala da bagno con l’acqua calda, gaz dap- 
pertuito, bella terrazza, cantina, fontana, scale in 
marmo, ecc. (6429 P) 


Gittà di PIETRASANTA 


Provineia di LUCCA 


PRESTITO AD INTERESSI 


GARANTITO CON IPOTECA 
RAPPRESENTATO DA 


N. 2208 Obbligazioni Ipoteearie 


6 per cento di Lire 5B8@ ciastuna 
fruttant 3O lire all'anno e rimborsabili alla pari 
in soli TRE! anni 

Qualsiasi ritenuta 
in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Bologna e Verona 


— SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 1, 2, 3, 4 e 5 maggio 1879 


Luierssi o Rimborsi esenti da 
pagabi 


Le Obbligazioni PIETRASANTA con godimento dal 
30 Aprile 1879, vengono emesse a L. 485 50 che si 
riducono a sole L. 475 50 pagabili come segue: 

iz. dal 1215 Maggio 
21 45 Maggio 
Pia 
21 1 Laglio 


tone aseto putano come contante, 
Chi verserà l’intero prezzo all'atto della sottoscrizione 

godrà un ulteriore bonifico di L. 2 e pagherà quindi 

sole Lire 473,50 ed avrà la preferenza în caso di ri= 


duzione. 
RANZIA SPECIALE 

tito cltre che su tutti i redditi del Co- 
mune, è garantito da speciale ipoteca su tatti i beni 
stabili di propriea del Comune. — € Tale ipoteca è 
< insentta {o le Obbligazioni create con 
* questo Pri iò a favore di ogni n 
% sore delle Obbligazioni stesse. » ito 


PIETRASANTA è città di circa 44,000 abitanti in 
quella fertile terra Toscana proclamata il giardino di 
talia. — È citià ragguardevole sotto diversi aspetti, 

ca per prodotti agricoli svariatissimi e per industrie 
— fra le quali imporiantissima quella dei marmi, — 

O per ite patrimoniali, 
giscchè il Comune di P.etrasanta possiede Molti. iate 
bricati, latifoudi, boschi e diretti dominii. 


Le obbligazioni PIETRASANTA rappresentando un 
credito ipotecario verso il Comune, costituiscono lo 
impiego più cauto cha sussistere possa. 

A dimostrare gli eccezioneli vantaggi dell’investi= 
mento di capitali in questo Titolo basta osservare che 
mentre per avere 30 lire annue, rette di ricchezza mo- 
bile, in Rendiia delio Stato, sì devono spendere oggi 
L. 398, sequistando invece Obbligazioni Pietrasanta gi 
hanno simili 30 lire annue di rendita netta con sole 
L. 473 50, e cioè si ha un risparmio immediato di 
L. 125 5) — È siccome cè anche il rimborsoalla pari, 

Si definitiva il risparmi i i 
Fi parmio è di L. 449 rer ogni 

ttoscrizione pubblica è a) i giorni 
2,3,4 e 5 Maggio 1879. SS RE agi 
in Roma presso Gusfaro Cavaceppi. 
in Pietrasanta alla Residenza Municipale. 
in Mileno, presso Compagnoni Francesco. 
ia Napoli, presso la Banca Napoletena. 
in Torino, presso U. Geisser e C. 
in Genova presso la Banca di Genova. 


N 
ISTITUTO COMMERCIALE 
DIRETTO DAL PROFESSORE BR.EGGER-WIGET 
in Wattwyl, Cantone di San Gallo (Svizzera) 


I rami d'insegnamento sono i seguenti : 4. Le lingue 
tedesca, francese, italiana ed inglese, grammatica, eser. 
cizi di stile, conversazione e letteratura. 2. Aritmetica 
applicata al commer Il codice commerciale. 4. 
Tenuta dei libri e corrispondenza. è. Geografia gene- 
rale e statistica; storia universale € commerciale. 6, 
Istruzione e cognizione dei diversi articoli di commer= 
cio. 7. Calligralia e disegno. 8. L'istruzione religiosa 
verrà compartita egli allievi da sacerdoti dei loro culti 
— La matematica, il codice commerciale, la geografia 
e storia e l'istruzione mercanti!e saranno insegnate in 
tedesco, le lingue al contrario cominciando dal secondo 
corso verranno insegnate in quella che fi le 
dell'istrazione. = — È. spsicerzia 

Il prezzo del'a pensione, compresa l'istruzione, ascende 
a Fr. 1200 annui. — Dal signor E. E. Obliegnt, via 
della Colonna, 4I, trovansi i relativi programmi. 

(6378) 
—@"e @—@—@-@—@@—© 
LA TRICHINA 

Lusedì mattina nel Popolo Romano principie- 

ranno alcune lesioni scientifiche popolari sulla trichina. 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO, 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti ds L. 10 a L. 500, tutti verniciati a fuoco. 
Lase, Crini, Stoffo per materassi — Pagliaricci elastici dal 
L. $® a L. @® — Ordinazioni per mobili da giardino — Sofil 


rdinazi 
muso letto con stoffa di filo L. 6®. 
La fabbrica è in v' 


LA SALUTE 
CANOBBIO (Lago Maggiore) 
Grande Stabil mn Idrotera] x 
Minerale. — Aperlura 30 Mag 


Dirsttore sanitari 
Conduttori 


P. 


AVVISO 


La Fabbriceria della Cattedrale di Cremona, autorizzata dal Mi-| 
nistero di Grazia e Giustizia, procederà nel 1$ agosto corrente anno] 
alla vendita di quattro ARAZZI ANTICHI, fab 
Eruxelies con lana e seta, rappresentanti quattro fatti della vita dii 
Salomone, alti ciascuno metri 3,78, e larghi da tre a cinque. L'astal 
i aprirà sul peritato valore di lire seimila. 

Si accettano offerte a schede segrete, da spedirsi a Tozzi Pietro, 
Economo della Cattedrale, al quale potrà ognuno rivolgersi per op. 
portune notizie. (6101 P) 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. | 
Torchi a È 


icchine 


ecc. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 


piccolo ine 
Per questo muo eccellenti prerogative le ri raccomanda con piena 
quelle parsone che, © per malattia o per cià avacesta, op- 


per cosa eccezionale avessero bisogno di ustro par 
aj una sostanza che rendesse il primitivo loro co! av-| 
in pari tempo che questo liquido dà il colore che averazc 

loro naturale e vegetazione. 


le, è È prezzo 

tanica Sinimberghî, via Condotti ; Achille 

del Corso ia piazza S. Carl 
au n 


soriecntato 


Sistoma OTTO perfezionato 


Detia forza di 112, 1, 2, 4,6 
e 8 cavalli. Possibilità d'im- 
pianto nei piani di casamento 
abitato. Assenza assoluta di 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ece. 
è. GERARD e C. 


fornitors dei Ministeri e delle grandi linee ferroviario, 
irrrazio de l'Eliste des Borux Arts, Parigi. 


La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 


a Firenze presso l’Emporio Franco.Italiano! 


©. Finzi è C. via dei Panzani, 28. Milano, aìla Succor- 
sale dell'Emporio Franco-Italiano, 15, r!a S. Margheri 
easa Gonmales. Roma Corti e Biancheili, via Frattina 60. 
Napoli, Giuseppe Letizia, sirsda Pignasecca, 25, 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


per evitare 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia del merilo all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla suceursale dell’Em- 
porio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, cass Gon 
zales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


’ricati aldigestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tuti 


i facilmente che con qualunque altro mezzo. 


llin capo a pochi istanti le 


3 NUOVO MUNGIAVACCHE_ AUTOMATICO AMERICANO 


ALBERGO MON Uil 


e Casa di Villeggiatura 
a MONTICELLO (Brianza) palazze Nava 
TUAZIONE ECCEZIONALE 
dell’Albergo alia Stazione di Legni (Linea Monza-Leccc) 
esta 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


ALLEN 


ai capelli grigi 
gioventà, risevandone alle 
altà, 1 crescimente e la bel- 
lezza loicosa. La di Ici azione è certa cd 
3 È = 
intera, facendo prestissimamente sparire 
cinutezza.  Nonè una tintura; egli dimostrasi 
scopre essere, il rinvigoratore naturale dei 
Seli. La dii sopra eccellenza sno 


cento principale, 
t4 & 116, Southampton Row, 
LONDEA, INGHILTERRA: 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 244-345, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condotti 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale 
[Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
\nuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 
i i medici di ogni 

paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra 
chitismo. — Il Rob, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
l'attie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli a) 
Icopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 
Deposito generale, 12, ru Richer, a Parigi. O) 


PER SOLE LIRE 35° 


L’Original Express | 


La migliore delle macchine da cucire | 
a mano. — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra- | 
è: zione chiara o dettagliata in italiano | 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 

Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pauzani, ®. Milano, alla succursale 


dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, Gi 


Burro ottenuto in pochi minuti 


colla SPEDITIVA 
HUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CRNTRIPUGO. 


Colla Speditiva si ottiene il burro in ogai stagione assai più presto e più 


I bruschi movimenti di 


molecole si decompongono, le parti grasse s'agglo- 
merano e restano 2 galla. Il burro è allora fatto ed è assai migliore che allor= 
‘quando il latte o la crema hanno subito un luago lavoro. 
Prezzo della macchinetta da litri 2 @ 1/2 L. 8 — 
» » 


» +. 32 
> del termometro centigrado. ; | >» 1— 
Spesa d'imballaggio, . . » 075 


Porto a carico del committenti. 


PESA-LATTE . 


per verificare il grado di purezza del latte 
Prezzo L. 2 — lranco per ferrovia L. 


Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a Firenze all'Emporio | 
| Franco Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell’Emporio| 
|Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, Corti e Bianchelli,i 
\via Frattina, 60. 


100 BIBITE 


{| 

ETERE DELLE 100 BIBITE | 

MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. î 50 il fiacon di 60 grammi 


Oni boccetta serve per {00 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizare 
un bicchiere d'acqua comune, mentre estingue la sete questo etere rendo l'acqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. SÌ 
raccomanda in ispscial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
r l'utilità cui possono trovare. 3 

Si vende in Firenze all'Emporlo Franco-Italisno C. Finzi e C. via dei Pan: 
rani, 28. Roma, presso Corti e Bianahelli, via Yrattina, 68. 


i LI 


L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vanta, 
[che paò essere Spplicaio anche da na:fansiuio. 

L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca. 
dere il ‘lato senza alcun sforzo, © vien munta nello Spazio di posti matti ee 
all'alima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in gatte ci o 
anche dannosa. Infatti non di rado arrieno che la vacca, durdnio le magie 
[tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una senaaicei 
Spicovle 0 dolorosa "n 3; È 3 

Se la vacca poi lata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest’: 
|si rende indispensabile, Ie PPPravoStlo 


ggioso. È talmente semplice! 


Dirigere domande © vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C, Finzi è C. 
via de Panzani, 28. Roma, orli © Bianchell via Frattina, 68, ce 


Ì 


Prezzo dell'apparecchio L. 8. Li 


CARTE DA PARATI 


B. Delle Belle 


SERRAMENTI 

; irioni alleFende noto aver. pesto il 
renti, in tute lo Esposizioni e Regorio via delle Muratte, gp 
la quella di Parigi. Assortimento compilato, prezzi 
Metri quadrati 10,000 Parquets! e 
di svariati disegni sempre a dispo- COLLARINO 


jone nei lella Casa. 
TLANO, VIA DURINI, N. 23. E 
pARLASO, Vi Dono tisi. GALVANO- ELET 
ntante in Roma L. Fer-, preservativo sicuro contro 


Rappr i ro 
rario, via della Stamperia, 71 Ja Difterite ed il Group 
TARE Prezzo L. 3 50, 
ÎIQUORE ALIMENTARE] Fuel it. 
[Premiato dall’8* Congresso medico|Dirigere la domande a Firenza 
italiano, e Parigi 1873. [al'Emporio Franco-Italiano ci 
Si spedisce contro vaglia da. Pist|Finzi @ C. via dei Panzani, 28, 
China. ‘faro di felsica, ferragi-[Roma, Corti e Bianchell, via 


6355!Frattina, 66. 


ARTICOLI UTILI 


per la Campagna, la Caccia ed i Campi di Manovra 
MARMITTE GERVAIS 


parecchi portatili di cucina d'una grande leggerezza, uti- 
[tai Ser caccere ovunque eè anche inimarcia, Capacità di 1,5 
le & litri. Con ciascuno di questi apparecchi si può contempo. 
lraneamente cuocere minestra, carne lesa ed un secondo piatto, 
Presso : da ì litro L. 6; de 2 litri L. 8; da 4 litri L. 12, 


Economia dell'ottanta per canto di carbono, 


NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


Con questo sistema, in 3 minuti e un solo fogli» ci carta 
basta per faro caffè, thé o qualucque altra infusione, bollire 
dell'acqua, ecc. — Prezzo lire 6 50. 


CUCINA. PORTATILE 


ISTANTANEA 
Brevettata s. 

Sistema semplici 
nelle famiglia 
cacciatori, viaggistori, ufficiali, 
pescatori, imp.egati, 

Ta meno di tre minuti senza 
legna, nè carbone , nà spirito, 
ima con un solo foglio di carta 
lai possono far cuocere : uova, ci 
costolette, bifsteck, pesci, lo- ftt 
[gumi, ecc. ese. — Apparecchio compì 
[diametro Lire 6. 


Filtro Tascabile 


Si può servirsi di questo filtro in due modi. 
Ponendolo semplicemente nell'acqua ed aspirando 
stremità del tubo, in questo (caso la filtra- 

condo rapidissime, l'acqua’ filtrata forni. 
ordizaris. Applicandolo a 
tare uns caraffa 0 qualunque 


loto di centimetri 21 di 


lume, di prezzo minimo, può ser- 


‘9 sì soldati in campsgna, ai cacciatori, 
permettendo di dissetarsi nell'acqua sta: 


gnanto, in un ruscello, eco. senza il minimo pericolo. 
Prezzo L. 4, compreso l’astuccio in metallo verniciato. 


Filtro-Imbuto 


Si colloca sulla bottiglia atazsa che deve con- 
tenere l'acqua filtrata. 

Cinque minuti bastano per filtrare @ purif- 
[care l'acqua di una caraffa di grardezza ordi= 


tazione imprimono al liquido un’egitazione così forte che [naris. 


Prezzo lire 8. 
Lo stesso filtro con doppia griglia L. 9. 


Filtri-Fontana a rubinetto 
Prozzi lira 18 25 


BILANCIE INGLESI TASCABILI (Saltr 5) 


SENZA PESI, SEMPLICISSIME 

Di solidità e precisione garantita, adottato dalla marina in- 
(gleso ed americaua ; utilissime nelle case di commercio e 
miglio, e specialmente ai viaggiatori. 

Bilancio tascabili della portata di 1 chil, L. 1 75 

Tatti i'endiotti artioli sl dbm Pedzo 
,_Tutti i suddotti articoli si trovano vendibili in F: 
l'Emporio Frano--Italiano C. Finzi @ C. via doi Panzant es, 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. A 


Per possessori di Cavalli © bestiami 
MACCHIMA 
per triturare e schiacciare 


Adoperando questa macchina si { isparmi 
nell'alimento dol 20 al 35 per cemton no "paro 
Non più avena nei letami per nulrire i i 
Migliore digestione @ nutrizicne più Sal 


Adoperabile per ogni sorta di bi A 
Tutia di fero © acciaio. ©. © ‘’240 © granaglio 


Lavora 50 chili d'avena... 


» R0 » di 5 i 
Rit Si grano turco - ogni ora 


Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 


Deposito in Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 


C. Finzi e C., via S. M ; a 
Bianchelli, via Frattina, “sgherita, 15. Roma, Corti o 


NUEVO DISTRIBUTORE 


DI CARTE DA GIUOCO 


Nuovissima macchii 


Deposito esclusivo a Fi " 
e C via dei Panzazi. 28, fu 
‘Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e G. 


‘Emporio Franco-Ital‘4n0 G. 
. 28, Roma, Corti e Bianche vi 


| Piazza Monteditorio, 124 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


F/LLA 


Num. 420 
DIREZIONE ED AMMRISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, 490 


Sem Ano 
PECE mie 
Tegole E 
5% cn, 
In Roma cent. 3 Roma, Lunedì 5 Maggio 1879 Fuori di Roma cent. 10 
= = 


SI VIS PACEM... 


Non è difficile capire coms-in questi lempi 
di strumenti @ corda sì manifesti più impe- 
rioso il bisognò degli afrmanti:. 

Già sì sa. una cosa tira l'altra; e s6 non 
si facesse ensi, non si arriverebbe mai ad a- 
vere un'orchestra completa per contentare l'T- 
talia nel suo legittimo desiderio di farsi suo 
nare... tulti i pezzi della musica dell'avvenire. 

Il partito clericale, pensando che era arri- 
vato il momento di rischiare una suonatina 
per conto proprio, ha messo fuori a Bologna 
il suo organo tutto rispulizzito e rilustrato che 
è un piacere a vederlo. 

E l'ha battezzato con un nome dolca, eufo- 
nico, modesto, con un nome che manderà in 
brodo di giuggiole tutte le beghine quietiste e 
tutti i san Luigi Gonzaga» della politica in- 
genua e solitaria. L’ha chiamato: Za pace”. 
È un titolo scelto bene, che raramenta l’am- 
plesso dei canonici a coro, a un certo punto 
della messa cantata; e le carceri dell’Inqui- 
sizione in un certo punto della storia d'Italia. 
Solamente a dire : Za pace, si sente un odore 
d'incenso e un puzzo di rinchiuso che console. 

Per qusi signori di Bologna, la pace, nel- 
l'odierna società, è la cosa più semplice, più 
divertente, e più facilmente acquistabile che 
ci sia a questo mondo. Per averla, basta ras 
segnarsi a tenere sempre le ragione piena- 
mente soggetta @ Dio, e il sento pienamente 
soggetto alla ragione. Una cosina di niente!... 

Bene inteso però che, Dio non intervenendo 
mei direttsmente nelle faccende di questa 
valle di lagrime, sarà prudenziale sottom-t- 
tare la ragione a un facente funzioni di Dio, 
che è il Papa Leone XIII parlante par bocca 
dei reverendi sacerdoti compresi i sagrestani 
della Pace di Bologna. Cosi di procuratore in 
procuratore, e di delegazione in delegazione, 
si arriverà a concludera che la ragione ed il 
senso non dovranno riconoscsre aliro padrone 
legittimo tranne il gerente responsabile del 
nuovo giornale bolognese. 

A questo patto avremo la pace; altrimenti... 
ne parleremo un po” più giù 

Senza dubbio quell'onesto gerente, che si 
chiama Raffaele... (« angiol di pace all'anima 
Beatrice di Tenda, musica di Belli 
dissimula come nell'attuale ordinamento degli 
Stati, la realizzazione di cotesto idedle di so- 
vranità assoluta, a tante lire il mese, si pre- 
senti piuttosto problematico e scabroso. 

Gi son già dei monarchi che hanno ormai 
preso posto alla predica e che forse non vor- 
ranno lasciarsi spodestare a profitto dell'an- 
gelico Raffaele; ci sono delle leggi, degli sta- 
tuti, dei codici, dei Parlamenti, dei tribunali, 
e dei carabinieri che si oppongono all'attua- 
zione del programma. 

Ma niente paura!... Si comincia del dicl 
rare che il re è solo colui la cui e/figie è di- 
pinta sull'obolo, e questo per non trovarsi al 
caso lagrimevole di vedersi rifiutare la mo- 
neta dal cacisiuolo quando si va a comprare 
un obolo di formaggio pizzichino. Poi si sta- 
bilisce che il re, qualunque sia, deve essere 
subordinato ai sommi principi della religione 
cattolica, e che in caso diverso i cattolici non 
si devono tenere obbligati a prestargli ubbi- 
dienza per paura delle leggi vigenti e dei.t 
banali che ne comandaso il rispetto. 

In altre parole : il sovrano c'è per figura e 
serve unicamente a dar corso alle monele; le 
leggi si rispettano finchè fa comodo e fin dove 
fa comodo... al resto ci penserà Dio e Rsf- 
faele Sebbi, gerente responsabile firmato alla 
terza pagina del giornele. 

Per adesso, vista l’iniquità dei tempi, quei 
signori, della Pace piglieranno l'Itelia com'è, e 
faranno Ja loro brava agitazione eniro i limiti 
dello Statuto e del codice, iavorando a tutto 
tomo per riformare lo Statuto e per trasfor- 
mare il codice secondo le loro pietosa inten- 
zioni, 

Più tardi, se Dio vuole, si proveranno a fere 
qualche cosa'di più, e per non essere accu- 
sati di reticenza loiolesche, bandiscono fino da 
ora che: Za pace è solamente una prepara- 
zione1.. 

Dopo la pace verrà l'assopimento, dopo l’as- 
Sopimento ii sonno, dopo il sonno la sincope 
® dopo Ja sincope l'accidente di gocciola!... 
Cràve done, sociéle... diceva il marchese d'Au- 
berive negli Syrontati / 

Dunque siamo intesi 


la pace è una conì 


giura, è una transizione, è una minaccia... è 
la rivoluzione nera latente, serpeggiante, pronta 4 
sempre a scoppiare per contrapporsi alla ri- 
voluzione rossa che si prepara alio*stesso 
modo, che minaccia tgualmente, che’ sivaî- 
ferma colle medesime parole, che s'impone 
cogli stessi mezzi : propaganda, agitazione, uso 
doloso delle forme legali, rivendicazione delia 
sovranità assoluta, trasformazione del governo 
e ricostituzione delia società. 

Coincidenza curiosa '... Abilissima scelta del 
momento opporiuno... Il governo d'Italia non 
potrà decentemente impedire el papa nero 
quello che permette al papa rosso. Avremo il 
fescio clericale, il comitato cattolico, la com- 
missione eseculiva pontificia, l'agitazione oscu- 
rantista, la propaganda gesuitica... e le bs: 
cate pretine in lontananza proprio dirimp 
alle barricate repubblicane. 

Oh!... staremo freschi"... E dire che tutta 
cotesta beraonda si fa colla scusa del nostro 
bene, della nostra felicità e delia nostra paco !... 

Tutti la vogliono, quelia psce benedetta !... 

Ma il proverbio, che la sa lunga, è sempre 
li che brontola in latino: Si pis pacem, para 
bellum 1... 


i 
to 


CELIO 
= eps 
COSE DI" PALERMO 


2 Maggio 

Lo Statuto d'oggi ha gettato un vero allarme. nella 
nostra città. Si è parlato, discusso, criticato, devlo- 
rato... e anche riso delle repubbliche dell'avvenire; ma 
nessuno credeva che potesse avere un eco materiale fra 
noi! La rivelazione dello Statu{o ha impressionato 
tatti... Ecco le precise parole di quel giornale: 

« Esist in Palermo un'Associazione segreta avente 
segni propri di riconoscimento e individui che cor- 
cano ogni giorno di far reclute tra persene note per 
aver parlecipate a moti insurrezionali o. per. essere 
pronte ad atti violenti. Tra gli associati il tema del 
discorso si riassume nelle due parole: Passanante .e 
nichilismo. > i 


Se 


A tutto ciò, già si aggiungono cento altre voci, più 
© meno gravi, più o meno attendibili. 

Si disse, per esempio, che esiste da qualche tempo 
tina corrispondenza vivissima per altra via, che nòn è 
quella diretta di Palermo, perchè la via di  Paftemo 
non è molto adatta a ciò. 

Si dice che si aspetta il 27 maggio, il glorioso di- 
ciannovesimo anniversario della leggendaria entrata în 
Palermo del Garibaidi (del 4860...), per iniziare, sotto 
îl pretesto d'una dimostrazione, non sò che cosa .. 

Si dice che siano stati qui da noi mesi sono e poi 
andati nell'interno dell'isola, certi signori, con certi 


mandati, niente affatto pacifici nè monarchici. . 

Si dicono tante e tante cose; ma a tutto ciò si op- 
pone il granfe buon senso della popolazione. e si op 
pone ancora il selle e mezzo del 1866... che scotta tut- 
tavia ne' possibili bracci agitatori. 


x 


Checchessia, l'onorevole prefetto è pregato di non ri- 
posarsi innanzi tempo...! x 
Astrazione falla dai soci segreti, qui da noi c'è 
altra roba da tener d'occhio; ci sono i soliti tre bri- 

ganti! 

Questa volta han fatto cilecca sotto Caltavuturo, dove 
hanno chiesto, imposto ed ottenuto di che sfamarsi. 
Erano in cinque, e tutti a cavallo... potranno meglio 
farla in barba a poveri bersaglieri...! 

Poveri bersaglieri ! destinati a versare il ioro sangue 
sù d'un campo arido d'onore e di gloria; e ingrato 
quanto infame! 

Presso Corleone è avvenuto un confitto tra forza 
pubblica ed assassini; dai ragguagli av delia 
morte d'un povero bersagliere, del ferimento di altri 
tre militari e d'un cavallo di carabiniere... e niente più! 


DK 
In città, tanto per non perdere l'abitudine, si è ten- 
tato un andace scrocco; fortunatamente la impresa è 
fallita, ed il postino delle lettere minatorie è stato ar- 
restato. 


hai Ereta. 


TRA IL FRONTISPIZIO E L'INDICE 


Il dottor Carlo Casati, autore della Torre 
della Credenza di Sant Ambrogio o la Torre 
de Bottazzi; di Treviglio di Ghiara d'Adda e 
il suo territorio ; delle Vicende edilizie del Ca- 
stello di Milano; dei Capi d’arte del Bramante 
nel Milanese : il dottor Casati, a cui gli stu- 
diosi van debitori d'aver pubblicato: Penanzio 
De Pagare: Vita di Cesare Cesariano, architetto 
milanese, manderà presto fuori un libro inte- 
ressantissimo, il quale leverà non poco rumore 
per certi curiosi aneddoti ed alcuni giudizi 
sugli uomini illustri de! secolo scorso. 


Questo libro s'intitola : Lettere e scriiti ine- 
diti-di Pietro ed Alessandro Verri, annotato e 


‘pubblicato dal dottor Carlo Casati — Milano, 


Giuseppe Gaili. 
Devo alla cortesia dell'autore l'aver potuto 
scorrere nelle bozze il primo volume di queste 
lettere, cha supera le 400 pagine 6 contiene 
58 lettere. Quelle di Pietro sono 31, di cui la 
prima in data del 14 maggio 1750 e l'ultima 
del 15 dicembre 1765. Seguono poi le lettere 
reciproche di Pietro ed Alessandro Verri, con 
alcune di Cesare Beccaria, di Paolo Frisi, del 
conte Gabrielle Verri, padre dei due suddetti, 
e di Flavio Corte, le quali abbracciano il pe- 
riodo dal 1766 al sa 
Ho fatto per conto dei lettori del Fanfulla 
un viaggio direttissimo tra il frontispizio e l'in- 
dice, notando in margine quegli aneddoti che 
parvero a me più bizzarri ed atti a dare un'idea 
dei costumi, dei caratteri e deile vieende di 
quei tempi. Nel mio viaggio però m'accadde 
fermermi di botto, colpito da una strana let- 
tera, e pensai approfittare di questa mia fer- 
mata per comunicarvi intanto, 0 lettori, questa 
leitera, riservandomi pubblicare, appena lì avrò 
ordinati, gli aneddoti che ho scelto per voi. 
Però di questi voglio darvi un saggio, e lo 
copio dalia lettera -16* di Alessandro Verri, 
portata da Parigi al fratello Pietro da Cesare 
Beccaria, e che fu scritta il 26 novembre 176 
Vado sovente al teatro francese: prova di che co- 
mincio di già a perdere quell’estrema ‘sensibilità che 
avevo nei primi giorni. Comincio a giudicare, anzichè 
sentire: veggo i difetti, e porto lo spirito di esame 
sul teatro, laddove prima ero trascinato dalla novi 


, dello spettacolo. Sono già deflorato e sverginato in tal 
* materia. A proposito del teatro, vi ricordate benissimo 


della commedia del Glerieur? Vi dirò su di ciò che 


* qui vera, qualche anno fa, un attore chiamato l’Au- 


fresne, assai famoso în questa parte. Egli era nato per 
fare il glorieur: lo era în tutti li atti della sua vita. 
Quando prendeva un fiacre, stiontando soleva dire al 
sqo servitore con un gesto sommo di disprezzo: — 
Donne une pièce de vingi-qualre sous à ce malheureur 
— Un giorno in teatro declamava troppo sottovoce; 
parterre disse: — Plus haut! — El vous plus bas! ri- 
spose Aufresne. — Allora il teatro cominciò a fare un 
rumore lerribile, ed a cercare la scusa; Anfresne la 
fece così: — Messieurs, demain nous avons l'henneir de 


rons donner le Glorieux, dans leguel j'auraîs le premier 
rile — volendo così dire che egli era glorieur di suo 
temperamento. 


in questo viaggio lo stesso dottor 
sati, colla sua prefazione, in cui spiega come 
gli venisse il pensiero di questa pubblicazione. 
È dovere derne un cenno, prima di pubblicare 
la lettera del Verri. 
Narra dunque il Casati come nello svolgers 
i pochi manoscritti di Pietro Custedì, ch 
conservano nell’Ambrosiana, non gli sfuggi 
rono due cartelle sulle quali era scritto : « Let- 
tere di Pietro e di Alessandro Verri ». Scor- 
rendole avidamenie, gli appari l'immagino più 
pura dell’indole loro, l'espressione più natu- 
rale del loro carattere, la storia più genuina 
della loro vita esteriore ed interiore; e senti 
come un'eco fedele della storia del ioro tempo. 
olse perciò a stampsrle, tanto più che il 
Custodi s'era già a ciò determinato, ma dive- 
nuto infermo nel 4830, non lo potò. Le dispose 
il Casati per ordine cronologico; si fece un 
dovere di rispettare le cose famigliari, lasciando 
intatte le censure alio persone pubbliche e 
private, ormai diventato storiche, togliendo 
però quelle, in cui lo sdegno, comeché giu- 
stissimo, usciva in accenti troppo acuti. 
Egli confessa candidamente, come a taluno, 
: ori di Beccaria, 
ron anderà a sangue questo epistolario, per- 


, ché son messe a nudo le sue debolezze come 
* uomo, che era la parie meno bella di lui Ma 


a questi risponde che l’indole di Bsccaria era 
già stata abbastanza giudicata dai suoi con- 
temporanei e dai biografi; cita un braro delle 
Memorie di Morellet sul soggiorno di Beccaria 
a Parigi; ricorda che Camiilo Ugoni scriveva 
che il cuore di Beccaria non ‘andò del pari 
coll'ingegno, né la forza dell'animo uguagliò 
quelia della mente; ch'ebbe dissapori col pa- 
dre e colla moglie, che fu dedito ai piaceri, e 
rnessime a quelli della gola come un sibarita; 
che per avarizia fu duro a' fratelli ed a' fi: 
gliuoli... 

Al qualo proposito ricordo un aneddoto, fra 
i tanti, che su Cesare Beccaria narrava Ales- 
sandro Manzoni. 

Il nostro grande poeta raccontava, come a- 
bitasse con Cesare Beccaria il fratello Carlo 
che si dilettava di meccanica. L'autore Dei 
Delitti e delle Pene era ghiottissimo del fritto 
di cervella, onde questa pietanza figurava so- 


‘ vente alla loro mensa, ms accadeva spesso 


che Cesare la divorasso tutta, si che un giorno 
Carlo ebbe a dire: « Sai che mi resta a fore ? 


Aprire di fronte alla nostra casa un negozio | 


di orologiaio e scrivere sulla porta: Carlo 
Beccaria, fratello dell'autore Dei Delitti e delle 
Pene >. 

L'Ugoni stesso nerra che (Beccaria) in giu- 
dizio disse reo di furto un suo servitore, che 
invocò ì magistrati perchè gli dessero la tor- 
tura affinché confessasse il misfatto. E qui ag- 
giungerò che di questo fatto discorre pure 
Byron in una lettera, da Milano 45 ottobre 4816, 
ai $u9 editore Murrey, ed ascoltato in che 
modo: 


« Gli Italiani che ho qui veduto sono pieni 
d'intelligenza e di belle maniere. Fra pocì 
giorni debbo esere presentato: a Monti. Nel 
frattento ho ‘udito un aneddoto su Beccaria 
.che-stampò si. mirabili.cose contro la pena di 
morte. Appena il suo libro fu pubblicato, il 
domestico suo (avendolo letto, presumo), gli 
rubò l’orologio; ed il suo padrone, mentre 
stava correggendo gli stamponi di una se- 
conda edizione, fece quanto potò pet farlo ap- 


| piccare in via di avvertimento ». 


E l'aneddoito è storico, poichè fra le lettere 
inedite dei Verri, che formeranno un secondo: 
volume, questo fatto verrà pienamente con- 
fermato. A 

Tuito ciò prova sempre più come avesse 
ragione il Custodi di serivere di Beccaria : 
< che la sua filosofia era talora in cotradi- 
zione colie sue azioni », e Carlo Pietro Villa, 
che allo stesso proposito dice: -€ Questo è um 
bell'esempio delle morali contradizioni, 6 serv 
a provarci quanto ad ua tempo stesso ed in 
uno stesso individuo possa essere grando ed 
inferma la mente umana >. 

Però le ire di Pietro e di Alessandro Vatti 
contro il Beccaria, comunque pronte, e forse 
talvolta intempestive, eran, come afferma he- 
nissimo il Casai da giuste cagioni. Nè 
regge ormai la voca corsa, è ripaluta pur oggi, 
che Pietro amoreggiasse colla moglie di Ce- 
sare, poichè la pubblicazione di cui ci occu» 
piamò dimostra che era' falsissima, 


Violino di spalla. 


UN GIUDIZIO DI ALESSANDRO VERRI 
su Cesare Beccaria. 


Alessandro Verri al fratello Pielro. 
Parigi, 18-21 novembre 1766. 


Rispondo alla tua del 19 ottobre con aggiunta del 


6 corrente. Non trovo mai niente di più delizioso per 
me quanto il ritirarmi a casa e discorrerla con te- 
Vengo dal teatro, e questa è l'ora che scelgo per il 
nostro colloquio. 

Già mi figuravo, senza farli torto, che forse m'a- 
vresti creduto non molto sensibile alla partenza, perchè 
li oggeiti ai quali andavo inconiro potevano tutto oc- 
cuparmi da non dar luogo, 0 pochissimo luogo, ad altri. 
sentimenti. Ti sei ingannato, e n'ho piacere, ed ho de- 
siderato che l'ingannassi : perchè il dolore che soffri 
non era buono per nessuno, e sebbene in quella tri- 
stissima sera non mi fosti tanto amico, io he avuta 
il coraggio di fare questa parte. Tu sai che io ho un 
gran limore dei sentimenti, che do il chi va là a tutti 
i moti del cuore, che credo essere la sensibilità una 
sterminata catasta di zolfanelli, dalla quale bisogna 
tener lontano il fuoco. 

Non mi fido di chi molto parla di sensibilità, e ne 
porta le insegne troppo al di fuori. Chi la conosce e 
ne sente una gran quantità in sè stesso, la tiene, la 
nasconde. Forse questa è la metafisica del -mio amor 
proprio, forse è vera. Ti dirò ancora che a Boffalora 
fui di un umore melanconissimo, e che quasi mi ve= 
nivano le lacrime alli occhi; eppure ho dissimulato che 
l'amico mi ha trovato un'ottima compagnia e di un 
ottimo umore. Non è egli vero che se quella sera co- 
minciava la tenerezza a porsi di mezzo, avremmo fatta 
una scena la quale lasciava ad entrambi tracce profonde 
di dolore? E a che ciò era utile? Così avesse. anche 
fatto il troppo languido Beccaria! Il suo mal del paese 
viene in origine dalla scena lacrimosa fatta nel con- 
gedo di sua moglie. A rivederci, amico, nei principi; 
di primavera. È dolcissimo per me il trasportarmi nel 
pensiero a Roffalora (1). Là ci vedremo, ricordatene. 
È ormai passata la terza parte del mio pellegrinaggio. 
Quatiro mesi passano presto. Mi avrai pieno di cose 
da discorrere. La nostra santa amicizia prende in questa 
occasione urra elasticità della quale ne sento in me vi- 
vamente la molle. 

Tu conosci, come se fossi qui, la situazione critica 
nella quale mi ha posto la stravaganza dell'amico. 
Quanto non ti ho io già scritto di lai, e quanto non 
dovrei io ancora dire se tutte descrivere volessi le sue 
ingiustizie, le sue fanciullagginì verso di me! Si di- 
minuiscono molto alli occhi miei col parteciparle, e 
sfogarmi coll’unico vero amico chio abbia. 

Gia ti ho scritto che la cosa è decisa. Qui non può 
rimanere di più. Si trascina di gierno in giorno, ma 
alia fine conviene che ritorni se vuol guarire, In un 
momento di buon umore, questi giorni passati, ha 
determinato di qui fermarsi sino alla fine del mese; 
ma poi il termine è accorciato. Adesso pensa di par- 
tire il 25. È in ottima compagnia fino a Lione: Di Ja 
ne troverà dell'altra. In ciò è benissizio assistito da 
una conoscenza fatta qui all'Aòlel. Partirà con tutti i 
suoi comodi. In questo sem;re memorabile viaggio non 
gli manca che la reputsxlone. Non mi trovare caustico, 
Beccaria mi ha dato, coi torti che mi ha fatto, e mi 
dà tutto il dirìtts di riporlo fra i pazzi pericolusi, e. 
di quesio diritto mi servo, nè credoche avrà per l’av=. 
venire altro posto nel mio cuore. Sì tratta d'un uomo 
che l’ha sofferto per ben quasi due mesi, che è stato 
il consolatore ed il confidente discreto, e sensibile della 
sua imbecillità, che è stato il suo martire, e la sua 


Boffalora il conte Giorgio Giulini possedeva 
una villa, ove con ottimo successo si rappresentavano 
da alcuni dilettanti le migliori commedie, dial 
nell'altra villa di Turano della marchesa Cafderari nata 
Litta, ove questa dama a’ tempi.del Verrì era ammirata 
come eccellente attrice. 


pio Ta 


pazientissima incudine per lo spazio di quaranta e più 
giorni, dopo di ciò questo tale nomo poleva prelen- 
dere da lui molta amicizia e molti riguardi. Signor no. 
Beoearia sempre di me si è querelato e si querela; 
cem me non si può vivere, secondo luî, sono di un 
carattere durissimo. Eppure è stato con me nelle nl- 
time angustie. Se non fossi un buono e pazientissimo 
compagno, avrebb'egli tanto tempo resistito nelle sue 
cireostanze? Quel Beccaria istesso, i di cui difetti e 
la di cui puerile e tristissima imbecilità io sollevavo 
da mattina a sera, a Parigi, fra i divertimenti, in un 
tempo per me tanto prezioso, quel Beccaria istesso ri- 
posto in somma gloria, festeggiato da tutti, l'uomo 
alla moda, quello, dicc, mi odia, mi detesta, mi ab- 
Domina con vero astio, e lontano dal volermi trarre 
dalla folla, e di faro escire dall’oscurità i miei talenti, 
contribuisce all'occasione ad immergerveli 

Ho voluto parlare dei miei studi di criminale, e 
tronca il discorso, e non vi consente. Interrogato di 
‘ciò: mi risponde che mi stima troppo per non essere 
fa questo geloso. Lo che io chiamo essere sincera 
mente un barone in letteratura a dir poco, avvegnachè 
bisegna essere ingrato, abbieito, senza generosità e 
senza memoria di quanto ho fatto per lui, per corri- 
spondere ed agire in questa maniera degna di un 
verme della letteratora, e di un fangoso insetto, non 
di un uomo riposto al di sopra di tali abbominevoli 
gelosie. Così dite del restante. Non mai mi abbada se 
parlo. È sempre distratto. Voi sapete com'è questo 
womo: è come uno di quei due mori di Michelino. Fa 
l'impertinente quand'è felice. Egli non mi perdona di 
essere stato il confidente deile sue imbecillità. Gran 
delitto! Vi assicuro che non vorrei mai averlo com- 
messo, tanto ne son pentito. 

Le siravaganze sue, le contese che mi suscita ad 
ogni momento perchè vorrebbe che tutto facessi a suo 
modo, la dispendiosa e poco utile vita ch'egli mi ob- 
Dliga a menare; il gran battere e ribattere sulla mia 
pazienza; la sua ingratitudine, l’astio vero che per me 
dimostra in varie arrabbiate invettive, che mi amareg- 
giano i giorni destinati con gran stento e spese al 
piacere ed alla istruzione, sono tutte cose che su di 
me hanno, colla loro gran frequenza, tumulto ed a- 
zione, prodotto l'effetto d'avere esaurita la mia pa- 
zienza. Non possiam più visere insieme. Egli stesso 
mi ripete più volte al giorno questa verità, ed io la 
trovo una verità dimostrata. 

1l cuore umano ha i suoi limiti. Fino che Beccaria 
mi ha tenuto dentro di essi, ho resistito. Ora non ne 
posso più. Ho perduto per Ini la stima e l'amicizia, 
credo entrambe con gran ragione. Faccia dei libri, ed 
io lì ammirerò. Ma farò sempre una gran distinzione 
dall'autore alle opere. Adunque io mi sono deciso di 
andare a Londra fra pochi giorni. L'altra sera, venendo 
dal teatro, mi ha così duramente trattato perchè volli 
ritirarmi a casa, € non andare con lui ad annoiarmi 
in una conversazione nella quale egli è meglio di me, 
perchè vi è festeggiato, mi ha, dissi. così, duramente 
e delirantemente trattato come se fossi una bestia in- 
deeeita ed impieghevole, che vi assicuro che la sola 
riflessione mi teneva dal mostrargli quanto a torto la 
sma ubbriaca e pazza imbeciliità insultasse un uomo 
che forse non la conosce Eran cose da escire di car- 
resa per la disperazione: bastava la cinquantesima 
parte in un altro per, non dirò battermi con lui, ma 
dargli dei pugni. Ora, così eccessiralo come io sono, 
non starei con lui quand’anche si fermasse. Gliel'ho 
detto io stesso: egli în qualche intervallo dà torto a 
sè stesso, e mi raccomanda d'aver pazienza ancora per 
questi pochi giorni. Ma nè qualche interealio d'imbe- 
cille pentimento, piuttosto che di cordialità, mi com- 
pensa una quasi incessante noia, nè di pazienza io son 
più capace. Dimani dunque vado dall'ambasciztore per 
lettera e passaporto, ed al 25 al più parto per Londra, 
L'istesso giorno Beccaria partirà. Nello stesso tempo 
che io mi sono determinato a lasciar Parigi, l'ho per- 
suaso 2 qui fermarsi. Più tardi ch'ei ritorna è meglio. 
Me per un'altra stravaganza nè può vivere con me, nè 
senza di me, onde ancl'egli se ne anderà verso di co- 
desta sua tanto sospirata donna, e caffè dei Borsinari 
Quam ridicalum consolem habemus 1 

fo sarò sempre giustificato in faccia delia ragione e 
dell'amicizia, d'aver fatto il mio dovere in tutte le sue 
parti. Oso dire che nessuno avrebbe resistito. Dici 
bene che sono i travagli d'Ercole. Dici male ch'io 
possa ritornare con Beccaria. Cielo! Non vedi con che 
aspetto risguardo questa scena ? Mi credi capace 
mitare questa puerilità ? Anzi ella mi produce uno 
sdegno tale che nients mi sembra più disconvenevole 
ad un.uomo non volgare. Anderei per ispirito di con- 
traddizione in America. Ti sono obbligato della deli 
catezza colla quale mi proponi questo dubbio. Non 
pensare giammai questa coglioneria. Temo troppo il 
ridicolo perchè lo conosco : di mia natura resisto a me 
stesso con successo per lo più. Oltre di che io qui 
son bene, perchè fare l'arlecchinata di ritornare st 
presto ? Oh Dio, mi sento coprir di vergogna solamente 
in pensare che direbbe la mia deliziosa famiglia, il go» 
verno, li amici, gli Erba, i Rosales, e tanti altri Cern 
ceros (1), che lidio li benedica tutti quanti, i quali 
aspettano la favoresole occasione di riempire i loro 
vuoti giorni col divertirsi di Tizio e di Sempronio se 
hanno il delitto del merito. Così pensasse l'amico ! Sta 
dunque tranquillo ch'io farò le cose con giudizio, non 
farò scene, andrò a Londra, forse mi aunoierò, ma vi 
andrò, vi starò un mese, ritornerò qui, starò meglio 
solo; che lacerato da un triste compagno, ritornerò con 
Fribi ‘alf'aprirsi della stagione sino a Lione, da dove 
pense d'andare a Marsiglia, o a Genova per portarmi 
a Litorno, dare un'occhiata al fatto mio e ritornare 
così attraversando un poco di Toscana. 

(1) Cerìn ceros. Locuzione milanese per indicare chi 
na cera affabile. Qui però il Verri con questa locu- 
spe vuol ‘indicare coloro che nella società ti sono ma- 
pierosi, affbili in faccia, maldicenti dietro le spalle. 
veri Gesuiti secolari. 


! duria e quelli di 


Non farò ragazzate. Sono troppo mediocre per far 
cose tanto sublimi. Adoro per altro la tna amicizia. 
Non mi nascondere tutte le idee che ti vengano su di 
me. Saranno sempre ben ricevute. 

Tu rifletti bene che forse questa scena di Beccaria 
decide della sua morale. Vorrei ingannarmi, ma se gli 
prodarrà il disprezzo comune, io pronuncio con fer- 
mezza che la sua virtù è pericolante per le ragioni da 
te addotte. DI fatti, perchè ei conosce che non stimo, 
e veggo intimamente i suoi difetti, non è egli verso 
di me mal onesto? Dove è la sua grand'anima, dove 
la infuocata sua virtù con me? Se i suoi amici, che 
ha qui, potessero vedere una sola scena delle tante 
che si passano fra me e lui, io son persuasissimo che 
resterebbero stupiti all'ultimo segno. E tu dici divi 
namente dovermi io guardare dal non tener discorsi 
che mostrino poca stima di Bescaria, o che mostrino 
le nestre piaghe domestiche. Questo non sarà giammai 
fntendo troppo i miei interessi. Perderei la stima dei 
suoi amici, i quali sono entusiasti di lui, mi crede 
rebbero un briccone. 

L'amico ha un'aria di bonomia che mi condannerebibe 
senza fallo ad esser messo nel ruolo delli uomini ma- 
ligni, e... Io ho l'aria più fina, ma_meno buona. Ey- 
pure se sapessero questa nobiltà riverita quali basse 
passioni siano sotto un aspetto di buonissimo uomo, 
qual fiele, qual gelosia, qual ingratitudi 

pn 


qua e di ià dai monti 


Adesso chela notizia del ritorno di Garibaldi 
a Caprera ha falto il giro della stampa, è na- 
turale che una voce autorevole sorga a smen- 
tirla. 

Questa voce, eco della parola deli’eroe, ci 
dice in suo nome 

« Desidero oramai di lasciare le mie 
a Roma ». 

Le ossa, per ora, o Generale, è meglio che 
non le lasci a nessuno; se le lenga per se, 
che la sua vita è preziosa. Se le tenga per 
vivere non più da romito nella brulla Ca- 
prera, ma da cittadino fra cittadini nel conti- 
nente. 

Ci perderà forse qualche illusione, ma qu 
perdita la rifà l’uomo del suo paese e le ri- 
tempra nell'intelletto il senso pratico delle cose, 
che a star in un ambiente isolsto si perde. 

se 

Sono tre giorni ch'io medito sulla breve 
letterina che il generale Garibaldi scrisse al- 
l'onorevole Gian Domenico Romano. 

Poche paro!e, ma chiure: 


< Albano, 30 aprile 1879. 
< Mio carissimo Romano, 
< Vi prego vedere a nome mio Cairoli, Za- 
nardelli, Crispi, Nicotera e quanti credere; 
Dite che il paese spera in loro per sollevarsi 
da tanti malanni. 


« Sempre vostro 
< GIUSEPPE GARIBALDI >. 

Il bene del paese : ecco lo scopo. Ce lo dia 
Cairoli, ce lo diano Zanardelli, 0 Crispi, o Ni- 
cotera, se ce lo possono dare come il generale 
crede. Ma se da quella parte là ron ci può 
venire, chiediamolo ad altri, e sarà la volia 
che il generale dovrà fare quel secrifizio del 
portito che noi abbiamo fatto nel 418 marzo 
1876. 

Gioco alterno di partiti; gioco alterno di se- 
crifizi: ecco il bene del paese. Quanto al Fa- 
scio, l’ultima leitera lo ha bell'e mandato a 
fascio, 


Ma intanto questo bene è ancora di là da 
venire. È sperabile che quest'oggi l'onorevole 
Magliani ce ne dia la prima rivelazione su 
quel terreno finanziario, che è pur tanta parte 
del progresso morale deite nazioni? Ahme! 
io ne dubito assai. Siamo a Getsemani pronti 
al sacrificio, quest'è vero, ma che fortuna per 
noi se il calice amaro ci fosse risparmiato ! 

Comunque: faf volunfas, come dice il Pa- 
ternostro. 


se 

E Yat justitia, come dirà domani alla Ca- 
merà l'onorevole Paternostro, svolgendo la 
sua interrogazione sugli ultimi casi di Pa- 
lermo. 

Sono casi tremendi; conosciuti, giova ripe- 
terli, e 10 lî ripeto colle parole d'un nostro 
confratello : 

« Si dice che presso Caliavuturo, Palermo, 
sia avvenuto uno scontro tra i briganti e la 
forza pubblica. Un bersagliore sarebbe rimasto 
morto, e due carabinieri feriti. I briganti, ri- 
masti ‘illesi, avrebbero ripiegato verso Giu- 
liana ». 

Avete capito ? Illes: i briganti; i nostri po- 
veri soldati costretti a cedere il campo ! 

E che fa Bardesono ? 

Sbarcando a Palermo, le sue prime parole 
furono un inno alla bellezza del mare e allo 
splendore del cielo di Sicilia. 

Da quel giorno in poi è sempre rimasto în 
contemplazione, come quel frate della leggenda 
che entrato in estasi vi rimase per un secolo, 
e tornato al suo convento fu messo alla porta 
come un vagabondo, non essendoci più nes- 
suno che lo volesse riconoscere, 

Quando Bardesono tornerà in sè, non vi sa- 
ranno più briganti! Volete scommettere ©cÌ 
egli si vanterà d’averli vinti in sogno? 


Majora canamus. La Riforma elettorale 
questa sera farà lo spese della discussione nei 
cenacoli della sinistre. Ingenua sinistra! O 
che ci vuol dare sd intendere di crederci per 
davvero, e di credere che l’uomo di Stradeita 
si sia posto sinceramente su questa via ? Badî 
a me, a certe lustre il psese non dà più retta 
perchè, in fondo in fondo, è questione meno 
di elettori che di deputati. La riforma életto- 
rale vera ce la daranno gli elettori di Man- 
Foligno, rimandando alla 


Camera gli unil’onorevole Massari e l’onore= 
vole el, gli altri. Ecco il veromodo in cui, 
lasciando in pace la vecchia legga elettorale, 
si riuscirà ugualmente a riformare la Camera ! 


La cronaca spicciola ci dà: —_—_— 

Terremoto con grandi spprensioni su quel 
di Ravenna; 

Preoccupazione e lavoro nelle Romagno e 
nell’Umbris, tendente a far prevalere il di- 
segno della ferrovia tiberina; 

Gioia a Firenze perchè l'onorevole Varè ha 
finalmente accettato l'incarico di relatore per 
i compensi. Vorrei sapere come l'intenda co- 
testa gioia l’onorevole Depretis, perchè 
cettazione del Varè è una sconfitta per il mi- 
nistro; che deve subire l'umiliazione di veder 
fatto il riparto dei milioni del compenso non 
già da una Commissione governativa, com'era 
nei suoi desideri e nei suoi progetti, ma dal 
municipio fiorentino. d 

E così l'affare dei compensi, che avrebbe 
dovuto essere per lui un alloro, gii è cambiato 
fra le mani in un fiasco. Destino! 

- 

Altre minuzie della cronaca: 

— Che è il ministero Depretis? A 

— < È il violatore dei pareri del Consiglio 
di Stato. Al caso IO Ceruti c’è 
ora da aggiungere quello del Consiglio comu- 
nale di Napoli. Il famoso quinto dei consi- 
glieri dell'anno passato, 1878, dovrà — per 
espressa volontà autoritaria del governo — es- 
sere rieletto. A luglio verrà poi la volta del 
quinto di quest'anno, Così si spera di far en- 
trare due quinti di progressisti, che uniti al 
quinto che già c'è, sposterebbero la maggio. 
ranza moderata e rovescerebbero l’ammini- 
strazione Giusso ». 

La domanda è mia; la risposta è del Cor- 
riere della sera di Milano. 

«e 
— Io: Che fa l'inchiesta ferroviaria? 
« Da informazioni 
particolari abbiamo che la Commissione per 
l'inchiesta ferroviaria avrebbe nuovamente de- 
l\berato di continuare i propri lavori. Essa si 
troverebbe quindi lunedì prossimo in Genova >. 
Arrivederci domani, dtfhque. 
te 

— E a che ne siamo colla faccenda degli 
zuccheri ? 

— «La Commissione incaricata di riferire su 
codesto rimaneggiamento ha propost» un mag- 
giore aumento, poriando la tassa sullo zuc- 
chero raffinato a lire 65 e sul greggio a lire 52 
Ciò darebbe un aumento di circa 10 milioni. » 

Dieci milioni d'amarezzi 


Gambetta a Roma! 

C'è venuto anche l’anno passato, e fu l'ul- 
timo tra i personaggi politici esteri che abbia 
veduto il gran Re 

Ora, se bado ai giornali, egli verrebbe in 
missione straordinaria presso il Re Umberto 
iu nome del signor Gréyy. 

E ben venga! Il presidente delia Camera 
francese non può essere che ospite grato. 

E questa voita lo ssrà doppiamente, veduto 
che si fa precedere dalia smentita ch'egli 
sabbia fomentata o approvata la propaganda 
blicana in Italia. 

Mi pareva impossibile che, da quel furbone 
ch'egli è, egli non avesse preveduto il fiasco, 
mettendo innanzi le mani per respingere la 
parte che gliene sarebhe toccata. 

se 

Ineredibile, ma... vera, quando si presenterà 
chi la garentirà. 

Dicesi che gli ambasciatori delle grandi po- 
tenzo a Pietroburgo, ogni qualvolta ebbe ad 
accadere un assassinio politico, n’abbiano ri- 
cevuta dal Comitato nichilista l’annunzio sotto 
forma di lettera nella quale si dava l'elenco 
dei delitti commessi dalla vittima. 

Che i nichitisti avessero un ministero della 
giustizia, lo si sapeva. Ma chi si sarebbe ima- 
ginato che avessero anche un ministero degli 
esteri ? 

Di questo passo un bel giorno vedremo ar- 
rivare i loro ambesciatori, e allora si salvi 
chi può. 


se 


Ml 3 maggio è passaio; i Russi non hanno 
lasciata la Romelia; non protestata, la cam- 
biale di Berlino ha perduto ogni valoro; chi 
ha avuto, ha avuto. 

Una rettifica alla S/efani, che ci fa telegra- 
fare da Parigi l'adesione delle potenze alla 
proroga dello sgombero. A Londra si afferma 
che l’Austria e l'Inghilterra l'hanno categori- 
camente negaia questa adesione, e l'Austria 4 
l'Inghilterra contano per qualche cosa, 

È l'Italia ? 

Il conte Schouwaloff non ci ha ancora ono- 
rati d'una sua visita ; è quindi presumibile che 
l'onorevole Depretis non siasi ancora definiti- 
vamente pronunciato, 

È la sua sorie, quella di aversi sempre da 
decidere. 


lo La tree 


Da Vicenza, in data di ieri 3 maggio 

CI Stamane ci siamo alzati trovando una novità. Sei 
manifesti affissi nei dintorni della prefettura, che è 
posta nella centrale piazza, stampati costì a Roma dalla 
tipografia De Angelis, col programma della. Lega 
democratica, i nomi dei quarantaquattro cittadini com- 
ponenti il Fascio suddetto, firmati da quel... buon omo 
di Garibaldi n° 3. 

La grandiosità exnomica del formato, i caratteri da 


ad 


scatola, specialmente quello dei nomi e della firma, 
naturalmente invitavano i viandanti a fermarsi... mi 
dopo momenti, letto di che si trattava, con un sorriso 
di compassione, o indifferenti «continuavano il loro 
cammino. 

furono taluni dei popolani, artieri di buon senso, 
ch’ebbero ad esclamare: 

— 0h se non hanno altro! 

— Che bella figura fanno fare a quel povero vecchio! 

— Costoro vogliono andare al potere in un modo 0 
in un altro, e farsi ricchi... 

— E il popppolo paga tutto! 

e via di seguito. 

Finalmente alle 8 4j2 circa sopraggiunse la que- 
stura, strappò quei manifesti col tacito plauso delle 
maggioranze e dei presenti che rimasero indifferenti 
come a cosa naturalissima. » 

= Italiani oltre Atlantico. 

L'Operaio italiano di Buemos-Ayres racconta 

nei numeri del 4 e del 5 aprile che un commissario 
governativo di nome Rodrigues, soprannominato Fl 
Pollo, invase notte tempo la colonia italiana Caroya, 
uccidendo due nostri connazionali e saccheggiando le 
case degli altri. 
- Gli Italiani residenti a Cordoba hanno protestato 
contro questa violazione d'ogni diritto. Una relazione 
sui fatti di Caroya è stata presentata al ministro ita- 
liano a Buenos Ayres. 

Rimando i lettori all'articolo di Jack la Bolina di 
ieri. 

= Italiani in Africa. 

La Nazione ha queste interessanti notizie dell'ultima 
spedizione italiana nell'Africa centrale, della quale fa 
parte il capitano Martini : 

e Il Rapido, portante la spedizione, giunse, con ri- 
tardo, a Adem il {4 d'aprile. Tutti i viaggiatori erano 
in buona salute. Arrivati colà, seppero dal console ita- 
liano € dal dragomanno del re Menelik che la caro- 
vana era sempre în viaggio. Alcuni però la suppon- 
gono ferma per le continue guerre fra gli Adal e i 
Galla nel deserto; ed altri la ritengono a dodici giorni 
da Zeila nell'Arrab, in attesa dell’annunzio del di lui 
arrivo, che fino da quattordici giorni il console ita- 
liano aveva fatto notificare all'emiro Abubecher, in- 
viando a Zeila un'apposita barca. 

In un'aggiunta alla lettera stessa il capitano Mar- 
tini în data del 18 dà le ultime notizie riguardanti la 
spedizione. 

« Domani sabato (egli dice) partiamo per Zeila, dove 
sbarcherò con Antonelli, Giulietti e gli uomini nostri 

< Fra breve partiamo per Zeila dove più tardi il 
Rapido ci porterà i missionari e le ultime corrispon- 
denze. 

« In questo frattempo io cercherò col mezzo det 
dragomanno di sapere il vero dall'Abubeker relativa- 
mente alla carovana, alla quale cercherò spedire n 


== 


== 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La stampa forestiera continua a occuparsi 
del manifssto del generale Garibaldi e del mo- 
vimento che si crede egli voglia ridestare in 
favore dall Italia irredenta. Dal tenore di aì- 
cani articoli inseriti su fogli per il solito be- 
nevoli ali’Italia, apparisce chiaro che al di là 
dei nostri confinì si attribuisce un'importanza 
esagerata a un movimento del tutto super- 
ficiale. 

Nonostante ciò il governo ha creduto op- 
portuno inviare ai rappresentanti del re all’e- 
stero una circolare per informarli delle deli- 
berazioni prese a tal proposito in Consiglio dei 
ministri, soggiungendo che le autorità hanno 
ricevute precise istruzioni per reprimere qual: 
siasi attentato alla buona armonia esistere 
con nazioni limitrofe, 


Il viaggio della deputazione albanese in di 
verse capitali d'Europa ha dato motivo ad al- 
iornali esteri di addebitare ad alcuni 
genti consolari italiani intendimenti ed atti 
propagandismo per un’annessione dell'Albania 
all’Italia solto forma di protettorato. Sappiamo 
nel modo più positive che cosiffatte asserzion', 
sono prive di fondamento. 


Quest’oggi ci viene confermata la notizia 
del pieno accordo fra le potenze intorno alle 


basi essenziali della medi 
edizzione sulla verten: 
turco-eilenica: stor 


Da una lettera di Bruxelles, in data del 1° 
corrente, che cì viene gentilmente comunicata 
@ che viene da persona bene informata, to- 
gliamo quanto segue: 


Si è parlato molto in questi ultimi giorni di nno 
scambio diretto di comunicazioni fra il Vaticano ed il 
re Leopoldo. Per quanto concerne la forma, queste 
asserzioni sono erronee: non è punto esatto che il re 
Leopoldo abbia scritto una lettera al Papa per pre- 
garlo a moderare gli impeti dell’episcopato. Ciò che ha 
dato origine a queste voci è invece il fatto di osser- 
vazioni precise che il governo non ba mancato di fare 
al Vaticano sul contegno dell’episcopato e sulle. per 
turbazioni alle quali esso può dare occasione con danno 
delle relazioni fra la Chiesave lo Stato e della quie'e 
del paese. Queste osservazioni, fatle în termini cor esi, 
ma fermi e risoluti, sono state presentate dal miristro 
belga presso la Santa Sede, e prima di essere r.andate 
al loro destino, sono state naturalmente sottoroste alla 
considerazione della Corona. Qui abbiama “motivo di 
credere che quelle osservazioni non e%biaro mancato 
di produrre qualche. effetto; sicchè. xe non altro si pre- 
vede che nel pigliar parte al’, controversie relati 
all'insegnamento, l'episcopat‘ userà forme meno risen- 
tite. Ad'ogni modo il -overno del re Leopoldo ba 


usato col Vaticano ma *;inguaggit <a 
valutato, e. che mor PETaggio franto, che dev'ss 
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Ieri sera correva voce nei circoli parlamen- 
tari, che in seguito alla pubblicazione di una 
recente lettera del generale Garibaldi parecch' 
componenti delia cosi delta lega democratica 
intendano cessare dal farne parte, senza ces- 
sere però dall'adoperarsi a promuovere l’agi- 
{azione per il suffragio universale. 

Negli stessi circoli si diceva pure, che l’o 
norevole Cairoli abbia manifestato all’onore- 
Tole Depretis il malcontento suo @ quello dei 
Zioi amici per la lentezza con la quale pro- 
Side negli uffizi la discussione della proposta 
Si legge sulla riforma elettorale, e che con 
Segueniemente le relazioni amichevoli fra il 
Zrappo ed il ministero sieno molto rffreddate 
fd ulteriore prova di questo medesimo fatto 
si cilava e sì commentava il discorso dell’o- 
Sirevole Baccarini sulla questione ferroviaris. 
Dal tuono e dal complesso di quel discorso si 
inferiva, che per ora l'onorevole Depretis non 
sia più proclive a far passare il portafoglio 
dei lavori pubblici dalle mani dell'onorevole 
Mezzanotte in quelle dell'onorevole Baccarini 

Ci assicurano che il generale Garibaldi per 
«isla nell’intendimento già manifeststo di ab- 
bandonare il continente per tornare a Ca- 
prera. 


LA CAMERA D'OGGI 


Il pubblico delle grandi rappresentazioni ve- 
ramente ancora non c'è. Ma verra: è già per 


la strada. La tribuna pubblica è pienissima : 


piena quella riservata degli uomini, quasi piene 
quelle della presidenza. Moite signore : si vede 
che prendono gusto sile esposizioni, tanto fi 


nenziarie quanto della lotteria degli asili in- 
fentili. La Cerboneria generale nella tribuna 
de’ ministeri : in quella ‘del Senato il senatore 
Finali mezzo nascosto dietro un pilastro. 

Al banco de’ ministri per un pezzo il solo 
ministro delle finanze con alcuni portafogli 
che non parluno : poi arriva l'onorevole Mez 
zanolle. ? 

La Camera è semi-piena : i deputati hanno 
sguarnito tutti i banchi più alti per essere più 
vicini al banco ministeriale e sentire meglio. 
Alle 2 25 il presidente dà la parola aì m 
stro, Si fa un gran silenzio su tufti i banchi. 
lì presidente del Consiglio non si è ancore 
fatto vedere. 

L'onorevole Magliani annunzia che il suo 
discorso sarà diviso”in due parti: nella prima 
‘à delle condizioni finanziarie quali ri- 


pi 


Tiliano dalla situszione del tesoro, dai bi- 
lancio del 4878, e quali si possono ragione- 
volmenie desussere per il rimanente del 1879; 


nella seconda esprimerà i s: 
verno suile riforme tributarie e sui provve 
dimenti che occorrono. 

Ji presidente del Consiglio arriva in qu 
momento. 


fa 


Non tento neppure di tenere dietro al mi- 
nistro nella prima parle del su» discorso 
pieno di cifre. 

‘gli parla Îesto e franco come un uomo che 
sa i falto suo, ma non è possibile seguire un 
orstore che fa dei calcoli è legue «ei numeri 

D'altronde il ministro ha fatto distribuire i 
dati principali del suo discorso. e sarà sempre 
meglio aver delle cifre esstte in prosa mini- 
sterisle cho degli spropositi ia prosa del sot 


nstore Prati, 
» stamo a 


benchè poeta, viene & 
quattrini, 

L'attenzione è pr. fo: 
benevola. For 
non si guarda di buon È 
finanze, perchè ia destra dice 

Un terzo senalsre, il marc 
di Bella, comparis 
buna della presidenza sfolgora come 
fiorito il cappello della pa Vivaldi. — 

Me mi pare ora di dare la perol: sil'ono- 
revole Magliani. 


0, 


L'onorevole minisiro comincia  dall’esporre 
i risultati di fatto dell'esercizio 1878. L'avanzo 
di competenza, che era di {1 milcni (cifre 
tonde), tenuto conto delle meggiori spese pro- 
poste all'approvazione della Camera, si ridusse 
8 401,000 lire, sitesa la somma da contrep- 
porvi” per il maggior consnmo patrimoniale. 
L'estrata risultò minore delle previsioni per 
9 milioni e mezzo; e la spesa risuitò pure 
minore della prevista per 5 milioni. _ 
Accenna alle variazioni in più e in meno 
sui vari cespiti d'entrata; e dopo alcune spie- 
gazioni relative all'imposta di zza mo- 
bile che si riscuoie per ritenute, e alle risco: 
sioni dei concorsi e rimborsi, psrla dei ri 
tati dal conto di casse, e analizza il cinto del 
ine si i vi e si residui 
sitivi e agli altri cred ngue în varie 
classi: da eliminare; di regolare esigibilità ; di 
esigibililà protratta, incerta, inceriissima. Queste 
distinzioni sono necessarie per la sincerità del 
bilancio, e per deterniinare i fondi disponibili, 
sui quali si può fare assegnani: nio, né 
Passa al 1879. Secondo il bilaucio definitivo 
l'avanzo di 41 milioni si riduce a 35; ed snche 
le maggiori spese fuori bilancio da 27 a 19 
milioni. Avanzo di cempetenze 15 milioni, che 
si riduce a 12, tenendo conto della passività, 
da aggiungere, di 3 milioni di rendita de creare 
a saldo psr il riscatto delie ferrovie romane. 
Esamina le principali variezioni che con sicu- 
rezza si possono prevedere nell’entraia e nella 
spesa degli anni 188081 82 83 — incremento ne- 
turale delle impoete; 6 700,000 in iredio — au 
mento straordinario de’isbacchi ; 2 307.000 nel 
1880 — 5,600,000 nel 1881 — },000 nel 


1882 — 40,000,000 nel 1883 — aumento d'en- 
trata per concorsi di enti morali nella spese 
di nuove opere. pubbliche : 997,500. nel 1880: 
850,000 nel 1881; 1.075,000 nel 1882; 705,000 
nel 1883 — diminuzioni d’entrata per minore 
vendita di beni e per altre cause; 3,016,000 
nel 1880; 5 mil'oni nel 1881; 7 nel 1882; 
9 nel 1883. Calcola poi le variazioni în più e 
in meno nella spesa ordinaria, nella straordi- 
naria non dipendenti da leggi speciali; nalla 
straordinaria dipendente da lezgi speciali e 
ripartita in più anni; nella straordinaria por- 
tata da progetti di legge già presentati; 6 in 
quella che deriverà da altri impegni, e da 
progetti in vista. Calcola il beneficio e lo sca- 
pito del Bilancio risultanti dalle differenze tra 
la somma de’debiti redii che si estinguono 
e quella de'debiti che si accendono per le 
muove costruzioni ferroviarie. 

Risultato. Contrapponendo Îe maggiori spese 
alle maggiori entrate, l'’avanzo di 12 milioni 
del 1879 sarà di 10 nel 1880, di 2 nel i8S1, 
di 28 112 nel 1882 e di 38 nel 1883. 

Questi avanzi presuntivi, sebbene calcolati 
con grande severità, non bastano per iniziare 
la trasformazione tributaria coll’abolizione gra- 
duale del macinato, giusta il voto della Camera 
del 7 luglio 1878. 

Non dispera di alcune economie, ma non 
può tradurle in cifre positive da contrapporre 
alla perdita del macinato, che serà, sl netto 
delle spese, di 18 milioni nel 1879, 2° se ne- 
stre, di 96 12 nel 1880, 1881 e 82 12 
nel 1883. 

Sono dunque necessarie nuove entrate. Parla 
de' progetti dî legge già presentati a questo 
scopo. Non si creano nuove imposte; ma si 
rimaneggiano alcune delle attuali per renderle 
più produttive, e per corrispondere anche al o 
scopo più alto di correggere alcuni vizi eco- 
nomici, pei quali l’attuale sistema tributario 
arreca soverchio ostacolo allo svilnppo del la- 
voro e della produzione nazionale. 

Prevede un aumento di 11 milioni dal rior- 
dinamento del dazio sugli zuccheri; di 8 da 
quello sugli spiriti; di 4 1j2 dalle modifica- 
zioni proposte al dazio sul caffè, sul petrolio, 
sul pepe,fsulla cannella ; di 3 dalle modifica- 
zioni alla legge sul fegistro e boilo ; di G]dalla 
riforma del dazio consumo ; di 4 dal complesso 
di altre leggi, sulle concessioni governative, 
sul patrocinio gratuito, e sulla tassa degli spet- 
tacoli. In tutto milioni 36 1j2. Volendo essere 
estremamente severo riduce la previsione a 
30 milioni. 

E aggiungendo metà di questa somma pel 
1879, e la somma intera per gli altri anni agli 
avanzi presuntisi di bilancio, dimostra che 
l'equilibrio finanziario non sarà menomamente 
scosso dall’abolizione graduale del macinato; 
ms, al contrario, sì otterrà, nel resultato com- 
ivo delle cinque gestioni, un avanzo de- 
» di circa 23 milioni, e ne verrà d’al- 
miglioreta la situazione finanziaria 


edi? 


generale. 

Nessuno dirà che l'avvenire non sia assi- 
curato. 

Parla poi degli altri intenti della riforma 
tributeria che il’ paese attende. 

Promette provvedimenti per la perequazione 
fondia: 

Accenna alla necassità di compiere i prov- 
vedimenti relativi al regima doganale. Ram- 
menta l'abolizione già sancita di molti dazi di 
esportazione; del diritto di ostellaggio; di vari 
diritti accessori di dogana; del privilegio del 
facchinaggio nel porio di Genova; di alcune 
tasse di navigazione fluviale. Accenna ad altri 
progetti di legge presentati; abolizione dello 
quote minime d'imposta fondiaria, essendo 
stato già empliato il minimum imponibile per 
la ricchezza mobile; esenzione di dazi suile 
meterie prime per l'industria mari 

Dimostra la necessità di provy elle 
finanze locali; e indica i criteri direttivi della 
riforma, e due progetti di legge già presen- 
tati; uno sui prestiti dei comuni; l’altro per 
la separazione e limitazione di cespiti del 
dazio consumo tra lo Stato e î comuni, e per 
avviare questa impasta a un'equa e razionale 
perequazione con vantaggio dell'industria, dello 
in e dei comuni. 

Parla delle condizioni necessarie per una 
duratura abolizione del corso forzoso. Si ferma 
tra queste, alla necessità della diminuzione 
dell’eggio per l'aumento delle nostre espo 
tazioni, e per la diminuzione della somma dei 
nostri debiti all’estero. Accenna a due pro- 
getti presentati; per l'annulismento delle ob- 
bligazioni ecclesiastiche, e pel pagamento a 
trimestri della rendita consolidata nell'interno 
del regno. 

Prega la Camera di a 
i provvedimenti propo: 

Confida ne! patriottismo delia Camera, perchè 
non si accresca eventualmenie al di là del 
previsto l'onere delle maggiori spese. 

Questo patriottismo è la più ssida garanzia 
della prosperiià, oramai indubitata, delle no- 
stre finanze. 


vare con urgenza 


ROMA 
È 4 maggio. 


Il Consiglia provinciale di Roma è conyocsto in 
sessione straordinaria alio ora 8 1,2 pomeridiano dol 
giorno 15 corrente per deliberare sui segueuti cg- 
goiti: 

1. Richiesta del goverao perchè il Consiglio pro- 
vineiale ai promuaci sui lavori proposti per il porto 
di Fiumicino giusta il disposto dell'articolo 194 della 
legge sui lavori pubblici, 

2. Domanda dell'ammininistrazione del brefotrofio 
di Roma per sumento di contributo nella spesa degli 
esposti ; 

3 Tim per il brefotrofio di Viterbo 

4, Domanda del consorzio della strada Viguano!leso 
po ipazione di due terzi della sposa occorrente 
alla ricostruzione del ponte presso la Mola di Fab- 
brica, 


«. Le frane che in seguito alle incessanti piogge 
‘dei giorni decorsi si sono verificate nel poggio della 
Quercia fra lo stazioni di Bucine e Laterina, sul 
tronco Firenze Arezzo, hanno prodotto tali guasti 
alla galleria della Quercia da rendere necessario il 
trasbordo al punto d'interruzione. 
Il trasbordo però è limitato ai soli trenì omnibus 
: i treni diretti invece seguiranno defiaitiva- 
mente fino a nuovo srviso la linea Roma-Chiusi-Bm- 
poli Firenze; partendo da Roma la mattina alle 9,50 
© la sera alle 10,30 ed arrivando la mattina allo 7,22 
@ la sera alle 5,44. Per percorrere la nuova linea è 
necessario circa un'ora di tempo di più. 


». Ta seguito alla lettera inviata dal ministero di 
agricoltura, industria e commercio al sindaco di 
Roma, sull'ordinamento del museo. industriale ita- 
liano, la Commissione direttiva del museo artistico 
industriale di questa città, ha diretto al ministro la 
seguente lettera : 

<I sottoscritti componenti la Commissione diret- 
tiva del museo artistico industriale di questa città 
hanno letto la lettera pregevolissima che l'Eccellenza 
Vostra ha diretto all'onorerole sindace di Roma, 
pubblicata nel secondo numero degli Annali dell’in- 
dustria e del commercio. Eglino non possono non 
applaadire alla proposta di Vostra Eccellenza e rin- 
graziarla a nome di Roma © degl'interessi. dell'arto 
industriale dei quali è ad essì afidata la tutela, per 
le proposte che in quella lettera si espongono con 
dottrina pari ad affetto. 

Nè possono sottrarsi all'obbligo di ringraziarla al- 
tresì della benevolenza dei giudizi, coi quali si di> 
scorre del museo nostro e della sua direzione. 

La Commiszions riunita ieri deliberava di manife- 
stare a Vostra Eccellenza i sentimenti del suo grato 
animo e di tenersi a disposizione della stessa 
cellenza Vostra perchè l'utilissimo suo progetto possa 
trovare una sollecita attuazione 

La Commissione: 

Augusto Castellani Alessandro Castellani — Gi 
glielmo De Sanetis — Attilio Simonetti — Emidio 
Renazzi — Giacomo Santelli — Giuseppe Fio- 
relli — Francesco Cini — Cesare Marinoni — 
Giovanni Montiroli — Carlo Tenerani » 

«. L'inaugurazione del modesto monumento inal- 

zato a Campo Varano alla memoria dell'ovorerole 

Giorgio Asproni avrà luogo il 25 corrente. 


«. Tori, a dispetto del tempo, il concorso dei vi- 
sitatori all'esposizione degli è stato considere- 
vole. 

Si sono venduti moltissimi biglietti e si sono ri- 
cevuti nuori doni, dei quali pubblichiamo la nota. 
Così il numero dei premi aupera il 3300. 

Le signere baronessa Magliani e Costanza Renszzi 
si sono rese ieri benemerite degli asili 

Fra le visitatrici notammo la signora Depretis che 
acquistò un numero considerevole di biglietti 

L' Opinione di stamani esterna il desiderio che 
la Commissione della lotteria prolunghi di qualche 
giorno l'aspozizione degli oggetti. Noa vha ‘ubbio 
che il cattivo tempo ha impedito ed impedisce a 
molti di recarai a piazza del Popolo. Anche vi con- 


fidiamo che l'esposizione verrà protratta di qualche 
giorno. 
Pubblichiamo intanto il turno par le signore e i 


signori della Commissione fino a domenica prossime : 

Lunedì, 5 — Dachessa di Fiano e Troili conte 
Pompeo; signora Taresa Cortesi e commsndato-o Gia- 
seppe Troigui. 

Martedi, 6. — M® Le Ghait e conte A.tonio 
Greppi; signora Clelia Troiani e signor Lorenzo Car- 
nevali. 

Mercoledì, 7. — Principessa Brancaccio e conte 
Sigismondo Malatesta ; signora Teresa Cortesi e conte 
Guido Del Monte. 

Giovedì, 8. — Baronessa Uxkall e principe IHohen- 


lohe; signora Virgiaia Serraggi e signor Fabisni Fa- 
miano. 

Venerdì, 9. Baronessa Haymerle e marchese 
Giacomo R mora Elisa Targhini e cavaliere 


Alessandro Bisgioli. 

Sabato, 10. — Duchessa Sforza-Cesarini e signor 
Roberto Stasrt ; signora Virginia Serraggi e cuvalie 
Carlo Tenerani 

Domenica, 11. — Baronessa Magliani 6 signor Giu 
seppe Toguola; contessa di Cetlere e Don Stanislao 
Torlonia. 

Inutile il dire che il duca e la duchessa di Fino 
sono di turao tutti i giorni e sorvagliano aifia:hè 
tatto proceda nel miglior modo possibile. 

Fra le offerte volon fatto registriamo 
quella della contessa Hierschal de Minerbi che lasciò 
lire cento come oblazione a favore della lotteria. 

1 doni ricevuti forono i segueni 

ll signor Tesoli Domenico ha mandato cinque bot- 
tiglio liquo; 

Signor Giacomo Di Ginseppe, un samovar da ile. 

Signor Toro, un quadro ad olio, paesaggio. 

Signora Margherita Zamperini, due pesci impa- 
gliati, una giardiniera iu marmo. 

Signora Ida Betoni, un paio pantofole ricamate, 
una sciarpa raso con merletto 
gnor avsocato. Mezzogori, un ventaglio giap- 
ponese. 

Signor Lowe, una sciarpa romana, 

Contessa Hugo, due premi. 

Signori Tommaso ed Emilia Garibaldi, un estuccio 
contenente un bicchiere e porta salvietta in argento. 

Signor Vincenzo Campi. Appunti slorici. Il Ragio- 
niere. 

Azonimo, un ritratto di Sua Maestà la Regina, 
sopra porcellana con cornice di seta celeste. 


Sommario delle materie contenute nel vumero 
d'oggi del Courrier d'Ilolie : 

Bolletin poli.igue, — Nonvelle: poli 
gitation de la démooratie. — Correspondance ds Paris 
— Echos du Vatican. — Les colonies angleises en 
Afrique. — Nouvelles de partout. — Revu® des 
sciences, — Académie at Svcigtés 
velles scientifiques, artistiques et littéraires. — Va 
riétéa: da l'àme par Arsòno Honasaye. 
— Arebéologio: Un vase cinéraire avee figures réla- 
tives aux mystères d'Elcusis, parla comtesse Ersilia 
Caetani-Lovatelli — Bibliographie. — Courrier de 
Rome. — Bulletin parlementaire. los informa- 
tious. — Varia. — Bulletin finsncier. — Rerues et 


sutres pubblicatioas do l’Italio et de l’atrangor. 


+. Spettacoli 

Valle. 8 1,2, — Patria. 

Politeama. 7 12. — Faust, opera-ballo. 

Metastasio, — Due rappresentazioni: 7112 6912, 
I briganti. 

Quirino. — Due rappresentazioni: 7,2 0 9 112. — 
Pipelé. 

Rossini. — Due rappresentazioni : 71}2 69 1j2. — 
Bricconi e compagni, con Stenterello. 

Valletto. — Due rappresentazioni. — Un uomo donna. 


Terecramm SreFAm, 

GIBILTERRA, 2. — Il vapore Peloro, della Società 
Florio, passò lo stretto il 30 aprile. A bordo tutti 
bene. 

LONDRA, 3— Il Times dice che il kedive non 
ha ancora risposto alla nota della Francia e dell'In- 
ghiiiterra. 

Lo stesso giornale ha da Gundamuk, in data del 2: 

< È probabile che Yakoub Kan parta oggi da Cabal, 

e venga qui ha conferire col maggiore Cavagnari >: 

Il Daily News dice: 

< Le notizie della Birmania recano che, malgrado il 
desiderio dei ministri, la massa del popolo domanda - 
la guerra con l'Inghilterra. Le truppe birmane' conti- 
nuano a marciare verso la frontiera ». 

FIRENZE, 3. — La Nazione pubblica una corri 
spondenza di Palazzuolo di Romagna, la quale dice che 
i terremuoti che continuano da alcuni giorni tengono 
agitata la popolazione, la quale è attendata nelle ba- 
racche. Furono danneggiate parecchie case. 

VIENNA, 3. — In seguito alle proposte. dell'Ordine 
militare di Maria Teresa, sanzionate dall'imperatore, il 
generale Giuseppe Philippovic fu nominato commenda 
tore di quest'ordine; î generali Szapary e Jovanevic e 
il colonnello Pittel farono nominati cavalieri. 

L'imperatore nominò di motu proprio cavaliere dello, 
stesso ordine il generale Vecsey, per la circospezione 
colla quale diresse l'importante combattimento presso 
Senkovics. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Il recente discorso di lord 
Salisbury fortificò la posizione di Kereddine pascià, il 
quale aveva chiesto la sua dimissione, essendo i mi 
nistri sistematicamente contrari alla sua politica. 

GAIRO, 3. — In seguito ad una protesta degli. u- 
lema contro la preponderanza degli Europei. nel Con- 
siglio di Stato, credesi che il progetto per la creazione 
di detto Consiglio sarà abbandonato. 

DAIRO, 3. — Il signor Vivian, console generale 
d'Inghilterra, è arrivato ieri e conferì oggi col kedive 
e col console generale francese. 

PARIGI, 3. — Waddington ricevette oggi il conte 
Schousalo 

COSTANTINOPOLI, 3. — La Porta e la Russia 
stanno trattando per un accomodamento riguardo allo 
sgombero della Rumelia. Trattasi di a:fidarne l’esecu- 
zione alla Commissione internazionale della Rumelia. 

BERLINO, 3. — Il Reichstag continuò a discutere 
il progetto delîa tariffa generale. 

Reichensperger parlò contro i principî. sviluppati 
teri da Delbrale Priaci, sTlopia 

Bawuberger ha combattuto il discorso pronunciato 
ieri da Bismarck. 

Il ministro delle finanze respinse le asserzioni che 
il Consiglio federale manchi d'indipendenza, e che-la 
politica economica di Bismarck favorisca la demorrazia 
sociale, e disse che non sì tratta di scopi ideali 
Bismarck, ma di fornire i mezzi per soddisfare ai bi 
sogni più urgenti. 

La discussione continuerà lunedì. 
—————— 
BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
=———————@—@È—" 


INSERZIONI A PAGAMENTO — 


Le Messicane famose per la loro bellezza anche oltre 
la giovine età debbono la conservazione dei loro vezzi 
e della loro freschezza all'uso comune colà dello ‘Si 
lace (Salsapariglia) pianta indigena di quei paesi. Tal 
fatto ha indotto i scienziati a meglio studiatne le pro 
prietà ed hanno ad evidenza riconoscinto, che nulla 
meglio della Pariglina, principio altivo ed estrattivo di 
quella pianta, allontana radicalmente le impetiggini, 
gli umori salsi, le macchie epatiche che sovente ven- 
gono ad alterare le forme più venuste. La composi- 
zione dello Sciroppo con quella fatto dal Mazzolini ha 
portato al più alto perfezionamento tale utilissima sta 
proprietà combattendo in specie gli ingorghi del fe= 
gato i quali versando nel sangue biliosi elementi ne 
alterano la colorazione e sono causa di quelte sp 
cevoli pigmentazioni della pelle dette perciò macchie 


Sciroppo vendesi nello Stabili u 
in Via Quattro: Fonte, Bee E 


HI CAFPÀ VENEZIA in Roma 


Grendioso Restaurant e cifè chantant: 
aperto da circa un anno in 
mità della nuova Via Nazicuale, è da rimettersi, per 
speciali circostanze, a buonissime condizioni. 
Dirigersi al D'rettore del Café di Venezia, Roma; 
Corsa, N 289, prima del 20 maggio. (6442) 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema Jonvin 


già Laforet Felice e Fratello 


FiRENZE ROMA 
Via Calzaioli, 3 Via Condotti, 47 , press il Con 


GUANTI SU MISURA 
Guanti di tatti i generi, cravatte da nemo, colli e 
giarrettiere. 
——-———_———————_—_—_———_—_—@ 


Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rema, via Colonna, 
41, p. p. -- Firenze, piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 5, casa 


ia del Corso, in prossi- 


Gonzales. — Parigi, 24, rue Saini-Mare. — Lotidra, 


139-140, Fleet-Street, E. C 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l’Ufticio Principale di Pabbli 
Santa Margherita, 15, casa Gonzales, P: 34, rue Sail 


ità OBLIEGHT, Roma, via VIoNOh 


."p. — Firenze, Piazza Vecchia 
soli 40, Fleet C. 


[at 


di S. M.. Nov Ila 


Fabbrien e gron Magazzino Letti I 
ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO 
di G. Garassino e F!° 
Via ih Bueina, BT A (vell'ex locale dello Siatingh Palazzo) 


be. CT 


AI NLM 


Sofà completo L. 60. 


| 
( 


Navacchio presse Pisa 


BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


delia premiata Fabbrica 
ì GARTAN® GUELFI 
Fornitore della Real Casa. 

Questo BISCOTTO che si raccomanda alle madri, mentre è 
di grato © sostanzioso alimento pei bambini, combaite la tarda 
dentizione, il catarro e l'acidità dello stomaco e degli intestini, 
ed inoltre la debolezza prodotta dal mancato sviluppo organico. 

i biscotto contiene 100 centigrammi di Fosfato di calce. 
‘uso continuato di questo BISCOTTO preserva e cura le 
gravi malattie croniche del petto. S 

Bi vendono sciolti ed în scatole di latta da tutti i principali 

iccieri e confetturieri d'Italia. 


PRIVILEGIATO È+] STABILIMENTO 
ITALIANO 


D'OLEO-CROMOGRAFIA 


Milano, Via Carlo Alberto, n. 22, Miilano 
Qualsiasi fotografia viene convertita mediante un nuovo sistema in 


OLEO-CROMOGRAFIA 


ossia în ritratto ad olio su tela, metallo. o legno 


Colori indeperibili, rassomiglianza perfetta, 
esecuzione a.tistica 


er ottenere il lavoro, perftto è suli 
grafia coll'indicazione della tinta ci carni 
Se le ceguiaono anche 
Grandezza visita . . L._3 — Gabinetto 
414 del naturale | . » 
Prezzi correnti gratis a chi 
terno si eseguiscono 


LINIMENTO 
GALBIATI 


recentemente prezaiato 
CON MEDAGLIA 


è Artrite 


| per 10 migliaia di guarigioni ctten 
perle nigi guarigi tele 


‘meamatismi Lombaggini, 


tore. Ch 
Maria ala 


‘notando però che il fzcone 


[frà 
Genere. Depositi în Nilino : Farmacia Azionomtis È 


INJECTION BROU 


ci è Parigi presso eifiutào verré, farmacista, 143, 


principali Farmane doi 
fua Richelisu, successore 


Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'a: 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica 

Si affila dalla persona stessa che se ne servo. 

Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 
IBar-sur-Aube; Medaglia di bronzo deila Società protettrice degli animali ; 
idue ricompense a Niort e Macon. 3 a 5 
Dirigere le dornaude accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
|Franco-lialiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 
chelli, via Fratti 


A 


Vendonsi al 


sig. Bro 


TL. S 


50 


FORBICI MEGGANICHE 


per PECORE e MONTONI 


66 


mporio France-It 


rozzino per far pas 


LA FELICITÀ DEI BIMBI 
TRANQUILLITÀ DBI PARBNTI 


Il più bel regalo da farsi alle Madri 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


È Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- 
‘ strutta ed imbottita per uso dei bambini di tenera 
‘età nen ancora in grado 
sopra un piano, a pocl 

S da poter lasciare i bimbi sol: senza tema che si 
‘ano male. — Una tavoletta con vari giocattoli 
ritenuti da fili in caoutchouc serve loro di trastuilo. 
1 piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- 
f nito di ruote, questa serve in pari tempo di car. 
ggiare i bimbi in ist 

‘ Un piede mobile e solido permette di far arrivare 
la poltroncina all'altezza della tavola, allorquando 
si desidera la compagnia dei bimbi durante ì pasti | 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3 | 


iano C. Finzi @ C. via dei Panzani, 28, Firenze | 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


pilot 
Bendatura impercettibile, Calze 
‘varici, Cinture. addominali , 
Briagii, ictigatori, Siringhe. 
MO ‘succ.re, LI 
‘Rousseau, Parigi. (Evitare le con- 
trafazio 


o loma presso Corti e 
Deposito a Roma p ui 


nimale ; chiunque 
grande celerità 


PARIGI 


stevole purgante, perchè possonsi 
prendere con buoni alimenti e 
bevande fortificanti. Exse non ca 
igionano alcun disgusto © fatica. 


28 — Roma, Corti e Bian- 


ità della casa 


ntti i prodotti dî questo 


Riore 

‘nere e raccomandato da tutte 
fc commità medicali. — La boc- 
cetta : 2 franchi. 

Sapone Thymok-Boré 
finico e consernatre dea elle 
‘i'hymolin. - Doré 

robit 


Der 
20, RUE RICHEB, PARIGI 
lì camminare. È disposta | 


cent.metri da terra, in modo 


BRACHIERE 


.|ELETTRO-MEDICALI 


Sono il migliore ed il più gu-| 


THIMOL-DCRE! 


I APPARECCHI 


DI PARIGI 
Apparecchio tascabile Volta. 
Faridalco a due pilo secche si 
cloruro d’argento di Varren de 
la Rue, capace di dare: i due 
[ordini ‘di correnti, le due cor. 
{renti riunite, delle intermittenza 
|dutomatiche più o meno rapide, 
igelle intermittenze più rare re: 
frolate dall'operatore 
|' Le pile sono spedite pronte 
« fuazionare e servono per 50 
sedute di 40 minuti ciascuna. 
ter mantenere e ricaricare la 
pile la spesa è minima e l'o 
tazione è delle più semplici. 
Ogni apparecchio è provviste 
di 2° manipole o poriaspugne, 
|un eccitatore forma d’oliva, un 
leccilatore sferico, una spazzo 
|metatiica ed un'istruzione d 
|tagltata. 
Î Prezzo IL. 50 


{Apparecchio Maguetico-Paradaîco 


DI CLARKE 
MODIFICATO. 

Il modello attuale dà correnti 

setupre diretto nel'o stesso sen. 

modificazioni portano sull’i 
|terruttore, che serve in pari 
tempo di graduatore, e sulla 
struzione assai accurata © 
retta in vista di ottenera questi 
apparecchi del più piccolo vo- 
lume possible. 

Prezzo dall’apparecchio com- 
{plsto compresi tutti gli acces- 
sori L. $®. 

Dirigere le domande aci 
pagnale da vaglia p stale a 
renze all’Emporio Franco-tta- 
liano G Finzi e C., via Pa 

28. Milano, alla Succor= 
via S. Margherita, 45. 


om 


IN NESSUNA 


CUCINA 


|L|correbte mancare i 
| 
(C) 


Il 


detto forno d 


tn A DOPPIA PARET 


fetta © di ci 
ed in una parola di tutto ciò 
în un forno. 
i 
Il[@D| su qualunque forneilo di cuci 
sistema. e concentra: 


ione dei 

guidi, da appiicarsi a 

vare il tappo di legno allorquando si spilia, la | 
ispersione del gez e il c 

Preno L. 


na filtro bianca, di vn 
dezze 


ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e per! 
eseminare la limpidezza del vino, 


uniformemen 
000 peri 
| lamier: 
per cu 
Ol Fia at iioco è 


presso 
rgher 
ina, 06. — Si sped 


Prezzo L 3 


:i: Evitano di le- 


PROVA VINO IN METALLO per verifi 
bontà, la siucerità del Vino e il grado di col 
servazione, 


dell'importo în vaglia 
rela 


‘| Articolo della più eeande utilità în 


Per la loro speciale costruzione questi forni si addattano 


il calore con tanta rapidità, distri- 


LINO ECONOMICO 


i Campagna 
E PERFEZIONATO 


Id ONYOA 


ina, di qualunque grandezza e 


Is Interamente co- 
ino alla solidità l'eleganza, 
alla cucina, si mette e sì 


VNIYdWVO 


Emporio Franeo-Italiano C. 
rita. Rome, Corti e Bianchelli, 
(ce in provincia contro ricevi: 
postale. 


Prezzo L 5. 


ito dei liquidi col- | 


GIARRETTIERA IGIENICA" 


Già da molti 


degli studi e 


denti ad c 


giustatura 


agitare 0 me 
ia si aprono 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro per 


lorquando si gira ia marovella 
+ si chiudono da sè quando sì vuol levarlo dalla 
{Botte. Basta un minuto di lavoro per. otteaere | 
Pe | an perfetto miscoglio | , dalle y 
Prezzo L. 15 — 18 e 20 secondola lunghezza | Buova quantità di vino, con aggiunto il pro- 
| cesso chimico cccorente 


‘e il Vino nelle Botti. Le brac 


GLEUCOMETRO o pesa mosto del dott Gugot,3; 
a tre scale, indicanti; 1® il peso specifico deli 
mosto: 2° la sua ricchezza in zucchero ; 3* tall 
quantità di zicoo! che sarà a prodursi. 


di una Macchina da 


Prezzo L. 5. 


sciando libera. nell 


E senza voler fare tempo la circolazione 


cessò alla Giarrettiera, 
contestabiltente provato e 
riconosciuto dalla facoltà 
medica di Parigi che questo 
oggetto è la causa precipua 


dl questi incomodi softerti Si 
dalle signore. main 
La Giarrettiera ammacca di 


ed indebolisce la gamba, e È 
‘Spessissimo, per una sorser- 
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solidi e leggeri, comodissimi pel poco spa 
occupano € perchè si possono piegare quando | 
sono vuoti. 
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Prezzo del paio di seta con cintura L. 5, 
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jenate da vaglia 
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all'Emporio Franco-ltaliano C. Finzi e C., via S. 


i Li 4 80, senza 


tale a N 
largherita, 


galvanizzato a forma d'albero 
Prezzo per 400 boitigiie L. 35 


SGOCZIOLATOIO DA BOTTIGLIE in Cali 


NUOVI SIFONI-POMPE DA TRA 
mettono in azione sofiì 
| di aspìrare. Il travaso si fa con la massima ro; 


Prezzi: Sifoni sen 


ndovi dentro in luoga 


100 una 


lici con rubinetti d'ot- 
L. A4}fiProzzo della Schiscci 


» A61ÙI > 


tone Vene 

Sifoni con tubo di caoutehoue 

Sifoni tutti in piombo e ru- 
bigetto in piombo. 


> 
Deposito a Milano alla 


Italiano C. Finzi 2 C, via S 


200» » 50 


Ja Zia al Caffè dell'Accademi 


ELEGANTE PARURE 


di Coralio color rosa 


Ultimo Novità dell'Esposizione 4878 
[PETTINE CHIGNOS | | Colliers Portebonkear 


|; sul sistema di quelli in tar ornamento semplice e di 
pelegariamia oo gusto per il colo, s> 

| ganti modelli e disegni da o 

| L45020. 


BARRETTA 


|| eon spillo, questo elegantis- 

simo fermaglio serve 
l'ormamento della petti 
| tura e come fermaglio d 
| treccie. L. 6. 


quale la spedizione deve essere appoggiata. 


ì 


cheri: 
pelli, 


da Ghino Benigni 


LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Si ap- | 
plicano su qualueque recipiente, producono un | . Tap 
favoro perfetto e rapido. 


TINTURA VEGETALE 


(sei an 


| Questa tintura, ormai conosciuta, serve mi- 
‘rabilmente per rendere ai capelli bianchi il loro 


Braccialetti Portebinheur ficsiore primitivo. Evita l'incomoda operazione 
TI en 


ji sgrassare e lavare i capelli prima e dopo 
d'applicazione. Non macchia la pelle nè la bian- 
e lungi dal nuocere dà vigore ai ca- 
fogliendo dalla testa tutte le impurità, 
come forfora, pellicole ecc. Composta di so- 
stanze innocue, questa tintura serve per ren- 
dere ai capelli il color biondo, castagno 


Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. pcra. 
| Dirigere le domande accompagnate da vaglia postate a Mi Lire ® e ® la bottiglia, con istru- 
lano presso la succursale dell'Eniporio Frascsitalazo ©. Find zione rie Ù 
le C., via S. Margherita, 45. Roma, presso Cortì e Bianchelli, Spes 3 = 
[via Frattina, 66. — Si prega d'indicare la stazione ferroviaria È Deposito a Firenze all 


Prezzo L. 13. i 


ppa bolliglie a leva tuito in legno solidis 
RL, legno solidis 


Dirigere le domsnde accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio Franco- 
Italiano C. Fizzi e @., sia dei Papzani, 23, Roma, presso Corti e Bianchelli. via 


| PER SOIRÉES E BALLI | °°" 5 
allo Avviso ai Canuti 


comPoSsTA 


vai di costante successo) 


TINTURA VEGETALE 


da Ghino Benigni 


Questa tintura è la pi 
sicura per restituire istantaneamente| IG 
ai capelli ed alia barba il loro primitivo colore, [pic 
non macchia la pelle nò la biancheria, rinforzaldi 
1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla[ferri 
testa forfora, pellicole. ecc 
priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere 
alla cute. 

Prezzo Lire & la bottiglia, con istruzione, 
| mporio Franco-Italiano C. Finzi o C. via dei Panzani, 28 
‘Milano alla Succursale dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, 
Gonzales, Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
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Deposito in Firen 
Pinzi è o. via Panzani 28. 


Roma, 
ISTANTANEA 


fovrebbe essara 


DRI SC 


II SCUDERIA | 


con manubrio L. #8) ]mbal 


d aneîlati, sono preferibili 
21, perchè costano meno] 
semplici ucil'uso, sersono per ogni! 
con volante 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


Franco-Italiano via S. Margheri 


schiacciare la Biada 


‘al'o biade è îl più pro- 


erchò sviluppa tutto le 


riturazione più netta @ non, 


» 58) gio L. $ 
ale dell’Emporio Franeo- 


Margherita. 15. Firenze, C. 


[Finzi e ©. via dei Panzani, 28. Roma, Con 

TAPPA BOTTIGLIE in ferro eleganti @ soli-{g"2 F “i eai 

dissi. 

Prezzo dei tappa bettiglie a leva L. 20 

Prezzo dei tappa bottiglie con mo- 
vimenti automatici 
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Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
» 1200 » 750 
» PI Dale | » 4- 
» 100 miligrammi >» 475 


ze all’Emperio Franco-Italiano € 


Milano alla succursale del- 


rita, 15, cssa 


presso Corti @ Bianclelli via Prat- 


composta 


semplice e la Più] Adottte da vari anni in F 


ere, dlle man fatture dello 
olvore e sainitro, e da 

‘vi: rie, esse vi hanno 

Sì garantisce] 


Tip. ARTERO e C., Pi 


fenio militare, dalla direzione d’ 


TETTOIX ECONOMICHE 


IN FOGLIE MINERALI 
Sistema A. Maillard © DA 


rancia, Algeria e Beigio, dal 
‘artiglieria, dalle polve- 

Stato, dal deposito centralo 

tutte le grandi Compagnia 

sso eccellenti servizi, 

metro quadrato, 


‘azta Montecitorio, 124 


essere 
Ossi 
mento. 
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intende, 
che ha 
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soffio 
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E que 
fatti in 
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Sua Eccellenza il ministro Magliani ha fatto 
la sua esposizione. 

L'ha fatta senza voli di fantasia, senza ira- 
sformazioni alla Doda, senza sogni di Merza- 
notte, senza logismografie ingannatrici ; come 
un fattore onesto einlelligenie che rende conto 
al padrone dello stato della fattoria, e ha pro- 
dotto una eccellente impressione. 

C'è però una circosianza curiosa : nel con- 
statare il buon effetto del discorso dell’onore- 
vole Magliani, sì dice in generale, da amicie 
da avversari: « Già, su per giù ha detto quello 
che avrebbe detto un ministro di destra!» 

Chi non sarà soddisfatta sarà evidentemente 
la Riforma. 

è 
>» 

Allo stringere del sacco i sessanta. milion; 
di avanzo dell'onorevole Doda sono diventati 
dodici. 

E l'abolizione del macinato, malgrado ciò 
che daranno le imposte rimaneggiate, dovrà 
essere graduale ! 

Ossia dovremo contentarci del secondo psl- 
mento. 

Ci hanno messo quattro anni di tempo i se- 
guaci dell'onorevole Depretis a convincersene ; 
ma finalmente ci sono arrivati anche loro. 

Noi a quel punto ci eravamo quattro anni 
fa; nel frattempo che li abbiamo aspettati, ab- 
biamo veduto fallire dei comuni, sorgere il 
barsantismo, passeggiare le bandiere repub- 
blicane, scoppiare le bombe, attentare alla 
vita del Re, convocare costituenti repubblicane 
e.. aumentare le imposte ! 

Questa è la mia esposizione finanziaria che . 
corrobora quella dell'onorevole Magliani. 


* 
x» 

Ora finalmente, dopo quattro anni, s'è 
trovato un uomo di giudizio — non uscito, si 
intende, dalle file della politica [militante — 
che ha detto le cose come sono! 

L'onorevole Magliani ha gettato all’aria col 
soffio dell’aritmetica soda le carte da gioco 
finanziarie dell'onorevole Doda, e ha obbligato 
l'onorevole Depretis e i suoi compari a rin- 
guainare tutte le belle promesse di felicità e 
di prosperità e le altre lusinghe da starnuti, 
colle quali, a tamburi suonanti e a trombe 
squillanti, la Riparazione era salita al soglio. 

Le trombe sono nel sacco, i tamburi sono 
sfondati, î pifferi furono suonati; e restano: 

« Aumenti di tasse per poter abolire il se- 
condo palmento... e contentersi! » 

Basta, ora che ci sono arrivati anche loro 
e ci hanno raggiunto, andiamo avanti d'ac- 
cordo... fin che si può. 

Ma sopratutto, onorevole Depretis, pensi a 
non dire più bugie. ] 
* + H 

rara 

Oltre al buon effetto che ha prodotto e pro- 
durrà nel paese l'esposizione finanziaria, s0 
ch'essa ha prodotto un buonissimò effetto sul 
segretario generale delle finanze. 

Mentre l'onorevole Magliani parlava, l'ono- 
revole Marazio ne accompagnava gli argo- 
menti con segni del capo che esprimevano 
adesione. 

E que’ segni erano tanto frequenti e tanto 
falli in misura che l'onorevole Marazio sem- 
brava uno di que’ magots chinesi che a ogni 
lieve spirare di vento continuano a dire di si. 

* 
x* 

V'ha, tuttavia, chi ‘suppone che quegli atti 
di adesione del segrelario generale non fos- 
sero realmente per approvare ciò che diceva 
il ministro, ma per far sapere, o per lasciar 
credere alla Camera che -tulta quella roba li 
l'aveva cucinata lui — lui Marazio. 

lo voglio sperare che una tale supposizione 
non sia che una gratuita malignità. 


* è 
33% 
La Commissione del bilancio ha nominato 


& suo presidente l’onoravole Cairoli. 

Bene! 

La scelta onora gli elettori e l’eletto a un 
tempo. 

Un'illustrazione finanziaria come l’onorevele 
capo di tutte le sinistre aveva il suo posto 
dell'a indicato. E ciòspiega perché egli sia stato 
letto all'unanimità! 


Altrimenti com= volete che de' codinoni come 
Luzzati, Ricotti, Corbetta, Maurogonato, Bx 
selli, Codronchi gli dessero il loro suffragio? 
Bisognerebbe supporte cha sbbiano voluto 
fare un epigramma ! 
Non posso crederlo. 
« 
sa 
E sperabile che la Commissione guidata da 
un tal capo riesca a trovare i famosi sessanta 
milioni di Doda. 
L'onorevole Cairoli sa che ci sono perchè 
lo ha assicurato sul suo onore nel suo discorso 
di Pavia. 


Ora non si trailerebbe che di sepere ove 
siano. 


*,,* 
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Siamo al finimondo! 

Terremoti, incendi, inondazioni su tutta la 
linen. 

Szeghedino un’altra volta in bagno. 

Oremburgo mezzo distrutto dal fuoco. 

Ia Romagna ripetute scosse di terremoto, 

La raccolta dei grani compromessa dalla 
ostinazione di Giove Pluvio — come direbbe 
il cronista.dell'Opinione. 

La carestia e la desolazione minacciano l’u- 
manité. 

In mezzo a tanle sventure, lullavia ci riesce 
di qualche ccaforto il vedere che il Fascio 
banchetta. 

Buon appetito! 

Se non fosse una frase troppo seria, si po- 
trebbe dire che quelli del Fascio sono i ban- 
chetti dei beccamorti. 


è 

3» 
A proposito del Fascio e dei saoi banchetti, 
mi ha fatto molto ridere una nolizia del Se- 


| colo. Il monitore dei portinai si è fatto telegra- 


fare da Roma che durante l’ultimo banchetto 
si è scoperto che un delegato di sicurezza 
pubblica stava nascosto in cucina e colle orec- 
ehie tese per sorvegliare i convitati. 

Bella novità! 

Il Secolo non se, dunque, che i camerieri 
che servivano erano altrettanti carabinieri tra- 
vestili, e che sotto la tavola stavano appiattati 
parecchi sgherri, volgarmente detti guardie 
di pubblica sicurezza? 

Se il corrispondente del foglio milanese fosse 
stato più oculato, non solo si sarebba accorto 
di ciò, ma avrebbe anche saputo che in una 
sala vicina a quella del Fascio stava una com- 
pagnia di bersaglieri accampata. 

Sfido io! Con gente così pericolosa coms i 
convenzionali dei Due Macelli, l'autorità aveva 
ben bisogno di prendere tutte le precauzioni 
necessarie; altrimenti come conoscare ciò che 
facevano e dicevano quei terribili ‘campioni 
della democrazia ? 


è 
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Ancora del Fascio. 

Teri, còme sapete, [correva la voce che si 
fosse sfasciato, in seguito alla lettera di Ga- 
ribaldi ali’onorevole Romano, l’apostolo dello 
zafferano, 

Don Peppino ha creduto allo sfasciamento ; 
egli ha una fedaccia senza limiti. Per parte 
mia ritengo ch'esso sia per lo meno prema- 
turo. L'esperienza mi ha insegnato a non fare 
alcun fondamento sulle lettere del romito di. 
Albano. Esse si succedono, ma non si somi 
gliano mai. 

Una calda e una fredda; una fredda e una 
calda e.andiamo avanti! 

Io non mi meraviglierei punto se oggi- 0 do- 
mani si avesse a leggere in qualche organo 
del Fascio un altro pistolotto che distrugga 
completamente l’effetto prodotto da quello de- 
dicato all’onorevole Romano. 

e_* 
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I lettori si ricorderanno che il cavaliere 
Bellotti è in lite per la famosa questione della 
tassa di ricchezza mobile che, come capoco- 
mico, sarebbe costretto a versare per i suoi 
attori, prelevandola dalla loro paga. 

Il cavaliere Bellotti, in una memoria che gli 
fa più onore assai di quella che adopera usual- 
mente in teatro, ha esposto le sue ragioni. 

Ministri, deputati, avvocati, le hanno tutti 
trovate buone ; ma nessuno ha trovato il verso 
di fargliela dare legalmente. Per questo il ca- 
valiere Bellotti la cerca da sè: la sua causa 
si dibatterà domani in Cassazione. 


Che l'ombra di Roscio sia benigna al cava- 
liere; e che Talia plisarmi Temi con un sorriso. 
*, * 
na ala 

L'altro giorno ho narrato le peregrinazioni 
attraverso le varie giurisdizioni d'una domanda 
di restauro in una stazione ferroviaria. 

Si trattava, vi dissi, di una spesa di 27 lire, 
‘per le quali s'era incomodato il Consiglio, il 
capo stazione, la sezione, l’ingegnere e chi 
so iol 

Ebbene, sono pregato di una rettificazione; 
la riparazione della quale vi parlai, passò 
realmente altraverso a una seria trafila di 
competenza amministrative e tecniche, ma non 
si trattava di una spesa di 27 lire, si trattava 
di... ventisette centesimi! costo d'un restauro 
di serratura! 

Anche a me era stata comunicata questa 
cifra; ma la credetti un errore, e corressi di 
mio i centesimi in lire!... 

‘rano proprio ventisette centesimi. 
* ® 
> 3» 

Don Peppino legge un giornale sorseggiando 

un bicchiere di Chianti. A un tratto si-fermà 


di leggere e mormora: Ma che Fascio; meglio 
assai l'’anagramma.. Cameriere! riporta il 


Fiasco! 
r DI Il 
wo fanjul AR 
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A novantaqualtro anni di età, pia, serena, sorridente, 
sî spense l'altra motte l'unica amata di Silvio Pellico ; 
la virtuosissima Gegia, ricordata ne' Miei tempi di An- 
gelo Brofferio în pagive inimitabili. di soave gaiezza. 
Teresa Bartolozzi Marchionni era ancora l’anno scorso 
una cara vecchietta tutta lindura e arguzia, tutta sen- 
timento e carità, futta memoria pel suo Silvio e per 
Ja sua Carlotta”al cui sepolero appendeva ‘gni anno, 
il giorno dei morti, i versì più armoniosi ed inspirati. 

La Gegia, come per vezzo la chiamivano, a diciotto 
anni destò un momento, col fascino della sua voce € 
del suo viso, la gelosia di Carlotta Marchionni; poi, 
come stella che si affonda solitaria nei cielî, scomparve 
dalle scene e rimase adoratissima sorella e conforta- 
trice della grande e sventurata cugina finchè ella visse. 
Fa in quella dolce, umile esistenza domestica che in- 
namorò il cantore di Francesca e di Tancreda e, musa 
fascinatrice, gli inspirò i suoi canti più belli, ma, fred- 
duccia per istinto e per diffidenza, la Gegia non con- 
solò che tardi le smanie del poeta; anzi lo traziò con 
quelle crudeli deliziose cattiverie che sono gli artigli 
feroci e mortali delle giovinette mezze ingenue e mezze 
accorte. Quando, spinta con troppo generoso animo 
dalla sublime-Carlotta, smise di burlare; i languori, 
gli spasimi rimati del Pellico e consentì a diventargli 
sposa, una più tremenda e invincibile rivale, la patria, 
troncò l’ali alle suejsperanze. ll Pellico, improvvisamente 
colto dalla polizia austriaca a Milano, fu seppeilito 
nello Spielberg, e quando n'uscì... era troppo tardi. Il 
rivoluzionario bollente, il giovine appassionato, sbal- 
danzito più dal muto intimo filosofare che d: 
vizie, s'era chiuso in un troppo ombroso mi 
per dare più retta all'amore. 


DK 

E la Gegia l'amò tuttavia fino a’ suoi ultimi giorni, 
e lo pianse in caldissimi versi, ma in lei, più dell’or- 
goglio dî essere stata l’onesta musa dello sconsolato 
poeta, vinse quel femminile contegnoso riserbo che alte 
anime elette vieta di pubblicare i propri affetti. Non 
possedeva una coltura troppo vasta, nè profonda, ma 
i lunghi anni vissuti nella dolce dimestichezza di Car- 
lotta Marchionni, la cui amicizia si disputavano i più 
illustri nomini, avevano arricchito. meravigliosamente 
il suo ingegno di cognizioni, di aneddoti, dandole un 
gusto fino di lettere e un sapore piacevole di conver- 
sare che la rendevano amabilissima. Povera Gegia! È 
morta, € più d'un vecchio in.Italia, a saperlo, man- 
derà un sospiro dietro alla lunga perduta riga degli 
anni, e più d'un giovine, costante, pietoso visitatore 
del cimitero, nel prossimo giorno dei morti, ramma- 
richerà di non trovar più sul solito cartellino appeso 
al collo della maggior artista piemontese i versi gen- 
tili della povera Gegia. 


E 

Dall’arte morta all'arte viva, dal funerale al ban- 
chetto. Tale è la vita, © chi si lagna di questa varietà 
è un barbaro il quale non patisce di noia, o non la 
sa provare, come scriveva Leopardi, che la noia sti 
mata compagna fedele del genio. Dalla tomba della 
Gegià salto al festino degli artisti in onore dello scul- 
tore Costa, vincitore del concorso per il monumento 
| a Vittorio Emanuele. Mentre al municipio e în piazza 
| qualcuno vorrebbe mandare all'aria il verdetto della 

Commissione esaminatrice, gli artisti di Torino, e per 
omaggio al loro confratello fortunato, e più per rive 
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enza al verdetto di un giurì scelto ed acclamato, page 
testane come sanno meglio a tavola e con dichiara 
zioni scritte contro le postume recriminazioni. E fanno 
benone, e bravi gli artisti torinesi. 1 giurì, come de 
accademie, si fanno o non si fanno, e i loro verdetti 
© non si chiedono o si accettano tali e quali. L'agcettà 
Umberto I, a cui costa un milione; è strano che Jo 
contrastino quelli che sono stati sempre zitti quando 
era forse molto utile il levar ta voce. Non accettando 
il voto del giurì oggi, sarebbe non solo un’indelica» 
tezza, ma un voler togliere la volontà a chicchessia 
avvenire di fare il giurato a Torino. Che Dio ce ‘he 
guardi! senza giurati, il mestiere dell'avvocato sarebbè 
un mestiere fallito. 
>< 


Siamo vieini alle elezioni comunati, e sì primeipia a‘ 
forbir le armi da tutte le parti. E moderati sì taittul- 
gono per togliere îl municipio dalla tutela del Paria- 
mentino di via Sant'Agostino, ove sta il Gran Lama 
della democrazia torinese; i progressisti sì ricostitai= 
scono. In primavera queste cure sono soggerle vengo 
dai medici ai corpi anemici, e il grande dotior 
Pacchiotti, medico della confraternita, suda, cioè ‘fa 
sudare îl suo cavallo da mattina a sera, per fondare, 
non uno spedale, ma una nuora associazione 00gtitk= 
zionale progressista. Ce n'era una creatà dopo .il fa- 
moso banchetto soiterraneo” delle ongestioni; ma: nes- 
suno sa più dove sia; forse è rimasta lì: sotto:la ta- 
vola. Portabandiera della ricostituzione fu scelto il sé 
natore conte Livio Benintendi, uomo di un gran colpo 
d'occhio che fu sempre di parer contrario, e mon 
cambiato perciò mai d’opinioni. La battaglia sarà molto 

perchè noi abbiamo la fortuna di fare dell'a» 
ministrazione politica, dai decreti per le museruole dei 
cani all'esposizione del bilancio: la vittoria però, ve lo 
profetizzo come già vi profetizzai. il successo del mar- 
chese La Marmora, sarà per i nostri amici. I Torinesi 
ne hanno abbastanza di due prefetture cogli annessi 
martiri di settembre. Ah, se quei poveri mortì potes* 
sero dar loro un parere a chi li tormenta ogni venti= 
quattrore! 


PC>K 


Tra le ultime pubblicazioni fatte a Torino, oJtre aan. 
romanzo, Fert, del Gloria e alle briflantissime Nuove im 
pressioni letterarie del nostro Molmenti, è notevole um 
libricciuolo di versi piemontesi di un signor Arnulfi, 
col titolo: Macétte turineise. Sono una quarantina "di 
sonetti garbatamente ironici che hanno ettenuto sa- 

successo della popolarità. 

L'Arnalfi ba fotografata la nobiltà e la borghesia; io 

io lecito di chiedergli un'appendice per la de- 
ja. Oh se la merita, oggi specialmente? 


Jacope. 


Di qua e di là dai monti 


Sogno fantastico. 

Figuratevi, mi sono addormentato ruminando 
nel pensiero l’abbagliante aritmetica dell’ono- 
revole Magliani, e mi parve che un nembo d’oro 
mi investisse da ogni parte. In principio erà 
un’esultanza, come dee averla provata, nella 
sua torre di bronzo, Danae la prigioniera 
quando Giove le cadde in grembo mutato in 
pioggia d’oro. 

*’ 


Destatomi di soprassalto, rimasi di princi- 
sbecco — il solo metallo conveniente alte mie 
fortune. 

Rimasi anzi di cartapesta a corso forzoso, 
come le nostre finanze. 

Ma che importa ? È forse men vero per ciò 
che l’egregio ministro espositore è un mago 
da dar dei punti al vecchio Atlante? 

L'esposizione finanziaria è per l'appunto uno 
di que’ castelli incantati ne’ quali il benevolo 
incantatore tenea prigione fra gli agi ele de- 
lizie il giovane Ruggero per soltrarlo. ai fati 
chs lo serbavano a morte immatura. 

Ma adesso l’incanto è rolto. Palazzi, giar- 
dini sono sfumati, e ci si trova in mezzo di 
una strada lunga 6 polverosa. C'è quasi da 
rimpiangere la breve illusione, se non fosse 
più ovvio rimettermi in cammino par correre 
alla méta per brev'ora dimenticata. 

Su in gambe, o lettori; la strada è aspra e 
difficile, ma non tale da scoraggire i volon- 
terosi @.i forti. L'onorevole Magliani è ad 
ogni modo una buona guida. 


è dall’esposizione finanziaria, 
sembra un santo nel suo nimbo di luce. È 
chi oserebbe toccarlo quest'oggi? 

Infatti, sè diamo retta alla stampa, gli è, 
almeno per ora, sacro ed inviolabile, e non 
sarò io che metterò per il primo la mano pro- 
fana sopra di lui. Dirò cosa incredibile: sono 
pronto a fargli una lode per aver negli ultimi 
giorni affrontata l’impopolarità e disarmato 
della scure quel fascio che sapete. 

n 

A proposito. La nota predominante nei gior- 
nali delle cento sorelle è innanzi a tutto la 
pioggia, e poi l’osiracismo generale da tutti 
muri del famoso manifesto. Vietato a Roms, 
lacerato a Napoli, grattato via a Milano, a 


Gemova 6 a Torino, estrato a Bologna in 
persona degli affiggitori e condotto alla que- 
stura: è stata una vera persecuzione ! Si vuole 
persino che in un paese di questo mondo abbia 
trovato un imitatore di Torquemada che lo 


dannò al lizio del rogo. Se è vero, è un 


torto fatto alle acciughe bisognose d’una ca- 
Hi 
In altri tempi 


l'indifferenza universale. Quale umiliazione per 
i manifestanti ! 


Echi: 

Di Roma ripertossi telegraficamente a Mi- 
lino: 
< È probabile una rottura tra l'onorevole 
Depretis e l'onorevole Ruspoli, sindaco di 
Roma, a causa del concorso del governo nelle 
spese del comune di Roma ». — Corriere della 
sera. 


-Una rottura a proposito d’un’altra rottura 
di scatole ai contribuenti. Non c'è malaccio! 

Di Roma, sf supra, nelle colonne della Gaz- 
selta di Napoli: 

< Il generale Medici ieri l’altro (2) ha defi- 


nitivamente ntata la dimissione. » 
Cosa ia, ma passi, 


iii 
Eco d'ogni dove: 
«Lo colgo nel primo giornale che mi capita 
la mano, e lo riferisco tal quale: 
€ Si cominciano ad avere dei seri dubbi 
sulla completa riuscita del colossale progetto 
in discussione. Si nota che ciascun oratore, 
pur difendendo la linea o le linee di interesse 
proprio o del proprio collegio, trovamolto a 
idire sul complesso del progetto e si mostra 
impensierito del gravissimo onere che si va 
ad imporre sul paese. » 

‘Ancora un poco, e dovremo concludere che 
l'onorevole Gabelli aveva ragione; ma per ra- 

ioni. ben diverse da quelle che addusse alla 

era nel suo ultimo discorso — ragioni 
che sembrano persino ragioni tendenti a esclu- 
dersi vicendevolmente. 
bia 

Spiccioli: 

1s-Ieri (8) îl Consiglio municipale di Napoli 
serorà la revisione delle liste elettorali fatta 
dalla Giunta ». — Piccolo. 

Si invitano i quattromila elettori morti, du- 
plicati, falliti, nullatenenti, analfabeti, ecc. ecc, 
che subirono la cancellazione, a protestare. 
Ma le proteste degli aralfabeti non si accet- 
teino se non scritte di loro pugno; pei morti 
il presentarsi in persona è di rigore. 

se 


Corriere mercantile di Geno 

< Ieri (3) è cessato il servizio privilegiato 
dei facchini della disciolta corporazione. La 
libera concorrenza regna, fortunatamente, senza 
contresti. Libertà adunque di facchinaggio in 
liberi scali ». 

Pare cosa da nulla: ma per chi ben guardi 
è una bella e buona rivendicazione, è Îa ci 
sazione d’un privilegio, d'una specie di feu- 
dalità, che marciando in maniche di camicia, 
era forse più dura di quella che ves'iva ar- 
mature d'acciaio. 

A bvon conto, è finita e così sia. 


Guardando all’estero, trovo che la questione 
d'Egitto éxin sosta. La nuova politica angio- 
francess è: buon viso a mal gioco. 

Il fegime del così detto colpo di festa non | 
è del restò che un esperimento, come il celpo | 
suddetto fu un quissimile del 18 marzo 1876 ! 

Stiamo a vedere; ma, se avessi voce nel | 
capitolo delle potenze, direi : € Neutralizzazione | 
del canale di Suez ». | 

È il mio: delenda Carthago. I 


se 


Passando in Isvizzera trovo che il diritto di 
asilo vi è stato apparentemente menomato col- 
l'espulsione del tedesco Gehisen e dell’Italiano 
Danesi. Ma la Costituzione federale vi è stata 
rigorosamente osservata nel suo articolo 70, 
che dà alla Confederazione il diritto di espei- 
lere dal'suo territorio gli stranieri che met- 
tono a cimento la sicurezza interna ed estera 
della Svizzera. 

Quando nel 1849 la Svizzera espulse del suo 
territorio: gli emigrati lombardi ed ungheresi, 
il dottor Furer, allora presidente, pronunciava 
queste parole: 

« La Svizzera non intende farsi strumento 
di poteri assoluti, ma intende ancor meno di 
diventare istrumento di rivoluzioni straniere.» 

Parole d’oro! 

." 


Nel giorno 3 maggio a Vienna si tenne un 
Consiglio straordinario di ministri. i 

Presiedeva l’imperatore. i 
E si decise la riunione al territorio doga- | 
nale, col 1° gennaio 1880, della Bosnia, del- | 
l’Erzegivina, dell'Istria e della Daima: " 

Trieste e Fiume rimarranno porti franchi. 

Viva le riunioni! E mi fa veramente mera- 
viglia che esse trovino ostacolo! Figuratevi, | 
la Camera di commercio di Zagabria protesta | 
contro la cortruzione sulla Sava dei ponti che 
dovrebbero riuniria alla Bosnia, la nuova so- 
rélla. 

E ciò perchè i ponti renderebbero la navi- 
gazione di quel fiume disagevole e difficile ! 
Mi.sembra da storia dei contadini -di Poirino | 
che respingevano la locomotiva per timore del 
famo 1 


Ion Fippino | 


= Un telegramma da Catamzaro in data di ieri 
annunzia la seguita selenne inaugurazione del museo 
provinciale, coll’intervento dell'autorità e di eletta cit- 
tadinanza, 

Il professore Marincola, ispettore degli scavi, lesse un 
applaudito discorso. 


Il signor Gilberto Morandini, impiegato ferro 
viario ad Alla (Trentino), del quale si parlava nel 
N. 117 relativamente a un fatto accadutogli in quella 
città e per il quale venne arrestato dalle autorità au- 
striache, mi scrive dicendo ch'egli si trova in libertà 
fino da martedì 29, e pregandomi a voler dire che le 
signore colle quali si trovava in conversazione îl 23 
aprile erano gentilissime e rispettabilissime. quante 
altre mai. 

Avverto al signor Morandini che la colpa di un er- 
roneo apprezzamento non è di Fanfslla. Don Peppino 
ha trovato il fatto e le parole poco rispettose per delte 
signore in un altro giornale. 


Da Firenze, 4 maggio: 

<Oggi nella sala dove si adunava il Senato del regno 
a avuto luogo la distribuzione dei sussidi alle fami- 
glie delle vittime dell’esecrando delitto di via Nazio- 
nale. 

Tutte le antorità erano presenti. Furono pronun- 
ziati discorsi di circostanza da alcuni dei membri del 
Comitato di soccorso ed è inulile dire come quelle 
parole, per la maggior parte improvvisate, riscuotes- 
sero dal numeroso pubblico applausi meritatissimi. 

Molte signore assistevano alla cerimonia. 

1 parenti delle vittime e quelli che feriti guarirono 
sedevano in Inogo loro destinato nel mezzo della sala. 
Erano commossi fino alle lacrime. Poveretti l... N'ave- 
vano ben ragione. Essi che una mano infame aveva 
senza verun odio, senza veruna ragione condannati 
alla più squallida, alla più desolante miseria, oggi, 
mercè la carità cittadina, si trovano in grado di poter 
vivere discretamente e onestamente. 

La vedova Guasti e la Maria Farsi, madre della po- 
vera Giulia, piangevano a dirotto quando il segretario 
del Comitato, leggendo la relazione dell'orribile fatto 
rammentava il disgraziato Gaetano e quell'angiolino 
della Giulia. 

Questo pianto d'una vedora desolata e 
infelice, richiamò le lacrime negli occhi 
guore. Fu una scena commoventissima. 

La cerimonia cominciata a mezzogiorno e mezzo 
terminò alle due. » 


= Italiani al Polo. 

Il commendatore Cristoforo Negri pubblica nel Ri- 
sorgimento la seguente nota © 

« Reduce da Roma, ove intervenne al congresso 
meteorologico, era ieri a Torime il celebre naviga- 
tore artico Carlo Weyprecht, tenente di vascello nella 
marina austro uagarica. 

Trovandomi con uomo cost competente per scienza 
ed esperienza in.tutto ciò che riflette la navigazione 
dei mari polari ed in ispecie i viaggi fatti in ogni 
tempo e da capitani di ogni paese nelle acque Si 

iane, io colsi l'occasione di settoporre al suo giudizio 

ie gravi timori sulla sorte della Vega a berdo 
della quale partì dalla Svezia, e giunse fino al meri- 
diano del Lena, il 27 dello scorso agosto, il tenente 
della regia marina italiana, signor Giacomo Bove. 

Ventilai con Weyprecht tutte le circostanze a me 
note dell’allestimento della nave, e delle condizioni 
dell'equipaggio. Godo di poter rendere di pubblica no- 
tizia che l'opinione di Weyprecht fu piuttosto di spe- 
ranza che di timore : egli considera siffattamente diffi- 
cile che la Vega anche prossima alla terra ed în po- 
sizione relativamente sicura, potesse comunicare colle 
scarsissime popolazioni non lungi dal mare, che dalla 


ina madre 
li molte si- 


non deduce conseguenza da far supporre un infortunio 
ses Î Weyprecht le difficoltà e i gravi 
rischi di ogni navigazione in quelle latitudini, ma con- 
sidera che i timori miei di deficienza di combustibile 
a bordo della Vega, non hanno a parer suo fonda- 
mento sufliciente 

Rammentasa egli che invece il consumo realmente 
necessario per riscaldamento di stufe ed uso di cucina 
era stato ridotto da lui, senza che ne soffrisse la 
ciurma del Tegelof, a soli 34 chileg. di carbone al dî, 
e mi faceva riflettere non essere probabile che il co- 
mandante della Vega non sospendesse l'azione della 
macchina quando egli vedeva che continuandola în 
altri sforzi certamente înfruttuosi, si sarebbe esaurito 
un mezzo indispensabile alla vita neila lunga inverneta 
che era a passarsi nei ghiacci. 

Dal complesso insomma delle riflessioni di uomo 
tanto competente, io fui alquanto sollevato, benchè 
non liberato affatto, dalla inquietudine în cui mi pose 
la mancanza di notizie del bastimento e dell’eccellente 
ufficiale italiano. > 


= Da Porlezza un signore mi scrive dicendomi 
che da un pezzo in qua le lettere sue come quelle dei 
suoi corrispondenti e delle persone di sua conoscenza, 
e specialmente quelle che fanno la strada da Mlemag- 
gio a Venezia è viceversa non sanno più trovare la 
strada : qualche volta capitano malconcie e richiuse. 

Non c'è bisogno di buttar via dell'inchiostro per ri- 
levare la gravità di questo inconveniente. 

Se Dio vuole, e il commendatore Barbavara, il ser- 
vizio postale in Italia è andato sempre come una spada, 
per cui ritengo che appena indicato il male si saprà 
trovarne la causa e corarla subito. 

— Un telegramma da Miflamo : 

< Al secondo concerto popolare alla Scala assiste- 
vano tremila persone. L'esecuzione fu stupenda. Grandi 


i applausi agli Iafermezzi di Mancinelli. Fu. bissata la 


harcarola con una splendida ovazione al maestro. Fu 
bissata anche la Danza delle Ore della Gioconda di 
Ponchielli. Il teatro presentava un colpo d'occhio stra- 
ordinario. Il favore del pubblico assicura la nuova 


Lo 


i istituzione ». 


ST di — I casi della guerra per 
GEnESEE oo dineio narali dal'anbascatore 

della repubblica di Genova presso la Corte d'In- 

ghilterra, nella sua corrispondenza ufficiale inedita. 

Genora, tipografia del regie Istituto sordo-muti, 1879. 

Tra gli Stati italiani, dopo Roma e la repubblica 
di Venezia, la repubblica di Genova era quello che a- 
vera la più numerosa e importate diplomazia, man- 
tenendo suoi residenti a Torino, a Parigi, a Londra, 
a Madrid e a Vienna. 

In tale qualità, sul finire del secolo passato trova- 
vasi appunto in Londra Francesco Ageno, rappresen- 
tante genovese, quando il malcontento che già serpeg- 
giava nelle colonie inglesi dell'America setteatrionale, 
degenerò in aperta rivolta contro la madre patria, 
dando così origine alla lunga guerra nella quale quello 
colonie seppero acquistare la loro indipendenza. 

* 


Un ministro residente della repubblica di Genova 
alla Corte d'Inghilterra, in quel tempo, se trovava fa- 
cilmente il modo dî spendere tutto il suo onorario € 
di far dei debiti, d'ordinario avera poco o nulla da 
fare, essendo rare le relazioni politiche e commerciali 
dei due paesi. 

Ma sia che al magnifico Francesco Ageno. rincre- 
scesse di stare in ozio, sia che ubbidisse in ciò agli 
ordini del suo governo, il fatto è che, non potendo 
far altro, era occupatissimo nel tenere informata l'in- 
clita Signoria di quanto accadeva in Inghilterra. 

* 


Così egli spediva da Londra frequenti e particola- 
reggiati rapporti nei quali dava notizia di tuiti gli 
avvenimenti più importanti, dalle discussioni parla- 
mentari alle trattative diplomatiche, dalle battaglie di 
terra e di mare ai tumulti popolari. 

Non era però un semplice cronista, nè i suoi di- 
spacci sono soltanto un meschino riassunto delle gaz- 
zette 0 Veco servile dei si dice diplomatici. 


* 


Benchè il suo stile sia volgare e, talvolta, scorretto, 
nè i suoi dispacci lo rivelino uomo di molta coltura, 
pure l’Ageno era un acuto e felice osservatore degli 
uomini e delle cose, nè ai suoi giudizi sull'origine e 
sulle vicende della guerra fareva velo la simpatia che 
nutriva e che manifestava per il governo inglese e per 
{l partito contrario all'indipendenza delle colonie 


* 


Ne siano una prova questi suoî gindizi sulle cause 
e sullo scopo dell'insurrezione e sull'esito probabile 
della guerra : 

« L'esercizio del Governo municipale, la distribu- 
ione dei pesi per sostenerlo, lo stabilimento di molte 
manifatture, e sopratutto il commercio libero colle allre 
nazini, sono gli oggetti priacipali che hanno in vista, 
e non la tassa sopra del the 0 altre effimere imposi- 
zioni per cuî sono insorti, e per cui riusciva inoppor- 
tuno avventurarsi ai disastri d'una guerra civile >. 
(Dispaccio del 4 agosto 17 

Dando notizia dei provvedimenti adottati dai sdele- 
gati delle colonie nel Congresso di Filadelfia, aggiun- 


fondamenti d'una solida 
resistenza alla ribellione d'America, motivo per cui la 
Gran Bretagna rimane involta in una guerra crudele, 
per cui dovrà profondere sangue € tesori, incerta del- 
l'esito che sia per riportarne, malgrado i gran prepa- 
rativi che raduna e che lo presagiscono felice, seb 
bene alquanto remoto ». (Dispaccio del 3 gennaio 1776). 

E, pochi mesi dopo, rendendo conto di tali prepa 
rativi, osservatà che: « se le truppe inglesi giungono 
ad occupare alenne provincie delle più fertili, e se la 
discordia s'intromette fra coloro che dirigono gli Ame- 
ricani, può allora la Corte lusingarsi d'un esito favo- 
revole alla sua impresa ; diversamente converrà deporre 
il pensiero di sovranità verso delle Colonie, e siccome 
non è possibile alla Gran Bretagna continuare una 
luoga guerra în parte sì lontana © con i mezzi attual- 
mente ritrovati, così sarà mestieri trattare colle mede- 
sime ed appigliarsi al partito di riceverle in amicizia 
© confederazione ». (Dispaccio del 1° marzo 1776). 


* 


Nella sua prefazione ai dispacci dell’Ageno, che è un 
volume di 489 pagine, il Colucci, oltre al darci no- 
tizie biografiche dell’ambasciatore, parla anche delle 
leggi della repubblica che regolavano l'elezione degli 
ambasciatori e l'esercizio e la durata delle loro mîs- 
sioni. 

Ma la parte più importante del suo lavorosè senza 
dubbio quella nella quale narra la storia delle varie 
colonie inglesi nell'America settentrionale dalla loro 
fondazione all'origine della guerra, e la narra con co- 
piosa erudizione, attinta alle fonti più autorevoli e più 
svariate, e con larghe vedute e giuste osservazioni che 
rivelano la coltura non comune e lacuto ingegno dello 
scrittore. 


* 

Egli dice, e con ragione, che i dispacci dell'Ageno 
sono « utili con solo per gli annali degli Stati Uniti 
d'America, ma ancora per la storia della diplomazia 
italiana ». Ma non mî pare che sia altrettanta esatta 
mazione ch'essi « sono forse i soli documenti uf- 
che possegga l'Italia intorno a quel grande av- 


Nell'archivio di Stato di Venezia (veggasi Toderini 
e Cecchetti: L'archivio 


filze e dieci registri di dispacci degli ambasciatori ve- 

Inghilterra al Senato ed altre filze di lettere di 
agenti veneti in Inghilterra agli inquisitori di Stato; 
i primi dal 4554 al 1797, le seconde dal 4611 14797. 


Sarebbe, perciò, ui di questi docu- 
menti i quali potrebbero essere un prezioso comple. 
mento del bellissimo lavoro del Colucci e aggiunge 
rebbero, forse, una nuova ed importante pagina alla 
storia gloriosa dell'antica diplomazia italiana. 

Den Fulano. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Siamo in grado di assicurare che nei cir. 
coli politici di Londra hanno prodotto molta 
impressione le parole di lord Sandon ad alcuni 
amici, dopo il suo ritorno da Baveno da 
Monza. 

Abbiamo motivo di credere che l’impres- 
sione stessa ricevuta dalla regina Vittoria in 
Italia abbia contribuito non“poco a cambiare 
la corrente dell'opinione fra gli uomini poli- 
tici attualmente al potere in Inghilterra, in- 
torno alla situazione in Italia. Durante la sua 
breve dimora in Italia lord Sandon ha potuto 
convincersi che la gran maggioranza del po- 
polo italiano è risolutamente contraria a moti 
inconsulti o a politiche aggressive e violenti 
che minaccerebbero l’opera compiuta con tanti 
sacrifizi. 


La missione del conte Schouvaloff a Vienna 
è stala interpretata in varie maniere dalla 
stampa europea. Da alcuni si è riferito che il 
conte Schouvaloff voleva interessare la Corte 
di Vienna per un'azione comune alla Russia 
nella repressione del nichilismo e delle mi- 
naccie alla società. Si assicurava che il "go. 
verno russo aveva ottenuto il concorso del 
principe Bismarck, e il consenso austro-unga- 
rico avrebbe così rafforzato il vincolo che 
lega i tre imperatori. 

Si è anche asserito che il conte Schouvaloft 
voleva appianare alcune difficoltà sorte a causa 
dell'inadempimento o almeno del ritardo per 
parto della Russia di alcune clausole del trat- 
tato di Berlino. 

Non v'ha dubbio che il conte Schouvaloft 
avesse incarico dal suo governo di tratlaro 
intorno a un'azione comune delle potenze per 
la repressione di ste socialiste. Ma le impo- 
nenti dimostrazioni falto di recente all'impe- 
ratore în ogni parle dell'impero hanno per- 
suaso il governo sustro-ungarico della inop- 
portunità di misure collettive con altre potenze 
per la repressione di attentati alla società. 

Crediemo di non andare errati assicurando 
che il conte Schouvaloff abbia fallito nella 
parto più importante della sua missione, la 
quale consisteva appunto nel creare diffidenzo 
e malintesi fra i gabinetti di Londra e di 
Vienna. 


La notizia tanto diffusa in questi ultimi 
giorni sulla venuta in Roma del signor Gam- 
bella con una missione speciale del governo 
italiano è probabile, ma non è ancora po- 
sitiva. 

Secondo una versione assai accreditata 
quella missione si riferirebbe esclusivamente 
a faccende di politica estera. Ciò che è stato 
detto sul disegno che il signor Gambetta 
vrebbe di ingerirsi delle nostre questioni in- 
terne, di quella segnatamente che riguarda il 
suffragio. elettorale, è assolutamente infondato. 
Il signor Gambetta non ha questo diritto, e 
lo sa; nè in Italia ciò sarebbe tollerato dal 
governo 0 dal paese. 

Ci viene pure soggiunto, che il signor Gam- 
betta sia stato assai poco soddisfatto per l’ap- 
poggio dato dal generale Garibaldi alla can- 
didatura del Blanqui. 


Abbiamo da Berna in data 3 maggio: 

< Ad onore e gloria dell'anarchia, del collettivismo 
@ del « Libero amore », il Révolté non è ancora morto. 

In bacba ai proprietari tipografì di Ginevra il « Co 
mitato rivoluzionario nichilista cosmopolita », presie- 
duto dal signor Levaschoff — che deve essere un prin- 
cipe russo — impiantò ipso facto una tipografia spe- 
ciale pel Révolté. 

Ai nichilisti russi, rifagiati in Svizzera, ron man 
cano i rubli, e certamente non è la miseria che lì 
spinge a ribellarsi contro l'erploitation della società 
umana. 

A proposito di nichilisti, l’altro giorno, provenienti 
dalla Russia, ne arrivarono qui parecchi. Sono giova 
notti tra i 20 e i 25 anni. 

ll Révolté rivedrà la luce fra pochi giorni contando 
le glorie di Solowieff, Moncasi, Brousse, Hoedel, No- 
biling e... del guattero di Salvia. 

Il governo ginevrino vede, ascolta e tace. 

Si commenta poco favorevolmente la condotta del 
ministro plenipotenziario russo presso la Confedera- 
zione che, essendo al corrente di tutte le mene rivo- 
luzionarie dei snoi compatriotti qui rifagiati, non fa 
nessune pratiche presso il Consiglio federale onde 
metterli al passo o farli espellere. 

Nel corso dell'inchiesta fatta dal Consiglio federale, 
per l'affare dei famosi manifesti di Ginevra, si venne 
a scoprire che certo ex-delegato di pulfblica sicurezza 
presso la regia questura di Milano, ed emigrato in 


aperte 
rebbe al 


prese. 
Maostò, 


bitabili, 
strugge: 
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Svizzera per non scontare una condanna di tre anni 
d'ergastolo per falsa testimonianza, vi era implicato 
fino al collo. 

Questo individuo finora non fu ancora inquietato e 
gode la protezione delle autorità del cantone Neuchatel 
ove trovasi domicifiato, 

Il governo svizzero rifiutò di già una volta al go- 
verno italiano l'estradizione di costui perchè nella falsa 
iestimaaianza si riconobbe il delitto politico ! 


L'onorevole ministro d’agricoltura, industria 
e commercio ha recentemente dichiarato di 
essere risoluto a far questione di portafoglio 
sulla proposta di legge sulle Banche da lui 
presentata, e che ha riscosso la riprovazione 
generale. 

Ci viene assicufato che, siccome i colleghi 
dell'onorevole Maiorana non sono disposti ad 
assumere con lui la responsabilità di quella 
proposte, la questione ministeriale rimarrà 
circoscritta al dipartimento dell’agricoltura. 
Del rimanente è probabile che l'onorevole Ma- 
iorana non si troverà nella necessità di re- 
care ad atto la sua dichiarazione, poichè dif- 
ficilmente la sua proposta potrà avere nel 
breve tempo che ancora rimane all'attuale 
sessione legislativa gli onori di une discus- 
sione, fosse pure accademica. 


Un telegramma da Nuoro ci annunzia che la popo 
lazione di. quella città e circondario, riuniti in comizio 
popolare, protestò contro l'improvviso decreto di tra- 
slocazione del sotto-prefetto cavaliere Cavasola, dichia- 
rando la sua presenza indispensabile alla tranquillità, 
all'ordine ed alla prosperità del paese. Furono votati 
indirizzi agli onorevoli Zanardelli e Cairoli per pro- 
muovere mna interpellanza alla Camera, 


ROMA 
ra 5 maggio. 


Come già fu annunciato, stasera lunedì 5 maggio, 
alle ore 8 1}, «i riunirà il Consiglio comunaie nella 
solita sala del palazzo senatorio al Campidoglio, 

La prima proposta all’ordine del giorno per la se- 
duta pubblica è quella del prestito con la casa Weill- 
Schott di Milano. 


leri, grazie anche al tempo discreto, il concorso 
all'esposizione di piazza del Popolo fu grandissimo. 
La vendita dei biglietti per la lotteria fu incessante 
totta la giornata. 

È un peccato che la domenica le sale non siono 
aperte al pubblico più di buonora. Il concorso sa- 
rebbe snche magriore. 

Ricordiamo c'ae giovedì l'ingresso è a una lire, Ci 
sarà tavola Zi the e fiori a prezzi fissi e senza sor- 
prese. L'posizione sarà onorata da una visita di Sca 
Maesb, la Regina. 


. E morto improvvisamente nelle prime ore di ieri 
il cavaliere Giovanni Gui, egregio e notissimo citt: 
dino romeno, Di sentimenti liberali ed onestissimi, 
fu specialmente benemerito delie industrie agricole: 
contribuì alla fondazione del Comizio agrario, ed era 
stato da non molto tempo eletto a presidente del 
Consiglio direttiro della seuola-podere. 

Aveva 72 anni, ma mon li dimostrava, tanta.era în 
lui robustezza di corpo, svegliatezza di mento, e zelo 
eà attività nel disbrigo dei propri affari. 

< La Commissione creata da Pasquale Stanislzo 
Mancini per il palazzo di giustizia... quella stessa, 
per intenderci meglio, che fu già convocata da un 
capo ameno per il 1° aprile, si riunì ieri. 

Erano presenti il ministro Taiani, l'ex-Pasquale 
Sianislao ministro Mancini, il sindaco di Roma, il 
procuratore generals ed altri molti, fra i quali era a 
notarsi l'illustre commendatore Venturi, sindaco di 
Csmpagaamo. Il ministro domanda semplicemente un 
palazzo con 500 ca:asre e 22 aule, e unaysocato del 
progetto pare che intenda di poterlo fabbricare sopra 
uo'area non maggiore di 22.090 metri. 

Il fatto è che ci vuol una grande area libera, eun 
po'di largo intorno per dare aria, luce e decoro al 
l'ingerce edificio, che fiuirà per essere tale da fare 
il paio cel palazzo delle finanze. 

Ura l'onorevole Taiani, molto ragionevo?mente pro- 
pone di costruire il palazzo di giustizia là ove sono 
i bastioni del Castel Sant'Angelo, dirimpetto sl col- 
legio Clementino, nel più bel posto dei Prati di Ca- 
stello. 

S'intende che un ponie coperto condurrebbe il mondo 
dei legali e dei loro clienti legali o illegali al pslrzo 
dei tribunali. 

1 signori Mancini, Miraglia, Ruspoli, Pericoli ed 
altri accettano il progetto accarezzato da Sua Eccel- 
lenza Taiani. - 

Ma il sindaco... di Campagaano si oppone e dice 
— senza ridere — che i Prati di Castello sono in 
bitabili, e se vi fossero delle case bisognerebbe di- 
struggerle! 

Fra lo altre cose ameno egli disse ieri: «In questi 
momenti i Prati sono sott' acqua! » Eil sindaco che 
ne veniva lo assicurò del contrario. 

È singolare che si cerchino degli argomenti im- 
meginari per combattere un progetto, il quale po- 
trebbe essere utilmente discusso sotto altri punti di 
vista. Cercate se si possa sogportare la spesa che 
costerà, fisaste bene il modo, il disegno, 11 piano, 
l'importanza della costrozione; ma non respingete il 
solo posto ove lo si possa convenientemente fabb 
care, ameno che non sbbiste parecchi milioni da 
spendere în espropriazioni prima di cominciare i la 
vori, e allora fatelo pure in mezzo a Roma! Ma se 
ton avete quattrini da buttar via, bisogna farlo ai 
ica 0 altrimenti... in Gerusalemme! Intesdo a Santa 

foce 


+. Il presidente della Camera di commercio ed 
atti di Roma, commendatore Venturi, ha pubblicato 
Îl seguente avviso: 

« Per norma di eoloro che volessero prendere parte 
all'Esposizione internazionale di macchine, utensili e 
prodotti del macinato, che si aprirà in Berlino il 22 
del prossimo giugno, si rende noto che la Società 
dei mugnai tedeschi, promotrice dell'Esposizione stessa, 
nel desiderio di avere il concorso dei produttori ita- 
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liani, ha prorogato a loro favore il tempo utile per 
la presentazione delle dimande di ammissieno, le quali 
però debbone essere esibito nel più breve termina 
possibile, e gli oggetti trasmessi non più tardi del 
giorno 10 del mese indicato ». 

<. Nella sede dell'Accademia romana di scacchi 
« Caffè della Minerva » mercoledì scorso 30 aprile 
ha avato termine il torneo romano di sesechi, in coi 


ie; la prima ha dato il van- 
taggio a tutto le altre, ogni categoria lo ha dato 
alle altre inferiori. Ciascuno ha dorato giuoeare due 
partite con tutti gli altri. 

Tornei così numerosi non si sono verificati che a 
Parigi, dove il numero dei combattenti è giunto an- 
che a cinquanta, 

Il premio è stato vinto dal signor maestro Leo- 
poldo Bellotti con quarantacinque partite vinte, otto 
patte e cinque perdute. Il secondo dal signor Luigi 
Sprega con quarantatre partite vinte, cinque patte e 
dieci perdute. Il terzo dal signor cavaliere Barto- 
lomeo Forlico con quarantatre partita vinte, tre patte 
e dodici partite perdute, Il quarto dal signor Gio- 
vanni Tonetti, presidente della nostra accademia, con 
quarantadue vinte, quattro patte e dodici perdute, Il 
quinto dal signor Filippo Cantoni con quarantadue 
vinte, due pate e quattordici perdute. Il sesto final- 
mente dal signor E. Schulz con quaranta vinte, quat- 
tro patte © quattordioi perdute. Tutti di prima cate- 
goria. 

Vi sone stati pure i premi della categoria, 

Quello della prima è stato vinto dal signor To- 
netti, vincitore del quarto premio, con nove vinte, 
tre patte e due perdute, 

Quello della seconda dal signor ingegaere Luigi In- 
gami con quattro vinte, una patta e una perduta. 

Quello della terza dal signor ingegnere commen 
datore Temmasi con nove vinte e tre perdute. 

Quello della quarta dal signor Vincenzo Guasco 
con nove vinte, una patta e due perdi 

Quello della quinta dal signor Luigi Agestinetti 
con cinque vinte e due perdute, avendo dovuto gino- 
care la bella col signor professore Luigi Barghi- 
glioni. 


LA CAMERA D’OGGI 


C'è stata una seduta antimeridiana divisa 
în quattro atti, con un centinaio di deputati 
presenti e tribune vuote. 

Atto primo. L'onorevole Mocenni, deputato 
per Siena, ha narrato le aggressioni e i ten- 
tativi d’assassinio accaduti in quella città — 
Fanfulla ne ta parlato altre volte — facendo 
veders come tutto autorizzi a supporre l’esi- 
stenza d'un’associazione di malfattori 

Il ministro dell'interno ha negato l’esistenza 
dell'associazione — almeno gli statuti non 
glieli hanno mandati. Le ferite beccate dalle 
persone aggredite erano piccino (rumori): 
come ia bandiera rossa dell’onorevoie Zanar- 
delli. D'altronde, quando il prefetto di Siena 
ha domandato un rinforzo di carabinieri e di 
guardie di pubblica sicurezza, gli sono stats 
mandate subito: anzi il ministero è pronto a 
ricorrere anche a misure straordinarie qua- 
lora siano richieste dalla gravità delle circo- 
stanze. 

Vedi, per amore. della coerenza, i magna- 
nimi sdegni della sinistra quando furono do- 
mandate — per ll isure straordinarie 
contro ì malandrini in Sicilia. 

L'onorevole Mocenni è soddisfatto : lo sa- 
ranno poco i feriti della tranquillità con la 
quale il guerno sisoccupa dello forite piccine. 
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Atto secondo. Il deputsto Arisi domanda al 
ministro della pubblica istruzione perchè sia 
obbligatorio l'insegnamento della religione nelle 
scuole normali: e perchè in cerli ginnasi sono 
accettate come allieve le giovinette. Conclude 
dicendo che non vuol fare concorrenza all’o- 
norevole Salvatore Morelli, proclamnie rece: 
temente da molte signore americane emanci- 
patrici il « marito universale ». 

Il ministro risponde prima di tutto col pre- 
sentare il progetto di legge per l'istruzione 

nel quale si dispone anche riguardo 
gnamento femminile. 

Quento all'insegnamento della religione nell 
scuole normali dice essere naturale che si 
obbligatorio, giacchè le aspiranti maestre de- 
vono poi insegnare la religione nelle scuole 
elementari. 

Il deputato Arisi si è [dichiarato soddisfatto. 
Ma la cosa non poteva finir cosi: ha parlato 
anche i’onorevole Salvatore Morelli ed ha detto 
un monte di belle cose, in poche parole, sulla 
educazione della donna nelia famiglia. La se- 
duta antimeridiana gli si confà: non s'era mai 
fatto tanto onore. Quando ha finito molti depu- 
tati gli sono andati a stringer la mano. 
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Atto terzo. Il deputato Bonghi interpella il 
ministro Coppino sulla interpretazione dub- 
biosa di un articolo delia legge riguardante 
il svinimum degli stipendi dei maestri elemen- 
ta 


la per una mezz'ora, ma al solito, supza 
farsi sentire dalle tribune. Questa volta pare 
che anche il ministro lo abbia capito poco, per 
quanto sia professore emerito dell’Università 
di Torino. Secondo lui, la interpretazione della 
legge non può essere nè dubbia, né dannosa 
ad alcuno. 

I due oratori finiscono per dichiarare che 
non sì capiscono reciprocamente. Per conse- 
guenza rinunziano a persuadersi a vicenda. 
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Atto quarto. L'onorevole Paternostro espone 
le brutte condizioni della pubblica sicurezza 
in Sicilia e narra i fatti di malandrinaggio av 
venuti recentemente. 


Il ministro dell'interno risponde: che i fatti 
son veri.. ma c'è un po’ d’esagerazione... ma 
vedrà... raccomanderà... provvederà tralalella- 
lera... tralaleralià. 

È una maniera curiosa di rispondere ad un 
uomo ancora vestito a lutto per una gravis- 
sima sciagura domestica cagionata dalla man- 
canza di pubblica sicurezza. 

Il deputato Paternostro non è davvero sod- 
disfattissimo e si contenta di prendere atto. 
I cinquanta deputati rimasti sentono vivamente 
il bisogno di andare a far colezione. 

Sono le 12 50: il presidente si decide a scio- 
gliere la seduta, benchè vi si debbano discu- 
iere sei progetti di legge. 


Alle 2 e 1j4 ci sono nell'aula ventidue de- 
putati. 

Tl deputato Gorla domanda d’interrogare il 
ministro Mezzanotte a proposito di non so 
quale stazione. Il ministro « dimostra mera- 
viglia >, e si riserva di rispondere în una se- 
duta straordinaria. 

L'onorevole Farini osserva molto a propo- 
sito come l’esperienza insegni che questo se- 
dute straordinarie invece di far guadagnare 
lempo ne facciano perdere. 

Diluvia e si riprende la discussione delle 
nuove costruzioni. Il deputato Morana co- 
mincia la sua declamazione lamentosa e mo- 
notona col dire che i segretari generali non 
prendono parle alle discussioni, ma viceversa 
poi egli vi prenderà parie per rispondere si- 
l'onorevole Baccarini. 

Difatti il discorso del segretario generale 
del ministero dell'interno è totalmente dedi- 
cato all’ex-ministro dei lavori pubblici. L’o- 
ratore ripete la parola « Baccarini » ad in- 
tervalli isocroni di trenta secondi: servirebbe 
benissimo da orologio se si potesse ricaricare 
ogni ventiquattro ore. Guarda l'onorevole Bac- 
carini; paria con l'onorevole Baccarini; cita 
l'onorevole Baccarini. La Camera finisce per 
persuadersi che avrebbe fatto meglio a scri- 
vergli una lettera particolare. 

Grandi cose non vi sarà da impararle, perchè 
l’onorevole Morana ha dichiarato da sè stesso 
dî essersi ben poco occupato di ferrovie prima 
di essere incaricato di fare la relazione sul 
progetto delle nuove costruzioni. 

Sî sarebbero capiti meglio fra loro, e si se- 
rebbe risparmiata almeno almeno mezza seduta. 


tx 


Diamo un'occhiata nell'aula, lasciando l’o- 
norevole Morana parlare con l'onorevole Bac- 
carini. 

Il capo della sinistra scrive coi guanti, solo 
solo con i suoi pensieri di presidente della 
Cemmissione del bilancio. Anche l'onorevole 
Salvatore Morelli solo solo aîl’ultimo posto 
dell'ultimo banco dell'ultimo settore di sinistra 
fa il chilo della sua gloria e dei dene/ 

La montagna è deserta: l’abita il solo de- 
putato Merizzi. Qualche diecina di deputati si 
agglomera nei banchi più prossimi all’oratore 
sotto cui risplende la faccia rossa lustra e cir- 
condata di barba analoga del deputato Sole. 
A destra c’è una quarantacinquina di deputati 
Nelle tribune poca gente: in quella delle si 
gnore ce n'è una infreddata che starnu'isce 
ogni cinque minuti. 

Il presidente si annoia mortalmente con tutt 
la compostezza e la gravità necessarie a chi 
occupa un posto eminente. Qualche amico di 
buona volontà va di tanto in tanto a fargli 
visita e a distrerlo un poco, ‘perché non gli 
abbia a succedere quel che è già successo al- 
l'onorevole Solidati. 

Al banco de’ ministri il presidente del Con- 
siglio scrive dietro il suo portafoglio ritto; il 
ministro della marina studia una carta, pro- 
babilmente delle Alpi; il ministro Mezzanotte 
medita sulla caducità delle cose umane. 

L’oratore dice che « farà parlare una ta- 
bella ». Stiamo a sentire se divertirà più di lui. 

La tabella parla disgraziatamente per bocca 
dell’onorevole Morana con pause, reticenze e 
intonazione meianconica per un’altra mez- 
z'ora. 

Poi viene la replica dell'onorevole Bacca- 
rini, « poche, ma sentite parole ». 


ta 


Ma le « poche, ma sentite » ne provocano 
altre « sentitissime » dell'onorevole Benedetto 
Cairoli, con guanti, genitivi, marcia reale e 
inno di Garibaldi. 

L'onorevole Spaventa con molta più calma 
si alza per rivendicare l’iniziativa di alcune 
linee al suo ministero e per dire che l'inten- 
zione di giovare al paese l'hanno avuta i 
nisteri di destra quanto quelli di sinistra. L’o- 
norevole Benedetto Cairoli dice di non averne 
mai dubitato, e l'incidente è esaurito. 

E piglia l'andare il deputato Bernardino 
Grimaldi, relatore della Commissione. « Piglia 
l'andare » è la sola espressione conveniente 
per esprimere l’irrompere di un torrente di 
parole, di frasi e di retorica con qualche pom- 
pierata di questo genere : 


— ...l'onorevole Spaventa, carattere di ferro, 
che perciò assimilò facilmente la materia fer- 
roviaria. 

È un oratore di una facilità fenomenale il 
deputato Grimaldi; ma non per questo nò di- 
letievole, nè interessante. Fa provare un senso 
di fatica lo starlo a sentire, ed è facile non 
capirlo tanto le parole gli escono confusamente 
e rumorosamente di bocca. 


Egli risponde ai diversi oratori, e dimostra 
che delle linee propeste oggi se n'è sempre 
parlato dal 1860 in poi, e questo passo avanti 
nella questione ferroviaria è una conseguenza 
del progresso politico — non dice della pro- 


seria per modestia, rammentandosi ‘d'es- 

SA il int volta presidente di un’associa- 
zione costituzionale. 

Il discorso del relatore 
d'ore... e seguiterà. 


BT, 


TELEGBAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 5. — Le miniere di Lourches sono 
state occupate militarmente per sottrarlo ai 
guasti dei scioperanti. 

Lo sciopero di Lione continua, si cerca con 
sottoscrizioni di aiutare gli operai disoccupati. 

ll Fanfulla si vende a Tunisi a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Bu-Mandil 
Casa Fiorentina. 


dura almeno un paio 


TeLecramm STEFANI 


MADRID, 4. — I risultati finora conosciuti delle e- 
lezioni dei senatori dànno: 106 ministeriali, 13 costi- 
tuzionali, 2 democratici, 1 moderato e 2 indipendenti. 

ALESSANDRIA, 4. — La Francia e l'Inghilterra do- 
mandarono l'installazione di ministri inglese e francese. 

Il kedive rispose che questa proposta deve sotto- 
porsi al Consiglio dei ministri. Credesi che essa in- 
contrerà resistenze. 

SIMLA, 4. — Mohamed, primogenito di Shere All 
è morto improvvisamente. 

Le autorità afgane furono rovesciate a Badakshan. 
La guarnigione si ritirò a Balkh. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Una seconda nota della 
Turchia constata che 50,000 musulmani sì sono rifu- 
giati în Adrianopoli, în seguito alle minaccie dei Bul- 
gori eccitati dai Rossi. Go: 

Obrouthheff è partito per Filippopoli; egli visiterà 
le città della Rumelia e della Bulgaria, pubblicando 
un proclama dello czar. 

LONDRA, 3. — Lo Standard dice che il ‘governa 
tore russo di Viddino fu richiamato, in seguito all'in- 
sulto fatto al console austriaco. 

Ii Morning Post ha da Vienna : 

« Le trattative per la riunione di una conferenza a 
Costantinopoli, riguardo alla quistione della frontiera 
greca, son fallite. Questo insuccesso sarebbe dovuto al 
rifiuto dell'Inghilterra di accettare la proposta di Wad- 
dington >. 

Lo Standard annunzia che nel Libano sono scop- 
piati serì disordini, in seguito al ritorno di Rustem 
pascià. La popolazione domanda un altro governatore, 
altrimenti la guerra civile è inevitabile. 

ALESSANDRIA, 5. — Le proposte dell'Inghilterra 
di rinstallare i ministri francese ed inglese non sono 
un ult matum. Il Consiglio dei ministri ha di già de- 
liberato sulla questione. Credesi che le proposte ver- 
ranno sottoposte ad una assemblea di pascià e di no- 
tabili. 


BoNAVENTURA SRVERINI, Gerente responsabile 


D'AFFITTARSI 
un bell’appartamento di quattordici camere in una ma- 
gnifica posizione, al 2° piano, N. 9, via Santa Su- 
sanna. — Sala da bagno con l’acqua calda, gaz dap- 
pertutto, bella terrazza, cantina, fontana, scale in 


marmo, écc, (6429 P) 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di marte, miste dolali e vilalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili 


Fondo di riserva per le assicurazioni L 60670825 
Reddito annuo della Società » 12,950,975 
Pegamenti per assicurazioni liquidate |» _85,000,000 


Cauzione data al Governo italiano in car- 
telle del Debito pubbiico —. —. ». 650,000 
Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S_ Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 
Agenzie in tulte le città d'Italia. — (NB. Sì spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a domanda): 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi tra gli avvisi. 


Avviso alle Signore. 


La Pasta cpilatoria Dusser toglie qualunque pelaria 
devole salle labbra e salle gusnce @ ne distragge la radice senza 
inconveniente nè danno per la pelle. Quesio prodotto è il solo che sia 
riconoseiato dall'Accademia di Medicina come assolutamente innocuo di 
mocochè le signore che Bauso Ja pelle delicata possono farne 850 com 
tutta sicarezza. — Per togliere | peli delle braccia o del corpo la 
Polvere del Serraglio presenta parimenti tutte lo garanzio di 
effiaria e di comp'ela sicurezza. 


DUSSER, Picfamiere, 1, Rue Jun Jacques Reumera, PARIOL 
Deposito in Roma presso Corti @ Bianchelli, via Frattna, 
fornito di forza 


Il Proprietario di un Fabbricato fossa dt forca 


lica, posto in località centrale d'Italia, vieino a Stazione 
Ferroviar'a che fa capo a diverse linee, cerca un socio 
per l'impianto di un industria nel suddetto locale, a- 
datto specialmente per pile da riso, lanificio, molino, 
cartiera, eco — Per schiarimenti e trattative rivolgersi 
alla Direzione della Società del Gas in Terni. (6387P) 


Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rema, via Colonna, 
M, p. p. -- Firenze, piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, ‘cià 
Gonzales. — Parigi, 24, rue Saint-Marc. — Londra, 
139-140, Fleet-Street, E. C 


AVVISI éd INSERZIONI si presso l'Ufficio RnS di Pabblicità OBLIEGHT, 


les. Parigi, 3 


Rinomata Birra Varesina 


use PILSEN e VIENNA 
della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese 
Principali depositi : Mnaxo, Carini e Volponi, Bi Cam- 
rino, se Garlo Alberto n. & Vancsr, la dita stessa. Tensso © 
raovincia, Giovanni Faccio, via Lagrange, 20. Novana, Birraria 
Nazionale, Corso Vittorio Emanuele IÎ. Piacenza, Savi e Brighidini| 
Sopra Muro, 67. Lvviso, Mazzola e Sirigelli. 


EL ONONE DELLE FIORITI 


Piazza Municipio, NAPOLI, Piazza Dante, Toledo 
a re ir de’ grandi - magazzini dell'UMIONE 
ri è di poier offrire alla sua clientela ua 
lissimo assortimento in tutte le stoffe ; assortimento che 
potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle 
ioni che possono vendere ad uno straordinario buon 


[quella 
Atelier per sarte e modiste con Direttrici Parigine. 


Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo 
tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: 
Alpemeine Mediciische Central Zeitung, pag.744,16 marzo 187! 
Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nost 


"Vera, Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro © Lino, MIlano 
Incariéati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo 
ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichis-| 
rare, che Vera Tela all'Arnica è uno specifico rao-| 
comandevolissimo sott’ogni rapporto ed un effcaciasimo rimedio| 
per i rexmatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie renmatishe, 
sontueioni, applicato elle reni nelle leucorree o fiori bianchi, 
debolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa sì guariscono] 
i ealli ed ogni altro genere di malattia ai piedi. 

Por evitare l'abuso quatidiano di ingannevoli surrogati 


di domandare sempre © nea accettra che ls Tela vera Galleai 
lano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 »-| 
aronto 1900. 
e la scheda © la Farmacia spedisce in rimessa] 
le L. 4 20 la scheda e a L. 10 8) al metro. 
( i, —Bolegna, 17 marzo 4878. 
Mia mogli, la quale da più di 20 anni andava soggetta al 
forti dolori reumatici mella schiena, con debolezza di resa e sp'na! 
dorsale, causandole per soprappiù abbassamento all’utero; dopoi 
avere sperimentato una infinità di medicinali e cure, era ridotta 
a tale magrezza e pallore, che sembrava spirante. 

Applicate!e la suà Tela all'Arnica giusta le precise indicazioni 
del dottore sig. C. Riberi, dopo i primi cinque gierni 
mîgiierè d: sembrare come risorta da morte a vita, in un 
subito riprese l'appetito e îl miglioramento fece sì rapiti pro- 
gressi, che a capo di diciotto giorni, riebbi la mia compagna] 
sana, ‘allegra, come nei primi anni di rostro matrimonio 

lisca mille ringraziamenti da parle mia, e mia cara 
he, e ricordandomi sempre di lui 
Luigi Axzeri, negoziante. 
Meravigli (Labo»| 
di tutti i 


spediri 
consiglio medico, e si spedisce contro rimessa di vaglia. 

Rivenprroni : Roma, Nicola Sinimberghi, Ottoni, Piero Ga-; 
rinei, farm. Msrignani, Agenzia A. Manzoni e C. Società Far 
mmaceutica, Firenze, H. Roberta farm. della Legazione Britan- 
mica, Bambi Niccolò, C. Finzi. Livorno, Dunn e Malatesta. Na- 
poli, Scarpitti Luigi, Leonsrdo e Romano, P:etro Viappiani, 
via Roma e in tutte le principali farmacie del Regno. 


essa FORNELLINO ECONDAIC) 


detto Ferno di Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO 
Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per Ja per- 


fetta cuocitura di carne, pasticcerie, dolci. pudding, ecc. ecc. 
ed in una parola di tutto ciò che è suscettibile di essere cotto 
in un forno. 

Per là loro speciale costrazione questi forni si addattano 
su qualunque. fornelio di cucina, di qualunque grandezza e 
sistema, e concentrano il calore con tanta rapidità, distri- 
>reendolo uniformemente în ogni loro parte che in 15 mi- 


IO ONHOJH 


. Interamente co- 
solidità l'eleganza, 
all cacia, si mete e si 


Prezzo, con sportello a due battenti : 
— Bocca dal forno cent. 5 di larghezza L. 5 
» 5» » 35 
ito a Milano Emporio Franco-Italiano C. 
Find'e C,, 15, via S. Margherita. Nome, Corti e Bianchell, 
visi Frattina, 66. — Si spedisce in provincia contro ricevi: 
mesto dell'importo in vaglie postale. 


Indebolimento, impoteuza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 


del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


iole sono l'unico € più sicuro rimedio per lim 
e scpratalto le debolezze dell'uomo. sd 
fi prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
ta optto vaglia postale. = 
i talia, ih Firenze presso 
C. via Panzani, 28: rene 


VNOVAWWVI 


0000001 2000000 


PILLOLE BLANCARD 


al Jodu ‘0 inalterabile 

APPROVATE DALL' ACC. NA DI PARIGI, ECC 
queste Pillole convengono 
‘sono impotenti i ferrugi- 

5 es a e l'abbondanza natur: 
ne provocano e regoln 
ficano poco a pax 
ti 


® 
e 
Para, i naar, 40, Parigi. @ 


N.B. Si esiga la nostra firma come sopra, epposta im 
calce di un' etichetta verde. 


i, 28 


ni, 


Panza; 


0 Nuovissimo istrumento musicale, sl quale agicuno, anche 
nom musicante, si mette in grado, in en, di 
sonore le più sari melodu, adettatissine per Ce 
compagnamento di picnofirt. i 

PREZZO i 
Lt 2 
mi nio 1.3 xiso 15- £Îs 


2 Jstrumesti aecordati per dute L 
3 » è » terzito » 12 


di rel 


Isruzione empleo  L -80 
» con 12 arie » 150 
» 6 20 » » 250 
Deposito presso la succursale dell' 
Emporio Franco-Italiano C, Finzi e G, 
Milano, 15, via S. Margherita, di faccla al Caft del hocadeesa 


via 


Frattina, 66 


li, via 


$i forno spedizioni 
porto în vaglia po. 


Si spedisce anche per mezio postale raccomandata Î\ 
come campione per Cent. 60 in più. 

Indispensabile d’aggiungere alle ordinazioni di pro- 
vincia la stazione firroviaria più vicina alla quale 
deve essere appoggiata la spelizione. 


100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L, î 59 ii Ineon di 60 grammi 
Ogni boccetta serve per 400 e più bibite Bastanio un mezzo gramma per ‘aromatizzare 
un bicchiere d’acqua comune, mentre estingue Ìa sete questo etere rende l’acqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. Sì 
raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagtia, tanto 
l'utilità cui possono trovare. 
Si vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e O. vis dei Pan- 
zani, 23. Roma, presso Corti © Bianchelli, via Wrattina, 68. 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


A Roma, Corti e Rianchelli 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


Adottato in tutte le principuli Scuole governative 
della Germania 
Apparecchio indispensabile in tutte le Scuole pubbliche e private e sopratutto inl 


Inomeni di elettricità statica. 
Ogni apparecchio si compone di 1. Elottroforo — 2. Bottiglia di Leida — 3. Ec- 
citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fondamentali — 5. Mulinello] 
elettrico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Libtemberg — $. 
Apparato per la dansa elettrica — 9. Scampanio eletàrico — 10. Ba!lerini — 41. Ill 
Serpente — 12. Panno eccitatcre. 

Prezio L. 35 — Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Pantani, 28. 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Burro ottenuto in pochi minuti 
colla SPEDITIVA 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO. 


Colla Speditiva si ottiene il burro in ogni stagione assai più presto e più 
facilmente che con qualunque altro mezzo. 

I bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un’agitazione così forte che! 
in capo a pochi istanti le sue molecole si decompongono, le parti grasse e’agglo- 
merano e restano a galla. Il burro è allora fatto ed è assai migliore che allor- 
iquando il latte o la crema hanno subìto un lungo lavoro. 

Prezzo della macchinetta da litri 2 e 1/2 L. 8 — 

» » » Sr... D12 

» del termometro centigrado. . . » 1 
Spesa d'imballaggio, . . . - <.»0 

Porto a carico del committenti. 


PESA-LATTE 


per verifienre îl grado di purezza del latte 
Prezzo L. 2 — Franco per ferrovia L. 2 80. 


Dirigere le domande accompaguate da vaglia postale a Firenze all’Emporio! 


Franco-Italiano C. Finti e C. via Panzani 28. Milano alla suecursale dell'Emporio 


Prattia, 66; Milano, alla succursale del |Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, Corti © Bin 


Giano via $. Margherita, 15, casa Gonzales |ria Frattina, 66. | 


tutte quelle sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti î fe-|É 


Firenze, Piazza Vecchia di S. M..Nov lla 


RE Colemna, #1 DS 0, Floet-Street, E. C- 


SRTURA (CARTE DA PARATI 


3. Delle Bello 


ARGENTERIA- RUOLI ato et 


Corso, SS negozio via delle Murate, 69. 
9 


Assortimento completo, prezzi 
miti. 6282 
Specialità di servizi 
da stavi 


in metallo bianco Matrao |Per sole lire 20 


pesa Servizio da tavola per 12 

servizi per caffè e fhe|personeincristallo di Boemia 
in metallo bianco, garantiti 4 Caraffe da vino 
sati 2» da acqua 
12 bicchieri >» 
= 12» da vino 
Moedieltà di preszî | 12 >» ._ per vinifini 
_ 1 Porta olio completo 
Articoli garantiti 62471 2 Saliere 
2 Porta stuzzicadenti 


COLLARINO L’imballaggio compreso il 


GALVANO- ELETTRIOO|esic> È È 


danzano Dirigere le domande ac- 
Pei e Gti lcompagnate da vaglia postale 
la Difterite ed il Group|o Firenze allEmporio Fran- 
Prezzo L.. 3.50, op, [co Italiano C. Finzi e C. via 
Tee E I rg Parsani 8. Milano alla mor 
Dirigere Je ‘domanie Ai lcursale dell’Emporio Franco- 
all'Emporio Franoo-Italiano © lnaliano, via S. Margherita, 


e Feat Wia|15. Roma, Corti @ Bianchelli 
Frattina, 66. via Frattina, 66 


LIBRO PROIBITO 


è pubblicata la terza edizione 
del LIBRO PROIBITO di A. Ghislanzoni 
Ogni esemplare si vende suggellato a L. ® 


LIBRO ALLEGRO 


di A. GhisIanzoni, L. 2. 
irigersi con vaglia-o francobolli all’Emporio Franco 
ra Finzi 6G, Milano, via S. Margherita, 45. 


100-000 LIRE 5%tire fuit: = "fai ciro cio. vgioo fare ia 


te via al ooo de Into dorso co alia fiducia associa alla mia 
udita indi A E° ciao Lie A da itera riccomandta, perchò lo nie 
Greve del Munsee monsone. = La giseta. del mese di Maggio 
one I a per ao. seo e perl sla Ruota di ROMA: — 
Parona i Sino dice Al Diete dl giorale I Progresso, Nic 
Pat ei Sante ra Apprete, 25, Card rimandato il denaro ce 1a pi 
Pesi ns fosse almeno ta pate manten do 


OGNI SCUDERIA | 


i dovrebbe essere fornita Ù 
‘di una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) | 


Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più "" 


Assortimenti completi 
per Hotels, Restaurants o Caffè 


mesì di tempo anche con scommessa 


‘ficuo al nutrimento dei bestismi, perchè sviluppa tutte lei 
‘proprietà alimentari dello gravaglie. Pian Ì 
| Ai beetiami troppo giovani o già invecchiati r 
Aieficenza d forza nelle mascelle, @ facilita la di 
|| Lo schiacciamento delle bisde rappresenta un'economia 
‘del 25 per 0;0 sulla quantità delle razioni, vantaggio enorme; 
che rimborss in breve la spesa del Macinello. 
| Mscinelii = mano, a cilindri scennellati, sono preferibili 


[efarinano. è 
‘Prezzo della Schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballag- 

» » con volante» 58) gio L. 2. 
| Deposito a Milano alla succursale dell’Emporio Franco-i 
Italiano C. Finzi e C, via S. Margherita, 45. Firenze, C. ! 
Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Biancheli, | 
Mai Frattina, 66. 


metri di profondità, L. 30. 


Pompe aspiranti a vo- 
lante con ornamenti, galvanizzate 
e della stessa forza della precedente, 

45. 

Pompe ti» brae- 
cio cd a gerto continvo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, permette di ri- 
dure il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 


Pompe aspiranti a volante a getto conti- 
aue, con rubinetto contro il ghiaccio, 70 m/m for- 
nie 1200 titti ora, Lo 100,0 6. cecco, diamelro 70 


iranti © prementi a braccio ® 


Betto contimue, diametro 100 m/m fornisce 2600 litri 


Pos L. 135. 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 

— Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 

liano ©. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, 

Via Frattias, 66. 


Non più Capelli bianchi 
TINTURA INGLESE ISTANTANEA 

La sola che tinge i capelli e la barba in ogni co- 
lore, senza bisogno di lavarli prima dell’applicazio- 
ne. Non macchia la pelle. Gli effetti sono garantiti. 
Nessun pericolo per Biatinis: 

Il fiscon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. 

Desnous, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia po- 
tale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
è C., via dei Panzani, 28; a Roma presso L. Corti 
è F. Bianchelli, via Frattina, 66. Milano, Succur 
sale del:’Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 
18, casa Gonzales i 


Tip. ARTERO e C., Piazia Montecitorio, 124 


PREZZ] 


Pel Regno dalia 


er tutti gli altri pal 
RE giri, 


ai 


MAC 


Altezza Sì 


Ho ricevuto 
france di pori 


pitare ma 
accadere 


può fa 

parla: 

quando lira + 

da una fin 

giuramer 
Prefetti 

lità, mi ra 


verenza davar 
per un calci 


pagine della 
le sfugg 
Per rende 


Anno X “ 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE F È DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
a Rogue iti TEA a ‘ ‘Roma, Piazza Montecitorio, 130 
AT ETRE i ri "i ini e saio pr cio Praia PAM, 
per Esino, Tenis, Tiioli > > 1 OD Wo È OBLIEGHT vere: 
soit (20 DE E rinseze Pi  © M NO 
diiola; o EROE 1 OT SOIL te 
Diretti 0 n rr 
n Roma cent, 5 Roma, Mercoledì 7 Maggio 1879 Fuori di Roma: cent: 10 
= PO ETRE ner ene 
MACCHIAVELLISMO PS. Roirando nella reggia com quasti prin-. | L'articolo del nestro amico e competriota è splendi- ‘ edleto alla pubblica istruzione ece. dà al profeore 
” | cipi, si faccia consegnare subito la chiavitina | daménte corredato da una serie di acque-forti che ri- Coppino. 


Altezza Serenissima, 


li'uscio di dietro. Non si sa mai quello che | producono così bene e in modo così efticace le fan- Mi permelta che io Le dia alla mia volta nuovi 

possa accadere. | tasie del Ticpoto, da dare proprio voglia di andare a schiarimenti. 5 pa 
2 È Vicenza e chiedere l'ospitalità del conte Valmarana per Hi preside di questa facoltà di filosofia e lettere i- 

ammirare gli originali. scrisse il ministro Coppino come professore emerito in. 


Ho ricevuto, per mezzo del solito procaccia, 
trence di porto, la lettera confidenziale e ri 
servata che l'Altezza Vostra mi fece l'onore 


d'indirizzermi appena ebbe sicura notizia della NOTE PARIGINE Î questa Università, je ne fece pubblicazione sull’An- 

sua elezione al trono della Bulgaria. | » *nvari anidosi alfo articolo 109 della 
Vostra Altezza può vivere nelle più inall- | LvArt a l'abitudine di queste belle monograte ita GIU “POE E 

rabile tranquillità; io non rivelerà ad anima @ maggio. | liane che io leggo e guardo sempre con un malinco= "Questo medesimo articolo era già stato invocato nel 


viva l'alto segreto che Le piacque deporre nel | Il signor Anatole de la Forge ha indirizzato al mi- 
mio seno. Nessuno saprà mai che il nuovo | nisiro degli interni, che gliel’aveva chiesta, una cu- 
pene pe dipleano ea ca 35 potiafoglio | riosa relazione € Sulla libertà della stamia >, che | talia non possa più trovare le sue glorificazioni arti- Lo stato del personale ecc. copii l’Annsario della 
ra non e e l'Oficiel pubblica a riprese. È un documento curioso. | stiche che all'estero? È egli possibile che non vi esista. Unisersità di- Torino, “da 
potrà indovinare ‘che io lo abbia rifateto. He deduce che in Francia, questo paese ove tutte Ì un giornale volsgarizzatore, propagatore dei nostri te + Il Coppiny non fu informato di questo, e simo 
To lacerò, Altezza Serenissima — ma pers | '° libertà furono iniziate, la libertà dlla siampa.com- {-cori d'arte? E egli possibile che mentre qui il governo ‘quindi le mille miglia lontani dal fatto che egli si sia 
è la città di Parigi spendono annualmente tesori Per | da sè proposto per la nomina a professore emerito. 


sistend ‘nel rifiuto, Dleia e sopratutto imparziale non ha mai esistito. La 
Pare-impossibile: ma io non mi sento nes. | Convenzione condannava a morte i giornalisti convinti | mantenere il primato in fatto d’arte, i ministri italiani | voglia la Signoria Vostra gradire î miei rispetti. 
si succedano senza mai far nulla per quel « superiluo » | Suo devolissimo 


ener aniram di prasidente | € di aver composto 0 stampato delle cpere 0 scritti | 

del Consiglio! un posio che esige delle | provocanti il ristabilimento della monarchia », In base | che è, nel fondo, così necessario alle nazioni moderne? Micerta Lessona. 
qualità che non ho, delle cognizioni che mi | di questo barbaro decreto Du Rozoy, redattore del- | Un giornale d'arte come se ne pubblicano qui, in In- Signor direttore Li 
matin e dala abitudini che mi repugnano VAmi du roy, e Cazotte, il celebre spiritista fautore guilterra e în Germania dovrebbe essere istituito. in ! del mie il Fanfulla, 
asso atamente; [gii esempi eloquentissimmi che | del soprannatarale ed autore di un libro curiosissimo | Italia, e il governo dovrebbe aiutarlo. Ecco la mia Spa i 
ho sotto gli occhi mi dimostrano In necessità | intitolato Le diable amcureaz, furono decapitati. conelusione. 

di tante transazioni © di tali compromessi per Gi OT 
mantenermi in carica a dispetto di tutli, che x 

solamente a pensarci mi sento venire la pelle | Napoleone si limitava a sopprimere i giornali e a 
SS x: ci limitarne a sua voglia il numero. È celebre il decreto 
fai Alea cui x Ge quella è per | laconico del seitembre 1811: <A datare dal 1° ottebre 
Eat elle li a Lea i "a TRA iena Î son compariranno. a Parigi che quattro giornali quo 
il cervello del medesimo genere, è da quel | ‘iani occupantisi di notizie politiche, cio: Le Mo- 
io ne di neo vilear, Le Journo! de l'Empire, La Gazelle 


nico piacere. _ | medesimo senso per altri professori, Belponte, ‘To 
È egli possibile — penso ogni volta — che VI= * netto, Melegari, Sismonda. 


| * 
| Cet: 
| Da questa lettera risulta che il professore 
Gli autori dell'Assommoir hanno avuto la bizzarra idea ! Coppino è emerito senza saperlo, come îl di- 
di festefiziàre la centesima rappresentazione con un | plomatico della commedia. 
i 
i 
| 


XXX 


ballo reatista al Tivoli Vauxball, ove uomini e donne |‘ \ts Io rammentorò ! 
dovevano venire abbigliae da operi fa randa chi | "Siccome la circostanza non resullava dalle 

i / È . È ao. 
rino | ‘rilio Completamente. La! dedarione:cie;pe me: posa: | Totoro, precedenti, del chiarissimo RUE di 
Te Alezza: Vostre ni Tasti dungio a- coca | e.Le Journal de Paris ». Ii Signor de la Forge ron | fur, e che fa fatta detutti, è che letemento masco- | l'Università di Torino, fo resto bn pochino 
mis, e Si provi a regnere sui Bulgari senza | dive che îl Josraai de PEnpire eta il Debels trasfor- | lino vestito da Conpeao, da Mes Rottes, da muratore, { perplesso nel giudizio dei fatti Solamente co- 
di me. Piuttosto mi prenderò la libertà di man- | mato e con un direttore imposto — condizioni alle | da incollatore d'affissi, e via via in tutte le fisionomie | mincio a convincermi .che io per saperne 
derle di tanto in tanto, cen una lettera per | quali gli fu permesso di vivere. Ai nostri giorni siamo | del popole, popolino e popolaccio parigino, era di una | treppo poca © il professore Lessona per sa- 
consegne, quelche mezza dozzina di buoni | sii testimoni di (ti egusi perpetrati dala Comune. | ilusione perfetta. Vale a dire ch: il io, l materiale | perne roppa, abbiamo fatto, la polemica sem- 
Prane di tutt si prestava ammirabilmente ad assumere la volgarità | pre accanto all'argomento, senza entrarci ve- 
gli | della maschera assunta. E stata la smentita completa | ramente deutro. E così stando le cose, ca- 


di circondarsi di a 
diosamente fra gli uomini più cospicui del par- di un proverbio ben noto: L'abito non fa il monaco. ‘o che io obbligherei il professore Lessona 


tutti i giornali cl 


‘0 tutti i non ra 


versi ni elettiva. ‘n | faromo colpiti. La cosa divenne gt Si rchè moli li, al isti d'ogni fatt: ne se i, n 

tito avverso alla monarchia elettivo. Se non | lo liveane) grotlesca, perchè ma orralisti, attori, artisti d'ogni fatta hanno provato | a mendar fuori un epistolario volumineso e 

iroverà altro che dei semplici democratici, si | COntinuavano a s'amparsi, e cambiavano nome adogni orreudo quelia folla in blouse, io | ludent inni llo del generale Gari 
sassegni, e li pigli a quel modo: ma se po» | soppressione. Mi ricordo che una mattina essendo stato | pensavo che da nci avverrebbe: diferentemente, spe- | CONCludente come quelo Ce, Grino 

baidi, o come i promostici di Mathieu de la 


nostri vestiti da 


tesse avere qualche repubblicano, magari stinto, | soppresso il peblic, io suggerii al direttore d'uscire | cialmente in alcuni centri: gli 0; 


sn bene DO preferirlo. Quella è gente do porta | sotto îl titolo di Le Mal public, ma il giornale cragià | « signori», per quella toro certa nobiltà e alterezza | Dròmo noi quali c'è di tulto. 
ne l'uniforme, fa la riverenza, prende una | in macchina sotto altro nome. altrettanto itlud s CAI 
ps sl ste dio pad Cl n e nn se 
Pi abi rigine _illus ‘a sera, prendet ran eda 
L È Gumbetta viene in Italia; e.questo;si è già 


sparmio del cinquanta per conto. I x 
Così Nada Altezza e sicura di non preci- | Tuiti i legislatori e i governanti usano delle liti 
pitare mai dal trogo... tutt'al più le potrebba | a loro profitto. E comico che de la Forge ingen Pe ispi. 
accadere di sdrucsialere sul morbido è d’andar le: addita al ministro. dell'in EE d per confabulare coll'onorevole Crispi. — — 

> os | Surquesto argomento corrono fra noi {se 


giù lemme lemme a livello dei piodi dei suoi ità di i ‘S 
giù 1 i pie su ‘uosità che nno scrittore, Îo Scheffer, « fa con- pi de 
l Potihi i il pepolo bul dannato a un anno di prigione e 2,000 franchi di ! versioni, che potrebbero coneretarsi.in tre do- 
chiami il popolo buigero nei sui co- È 6 tar e anna, ©” mande diverse; cioè: 
e >j | menda » dalla Ristaurazione, per aver pubblicato vn ca 
Rumore depuisti, pesci n vata 1 an Del opuscolo « Sulio stato delia libertà ia Francia », GIORNO PER GIORNO 1° Gambella viene veramente. per. vedere 
nel branco dello secietà segrete, socialisti, co- | quando la repubblica ieri l'altro lia condannato il ge- Crispi? da 
munist i, internazionalisti, quel che viene viene, | reate di un giornale a un mese di prizione e a 1,000 23 Questo convegno delle duo gradi perso- 
Se desidera subito un risuitato veramente bril- | franchi di ammenda, per una lettera di otto righe nalità non potrebbe essere un parto della-fan- 
tante, lo domandi addirittura al suffragio uni- | mata dalle « Madri, mogli e figlie delle vittime dei tasfa di que’giornali esteri ? 
33 Non potrebbe essere, invece, un'inser- 
ziono a pagamento (V. Pillole Guyot,.La Pa- 


giuramento politico. Versagliesi >. 
riglina del Mozzolini, acc.) fatta fare dallo 


— Non ci son più delitti di stampa — esclamò il 
& ica d'Orle: 3 gl 1830; 1830 al 3 
ferisado; qualesgnori giorano volentierizaperio |} dra 1onasi nel Si laglio 1890, 704 1890/1831 
stesso Crispi per sostenere il credito della 
ditta commerciale ? 


| 
quando tira vento. Il primo riscontro che viene. |, Tribes fu sottoposta a 102 pribessi. 
da una finestra aperte, spazza ogni cosa e i | li signor Anatole de la Forge è arrivato nel suo . 
zicrayepati ganno.8 fivire in piarià. | studio ai tempi del secondo impero, il quale fece come sa a #9 È 
Prefetti, questori, funzionari di tutte le qua- | i governi che lo precedettero, e come quelli che lo se Mentre da una parte îl generale ci promette Io vi abbandono le tra probabilità, evi le- 
lità, mi raccomandò, Ailezze, li lasci scegliere | guirono, poco su, poco giù. li regime degli avertisse- | topi migliori, Ja grandine e il terremoto si | 500 liberi della scolta, secondo i vostri gusti 
fra'i demegoghi ché hanno una brutta ripu- | ments era ingegnoso, poichè occorrendone tre che DC selllazoa 66ì veglol ue gu agio; || Pesogati 
tazione © una belle voce. Firmi le nomine © | succedessero a na certo “intervallo per poter soppri- | SESUIRSOO a litica ci per a ico. | Debbo solo notare, per debito d'imparzialità, 
Dogi ce deh, CA Sgr i che la Riforma, organo del signor Guyot.. ciò 
deil’onorevole Crispi, dichiara di non sapere 
quel che vi sia di vero in questa voce. 


| spoglie di proletari. 


ST | detto. Egli viene, secondo alcuni fogli esteri, 
LCARMAE 


i, confesso che non ci capisco 


Ah! lett 
niente nè in terra, nè in ci 

La politira è scombussolala, e il lunario è 
tutto messo sossopra. Da un lato le previsioni 

ignor Mathicu de la I ie, dall'altro le 
ere del generale Garibaldi fanno si che 
non ci si intenda più. —* 


può fare anche a meno perchè, generalmente 


Sentirà poi. dire vd À ; Hyusdo 
aio Ir ea come came | mere ua giornale, il direttore diveniva il proprio cen- | "7? ica i li 
p : » rimarrà consolato sì- è i Ù agis @ guardie di sicurezza strappano dalle can- 
l'anmunzio della riapparizione de' brizanti, della | SOT è Snai Ir VIN e Seno | lonate i bolletini metsorologici... cioè i tu- 
moltiplicazione dei circoli con titolo e pro- | 9° Cassagnae padre, nei suoi. interessantissini < 5917 i orari 4 

| venirs du deuriene empire >, testè riuniti in volume, | rari®i. no, volevo diro i me ifesti del Fa 

I 0, il generale sa 


gramma regicide, della convocazione di as n o È 
semblee dove si studiano i mezzi per cambiar | racconta che quando il sigaor Rouher stava mettendo | scio; e intanto Mathieu. 
de la Drom somma il capo della repub- 


forma al governo del paese. insieme la costituzione, trovò un grande ostacolo nella 

Quel che preme più di tutto è che l’Altezza | legge sulla stampa. Non la voleva libera affitto, e nen | blica dei Due Macelli scrive al deputato 

Lea ii | voleva ristabilire la censura. ll signor Rouher inventò | G. D. Romeno, per race otnandare il paose agli 

avco la iasca Il la Cra a ugosta Tatigio © gli arvertimenti. I <communigués » erano pui rettilci- | onorevoli Crispi e Nicotera, persone che non 
È uMoiali che sulla fine pero furono messi 


Ma Bacone non si arresta a questa sem- 
plice dichiarazione, e in verità non. ha, torto. 
Qualche giornale francese ‘non ha-trovato 
di suo gusto questa intimità del cittadino Gam- 


la sua gloriosa corona, Din retta a torta || 3" solo farebbero strap i manifesti, ma ron | psy li ini i 
glorios na. appaia i ra ; etta cogli uomini della nostra sinistra, s0- 
di molli complimenti, ca chi Le prepare d'in- | Mo in ridicolo: Si chiamara il < commuaigaé > N: EP- | 1; losearebbero neanche fare | TRL a 
torno una popolarità provvisoria, che crescerà | 5% © la censura N=* Anestasie. n picinod Re Du spelti di osteggiare la Franci 7 
2 » Poi il giorno dopo, mentre si aspetta il tempo | Ho detto nostra sinistra, perchè ce l'abbiamo 


in ragione diretia delle corbellerie che Le fa- 
ranno fare, e dei colpetti sordi, ma fitti che 
daranno alle basi del trono di Vostra Altezza 
Serenissima. Si fidi ciecamente di tutti quelli, 
e di quelli soli, che Le striscieranno una ri- 


x | buono che il menifesto del generale ci lascia 
Vedremo quale sarà la conelusione della relazicne | credere al sereno, ecco un altro bollettino me- 
del signor Anatole de la Forge. Se non è quella teorologico, che spiega le previsioni antecedenti 
| un progetto di legge semplicissimo concepito ia UNA | 46 lnnerio dei Dus Macelli, di nuovo nel senso 
verenza davanti e Le misureranno le distanze | riga: Tutle le leggi sulla stampa sono abolile, questa | 151 cataclisme 
per un calcio. dall'altra parte. | relazione non avrà avuto ragione di essere, e per parte Vi dico: hi A L: 1cho cosa G brad? n È tor 
E sciorini più libertà che può.. libertà di | del ministro che la chiese sarà una vera mistificazione ico: chi ci capisce qualche cosa è bravo! | 1vonorevole Crispi e i suoi amici, amano la 
bendiere ; libertà di programmi; libertà di | Resterà in ogai caso uno scritto interessante, troppo E il buon pubblico farà beno a non dare so- | Francia attuale. x 
| verchia fede a iuito codeste sastronomie, falte Prima del 1870 tutte le avversioni dell’ono- 


pa aa e fuoco vivo come nelle panto- | corto però, e al quale il suo autore dovrebbe dare Hi 
e; libertà di bombe all’Orsini e di proiet- | uno sviluppo maggiore. La materia è vasta, e pur | apposta per far perdere la tramontana a chi | ravole Crispi e dei suoi amici erano per l'im- 


qui in casa; ma, del resto, per. parle mia ri- 
nunzio ogni diritto di comproprietà. 
Bacone si risente di una simile imputazione 
e risponde. n 
La risposta si può riassumere così : 


Chla'picrato di polsn!.& N star % i i 

gli aelitrato di potassa.. salvo di arrestar® | troppo universle. Quale libro ameno e stor sia soverchiamento attaccato alla lettera 0 alle | pero che c'impediva il compimento della no- i 

so si trovano... x "> | curioso non si potrebbe, per csempia, fare i lettere dei lunari di tutto le specie. PE I 
Così facendo, Vosira Altezza Serenissima | sulle balordaggini delle censure austriache e lorbo- Toe: e na fo a | 


niche, e di tutti i regimi anteriori 21 4S58. Ilo detto 


solo contro l’impsro che non poteva- né vo- 
leva aiutare. 


assicurerà io splendore del suo regno... nelle 
Jegine della storis. E quand’anche la Bulgaria 
le sfuggisse di mano, Le rimarrà la posierità 


re e crudeltà inaudite » 


balordaggini,. e doveva aggiungi 


in parecchi casi. 


Un'altra prova che c'è da capire poco in 


ran 


per renderle giustizie. 


occhi. 


| Quanio a me, Altezza, che Le voglio tutto 
il mio bene, mi chiamerò felice se con questi 
consigli pottò vantermi d'’averle aperto gli 


E prego Dic che tenga l’Allezza Vostra Se- 
Tenissima nelia sua santa e degna custodia. 
Devstissimo servo e suddito 


| 
| XXX 
N numero del giornale L'Ari che esce oggi è quasi 
tutto consacrato agli affreschi del Tiepolo che si tro- 
| vano nella villa Valmarana a Vicenza. ll testo di questa 
bellissima illustrazione -è di P. G. Molmenti, il Sior 
Momolo del Fanfalla, il quale nella prima parte risen- 
dica nobilmente e ingegnosamente la memoria dell'ut- 
timo dei grandi pittori veneziani, dalla noncuranza con 
la quale gli scrittori d'arte francesi: l'hanno trattato. 
TA dire il vero, la parte descrittiva delle opere del 
| Tiepolo non mi sembra invece abbastanza sviluppata 


tuito quanto succede, la ho dalla seguente 
nuova Isttera del generale... ro, del profes- 
sore Michele Lessona dell’Università di To- 
rino, sulla fam questione della nomina del- 
l'onorevole Coppino a professore emerito per 
mon aver fatto mai lezione. 


Torino, 3 maggio. | 
Signer direttore, Ì 

Il Fanfu!la mi fa di nuovo l'onore di stampare il | 
mio nome in proposito della qualità di professore e- ? 
merito di queta Università, che lo sfalo del personale | 


Per la Francia attualo, repubblicana, sim- 
patie, tenerezze, pagsione ardante.. tutto quel 
che si vuole. 

Cosi dice Bacone in nome dell'onorevole 
Crispi © dei suoi inseparabili amici! 

* 
x 

Ho premesso che Bacone non ha.torto; @ 
ve lo provo. 

L’impero era veramente degno dell’avver- 
sione dell'onorevole Crispi e degli amici per- 


‘chè impediva il compimento della nostra unità. 
- Verità incontrastabile, alla quale sarebbe ri- 
dicolo opporre la campagna del 1859. 

Il due dicembre non voleva saperne assolu- 
tamente di liberare l’Italia dagli Austriaci. Fu 
la Fréticia, la Francia intera che ne lo tra- 
scinò pò' capelli: 

Queste sono cose che tutti sanno! E caduto 
Napoleone, l’amore della Francia per noi è 
scoppiato veementissimo, 

* 

si eli 

Punto secondo. 

L'onorevole Crispi e i non mai abbastanza 
lodati suoi amici non hanno lasciato schiac- 
ciare la Francia nel 1870, ma solamente l'im- 
peratore. È bensi vero che l’imperatore e la 
Francia si trovavano in compagnia davanti ai 
Prussiani..Ma che importa ciò? 

Vostro fratello e un vostro nemico corrono 
inconsci verso un precipizio, ove troveranno 
certa morte. Voi potreste salvarli; ma sal- 
vando il fratello salvate anche il nemico. 
Dunque vadano alla malora tutti due. Ecco 
come ragiona Bacone da Verulamio. 

Io, per altro, al suo posto, avrei scelto un 
altro motivo per giustificare la nostra neutra- 
lità nel 1870. E ce n'erano. 

* 
» 

Terzo punto. 

Ora che la Franeia è repubblicana, può stare 
tranquilla chè gode tutte le simpatie dell’ono- 
revole Crispi e degli eterni suoi amici. 

E questo, poi, è affetto che non ammette 
neppure discussione, tanto è reale ed evidente. 

Ne volete una prova? Dopo che la Francia 
è repubblicana, l'onorevole... eccetera e i suoi 
eccetera non pensano neppur più a reclamare 
Nizza, che prima del 4 settembre 1870 era 
un pezzo d'italia irredenta, al quale pezzo de- 
dicavano quasi giornalmente le loro espira- 
zioni e i loro spasimi. 

Oggi pei nostri democratici, compresi quelli 
del Fascio, la fpatria di Garibaldi è terra 
legittimamente francese, perchè è repubbii- 
cana. 


sta Pal 

Domenica mattina l'onorevole Doda è ca- 
duto improvvisamente ammalato; ed è per ciò 
ch'egli non ha potuto assistere all’esposizione 
finanziaria fatta dal ministro Magliani. 

Questa dolorosa notizia serva a imporre si- 
lenzio a coloro, i quali si sono compiaciuti 
‘malignamente di asserire che l’ex-ministro 
delle finanze non è comparso alla Camera 
per non assistere alla dégringolade del suo 
celebre castello dei sessanta milioni. 

A conforto dei suoi numerosi amici di fu 
mi affretto, per aliro, a soggiungere che 
la pronta assistenza medica del profe 
Cacherano, l'onorevole Doda ha potuto ri 
giornata di ieri. abbandonare il letto, e a 
stere alla. seduta del Consiglio comunale, 
cui, anzi; ha preso la parola e l'ha tenuta per 
una buona ora. 

Ogni pericolo è dunque cessato! 


Di qua e di là dai monti 


La situazione. 

La si può riassumere in due modi, secondo 
i campi. 

Infatti vi ha chi dice: di male in peggio; e 
vi ha-pure chi dice: di bene in meglio. 

Nentrale fra i due campi, io sarei del pa- 
rere di prendere la media’ proporzionale fra 
le due versioni, accettando il male e il ben 
e aggiungendo în onore del patriarca presi- 
dente la famosa riserva: 

< Ma il ben lo fece male 
dl mal lo fece bene ». 
se 


Del resto, spremendo il succo dei 
odierni, c'è poco da dire. Gli studi 
sizione Magliani hanno assorbita nelle ultime 
ventiquattr'ore tutia l’attività giornalisti 
a discapito della cronaca messa in tace 
più'Igràvi considerazioni. 

siii neo tan 

Teri l'altro ho veduto l’orticello di fianco a 
Castel Sant'Angelo tutto inondato! Povere lat- 

«Poveri carciofi! dissi fra me e me. 
ho riveduto ieri sera; l’acqua l'aveva ab- 
bandonato, e carciofi e laltughe mi apparvero 
più belli di prima : m’avevano l’aria di bsm- 
bini a ‘cui la maimma abbia lavata la faccia 6 
ravviati i riceiclini. 

Questo l'ha fatto l'inondazione, cioè il mele : 
vedremo il sole cosa farà : quesla sera, pas- 
sando, mi toccherà forse di vederli impolve- 
rati e sudici com'erano prima delle piogge; 
ma non mi darò al disperato per questo, 
chè la cipria di cui li cosperge il vent 
forse per'essi difesa e nutrimento. 

.e 


Usciamo di metafora. 
La grande risciacquatura politica dell’espo- 


sizione Magliari ha rinverdita la situazione. 
La cronsca Irascendentale dei rimpasti è muta; 
la cronaca spicciola è meno bizzosa, meno 
riottosa del solito. 

Un solo fatto importante : la riunione della 
sinistra ch’ebbe luogo ieri sera, presidente 
l’onorevole Cairoli. Dico importante, non per- 
chè io ne sappia qualche cosa, ma perchè 
decentemente un partito non si riunisce per 
nulla in un giorno che l’almanacco battezza 
colla data Cinque Maggio. 


<Èi fu; siccome immobile » ece. 


Immobile, ben inteso, siccome il Progresso 
dei riparatori, che in trentasette mesi non ha 
ancore dato un passo colla scusa che gli man- 
cano le ferrovie, e questo vi fspiegherà la 
sua fissazione parlamentare di volerle ora ad 
ogni costo! 


ULI 


Eppure c'è dei malanni che non guarireb- 
bero di certo colla panacea delle ferrovie 

Che cos'ha Roma? Sente la vecchiaia, vo; 
rebbe un elisira che la ringiovanisca — una 
buona dose di milioni governativi a disposi- 
zione del municipio ! 

E Genova che ha? 

Colta prosa della sua Camera di commerzio 
si lagna del marasmo della sua marina mei 
cantile, deponendo i suoi dolori nel cuore d 
buon Ranebiano. 

Oh non s'accorge che il ministro, chiedendo 
notizie commerciali ed agricole da ogni parte, 
l'ha fatto nella speranza d’averle buone e 
sicuranti, non già per essere obbligato a far 
sapere che le cose vanno malo a grande con 
so‘azione degli incettatori e dei rincaratori ? 


se 


Ed ecco Napoli. Brontola, cha pare la mo- 
glie del più brontolone fra i Rusteghi di Gol 
doni. Le hanno detto che taluni uscieri del 
municipio sono stati colle mani nel 
sacco delle malver. Lo se avesse a 
vuta una ferrovia di più, quei bravi signori 
ne sarebbero andati liberamente col gruz 
in tasca : invece sono in gatiabuia, come y 
giustizia. Massima d’esperienza X 
ferrovia a beneficio dei fuggitivi 
canica non ci cong: gni dei carob 
pore. 


se 


Ed ecco al braccio del padre Ce 
l'Osservatorio fiorentino, arrivare duo 
malate, la Toscana e la Rome 
di terremoto e il padre suddett 
larle, ha fatta la seguente disgno 

« Traversiamo u do di di 


rivoluzioni sotterranee, 
i delle basi gi 

fa gli anni passano, il piensta 

dde, i vulcani erutteno, le | 

i crateri >. 


ipitazo 


bbe di- 
» in salvo 


sfare quelle che ci 
altrove. 

Ma dica un po caro, Pa 
exdegeno non 
pestilenziale 


operto nei pi 
un medico di Germania al primo 
l’arrivo sul Volga di quella tale ospite 
diè tanto martello ? Vorrei saperlo per rego- 
lsrmi nel fargli gli onori di case... finchè mi 
lascia Îa casa in piedi. 

A zonzo per il mondo: 

Francia ed Inghilerra si sono dunque ri- 
volte al vicerè d'Eg invitacdolo a rinomi- 
nare i " cose ed inglese già 


fani, non è un wifi- 


matum. 

Sotto qu cedive può rinomi- 
parli senz oienze, non chiedo: 
che una s ’amer proprio, e i d 
rinominandi, in attesa dalla rinomina, hanno 
forse già preparate le dimissio 


imbra che 
m parlare 
vo che 
ntano d’osti- 


î perchè non mi 
hilterra, dopo il 
predo; 


Invitata a spade, l'Europa ha risposto coppe. 


Il gioco è abbastanza chisro 
se 


Passiamo in G 

Failita l'iniziativa del ministro Waddington 
per una conferenza a Costantinopoli — fallita 
per contrarietà dell'Inghilterra. 

< È lunga la camicia di Meo » direbbe un 
Greco delle rive del Mugnone. 

Aîtro che lunga! Giusto come le prom: 
di valido appoggio fatte alia Grecia dalle due 
ultime Riparezioni italiane. 

E la pace di Berlino? 

Intendendosela fra di loro per lo sgombero 
delia Rumelia, la Russia © la Porta lo ruba- 
rono i suoi scariafacci e se ne servirono per 
accendere la pipa. 


LO 
4 


aan 


Bollettino elettorale 


« Non è oramai più questiore di vincere, ma di 
tricniare», un elettore influente di Mandarfa 
parlando della candidatura dell'onorevole Giusep; 
Mossari. 

1 moderati di Mandaria hanno deciso difatti 
tare per lui, ed i: nome dell’egregio patriotta è stato 
accolto în tutte le sessioni del collegio con vero en- 
tusiasmo. 

< Però non è vero che i progressisti abbiano rinun- 
Fato alla letta — è sempre lelettore induente che 
scrive. — Una buona parte di essi, mostratasi contraria 


s ietro Filotico, domandò una candidatura 
sapitoii ‘Pontefice Cairoli che consigliò per te- 
legrafo un signor Oliva, ex-ufficiale ino, a 

fa rogresseria sentendosi male in gamba ha chiest 
soccorso alla prefettura di Lecce ed alla progresseria 
feccese, e sono andati a Manduria per intrigare un po- 
dino 2a ispettore di pubblica sicurezza e il deputato 
Beoneniettori di Manduria però non sono di quelli 
ché si lasciano abbindolare tanto facilmente, e il nome 
del Massari uscirà vittorioso dall’urna >. 


Biblioteca di Pan/uZa 


Giuseppe Revere. — Osiride. — Roma, 1879. 
Tipogratia del Senato. 


— Osiride! Che roba è? 

— Ua libro. 

— ni Egittologia? di teogonia? 9 

_— Che! Un libro come un altro. Non per merito, 
veh! Il «come un altro» è detto per dire che tratta di 
materia contemporanea e al tutto in ordine al suo io. 
Ifa un proemio in prosa segulto da un cento e tanti 
sonetti in versi. 

— Gran mercè! si sottintende. 

— Non si sottintende anzi niente affatto, non si sot- 
tintende, e pario foderato per ribadire la negativa @ 
confutare quel gran merc? ! 2 
volete di sonetti, odi, satire, egloghe, carmi e 
simili, più o meno in prosa ? Pochi discorsi e buoni; 
ditemi quanti chili, e vi servo col diretto delle 4 30, 
salvo i ritardi oggi causati dal giro di Empoli. 


>< 
Noa voglio mica dire con questo che l'illustre au- 
tore di certi grilli pel capo non ne abbia anch'egli e 
vada sempre per la maggiore. 
Neanche questo sarebbe vero. 
, del resto, non ha oggi per la testa dei grilli? 
Maledetta la linea reita 0 l'intersezione ortogonale 
sîa reperibile tra i cento mille ghirigori della 
pasta cerebrale umana, qualunque sia il colore del pelo, 
0 della cotenna che le sovrasti ! 
>< 
ce n'ha. 
a dire. Tra me e lui non 


larlo Osiride ? 
. vedrai che la teogonia del 


Ni!o c'è per 
— Va la che l'ho letta, e son tutte Iustre. Tu ci 
Mai dato Osiride per amore dell’Iside, messo foori 


ti. È un affar di nesso, euritmi» 
rispondenza, riscontro o checchè altro ti pi 
chiamarlo... ed io e ho perdonato a lui Iside 
o buono a te l'Osiride 
ganni, non c'è nesso.. 
sè! Pare, let cum spirila {uo che se 
pre quanto al titolo; la 1 


d'accordo, vè al tutto indipendente. Del resto voi di 
a volervi bene fate ben 
ad annate d'inter 
amorose de 


ma non mi vanno, © 
lo, le botte-risposte, e le tenzani 


>< 


0 tre dî e tre notti non si 


Egli pretende che il nome di Osiride gli come un 
to, al suo libro, non potendo mettergli quello di 
sacrato della medesima teogonia, ma incom- 
‘o forzoso — e giora per Tot, 
ta a pagina 13%, e Don Peppino 
Udi sonetti sono deità 


rifare le loro | 
Jatrano come il sullodato To 


, aggiunge, che alcuni 
altri graffiano come gatti, 


« ineliti gatti e coccodrilli augusti », 
0 come sparvieri e corrono pei campi vasti 
come Oro 0 lo stesso Osiride, ed altri 
finalmente 20 il serpente, il quale ha tanta fac 
cenda nelle cose egizie, ingegnandosi per ciò stesso 

di stringere i ribaldi nelle loro spire rimate. 

DK 

lo sfido a cedere a simili arcisofistiche analogie. Ma 
mola coll'Egitto, del quale lascio il pensiero alla 
issione inglese © agli infelici si, ma sventurali 
possessori dei sui titoli pubblici, mettiamo fuori del- 
l'uscio Iside, tempestata di mammelle come una troia, 
sparvier celeste, il perseguito Tifon, Api, 
e e Anubî, e senz'altro affrettiamoci a ripatriare. 


>< 

inzi di rimpatriare, leggiamo (p:g. 68 69) 
abiti sonetti, uno al divino Nilo: 
Ive del Nilo, e voi colossi 
ardaste un dì con l'occhio esperto, 
interminate del deserto, 

Colli di sabbia dagl’incerti doss 
Laltro all'almea procace e furente: 


ri vola: 
delie fanta: 


in 


« Sporgi l'alveo con trepide baldanze 
Ed i tuoi lombi vibrino la vita 
Con le docili braccia il serpe imita 
E col piè del puledro l'esultanze... » 


Sono versi insuperabili di suono, efficacia ed evi- 
denza. 1 celli di sabbia dagl'incerti dossi fanno uva ma- 
ia di verso, e non ci sarà geografo o viaggiatore 
le non si impadronisea d'ora innanzi di quegli 
incerti dossi come della più dinamica delle espressioni 
qualificative e rigorosamente specifiche. 
Le ircpide baldanze dell’alvo dell'almea fanno i gric- 
per forza di verità, le esultanze del puledro sono 
la più esatta delle similitudini, presentata nella più 
corretia eppur viva delle forme. 


Il sonetto sulla storia del smetto è una perfezione” 


di tutvalira specie : 


« Pianse d'amore con messer Francesco, 
E in ciel traspose il fiore Avignonese, 
odi forme terrestri egli riprese, 

E fu cibo apprestato ad ogni desco. 
Fu laido e scola di parlar furbesco, 

E venturoso l'uom che non l'intese ; 

Ma dello stranio alle cruenti offese 

Tornò gagliardo e folgorò il Tedesco. 
Disse di libertà, d'armi, di gloria 


Chi vo *dell'aliro comperi t volume, è l'apra a 


pagina 74. _ 
La Musa del Revere è sdegnosa e ingioconda. 
Troppi furono i venti protervi dai quali venne lun- 
gamente sbattuta la barchetta, ovegli 
1... fanciullo 
Alla voga educò le svelte braccia. > 
I marosi furono bensì il suo: 
Ma ogni cosa ha da avere î suoi giusti limiti, de 
assi gliene sprozzarono troppo del loro : 
« ..... sale in faccia ». 
ma, peggio di loro, una cosa gli 


primo trastullo. » 


O venti protervi 
cuoce, l'età ! 

O che ci ha torto? 

Quanta roba, tutta bella, tuifa alta e vera contro la 
vecchiaia ! [n senectulem sarebbe il vero titolo del vo- 
lume. LE 3 

Eppure l'autore non fu mai più giovane d'ora: 

« Vispe ninfe dell'Arno, non vi annoi 
L'aspetto mio che al verao irrigidla, 
Perocchè atbergo nella fantasia — 

Un april che a me vien dai lidi eoi. » 
Ed è vero! I suoi dardi canori azzeccano quasi colpo 


per colpo. = 
ventù gli fa talora comodo per gio- 
ela una sua curiosa 


E la foggita 
vanilmente osare. — Sen 
chiarazione d'amor: 
jai tacito sempre, ed or palese 
Vi dico ciò che il gelo a noi consente ». 

Se la donna gentile ha spirito, potrebb'essere ancora 
galeotto il libro e chi lo scris 

One! Beppe Revere! la mossa è indovinata — chi 
ben comincia è alla metà dell’opra — forti a questa 
altra metà e la breccia è futta. L'alleanza del gelo col 
fuoco è forse più paradossale detta che tentata. 
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Magnanimo è fortissimo è il sonetto degli sdegni 
superbì, e tutto pieno di storia. 

La vostra dubitanza è d'una rispettosa delicatezza, 
ilo, 0 leîtore, e vedrai 
che l'antitesi sta a capello e segna l'eternità dell’arte. 
È indirizzato ad una donna la quale è destinata a ri- 
manerne imbronciata od altera, secondo il buon senso 
e il buon gusto che posse 

D< 

La terribilità della rabbia e del rancore non del 
suo nobile spirito d'artista, che possiede invece quella 
dello sconforto più profondo e più negro. 

« L'arcana tomba è souza pace, Un vario 
Popolo di viventi l'addolora, 
E alla 
È vano schermo il funebre sudario. 

Il lombrivo viscoso la divora 
Nel recesso plorato e solitario, 
E sordo al salmeggiar del san 
Le benedetto membra ei le martora ». 

Ciò, chi oserebbe negare? è detto con insuperata 
potenza — eppure nulla pi 

Non ci sì trova per nulla îl misero il quale al fe- 
lice immemore con fredda crudeltà rammenta che egli 
pure dovrà soffrire — c' èal contrario la tristezza sentita 
del proprio destino e deli'altruî, il sentimento dolo 
roso del nulla di tutti e di tuito. Ciò che offende nei più 
fra i poeti cinici e realisti è che sul dolore si fermano 
con evidente e vendicativa soddisfazione. 


>< 


Eppure a questo inclito cittadino e grande scrittore 
la vita fu irta di triboli, nè la presente riverenza del 
paese ripara © rip: cora per nulla la miseranda 
odissea dell’esule che oramai compose tutti nella bara 
i suoî carì, e, obliato da troppi, sclama: 

« Pugnai col tempo alia mia fama înfesto » 

Verso che fa pessare di molto. 

U tempo è galantuomo, si diceva una volta. 

È vero?... 
lel senso di portare i malanni che ha da portare, 
st — ma in quello di portare la gustizia esso pure p3g? 
a spizzico e chiede proroghe. 


Non può tacere chi lo couosee ed ha fior di me 
moria — che i versi ottimi di lui (che pur n’ua fin dei 
i Ti 
guono le quartine citate) ris 
quelle e queste al caro e leale conversare di lui, 
blico o intimo, mentre la travagliata sua vita com- 
prende, anzi uniîca senza conflitti ed incarna la su 
parola scritta, parlata, pensata. 
N 
ia lui !o stesso dispetto dell’ambizione vi è schietto 
« A me dr diniega il vagheggiato serto 
Dei venturosi la inurbana torma >. 


E più innanzi alteramente dice che di lui non po- 
tranno negare ch'ebbe conforto alla sua 


bruna 
a che crea ». 

Capito che sentenza e che forma? 

Quella divina infermità che creall! — Non ho mi 
sentito più altamente definita quella altissima fra l° 
cose che è la poesia, — È l'ultimo verso del volume, 
ma n° il primissimo. 
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L'esposiz 
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tivo progetti 
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parte di 
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di Odessa, | 
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zioni il 
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perazioni n 
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70 cutters, 


egli è ch 
egli solo 
Belotti si 
ha recitat 
eterno: | 


contro il 
nerali del 


quando fu 
dei lavor 


‘STRE INFORMAZIONI 


_Ji governo italiano, al pari dei governi 
Francia, d'Inghilterra, di Tercnniotà Rossi 
# d'Austria, ha dato la sua approvazione alla 
nomina di Alcko pascià all'ufficio di governa- 
tore generale della Rumelis. Il nuovo gover: 
valore entra presto in carica. In tal guisa è 
sempreppiù assicurata la esecuzione del trat- 
tato di Berlino. 


Abbiamo da Parigi che il governo è molto 
imbarazzato a causa delle pressioni dei pro- 
tezionisti. Banchè l’atto ardito di Napoleone III 
arrecasse alla Frencia tanti benefizi e me- 
diante le tariffe liberali raddoppiasse in molti 
casì le produzioni nazionali, molti insistono 
nel voler atiribuiro alle tariffe liberali le con- 
dizioni deplorevoli di alcuni rami d’industria. 

Queste. differenza di opinioni sopra una q 
ione tanto imporlante si manifesta anco in 
al ministero. { 


L'esposizione finanziaria del ministro Ma- 
gliani è argomento di vive controversie nei 
gruppi di sinistra, e segnalamento di coloro 
che aveveno proposta l'abolizione del ma- 


istra convocata je 
di inter 


All’adunanza di si; 
Il'oni 


presenti, 
ziò in favore 
iene che lla maggioranza realo 
vuppi non è dello stosso parere. 

ve il 

La questione relativa al conc ivo al mu- 
nicipio di Roma non è ancora definita. Ci viene assi 
curato che prima di presentare alla Camera il rispet- 
tivo progetto di legge L'onorevole Depretis intendi: 
convocare una riunione privata, alla quele oltre i 
presentanti del municipio romaro saranno invitati & 
onorevoli deputati Sella e Cuiroli. 

L’annunzio dell'imminente nomina a cardinale di 
monsignor Newman ha destato una spec 
siasmo in tutte le classi della società in 
sottoscritta una somma di duecentoci 
che verrà depositata presso una delle 
al credito del futuro cardinale. I vec 
, compresi i liberi pensatori, har 
rire al cardinaî 
da Pietroburgo che le navi da guerra 
, Russia e Vesla partiranno quanto prima da 


gioranza d: 
rosi, si prom 
ti 


diversi 


di entu 


ese. Si è 


ià 
aquantamila lire 
anche di Londra 
amici di Ox 
o aperta 
un calice d'oro. 


Abbiamo 


Leni 


Nicolae! per Salta, dove formeranno la squadra im 
periale in quella baia durante i mesi d'estate. 

La guardia al palazzo ii sarà composta in | 
parte di marinai e di ‘ento marinai ri- 
marranno & Livadia sotto il comando del capitano 


Schwarig, 1 cosacchi saranno oltre i mille, 
dal generale Zadkeviteh, favorito dell'imperatore. 

ll generale Totleben, tore generale 
di Odessa, passerà la maggior parte del tempo al pa- 
lazzo imperiale, lasciando incaricato delle sue attribu- 
zioni il generale Geni 

L'ammiraglio Batakofî comànderà quest'estate je 0- 
perazioni navali della fiotta russa. La flotta del Bel 
tico sarà composta di quarantadu 
quali venticinque corazzate. La î 
70 culters, sarà comandata dall’a 


LA CAMERA D'OG 


Pochissimi deputati per non mutare l’abitu- 
dine. La seduta comincia colle solite forma- 
lità, e comincia subito dopo a funzionare 
luratto Grimaldi — settemila parole al mir 

stenografi si mettono 

Iti che ne hanno: due si Di v 
veder l’au!a si spaventano, credendo 
ammelato di qualche brutto 
revole Grimaldi manca: 

per ingratitudine degli ci 
di continuare la carriera po 
vrebbesi sg nisre. C'è un pe 
egli è chiamato a riempire: una ere 
egli solo può raccogliere. L 
Belotti si ritirò della scena, 
ha recitato più la farse int 
eterno: l'ex-prosidente dell 
ro potr 
P rrare una parola o; 
îl senso quasi mai. Si sente romper 
contro il protezionismo, i 
rerali del progetto della Commissione, 
tare il discorso deli’»norevale Gabelli 

Colgo a volo però una bel 
sione. L’oratore dice di aver comin 
occuparsi di ferrovie solamente tre mesi 
dietro, quando fu romina que 
progelto. Si domanda di cha cosa s'oce 
quando fu segretario generale del ministero 
dei lavori pubblici ! 

* 


andati 


va 


Sis 


relatore 


x 
Alle 3 l'oratore annunzia che gli a da 
esaminare « una seconda parte d'ordine ge- 
nerale » i metodi di struzione. Poi parla 
celle costruzioni parziali e si dichisra « apo- 
Solo » del sistema della classificazione. 

La Camera comincia un po'a popolarsi : l'o 
norevole Benedetto Cairoli, presidente della 
Commissione del bilanci, è circondato de 
numeroso e brillante stato maggiore, comy 
ì moretti. 

L'onorevole Greco-Cassia dorme ii sonno 
dell'enologo soddisfatto. L'onorevole Mezza- 
notte, umile in tania gloria, sta seduto tren- 
quillamente ai banco ministeriale coma se non 
Si trattasse del fuito 

Si dice che gli abbiano improvvisato 
scorso che propria Val un Perù — sec-chi mi | 

dato la notizia non si è ingannato. 


| mimica violente, 


Il 
cingio. fa 

| 

| 


FANFULLA 


L'abburatto Grimaldi lavora sempre con la 
stessa velocità iniziale fino alle 53 20. Alle3 20 
il presidente gli offre dieci minuti di riposo, 

ditorio ne aveva proprio bisogno. 
ar sa 
._I dieci minuti diventano presto venti, e sono 
impiegati in conversazioni rumorose, 

Alle 3 45 l'onorevole Grimaldi « ha facoltà 
di continuare il suo discorso... e di finirlo » 
dice il presidente, ; 

Senza scherzi, l'onorevole Grimaldi 
nunzia normalmente 480 parole al minuto, 
qualche volta 190 e perfino 200. Scommetto 
che l'onorevole Mariotti ha già fatte le sue 
osservazioni su questo fenomeno per unirle 
alle nolizie statistiche culla velocità degli ora- 
tori, in una seconda edizione della traduzione 
di Demostene. Dire 200 parole in un minuto, 
© dirle tutte giuste mi pare difficile. 

L'oratore difende la Commissione dell'ac- 
cusa di non avere stebilita la priorità dello 
linee. L'onorevole Baccarini intanto rivede le 
bozze di stampa del suo discorso. 

Andando avanti la velocità del discorso non 
ta più sil'oratore che vi aggiunge una 

ecialmente in onere del- 
revole Gabelli: il deputato Solidati, che 
de el banco della Commissione accento al- 
l’eratore, corre serio pericolo, 

Nella ‘tribuna delle signore compsriscono 


giovanette in una 


pro- 


Voi 


due 


e grigio chiaro. Si d: 
cand 


cl nio se siano € edu- 
di Sorrento > venuto a godere il trionfo 

onorevole Grimaldi cd apparten- 
che orchestra di dame viennesi o 


Alle 4 12 un aliro riposo. 


ta 


Alle 5 l'oratore comincia a trattare della 

: finanziaria del progetto. Si crede che 
rso la fine, quando con genorale spa- 
i sente dire cho ineomincera la seconda 
za parle, L'onorevole Mazzero 

terebbe! 

Il di corso serà pubblicato in 12 


vento 


el 


> occupato ieri sera prima 
1 Consiglio di Ststo 
‘egolemento municipale che li- 
tezza dei muri luogo le vi 


di cinta 


Per 


to il sindaco di no- 
quale studi se il rero- 


ia questione sia in cpoosizione colla Iezg 


ione di fare 20 pol 
del gabinetto cui egli spparteneva. 
ienere pradente di sospendere 
zione. 


siglieri Periooli e Vitelleschi si 
proposta sospensiva: îl consig' 
i complet» di gr 


to il 


ne di Roma 
ditta Figli Weill.S 


ranno garantiti dagli in- 
del comune e dsi beni di sua 


uno fraîtifere al 47000 
, © gli interessi saranno 
e da 


ni al 


li verrà fatte dsl comune 
Figli Weill-Schott e 
, al sas 


rappresentata c 
ire per ogni 10) 
0 bbligszioni il com 


a e compagni si ob- 
i effettuare il versamento dei dodici milicvi 
tremila e seicento lire effettive nella cassa comunale 
alle epoche segueni 


4,000,500  1lluglio 187 
4,000,500 1 ottobre 1879 
1/000,440 1 gennaio 1880 
1,0004491 febbraio 1830 
1000.4490 1 marzo ISS 

1001.2850 l'aprile 1880 


mune contestvalmente dovrà consegnare alla 
ill-Schott e C' tante obbligazioni per quante 
‘000 & costituire la somma versata, raggua- 


glisa 1- al saggio di emissione ossia al valore ef- 
fettiro di lire 420 cadauna. 
6. La decorrenza degli interessi alla regione del 


450 00 sul valore nominale come sopra si è detto, 
avrà eletto dal 1 luglio 1879 per i primi 8 milo 
mille lire tanto della prima emissione l laglio 1879, 


quanto della seconda 1 ottobre 1879, e dal 1 gen- 
naio 1830 per i rimanenti 4 milioni e 2,609 lire, 
ossia per ie ultime quattro emissiuni, salro i com- 
pensi di cui all'articolo 24. 

7. Il pagamento dogl'interessi ed il rimborao delle 
obbligazioni sarà fatto a Roma presso la tesoreria 
municipale, e a Milano, Torino, Genova e Venezia 
presso gli istitati di credito o case bancarie che il 
municipio crederà d'incaricare. Le spese per tali pa- 
gamenti, provsigioni, ece., saranno a carico del mu- 
rieipio. 

8. Gli interessi saranno pagati a semestre matu- 
rato il 1 gennaio e il 1 luglio di ogni anni 

17. A garanzia degli obblighi assunti la ditta Figli 
Weill-Schott e C! e per essa il suo rappresentante 
Maurizio Jung deposita oggi atesso nella cassa 
municipale per essere versata alla cassa dei depositi 
e prestiti dello Stato lire venlicinquemila di rendita 
italiana 5 0,0 al portatore (lire cinquecentomila no- 
minali) godimento 1° semestre corrente anno, quale 
rendita dovrà restare vincolata per intero finchè aiano 
versati i primi 4 milioni e 1,000 lire per ridarsi in 
proporzione di mano in mano che verranno effettuati 
gli ulteriori versamenti a tenora dell'articolo 5. 

. La ditta corrisponderà al comune gl’interessia ra- 

© cento sull'importo reale delle ob- 
bligazioni emesse il l ottobre 1879, 1 febbraio, 1 
marzo, l aprile 1839 per il perioto fra la decor- 
renza delle cedole e il giorno dell'effettivo veraa- 
mento. 


inte compromesso rimane sin da ora 


cbbligatorio per la ditta Figli Weill-Scott e com- 
P è obbligatorio per il comune sol quando 
sia riportata la one glio comunale 
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ale, 
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vola di the e fiori, E 
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Pipe 


BORSA DIROMA 


6 maggio — A Pa 
il prezzo di 79 00, m: 
fa propo 

la di Londra che e 
l@ tato per i corsoli 


non 
e di 
sumentsta in modo sessi 
i che per la nostra ren- 


dita, 
Jeri sera alla B foce qualche affare in ren 
dita a 86 70 per piccola partita, e poi a 80.65. 


per fue mese fur 


ino completamente 
elle cause principali di questa 
a, relctivamente alle altre 
e, è l'orario fissato pel mostro mercato 
a i banchieri di altre piuzza ad 

per tel modo la possibilità 


traogi. 
von s'ha dubbio che la nostra Camera di com- 

lecitata dagl’intoressi della piazza, non 
avrebbe difficoltà’a medificare l'orario in modo da fare 
quistare ella nostra Borsa il posto che ls compete 
accanto allo altre Borss italisne. Siccome porò bi- 


segna picchiere perchè la porta si apra, tocca a chi 
| vi ha interesse a domandare la modificazione del- 
l'orario. 


| E ritornendo si 
| ranno 
| La rendita per co 


gi, poche parole baste- 


tanti 


negoziò col coupon a 


| 86 40 è senza conpor a 84 22 12. 
| e a 50725, 506/75 per 
fine mesa La fondiaria Santo Spirito si aggiravano 
50, 457 50, e le azioni Acqua Marcia a 450, 
2, 108.47 12; Londra 

97, 21 95. 

Prezzo fatto per Londra breve 27 45. 

Veriiss 


TeLecranmi STEFAM 


| CAIRO, 5. — La Francia e l'Inghilterra, nelle ri- 
mostranze fatte al kedive col mezzo dei loro consoli 


generali, espressero il loro rammarico pei fatti del 7a- 
prile, dichiarando che il kedive è responsabile delle 
conseguenze, e raccomandandogli di nominare due mi- 
| nistri europei, ma le due potenze non insistono su 
questo punto. 
SI PORE, 4. — Proveniente dell'Italia, è 
vato il vapore Sumaira, della Società Rubaltino. 
NNA, 5. — La Camera dei deputati approvò in 
fettora la legge finanziaria e il bilancio del 1879. 
Fu presentata un'interpellanza relativa alle pratiche 


ti 


fatte dal governo per ottenere la soppressione del di- 
vieto di transito per la Germania delle carni fresche 
provenienti dall'Austria-Ungheria. È 

STUTTGARD, 5. — Il duca Giorgio di Leuchten- 
berg celebrerà qui il 12 maggio il suo matrimonio 
colla duchessa Teresa, figlia del principe Pietro di Ol- 
demburgo. 4 

COSTANTINOPOLI, 5. — Lo Czar scrisse al sul- 
tano una lettera autografa, raccomandandogli il signor 
Obroutchefî, che è incaricato di pubblicare nella Ru- 
melia un proclama, invitando le popolazioni a sotto- 
mettersi al trattato di Berlino. 

La missione di Obroutcheif durerà un mese. 

Aleko pascià è arrivato. Il signor Vernoni, delegato 
italiano, lo accompagnerà a Filippopoli. 

Namyk pascià partirà per Livadia, recando allo Czar 
una lettera di felicitazioni del sultano. 

LONDRA, 5. — Camera dei comuni. — Northcote 
dice che il gabinetto, desiderando d'affrettare la pa- 
cificazione del Capo, spedì il 10 aprile a Bartle Frere 
l'istruzione di non mirare ad una annessione dei ter- 
ritor, ma di prendere le misure necessarie per pre- 
servare le colonie contro gli Zulu. 

LONDRA, 5. — Camera dei Lordi. — Lord Salis- 
bury, rispoadendo a lord Granville, pronunziò un lungo 
discorso, passando in rivista tutto ciò cheegli ha fatto 
per l'esecuzione del trattato di Berlino. Egli disse che 
lo sgombero dei Russi deve incominciare il 3 maggio 
ed essere terminato il 3 agosto, e suppone che sia già 
incominsiato. Egli crede che l'ultima proposta di Wad- 
dington riguardo alla mediazione per la frontiera greca 
sia stata accettata da tutte le tenze ; dice che le 
potenze approvarono l'elezione d$l principe di Bul- 
garia, che lo Statuto relativo all’organizzazione della 
Rumelia è terminato, ed attende soltanto la ratifica del 
sultano, che la Costituzione di Candia fu riveduta in 
senso assai liberale, e crede che un periodo di tran- 
quillità vi sia incominciato. Il tempo non è bastato 
per nominare le Commissioni separate per elaborare 
Costituzioni avaloghe nelle altre parti della Torchia 
europea. 

Ii ministro constata la conchiusione della conven- 
zione austro-turca; dice che il Montenegro possiede 
tutto il territorio concessogli dal trattato di Berlino, 
che nessuna difficoltà importante è sopravvenuta ri- 
guardo alla Serbia e alla Rumania, che le misure prese 
dalla Serbia riguardo alla libertà religiosa sono suf- 
ficieoti a giustificare il riconoscimento della sua indi- 
pendenza. Quanto alla Rumania, le tre potenze vicine 
ne riconobbero la ndiipendenza, ma la Germania, l'In- 
ghi ‘ancia e PHalia non l'hanno ancora ri- 
conosciuta. 

Il ministro sogginnge che la delimitazione delle 
frontiere in Asia è già incominciata, e che è inutile 
di attendere nuove riforme in Asia, finchè le finanze 
della Turchia non sieno migliorate, però non intende 
con ciò di dire che le riforme non saranno applicate. 
I 
Bonaventura Severini, Gerente responsabile 
e 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Tutte le mensbrane muccose del nostro corpo sia del- 
e della trachea, che dell'utero, che dell’uretra 
è subiscono lente Îlegosi hanno le loro papille 
ate ed inturgidite e mercò i depositi plastici che 
e si formano vengono costituite le tanto fami- 
— Nialattia incomoda, lunga pe- 
è invano Si cura con. rimedi topici ed esterni 
ad ora ha dato costantemente ottimi risul- 
ioni e questo è lo sciroppo di Pa- 
Cav. Dott. G. Mazzolini. L'uso 


anti altri pur troppo in voga, libera 
l'organismo dalle granvlazioni e dalle loro 
zo, La sua alta potenza depurativa neutraliz- 
o l'acidità degli umori che producono le lente 
i © perciò le Granulazioni e dissipando parziali 
dei vasi capiliari dà la vera garanzia del 


perfetto risanamento, Troppi sono i fatti che stanno a 
provare il valore di questo portentoso rimedio, Non 
trascnri dunque alcuno di correre alla Farmacia Maz- 


zolini in via Quattro Fontane, 18, a farne provista ora 
pecialmente che i tepori primaverili fanno bollire il 
sangue e mettono în moto gli agenti malefici di tante 
malattie. 

TT ee—_——__—mbÈ 
Veli lav i-ll'escellenta Clee- 
onlasa di cui 3 fabbriche di 
turgo, prodneszo più di 


D'AFFITTARSI 


un bel quartiere di 6 stanze con cu- 
cina al primo piano in posizione cen- 
tralissima. 

Divigersi dal Portiere via della Co- 
lonna, 41. 


TINTE o_o] 
AVVISO P:a comodo degli assicurati presso la Compa 


gnia Anorima d'Assicurazioni a premio fisso 
contro g'incendi fondata in Torino nel 1833,i quali hanno 
qui trasferito il ivo domicilio per ragione di commercio, 
piego cdeltro, si ta noto, che quante volte essi lo desi- 
devino. i loro contratti in corsostipuiati con la Direzione 
Geritrala di Toriro, 0 con altre Agenzie dell'Alta l'alta, 
potranno a lo 0 richiesta essera riformati, e posti sotto la 
dipen locate Agonzia, per pagarne qui relativi 
premi L'Asente principale per le provincie 
di Rome e di Perugia è la Ditta J.Y. Alatri (rappresen- 
tata dal Corn. Somuele Alatri)residentein Roma, piazza de' 
Branc», Palazzo Santacroce. Dirigersi al ia mede 
sima, od anche alla sede dell'Ispettorato Generale per le 
© Maridionale, Piazza Moote- 


Ispettore Gen», F. DOGLIOTTI. 


ENEZIA in Roma 


ji 
andioso Restaurant e caffè chantant 
aperto da circa un anno in Via del Corso, ia prossi- 
miià della nuova Via Nazionale, è da rimettersi, per 
speciali circostanze, a bronissime condizioni. 
Dirigersì al Direttore del Caffé di Venezia, Roma, 
Corsa, N. 289, prima del 20 maggio. (6442) 


CAFFE Y 


È 
Lui 


Roma, via Colonna, 44. 
farc, Londra, 


ità OBLIEGHT, 


pipi 
34, rue Saini 139-140, 


IS 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


so LUIGI GARASSINO 


Letti da L. 10 2 L. 500, tutti verniciati a fuoco. 


Grini, Stoffo per materassi — Pagliaricci elastici da 
L. $@ a L. 0 — Ordinazioni per mobili da giardino — Soffà 


mao con stoffa di filo L. 60. 


La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 53. 


della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 

La Compagnia Francesa, dopo aver ottenuto 

" tutte ie Esposizioni le più alte distinzioni accordate alls 

Paris industria, è stata messa fuori di concorso alle ultime 

STI Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENE- 

PER L'ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 

€. Finzi e C. 28, via dei Panzani; a presso Corti 

elli, via Frai 6. 


(1) 


GENOV. 


Si VRNDE o si APPIGIONA una deliziosa PALAZZINA con ter-| 


razze, 


0, boschetto, frutteto, vigna, ecc. 
SANTA MARIA DELLA SANIT: 
ove la salubrità proverbiale del clima 
sono al massimo grado, per il f 
condizioni topografiche. 


nell'amenissima situa 


4 “ Perfezione” 
‘Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


cai La di lui azione è certa cd 
ice da 


Sapre essere, i rinviguatore naturale dei 
CSprii.: La di ini meperiorià pi eccellensa s<00 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 


né & 16, Soutbampion now, [RAMBRMARZANREt o 


LONDRA, INGHILTERA: 
SÌ VENDE DA TETTI | FARMACISTI E PAOCUI 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-845, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condetti. 


Non più Capelli bianchi 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiama 
altra che come questa conservi per 
Chiara come acqua pura, pri 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, 
sonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

Si usa con una seplicità straordinaria. 3 p 

Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 


i 


lungo tempo il suo primiero colore. 


UFFICIO D'INGEGNERIA CIVILE 
Ingegnere V. Leo: 


Via Accademia Albertina, 


Impianto d'Opifici — Condotte d'acqua e di ear — Lastricati ib 


asfalto di Val De Travers— Perizie e Collau 
— Domande per brevetti 


PNIINNSEGEGE 


° GOTTA : REUMATISMI 
; CEST Ligon È Pillole vl Laville «o! 


})  Esigere, come garanzia, ui 

NS 1 Bollo cei governo francese e la 

$5 vendita all'ingrosso presso F. OMAR 
Pi 


diano Todipe 
100 copie. 
1879 ba aperto in Sa par 
itolo : Gazzetta Finan: 
re ron indicato le condizioni dei merca 
quotazioni dei generi più ricercati. Oltre al c 
tidiano dei prezzi filati delle diverse Borse 
gono pure colla massima esattezza e sol! 

zioni dei diversi prestiti governa: 
quelle delle azioni e obbligazioni deil: n 
sono anche tenuti al corrente delle Lonrocazioni delle inze, delle 
scadenze dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avrisi 
d'asta © concorsi, ecc. ecc. 

Nel corso dell'anno verranno! 
pubblicati. interessantissimi rac- 
conti, fra i quali notiamo per ora 

segnenti 


L'Opinione Nazionale che è îl 
jornale il più diffuso e il più al 
jon mercato che si 


i Firenze, ha aperto al pubblico un 
PARADISO E INFERNO nuovo abbonamento coi seguenti 
Romano sociale taglia 
Carolina Invernizio. asce 
LE AVVENTURE LA CONGIURA DE' PAZZI 
DI UN COMMEDIANTE Romanzo storico 
Romanzo di Enrica de Kock di Lorenzo Antonini 
A_BUSTERI DI FIRENZE o 
TER RENI L'AMORE SUI TETTI 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo EL. f 59 11 fincon di 60 grammi 
Ogni boccetta sa bastando un mezzo gramm 


per ‘aromatizzare 


_— Firenze, Piazza Vecchia di S. M..Nov Ila 


i il Nom eLos urra pece Tinrure. Non havvene 


priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, |; 
li fa apparire del colore naturdeli 


Fleet-Street, E. C. 


mA VENDERE 


AMIDO-LUSTRO 


GAH es Tuekers 
1lraifliore che si conosce per 
iluso domestico. 

Si adopera indifferentementa 
mescolato con acqua fredda o 
calda. , 

La più grande umidità noa 
altera minimamente gli oggatt 

tirati con questo amido. 

Prezzo della scatola di 1/a 
chilogramma L. 4. 

Deposito a Firenze all’Emporio 
> ranco-Italiano ©. Finzi e C. 
gia Panzani 28. Milano alla 
Succursale , via S. Margherita 


|bricato, co 
cantine, 


50. Condizioni favorevolissime. 


teriori condizioni tienie e| 18, case Gonzales. Thom, presso 


halli, via Frt 


Corti s Bia 


(Medaglia 
| Catarro, Oppressioni, Tosse, È 
|Palpitazione e tutte lo ‘affezio 
| telle parti respiratorie sono cal 
| mate all'istante e guarite me- Le 
diante i Tubi Levassewr idottor Cronier. 
$ fr. în Frencia. ® îr in Francia. 
Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaia, 
{afanzoni a Milano, e tutti i farmacisti 


pena 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere ita <Q 
Sdi una Macchina da schiacciare la Bia 
(A GILINDRI SCANNELLATI) 


d'onore) — — 
;micranie, Crampi di stomoco 


arite immediatamente median. 
Îîa le pillole anti-neeralgiche de 


mé troppo vecchiati r 
forza nello mascelle, e facilita la dig 
nto dello bi conta un 
ntaggio enorme! 


1! Lo 

{{2el 25 per 0,0 
îl 

îi 

È 


1a rimborsa in breve ls | 
1 Mecicel'i a mano, a 
Amministra: 
‘o, sono i più semplici ne! 


iPrazzo della Schiscciabisda con menubrio L. 48) Imb: 
volante» 58) gio L: 

ie cell’Emporio Franco- 
herita, 45. Firenze, C. | 
. Roma, Cortì e Biancheli», 


’ » 
Deposito a Milano alla 
‘italiano ©. Finzi a C, via S. 
inzi e C. via dei Panzani, 
Ii via Frattina, 66. 


la seto questo atero rerde l’acqua salubre, || rr" aa 
| |ovwessona Tn WIMENATIOAI 
compagna, tanto lil CUCINA }\ \ Ì ACI 

A | sE ni Î n 
Emporio Frenco-Italiano C. Finzi e G. vis doi Pan- f|<[:ressesssana LVII i MUIMIUVA 
e Bianchalli, via Frattina, 66. | detto Ferno di Campagna E 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO |> 
o più grande ut (e) 

| 
AI i 
i iS 
FILTRI DA VINO in fana filtro bianca, di un; ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e pi i |a 

sol pezzo, senza cucitura e di vari esaminare la limpidezza del vino. È z | 
Prezzi L_ 350 - 4-3—6T— 675 Prezzo L. 3 | per cui sono anche di DJ 
150 — 830 — #0 | — tI fera dal fuoco colla lo 
serpe] I A AI Prezzo, con sportello a due battenti + i 
Evitano di le- | servezione. © mr grado” di con cel Sf — Bocca del forno cent. 25 di larghezza L 5 lo 
del o dei tiqu ii i Presa | > iz 

ispersione del goz © il contatto dei liquidi col-| ___ CS 

ne |laria Prezzo L. 2 nni 


» del dott. Guyot. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro per | È 
agitare o mescolare i! Vino nelle Botti. Le brac- 
is si aprono allorquando si gira la marovella | 
è si chiudono da sè quando si vuol levario della | 


2 sarà a prodarsi. 
Prezzo L. 5. 


peso specifico del 
cchezza in zucchero ; 3* la 


ti e Bianchelli, | 
ia contro ricevi: 


Botte. Basta un miauto di lavoro per. ottenere 
an perfetto miscuglio 

Prezzo L. 15 — 1$ €20 
delle bracci». 


PESA VINO. Guida pero: 
sscondo la lunghezza | BUONA quantità di vino, con eggiunto il pro- 
| cesso chimico occorente. 
| Prezzo L. 3. 


nere dalle vinacce 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO | 
solidi e leggeri, comodissimi pel poco spazio che | NUOVI. SIFON 
foccupano e perchè si possono piegare quando | metto: 
sono vuoti 

Prezzi da 100 bottiglie aperto L. 15 


in ezione sofiandovi dentro 
| di aspirare. Il travaso si fa co 


la massima re: 


-POMPE DA TRAVASO Sil 
Inoge 


PER SOIRÉES E BALLI 
Ultimo Novità dell'Esposizione 1878 


LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO Racconto storico di E. Maccanti 1% 4 | pid. 
per V. Dorin. Questi regali vengono inviati ai » » » >2 |°° Prezzi: Sifoni semplici netti d'ot- 5 : 
IL CUORE DEGLI UOMINI ‘signori abbonati deitro il corrente] » 300 >» . »35 | tone Li n 2 n TL di PETTINE CHIGNON Colliers Portebonhenr 
per M. M. Polese. mese. » 100» chiuso » 25 Î Sifoni con tubo di csoutehone » 46) 
rerczsi d'abbonameri ni » 20» > >40 | Sifoni tatti ja piomboce ne sul sistema di quelli in tar- ornamento semplice e di 
Pinco i e 1 ne SENI FI RO SA binetto in piombo © » deff fra ta svariati el ela f | Pam Eu er de 
Europa (Unione generale delle Poste) oro 30 42.50 SGOC:IOLATOIO DA BOTTIGLIE in ferro ganti modelli e disegni da | luto comunemente ‘usato, 
EE DERE] Igalvanizzato a forma d'albero TAPPA BOTTIGLIE in ferro eleganti e soli-{{ L- 15 2 20. i |Ce0, 


r abbonarsi inviate x. 
ministrazione del giornale, 


‘a postale dell'importo relativo all'Am- 
irenze, piazza S. Groce. 28. 


LIBRO PROIBITO 


è pubblicata la terza edizione 
dl EIMBRO PROIBITO di A. Ghislanzoni 
Ogni esemplare si vende suggeliato a L. ® 


LIBRO ALLEGRO 
di > di Ghi mzoni, Li CA 
talia Cs Fina 0, Uno e st TE 


100.000 LIR 


‘grantite in soli sei mesi di tempo anche 
di Lire mille. — Totti © 


scommessa 
vogliozo fare la 
associarsi alla mia 
andata, perchè le mie] 
a del mese di Maggio 
Ruota di ROMA 
se del gioraale [FL Progresso, i 
Sarà rimandato il desaro se la pro. 
sua P 


POLI, Larghetto Suota Maria Appareste, 
messi Don fotse almeno in parte mantezara. 


Segreti economici e preziosi 


SULLA 
SANITA’ R_BELLAZZA DELLE S| 
i per A. CARDOVILLE IGNORE 
assente Prezzo L. 1.50 
55.1 ste “pd per posta contro vaglia postale. 
* Firenze al Emporio Franco-Italian Finzi 
via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale dell Emunio x 
s ita, fb, b 
belli, Frattina, 


sa Gonzales. Roma, presso Corti e Bian- 


Prezzo per 100 bottiglie L. 25 

» 200» 50 

LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Si ap-| 

plicano su qualunque recipiente, preducono un 

lavoro perfetto e rapido. | simo. 

Prezzo L. 15. Ì 

Dirigere le domande acco; 

Italiano C. Finzi e C., via dei 
Frattina, 66 


Novità per uso di famiglia 


Tavolo Meccanico da Stirare (brevettato) 
Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle assi comunemente adoperato : 
1. Gli og; chiusi come Car 
[bisogno di alzare ad ogni istante l'asse. 


Prezzo dei tappa bottiglie a leva L. 20 
Prezzo dei tappa bettiglie con mo- 


| dissimi. 
| Vimenti automatici 


Prezzo L. 7 50. 


4. Si apre @ sì chiuse colla 
5. Quando @ 
la tenendolo pei dui 
posto maggiore di un’asse comune. 
Questo Tavolo è ricoperto del panno d: 
poggiare i ferri da sticare. 
Prezzo del Tavolo completò L. 35. Porto a carico dei committenti. 


FERRI PER DARE IL LUSTRO ALLA BIANCHERIA 


grando facilità. 
0 si trasporta senza fatica facendolo scorrere sulla rotella di 


stirare © munito di una.gratella în: ferro per ap 


20 L. 8. Porto a carie dei commi 


ix} Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e°C., via Pauzani, 23. Roma, 


rtì e Bianchel. 


ia Fraitina, 65. Milano, alla Succursale doll'Emporio Franco-Italiano, via 


È . - 130640) 
Tappa boltiglie a leva tuito in legno solidis- 


gnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio Franco-| 
Panzavi, 28, Roma; presso Corti e Bianchelli. vial 


, Camiciole, Mutande, Sottare, ecc. vengono stirati senza 


2. È più stabile di ur asse comune cho riposa sopra tavole o cavalletti, perchè ha un'arma 
fa propria rinforzata com cerniere di farro. Li 

ò mettersi a piacimento più bassa o più alta a seconda della statura della 
Re persona che] 


a tica fac sulla cal è munito[riere, dalle manifatture dello Stat 
manichi che formano l'estremità opposta del piano inferiore. Non occupa unjdi polvere e salni 


Braocialetti Portebonheur 
A SPIRALE 

Ego ope siepe spuoe, 

Shia: dirpento siciaio È 

TA 

lità. Bracc. a 4 filiL. 


BARRETTA 


con spillo, questo diegantis- 
simo: fermeglio serve per 
l’ornamento della pettina- 
tura € come fermaglio delle 
treccie, L. 6. 


Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia 


Mi 
lano presso la suecurs state a_Mi 
Si 


le dell'Emporio-Franco-Italiano C. Finzi 
, 15. Roma, presso Corti e Bianchelli, 
i prega d'indicare la stazione ferroviaria 
© dere essere appoggiata. ©’ 


——+———«—«—«««iiiiy<>=:>:t 
TETTOIE ECONOMICHE 


IN FOGLIE MINERALI 
sistoma A. Maillard e ©. 


Adott: te da vari anni in Francia, Al 
(Genio militare, d: lE 


Quale la' spedizione 


_—m@T—@@—@—@€@€—@@@6@@@@.@’e@ cme seti 


ia © Beigio, dal 

alla direzione d'artiglieria, daile potve- 
lo, dal deposito centralo 

itro, e da tutte le grandi Compagnie 

esse vi hanno reso eccellenti servizi. 

- Presso L. 2 il metro quadrato. 

Per più ampie spiegazioni dirigersi all’Emporio Franco- 

Italiano ©. Finzi e €., via dei Panzani, 28, Firenze, ® 

alla Succursale dell’Emporio, via S. Margherita, n. 15, 


casa Gonzales, Milano. Ro; Hob i 
ne 9. Roma; Corti e Bianchelli, via 


ferroviaria, 


. Tip. ARTERO e C., Piazia Montecitorio, 124 


: 
à 


1 signo 


uno e 50 
lume e i 
duno che 
mera de 
legge per 
cialmente 
rebbe dic. 
e l'ha fatt 
l'ha spira! 
radiso. 
Motivo 


no per m 
avuti due, 
piego, om 
la mamm: 
anco noi 

Ma mi 
cente pargl 
la vincie 
‘vantazion 
parlo di 
n'intende, 


canaglia 
Ja cheppa 


di notero 
reste e ch 


conosco 
posso 
è andsla 
da sapere 
Con Lei 
chiaro, io 
intendere 
protezione 
che ero b 
Già 
benefattori 
di grazia 
si fa a ch 
Ora sei 
potessi spi 
che fosse 
farei Gies 
Sì rimetta 
farebbe u 
di ottener: 
fondo in fl 
Creda, Sa 


per in fin 
si ritrovari 
dieci 0 do 
tare per 
cinquece 
e si rimpi 

Lei ci 
pensato, n 
figliolo, tu 
maiale co 


miracoli ; 
non ci sa 
Mi eredi 


altendente 


Nel secolo] 
mantenuto 
grande di S 
gimento 


(4) Letter: 
Verri, anzot 
Milano, Gius 


Anno X 


D'ASSOCIAZII 

Trim. Sem, Anno 

Pei Regno d'Italia <= 
Per tutti gli altri 

per Egitto, n 2 4 

suao'Uniti d'America 4 2 si 

frasi e Cinadà . 13 5 

uil, Uraguay e Pirani d @ s 

Perù -- 2 e sw 


FANFULLA 


190 
Esiti ed loerioni presso l'Ufficio Principato i Pubblicità 
OBLIEGHT. 
‘Roma, Via Colonna, 41 
Finanze, Piazza Vecchia S, Maria Nopella 1} i 


E SE 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedi 8 Maggio 1879 


Fuori di Roma cent, 10, 


mi 


LA RICERCA DELLA parenti 


Al norevole signore 
Il signore Salvatore Morelli De’ Putato 
al Parlamento Ci 
Roma. 


La Chugina dela mia Padrona di casa, si- 
chome Lei deve sapere che io suono a dozina 
uno e 50 il giorno mangiare bere dormire 
T'ume e in bianchatura, la cuale è cugniata 
duno che piglia i discorsi collà pis nela Cha- 
mera de’ Pupati, dice che Lei ha inventato una 
legge per trovare il babbo a tuttii figlioli spe- 
cialmente a quelli che non ce l'hanno, che sa- 
rebbe dicerto quel che c'è di più di bisogno 
e l'ha fatta sul Banco della Presidenza, Dio 
l'ha spirato e niene renderà merito in pa- 
radiso. 

Motivo per chui se non fussi troppa libertà 
ma già Lei tutti me la sicurano è tanto bono 
dunque me la piglio addirittura in queste cose 
non c'è tempo da perdere, stia a sentire. 

Io mi trovo precisamente nel caso dela legge, 
no per me prim'a Dio, che anzi dei babbi n'ho 
avuti due, uno che mi fece, che era all’im- 
piego, omo di giudizio tant è vero che ci mori, 
la mamma ne prese un attro sennò si mo; 
anco noi eramo sempre piccini, di fame. 

Ma mi rachomando per il mio Gigi, il mo- 
cente pargoleto chome dice l’aria del Chi dura 
la vincie quella del tenore, bello non fo per 
vantazione chome Giesù bambino, d’anni sette 
parlo di Gigi e no del tenore, una donna se 
n’intende, specio se è mamma i! sangue nun 
è accua. 

Averei di bisogno di tro 
nun importa che sin sfondato, ma alneno tanti 
per il quieto vivere e persona civile, meglio 
del mi marito che creda in coscienza più vino 
canaglia assassino di lui non cene dus sotto 
la cheppa del celo. 

Lui perchè è merito che è anco babbo, 
la legge l'assiste, il su'nonno che è giovane 
ci notero ce l'ha rachontato in latino pate- 
reste e che Nunzio dimostra. 

Nunzio pol dire quel che li pare io nun lo 
conosco e lì porto rispetto, ma quanto a Gigi 
posso prendere mill» giuramenti la cose non 
è andsia in quel mod», ini pare chs l’averei 


li un babbo ricco, 


da sapere. 
Con Lei, charo sigaore, è permesso di parlsr 
chiaro, io sono stata una donna m'aiuti a farmi 


intendere per aria degna 
protezione, colpa dello circ. 
che ero belloccis. 

Già si sa, case di poveri uno va e uni 
benefattori che arrivano, lasciano quella po’ 
di grazia di Dio e chi s'è visto s'è visto chome 
si fa a chiederli il passaporto, ne conviene?... 

Ora se per dato e fatto della legga nova 
potessi sperare di trovare un babbo a Gigi 
che fosse obbrigato a mantenerlo, e anche me, 
farei Giesù con cento mani. A cercare non ci 
si rimetta nulla e se Lei mi volesse aiutare 
farebbe una carità fiorita. Io pilio l'impegno 
di ottenere il consenso del mi marito, che in 
fondo in fondo non domanderebbe di meglio. 
Creda, Salvatore, c'è da scegliere, tutta gente 
ammodo perchè ho sempre praticato da più 
di me, testimoni non ne manca, i casigliani 
stanno con tanto d’occhi, e c'è chi ha visto 
per in fino aprir l’uscio € poi serrarlo, le date 
si ritrovano, e gl’indizi si mettono assieme. 
dieci o dodici solamente (ma si potrebbe ten- 
lare per una quarantina), creda, magari a 
cinquecento lire l'uno, noi si fa un patrimenio 
e sì rimpannuccia una volta per sempre. 

Lei ci pensi, charo signore, io ciò bell'e 
pensato, nun mi vergogno, lo faccio per un 
figliolo, tutto è lecito, chi dicie di no è un 
maiale con rispetto parlando. 

Caso mai Lei volesse informazioni, le pigli 
dal Chanonico Satiracci di Santa Maria in 
Bosco Inferiore che di me ne sa vita morte e 
miracoli; anzi si potrebbe... ma no... lui è prete... 
non ci sarebbe sugo. 

Mi oreda sempre 


impre della 
inze molto 


Sua devotissima 
CaTERINA detta la Mora. 
to per la legalizzazione della soprascritta 
firma di Caterina Strapazzini detta la Mora, 
atiendente alle cure domestiche, 


Il sotaro 


Delle lettere dei fratelli Verri © 


& 

Nel secolo scorso vera un reggimento di fanteria 
mantenuto a spese del marchese Giorgio Clerici; 
grande di Spagna e uno dei sessanta decurioni ; tale 
Teggimento prendeva nome dal proprietario che n'era 
pure il colonnello. Nel 1758, Pietro Verri entrò în 
questo reggimento e passò, în Germania col grado di 
Capitano; essendosi trovato presente a più di mn 

(1) Lettere e scritti inediti di Pietro e Alessandro 
Verri, annotate e pubblicate dal dottor Carlo Casati. — 
Milano, Giuseppe Galli. Vedi N° 420. 


combattimento nella guerra combattuta aliora tra l'Au- 
stria e la Prussia, condotta da una parte da Federigo 
il Grande e dell'altra dal maresciallo Daun, il Verri si 
segnalò per coraggio ed avvedutezza. 

Le lettere di Pietro Verri sono 31, ed occupano 193 
pagine del primo volume; cominciano appunto da 
quando il Verri andò a Vienna; la prima è in data 
del 14 maggio 1759. In essa, ed in quella che segue, 
il Verri discorre del carattere dei Tedeschi, e lo con- 
fronta con quello degli Italiani. « Gli nomini — scrive — 
sono robusti, quadrati, ma assai meno vivi e sensibili 
dei nostri. Esibite un pugno di monete ad un posti- 
glione italiano perchè scelga da sè stesso la buona- 
mano, lo vedrete sorpreso, forse arrossirà e ricuserà 
ad un tempo stesso di essere giudice e parte, ovvero 
sceglierà il giusto e consueto. Fate la medesima esi 
bizione ad un Tedesco, e vedrete che vi scoperà tutto 
il palmo della mano, e sogghignando s’intascherà il 
tutto facendosi beffa di voi. L'Italiano ha più bisogni 
conosce il bisogno della stima altrui e ne è geloso; 
il Tedesco, oltre i bisogni fisici, non ne conosce altri ». 
La ragione di queste diversità l’autore la trova nel 
clima stesso che ha qualche cosa di terreo, sicchè 
gli Italiani che per poco vi dimorano ne acquistano 
la scabrosità. « lo ho osservato — prosegue — che 
li nomini che dall'Austria vengono in Lombardia, da 
principio sono assai duri, ma poi si ammansano e s'in- 
gentiliscono nel nostro paese ». 
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Nella terza lettera il Verri fu una curiosa descri- 
zione delle ragazze da marito viennesi. « Le figlie nu- 
bili sono cortesi ed officiose, un forastiero che possa 
ammogliarsi è festeggiato da esse, le doti sono povere, 
e per una figlia si tratta di passare all'esistenza col 
trovare il marito; conviene però essere assai cauti, 
poichè per poco che vi addomesticate in semplici fre- 
quenze di parlare, vi faranno un'imboscata, vi accuse 
ranno di mancare alla parola che non avete data, e 
potrete essere esposto ad un affare disgustoso anche 
in faccia della Corte, così è accaduto a varl Italiani. 
Ordinariamente avviene che gli Italiani restano gab- 
gati enormemente da questi Austriaci. Noi siamo in 
concetto di furberia; quest'opinione inginriosa, l'Ita- 
liano ben pato cerca di superarla con una decisa 
genuità e buona fede. ll costume rozzo e pesante di 
questa gente non ci rende cauti ; non si teme l’insidia, 
e allora siamo enormemente traditi e nelle compre e 
neî contratti, nel giuoco, nel commercio, colle figlie, 
Vi è tutto da temere, e non si falla mai se si esibi- 
sce la decima parte di quello che viene domandato, e 
se si sta cauti al giuoco, il quale non è indifferente, 
perchè le signore della prima sfera non dimenticano 
tutti i vantaggi a’ quali un'Italiaua non oserebbe nè 
meno pensare. Îl lusso è enorme, i mezzi sono scarsi, 
a tutto sì mette mano per sostenere la pompa e la 
vanità ». E queste stesse donne in chiesa avevano la 
strana usanza di accendere candele sulle panche per 
riverenza alle immagini dei loro libri di preghiera ! 


Pa 

Strano assai è il dialogo che il Verri ebbe col prin- 
cipe di Kaumitz. <.. La sera al solito mi trovai dal 
ministro; vedo che mì adocchia più del solito, m'ac- 
costo verso di luî, egli verso di me e mi. apostrofa 
in tal guisa: — Siete voi quello che va dicendo 
per Vienna di non poter partire per cagion mia 
— L'esordio detto con maestà non era piacevol 
decisamente ris lenza, sì son quello, perchè 
aspetto ch'Ella si degni decidere solla supplica mia 
per servire al quartier generale. — E che volete, disse 
il ministro, che Sua Maestà vi trovi il generale presso 
del quale servire? — Non questo, risposi, ma unica- 
mente che l'Eccellenza Vostra si degni o di farmi a- 
vere il permesso da servire come volontario al quar- 
tiere generale, ovvero di negarmelo. — Rispose che 
mi avrebbe dato una lettera pel marescialio Daun. 
Questo è quello chio cercava e lo ringraziai. Vedete 
però che ii modo era un po' duro, e per un Italiano 
sensibile non è il più aspettato în ricompensa della 
somma delicatezza usata nel non infastidirlo; spen- 
dendo frattanto inutilmente î miei soldi e a Praga 
dove he il mio equipaggio, e qui. Ma ringi gielo 
perchè son fatto in modo che quando 
uomo ingiustamente mi vnole abbassare, 
doppiare l'animo e la franchezza in corpo, e perdo 
tutte quelle delicate misure cì» son naturali con chi 


le asa meco ». a 
A Praga il Verri trovò un briccone d'Italiano, i 


quale sapendo che egli poteva trovar. danaro.in pre- 
tito, lo conduceva in molte botteghe, e credendo che 
il Verri non sapesse una parola di tedesco, diceva ad 
ozni bottegaio che gli conduceva una buona fortuna, 
un Italiano ricco, che facesse bene i suoi affari, ma 
sî ricordasse poi che egli voleva la sua porzione. Il 
Verri dissimulò e lo fece così passeggiare mezza Praga 
senza spendere un soldo. 

Il briccone allora tentò imporsi perchè era Servente 
Muratore, ma il nostro autore, colla scorta del libro 
Ordre des Francs Macons trahis si fece credere non 
solo Franco Muratore, ma Maestro e Gran Maestro, 
anzi Maestro Visitatore, e volle visitare gli arnesi che 
quegli conservava della Loggia e criticarli ben bene. 
< Sirada facendo — continua il Verri — mi andò 


ito rad- 


| raccontando ch'egli da giovane aveva studiato assaî, 


che, specialmente avesa fafto progressi nella magia 
bianea, e mi interrogò, per esempio, come avrei fatto 
per far salire in aria un novo da sè. Poi mi raccontò 


che riempiendolo di rugiada ed esponendolo al sole, 
siccome la rugiada tende ad alzarsi, così l'uovo sa- 
rebbe. montato da sè. Presi la cosa sul serio e gli 
mostrài che non avrebbe avuto che a bere assai ru- 
giada, ed indi esponendo il suo panciuto ventre ai 
raggi del sole, con questo principio sarebbe volato ». 


Una settimana dopo il Verri era al campo, e scri- 
vera da Gorlitzheim, il 14 luglio. Racconta egli che 
gianto a1 quartier generale del maresciallo Daun, e 
iaterrogati alcuni ufficiali se il nemico che era di 
fronte fosse il re, o il principe Enrico, non seppero 
rispondere, come non seppero dire se era lontano 0 
vicino, più o meno forte degli Austriaci, e neppure a 
quanto ascendesse l’esercito dell'imperatore; ed uno di 
essi era aiutante generale del maresciallo! Ottenne da 
Daun di poter restarè al campo, e s'avviò dal colon- 
nello quartier maestro. E qui l'autore ci dà un’altra 
prova dell’alterezza austriaca. € Stavasi il colonnello 
a sedere col cappello in testa nella casa di un villano 
ove alloggiava, e appena cavatosi il cappello se lo ri- 
pose e mi chiese chi ero, poi di qual reggimento, poi 
voleva il mio rango; alla terza interrogazione tanto in- 
civile, alla quale lasciava che io rispondessi în piedi e 
scoperto, mentre egli non si era mosso dal suo sito, 
risposi ponendomi il cappello e sedendo: — Signore, 
non sono venuto per subire l'interrogatorio. Il nome, 
la qualità, e tutto sta scritto nella cedola che il ma- 
resciallo le invia affinchè mi dia un quartiere. lo sono 
venuto per usarle una civiltà, se vuol riceverla. 
Sia qui il nostro discorso era stato în francese. Al- 
lora il colonnello cavò il cappello, si alzò, mi chi 
se ero italiano, sì mostrò molto amico degli Italiani, e 
finì coi disporre subito pel mio quartiere. Voi vedete 
dunque quale è il tuono di società di questi signori. 
Partii buon amici 

Allora il Verri pensò naturalmente di visitare il reg- 
gimento Clerici. Gira di qua, gira di lì, pel campo, 
non trovò alcuno che gli sapesse indicare dove si tro- 
vava questo reggimento. «Eppure — osserva natural- 
mente l’autore — un reggimento non è un ago da 
smarrirsi, e dopo anni che si guerreggia vi parrà im- 
possibile che i soldati ed anche gli ufficiali non cono- 
scano l’esistenza d’un reggimento, mala cosa è così». 
Il giovine capitano trovò poi ciò che cercava, e si pre- 
sentò al colonnello Ferretti, chiedendo se era permesso 
al conte Verri d’inchinarlo. Leggete un po’ it bel dia- 
logo che ebbe luogo fra loro, e che dà un'idea di ciò 
che era allora un esercito. — Oh, signor capitano, è 
giunto bea tardi, cosa ha avutoa Vienna, è stato forse 
ammalato ? nissimo sempre, forse è accaduto 
qualche fatto d'armi del quale non si è saputo la 
nuova ? — Ma lei doveva venir prima.— Il signor co- 
lonnello, disse il Verri, sta bene ? me ne rallegro. — Poi 
il colonnello gli chiese se avesse la tenda. — La tenda ! 
— rispose il capitano — a qual uso? — Bisogna 
averla se non vuol dormire a ciel sereno. — Oh! per 
questo poi vi rimedierò e dormirò in qualche alloggio 
di contadino. — Questo non sì può, non lo permetterò 
mai. — Ma, signor colonnello, vuol ella ch'io stia alla 
pioggia a dormire ? — Suo danno, si cerchi una tenda ! 
— E perchè non potrei frattanto stare in qualche ca- 
succia da villano? — Io le dico di no, che non voglio. 
— Ma lei, signor colonnello, è meno cortese del ma- 
resciallo... — A questo nome restò come attonito. — E 
come, ha ella parlato al signor maresciallo? — Sicu- 
ramente, e crede che vorrei venir all'armata senza 
prima presentarmi a chi comanda a lei e a me? — Ed 
il signor maresciallo le ha permesso di alloggiare in 
una casa? — Signor sì, in casa. — Dunque ella è al 
quartier generale? — A questo scongiuro diventò 
l’uomo il più ufficioso, m'invitò a pranzo domani, mi 
fece cento cortesie. Amico, credo: che costoro facciano 
automaticamente il mestiere del soldato per necessità. 
Che vivono come frati al loro reggimento e il nome 
del quartier generale loro impone... Che gente, amico, 
guai ad aver bisogno di essi! » 

Nella lettera che segue, scritta da Lichtenay, fa una 
descrizione sconfortante dell’esercito e dell'ignoranza 
degli ufficiali in generale; nessuno sapeva dirgli se 
erano nella Slesia, in Boemia o nella Lusazia; e sì, 
soggiunge, che d'un bastimento în mare si sa almeno 
in qual parte del globo si trova, e d’un corpo d'e- 
sercito nulla si sa! Gli stessi generali aiutanti face= 

Fano arrivare da Vienna la gazzetta per avere le no- 
tizie della guerra! Dal maresciallo Daun si discorreva 
di tutto, eccetto che di guerra. Il disilluso capitano 


! confessa che visti da vicino certi fatti sono diversi che 


da lontano. Sî crede vedere le descrizioni di Tasso e 
di Ariosto, un'unione di eroi, e invece si trova... « cassa, 
cassa, ipocondria, noia, schiavitù, invidia, rusticità e 
null'altro ». 

« Si vive — così conclude — da veri cappuccini, 
non vedo una donea, giacchè non darò questo nome 
alle orribili figure di quelle che vengono insieme al- 
l'armata coi vivandieri. Credo anzi che la più bella e 
fresca giovane in venti giorni che vivesse con noi, 
diverrebbe deforme dal sole, dalla polve, dagli stenti 
e dal dorgaire vestita, oltre pala rogna e qualche 
insetto che acquisterebbe. Ob, quanto mai sa- 


rebbe deforme il peccato! » 
Nelle lettere che seguono, Pietro Verri ci fa cono» 


scere come si vinceva una battaglia, e come talvolta 
il nome di vincitore fosse acquistato a buon mercato; 
ci narra un aneddoto che si direbbe noto a Sardou, 


quahdo serisse la Dora, e ci dà persino delle pompie- | 


rate... in tedesco. 


. 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi nessuna lettera è venuta a cambiare 
la situazione politica delle ultirae ventiquattro 
ore. Abbiamo dunque il tempo di dare un'oc- 
chiata a quello che succede fuori di case. 

Stando alle apparenze, sotto. alle questioni 
in fiore per l'Egitto e per la Grecia, pare na 
crescano delle altre, che se son rose fioriranno... 
e pungeranno parecchio, 

L'Inghilterra vuol uscire dall’impotenza, la 
Francia vuol uscire dall’inazione, l’Austria @ 
la Russia cercano tutti i pretesti per venire a 
una grossa lite. Per la più corta l’Austria ha 
proibito rigorosamente la introduzione delle 
carni porcine russe nel territorio austro-unga= 
rico, e la Russia ci ha veduto una. offesa ai 
salami russi, che potrebbe portare dellé com- 
plicazioni diplomatiche. 

Insomma c'è per aria odore di polvere. 

* 
3» 

Odore di polvere e apprensioni da tutte le 
parti! 

Gli è che la guerra al giorno d’oggi s'im- 
pone sotto la forma di un calcolo dei miliardi 
da guadagnare: o sotto forma di taglia ai vinti: 

Una volta, quando veniva in giù Brenno, 
si faceva pagare le spese del ritorno a. casa. 
Le ragioni della guerra a quei tempi stavano 
tutte nella necessità dei popoli disperati, di an- 
dare a spogliare i paesi fiorenti. 

Più tardi la civiltà aveva. fatto si che la 
guerra non fosse più una risorsa pér resisimò : 
e un paese a coro di quatitini teriéva alla 
pace, perchè la pace gli pareva il mezzo più 
spiccio, e la garanzia più sicura di. lavoro 
frattifero. dica 


3» 

Da Bismarck în poi si è tornati al metode 
antico, che fu quello di Attila 6 di Gerisarico: 
Si va alla guerra, come si va alla Borsa a 
tentare un colpetto; e vincendo si portgno a 
casa i miliardi. 

L’eroismo è diventato una speculazione: 

Le Iliadi e le Eneidi del giorno le serivone 
gli agenti di cambio, e il più grande gene- 
rale vivente, il conte Moltke, non è che un 
Rothschild della spada. 

Santa poesia del martirio patrio; vieni qua 1 
Ch'io ti inquadri nella tavola pitagorica. pér 
farti fruttare ! 


*,,* 
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Torniamo in Italia. 

Ho letto nei giornali che l'onorevole Mo: 
rana legge esclusivamente lui ‘la: posta ‘ehe 
dalla Sicilia arriva al ministeto. 

Ora capisco perchè l'onorevole Depretis ha 
risposto in un modo cosi... ingenuo alla inter= 
rogazione dell'onorevole F. Paternostra; chie 
ha, in un lutto domestico, la ragione dblérosà- 
mente perentoria, di dubitare della sicurezza 
dell’isola. - 

L'onorevole Depretis non sapeva nulle 1 
corriere che vien da Palermo lo legge'tolà: 
mente l'onorevole Morana! 

Ma allora perchè lascia rispondere il prin- 
cipale? non potrebbe rispondere lui @ rispar- 
miare al vecchio presidente qualche. bugia. 
se non tutte, almeno quelle: dette :-in:rhuoia 
fede? sl 

* * 
333% 

Storico. d 

Alla Camera, durante l'esposizione, fra un 
ex-ministro del gabinetto Cairoli e un deputato 
del gruppo Nicotera. 3 vige 

L’ex-ministro domanda : 

— O dove sono andati i sessanta milioni 
d’avanzo ? 

— Io l'ho da sapere? Domandali a Poda, 
tu che gli hai creduto. 


aa 
Bisognerebbe proprio domandarne all’ono- 

revole Doda. È 
È vero che l'onorevole Doda non ci si pn 

fonde. Egli fa dire dai suoi ex-impiagali nei 


giornali che lo seguono nelle sue. astrologie, 
che l'onorevole Magliani non ha tenuto. conto 
delle somme risparmiate dallo, Stàtò, pef fa 
estinzione dei debiti redimibili! È i agata 
milioni, pae di li 
Gi 
* 
* 


Una volta l'onorevole Minghetti ebbe a dine 


Violino di spalla, | che codesti benedetti milioni aegefiei, ossia mn 


FANFULLA 


sparmiati per la cessazione dei debiti redimi- 
bili, rassemigliavano alle comparse di teatro : 
nel $rime atto sacerdoti, nel secondo pastori, 
© nel terzo guerrieri. 

Sempre la solita storia ! 

Una -volta i milioni, risparmiati come sopra, 
debbono servire per estinguere il corso for- 
zoso; un'altra volta per gli interessi del grande 
prestito ferroviario, necessario alle costruzioni 
in diecussione; un’altra per l'abolizione del ma- 
cinato! 

Ma l'onorevole Magliani, che li ha già con- 
togliati nel prestito ferroviario, sarà un po' 
impicciato a valersene secondo gli ordini dei 
giornati degli impiegati dell'onorevole Doda ! 

Non basta più qui l’aritmetica ragionata : 
cî viole la logismografia combinata alla co- 
reografia. 

I milioni risparmiati sui debiti ‘redimibili 
sono la compagnia Tramegnini dei bilanci. 


La pubblica sicurezza in Sicilia 

Che- it nostro corrispondente di Palermo 
procuri di essere sempre bene informato non 
ne avevamo mai dubitato. Per far vedere 
quanto siano. giustificati i suoi lamenti sullo 
stato della pubblica sicurezza non c'è di me- 
glio che citare una autorità non sospetta di 
partigianeria politica e riprodurre quanto di- 
ceva ieri l’altro mattina il deputato Francesco 
Paternostro alla Camera, riproducendo il rias- 
sunto del suo discorso fatto per cura dell’uf- 
ficio di revisione: 


ll deputato Paternostro deplora che tal piaga già ri- 
mmaîginata siasi riaperta e minacci di dilatarsi nova- 
mente ed incancreltife ove una mano pronta, abile ed 
amergits non là cauterizzi e guarisca. 

Divide-la storia della sicurezza pubblica in Sici 
e specialmente nella provincia di Palermo, in tre pe 
riodi. del 18 marzo 1876; dopo questa data; e 
da vn'arino ad oggi. 

Nel'frimo périodo la sicurezza pubblica versava in 
pessime condizioni, e solo pochi mesi prima che il go- 
‘verno fosse affidato ad uomini di sinistra un egregio 
funzionario era riuscito ad ottenere tali miglioramenti 
da far sperare che in breve la sicurezza sarebbe stata 
ristabilita. L'opera sua però rimase incompiuta, perchè 
la crisi governativa sopravvenuta lo costrinse a riti- 
rarsi (1) 

Dépo la venuta della sinistra al potere, è noto che 
il brigantaggio fu distrutto e resa la tranquillità a 
quelle provincie. : 

Ne secondo periodo del governo della sinistra, la 
sienrezza tornò a vacillare. Tre dei più famosi briganti 
già catturati è sfuggiti alla forza pubblica in un modo 
strane ”e inconcepibile, si dettero a scorrazzare la cam- 
pagna da un anno, ed oggidt spargono il terrore e 
la morte nei circondari di Termini e di Cefalò. 

In parecchi conflitti che la forza pubblica ebbe con 

ore, riportò la peggio. 

Questi esempi hanno incoraggiato altri; di guisa che 
un'altra banda probabilmente ricostituitasi ha tentato 
un’andacissima grassazione nel comune di Pollina. 

Ta banda Salpietra, Randazzo e Passafiume tentò 
altra\audace impresa in Montemaggiore; non riuscì a 
compieria, ua pure sfuggì alla forza pubblica. 

Recentemente nel circondario di Cefalù gli stessi 
briganti a cavallo e ben armati si scontrarono con la 


forza; uécisero un bersagliere, due ne ferirono, e fug- È anch» per 


girono ‘lesi. 

Ma spingono più oltre l'audacia i tristi, facendo ri- 
calti nell'interno delle case nella stessa Palermo. Mentre 
il signor. Lovico saliva le scale del palazzo Comitini 
ui malandrino gli consegnò una lettera di ricatto; ma 
l'intrepido cittadino lo insegul gridando al ladro, e 
questa:svolta il‘ malfattore fu arrestato, 

La forza pubblica: rinscì anche a catturare un'altra 
banda, con la quale venne a combattimento nei pressi 
di Monreale. 

Gorre poi voce che in Palermo siasi costituita una 
associazione segreta con fini ch'è facile indovinare e 
com da divisa: «-Passanante e Nichilismo ». 

«L'eratore si augara che il fatto sia ufficialmente e 
categoricamente smentito dal governo. 

È anche voce che nel prossimo 27 maggio, anniver- 
sario del glorioso ingresso di Garibaldi in Palermo nel 
1860, si volessero ripetere gli orrendi saturnali del 
settembre 4866. 

Tutti questi sintomi hanno un terribile significato 
e reridonò necessario nn rimedio sollecito quanto 
energico. 

L'oratore si lusinga che il ministro dell'interno vorrà 
manifestare. quali provvedimenti abbia già presi, equali 
abbia in anîmo di prendere per l'avvenire. 

Nè ciò basta. Siccome l'onorevole Depretis faceva 
parte di quella prima amministrazione di sinistra cai 
venne fatto di distruggere il brigantaggio ia Sicilia, 
egli sa per quali mezzi e da quali nomini possa re- 
stituinsi la sicurezza a quelle molestate provincie. Finchè 
i cittsdidi non sieno francati dal pericolo di essere 
assassinati sulla pubblica via o nell'interno delle loro 
case pesa sul governo mna grave e terribile respon- 
sabilità. 

“Ogmiqualvolta si è trattato della questione del bri- 
gantaggio tutti farono concordi ad ammettere ta con- 
veniensa di. rimedi. pronti ed energici per la parte acuta 
del male: denti, marsicori per la cronica. I primi fu- 
rono, adoperati ed ebbero efficacia; restava ad appli- 
café gîî ari, nè mancò il tempo di farlo. 

Ha stadiato il ministro una riforma ge di 
pubblica sicurezza ? Ha pensato a sosti mezzi 
all’ammonizione e al domicilio coatto, o almeno a ren- 


“fi Testimonianza autorevole demeriti del commen- 
Gerra dedicata da Fanfulla ag 


ligno. 


dere questi migliori? Frattanto è mestieri conservarli, 
ma perchè sieno efficaci l'ammonirion® deve essere se 
guita da una solerte e ferma sorveglianza. Questa ora 
poco 0 punto si esercita; e con somma alflizione, ram- 
menta l'oratore che gli assassini del suo povero fra- 
tello erano uno ammonito, l'altro precedentemente con- 
dannato per reati comuni. Il fatto prova che non e- 
rano sorvegliati dagli agenti di sicurezza pubbl 

Una più diligente sorveglianza non renderà intiera- 
mente impotenti a malfare coloro che ne abbiano l'a- 
nîmo, ma li terrà in freno o renderà più capace lau 
torità di colpirli, quando violino i precetti dell'ammo- 
nizione. Non basta ammonire; fa d'nopo trovare un 
sistema più acconcio di polizia civile che offra al go- 
verno e ai suoi rappresentanti i mezzi di sorvegliare 
gli ammoniti. Questi attende l'oratore. dalla. presente 
amministrazione, nè può credere che gliene manchi 
il tempo, quando vede il presidente del Consiglio mi 
nistro degli esteri reggere così a lungo e sempre prov 
visoriamente il ministero gravissimo dell'interno. 

Chiede una dichiarazione esplicita dal governo, della 
quale soltanto allora potrà essere soddisfatto, quando 
rassicuri la Camera che la condotta delle antorità lo- 
cali sarà tale che rassicari Ja popolazione siciliana, la 
quale vede con dolore andare perduti i vantaggi che 
si erano ottenuti. 

In seguito alle risposte del ministro l'oratore si di- 
chiarò soddisfatto delle dichiarazioni avute, a condi 
zione che il governo invigili sui funzionari che reg- 
gono quelle provincie, imperocchè non sia sufficiente 
che essi vogliano, ma bisogna che sappiano operare 
in guisa da ricondurre prontamente una piena sicu 
rezza colla distruzione dei malandrini. 


Gr 


i qua e di là dai monti 


< Che mai sarà? » domanda il Pwngolo di 
Milano, accennando alla notizia che in un re- 
cente consiglio di ministri sia stata presa una 
importantissima risoluzione relativa al gene- 
rale Garibaldi 

< Che mei sarà? » domandano ad una voce 
tutti i giornali che la riportano. 

« Che mai sarà? » domando anch'io per far 
coro. 

E veduto che l'onorevole Depretis non pare 
disposto a rispondere, passo all'ordine. del 
giorno puro e semplice, 


Parliamo d'altro: 

< Assicurasi che il mi 
soguito alla esposizione finanziaria, abbia de- 
ciso dere le sue dimissioni, essendo discorde 
dalle idee dell'onorevole Magliani intorno alla 
circolazione cartacea ed all’abolizione del corso 
forzoso. » 

Così un dispuccio del Piccolo che conferma 
la notizia di Fanfulla. 

Mi avevano detto che l’egregio ministro si 
era ostinato a cader sulla breccia parlamen- 
tare, difendendo la sua stravagante bandiera. 
Gliene è mancato all'ultim’ora il coraggio, 
come al conte di Culagna della Secchia rapita 
quando venne a sapere che Titta romano, il 
suo nemico, era pronto a scendere in campo, 

Per me sono indifferente; e muoia pure l'o- 
norevole Cala-Maio all'ospedale degli invatidi, 
anzichè sul terreno del combattimento. 

Vorrà dire che P. L. Courier, l'ha scritto 
anche per lui îl suo: Il aspire è descendre. 


+ 


istro Maiorana, in 


E perché non l'avrebbe scritto un pochino 
iorevole Depreti 

Gli è che, se bado a certe voci, egli sarebbe 
già disceso un gradino sotto il sto segretario 
generale. 

Sentite questa della Gazzetta di Napoli. 

Sì parla del modo nel quale Depretis stud'a 
le cose di Sicilia, e il modo sarebbe il se- 
guente: 

< La studia facendo ritornare a Palermo i 
domiciliati coatti, la studia lasciando al suo 
segrelario generale, ch'è deputato di Palermo, 
piena e intera libertà sulle cose di quella pro: 
vincia, fino al punto, mi si assicura, che il 
Morana abbia ordinato al gabinetto che £utfa 
la posta di Palermo sia portata a lui e aperta 
soltanto da lui ». 

Ecco dunque ristabilito il famoso cabinet 
noir, che foca tanto onore al genio poliziesco 
del celebre Fouchet. Bravo ‘onorevole Mo- 
rana! Tiri di lungo su questa vi», o non le 
mancherà un ducato come non è mancato al- 
l'illustre ministro di polizi 


Ei 


Vorrei però sapere se l'onorevole Morana 
abbia lasciato giungere sotto gli occhi del mi 
nistro la Wekrzeitung di Vienns. Ci ho lette 
certe cose che m'hanno dato sui nervi e fatto 
capire quanto sieno incresciose e compromet- 
tenti cerle inviolabilità non contemplate nello 
Statuto. 

Mi ha capito, onorevole Morana? Gli è che 
le parole tirano i fatti, e le impertinenze a 
botta e risposta finiscono sempre male. 

A ogni modo, che il buon Dio ci tenga una 
mano sulla tes 

E con ciò tai luti alla IVeArzeifung e 
all’egregio mi che, a furia di lasciar 
fare e lasciur passare, ci ha trascinati quasi 
direi di proposito deliberato sotto questo fuoco 
di impertinenze da far uscire dai cangheri 
perfino le porte di bronzo del tempio di Giano. 


Grandi combinazioni diplomatiche alle viste. 
Russia e Francia tendono ad un'alleanza. 
Combattiamola — grida la Newe Freie Pressi 
— opponendole un'alleanza austro-germanica, 


| impri 


è proprio vero che Russia e Francia 
datori Li learsit Aspetto, per erederlo, di 
vedere il cittadino Blanqui stringere amoro- 
samente fra le sue braccia il generale Gurko 
è una schiera di reduci dal'a Nuova Caledonia 
montar la guardia al palazzo dello Czar. 


CLI 


io su cui non cade alcun dubbio è l'odio 
cottiale che passa tra l'Austria e la Russia. 
La Bulgaria fa da gatto e presta lo zampino 
alla scimmia di Mosca per graffiare l'aquila | 
iene la frega ‘dello meta 
bestie! Maledetta la frega del a- 
pugicha porta a questi b: risultati e cambia 
la grande arena politica in un giardino zoo- 
logico. Dev'essere questo cambiamento che 
ime alle questioni estere quel non so che 

li mordente che le rende inav- 


di ringaioso, di 
vicinabili. } 

Girismo al largo per ogni buon fine, e se 
tra la Russia e l’Austria vogliono essere bolte, 
se le piglino coloro cui sono dirette. 


ppinor= 


Il ministero di agricoltura; industria e commercio 
annunzia essere aperto il concorso per la nomina di 
due ispettori delle industrie e dell’insegnamento indu- 
striale, uno dei quali con lo stipendio annuo di lire 
4500; l'altro di lire 4000. 

Il concorso avrà luogo per titoli. Ò 

1 concorrenti dovranno presentare la domanda al mi- 
nistero d’agricoltura non più tardi del 31 maggio 1879. 

Essi forniranno la prova che non hanno oltrepassata 
l'età di 50 anni, e allegheranno alla domanda stessa 
tutti i documenti che credono atti a far conoscere la 
loro condotta morale, gli studî percorsi, la pratica fatta 
nelle industrie o nello insegnamento delle scienze ap 
plicate e in generale la loro vita scientifica ; intorno 
alla quale dovranno eziandio presentare una succinta 
relazione. Nell’esame dei titoli non si terrà conto delle 
opere manoscritte, 


loro afidati per mezzo del direttore dell'industria e del | 
commercio. 

= Ritagli dal Giornale dei lavori pubblici e strade 
ferrat 

« Siamo lieti di annunziare che l'onorevole Mezzanotte, 
ministro dei lavori pubblici, ha approvata la delibe- | 
razione del Consiglio d'amministrazione delle ferrovie 
romane colla quale viene conferito al commendatore 
Bertina ia nomina di reggente la direzione generale. 

Sappiamo che, in seguito a disposizioni date dal 
Consiglio d’amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia, 
si ha fondata ragione a sperare che i lavori dell'ultimo 
tronco della ferrovia Pontebbana potranno essere ulti- 
mati nel mese di luglio venturo. 

Nella seduta del Consiglio generale dei lavori pob- 
blici vennero approsati ì progetti per l'impianto dei 
nuovi locali e piazzali occorrenti al servizio ferroviario 
in surrogazione di quelli esistenti da occuparsi per la 
costruzione della nuova dogana centrale di 94 
Il Consiglio si occupò poi di un progetto per 
nificamento della parte settentrionale delle valli 
di Comacchio e di miglioramento degli scolî delle pro- 
vincie di Bologna, Ferrara, Mantova e Modena. » 

= Una cartolina da Napoll diretta all'Eccellenza 
del ministro Coppino, professore emerito senza sa- 
perlo : 

« È uso, come bene sapraî, che tutte le regie scuole 
d'applicazione per gli ingegneri, cessati i corsi teorici, 
facciano un viaggio d'istruzione. Ora da più anni la 
scuola di Napoli non fa che insignificanti escursioni, 
o nello stesso circondario, od al massimo sino al 
real parco di Caserta, ad esperimentare il tubo di Pitot 
od il mulinello di Woltmana, con quale utile puoi fi- 
gurartelo ! 

Non ti pare che Sua Eccellenza dovrebbe per un 
principio d’equità provvedere che anche questa scuola 
facesse îa sua gita d'istruzione, come quelle di Roma, 
Torino, Padova, ecc., în luoghi ove realmente sianvi 
opere importanti, sì di idraulica che d'altri generi di 
costruzioni ; € ciò massime ora che tanto si parla di 
bonifiche, regimazioni di flumi, di ferrovie, ecc. ? 

Persuaso che vorrai perorare lo giusta causa di 
questa scuola di applicazione, te ne ringrazio di tutto 
cuore >. 

= « Venerdì 0 sabato partirà da Verona per 
Venezia byona parte della scelta società veronese. 

È una' gita filantropica che fanno tutti gli amici e 
coni casa del conte Pellegrini, gli stessi 
che in Veroffà hanno molto ben eseguito, in scena, 
l'opera Fiorina, di cui vi tenni già parola. 

Ora Venezia ha mostrato desiderio riprodurre l'o- 
pera del Pedrotti, invitando i Veronesi ad eseguirla al 
teatro Camploy, mandando a beneficio degli ospizi ma- 
ini tutto l'introito, ed i Veronesi hanno accettato 
l'invito, 3 

Il principe Giovannelli e il con'e Barbarani aprono i 
loro palazzi per ospitare la nobile compagnia onoraria 
di canto. 

Son persuaso che Sier Momo!o vi terrà informati di 
tuito ed è certo che i frionfî di Verona, s-frari-peranno 
a Venezia; per altro si ha on forte limore che l'aria 
di Venezia non conferisca, nè all'orecchio, nè alla voce 
di un marchese amico mio, il quale facendo eccezione 
alla regola ha sospeso le stonature, come già vi dissi, 
meroè la pazienza e la tolleranza del bravo maestro 
Furlotti. laformerò poi di tutto Fanfulla, dei successi 
finali, degli incassi, ecc., per ora dirò solamente che 
nella comitiva sono già imbastiti varî matrimoni fra 
corîste e suonatori. Sor ». 


= Gi annunziano da Firemze la prossima pub- 
blicazione d'un bel volumetto, che esce dalla tipografia 
dei successori Le Monnier: è il Mozart fanciullo, com 
media in un atto di Calibano. 

Non è il Calibano della Tempesta di Shakespeare; 
neppure quello di Ernesto Renan. È un più socievole 


|’ colla evidente intenzione di 


Calibano, che si chiamò anche Didimo nel nostro 


giornale. D 

Se n'è discorso molto a Firenze di questo Mozart, 
e quel ritrattista-mago che è Michele Gordigiani ne ha 
fatto anche un quadro. Aspettiamo dunque dall'antico 
collega una copia del suo libro, del quale torneremo a 
parlare. 


sa 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Vienna in data del 3 corrente 

« Si annuncia che fra poco l'ambasciatore 
italiano conte Di Robilant si assenterà da 
Vienna recandosi in patria in congedo. L’a- 
bile diplomatico che rappresenta i vostro Re 
ed il vostro paese presso di noi non avrebbe 
certamente pensato a chiedere un congedo, 
qualora le relazioni tra i due governi non 
fossero cordialissime. Qui tutti apprezzano le 
suo qualità e rendono giustizia al suo discer- 
nimento ed al tatto con i quali in momenti 


| delicati e difficili ha saputo rimuovere le 


difficoltà e dileguare sospetti 6 diffidenza 
sorte în seguito a voci esagerate ed erronee 
sull’atteggiamento dell'Italia. » 


Dalle notizio di quest'oggi, le quali però non 
sono positive, risulterebbe che il signor Wad- 
dington avrebbe rinunciato al disegno di man- 
dare il signor Gambetta in Italia con una 
missione speciale. 

La stampa estera continua a occuparsi 
del manifesto del generale Garibaldi e, com- 
mentando la visita fatta pochi giorni innan 
dal capo dello Stato al presidente della Lega 
democratica, trova parole di biasimo severo 
per i consiglieri che circondano la persona 
del Re. 


Sembra non esservi dubbio che durante l'assenza da 
Costantinopoli del signor Layard, ambasciatore britan- 
nico presso la Porta, il governo russo sia riuscito a 
persuadere il sultano a porsi d’accordo per risolvere 
direttamente e senza l'intervento delle altre potenze 
alcune questioni di interesse europeo. Il signor Mallet, 
che durante l'assenza del signor Layard rappresentava 
il governo inglese nella qualità di ministro plenipo- 
tenziario, pur ricevendo dal sultano e dal gran vizir 
ogni specie di cortesie, non ebbe alcun sentore di 
quello che si andava combinando. 

Si afferma con insistenza che la stessa attitudine del 

vicerè d'Egitto fu consigliata dal sultano influenzato 
dagli agenti dello Czar a emanciparsi dalle influenze 
inglesi. 
- La situazione può cambiare da un momento all’altro, 
e non è improbabile che, tornando a Costantinopoli, il 
signor Layard riesca a pigliare il sopravvento. Ma at 
punto a cui stanno le cose è fuori di dubbio che i 
successi riportati dalla politica inglese sono grave- 
‘mente compromessi. 

L'onorevole Damiani, deputato per Marsala, ha pro- 
sentato oggi alla Camera un progetto di legge col 
quale si ammette a godere della pensione dei Mille il 
pilota Antonino Strazzera di Trapani, che I'11 maggio 
4860 servì di pilota al Piemonte e al Lombardo quando 
Garibaldi effettuò il leggendario sbarco sulle coste della 
Sicilia. 

Crediamo che il progetto non incontrerà difficoltà. 
È il pane dell'invalido per un vecchio settantenne. 


Il comitato dell’Associazione costituzionale centrale 
ha diretto ieri al comitato elettorale di Foligno il te- 
legramma seguente : 

Roma, 6 maggio (ore 11, m. 35). 

Associazione costituzionale centrale, commenda nobile 
scelta Gerra. Esorta elettori votare numerosi compatti 
per antico loro deputato, noto Italia tutta, eminente 
amministrazione, magistratura, Parlamento, e che rappre- 
senta libertà con ordine, progresso congiunto devozione 
istituzioni. 

Firmati: Miscuetm, SPavantA, 
Lanza, Ropisi. 

Il capitano M. Camperio, direttore dell’Esploratore, 
ci comunica il seguente brano del rapporto del coma 
dante Gessi a Gordon pascià, in cuì è descritta.il bril- 
lante fatto d'armi, contro il ribelle Suleiman pasciì, 
capo dei negozianti di schiavi sul fiume delle Gazzelle, 
la piazza forte della tratta : così il Gessi, dopo aver 
constatato e circumnavigato l’ultimo serbatoio del Nilo, 
apporta nuova gloria al nome italiano, con questa guerra 
in pro della civiltà. 


< Dem Indis, 1° gennaio 18° 

< Avevo a mia disposizione 3,000 uomini, compresi 
4,009 di Abi Hurì:, Sapevo che il distaccamento 
Macraca era poco lontano; accampai per poter riunire 
tutte Je mie forze. — Suleiman si preparava a mar- 
ciare sopra Seiacca ed aveva già occupato monte Del- 
gauna con tre sandjack di 2500 uomini cadauno, quando 
gli giunse la nuova del nostro approssimarsi si ritirò 
a lirci alla spicciolata e 
poscia avanzarsi sopra Sciscca. — Tutti gli indigeni, 
spaventati dalle atrocità da ini: commesse, erano fug 
giti e non potemmo avere notizie ulteriori desnoi mo. 
vimenti; quando il 27 dicembre venni informato alle 
2412 pomeridiane che il nemico col grosso delle ste 
truppe, era distante due sole ore di marcia e che îr- 
tendeva attaccarci il mattino seguen 
Non stimando prudente di arrischiare un combatti» 
mento în rasa campagna, impiegai il resto della gior- 
nata e tutta la notte nell’erigere barricate con legnami, 
con terrapieni e tutto ciò che mi venne sotto mano. 
Lavorammo alacremente ed in modo che potei prima 
dell’alba postare la mia truppa nel forte. Le quattro 
compagnie armate di Remington le misi fra l'Hotteria. 
Alle 7 del mattino Suleiman ci attaccò con 32 sandjak 
di 300 uomini l'uno e due altri sandjack di 400, il che 


rr 
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FANFULLA 


cî venne riferito dopo il combattimento. Il nemico ci | 
asviluppò d'ogni parte e aperse un fuoco che durò 
sino alle 10 3;5 antimeridiane ; quantanque  perdesse 


enormemente in causa della nostra favorevole pos 
zione ritentò per quatiro volte l'assalto e quattro volte 
fa respinto ; gli Arabi specialmente mostravano gran 


valore e sprezzo della vita, gittandosi contro le opere | 


di difesa. Dovettero però anch'essi ritirarsi precipito- 
samente, inseguiti dai nostri. 

Suleiman lasciò sul terreno 4087 morti, fra i quali 
105 Arabi e 40 ufficiali; i nostri trofei sono: nove 
tandiere, fucili e gran numero di prigionieri ; la no- 
stra perdita è di soli 20 uomini fra morti e feriti. 

R. Gessi. 


Il ministero della guerra ha determinato che £ 

(58 siano chiamati 
le armi il 3 giugno prossimo per la durata di 
circa tre mesì per ricevere l'istruzione militare presso 
i corpi del regio esercito, 

1! ministero della guerra chiamerà sotto le armi, per 
coaperare alla istruzione della 2* categoria classe 1858, 
i sottotenenti di fanteria della milizia mobile, ed 
anche un certo numero di sottotenenti di complemento 
dell'arma stessa, provenienti dai volontari di un anno; 
dovranno prestare un periodo di servizio della durata 
di circa tre mesi, che probabilmente avrà principio coi 
primi giorni del prossimo giugno. 

Saranno pur chiamati allistrazione un certo numero 
di sottotenenti di milizia mobile e di complemento 
delle armi di artiglieria e genio. 


LA CAMERA D’OGGI 


Il ministro dei lavori è già seduto al suo 
posto, e pare ci voglia dire come il marchese 
Gian Carlo Di Negro, mecenate dei letterati 
x Ho qui in tasca una canzone 
Che vi voglio improvsisar. » 

Prima che l'onorevole Mezzanotte cominci 
la sua « brillante improvvisazione », il pre- 
sidente ci fa fare la conoscenza dell’onorevole 
Vacchelli, deputato per Cremona, e dell’ono- 
revole Luigi Rizzardi, deputato per Pieve di 
Cadore. 

L'onorevole Vacchelli ha preso posto al 
centro sinistro; è un uomo grarde, robusto, 
chiomato: somiglia da lontano Salvini nella 
parte di Domingo nella Sonatrice d'arpa. Pare 
che abbia a noia lo stare seduto, e dopo es- 
sere rimasto in piedi dieci minuti, si decide 
ad andursene. 

L'avvocato Rizzardi ha l'apparenza di un 
buon galantuomo di provincia, un po’imba- 
razzato di trovarsi trapiantato ad un lratto, 
dalle sue belie montagne feraci di abeti e di 
lesltà, in questo pozzo di cartone « tutto ri. 
pieno di malizie e d’inganni » come i pastic- 
cini di Lachera. 


uo- 
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Il ministro ha cominciato a parlare dicendo 
che gli resta poco da dire. Ha sistemato il suo 
periafaglio in mode da nascondervi dietro la 
manovra sapiente delle carteliine ; ma ha fatto 
i conti senza pensare che la nostra tribuna è 
melto più alta del banco ministeriale e l'angolo 
del nostro raggio visuele passa al disopra del 
portefoglio. 

Dopo un quarto d'ore d'e improvvisazione » 
e dopo avere annunziato l’aperlura di sette 
nuòve linee per la metà del mese corrente, il 
ministro, che ha già perso la voce, domanda 
di riposarsi. 

C'è un po’ d'ilarità nell’aula e nella nostra tri- 
bune. Il reporter della Gazzetta d'Italia, con- 
siderato da noi altri come il decano benchè 


non sia punto vecchio, raccomanda di rispet- | 


tare i settant’anni dell'oratore. Due segretari 
generali vanno al banco de’ ministri a con- 
gratularsi coll’oratore che heve dell'acqua col 
fumetto, se pure non é sciroppo d'orzata. M 
pare più adatto. 

Dopo pochi minuti il ministro ricomincia con 
voce fioca dichiarandosi favorevole al sistema 
delle costrazioni economiche, e disposto ad 
accettare l'emendamento proposto dalla Com- 
missione, riguardo a decretare la costruzione 
delle linee. 

Accelta il principio del concorso obbliga- 
torio — volta la pegina ;— e passa alla perte 
concreta del progeito. Fino a questo momento 
era astrat'o. 


“» 


. L'onorevole Zanardelli, da due giorni pet- 
tinato e lindo molto più del solito, co 

intanto col dottor Bertani, modico evoluzionario 
€ provveditore di profumi alla città di Ge- 
nova. 

Îl ministro, imbrogliato fra le pagine da vol- 
tare e quelle voltate, dico: — ho detto... anzi 
dirò — e ripete quanto ha già detto. Il guerno 
sorride dentro la barba cannta e gnarda per 
aria con aria di compassione. 

L'onorevole Mezzanotte aggiunga che deve 
fare delle dichiarazioni in nome di tutto il ga- 
binetto, < ma siccome in nome dei gabinetto 
ha diritto di parlare il presidente del Consi- 
glio... così io gli cedo la perola >. 

Il presidente del Cons glio, l’onvrevole Fa- 
Fim, la Camera intera ride di questa nscita 
improvvisa. Ma il bello è v-ler ridere anche 
Îl ministro che pare voglia dire: « Ve l'ho 
fatta a tutti ». 


Sui banchi di destra dicono che dopo il di- | 


Scorso Grimaldi — che è piaciuto a quelli 
che l'hanno sentito — questo del ministro è | 
"n discorso a « scartamento ridotto ». 

“a 


Per un fatto personale, l'onorevole Gabelli 
dice le sue ragioni a tutti, e fra le altre che 
le locomotive — come i ministri — quando 
Sono giunte ad un certo grado di vetustà si 
debbon mettere da parte. 

mando anch'io ia parola per un fatto 
Personale per dire che ieri ho shagliato chia- 
Mando l'onorevole Grimaldi € «x-presidente 


fabula | 


dell’Associazione costituzionale di Catanzaro. » 
A Cstanzaro l'Associazione costituzionale è 
stete fondata solsmente da due anni, quando 
l'onorevole Grimaldi era già deputato pro- 
gressista, dopo essere stato semplice cittadino 
moderato. 

Il deputato Morana risponde al deputato Ga- 
belli è lo accusa di « aritmetica politica » e 
di < perseveranza di cattivo enimo ». Un mor- 
morie di disapprovazione si fa sentire su molti 
banchi della Camera. L'onorevole Gabelli ri 
sponde dignitosamente, con calma e con se- 
rietà d'argomento. 
| L'ircidente non ha altro seguito — come 

dice l'onorevole presidente. 


Il By: 


Parla il guerno. 

Riassume il discorso del relatore : rammenta 
un suo progetto di legge col quale credeva di 
aver risoluta la questione dell'esercizio; e: 
cura la Camera che siamo ricchi e possiamo 
costruire 4,009 chilometri di ferrovia senza 
neppure avvedersene (242 //); fa la storia 
del suo progetto del 1877 e di questo dell'o 
norebole Baccarini. Parla del concorso obbli- 
gatorio ; del modo da tenersi nel concedere la 
costruzione delle linee : propone la creazione 
di una nuove terza categoria di linee, pas- 
sando alla quarta quelle attualmente comprese 
nella terza. 

Questa proposta, caduta nell'aula come un 
fulmine a ciel sereno, provoca un bisbiglio 
poco iusinghiero. L'onorevole Depretis si ri 
trae subito destramente — bisognerebbe dire 
sinistramente — un passo indietro, e si ri- 
volge all'onorevole Baccarini, pregandolo a 
non voler ere sulla proposta dì rise; 
ol Parlamento il diritto di scegliere fra i di- 
versi tracciati proposti. 

Oggi il presidente del Consiglio ha la voce 
debole — mezzanotteggia. Se Îa rifà, dicendo 
delle barzellette e facendo ridere perfino l'o- 
norevole Magliani. 


Sa 


la parte finanziaria del 
nistro Maiorana : non ha 
si parlato delie sue 


| L'oratore tratta 
proge!to. Arriva il m 
benche 


guerno termina coì uno dei soliti pisto- 
con annessa gratitudine del paese. 
L'onorevole Di Blasio, presidente delia Com- 
missione, dice che questa ha bisogno di st 
diare le nuove proposte faita dal presidente 
del Consiglio. La Camera tumultua. Hi presidente 
domanda una proposta scritta per poterla met. 
tere ai voti e sospende la seduta per cinque mi- 
nuti. I deputati si affollano intorno sì banco 
della Commissione e un gruppo circonda il De- 
pretie gesticolando vivamenie. Gli onorevoli 
| Spaveria e Ricoiti spiccano in mezzo sl gruppo. 

Un'altra trentiva di deputati circonda l'onore- 
vole Baccarini. Dietro il seggiolone presid: 
ziale il deputato Lacava dichiara ad una ven- 
tina di deputati di nonsaperne nulla di nulla, 
L'oncrevole Di Blasio va da sè a portare al- 
l'onorevole Farini la proposta scritta. Il de- 
putato Melchiorre letica con gii altri dua Magi. 

Quello che si scalda più di tutti è il d>pu- 
tato Pacelli. Fidatevi dei nomi1 


' ty 


La Commissione propone di sospendere la 
discussione fino a che essa non sbbia avuta 
notizia esatta delle nuove proposte fatto dal 
presidente del Consiglio per poterne referire 
nel più breve tempo possibile. 

Il deputato Comin, che non prende mai lo 
cose por il loro verso, fa ostacolo alla pro- 
posta della Commissione. Il deputato Melchiorre 
fa deile osservazioni nasali e noiose fra i ru- 
| mori della Camera. 

La proposta della Commissione è approvata 
alla unanimità. 


lare === 


| ROMA 


| 7 maggio. 


la Croce Rossa » ed abbiamo torto. 
La Croce Rossa è sopra una via di 

rogresso. 

Sessantatre comitati locali, diciotto sotto-comitati 
comunali, va buon numero di soci, un capitale so- 

| ciale ni lire 152,358, un capitale in mate di 
lire 60.572, una bella baracca-ospedale fatta costruire 

| dal comitato locale dei cavalieri italiani del S. Or- 
dine di Malta, e poi il capitale di un lavoro costaate 
ed energico che porterà i suoi frutti ed avvierà l'As- 


incontestabile 


raggiunsero le società della Croce Rossa dei 
di Europa. 
| Risulta dal Bollettino che la Croce Rossa d'Itulia 
| non mancò mai ai suoi doveri di carità iuternazio. 
nale e mandò soccorsi si comitati centrali della 
parti belligeranti nell'ultima guerra d'Oriente per ja 
somms non indiferente di 52.861 lire. 
| 1 Bollettino apra le sua colonne con una cirro- 
lare del comitato centrale ai comitati locali, nella 
quale si ancunzia che le Loro Maestà il Re e la 
Regina accettarono l’alto protettorato dell’Associa- 
zione, 
È poi 


pubblica la relazione a Sua Muestà nella 
quale, parlando delle prime prove della Croce Rosea, 


si dice: « E voi, Sire, fosto tra î primi ad incon- 
campi di Lombardia le ambulanza della 
Croce Rossa italiana quando combattevate le ultime 


battaglie per l'indipendenza nazionale. 

In queste parole c'è un programma e una promessa 
fatta nelle nobili mani del Re. Iî coraggio del sol- 
dato uvrà per alleata l'abnegazione delia carità: il 
Re può essere sicuro che incontrerà sempre la Croce 
Rossa italiana sul esmpo di battaglia. 

<. Sa gi va avanti di questo passo, l'esposizione 
degli oggetti per la lotteria assumerà le proporzioni 


| 
il 
i 
i 
| 
Ì 
i 
| traro © 
I 
I 
| 


| sociazione italiana a qrell’alto grado di potenza che | 
i 


ti 
| 


n abbiamo ancora fatto parola del « Bollettino | 


Stati | 


di una piceola esposizione di industrie nazionali, peco 
note s1 pubblico. 

Abbiamo fatto cenno dei doni della casa Adueci di 
Forli, consistenti în coperte e in abiti fatti con i ca- 
scami della seta. Ora dobbiamo aggiungere na dono 
fatto ieri dalla fabbrica di ricami dell'ingegnere Ales- 
sandro Barbensi e comp. di Firenze, Il giovave in- 
gegnere Barbepsi, di ben nota famiglia di Firenza, | 
insiema ad altri giovani delia società fiorentina, hanno | 
pensato bene di andare al pratico ed iniziare in Fi- | 
‘enza la sola cosa che può arrecare un benefizio alia 
popolezione, ua risveglio degli antichi traffici 

E però hanno aperta una fabbrica di seta e ricami 
in sete a uso sntico, di cui un campione fu donato 
ieri del direttore della rica alla lotteria per gli 
asili. 

Oltra a questo furono offerti ieri i seguenti doni 

La contessa Gianotti ha inviato un acquarello rap 

tante va contadito. 
ora E: Fiuzi-Galeotti, ua cuscino în reto 
rorato. 

Signor Ettore Galeotti, quattordici volumi poesie. 
Dai signor Celli Paolo, venti volumi, versi di Luigi 


ora Biella, una cravatta seta gialla, uva cra- 
vatta di raso rigata, due scialli a maglia, due sciarpe. 
Signora Pozzi Vittoria, un vezzo di perle di vetro 
ad imitazione corallo, fubbr 
Fratelli Sottovia, una 
uso inslese. 


BORS DIROMA 


7 meggio. — La tendenza è molto incerta tauto da 
noi quanto nelle Rorse estere. Una cosa è certa, ed 
è la qussi assoluta mancanza di affari. 

Lx rendita si aggirava sul prezzo di 36 00 per fine 
mese. 


. Per contanti er-compon 


8420. 
sempre i prestiti 1900-01 ed il Blount: 
il Rothschild a 100 4 
Le szioni della Banca Generale in ribasso da 506 
a 5i Le azioni Acqua Marcia si negoziarono per 
contatti a 549, e por fine a 551. 
Fermi i cambi. 
Francia a tre mesi 103 82 1,2,108.5: 


da venti franchi 21 98, 21.9 
Prezzo fatto per Londra breve 27 46). 


Verftas 


TeLecranm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 5. — La tettera del sultano allo 
car propone un'amicizia fra i due sovrani, per e 
battere i pericoli interni. 

Obroutcheff aveva espresso al sultar sizioni 
amichevoli delio czar, facendo risalta: che 
avrebbe la Tarchia di intendersi direttamente col 
Russia, senza l'intervento delle potenze, 

LONDRA, 6. — Il Times ha da Vienna 

< Tutte le potenze approvano in massima la pro- 
posta della Turchia di occupare qualche posizione sulla 
frontiera orientale delia Itumelia orientale. 1 dettagli 
noo sono ancora stabiliti. » 

WASHINGTON, 5. — 1 democratici presentareno alla 
Camera un progetto che proibisce la presenza delle 
troppe sui luoghi di scrutinio per la elezione «-1 pre- 
sidente. 

PARICI, 6. — Un telegramma del generale Vurr al 
generate Garibaldi ricorda che nel 1860 Garibald: co 
dusse i volontari a Marsala. Il grido di guerre er: 
< Italia con Vittorio Emanuele ». Ricorda la desozione 
del Re Vittorio Emanuele verso Vtalia; dice che il Re 
attuale crebbe fra i combattimenti per l'anità italiana 
e che tutti i ministri, dal conte di Cavotr fino all'o- 
norevole Zanardelli, ebbero libertà d'azione per ott 
nere gli scopi patriottici. Turr prega vivamente Gar 
baldi di ripetere agli impazienti e agli imprudenti la | 
parola d'ordine del 1860: « Il Re Vittorio Emanuele 
ci unisce, non tentiamo di ottenere altra cosa che ci 
potrebbe disunire ». H telegramma termina dicendo: 
+ Tutta la vostra vita fu consacrata all'unità ed alla 
grandezza dell’Italia; impedite la rottura di un patto 
del plebiscito che unì la casa di Savoia ed il popolo 
italiano. Ecco il voto che io vi presento nel xx an 
niversirio della campagna dei Mille, di cui foste la 
stella >. 

ROMA, 6. — Essendosi trovata la trichina in molte 
partite di carni suine estere, delle quali è impossibile 
accertare la provenienza, il ministezo dell'interso con 
ordinanza d'oggi ha esteso, fino a nuov» disposizione, | 
il divieto d'importari vigore per le 
nienze dalla Turchia e dagli Stati Uniti d'America, a 
tutte Je carni istinzione di pro- | 
verienza, appli ca vortazioni per la | 
via di terra. Î 

VENEZIA, G. — Il principe Carlo di Pr Ì 
tito a mezzodì per Firenze. leri offerse un banchetto 
alle nctabilità cittadine. i 

ERLINO, di. — La Commissione del Reichsiag de- ! 
cise di accordere la facoltà di procedere contro il de- 


| putato Hasselmann. 


VIENNA, 6. — La Corrispondenza politica ha da 
Atene, in data d'oggi: 

< Th seguito alla mediazione della Franci ne 
quistione delle frontiere, il gabinetto greco domani 
prima di tutto che le trattstive di Costanti 
biano luogo sulla base d protocollo del Guuicre-so 
di Berlino, e riensa di entrare in nneve trattative 4 
aL prima che questa abbia rie pescita 
formalmente: la validità del protocalto ». 

CAPETONi, 23 aprile. — Sono, incominei 
menti per marciare ia ti. 

Gli Ingle sì entreranno probabilmente entro la q 
dicina sol territorio degli Zulu. } 

PARIGI, 6. — Un dispaccio da Londra al Journal } 
des Déba' s dice : 

« Il ‘siscorso di lord Salisbury produsse una favore- + 


Ì 


Fim 


ia | 


vole i mpressione e dimostra l'intenzione del coverno ; 
pacificazione. Il ministero ' ialia. E dei sersigi, 
a sul paes prirebbe sofftire 1 ssberò seme vivis 


di < ecutre una politica di 
Sme che la sua antori 
se continuasse a creare avventure «De, incominciate 


! zione. commi 


con fracasso, terminano con meschini risultati. Il go- 
verno, dopo di avere ristabilito più o 12eno il prestigio 
dell'Inghilterra all’estero, cerca di liquidare la swa po- 
sizione ». 

_———————=<z<mm 
BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
——_  oc——____t_t@i 


ERZIONI A_ PAGAMENTO 


INS 


Le contraffazioni pericolose 


Molte lagnanze così concepite sono state dirette al 
signor R. Bravais: « Abbiamo comprato in differenti 
farmacie, del ferro diaigsé, che non ci ha recato nessun 
vantaggio », dicono queste persone. 

A oznuno risponde il signor Bravais: € Ma, è del 
ferro Bravais ifer dialysè Bravais) che vi è stata dato? 
— do. ua sedicente [erro dialysé, preparato in 
cattive condizioni e vendato a basso prezzo. Vi è una 
ferenza fra îl ferro Bravais e il ferro dialysé 
dal primo venuto. Le persone credendo in 
buona fede comprare del vero ferro dialysé Bravais 
sono spesso indegnamente ingannate perchè la coneor- 
renza © la contraffazione che non si fa che sui buoni 
prodotti, sembra che abbiano scelto a preferenza il ferro 
Bi 


li pubblico è dunque prevenuto di rifiutare assolu- 
tament* ogni prodotto simi!e che gli venga offerto a 
vil prezzo come il ferro dialysé Bravais quando non 
nila capsula del fiacen la firma R. Bravais e 

fabbrica 
prodotta sulla quarta pagina di questo giornale. __ 

È stato riconosciuto dai principali medici e chimici 
che l'anno provato che il ferro Bravais preparato con 
apparecchi speciali per i quali il signor Raoal Bravais 
ha preso tre brevetti d'invenzioni e în tutte le parti- 
colarî condizioni d'impianto non può essere imitato. 
si può render conto delle difficoltà della fabbri- 
cazione, che ogni {lacos uscito dal laboratorio del Ferro 
Bravais, a Asuières ha subito da 80 a 90 giorni di 
preparazione con una sorveglianza continua. Il pubblico 
gode pure di tutte le garanzie possibili, perchè ogni 
fiaron venduto al deposito generale, 13, rue Lafayette, 
è stato gustato e provato coi reagenti chimici în uso. 
È dunque materialmente impossibile a chiunque di 
are una preparazione simile paragonata al Ferro 
Bravais (Ferro dializzato Bravais) come energia ed ef- 
ficaci 


trova il Ferro Bravais in tutte le Farmacie 6 al 
deposito generale a Parigi, 13, Rue Lafavette. Invio 
franco di un carioso opuscolo sopra l’Anemia e sua crm 

Così per sfidare la concorrenza che va fino a copiare 


le € (iontles concentress de Fer Bravais >. 

Deposito a Roma, farmacia della Legazione Britan- 
nica di Sinimberghi, via Condotti, 64, 65, 68; Lui- 
gioni, Cortì e Iiancheiti, 66, via Fraftina'; Farmacie 
Seellinzo, Paoli, Berretti, Ottoni, Marchetti, Garieri, 
Marignani. 


D'AFFITTARSI 


un bell'appariamento di quattordici camere in una ma- 
goifi rome, al 2° piano, N. 9, via Santa Su- 
ni » da bagno con l'acqua calda, gaz dap- 
pertutto, bella terrazza, castina, fontana. scele in 
marmo, ecc. (6529 P) 


CURA RADICALE delle Malattie ve. 
neree e dell pelte e delle Artrifidi ero- 
niche cl rinomata Liquore depurativo di Pari- 
glina del Proî. Pio Mazzolini di Gubbia. (Vedi av- 
viso in quarta pagina). 


SI TROVANO prosso i principali Librai di Fi- 
renze e Roma, ì seguenti opuscoli: Lascrate fare la- 
sciale pessare” seritto 4-1 Conte Champagney, cent. 30 
— 0 buone elezioni poliliche o tutte le sventure, scritto 
di us tes go, cent, 40 — D'imminenie pubblicazione 
La contro rivoluzione, serttto del Conte Falloox. con 
prefazione del trsduttore. (6462) 
i e] 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compaynia d'Assicurazioni a premio fiso istituita nel 1831 


Fondo di garanzia al 31 dicembre 1877 

L. 51306,696 91 _ 
di cai o'Le a venticinque milioni in beni immobi 

e crediti ipotecari. 

Assieurazioni contro gli incendi, lo scoppio 
del gar, del falmine, delle macchine a vapore; contro 
le conseguenze dei danni d'incendio, cioè perdita 
di pigoni © di uso di locali assicurati e inoperosità di 
bi'imenti indasteiati: cono ll gramdime ; sulla 
ita dell'nome; delle merci e valori, nei trasporti 
marittoni, fluviali, [-rroviari, ecc; contro le rotture 
dei veirì, dei cristalli e specchi. a È 
I pagamenti efetnati dalla Compagnia per ri- 
sarcimento di dannì ai proprii assicurati, dalla sua 
fondazione al 31 dicembre 1878, ammontano alla 
gente somma di L 3/9,317,508 84, È 
La Compognia delle Assicurazioni Generali è rappre- 
presentata in Boma dall'Ispettere Divisionale- signor 

v. marino Morelli, via del Corso, N. A1T. 


D'AFFITTARSI 


un bel quartiere di 6 stanze con cu- 
cina al primo piano in posizione cen- 
tralissima. 

Divigersi dal Portiere via della Co- 
1 


RINGRAZIAMENTO ; 
Fra le tinte prestazioni e cortesie usatemi dal signor 
consote itebano a Bombay, Cav. €. Grondona e dal suo 
sostituto Daisei ca Sorahjee, 10 sento il dovere 
tt faro anehe paia mici rivgezziementi Per 
sone Lino solleene rell'apin ggiore e favonre gli ita- 
0 cca, meritaro «eni lode e sarebbe 
desiderabile che tutti Eli adetti xi Consolati italiani 
all’estero fosso rome il stgror Grondona e il signor 
Sor: bjr». Ailera le nosire colonie sarebbero sicare di 
un cortinvo e valido appoggio e non subirebbero al- 
enna soprafazione nell'esercizio di qualunque opera- 
‘ate Per ogui rispetto, il signor Cav. 
Grondona è un personaggio ch, rapi 
gnameote colà la nostra nazione, fa molto onere Cia 
ehe si è degnato 
ma riconoscenza. 
Secile, 27 aprile 1879. 


lonna, 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M..Nov Ila 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, H, p. p. x 
Milano, va Sua Margherita, 15, casa Gonzales, Parigi, 31, rue Saint-Marc. Londra, 339-440, Fleet See EC se 
enne oct Ai n 


Rinomata Birra Varesina 


uso PILSEN e VIENNA 
della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese 
Principali depositi : Muaxo, |, Birraria al Cam- 
rino, via Carlo Alberto n. & Vanrse, la d 
provincia, Giovanni Faccio. via Lagrince, 
Naziona'e, Corso Vittorio Emanuele Il Piackx 
Sopra Muro, 67. Luvino, Mazzola e Strig: 


LA SALUTE 
CANOBBIO (Lago Maggiore) 


Grande Stabilimento Iiroterapico, con sorgente d'Acqua 
Minerale. — Apertura 30 Magrio. 
Direttore sanitario : Dott. N (SI 
Conduttori : 13. Berta e Maffioretti. 


praliiacitre Mita Pissianiienretia dica a e) sa 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


LI , 
Avviso d'Asta 
per fornitura di OLIO D'OLIVA 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Itslia apre una gara a schede segreta per la fornitura di 
Ichilog. 182,500 di olio d'oliva, ripartita in 5 lotti da 36,500 chilog. caduno.- = 
La Direziore dell’Esercizio in Milano, il Servizio della Trazione e del Materiale in Torino, e le Stazioni di 
ANCONA, SPOLETO, FOLIGNO, BARI, LESCE, LIVORNO, LU©CA, BOLOGNA, PISA, FIRENZE, 
FIRENZE /roMA, NAPOLI, VERONA, VENEZIA, GENOVA, ONEGLIA e PORTO MAURIZIO, rimefteranno un 

ai, 3p|esemplare del Capitolato d'oneri a quello Ditte che ne faranno richiesta personalmente o per iscritto. 
È Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta, a condizione che abbia previamente versato alla 
PILLOLE ANTIBILIOSA R PURGATIVE [cassa Cestraio deli'Ammiaistrazione in Milano un deposito di lire mille per ogni lotto in denari 


di COOPER od în Cartelle al portatore del Debito Pubblico, al prezzo della Borsa di Milano nel giorno precedente al de- 
dovrà essera allegato alla sottomissione. 


osito; la Cassa ne rilasc'erà ricevuta in due esemplari, uno dei quali 
Le schede dovranno dichiarare in tutte leitere il prezzo per cento chilogrammi di olio. 
Le schede suggellate e portanti la soprascritta : Sottomissione per fornitura di olio d'oliva, dovranno per- 


maggio andante. Esse verranno dissuggellate pubblicamente presso la Direzione medesima allo ore 10 ant. 
del succeesivo giorno 31. 
Non saranno prese ia considerazione le offerte per persona da dichiararsi, o che non avessero allegato il 
cato di deposito della Cassa Centrale, o che finalmente contenessero modificazioni, o riserve al Capitolato. 
L’aggiudicazione dei varii lotti verrà fatta dal Consiglio d'Amministrazione. 
Seguita l'aggiudicazione, verranno restituiti i depositi di gara ai titolari rispettivi, esclusi i deliberatarii dai 
tirati i depositi stessi, ss non dopo che saranno stati stipulati i Contratti relativi. 


ive, aiutano l'azione del fegato e degli intestini 
e ehe cagionao mali di testà, affezioni 


i veadeso in scatole al prezzo di 4 e 2 lire. ki 
Si vendono zll'ingrosso ai sigrori farmacisti. 
GP Bi sasdiicono dalla suddetta farmacia, dirigendone le dofo 
FE mande accompagnate da vaglia portale; e si trovaco in 
Rom presso la farmacia della Legazione Britennica Sinimberghi, 
via Condotti ; Achille Baldasseroni, 116, via del Corso in piazza 
Carlo; presso ls farmacia Marignani, piazza San Carlo; presso la 
Farmacia Italiana, 455, lungo il Corso; presso la ditta A. Dante di 
Ferroni. via de.la Madialena. 4647; F. Compaire, Corso, 348, A.{juali non potranno essere ri 
Mazsani e C. via di Pietra, Si. IRE 
Milano, 1° maggio 1879 


LA DIREZIONE DELL’ESERCIZIO. 


MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE, MALATTIE suuPELLE | 


Cura radicale col LIQUORE DESURATIVO DI PARIGLINA del Prof. Pio Wazzolint di Gubbio 
ed ora preparato dal di lui figlio Ermente, UNICO erede del segreto per la fabbricazione. 
Brevetto del R. Governo — Adottato nelle primarie cliniche ed ospedali d'Italia 


{feti garanlii 40 anni di esperienza lil dementi nedici 


ROMA. — Preg.mo signore. Con vera soldisfazione vi rispondo sul conto del vostro Liquore dî Parfglina. Ne ho fatto uso 
da 5 0 6 anni in molti casi nei quali averansi a combattere discrasiz rmorali e ne ho ritratti siflatti vantaggi da superare la 
mia aspettativa. E per venire più al particolare vi dirò che mi ha facilmente giovato nella sifilide inveterata nella improvvida 

tropulsione d'amosi che mantenerano dermeti rese da lunga abitudine, salutari nel rewmatismo cronico ecc. Mi reco a dovere 

are le più cordiali congratulazioni con voi per aver dato coi vostri lumi chimici alla pratica medica questa combinazione far- 
maceutica cotanto vantaggiosi. —1Roma, {5 gennaio 1863. Prof. P. Gexmii. 


‘SOLO FERRUGINOSO onorato rominativamente d'una MEDAGLIA 
all Esposizione cniversalo di Parisi 4878 


FERRO QUE VENNE 


Approvato dall Accademia di Medicina di Parigi, 
<... è, di tutte le preparazioni ferrugi quella che 
«introduce il più di ferro nel succo gastr 

(Rapporto dell Accasenia di Medici 


Bepeitriegeoerzle: Emile GENEVOLX, 11, 


Vendesi in bott-elia intera L. 12, mezza L. 6. er ie commissioni rivolgersi in @mbbio (Umbria) al fabbricatore 
Ernesto Mazzolini R° farmacista (sconto d'uso). Nom sé confonda cen altra specialità di 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI E n 
uardarsi dalle contraffazioni. 


AU DE MELISSE DES CARMES | 


O YER ARE sin rai 
i SUCCESSO! 


La | 
Rue do l’Abbay. i Î Rs 
14° fa 14 | (TRANQUILLITÀ DEI PARBNTI |ev:sriate 


unico successore 


dei Frati scalzi del Carmine - ; | CIA FELICITÀ DEI BIMBI ((URAN S 
H E 


do la rue Vaugirard 


tutto îl Regeo. Deposito gene 
rale per l’Italia, alia Farmacia 
if| Tedesca, via de: Fossi, n. 40, 

Firenze ar 


24, Rao Taranne, 14 
ina soa ara aa re lapo 
plesma, mare, i vavori, eliche, le indigestioni, i|i 
cholera, la dissenteria, eco. i 
Vodere l'isiruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trov» 
presso tutte le farmac.e.— Esigere la firma Boyer, v 
talla etichetta biancs e nera ‘pre la bo 


Il più bel regalo da farsi alle Madri 
Il mobile îl più utile ad ogni famiglia. 


$ Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- | 
strutta ed imbeuita per uso dei bambini di tenera | 
x tà non ancora in grado di camminare. È disposta ll] |a rione tatarta 


} scpra ua piano, a pochi centimetri da terra, in medo affezioni dellevie respiratorio 
= ®da poter lasciare i bimbi soli senza tema che si = 
Guarigione dall'impioge del 


& Î fac le. — U li i giocato 
FERRO-BRAVAIS ciano male. ina tavoletta con vari giocattoli En 


VA ritenuti da fili in cacutchouc serve loro di trastallo 
(FERRO DIALISE BRAVI fIl piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- = 
ce 7 nito di ruote, questa serve în pari tempo di car- »i GICQUEL 
rozzino per far passeggiare i bimbi in istrada. FARMACISTA DE 1° CLASSR 
Un piede mobile e solido permette di far arrivare ll || rratetate scena 0. 1.88 
la poltroncina all'altezza della tavola, allorquando SOTTO, Gel Sca, fr. 8.00, 
gi desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti ac» 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3. 
'Vendonsi all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Si trovano nelle principali 

ie, in Roma presso 

© Bianchelli, via Frat- 

66, Garneri e Meri- 
feoh 


a Romi, farmacia della Legazione Britannica di Si. 


carenze ste arnie 


Perla. Sono stor. 
dito. Non mi par vero, 
È possibile che non ci 
sia giustizia! Dio non 
può lasciare impunito 


chi ne è la colpa. sw 


larassa 
UNA SIGNORINA Telese 


avendo passato gli esami d'i 
trice, insegnando l'ioglose, jl tut 
ese ed il tedesco, cerca un po 
idi cameriera in una bu 

glia. Bone informazioni. 

Farsi Monte Tarpeo, 26. GIGE 


Pn 
[Patentata e brevettata in Toghiltim, & 
America © in Ansttia > 
Da 30 soa esperimentata 1 


ACQUA ANATERINA 


PEN LA BOCCA 
del dott. 1. 6. PoPp 
È. 7, denis di Cont 

dn viernd, CUL, Bogneratne, o 

Preferibile a tutte le lire seus dn. 
ittici come preservato conte it 
dei denti © della Bocca, contro la mate 
fazione ed il guastamento del dela; 
Poonistimo oderato e gusto, fortic? È 
Genga 6 tene comi ni pet 


er pulire è mantenere i denti, pi 
Hal cativo odore e dal tartaro. 

Prezzo d'un vaso L. it. 2 
Pasta aromatica pei denti 
‘di POPP 

Xi miglior mezzo: per curare è minte- 
ere la gola ed i denti, 
Prezzo per pezzo 85 c 
Polvere vegetale pci 
Essa pulisce i denti, allontana il ur- 
taro e 18 glasura prende il suo Liza 
Prezzo per una scatola Lot, 
Piombo pci denti, di Po, 
per tararsi da sè soli i denti bueno 
Sapone di erbe medice- 


Celelice per la sua influenza all'abbe- 
limento della carnagione e provatissine 
contro tutti i difetti cutanei (in° pacchi 
origioali suggellti di 80 cent.) 


Sî prega di osservare ! 


Per garavtirsi cootre. le falsificazioni 
averto sl P. T. pubblico, che su ogai 
|fasca di Acqua  Anaterina, oltre ale 
marca (fra Hyger und Aosiberin Pra 
farale), sì trova iovolta esternamente soa 
tina cepertura porcante ad acquarello cia= 
mente l'aquila imperiale e la firma. 


SITI : Roma, farmacia. iaglesa 

Sinimberghi, "via Condotti, 64- 

, via del Corso, 

Ferconi, via della Madia” 

L: Desideri, piazza di Tor 

(5 © S. Ignazio 97 A, coi 

apoli F. Rer- 

firm., BP. 

Viappiani, prof. Fireoze, farm _ Janssen, 

via iorgo Ogaissasti, 26; farm. dell 

Legazione - Britannica, via Tornabuoni, 

(t7: Nilaoo, A. Manzoni e C, farmacisti 
can ti 


APERTURA 


DEL MAGAZZINO 


ARGENTERIA -RUOLE 


Corso, 88 


Specialità di servizi 
da tavola 
in metallo bianco naturale 
senza argentatura 
[Servizi rr caffè e the 
in metallo bianco, garantiti 
Assortimenti completi 
iper Hotels, Restaurants e Caf 


Modieità di prezzi 
Articoli garantiti. 6247 


LA RAPIDE 


lè un metro per ffisurare colla 
[massim® facitità stoffe, nsstri, 
tele, ecc., è deila lungi 
metri 1 Î/2 da 10 a 12 cesn- 
[metri sons divisi in' colori vs- 
i, così cha a colpo d'occhio 
si distinguo rapidamente la pre- 
cisa misura 
Prezzo 60 centesimi 
Deposito presso. l'Emporio 
[Franco-Italiano C. Finzi e G. 
ria S. Margherita, 15, Milino. 


zia Condotti, 64, 6, 66: Luigioni, Corti e Bia 


i IL VELOCE o 


tri nl 


Diatruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, |} 
Searefapgi, ecc. 
c. GERARD < C. 
Fornitore èsi Ministeri e delle grandi linee ferroviarie, 
17, Prssago de l'Elisée des Besux Arts, Parigi. 


Questo nuovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipografi e dilettanti, per Ja fa- 
cilità e precisione colla quale sì eseguisee 
le bozze, senza danneggiare minimamente 
i caratteri, 
Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ottengono copie così perfette co- 
me se fossero siampate con ua torchio a 
pressione 
La persona la più inesperta nell’ 
tipografica può ‘ite Era prima pa 
lenti risultati. La bozza di una pagina, Pacchi da 
di una colonva, ecc. si ottiene nettissima » Ha 
Dimensioni del piano cent. 72X27 it un minuto secondo ? 
‘Peso del Torchio e tavolo chitog. 100 circa . Questo torchio è interamente costruito 
S in ghusa e ferro, ed oltra alia tavoletta 


Acqua e Polvere dentifrici 


Nuovo Torchio Tipografico | |-SS#% DOCTEUR PIERRE 


delia Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
ST TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


1 Chilogramma Lire 4 


DI 
»_T 
» 4 


» 1795 


Ta scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 


sale”dèll'Emporio Franco-Itelinno, 15, ria $. Margherita, 
sa Wales. Roma Corti e Biapchelli, via Frattina 66. 
‘pOl, Giussppe Letizia, strada. Pignasscca, 25. 


Porto a carico dei committà 


Presso È. 453, tmbattczio L, 6. 


di marmo per stendere l'inchiostro, è fo-- 
nito del calamaio cilinarico simile a quello 
dei torchi comuni 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italinno C. Finzi 
l e C., via dei Panzani, 28. Roma, presso-Certi e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
l'Emporo Franco-Italiano via S. Margherita, 15, casa 
Cela . Roma, presso Corti e Bianchelli via Fra 


Tip. ARTERO e C., Piazea Montecitorio, 124 


Pi 


pel Regno dti 


per 


anni vi e 


Nel qua 


revole I 


comme; 


Anno X 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Num. 124 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roms, Piazza Montecitorio, 130 


OPLIEGEP 

Rowa, Via Colo 

Fsnavar, Piazza Vecchia S. Maria Novella 18 

niisno via air her:t.15 | Parigi, RuoSkl 
Londra, 19010, Floct Street. 


n hon cent. 9 
In Roma 6. 5 


ni 


Roma, Venerdì 9 Magg 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Cari lettori. Permettete che io dorma sulla 
situazione almeno ventiquattr'ore. 

1 gioco di prestigio dell'onorevole Depretis, 
col quale a un tocco di bacchetta e el co- 
mando « vola, passa, cammina; uno, due e 

» ha mandato da una categoria all'altra 

ie le ferrovie, è di quelli che a un tratto 

im si capiscono. - 

Si vede la volonià di far costruire a spese 
dello Stato l'Eboli-Reggio, e di aggiogare il 
gruppo Nicotera; ma si travede anche l'idea 
di mandare alle calende greche tuite le fer- 
rovie in massa e tulle le leggi che formeno il 
programma del gabinetto. 

A buon conto l'onorevole Depretis coll'al- 
leanza del gruppo Nicotera butta in eria la 
leggo elettorale, e l'abolizione del macinato è 
già bell'e fatta. 

Resia l’imbrogliatura nascosta ; e questa mi 
pare di veder! lla vendita del sole d’azosto 
fatta con tanto garbo dall'onorevole Depretis. 


all'anno e in venti 


nni vi contento tutti, promovendo le ferrovie | s 
| tore Salaris la scorrevolezza e l' 


di una categoria. 
lo non capisco 

vace trenta ann 
erlo addirittura tutto 
In 0g 
concorrenti, 
o tanti che 


perchè non abbia chiesto in- 
contro la promessa di met- 
categoria. 

nierà i 


i modo la facilitazione aume: 


e l’onor ne avrà 


retis 

dove comin- 
do il solito deli'ono- 
non comii 


Nel quale caso, = 
revole Depretis, 


egli. 


#> 
una situazi 


Il Belli ha e 
carpa tulia qu 


mandava il Po; 


oli iutti », dice l’onorevol 
to Padre e trincia la 


aa 

Debbo una parola d'addio a 
triotta del quale, anche 
combattere le opinioni 0, alle mis, ho 
riconosciuto la integ desi- 
derio del bene, l’amore della terra netale. 

Giovan Battista Michelini, deputato al Par 
lamento subalpino fin dal 1818, senatore dal 
1870, è morto a Torino il 5 del mese corrente 

Prese parte ai moti del 1821 e compromesso 
in quelli 
la vide rischierata dai primi raggi della li 
bertà. 


un vecchio pa- 
quando mi è toccato 
pos 


dell'animo, il 


detti di lui quando fu nominato senatore resta 
fermo: come cittadino, auguro alia patria per 
la sua fortuna ch'ella abbia molti figliuoli o- 
nesti, coraggiosi, schietti, pronti al sncrifizio 
come fu quasto ch’essa ha ora perduto. 

Giovan Battista Michelini nacque a Savi- 
gliano nel Piemonte nel 4798. 

* * 
33% 

Bisogna rendere giustizia alla sinistra. Se 

essa non è ancora riescita a riparare i torti 

lerreno della politica, è rie- 
scits completaarto a ripararli sul terreno 
della letteratura 

1 reggitori moderati, forse per invidia, pro- 
babilmente per ignoranza, hanno sempre la- 
sciato nell'oblio i migliori serittori di cui VI 
tilia ha ragione di menar vanto. 

Oggi, grazie a Dio, se non rifioriscono an- 
cora nè la finanza, nè la sicurezza pubblica, 
rifioriscono almeno io buone lettere, 

Fanfulla che tien dietro con amore allo 
Sviluppo continuo della coltura nazionale, ha 
già riprodotto a uso dei suoi lettori parecchi 

di scelta prose, come per esempio quella 
gli onorevoli Cencalii e Torvigiani (sempre 
Senatori #3 parlibus). 

E oggi è lieto di riprodurre un brano di 
quelle del nuovo prefetto di Novara, signor 
commendatore Salaris. 

Pali 

Chi ha buoni polmoni mì segua; trascrivo 
Un periodo della circolare direita agli adifanti 
della ciità e provincia di Novara: 

E comechè io speri di non venire mai meno a codesta 


ulò, nè tornò in Italia se non quendo | 


Come uomo parlamentare, il giudizio ch'io | 


| nale in cui si leggeva ch 


promessa, nell 


cui semplicissima concisione tutt, 
mai non mi 


pongo, sì riscontra la linea più cor= 
relta di condotta che îo possa tenere, così oso pure 
ausurarmi, che troverò ognora in Voi la più benevola, 
aperta ed illimitata fidacia, mercè cnî solamente po- 
tendosi avere concordia d'intendimenti ed opportuna 
scelta di mezzi, più agevole ci riescirà di raggiungere 
lo scopo, che io non posso non avere comune con Voi, 
© che anzi nen può a meno di stare in cima di qual. 
asi altro mio pensiero, di rendere vale a dire più 
florida e prospera questa insigne ciità è provincia, già 
cotanto e talmente innanzi la via di ogni civile e 
durevole progresso, da essere additate ad esempio di 
attività, di , diforie volere e di vita veramente 
virile, dove perciò la pubblica moralità ha proceduto 
e procede pari allo sv e che va gior- 
nalmente ia sommo gi ardosi del nobilissimo 


sentimento della dignità personale. 


* * 
vaga 
Il signor commendatoro Salaris p 
al Guicciardini; è, anzi, meglio dire che 
li ha dati tutti perché non so n'é tenuto 

Ppur uno da meltero în quasto stupendo 
periodo. 

Mi affrelto, tallavis, a sog, 
Guicciardini non avrebbe scri 
questa. Caigue suum! 

Non 


iungere cho il 
o codesta por 


i sa se più ammirare 


stile, 0 il coraggio civile. 

E ci vuole, infatti, del cora 
per venirci a parlero di co 
sima. 

Per Dio! Cho cosa ci avrebba egli 
si fosse proposto di essere meno con 
Solo a fermi questa domanda mi so 
per mo e per tutti gli abitanti del 

provincia di Novara! 


parecchio 
isione sem 


* + 
Ferxs 

Cairoli diceva giorai sono che 
tutto il merito del progetto sulle costrazioni | 
ferr: 
presieduto. 

L'onorevole Grimalti, 
nerale al x 


L'onor: 
aris è dovuto a luie al ministero da lui 


ia era segretario ge- 
nistero dei lavori pubblici al tempo 
Cairoli, attribuista, inveca; il mo- 
tiva agli onorevoli di destra. 
Onorevole Grimaldi, perché daro 
una smei osi esplicita e così solenne al 
capo del tito che passa anche per il 
protetipo della lealtà? 


rito dell’i 
Ma! Ma! 
ita 


è 
a 

Ma l'onorevole Cairoli è in fondo un buon 
uomo, e perdonerà l'imprudenza al suo gro 
garii 

Chi non gli perd 
revole Crispi, il quale non amme 
destra possa fare nò aver fatto mai quelcho 
cosa di bene. 

Oh! Su questo argomento, poi, non trasi 
e va in collera se qualcuno 
un parere contrario al suo. Qualche volta ne 
fa perfino una malattia. 

Non ridete; è proprio così. Dai bolie 


osa mostrarsi 


a cagione di un malanno sopragg 
un piede. 

Ebbene, sapete come sia andata la cosa? 
Ve lo dirò io. Gli è caduto sul piede un gior- 
l'onorevole Min- 
ghetti è un abilo uomo di Stato e un econo» 
mista di prim'ordine. Ciò è bastato par pro- 
durgli una grave contusione, che alla sus volta 
produsse un tumofe maligno; e si è dotto 


| ricorrere al bistorino del dottor Bertani. 


* * 
33% 

Intanto che i Fiorentini aspettano la discus- 
sione della legga che li concerne, jo mi 
lecito di distrarli, raccontando un bra 
storia fiorentina che essi — metto p 
ignorano dal principio alla fine. 

La narrazione non è mia; è del Gaulots; 
e se non dé un'idea felice dello scrupolo che 
i nostri vicini d’oltre Cenisio pongeno nelle 
ricerche porge una felicissima prova 
delia loro immaginazione. 

State a sentire: 

< AI tempo nel quele crano in voga i ro- 
manzi di Balzac s'era formata nell’aristocrazia 
a Fircaze una società di signori e signore i 
cui membri avevano preso per sè nomi tratti 
dalla Commedia umana: le donne si chiama- 
vano la duchessa di Langeais o M.w° de Mort- 
sauf, M.=* Firmiani o Claudia Vignon; gli uo- 


| rere per 


| cordato che di 


mini, R; 
22 o Vautrin. Ognur 
essi era obbligsio a imita: 
teva nello consuetudini di 
personaggio del quale aveva preso il nome, a 
‘are, per i panni. Si faceva 
ito un'eccezione per Veutrin, o non si 
tendeva che l'individuo il quale s'era ac- 
lare in 


così dire, noi 


pre 
caperrato quel nome si facesse m 
galere. » 

* 

+» 

Della gente che ha vissuto nell'alta società 
fiorentina ai tempi nei quali i romenzi del 
Belzac uscirono in luco — dal trenta al qua- 
rantotio — ce ne deve essere ancora a Fi 
renze. 

Cotesta gente farebbo bone a soperci dire 

i a preso quei nomi; come si chiumas- 

lai, i Gondi, i Corsini, gli Anti 
, le Pucci, le Guicciardini, lo Panciatichi, 
le Ricasoli, e via discorrendo. 

E pensare — per lasciar Io scherzo da 
paris — che da oggi in poi questa storiella 
del GaxZzis farà testo, perché tutto quel che si 
stampa ne’giornali farà testo in Francia; e 
che di qui a qualche anno un critico illustre 
— anzi illustrissimo — uscirà fuori a dire: 

— Quelli Italiani! Non po 

are noi Freneesi; figuratevi che 
glie 
s abbandonarono un temp 
dei 


ri di Firer 
loro nomi per pig 
dei romanzi .di Balzac! 
* 
aa 
non mi fa moravizlia : quasto si 
li Stato e Emilio 
credere anche 


Del re 
piglia Rochefost 
Zola per un novafore, si p 
a queste fandonie! 
*, 
sa 35 
ta del bilencio «è riunita ieri, e ha 
nominato i diversi relatori. Per il bilancio 
dell'istruzione pubblica è stato eletto relatore 
oruvolo deputst9 Baccelli. = 
sa Jamie: informazioni s0n0 esatte, l'onore- 
vola Baccelli avrebbe cercato di sottrarsi al- 
dducendo che monsignor Ventimiglia, 
coèCacherano e il Lancisi non avendo 
scritto di bilimoi, egli non sapeva dove ricor- 
eitere insieme la relazione. 
loga della Giunta avendogli ri- 
cose amministrative aveva 
scritto Eugenio Pelletan, dalla cui Profession 


Ma un éo 


| de foi du xrx sidele l'onorevole Baccelli trasse 


un ‘applaudilissimo brano del sio discorso sul 
bonificamento dall’agro romano (precisamente 
quellomne). quale ragioni poli- 
tiche per le quali il papato volle circondata 
Roma da ‘una specie di deserto) brano che 
Fanfulla non trascrive oggi, pronto a farlo 
domani, se occorre — l'onorevole Baccelli s'è 
arreso, ed ha — fidando nel Pelletan — ac- 


cettato l’incarico. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


6 maggio. 

voi doveste ricevere in. casa vostra un .sigaore di 
ssima levatura, lo alloggereste senza dubbio nella 
bella delle vostre stanze; ma se foste impossibi- 

ti ad accordargli un luogo cospieno di quella stanza 

e doveste confinarlo în un angolo di essa, non pense- 
reste voi di alloggiarlo in una stanza men bella, ma 
dove per converso gli fosse fatto d’occupare il posto 
d'onore? Questo semplicissimo ragionamento basta a 


! provare l'inopportunità dell’altima deliberazione emessa 


dal comitato veneziano pe monumento a Vittorio Ema- 
nuelo. Sulle prime, benchè composto nella sua grande 
maggioranza di uomini onorevoli, ma affatto incompe- 
tenti nelle cose arti questo comitato aveva 
escluso, dirò così per intuizione, ia piazza di San Marco, 
dai siti ove il monumento avrebbe potuto essere eretto. 
Infatti anche senza una profonda religione pei monu- 
menti che sono la meraviglia del mondo, si capisce 
come qualunque innovazione alla nostra ‘classica piazza 
non potrebbe venir scusata nei rispetti dell’arte. La 
storia è veneziana e italiana, ma l’arte è cosmopolita, 
e qualunque sentimento di patriottismo, per quanto 
elevato, devesì ragionevolmente subordinare, quando 
non sia proprio inevitabile, alla riverenza dei monu- 
menti che sono stati consacrati dai secoli. Nessuno 
meglio di ma comprende la grandezza del Re libera 
tore e come îl suo simulacro rappresenti la rivendi- 
cazione della nostra indipendenza dallo strafiiero, dopo 
l'infame trattato di Campoformio; ma io rifietto d'altra 
partè che la piazza di San Marco aon fu mai destinata 


ad essere un pantheon, che nessuna statua 0 monu- 
mento vi sorge, se togli l'infelice sarcofago del Manin, 
così infelicemente collocato, e che non regge per con- 
seguenza lo specioso argomento che .il simulacro del 
Re galantuomo completerebbe in quel luogo la storia 
di Venezia. 

AI contrario în parecchi campi della città sono di- 
spersi i monumenti delle nostre glorie, e non si com= 
prende il perchè in uca delle nostre piazze ‘minori, 
proprio nel mezzo, con uno sfondo ed uno spazio 
condegno, non dovess» innalzarsi il monumento al ‘re- 
gale eroe, anzichè in una meschina © ristretta ‘adia- 
cenza della gran piazza, dove non c'è nè sfondo, nè 
spazio, e la stonatuca tra il vecchio e il nuovo ron 
sarà certamente evitata. Il comitato ha infatti votata 
la collocazione del monnmento nella piazzetta dei Leoni. 
Mi sapranno dire poi che meschino effetto farà la statua 
equestre in quello spazio ristretto. 


>< 

Fa quindi preso il partito di allogare il lavoro per 
via di pubblico concorso, ed a redigerne il ‘relativo 
manifesto la presidenza del comitato dichiarò dî asso- 
ciarsi i signori Franco, Fadiga, Manzini, Foreellini, 
Stella © Berchet. 

Fra tutte queste brave persone non c’è che un solo 
pittore e neppur uno scultore. O. perchè, dico io, non 
scegliere invece per siffatta giunta una maggioranza 
di scultori e pittori? Non parlo dei valorosi. giovani 
scultori, di cui Venezia non è certamente povera: essi 
possono presentare i loro progetti al concerso, e perciò 
non conviene chiamarli în seno alla giunta che deve 
compilare il programma. Non parlo dei nostrî giovani 
pittori: il Cîardi, il Rotta, il Favretto, il Nono, lo 
Zezzos e tanti altri; sono conosciuti favorevolmente in 
Italia e all’estero, ma a Venezia sono dimenticati. 

Alludo bensì alle riputazioni già stabilite, come sa- 
rebbe, a mo' d'esempio, l'illustre Ferrari, il quale non 
si metterà sicuro ai pericoli dei concorsi, che sono di 
solito gara dei mediocri. E a far parte della giunta 
perchè non chiamare qualche insigne pittore non ve- 
neziano ? Mi sembra che avrebbe giovato non poco a 
studiare gli effetti, segnatamente per le condizioni spe- 
ciali del Inogo, in prossimità al quale s’innalza quel 
miracolo di linee e di tinte che è la basilica di San 
Marco. È în questa fabbrica che il genio architettonico 
mostrò più che altrov» la sua fratellanza con quello 


della pittuea. 
Br 

Finisco coll’anuunziarvi la - pubblicazione di--due 

nuovi libri: 2 potestà patria di Salmini e i Peccati 

vecchi di Giuriati. Del Salmini, robusto e versatile in- 

gegno, posso dirvi che ìl poeta lirico ha ceduto questa 


che se è un infelice candidato sì mostra però un fe- 
lice scrittore. Queste duo opere. sorio. pubblicate: dal 
nostro Luciano Segrè. Questo gioyane editore, i cui 
lavori tipografici non sono punto inferiori a quelli 
dello Zanichelli e del Casanova, meritardi essere incorag. 
gîato. Ha già dato in luce le Nuove poesie di Giacomo 
Zanella e le Serale d'inverno della marchesa Colombi. 
Ora fan seguito alla sua collezione . nascente la dotta 
tragedia del Salmini e il brioso libro del Giuriati. 10 
auguro al Segrè di poter rivaleggiare in breve coi due 
editori di Bologna e di Torino. Il Veneto ha i suoi 
letterati ; perchè non dovrebbe avere il sno editore? 


NUOVA LEGGE ELETTORALE 


e la medaglia di bronzo 


In due maniere solamente si può tornare su 
d'un argomento già una volta trattato ; o.con- 
traddicendo sò stesso, o ridicendo il detto la. 
prima volta ; in altri termini o fare come Car- 
neade, o come Catone. 

Ma Carnesde era un retore. 

Ma Catone era così seccante, figurarsi! un 
vecchio cacochimo che fu sempre censore 

Dunque © retore o seccastivali ; brutto bivio, 


* 


In codesto monologo io sfogavo l'animo mio 
fissando le pupille sull’opuscolo del Guerzoni 
intorno ali’esercito italiano, opuscolo cortese- 
mente invistomi da quel vecchio soldato che 
mi scrisse qualche tempo fa a proposito della 
medaglia di hronzo che sarebbe bene surro- 
gare alla menzione onorevole. 

Nell’interno della copertina, quel gentile a» 
veva scritto lo seguenti parole: 

A Jack la Bolina 
4l vecchio soldato di Padova! 
(ricordati della medaglia di bronzo !!1) 


x 


Carneade (uh! che orrore!). 

Catone (ch, che noioso !). 

Ma se si potesse fare una cosa mezza e 
mezza, un cenlro sinistro, un fereo partito, un 
ibridismo, un composto come l’Aalf and half di 
bruno porter 0 di pallida ale? 

Al che m'ha aiuiato validamente la lettura 
del Corriere abruzzese, giornale di Teramo. 


* 


Il quale mi dice queli saranno 


gli elettori 
della nuowa legge preparataci dal H 


pretis. 


B IFANFULLA 


— rr Pr_———mT ' ' TrTrr———————t__rr————_r—_—m 


« Saranno elettori — dice la legge —i 
membri degli ordini equestri del regno ed î 
decorati della medeglia al valor civile o mi- 
Iitere >. 

(Oh! vergogna marcia! I decorati della men- 
zione onorevole guadagnata o in guerra o sal- 
vando dal flutto rabbioso ua poveretto che an- 
nega, coloro che sono stati riputati banemeriti 
di questa nostra Italia la cui indipendenza si 
è guadagnata a forza di schioppettate e can- 
monate 0 che hanno posto a risico la propria 
esistenza per salvare quella d'un aliro, non a 
vranno titoli bastevoli per eleggere il legisla- 
tore della contrada medesima 


* 


L'Italia è stata fatta non da Tizio, Caio, 
Sempronio che se ne vantano sempre, ma da 
‘una società anonima, che ha avuto la somma 
fortuna di un presidente che si chiamava Vit- 
torio Emanuele II, di alcuni buoni direttori e 
d'un consiglio d'amministrazione altrettanto 
savio quanto econom» di medaglie di presenza 
im proprio favore. 

Ma anche gli azionisti, per Bacco, hanno 
fatto qualche cosa! 

E quali migliori azionisti che coloro i quali 
si sono distinti nel versare i decimi del ca 
tale sociale ? Io me ne appello a Sua Maestà 
il Re Umberto che occupa il posto del suo 


ffcrioso genitore; egli l'italia l'ha veduta im- 
taglia. 


in casa è cucire sul campo di bat- 


* 

Sicchè esposte queste ragioni, io direi che 

wi menzionati onorevolmente si desse la me- 

ia di bronzo, tanto che un pover'uomo, il 
quale è stato trovato meritevole di ricompensa 
mell’epoca della formazione del capitale sociale 
(1848-1860) si trovi pareggiato almeno agl’in- 
signiti d'un ordine equestre la cui creazione 
è posteriore al 1868. 

Rispettiamo, in nome di Dio, gli operai delle 
prime e luttuose ore ; rispettiamo i più anzia 
azionisti; diamo un distintivo a coloro che 
lavorarono alacremente quando i capi eran 
parchi di lode ed esigenti, quando non si usi 
vano ancora gli aggettivi che ora si profon- 
dono con bizantina prodigalità, come renerando, 
illustre, distinto, chiarissimo, ecc., ecc. 

E formiamo lo spirito militare di questa 
Italia di recente risurrezione col tener in conto 
j soldati. 


Bullettino elettorale 


Il signor Oliva, indicatomi in mona lettera da Lecce 
come un « ex-ufficiale garibaldino » ed offerto come 
candidato sinistro dall'onorevole Cairoli agli elettori 
di Miamdwria, è nè più nè meno che l'avvocato 
Antonio Oliva, ex-deputato di Firenzcola, ex-direttore 
della Riforma, e tante altre belle cose tutte coll'er. 
Me ne sono accorto solamente ieri sera trovando il 
suo elogio in qualche giornale di sinistra: dico în 
qualche, perchè molti altri giornali di quel partito si 
son contentati di annonziare questa nuova candidatura 
senza sggiungere neppure una parola d'incoraggi 
mento. A parecchi giornali come a parecchi deputati 
della sinistra, l'avere escluso dal Parlamento Giuseppe 
Massari è parsa e pare un'ingiustizia da pigliar. colle 
melle; una vergogna, non per lni, ma perchi ba di- 
menticato essere Giuseppe Massari uno dei più anticl 
liberali delle provincie meridionali e d'Italia; aver egli 
presa la via dell'esilio quando i due terzi dei pro 
gressisti d'oggi o non erano nati, 0 vagivano ia fasce, 
© erano fedelissimi sudditi del Rorbone E più di un 
depatato di sinistra, posso affermarlo, ha spesa una 
lettera e un franoobollo per la candidatura del Mas- 
sari, maravigliando come al Cairoli non sia venuto in 
mente che certi nomi non sì combattono. 

Che l'avvocato Oliva abbia i suoi meriti di patriot. 
tismo, nessuno lo mette in dubbio. 

Ma sia lecito domandare perchè, quando nel 1876 
la sinistra si presentò alle elezioni ‘generali con tale 
favore della nazione, da non avere abb:stanza candi- 
dati per quanti collegi ne volevano uno de'swi, tanto 
da andare a cercare dei candidati carneadi a dozzine; 
perchè quando il paese in un momento di aberrazi 
mandò alla Camera 418 deputati di sii 
di questi 518 collegi pensò ai eleggere l'onorevole 
Oliva 

Questo perchè io non lo so: ma come mi pare un 
curioso procedere queilo dell'onorevole Cairoli che offre 
agli elettori di Mandaria un candidato che nessuno ha 
voluto eleggere, così mì parrebbero bene ingenui quelli 
elettori se si pigliassero l’incarico di aprirgli la porta 
di Monte Citorio. 

D'altronde, senza far torto ai meriti dell'avvocato 
Oliva, gli elettori di Manduria non dimenticheranno 
quelli dell'onorevole Giuseppe Massari: non dimenti- 
cheranno che quest'uomo integerrimo amico di Gioberti, 
di Cavour, e di tutti i ministri di destra, ha vissuto 
sempre col lavoro della propria mente, non doman- 
dando nè accettando mai favori, nè impieghi da al- 
cano, ed è arrivato ad un'età non più giovane, lavo- 
rando sempre, ed onorandosi di essere il decano di 
quanti pubblicisti scrivono nei giornali in Italia. 

E a questi lumi di luna, tale disinteresse è merito 
che ne vale moltissimi, seppure Giuseppe Massari non 
ne avesse, come ne ha, molti altri. 


io Janfil 


Di qua e di làfdai monti 


L'onorevole Cala-Maio cadrà sulla breccia 

parlamentare difendendo la sua bandiera. Co 
lo assicura il Diritto. Bravo Cala-Maio. 
Il Diritto, veramente, non dice ch'egli cadrà : 
zi mi ha tutta l’aria di sperare nel suo 
trionfo. Quanto al suffragio universale che ha 
condannato i suoi progetti bancari, il Diritto 
non ne parla: esso non è l'organo del Fascio, 
e il suffragio universale non è precisamente 
il suo ideaie rappresentativo. Innamorato com'è 
delio scrutinio di lista, egli è l'ape araldica li- 
brata su quest'unico fiore di riforma, e dice: 
Non bramo altr'esca. 


se 


Sulla quale riforma vi sono dello novità: ci 
si lascia credere che la Camera potrà darie 
passo in questo scorcio di sessione. Ebbene, 
glielo dia : sono proprio curioso di far la co- 
noscenza d'una Camera eletta col rito mutato. 
La Spagna ha testè sperimentato questo mu- 
tamento e vide uscire dall’urna trecento con- 
servaicri contro un centinaio di progressisti ! 
Quelio che nella Spagna ha fatto il suffragio 
ristretto, lo farà in Italia il suffragio allargato. 
Vorrei vedere io lo scaccino della mia par- 
rocchia, inalzato al grado di elettore politico, 
volare per un candidato del Fascio! 

pra 


Ma torniamo a Cala-Maio. 

Vuolsi che la sua decisione di morire com- 
battendo sia la sua freccia del Parto. Una di- 
missione pura e semplice sarebbe nulla: ma 
una caduta in piena Camera non potrà a meno 
di scuotere le compagini del gabinetto, pro- 
ducendo sovr’esso Îo stesso effetto che le acque 
produssero sul povero paesello di Santa Bri- 
gida (comune di Pontassieve), il quale vien 
scendendo a valle colia frana, lasciando senza 
letti i suoi cento abitatori. La vedo e non la 
vedo questa infelicissima quarta Riparazione. 
Maio-Cala ha l’anima di Carlo Zima, il terri- 
bile popolano di Brescia, che, gettato nel fuoco 
dell'incendio, abbrancajsaidamente il croato che 
gli ha data la spinta e muore con lui. 


Ma questo è l'avvenire. Guardiamo un po’ 
in viso il presente, e consegnsmo alla storia 
le ultime ventiquattr'ore. 

Lascio i bussolotti ferroviari agli altri re- 
dattori, e registro ciò che ho spigolato nei 
giornali. A 

Innanzi tutto segno ur: nuovo debito, grazie 
al municipio di Brescia, che si dispone è cou- 
trarlo. Paro impossibile! I debiti in Ita‘ia si 
trovano subito: basta chinarsi a raccoglier! 

Un'altra scossa di terremoto a Palazzolo di 
Romagna; ma lieve e diséiteta come il pa 
d'una mammina che si allontana dalla culla 
dopo averci deposto il suo bimbo addormen- 
tato. Che ne dice il reverendo padre Cecchi, 
l’infausto profeta dei cataclismi? Il terremoto 
è assai migliore dei presagi ch'egli ne fece. 


"* 
Un nuovo sostituto procuratore presso il 
tribunale di Genova in persona del signor 


Lemberi. E questa pure, grazie all'onorevole 
Taieni, il guardasigilli di ferro, è una di quelle 
trovate che non mincano msi 

Un naufragio a Venezia: quello del trabac- 
colo Benedetto. Sei naufreghi, sei cadaveri. De 
profundis! 

Raccomanderei le famiglie delle povero vit- 
time alla carità veneziana, se queste non mi 
avesse già prevenuto, aprendo nella Gazzetta 
una selloscrizione. Questo lo dico perchè i 
miei leltori ssppieno dove rivolgersi coll’obolo 
del buon cuore. 

Uno, snzi due candidati progressisti contro 
l’onorevele Massari a Manduria: gli avvocati 
Filotico di Napoli ed Oliva di Cuba. Questo 
secondo potrà servire per gli elettori che fu- 
mano. Un candidato avane genuino! Presto, 
un solfanello, che non posso resistere alla 
tentazione di fumarlo subito subito. 


se 


E a Foligno? 

Gerra ieri, Gerra oggi, più che m 
dito nel favore degli elettori. 

La regina pecunia può dare, secondo Ovidio 
Nasone, nobiltà e bellezza; ma non sarà mai 
ch’essa valga a prevalere ‘sull’altezza dell’in- 
gegno e sulla chiarezza degli intendimenti. 

Foligno darà una smentita al dello francese: 
L'argent fait tout. 


ingren- 


Uri 


Meno male! A Palermo era stata trovata 
un’associszione che avea assunta la divisa: 
Passa...via! e nichilismo. È stato uno sbaglio 
si deve dire Pietroburgo, non Palermo; e si 
deve pure mandare in quarantena la voce di 
una dimestrazione a Fascio nell'anniverserio 
della presa di Palermo. Quei cittadini rispet- 
tano troppo la gloria di quell’anniversario per 
farne un fascio di... corbellerio demagogiche. 

O se volessero una buona volta capacitarsi 
che il nostro paese non è arena da Dulcamara 
politico-sociali quanta inutile fatica si rispar- 
mierebbero | È _ 

Applicata a frutiifero lavoro la forza ch'essì 
vanno dissipando, bastrebba giusto a rins 
nicare e a coltivare i proverbiali due quinti 
del territorio della Lega democratica. 


Una frase della Republigue francaise: 

« Siamo lieti d’udire da lord Salisbury che 
il trattato di Berlino sarà scrupolosamente 
osservato; ma non possiamo far a meno di 
consiatare che finora fu scrupolotamente vio- 
lato. > 

È una verità accarlocciata in un sanguinoso 
epigramma. 


Il telegrafo ci dice qualmsnte le potenze ab- 
biano accolta le scuse della Russia: per l’in- 
dugiato sgombero della Romelia. _ 

4 che mira la Russia? A tenersi un pegno 
in mano. Ors veniamo a sapere cha essa do- 
manda alla Turchia venticinque milioni di 
rubli a titolo di spese per l'occupazione. Da- 
teglieli subito perchè sia dimosirato ancora 
una volta che le guerre al giorno d'oggi non 
sono che delle spculazioni di Banca. 3 

Fra pochi giorni a Milano si radunerà il 
congresso deila pace e della libertà. Povera 
gente ! Vogliono i disarmo e non capiscono 
che sarebba la bancarotta universale. 
rmo ! Ho conosciuto un apostolo di que- 
stidea che non usciva msi di casa senza il 
revolver in tasca. Era contraddizione? No: 
era semplicemente lo spirito della situazione 
che il disarmo vi creerebbe. 


se 

llio d'amore fra l’Austria e la Russia s 
fervora di più in più. Il Wiener Tagblatt, re” 
citata una lunga litania di sevizio che si ven- 
gono producendo in Russia per opera del go- 
verno, consacra l'impero degli czer all’ese- 
cvazione dell'Europa. 

I nichilisti hanno (rovato un difensore. Ne 
ringraziino i livori politici che sono il peg- 
giore dei nichilismi. 


Ei 


Col rifiuto inglese per la riunione d’una 
conferenza, la questione greca ha fatto un 
passo indietro. Banone! giacché il tornare in- 
dietro sarebbe la migliore delle soluzioni per 
le cose di Oriente. Sempre nuovi gratlacapi, 
sempre nuove insidie | eco appunto che si 
torna a parlare di emissari italiani percor- 
renti l'Albania per mantenere il fuoco sacro 
delle insurrezioni. Si inventi falmeno qualche 
cosa di nuovol 


Ton Fippinor 


SMESDA 


A proposito di una festa nantica, i giornali di Mar- 
siglia sono unanimi nel fare gli elogi del nuovo 
sieamer della compagnia Rubattino, il Singapore, de- 
stinato a inaugurare il servizio tra Marsiglia, l’Italia 
e le fadie. Questo splendido piroscafo di 5,000 ton- 
nellate è, col Marilla della stessa Società, il più po- 
tente del commercio italiano, e fa un grande onore 
alla compagnia, che per diciassette anni ha reso tanti 
servigi al paese, senza chè una sola disgrazia avesse 
nel lungo tempo e negli innumerevoli viaggi messa 

Ja valentia dei suoi marinari e Ja bontà del 


. Si direbbe che i due infortunì del 
Balaria e dell'Australia sono stati una cieca vendetta 
del fato, per una sicurezza di cui la compagnia andava 
giustamente orgogliosa. 

Ora tocca alla compagnia a riprendere la sua ri- 
vincita. E col personale che ha, coi nuovi e potenti 
legni che ha acquistato, e colle simpatie che conquista, 
di cui i giornali di Marsiglia ci portano l’eso, vi ria- 
scirà certamente. 

= Il giorno 27 a Castroreale in un antico 
convento, trasformato dal comune in uno splendido 
locale, fornito di tutto punto, veniva inaugurata la 


la convitto magistrale femminile rurale, destinata 
pperire ai nuovi bisogni creati dalla legge di lu 
glio 1877 sull'istruzione obbligatoria. E la inaugura- 
zione fa soleme. 

Fia dalla sera del 26 veniva accolto dalla popola 
zione eon cordiali manifestazioni di gioia il prefetto 
delia provincia, duca di Vastogirardi, a cui accompa- 
guavansi l'intendente di Finanza, due rappresentanti 
la depntazione provinciale e il regio provveditore agli 
studi invitati per la circostanza. 

Ii giorno appresso la città era imbandierata ed al- 
lietata dalla banda cittadina, il popolo empiva le v 
Dentro l'istituto, nella più vasta sala, alle ore 11 ai 
meridiane, una eletta e numerosa accolta di invitati 
d'ambo i sessi, fregiati tutti d'un fiore di margherita, 
al cui nome questo Consiglio comunale intitolava la 
novella istituzione popolare, assisteva alla lettura di 
poesie d'occasione e di discorsi, tra i quali pregevo- 

quello con cni l'assessore signor Filippo Zan- 
i, a nome del cemune, inaugurava la cerimonia. 

Prese per ultimo la parola il signor prefetto, e, nel 

suo dire improvsiso, fu pieno di calore, di opportuni 


ammaestramenti e di squisita cortesia. Una buona” 
belia e utile giornata per Castroreale. 

= Dai giornali di Torîn 
__Il pianista Enrico Ketten ha dato lo scorso giovedì 
il suo primo concerto al teatro Carignano. Egli ap- 
partiene alla ristretta schiera dei veri concertisti. Îl 
modo con cui ha eseguito la Chacenne di Haendel, la 
Polonaise di Chopin, Ja Rapsodia di Liset ed alcane 
pregievoli sue composizioni lo colloca fra quelli che, 
padroni assbluti della parte meccanica delîo stromento; 
affrontano sicuri ?e più ardue difficoltà. 

Esattissimo nell’interpretazione dei pezzi, la quale 
qualche volta prende aspetto di suverchia robustezza, 
eseguisce con inarrivabile franchezza, con una per: 
fetta uguaglianza di mani le più scabrose agilità; tal- 
[xolta la troppo celerità impedisce quasi di afferrare e 
‘seguire tutte le finezze dell’esecuzione. 

Îl Ketten ha dato alla musica del Chopia cd alla 
Rapsodia di Liszt un colorito ed un'interpretazione ben 
diversa da quella dî altri valenti piani 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ha prodotto un'impressione assai rincresce- 
vole l'annunzio della deliberazione con la quale 
ieri la Camera de'deputati, a maggioranza di 


pochissizni voti, decise che gli uffici dovranno 
nominare un solo commissario per la riforma 
elettorale, e non tre, come proponevano pe» 
recchi onorevoli deputati amici del ministero, 
Questa proposta era un alto di giusta defe. 
renza ai diritti dello minoranze, ed era per- 
feltamente conforme ai buoni antecedenti del 
Parlamento italiano. I ministri deputati avreb- 
bero fatto prevalere col loro suffragio la op- 
portuna e ragionevole proposta, ma essi pre- 
ferirono astenersi, e rimasero seduti alle due 
prove e controprove. 

Giova notare che della tenuissima maggio- 
ranza, dalla quale fa presa ieri sera così im- 
provvida decisione, non fecero parte nè i de- 
putati puramente ministeriali, nè quelli 
gruppo Nicotera: essa fu composta esclusiva- 
mente dagli amici dell'onorevole Cairoli e del- 
l'onorevole Crispi, © dalla estrema sinistra. 

La legge elettorala è una legge organica, e 
trattandosi di modificaria sostanzialmente nen 
solo è giusto, ma è necessario che la discus 
sione sia ampia e ponderata, e che la mino- 
ranza abbia mezzo di esprimere la sua opi- 
nione in tutte lo fasi dell'esame. 

L'onorevole Sella, che fece molto opportu- 
namento sentire ieri 10 parere alla Ca- 
mera, sarà certamente sostenuto dai suoi a- 
mici a mantenere il proprio diritto, ed a non 
permettero che l'antica e liberale tradizione 
del Parlamento italia:o venga distrutta da un 
colpo di maggioranza insignificante. 


In seguito al voto di ieri l'onorevole Sella 
fece osservare all’onorevole Cairoli che la 
minoranza aveva diritto di vedere rappresen- 
tate le proprie fidee in una Commissione di 
tanta importanza. 

Dietro tale osservazione l'onorevole Cai- 
roli ha espresso stamani il desiderio di ab- 
boccarsi con l'onorevole Sella. L’abbocca- 
mento ha avuto luogo nella sala del sesto 
ficio. L'onorevole Cairoli avrebbe proposto di 
lasciare libera alla destra l'elezione di duo 
sopra nove commissari. 


Dalle più recenti notizie risulta che l’ac- 
cordo fra le potenze sulla mediazione per la 
vertenza lurco-ellenica è stabilito. Il governo 
greco ha consentito a mandare un suo rep- 
presentante a Costantinopoli per trattare di- 
rettamente col rappresentante, che verrà el- 
l’uopo scelto dal governo ottomano. Qualore, 
come è assei probabile, i due negoziatori non 
riescano ad intendersi, si rivolgeranno ai rep- 
presentanti delle potenze europee presso la 
Porta, i quali sono perciò autorizzati dai loro 
rispettivi governi a radunarsi în conferenza 


Benchè tulle le potonze abbiano risposto 
alla nota del signor Waddingion sulla que- 
stione della frontiera greca, la_ possibilità di 
un accomodamento non ha fatto un gran 
passo. Fallita lo trattative per la riunione di 
una conferenza degli ambasciatori a Costan- 
tinopoli per il rifiuto decisivo opposto dal go- 
verno inglese, il governo greco insiste perché 
in ogni modo le trattative abbiano luogo sulla 
base del 13° protocollo del Congresso di Berlino 

Questa condizione fu posta dagli inviati greci 
alla conferenza di Prevesa nella seduta del 
gennaio. 

Ma i delegati ottomani risposero allora come 
risponde oggi il sultano, che il protocollo non 
contiene re un'obbligazione per la Turchia, 
né un impegno verso la Grecia, e non esprime 
che un desiderio delle potenze firmatario del 
trattato, riguardante it mazimum delle con- 
cessioni che potrebbero esser fatte. La Porta 
insiste nel dichiarare che considera indiscuti- 
bili i limiti accennati in quel protocollo. 


Abbiamo da Parigi che nei circoli bene informati 
si ritiene che il gabinetto Waddiagton non potrà s 
pravvivere molto dopo riaperte le Camere 

Il ministero non è mai d'accordo rielle qr 
importanti di politica interna ed estera. Esso è diviso? 
anche sulla quistione del ritorno della sede del xo- 
verno a Parigi. 


Il signor Pouyer-Quertier ha presiedato una 
nione dei delegati di sessanta Camere di commere 
Furono pronunziati discorsi violentissimi contro le { 
riffe liberali, e la riunione si sciolse dopo aver votato 
un indirizzo al governo, insistendo perchè col 1° 
4830 sieno rimesse ia vigore le tariffe protezioniste. 

L'arrivo ail’Havre di alcune navi americane cariche 
di capi di bestiame, di formaggi e di altre derrate, è 
prezzi minimi di fronte a quelli dei mercati della No 
mandia, ha creata una viva agitazione fra i proprie 
tarì e gli agricoltori francesi, i quali protestano contro 
le tariffe liberali. 


Abbiamo da Berlino, in data del 4: 

€ La soîrée offerta ieri dal principe Bismarck riuscì 
brillantissima, ma fu osservato che l'elemento eri 
tutto conservatore e che mancavano gli uomini più 
noti del partito liberale. 

Destò sorpresa generale veder arrivare il signor Wind- 
thorst, il capo riconosciuto dei guelfì e ultramontani. 

Il grancancelliere e l’ex-ministro annoverese non si 
erano più parlati da molto tempo ». 
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La Commissione generale del bilancio sì è ripartita 
in cingae Sotto-Commissioni, le quali procedettero alla 
propria costituzione, € riuscirono così composte: 

Jilanci delle finanze e del tesoro: La Porta presi- 
dente, Corbetta segretario. Relatore del bilancio del- 
Ventrata, La Porta; relatore dei bilanci finanze e te- 
soro, Nervo; membri, Perazzi, Lovito, Maurogònato, 
Seismit-Doda, Crispi. 

Bilanci dell'interno e degli affari esteri: Cairoli presi- 
dente, De Renzis segretario, Relatore del bilancio del- 
estero, Miceli; dell'interno, Mussi Giuseppe; membri, 
Codronchi, Nicotera. 

Diianci grazia e giustizia ed istruzione pubblica: 
Abignente presidente, Melchiorre segretario. Relatore 
del bilancio dell'istruzione, Baccelli; di grazia e giu- 
stizia, Melchiorre; membri, Luzzatti e Puccioni. 

Bilanci lavuri pubblici ed agricoltura e commercio: 
Zanardelli presidente, Salaris segretario. Relatore del 
bilancio dei lavori pubblici, Baccarini; dell'agricoltura 
e commercio, Merzario; membri, Ranco, Bose! 


Bilanci della guerra e della marina: Brin presidente, 
Gandolfi segretario. Ielatore del bilancio delia guerra, 
Gandolfi; della marina, Brin; membri, Balegao, fi- | 

Primerano. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI | 


Teatro Valle — 

Zola. 

Se per fare una commelia bastasse sapore come la 
deve esser fatta, Emilio Zoia sarebbe ii più grande 
autore drammatico dei nostri tempi. Da parecchi mesi 
difatti nelle appendici del giorual 0 il Voltaire 
egli svolge la propria poetica, e seutenzia che le com- 
medie vanno fatte come le faceva Molière: afferma- 
zione intorno alla quale ci troviamo intti facilmente | 
d'accordo. 

Pere bensì che il metter gli 
non sia tutta una cosa col sapere 
gli Eredi Rabourdîn furono accol 
con sonore fi e mi affretto a 
furono più meritati. 

Quella commedia non ebbe, giora he questo, 
esito diverso, quando la recitarono per la prima volta 
a Parigi sulle scene del teatro Cluny, il 3 novembre 
1874; pubblico e critica si trovarono fin d'allora d'ac- 
cordo nel giudicaria non soltanto una cattiva com- 
media, ma tale da lasciar poche speranze che l’autore 
avesse attitudine a farne una migliore. 

Emilio Zola, che ha un grandissimo ingegno — quasi 
tanto grande guanto ia presunzione — non tollerò in 
santa pace disapprovazione di plstea e censura di ap- 
pendici: rispose: stampò gli Eredî Rabeurdin, e vi pre- 
pose un discorso nel quale trapela la persuasione sua 
di aver fatto un capolavoro e la meraviglia cha esso | 
non sîa stato accolto col favore che meritava 

«Una schiera d'eredi —scriveva egli in quella pre- 
farione — che aspetta l'apertura di un testamento! 
Na in tutte le letterature, in totti î tempi questa com- 
media è slata scritta, è scritta e sarà seritta. Io non 
ho fatto che continnare ua tradizione che alri con 
tinuerà dopo di me ». 


E sta bene. 

E io per parte mia a buon conto non chiedo che la 
favola 0 l'argomento sieno nuo 
la lunga consuetudine che ho del 
una favola primogenia 0 ua argomento vergine son 
rari come i can gialli; nè lori del poeta co- 
mico sta in questo. lo vi chiedo che la con 
buona, e la vestra non è: non è perchè 
inverosimili : perchè il dialogo è stiracchiato e 
troppo veder Parti e i per- 
somaggi avete scambiato il comico col grottesco — e | 
com tutto il vostro realismo, impressionisuo, ua'uralismo 
(on so più come diavolo l0 chiamiate) voi avete fatto 
delle persone sceniche, anzichè degli uomini e delle | 
donne, de’ burattini difformi, delle caricature di legno. | 
Per giunta Ja commedia ha la pretensione perico- | 
losa di far ridere di nn la o rabelesiano e non 
ci riesce: ora al teaîro non è punto necessario di far | 
ridere: ma bisogna non ci pre se no, gui 

‘a solo caraîtere — se così può chiamarsi — è trac 
iato con una tal quale verità d o di Ca 


li eredi Rabourdin di Emilio | 


sera al Valle 
schi 


o' signorina, vivace, furbacchiotta, gentile. 

Debbo dire l'argomento ? Bastano poche parole. Si 
tratta di un vecchio commerciante refiré 
che non ha un soldo; i pe 
€ gli stanno attorno per e 
lo accarezzano, lo trattano come ua bambino, gli me- 
nano buoni i suoi capricci, fanno a chi arriva primo 
a soddisfare un suo desiderio, lo cuoprono di regali. 
Il vecchio farbo lascia fare; e mentre gli eredi va 
gheggiano la speranza di far lauta vita co’ damari che 
egli lascerà, egli intanto vive alle spalle loro. | 

Basta accennare la trovata perchè s'intenda che in | 
mano d'un uomo il quale sappia farne suo pro, essa 
Può essere feconda di molto comico, per quanto mostri | 
le corde. Emilio Zola, che non è nato per scrivere | 
commedie, appunto forse perchè è fatto apposta per | 
scrivere romanzi, non ha saputo levarne partito; al 
terzo atto la commedia è allo stesso punto che al 
primo. Vedere una siinazione, cittadino Zola, non è 
scrivere una commedia. | 

L'autore, neila prefazione che ho citata, dice di aver 
Scrilto questa commedia con ua intento — e sarebbe 
Meraviglia che a questi lumi di luna un uomo che 
Melle insieme tre atti non avesse il suo bravo scopo, | 
la sua brava lesi da dimostrare. 

La tesi dello Zola non è politica 0 sociale: è lette- 
Taria; egli ha voluto protestare contre la facon dont 
nos quleurs comiques gaspillent l'hérilage de Moliere... 

ll pubblico del Valle di questo non sapeva nulla; 

è da scommettere che dove lo avesse saputo, | 
Avrebbe fischiato nello stesso modo. 

Del resto, non capisco perchè lo Zola si preoccu 
tanto dello sciuplo che altri fa del patrimouio di Mo- 
liàre. Tanto non è mica chiamato a succedergli 


LA CAMERA D'OGGI 


Presiede l'onorevole Mauroginato: forse l'o- 
norevole Farini dopo lo scoppio della bomba 
d’ieri ha avuto bisogno di riposarsi. Neli’aula, 
sparsi qua e lè, un'ottentina di deputati: il 
presidente del Consiglio sorridente come un 
vecchio dugure. Si approva senza discussione 
l'abolizione delle tasse di navigazione sui fiumi, 
laghi ed altre acque dolci, non che sul tra- 
sporto e « fluitazione de’ legnami sulle stesse ». 
La Auitazione è tsie quale sul progetto di 
legge, ed il lettore è pregato a non leggere 
Jautazione, perchè il Briccialdi non ha nulla 
da fare con le stesse, che sono poi le acque 
dolei. 

Si mette in discussione le proroga per l’e- 
lezione del Consigiio comunale di Firenze. Il 
marchese Incontri profitta dell'occasione per 
dare una svegliatina alla Commissione inca- 
ricata di esaminere il progetto per il com- 
penso. Il deputato Lazzaro fa della casistica 
costituzionale. La leggo è approvata senz'altro 
incidente ; poi se n’approva un'altra per l'isti- 
tuzione di nia Commissione speciale per le 
imposte dirette del comune di Lampedusa. 

Îl deputato Borghi nella relazione ha fatto 
la descrizione dell'isola « piana e fertile > 
con relativo cenno storico. 

Par d’esserci dentro! 


x: 


L'onorevole Lugli trova da dire sul progetto 
che approva ventitre contratti di vendita e 
permuta di beni demaniali. Inta 
di corsa il guardasigilii e il mi 
mandati a cercare 
altra cosa. 

La Camera seguita ad approvare: poi il 
progetto di modificazione della legge relativa 
alle decime ex-feudali delle provincie napo- 
letane e siciliane dà occasione ad un disco: 
del deputato Melchiorre; una cosetta graziosa 
che io con: i 0 Paolo 
Tosti di mettere in musica per fare onore al 
suo concilladino e rappresentante. 

Fa duo l'onorevole Masciili di Gamdobasso. 
Approvazione generale della legge sulle decime 
ex feudali e passaggio alla legge per la rico- 

Ù della facoltà filosofica -l ria della 

‘à di Pavia. Paria l'onorevole Bonghi 
del suo solito posto sulla scaletta fra il terz 
e il quarto seltore di destra, combattendo 
progetto. 

L'onorevole Umana difende il progetto di 
legge, i professori e le facoltà, dichiarandosi 
ammiratore dell'onorevole Bonghi. La ca 
sazi i due egregi professori continua 
per un querto d'ora, mezzarellata di tanto n 
tanto da qualche osservazione dell'onorevole 
Interruttore. Altri professori intervengono; poi 
l'onorevole Mazzarella. Il deputato Rsnzi ha 
il cattivo gusto di ridere, come se il deputato 
per Gallipoli fosso proprio un uomo da pi- 
gliare in burletta quando parla sul serio. L' 
norevole Mazzarella ribatte il suo solito chi 
la necessità di una cattedra di critica, e dic 
delle cose giuslissime, delle quali c'è proprio 
poco . Peccato che le dilunghi un 
po’ troppo. 

Poi parla il professore emerito senza sa- 
perlo. 

La seduta ada, 


ben può rammentare, 
cietà formato un fasi 
di promuovere un las 
Ile nostre elezioni ammi- 
> di una ssna concordia fra 
lib: 


teresso personale su; 
ambizioni. 
Merc lo zelo spie 
i rappresentanti i veri sodalizi della città sostra, ai 
ere il più splendido e insperato risultato, 
re dal grappo delle associazioni, costiu 


lista di candidati, la quale accettata dalla grande 
maggioranza degli elettori usci quasi trionfi 
jo, e solo fa combattuta dai p 
nrantismo politico e dallo mene dei 
mestatori, che ns itapedirono una completa vi 
Allo scopo di ottenere snche nel corrente 
omogeneo accordo nel partito liberale, © fornir 
Consiglio comunale e quello provinciale di uomini 
che ad un provato patriottismo, abbiano 
coppiato disinteresse, onestà e buon volere, quest 
Società invita la lenza di codesta onorevole 


tanti 

niea 1l corrente, alle ore 8 1}? pomeridisne, 

quale avrà principio una ponderata discussione cui 
da farei nell'intoresso delle prossime elezioni emmi- 
nistrative. 

Nella fiducia che codesto sodalizio vorrà compent 
trarsi della importanza del presente invito, ha il pregio 
di soguarsi 

Per la Com: 
Lì Presidente 
Pierro CastRUCOI ». 

Anche i rappresentanti della stampa cittadina sono 
invitati alla riunione, 

Torneremo sull'argomento. 


ne 


-1 bambini del giardino d'infanzia e Adelaide 
Cairoli > daranno al teatro Rossini domenica 11, a 
idiano, una recita di beneficenza a fa- 
fa romana per l'istruzione del popolo. 
sono vendibili xel lo giardino 

iazza Araceeli, numero 5. 
tro del Circolo filodrammatico al piano 
ila sala Dante, via della Stamperia nu- 
mero 4, sabato 19 maggio, alle ore nove di sera, il 
signor Viucenzo Ghinassi darà un trattenimento ac- 
cademic» di poesia e musica che verrà chiuso da 
una brillante commedia in ua atto di Leo Castel- 
novo, recitata dagli egregi filodrammatici del Cir- 
colo, signori Giulia Nardi, avrocato Giuseppe. Pra- 

netti ed A 


superiore di 


a musicale si presterauno gentilmente i 

ti artisti di cauto signori Teresa o Carlo Ro- 
sati ed i pianisti sig do De-Luca e Luigi 
Ro 


». Domani sera al Vallo serata dell'attore bril- 
lanto Giulio Catali, Siranpresenterà Fuoco al convento 
di G. Sand; Undici giorni d'assedio, commedia nuo- 
vissima di Giulio Veruo ; e La scommessa di un bril- 
lorte, parodia comico-musicais nuovissima di A. Gallo. 

Lunedì sera la compagnia Lvaggi rappresentorà Le 
lionesse povere di Emilio Augier, nuovissima per Roma, 

4 Spettacoli: 

Valle. 8. — H domino nero, Poi farsa: La consegna 
è di russare. 

— Faust, opara-ballo. 
— Due rappresentazioni: 7 12 69 112. 

— A beneficio della signora Mina ler: 1 briganti. 

Quirino. — Due rappresentazioni: 71209 12. — 
Pipeté. 


BORSA DIROMA 


8 maggio. — Quantunque i corsi di Parigi fos- 
sero deboli, ‘a riunione serale fu ieri abba- 
stanza ani ‘ma nei prezzi. La rendita si 
9 fine mese, 
aifari, per fine ma ì prezzi a 
i trattò erano 86 55, 86 57 112. Per contanti 
on si fece 84 17 12 
In prestiti si feco dei Bivunt a 9? 85 ed a questo 
imaze domsndeto. 
e le azioni Banca Gene! 
mese. Le obbligazioni Santo 


Fermi i cambi. 
Francia 103 82 112, 108 


Pezzi da venti franci 


TIA, 
. Prezzo fatto 22. 


La domanda alla Camera di commer 
ficazione dell'orario 
dava coprendosi d 


io per una 

la Borsa circolava oggi 

me, Di fronte all’casni- 

i banchieri, agenti © fre- 

di Borsa non è a dubitare che la risposta 
i commercio sarà suddisfacenta, 


Veritas 


Feeoramm Srerami 


WASHINGTON, 6. — La Camera de 
approvò il progetto che pribi 
luoghi di ser 


rappresentanti 
ce la presenza delle 
nio per l'elezione del presi. 


LONDRA, 7. — Lo Standard dice 
« Le notizie del Caîro annunzi 
un sindacato di banchieri indi 

ero senienze a li 
Il Times ha da € 
« Gredesi che lord Ch 
prima di marci 


la formazione di 
ni per pagare i credi- 
o favorevoli. 

data 22 aprile: 

jord attenderà una brigata 


îl re Cettyvayo doman- 

derà ua armistizio, per discutere sulle cause della 
guerra. 
COLONIA, 7. — La & 
un indirizzo dei Bulgari al 
che gli comunica la sua elezione, posta dell 
principe, il quale esprime patio pei Bulgari. 

Il principe riceverà la deputazione soltanto dopo il 
suo ritorno da Livadia, ove fu chismato dallo Crar. 

N principe partirà per Livadia 18 corrente. 

VIENNA, 7. — La (rispondenza politica annunzia 
che le imposte dirette versate nel primo trimestre 1879 
oltrepassano quelle delî’anno scorso di 847,000 fiorini 
e che le 
tano un © 

Lo stesso giornale 


a di Colonia pabblica 


le sue si 


000 forini. 
da Costantinopoli, ia data 


sgombrare la Rumelia e 


CADICE, 6. — È arrivato ed è 
ale Europa, 
COSTANTINOPOLI, 
spinse assolutamente il 
propose che Aleko pascià goveri 
mente la Rumelia coll’amministra 


ipartito perla Plata 
età Lavarello. 
Il principe Lobanoff re- 
ila Porta, la quale 
ebbe provsisoria- 
ne attuale, che in 


seguito verrebbe cambiata. 


PARIGI, 7. — Oggi una riunione degli u 


| provviso 


to dichiarossi ad unanimità fav 
al ritorao delle Camere a Parigi, ed accettò di tenere 
samente le sedute in una sala delle Tuitleries. 
COSTANTINOPOLI, 7. — Fu soppressa la quaran- 
tena per le provenienze russe del mar Nero. 
La posizione di Caratheodori pascià è scossa 
FILIPPOPOLI, 7. — Le trattative fra la Porta ela 
| Russia pel trasferimento dell'amministrazione della 
Rumeli: inuano. È probabile che un commissario 
turco venga a Filippopoli per prendere pos 
| l'amministrazione, 
LONDRA, 8. — Lo Standord ha da Alessandria : 
« 1 fellalis deplorano la caduta del regime europeo. 
È probabile che Tewfik pascià sîa il nuovo presidente 
lio, se i ministri europei rientrano nel ga- 
| binetto >. 
| Lo stesso Standard ha da Capetown : 
| e Umbelini, capo degli Zula, fa ucciso ia un attacco 
| contro_il campo comandato da Wood ». 
Il Times ha da Vienna 
« La Russia abbandonò il progetto di prorogare la 
occupazione della Rumeiia dopo il 3 agosto. La Ger- 
mania raccomandò alla Russia di non insistere su 
questo punto per evitare le possibili complicazioni. » 
Il Daly Telegraph ba da Vienna: 
« la seguito agli sforzi dell'Austria, l'occupazione 
‘russa terminerà il 3 luglio», 


Il Times ha da Costantinopoli : 

< Lo car, nella sua lettera diretta a Ohronteheff, 
crede che il sultano debba astenersi per un anno di 
mettere una guarnigione suì Balcani. Lo cear non si 
oppone all'occupazione turca di Burgas ». 


BoNAVENTURA SSvERINI, Gerente responsabile 


pr 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 


H CAPPE VENEZIA in Roma 


Grendioso Restaurant e cafè chantant 
aperto da circa un anao in Via del Corso, in prossi- 
mità deila nuova Via Naziovale, è da rimettersi, per 
speciali circostanze, a buonissime condizion 

Dirigersi al Direttore del Café di Venezia, Roma, 

‘sì, N. 289, prima dei 20 maggio (6342) 


D'AFFITTARSI 


un bel quartiere di 6 stanze con cu- 
cina al primo piano in posizione cen- 
tralissima. 

Divigersi dal Portiere via della Co- 
lonna, 4l. 
rra——=————ocm—<<2 


SOCIETÀ DELL'UNIONE GENERALE 


iale: Parigi, 9, rue d'Antin 
Assemblee generali ordinaria e straordinaria 
del 29 aprile 1879 


del Consiglio d’Amministrazione sull'e- 

sercizio 1878 constata che il prodotto lordo al 34 di. 

cembre ascendea —. —. —. Fr. 1,012,300 5: 
Le spese generali a 597,867 52 

Ammortizzamento par- 

ziale delte spese di pri» 

mo impianto... 


725,472 97 


Fr.__286,827 58 


Restano netti è 
L'arsemblea ha approvato : 
4° 1 conti dell'esercizio 1878; 
2° La distr.buzione agli azionisti dell'interesse al 
50,0 del cap.tele versato, ossiz la semma di Fr. 182,204 65 
3° Il prelevamento del 10 0,0 degli 
ili netti per il fondo di riserva, cioè » 28,68275 
4> Il prelevamento del 19 6,0 a fa 
vore degli amministratori. ciè | .. » 758531 
Essa ha, inoltre, rieletto amministratori per sei anni 
i signori Bontoux è Princip» Giustiniani Bandini, e 
non:ipato i signori Marchese de Banreville, antico mi- 
nistro degli affari ester, e A. de Montgolfier, ammi- 
nistratori, in sostitozione dei signori Ch. Gautier e 
Marchese de Plceuc, dimissionari 
Finalmente essa ha eletto i signori Her 
de Circonrt e Wolf, commissari per l'ese: 
L’Assembiea Generale straordinaria 
ha deciso che it capitale sociale sarà aumentato di 25 
milioni e che quest'aumento, che Porta il capitale a 50 
milioni di franchi, avrebbe luogo per mezze dell’emis- 
sione dì cinquan nuove di 589 franchi cia- 
scuna 
Quostè azioni saranno emesse a 520 franchi, 
Saranno versati alla sottoscrizione 145 franchi per 
Azione, dei quali 125 a tivolo di berazione del primo 
quarto e 20 franchi a titolo di apporto sapplemeatare 
destinato #1 fondo di riserva 
I ire altri quetti. essia 375 franchi che restano do- 
vati, saranno psgabiti alle condizioni stabilite dall'ar- 
ti 00 12 degli Statuii. 
Gii Azionisti attuali hanno il diritto di sottoscrivere 
altrettenie Azioni nuove quante essi ne possiedono di 


I signori A che vorranno usare di questo 
loro diritto possono Sottoscrivere alle nuove Azioni dal 
1° al 25 maggio alla Sede Sociale oppure presso le 
Succursali e Agenzie della Società (Roma, 13, via della 
Stamperia). 

Tutte le deliberazioni qui sopra riportate sono s'ate 
prese sd unanimità dagli Azionisti presenti, proprie- 
tari di 29,260 Azioni. 


SOCIETÀ DELL'UNIONE GENERALE 


sEDE sociaLe 
Parigi, 9, Rue d'Antin 


AVVISO AGLI AZIONISTI 

L'assemblea generale ordinaria degli Azionisti che 
ebbe luogo a Parigi il 29 aprile 1879 ha deliberato: 

1° Che l'interesse del cinque per cento della som- 
ma versata sulle Azioni, pel temro del 4° 21 34 di- 
cembre 1878 fosse pogato agli Azionisti insieme agli 
interessi del 4° semestre dell'esercizio in corso, cioè 
al 4° luglio 1879; 

2° Che d'ora in avanti gli interessi semestrali se- 
ranno pagati il 30 giuguo e 31 dicembre, ed il divi- 
dendo Ml 30 giugno avgui o. 

In conseguenza e Az oni liberate di 128 franchi ri- 
ceveranno il prossimo 1° luglio l'interesse dal 4° al 31 
dicembre 1878, citè nti “. . Er. 0,505,208 
E v'interesse del simestre scaduto, cioè 
deduzione fatta della tassa. » 

Tore PESI 208 

Le Azioni sulle quali furono fatti dei versamenti in 
anticipazione ricsveranno inoltre un semestre d'inte- 
resse 5 0;0. deduzione fatta dell'imposta del 30 019. 

E Assemblea Generale straordinari 
del 20 april: ha deliberato che il capitale sociale sarà 
aumentato di 25 milioni, e che questo aumento por- 
tando il capitale a 50 milioni di franchi, avesse Inogo 
medianto emissione di cinquantamila nuove Azioni di 
500 franchi ognuna. 

Queste Azioni sarenno emesse a 520 franchi. 

Allatto della sottoscrizione dovranno essere versati 
145 franchi per Azione. de’ quali 425 per liberarle di 
un quarto, e 20 franchi come apporto supplementario 
destinato 21 fondo di riserva 

1 tre altri quarti, cicè 375 franchi che rimangono 
dovati, saranno pagabili nelle condizioni stabilite dal- 
l'articelo 42 degli Siatti. 

Gli attuali Azionisti hanno il diritto di poter sotte- 
scrivere altrettante Azioni nuove, quante ne posseg- 
gono di vecchie. 

i sigsori Azionisti che vorranno usare di questo 
loro diritto, possono sottoscrivere alle nuove Azioni 
dal 1° al 25 m:ggio alla Sede Socisle, pppore presso 
le Sugeursali od Agenzie della Societ Mar- 
sîglis; SactEtfenne e Roma (13, via d ria) 

Il Direttore 
1» 3. FEDER. 


3,03 — 


- LESSE ii 


Piama Vecchia di S. M., Nov lia 
abb Roma, via Colonna, Hi, pa Fo Firente, P 
a Dea Saini-Maro, Londra, 10, Fleet Street, 


AVVISI ed INSERZIONI si rieevono presso l'Ufficio Prin ipale di 
Milano, via Santa Margherita, casa Gor. 


rami e 


39-41 


—@stmuii@e SR I rm = 

ere ER SC “| 

È te, dell Li | 

n Farmee sÎa ii iaiaiog ‘Tovino, via Iarolo, 19, ! 

auni 30, desidera di 00 Tu to è glio — Pompe per travasi 

che casi commerciale di afo — Trombe da incendii — | 
a 


fica da liquori, od altro che vi abbia ai 3 — Ponti a 

condizionate al Sig. DAMIANO in 

formazioni dirigersi in Milano è 
sua P 


Gcdetr lacche 


MILAN Fri MILANO STA 
vite » 0, R, GUZZI n Ra omo | Di pose 
Speelatità in osgetii di tomma elastica PE presi eli I ERLEL i} 
Foglie di Go ron e senza tela d Froccdi 3 50. Le H A bi di 
VALVOLE IK GENERE -TUSI DI I OWLAND'S EUKONIA i=) 


RIA PURA PER CAZ ED ACIDI 


D. Luigi Porta 


Fama @ienzio pra 

SS. Pietro e Li: 
i Deeshe Kiaik di Berlino e Me 
18 agosto 1S65 e 2 fe 


di con tela per Por ro di tele, 


Li niî CON SPIRALE PER ASPIRZETI E PER Tanaaso DI Vino ti artcati di 
gomma © lela per trasmi ‘oi movimenti 20, Hatton 
seria 


n TI DI SEGA 
je — Guidi per cartiere 

CORDA TUCK RANELLE 
Cuscini e materaczi ad aria 


VASCHE PAR DOCCIE — COPERTE INPERMEABILI 


2 ROMA Simima- 
Eronn & 


e stringimen 
ada la gonorrea, sgi 
d ehe dagli sitri si 
non ricorrendo si pu 


r la così detta 


ono al massimo grado, 
sondirioni to 


sonni RUBATTINO 


zi Postali Italiani 


coll'acqua see 
ivi od ai diu- 
,, portandona 


rea cronica 0 Ki 


Per Bombay (ria Casale di 
zoiì, toccando Messina, Ca 


» Cagliari, ogni venerlì a merzoriorno. (Coineidenma în Cs 
gliari alla domenica col vapore per Tunisi) 

» Genova, toccando Livorno, tuiti i lunedì alle cre @ sera < 
tutti i mercoledì alle 10 pom. 

» Messina e Csto oredì alle 5 1,2 cere. 

» Singapore e Batavia tncmind Suer, Aden 


O:tavio Galleani, Milano. 
tanto Piliole profsssore 
qua sedativa, cho da ben 
dicandone ie blenor. 


Partenze da CI 


Zi alle 8 pom. toccando Maddalena 
fanedì elle 40 matt, martedì alle 5 112 pom 


» Genova ogni lunedì Le merteli alle 542 pom. 
» Caglinri tutti i Imeti ulie 6 sera (toccando Terranora, S 
piscola, Orosci e Tortoli), e tuti i mercoledi a ere d pom. diret 


RUGVI APP. 
LETTRO-MEDICALI 
DI FARICI 


‘non che flacon pole 
o nel 


‘invio, con con- 


resso medico. 


‘ogni venenli a miezzanotio, toccandi cono franche a 


ino rapida, 
più rare re-]d 


le. — Ornì scatola porta l'istrusone. 
vio Galtenni, via Morsvigli (Lsto- 
no), è fornita di tutti i rimodi 


Caglizri. 

» Giglinri martedì ello 8 sera toccando a Civilaveschi 
i ventdì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer 
mnotte toccando Giritavecchia, Terranore, Siniscol 


ta. pron! 


Fortoli. er n fa 
» Civitavocohta, tuîti i marteli a ore 8 sera e merzuotte, € ionare e servono per 50 io, e ne fa 
venerdì e domenica a merzanolte. ‘el Soia di 
vaglia. 


» Portotorres omni gioralì alle 8 
i martelì a mezzanolie, tocrendo Ci 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Basi 


Ottoni. Potro Ge 
i 0 C, Sociotà Far 


» Bastia ogni domenica alle 9 mattin ig 

» Genova ogni martolì alle i è mercoledi ore 8 roatt. e| penne De 
are 9 sera, gioredì ore © sera, ver to ore 4 sera. o Malatesta. Na- 
6 i sabati ore 4 pom. ro Viappiani, 


toccando Civitareo 
do Bastia 


« Portoferraio, tutie le dom: ° 
» L'Arcipelazo Toscano (Gorgona, "Caprai, ‘Portoferraio, 
Pianoss e S. Stefano), 8 5 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco 
Tn GENOVA alla Digezions — In ROMA, al 
piazza Monteci! CIVITA VECCHI c] 
— In NAPOLI, al sig. F. Persei — 
Palau. 


MACCHINE esa MATTONI 5 TEGOLI! 
1° PRERIEO (HSDAGLIA D'ORO) ]° PREMIO 


Esposizione Parigi 4578 
BOULET F°* 31", Costruttori Meccanici 
28, Rue des Ecluses-St-Martin 
PARIGI 

Installaziona complete di fonderie per la ri mne di tutti 
i prodot cornici ia gencele Pil di milie di queste ma 
fiwazionano tanto in Francia che all'Estero. 


Tnvio fraoco del Catalogo illustrato contro domanda affrancata 


_———@@"@@c@@— 
n 3 n 
TETTOLE ECONOMICHE i Ogni 
IN FOGLIE MINERALI i 

sistome A. Matllard e ©. | LIBRO ALL 

Adottate da vari enni in Francia, Algeria e Belgio, de di A, Shistanzoni, 

Genio militare, dalla direzione d'a: ria, dalle polve-|f|  Dirigersi con 

riere, dalle manifatture dello Stat centrali |i| Iatano (i Fic 
di polvere e sainitro, e da tutta le grendi ce 

ferroviarie, esse vi henno reso eccelle: 

‘Presso L. 2 il metro quadrato. 

Per più ampie spiegazioni dirigorsi all'Emporio Franco 

Italiano ©. Finti e C., via dei Pantani, 28, Firense, « 

alla Succursale dell'Emporio, via S. Margherita, n. 15 

ass Gonralos, Milano. Roma, Corti © Bianchsl 

Frattin: 


COTTI 
SOUI 


CAMPAG NA 


le dà correnti 
30 senso 

0 sull’in-| 
rrultore, che serve in par 
empo di graduatoro, e suila co-| 
ione assai arcurafa e di}: 
in vista di ovienere questi 
ol più piccolo vo- 


s 
Il 
9 
iz 
© 
oi 
e 


ppareechio com- 
iti gli acces 


Franco-tialiano C. 
e, Corti e Bian |> 


= [pagato da ve 


il LIBRO PROIBITO fl tenza all 


‘a la terza edizione 


mplare si vende suggellato a L. ® | “TENZA 


Profumata e perfezionate 
di simon di Parigi 


i va Essenza non 
sa alcun odore, e leva istan |!? 

» macchie di unt 

masso o bi su ogni specie di 

CCNI E NGI SI CpI 


re la carne e îar salsiccieli00. vane de 


e Broquel 


essione dei stantufi 
cro dell'85 0;0 


ette a nuovo î guanti di 
li in ogni cu-|petle ussti La sua volatilità è{* 
‘olo, Munite [tele che pochi minpti dopo averi] Nessuna fatica. Un uomo 
Getto da 18 a 80 metri 
da 2,000 a 9,000 litri all'ora, 
ma. 


n esso d'incendia 
per farle funzionare. 


senno e ouatuny 
Hindri dentati, ta 


-ffetti smacchi: 
Prezzo del Macon Cent. 75. 
Porto a carica de 


BISCOTTO AL FOSFATO BI | GALCE 


ii queste ma 


Deposito a Fi = 
della premiata Fabbrica Prezzo delle F; a d'oe 
di GAETANO GUELLE Rial » e d'ogni soria 
Fornitore della Real Casa. 


[Corti e Ri 


= BISCOTTO che si raccomanda alle mi 

die Tato e sostanzioso alimento pei bara la tarda 
deatizione, il catarro e l'acidità i intestini, 

|| ed inoltre la debolezza prodotta del mancsto sciluppo organico. 
biscotto contiene 100 centigrammi di Fossato. di oe 
"uso continuato di questo Di 

aravi malati croniche del petto. 

Si vendono sciolti ed in scato 
pasticcieri e confetturieri d'Italia. 


, mentre è 


on è mai a contatti 
fe pure dal 
în ragione 
funzion 


ISCOTTO preserra e cura le 


di latta da tatti i principali 


© finestre 


îo a Fironze rio Franco Italiano O. 


Indebolimento, impotenza genitale Se alcono tenta 


guarite in poco tempo penare TO saio 15 Spia A Di a ©. via dei Pan: . Milano alla succursale, 
Î slontà medi bias 2 s vos ppi. da nzales. prcarato 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA anita nen fine cagote, (S Se 


> in tasca ed in viaggio. 


del Perù toluma permette di ns 


del Prof. SAMPSON, Nuova-Yorl Bresvat, 512. Lo siasso sppareeshio distribalto'in modo ‘dx app 


Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo-[carlo si tirato! delle Casse-fozii o di qualunque altr 
tolta e scprztatto le debolezze dell'uotro. MEO. ltoblle Lire 15 

Ml prezzo di ogni scatola con 50 pilole è di L. 4, franco &il Gi per ferror! 
porto in tutto il Regno, contro vagi.a postaie.. SÌ spe 1 ferrosi 

Deposito generale per l'Italia, in Firenze presso l'Emporic!®. Firanzo, all'Emporio Franco- 
Franeo-italiato C. Finzi e C. via Panzani, 28: a Roma, presse|vi® dei Panzeni, 23. Milano, 
Corti e Bianchelti, via Frattine, 60; Milano, alla succursale dei tia S. Marghetit, 15, Cse Gouzai 
l’Emporio Franoo-Italiano via $. Margherita, 43, cosa Gonzales | Corti e Bianchelli, via Frattins, 63. 


Colla Cemento Ceramica 


il prechetto di & fredio per attaccare vetro, porcaliano, cristal 
‘orrispondente 2|® resiste al fuoco ci al 
À. 

ezza del marmo. ° 

Li si 0 stosso camcento L 15 

reso liane è 
Bianchelli, via Fratuna 66. Na [ria Santa Margher ta, ari cain 

p Giuse Letizia, Sid 
igiaserca, Tip, ARTERO o ©., Piazza Montaeitorio, 124 


20 porzioni. 

Deposito a Firenze all'Emporio] 
5 [Franco Italiano C. Fiszi e C. 
“ria Pavzani 28. Roma, Coni è 


Roma, prosa 


5 Sem, uno 

Pel REA i sitrì paesi d'Eaîopa e ca 
Per sti gl, 08 on E Se 
Gti il 24 
i RE za 
pes È ® 
nes 58 


Roma, Piazza Montecitorio, 190 


Ari ed leserzioni preso | lic Principle di Poli 
OBLIEGHT 
phosa, Via Colonpa, dl 
Finanze, Piazza Vecchia ©. Matia 
aiTEEn Ia nio 16 | Parig,ti, uest Bre 
TontiA, 120-110, Fleet Strest 


ANFULLA 


In Roma cent. 5 


Fuori di Roma cent. 10 


Roma, Sabato 10 Maggio 1879 


GIORNO PER GIORNO 


Dopo ventiquattro ore di matura riflessione, 
sono costretto a riconoscere, o lettori, che l’im- 
broglio dell'onorevole Depretis è sempre più 
imbrogliato. 

Nessun dubita che la legge sulle ferrovie 
faccia naufragio. Sarà cerlamenie approvata. 
Tutti i deputati potranno ritornare nel seno 
degli elettori (un brutto ritorno în certi casi 
di certi seni) e dire loro : « Vittoria ! La vostra 
ferrovia è votata; e non solo è votata per la 
categoria che vi avevo promesso; ma per la 
estegoria superiore, e ci costerà un lanto di 


Gli elettori applaudiranno al deputato, gli 
faranno la luminaria e gli prometteranno di 
rieleggerlo. 

Nsturalmente allora il deputato per fare in 
modo che quelli elettori ent siano in 
di mantenere la loro promessa, si guar- 
derà bene di votare alcun cambiamento peri- 
coloso nella legge elettorale; © la famosa 
forma, altro dei vetri delle lanterna magica 
di Stradelle, andrà tra i bicchieri rotti nella 
spazzatura della Riparazione. 


siasti 


* 
xa 
Quanto poi alla costruzione della ferrovia, 
le faccende andranno un po’ meno liscie che 
per il naufragio imminente della legge eletto- 
rale, e per quello oramai decretato dell’abo- 
lizione del macinati 
denari sono pochi, diceva Fanfulla il vec- 
chio si prigionieri francesi nel campo chiuso 
di Barletis. 
I concorrenti 


no troppi, dico io. 


xx 
Ogni ferrovia avendo fatto un passo aventi 
nella categoria, e avendo per conseguenza ol- 
tenuto un maggior concorso di quattrini dal 
governo, molli consorzi di comuni, che non a 
vevano fondi sufficienti per la categoria cui 
era ascritta la loro linee, ora che avranno a 
spendere meno, i denari li troveranno... e fa- 
intorno all'onoravole  Dapreti 
minciare i Javori. 
Faranno come i nipoti di Don Eustacchio 
che cantavano: 
< Signor zio, la caramella, 
Signor zio, la carrozzella... » 


ranno ressa 


acchio rispondeva : 


< 0h! venite tutti quanti 
0 vi voglio regalart... » 


ali 


rante milioni nno non baste- 


rauno più 
*. * 
3% *% 
Ricevo e pubblico: 
« Verona, 30 aprile. 
Caro Fanfulia, 
Dando mezitamente il all’esimio Andrea 

i nei cenni bi i, haî è 
« civegli vide la luce in Riva di Trento dalla st 
famiglia onde ratque l'autore della Merope ». 
Permettimi d'informarti che sei cadoto in un equi- 

del resto scusabilissimo, perchè il neo-senatore 
mò egli stesso nella sua Antologia italiana questa 
osta discendenza. Siffatta asserzione è però infon- 
a, e sono certo che il simpatico poeta già avrà ri- 

0 il proprio errore. 
Egli è di prosapia trentina, la quale nulîa ha a fare 
con i marchesi Maffei di Verona, cui apparteneva Vil- 
lustre Scipione, autore della Merope. 

A San Pietro Incarnario, un ramo staccatosi dal co- 
ceppo veronese di questa famiglia l'anno 14 
inva oggidi nel conte Alvise Maffei, detto 
Naffrone. Ma delle linee direttamente collaterali a quella 
di Scipione Maffei, più mon rimane che la piemontese, 
di cui è capo l'attuale ministro d'italia in Grecia. 

Venoxe: 


sen 


essa 


vo 


conosci 


* è 
+33%3% 

La lotta fra lo Stato e i Comuni per le ce- 
tegorie delle ferrovie, mi fa pensare che oggi 
la politica amministrativa italiana è fatta a 
scarica-barili. 

I Comuni vogliono tutto dallo Stato, lo Stato 
vuole tutto a sua volia dai Comuni. 

E quando con questo mezzo uno dei due è 
rovinato, l’altro reclama il soccorso. 

Per ore i rovinati sono i Comuni che vo- 
gliono le ferrovie, le quote di concorso, il 
condono dei dszi, le restituzioni delle requi- 
sizioni è le rifazioni dei danni di guerra. 

Ricapitoliamo. 

Lo Sisto oltre alle ferrovie è chiamato a daro 
attualmente : 


Quarantanove milioni di compensi a Firenze; 

Cinquanta idem di concorso a Roma; 

Una diecina, mi imagino, per la Sicilia; 

Una ventina almeno per Napoli. 

Totale (per ora) : due annate di maci- 
nato senza la polenta! 

Poi ci saranno i danni di guerra nella Ve- 
nezia — o nella Lombardia. 

Io reclamo, tu reclami, colui reclama. È il 
verbo reclamare su tutta la lines. 

Per la più corta, il mio Don Peppiao re- 
clama il cambio d'un biglietto di cinque lire di 
carta patriottica rimastogli, Dio sa come, in 
fondo a un cassetto. E rivuole l’argenteria di 
casa mandata alla zecca di 
compenso e non so che altro! 


a 

Anche Don Peppino reclame, sta bene; ma 
chi vorrà assumere il patrocinio della sua causa? 
L'uomo indicato sarebbe l'onorevole Maurogò- 
nato, che per l'appunto era a Venezia, durante 
l'assedio, ministro delle finanze. Ma egli è capace 
di rispondere che la sua parte di car/a patriof- 
tica rimasta insolvibile l’ha anche lui; che 
anche lui ha consegnate alla zecca le sue po- 
sate; e che non intende farsi innanzi perchè 
non vuol fare il Cicero pro domo sua. 

Ciò stante, prego Don Peppino a ringuainare 
il suo reclamo. 


a, + 
3% 3% 

Un reclamo che mi pare giusto, e che va 
rispettato perchè ci corre il decoro italiano, è 
quello dei possessori esteri dello delegazioni 
del comune di Firenze. 

Ricevo dalla Svizzera una lettera con cui 
se ne domanda il pagamento. 

C'è la fede commerciale del passo di mezzo, 
e alzo la voce in sua dife 

Se ciò almeno potesse essere uno stimolo a 
far sbrigare la faccenda del compenso a Fi- 
renze? 

Fra iutti i reclamanti, è quella c 
gio di tutti, perchè è quella che sta morer 
nella aspeitazione del manto to di una 


e sta pi 


promessa solenne che poleva essere conside- 
rata come un credito liquilo.. ohimò troppo 
liquido ! 


farà bene al alla e 


D'ora in poi Fir 
ai crediti solidi. 


* * 
333% 


| 11 Bersagliere, discorrendo di ar 
tica, dopo aver propugnate le due ve 
sezioni dell’egregio marche: 
compagnia stabile governativa e la es 
dell’antico repertorio — s'interrompe 
tratto, ed esclama 

— Besta, non parliamo di que 
che danno sui nervi a Fanfulla! 


Par 

| Grazie; collega; mi sia bensi lecito diro che 
| io noî hoi rervi così delicati da andare in con- 
vulsioni perchè altri mette fu nelle 
quali io non consento; non sono isterico, e 
| posso discutere e desidero di discutere. 

Io non mi sono mai opposto alla istituzione 
di una compagnia stabile; ho detto che, per 
averla quale si conviene, occorrono danari e 
molti; ho affermato cho questi danari se il 
municipio di Roma voleva pagarli, padrona; 
ma non esser giusto li sborsasse lo Stato; 
non esser giusto che gli abitanti di Sendrio e 
di Catanzaro pogassero perché fici che stiamo 
a Roma avessimo il piacere di sentir recitare 
tutte lo sere per sei mesi consecutivi la si- 
grora Virginia Marini o Alemanno Morelli. 

Il Parlamento fu di questo parere quando 
dieci arini fa — se non erre — feco cancel- 
lare dal bilancio le somme ond’erano sussi- 


idee 


| Milano. 
* 
+» 

Intendo e prevengo l’obiezione; si dirà: a 
una istituzione nazionale tutti i cittadini deb- 
| bono per la loro parte concorrero. 

E va bene, quando si tralti di una vera e 
propria istituzione nazionale; ma io non penso 
che così possa chiamersi una compagnia che 
invece di mular teatro ogni stegione, resti a 
Roma sei o setie mesi dell’anno 

Reputino cosi coloro i quali credono che 
vi sia un teatro italiano; io non lo credo, e 
| non è meraviglia che, pariendo da premessa 
x diverse, i mici avverseri ed io giungiamo a 
| conseguenze diverse, 


Venezia senza 


Il teatro italiano è in fasce: vè chi stima 
che a farlo crescere e irrobustire bastino i 
premi, i giuri, lo compagnie stabili: io penso 
invece che tutte questa cose sarebbero utilis- 
sime se teatro drammatico esistesse ; non esi- 
stendo, esse non possono dara utilità propor- 
zionata ai danari che costano. 

® 
3» 

E a questo proposito, poichè sento parlare 
di esumare l'antico repertorio, invece di stare 
a disputare se ciò sia o no conveniente, chè 
sarebbe un bultar via il tempo e la fatica, io 
chiedo: 

— Ci avete bèn'pensato su? Si? E allora 
fatemi il piacere di dirmi quali sono i lavori 
che volete esumare. 

Otto, dieci commedie di Goldoni ? Quelle che 
reggono ancora all’esperimento della scena e 
che non han bisogno di una speciale compa- 
gnia per essere rappresentate, come molte di 
quelle in dialetto, sono più o meno — come 
suol dirsi nel gergo comico — Zafufe, e non 
passa molto tempo senza che le si veggano 
recitate. 

E poi? 

Volete ritirar fuori le tragedie del Monti o 
del Pellico? E se state ne’ confini della com- 


| media, dov'è questo antico repertorio del quale 


| resoconto teleg 


diati il San Carlo di Napoli e la Scala di | 


parlato a ogni momento ? 

Quante commedie ha il Nota che possano 
rappresentarsi con speranza di buon esito? 
Duo al più: la Fiera e il Niente di male. 

Quente il Bon? Tre o quattro a dir molto. 
Quante il Giraud? Un paio — e son tornate 
già sulla scena. 

Volete darci il Finoli, il Marchisio, il Co- 
senza, il Casari, l'Albergati, il Gorini-Corio, il 
Gamerra, i'Andolfati? 

Spero che non ci pon 
mai, il pubblico è là pri 
prio parere. 

Dunque? Si potrebbe sapere q 
repertorio ? Ripeto la domanda 0 s 
aspettor la ri 


iale neppure: caso 
> per dirvi il pro 


è l'antico 
n qua ad 
osta. 


wo Ag: 


Signore e Signori ! 


Due cose da dire! 

Il giorno 13 del mese corrente incomin- 
cierà a Firenze il processo contro gli im- 
putati del fatto delle bombe lanciate in via 
Guelfa, in mezzo ad una popolazione 
inerme e già addolorata per la morte del 


Fanfulla Da provveduto onde avere un 
‘fico il più esatto ed il pi 
completo che dir si 

E una. La seconda è questa. Da qualche 


SA. 


giorno l'abbondanza della materia non ha | 


nermesso la pubblicazione dell’appendice. 
Ma intanto Fan/ulla si è procurato, oltre 
ad alcuni racconti, un romanzo di reputato 
autore italiano ben noto ai nostri lettori, 
e ne comincierà quanto prima la pubbli- 
cazione. 

Gincchè ci siamo, una tel notizia. 

Fanfulla*ha già pensato al modo di es- 
sere informato minutamente per lettera e 
per telegramma delle feste che avranno 
luogo a Berlino ai primi del mese pr 
simo per solennizzare le nozze d'oro del- 
l'imperatore Guglielmo; feste alle quali la 
presenza dei rappresentanti di tutte le fa- 
miglie sovrane d'Europa darà una spe- 
ciale importanza. 

E visto che l'abbondanza non nuoce 
mai,Fanfulla probabilmente avrà a Berlino, 
in quell'occasione, due corrispondenti in- 
vece di uno. 


La sindacatura Perez messa da parte dal Corts a ri- 
messa in piedi dal Bardesono, è già un fatto compiuto. 
Teri, l'onorevole Perez ha prestato giuramento, e si è 
insediato nella sua tanto esercitata, ambita e rifiutata 
carica di sindaco di Palermo. 

La stia nomina è un modus viverdi del presente Con 
siglio, se no, si correva pericolo dan regio commis- 
sariato; ma ciò non toglie che il nostro municipio, 
ira l'apatica amministrazione del 1, e la isterica del 
Perez, avrà sempre poco da guadagnare ; tanto più che 
l'onorevole autore della Beatrice svelala ha svelato 
certe sue pratiche idee, per le quali il municipio è 
stato obbligato ag aumentare di tremila, le dodicimi!a 


lire, che dà al suo capo per indennità di rappresen- 
tanza... 
Hanno fatto lo stesso è ministri riparatori ! 


PC 

La notizia data dallo Statuto sull’associazione di ni- 
chilisti e regicidi, pare sia destinata, dopo l'interpel- 
lanza dell’onorevole Paternostro, a fare il giro del 
mondo... 

In quanto a me, ho dato quella notizia nella fede 
del reputato giornale dell’Associazione costituzionale e 
sulle voci che già circolavano; ma ora fa specie come 
lo Statuto, attaccato da tutti i giornali cittadini o gar- 
batamente © sgarbatamente, non abbia saputo citare 
altre prove che certi scarabocchi trovati nella facciata 
del palazzo municipale. 

È stato molto lodato un sennatissimo articolo del 
Giornale dî Sicijia, il quale ha dimostrato come certe 
dottrine sono per noi fortunatamente roba troppo fo- 
restiera; e come la notizia data dalio Statuto, di sicuro 
vittima d'una mistificazione >, non si deve riferire, 
quando abbia briciolo di fondamento, che a qualcuna 
delle comunissime associazioni di malfattori 

Tutti i giornali, e moderati e progressisti, non si 
stancano di domandare all'autorità politica schiarimenti 
sopra tall voci, che per quanto paco credute, non tor- 
nano però ad onore della nostra reputazione 

Ma intanto nè lo Staftlo, nè l'autorità politica ri- 
spondono. Silenzio e mistero ! 

Corre però il solito si dice che le autorità sono alla 
ricerca del filo... della matassa ! 


DK 

Finalmente l'onorevole prefetto pare si voglia sve- 
gliare dalla sua statica contemplazione... 

Si vuole che abbia affidato ad un ispettore di pub- 
blica sicurezza, di sua fiducia, delle colonne mobili caf- 
fine di combattere ad oltranza il brigantaggio e la 
mafia ». 

= sono rose, fioriranno! Ma intanto le bande di 
malfattori e le grassazioni e gli assassinì sì moltipli- 
cano sempre più. E ciò non ostante si dà libera pra- 
tica ad una moltitudine di coatti.. 

Sì vede che continua ancora l’antico programma : 
Reprimere e non prevenire ! 


>< 

In seguito a dissidi avvenuti non so perchè... Îl pre- 
sidente e l’ex-presidente dell’Associazione democratica 
e un grande numero di soci si sono dimessi. 

« È doloroso, esclama un giornale democratico, lo 
spettacolo che offrono tra noi i nuclei più spiveati 
della democrazia; sì cede con leggerezza soverchia ad 
Lamimosità personali e a bassi puatigli. » 

Ci mancava quest'altra all’onorevole Bardesono ! 
Rimettere insieme di nuovo quel mucleo spiccato della 
| mostra democrazia... 


Ereta. 


LEONE FORTIS 
| pasa 

| Conversazioni — Seconda seris — Milano, fra- 
|| telli Treves. 


Una delle prime volta ch'io andai al teatro 
(Leone Fortis direbbe 4 éeafro) recitavano 
Cuore e arte... La Ristori suilo mosse per Pa- 
| rigi faceva Gabriella di Teschen; Rossi, il 
conte di San Lorenzo; Gattinelli, Voltaire, Bel- 
lotti-Bon, il Laserre; Woller, Federico II ; 
una compagnia co'fiocchi: la compagnia Reale 
Sarde. 
| Il dramma e l’interpretazione (interpreta- 
| zione m'rabile, ed io non ho più sentito reci- 
| tare a quel modo) mi colpirono in guisa che 
| anche oggi, dopo ventiseì anni, conservo vi- 
vace il ricordo di quella sera. ‘Avevo a quel 
| tempo una memoria di ferro; via via che gli 
| attori dicevano la parte, io ne imparavo degli 
| squarci; e per mesi durai a ripetere ‘ra 
me e me l'apologo delle rose e de* fanciulli 
a gridare in camera, a susurrars per la strada © 

« L'eroe che per le chiome 
Tien stretta la vittoria 
Echeggia del sno nome 
1 tempio della gloria. » 


< Son morte nell'anima 
E fede e speranza, 
Sepelte fra i ruderi 
Di vedovi altar » ecc., ecc, 


Non avevo letto nulla di Shakespeare né di 
Molière ; del Goldoni avevo sentito ls Simanîe 
per la villeggiatura, e mi c'ero seccato: ri 
pareva (badate, avevo undici anni) che Cuore 
e arte fosse non solianio un capolavoro, ma 
una delle più alie manifestazioni dell'ingegno 
umano. Un giorno che a scuola il maestro 
tesseva le biografie depiù illustri letterati del 
secolo, io, che volevo a tutti i costi saper 
qualcosa dell'autore di Cuore e erfe, chiesi: 

— E Leone Fortis? 

— Ferlis? — rispose — che cosa ha scritto? 
! Non lo conose 
Bastò perché io perdessi la stima a quel 
| brav'uomo : e nella sua ersssa ignoranza tro 
vassi una ragione plausibile per esercitarmi 
al bersaglio colle pallottole di carta, mentre 
egli commentava il Petrarca o illustrava una 
prosa del Firenzuola. 

x 


@ulcho anno dopo feci conoscenza sol Qt 
che si vede e quel che non si vede, giornale di- 


relto dal Forti, e €he avrebbe potuto intito- 
larsi: Quel che si divo è vusì che non di dice; 
perchè velatamente e badando, quanto era 
ibile, zonar la censura, vi si par- 

va di patria e di libertà, si preparavano gli 
animi e gli intelletti alle pugne future e ai 
tempi preeonizzati. So mai si scriverà la storia 
del giornalismo in Italia, quel foglio e il primo 
Pungolo che gli succedè vi avranno una pa- 

a gloriosa : tanto coraggiosa fu la costanza, 
tanto sottile l'acoergimento, tanto rari gli e- 
spedienti, tanto dure le fatiche dei loro com- 
pilatori, tanto grande il bene che fecero, tanto 
meritato il favore che ottennero! 

A noi Toscani, scrivere liberamente non 
era conceduto: ma fra quel che si tollerava 
dai ministri di Leopoldo II e quel che era 
lecito sotto î governatori austriaci nel Lom- 
bardo-Veneto, correva un abisso; di guisa che 
c’era meno pericolo per noi di passare il ca- 
napo: e se talvolta qualcuno passava, quei 
signori di Palazzo Vecchio chiudevazo un 
occhio: ricordo una necrologia di Giovanni 
Bologna, l’ultimo e il più mite dei presidenti 
del Buon governo, scritta da Celestino Bianchi 
nello Spettatore * se l'avesse scritta a Milano, 
pover'a lui: povero Piero Puccioni se una 

ita novella, velo trasparentissimo, sotto 
il quale si celava appena la censura della po- 
litica granducale e si chiedeva nientemeno 
che il ripristinamento delle istituzioni costitu- 
zionali e la abolizione della pena di morte, 
fosse uscita nel 1858, invece che nello Scara- 
‘smuccia, nel Farfarello o nell'Uomo di pietra. 

A noi Toscani, dunque, tanto più appari 
mirabile l'abilità, penoso lo sforzo degli scri 
tori milanesi, quanto minore era în noi il 
sogno di usarne. E questo in me adolescente 
accresceva la simpatia — starei per dire la 
reverenza — ch'io avevo per l’autore di Cuore 
e arte. 

Son passati molti anni: quel dramma non 
mi pare più un capolavoro; ma le simpatie 
per l'autore al quale debbo quelle prime forti 
commozioni non è scemate. Se recitano Cuore 
e arte vado a sentire: se trovo un vecchio 
numero del Quel che si vede lo rileggo da cima 
a fondo. 

* 


Pigliando in mano la seconda serie di quelle 
Conversazioni che, stampate già dal Fortis nella 
Illustrazione italiana, il più ardito degli edi- 
tori italiani, Emilio Treves,raccoglie oggi amo- 
revolmente in volumi, e avendo ufficio di dirne 
il parere mio, mi sono agguerrito contro queste 
ricordanze della prima giovinezza, perchè al 
giudizio ron facesse veto le mi 
accorto, cammin facendo, ch 
sogno di tante precauzioni. Vent'anni fa non 
mi sarei fatto lecito di contraddire a Lesne 
Forlis; se avesse scritto che Silvio Pellico era 
il più gran lirico del secolo, lo avrei creduto, 
mi sorei studiato di persuadermene: oggi, 
ogni volta eh'egli parla d'ario @ d'eriisti, io 
dissento da lui: nen v'è giudizio sus sullo 
Stecchetti, sul Carducci, sull'Aleardi, sul Ma- 
gui, sul Bellini, sul Giraud cho non mi paîa 
errato; son dunque sicure di ma e posso af- 
fermare senza limere di istintiva parzialità 
che quesia raccolta dello Conrersazioni è uno 
dei più piacevoli libri fra quanti se na sono 
stampati in Italia da un pezzo in qua. 

Dal Fortis si può disse! 


a meno di 
sue descrizioni, ta 
conti, tanta la disinvoltura della serie, 
piena talora di festività malinconica, talora 
mosse, spinta da una baldanza che ha qualcosa 
del giovanile. 

Ed è questo — che non è poco — da 
che il Fortis è sempre lui: ì pregi e i di 
dei suoi drammi sono, tenuto corto della dif- 
fererza che passa fra i componimenti, i 
ei difetti delle suo Conversazioni; qua 
esuberanza di colsrito, qua e là la si 
unione di una fantasia fervida, cor uno spirito 
osservatore; di lirismi degni di chi entra nella 
vita pieno di ingenni besti, con la satira mor- 
dace di chi conosce oremzi i suoi polli e ha 
l'animo ferito dalle delusioni. 


* 


Ma il diletto principale di queste Conversa- 
zioni sia, secondo me, in ciò: che il Fortis ha 
vissuto in duc mondi; ha assistito per lunghi 
anni alla preparazione del risorgimento na- 
zionale, e alla epopea del 59 e del 60, e nelle 
intimità coi più noti uomini politici, congiurati 
o ministri, ha fatta raccolta di aneddoti che 
un giorno o l’aliro saran documenti di sioria : 
il Forlis è stato a chiedere al general D'Aspre 
di lasciar Padova e ha visto entrare Vittorio 
Emanuele a Roma: ha conteso con Alberto 
Mario giobertieno accanito nel 1817, e repub- 
blicano federalista nel 1859: ha salutato Ga- 
ribaldi trionfatore in Napoli, ha tremato il 
giorno nel quale lo ha udito vituperare il Ca- 
vour. 

Molti, lo so, han veduto altrettanto ; na non 
tutti san narrare come lui non son molto 
proclive, dicono, a lodare: eppure non mi pe 
rito a dire che la memorenda seduta parla- 
mentare del 1861 — « quando Caveur e Ga- 
ribaldi, procedendo ciascuno per la sua via, si 
incontrarono e per un istante si urtarono a 
mezzo il cammino > — è narraia, descritta dal 
Fortis in guisa che chi vorrà dissorrere di un 
giorno il quale chiude in sè molti anni 
storia dovrà leggere quelle pagine: e, lette, 
citarle: scriverle daccapo è inutile: meglio 
non si può. 


po’ enfalico talvolta, un po' contorto tai altra. 
Le farò scibhena si trai di articoli 


« Siritoi Gm come Ta pemm eu 
+ e nom per cercar gloria >, 


Il Fortis ha la sma 
male: cerca a volte di chiudere in poche e 
precise parole il proprio concetto, di sintetiz- 
zarlo in un'antitesi: 6 a volte ci riesce, non 
sempre. Parlando della Pezzana e della Tes- 
sero, interpreti della Messalina del Cossa, e 
notando le differenze fra le due attrici, egli 
scrive: « Z2 Pezzana è la Messalina di Gio- 
venale, più Messalina che donna — la Tesero 
è le Messalina di Cossa, più donna che Messa- 
Una ». To mi son siillato il cervello a spiegar 
questo re3us: datemi dell'ignorante, ma  con- 
fesso che non ci sono arrivato. 

Altre volte abusa della metafora e secen- 
teggia; qui per esempio: « Tutti sembrano im- 
bronciati, pieni di sussiego, di ipocondria, di 
serietà, anche quelli che dentro di loro riscal- 
dano e asciugano i loro sentimenti intirizziti 
alla stufa di una speranza, di una illusione, di 
un'allegrezza >. 

O Ciaudio Achillini, o Girolamo Preti, o Ga- 
briele Fiamma, la stufa della speranza non 
venne în testa nemmeno a voi! 


* 


To sono andato a cercare i néi; ma i nèi, 
secondo una vecohia sentenza, non li hanno 
che le belle donne. Chi vuole averne una 
prova, pigli le Conversazioni, e legga le prime 
dieci pagine: a fargli leggere le altre, ci pensa 
da sè il Foi 

Dal quale non mi allontano senza prima 
aver falla una domanda e una preghiera. 

« Come autore — egli scrive — sono merto; 
non mi resia che pubblicare le mia memorie. » 

un disegao, un annunzio questo o una 

frase bultata là ianto per dir qualcosa? Vorrei 
che fosse una promessa. Le memorie di Leone 
Fortis sugli eventi compiuti in Italia dal 18: 
al settanta; dai congressi degli scienziati 
quali egli primo domandò la stampa degli sta- 
tuti dei comuni italiani — sino all'entrata dei 
nostri soldati per porta Pie, saranno, se egli 
voglia farlo, un libro pieno di attrattive... 

ltaccomando al Treves di pensarci. 


Mettorre. 


LIBRI NUOVI 


Cesane Cavro”, Monti e l'età che fa sua. — Milano, 
fratelli Treves, 1879. 

Dieco Cuwso, Per un cranio, racconto quasi fism- 
o. — Milano, Gaetano Brigola e C., 1879 
lazione degli operai piem inviati alla 

niversale di Parigi nel 1878. — Torino, 
one, 1879. 
Pesci, A proposito di Alfredo di Musset. — 
atale Batt 1879. 
10 Lo Re, La sfampa napoletana contemporenca. 
Carli 5 
, Novelle. — Milano, Gaetano 


Giacowo Bongoxoro, Ammonili, ozissi e frariete, 
mali e rimedi. — Genova, tipografia del Movimento. 


5 maggio. 
Sta n certo malessere 
morale chie io non sapeva spiegarmi, m 
turo esime del caso più 0 
che irettavasi semplicemente della m 
quotidiano della politica. La bionda Gretschen i 
non ini aveva portato il solito giornale, ed il calen- 
dario, chio dovetti consultare, essendo un fior di sme- 
morato, mi ricordò che oggi è Innedì, giorno in cui 
le gazzette della Germania non si pubblicano peri 
anche Do al settimo giorno riposò. 
so la risota- 
fa ai lettori 


i mandare qualche noi 

venerdì scorso al Reichstag, e 

dareranno un bel pezzo, le discussioni sulle riforme 

proposte da Bismarck, ma le accenno soltanto per dire 
che non ne parlerò nè pani poco. Sono ormai più 
di quaitro mesi che non si discorre quasi d'altro; ar- 
ticoli di qua, riunioni di 1a, conferenze da una parte, 
petizioni dall'altra, discus lo. Se ia Ger- 
mania non si facessero le cose con molta calma, ci sa 

de stato da diventar m sche da 


o più che al 
desca, tanto 
e neutro, anno 
‘he ta signorina, 
Non parlerò danque di ta imp 
quali anche gli Italiani, ad anzi questi più 
altri popoli, desono ormai averne fin sopra i capelì 
Qui in generale si crede che 
derà docilmente un fial roluztas fua sl nuovo Pietro 
Eremita del protezionismo, principe di Bismarck, che 
nella sua crociata contro il libero scambio gridò ai 
popoli della Germania che la patria comune sarà pro 
tezionista, oppure non sarà. Quando verrà pronunciato 
il definitivo verdetto, ne dirò qualche così, ma ora 
voglio parlar d'altro, per esempio dell'Esposizione in- 
dustriale di Berti 
XXX 
Non avendo la Germania preso parte all'Esposizione 
di Parigi, tranne per la parte artistica, pare che voglia 
una riviacita, per dimostrare che l'in- 
dustria non è morta în questo paese. Questa è la ra. 
gione che indusse il governo a partecipare all’Espo 
sizione australiana. L'attuale mostra di Berlino è in- 
teramente dovuta all'iniziativa privato, quantunque si 
vada ripetendo che in Germania non è possibile far 
nulla senza la tutela del governo. 
x 
Giovedì scorso, verso mezzogiorno, una gran folla 
tisciva dalla porta di Brandeburgo, versava fa 
Konigs-Platz, dove c'è la Colonna della Vittoria, non 


d 


delle cosiddette fer- | 


meno grandiosa che barocca — fatta eccezione. di un 
immenso e stupendo mosafeo del nostro Salviati — 
passava, sopra uno dei muovi ponti in pietra, 

« La Sprea, tedesco Tevere — dalla belletta nera » 
la quala 

«Volve con lemma nordica —l’onda sudicia e austera » 
e giungeva presso la gran caserma di cavalleria, dove 
sorgono i modesti locali dell'Esposizione. 

Per chi non lo sa, a Berlino si sta costruendo un 
viadotto in maratura che l'attraversa da un capo al- 
l’altro, e costerà la bellezza di cinquanta milioni di 
lire, per allacciare le diverse linee di ferrovie che sol- 
cano l'impero, passando per la capitale. Or bene, si 
utilizzò una porzione già ultimata di questo viadotto 
dalle grandi arcate; vi si aggiunsero delle tettoie în 
legno, si formarono dei piccoli giardinetti con padi- 
glioni, statue e fontane; vi si apersero delle birrarie, 
e gli espositori non ebbero più nulla a desiderare. 
Sono momini pratici i Tedeschi, quando non i -per- 
dono nelle astruserie filosofiche. VIS 

A mezzogiorno ia punto giunsero alcuni ministri, 
il borgomastro della città onorevole Forchenbeck, molte 
autorità, ed ebbe luogo l'apertura ufficiale. Il signor 

inebmann a nome del Comitato ringraziò gli inter- 
venuti, espose la storia dell'esposizione ed il solo scopo 
che vuolsi con essa raggiungere, quello cioè di cono- 
svere quanto abbia fatto e quanto possa fare ancora 
l'industria di Berlino, manifestò la speranza che gli 
espositori saranno ricompensati delle fatiche e delle 
spese incontrate, e conchiuse con un triplice hock al- 
l'imperatore, ripetuto dalla folla mentre la musica in 
tuonava l'inno prussiano. 

Parlò quindi il ministro del commercio Maybach, 
dando a tutti le dovute lodi, e finalmente l'onorevole 
Forchenbeck disse anche lui brevi parole. I tre ora- 
tori non impiegaro»» in tutto più di venticinque mi- 
nuti e mezzo; e poî mi si venga a dire chei Tedeschi 
non hanno spirito! 

x 

Finita così l'inaugurazione ufficiale, si aprirono le 
gallerie al pubblico, il quale corse premarosamente a 
vedere... delle vetrine e dei banchi mezzi vuoti; 
contrò invece il marescialio di Molthe, venuto ad 
esporvi la sua proverbiale taciturnità, e lo acclamò 
calorosamente. Ciò ch'io vidi appena entrato, fu un 
bellissimo assortimento di cassa da morto, sulle quali 
un grazioso espositore mi diede interessanti ragguagli, 
di cui terrò conto alla prima occasione; siccome però 
il resto era lontano dall'essere all'ordine, pensai che 

ia il rimandare a tempo migliore l'e 
i quei prodotti industriali, ed approfitta del 


a fortuna mi condusse in via Konig- 
asso, davanti alla casa N. 88, dove si vede 
serîtto so rta: qui esistera il Tiglio di Bi- 
smarck. È un fatterello di crorara spicciola che può 
interes: al giorno d'oggi la storia si fa coi 
piccoli avvenimenti. 
‘ge ora un gran fabbricato tutto nuovo, esi- 
ato d’edacazione Plamann, nel quale Bi- 
A passò cinque anni della sua giovinezza, dal 
al 1827. Nel giardino annesso c'era un bel tiglio, 
al quale li futuro cancelliere aveva dedicato cure spe- 
ialt, e venne detto perciò tiglio Bismarck. Qualche 
n° io del terreno do- 
velte abbattere la storica piante, ed cbbe il gentile 
pensiero di farne fabbrica legante ed artistica 
vetrina per riporvi delle armi e di offrirla al principe. 
Questi aggradì moltissimo il dono, che trasportato nel 
romitaggio di Varzin gli ricorderà gli anni gio 
e mandò un suo ritratto con le date 1822.1827 
di suo pagno e con molti ringraziamenti al donatore, 
il quale fece porra una lapide sulla sua casa ad eter- 
nare la memoria del tiglio di Bismarck. 
x 
<il bel tempo e la dolce stagione » i 
riare di cose gaie, dirò qualche. paro! 
che del nuovo sovrano della Balgaria, il quale deve 
essere l'uomo più felice del mondo, perchè, sebbene il 
mestiere di re sia ormai diventato molto difficile, come 
disse dl ndeva, non deve punto far di 
cere ad un giovane principe cadetto di ventidue ant 
sure dalla caserma al trono. 
è a Wiesbaden per ossequiare l’imperatore 
li licenza donare le modeste spal- 
ogotenente. Tornerà poi a Darmastadt per ri- 
cevere nel palazzo paterao la depulazion bulgara, la 
quale deve presentargli, il giorno 12 corrente, il voto 
zioni. 

‘, generalmente bene infor- 
mata di queste ©bse, crede sapere che il principe Ales- 
sandro I verrà dali di Russia messo a capo 
del 9° reggimento ulanî, nel quale egli tanto si di- 

se, specialmente quando si occupò la città di Tir- 
fa in cui venne ora eletto. 
Singolare coincidenza ! 


i se ne 


Nullus. 


Di qua e di là dai monti 


Un nuovo petto ci stringe ad un popolo 
nuovo: une creatura del Congresso di Berlino. 
Il trattato commerciale provvisorio fra V’I- 
talia e la Serbia fu sottoscritto ieri a Bel- 


la pa risparmierono lo 
sgarbo felto alla Romanio, delle cui promessa 
si vuol tener cont 


ferrate preoccupa altamente i giornali d'Italia. 
invito i miei confretelli a darsi pace: lé 
ferrovie ci saranno, e si spera che noi cone 


Il voltafaccia Depretis nell'affare delle lo gi paesi di 


1 


tinueremo a fabbricarne anche allorchè la mec. 
eanica avrà trovala un’altra e più comoda 
maniera di locomozione. 

Che cosa vogliono di più? Depretis ha fatto 
un colpo di, Stato alla spagnuola. Undici anni 
or sono, dopo ogni pronunciamiento militare, | 
trionfatori nominavano ad un grado superiore 
tutti i loro dipendenti. Così face Depretis per 
le ferrovie : quelle della quinta categoria pas. 
sarono alla quarta, e quelle della quaria alla 
terza, e così via, via, sino alla prima, che ora 
conta una mezza dozzina di linee di più, a 
grande gioia del bilancio dello Stato, che dovrà 
farne tulle le spese. 

E i milioni si aggiungeranno ai milioni, < 
i miliardi si ammonticchieranno sui miliardi 
e sulla cima di questa mole di debiti l'Italig 
riconoscente inalzerà un trono all'uomo che 
l'avrà mandata alla malora a tutto vapore. È 
così sia. 

La riforma eleitorale procede che è un in- 
canto. Si discute sulla diminuzione del censo 
antico, una sostituzione dell’equipollente. per 
il criterio della capacità ecc. ecc. 

Se ne discute negli uffici della Camera, ss 
ne discute nei giornali. In quelli d'oggi, par 
esempio, trovo due progelti, 0 schemi di pro- 
gelti nuovi di zecca dovuli all'iniziativa indi. 
viduale di cittadini volenterosi del pubblico 
bene. 

Avanti sin che ci è tempo. Io cederò vo. 
lentieri un posticino dello spazio consentitomi 
a beneficio delle buone ideo cho altri volesse 
comunicarmi. 

se 

Me ne fu appunto comunicata una stamane 
Vediamola insieme : 

<« Non è una riforma elettorale che noi vo- 
gliamo. Che cosa faremmo d'una riforma e- 
letterale nelle presenti circostanze? Sin che 
al paese è negato ogni sollievo economico, 
a nulla servirebbe una riforma. Ci si dia 
questo sollieco e noi saremmo paghi ». 

Misericordia ! Il mio proponente ha cepiato 
con qualche lieve alterazione un brano del 
manifesto nichilista, pubblicato pur ora dal 
giornale rivoluzionario Terra e Libertà. 

Ma in che tempi si vive mai se, mutate 
poche frasi, un manifesto nichilista può sem- 
brare in Italia un santo e giusto reclamo ? 

a» 
A proposito di reclami: 
mane (8) i deputati della Sicilia sisono 
riuniti in casa dell'onorevole Crispi e dopo 
lunga discussione hanno stabilito che una Com- 
missione debba studiare il modo più facile 
onde ottenere o dal governo o dalla Camera 
l'esecuzione del decreto dittatoriale 29 ottobre 
1350. Si stabili anche che questa Commissione 
patrocia gli interessi, tenuti prese 
un altro decreto dittatoriala pel 
— Diritto. 


tro senza porta- 
la Polonia; e allo st beneficio 


prima anche la Boemia, 


i, chi 


olaeco 0 boemo 0 


czeco a scelta. Si dirà che gli manca la se 
zione legislativa. 

.Inezie: dall’una parte vedete che Gambetta 
si disponeva a venire in Italia a rendergli 
omaggio; dall'altra le deputezioni greche ed 
albenesi che vanno da lui come i Greci 
Albanesi antichi sarebbero andati a cons 

gli cracoli di Delfo e di Dodona; da ult 
c'è la deputazione sicula che si è rac 
nelle sue sale ospitali. Tulle queste sono ma- 
nifestazioni che valgono per lui un plebi 


pi 


Errata-corrige. — Ho riportato dalla Gaz- 
setta di Napoli la notizia che l'onorevole Mo- 
rana apriva egli solo la posta di Palermo, di- 
relta, s'intende, al ministero, 

I bene informati mi dicono che ciò non è 
vero; e io prego la Gazzz/ta, da cui ho pr 
la fiaba, a prendere da me la retlific 
tengo perchè per causa della Cassetta di 
poli io ho battezzato il gabinetto del 
tario generale come cabinet noir e l'onorevole 
Morana come Fouch 

Reltifichi la Gazzet/a, © io le perdonerò; e 
che l'onorevole Morana ci perdoni a tul!'o due. 


ZA Fippinoes 


SCAMEGLTI 


Una certolina ricevuta stamani. 
< Nel Mississipì, 21 aprile 1879. 
<Avendo fatto 117 leghe del più gran viaggio 
della mia vita, da Oil'City al golfo del Mi 
sico, 800 leghe, io mando i miei più calor: 
saluti di cuore agli amici d'Italia. Cominciando 
il viaggio nel ghiaccio lo finirò nel clima il 
più tropicale. 
a PavL BoxTox ». 
= Slatistica dell'emigrazione. 
La direzione di statistica pubblica i seguenti dati: 
ammontò 


r3 ione, si ha che il maggior num 
i emigrauti (temporanei) 17,005, è dato dalle provincie 
Venete con destinazione per l'Auistria-Unglwtit. 

Gli emigranti lombardî vanno piuttosto in Svizzefà 


e in Francia 
di Piemontesi 
(emigrazione 
all’emigrazi 
l'Uruguay ed 
Toscani (emi 
dove 4,101 di 
La regione] 
grati è il Vel 
boriose ed id 
Sardegna, p 
sione. Il paes 
è l'Austria-U] 
dinavia, la 


ieri ebbero 
valli in 
da uno s 


tuttattorno 
ganti sig 


destinato, e 
Quattro f 
razza inglesò 
Larderel 
igaluppo 
ln seconda # 
c 
due ca 
il second 
perchè St 
di guadagni 
Stella poco 
corse riuscir 
santi! 
( 
lettanti di c 
lebre signor 
nome Si, di 
colla quale, 
da Bergamo, 
Leda sua © 
proprietario. 
leri 
un pranzo a 
stessi alla rd 
torio Alfieri 
della provin 
Italian 
Il solit 


diti ha avuti 
Gli furono 
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Sì annuadi 
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governi d'El 


della famigli 
dificiali de 
confinati 


IFANFULLA)) 
le e | "n "—=—+t_—_——+--ea-.«—- «ai 


cin Francia, ed in Francia vanno un gran numero 
di Piemontesi; 47,592 nel 4878. 1 Liguri e i Veneti 
(emigrazione definitiva) dinno il più largo contingente 
Silemigrazione delle repubbliche dell'Argentina, del- 
{Uruguay ed altri Siati dell'America meridionale. I 
Toscani (emigrati temporanei) preferiscono la Francia 
dote 4,01 di loro andarono nel 1878. 

La regione d'Italia che dà maggior numero di emi- 
grati è il Veneto, per quanto le popolazioni siano la- 
friose ed indastri. La regione che ne dì meno è la 
Sardegna, paese spopolato relalivamente alla sua esten- 
Sione. Il paese più frequentato dagli emigranti italiani 
È TAustria-Ungheria : î meno frequentati sono la Scan- 
dinavia, la Russia e la Gran-Bretagna. 

Da As01, in data del 7 maggio: 

< In occasione della festa patronale di San Secondo 
ieri ebbero luogo alle 6 pomeridiane le corse de ca- 
valli in giro alla vasta piazza del mercato, rallegrate 
Ga uno splendido sole, che giù da assai tempo era per 

un pio desiderio, 

Sia dalle 4 pomeridiane un'immensa folla festosa, qui 

venuta dai più lontani punti della provincia, Sac- 

sva nei pressi dello steccato, mentre i palchi eretti 
torno s'andavano man mano adornando di ele 
punti signore e signorine. 
"Appena giunte (un po'în ritardo) le autorità colla 
commissione giudicatrice, e preso posto sul palco loro 
destinato, ebbero principio le corse. 
Quattro farono le cavalle iscritte, delle quali due di 
a inglese del noto e mon meno fortunato conte 
derel momate Cintura e Crantife, le altre due del 
alappo di Milano, l'una Stella di razza francese, 
onda Fiamma d'amore indigeza 
me era a prevedersi 
due cavalle del Lardere 
îi secon dosi potuto a 
Stella, che nella seconda pro 
scivolò ed ebbe slogata na gam 
pizia, non c'è che dire! Per lo che le 
‘orse riuscirono poco animate e tuil’altro che interes- 


Ciò che valse a destare l'interesse de’ non pochi di- 
fa certo la presenza dell'omai ce- 

Jebre signor Salsi che cavalcava una cavalla sarda di 
nome Sì, di proprietà dell’egregio generale Finazzi, 
colla quale, dopo 36 ore di viaggio, giun altro 
da Bergamo. La cavalla è degna emula della famosa 
Leda sua compagna, offerta a Sna Maestà il Re dal 
proprietario. 

leri sera un’accolta d'ammiratori e d’amici offrirono 
ua pranzo al signor Salvi, che sul tardi assistette cogli 
stessi alla rappresentazione del Dinorah al teatro Vit- 
torio Alfieri, dove era riunita tutta la società elegante 
della provincia ». 

= Italiani all’estero. 

Il solito corrispondente di Crescentino ni 
«Il nostro concittadino maestro cavaliere Luigi A 
diti ha avato un nuovo recente trionfo a Nuova York. 
Gli furono regalate due magnifiche corone d'alloro e 
una croce d'onore e il pubblico non cessava di batter 

le mini a così distinto maestro ». 


ORMAZIONI 


a due 


leggo 


ra, giunto ieri sera da 

Napoli, ha esplicitamente censurata la do 
sione della Camera, che ha recato offesa alle 
tradizioni parlamentari; egli ha approvato i 
suoi amici politici che non si sono o 
ociati a quella improvvida ed incon 
liberazione. 

Il presidente della Camera avrebbe espr 
da quanto ci viene riferilo, un 
slesso genero. 


m Fra col 
più apertamente biasimano il contegno 
del presidente del Consiglio è l'onorevole Bac- 
il quele nel mese scorso si era tanto 
adeperaio a promuovere l'accordo. 


orevole M 
ministro dell'a; 


reio. 


prop 
speciale che egevolerebbe in modo 
vole l'ingresso di molti prodoti ne I 
Regno Unito, e più specialmente dei prodotti 
vini 
Si annuazia come probabile un'interpellanza impor- 
iante di alcuni deput: liberali alla Camera dei comuni 
a Londra sulle pressioni del governo russo su alcuni 
governi d'Europa per una cocperazione nella soppres- 
si i 
i ritiene che le an- 
riate interpellanze sono incoreggiate dagli 
amici del governo. 
rmate circolano parti* 
adottate dal 


le misure gravissi 


roburgo si 


della famiglia imper 
Eisali delta guardia 


confinati nella bastiglia di Pietro e Paolo. 


Abbiatno da Atene, in data del 3 maggio: 

È giunto il duca di Connaught con la giovine sua 
sposa. Giunsero da Smirne a bordo dell'yacht Osborne. 
Hi duca e la duchessa di Connaught andarono ad al- 
loggiare al palazzo reale. Si tratterranno qui pertre 0 
quatiro giorai ospiti del re Giorgio, il quale è solo a 
fara gli onori di casa. La regina Olga si è recata a 
Lisadia, dove rimarrà un mese presso sua madre, col- 
pità di recente da grande sventura domestica. I 4 cor- 
rente avrà luogo un gran pranzo di gala a Corte, e 
lunedì 5 corrente, giorno onomastico del re, gran ri- 
cevimenio. 


È smentita la notizia dala da alcuni giornali e da 
noi riprodotta che l'onorevole Cairoli abbia telegrafato 
a Manduria per appoggiare la candidatura dell’avvo- 


LA CAMERA D’OGGI 


Presiede anche oggi l'onorevole Mauro- 
gònato. 

Il purapetto della tribuna pare uno scaffale 
di farmacista tulla coperta di barattoli. Si 
traita delle ferie delle Corti e de’ tribunali, e 
il deputato Indelli perla contro il progetto che 
fissa un congedo dai 45 ai 50 giorni per cia- 
scun giudice e funzionario del pubblico mini- 
siero, senza interrompere maî lo sedute dei 
tribunali 

Dei cori di esclamazioni interrompono il di- 
scorso dell’oratore, con accompagnamento di 
campanello. Il presidente invita gli interrut- 
tori a « tranquillizzarsi ». L’oratore però non 
si tranquillizza e blatera a tutti polmoni contro 
il progetto e un pochino anche contro il mi- 
nistro. 

Risponde l'avvocato Villani, deputato per 
Avellino. Gesto rotondo e parola singhiozzante. 
Non si capisce un effe perchè l’oratore è un 
po’ lontano — al centro sinistro — ed ha l’uc- 
cento parecchio irpino. Neppure il deputato 
Perrori Paladini è favorevole al progetto; ma 
il guardasigilli, a g*udicerio dal viso, si cura 
poco di tutti questi discorsi; anzi... se ne va! 
® l'oratore non vuole continuare a totale bene- 
fizio dell'onorevole Mezzanotte. Il guardasigilli 
torna, e l'oratore continua dicendo che le ferie 
esistono da quando in questa Roma vi furono 
mogistrature © avvocati, come si può leggere 
in Cicorone. 

Quassù si cominciano a desiderare lo no- 
stre, tenta è l'aura di sonno che aleggia oggi 
dentro il beraccor 


Bj 


Il guardasicilli promette di dire « poche ma 
brevi parole » perchè « ogri opposizione ra- 
zionale a questo progetto è impossibile ». Nes- 
suno ringrazia del complimento, ma ci sa- 
rebbe di che. 

Secondo il gu: ill, « allo Stato non è 
concesso di sospendere l'amministrazione della 
giustizia ». Sicchò tutta l'Europa è in errore 
e non ha un Taikni che glielo dica! 

ia s'era accorto di tutte le 
dono durante la ferie. 
riinterrompono con dei dene! 
detti in voce cavernosa. L'oratora continua a 
dimostrare gli inconvenienti del sistema attuale, 
parlando della magistratura col consueto tuono 
di noncuranza. 


ta 


iventa un battibecco fra 
o di citazioni. 


La discussione 
avvoceti, con li 


10 del giorno sospensivo del- 
l'onorevole Bortolucci. 

La Camera domanda la chiusura, contro la 
quale parla il deputato Mazzarella perchè non 
l'hanno lascisto ancora dir nulla... neppure 
i mpere. 

Poi c'è uno scembio di 
genti. Il 
tato Bi 
cune 
vamenie 
benchè non 
relatore è I 
Bobbio, co: 
piente, ma non pi 

‘a Camera si dim 
ratore contir 
fazzoletto ro: 

La Commi 

forno Borto 


fatti personali pun- 
ighi si riscalda col depu- 
male interpetrato al- 
Il relatore « sente v 
i perlare anche lui, 
‘e proprio bisogno. Il 
evole Mazza, deputato per 
di Stato ed oratore sa- 
0 afflittivo. 
‘a impaziente, ma l’o- 
sventolando un 


ta l'ordine del 

‘a lo respinge con 

in furore 

lare ii deputato Griffini — quello 

parlava a guasi trecento elettori. 

finisca per approvare il progetto 
menti G 


La Camera 
senza gli em 


ROMA 


L'esposizione degli eggetti per la lotteria degli 
asili infantili è ststa onorata ieri da una visita di 
Sue Maestà le Regin: 

Sua Maestà giunse a piazza del Popolo alle 4,20, 
accompagnata dalla principessa Pallavicini e dal 
marchese Guiccioli, e fa riceruta sulla porta dell’o- 
sposizine dsl daca di Fian», presidente della Società 

lotteria di beneficenza. 
ierato nella prima sala del- 
ione ]a duchessa di Fiano, la duchessa Sforza- 
la duchessa di Rigaano, la contessa di Cel- 
lere, madame Le Ghait, la isvora Virginia Serraggi 
i signori della Commissione della lotteria. 


del duca di Fiano, ! 


rono alla Regina tre eleganti mazzi di rose. La Re- 
gim fece alcune interrogazioni a_ quelle bambine e 
mostrò di aver tanto gradito îl pensiero. Giunta 
nella sala di mezzo, accettò una tezza dijthe e rivolse 
più volte îa parola alle siguore ed ai signori della 
Commissione. 

Sua Maestà si trattenne all'esposizione circa mez- 
r'ora, ed esternò la sua ammirazione per la lodevole 
iniziativa del duca e della duchessa di Fiano nel ve- 

ire in soccorso dei figli del popolo. 

All’uscire dall’esposizione la Regina fu accompa- 
guata fin sulla porta dalle signore e dai signori del 
Comitato, e fu salutata da una folla considerevole 
che si era accalcata intorno alla vettura reale. 

Per compiacere a un desiderio espress» dal pub- 
blico per mezzo della stampa in generale l'esposi- 
zione verrà prorogata sino a domenica 25 corrente. 
Il prezzo del biglietto d'ingresso rimarrà tutti i giorni, 
compresi i giovedì, fissato a centesimi 25. L'esposi- 
zione continuerà eosì 2 essere aperta anche durante 
l'estrazione dei premi. Le domeniche e ls feste l’e- 
sposizione sarà aperta alle 1l axtimeridiane. I bi- 
glietti per la lotteria si continuano a vendere nei 
magazzini già annunziati, all’esposizione stessa, 0 per 
mezzo di vaglia postale alla duchessa di Fiano, San 
Lorenzo în Lucina, Roma. 

Stasera, alle 8 1} precise, il Consiglio muni- 
cipale è convocato nella sala del palazzo senatorio 
in Campidegli 

Sono all'ordine del giorno le seguenti proposte: 
Appalto dei servizi funebri — Sistemazione di via 
Baccina — Acquisto di un'area in via Lupgaretta— 
Modificazioni allo statuto del pio istitato Catel. 

Relativamente all’appalto dei sersizi funebri la 
Giunta propone: 

1° Di non approvare il contratto di appalto pro- 
posto dal signor Audibert e provrisoriamente accet- 
tato dall’amministrazione municipale con atto del 6 
luglio 1878, e però di far restituire al signor Audi- 
bert la somma di lire 40,000 da Ini depositata nella 
cassa comunale a garanzia degli obblighi che si an- 
davano ad assumere nel contratto; 

2° Di dare facoltà alla Giunta di ire l'asta per 
il conferimento di detto appalto prendendo per base 
il capitolato già approvato dal Consi 
nella seduta del 1° aprile 1874, a cui dovrebbo es- 
sere aggiunto come parte integrale: 

a) Il espitolato per la delle casse gra- 
tuite ai poveri attualmente in vigore; 

1) L'obbligo all'appaltatore di assumero a suo ca- 
rico il servizio dei vespilloni comunali. — In com- 
penso di questi obblighi l’appaltstore stesso godrebba 
degli utili derivanti dalla detta fornitura delle casse; 
riscuoterebbe a suo vantaggio, rischio e pericolo di- 
rettamenta dalle famiglie il prezzo dei carri a paga- 
mento e riceverebbe dal comune la corrisposta di 
una summa annua da determinarsi, in misure però 
alquanto minore di quella di lire 8,000, richiesta dal 
signor Audibert. 

=. La Commissiona di cui fan parto i signori ca- 
valîero Fadolini Scipione, cavaliere Rossotti Antonio, 
Rosa Ercole, incaricata dall'onorevole sindaco della 
scelta di nn busto rappresentante Sua Macatà U 
berto da collocarai nell'aula massima capitolisa, in- 
vita quagli artisti che hanvo già fatto un riodallo 
del busto di Sa Maostà di portarlo in Ca: 

(sala delle bandiere), dsl giorno 12 al 14 è 

rento mese e dalle ore 11 antimeridiane sile 
meridiano onda la Commissione possa scogliere 
tista al quale allogare l'esecuzione in marmo. 

+. Domani sarà deliberato l’appal 

Apollo. 

Sappiamo che, dopo trontanore suni di serrizio, il 
tanto rinomato mucio Jac i si prenderà vo- 
loviariamente il riposo perchè non inteado di stare 
si patti messi fuori dal municipi 

Chi sarà l'appaltatore ? 

Vogliamo sperare che, qualun 
le tradizioni del sor Cencio Jac: 
all'ultimo momento ha pagato 
artisti il nome dell'impresario 
ranzia. 


BORSA DIROMA 


9 maggio. — Nessun cambiamento da ieri aloggi, 

nò sui prezzi, ‘animazione della B: 
La rendita si aggira sul prezzo di 865212 per 
contante ed in piccole partito si a 


al solito i prestiti 186004 a 94 elil Biount 

a 9290 nominali. 

Nominale, ma fermo il Rothachild a 100 

Senza affari i valori. 

Sono però segnate le azioni Banca Gen 
505.50, e le obbligazione Sarde nuove a2 

In aumento i cambi. 

Francia 108 97 112, 108 82 112; Londra 27 50, 

Pezzi da venti 'aachi 21 98, 22. 


CHIETI, 8. — L’Associaz 
costituitasi e radunatasi con 250 
a suo presidente onorario Silvio 


effettivo il senatore Monaco La Valletta. 


TeLecramm STEFAM 


PARIGI, 8. — La Répiblique francaise dice 
sezione dell'interno del Consigiio di Stato, 
pello per abuso contro l'arcivescovo d'Aix, 

l'abuso. 
q l'assemblea generale 
Consiglio di Stato confermerà questa decisione. 

SINLA, 8. — Yako è arrivato questa ma 
tina al campo ing muk coi ministri e 
parecchi membri la. Egli era scortato 
da una guardia d'onore e dal maggiore Cavagnari. 

ll generale in capo Browne ricevette l'emiro, il! 
quale informò immediatamente îl vicerè del suo ar- 
rivo, esprimendo il voto che si ristabiliscazo amiche 

i relazioni fra l'India e l’Afganistan. 

BELGRADO, 8. — Il trattato di commercio prov- 
visorio coll'Italia fu firmato oggi sulla base della na- 


che la | 
ell'ap 
decise | 


VIENNA, 8. — La Banca ha ridotto lo sconto di 112 
per cento, 

DARMSTADT, 8. — Il principe di Battenberg è pér- 
tito oggi per Livadia. 

BERLINO, 8. — Seduta del Reichslag. — Il com- 
missario Burchard dichiara che il governe non è in 
îstato di modificare le disposizioni attuali, riguardo al 
transito del commercio. 

Lasker combatte vivamente il progetto doganale. 
Egli vuole accordare soltanto le somme strettamente 
necessarie. 

BERLINO, 8. — Sedula del Reichstag. — Bismarck, 
respingendo i rimproveri di Lasker, parla in favore 
dei progetti doganali, che egli mantiene. 

Il presidente Forckenbeck rettifica le asserzioni di 
Lasker, che egli crede vivaci, ma non ingiuriose. 

Bismarck, ringraziando, dice che rispetta l'opinione 
del presidente, ma che egli, come presidente del Con- 
siglio federale, ha le sue proprie opinioni, alle quali 
nulla ha da togliere, nè da aggiungere. 

Lasker deplora che Bismarck sia uscito dalla sala e 
che sia stato male informato sul suo discorso. 

PARIGI, 8. — Il Consiglio municipale di Parigi ri- 
cusò di concedere la franchigia sui diritti del dazio 
consumo per gli oggetti di consumo destinati ai rap- 
presentanti esteri residenti a Parigi. 

VERSAILLES, 8. — Il Senato tenne una breve se- 
duta. Le interpellanze annunziate furono ritirate, 0ag- 
giornate. 

PARIGI, 8. — Il presidente Grésy firmò un decreto 
che accorda la grazia a 440 condannati della Comune. 

LONDRA, 8. — Camera dei Comuni, — Stanley dice 
che il governo non ha ricevuto alcuna conferma delle 
notizie allarmanti di Natal, pubblicate dal Daily News. 
Il generale Chelmsford ha telegrafato martedì che è 
possibile che altri rinforzi sieno necessari pel Transwal 
e il Natal. Il governo attende i ragguagli prima di 
prendere una decisione. 
_—————___.______ _Ésc= 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
INSERZIONI A PAGAMENTO — — 
Riehiamiamo l’attenzione dei lettori sull’av- 


viso iu 4* pagina In Risposta ... Liquore 
di Pariglina del prof. Pio Mizzotina di Gussro. 


Operazioni del «Banco di Sicilia 


4. Rilascia fedi di credito, contro deposito, pagabili 
a vista presso le s/ dipendenze di Caltanissetta, Ca- 
tania, Girgenti, Mlessina, Palermo, Roma, Siracusa e 
Trapani. 

2. Item lettere di credito pagabili a vista s/ le piazza 
di Arezzo, Bologna, Firenze, Genova, Grosseto, Livorno, 
Lucca, Milaro, Modera, Napoli, Padova, Pisa, Pistoia, 
Siena, Torino © Venezia contro la provvigione del 4#È 
p. mille. 

3. Idem ordinì di pagamenti telegrafici s/ Ja piazza 
di Caltanissetta, Catama, Girgenti, Messina, Napoli, 
Palermo, Roma, Siracusa e Trapani previa la provvi- 
gione dell'I p. mille oltre la spesa del telegramma. 

4. Sconta effetti s/ le piazze di Alessandria, Ancona, 
Aquila, Arezzo, Bari, Benevento, Bologna, Brescia, Ca 
giiari, Caltanissetta, Carrara, Catania, Como, Cremona; 
Cuneo, Ferrara, L'irenze, Forlì, Genova, Girgenti, Gros- 
seto, Livorno, Lodi, Lucca, Mantova, Messina, Mil: 
Modena, Napoli, Novara, Padovz, Palermo, Parma, Pe: 
rugia, Pesaro, Piacenza, Pisa, Pistoia, Ravenna, Reggio 
Emilia, Roma, Salerno, Sassari, Savona, Siena, Sira» 

Sondrio, Torino, Trapani, Treviso, Udine. ‘y& 
nezia, Verona e Vicenza, al tasso p. 3 mesì det 4 p, È 
e p. 4 mesi p. 0,0f » 

5. Fa anticipazioni s/ titoli e fondi pu 
dle de pe li pubblici al tasso 

6. Consente l'apertura di un credito In c/c cogli in- 

del 4 p. 0/0, previo depasito di ali e fidi 


30 s/ le piazze indicate al 

N. 4 contro la provvigione dell p. File: È 
8 Riceve in custodia titoli di rendita, oggetti d’oro, 
monete ed altro, per sei mesi, mediante ‘il dritte, di 
1/8 p. cata: 
9. Idem depositi di somme in c/c senza inf i 
(Madrefedì) presso le Sedi di Messina & fra 


CAMERA 


1%, piano se 


ISTITUTO COMMERCIALE 


DIRETTO DAL PROFESSORE BR.EGGER-WIGET 
in Watlwyl, Cantone di San Gallo (Svizzera) 

I rami d'insegnamento sono i seguenti : 1. Le lingue 
tedesca, francese, italiana ed inglese, grammatica, eser- 
cizi di stile, conversazione e letteratura. 2. Aritmetica 
applicita al commercio. 3. Il codice commerciale. 4. 
Tenuta dei libri e corrispondenza. 5. Geogralia gene= 
rale e statistica; storia universale e commerciale. 6. 
Istruzione e cognizione dei diversi articoli di commer= 


| cio. 7. Calligralire disegno. 8. L'istruzione religiosa 


verrà compartita agli allievi da sacerdoti dei loro calli 
— La matematica, il codice commerciale, la geografia 
e storia e l'istruzione mercantile saranno insegnate in 
tedesco, le lingue al contrario cominciando dal secondo 
corso verranno insegnate in quella che forma l'oggi 

dell’istruzi 5 Lu 

Il prezzo del'a pensione, compresa l'istruzione, ascen 
a Fr. 1200 annui. — Dal signor E. E. Oblieght, 1 


della Colowna, 41, trovansi i relativi programmi, 


(6378) 


SI TROVANO presso i principali Librai di Fi- 
renze e Roma, i seguenti opuscoli: Lasciale fare la= 
sciale passare. scritto dal Conte Champagney, cent. 80 
— 0 buone elezioni politiche o tulle le srenture, scritto 
da un teclogo, ceni. 40. — D'imminente pubblicazione 
La contro rivoluzione, scritto del Conte Falloux, con 

prefazione del traduttore, (6462) 
———1É@<@=x===1=@—1 

Per comodo degli assicurati presso la 7, 

ATVIS gnia Anonima &l'Assicurazioni a = 

contro gl'incendi fondata in Torino nel 1833,i quali hd 
i trasferito il loro domicilio per ragione di eommerrito 
impiego cdaltro,si fa noto, che quanta volte Fra 
itratttin corso st:pulati con la Direzione 
e Agenzio dell'Alta Talia, 

x iformat ti 

‘denza della locale Agenzia, per ago pei Solatii 
premi alle scadenze. L'Agente principalo per le provineie 
di Roma e di Perugia è la Ditia J.V. Alatrl (rappresen- 


nno a 1070 richiesta ess 


| tata dal Cona. Samuele Alatri)residente in Roma, piazza de’ 


Branca, Palazzo Santacroce. - Dirigersi all’Ageazia 

,0d anche alla sede dell'Ispettorato cana 
Provincie dell’Italia Centrale e Meridionale, Piazza Monte: 
citorio, N2I, piano 2°. L'ispettore Gene, F. DoGwIoTTI, 


ROMA 


Via[Quaitro Fontane 97 e 974 ( x 
ICOKS 


FE 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


etti da L. 10 a L. 500, tutti verniciati a fuoco. 
Lane, Crinì, Stoffe per materassi — Pagliaricci elastici dì 
L. © a L. 6@®— Ordinazioni per mobili da giardino — So® 
muso letto con stoffa di filo L. 


La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 53. (1) 


FLIBRERIA CENTRALE (Ed. Miiller) | 


| Roma, 146, Corso, palazzo Bernini 
I NOVITÀ: tritone nta. Banquet, pi & es | 


{Genes, Narti, le pays de la jaim, 
de la < 


2 vol, Les Myst 


Marmontel, La X 


La Ben. L'bcmme ei les socie. Lena riginee et 
dear disiciro, ilinaté ar, 87 grevires 
in 40 


Rinomata Bitta Varesina 


uso PILSEN e VIENNA 
della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese 


Poinelpali depositi : Mu.xxo, Cariai e Volponi, Birraria al Cam- 
beino, via Carlo Albero n. & Vanese, la essa. Torso e 
raovmecta, Giovanni Faccio, + range, Birraria 
Nazionale, Corso Vittorio Emanuele IL Pracexza, Savi e Brighidini, 
Sopra Muro, 67. Lemxo, Mazzola e Strigelli 


| ALBERI FRUTTIFERI 
| __ROSAI - AZALEE INDICHE 
| 
| 


Serra enlda - Serra fredda - Picna terra 


MUSA cli. 


Belle piaotine, cadauna. » 
>» al cento. 


mi tech di recente «ua 


| MUSA LIVINGST O;ita 


Fiantine Le 6 

l'en freschi di recente nici 1% 
GASPARETTI ad 

Stabilimento Orticolo, 


lî NESSUNA 


ZIONI FUNONOI.! 


CUCINA 
detto Forno di Campag 


Articolo della più grande utilità in ogni ctci 

a] fetta cuocitura di carne, pasti 

TE] ed in una parola di tutto ciò 
in un forno. 


nun! si cuoce periettamente 
striti ix lamiera di ferro, riuniscon 
‘cui sono anche di ornamento alla cuci 

fera dal Fuoco colla massima facilità. 
Prezzo, con sportello a due Wi 


zi G * 
N. 1 — Bocca del forno cent. 25 
ci .2 » » 
cca ana 
Deposito a Milano ss 
i re 
via Fratti: 


miento dell'importo in vaglia postali 


OGNI SCUDERIA | 
vi dovrebbe essere fornita na | 
‘ai una Macchina da schiacciare ja Biada} 


(A CILINDRI SCANNELLATI) 


II sistema dello schi 
‘fcuo al nutrimento dei bestiami, perchè 
tà alimentari delle grasaglio. 

i bestiami troppo giovani o 
(teficenza di forza nelle mes 


TO A seo i più sen sli*uzo, sorsono per ogni 
di bisde, producono una trituraziene più netta e noriffi 


della Schiacciabiada con manubrio L. 55) )mballsg.j 
con volante» 88) gio L. ® 

|, Persio a Milano alla succursale dell’ 'Empo 

20, rgherita, 

Roma, Corli è 


‘Cva di Pins 


SAPONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


Senza uguale per lavare lo flanelle, la îanz, lo sto 
di colore, la seta, il foulard, ecc. Non altera menoma-| 
mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 

Prezzo dei pani Cent. 50. 

Deposito in Firenze all'Emporio 
Finzi e C., via dei Panzani, 28, Milano alla succursale, 
via Santa ‘Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bian 
chelli, via Frattina, 66 


ni 
S| a DoPPIA PARETE PERFEZIONATO IL: 


Ha 
Gubbio. 


a, 66 


‘de in Bottiglie ott 
« Liquore di Pariglina eomposto. Fe 
depuratico di P: s 
unico erede, È a 5 

el mezzo Îo s 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


i calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle | 
Medaglia del merito oll’Esposizione di Vienna 1873 


A Po Corti e Rianchelli, via Fratti 


In risposta ai: premuroso e molte domande che da ogui parte d'i 


LIQUORE 


DEPURATIVO 


a bislunghe di due 


Non ha 
L Paoli, 
ti compiacerà 
The Contimii, nell'acquisto del 
Sirtà di guarire tutti i mali 


raccomanata per le 


MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI | CRONICHE. MALATTIE DELLA. PELLE. 


inferiori di 2 bo! 
Di 


Gubbio : le commi 


ati, l'Arseniato di Soda. 
o alla Diastasi per getmina- 
zione, è raccomandato contro le ne- 


V pelle, rachitimmo, asma, atonia, 


è 4 Caraffe 
22, rue Drouot Fia 
u 12 bicchieri 
È Lorena! 2 » 
Deposito in Roma presso G. Berreiti 12» 


e Società Farmacsutica Romara. 


2 Saliere 


‘paniere L. 
per evitare 


Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


TATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADE 


ospedali. 


1 FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
im commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 


itazioni. 
RNET-BRANCA ficlita la digestione, esting 


ron musicanie, si melie in grado, in poche cre, di 
suonare le più scavi melodie, adattatissime per l'ac 
eompegnamento di pianofirte. 

PREZZO 


come campione per Cent. 60 in più. 

Indispensabile d’aggiungere alle ordinazioni di pro- 
gincia la stariono ierroviaria più ricina alla quale 
deve essere appoggiata la spedizione. 


ha 


prete e. 
Per ai lire 20 
Servizio da tavola per 12 


1 Porta olio completo 


2 Porta stuzzioadenti —_ 
L’imballggio compreso il 


lvia Frati a, so, 


Novissimo idrumento musicale, sul quale ogreeno, enche 


Si spedisce anche per mezzo postale raccemandata 


— Bottiglia intera L. 12 (0 mer DE 
dine dl titiare lo ciemma della città di 
raccolta (Opuscolo) di documenti e splendidi cer- 
Malagodi, ecc. ecc.) i 
Di quest'opusolo se ne farà alla 
bene le sopi 
mata Parigl 


lo di Boemia! 
da vino 
da acqua 

>» 
da vino 
per vini fini 


Dirigere le domande ac-| 
icompagnate da vaglia postale! 
‘a Firenze all’Emporio Fran- 
lo Italiano C. Finzi e C. via 
Panzani, 28. Milano alla suo- 

Si vendo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C./cursaledell'Emporio France- 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell'Em-'Italiano, via S. Margherita, 
perio Frarco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gon-|15. Roma, Corti e Bianchelli 
[zales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


FERMET-BRANCA 


speciaità Fratelli Branca, miao 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO i 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Fiuzi o C. via Panzani, 28 


talia mi giungono, dirò che il &€M 


DI PARIGLINA 


I Prof Pio Mazzolini di Gubbio 
un lato hanno impresse nel vetro le parole 

portano la seguente etichetta ‘ 
OE ed ora preparato dal figli 


avvertenze, n 
ja di Pio Mazzoli; 
è adottata da 40 anni nelle Cliniche 


| 


* |riere, dalle manifatture 


|Frattina, 68. 


uino DEL MAGAZZINO 


ARGENTERIA-RUOLZ 


Cersò; 88 


Sis Specialità 


da tavola 
in metallo bianco naturale 
senza argentatura 


i lo distinguono comple 
di 


fine di maggio la 21 Servizi per caffè e the 


in metallo bianco, garantiti 


Assortimenti completi 
per Hotels, Restaurants è Cats 


Modiettà di prezzi 


Articoli garanti. 


iglie intere, godono 
iti nello primario 


62 


RODOLFO CAVALIERI (Servizi Postali della Società 


NEGOZIANTE di CARBONE 
LEGNA 
Roma, FÉ Merulana, 40 


e scelto a prezzi discreti 
‘domicilio]Per Marsiglia, ce 


IL e V. Florio e C. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 


domenica e v 


a mezzo 
a Malta, Palermo 


» Liverno, | 
Levantini, ogni 
» Livorno e 


Per Palermo ogni gi 


La partenza del 2unofi 
coincide per Tunisi © 5 


per le Coste di S 
i i gi 
5 172 pom. Le partenze d 


do Messina, Catania e Siracus», lunedì © rene 
alle 5 112 pom. 
» Genova direttamente e Mar nerdì alle 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Pireo, Smirne o Sal mane sica) e Costantino» 
poli, ogni merco 
» Corfà e Sca 
» Bari, Tremiti, / 
» Gallipoli, Ta 
d'Italia, mere. 


PARTI VZE DA MEI, 


[Per Aneona e Zara, Tre 
T a 


Per informa: 
In ROMA, 


ELEGANTE PAR TRE 


di Corallo color rosa 


PER SOIRÉES È BALLI 
Ulimo Novi dell dell'Esposizione 1878 
{PETTINE GHIGNON | 


ed ele È 


e disegni da | 


BARRETTA È 


SPIR 
con spillo, questo ele ai 


superano perele: 
rusto quelio dello 
lello, di argento n 


l’ornamento. del 
tura e come ferm 
treccie. L. 6. 


Prezzo dell'intera = sn 37. Fa 


Dirigere le domande accompagnata da 
Pi la agnate 


TETTOLE ECONOMICH 


IN FOGLIE MINERALI 
A sistema A. Maillard e €. 
ttate da vari anni in Francia, 

Genio militare, dalla direzione dargli, Sona 
[di polvere e salnitro, © mE ei SE 
|Terreviaria, esso vi hanno reso asolo grandi 

resso L. 2 il 
Per più ampie spieg: 
Italiano ©. Finzi e C. 
[alla Succursale dell'E 
cass Gonzales, 


polve- 
ito centra 9 
Compagnie 
eccellenti servizi. 

metro quadrato, 

mi dirigersi all’Emporie Franco 


C, via. dei Panzani, 28, Firenze, 
ll'Emporio, via S. Margberita, n. 15, 
Milano. Roma, Corti © Bianchell, via 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Cervais 


Apparecchi portatili 
[ermeticamente per far 
ed anche a cavallo. 
In due ore si fa un eccellente brodo. 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio 
I per far bollire 114 litro di 
equa în meno di minuti < go un sol fogli di carta 
+ rezzo L. 3. 
Dirigere domande e vagli 
a a Fi 
|franco-Italiano C. Finzi e ©., via dei Pensoni. di co 
|Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina. 66. 


Tip. ARTERO e €. 


di un peso insignificante e chiusi 
la cucina dovunque, in marcia 


1 Piazio Montecitorio, 124 


È 
Î 
È 
|; 


Bercie e Can 
cul, Urago 


In Ro: 


GIOR 


Non cd 
tica inte 
scena dell 
sapere dii 

Corre H 
da parte 
fermi. 

È noto 
l’onorevol 
slale pro! 
questa pr 
governo, 
nunciamie 

Però nq 
ha trascu 
scita. 

I pronu 
frire dei 
ciali e ai 

L'onore 
i generali 
goria! 

La qui 
la queria 
rimasta pi 

A ripari 
sta studia 
ferrovie cl 
avanti del 
segnato ui 
a benefizii 

Si credd 
appoggi 


Trovo a 
la morte 

Con lui 
famiglia di 
renissima. 

Sul dog 
stranieri vi 
pogne. La 
tuto rettifi 
intenzioni 
buona fed 
che fu a 
è veduto 

Come a 
un atto di 
chiama £ 
zionato cd 
una repubi 

A Camp] 
andò debit 
minio stra; 


Quante 
nome di V 
Paz tibi. 
fu un gio 
orientale. 
Il Leon 
confine tra 
dice: Paz t4 
anche a S 


La pagin 
mi ricerea 
in cui la c| 
ziane, rac 
del vessilld 
Sebenico, d 
Serenissim 

È una pl 

Settanta; 
diera di Sg 
plebe di Si 
nostri mari 
contro la t 

O il paz 


Coloro, dl 
hanno ancd 
la lotteria d 
A piazza dg 
Carità e del 
8 poi mi ri 

I pedanti 


@ storcono 


Prasito e Canedà . - 11 
Paragniy ( - 


Chili, Uragui 


———___—_____te 
D 
netta puesi d'Eiropa 
guai d'America 
© A 
80 
però ss 
— 


LA 


Num. 126 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 190 
ovini e sei preso ico Pricplo di Pol 
OBLIEGHT 
Rowa, Via Colonna, 41 


ada, 159-150, 


In Roma cent. 5 


Frnenzx, Piazza ccebia S Maria Novella IE 
aflano, via Narghesita.15 | Parigi,2Ì, RuaBk 
Londra FioetStreat. 
AS 


io 1879 


Roma, Domenica ll Magg 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Non c’è novità di rilievo nella nostra poli- 
fica interna, e non vi paia poco. Coi colpi di 
scena dell'onorevole Depretis non c’è mei da 
sapere di dove si casca. 

Corre però una voce che raccolgo e metto 
da parte a maturare, aspettando che si con- 
fermi, 2 

È noto che per la proposta spagnuola del- 
l'onorevole Depretis, tutte le ferrovia sono 
siate promosse di un grado; e in grazia di 
questa promozione, i deputati appoggeranno il 
governo, tal.quale come l'ufficialità nei pro- 
aunciamienti spagnuoli. 

Però nel caso attuale l'onorevole Depretis 
ha trascurato un importante elemento di riu- 
scita. 

I pronunciamenti per riuscire debbono of- 
frire dei vantaggi ai solto-ufficiali, egli uffi- 
ciali © ai generali. 

L'onorevole Depretis, nel suo, ha dimenticato 
i generali, ossia le ferrovie di prima cate- 
goria! 

La quinta categoria fu promossa alla quarta, 
la quaria alla terza, eccetera: ma la prima è 
rimasta prima. 

A riparare all'ingiustizia l'onorevole Depretis 
sta studiando una proposta, per la quale alle 
ferrovie che erano già di prima catego! 
avanti della promozione generale, sarebbe as- 
segnato un premio governativo chilometrico, 
a benefizio dei territori che attraverseranno. 

Si crede però che l'onorevole Nicotera non 
appoggi tale idea. 
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Trovo annunziata nei giornali di Venezia 
la morte del conte Stanislao Manin. 

Con lui si spegne nella linea mascolina la 
famiglia dell'ultimo doge delia repubblica se- 
renissima. 

Sul doge Manin i contemporanei italiani e 
stranieri versarono a larga mano biasimi eram- 
pogne. La storia a quest'ora avrebbe già po- 
tuto rellificare certi giudizi, e riabilitare, nelle 
intenzioni almeno, il doge Manin, l’uomo della 
buona fede,e condannare il generale Bonaparte, 
chefu a Venezia l’uomo dell'inganno; e lo si 
è veduto a Campoformio. 

Come curiosità storica io noto il fatto che 
un atto di quelli che la rettorica. democratica 
chiama « mercato dei popoli » è stato san- 
zionato col suggello dei grandi principi, da 
una repubblica ! 

A Campoformio e al suo trattato, Venezia 
andò debitrice dell'ultimo mezzo secolo di do- 
minio straniero, 
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Quante memorie, quanti risontri destano il 
nome di Venezia e quello dell’ultimo suo doge! 

Paz titi, Marce: la parola del libro del Leone 
fu un giorno la divisa di mezzo il mondo 
orientale. 

Il Leone di marmo che segna a Moggia il 
confine tra il territorio di San Giusto e l'Istris, 
dice: Paz tibi, Marce. E Paz tibi, Marce, si legge 
anche a Seberico. 

Pari 

La pagina della storia di Venezia che più 
mi ricereava il cuore da giovinetto era quella 
in cui la contessa Michiel, nelle Feste vene- 
ziane, racconta la cerimonia della sepoltura 
del vessillo di San Marco nella cattedrale di 
Sebenico, all'indomani della catastrofe della 
Serenissima. 

È una pagina piena di lagrime. 

Settanlanni dopo avere seppellita la ban- 
diera di San Marco, vale a dire nel 1897, la 
plebe di Sebenico insullava e maltrattava 
nostri marinai che s'erano riparati nel porio 
contro la tempesta 

O il paz tidi, Marce? 

* * 
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Coloro, m'immagino sieno pochi, i quali non 
hanno ancora veduto la mostra dei premi per 
la lotteria degli asili infantili di Roma vadano 
4 piazza del Popolo, sacrifichiro sull’ara della 
carità e della curiosità venticinque centesimi, 
* poi mi ringrazieranno. 

1 pedanti dicono che noi, uomini del se- 
sole xix, abbiam bisogno di essere utilitari 

quando vogliamo mostrarci filantropi 
€ Slorcono la bocca a sentire che i danari i 


i, 
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ini è anzi di rigore per raggiungere 
la celebrità in fatto di tenori. 

Che fosse un tenore anche l'U nbelini? E 
perché no? 


quali servono a scccorrera gli ospizi o certe 
ituzioni di beneficenza, si mettono ii 
a furia di balli, di fiere, di lotterie. 

Avran ragione, può darsi, în teori 
che bado alla pratica, son così contento questa 
volta nell’immaginare gli effetti, che ron ho 
nè voglia nè agio di mettermi a disputare in- 
torno alle cause. 

D'altra parte, la lotteria dacchè l'hanno in- 
ventata — ed è un pezzo che esiste (figura- 
tevi che le così dette lotterie a premi wmori 
stici, come dicono igiuocatori di bussolotti, 
sono una trovata di Eliogabalo) —la lotteria, 
dico, ha fatto tanti disgraziati che la può bene 
adoperarsi una volta ogni tanto a mitigare 
qualche sciagura, a sollevare qualche îniseria. 
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Se lo era veramente, quale perdita crudele 
si può dire che abbia fatto l’arte! 

Cencio Jacovacci ne dev'essere inconsola- 
bile, anche nel dubbio. L'Umbelini 
vero Africano sarebbe stato il nec plus ultra 
per l’Aida, per l’OteZlo, perla Gemma di Vergy; 
e il sor Cencio avrebbe potuto, con un tenore 
zula, aumentare i prezzi fino a 20 lire per 
istare in piedi, e il resto in proporzione. 
Sventurato Umbelini ! 


* +. 
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Una sentenza della Corte di cassazione di 
Toriro stabilisce-che il commercio dei moz- 
ziconi di sigari esercitato dai privati è ille- 
gale e passibile di pene, perch contrario alla 
legge sulle privative. 

Questa massima, d'altronde fondata nel di- 
ritto, è destinata a portare una grava pertur= 
bazione in quella interessante cla della sc- 
cietà che ha tratto fin qui l'esistenza da un 
tale commerci 

Noi non vedremo, dunque, più i caffé, le 
trattorie e altri luoghi pubblici invasi dalle 
w giovani speranze delle patrie... galere, in cerca 
++ di mozziconi. In base alla massima della Corie 

di cassazione di Torino, l'onorevole Magliani 

e i suoi impiegati avranno solamente il diritto 

di esercitare questo mestiere. 

Aspettiamo dunque di vedere creata una 
i nuova direzione generale nel ministero delle 
finanze, che, naturalmente, prenderà il nome 

di direzione generale dei mozziconi, e sarà co- 

stituita dei relativi capi di divisione, capi di 

sezione, segretari e sotto-segretàri, straordi- 

nari, uscieri, con tutto il resto del personale 
dei raccattacicche altivi. 
E il bilancio avrà la sua brava categoria 
Mocsiconi e cicche. 
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Auguro dunque ogni migliore fortuna ella 
lotteria degli asili infantili: ma gli au- 
guri e comprati i biglietti — dei quali non v'è 
alcuno dei collaboratori di Fanfulla che non 
abbia in tasca la perte sua — ho da fare 
qualche osservazione e la faccio. 

Provvedere alla prosperità degli esili è 0- 
pera santa, ma non sufficiente : bisogna anche 
che se ne sorvegli l'andamento, che chi si è 
assunto l'ufficio di sorveglianza sorvegli e non 
pigli per una sinecura quella che è opera ne- 
cessaria. 


Gli asili di Roma hanno ispettori e ispet- 
trici; so di alcuni che mettono ogni impegao 
nel compiere il loro ufficio : so d'altri che d'i- 
spettore 0 d’ispettrice ha il titolo, ma nelle 
sale degli ssili non s'è avuto il piacere di 
vederlo mai, 

Ora, giacchè siamo tutti disposti a far la 
carità, vorrei che questi signori dei quali 
parlo ne facessero una anche loro: o meltes- 
sero un po” più d’assiduità, un po’ più di zelo 
nell'adempimento del loro dovere — o ias 
sero il posto ad altri. 

Quello di cui avren più bisogno gli 
di Roma — quando la lotteria avrà riempiuto Par 
le casse del Comitato — sarà appunto la sor- | Qu 
veglianza; senza la quale — per quanto ri- 
spettabili sieno le persone che dirigono cia- | 
scun asilo — non si può sperare che Îe cose 
vadano come dovrebbero andare. 

E questo è quanto. 


rivendicazione di diritti fiscali non 
porterà per allro nessun inconveniente per il 
colto pubblico, il quale continuerà a fumare 
nella pipa i mozziconi trinciati. 

La sola differenza starà în ciò che i tabaccai, 
invece di venderli come hanno fatto fin qui 
per conto proprio, li venderanno per conto 
| della Regia. 
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Avete letto? 

A Pietroburgo, nello stesso palazzo del mi- | 
nistero dei lavori pubblici, s'è scoperta una | 
tipografia nichilista, © sette impiegati vennero, 
per coriseguenza, arrestati. i 
Oh! sì cammina benone lassù! Che caro 
paese ! | 

Si è incominciato cogli operai; vennero poi 
le donne; poi gli ex-ufficiali; oggi siamo già 
venuti agli impiegati governativi in attività di | 
servizio. 1 gi 

E domani? 

Non si sa! Ma se si procede di questo 
passo, non è inverosimile che si arrivi fino ai 
granduchi, e fors'anche fino allo Czar. 


NOTE TORINESI 


8 mag 
| Nel famoso reclusorio della Generata continua la 

miracolosa rivoluzione. 
on avrei sognato davvero l'anno scorso în questi 
ni di dover veder în quel carcere una distribu- 
zione di premî, nè di godere dei saggi... di ginnastica, 
musica, disegno, in compagnia di illustri cittadini to- 
rinesi, senza un'ombra d'inquietudite, senza scorgere 
nell'ampio cortile, leggiadramente pavesato e tutto bru- 
licante di corrigendi (250 circa), nè un pennacchio di 
carabiniere, nè un piumaccio di bersagliere, nò una 
daga di guardia. 

I giovani sono proprio libri biane! 
bravo calligrafo ci può serivere quel ch 
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Il bravissimo calligrafo, cioè direttore, deila Gene- 
rala inaugurò la festa con un discorso, ch'io vorrei 
fosse meditato da tutti gli educatori. 

In dodici anni di giornalismo pensino i lettori se 
n'ho dovuti digerirne dei discorsi e se mi sono diven 
tati uggiosi; ma quello del signor Rosa l'ho udito re 
ligiosamente. Il Rosa, che non è avrocato e non fa 
mercato di ciancie, principi subito a dire che due 
terzi dei ragazzi fuori del timor di Dio sono vittime 
di un'educazione falsa 0 di esempì perversi ; e che egli 
era riuscito a ottenere il miracolo della disciplina e 
del lavoro con una severità inesorabile, ma_ benevola, 
mostrando voler colpire î peccati, non i peccatori ; ri 
suscitando e accarezzando i sentimenti della famiglia 
col mastener viva la corrispondenza epistolare, rinfiam- 
mando il sentimento della patria e della religione con 
far parlare loro sovente di Dio e del Re. Aggiunse che, 
abolito quanto più gli fu possibile di forme carcerarie, 
allontanati gli adulti soggetti a pene; per dare sfogo 
alla soverchia energia, s'era indirizzato al bravo mae- 
stro di gianastica signor Bosco; per ingentilire gli 
animi, all’egregio maestro di musica signor Gandolfo ; 
per fare dei lavoratori, al commendatore Arcozzi-Masino 
che suggerì e diede ottime regole ‘d’industrie special- 
mente agricole. 
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A Udine esiste un sindaco, l’ex-deputato Pe- 
cile, il quele non sapendo costrurre nella 
sua città uno stabilimento di bagni, propone | 
coraggiosamente una ferrovia per condurre i 
suoi amministrati al mare. E magari pagasse 
questo gusto lo Stato! 

Ma îl più comico è che il buon Pecile, noto . 
per essere ammalato di senaforite, stanco, ma 
non domo, per le ripulse avute da moderati e 
progressisti, profitta persino della petizione 
indirizzata al Parlamento sul tema ferroviario 
per porgere i suoi disinteressati lamenti e ri- 
cordare al pubblico ed all’inclita guarnigione 
che al Senato la sua provizcia ka la sventura 
di essere scarsamente rappresentata. 

Sono parole sue; una lapide al sindaco mo- 
derato e progressista di Udine. 


suî quali un 
gli garba. 
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Un telegramma da Londra ci annunzio che 
gli Inglesi hanno ucciso un certo Umbelini, 
capo di una tribù di Zulu. 
> Umbelini? Pare un nome di tenore. 
Fraschini, Bettini, Giulini, Negrini, 
fassini, Nicolini, Barbacini, Tamburfhi... fu- 
rono o sono ancora tenori celeberrimi ; la de- 
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« Non vi dirò, continuò il Rosa, cell'iafuenza che 
l'insegnamento della musica e del disegno ebbe st 
questi giovani reciusi; constaterò solo che glî stu. 
diosi di queste arti belle si distinsero tosto per buona 
condotta e indefesso amore al lavoro, ciò che conforta 
a credere essere desse leve potenti di moralizzazione. 
Colla istituzione della palestra ginnastica cessarono la 
risse sanguinose, le ribellioni e altri eccessi, perchè 
fu come una valvola aperta all’eecesso di potenza: i 
forti si, riconobbero forti e sdegnarono offendere 
deboli e questi non furono più provocatori insolenti ». 

Queste poche frasi raccolte alla lettera sono baste- 
voli a dire più che ogni elogio qual uomo sia il Rosa, 
che finì ringraziando il governo che nel 1876. prov- 
vide a riformare seriamente le case di custodia, ri- 
forme ch'egli non crede ancora sufficienti, ringraziando 
i suoi compagni di lavoro tra cui il cappellano e il 
medico, e invitando gl'intervenuti ad assistere alle 
prove dei giovani. Non invitò il prefetto nè alcun rap- 
presentante-suo, perchè la prefettura briliò in un 
festa governativa per... non esserci. E dire che il mu= 
nicipio convenne in ‘pompa magna perfino coi 
carrozzoni di gala alla Generala ! 


Pa 


Superfluo notare che î saggi di ginnastica hanno 
fatto strabiliare di meraviglia. Quei giovinotti sono 
tanti gatti. Per fortuna il sindaco di Torino ha detto 
che egli « sentiva d’essere in un istituto di educa- 
ione, non di correzione, e tra futuri cittadini », altri- 
meuti non si vorrebbe dir grazie al maestro Bosco per 
la bravura dei suoi allievi. Confesso che quando prin- 
cipiò la scherma di bastone ho occhieggiata con te- 
nerezza la porta d'uscita. Quel centinaio dî bastoni 
all’aria mi ricordava certe legnate di pochi mesi sono, 
proprio ia quel cortile, che mandarono più d'un guar- 
diano al creatore. Quel centinaio di bastoni invece 
picchiò maestrevolmente, e al comando alt ‘s’abbissò 
a salotare come un solo bastone in pugno ad un ga- 
lantuomo, 
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Si uscì dopo tre belle ore trascorse piacevolmente, 
passando tra le file dritte, pulite, marziali dei giovani 
reciusi colla destra al berretto în segno di saluto. Mi 
riconfesso. Uscii commosso e non solo a vedere quei 
fanciulli dei quali molti non hanno otto anni e fu un 
salvarli dal patibolo forse lo strapparli dalle famiglie; 
uscii commesse a vedere reggimentati, composti, er- 
gogliosi del premio, e senza pure un castode arate 
di spada ai fianchi e coi solî loro capo squadra in testa, 
certi adolescenti che un anno fa pompeggiavano il ta> 
tuaggio più ignobile, scalavano le mura e sì vanta- 
vano di furti e di scelleratezze immaginarie. Uscimmo 
mentre la musica intonava stupendamente la marcia 
reale, e pensando io che molti di quei futuri operai, 
di quei futuri soldati, di quei futuri onesti cittadini 
farono miracolosamente salvati dalle galere, ho mandate 
proprio di cuore un evviva all’onorevole Nicotera che, 
primo, provvide, non a parole, alla riforma di questi 
istituti. 

Il mio elogio uon può essere sospetto davvero, 

Jacopo. 


PARALLELO FRA DUB. BILANCI MARITTIMI 


Il bilancio preventivo della marineria mili 
tare inglese per l’anno 1879-1880 ammonta a 
lire sterline 10,536,894. Ma onde paragonario 
col nostro conviene togliere da quella somma 
1,096,746 lire sterline, destinate a paghe di 
ritiro, gratificezioni e pensioni, tutte spese che 
da noi nen vengono sopportate del ministero 
della marina; bisogna togliere inoltre 210,250 
lire sterline per trasporto di truppe, mentre 
da noi una spesa simile va a carico del mi- 
nistero di guerra. 

Riducasi dunque il bilancio di manutenzione; 
srmamento @ costruzione di navi e-di.arse- 
nali, paghe, viveri e vestiario dell’armata a 

Lire sterline 8,379,898. 


Il Zondra corre a norma di listino di borsa 

su per giù 27,50; laonde il bilancio inglese 

tradotto in valuta nostrale canta così: 
Italiane lire 230,447,195. 
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Sui cantieri inglesi nell’esercizio fiscale 1879- 
1880 si costruiranno 12151 tonnellate, scom= 
parlite nelle seguenti navi: nove corazzate, 
otto corvette, un avviso, sei corvelte di se- 
condo rango, nove cannoniere, quattro altre 
navi. In tutto éreafasette. ni 

Al 31 dicembre 1878 erano armata duecento» 
cinguantacingus navi; e nel preventivo non è 
contemplato un disarmo. Salvo che. per le 
navi-scuole dei mozzi: questi erano 6300 nel- 
l'anno 1878-79 e nel 1879-80 saranno sola 
mente 5300. 

Siffatta misura economica è criticata molto 
saviamente dalla Safurday Revit, la quale 
crede fermamente che « gli equipaggi d'una 
ermata dovrebbero. possibilmente consistere 
în massima parte di gente esercitata fino dalla 
i fanciullezza nella marineria militare ». 

è,, Paro impossibile; è l'isssa idro che. Jack 
fa Bofiné sviluppa in riviste e giornali dal 
4876 in qua! : 


Î 
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IFANFULLA 
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Pare due volte impossibile; ma è îl concetto 
fondamentale della riforma navale messa in 
pratica da Agrippa vincitore d’Azio e genaro 
di Ouavisno Augusto e che fu a lui consi- 
giiata dal paragone fra i propri soci narales 
avventizi ed i merinari di Menodoro, ammi- 
ragl quel Sesto Pompeo che dhiamossi 
figiiuolo di Nettuno e che fe’ tremare Roma 
e che più volte l’effamò. E per questo vedasi 
Appiano Alessandrino, istorico forse ignoto ai 
nostri ministri della marineria. 

Delle duecentocinquantacinque navi armate 
centoventi erano adibite a servizio effettivo di 
mare e generale, il che significa « squadre » 
© « missioni all’estero »: 
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Il bilancio della marineria italiana per l’e- 
sercizio 1879 è di 4: ,763 e ottantanove 
cerles: z % ai 

Ma per potere metterlo in pari condizioni 
col bilancio inglese bisogna detrarne 1,185,980 
lire che si spendono per la marineria mer- 
cantile © che questa (ingrata !!!) s' 
dire che non servono altro che ad inciamparne 
il progredimento. 

Allora l'azienda navale militare si riduca a 
Jire 42,743,783 e ottantanove centesimi che 
rappresentano circa il quinto di quello che 
spendo l'Inghilterra. 
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Ed ha in cantiere due corazzate, Ialia e 
Zeponto, due avvisi, Marcantonio Colonne © 
Andrea Provana — questo non c’è ancora, ma 
nel corrente dell’anno ci sarà, dicono — quattro 
navi, col Dendole non ultimato di eosiruire: 
melliamo siano cinque. 

Ma l'Inghilterra ne ha frenfasette; che di 
viso per ciague dà 7 abbondante. Ahi! la pro- 
porzione di prodotto è minore della propor- 
zione di spesa. 

A fine aprile IS70 l'Italia aveva armate 
trentaquattro navi comprese quelle în disponi- 
bilità. 

Me l'Inghillerra ne ha dyecentocinguanta- 
ciugue che disiso per frentaguattro dà T ed 
una frazione. È 

Ahi! Abi! Ahi! la sproporzione continua. 
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Il che dimostra che il denaro in Itslia nen 
è speso bene. ; 

Escludo affatto la disonestà degl’impiegeti 
dello Stato: poveretti : fra grandi e piccini le 
tiran tutti così verdi che l'accusa di peculato 
farebbe ridere. A s 

Escludo fino ad un certo punto l'inesperienza; 
gisachè oramai dopo diciott'anni di vi ° 
zionale, codesto difetto dei governi novellini 
dovrebbe cominciare a sparir>. 

Ma allora ci dev'essere un errore mador 
nale nelia macchina amministrativa della ma 
rineria, un errore di massima nella nostra 
deltrina marinaresca ed il cui eff:ilo è stato 
Îla ma dimostrato a colpi di cifre. 

Di fronte al gravissimo ostacolo si sono ar- 
postati il Seint-Bon che è uomo di mente com- 
prensiva, ii Brin che ha nn valore tecnico non 
comune, il Brocchetti le cui buone ed oneste 
intenzioni sarebbe colpa metter in dubbio. _ 
Signor Ferracciù, si provi un tantino lei a 
‘orcare il nodo della questione ed a vedere 

- în miglior proporzione il denaro che 


di ROTTO ami! @d il prodotto ch 

prodotto che se ne può 
ha fra lo man. ©. bloghil ha sotto lo 
ottenere. Pensi che" IPEhilerTa De solo 


armi 58/800 uomini dell’arix: 
ne abbiamo 10,0001!1 
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RILEGGENDO IL CHIALA 


Impressioni lesioni ricevute dal suo libro tn- 
torno «4 generale La Marmora. — Firenze, 


G. Barbéré, ò gennaio 1879. 
L 
Qui pro que. 


finanze, 0 da quello deli'Otello bianco una presidenza 
del Senato? Quam imperscralabilia...!!!. Chiniamo la 
fronte ai disegai della Provvidenza, i quali non farono 
mai più imperserutabili! 


* 
Ma veniamo al soggetto. 
imoftata la corrente degli anni, sopra i capel 
fatti cost biondi o bruni senza cerette o nitrati, ri 
calchiamoci alla brava colla mano aperta il berretto di 
volontari e indrappelliamoci, frementi delle delusioni e 
dei sospetti d'allora, in una pattuglia di ricognizione o 
di sicurezza. 
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Siamo nel 1859, e giusto în primavera, come oggi. 
Le cose militari dell’Italia, sebbene. desta e già cinla 
la testa dell'elmo di Scipio... andavano alquanto coppe. 
Il papa non rispondeva neanche più coppe, ma a dirit- 
tura picche, come colui che aveva di già cominciato a 
giuocare la sua partita colle carte francesi. Quanto 
ai Tedeschi, eglino s'erano fatto proprio il dantesco: 
« S'ei fur cacciati, tornar d'ogni parte ». 

L'Italia in farore chiedeva col Mameli: 

« Dov'è la vittoria? » 
Chi lo sa? 
E allora più che mai la chiamava : Venga, 
€... porga la chioma 
Che schiava di Roma Iddio la creò! » 

Sì! vattel’a pesca! 

Intanto ogni gierno quaiche nuovo lattone calava 
sopra r’elmo di Scipio! 

Ciò, dicevasi, non abile che col tradimento. 

Dov'è esso il tradimento? Qui sta il busilli, irrepe- 
ribile anch'esso come la riltoria. 

Bisogna cercare! Chi cerca trova! 
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per Dio! 


Huypotheses fingo. 

Cerchiamo. 

Fode rumore. — AIL! Chi va lì? — La posta 
Alt! Qua la valigi 

Nelia corrispondenza privata non c'è nulla; il pro- 
caccio può dunque partire. 

— Ua momento! E quei pieghi N? 

— Roba ufficiale. 

— Tanto meglio! dà un po' qua. 

Immaginiamo di rompere i suggelli d'an piego: « Caro 
La Marmora! » poi di correre coll'occhio alla firma: « Da 
Bormida! » e due righe più su: « Radetzky, Hess, Haller, 
ece ti salutano di cuore 

Questa lettera non è un'ipotesi 
porta a pagina 17. 

Morte e dantazione! Eccola la spiegazione dei di- 
sostri italiani. Eoriba! 

Avanti sempre, volontari; il tradimento tradisce sè 
stesso, troveremo il bandolo. 

Tre ore dopo suona un altro fierissimo: 

— AILI chi va È 

— Posta! 

— Crociat-et! Giù la valigia. 

C'è una lettera da Genova diretta al generale Da 
Bormida... firmata La Marmora. 

Ecrika! con quanta impazienza sì dissuggella! 

« Scrissi al Pinelli che a qualunque costo non si 
dovessero accettare Je pretese austriache. Meglio cento 
volte gettarsi alla montagna e fare una guerra dispe- 
rata, anzichè adattarsi a condizioni rovinose e um 


il mio Chiala la ri- 


lianti, » 
Tob! 
Fruga è rifrnzo, nella valigia se ne trova 
lettere del La Marmora. 
Parla della iezione che Qudinot ebbe dal Garibaldi, 


il tradimento? Come si combina ciò? 
‘altra delle 


e conchinde : 
« Non v'è male che sia punito lo sprezzo nel quale 
si tengono gli Italiani. > 


0 diavolo! E il tradimento seoperto? 
La nostra pattuglia è di stucco. 
| Prima i salutidi cuore del Radetzky, dell'Hess, del- 
! rilalier coll'eccetera, e poi la gioia della vittoria garibal- 
| dina e il proposito di gettarsi sulla montagna piuttosto 
| che rassegiarsi alle pretensioni di così buoni amici??? 

Quale contraddizione... agli occhi di noi altri ra- 
qui! 

E quale insegnamento! 

Com'è fiera è morale serena l'oltranza che viene al- 
l'altissimo soldato dal sentimento della dignità e del 


Riportiamoci a trent'anni fa ; rifacciamoci, secondo 
la canzone, giorgni e freschi come allorquando sì pu- 
guava contro i Tedeschi colle braccia e co' petti, ma in 
fondo si ‘faceva per loro coi quotidiani assurdi pro- 
positi dei capi eternamente in cembali. 

* 


Riportiamoci a trent'anni fa, quando il Doda coll'in- 
separabile carabina a tracolla, coperto îl capo del ben 


caudato e listato berretto scozzese ed ampiamente drap- | 


peggiato nel più variopinto dei plaids, passeggiava a 
grandi e fieri passi le Procuratie, formando l'invidia 
del tenore del Macbeth, che rappresentavasi. precisa- 
mente in quei giorni a Venezia. 

* 

Riportiamoci a trent'anni fa, quando il Tecchio pas 
seggiava a passi ancora più grandi le vie di Vicenza in 
abito nero ed armato d'una grande scimitarra in velluto 
cremisi. La nobile figlia di Damasco, volto il consesso 


all'insà, equilibravasi sopra un unico punto di sospen- ! 


sione, e gli sbatteva superbamente, non giù il fianco, 
ma la regione umbelicale, formando pur essa l'invidia 
di mn giovane artista ricco di genio tragico che se l’au- 
gurava compagaa nei futuri trionfi del suo Otello. È 
un'arma che io ho sentita mirabilmente descrivere dal 
più geniale fra i Tirtei del tempo e del posto, il quale 
si aîgtava pure del gesto tracciando in aria coll'indice il 
grand'arco dell'arditissima mezzaluna, e accompagnan- 
donò la discesa colla fonetica contraffazione del fischio 
dun cadente proiettile. 

Chi avrebbe pensato mai che dall'usvo dello scoz- 
2ese veneziano sarebbe sbocciato un portafoglio delle 


» dovere anzichè dell’ira, e non esclude la cavalleria 
i delle forme, anzi ammette persino i saluti... e cordiali ! 
| * 

! Del patriottismo del generale, nessuno ha mai du- 
» via, chi potrà ne- 


bitato, si risponde, ma clericali 
gare che fosse? 
Chi? — lo, cioè noî che l'abbiamo conosciuto. 
Orsù, amico Chiala, a cavallo e penna in resta. 
Sfondiarao anche quest'altro qui pro quo, 


! Di qua e di là dai monti 

C'è ad Albano, sequestrato in un lettuccio 

d'ambascia, un glorioso vecchio, del quale nel 
Tempo di Venezia trovo scritto : 

« Questo vedersi frainteso... lo ha spinto a 
scrivere una lettera ad un antico amico, let- 
tera che non è stata ancora pubblicata, e che 
forse non lo sarà. 

< Io ho potuto leggerla però, e posso dirvi 
che in essa il generale risponde a tutte le 
ingiusta accuse mossegli in questi giorni. 

i «— lo, diceir quella lettera, dissi la verità 
al giovane sovrano, e vorrei che egli — ricor$ 
dando la mia vita — accettasse i consigli 
chi non serà msi per tradirlo » 

Tradirlo! Non credo che nessuno creda Ga- 
ribaldi capace di iradimenti A ogni modo, 
questa parola non riguarda nci; riguarda co- 
loro che del nome del generale e delia Stella 


dei Mille si fecero insegna di bottega per at- 
tirar la gente e spacciare a buoni patti una 
merce avariata. i 

Traditore Garibaldi? No! tradito si; ecco 
la vera parola. 


se 


Ancora un periodo : 

« Io credo che la pubblicazione integrale 
della lettera riuscirebbe utile; ma alcuni ri- 
guardi trattengono chi la po 


iede dal renderla 
tutta di pubblica ragione; e quei riguardi vanno 
rispettati. » 

Se i riguardi cesseranno, leggeremo la let- 
tera e daremo allo fiamme e cancélleremo 
dalla memoria tutto l'antico epistolario. _ 

A buon conto, c'è Stefano Turr che ci ha 
rimesso pur ora il generale sotto la sua vera 
luce, scrivendogli queste parole: 

« Ripotete agli impazienti, agli imprudenti, 
ciò SR avete ‘fatto 5 nel 1860: « Vittorio 
«Emanuele ci unisce ; non tentiamo altra cosa 
<che possa disunirci. » 

Sante parola! Ho piacere che le abbia delte 
Garibaldi, per la grande massima : Unicwigue 
suum! 

Io raduno le belle tradizioni dei giorni della 
gloria e della fede ai plebisciti e le rendo al 
grande infermo d'Albano perchè se ne faccia 
una seconda giovanezza e riviva alle sue splen- 
dide memorie. 

Generale, in un 


iorno di battaglia, voi 
avete avuto per me, l'ultimo de’ vostri seguaci, 
una buona perols. È in un giorno di batta- 
glie, ché battaglia è quella che si combatte 
intorno al vostro nome, io, fedele depositario, 
ve la restituisco e mi getto in questa mischia 
feroce per riconquistare la bandiera dei ple- 
biscili, che vi fu ìndegnamente trafugata. 


se 
La cronaca del giorno è tulta in questa mi- 
schie. 
Discussioni ferroviarie? Chiamiamole bur- 


lette, nome di cui i giornali italiani le vengono 
già battezzando ! 

Riforma elettorale ? Giochi di presti, 
in piezzs per tener a bada i fannulloni. 

Abolizione del macinato? Pendant che non 
regge in faccia all'esposizione finanziaria cui | 
dovrebbe far riscontro. 

Questioni estere ? Abbiamo sossopra la case, 
e a metterci alla finestra curiosando il disor- 
dine si perpetua. 

E poi ci è la pace di Berlino che ha proy- 
veduto ad ogni cosa, tanto è vero che i Russi 
occupano sempre la Romelia; tanto è vero che 
i Greci non sono ancora entrati a Gianina e 
a Larissa; tanto è vero cho gli Austro-unga- 
ici stanno rassettando lo zaino per marciare 
su Novi-Bazar; tanto è vero che i Rumani, 
sio srati liberi dalla Porta, sono caduti sotto | 
la 
vogliono fare del loro paese una seconda Giu- 
dea; tant'è vero che sulla Neva e sul Volga | 
il nichilismo fa le vendette delia Turchia; tanto 
è vero che in Francia i senatori decisero di 
ritornare a Parigi per trovarsi più sotto la 
mano dei comunerdì, quando verrà il loro 
nuovo giorno; ten è' vero che l'Inghilierra 
sente il bisogao di mandara ai suo esercito al 
Capo altri cinquemila uomini; tant'è vera che 
Bismarck per uscir d'imbarazzo, non avendo 
una Francia da taglieggiare, è costretto a far 
un colpo di Stato daziario; tan è vero che 
Francesco Giuseppe nega la sua sanzione al 
signor Massimiliano De Angeli, rieletto podestà 
a Trieste, 


fatti 


se 


Direte che il signor De Angeli non ci ha 
che fare colla pace di Berlino. Chi sal i la- 
tini dicevano: post Aoc ergo propler hoc. Cri. 
terio troppo largo, ma appunto per ciò in esso 
c'è posto per iuito e per tutti... 


japoi 
rimasto vacante per il trasferimento del generale De' 
Vecchi a Bologna, è stato destinato il tenenie gene 
rale cavaliere Guglielmo Be Sauget, ora comandante 
la divisione di Salerno. 

Al comando della divisione militare di Salerno 
è stato nominato il maggior generale conte Casimiro 
Gabutti di Bestagno, ora comandante della 12° brigata 
di fanteria. 

Ni cavaliere Ercole Rizzardi, maggior generale co- 
mandante la i* brigata di cavalleria a Verona, è 
stato collocato a riposo in seguito a sua dimanda. 
cevo questa letterina da Bellagio sul lago 
di Como. lo veramente duro fatica a credere a quanto 
Vi st narra, perchè fra le altre cose i giornali francesi 
di otto giorsi sono parlavano del signor Gambetta 
come se fosse stato a Parigi, 

Ma siccome chi sorive è persona cui si può credere 
e dice di aver veduto, pubblico la letterina tale e quale 
ao avuta, 

< Il gio:no 8, proveniente da Como col battello 
delle 350 pomeridiane, giungeva il signor Gambetta in 
compagnia di una sigeora e di un domestico e scen- 
deva all'albergo della Gran Bretagna. Viaggia nel più 
streito incognito sotto sltro nome. Domenica 4 tra- 
versò il lago e, sceso a Varenna, andò in vettura a 
Lecco dove prese la ferrovia per Venezia. 

Venerdì sera pranzò e pagò cinquanta lire im cibo e 
trenta di vino. Nei due giorni pagò 970 lire di conto 
non compreso il domesti ‘o. Qualche cameriere dell'al- 
bergo, avendelo riconosciuto per averlo veduto a Roma 
allÎlòtel Costanzi, furono ammoniti dal servo del gi- 
gnor Gambetta perchè non parlassero. Alcani forestieri 
però seppero ch'egii sì trovava ia Bellagio e andarono 
a visitarlo, ma non furono ricevuti, Stette sempre rin-. 


AI comando d:lia divisione militare di 


gRezione delie potenzs d'Occidente, che | 


chiuso durante i due giorni nel suo appartamento: 
fece solamente una gita in vettura alla villa Serbelloni, 
Sorprese tatti, cominciando dal direttore. dell'igei, 
pei bocconi squisiti dei quali si compiace il suo de 
mocratico palato, e per la quantità di vino — diciotto 
lire la bottiglia — che si è bevuto ». 

Da Avelo, G maggio 187 

« Nei Ritagli e scampoli del N° 116 s'è venuto a 
intromettere un articoletto che parla delle nostre cose 
municipali in modo da non potercisi raccapezzare. 

Ti prego quindi ad accettare con la tua solita cor. 
tesia queste due righe di rettifica : 

4° Îl signor F. Azzolini, che non è cavaliere perchè 
non volle esserlo al tempo de’ moderati e tanto meno 
vuol esserlo oggi che spadroneggia la Riparazione, nel 
giorno 31 dicembre 1878 delegava la firma di sindaco 
al suo collega assessore signor G. D’Agata, ma rima. 
neva legalmente nella pienezea delle sue altribuzioni 

2° Dal 4° gennaio 1879 al marzo ultimo la sedig 
sindacale del comune non fu vuola, giacchè legalmente 
era sindaco l’Azzolini, sebbene ne facesse le funzioni 
il D'Agata che stelle @ sedere sulle cose del comune 
solo per delegazione ; 

3° Per divergenze insorte in affari d'amministrazione 
tra il D'Agata e l’Azzolini, che spesso recavasi al mu 
nicipio, il signor D'Agata Solo presentava la sia ric 
nunzia, ma non già tutti e quattro gli assessori: 

4° Se, conosciuta la riconferma 2 sindaco dell'Azzp. 
lini, alcuni consiglieri si dimisero o per-simpatia verse 
il B'Agata, ch'è come loro progressista,o peraltro me, 
tivo, questi consiglieri dimissionari sono dodici. su: 
tanto, e non tutto il Consiglio che invece st prose. 
guendo in seduta ordinaria i suoi lavori, 

Finalmente le ringhiose fazioni in Avola, cità agri 
cola © laboriosa, sono una curiosa invenzione od uns 
strana allucinazione ; giacchè questa industre” popelas 
zione è piena di buon senso e temperanza, e 1 nostri 
nomini più ragguardevoli Baa tanto. patriottismo che 
sacrificano sempre l'amor proprio individuale alla pace 
e al benessere del paese. 

Grazie e credimi 

Un vo COSTANTE amoNATO 


Biblioteca di P'an/uZla 


La vita nei fanetulli, del dottore Gioachino 
Valerio — Norme e consigli alle novelle madri di 
famiglia, 3° edizione — Roma, Antonio Tenconi, 1879. 
Fanfulla è questa volta, confessiamolo pure, un po 

in ritardo... con le signore madri di famiglia. Ma esse 

sono così buone e gentili che glielo vorranno perto- 
nare. Si tratta di un libro di norme e consigli dettati 
apposta per loro: l'argomento è delicato; bisog-uava leg- 
gere e attentamente, dalla prima fino all'ultima riga. 

— Che si scherza? — Consigli alle maY,ri di famiglia, 

anzi alle novelle madri. La resposs>vilità era grande, 

e Fanfulla è uomo di coscienza, 

Il libro adunque è stato letto da cima a fondo, e 


| non vi si è trovata neppure uria virgola fuori di posto; 


e il merito non è del proto della stamperia del Se 
nato, che però ci ha dato un'edizione nitida ed ele- 
gante, ma dell'autore che nel suo libro ha condensato 
gli stuli e l'esperienza di quarant'anni di vita medica. 
Fanfulla, che in certe cose è codino, dà una certa im. 
portanza a questo fatto, è crede che anche suo questo 
tito'o basterebbe a raccomandare il libro del dottore 
Valerio alle rovelle madri di famiglia. Ma se esse lo 
prendono una volta a leggere, ci troveranno qualche 
cosa di più che non la scienza e la esperienza am- 
massate în quarant'anni: ci troveragno il cuore di un 
amico, ci troseranno il conforto in alcune ore di sgo- 
mento, ci troveranno la risposta a molte interroga- 
zioni ch'esse vorrebbero poter fare al loro medico... se 
quei benedetti medici non avessero tutti tanta fretta! — 
Insomma ci troveranno più ancora di quello che i! 
titolo non prometta; e in tempì come questi, dlciar.0 
la verità, non è poco, 


LRlliber 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Un recente telozramma da Costantinopoli 


conferma la nelizia da noi data nei giorni 
scorsi, che la Sublime Porta abbia acconsen 
filo a ireitare direttamente con Ja Grecia. In 
ale A notizie che ci pervengono da buona 
fonte, possiamo soggiungere che l’azione di- 
Plomatica dell’Inghilterra e della Francia ha 
molto contribuito ad indurre il governo olto- 
Quamo ad accogliere il partito delle iraltative 
retto. 

ssai probabilmente il negozi reco 
serà il signor Conduriotti, misictro  Coolan: 
drero 

uaiora dalle due parti preval lo ten- 
aste ala incita fr Prealgano le der 
ponimento, i diversi rappresentanti.delle po- 
lenze a Costantinopoli non avranno a far aliro 
se non richiedere l'assenso dei loro rispettivi 
governi, i quali con lavloro adesione daranno 
| guarentigia di stabilità e di regolare oseri- 
| zione all'accordo fra le due potenza inteves- 
Î 


sale. 
Nelie regioni diplomatiche però si ritiene 

che i neg; ziali ssranno intralciati da molte e 

sue citta ltà, 6 che fino ad oggi le probs- 
ilità della mediazione È 

piede europra non siano 


Abbiamo da Londr. 

Il governo è seriamente preoccupato della situazione 
AI Capo. Il Tines a altri giornali farono cortesemente, 
ma indirettamente pregati di non pubblicare lettere di 
amici nel corpo di spedizioni, dalle quali potrebbero 
trasparire cose che si desidera di fare ignorare. Il £0- 
verno è oramai convinto che la guerra contro gfi Zulu 


non sarà una cosa da sbrigarsi tanto facilmente. 


in Franci 
in modo 
non uno 
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FANFULIS 


Ora che il giovane principe imperiale è partito per 
ta guerra contro gli Zulu, esponendo la sua vita, la- 
ssiando la madre sola, senza parlare dei suoi interessi 
in Francia e del suo avvenire, il pubblico commenta 
in modo poco benevolo l'attitudine dei principi inglesi, 
non uno dei quali si è mosso incontro al pericolo. 


La Commissione parlamentare che ha da 
prendere in esame Îa convenzione monetaria | 
firmata a Parigi, opera dell'onorevole Seismit- | 
Doda, è convocata per domani alle 2 pomeri- 
dione. interverranno l'onorevole presidente del 
Consiglio e l’onorevoie ministro delle finanze. 

È voce, e noi crediamo poterno gusrentire 
la veridicità, che il ministero respinge risolu- 
tamente la convenzione stessa; esso farà sp- 
pello sila Commissione perché, fetta istrutta 
dei danni che da quel patto verrebbero, gli 
neghi la propria approvazione. Dove la Com- 
missione, il che non crediamo, si mostrasse 
disposta ad approvarlo, il ministero porterebbe 
ia questione, con molto rigore, innanzi alla 
Camera. 


nta incaricata di riferire sulla legge 
fsrroviaria ha esaminato le modificazioni pro- 
poste improvvisamente dall'onorevole Depretis, 
ed ha risoluto di proporne alia Camera l’ap- 
provaziene. 
© 4 Monte Citorio corre voce con persistenza, 
chie l'onorevole Baccarini combatterà recisa- 
mente 'e proposte, delle quali si tratta, e che 
avrà datla® parte sua l'onorevole Cairoli ed altri | 
suoi amici politici. ta 
lesta opposizione non impedirà l'adozione 
la situazione pariamentare, poiché in seguito 
ad essa l'accordo momentaneo fra il gruppo 


Cairoli ed il ministero rimane complelamente 
rotto. 


Alcuni giornali annunziano che l'onorevole 
mioistro dei lavori pubblici non avesse alcuna 
coniszza delle modificezioni che l'onorevole 
presia ante del Consiglio presentò in una delle 
recenti cerato parlamentari intorno alla legge 
delle costruzioni ferroviarie. Senza guarentire 
che l'onorevole Mezzanotte ne fosse inteso, 
possiamo guarentive che quelle modificazioni 
furono elaborate al palazzo di San Silvestro, e 
sono opera dell'onorevole segretario generale 
Lacava. 


È noto che in seguito alla conferenza fra 
l'onorevole Cairoli e l'onorevole Sella è stato 
stabilito che su i nove commissari eletti dagli. 
uffizi per l'esame della leg riforma 
elettor Me selte saranno di si di de- 
stra, Questi debbono 7 
Minghetti e l'onorevole Chimirri : quest’ultimo 
è stalo già cietto questa matlina dal suo uf 
fizio. Negli altri sette uffizi la destra non pre- 
senterà candidato proprio. 


Negli uffici della Camera è continuata stamani la 
diseussione della riforma elettorale. L'ufficio 3° ha 
eletto a commissario l'onorevole Salaris, coitrario allo 
scrutinio di lista; ufficio 5° ha eletto l'onorevole Chi- 
mirri di destra; l'ufficio 9° ha eletto l'onorevole Soli- 
dati contrario allo scrutinio di lista. L'elezione del 
commissario ha avuto una speciale importanza nel- 
l'ufficio 6 dove l'onorevole Cairoli, capo della maggio- 
ranza, trovandosi in ballottaggio con l'onorevole Mau- 
rigi, è stato battuto, avendo riportato soli 8 voti con- 
îro 11 dati al suo competitore. 


Abbiamo ieri annunziata la costituzione di un’Asso- 
ciagione costituzionale chietina. Pubblichiamo oggi il 
dispactcio col quale il presidente senatore Monaco La 
Valletta (offriva la presidenza onoraria all'onorevole de 
putato Silvio Spaventa | 

Commendatore Silvio Spaventa Î 
Roma. I 

Associazione costituzionale provincia Chieti, ora co- | 
situita nel numero di 250 soci, acclama Jla Signoria | 
Vostra a presidente onorario, pregandola fraterno sa- 
Into Ila consorella Associazione costituzionale ro- | 


mana. 3 3 
Presidente, Moxsco La VatteTTA. 


A questo telegramma l'onorevole Spaventa. rispose 
con il seguente: 

Save Monaco La Valletta 
Cuen. 

Mi rallegro dell'istituzione di un'Associazione costi- 
tuzionale a Chieti priocipalmente per questo, ch'essa | 
ha valore di vera manifestazione del sentimento pub- 
blico sopra l’attuale indirizzo del governo, del quale 
come coteste popolazioni non evvi in Italia altra che 
facesse sì duro esperimento. 

Ringrazio dell'onore conferitomi, ed a nome dell'As- | 
sociarione romana risalut» nell’Associazione vostra lo 
spirito entico, il vero e provato liberalismo abruzzese. 

SravantA. 


RA D'OGGI 


Nei banchi nessuno ; nell’emiciclo un gruppo 
ìntorno all’onorevole Maurigi, eletto commis- 
sario del G» ufficio per la riforma elettorale, 
invece dell’onorevole Cairoli. I cairolingi sono 
dssolati. 

Sì parla di vayzoni refrigeranti — con questo 
freddo! — ai quali non bada nessuno, meno 
l'onorevole Plutino, che ne paria con entu- 
siasmo convinto. 

La Camera si refrîgera senza altre diffi- 
coltà, 6 mi c 
assai riscaldata. L'onorevole Zanardelli, gi 
rando per i” banchi della sinistra, gesticola 
gome un segnale semaforico. 


pare ne abbia bisogno perchè è pi 


Visto che l'onorevole Mezzanotte è il solo 
ministro disoccupato e può quindi siutarlo a 
tirare avanti la seduta, l'onorevole Maurogò- 
nato inette in discussione il progetto di co- 
struzione di fari sulle coste dei regno. Il de- 
putato Umana avendo, come isolano, una in- 
Sarinotura di cose di mare, domanda qualche 
faro per le coste della Sardeguo. 

Ii presidente del Consiglio arriva tranquillo 
e sereno come uomo che non teme delle tem- 
peste perchè l’ha già în vista il suo faro. 

Il deputato Del Giudice ne vuole uno perla 
sua Pacia — è il nome del suo collegio. Par- 
lano di fari anche gli onorevoli Boselli e Da- 
miani, Omodei Ruiz ed il ministro, che a ve- 
derlo li seduto e fermo secondo il solito, pare 
un ministro del quale si siano dimenticati e 
l’abbiaco lasciato li per sbaglio. 

La Camera, senza neppure accorgersene, 
approva la costruzione di diciotto fari e i tre 
articoli del progetto. 


La Camera continua ad essere agitata e di- 
stralta mentre il colonnello Serafini parla delle 
condizioni de’ capi-musica. Il generale Mazè 
de la Roche risponde, con quella sua aria di 
vecchio soldato elegante, alle osservazioni del 
colonnello Serafini. 

Poi il maggiore Baratieri ci fa sapere clio 
in Rumenia il capo-musica ha il grado di 
maggicre, sicchè quella piccola potenza non è 
minore ad aleuna... in fatto di capi-musica. 

Si approva il progetto colla solita alzata di 
po: ani. L’onorevole Salvatore Morel'i 
spiega all’onorevole Antongini la necessità di 

re anche alie donne la facoltà del voto 
politico, mentre gli ottanta capi-musica degli 
ottanta reggimenti di fanteria raggiungono una 
mèla sospirata da tanti anni. 


tx 
Intervogazione dell'onorevole Reggio sul pe- 
ricolo che corrono molti interessi italiani in 
seguito alle ostilità fra il Però ed il Chili. 
ma corta. perché în fondo c'è poco 

; basta domsndare notizi 

serno si afireila a darne per bocca del 
ile del Consi Molte cose dette da 
» già compreso l'ordine dell’in- 
sulla poco ardita e meno fortunata 

ne del Governolo. 
srevole Depretis dichiara di volersi man- 
eguslmenie amico delle due repub- 
anzi ha proposto loro un arbitrato per 
sre le loro contese senza cannonate e 
senza impedire il libero transito e! guano. In- 
tanto, sd ogni buon fino ed effetto, un'altra 
nave da guerra iia!iona perlirà fra pochi giorni 
per i mari del Perù, © vi arriverà, speriamo, 

a guerra finite. 

L'onorevole Raggio si dichiara soddisfatto, 
Per conseguenza si psssa alla discussione di 
gaziono di alcuni co- 
i Palermo, progetto che 
putato Omodei. La Camera 


chieste 
spediz 

L'on 
tenera 
bliche : 
\ermin 


dà sui nervi al 
non gli dà retta 

L'onorevole Cairoli si presenta alla tribuna, 
e porga al presidente la relazione sul progetto 
per l'ossario al Gianicolo. L'onorevole Avez- 
zana ne domanda l'urgenza. 


* 


C'è una interrogazions dell'onorevole Di Ru- 
dini scpra un ricorso elettorale contro il pre- 
fetto di Siracusa, presentato da due anni e 
non ancora trasmesso da quel prefetto a quella 
deputazione provinciale. L'interrogante quali- 
fica questo fatto come « denegaia giustizia >, 
e vuole lo si consideri sotto l'aspetto della mo- 
ralità e della giustizia, e quindi al di sopra 
di ogni questione di partito. 

L'onerevole Depretis dice che il prefetto ha 
avuto torto e copre di gentilezze l'interrogante, 
frattanto l'onorevole Selia ha una lunga con- 
versazione col cormendatora Cocconi e col 
deputato Lovito ai quali probabilmente spiega 
come qualmente la desira non abbia meritato 
nò infsmie, nè lode nel fiasco dell'onorevole 
Cairoli, 

Poi c'è un battibecco a proposito dell'ag- 
gregezione dei. mandamenti “di Cammarata 6 
Casteltermini al tribunale di Girgenti. La di 


| scussione, trattandosi di cose locali, ha luogo 


nella lingua di Ciullo d’Alcamo e dell'abate 
Me 

Poi si fa la votazione a scrutinio segreto di 
sette Zeggine. 


ROMA 
va 10 maggio. 


ll Ccusiglio comunale ieri sera ha occupato gran 
parte cella seduta a dissutere di acqua. Il consigliere 
Alatri, avendo interrogato il sindaco sulla diminu- 
zione cel getto delle due fontane iu piazza San Pietro, 
l’assese.re Bracci prima, poi il sindaco hanno dato i 
richiest: schiarimenti. daco ha parlato di tutte 
le acque che servono alla popolazione di Roma, di- 
cendo su conclusione che le fontane buttano mero 
acque perchè nelle case se ne adopra molta di più 

Ventta in discussione la proposta della Giunta sui 
serrizi funebri, della quale abbiamo parlato ieri, il 

» l'ha approvata senza difficoltà. Il Consiglio 
ha approvato altresì l'autorizzazione al sindaco a 
atare iu giudizio contro il marchess Csmpanari, le 
proposte: modificazioni allo statuto del pio istituto 
Catel, = la denominazione di via « Pellegrino Rossi » 
al tratto compreso fra via dello Statuto e via Carlo 


Erauo presenti 32 consigli 
<%. Ua decreto del mini 
a far parte della Commissione ampelografica della 


provincia di Roma i signori: Augusto Fortuna pre- 
sidente, Attilio Mazzoni, Marco Seoni, Luigi S-hi- 
boni, Avgelo Capri, Cesare Carminati, Paolo Ser- 
raggi, Giuseppe Colleoni, Alessandro Iacebici, Tan- 
longo, cavaliere Andrea Conti, cavaliere Giovanni Bat- 
tista Gropelli, Filippo Moscardini, Flaviano Colan- 
toni, avvocato Vincenzo Salvatori, principe Ginnetti, 
Carlo Rosicarelli, Angelo Capri-Galanti, Giovanni 
Battista Zampelli, Nicola Cossanelli, Alessandro Po- 
lidori, O. Pergi, Luigi cavaliere Napoleoni, Francesco 
avrocato Apolloni, Borgis, Guglielmi @ Guglielmotti: 

+. Una egregia signora straniera, che aveva risi- 
tata la acuola professionale alla Missione e la scuola 
femminile a pagamento che è nello stesso palazzo, 
ci faceva i suoi complimenti per i magnifici locali 
delle nostre scuole pubbliche. Veramente confessiamo 
che non abbiamo avuto il coraggio di respingere quei 
complimenti, nò d’iavitare quelis brava signora a vi- 
sitare qualche altra scuola: ma ci siamo proposti di 
girare quei complimenti all'egregio assessore cavaliere 
Cruciani-Alibrandi ed al direttore dell’afficio d'istra- 
zione, professore Pignetti, per il caso che venisse loro 
la voglia di meritarli. 

Si persuadano una buona volta che locali ci rc- 
gliono, buoni locali, e tutto il rèsto verrà da sè; 
anzi tutto il resto c'è di già, e tutti volontieri lo ri- 
conoscono. 

2. Il cavaliere Raffaello Bifoli, sogretario parti- 
colare di Sua Eccellenza il presidente della Camera 
dei deputati e valente cultore ed amatore di studi 
musicali, ha dedicato a Sua Maestà la Regina una 
sua composizione musicale intitolata: Prece d'un an- 
gelo, che venne accolta con molta compiacenza da 
Sua Maestà. L'edizione è elegantissima con fregi in 
stile del rinascimento, disegnati dall'avvocato Gaddi, 
ed eseguiti dal litografo Paris. 

Il cavaliere d'onore della Regina, marchese di Vil. 
lamarina, ha diretto al cavaliere Biffoli particolari 
ringraziamenti in una gentilissima lettera, a nome 
di Sua Maestà « per la delicata ed amorevole dimo- 
strazione D. 

-. Una letterina in data di ieri: 

« Egregio signor direttore, 

Le sarei tenutissima se Ella volesse avere la com- 
piscenza di pubblicare nel di lei pregisto giornale il 
seguenta tratto di onestà: 

Oggi un uomo mi si fa ancuncisre presentando un 
mio biglietto di visita. Io lo faccio introdurre, al- 
quanto sorpresa dello strano molo di presentarsi. 
Egli mi domanda se non avessi perduto nulla, lo non 
m'ero accorta di aver perduto cosa alcuna, ma mi 
venne ad un tratto l'idea che forse aveva potuto per- 
dere il portamonete nello scendere dall’omnibus poche 
ore prima credendo di metterlo în tasca. Infatti, egli 
mi presenta infallo il mio portamonete contsnente se- 
dici lire, cho aveva trovato per terra proprio el posto 
dove si era fermato l’omnibus. 

L’ottimo uomo, avendo trovato nel portamonete i 
miei biglietti da visita ed una ricevata, si recò al 
luogo dova la ricevuta mi era etata data per chi 
ders il mio indirizzo. Là non cenoscevano il mio, 
bensì quello di una mia amica. Ed ecco il mio uomo 
correre da quella, procurarsi finalmente il mio indi- 
rizzo e venire da me coll’aspetto modestamente lieto 
di un uomo consinto di non aver fatto nulla più che 
il proprio dovere, 

Egli si chiama Tonti Vincenzo, abita in via Monte 
Brianzo, numero 10, è cocchiere di professione. Chi 
vuol essere servito da un galautuomo cerchi la di 
lui vettura che porta il numero 94. 

Sono lieta di poter rendere al bravo Tonti publ 
camente i meritati elogi. 

Potesse il di lui esempio trovare. molti imitatori ! 
I gioroali avrebbero maggior quantità di buone azioni 
da registrare e minozi reelsmi contro l'onestà e la 
morale. 

Mi creda, pregiatissimo signor direttore, colîa mas- 
sima stima di lei 

Devolissima assidua. » 

«x. Siasora al Politeama va in scena il Ballo în 
maschera, con le signore Contarini (Amelia), Quaglieri 
(Ulrica) 6 Medea Borelli (Oscar), ed i signori Baron- 
celli (Riccardo), Caltagirone (Renato) ed altri. 

. Ci pregato di annonziare che domani sera al 
Manzoni, alle 8 1}? precise, la compagnia romana 
diretta da A. Cand:da rappresenterà il celebre dramma 
di M. Cuciniello: Un capitano del secolo decime. ‘sesto, e 
la farsa Paolo e Virginia. Fra un atto e un altro, in- 
vece dei soliti pezzi noiosi @ stuonati, una bella man. 
dolinata. 

x Spettacoli + 

Valle. — L’Orfaneila di Lowood. 

Politeama. — Un ballo in maschera 

Metastasio, — Doppia rappresentazione. — Stella 
lucente. 


Stamani alle 1l 1,2 è morto in Roma Pietro San- 
Il ceto commerciale romano riconosceva in lui 
la più spiccata perscnificazione della onestà. Per 
trenta e più anni amministratore generale dei vasi 
simi beni di campagna della Pia Casa di Santo S}i- 
rito, lascia la famiglia con poche sostenze, diminuite 
dsl giorno in cui fu assunto a quel posto, nei quale 
era onestamente lecito l’arricchirsi. Ebbe sautissima 
la religione per Dio, per la patria, per la famiglia, 
alla quale lascia nome onoratissimo @ rispettato. 


BORSA DIROMA 


10 maggio. — Sebbene la Borsa di Parigi si 
tosto debole per lo rendite francesi © per riflesso 
meno ferma anche la nostra, i prezzi si mantengono 
da noi abbastanza sostenuti. 

Continua però a desiderarsi che vi siano d-gli af 
fari. Lo lagnanze che si fauno perla loro mencanza 
sono comuni alle altre Borse italiane ed es 
ragione dell'in: 
nell'aumento dei prezzi sttuali, timore di vendere allo 
scoperto di fronte all'abbondanza de' capital. 

Il noatro listino è quasi vergine di prezzi faiti. Si 
segna la rendita per contante a 86 25 col coupon e 
85 07 12 seoza conpon. Si segnano, cenza afèr: fatti, 
il Rothschild 100 55, 100 60 e le obbligazioni Santo 
Spirito 401, 460 50 e 460, 460 50 prezzi futti, 

TI resto nominale, 

Rendita per fine 86 52 
prestito 186064 94 05, 


1,2, 86 55; Blount 92 90; 


Azioni Banca General a 50550 ; obbligazioni Sarde 
nuove 256, 255 50. 
Tn aumento la Francia 108 92 112, 108/65; Londra 
2749, 2744. 
Pezzi da venti franchi 2202, 2. 
Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 10. — Si smentisce la notizia corsa 
della morte del principe imperiale, che fu sem 
plicemente indisposto di febbre. 

Gli scioperi del Nord riprincipiano : quello 
di Lione persiste facendosi più grava. 


Il Fanfulla si vende a Tumisi a centesimi 40 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sar-Bu-Mandil 
Casa Fiorentina. 


TeLecramm STEFANI 


LONDRA, 9. — Il Morning Post ha da Berlino, 8: 
a Una tipografia nichilista fu scoperta a Pietroburgo 
nel ministero dei lavori pubblici. Otto impiegati fa- 
rono arrestati. » 
ADEN, 8. — È qui arrivata la regia corvetta Veltor 
Pisani, comandata da Sua Altezza Reale il duca di Ge- 
nova. A bordo tutti bene. 


LONDRA, 9. — Il governo spedirà al Natal un rin- 

,000 uomini. 

, 9. — Una corrispondenza di Tangeri an- 
nunzia che la tribù di Beni-Ameser è insorta, dopo 
di avere incendiati alcuni villaggi. Continua a regnare 
nel Marocco una grande carestia. 

, 9. — Assicurasi che il Reichsrath sarà 
chiuso solennemente il 17 corrente con un discorso 
dell'imperatore, 

BERLINO, 9. — Il Reichstag decise di rinviate una 
parte dei progetti doganali ad una Commissione di 28 
membri, e di discutere l’altra parte in seduta plenaria. 

LONDRA, 9. — Camera dei comuni. — Hanbury do- 
manda se sia stata concertata la data per lo sgombero 
completo della Rumelia orientale. 

Bourke risponde che lo sgombero si farà così rafi- 
damente che le circostanze lo permetteranno, 

Bourke, rispondendo a Monk, dice che l'Inghilterra 
acconsentì alla mediazione nella questione della fron- 
tiera greca, ed acconsenti pure che la mediazione sia 
esercitata dagli ambasciatori a Costantinopoli, mavri- 
cusa di rispondere se dagli ambasciatori. collettiva- 
mente o individualmente. 

MADRID, 9. — Una legazione chinese permanente 
fu stabilita a Madrid, 

COST INOPOH, 9. — Gabriel effendi, presidente 
del tribunale di commercio, fu nominato segretario 
generale della Rumelia. 

Ta Poria acconsentì ad entrare in trattative dirette 
colla Grecia. 

Le notizie di Filippopoli constatano i preparativi che 
fanno ì Russi per lo sgombero. 

LISBONA, 9. — Il Commercio smentisce che 4,000 
fucili e 500 milioni di cartuccie destinati agli Zulu 
siano stati sbarcati nella baia di Delagoa. 

LONDRA, 10. — Lo Standard ha da Lahore: 

« Le trattative di pace fra Yakonb Kan ed il mag- 
giore Cavagnari ebbero un buon risultato. Yakoub Kan 
cede i passi di Khojak, Kyber e Kurum. L'Inghilterra 
mantiene un agente a Candahar. Il maggiore Cavagnari 
ritorna a Cabul coll’emiro » 


———e cm 
BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


SEEN 


in Roma 


Grendioso Restaurant e cafè chantant 
rto da circa un anno in Via del Corso, în prossi» 
deila nuova Via Nazionale, è da rimettersi, per 
sofcili circostanze, a beonissime condizioni, 
Dirigersi al Direttore del Café di Venezia, Re 
Corsa, N. 239, prima del 20 malgio A 


> 
AVVISI Per comodo degli assicurati presso, la Compa- 
quia Anonima d'Assicurazioni ©, premio 
contro gl’incendi fondata in Forino nel 183%;i quali hanno 
qui trasferito il loro domicilio per ragiote di commercio, 
d'impiego cdaltro,si ta noto, che quante volte essi lo desi. 
derino. i loro contratti in corso stipulati con la Direzione 
Centrale di Toriro, o con altre Agenzie dcil'Alta Italia 
potranto a 0-0 richiesta essere riformeti,e posti sotto i 
dipen: ne qui i relativi 


EEE ROMA 


I y , 
GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
reg 101 BRILLANTI o PERLE eTqI 
legati in oro e argento fini (>, 1g 
os sete, 0 (5 i cr 
MARTIAL BARNOIN —S>®, 
l'Italia: Firenze, via e; 
— Roma, 7° siagie, 
30 aprile, via F° 
5, domeniche fer 


prodo 
[ 
SUAZINZIZI FIRENZE GM 


Il Proprietario di un Fabbricato ernia tica 


lica, posto ia località centrale d'Italia, vicino a_ Stazio; 

Ferroviaria che fa capo & diverse Iltca. CET7. on atrio 
per l'impianto di un industria nel suddetto Jocale, a- 
dasto specialmente per pile da riso, lani? cio, molino, 
cartiera, eco — Per schiarimenti © tratt tive rAvolgerdì 
alla Direzione della Società del Gas in T® ni. (6387P) 


fornito dì f,rra 


i ici i 7p. — Firenze, Piazza Vecchia di S. M.. Novella 
VISI è ERZI( i ri l'Ufficio Priacipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, HM, P."P. n: SC 
à ptt Siilano,: "ria Santa. Margnerita, 155 casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint-Mare. Londra, AS9 400 Fleet-Street, E. C. 


il = e LOVE ALT NE DEMOISELLE 
ALBERGO MONTICELLO leomposto della sostanza di cerne AA NO Tini pene sa 


(naneeo € pollo) 


i Vi iatura i S* Congresso medico|gnant l’anglais, le francais et 
’ertheim ba riacquistata e Casa di Villeggia RA grin 7 
li Azionisti a_Vi og pie a MOSTICE?.2.0 (IBrianza) palazzo Nava italiano, e Parigi 1873 l’allemand cherche une pace da 
| delle Casse forti, già diretta dai n sie da 


Si spedisce contro vai 


SIYLAZIONE ECCEZIONALE {fo bottigia semplice L. 2 
‘fmaro. di felsina, 


Omnibus dell’Albergo alia Stazion» di Usmate (Linea Monza-Lece) 0 (eli 
Appartamenti e Camere separate. Sale per Table-d Restaurant e pranzi separati, Caffè, (flinoso L. 3. 


.igouvernante dans une bonne 
femille. Bonnes références È 
S'adresser Monte Tarpso, 35, 

(6566 P) 


‘a in poi da 


Shut, stabiliti già per proprio © a ia poi de 


me rappresentati : coi quali Na pure 
foro stibilimento, coù quello suo, sotto 


wi LL] an: o "i Comodi 

s on. pi lini. Pensione per famiglie a prezzi convenienti. Conù 
F. WERTHEIM E C. io ‘nflinazioni dirigersi anche in Milano all’Al- prisre ee 
la quale fabbrica sarà; come altra volta, d na Per ordinezioh) I IORELLI, direttore. ZARIe CO. 


| sentata per Roma è Provincia unicamen 
e le Casse forti di cotesta fabbrica non si tre: 
vano vendibili che nel selo ed unico deposito in Via Uffici 
dél Vicario, n. 16, sempre ric 
| prodotti della fabbrica ‘ed in ogni grandezza. 

Il sottoscritto coglie quest'occasione per assicura 
gertte e colto pubblico romano, ch 


= == STABILIMENTO IN BOVISIO | PANTERI BUFFET 
“ Perfezione.” PARQUETS Vitis per raggio e ri 
Ristoratore Universale SERRAMENTI [rgazi che vnno ala suna, 


Joonten ssa 
i i iati in tutte le Esposizioni alle|mangia»» e bevere. Solidi ed e. 
|| mato tanto dell'esperienza, quanto ì dei Capelli onu [vali concorsero, e recentementelieganti. Prezzo L: 8. 
| sarà ormai praticato ne ricazi ‘di Parigi. ; i È 
) qual: seta millanterie, possono dirsi le migliori. apparse a 40 fa quella di Parigi ul Beposito a Firenze, avem- | 
gf: Siitigzise chè presentino la più sicura garanzia contro il S iS) Metri quadrati 10.000 Parquetsl rio Francotatiano © Fico È 
P: fuoco, e più.ancora contro le mene dei ladri, che negli ultimi : IG id i svariati disegni sempre a dispo-{©. via dei Panzari, 28, Mia 
i teaipi ‘anno dato prote ripetute di estrers A i copi grigi 3 A O, 


rt rr va de Pinzi 28. Mino, 
0, 1A DURINI Nirato [S. Margherita, 15, Casa Gonzales, 
‘Rappresentante in Roma L. Fer-[Roma, presso Corti e Bianchelli, 
keario, via della Stamperia, via Frattina, 66. 

| —II_T..WE.Er.E...T2nnn00nz<e=sw 


| | VERE PILLOLE DEL D' BLAUD | 


(6431) Enrieo Li 


Roma PIANOFORTI Roma 


G. DUCCI & C° 


è ‘indicate dal nuoyo eodics, lo vere pillole di Biaad 4050 adope- tl 
n stento principali te col più gran suecesso da più di quaranta anni dalla mag- 
Via Fontanella Borghese, 36, palzzzo Ruspoli e "al [or parte si modi per quari l'azeni 
Pianoforti ed. Armoniums di ogui qualità e prezzo Gela seri inasa crni [Ftaza) nialatte dalle giorinete RSS 
i SR Deposito in Roma presse Quirno Brugia, 344-345, Corso, 
| Vendita anche a pagamento rateale N. Sinimberghi, via Condotti. > Ls” afzioi clorotique, e pill 
3 RIVER [Po to. {Diet 
Pisnoforti a nolo discretissimo 


caino ricci «cine = 103 (ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR==*izne ee 
"LA FIBBIA PER CINTURA 


Marca di fabbrica ) ll Rob vegetale del dottore Boyvenu-LafFeeteur;|f| isll'inventore e deila sua firma. Come prova final- 
depositata in Itatia | autorizzato è guarentitg genuino dalla firma del dottor Gizax-|f| monte di autoutisità esigere che il suo nome sia 
‘DEA DE Sr-FaRvA:S, guarisce radicsImente le efezioni ina»; le wexafal;: le 005 |{} ineiso su cisercas pillola oimisii ooatro; * 
s iseguenze regna, ule. o gl’incomodi provenienti dal parto, dall'eti eriiem}f| 1 PARIGI, re Payenne, 8, ed in ogni farmmaci 
TRE DR ROTE e dall'aerimonia degli umori. Questo Rob di facile digestione, grato sl gusto e all’o- DIRARIS NS ALI soll sle | i 
6 Ornamento di ultima novità superiore per eleganza e Efdlorato è sopratuito raccomandato contro le malattie segrete recenti e invete- ‘ll'Emporio Franco-Itliano C. Fiazi e C. 38, va del Pax-i 
si buoù gu»to alle fibbie di arger.te o acciaio. rate, ribelil al eopalve, al mercurio ed al fodure di potassio. —| so Gori e Biaachelli, 66, via Frattina. 
4 Si attacca colla massima facilità a qualunque cintura, BBllCome depurativo potente, distraggo gli accidenti cagionati dal mercurio, ed aiuta la naturs] 
i sia.di pelle od a'tro genere. 
' Prezzo L. 9, franco per posia L. 8 50. 
i Dirigersi presso l’Emporio Franco-Italjano C. Finzi e €. 
sj 45, via S. Margherita, Milano. Roma, Corti @ Biauchelli, 


|a sbarazzarseno come pure dell’iodio, quando ss ne ha troppo preso. n 
Approvato da lettere patenti @ brevsiti di Luigi XVI, da ua decreto della Convenzione, \ " 
dalia lega di Pratile, auno XIII, questo rimedio è stato recentemente ammesso pel serrizio| dl I 
gia Frattipa. 


sanitario dell'armata belga, ed una decisione del governo russo ne ha permesso la vendita e| 


Îa pubblicazione în otto l'impero. — Deposito getirale, 12, rue Richer, PARIGI. (1) |della fabbrica Micret e Broquet | 


IL VELOCE SL 


Aspirazione e getto continuo, soppressicne dei stantuft 
Nuovo ‘lorchio Tipografico 


« delie valvole, economia di lavoro dell'85 0;0 
Questo nuovo torchio è indispensabile 


a tutti i Tipograî e dilettanti, per la fa- 
cilità e precssione colla quale si esoguisce 
le bozze, senza danneggiare minimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ollengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un torchio a 
pressione 

La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla. prima eccel- 
lenti risultati. La bozza di una pagina, 
di una colonna, ecc. si ottiene nettissimaa 
Dimensioni del piano cent. 72X27 in un minuto secondo. 

Î ilog. 100 circa . Questo torchio è interamente. costruito 
inemp dal Torehia e tavolo elio in ghisa e ferro, ed oltre_ alla tavoletta 


i” ; di marmo per stendere l'inchiostro, è for- 
Presso L. 455, iobattagzio LL GS e simile a quello 


i . “ GENOVA 


Si VENDE G'si APPIGIONA una deliziosa PALAZZINA con ter- 
razzo, , boschetto, frutteto, v , nell'amenissima situa- 
sione di (SANTA MARIA DELLA SANITA” sopra l'ACQUASOLA; 
cre ti salubrità proverbiale del clima ligure e la purezza dell’aric 
sono al massimo grado, per il felice concorso di tutte le migliori 
edizioni topografiche. Vi si gode in pari tempo di un panoram 
veramente magico ed incomparabile. — Diri I pro] 

Sauvaigue, via Orefi rta 


Pompe per l’inaffiaraento e in caso d’incendia 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare, 
[Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. 


"— DECKER©C. 


COSTRUTTORI MECCANICI, "Torino, via Barolo, 19. 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio — Pompe per travasi 
di vino, olio ect.,.sistema privilegiato — Trombe da incendii — 
ipe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico per 
urni è vagoni Bilancio di ogni dimensione — Stadere — Caldaie 
aevapore.— Caldaje di ogni genare — Alambicchi per distillerie 
— Gasometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Selty 
‘e&£: — Motori a vapore ed idranlici — Trasmissioni, ecc. ecc. 
Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


NUOVO: RISTORATORE DEI CAPELLI 


TPREPARÀTO NEL LABORATORIO CINICO 


i della Farmacià della Legazione Britanni 
s in Firenze, via Tornabuoni, 27. cpr 


” 


Fa ba 
| Pompe pel ogni soria 


Costruita con speciale sisiema per l’iedastria ed il 
,comnrereie vinicolo. 


©lîo, Aeeta, Birra, Essenze, cce. 
lì vino non è mai a eontatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adstte in ragione del loro meccunisme, della 
loro solidità © del loro funziona:nento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze allEmporio Franco Italiano C. 
Finzi e €. via dei Panzani 28. Milano alla succursale, 


via S. Margherita 15, casa Gonzale i 
! Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ra si Porto a carico dei committenti. dei torchi comuni. Bianchelli, via Frattina, 66, eee Cinta ari a Tegali 
| pricigr eg di le felina Flea Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi |Î cme carene pe siva farsi 
i Fal; fmpedioce ancor la caiuta © promune lo eiuppe daniocelfl © G., via dei Panzeni, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. are ssi 
| Ta | =î OGNI SCUDE Si 
Ù Sutte le imparità che possono essere sula teste, sezza recare pi j 


i. S SO 


FORBICI. MECCANICHE 


per PECORE e MONTO\ 


’ A & 
L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
Sr: "a dà Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l’animale ; chiun uei 
È sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità 

Si affila dalla persona stessa che se no serve. 
Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 
Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ;| 

due ricompense a Niort e Macon. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian- 
chellî, via Frattina, 66. 


Î missid 
| di rio 
ricom 
Avd 
scita 
© res 
era ui 


Y dovrebbe essere fornita 
di una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 
Il sistema dello ismento delle bisda è îl più pro-3 
icuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa ‘tuttò le 


copri alimentari delle granaglio. 
nali Bestiami troppo giovani o già invecchiati rimpiazza la! 
leficanza di forza nelio mascelle, © facilita )a dige”tione: | 
| 


Lo schiacciamento delle biado rapprosent: 7 

i Lo n di IR a”s'econe 
[del 25 per 010 sul!a quantità delle razioni, vanta, io erre 
(che rimborsa in breve la svesa det Marinello. ©o 

I Micicel'i a mano, & cilindri scs: 


snallats, sono preferibili 

perchè costano meno)| 
è semplii nell'uso, serrono per ogni 
i ODO WPa triturezione più netta enon, 
Prezzo della Schisc-iabisda con manubrio L. 48) Imballag- 
. » con volante » $$} gio L. 9. 
Milano alla suecursale dell’Emporio Franco: 
nzi e C, via S. Margherita, 45. Firenze, C. | 


Finzi e ©. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Biancheli, | 
Fro.ttina, 66. I 


1 O O B I B I F Indebolimento, impotetza genitale 
dd guarite in poco tempo 


ETERE DELLE 100 BIBITE PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA del Perù 


Prezzo L. 1 50 11 fincon di 60 grammi |] del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
i boccelta serve per 400 e più bibite bastando | 5 H 
Opi n P un mezzo gramma Queste pillole sono l'unico e più si 
Na Bicchiere d'acqua comune, mentre estingue la sele questo elre rende l'asqua salubre, [Bltnza e soprataita e deo, pià sicuro 
facilità con eficacia a Epi Te pigat ne di nervoso ei # ‘onico. Si [fi”"Il prezzo di ogni scatola con 50 puloie è di L. 4, franco di 
Tacco! st di lì eserci! ag na li i = ML. 4, franco di 
fre Li in campaxna, tanto iSlporto in tutto il Regno, contro x 


F LiSRO PROIBITO | 

e 1 è pubblicata la terza edizione 

del LIBRO PROIBITO di A. Ghistanzoni 
Ogaf esemplare si vende suggellato a L. ® 


-LIBRO ALLEGRO 


LO 
di A. Ghia!anzoni, L. ©. 

Dirigorsi lia 0 francobolli all'Emporio Franco 
qualiano Co Finzi €'C, Milano, via S. Margherita, i 


TFELTOLE ECONOMICHE 
ese IN FOGLIE MINERALI 
pisteoma A. Maillard e ©. 
vari anni în Francia, Algeria e Balgio, dell 
By dalla direzione d'artiglieria, duile polve- 
Fiato, da Ue man.Sstture dello Suto, dal deposito centrale 
Gi SSITI f9 è ealaitro, © da tutto le grandi Compagnie 


aromatizzare | 


rimelio per l'impo- 


e y faglia postale... 

î n 2 reso eccellenti servizi n ne Deposito generate per l'Italia, în Firenze presso l'Emporio costità 
ferronia.sie, assò "È 3 ir metro quadra iren: perio o-Italiano C. Finzi e C. vi Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28: i a 
Rei ra Pao sani, 28. Roma, presso Corti @ Bianchelli, via Frattina, 66. ti © Bianchelli, via Frattina, 665 MimO alla soa, pres Che 


Italiano Q. Finzi eC., via_dei Pant > 
alla. Suceursat9 dell’Emporis, ‘via S. Mar 


gode Gente, Ninoo. Roms, Cori e Bsushli, vl —"Nuovo Tagliavetro Americano 


dine, 
giosa 
senza 


co-ltaliano via S. Margherita. 45, casa Gonzales. 


Segreti economici e preziosi 


î Brevettate SANITA” Per 3 | Can 
. COLLARINO CALVANO-ELETTRICO Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando] A A BELLUZIA DELLA SICNORE KS 


Sira |trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità ed 
PRESERVA: i | 


lesattezza. Ogni arzeso è provvisto di alcuni denti che servono per stsc Prezzo L. 1 50 


dono 
si . h care i pezzi Sì spedisce franco 7 i 

terite ed ii &rou; vetro che sono sufficientemente intagliati. dea per posta contro vaglia postale. il con 
| entre ia DA Siate P P, ss; eso, ee Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C. sa 
i, si ai Deposito a Firenzo all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via de "5, casa Goti, nocareale dell'Etipo 


Panzani 28, 
15, 


Margherita, Î5, casa Go 
li, via Frattina, 66 


aaa farine comp Vi da vaglia polalo a Pix 
sto 


"fialisno 6. Vini è C. via Panroni. st. 


nzales, Roma, presso Corti e 
pr: 
Roma, Corti © Biar.chelli. via f_“gtina. 66 


lano alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano, via $. Margher 
(Gonzales. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


e dt, 
Tip. ARTERO e C., Piaza Montecitorio, 194 


Num. 127 


DIREZIONE ED 


Spine . Roma, Piazza Montecitorio, 490 
per nu £ b Avis e lserzoni pren 1UScio Principale di Pubblicità 
poi ue ecs 
quDar cine : ù LIEGE 
Bestse e diese ine EER Cor 
n et Di Milano, via S. Mar; ita,15 , 21, RuoSt.. 
ai dol asorvRi mergtaria e | NCL 
= i 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 12 


Maggio 1879 


Fuori di Roma cent. 10. 


TRA QUESTIONE NECESSARIA 


Non si colgono solamente spine o sbadigli 
nei campi del giornalismo: di quando in quando 
vi sì incontra pure qualche fiore e qualche 
consolazione. 

Eccovi infatti che ne ho trovato una leg- 
gendo in questi di nel-Diriffo e nel Bersg- 
gliere una interessante polemica sulla costifis» 
sione della sinistra e ne fui consolato. Fra 
una decina forse di giorni che non si udiva 
più parlare della famosa costifuzione. 

Nei tre anni dacchè il partito della sinistra 
compatta ha preso il potere, si sono avute pa- 
recchie dozzine di tentativi di ricomposizione, 
Jusione, ricostituzione, assimilazione della si- 
nistra sempre compatta; ma eisgraziatamente, 
per colpa dei tempi e della stagione straor- 
dineriamente piovosa della destra, direbbe la 
Biforma, il risultato dei -generali sforzi fu, a 
sommar tutto, la confusione. Non lo dico io, 
che potrei essere, senz’avvedermene, una mala 
lingua; ma l'hanno stampato gli organi più 
accreditati della sinistra compatta. 

Tuttavia era chiaro che il lavoro della ricom- 
posizione, ricostituzione ecc. continuava, per- 
chè la sinistra compatta ha sempre il bisogno 
urgente, supremo di ricostituirsi e ricomporsi, 
per poter adempiere al proprio programma di 
Stradella, di Salerno, di Pavia, d'Iseo e degli 
altri luoghi. 

Ma ecco che da circa dieci giorni, come ho 
detto, nessun giornale delle varie sinistre fi 
tava più sul grande argomento : la ricomposi 
zioneericostituzione erano scomparsi dall'ordine 
del giorno. La Sinistra — triste presagio era — 
moria: il Diritto andava nell'Africa cogli 
la Riforma ripeteva che la destra ha rovinato 
il paese; il Bersagliere numerava le deputazioni 
che avevano ottenuto udienza dall’onorevcie 
Nicotera per presentargli le loro congratula- 
zioni per essere felicomente scampato dall’o- 
dioso attentato contro la sua salute. 

Io ne era sincerament4 addolorato, e con 
me, posso dire, non wocki dei nostri amici. 

Io pensava, non senza sgomento per l’av- 
venire, alla pussibilità che la sinistra avesse 
interrotto it suo gran lavoro triennale di ri- 
composizione o ricostituzione. 

Che cosa le resterebbe a fare? Tutt'al più 
Tegalarci qualche nuova tassa, perchè ciò può 
farsi anche senza ricostituzione. E sarebbe 
pur qualche cosa, anzi troppo per noi; ma ove 
andrebbe a finire — pensava sempre io — la 
missione della siuistra che è appunto quella 
di ricomporsi e ricostituirsi per poter... essere 
ricomposta e ricostituita ? 

Averci speso tre anni — dal di della na- 
scita — per abbandonare poi la grand’opera 
e restare coll’urgente bisogno non appagato, 
era una disperazione — per qualunque cuore 
bennato, a qualsiasi parti'.o appartenga. 

Ma la polemica fre=.ca, ringiovanita, del Di- 
ritto e del Bersa%xisre è venuta felicemente a 
dissipare l'am,ro dubbio. 

La questione della ricostituzione della sini 
Stra, vi:re-e..wegeta tuttora ;.il lavoro di ricom- 
PoS'cione continua sempre alacre e vivace 
‘ome al primo giorno : con una sola variante, 
se vuolsi: invece di ricostifuzione siamo tor- 
nati alla semplice costiluzione: cosi l'intitola 
il Diritto. 

Forse s'è capito che per ricostituirsi biso- 
gnava prima costituirsi. 

Ma con o senza ri, si può ancora sperare 
che la sinistra. riuscirà a costituirsi. Così 
quando ci toccheranno le nuove tasse, potremo 
confortarci — gli occhi — nello spettacolo 
della sinistra compaita e vicina a costituirsi. 

Per conto mio poi avrò anche quest'altra 
consolazione di-poter. contare nei momenti di 
ozio, o di sfiducia politica, sulla questione della 
costituzione o rf della sinistra, per svegarmi. 

Che cosa volete? Ci ho fatto tanto l’abitu- 
dine, da tre anni in qua, che mi parrebbe ug- 
giosa e perduta quella settimana che passasse 
senza un tentativo, uno sforzo, una riunione 
od un articolo sulla costituzione della sinistra. 

Quasi scommetterei che molti de’ miei lettori 
condividono questa opinione e, come me, chie- 
dono anch'essi-al Signore col pane quotidiano 
il companatico della questione della ricostitu- 
zione della sinistra. Così sia. 


N 


DA VERONA 


{ 

i 

(Suonata a quattro mani). | 
9 maggio. | 

Trattandosi di agitazioni, a quella che vorrebbe 
mandare legalmente ogni cosa a rifascio, preferisco 
quella che sì va destando nelie principali città del 
regno, e che ha per scopo di degnamente onorare la 
memoria del gran Re. Anche a Verona la questione è 
in piena effervescenza, e Fanfalla, che ama l'arte e gli 
artisti, deve occuparsene necessariamente. 

E prima di tutto gioverà dire come abbia avuto o- | 
rigine.la Commissione d’arle ed cseculira (come chiama 
sè stessa nella sua recente deliberazione). Vi ho già | 
detto in altra mia che èssa era di molto buon cuore; | 
ora devo aggiungere che la maggioranza dei suoi com- | 
ponenti — compreso il segretario qui joue aussi son 
role — è formata di persone, quanto egregie e rispet- 
tabili, altrettanto poco competenti în cose d'arte e 
specialmente in scultura. La elezione venne fatta în ! 
parte dai sottoscrittori privati, che fecero una scelta | 
abbastanza giudiziosa, ed in parte dal Consiglio co- 
monale e dalla deputazione provinciale, che invece di ! 
dare quell'incarioo a persone dell'arte, han scelto i ? 
loro rappresentanti nel proprio seno, quasicchè sì trat- 
tasse di tutelare î diritti del potere amministrativo. 

Era quindi difficile che una tale Commissione po- 
tesse acquistare tanta autorità da rendere inappellabile | 
il sno giudizio, e da imporsi alla stessa opinione pub- | 
bliea, quando questa fosse stata per caso fuorviata | 
dall’agitazione di qualche minoranza intrigante. 

Questo peccato capitale, che portò fin dall'origine, 
lo riconobbe la stessa maggioranza dei suoi compo- 
nenti, tantochè pensò bene di consultare il parere di 
due distinti scultori che invitò espressamento da Ve- | 
nezia e da Torino. 

A rendere più diflicile il suo compito aggiunse poi 

un primo passo falso, coll’aver fissato nel programma 
di concorso il luogo dove doveva sorgere il mona- 
mento, prima di ottenere dal municipio la concessione 
dell’area da occuparsi. 
WELa lotta cominciò su questo punto; il pubblico si 
divise in due campi, i giornali cittadini comi 
a parteggiare, finchè il Consiglio comunale, chiamato 
a deliberare sulla concessione dell'area, intervenne nella 
questione, prescrivendo alla Commissione che prima sj 
dovesse fare un esperimento colla collocazione di on 
simulacro nelle varie località designate, aftuchè l'opi- 
ione pubblica potesse manifestarsi în proposito, e ri- 
servandosi ad ogni modo il diritto di concedere iu se- 
guito quell'area, e per conseguenza designare quel 
luogo che meglio sarebbe parso a lui. 

Con tale deliberazione il Consiglio comunale si è fatto 
arbitro della quistione, esautorando la Commissione e 
gli stessi suoi rappresentanti che fanno parte di essa ; 
a questo schiaffo morale ricevuto due giorni prima di 
pronunciarsi sui bozzetti esposti la Commissione bar- | 
collò, tentennò, pensò di dare le dimissioni, ma poi 
non ne fece nulla, e decise invece di emettere il suo 
giudizio. 

1 due arlisti chiamati a consulta, facendo la parte di 
merito che spettava al bozzetto n° 49, si espressero in 
modo da far comprendere chiaramente a chi avesse vo- 
luto intenderli, che il bozzetto n° $, di cui vi tenni 
parola, era degno della scelta ; tuttavia la maggioranza 
di cui sopra, compreso îl segretario del suo cuore, fra 
il sì ed il no cominciò ad essere di parer contrario; 
tantochè al momento supremo la Commissione decise... 
di non decidere nulla, e fece tutto un fascio del boz- 
Retto n° 4 e del Don Guritano in cera verde. 

Il tentennare essendo di moda in Italia, un tale ver- 
{detto non fece nessuna meraviglia. 
| Per salvare la frittata con garbo il segretario in- 
limp pensò allora di redigere il verbale con una lo- 
cazione molto sibillina, rimandando il benigno lettore 
a rileggere l'articolo settimo del programma di con- 
corso, il quale fra parentesi è in contraddizione col 
verbale, perchè mentre quello dice che la scelta si farà | 
se vi saranno bozzetti distinti per merili reali, in questo 
invece dichiara che nessuno dei bozzelli presentati, 
quantunque alcuni di essi rivelino un non comune talento } 
artistico, offre le condizioni di cui l'arlicolo selle ecc. 

La Commissione si è riservata di aprire un nuovo 
concorso; ma i concorrenti che più si son fatti onore | 
si ripresenteranno? Speriamolo; qualcuno spera anzi 
che, mutate le proporzioni dei loro bozzetti, si presen= 
teranvo anche alcuni di quelli che concorsero a To- 
rino. Ad ogni mcdo, quali garanzie presenta la Com- 
missione che il suo secondo giudizio, se sarà definitivo * 
(ciò di cui si dubita), possa essere spassionato ed in- | 
dovinata la scelta ? 

L'unico rimedio sarebbe che essa lavasse il suo pec- 
cato originale associandosi almeno altri due compo- 
che fossero persone dell’arte. Verona, città dove 
le arti hanno avuto sempre ed hanno tuttora eccelsi 
cultori, non manca di persone che potrebbero degna- 
mente essere chiamate a quel posto, anche se non 
hanno qui domicilio stabile; cerchino e troveranno. 

Sì dice che la Commissione continui a tentennare; 
vedrete. che il simulacro che essa farà erigere sarà 
battezzato col titolo di Re Tentenna e porterà la se- 
guente epigrafe: 


i capir bene ce ne volessero sempre delle suc- 


GIORNO PER GIORNO 


Guai della politicaccia. 

Il professore Lessona, col quale, tant'è, non 
riuscirò a guastarmi, scrive una lettera alla 
Gassetta del Popolo, sempre sulla nota que- 
stione dell’emeritismo dell'onorevole Coppino. 

Eccone la sostanza testuale: 

Ml Fanfalla assert nel mese di gennaio che nel Com 
siglio accademico della Università di Torino s'era fatta 
e respinta la proposta di nominare [il Coppino pro- 
fessore emerito. 

Io dissi che ciò era, come si dice in linguaggio par- 
lamentare, meno vero, ed era propriamente meno vero. 

Il Fanfulla disse allora che se n'era parlato nella 
Facoltà; io dissi che non risultava da nessun processo 
verbale della Facoltà che se ne fosse “parlato, e non 
risulta. 

Ora egli dice che c'è un mezzo solo per spiegare il 
titolo di emerito che dà al Coppino lo Stato del per- 
sonale della pubblica istruzione, ed è che da sè stesso 
si sia fatta la proposta per la nomina. E  soggiunge 
che aspetta la dimostrazione in contrario per divertirsi. 
Ed io gli do questa dimostrazione, ma ho paura che 
non sì diverta. 

Dopo la gran quistione suscitata dal Fanfulla la no- 
sìra Facoltà di filosofia e lettere si è veramente occu- 


adunanza del 9 febbraio, ma per dichiarare che Cop- 
pino è di diritto professore emerito della Università di 
Torino dal giorno în cui fu messo a riposo, “secondo 
l'articolo 109 della legge Casati, come sono e furono 
tal Itri professori, e fra i viventi Domenico Berti, 
Casimiro Danna, Giovanni Battista Delponte. 

E sta bene: e io non ci metto più bocca. E 
al professore Lessona che si lagna del mio 
rimprovero ch'egli ‘scriva troppe lettere, debbo 
‘a mia volta una spiegazione: io delle lettere 
precedenti avevo criticato non la guantità, ma 
la gwalità. Mi pareva che fossero tali, che per 


csssive. Tanto è vero che l’ultima le spiega 
tutte. 

Jo per conto mio sono persuaso ; ma debbo 
dare la parola a un signore che la domanda 
per uni fatto personale. 

Uditelo 


** 


Torino, 9 maggio. 
Fanfulla carissimo, 

lo sono l'articolo 109 della legge Casati, e viveva 
giorni oscuri, ma non cattivi, non essendo ancora stato 
riparato. Ad un tratto mi piomba addosso, con tutto } 
il svo peso, una citazione di Michele Lessona. Dap- 
prima mi sono creduto schiacciato a dirittura e non 
ho più sperato nemmeno nella... repubblica dei Due 
Macelli. Poi, ripreso fiato e vita, mi son ricordato che 
il povero Casati mi ha scritto e fatto approvare e 
stampare così: 

« Nel caso in cui un professore ordinario a cagione 
di emtartu 0 di 8TÀ, xox SARÀ PIÙ 1 israto di ri- 
prendere o di continuare utilmente le sue funzioni, il 
ministro, dopo aver sentito il Consiglio superiore, può 
proporne al Re la collocazione a riposo. 

« In questo caso, ove coloro che sono collocati a 
riposo abbiano oltre a dieci anni di servizio, avranno 
il titolo di euznim, e godranno di tatti gli onori e 
diritti inerenti a questo titolo. > 

O Fanfulla, Fanfulla, sappimi un po” dire qual ma- 
lattia minacci la vita del deputato di Alba, e se la sua 
fede di nascita sia logora come quella del profeta di 
Stradella. lo, vedi, lo credevo più sano d'una lasca e 
più giovane del preside che lo ha dichiarato muntro 
di moto proprio. - 

Tuo, finchè i riformatori non mi accoppino 
Arr. 109. | 


*, ,* 
vaga 

La Riforma © l'aritmelica 

È noto che in seguito agli accordi fra la 


meggioranza e l'opposizione, era stato con- | 
venulo che la destra, in compenso dei duo | 
commissari che le erano stati lasciati al 5° 0 
all'8° ufficio, non avrebbe votato negli altri uf: 
fici per alcun candidato proprio, nella nomina 
della Commissione per la riforma elettorale 

Nel riferire il risultato della nomina del 6° 
ufficio ove riusci commissario l'onorevole Mau- 
rigi contro l'onorevole Cairoli, la_ Riforma 
dice: 

< La destra ha mantenuta la fele — per 
gli accordi conclusi sl sno solito modo, cioè 
agendo diversament» da quello che si era 
convenuto >. 

Già! Una volta che in una cosa c'entra la 
destra, è inutile, per la Riforma c'entra su- 
bito la bricconata ! 


se 
Se si rifacesse un po’ di conta, che ci sa-, 
rebbe danno? 
Al B' ufficio erano venti votanti 


Di questi quattro o cinque appartenevano 
alla destra, gli altri sedici erano più o meno 
di sinistra, non compreso l'onorevole Cairoli. 

Se ne sanno i nomi, ed è inutile tirare giù 
una litania, 

Alla prima votazione otto soli hanno votato 
per l’onorevole Cairoli. 

Ci sono dunque slati quattro voti di sini 
stra, almeno, se non tutti 06/0, che hanno rotto 
il patto, perchè qui è il vero caso di dire che 
quattro e guatiro fanno otto. 

Se quattro di sinistra volavano per l’ono- 
revole Cairoli fin dal primo scrutinio, egli 
riusciva eletto, 6 il numero preciso dei guasfro 
altri, rimasti soli, indicava la destra come fe- 
difrag 

Ma al seconde serutinio l'onorevole Maurigi 
ebbe 12 voti! 

E la destra non aveva che gwaftre. voli! 

Ecco dunque che ci sono stati innegabilmente 
otto deputati di sinistra che non hanno votato 
per l'onorevole Cairoli. 
E siccome è difficile che i quattro conver- 
titi tra il primo e il secondo serutinio fossero 
di sinistra, se ne può dedurre che fin dal primo 
scrutinio gli off di sinistra s’erano staccati 
dal capo della maggioranza, e solo al secondo 
i guattro di destra abbiano votato per l’ono- 
revole Maurigi. 

Chi ha guastato la torta dunque fu la si- 
nistra, e non l’eterna colpevole della Riforma, 
la iniqua destra. 

D'altra parte la destra aveva promesso che 
non avrebbe votato per, un candidato del pro- 
prio partito, e ha contribuito a. far riuscire 
l'onorevole Maurigi, che pon si può dire dav- 
vero candidato della destra. 

Vede dunque la Riforma che qui non c'è 
fede violata: gli uomini di destra quando banno 
sposato una causa, non ne sposano un'alira, 


* 
sa 


Giacchè siamo a discorrere di patti, la_Ri- 
forma potrebbe spiegare, come mai l'ufficio 
quinto, il quale doveva votare unanime per 
l'onorevole Chimirri di destra, abbia dato, su 
Veniisetle, quindici voti al candidato concor- 
dato e adici a un allro? 

Anche querti dodici che hanno volato contro 

ieri, sono deputati di destra? 


l'onorevole Chim.: 
Altro che riformare !9 leggo elettorale! La 


Riforma riforma l’abbaco. 
* * 
5335 di 7 

Un esserd imano — lo chiamen® cosi, pal 
momeuto — è stato sccolto, giorni sone; nello 
spedale Maggiore di Miland. 
i medico di guardia alla pori<'10 ha' tiee- 
vuto come uomo; il medico clinico c'i'YANMp 
affidato lo ritiene donn4. s 

Ognuna delle due opinioni ha trovato.i suoi 
aderenti; e però i professori del nosocomio 
— come direbbe la Riforma — sf trovano. di 
visi in due campi. 

Non si sa se essi siano già venuti alle mani 
per istabilire il vero sesso dell'essere umano 
in questione; ma ci verranno, non né! dubito. 

Intanto i fogli della capitale morale si oc- 
cupano, anch'essi, di questo caso che quali» 
ficano di strano. Sii crd a 

Fisiologicamente parlando, un. tal.cesa..si. 
può dire strano, sebbene non sia raro. Ma .in 
politica è la cosa più comune © più frequeni 
del mondo. Di 

Solamente qui accante, nell'aula di Monte 
Citorio, voi potete trovare decine e decine di 
individui che prima del 18 marzo erano. uo- 
mini, e poi sono diventati donne; e fo. non vi 


| starò garante-che “coP mutar del: vénto;:non 
| possano rimutare, anch'essi, di sesso politico, 


Oltre a ciò non tnancano a Monte Citerio 
anche' di quelli che sono uomo e donna in- 
sieme, 0 se méglio vi piace, né uomo nè donne. 


* * 
+> 3% rad 

A Parigi hanno aperto il concorso pel posto 
lasciato vacante da monsieur Roch, il noto car- 
nefice, mancato ai viventi tre settimane sono. 

A tutto il 30 aprile il numero dei candidati 
a quel posto onorifico era di 568 (cinguecento- 
sessantotto!) 

Ciò che v'ha di più»curioso si è che fra 
questi 568 ci sono 87 medici..; dico medici? 

Anche qui vi prego di non chiamare stranò 
il caso. È anzi naturalissimo. saba 

Quegli ottantassette conoscono già bene il 
inestiere di mandare il prossimoall'altra mondo; 
© randarvolo dal letto o dal patibolo;;è poi 
tutt'uno; È 


PAMEULLI- 


i del gaardasigilli francese, io darei 
la preferenza a sno di questi pestulanti lau- 
reati; è gliala darei anche per un sentimento 
di filantropia. 

Divpaiando boia, non emmazzerà più che 
q Birbone, di tanto in tanto, in omaggio 
all'inesorabile legge e per il bene della so- 
cietà; restando invece medico, Dio sa quanti 
galiniuomini ammazzerebbe, in omaggio alla 
scienza e per il bene degli eredi. 

® * 
08338 

Teri nella riunione del primo ufficio il pro- 
fessore Bovio ha dichiarato: riservare le proprie 
opinioni politiche per l'avvenire; volere in- 
tanto — con la riforma elettorale e lo seru- 
tinio di lista — solamente fecondare il pre- 
sente. 

Fecondare... capite. 

Ora si spiega perchè l'estrema sinistra, il 
grippo della « Lega democritica repubbli 
cana $, abbia scelto a capo l'onorevole Ber- 
tanî, fabbricante del concime ligure. 

È per fecondare, 


la notizia che la 
guardia del palazzo a Pietroburgo sarà com- 
posta di marinari e di cosacchi, sggiunge : 

<I cosacchi passeranno il migliaio, e sa- 
ranno comendati dal Don, che per molti anni 
è stato il benisinino dell’imperatore, e che per 
cones:guenza può ispirare fiducia »1!1 

To, se fossi ezar, non me ne fiderei del Don! 
Ho sempre inteso dire che fosse un fiume che 
si gelta nel mare d’Azof e battezza col suo 
nome la regione dei cosacchi del Don. 

Ora la Capitale mi fa sapere che il signor 
Don è stato per molti anni il beniamino del- 
l’imperatore. Anche il Siécle, una specie di 
Capitete francese, disse una volta ai suoi let- 
tori ailtoniti che il Pirso era un marchese. Ora 
il Don è comandante dei cosacchi 

Ab! Don... Bucefalo ! 

è 
3. 

Ma, direte voi, si può trattare d’un errore 
di stampa. 

È possibile. Di fatti può darsi che la Capi- 
tale, invece di dire che i cosacchi passeranno 
il iiigliaio, volesse dire che i cosacchi passe- 
rarinò îl Don... Nel qual casoil beniamino del 
l’imperatore sarebbe il migliaio ! 


NOTE TORINESI 


9 maggio. 

Per le lettrici amorose... di tragedie. 

Nem. 1. — Tal Gullino Francesco, uomo sui cin- 
quanta, con un figiluolo, Guglielmo, di trenta, e una 
moglie di secondo let'o sui venticinque, da qualche 
mesa psava parlare villanamente alla sua donna col 
bastone e le scafpe. Questo genere d'eloquenza non 
piaceva alla poveretta nè 21 figliolo, edi vicini gode- 
vano, almeno un par di volte al giorno, lo spettacolo 
di chiassi bestiali e di seggiole e vetri sfracellati. 
L'altra sera i vicini, al solito chiasso, non si mossero, 
poi udirono delle grida strazianti, poi videro colar giù 
il sangue dalla porta, e allora spauriti chiamarono i 
carabinieri. Questi, entrati nella casa, trovarono la 
donna boccheggianie per un gran colpo di daga al 
ventre, e padre e figlio abbarbicati furiosamente per 
alterraîsi l'un l'altro. 

Chi tia +ibiato il colpo mortale ? Perchè fu vibrato ? 

1 gizettimia cronica abbatuffola su-da tre giorni 
tatti i cenci drammatici delle appendici quotidiane, e 
fa imdarevin brodo di lagrime tutte le serve, ma di 
vero néa n'è scappato verbo ancora. 

Qualcuno addentro nelle faccende tribunalizie, alle 
mie interrogazioni risposemi recitando alcuni versi di 
una delle ultime tragedie di Schiller musicata da Vendi. 

x 

Nim. 2. — Certa Domenica Barelli, giovane e for. 
mosissima donna, vivera, dirò un po’ misteriosamente, 
separata dal marito, con. una giovinetta, in via Pio 
Quinto. La sua solitudine, per verità molto sfoggiata 
e gaia, consolava un ricco pittore creduto di lei ms- 
rito, ed ella sì gabellava così, come tante, il titolo di 
signora in perfetta regola coi dieci comandamenti, in- 
fischiandosene del marito, poveroscrivanello, e dei suoi 
die bambini straziati dalla più squallida miseria. 

Ml marito, dopo una pazienza più che cristiana di 
mesi é mesi, stamattina, vuoi spinto dalla fame dei 
suoi piotini, bi delia vergogna del continuo cinico 
oltraggio, sali ie scale della... (metta la lettrice gli 
aggettivi) e le menò parecchie pugualate. La donna si 
difese arditamente e ne uscì con ‘orecchia strap- 
pata oltre alle ferite. Lui, volendo riprincipiar la ven- 
detta sail pittore, fu colto dai questurini e... 

Bi dti e.di lei non mi preme proprio, ella guarirà 
si dico, egli se la caverà a buon mercato per le tarde 
violenze, ma i bambini? Quelli davvero fanno pietà. 

x 

Num.:3,:— Stamani due innamorati, un bersagliere 
werto. Onesti di Nizza e certa Dobbelli di Salò, giova- 
ufssitti estrambi, dopo aver vissuto usa quisdisina di 
giorni allegramente, ma quietamente, finirono per ec- 


cesso di consolazione con asfissiarsi. La giovinetta 
morì; il bersagliere sta morendo all'ospedale. Che amori 
barbari! quanto idealismo! e c'è chi si lagna del rea- 
lismo invasore; bratalismo dico îo. 

Num. 4 ed uliimo per oggi. — Ua operaio, Pellito 
Vittorio, stanco di vivere forse impressionato da tanie 
tragedie, dopo due o tre passeggiatine sul ponte Na- 
poleonico, si buttò giù nel Po coram popalo. Bisogna 
dire che gli uomiai oggi si sentano di valer pochino 
pochino con tanto progresso, perchè nor hanno mai 
dato un calcio alla vita cost maledettamente. 

Da molti anni non s'è avuta una settimana più lut- 
tuosamente grassa di cronaca nera. 


XXX 


Vorrei parlarvi, per uscir dalla tragedia, di teatri e 
concertî, ma non c'è da essere troppo allegri. I con- 
certi non hanno la missione di sollazzare alcuno es- 
sendo, tutt'al più, saggi di ginnastica sul pianoforte o 
coll’archetto, ma, în teatro, oht in teatro è duro do- 
versi annoiare. Bellotti-Bon ci ha date tre novità e fa- 
rono quasi tre insuccessi. La Luisa di Giacosa, gli 
Uomini pralici di Roveita e il Lantenac di Interdonato 
caddero. L'unico dei tre lavori degno di essere chia- 
mato commedia e che rivelò, pure nell'insuccesso, un 
autore di potentissimo ingegno comico è quello del 
Rovetta. Disapprovando pure qua e là gli Uomini pra- 
fici vogliono essere ammirati come una felicissima e- 
sposizione di tipi politici dei quali 

polari un generale Drasser, maravi 

sentato dal Novelli, e un tenore Trubaldini, neo-can- 
didato alla Camera, il quale « vorrà mettervi dell'ar- 
monia >, riprodotto stupendamente da Bellotti-Bon. 


XXX 


All'Associazione costituzionale si succedono le con- 
ferenze. Ne tennero già due dottissime l'avvocato Ip- 
polito Luzzatti e il senatore Bon-Compagni, se ne 
promettono altre ed io batto le manî anche perchè 
frammezzo alla dottrina si apparecchia il campo delle 
prossime battaglie elettorali alla luce del sole e senza 
tormentare nè vivi, nè morti di settembre. 


Jacopo. 


Di qua © di là dai monti 


La proposta dell'onorevole Depretis per le 
ferrovie è stata chiamata: « la bomba ferro- 
viaria » ! 

Chi lancia una bomba non mira che a di- 
struggere. L'onorevole Depretis ebbe dunque 
di mira una distruzione? Quando lo scoppio 
si produrrà, vedremo dunque saltare in aria 
tutto il progetto ferroviario. 

A Malghera, per metterci in guardia contro 
le bombe austriache, il comandante Ulloa avea 
disposto un servizio di vedette sulla grande 
casamatta. Appena veduto il pennacchio di 
famo dei mortai nemici, la sentinella ne dava 
il segno, suonando una campana. Din-d08! E 
tutti col naso in aria per esser pronti a ripa- 
rarsi. La bomba caduta, ci si geitava bocconi, 
aspettando, non senza trepidazione, lo scoppio. 


+ 


Questa mattina mi sono svegliato col dia don 
di Ma!ghera negli orecchi. Dov'è caduta la 
bomba? Non lo so; ma per ogni buon fine 
mi sono posto sl riparo sotto il più assoluto 
scetticismo sui Pl ministeriali. 

E non sono il solo in questa idea. 

Ho letto nei giornali: 

« Corre voce che l'onorevole Grimaldi possa 
venir chiamato al ministero dei lavori pub- 
blici. » 

È chiaro : l'onorevole Mezzanotte ha sentito 
egli pure il dindox, e si ritira per maggior 
sicurezza dentro la .casamatta. L'onorevole 
Grimaldi coll’eroica baldanza delia gioventù 

etta impavido il colpo senza piegar costa. 

Bella cosa la gioventù, non tanto per gli 
eroismi quento per quella fede inesanribile che 
apre la porta alle più dolci illusioni e poi la 
sbatte sul naso alle diffidenze e agli scon- 
forti. 

Onorevole Grimaldi, se la voce che la ri- 
guarda è vera, io la chiamerò Mezzogiorno 
per Ja luce ch'ella getterà nel buio lasciato 
condensare sul grande equivoco a vapore che 
si agita alla Camera. 

sè 


Per somma ventura siamo al principio della 
fine. Mentr'ie scrive, l'onorevole Depretis in 
seno alla Commissione dà le sue spiegazioni 
e ci ha chi pronostica un fucile accordo. 

E i tronchi avranno, secondo il merito e 
l'anzianità, i loro avanzementi, e la spagnuo- 
lata sarà piena. L'angustia dei quadri non la- 
sciando luogo si promossi, li msnderemo in 
aspettativa a mezza paga. di 

così quella che pareva essere una pro- 
digalità incantata, all'effetto sarà invece una 
bella e buona eccnomia 

Il troppo ha sempre stroppiato. 


E non sarebbe egli il caso di sospettare che 
il proverbio del troppo stroppia possa avere 
ancora un'altra applicazione nella riforma e- 
letiorale? 


un'ispirazione, e narrando i casi dell’infelice, 
la consegnerò alla compassione det mondo! 


Il canto del cigno. 

Il cigno è l'onorevole Mai un cigno 
‘mero come quelli dell'Australia, il paese delle 
contraddizioni. 


Stiamolo a sentire: ; 3 

Una sevola di agricolmra e di enologia a 
Roma; a Firenze una scuola di orticoltura, 
ima scuola di oleificio par ciascuna, a Pisa 
a Lucca. ne 

Se ci fossero gli ffers del notaio, in luogo 
d'un canto, lo si direbbe un testamento. . 

Sentendosi morire, Arlecchino chiamò il no- 
taio, e gli dettò le sue ultime volontà 

A Brighel'a, suo compare, una vii 

A Colombina, la sua eterna fidanzata, cen- 
tontila zecchini; 

A. PETE 
Ma il notaio, a questo punto, pieno di ma- 
raviglia: . 2 

— E questa villa e questi zecchini dove 
sono? 

— Gli è appunto quello che vado cercando 
— rispose Arlecchino. z 

I suoi biografi assicurano che il poverelto 
mori senza averli trovati. 

“ 


A buon conto, Firenze, se avrà perduto il 
legato dell’onorevols Maio-Cala, si potrà con- 
solare al pensiero che domani l’eterno affare 
dei compensi farà il suo solenne ingresso alla 
Cemera, vestita in pompa magna da Relazione. 

Roma a sua volla avrà i milioni del con- 
corso governativo, purchè non si ostini a vo- 
lerli avere ad ufo. Che diamine! Do ut des è 
massima tanto romana che serba persino la 
propria lingua. Sono le tre sole parole dell'i- 
dioma di Virgilio che si mantengono eterna» 
mente vive nell'uso e anche nell’abuso delle 
genti! 

CL 


A Napoli, non contemplata nel testamento 
dell’onorevole Cala-Maio, provvide l'onorevole 
Mezé de la Roche. 

« Si assicura — mandano per telegrafo al 
Pungolo — che il ministro della guerra abbia 
dichiarato alla Commissione della vostra città 
recatasi qui per trattere col governo circa 
restauri ell’Arro di Alfonso d'Aragona, di es- 
sere disposto a cederlo al municipio, potendosi 
conciliare il rimpiazzo degli stabilimenti ap- 
partenenti al ministero della guerra ivi esi- 
stenti >. 

Un èravo ! al generale ministro se nel cambio 
dei locali vorrà far prova d’arrendevolezza. 


Gli ricordo che ne! 1865 le caserme annesse 
al castello godevano le funeste. predilezioni 
delio Zingaro che funestò in quell’anno la bella 
Napoli della sua mortifera presenza. 

Segno che lo Zingaro le trovava acconcie 6 
ben disposte per lo sue fatali ecatombi. 


Le coso dell'estero a bene. 

L'Inghilterra si è levata di dosso una guerra 
— quella dell'Afghanistan — grazie al mag- 
giore Cavagnari, che si prestò @ fer da pa- 
ciere è ei riusci con soddisfazione d'ambe le” 

arti La 
P* Francegso Giuseppe d'Austria. accettò .l'ar- 
bitrato offertogli dall'Inghilterra e dslla repub- 
blica di Nicaragua in un conflitto esistente fra 
di esse. 

Per compiere l'opera egli dovrebbe a sua 
volta offrire a un terzo l'arbitrato fra il mu- 
nicipio di Trieste e il suo governo, che non 
vuole confermara sindaco il signor De Angeli. 


s 


Si riparla dell’abdicezione dello Czar. Non 
ci credo e, per il bene della Russia, non lo 
desidero. Coi nichilisti alle porte non si capi- 
tola senza aggiungere pericolo a pericolo. 


Im Cipinar 


RILEGGENDO IL CHIALA 


Impressioni e lezioni ricevute dal suo libro tn- 
torno al generale La Marmora. — Firenze, 
G. Barbera, 5 gennaio 1879. 


IL 
Intermezzo di fatti personali. 


Abbi pazienza, Chiala, e non star lì a cavallo colla 
penna in resta ad aspettarmi. Mettiti per ora coll'arma | 
a riposo, perchè ci ho qualche fatto personale da esau 
rîre prima del seguito della discussione d'ieri. 

* 

Infatti « semo dentro a una macchia, Catterina >, 
sclamavo io ierî sera a Monte Citorio, vedendo il mio 
amico Fambri divenuto centro di unostrillante capan- 
nello. lo scernevo fra l'altrui vociare il suo, e proprio 
non mi spiegavo un vocabolo inaccettabile. 

Diavolo 1... a Monte Gitorio ? 

Accostatomi, però, sentivo il periodo completo: 

— 0 che siamo, chiedeva egli ridendo, sullo stra- 
dale d'Ostia dove mi aggrediscono cognati e nipotini? 

— Un po'di giustizia distributiva vogliamo, rispon- 
deva qualcuno; ci hai descritti i nostri amici nel qua- 
rantotto, descrivici pure i tuoi 

Te deseriviti ! aggiungeva un altro. 

E il coro: — Tel tel 

E lui: Ebbene mi lasciate parlare? me lo fate un 
po'di largo intorno o me l'ho a far io? 

Fecero un po'largo il posto e completo il. silenzio. 

* 

— Anzitotto, seguitava egli allora, perchè. mi parlate 
di giustizia distributiva e mî invitate a descrivere anche 
gliamici? 

O da quando in qua sono eglino stati nemici miei il 


Doda e.il Tecchio? Italiani nel cuore fin dalla vigilia 
e dill'antivigilfa, che cosa ha levato loro quel po'di 
eolore leggermente “scozzese 0 ‘africano ? 

Se ne vedevano, dal reste, e ben altri dei costumi 
allora! Per esempio: Chi è colui? — si chiedeva — 


a proposito d'un enorme cimiero che per le vie di Tre 
viso, se non erre, se la passeggiava con un generale. 

— Non lo vedete? Enea! — rispondeva il duca 
Lante, che aveva dello spirito. 

— Non divagare! — interrompeva non s0 chi — forse 
il Mazzarell: 

— Descriviti te! te! — ripeteva inesorabile il coro. 

— Me? È fatto in due parole. M'ero astenuto ieri, 
perchè non mi pareva il caso del mio nullissimo io. Il 
Doda e il Tecchio erano due cani grossi, io... . pas 
méme académicién deì Linceî, sebbene vi abbia por- 
tati più volte i miei lumi... 

— Fuori i lumi! la tua dolelta d’allora vogliamo 
conoscere. 

— Molto semplice, amici! — Ecco qua — Ai tempi 
dell’elmo dî Scipio io portavo on fez sulle ventiquattro, 
avevo abolito cravatta e solini per noia del caldo, dicevo 
io, per taurina ambizione del gran collo, dicevanò i miei 
detrattori. Nei momenti poi délla maggiore ginnastica ri- 
voluzionaria, abolivo pure il soprabito, e facevo il 
lionfante, la catapulta od altro che bisognasse. 

— E con simili corretti precedenti di aspetlo e dj 
modi sei poi venuto a fare il moderato a Palazzo Vecchio 
e a Monte Citorio? Quam imperscrutabilia ! 

— Costoro mi fanno l'eco! — sclamai fra me. — 
O Tot! Tot! 

Don Peppino corse a me, credendo che lo chiamassi, 
non pensando che, come ricordai a proposito dell'0- 
siride, il suo omonimo è il Dio cane degli Egizi, é di- 
venta un modo parlamentare di vigorosa protesta. 

Il coro rideva, e seguitava a interpellare il Fambri 
per singoli o per masse: 

— E in piazza a Mestre? 

— E l'orecchio del tuo cavallo?... 

— E il diavolo che vi porti... non siete contenti an- 
cora? non sono vendicati abbastanza i vostri due uo- 
mini? Però, badate — seguitò egli in tono profetico 
— che sarò poi vendicato anch'io alla mia volta, e, 
ciò che più vale, vendicato del primo dal seconde dj 
lero. Aspettiamo la legge Doda in Senato: vedrete che 
lavoro farà, con suo infinito dolore, la scimitatra di 
Vicenza!.. 

Chi vivrà vedrà ! Addio partito dominante ! 

— Addio partito spallato ! 

— Fuori il fez! giù il soprabito ora che sei oppo- 

ione ! 

— All’occorrenza perchè no? provatevi a tradire la 
mia Mestre-san Donà=Porlogruaro, ed io dal mio banco 
310, che è la punta dell'ultima penna della spennata 
ala destra, dal banco 510, ripeto, vi salto precipito- 
volissimevolmente negli abissi del nichilismo. 

x 

Finita così serio-faceta la conversazione, 6 sciolto 
l'assembramento senza punte intimazioni legali, io mi 
volsi nuovamente al Chiala perchè m'aiutasse nella ca- 
rica annunziata per oggi. 

Ma egli s'era di già allontanato, e sceso dal cavallo 
d'Orlando, aveva pigliatà una botte; dall'alto della 
quale mi salutava della mama; dicendomi : A: domani 
le cose serie. 

* 

To ebbi un po' sempre la cattiva ma comoda mas- 
sima di non far mai subito quel. che posso fare: dopo 
Laonde gli resi cordialmente il ciao, aggiungendo il: 
Bono! dei nostri capi-stazione — l'AU right! degli In- 
glesi. 

Dunque, spazio permettendo, a domani. 

Miolosso. 


L'Osservalore romano pubblicava ieri sera questo te- 

legramma da Pisa, 9, ore 7,25 pomeridiane: 
_« Mano ignota ha ferito, pare leggermente, quel 
signor Romani, che arrestò nel fatto del 20 novembre 
dello scorso anno quel tale Pirro @rsolini, autore del 
getto della bomba in mezzo alla popolazione: 

< Il fatto ha prodotto penosissima impressione. L'au- 
dacia dei tristi cresce ogni giorno. » 

La notizia è confermata dal Bersaglieré e da altri 
giornali. 

Il Messaggiero di ieri sera aggiunge: 

« Pisa, 10, ore 6 pomeridiane. 

« In seguito all’attentato contro lo studente Arnaldo 
Romani, furono eseguite, la notte scorsa e questa mat 
tina, molte perquisizioni. 

< In seguito ai gravi indizi raccolti, furono arrestati 
nove individui, e tra questi ci si assicura ci sia l'as 
sassino che vibrò la pugnalata al Romani. 

« Tra gli arrestati ci sono tre di Livorno, i quali 
furono colti dalle guardie alla stazione della strada 
ferata, mentre sì disponevano a far ritorno. alla loro 
città. 

< Pisa è tranquillissima. 

« La ferita del Romani è lieve, e tra pochi giorni 
sarà guarita. 5 

« Egli ba ricevuto numerose dimostrazioni di sim- 
patia dalla scolaresca e dalla cittadinanza. » 

= Da Santa Marla Capua-Vetere 

< Il meeling promosso dalla più egregia cittadinanza 
di questo cospicuo comune per protestare contro la 
balorda deliberazione municipale, che sopprime (pare 
incredibile !) questo liceo, ch'è frai più accreditati del 
regno; riuscì imponentissimo per numero e qualità di 
intervenuti. Tenne la presidenza il consigliere provin- 
ciale Ciccarelli, in luogo del commendatore Mascilli. 
infermo. Pronanziarono bellissimi e applauditi discorsi 
l'avvocato Califaro e î giovani Perla, Scospio, Sassi € 
Papa. Il meefiag ebbe luogo nei ‘teatro,’ gremito di 
gente. Nella platea non si poteva star seduti. L'ordine 
fa mirabile. Si protestò al prefetto, al provveditore ed 
‘al migistro della istruzione pubblica contro la brutale 
deliberazione di una. maggioranza borbonico-progres- 
sista, che da otto mesi sconvolge l’amministrazione di 
questa sospicua città, e sopprime il più alto, il più 
fiorente e ti più benemerito déi-suoi istituti. Ecco com 
s'intende qui il progresso... » 
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2 A quanto Fanfulla ha già detto della istituzione 
ai un'Associarione costituzionale a Chieti, aggiongo 
i segmenti particolari. 

sella prima adunanza, tenuta nel palazzo del sena- 
tore Monaco La Valletta, l'Associazione deliberò d'in- 
viare un telegramma al Re, concepito nei seguenti 
termini: 

Umberto I Re d'Italia 

« Associazione costituzionale provincia Chieti co- 
stituendosi invia omaggio della sua inalterabile e pro- 
fonda devozione alla Maestà Vostra e Reale famiglia ». 

In seguito, per desiderio espresso da tutti i compo- 
penti l'assemblea, si è proceduto alla nomina dell'ufficio 
di presidenza e del cassiere, designandosi anticipata- 
mente per detto ufficio un presidente, due vice-presi- 
denti e tre segretari. Per acclamazione risultarono 


eletti 

A presidente îl senatore cavaliere* Gaspare Monaco 
La Valletta ; 

A vice-presidenti il cavaliere Raffaele Lanciano e il 
cavaliere Francesco De innocenti 

A segretari i signori Giustino ingegnere De Leo- 
nardis, Francesco avvocato Ercole ed Olinto avvorato 
Cipollone, Ed a cassiere il signor Cesare De Lau. 
rentiis. 

Per acclamazione l'assemblea ha nominato presidente 
onorario dell’Associazione il commendatore Silvio Spa- 
venta, el ha nominato soci onorari il commendatore 
Francesco Auriti, il professore Angelo Camillo De 
Meis, il professore Bertrando Spaventa, il professore 
Marino Turchi, il commendatore Erasmo Colapietro ed 
il commendatore Filippo Palizzi. 

= È noto îl doloroso caso del tenente marchese Ne- 
grotto, figlio dell’onorevole deputato Lazzaro Negrotto 
Cambiaso, che, traversando a cavallo îl fiume Secchia, vi 
perdeva miseramente la vita. Ora i giornali annurziano 
che hanno avuto Inogo a Sasswele i fanerali del 
compianto tenente. La cittadinanza intera, i commili- 
toni e i soldati tutti, nonchè gli ufficiali superiori, as- 
sistevano commossi, addolorati alla mesta cerimonia. 

Aggiunzo alcuni particolari sul fatto. 

ll cavallo non è ferito, ma inveca riuscì a guada- 
gnare a nuoto la riva, incolume. Appena lo sventu- 
rato giovane scomparve ne'l’abisso, un giovane trom- 
bettiere stanciavasi con evidente pericolo della vita nelle 
acque per salvare ilsuo ufficiale, ma sventaratamente 
la corrente era tanto precipitosa che non gli riuscì di 
compiere l'atto coraggioso e di salvare il pericolante, 


« Signor direllore, 

Non appena erasi costituito in questa capitale un 
Comitato per raccogliere le offerte a vantaggio degli 
inondati di Sreghedino, che la stampa italiana, tanto 
in Roma come quella delte provincie senza distinzione 
di partito, si adoperò ad assecondare tale impresa in 
modo altrettstito. generose quanto efficac: 

Rgli è perciò che, nel momento in cuì si chiudono 
le liste delle soscrizioni, i sottoscritti ambasciatori di 
S. M. LL R. Apostolica si fanno wn dovere di ester- 
narie i più sentiti ringraziamenti del valente appoggi 
dato dallo stimato suo foglio al Comitato che erasi 
costituito promotore di un'opera di generosa benefi- 
cena. 

Riceva, signor direttore, i sensi della nostra distinta 
considerazione. 

Gli ambasciatori d'Austria-Ungheria 
Hanrerts — Pin 
Roma, 6 maggio 1879. 
Ilustrissimo signor direttore del giornale Fanfalla, 
Roma. » 


Sua Maestà la Regina d'Italia ha fatto tenere, per 
mezzo della marchesa di Villamarina, lire 1000 alla 
direttrice della Scuola superiore femmivile, signora 
Teresa De Gubernatis, affinchè siano spese per la 
biblioteca di quell’iatituto. c 

-. La scuole comunali averano il 30 aprile 1879 
120? alunni più che non alla data corrispondente 
del 1878 

:. Domani ha luogo il concistoro’ per la nominî 
dei cardinal 

Dei precopizzati troranai in Roma monsignor Ali- 
monda, che abita in casa del commendatore Sterbini ; 
il padre Newmann. ospite del cardinale Howard; e 
il padre Zigliara, dimorante in via Piò di Marmo, 
numero 5. 

+. Anche ieri l'asta per l'appalto del teatro Apollo 
è stata dichiarata deserta, non ostante si fosse pre- 
sentato il Borioli, ex impresario del San Carlo di 
Napoli. 

Ma l'assessore Fraschetti lo escluse in seguito sd 
uta lettera del conte Giueso, sindaco di Napoli, nella 
quale si davano’ notizie poco confortanti sul modo col 
quale il Borioli svera a Napoli adempito ai suoi ob- 
Blighi. 

Ora il comune può procedere all'appalto per trat- 
tativa privata. 

Nei giorni passati alcuni giornali francesi ed 
una rivista inglese si sono occupati dei lavori che si 
fanno nella basilica del Lsterano; e, come apesso 
arriens quando parlano di cose nostre; ne hanno ti- 
Fato giù proprio delle marchiane. Anche il collegio 
degli ingegneri di Roma si è occupato di tale argo- 
mento; ed ha messo fuori un ordine del giorno con 
il quale si certa di persuadere il Papa, il governo, 
la Francia, l'Inghilterra e magari le due Americhe, 
Perchè non vengano proseguiti quei lavori. 

Finora le cose non erano chiare nemmeno a chi 
dovera saperle; nò ora lo sono se non a pochi, i quali 
si vogliono tenere il segreto in corpo. Ma poichè oggi 
la quistione si dibatte vivamente e si cerca di ti- 
rare in ballo la storia, î monumenti d'arte, ece., è 
opavenientà dire come stanno le cose F: 

Allbrabè fu posta în campo l'iden-di (allargare là 
>aziliea lateranense, si teneva per fermofche l’abeida 
delta di Costantino, fosse un avanzo prezioso d'anti- 

, e quindi si diceva di spostarla sì, mg di nen 
Alterame punto nè poco la figura. L'architetto Bu- 


sirî fu incaricato del progetto ed egli si prometteva di 
eseguiro lo spostamento mercò carri e funi di metallo 
animati a trazione da macchine a vapore. Ma poi nella 
direzione dei lavori al Basiri fa sostituito l'architetto 
Vespignani; il quale, 0 perchè non volle accettare le 
idee del suo predecessore, o per qualsiasi altra ra- 
gione, presentò un progetto di sua fattura. In esso è 
detto di fabbricare alla distanza assegnata un'absida 
circolare e fare attaccare a questa dai mosaicisti del 
Vaticano il mosaico ch'egliao si promettevano di stac 
care dall’absida costantiniana, 

Fu allora ehe sorsero le questioni per le quali 
l’anno scorso i lavori furono sospesi. Alcuni dicevano 
che operando în tal guisa del monumento non,re- 
stava più nulla; e il Vespignani metteva innanzi il 
dilemma: O voi vi contentate così, o datemi l’ab- 
sida trasportata sulle nuove fondamenta ed io prose 
guirò. 

Alla fine fureno nominate due Commissioni: una di 
accademici di San-Luea, un'altra di mosaicisti del 
Vaticano. La prima perlò bene e concluse poco; la 
seconda parlò poco e concluse col dire: non esservi 
di antico che le teste delle figure, e il resto del mo- 
saîco esser di tempi a noi non troppo lontani. 

Quanto alla fabbrica alcuni dicevano che fosse an- 
tica, altri che no. Invero essa ha subiti tanti ristauri 
che di antico le resta. poco e poco assai. Se non 
fosse così, anch'io direi col Bongiovannini di conser- 
vare l'absida nel luogo in cui si trova e, per quanto 
si poteva, ridurla alla figura primitiva. 

Il collegio degli ingegneri sa che la questione [del- 
l'allargamento della chiesa non è stata ancora riso- 
luta dal Papa e grida al vandalismo ed alla profa- 
nazione: un Francese, troppo leggero, dice che la 
chiesa viene allargata, solo per collocarsi un trono 
papale: e un Z. Sh inglese s'addolora perchè il por- 
tieo leonino viene distrutto. 

Fanfulla può assicurare si signori nominsti che i 
lavori sono stati ripresi per attuare le ideo del Ve- 
spiguani. Quindi nell'estremo della crose latina che 
presenterà la chiesa verrà costrutto un trono papale; 
il portico leenino non sarà distrutto; il mosaico del- 
l'absida antica attaccato dai mossicisti del Vaticano 
a quella che già si costroisce O'tra a questo la nuora 
costruzione sarà termio-t. da embslacri pei quali si 
può accedere al battistero di Costantino; e infine tal 
progetto è stato approvato il 13 d'aprile dal Papa e 
da monsignor Di Msrzo. 

Tatto ciò si vuol tevere in segreto, @ l'assistente 
deilavori ba ricevuto l'ordine di non permettere ad 
alcuno l’accesso. 

La lotteria per gli asili infantili si è arricchita 
îeri d'un dono bellissimo e di gran valore. 

Sua Altezza Realo il duca d'Aosta inviò alla du- 
chessa Sforza-Cesarini, una delle signore raccogli- 
trici per la lotteria, le due famose atatne Danseurs 
napolitains del Palletti, fuse da Carrier a Parigi. 
Queste due ballissim» statuette posano sepra colonne 
di verde di prato, e souo di un’eleganza ammirabil 

<« A caval donato nn si guarla in boe se il 
proverbio. Ma poichè molti, visitando 1” 
commentano il capp-Ilo bianco e le scarpe viola con- 
fusi fra i circa qusttromila premi, e non si fermano 
ai tanti oggetti di valore raecolti dalle signoré, non 
sarà indiserezione il dire che il nuovo dono, di eni 
fa fatto un premio solo, vale pareechie migliaia di 
lire. E questo tesoro d'arte di cui la casa Seny di 
Parigi, rappresentata iu Italia dalla casa Janetti, è 
la sola proprietaria, può esser vinto con vna cartella 
di sessanta centesimi. 

Il signor Michelangelo Pagni offrì sì Comitato due- 
cento copie di due sonetti Charilas. La vendita va a 
benefizio degli asili infantili di Roma. Ci duole non 
poter riprodurre i versi del sigaor Pagni, che sono 
carini e caritstéroli davvero, Ma pubblicandoli si 
farebbe un danno agli LL 

I biglietti si contiovano a vendere all'esposizione, 
0 per mezzo di vaglia postale alla duchessa di Fiano, 
San Lorenzo in Lucina, Roma. 


«. Il signor Cesare Antonelli di Bari, un giori- 
noito che studia scienze naturali, e nello stesso tempo 
va tutti i giorni all’Aecademia a disegnare. ha fatto 
omaggio alla Regina d'Italia, ricordo del viaggio reale 
a Bari, un suo quadretto a olio rappresentante delle 
frutta, che vedemmo e che ci pare una lieta pro- 
messa di giovine artista. Sincerì miraliegro al bravo 
signor Antonelli. 

.-, Il dottore Rutilio Ascenzi, assistente © genero 
del defunto professore Pietro Castiglioni, abbando- 
nando la direzione del regio istituto idroterapico e 
pneumoterapico Castiglioni, situato în piazza Pis, 
N. 89, ne ha impiantato uno nuovo per proprio conto, 
con scompartimenti separati per ambo ‘i sessi, in via 
Crociferi, N. 44. 

Tl nuoro regio istituto, oltre al trovarsi in luogo 
centralissimo, offre vantaggi scientifici ed economici 
superiori ad ogni altro stabilimento di questo genere 
iù Roma. 

È fornito a nuovo di tutti gli apparecchi sugge 
riti dalla scienza idroterapica e preumoterapica, ecqua 
Marcia a pressione gradoabile fino sd oltre due at- 
mosfere (altezza di 24 metri) vario specie dî doccie, 
apparecchi per bagni a vapore, macchino per misu 
rare la forza ela capscità polmonare, ed una muc- 
china gradustore pneumoterapico che. può servira 
contemporneamentè per sei persone, ad aria com- 
pressa, rarefatta e medicata di qualunque genere ed 
a diversa temperatura. 

Le applicazieni idroterapiche alle signore saranno 
eseguita dalla signora Maria Domenica Castiglioni- 
Asoenzi. È 

.. Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Italie 

Bulletin politigue — Nouvelles politiques — Le 
prince di Battenberg — La situation financiere — 
Correspondance de Paris — Echos du Vatican — 
Neuvelles de partout — Le mueée Torlonia à Rome — 
Archéologie: Un vase cinéraire avec figures relativ: 
aux mystàres d'Eléasis, par Ersilia Caetani-Lovatelli 
— Statistigue — Nouvelles acientifiques, artistiques 
et littèraires — Bibliographie — Nécrologie — Cour- 


rier de Rome — Balletin parlementaire — Le projet | 
È de loi sur les nourelles eonstractions — Nes infor- 


‘mations — Bulletin financier —- Rerues et autres 
‘publications de l'Italie et de l'etranger. 

.« Teri sera al Politeama è andato in scena il 
Ballo în maschera. L'esecuzione è piaciuta moltissima. 
E stata molto applaudita la signora Contarini (Amelis) 


@ moltissimo il tenore Baroncelli e la signorina Bo- 
relli. Il tenore Baroncelli ha una belliasima voce, e 
nei pochi teatri fatti fin qui ha avuto lieto succssso, 
confermato ieri sera al Politeama. La signorina Bo- 
relli è un’esordiente, e non poteva cominciare in 
modo più soddisfacente la sua carriora, Le fa fatta 
replicare la ballata dell'atto quarto con molti ap- 
plausi. 

-. Una notizia che farà piacers ai Romani. 

I Borgia, rappresentati a Napoli, hanno avuto un 
successone ieri sera; e l’autore fu salutato venti- 
cinque volte. La signora Marini, Coresa etutti i loro 
compagni, festeggistissimi. Paro chei Borgia avranno 
molte repliche. 

Complimenti al cavaliere Cossa. 

©. Spettacoli : 

Valle. — Cola la creola, în 5 atti di A. Belot. 

Politeama. — Un ballo in maschera 

Metastasio, — Doppia rappresentazione. — Slella 
lucente = La figlia di madama Angot. 

Manzoni. — Un capitano del xv secolo. 

Quirino. — Doppia rappresentazione. — Pipelè. 

Valletto. — Due rappresentazioni. — L'oltobrata. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La elezione del commissario per la legge 
elettorale fatta ieri dal sesto uffizio della Ca- 
mera era argomento ieri sera © questa mat- 
tina di tulte le conversazioni nei crocchi di 
Monte Citorio. Gli amici dell'onorevole Cai- 
roli se ne mostrarono grandemente irritati, e 
lo stesso onorevole Cairoli intende, da quanto 
si dice, di rassegnare l’uffizio di presidente 
della riunione di sinistra. 

La sua demissione sarebbe motivata sulla 
scossa che la elezione del sesto uffizio ha data 
alla sua autorità come capo di una parte po- 
litica. 

Come era agevole prevedere, non mancano 
coloro i quali accusano l'opposizione di destra 
di aver mancato ai suoi impegni, e di essere 
pure la cagione della esclusione dell'onorevole 
Cairoli dalla Commissione della quale si tratta. 
L'accusa è senza fondamento di sorta alcuna, 
e ieri stesso l'onorevole Sella, in pieno ac- 
cordo con i suoi amici, ne fece esplicita dichia- 
razione all'onorevole Cairoli. La destra accet- 
tando il compromesso, în virtù del quale sarà 
rappresentata de due suoi componenti nella 
Commissione, prese impegno di non presen- 
tare negli altri sette uffizi candidato proprio: 
ma con ciò né si è impegnata, nè poteva im- 
pegnarsi a dare i suoi suffragi ad un candi- 
dato di sinistra anzichè ad un altro. La pre- 
valenza di un eandidato di sinistra, su di un 
altro dello stesso partito, è opera esclusiva 
della sinistra medesima, e se ad essa man- 
cano la disciplina e la compattezza noces- 
sarie ad assicurare la elezione del 
la responsabilità e la colpa sono esciusiva- 
mente sue. 


suo capo, 


Sì fanno vive pratiche presso l'onorevole Depretis e 
la Commissione per le nuove costruzioni ferroviarie, 
perchè, deliberato l'aumento della spesa e la costra- 
zione di un maggior numero. di centinaia di chilometri 
di strade ferrate, non sia dimenticata la linea adriaco- 
tiberina, e, dichiarandola in massima necessaria, si de- 
liberi l'apertura di nn valico alpino coordinato ad essa 
linea e la costruzione di un tratto di essa. 

Questo desiderio di molti deputati sembra tanto più 
giustificato in quanto chela linea adriaco-tiberina delle 
tante proposte è fra quelle che sembrano aver maggiore 
importanza così sotto l'aspetto commerciale nazionale è 

iternazionale, come sotto l'aspetto militare. 


All'articolo ‘della legge ferroviaria, che concerne i 
sistemi economici, un emendamento che ci pare di 
grande utilità è stato proposto dai signori Del Vecchio, 
Fambri, Nervo, Ranco ed altri sessanta, col quale si 
comprende tra detti sistemi anche quelli a trazione fu- 
nicolare 0 consimili speciali. 


Abbiamo da Londra che il ministero è risoluto a 
non incoraggiare le pretese del governo greco. La po- 
litica del gabinetto d'Atene, dicono nelle sfere poli 
tiche di Londra, consiste nel voler vedere compromesse 
alla politica greca le potenze enropee. Il governo in- 
glese insiste che, stando alla lettera del trattato di 
Berlino, le potenze non possono fare altro che racco- 
mandare alla Grecia e alla Tarchia di mettersi d’ac- 
cordo. 


Abbiamo altre notizie da Londra le quali confermano 
pienamenie quanto dicemmo ieri intorno alla situa- 
zione critica degli Inglesi al Capo. Il ministero, seria: 
mente preoccupato di questa situazione, avrebbe riso 
loto d'inviare altri cinquemila uomini, un corpo di 
volontari da arruolarsi nel Regno' Unito. Sarebbe la 
prima volta che i volontari (riplemen) inglesi sarebbero 
chiamati sotto le.armi. Dubitiamo assai che la pro- 
posta possa incontrare:il: favore del pubblico. Un ap- 
pello ai volontari per una guerra în terre lontane non 
troverebbe che pochi zelanti disposti ad avventure 
tanto arrischiate. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARISI, 11. — La risposta di Garibaldi al 
dispaccio del generale Tur dice che i repub- 


blicani italiani sono i migliori amici del Re 
Umberto. 

Assicurasi essere inesatte lefnotizie di una 
crisi ministeriale; però esistono positivamente 
gravi divergenze nel ministero. 

Un dispaccio di Natal annunzia che il prin- 
cipe imperiale è febbricitante, e non potè se- 
guire lord Chemisford: 

In una riunione tenutasi ad Angouléme fu- 
rono acclamati i principî del libero scambio. 


Terecramm SrEeFAMi 


VIENNA, 410. — La Presse annunzia che l'inghu- 
terra e la repubblica di Nicaragua hanno offerto al: 
l'imperatore d’Austria l'arbitrato în una questione esi- 
stente fra di essi 

MONTEVIDEO, 7. — È partito oggi per Genova il 
postale Sud America, della Società Lavarello. 

10. — Gueshoff e Yankoloff, delegati dei 
sono partiti per Roma. È 

COSTANTINOPOLI, 10. — Assieurasi che la que” 
stione egiziana fu regolata medianto an compromesso 
fra il kedive, la Francia e l'Inghilterra. 

BERLINO, 10. — Il Monitere dell'Impero, parlando 
della guerra tra il Chilì ed il Perù, dice che due navi 
da guerra tedesche andranno in quelle acque, e che 
le potenze marittime dovrebbere fare pratiche affinchè 
i porti aperti non siano bombardati. 

PARIGI, 10. — Parecchi giornali, e specialmente la 
Presse è la France, assicurano che sono sorte alcune 
divergenze nel Consiglio dei ministri tenuto stamane 
circa alle precauzioni da prendersi nel caso di un ri- 
torno delle Camere a Parigi, e specialmente circa al-. 
l'organizzazione della prefettura di polizia. 

LONDRA, 40. — La Pall Mall Gazelle ha da Berlino 

< Il principe di Bismarck sottopose all'approvazione 
del Consiglio federale un progetto che autorizza prov- 
visoriamente il governo federale a percepire i diritti 
proposti nella tariffa che îl Reichstag sta attualmente 
discutendo, come se essa fosse di già votata. Se il Con- 
siglio federale approva questo progetto, tutte le classi 
delle merci importate saranno colpite ». sE 

MADRID, 10. — II treno postale di Cadice è uscito 
dalle rotaie : vi sono sei morti e parecchi feriti. 

COSTANTINOPOLI, 40. — Il principe Lobanoff sî 
è lamentato per la profanazione dei cimiteri russi nei 
territori sgombrati. - 

ATENE, f0. — Ad Arta ebbe luogo una dimostra- 
zione in favore dell'annessione dell'Epiro ‘alla -Grecia. 
I dimostranti si recarono dinanzi al consolato francese, 
acclamando alla repubblica. 

MADRID, 10. — L'Epoca dice che il governo del 
Marocco decise di fortificare Tangeri con cannoni di 90 
tonnellate. clin 

COSTANTINOPOLI, 10. — Il generale Stoleping 
viene a Costantinopoli per stabilire le misure da preî= 
dersi riguardo al cambiamento dell'amministrazione 
nella Rumelia orientale. sr ” 

Il gabinetto fisserà il gierno della partenza di Aleke 
pascii. = 


N Fanfulla si vende a Tunisi a centesimi 10 )a 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Bu-Mandîl 
Casa Fiorenfina. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Operazioni del Banco di Sicilia 


1. Rilascia fedi di credito, contro deposito, pagabili 
a vista presso le s/ dipeudenze di Caltanissetta, Cas 
tania, Girgenti, Messina, Palermo, Roma, Siricusa © 
Traponi. 

2° Hem lettere di credito pagabili a vista s/ le piazze 
di Arezzo, Bologna, Firenze, Genov2, Grosseto, Livorno, 
Lucca, Milano, Modena, Napoli, Padova, Pisa, Pistoia, 
Siena, Torino e Venezia contro la provvigione del 4/2 
p. aille. K 

3. Idem ordini di pagamenti telegrafici s/ la piazza 
di Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Napoli 
Palermo, Roma, Siracusa e Trapani previa la prowi= 
gione dell’! p. mile oltre la spesa del telegramma.si 

4 Scoata eff:tti s/ la piazze di Alessandria, Ancona, 
Aquila, Arezzo, Bari, Benevento, Bologna, Brescia, Ca» 
gliari, G Itasissetta, Carrara, Catania, Como, Cremona; 
Cuneo, Ferrara, Firenze, Forlì, Genova, Girgenti, Gros- 
seto, Livorno, Lodi, Lucca, Mantova, Messina, Milano, 
Modena, Napoli, Novara, Padova, Palermo, Parma, Pe- 
rugia, Pesaro, Piacenza, Pisa, Pistoia, Ravenna, Reggio 
Emilia, Roma, Salerno, Sassari, Savona, Siena, Sira- 
cusa, Sondrio, Torino, Trapani, Treviso, Udine, Ve- 
neria, Verona è Vicenza, al tasso p. 3 mesi del 4 p. 0/0 
e p 5 mes: del 44/2 p 00 

5. Fa a» licipazioni s/ titoli'e fondi pubblici al tassb 
del 4 p. 0/0. © 

6. Consente l'apertura di ua creditò în c/c cogli in- 
teressi del 4 p. 0/0, previo deposito di titoli e fundi 
ubbi 
P"7 Accetta eff tti all'incasso / le piazze indicate al 
N. 4 contro la provvigione delli p. mille. 

8 Riceve in crstodia titoli di rendita, oggetti d'o 
monete ed altro, per sei mesi, mediante il dritto. 
1/8 p. cento. 

9 Idem depositi di somme in c/c senza interessi 
(Madrefedì) presso le Sedi di Messina e Palermo. 


‘L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema Jonvin 


FIRENZE, Calzaioli, 3 - ROMA, Condotti, 47; pra Coma 

Guanti di Svezia a prezzi ecczinali Arrivati guanti 
di fi'o per la stagione di 4° qualita ed assortimento 
di guanti a buon mercato. 


Tutte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio” 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rema, via Lotogne: ì 
ta 


| 41, p. p. - Firenze, piazza Vecchia di Sant 


Novella, 31. — Milano, via Santa ita, 15, casa 
Gonmies. — Parigi, W, rue Saint-Mart. — Londra, 
139-140, Fleet-Street, E C 


pel Regno dalia 
er fatti gli altr pi 
MORE 


— Firenze, Piazza Vecchia di $. M.. Novella 
40, Fleet-Street, E. G. - i 


nna, Hi, 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colo Eos 


lano, via Santa Marghe 415, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saiì arc. Londra, 
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ss 
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in metallo bianco naturale 24 Li detto Ferno di Campagna, (ci pierlo Ped 
3 DELLA FARMACIA, ei » giorni dei qual 
Derrreeo ara Rasoio Lei Li ian 6 ani (| A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO |> eitate Tani 
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N l perfettamente i esili ei tro { E D; dal fuoeo colla massima facilità. Gi 
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mane altra consolazione] i Prezzo. 00% sport mura |> zione di comu 
N N. 25 di e 
he baciare fiori, capelli, SI AVVERTONO | CONSUMATORI Pci Firatiche dé vlù 
fazzoletto pensando carì[ti domandare sempre © nea accettare che la Tela vera allea] } > 7 5 18» 18 (2 Sp 
FArLpnoMmenti Sriermmpio Ri ARL Dichiarazione della Càmmissione Ufficiale di Berlino, 4 #-|{,| aio Miane press Ron rara] D 
immenso ! (6494 P) |gosto 1560. i “Sorattita, 66, — Sì spedisce in provincia con È 
È . Costa L. Uma la scheda e la Farmacia spedisce in rimessa) rea frda iS $ 
Sofà completo L. 60. {di vaglia postale Li na la scheda DL I al i Pirate Come! dopo ti 
9 È ‘ Stim.. Sig. Ottavio Galleani, logna, 47 marzo dh - — = brassons-nous, 
Lui ; À 5 
J Mia moglie, ia quale da più di 20 anni’ andava soggetta a' 4 4 
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ITALIANO più delicati. È dicliiato sepe- [a tale magrezza e pallore, che sembrava spirante. >. — — — Ai Corallo color rosa " 
3 || riore a tutti i prodotti di questo | Applicatele la sua Tela all'Arnica giusta le precise indicazioni S E BALLI zioni di un per: 
LEO-CROMOGRAFIA || Froeme ruccomaadato da tutto [del dottore sig. €. Ribri, dopo 1 primi eloque gierni { PER SOMREE e ui 
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Colori indeperibili, rassomiglianza perfetta, |W|f 20, BUM RICHER PARIGI Latgi Axzari, negoziante. O la famosa 
IZ esecuzione artistica ld ito a Roma presse Corti © ù Î (Lubo= 5 bin lr ornamento semplice e di 
Per-ottenere il lavoro perfetto è sufficente accompagnare Fianchi, ia. pata, Gi ci 1a sonata Geterio cnlpenti, Da Mendel (ALE ro I) ano gusto perl collo o Lia 
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la difezzi correnti gratis a chi pe A richiesta, Commissioni RivénpitoRI : Roma, Nicola Sinimberghi, Ottoai, P Pietro tal Trdil = Da Pra Parisi e nPid 
interno si eseguiscono sollecitamente. rinei, farm. Marixnani, Age: - Manzoni e C. Società Far raccia] N 'ortebonneur ba 2g 
Prezzi eccezionali farm. della Legazione Britao- |. BARRETTA Serra in mostra si di 
- DEL DOTTORE lò, C. Finzi. Livorno, Duon a Malatesta. _Ni 6 ent SPRVALE io clicca già 
I oî, Scarpitti Luigi Leonerdo e Romano, Pietro Viappiani, [| con spillo, questo eleganti». Papi ea È E, 
Uro PIGRI UNE D NOSTRI oeHau,7 eremo damore eine draft 1 
. V. Leosin!, Via Accademia Albertina, 27, Torino. x p 7 DI tara e come fermaglio delle mettono colla massima fici- 
sa sani Colla Cemento Ceramica teca LL 6. TO luisa. 
asfalto di Val De Travera— Perizie è Collaudi — Ghise e tubi inglesi ARI Colla a freîdo per attaccare vetro, porcellane, cristalii, 8. 
— Donaande per brevetti di invenzione, e contratti pal loro marmi, terra cotta, pietre dure, ecc., resiste al fuoco ed al- Prezzo dell'intera Parure L. 


‘esercizio — Disegni di fornaci MemusneFegrealaa. Sono il migliore ed il più gu-|l'acqua. Si adopera colla massima facilità. Dirigere lo domando accompagnate da vagi 

iste role purgante, perchè possonsi| Questo comento acquista la durezza del marmo. 0 presso la succursale dell'Emporio Franco 

=== prendere con buoni alimenti e| Prezzo del doppio flacone unito collo stesso cemento L. 1.59. 8 rherita, 15. Roma, presso Éorti e elli, 

‘bevande fortificanti. Esse non ca |  Dirigersi presso i'Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C., i !Nvia Frattina, 66. — Si prega d’indicare la stazione ferroviaria 
[gionano alcun disgusto 0 fatica. via Santa Margherita, Milano [i quale la spedizione deve essere appoggiata. 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 
elo, forniscono circa 200 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30- 


L'onorevole! 
ottenuto nell’uf 
voti per la norf 
elettorale. L'o 
undici, 

Caussidière, 
e scolpandosi d 
devote l’asseml 

— Era il lo 
venne seguirli. 

Quella sente) 
comica quest’a 


LINIMENTO : 


V, 5 
GALBIATI y T = - Igieniaa, infallibile { 
z ® preservativa. La 
eee INJECTION BROUESS5 
aemacL | tun storni 


principali Farmacie dei mondo, ei a Parigi pressu sttuilo Werré, farmacista, 412, 
rue Richelieu, successore del sig. Brow » 


Litvntore garantace lo giarigione dele a 
320 vero limone. = Ogni facose è munito 


e de anse 
AF pg de deine Ca ara gia Pera, 2 Me Burro ottenuto in pochi minuti 


Potranno. Te le centinaia € centinaia di cerbiicai. riasizti dai gua- 
patina G 


ct colla SPEDITIVA 


Pompe aspiranti a vo- 
lante con ornamenti, galvanizzate 
e della stesa forza della precedente 

» 45: 


| inni. pui i Mib: Farmaci Asimsoni saran 
|Fanementa cacce A fame, poso A. Sinn cp NUOVA MACCHINA A ESVIMENTO CENTRIFUGO. Pomi piranti a brae- i; CHI PI 
Pu c- vr = il "i ; il bi ii : ; prnde n ed a getto continuo. 
Per ri di SETE IE i iaia MLes odi Sraleaino Sire mer Toce rane aes più Benso ep Questo sistema, le il vantaggio dela 
‘er possessori di Cavalli e bestiami] “sui movimenti di rotazione imprimono al liquido un’agitazione così forte che Gre i dimetto dei albi be JI Al i 
MACCHIMA fa canoa pochi latenti lese moleste decompongono, le parti grasso s’agglo- duce una economia del 40 a 50 0/0 Che 
: merano e restano a galla. Il burro è allora fatto ed è assai migli A "i da a 
per triturare e schiacciare iquando il latte o la crema hanno subìto un lungo lavoro. Suore che allor erre for L. 4 
Adoperando questa macchina si trova un risparmio] Prezzo della macchinetta da litri 2 @ 1/2 L. 8 — >» 80» dio >» Era un bol g 
nell'alimento del 20 al 35 per cento. ade ad È Le 2. > 24100 > 8600 » IO | le prealpi con 
'on più avena nei letami per nutrire i passerotti! >» del termometro centigrado. ... >» 1— Pompe aspiranti tto conti- | gielo passeggia 
Migliore digestione © nutrizione più rapida. Spesa d'imballaggio, > ; = et: » 075 nEsmpo arpiranti a volante a gééto, conti- bianche traspa 
eno per ogni sorta di biade e granaglie. ‘orto a carico dei committenti. [Misco 1260 litri l'ora, L. 100. S'inclinavano dq 
‘ui ferro e acciaio, i ; 
xi soci Si T Fempe aspiranti e prementi a braesio » Teva che si ba 
Lavora Ra Savona DEISIILAI | : PESA LA ì TE getto continuo, diametro. 100 A fornisce 2600 litri dolce parola, el 
Dici dB0 1» di gramo:turco + j ogni ora per verificare ll grad aaa e ‘og L. 135. di fobie, ut 
È Ò Prezzo L. 2 — Franco per ferrovia L. 2 80. Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. Alla svolta d 


Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 


costo al cimi 
quattro miglia 
Potsoniggi del 
ghio dî circa s 
magro, dal por] 
gnità. Quantunq 
nose grossolane 
sopra le ginocd 
Pellaccio a Jar 
quella testa 
Tova tutt'altro 
della sua cami 
bianchissime, i 


È #Pagnolesco, col 


Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a Firenze all Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 


Prezzo L. 48, imballaggio L. 2 {Franco-Italiano C. Finti e C. via Panzani 28. Milano alla succursale anne Post inzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchell, 
Deposito in Milano presso l'Etiporio Franco Itlianu[Franco-taliano, via S. Margherit, 15, casa Gonzales. Roma, Cart © PETTO nel 
©. Filzi e C., via S. Margherita, 15. R.ma, Corti «| 66. i 

i,.-via Frattina, 66. 


Fratti 


LIBRO PROIBITO 


è pubblicata la terza edizione 
del LIRRO P. TO di A. Ghislanzoni 
Ogni esemplare si vende suggellato a L. ® 


LIBRO ALLEGRO | 
| 


ci posgicaitsol.i6e a —_ere 
—= Novità per uso di famiglia 
LATTE CONDENSATO] _.. Troie neccaneo da stirare (irevttato) 
Lana Neli cern See Rei Camiciole, Mutando, Sottane, esc. tolgono CONTESE 
2. È più tabilo di un asse comane che riposa sopra tavole o cavalletti, perchè ha un'arma 


H. NESTLÉ à VEVEY (Svizzera)][“7 porrit cinta ca cri di ie mom dar 


di A. Ghislanzon!, L. 2. 


Dirigersi con vaglia o fraacobolli all'Emporio Franco 
Italiano C. Finzi è C, Milano, via S. Margherita, 15. 


‘a statura delta persona che| % N cbr 
ganza, ] 
Medaglia d'Oro Parigi 1878 4. Sì K più grande facilità. Tue E == vst i n 
CnGuando è chiuso si trasporta senza fatica facendolo scorrera sulla roteîla di cui è munito] AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA edo (dal: ma 
DIL Parsi i sonetti 


dall'elsa d'accid 


Le je tenendolo pei due manichi che formano l'estremità opposta del piano inferiore. No, 
glo Non occupa un dt ornrito sa PT svitare 5 
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Roma, Martedì 13 Maggio 1879 


Fuori di Roma: cent. lo 


GIORNO PER GIORNO 


Io ci perdo, come suol dirsi, il latino. 

Da più settimane non si fa altro che strom- 
bazzare che a sinistra la. pace è fatta trai 
meggiorenti, che gli antichi gruppi son di- 
strutti, che tutti i componenti il partito sono 
d'accordo sul programma e sui modi per com- 
pierlo. Il 28 marzo e il 4 aprilo si citano come 
giorni dei quali la sinistra avrà ragione di 
celebrare l’anniversatio ; si ripetone le parole 
dette dall'onorevole Crispi per far eleggere 
capo della maggioranza l'onorevole Cairoli, e 
le frasi replicate dall'onorevole Cairoli per 
ringraziare della insperata proposta l'onore- 
vole Crispi. 

Quand’ecco un de’giornali meglio informati 
del partito esce fuori ad annunziare che l’o- 
norevole « Gian Domenico Romano ha inten- 
zione di communicare ai suoi amici l’esito delie 
pratiche de lui iniziate per la conciliazione 
della sinistra ». 


+% 

Come! dopo tanto fracasso, dopo tanti € Ze 
brassons-nows, Folleville », siamo ancora a ini- 
ziare le pratiche ? 

To so di non aver diritto di entrare nei se- 
greti della sinistra e molto meno nelle inten- 
zioni di un personaggio così importante come 
l'onorevole Romano. 

Ma temo che, stando così le cose, il rispet- 
tabile pubblico avrà ad ogni modo occasione 
di sorridere. 

Perchè ant, aut. 

O la famosa conciliazione è una lustra, una 
parvenza, una baggianata data a credere senza 
che avesse ombra di fondamento, e il pubblico 
sorriderà de'giornali che l’han presa per vera; 

0 l'onorevole Romano viene a portare il 
soccorso di Pisa, e per desiderio di mettersi 
in mostra si dà l'aria di sudare per compiere 
quel che già è compiuto da un pezzo; e allora 
il pubblico sorfiderà di lui, e lo troverà Giea- 
domenico soverchiamente. 

duî, aut — ripeto — di qui non s'esce. 

*, ,% 
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L'onorevole Cairoli; come ho già detto, ha 
ottenuto nell'ufficio del quale è presidente otto 
voti per la nomina a commissario della legge 
elettorale. L'onorevole Maurigi ne ha ottenuti 
undici. 

Caussidière, deponendo innanzi ai tribunali 
e scolpandosi di aver invasa colle turbe a lui 
devote l'assemblea legislativa, diceva 

— Era il loro capo, e naturalmente mi con- 
venne seguirli. 

Quella sentenza parve comica: sarà men 
comica quest’altra dell'onorevole Cairoli... ? 


— _rt__€st—_—Ém——__t_Ètee 
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CHI PIÙ VIVE PIÙ MUORE 


Al miser vom non grava andar lontano 
Che la sciagura sempre gli tien mano. 
Guosri, Proverbi toscani, pag. 437. 


Era un bel mattino d'autunno, il sole vestiva 
lo prealpi con un nembo d'atomi d'oro; per il 
cielo passeggiavano sbadatamente delle nuvoletté 

trasparenti, leggiere ; le cime dei pioppi 
S'inclinavano dolcemente, si avvicinavano, pa- 
reva che st baciaùtero, che si susurrassero una 
doloe parola, e giù nel bosco un confaso stormir 
di foglie, un bisbigliare d'uccelli. 

Alla svolta di un sentiernolo che passa ac- 
sosto al cimitero di..., paesello discosto un 
quattio miglia da Comio, noi incontriamo die 
Personaggi del riostro racconto. L'uno è un vee- 
ohio di elfea sessint’anni, alto della personi, 
magro, dal portamento severo, è pieno di di- 
guità. Quantunque vestito di frustagno, con certé 
nose grossolane di pelle, che gli montavano fin 
sopra le ginocchia, quantunque un rozzo cap- 
pellaccio a larghé tese di feltro verde coprisse 
quella testa canutà, pure a chi l'incontrava pi 
Tera tutt'altro che nn uomo volgare. Il candore 


un rivale e per far saltellare la cagnolina 
dame éantato dal Parini. 
paesi del conte Franchino Minoprio, 


— Sono il loro capo, e naturali 
han voluto seguirmi ! 

dia 

Una volta un ministro della pubblica istru- 
zione minacciò di sospendere un professore 
perchè aveva preso parte ad un comizio nel 
quale si erano prorunziate parole e proposte 
deliberazioni ond’erano offese le leggi e le i- 
stituzioni dello Stato. 

Non lo avesse mai fatto! Il ministro era 
di destra, e bastò perchè tutti gli organi e gli 
organini della opposizione si mettessero a 
tuonare — anzi a stuonare — nello stesso 
tempo contro di lui. 

Si gridò alla prepotenze, all’arbitrio: si 
disse che l'impiegato era libero dello sue o- 
pinioni : massime poi l’insegnante ; e che l’im- 
pedirgli di manifestare le proprio opinioni, 
anche se contrarie ail’ordinamento dello Stato, 
era uno scemare la dignità dei corpi accade- 
mici, un atlentare alla libertà della scienza. 

La Riforma — che, discendendo da Bacone, 
ha della scienza specialissima cura— gridò 
più di tutti. 

*, 
a 

Or ecco la nota — si potrebbe a dir vero 
chiamarla in un altro modo —che, mutati i 
tempi, la Riforma stampa nel numero 129 del- 
l’anno x — ossia nel maggio 1879 : 

< Collegio di Manduria. — Ci scrivono da 
Bari : 

< Vengo assicurato che ‘questo direttore 
delie scuole normali maschili, che fa parte 
dell’Associazione costituzionale, deve domani 
trasferirsi in Francavilla per sostenere la can- 
didatura dell’ex-deputato Massari in opposi= 
zione a quella dell'onorevole Oliva il quale 
viene presentato dal nostro portite. 

<E siccome l’indicato signor direttore dipende 
dal ministro della pubblica istruzione, cesì io 
credo che il lodato signor ministro dovrebbe 
imporgli di non ingerirsi nelle questioni po- 
litiche >. 


* 
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Avele capito? E la dignità dei corpi acca- 
demici e la l'bertà della scienza dove sono 
andate a nascondersi ? 

Può dunque un professore bandir la repub- 
blica — e guai al ministro che ne lo rimpro- 
veri —; ma gliò vietato di combattere la can- 
didatura dell'onorevole Oliva — e tremi il 
ministro che non lo rederguisci 

O santa coerenza, in che cielo ti nascondi 
tu, e perchè non ti coglie pietà di questi gia- 
cobini spedati che arrivano ottanta anni troppo 
tardi sulla scena del mondo? 

Pel 

E notate che il ministro deve imporre al 
professore di nom ingerirsi nelle questioni po- 
Utiche. 

E questo consiglio viene dai giornali che 


—— reo 


chiedono r'atlargamonto del suffragio fsulla 
bass della capacità... 

Oh! Se ci fosse un po' più di capacità nella 
base! 

*, + 
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Ricevo e pubblico : 
Caro Fanfulla, 

Nel tuo tanto simpatico giornale leggo una lettera 
a te direlta da Veronensis, pseudonimo, in cui ti si av 
verte di aver preso un equivoco asserendomi. disceso 
dalla famiglia di Scipione Maffei;  equiroco, del resto, 
scusabilissimo, perchè io slesso mi era asserilo lale nella 
mia « Anlologia ifaliana ». Se ciò fosse vero, non sa- 
rebbe errore, come nota gentilmente il pseudonimo, 
ma vanteria. La cosa è ben diversa. lo non ho mai 
detto, nè scritto in alcuna delle opere mie, e manco 
in un'Antologia italiana che io non conosco, e di cui 
vuolsi farmi autore, di scendere da Scipione Maffei. I 
miei parenti furone trentini e di antica origine vero- 
nese, come appare da miei vecchi. diplomi. Il ramo 
della famiglia di Scipione si estinse in quattro donne : 
nei Nugoloni, nei Calcagnini, nei Fanetti e nei Mosti, 
nè io poteva esserne un ultimo rampollo. Del resto, mi 
si creda trentino o veronese di stirpe, poco m'importa. 
Di blasone nè mi curo, nè me nefsono mai curàto; pago 
a bastanza che i miei lavori da oltre un mezzo secolo 
non dispiacciano nè a te, nè a pari tuoi. 

Firenze, 14 maggio 1879. 

Asonm Marat, 
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Era generalmente sentito il bisogno (lascia- 


temî dire la frase consueta) che la poesia 
rompesse le vecchie pastoie 6 s’inalzasso a 
più liberi voli. 


volta anche sant'Antonio per giunta ! Ci simimo 
arrivati a dir lo cose come stanno, e a dare 
alla proprietà del linguaggio la parte che devs 
avere. Si chiama pane il pane... e sì dà &l 
companatico il nome che gli si conviene. 
* 
>» 
Le muse, lo so, metteranno il broncio: le- 
sciatele fare: oramai sono vecchie zittelle 6 
ne devono avere udite di tutti i colori. Una 
più, una meno! 
Grazie, signor Gennarino — grazia dall'imo 
del cuore: è bene di smetterla col galatoo 
olimpico delle vergini Ascrée. Nella sna strofa 
c'è un alto intento letterario; la pogsia italiana 
si arricchisce di una rima poco usata sin.qui 
— almeno nel vocativo; poi si rendono così 
meno aspre le relazioni quotidiane tra uomini 
e uomini. 
Fin qui dar del porco in prosa esponeva a 
de' rischi. Ma darlo in poesia! Chi sarà quel 
nemico della libertà dell’arte, quel Torsita.ti- 
ranno de’ liberi ingegni che oserà di risentir- 
sene? 
Certamente il signor Gennarino non sì #- 
vrebbe per male se quelitale Niccola, cui egli 
‘ intitola i propri versi e dirige le proprie do- 
! mando, rispondesse con precisa parola: 
« E che dirai se avvien che ne' commenti 

A coteste poesie 

Io disa senza tanti complimenti 

Che son sudicerie? » 


Sebbene qualche sforzo ‘si fosse fatto per 


spezzare questi famosi lacci, nondimeno s'era 
ottenuto poco: e i poeti, per un resto di edu- 
cazione malintesa, o per qualsiasi 
prima di dire una parolaccia ci pensavamo 
tre volte — e poi non ne facevano nulla. 

Nl signor Gennarino Longo, impaziente degli 
indugi, ha rotto il ghiaccio — Dio lo benedica ! 
— e in una sequela di strofe intitolate: Fi- 
gliacco! e stampate nella Firense artistica, 

< Mostrò: ciò che potea la lingua nostra >. 
* 
ss 
Parecchie di quelle strofe sono ingemmate 


di parole che io ripeterei senza scrupolo se ; 


invece di chiamarmi Fanfulla fossi, metto caso, 
il Momitore dei vetturali; ma poichè so. che la 
mia prosa va per le mani di gente aceado» 
mica, che parole sconcie non ne vuolsentire, 
tralascierò di citare strofe e parole. 
Mi sia bensi conceduto di riferirne una, la 
più castigata 
Eccola: 
« Puta, che i versi tuoi degni io credessi 
D'esser dannati all’orco; 
Che mi faresti tu s'îc ti dicessi: 
Niccola, siete un porco? » 
Finalmente! Lodiamo il Signore, 6 questa 


————__————————Q 


vaniva Febo colle Ierghe orecchie penzoloni, 
col muso corto, coll’occhio avagato. Quella po- 
vera bestia seguiva da molti anni il suo pa- 
drone nella solita passeggiata mattutina, che 
egli chiamava encoia, perchè portava ad arma 
collo tina Jonga canna intarsiata d'argento, ma 
che il cane, as avesse avato il dono della pa- 
rola, avrebbe chiamato fitica sprecata. 

Ad nu tratto Febo salta giù dal sentieraolo, 
s'avvioina ad un boschetto di giovani castagni, 
allunga il muso, s'arresta sulle quattro zampe, 
curva la apìna dorsale in atto di chi è pronto 
alla presa, è coll’occhio avido fissa un cespuglio. 
Il-conte Franchino monta il oane del fucile, sta 
attento, ed-ecco che le foglio del cespuglio ai 
mivtonò leggermente, 0 n'esce Dna beccacsia. 
Parte il colpo; Febo s’ayventa, ma la beccaccia 
volà inoolume a cercare nn bosco forse più 
tranquillo; ma dove un altro cacciaiore non le 
sarà tanto generoso da conservarla allo pure 
rugiade del mattino e al bisbiglio dei euoi 
piccini. 5 

< Anni sono il mio braccio era più sicuro... 
troppo sienro! » @ la fisionomia deì conte di- 
venne onpa, « ora siamo vecchi », e chiamando 
Febo.il quale colla, coda. nelle gambe, mogio 
mogio. gli si mise a camminare viciao mortif- 
cato e confaso, s'avriò alla sua villa dalle per- 
i , ombreggiata da un bosco di tigli 
giganteschi, che sembrano posti la a custodia 
di quell'asilo di quiete e» solitudine. 

La Palomba è una di quelle ville grandiose, 


fabbricate nel secolo scorso, con ostentazione di | 


architettura alassica ; le scaleo di pistra a larghe 
balaustrate, fontane dalle ampie vasche, satiri, 
Fiore nascoste nei carpineti, e larghi viali; i 
vasti salotti a volta dalle dipinture barocche, 
le gallerio dalle cui pareti pendono neri quadri. 


Cent'anni or sono quella era la sede estiva del- 
l'illustrissima famiglia Minoprio, e allora nelle 
vasche zampillavano le acque cristallino, e ai 
piedi di quei satiri e di quelle Fiore, cui l'i 
solente villanello non aveva ancora con un ciot- 
tolo rotto le corna o il naso, chi sa quante 
dolei parole e quanti dolcissimi baci volarono 
sulle labbra di qualche bisnonna. La scala su eni 
striscia ora la lucertola, riscaldando al sole il 
suo ventre chiazzato, era allora salita dal pie- 
dino di qualche dama di Maria Teresa, chinso 
nella scarpetta di raso eremisino, eil veschio 
servo, insaccato nella pesante livrea gialla, a 
galloni verdi e rossi, passando: nella galleria 
neri quadreni, salutava la schiera di tutti quei 
conti @ di tutte quelle contesse, con quell’os- 
sequio che adesso non si trova che în semi- 
nario, quando Sua Eminenza l'arcivescovo si 
degna di visitare lo trasognate schiere dì chi 
un giorno dovrà insegnare...; ma non entriamo 
in teologia a proposito di un palazzo, dove un 
tempo il cappellano cantava la mesta, e il ca: 
gnolino della signora guaiva alle arcate di vio- 
lino che accompagnavatio il conte quando can- 
tava il suo pezzo favorito: 
Là mi darai la mano, 
LA ni diraî di st. 

Adesso la Palomba è uno soheletro, i ragni, 
gli scorpioni ne sono gli abitatori. Alla cipria 
profamata delle testoline piene di eaprieci di 
quel secolo leggero, è successa la polvere gar 
lognola sulle poche e ròse mobiglie; © delle 
mute impertinenti di cani rimase ultimo proni- 
pote Febo. Il latifondo che circondava quella 
sede signorile fa venduto a poco a poeo; @ 
tranne quel palazzo, il giardino e pochi ettari 
di terreno, Paola la fantesca, una: musca, un 
cane, altro non resta del passato al conte Fran- 


tra ubbia, | 


NOTE PARIGINE 


8 maggio. 

Gli avvenimenti, o per meglio dire, gli incidenti chie 

seguono în Italia sono considerati qui come una grandé 

sciarada, la cui spiegazione non pare nè prossimi, nè 

facile: Da lontano è un incubo. — Le tre lettere “di 

| Garibaldi, il Fascio, la visita det Re, la visità al Re) 

| la spada regalata al Quirinale, lo seudo regalato at 

| Campidoglio... — Vous dies: donc fous devenus fous en 
Italie? — conchiudeva ieri un politicante. 


x 

{ - Che cosa volete rispondere a questa conchisione ? 

Stringere le spalla e alzar gli occhi al cielo, it ché si- 
* gnifica tutto quello che vorrà l’înterlocutore che signi 

fichi. Il fatto sta che da lontano ron ci si capisce 
| nulla, ma proprio nulla. Può darsi che da vicino sia 
| differente e che voi comprendiate tutto. It male è chie 
in certi argomenti la stampa .italiana è piena di reti- 
cenze, di allusioni, trasparentissime se volete, ma non 
mette mai, come dicono i Francesi, i punti sugli i. 
Per esempio, ci vuol tanto a dirci chiaro a noi che 
« palpitiamo » all’estero quel che vuole Garibaldi, se 
pure egli l'ha mai saputo ! 


XXX 
L'eredità di Villemessant è stata. legalmente aggin- 


_————————— 


chino Minoprio, che si è ritirato a condurre in 
campagna una vita ristretta dopo tata. opn- 
lenza, una vita di silenzio dopo tanto rumore. 

Le ore colà passano uguali, monetene;. con» 
tinse, come i granelli di una elepsidra : mai una 
faccia nuova, mai un grido di gioia infantile, 
mai il nitrire di un cavallo rednee da una corsa 
nei bosshi lontani. La vita umana pare. quasi 
morta alla Palomba, e gli unici eredi di quel 
buon nonno entusiasta di Mogart soro un mi- 
gliaio di passeri che all'alba pottegolano fra di 
loro, e un usignuolo che, gul finire di maggio, 
canta l'ultima strofa del“st0 poemetto. 

A pian terreno, verso mezzogiorno, dè rina 
stanza ad uso studio dalle larghe finestre, piena 
di luce, d’aria, di libri, di carte. ‘Appose alle 
pareti, dolle vecchie carte’ geografiche, dellé 
armi antiche, il ritratto di uò cardinate del 
1630, e un altro a mezza figura di unà Bellis 
sima donna dallo sguardo pieno di brame a di 
vampe, 6 dai capegli neri come il fuîto d'una 


I 


locomotiva. Il seno di quella affascinatrico éta 
quasi îgnudo, e c'era tutto un tesoro di roséò 
© di latte in quelle tinte; in una mano tefietà 


| un fiore, l’altra appoggiava ad un'arpa dottità. 


Di riscontro a quel cardinale magro, stecdhità, 
austero, quella donna rubiconds, sorridente, più 
di vita, di desidert, faceva uno strano dont À 
mia se pensiamo che il cardinale fa unò dei più 
fanatici al Concilio di Trento, 6 Ta' signora una 
delle più faribonde danzatrici attorno all'albero 
della libertà, capiremo la differenza di quelle 
due fisionomie. 


(Continua) 


FANFULLA 
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dicata nella seduta generale degli azionisti. Ad onta 
di una certa opposizione, la « successione » quale egli 
l'aveva indieata avanti di morire è stata accettata. 
Magriard, de Rodhais e Périvier divengono co-gerent 
del Figaro, con ventisette per cento degli utili — il 
che equivale, tenuto conto dell'ultimo bilancio,a circa 
500,600 franchi all'anno fra tutti e tre. Un accordo 
preventivo fatto da essi con alcuni dei principali re- 
dattori che hanno fatto e fanno la fortuna del gior- 
nale concede a questi una certa parte di questa somma 
annuale, Albert Wolf, Mortier (le Monsieur de l'orches- 
tre), Adrien Marx, Saint-Genest ne avranno così fra 
i.30 e i 50,000 franchi annui. È un caso unico nella 
storia del giornalismo, e sopratutto — dei giornalisti. 
XXX 

Poichè ci sono, una parola sul Globe, îl nuovo gior- 
male messo su all'inglese. Finora ha poca fortuna. 
Stampato è caratteri microscopici, contenendo una ma- 
teria immensa, è incomodo per i Francesi, i quali vo- 
gliono leggere presto, chiaro, e senza che la lettura 
sia una occupazione lunga e seria. Non si può però 
gidicare del Globe dopo pochi numeri ; il tempo solo 
può far vedere se è un'impresa sbagliata 0 no. Il co- 
lore è « centro-sinistro » con la voglia e l'obiettivo di 
creare un uovo partito; i fories della repubblica, i 
conservatori repubblicani ; per mezzo: la fasione dei 
due contri, che è il sogno — mai raggiunto — di 
taiti gli uomini moderati che hanno voluto fondare 
qualche cosa di serio în Francia. 


XXX 

L'inverno — ad onta dei freddi comunisti e ni- 
chilisti che persistono — è finito, e le scene parigine 
non harno veduto alcua successo vero e non effimero. 
Hi trionfo è per i vecchi! Don Juan all'Opéra, Les fan 
3oushommes al Vaudeville, Rey Blas al Teatro Francese, 
La. fitte enchantée all'Opéra-Comique | E ora per com- 
pletare la desolante serie dei trionfi retrospettivi, un 
gran successo all'Odéon col Voyage de M. Perrichon, di 
Labiche. Una commedia, la quale ormai ha quattro 
lastri sulle spalle, e che nondimeno fa passare ancora 
deîle serate divertenti. Senza pretesa, fa ridere di quel 
riso grasso, largo, tanto buono alla salute, e divenuto 
raro come le mosche bianche — che io non ho mai 
veduto. E voi? 

x 

Lahiche sarà presto dell’Accademia. C'è una vacanza, 

© la sha candidatura gode favore. Sapete che quando 
uno si presenta, gli conviene andar a far visita a ogni 
accademico per ‘chiedergli! il suo suffragio. Fra gli ac- 
cademici, ve ne sono di vecchi, rabbiosi, 
e la visita è un supplizio. I più ignorati, i più dimen- 
ticati,, quelli di cui quando si legge il nome eil titolo 
si domanda : — Che diavolo-ha fatto per. essere del- 
l'Accademia? — sono i-più difficili. 

A Labiche dunque ripugnavano queste visite: — Non 
ve ne date pensiero-— gli. disse Camille Doucet. — 
AL Perrichon le ha fatte per voi. 

Pi = 

1 titoli del Tabiche si trovano difatti facilmente negli 
otto volumi del suo teatro-tnora pubblicati dalla casa 
Léry..AWa-lettura, Je sue commedie riescono quasi 
‘taue. divertenti, tanto quanto salla scena. Labiche ha 
fatto.ridere una generazione intera con La Cagnotte, 
il Veyage suddetto, Les dewr merles blancs, La gram- 
miairo, Le chapean de pale d'lalie, ecc., ecc.; la Sua 
presenza ‘all'Accademia, fra tanti che l'hanno annoiata, 
serà, ua lieve compenso... un palliativo. 

2 * dd 

L'éfitore Dent ‘ha avuto la buona idea di pubbli- 
cat il libro del dottor Brsh sul Bismarck, tradotto 
mélla*Sta ‘integrità. É cento volte più interessante del 
Seinguerlet, di cui parlai lungamente. Documento vi- 
vente, ora per ora, esso<ci dì un quadro fedele e 
completo della « famiglia » diplomatica di Bismarck 
durante tutto il tempo della famosa guerra. Si assiste 
at-pranzo”quotidiamo, € si sentono le osservazioni va- 
riale del cancelliere, il quale chiede se la zuppa che 
trova tini è fatta com Verb rst » (il famoso sal- 
siociotio’dî piselli), e poî si mette a raccontare qualche 
aneddoto'Storico. Siétome ho già scritto lungamente 
su questa opera, ‘mi mito — a proposito di Gam- 
betta — a notare che nn giorno Bismarck diede ordine 
al’Bush ‘c-al piccolo Bush >, come lo chiamava, di 
scrivere a:Londra di non inviargli più telezraficamente 
ì ‘prociami*del dittatore. « Non ho bisogno di cono- 
scere così rapidamente le elucubrazioni di Gambetta », 
osservò il malizioso principe. 

XXX 

Ho assistito ad una soîrée del -signor Ryan, corri- 
spondente del New-York Herald. America su tutta la 
litea. La Verdini, americana, bella ragazza, che ha 
una bella voce drammatica, farà farore quando l'arte 
sarà all'altezza della voce. La Redesca, altra ameri- 
cana, donna seducente, che suona il violino a mera- 
viglia, destinata indubbiamente a un doppio successo. 
Ha eseguito la « Fantasia appassionata » di Vieux- 
temps con un-talento che ispira il desiderio di... ap- 
passionarla. E la Thursby; la nuova « stella ».dell’e 
poca, la rivale della Patti e dell'Albani. Voce simpa- 
tica, ma non estesa; metodo eccellente, esecutrice inap- 
puntabile delle dificeltà, cantò Je variazioni di Proth 
e una bizzarra canzone irlandese, ma insieme un po' 
freddo. È bellina, ma fa molte smorfie quando canta. 
Ciampi, il simpatico baritono, completò la serata. Pub- 
blico: artisti, giornalisti, corrispondenti, impresari, e 
direttori di concerti. 

Riunione americana — ospitalità scozzese. 

Id 

Ua vecchio impresario americano, uomo di grande 
spirito, mi raccontava appunto l'altra sera un afed- 
dotò piccantissimo 

— Una volta, disse, è venuto da me? . ‘peo 
chiedermi consiglio. Voleva fare un « giro artistico » 
in America con alcune pseudo -celebrità. Poco pratico, 


mi chiedeva d’indicargli un uomo « di esperienza >, 
un agente rolto alle manovre che occorrono oltre A- 
lantico. Gli suggerii P... un vecchio praticone. Al- 
lorchè stava per. congedarsi, gli chiesi: — Avete pronto 
il denaro occorrente? — Certo! disse, cinquanta mila 
franchi... — Bene! conchiusi, fate il « giro > con P... 
Quando il « giro » sarà finito... voi avrete l'esperienza, 
@ luî i cinquaniamila franchi ! 


ELEZIONI POLITICHE 


MANDURIA. — L'onorevole Giuseppe Mas- 
sari ebbe voti 375; l'avvocato Oliva 204; l' 
vocato Pietro Filotico 214. Vi sarà ballottaggio 
fra i primi due, 


Telegrammi giunti da Manduria fanno sperare che 
l'onorevole Massari possa essere eletto nella votazione 
di ballottaggio domenica prossima. Di fatti i voti dati 
all'avvocato Filetico rappresentano un elemento locale, 
disposto più a votare per il Massari, nato a Taranto, 
vale a dire a pochi chilometri da Manduria, anzichè 
per l'avvocato Oliva perfettamente sconosciuto ed im 
posto da qualche caporione della prozresseria. D'al- 
tronde l'avvocato Filotico non è un sinistro sfegatato, 
rra un semplice < centro sinistro », nè i 244 suoi e- 
lettori si persuaderanno facilmente a dare il voto; do- 
wenica prossima, all'avvocato Oliva cui ieri lo hanno ne- 
mato. 

1 244 elettori del Filotico, se vogliono essere logici, 
0 si asterranno dal preadere parte alla votazione di bal- 
Iottaggio, o voteranno per il Massari, assicurando l’e- 
lezione di un egregio patriota della loro provincia. 


Di qua e di là dai monti 


Crisi? 

Mah! tutto è possbile, specialmente l'im- 
possibile. Ad ogni modo, la battaglia sarà-ac- 
canita, inesorabile, perchò battaglia tra fra- 
telli. 

Sentite come ne scrivono da Roma ad un 
giornale di Bologna ; 

4 Credesi che l'onorevole Cairoli, disponendo 
di olire cento voti, ed avversando con tutte le 
sue forze e con lutto il suo odio personale e 
politico il Nicotera, approfitterebbe dell’occa 
sione per far cadere il Depretis, sperando an- 
che di riafferrare.-il polere. 

L'occasione si presenta per l'appunto que- 
sloggi! 

Ma io erdo poco alla realizzazione del pro- 
getto; e quanto all'odio personale e politico, 
ne lascio la respousabilità al giornale di Bo- 
logna. 

. 

I pronostici, come vedete, sono di buonis- 
simo augurio, tanto più che il ruzzolone del 
ministero. Deprelis.sarebbe una specie di ter- 
remoto mîraie destinato a mandar sossopra la 
nuova Babele ferroviaria. 

Mi immagino l'esultanza del paese all’udire 
la fausta novella! Dico l’esultanza perchè il 
paese assiste alla discussione attuale come ad 
una commedia, e non ci troverà gusto se la 
gherminella Depretis nun finirà come dovreb- 
bero finire tutte le gherminelle, civò coi fischi 
della platea. 

e 

Quanto al. fondo della. questione, credetelo 
pure, il paese è d'una... indifferenza inapprez- 
zabile. Le smamie per. le ferrovie! Se vivesse 
Goldoni, cambierebbe l'intreccio delle Smante 
per la villeggiatura e ci darebbe una com- 
media: piena di effetti. 

L'argomento glielo offrirebbero quelle popo- 
lane-dì Belluno, che ammassato a soldo a 
soldo il prezzo dell'omnibus, domenica passata, 
si recarono, gioconda carovana, a Vittorio, la 
siazione-più vicina, per conoscere almeno di 
vista le ferrovie. Rientrate ai patrii lari, io 
sono sicuro. ch'esse suggeriranno ai loro ma- 
rili e ai loro fratelli di pagere allegramente 
quelle tasse, che sotto la forma di sovvenzioni 
chilometriche serviranno a mentenerè per le 
altre provincie il beneficio delle ferrovie. 

Esse, le popolane di Belluno, si contentano 
d’averle vedute in lontananza, 


Psssiamo ad altro. 

< Il Senato » ‘— scrive un giornale pro- 
gressisla — « ha fissato il chiodo sulla con- 
servazione del macinato » 

Ribaditelo quel chiodo, e ben saldamente, 
veduto che i fornai salutano l'abolizione di 
quella tassa con un.. rincaro generale del 
pane. 

Fuori di celia : questa misura che in pochi 
giorni ha colpito qual più qual meno tutte le 
cento sorelle, meriterebbe le più gravi con- 
siderazioni del governo. Si grida: Libero 
commercio! Non serò io che gli metterò la 
briglia ed-it morso; ma quando la sua libera 
allività.si traduce.in monopolio tra le mani 
dei pochi, che torto hanno i moltise gridano 
a volta loro: Troppa grazia, sant'Antonio } 


st 


E c'é anche dell'altro: un rincaro — ei 
rincari si fe presto a combinarli in ogni luogo 
e in ogni tempo — sfaterà nell'opinione delle 
genti ignare tutta la bonemerenza di coloro 
che avranno sllievata © abolita la lassa. 

L'esattore în questo campo, fra tutti quelli 
che sfruttano la tesse, è il più innocuo. 

Ciò non toglie per altro ch'egli non sia il 
gobbo dell’apologo. 

— Chi ha mangiati i fichi? 

— È il gobbo. 

— Chi ite rotte le scodelle? 

— È il gobbo. 


il gobbo, l'eterno colpevole seaza 
anne nia 
chessia I > nE 

‘Povero gobbo! cioé povero governo! Sta 
ur sicuro che allorquando avrai abolita la 
Fassa della fame, ti sì accuserà d'esserti mosso 
di balla coi fornai, per guadagnarci due volte 


tanto ! 


Cronaca dei malanni : i (2 

in Sardegna c’è la devastazione. Nembi, 
ei spersi, alberi schiantati. 
fon basta; il falmine ha ucciso un povaro 
campagnuolo, e un altro peri solto i colpi della 

dine, ; 

8"Nel Piacentino, un paesello ha lasciato la 
montagna per scendere sfranando alla pia- 
nura; la discesa continua. Î 7 

Terremoto a Palazzolo di Romagna; î rombi Î 
e le scosse, benchè di più in più miti, non sono 
incora cessati. ; Ù 
2" naufraghi di Venezia e di Chioggia li ho 
già segnalati Aggiungo ora che la carità cit- 
tadina si mostra in tutta la sua larghezza. 

Insomma, tutti i guai che figurano nelle li- 
tanie dei sanui, col Zibera, nos Domine! 

se 


Ci sono tutti i malanni, compreso il dia- 
volo! Ricordate le indemoniate di Verzegnis 
nell'alto Friuti? Esse hanno fatto scuola. Tra- 
dotte all'ospedale di Udine, trovarono fra le 
ragazze dei vicini paeselli molte © molte se- 

‘usci. Il demonio regna, governa © fa da pro- 
feta in mezzo al terrore universale a Vilia, 
a Chiaulis e ad Argine, e l'epidemia diabolica 
minaccia d’estendersi all’intiera Carnia. 3 

Intanto la bottega degli esorcismi fa lauti 
affari, e c'è chi dice persino che l'epidemia 
l'abbiano fatta i bottegai. 

I servi di Dio, che vivono e si ingrassano 
alle spalle del diavolo! Se non fosse ciur- 
meria o truffa, sarebbe davvero un colpo di 
spirito. 

LI 


Ma i guai peggiori nOn ci vengono dalle 
bufere, dai fulmini, dai terremoti e nemmeno | 
dal diavolo. Il diavolo è galantuomo appetto 
a certi uomini che illustrano la cronache dei 
giornali ultimi arrivati a colpi di grimaldelli, 
di stile e di revolver. Le ultime quarantotto 
ore smentiscono beffardamente il povero De- 
pretis che millantò alla Camera la diminuzione 
della criminalità. Non entrerò ne’ particolari ; 
senz’essere la Chiesa, io abborro dal sangue, 
facendo però un'eccezione in favore dei... san- 
guinacci. Dico soltanto: Un tronco ferroviari 
di meno e cento carabinieri di più; pronto 
però ad ammettere cento elettori di più per 
un ladro di meno! 

Potrei essere più discreto di così ? 


A Milano c'è il Congresso della Pace. 

Perchè a Milano? A Natal, vorrei vederlo; 
a Natal, dove il solo suo aderente è il re degli 
Zulu, il quale domanda la pace, mentre gli 
Inglesi — precisamente gli iniziatori di codesti 
congressi — non gliela vogiiono dare. 

E vorrei vederlo nel Chili e nel Perù, dove 
ci avrebbe risparmiata la spesa dell'invio della 
Garibaldi per la tutela dei nostri connazionali, 
cioè per fare le salve alla conclusione della 
pece, perchè non credo i Chiliani e i Peru- 
viani abbastanza compiacenti per continuare a 
guerreggiare fino all'arrivo della nostra nave, 
allo scopo di offrirle il destro di tutelare qualche 
cosa. 

# 


E perchè non potrebbe il Congresso fare 
una giterella sui Balcani? C'è stato un gene- 
rale russo, che ha fatto «{Acialmente, 0 almeno | 
in circostanze officiali, un brindisi alla Bul- | 

0 di sgombero immi- 
nente. Hem! 

E non sarebbe male se andasse a visitare 
l'Egitto. Nei giornali si vanno già calcolando 
le probabilità che stanno per la destituzione | 
del viceré, e in Inghilterra si sono già fatto 
in proposito delle scommesse. La vedo assai 
intricata e assai poco pacifica se la vincono 
quelli che stanno per il capitombolo vicereale. 

Insomma non c'è punto nel. mondo che più 
© meno urgentemente non reclami l’opera del 
Congresso milanese. Oh la pace universale! Oh 
il disarmo! Oh la fratellanza di tutti i... Caini! 
Dico i Caini, perchè gli Abeli, essendo morti, 
non possono parleciparvi ! 


on Fopinor 


RILEGGENDO IL CHIALA 


Impressioni e lezioni ricevute dal suo libro ta- 
torno al generale La Marmora. — Firenze, 
G. Berbèra, 5 gennaio 1879. 

Il 
« Cave a consequentiariis. » 
Proverbio antico. 
« Consequenziari ! siete somari! » 
Lo stesso, versione libera 
del padre Zuccarone. 

< Quei minchioni che vanno a messa » diceva tn 
giorno qualcheduno per darla al Tommasèo che era 
presente, il quale rimbeccava con ilarità spietat 
conosco dei minchioni che non ci vanno >. 

* 

Il nostro generale, come il Tommasèo, non si doteva 
affatto se î secondi lo classificavano fra i ‘primi. Era 
tatt'altro da quello che si chiama un libero pensatore, 
quantunque fosse al più alto grado tutte e due le 
cose, cioè molto libero e molto pensatore. 


del gomito nn vicino della sua risma dicendogli: «Li 
vedi? ci sfondano le mura, ci portano i protestanti in 
Roma, e sî battono in culpa! — porera religione cor- 
bellata! » 

Poco lontano un razionalista, entrato în chiesa pe- 
dinando vattel'a pesca quale beghina, sclamava invece: 
« Perchè non ce n'erano abbastanza qui dei graf- 
fiasanti, il governo italiano ne ha mandato un altro a 
tenere in cristi i papalini, s'intende !!! Povero Stato cor- 
bellato 1 > 

E riecco venuti del caso i due scellerati, ma santi 
quinari del padre Zuccarone. 

Nè povera religione, nè povero Stato! Povere sol. 
tanto le teste di quei consequenziari, i quali non sanno 
farsi capaci di questo che ragionare non vuol dire 
proprio altro che distinguere, séeverare, distribuire e 
guardarsi dai dirizzoni, cose tutte che non riescono nè 
ai minchioni credenti, nè ai minchioni miseredenti, 
perchè nessun aggettivo saprebbe medicare un tanto 
sostantivo. 

* 

E, non par vero a che punto invece egli, il nostro 
generale, riuscisse in questa bisogna del distinguere, 

Slette, per esempio, anni ed anni guastato col fra- 
tello, clericale per davvero, il quale lo accusava di 
aver dato il voto per l'esilio dell'arcivescovo Franzoni. 

Sia forse, chiedeva egli freddamente, sta forse negli 
articoli del simbolo che i sescovi possano fare alto 
basso ? 

* 

Ma questo è un nulla. 

Il suo amico Chiala ce ne conta ‘uno dei particolari 
intimi il quale dimostra com’egli, così cristiano evi 
vînto, fosse anche un fiero liberale e distinguesse prin- 
cipî da passioni, e fedi da sètte non pur nel filosofare, 
ma vell’agire e ciò malgrado ogni cosa E quell'ogni 
cosa, bada lettore, vuol dire proprio ogni cosa, com- 
preso l’amore. 

Leggi infatti questa, e a tuo grand'agio mi saprai 
dire quanti spiriti forti sarebbero stati forti come lui. 
* 

Egli aveva posto affetto. e, rispetto senza limiti nella 
maggiore fra le sorelle sue, la contessa Seyssel d'Aix 
la quale nell'autunno del 1849 lo avera presentato a 
Torino a miss Giovanna Berthie-Matheu. Ammirata 
dalle costei qualità morali, la brava sorella ci aveva 
fatto su disegno di farsene una cognata. I parecchi, 
proprio parecchi milioni, certamerite ’ nòn guastavano, 
ma nemmeno, come sì vedrà, entravano“affatto per 

nulla come elemento della scelta. 
* 

Ogni cosa andava per ‘lo meglio “nel migliore dei 
mondi. S'erano subito apprezzati, piaciuti, legati d'at- 
fetto intenso... e progettista. 

Gli affetti, passato un certo segno, .sono fecondis- 
simi di progetti. 

Quelli del caso presente si indovinano facilmente. 

< 0 Hymenze Hymen! 
O Himen Hymenae! » 
E siccome nel seguito l'inno dic 


< .. ire necesse est. 
Si moraris, abit dies », 


pensavano entrambi a tor di mezzo ogni mora perchè, 
lasciate correre il bisticcio che formula la più vera 
delle sentenze, chi è amoroso non è mai e poi mai 
moroso. salvochè a Venezia dove il vocabolo è deca- 
pitato dell’a, e forse questa è una ragione per la quale 
i matrimoni hanno troppe more, e_le povere ragazze 
della laguna aspettano, aspettano, aspettano. Ma tor- 
nîamo a Torino. 
* 

Le cose erano vicine vicine alla mèta, quando che 
è? che non è? la contessa Seyssel al- generale che si 
dovesse mettere il core in pace perchè la signorina 
forestiera non gli potera convenire. 

È presto scritto: « Devi rinunziare! Dio voglia che 
ti sì presenti altrajcircostanza p'ù Favorevole ». Quando 
il core è core per davvero non è tanto facile metterlo 
in pace. 

Ne succede un via vai di lettere alla sorella, e 
al Dabormida cui egli .un pa'calmato scrive da ùl- 
timo: « Per quella venerazione che ho ai consigli della 
mia primogenita soffocai ogni sentimento ed era pronto 
a rompere ogni cosa quando... » 

Se non che la sorella e gli altri parenti, chiaritisi 
di tutto, mutarono presto parere... e si fecero finalmente 
codeste nozze. 

. 

Che cosa c'era mo stato di mezzo? perchè mai a un 
tralto la signorina forestiera non_conveniva più, e il 
generale medesimo s'era oramai rassegnato a sofcare 
egni sentimento ? 

Non ti stillare il cervello in congetture, o lettor mio, 
non l’azzeccheresti alle mille, alle centomila. Ecco la 
cosa. Nei circoli della contessa Seyssel D'Aix, col 
resto del bel mondo, bazzicava pure nn signor mar- 
chese piuttosto volteriano, il quale un giorno, present? 
la signorina, cattolica ferventissima, aveva scherzato un 
po’lesto suila Compagnia di Gesù. 
|» Apriti terra! la giovane miss, rossa di fuoco, usciva 

in una violenta scappata a favore dei gesuiti. 

Per una scappata, e provocatissima, a favore dei re- 
verendi padri, casa La Marmora mandava dunque 2 
monte un matrimonio ambitissimo ! 

* 

E con queste fisime.si lasciavano andare, |fra pre- 
senti @ aspettati, che poi arrivarono; un quattro mi- 
lioni di franchi. Vale a dire che c'è stato‘up credente, 
il quale, piuttosto che andare a nozze con una cleri- 
cale che gli piaceva, rinunziava su per giù a quel che 
occorre per convertire ‘e mandare a comunione qua- 
rantamila spiriti forti... di forza media, s'intende. 

- 


* 


Un ceceialepri vistolo ua giorno chino e compunto, 
non che reverente; durante l'elevazione dell'ostia, urtò 


Le spiegazioni fra la contessa. De. Seyssal: D'Aix © 
la miss si rieapitolano in pochissime. parole : 
«I La Marmora sono cristiani cattolici e come cal- 
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tolici tengono gli occhi aperti e distinguono coloro che 
servono la Chiesa da coloro che se ne servono. » 

Toh ! E la sinonimia fra credenti e clericali? È un 
qui pro guo dei minchioni che non ranno a messa. 

Tal quale come l’altra sinonimia tra liberali e li- 
beriici è un gui pro guo dei minchioni che rarno. 
* 

È l’emme delle due parti. 
Le lingue non hanno sinonimi, Ja vita non ha equa- 
zioni, i termini stanno da sè, e chi non distingue non 


ragiona. 
* 


Ma, dicono, come militare, non c'è no, era un co- 
dino... Anche qui adagio Biagio. — Distinguo ! 


Da Genova, 10 maggio: 

< La città è commossa pel triste angunzio, giunto | 
L'altra sera, della immatura morte d'uno dei suoi cari 
figli, il marchese Pietro Negrotto, tenente. nell'8° ar- 
iglieria. 

Questo simpatico e giovane ufficiale trovavasi al po 
ligono di Sassuolo per le esercitazioni del tiro del cam- 
none. 

Necessitando rettificare un tira in una posizione tra- 
versata dal torrente Secchia, l’ardito giovane sîtofferse 
di guadarlo a cavailo, ad outa dell’inevitabile pericolo 
gi rimanero vittima del suo corazgio, essendo il tor- | 
rente straordinariamente gonfio per le piogge di questi | 
ultimi giorni. 

AI ritorno della sna missione il Negrotto fu col pro. | 
prio cavallo travolto dalie onde farivse e vani riusci- 
rono i suoi sforzi ! Pochi momenti dopo a pochi metri | 
di distanza del luogo della catasirofe. un cadavere ve- 
niva dagli accorsi villani estratto dall'acqua! 

Povero Pierino ! Lasciare nel fiore degli anni la vita | 
che tanto ti sorrideva è proprio un caso doloroso ! 

Tu così colto, pieno di spirito e di brio non sei più 
che un freddo cadavere! Ma la tua memoria vivi 
sempre nel cuore e nella mente de’tuoi inconsolabili | 
genitori, delle tue sorelle, dei tuoi colleghi e dei tuoi 
veri amici, 


Limonatti 3. 

= Il presidente dell'Associazione costituzionale di 
Chietl ricevette le seguenti risposte ai telegrammi 
inviati al Re ed all'onorevole Sella: 

Presidente Associazione costituzionale 
Con. 

Sua Maestà m'incarica di ringraziare per mezzo della 
Signoria Vostra l'Associazione costituzionale di Chieti 
dell'omaggio di affettuosa devozione offerta alla sua 
Neale Persona e famiglia. 


Il ministro 
Visone. 
Senatore Monaco La Valletta 
Conn. 

Mando mie vivissime congratulazioni ‘creazione As- 
sociazione costituzionale cotesta nobilissima provincia. 
Riograzio moltissimo cortese pensiero verso di me e 
gradisco omaggio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In seguito ai recenti incidenti parlamentari 
relativi alla nomina della Commissione per la 
legge elettorale, le divisioni fra i diversi gruppi 
di sinistra sono singolarmente cresciute. L'o- 
norevole Cairoli è parti da Roma. Alcuni 
suoi amici sono di parere che egli debba ri- 
maneve al posto di presidente della riunione 
di sinistra, e separarsi nettamente dagli altri 
gruppi. Altri invece credono che per provve- 
dere alla ricostituzione del partito l'onorevole 
Cairoli debba dimettersi dall'ufficio di presi- 
dente, e che si debba trovar modo di affidare 
la direzione del partito ad un comitato, nel 
quale, oltre gli onorevoli Crispi e Nicotera, 
entrerebbe pure il presidente del Consiglio. Ì 
più avversi a questo secondo progetto sono 
quei medesimi depulati che più si adoperarono | 
a promuovere l'accordo fra l'onorevole Cairoli 
ed il ministero. Essi ora accusano il ministero 
di essersi giovato del loro appoggio, e di non 
mantenere, ora che l'hanno ottenuto, le pro- 
messe falle. 

La situazione parlamentare è diventata più 
confusa che mai. Gli sforzi del ministero sono 
rivolti ad ideare e far prevalere qualche aspe- 
diente, col quale si trovi modo di giungere sino 
alle vacanze senza ulteriori complicazioni, ri- 
mandando a novembre le questioni che” più 
sono cegione di dissidi e di controversie. 


Le discussioni della Giunta parlamentare per 
la convenzione monetaria sono assai vive ed 
animete, sopratutto dopo che il presidente del 
Consiglio ed il ministro delle finanze ebbero 
dichiarato il loro dissenso, e fatto conescere 
che sono iniziate pratiche coi governi esteri 
per modificare sostanzialmente alcuni articoli 
della convenzione, quello specialmente che con- 
cerne i piccoli biglietti. Il presidente della 
Commissione e l'onorevole Seismit:Doda, il 
quale difende l’opera propria. La Giunta ha 
feliberato di soprassedere ad ogni decisione, 
finché non sia noto l'esito delle pratiche an- 
tunziate dai ministro, Ha fissato però un ter- 
mine, ma con ciò non ha inteso precludersi 
l’adito ad un nuovo differimento, qualora al- | 
l'epoca indicata le trattative non sieno ancora 
Naie condotte a fine. 

Il marchese Lrenzo Strozzi-Alamanni, direttore della 
tassa di risparmio di Firenze, ha, con’ atto d’usciere, 

to il commendatore Reichtin, delegato straor 
nario del comune di Firenze, e il cavaliere Carignani, 


| sovrani. | a de 
| nando un'inchiesta giud: 


intenderte di finanza di quella città, al pagamento 
della somma di lire 512.500, importare di undici pa- 
gherò ivatti al sno ordine nel 10 dicembre 1877 e 13 
maggio 1878 sull'amministrazione speciale delle spese 
per l'occupazione austriaca, scaduti e protestati nel 18 
e 19 giugno 1878 e tuttora insoluti. 


Alcuni giornali hanno asserito che i governi 
di Pisiroburgo e di Berlino avevano interpel- 
lato il governo inglese intorno all’opportunità 
di misure collettive contro i socialisti e i 
chilisti. I due governi sarebbero stati ridotti a 
ciò dale scoperie di comitati promotori so- 
cialisti in Londra. Seppiamo che nè il governo 
di Vienna, nè quello di Germania indirizza- 
rono ai governo inglese proposte di accordi 
su tale questione. | 


Abbiamo da Parigi che il linguaggio tenuto dal | 
conte S-houvaleff conversando col presidente della re- | 
pubblic: e col signor Waddington fu estremamente | 
pacifico. Il diplomatico russo assicurò il presidente del | 
gabinetio delle sincee intenzioni dello Crar di voler 
eseguire il trattato di Berlino e di stringere legami di 
buon ac pero ottomano. Il conte Schon- | 
valoff a sicurò il governo che un nuovo scambio di 
lettere sveva avuto luogo în questi giorni fra lo Czar | 
e il sultano e che i rappresentanti russi all'estero ase- 
vano rivevuto istruzione di palesare alle corti, presso 
le quali seno accreditati, le buone disposizioni d 


Abbi:mo da Costantinopoli che le negoziazioni di- | 
rette fra la Russia e la Turebia per la faccenda della | 
Rumelia procedono in senso assai pacifico, e che le | 
due pari si attestano reciprocamente le disposizioni le 
più conviliative. Il governo russo ha manifestato la sua 
speciale soddisfazione per la nomina di Aleko pascià a 
governatore della Rnmelia. La missione del nuovo go- 
vernator= è molto difficile, ma si confida che raggiun- 
gerà lo scopo. 


Abbiamo da Costantinnpoli che, appena arrivato in | 
quella capitale il siguor Layard ebbe importantissime 
conferenze col sultano e col gran visir. L'ambascia- 
tore ing'ese dimostrò la necessità di una pronta solu- 
zione dela vertenza con la Grecia, additando 1 peri 
coli che sorgerebbero per la pace d’Euro;a, se la que- 
stione dovesse assumere proporzioni magzior 


LA CAMERA D’OGGI 


L'onorevole Nicotera, quando la seduta in- 
comincia, è seduto al centro sinistro accanto 
al posto vuoto dell'onorevole Mordini. Sarà 
una combinazione: ma vale la pena di osser- 
varle. Mi pare che i csirolingi lo guardino con 
un.cer:o sospelto, benché si possa supporre 
che abbia scelto quel posto per parlare e farsi 
intenè. re senza svociarsi eonpo: 

Molti deputati, entrando nell'aula, vanno a 
congre‘ularsi col deputato per Salerno della 
ricuperata salute. 

Fratianto il segretario Melodia legge con la 
sua voce poco analoga la relazione della Giunta 
delle eiezioni. la quale conclude con la pro- 
posta di convalidare la elezione del signor 
Ravelli a Cicciano. 

Parla contro le conclusioni della Giunta l’o- 
norevoie Grossi deputato per Pontecorvo: fi- 
sonom:a di Gambetta magro con occhiali, 
testa ricciuta, gosto idem, velocità  Grimal: 
desca nel dire, modo di parlare molto disin- 
velto. 

La sua opinione è perfettamente contraria 
a quella della Giunta per una di quelle que- 
stioni (rite, piccine, delle quali si compone 
tutta la giurisprudenza elettorale. 

Non vale la pena di occuparsene. 

*, 


| 
La Camera è molto numerosa. L'orstore | 
dice azli « onorevoli amici di sinistra » che 
si trata di due competitori dello stesso par- 
tito; quindi non c'è quistione di politica, sol- | 
tanto questione di giustizia e di legalità. Ma 
l'onorevole Nicotera si volta in sue dice sor- 
ridend» qualche cosa. Si potrebbe scommet- 
tere che non ha confermato le parole dell’o- 
ratore. | 
Alla montagna c'é un concilisbolo intorno | 
al conie d'Arco. Il dottor Bertani prega il | 
professore Bovio a non voler trascurare il 
concime ligure mel « fecondare l'avvenire ». 
Il professor Bovio gli mostra la lettera con 
la que:s l'onorevole Cadenazzi dichiara di non 
voler essere né dei 44 della Lega, nè della 
Lega «ei 41. L'onorevole Mazzarella guarda 
re come se lo puntssse, e la sua 
è gravida d’interruzioni. L'onoravela 
Grossi continva a discorrere un po’ meno di | 
corsa, facendo delle voci strane come un gallo 
d’Indis. Poi improvvisa un dialogo dramma- 
tico fra la Giunta delle elezioni e gli elettori | 
di Cicciano, poi lasciandosi cadere sbbando- 
nato colle spalle contro il banco superiore. | 
L'onorevole Mazzarella ride come un matto. 


a 


Quendo l'onorevole Grossi si decide a ripo- | 
sarsi, si alza il deputato Correale, relatore 
della Commissione, e gli risponde con una 
ceria sua eloquenza rotondeggiante. i 

Une reverenda madre di non so quale or- 
dine monastico, venuta a vedere il daraccone 
dalla tribuna delle signore, deve trovare una 
certa somiglianza fra il modo di porgere del- 
l'osatore e quello del padre predicatore, che 
ha fatto l'ulimo quaresimale. Le mazzarella - 
Alure cominciano a scoppiettare ogni tanto come 
i primi petardi di un fuoco artificiale. Questa 
singolar tenzone oratoria fra il deputato Cor- 
reale » il deputato Grossi, fra il signor Ra- 
velli candidato del duca di San Donato e_il 
signor Borelli: candidsto degli Spagrwoli del 


| danno. Sentirà 1° 


canonico Abignente, non ha, lo confesso, nes- 
suna attrattiva almeno per me. Ne ha inolta 
però, a quanto pare, per alcuni deputati che 
non battono palpebra. 

— Meno male che non siamo tutti eletti a 
Cicciano — dice l'onorevole Mazzarella sen- 
tendo che questo non è il primo caso di con- 
testazione in quel collegio. 

Intanto il presidente del Consiglio domanda 
all'onorevole Luzzatti quando avrà in pronto 
la relazione sull'aumento dei dazi sul pepe e 
lo zucchero. 


at 


Si domanda la chiusura da molte parti. Molti 
l’appoggiano, ma viceversa nessuno l’approvar 
Il deputato Billia — l’amico de’ Fiorentini — 
si è opposto alla chiusura per farci sepere 
prima di tutto che Udine è molto lontana da 
Cicciano. I buoni Friulani udinesi che hanno 
avuto la bontà di mandare lui e la sua giac- 
chettina bigia a Monte Citorio saranno com- 
mossi dalle cognizioni geografiche del loro de- 
putato. Non mi so spiegare perché non l’ab- 
biano eletto presidente delta Società geografica. 
Forse hsnno temuto di darci un dolore a non 
mandarcelo, e a privarci del suo discorso contro 
le conclusioni della Giunta. Se è così, in ve- 
rità, non c’era di che. 

st 

Ci sono due proposte 

Una del deputato Comin per s lere 
qualunque decisione su questo elezione, vr 
‘aria. 
ghi per rinvisce l'af- 


L'altra del deputato 


| fare alla Giunta dello elezioni, invitan bla a 


riferire nuovamente quando la Corte d'appello 
di Napoli si sarà pronunzieta sopra un ricorso 
elettorale a lei presentato. 

Si va per le lunghe. Dopo che l’onorsvote 
Righi he svolta la sua assennata proposta, 
parla il deputato Fusco in favore delle co 
clusioni della Giunta, della quale egli fa parte. 
Pare che declami delle ottave d'Ariosto ‘anto 
il suo periodo e la sua voce sono soncri e 
armoniosi. Ogni tanto il discorso é interrotto 
da risatine e da epprovazioni come se ci fosse 
una clague disciplinata. 

Quando l’avvocato Fusco finisce si demanda 
la chiusura. Ma deve parlare il presiiente 
della Giunta delle elezior.i, l'onorevole Murini, 
favorevole alla convalidazione. 

Finalmente la chiusura è approvate, ma 
salta su l'avvoceto Pasquali con un fatto per- 
sonale. 

La Camera vota alla quasi unanimità la 
proposta Righi. Rimangono a sedere sola 
mente il duca di San Donato e pochi suoi 
amici 

— Cicciano ci penserà un’altra volta — dice 
l'onorevole Mazzarella. 

Mentre il presidente annunzia una inter- 
rogezione al guardasigilli avviene un breve 
incidente Comin-Nicotera. I! deputato Comin 
è portato via dal deputato Perroni-Paladini e 
da altri due colleghi. 


—" 


ROM? 


Questa sera alle ore otto e mezzo ha luogo ia se- 
duta pubblica e segreta del Consiglio comuna!». Sa- 
ranno discusse di preferenza lo seguenti propo te: 

Fondo addizionale per i lavori di sistemazione dell: 
via Baccina e adiacenzo. 

Relazione della Commissione di vigilanza au! liceo 
musicale di Santa Cecilia. 

Istituzione d'una nuova rivendita di generi ci pri 
vativa. 

«. Ieri, domenica, nonostante la stagione poco 
brillante, il concorso all'esposizione degli ogge‘ti per 
la lotteria degli asili fu considerevole tutta ja gior- 
nats. Molta gente si secalcava stterno i bellis- 
simi premi del duca d'Aosta. 

Sua Maestà la Regina è rimasta oltremodo soddi- 
sfatta della visita all'esposizione. Essa gradi in special 
modo l'offerta dei tre mazzi di fiori fatta da tre 
bambine degli ili. Quei tre mazzi elegan'issimi 
erano stati espressamente forniti, insieme agli altri 
fior e gratuitamente offerti, a benefizio degli asili, 
dalla signora Zamperini, la matrina dei fiori 

Pubbiicheremo domani il turao per le signore e i 
sigwori del Comitato fino alla chiusura dell’espo- 
sizione. 

. Con la benedizione di acqua che Dio seguita a 
mandarci dal cielo, non c'e da far altro la sera che 
rintansrsi in un teatro. 

Per chi vuol la musica seria c'è il Politeama dove 
ieri sera, seconds rappresentazione migliore della 
prima, si sono fatte applandire la signora Con‘arini, 
ls signora Bostti che ripetè ls ballata del paggio, e 
il baritoro evi fa chiesta la replica della romanza 


| nota dell'ultimo atto. 


Per il pubblico buongustaio c'è al Valle la rap- 
presentazione delle Lionesse porere, bella commedia 
di Emilio Augier, mai rappresentata non sì sa perchè 
a Roma. 

Per chi vuol la musica buffa c'è operetta al Me- 
tastazio... 

Insomma, ce n'è per tutti... e chi starà a casa suo 
ja sui vetri e la romanza del 
Ballo in maschera 0 il coro dei-espiratori sciupati dai 
csntatori nottarvi che gireranno sotto la pioggia per 
sunscquare il vino! 


BORSA DI ES OMA 


forati in segnito 


12 maggio. — I prezzi son 
al miglioramento verificatosi a Parigi, ma gli sffari 
non si r.svegliano. 

La rendita per fine ata a 86 05 circa da sabato 
sera în poi. Questo prezzo si praticò anche ogsi, ma 
non per somme importanti. 

Par contanti si fece 6 021}? per rendita col conpon; 
84 45 per scuponata. 


Sempre gli stessi prezzi e nella stessa situazione 
i prestiti pontifici. Si parlò di azioni Tabacchi, ma 
senza che si facessero affari perchè i venditori ne 
pretendevano il prezzo di SS0 ed i compratori non 
erano disposti a pagare più di 878. 

Si fece qualche azione Banca Generale a 506 50 
per fine mese. Sono in progressivo aumento lo azioni 
Acqua Msrcia domandate a 560 con venditori a 505. 
Alcuns azioni del Gas trorarono compratori a 638, 
637 50 per fine mese. 

Fermi i cambi 

Francia a tre mesi 108 97 12, 
2750, 27 45. 

Pezzi da venti franchi 2202 22, 

Prezzo fatto per Londra breve 27 47. 


Veritas. 


108 72 112; Londra 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


SASSARI, 12. — Oggi l'assemblea generale 
di questa sezione del Club alpino protestò so- 
lennemente contro la notizia data dal gior- 
nale la Capitale di aver fatto essa adesione 
alia Lega democratica. E 

Quindi l'assemblea votava all'unanimità la 
erezione di un monumento ad Alberto La 
Marmora sulla vetta del Gennargentu. 


TeLecrammi STEFANI 


MILANO, 1I. — Alle ore 4 30 ebbe luogo la_riu- 
nione della Lega della pace al teatro Dal Verme. Sono 
intervenute circa duemila persone. La riunione era pre- 
siedata da Saffi. Parlarono Saffi, Mussi, Le Monnier 
ed altri. 

Furono letti telegrammi di Garibaldi, di Victor Hugo 
e di altri 

Fu approvato un ordine del giorno che esprime la 
speranza di un avvenire di pare. 

L’adunanza si sciolse alle ore 4 15. 

PARIGI, {1. — Oggi, în una riunione privata, Clé- 
menceau, capo dell'estrema sinistra, pronunziò un di- 
scorso-programma. L'oratore vorrebbe la libertà di 
stampa, di riunione e di associazione, la secolgrizza- 
zione dell’insegnamento, la soppressione delle ‘Tettere 
di obbedienza, la riduzione del servizio militare, l’ob- 
bligo del servizio militare per i seminaristi, la sop- 
pressione delle Borse dei seminari, la separazione della 

iesa dallo Stato, l'imposta sulla rendita ed il libero 


L'oratore criticò quindi lungamente la condotta del 
governo in diverse quistioni, e conchiuse dicendo: È 
ormai tempo che il governo entri nella vera politica 
repubblicana, per evitare una divisione del partito re- 
pubb 

Il Femps dice che il Consiglia. dei ministri si  0c- 
eupò ieri della quistione dell'ordinament> della‘ pre- 
fettura di polizia, e di quella del ritorno delle Ca- 
mere a Parigi. Se alcune divergenze esistono circa i 
mezzi, esiste però un accordo în massima. 

MARSIGLIA, 11. — In occasione del «oncorso re- 
gionale, il ministro del commercio pronunziò un di- 
scorso, facendo risaltare i miglioramenti realizzati dopo 
; disse- che l’esercito è riorganizzato,.che le 
iere sono munite di fortezze, non come una mi- 
naccia verso gli stranieri, ma per la sicurezza del 
paese, e che le imposte furono alleggerite. Il ministro 
fece un appello all'ordine ed alla pace, che sono indi- 
spensabili per la felicità della Francia. 


BoNAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


AVVISO Per comodo degli assicurati presso la Compa: 

gnia Anonima d'Assicurazioni a prercio fisso 
contro gl’incendi fondata in Torino nel 1833,i quali banno 
qui trasferito il lore domicilio per ragione ‘di commercio, 
d'impiego cdaltro,si fa noto, che quante volte essi lo desi- 
derino. ì loro contratti in corso stipulati con la Direzione 
Centrale di Torino, o con altre Agenzie dell’Alta Talia, 
potranno a lo-o richiesta essere riformati, e posti sottola 
dipendenza della locale Agenzia, per pagarne qui ì relativi 


Branca, Palazzo Santacroce.  Dirigersi all'Agenzia mede 
sîma, od anche alla sede dell'Ispettorato Generale per le 
Provincie dell’Italia Centrale e Maridionale, Piazza Monte- 
citor:0, N.A21, piano 2°. L'Ispettore Gen*, F. DosttoTTI. 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste dotali e vilalizie) 


con partecipazione all’80 per cento degli utili 
i ly Las L 60 670825 


Fondo dì riserva per le assicurazioni 
Reddito annuo della Società. . 
Pagamenti per assicurazioni liquidate : » 85 600,000 
Cauzione lata al Governo italiano in car- 
telle del Debito pubbico —. . » ‘650,000 
Succursale ialiana, Firenze, via de’ Buoni, & — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S_ Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473. 


Agenzie în tulle le città d'lalia. — (NB. Si spediscono 
gralis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a domanda). 


Avviso alle Signore. 
sta cpitat 


salle lanbra e soli 


Jaser teglie qualeeqne pelaria 
‘govaze e no distragie 13 radice senza 

Ta pelle (Questo prodolto è il solo che ma 

Media cone assolutamente innoswo di- 

ta pelle delicata possono farne uso com 

eli delle Braccia 0 del corpo la 

enia parimenti torte le garanzie di 


modochè le s1g 


Pelvere del Serraglio 


DESSER, Profaniere. 1, Rue Jean Jacques Rewsseza, PARIGI. 
Deposito ia Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. 


CURA RADICALE delle Malattie ve- 
merce è della pelle e delle Artritidi ere- 
niche col pnomato Liquore depuralivo di Pari- 
gfina del Prof Pio Miazzodimi di Gubbio. (Vedi av- 


20° ANNO 


Stabilimento Jaroteragiea 


[MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE, MALATTIE en.PELLE | 


limi di Gubbio 
radi L) D® /RAFIVO DI PARIGLINA del Prof, Pilo Mazzo! | 
ce O mr dali nicigi o Ermeste, UNICO eredo del segreto per la fabbricuion | 


Brevetto del R. Governo — Adottato nelle primario cliniche ed ospedali d'Italla AND 0 R H0 


Efetii grati 10 ansé di esperienza lil banali medici iaia 


sa i 7 temente alla nota 245 di queste Direzione faccio cono- |M! Dirigersi al Dr. Dott. P. C. 
BERGAMO. — Se. Direttore dellOspelae Maggiore di Bergamo, Iaceniento Li Dot Dio MuTeaini sopra rai indivi ate 


Vie[Quattro Fontane 97 e 97A 


e medica fu sperime io. individui 
reno va fa un mese ne consumò grammi 600 ed ottenne grandiss 


la ica ‘fu curato collo stesso liquore e ne consumò 300 grammi. Sortì dall'ospedale guarito. | BELGIR ATE 


fi Dott. Feamo Berroscetti È 
SPEDALE DI BERGAMO. — Locatelli Filippo d'anni 22 alfetto da esostosi e dolori osteceopi. Due iniezioni ipaermiche di 
CAZZINO DI LETTI 1N FERRO]A, esenlizizino Lise rip cirie i getti I GRAND HOTEL 5 


Guarigione completa. ET PENSI: 


vuoto e pieno di ioni ri di bi Umbria) al fabbricatore Etablissement de premi 
vendesi fa intera L. 13, mezza L. 6. Ver le commissioni rivolgersi in ©ubbio (| : Etablissement de premier or- 3 
LUIGI GARASSINO nzzolint K° firmicita (conto d'a). Nes si confonda cen altra specialità di Sa DE S'è molto 
ì prio 4 n traffazioni. eur, minutes n » 
Mepii ca] dedi s00 ti i È # ren a sii sentir Arezzo, , Ascoli, Pasta, Bologna, Ben: ia, Borromées.. Joli Jardin. dele hogar 
Taba Crinî, Stoll per materassi — Pagliaricci | " fera î a x ‘iziesta, Napoli, i A iglaise, baina, bureana de po. incolto il pri 
L. 90 a L. 60 — Ordinazioni per mobili da giardino — Sofi rara ERO n no, Pie, Carni, ste et telégraphe, roiture pie Bisio È 
taso letto con stoffa di filo L. 60. ei L, la Suisse dans l'Hotel méme. 1 P 
La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 59. (1) Prix trèsmodere inglese contr 


Propriétaire G. CANES: 


G0CILaC2®en320c200d 


PILLOLE BLANCARD 


-ELETTRIO) ur nicesienina 
SALVANO” ELETTR:OO UNE DEMOISELLE 


al Joduro di ferro inalterabile la Difterite }|ALLEMANDE ayant passé leg 
IA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. lexamens d’institutrice, onsei- 


° franco L x 
deo Red per posta L. 3.90. |gnant l’anglais,. le frangaie ct 
imp glie tie Dirigero le domande a Firenze l’allemand cherche uno piace de 
‘e l'abbondonza naturale, all’Emporio Fratco-Italiuzio © |gouvernante dans une bonne 
© [Finzi @ C. via dei Panzani, 58. |famille. Bonnes références. 
oma, Corti @ Bianchelli, via|_S'adresser Monte Tarpso, %, 


Frattina, 66. Rome. (6568 P) 


MANGANO AMERICANO Serivero fn 


per stirare e cilindrare la biancheria 
idamenie costrutto in ferro, con cilindri in legno di faggio 


con diploma, provetto] 
Un Farmacista Sii. 
anni 30, desidera di occuparsi in qualità di viaggiatore presso qual- 
chè cada commerciale di droghe, prodotti chimici e galenici, o fab 
brica da liquori, od altro che vi abbia 
condizionate al Sig. DAMIANO in Torino, via Sacchi, 


formerioni dirigersi in Milano dalle Case 
ea 


la nostra firma come sopra, apposta in 
calce di wn' elichetta verdi 


di ogni Eifan pei 
© vagoni — Bilancie i 
S'raporo = Caldaje di ogni genere — Alambicchi per distillerie il 
ffentenari — Macchine per la febiricszione dell'Acqua di Sela, 
i 


Lite ie istinto ($ RAGNO A PIOGGIA AUTOMATICO 


Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. Invenzione di AVGEEL9 MENICI 


Queste macchine hanno raggiunto 
il massimo perfezionamento possibile, 
ed ormai si trovano in ogni casa sia 
in Francia che in Inghilterra, 
Sono indispensabili per stirare e 
lustrare la biancheria, e specialmente 
quella da letto e da tavola, che so- 


l’asino, grati 
risparmiato 
per rispetto 


Questo BA: PIOGGIA, che serve per la cura idro- Prezzo: N 4. luog. dei cilindri cent. 84, L. 89 
»i% » » 62, »95 


suliate a ch 
ci fece in te 
anche oggi 

O che lo 


terapica a do: , è snperiore a tutti gli altri di tal ge. » 
nere, poichè colîa pressione dello stesso bagnante l’acqua 


Riu; Carta ‘è Volpi, Bicrarit al Cam. SIOE P'inimecle inaportit, pisano soltanto FORNELLO A CARBONE 


brino, via Carlo Alberto n. 4. Vanner, la ditta stesse. Torso e| 25 chilograzimi (ed alîri 3% cirva pesa la cassa con cui PER I FERRI DA STIRARE 


tinò PILSEN e VIENNA 
@élti Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese 


TITTI ZIE ELITE 


È Lem pratutto quando è damascata, sof ; 
ie n È visita ale CA] pace FIAS! assiicsotto l'azione del ferto! "core cos ica 
i} prenislo cora depice ‘medaglia al mertlo all Erpoitine ; La pressione, che è uniforme su ord 

O “__{j di Vienna 1873 e medaglie alle Esposizioni di Filadeifin e EN tatta ia lunghezza dei cilindri, viene ia che 
di Bruzelles 1876 e ad alire Esposizioni ilaliane; onorato di È: Sto regolata dalla vite che trovasi nella Magenta e dj 

lie d'oro e d'argento da varie Accademie ar- > parte superiore del mangano, ho nulla da 

i tistiche e industriali del Regno. Oche; 

H 


maovincrà, Gioranni Faccio, via Lacrange, 20. Novana, Birraria i U cl rolendolo ii 
Nasienale; Gorso Vittorio Emanuele Ii. Piacenza, Savi e Brighidini, È a visne spedito) e può smontarsi da chiunque vole Serve contemporameamente ldi stufa, cncìma e scalda ferri è Bonaparte è. 
gra Maro, 67. Luvmo, Mazzola © Strigel torte alla doccia perpendicolare è anche fornito da una (É [quindi il combustibile consumato è larg*mente utilizzato, sta bene. 


—— Py 1{_T_rTa Gt. d n umato è 
È d jobile con 3 ne) ate, per le docciature locali. I ferri non possono iesud:ciarsi, nè guastarsi. Non dà odore 
Roma PIANOFORTI Romali 688 (e © chinoque ne fasc. richiesta: gi rimetto gratis il &i- if fe non produce polvere nei locale in cai viene installato. 
2 segno e la descrizione, dalia quale si rilevano facilmente Prezzo dei fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20. 
Cc DUCCI & C° i grandi vantasgi di questo Bagno a Pioggia, che è stato | 
allamente encomiato e premiato sopra ogni 3 
Ò Prezzo del Bagno completo L. 130 in Livorno, o L. 150 FERRI AMERICANI 
Vin Fontanella Borghese, 56, pal:zi0 Muspoll |} posto alla stazione più vicina del committente, Per l'estero L"_30 fino alla tazione più p Red 
Pianoforti ed Armoniums di ogni qualità e prezzo 


i prossimasl confine d’Italia. Si vende in LIVORNO, presso l'inventore, in via Ricaso! 
= A MANICO MOBILE 
Vendita anche a pagamento ratcale Non più €apeili bianchi !!! 


_I più perfetti ed i 
ianoforti a nolo discretissimo = più pratici di quanti 
air mei see» [ACQUA INGLESE 
per tingere capelli e barba 


farono fabbricati finora 
Con ragione può chiamarsi il Non PLus urrra peLLE Tiwrure. Non havvene 


Si può no 
l'impero in 


Servono per stirare 
qualunque genere di 
Panni e per dare il lu- 
stro alla biancheria. 

Ml manico che è di le- 
gno e mobile, rimane 
sempre freddo. Questi 
ferri sono di una ma- 


OGNI SCUDERIA 


in soccorso 
ebbs altra vj 


dovrebbe essere fornita alira che come questa conservi per lungo. tempo il suo primiero colore. teria che sì scalda assai di fuoco. 
Chiara come acqua pura, priva dì qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 5 facilmente e mantiene Di che ci 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale Ha tempo il ca- quel che se, 


iconservandolo per cirea due mesi, e non sporca ia pelle. 

Si usa con una seplicità straordinaria. E 

Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca ————_—@—& 
contro vaglia postale di L. 7. P i i 

Digigore le domande aorompegna e da vaglia postale a Firenze sembro Tavolo Meccanico da stirare 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, via n È tv ; 
S. Margherita, 45. casa Gonzales. A Roma, presso Corti © Bianchelli, via |,;0 veto carcime agernito presenta i seguenti vantaggi sull 


Si vendono per collezioni di 3 ferri col relatîro porta-ferri a 
IL. 16 la collezione. 


p E crede 
bestiami troppo giovani o già invecchiati rimpiarza la 
di forza nelie masce'le, © facilita la digestione. || 
schisqriamento delle bisde rappresenta ur'economiai 
«per. 0,0 sulla quantità delle razioni, vanteggio eorme 


* adatto Macisio 
I a mano, a cilindri scannellati, sono preferibili, 
x. Ja piocole n 


ebulipra Prattina, 66 4° Gli oggetti chiusi come camicie, camiciuole, mutande, sot- 
De SD RI) coniane meg _ tane, ecc, vengono strati senza bisogno di alzare' ad ogni istante 


fi biada, producono una triturazione più netta e non! 


della Schiacciibiada con manubrio L. 48) Imballag-| 
» con volante » 58) gio L. $. 


2° È più stabile di un'assé comune, che si fa riposare sopra 
I si Tavole 0 cavalletti, mentre questo tavolo ha un'armatara propria, 
A I 4 V rinforata con cerniere di ferro. 


3° Può mettersi a piacimento più alto o più basso a seconda 
opera. 


della statura delia persona che l'a L'oggetto 
POMATA ITALI ANA ( ReetaLE) |||, 5° et 6 fitte cli più nl ar (a 
VI aan chiuse si trasporta senza fati: fac>ndol: ki 
— = AGETALE/ |} [cre cita rta di cai è manto, (aiuto pa emi legno, dalla 


sere, e dife: 
vetro. Vicinf 


» PERFEZIONATA [che formano l'estremità opposta della sna base, e chiuso, nom 
COLLARINO CALVANO-ELETTRICO dal chim. farm. S. Stresino. Degne oto © riiprto del saprà è rito at sa gr 


Infallibile per far rispuntare i capeili sulla testa la più completamente | ‘elia per appoggiare i ferri da stirare. 
centre la Difterite ed il Group i 


ni Prezzo del Tavolo completo L. 35. 
;Dirigere domande © vaglia a Firenze ‘all'Emporio Franco-lta- 


calva neilo spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 


cui davanti 


P. L. 3 50, frane 3 L Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. liano C. FINZI e C. via dei Panzani, 28. i è Bian- gore tanto 
ai * n caga Le xp A garanzia del pubblieo, .il preparatore prega le persone dell’arte di |f |chelli, via Frattina, 66. So saran ore o dr Il conte 

«i amanda Teitei e COSI porto a Firenz | analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 

Roma, è Rianchelli. via Frattina. 66 " 


a treno alle persone che ne faranno domanda, MACCHINE IN GLESI 


verrà fornita la Pomata Îtaliana, preparata con un sistema speciale col- |f |per tagliare e tritare la carne e far salsiccie 
l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 


+ JMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


or 


à 7 Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. Queste macchinette ormai indispensabili in ogni cu- 
The { pa cina, si adattano e sifisssno a qualunque tavolo. Munite 
Soucheng mates ca CHRTIFICATI (di coltelli mobili @ dieilindri dentati; tagliano è pestano 
; > Certifico o sottoertto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, sp- |f [itsto di gaici nicemente la Inaccano rendendofe allo 
Pacchi dn . 1 Chilogremma Lire 15 — piicata a vari mini elieati, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sullo teste [lil “dato macchinina eccone ‘interno 
» Ive. x 
3 ta : n Pea Ei in fede di quinto sopra E iù Prezzo delle macchine a un cilindro L. 16, 250 85 
; È ‘onztLo MancHTONII, » due cilindri » 25 e 85. atti 
> 100 milligrammi >» 475 Parracchiere e profumiere, via dei Cerretani. Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. |, Sa Hi 


Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano alla Succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, via Santa Margherita, 15, 
tassa Gonzalas. Roma, Corti e Rianchelli, via Frattina, 68. 


in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C it ivo in Fi k ii -Italiano ipzi 
sr Pi i 28. Milano alle coso pi Deposito esclusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiana C. Finzi e C. 


Frànco-Italiano via S. Mergherita, 15, via dei Psnzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66, 
| 


Gottzalez. Roma, presso Corti e Bianchelli via * Napoli, Giuseppe Letizia,"strada Pignasecca, 23. 
“= —__r_——_—__——_=-__-_p-& => 


Tip. ARTERO a C., Piazra Montecitorio, 124 


per Egitto, Tunisi, Tripoli so 
gu Fit d'America 3 
Free e Canadì 


In Roma cent. 5 


VANFULLA 


—————————_11#È@--:- GINE cme mon 


Aix ed asernioni presa | fici Principato di Pubblicità 
OBLIEGNT n 
vinaza, Poma Vecchia È Maria Nom ti 
it ro 
la rt 
citi 


Roma, Mercoledì 14 Maggio 1879 
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GIORNO YER GIORNO 


S'è molto ‘parlato ne’ giornali francesi e ita- 
liani a C’uesti giorni di un malore che avrebbe 
incolta ìl principe Luigi Bonaparte, il quale si 
era posto al seguito del corpo di spedizione 
imglese contro gli Zulu. 

Oggi si annunzia, e con non poche riserve, 
che il principe sta per tornarsene in Europa. 

Sarà, non sarà: non lo cerco: né cerco ll 
ragioni che poterono determinare il figlio 
Napoleone III a partire, 0 quelle che oggi lo 
risolvono a tornare. 

s'e 

Ma a leggere nel Dirifto un periodo oltrag- 
gioso e irrisorio del giovane principe, dico il 
vero, mi son sentito salire il rossore alle gote. 
Scrivere in un giornale italiano che il prin- 
cipe ha quella stessa malattia per la quale il 
suo cugino Girolamo non riuscì a vedere gli 
Austriaci prima della pace di Villafranca mi 
pare — absit înjuria verbo — il calcio del- 
l'asino, gratuito insulto che dovrebbe essere 
risparmiato per dignità di noi stessi se non 
per rispetto d’altrui, 

sr 

Può darsi che ìl Diritto creda d'aver recato 
egli co’ suoi articoli maggiore aiuto alle sorti 
d'Italia che Napoleone Ill coi suoi soldati di 
Magenta e di Melegnano; e se crede così, non 
ho nulla da dire. 

0 che si può addirittura senza scrupolo in- 
sultare @ chi ci fu amico e qualche beneficio 
ci fece in tempi difficili, beneficio del quale 
anche oggi godiamo gli effetti; 

O che lo scrivere a quel modo noi di un 
Bonaparle è... è, insomma, qualcosa che non 
sia bene. 

sa À 

Si può non desiderare la ristorazione del- 
l'impero in Francis: si può censurare la poli- 
tica bonapartesca: si può giudicare con seve- 
rità rigida tatti i napoleonidi dal primo all’ul- 
timo: ma la indipendenza del cuore espressa 
in forme simili a questa non si deve averla, 
mi pare. 

Massime poi quando si è l'organo di un 
governo o di un partito che vuol goyernare. 

Noi abbiamo giudicato con molta severità i 
Francesi sparlanti del Garibaldi che andò loro 
în soccorso all’ora del disastro: e il Diritto 
ebbs altra volta su questo argomento parole 
di fuoco. 

Di che ci lamentiamo? Quod fidi nox vîs con 
quel che segue. La sentenza è d’antica data. 


* 
+% 


E crede egli forse il Diriffo di ingrazia- 
nirsi con questo i repubblicani? 

Giulio Simon diceva una volta che « non si 
può esser buoni Frencesi senza maledire il 


e ———_ = 


giorno e l'ora nel quale un Bonaja-te si 
sul trono di Francir: nen si può esser buoni 
Italiani senza ricordarsi di Napoleone III con 
qual rispetto che compensa l'amore che neanche 
in Italia egli seppe acquistarsi? » 

Il Diritto vuol esse più anti-Bonapartista di 
Giulio Simon. 


*, 
sa 
Quanto sono ameni î democratici, in gene- 
rale, e i nostri d'Italia in particolare ! 
Ci rompono il capo continuamente chiedendo 
l'armamento generale, universale, che so io! 


E poi di tanto in tanto fanno un congresso 0 
un mezling della pace! 
*,,* 
33 33 

A proposito del meeffag della pace tenutosi 
a Milano domenica, riproduco il seguente te- 
legramma diretto al presidente dell'assemblea 
da Victor Hugo: 

< Caro confrafello e caro presidente, 
« Accetto; là ove è Garibaldi è l’anima del- 


l’Italia; ciò che vuole l'Italia lo vuole anche 


la Francia. Oggi tulto tende a diventare Eu- 


ropa. È del fondo del cuore che mi associo a 
questo voto immenso, e il gran meeting di Mi 
lano (ove sarò presente e assente nel tempo 
stesso) aggiungerà nuova luce a questa fiac- 
cola, nuova evidenza a questa verità. 
« Postro amico 
«V Huso 

1 Francesi chiamano questo genere di prosa 
charabio. 

1 lettori italiani lo chiamino come meglio 
loro piace. 

Ciò che vha di certo si è ch'esso è eminen- 
lemente alto a cacciare l'ipocondria, 


Ù 
sa 


Ecco un'altra amenità della democrazia. 

Il signor Clemenceau, capo dell'estrema si- 
nistra francese, ha falto ieri l’altro un discor- 
sone per chiedere : 

1° La libertà assoluta di stampa ; 

2° La libertà di riunione e di associazione; 

3° La secolarizzazione dell’insegnamento ; 

4° L'obbligo del servizio militare pei chierici; 
3° La separazione della Chiesa dallo Stato; 

6* L'imposta sui consolidati ; 

7° Il libero scambio. 

In una parola, il ciffadino Ciémenceau ha 
chiesto per la Francia repubblicana tutte cose 
che la sventurata Italia, serva della moner- 
chie, ha già da tanti anni! 

E il Fascio, di quì, vuole la repubblica in 
casa nostra, per allargare la cerchia delle 
libertà. 

Che testoni ! 

Se il ciffadiso Cénenceau avesse mai a 
ripetere la sua domanda, io gli consiglierei 
di ridurla alla più semplice espressione, di- 
cendo : 

« Chieggo che la repubblica dia alla Francia, 
tutte quelle libertà che la monarchia ha già 
dato all'Italia. 


_—____——_——__m6 


se 


* * 
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Il Consiglio dell'Ordine della Legion d'onore 
ha respinto una domanda di Louis Blanc, in- 
tsa a far restituire ai comunardi amnistiati i 
gradi da essi perduti nell'Ordine stesso. 

La deliberazione dell'Ordine non mi mera- 
viglia : i signori che fanno parte di quel Con- 
siglio non debbono avere una gran simpalia 
per gli amici del generale Tudes che diò fuoco 
al loro palazzo... dopo, s'int@nde, ch» la gene- 
ralessa no ebbe portato altrove la biancheria 
6 i piatti d'argento. 


Fuori di Roma cent. 10 


e_* 
33353» 

L'esercito bulgaro è fatto, e si compone di 

circa ventimila uomini, dei quali 

3500 soldati semplici e caporali sono russi. 

2600 soll’ufficiali sono russi. 

396 ufficiali (cioè i nove decimi) sono russi. 

Ma l’esercito è Sulgaro ! 

Sarà per l'odore]! 


Mi stupisce bensi la domanda di quel fiero ‘ 


democratico che è Louis Blanc, il grande pa- 
ladino delia fratellanza e dell’eguaglianza so- 
ciale, 

Mi stupisce e mi console. 

Non lo avrei mai creduto, ma col Blanc 
siamo vicini ad intenderci. 


* 
+» 


Io avevo stimato sin qui che egli propu- 
gaasse una eguaglianza illimitata : ora veggo 
ch'egli stesso riconosce la necessità d'un con- 
fine, e segna quel limite colla croce. 

Eguaglianza, sta bene: dice in sostanza 
Louis Blanc; ma io son cavaliere e tu no. 
Non c’è Comune che tenga: si può abolire la 
famiglia, la proprietà, l'eredità, In libertà : di- 
riili effim.ri; ma il diritto di mettere il na- 
stro all'occhiello è diritto acquisito — e sa- 
rebbe ingiustizia che i comunardi lo perdessero: 
tanto più che il nastro della Legion d'onore è 
rosso e può parere anche un frammento della 
bandiera della Comune. x 

Eguaglianza, ma chi ha titoli li conservi 
— ecco la sentenza dei cittadino Blanc. 

Non si potrebbe andar un passo più in là : 
e stabilire che si conservano anche, por e- 
sempio, i fondi dai quali questi titoli hanno 
origine ed argomento? 
©Se il cittadino Blanc mi fa questa lieve 6 
togica concessione, io prometto viceversa alla 


Comune anche l'adesione del duca di Dsvon- i 


shire e del principe Borghese. 
aaa 
Secondo la Zombardia e altri organi del 
io, il romito d’Albano avrebbe fatto al 
generale Turr la seguente risposta : 
« Noi repubblicani siamo i miglicri amici del 
Re Umberto. » 
Se questa risposta è autentica, il Re Um- 
berto può bene ripetere la nota massima : da 
fali amici mi guardi Iddio, che dai nemici mi 


Monsiesr Emilio Ollivier era il consigliere 
amico di Napoleone III 

El senor Ruiz Zorilla era il miglior amico 
del Re Amedeo. 

Si sa il resto! 


9 maggio. 
È Ml principe di Battenberg è partito ieri mattina alle 
Al e mezzo per Livadia, dove fu chiamato dall’impe- 
ratore di Russia per conferire sugli affari della Bul- 
ggaria. Fu in conseguenza telegrafato alla deputazione 
bulgara di non lasciare per il momento Tirnova, perchè 
si dovette differire il giorno in cui sarà ricevata dal 
principe Alessandro per la presentazione ufficiale del 
voto di quell’assemblea. 

Gi sarebbe quasi quasi da credere a qualche piccola 
complicazione, se le ultime notizie non assicurassero 
che è superata ogoi difficoltà relativa alla Bulgaria, e se 
l'ufficiosa Corrispondenza P. non aggiungesse che ormai 
il trattato di Berlino si può considerare come inte- 
gralmente eseguito. 

li principe Alessandro avrebbe detto che sebbene egli 
non abbia ancora assunto ufficialmente il titolo ‘di so- 
vrano della Bulgaria, la sua accettazione è interamente 
assicurata, e se lo dice lui, si può crederla, 

Sarebbe stato il conte Andrassy quegli. che pel primo 
gli offrì, in modo più che ufficioso, il troso del nuovo 
principato, all’epoca del Congresso di Berlino. 

>< 
imperatore Guglielmo è aspettato oggi, di ritorno 
da Wiesbaden, dove fu colto da leggiera infreddatura 
che lo obbligò a protrarre di alcuni giorni la sua 
partenza. 
| In occasione delle sue nozze d’oro si faranno due 
soli giorni di festa, e per espresso desiderio degli au- 
gusti coniugi non sì avranno che dimostrazioni di ca- 
raltere intimo e famigliare. 


N 


Da alcuni giorni si sentono delle voci sul probabile 
scioglimento del Rei le venissero respinte al 
cune fra le ppiacipat 
forma taato calorosamente discussi, per esempio, i da 
sui grani, lo scioglimento potrebbe ritenersi come cosa 
certa, ma mi pare che non si arriverà a questo. leri 
ci fu un vivissimo incidente fra Lasker e Bismarck, 
simile a quello di cui tanto si parlò due mesi sono. 

L'onorevole deputato liberale attaccò molto vivamente 
le idee espresse da Bismarck nella sua celebre lettera 
del 15 dicembre e nel suo recente discorso, criticando 
specialmente quanto si riferisce all'agricoltura ed alle 
imposte fondiarie. 

Il principe Bismarck, punto sul viso, gli rispose în 
tuono collerico, lagnandosi coll'onorevole Lasker perchè 
aveva lasciato il campo delle teorie per entrare in 
quello delle personalità, e dicendo, fra le altre cose, 
che, se l'onorevole deputato gli rimproverava di fare 
della politica finanziaria ad esclusivo beneficio dei pro- 
prietari, egli avrebbe potuto con più ragione rinfac- 


CHI PIÙ VIVE PIÙ MUORE 


L'oggetto più strano che esiste in un angolo 
di questa stanza è una brattissima bambola di 
legno, dalla faccia ammaccata, dalle vesti la- 
cere, © difesa dalla polvere da una campana di 
vetro. Vicino a quella campana stanno due fio- 
retti arragginiti, un paio di guanti e un elmo 
pesantissimo d’ettone a gaarniture d'argento, sul 
cui davanti è quell’N fatale che ha fatto pian- 
gore tante madri. 

Il conte Franchino si sedette ad una lunga 
tavola, su cui sono ammonticchiati libri antichi 
® giornali e una quantità di lettere esperte dalla 
Polvere, e là dimenticate chi sa da quanto 
tempo, 

— E com, signor padrone — disse Paola, la 
vecchia fantesca — che cosa vuole per cola- 
zione? Avrei un bel quarto di pollo freddo, e 
% ha camminato melto stamane, lo mangerà con 
tPpetito, 

— Mangerò a pranzo il tno pollo, ora dammi 
dae ova sode © un bicchier di vino. I 
piatti di luaso, e bisogna fare economia — fia) 
«ol dire, sorridendo, il conte. 

— Ua tempo la non era così — soggiunse 
Paola — e mi ricordo quando ero piccina, alla 
Palomba c'erano cuochi, cavalli e corte bandita. 

— Quei tempi sono passati, mia buona Paola, 
® per un povero vecchio, solo al mondo e pros- 
simo a lasciarlo, cè sucbe di trop] 

— Ma allora i pranzi e le caccie si succe- 
devano alle enocie ed ni pranzi, e suo padre, 


l'illustrissimo conte Giambattista, aveva ijui tutta 
la più ricca nobiltà di Milano, allora alla tavola 
della servità erano più di trenta persone, e la 
signora Petrenilia, Ja guardarobiera di cara, 
aveva tre vestiti di sota; quelli erano tempi! 
Allora.. 

— Lascia i tuoi allora, chè il passato è pas- 
sato, e portami le due ova; ta pensi al passato, 
ed io, vedi, penso all'appetito che è presente 

Aveva appena il conte Franchino finite queste 
parole che Fabo, il quale stava accoccolato ai 

iedi dol padrone, tese l'orecchio, e con un fre 
mito d'allegria corse alla porta. Fu aperta len- 
tamente, e sulla soglia comparve la più casta, 
la più gentile, la più bella figara di fanciulla 
I capelli biondi, gli occhi azzurri, i deati bian- 
chissimi, e su quelle labbra un sorriso pieno di 
malinconia e di affetti. 

I pittori di questi tipi creano gli angeli, i 
pceti le fate, chi non è nè poeta nè pittore le 
dice figorine di porsellana; i bambini li gosr- 
dano colle oschiate lunghe, con cui guardano la 

vecchi li contemplano con nna la 
grima di tenerezza. Esseri trasparenti, indefiniti, 
che sembra abbiano cominciato una conversa 
zione cogli angeli în cielo par finirla anlla terra 
soi fiori; al loro oraschio le parole arrivano 
avvolte d'un velo padibondo, la loro voce ha 
qualche cosa del musicale; e l'occhio cupido 
dell'osservatore il più materiale, attraverso alle 
pieghe dell'abito, dietro le trine della camiciola, 
non vede, non indovina altro che nebbi i 
di luce, confusioni delicate, la transustanzia- 
zione di quel di la della vita dove Dante trovò 
Beatrice. 


E di queste creatore pare proprio strano ne 
abl.iano a snesistere ancora nel secolo m=no re- 
gale, ma più resle che mai sia stato. Eppure 
{ala era la signorina Ginerie. Ja mzestra co 
muna'e del villaggio, la quale con quotidiana 
abitudine veniva a dare il buon giorno al o.nte 
Franchino. 

Quando Febo spiccò quel salto, e mosse in- 
contro alla fancialia, il cnore del vecchio signore 
snssalto AI comparire della fanciulla quella 
fronte piena di rugho, quella fisionomia velata 
da una profonda tristezza, parve si rischiarasse 
ad un tratto sotto uro sprazzo di luce elettrica. 
Mai volto di vecchio apparve come in quel punto 
tanto sereno 6 raggiante. 

— Vai alla tua scuola, Gineria, e anche sta- 
mane non hsi scordato d'augararmi il buon 
giorno. Grazie, fanciulla mia; mi fa Lene, sai, 
questo tuo saluto, è un sorriso che mi riconcilia 
alla vita, che rallegra, che rompe la monotonia 
di questa povera casa, dove da tanti anni non 
cè più nulla nè di giovane, nè di bello. 

Gineria si avvicinò al conte, depose sulla ana 
fronte un bacio. Quel contatto di Iatbra lo fees 
fremare, e in qnel momento, mentca il 329 onora 
provava una dolcissima sensazione, l'epidormida 
del cranio sentiva como il freddo di una lama 

— Come andata la cnocia stamane ? — chiesa 
Gineria. 

— Senza spargimento di sangue. 

— Oh bene, bene! noa c'è nolla che mi faccia 
tanto dispiacere quanto la strage di quelle po- 
vere bestiole, che non fanno altro aì mondo, 
faorchè cantare sulle fronde. 


— Ma distroggono anchole sementi del' grano 
coltivato con tanta fatica dal contadino. 

E non distraggono fors'anche i bruchi 
deîla terra? Oh no, no, conte, lasciamo che vi- 
vano quelle povere bestie, hanno una cass anche 
loro, un nido fabbricato con tanta . pazienza. e 
fatica, hanno dei piccini che aspettano l'imbee- 
cata dalla loro mamma, hanno il bosco  predi- 
letto dove vengono tatti gli anni a primavera 
a raccontare la loro storia. Oh ‘lasciamoli vi- 
vero questi pellegrini dell’aria, io amo la vita, 
io non vorrei veder morire nessuno. 

— Ta sei giovano, Gineria, ta... 

La campana del villaggio scoccava il secondo 
tocco della senola; a gruppi, coma le ‘stelle 
nelle notti d'estate, a langhe file tenendosi per 
mano come festoni di dalie, lo bambine si av- 
viavano alla scuola comunale, e Gineria, la gio- 
vane maestra, prendeva commiato dal suo bs- 
nefattore. Feho, che anpera come per quella 
giornata non ai andava più a caccia; pensò bene 
di uscir di casa ed accompagnare Gineria alla 
sonola, dove serviva alla waestra a raccogliere 
le bambine ai loro banchi, come fa il cane del 

quando rinniso lo capretto sparso sui 
prati e sulîo balze dei monti 

— Io non vorrei veder morire nessuno! — 
replicò il conte Franchino quando fu solo. Oh! 
sì, Gioerîa, tn devi vivere e vivero folico. 

Quelia mattina îl conte sedette alla sua paroa 
celazione più melanconico dell’asato. 


(Continua) Musomiuse 
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ciargli di essere soltanto il paladino dei nulletenenti ; 
pafiò in modo che appariva chiaro il suo desiderio di 
laguarsi indiretiamente anche col presidente onore- 
vole Forckembeck, che aveva permesso all’onorevole 
Lasker parole offensive. 
4l presidente trovò ingiusto l'indiretto rimprovero, e 
avere esaminato le cartelle non corrette degli 
slinografi, fece osservare al cancelliere come nelle pa- 
role di Lasker, forse un po' troppo vivaci, non vera 
nulla di personale; aggiungendo che egli non avrebbe 
mancato di fare il proprio dovere se fosse stato il caso. 
Bismarck do ringraziò, ma soggiunse che egli, mentre 
rispettava i giudizi del presidente del Reichstag, non 
poteva dimenticare di essere il presidente del Consiglio 
federale, che, sedendo in tal qualità nel Parlamento, 
avena diritto di formulare i propri giudizi, e non aveva 
nulla da aggiangefe, nè da togliere a quanto aveva 
detto. Uscì dalla sala senza neppure ascoltare la replica 
di Lasker, che si difendeva dalla fattagli imputazione: 
Fra dé tante cose-ch'io ammiro, non sono ultime la 
fiemaa tedesca e la sensibilità nervosa dell'autocratico 
Bismarck. 
DK 


Sabato scorso l'onorevole Windthorst intervenne, in- 
sieme a qualche altro-deputato del centro, alla serata 
del cancelliere, con il quale ebbe una lunga conferenza 
da solo a solo. I giornali liberali ne hanno fatti com- 
menti senza fine; gli ufficiosi pubblicarono una nota 
laconicà nella quale era detto che i cattolici hanno 
manifestato l'intenzione di entrare in migliori rapporti 
col governo. Da più di nn anno questo fatto dell’av- 
Vicinamento degli ultramontani al cancelliere occupa 
l'opinione pubblica, senza che si possa conoscere a che 
punto Sì trovino le cose. 

Intanto i due caporioni del centro, Reichensperger 
è Windthorst, hanno espresso în Parlamento il desi 
derio del loro paftito di appoggiare in massima le ri- 
forme ‘în discussione, specialmente per quanto riguarda 
le tariffe, € il loro voto può dar causa vinta al can- 
celliere, Vedremo poi se questi darà loro în compenso 
delle semplici promesse, o se farà invece concessioni 
importanti. lo incontro quasi ogai giorno, inler pocula, 
molti deputati del centro, e mi pare che sieno pieni 
di spefanza; è vero però che lo spumante liquore di 
Gambrino può avere non poca inflaeaza a renderli di 
SR Nullus. 


Di qua e di là dai monti 


Tutto procede a meraviglia. 

lo ringrazio la Provvid-nza d’avermi  ser- 
bato a questi splendidi giorni, e quando verrà 
la mia ora, porterò nella fossa la gioia d'aver 
assistito si più grandi progressi del genere 
umano, d'esser vissuto nel periodo più felice 
della storia del mondo. 

I posteri? lo li compiengo: vedranno... quel 
che vedranno, ma una terza Riparazione di 
Stradella non la vedranno di certo! Forse ne 
sentiranno gli effetti quando saranno chiamati 
a pager le cambiali ferroviarie che noi an- 
diamo traendo sovr'essi. Ed essi le paghe- 
ranno, perchè per certe eredità non corre il 
beneficio dell'inventario. 


se 


Allegri! Allegri! E facciamo un plebiscito 
geltando ciascuno nell'urna Ja domanda per 
una ferrovia. 

Io, per esempio, ne chiedo una serea che 
risponda al bisogno dell’ubiquità. Voglio anch'io 
potere scrivere come Vittor Hugo al signor 
Aurefio Saffi: « Il grande meeting di Milano, 
éve sarò nello stesso tempo assent» e pre- 
sente... > Avete capito ? Assente e presente. 


"e 


Ho citato Vittor Hugo a proposito del Con- 
gresso della pace che si tiene a Milsno. È 
precisamente quel Congresso che ci fa sen- 
ire il-bisogno di molte e molle ferrovie. Oh 
ce ne vogliono per fare con esstiezza il ser- 
vizie d'importazione e d’esportazione delle me- 
tafore sballate per la circostanza! Dio! quanta 
robe, quanta gente! Fra gli assenti che vanno 
considerati come presenti trovo persino un 
Ferrer, spagnuolo, pronipote forse di quel tale 
che firmava le gride, e che Renzo Trama- 
glino:siutò a farsi largo attraverso alla folla 

Anche fa Spagna invoca la pace, e iner- 
candola, protesta contro il sno governo, cha 
decise pur ora di armare poderosamente la 
fortezza di Tangeri. 

E la Franciaf Seutitela coma parla per bocca 
di Girardin 

€ Se una lega di libertà e di pace fu mai 
desiderabile e opportuna, 6 sicuramente dopo 
che la forza e la guerra rimisero in questione 
l'esistenza di tutti gli Stati dei quali si com- 
pone ‘il fascio europeo. » 

Un applauso a questo che è il fascio dei 
fesci. Figurarsi gli Stati europei legati insieme 
come gli stoccofissi in balla! 


se 


A proposito di fasci: la Francia ha il suo 

le che m:naccia di sfasciarsi: 

i che il Figaro ed il Soleil riten- 

gono imminente l'uscita dal gabinetto di Wad- 
dingion e di Say 

Freycinet assumerebbe la presidenza del 
ministero. 

Il bello è che a questo sfasciamento Girar- 
din e la sua Frasce contribuiscono volonte- 
rosi con tutte le loro forze. 

E il fascio ministeriale italiano dunque? 

Mezzanotte si sprofonda nelle sue tenebre 
e Maiorana. ca'a più che mai. Sembra un vec- 
chio zecchino d'oro in mano d’usurai che se 
lo passano dopo averlo tosato fino all’ablite- 


razione. Ancora una tosatura e non avrà più 
valore monetari 
Eli 


C’ è del resto la maniera di rifare anche i 
fasci sfaciati. Si trova l’uomo chs si presti e 
se ne pega lo zelo degli arcani uffici con un 
posticino a quella che ai tempi dei moderati 
si chiamava la greppia: ora le si dà ii nome 
spscioso di missione. 

Onorevole Giovanni/Mussi, non parlo di lei. 
E se proprio si incoccia a credere ch'io parli 
di lei, faccia una cosa: respinga la prefettura 
d’Udine che le hanno offerto (i maligni dicono 
dietro sua domanda), e serbi fede agli elettori 
di Chiari. Gli elettori sono ossequenti alla 
legge, eleggendo un deputsto, non intendono 
punto di nominare un prefetto. 


se 


Ma la maniera più stupefacente di ricom- 

rre i fasci ce l'offre, però senza rivelarceno 
il segreto, quella diplomazia non ufficiale che 
predomina su tutte le altre, e che ci manda 
colla agenzia Stefani il telegramma seguente: 

« Napoli, 12. — È arrivato il voivoda Liu- 
bibratic, il quale parte stasera per Costanti 
nopoli. » 

Liubibratic — lo scrittore, anzi l'attore del 
primo capitolo della Storia contemporanea del- 
l'Oriente — a Costantinopoli! O s'è forse ri- 
conciliato coi Turchi? 

Non riesco però a capire l’importanza tele- 
grafica data a Liubibratic. Ne ha forse fatto 
un personaggio politico la lettera ch'egli scrisse 
nei giorni passati ai signori delia Lega dei 
Due Macelli. 

Onorevole Depretis, badi a quello che fa se 
mai la ci avesse una parle in questi miste- 
riosi negozi. 

<A ciascuno la sua patria, e chi la sorve 
con zelo trova di non aver tempo da consa- 
crare ai servizio di quella degli altri. 

4 Se' savio e intendi me’ ch'io non ragiono ». 


Mandano da Parigi per telegrafo ad un 
gior: ale di Milano: 

<È imminente la firma di altre mille grazie 
di comunisti. » 

Fasc'o di petrolieri. 

Il Golos di Pietroburgo annu.zia che € nn 
primo convoglio di 3:0 prigionieri sui 2009 
arrestati a Mosca durante l'inverno, é partito 
per la S:beri 

« Novemila individui arrestati in altre città 
durante l'inverno passeranno per Mosca in 
questa estale ». 

Fasci di nichilisti ! 

L'Agence russa ci fa sapere che nelle cose 
d'Oriente è subentrato uno stadio di calma 
Le alio spirito conciliante della Russia, 

leil'Inghi!terra e della Turch'a. 

Fascie... non saprei davvero di che! 


N concistoro di ieri mattina Leone XIII, oltre a 
nominare dieci cardinai ha provvisto a varie chiese 
vescovili e arciv 

Esco ta nota di quelle italiane 

Chiesa cattedrale di Frascati: Giovanni Battista 
Pitra, dimesso il titolo di San Calisto. 

Chiesa coltedrole di Alban cardinale Gustavo 
Adolfo d'ilcheniohe, dimesso il titolo di Santa Maria 
in Traspontipa. 

Chiesa metropolitana di Benevento: monsignor 
Camillo Sicitiano de' Marchesi di Rende, traslato da 
Tricarico, che ritiene in amministrazione provvisoria. 

Chiesa cattedrale di Wiamtova: monsignor Gio- 
vani Maria Berengo, traslato dalla sede di Adria, che 
ritiene in amministrazione provvisori 

Chiesa caticdrale di Semigaglia: monsignor 
Francesco de Marchesi Latoni, sacerdote di Pergola, 
prelato domestico ed uditore di Sua Santità, canonico 
della patriercale arcibasilica lateranese, già presidente 
in Roma del tribunale civile, laureato in sacra teologia 
ed in ambo le leggi 

Chiesa cattefrale di Ameoma: monsignor Achille 
Manara, sacerdote di Bologna, cameriere segreto d'o- 
more di Sua Santità, canonico della basilica di San 
Petronio, pro vicario generale di quella citià ed arci 

ocesi. 

Chiese ‘edrali unite di Savoma e Ni 3 mon 
signor Giusepp® Boraggini, sacerdote di Genova, ca- 
monico-ar:iprete di quella chiesa meiropolitana, e pro- 
vicario generale della stessa arcidiocesi. 

Chiesa ca'tedrale di Albemga: R. D. Filippo Al- 
legro, sacerdote diocesano di Albenga, canonico teo 
logo di quella cattedrale, rettore del seminario e col- 
legio vescovile. 

Chiesa caltedrale di Comversamo: R. D. Au- 
gusto Antonino Vicèntini, sacerdote di Aquila, ca 
nonico di quella metropolit:na, professore di lettere 

Chiesa cuttedrele di Adrfin; monsignor Giaseppe 
Apolloni», sacerdote di Venezia, canonion penitenziere 
di quella patriarcale basilica, pro'o otari> apostolico, 
professore di filosolia e diritto canonico nel seminario. 

Chiesa caledrale di Gallipoll; RP. F 
sualdo da Cardinale, al secolo Nicola Loschirico, sa- 
cerdote diccesano di Squillace, dell'Ordine dei Minori 
cappuccini di San Francesco, 

= Fanno scrive da Beggio Emi 

< Sono qui e ci resteranno fino a domani i migliari 
trottatori del giorno. Oggi ebbero lungo le corse dei 
dilettanti e quelle a sedioli. Nelle fprime riuscirono 
vincitori Bellino, Nordo e Po 

Nelle seconde avvennero gare interessantissime. P.r 
la prima volta presentavasi al colto ed all'inelita ‘un 
certo cavallo Renfw! venuto, dicono, dalla Francia 
Na il poverino dopo il primo giro dovette ritornar- 
sene in iscuderìa, e fece assai hene; poichè v'assicuro 


| tura, vinse il celebre Vandalo, la 


io che se avesse operato diversamente sarebbe stato 
to dal suo competitore, Sakoldorany, almeno un 

prio di volte. 0 

Nella seconda batteria correvano Falcone, Violella e 
Plewna, cavalla ramena di nn-Rumepo, il signor Gre- 
gory Nicolesko. Vinse Violetta, dopo lotta grandissima 
ciù Falcone, guidata come sempre stnpendamente dal 
suo proprietario il signor Bonetti. Plewna, elegante 
cavalla e di belle speranze, capitolò subito dopo il 
palo di part Nell'utiima batteri volan lo addirit- 
infinità di metri Cambr. nie e Rocambole. La corsa di 
decisione fu vinta da Vandaio, ma gli venne dal giurì 
assegnato il secondo premio, perchè i giudici riferi 
rono che nei sorpassare Sako/dowary fece una rottura 
vantaggiosa; il terzo lo ebbe Violetta. Vandalo e Sa- 
ko'dowary sono în condizioni stupende. La corsa mi- 
surava metri 2500 e fu eseguita in tre minuti e 52 
secondi. Altro che Leda!» 


cr 


Biblioteca di Z'an/ulla 


Panizzi. — Cenni intorno alla mia vita ufficiale 
in Inghilterra. 

lì nome di Antonio Panizzi, senatore del regno, 
morto recentemente a Londra, è noto in Europa; e agli 
Baliani carissimo, come quello d'uomo che rel lungo 
esilio at quale lo costrinsero le politiche vicende del 
1821, seppe onorare la patria e accrescerle le simpatie 
dei popoli civi! 

Accolto in Inghilterra e impiegato nel Museo bri- 
tannico, grado a grado salì al supremo ufficio di di 
rettore di quell'istituto: di capo bibliotecario 0 prin- 
cipal librarian; e tali miglioramenti vintrodusse e di 
tanto lo arricchì che quando la affierelita salute lo 
costrinse al riposo, il Parlamento gli assegnò noa pen- 
sione di 1400 lire sterline all'anno, e la regina lo no- 
minò commendatore dell'ordine del Bagno. 

Non è bensì a credere che egli percorresse così lunga 
e così nobite via senza superare ostacoli; l'esser egli 
forestiero assunto ad ufficio così alto e così impor= 
tante destò più volte le suscettività altrui; feconde 
tanto più di sdegni e di rancori quanto maggiormente 
sî rivelava egli più adatto di cgni cittadino inglese a 
dirigere il Museo britannico, quanto più sì palesava 
nei suoi ordinamenti l'utilità agli studi e degli stu 
diosi. 

Sebbene la fama di lui andasse ogni giorno difon- 
dendosi ed accrescendosi; sebbene della sua dottrina 
bibliografica, della sua scienza ammi 
risoluta fermezza del sue spirito d'ordine, requi 
necessari în chi sta a capo di una imporiante biblio- 
teca, testimoniassero ogni giorno i letterati e gli scien 
ziati di ogni parte d'Europa, nondimeno quei rancori, 

quelle suscettività Irovarono più volte 
le Camere dei comuni e dei pari. 

Laonde egli, quando dalle ardue cure dell'ufficio so- 
stenuto per irentacinque anni, potè pigliare riposo, 
pensò di narrare i fatti concernenti la sua vita uffi- 

ghitterra, illustrandoli con documenti di ogni 
sorta; e serisse difutti queste notizie che oggi si stam 
nano; se non che, avendole egli dettate prima in în 
glese, e îl suo stato di salute non consentendogli poi 
la materiale fatica del tradurle in italiano, ne die com- 
missione a Giovanni Bezzi, suo antico amico e fidato 
compagno d'esilio, ingiungendogli di non pubblicarle 
se non quando egli, Panizzi, fosse morto. 

Così oggi le nofizie escono in luce et hanno singo 
lare importanza non soltanto în quanto concernono la 
vita di ua illustre italiano, ma anche perchè dinno 
pieno conto degli ordinamenti che il Panizzi introdusse 
mella biblioteca del Museo britannico, che è la più 
ricca e la meglio regolata del mondo. 

Se coloro che son preposti alla direzione delle bi- 
blioteche it: ne leggeranno questo libretto, ne trar- 
ranno certamente molta utilità : a loro dunque più spe- 
cialmente lo raccomandiamo fidando che, prima 0 
poi. anche in Italia le biblioteche debbano uscire dallo 
stato poco felice nel quale ura si trovano — se sorga 
un uomo che, come il Panizzi, intenda quel che c'è da 
fare e voglia e sappia farlo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il terimine fissato alla cessazione dell’occu- 
pazione russa in Rumelio Ssrebbe il giorno 
3 agosto. Ci si riferisce che su questo punto 
il governo inglese non ha ammesso transa- 
zioni, nè indugi. La tutela dell’ordine rimarrà 
affidata a milizie indigene, ed ove occorra il 
governatore Aleko pascié svrà facoltà di ri- 
chiedere truppe turche in numero determinato 
e limiteto. 


Si parla di dissensi sopraggiunti fra il go- 
verno italiano ed il governo francese rispelto 
al medo di trattare la controversia turco- 
ellenica. Il sigro: Waddington avrebbe mani- 
festato all’ambasciatore italiano, generale Cia 
dinî, il suo rincrescimento di non aver potuto 
stab lire un accordo completo con l'Italia su 
quella questione. 

I progetti annunziati dal ministro Magliani 
in occasione dell'esposizione finanziaria. non 
sono ancora stati distribuiti agli onorevoli de- 
putati; ma fin d'ora quei progetti, e speci 


mente quello che concerne il dazio consumo, 
incontrano vive ripugnanze. Diventa quindi 
sempre più probabile che il Senato del regno 
non potrà occuparsi prima delle vacanze della 
questione relativa all'abolizione della tassa del 


macinato. 


L'ufficio 2° della Camera dei deputati ha terminato 
questa mattina l'esame della legge per la riforma e- 
l-ttorale, si è pronunciato contro lo scrutinio di lista 
gagliardamente difeso dall'onorevole Zanardelli, ed ha 
scelto a suo commissario l'onorevole Trinchera con23 
voti contro 47 dati all'onorevole Zanardelli stesso. L'o: 
noreyole Trinchera appartiene al gruppo Nicotera. 

Ta tal guisa sono esclusi dalla Commissione gli ono 
revoli Cairoli e Zanardelli, i due principali autori e 
promotori della riforma elettorale. 

L'annunzio della esclusione dell'onorevole Zarardelti 
ha prodotto nei circoli parlamentari una viva impres. 
sione, e, come è agevole comprendere, i risentimenti e 
i dissidi già prodotti dalla esclusione dell'onorevole 
Cairoli banno ricevuto da quella del suo amico ed ex. 
collega nuovo e maggiore alimentos 


Un telegramma da Marsiglia annunzia che il signor 
Tirard, rispondendo al discorso del presidente della 
Camera di commercio. dichiarò che il principio dello 
scambio internazionale è possibite soltanto col princivio 
della reciprocità. Il ministro di agricoltura e com 
mercio in Francia, prima di recarsi a Marsiglia, avera 
indirizzata una lettera al signor Pouyer-Quertier, nella 
quale dichiara che difenderà i suoi principi liberali 
davanti il Parlamento, ma che darebbe le proprie di- 
missioni se i principî protezionisti avessero la preva- 
lenza. 


Il governo ha ricevuto comunicazione da Shangai 
dell'incagliamento della corazzata inglese Ironduke, co- 
mandante il capitano Cliweland. L'Urondute aveva 14 can 
noni e 457 uomini d'equipaggio. 

Abbiamo da Londra : 

« L'ambasciatore turco, 2ccompagnato da Ahmed beva 
si è recato dalla baronessa Burdett Coutts. per conse- 
guarle una lettera autografa del sultano insicae 2 
gran cordone del e Chafakat » (Carità), l'ordine cayat- 
leresco dedicato alle signore da Abdul-Hamid. Nella sua 
lettera il sultano ringrazia la baronessa Burdett G»utts 
e le signore del comitato di soccorso aî feriti durante 
l'ultima guerra > 


LA CAMERA D'OGGI 


È una seduta di ripiego, tanto per non fare 
vacanza, mentre si allestisce la ripresa del 
progetto di legge per ?e costruzioni ferro- 
viarie. L'ordine del giorno non presenta nulla 
di piccante: si vota invanzi {utto a scrutinio 
segreto sui progellini già discussi : 

1° Aggregazione del comune di Bosco Reale 
al mandamento di Bosco Trecase; 

2° Modificazioni della legge sulle esprapria- 
zioni per causa di utilità pubblica. 

Nell'aula vi ha una cinquantina di persone, 
compresi gli uscieri. Tribune vuote, ad ecco- 
zione della pubblica. 


L'onorevole Gian Domenico Romano, che 
dopo la lettera direttagli da Garibaldi, 6 dive- 
nuto un personaggio, 0 presso a poco, ha d'al- 
torno un certo numero di deputati, ai quali 
spiega come qualmente .. ecc. L'onorevole Un- 
garo si dà l’aria di ascoltarlo 

Altri deputati si raccolgono intorno all’ono- 
revole Comin, curiosi di conoscere quali con- 
seguenze sbbia avulo o sia per avere l'inci- 
dente di ieri col’onorevole Nicotera. Pare che 
un tentativo di componimento, per parte del 
presidente Farini, sia fallito, e chs oggi gli 
onorevoli: di Gaeta e Baratieri si iano recati 
allegre Nicotera a nome dell'onorevole 

‘omi 


at 


Alle ore tre il presidente annunzia che le 
urne restano aperte per aspettare il numero 
legale, che, secondo il solito, è in ritardo. In- 
tanto ha la parola l'onorevole Messcilli per 
svolgere il suo progetto di legge per l’aggre- 
gazione del comune di Cercemaggiore al cir- 
condario di Campobasso. L’oratore eccita l’ila- 
rità della Camera in favore di quel « comu- 
nello disgraziato quanto infelice » ed ottiene 
fra le risei generali Ja presa in considerazione. 


ts 


Le urne aspettano ancora, e si passa all’e- 
same del progetto di legge pel condono doi 
debiti dî messa dei militari congedati. La Ca- 
mera non esamina e approva. 

Prima di ‘andare oltre, il presidente, visto 
che le urne hanno aspettato per più di un'ora 
© mezzo, le dispensa per oggi da ulteriore 
servizio. 

S'avrebbe a passare sl progetto di leggo 
sul matrimonio civile. Il presidente cogli 
crsione per annurzisre che l'ordine del giorno 
è pressimo ad essere essurito, e la Camera 
dovrà s spendere i suoi lavori, se qualcuno 
dei quattordici relatcri in ritardo — dei quali 
©gge i nomi —- nonsi affrelta a presentere 
la relazione. 


ti 


Eccoci al matrimonio. Il progetto commina 
delle pene, assai lievi per altro, contro coloro 
che contraggono il matrimonio religioso senza 
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il civile. All’onorevole Arisi, della montagna, 
pare che tale progetto violi la libertà de'cit- 
tadini. Egli non vuole il € matrimonio coatto». 
Cita in sostegno della sua opinione la « storia 
dei c...ti celebri ». Qualcuno ride; il presi- 
dente prende il campanello, resta indeciso un 
pezzo, poi lo depone senza agitarlo. Imito il 
presidente, ed abbandono l'oratore nella sua 
Lorsa « sul terreno che — com'egli dice con 
figura nuovissima — gli sdrucciola sotto i 
piedi ». 

L'onorevole Lucchini recita a sè stesso un 
discorso în favore. 


ta 


Succede l’enorevole Bortolucci. Non o:corre 
dire che parla contro. 

Menifesta l’opinicne che « l’uomo non nasce 
se non per l'unione de’due sessi »: un’opi- 
nione che, se ricordo bene, ebbe fra’ suoi se- 
guaci il signor de la Palisse, 

Aggiunge che « l’uomo e la donna si 
sono amere in due maniere ». Due! O quale 
sarà l'altra? Egli non lo dice, e qualche re- 
porter, qui nella tribuna, ricorre per ispie- 
garlo ad ipotesi così temerarie, cosi teme- 
rarie!... 


La tribuna delle signore è affatto vuoti 
caso raro negli annali del Parlamento. 

Grande scoppio d'ilarità: l'onorevole Borto- 
lucci parla, a proposito di matrimonio, di ai 
gomenti cornuti. 


at 


L'onorevole Mazzarella parla con serietà 
insolita în fevore del progetto, deludendo la 
generale aspellezione. A momenti pero che 
predichi, ma infine. 

La seduta finisce con lui. 

Domani rimatrimoni 


pd 16/9047, 


ll Fanfulla sì vende a Fumiîsi a centesimi 10 la 
copa presso il Gabinetto di lettura al Sar-Bu-Mandil 
Casa Fiorentina. 


ROMA 


13 maggio. 

Nella ceduta d'ieri sera il Consiglio municipale ha 
approvato lo stanziamento di un foado suppletorio 
di 69,000 termi: la sistemazione di 
Bsccina e adiacenze ; 

Ase.itò quindi la lettura del rapporto della Com- 
mission» di vigilanza sul Liceo musicale di Santa 
Ceeilis, composta dei signori principe Aldobraadizi, 


Lorencini, Luigioni, Piperco e conte di Sauta Fiora, 

1 quale to si conclude per invitare ;l Consi 
glio @ concedere el Liceo musieste un sussidio straor- 
dinario di 21.000 lire. 


Dopo una non breve discussione cui presero parte 
il siadaeo ed i consiglieri Amadei, Piperno e Ranzi, 
fa approveto un ordine del giorno Amadei così coo- 
cepito: 

«Ii Consiglio delibera di secordare il sussidio 
lire 21 mila al Lic+o di Santa Cecilia per completare 
il pagamento delle spese d'impianto, stabilendo che 
la Commissione di vigilanza municipale debba rive- 
dere il preventivo dell'istituto ed approrerlo solo 
quando le spese non superino le entrate o di 

N sarà contento anch il marchese D'Arcais. 
quatuaque egli applicasse al bilancio di Suuta Ce 
cilia le medesime teorie, che la sinistra dichiarava, 
lemporibus. illis, doversi applisare al bilancio dello 
Stato; Ecoxoxiz! Economie! E poi? Se il marchese 
d'Arcnis diventase» presidents di Santa Cecilia 
rebbe precisamente come l'onorevole Depretis, di 
veutato presidente del Consiglio dei minist:i; si av- 
vedrebbe che l'economie sono una parola d’opposi 
zione e non un programma di gorerao, 

Quindi, fatto uscire il pubblico dila sala, il Con- 
siglio si è trattenuto io sedata segreta 

Erano presenti 27 consiglieri. 


=. Al concistoro di ieri poterono essere presenti 
solamente, d>' cardinali di nuova creazione, il padre 
Pesci e il padre Zigliers. Monsignor Alimendi e i! 
padrs Newnann, benchè fossero a Roma, ricevettero 
a casa lo zucchetto, perchè indisposti. 

Per portare il berretto rosso agli altri cardinali 
esteri nominati mel covcistoro di ieri sono partite 
ieri sera altrettante guardie robili di Sua Santità. 

Il conte Giuseppe Serafini va a portare il berretto 
al cardinale principe di Furstenberg, reecovo di 
Olmitz; il conte Giuseppe Carpegna al cardinale Des- 
T Ozsole al 
cardinale Heynsld, vescovo di Cclocza, in Uogheria; 
îl conte Soderini 1 cardinale Pie, vescoro di Poi- 
fiera; e il conte Giannuzzi sl cardinale Ferreira dol 
Sintus Silva, vescovo di Porto, în Portogallo. 


». Pabblichiamo il turno per le signore e i signori 
d'ispezione alla lotteria per gli usili d'infanzia fino 
& sabato prossimo: 

Lunedì 12 — Dalle ora 1 alle 4, conte Antonio 
Greppi; dalle 4 alle 7, Troisni commendatore Giu- 
seppe e signora Costanza Renszzi. E 

Martedì 13, — Delle 1 alle 4, Malatesta conte Si- 
gismondo; dalle 4 alle 7, Biagioli cavaliere Ales- 
sandro e siguora Targhini Elisa. 

Mercoledì 14, — Dalle 1 alle 4, signor Roberto 
Stuart ; delle 4 allo 7, Torlonia Don Stanislao e con 
tessa di C-liere. 

Giovedì 15. — Dalle 1 alle 4, signor Lorenzo Car- 
revali; dalle 4 alle 7, signor Fsraiano Fabiani e si- 
goora Landi Vittoria. 

Venerdì 16 — Dalle 1 alle 4, signor Fornari Fran- 
cesco; dalle 4 sile 7, marchese Del Monte e duchessa 
Siorza-Cesarini. 

Stbato 17. — Dalle 1 alle 4, Biagioli cavaliere 
Aleseandro; dalle 4 alle 7, Tenerani cavaliere Carlo 
€ tignora Isebella Barberi. 

Ecco altri doni ricevuti: 

Marchese Vitelleschi, un piatto in maiolica. 

Fratelli Sottovia, vna serratura da porta con molle 
150 inglese. 


Marchese Forcella Giuseppe, un quadretto a olio 
rappresentante ua piccolo bosco, con cornice dorata, 
De Fabris Eugenia. un cappello di feltro grigio, 
guarnito în nastro scozzesa. 
Sigur Viola Luigi ua fire-bouchens, on paio forbici 
© ua tagliavetri. 

Anonimo, ua paio pantofole in pelle ricamata in 
colore, 

Signo» Roberto Natali, un lume a petrolio a uso 
carcel. 

Signor Calducci, quattro scatole biscotti inglesi. 

Dalle alunne dell'istituto Casanosa, un piccolo po- 
sapiedi ricamato. 

Generale Strada, una pianta dei nuovi quartieri 
con muovo sistema di delucidazione. 

Signor Bossi, il medesime oggetto. 

Il barone Eraesto di Morpurgo per mezzo della 
baronessa Haymerie ha mandato lire cento di obla- 
zione. 

«» Alle 5 pomeridiane del gicrno 11 corrente ebbe 
luogo il trasporto funebre del compianto Pietro San- 
tini di cui am mo la morte nel nostro gior- 
nale. Che questo uomo, vero modello di onestà, fosse 
stimato ed amato da tutti, lo confermò la solenne 
testimonianza di affetto e stime, che tatti indistinta 
mente i ceti della no: vollero efrire alla su 
venerata memoria. Ben più di cento gentiluomini ne 
seguivano il feretro, fra’ quali il priacips di Sulmona 
il conte Virginio Vespignani e figlio, il signor Ma- 
strozzi, il cavaliere Ramelli, presidente deì Comizio 
agrario, il marchese Alessandro Ferraioli, il signor 
Taalongo, i fratelli Piacentini, il commendatore Pla- 
cidi, il signor Nicola Lsis, i signori Trocchi e mol- 
tissimi altri. Il mesto corteo era chiuso da una lang 
fila di vetture. Teri mattina poi alla messa funebre in 
Santa Maria in Campitelli assisteva grandissimo nu- 
mero di persone, fre le quali molt'asime signore, 

Siamo certi che la famiglia Santini avrà trorato 
in tants sventura un caro conforto nel gentile 
siero di tante persone © ne porterà eterna la gra- 
titadine. 


TI processo delle: bomte 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 
Firenze, 13 maggio. 

Un servizio straordinario di bersaglieri, ca- 
rab nieri e guardie di pubblica sicurezza è 
stato stabilito nei dintorni della Corte d’assise. 
Molte guardie sono distribuite lungo tutta la 
strada percorsa dalla vettura cellulare, dal 
carcere delle Murate alla sala della Corte. 
Anche nella sala vi sono molte guardie ed 
agenti di polizie. 

Alle dieci e venti si aprono le porte della 
sala, dove entra non molta gente. 

Aperta l’udienza ed introdotti gli imputati, 
‘esidente ha comunicato ai giurati i nomi 

si costituiscono parte le 

appello dei giurati. 


: il Celzi è bruno, ha capi 
e, occhi piccoli @ baffi né 

La sala è sgombrata per la formazione del 
giuri, il quale sceglie a capo un noto scultore 
siciliano domiciliato a Firenze. 

Gli imputati, interrogati sulle loro genera- 
lità, si dichiarano scapoli. Solo l’Innecenti dice 
di aver moglie « moralmente, non legalmente ». 

Dopo il giuramento dei giurati, si dà lettura 
della sentenza della sezione di accusa. Essa 
stabilisce che la bomba gettata il gicrno 9 
febbraio 1878 dalle loggie degli Uffizi sul cor- 
teggio che ritornava chiesa di Santa 
Croce dai funerali di Re Vittorio Emanuele, 
fu lanciata precisamente da un individuo na- 
scosto fra i pilastri ne’quali sono le statue di 
Ferruccio e di Giovanni delle Bande Nere. 
Descrive minutamente il proiettile; racconta il 
perchè del non farsi luogo a procedere pro- 
nunzieto a favore del Cappellini, prima arr 
stato e sospetto. Espone quindi da quali prove, 
e come specialmente dalle deposizioni degli 
internazionalisti Maggini e Lanfredini accusato 
anch'esso di aver lanciata la bomba, non che 
da quelle di altri internazionalisti, risulti che 
l'Innocenti aveva preparato il proiettile; il 
Coizi io teneva nascosto in’ bottega; il Fran- 
olini andò a prenderlo e lo portò nascosto 
sotto il paletot. 

La sentenza espone gli indizi che appog- 
giano le testimonianze non complete, e con- 
clude doversi ritenere piena e completa la 
prova generica, gravi e sufficienti gli indizi 
per la prova specifica: aggiunge essere estinta 
l'azione ‘penale contro l'imputato Lanfredini 
suicidatosi in carcere. 

L'atto d’accuse, del quale si dà parimente 
lettura, ripete quanto è de'to nella sentenza, 
mettendo in evidenza il fatto delle capsule 
fulminanti trovate nella botlega del Colzi, e le 
contraddizioni fra gli imputati 

Il presidente riassume quindi l'alto di ac- 
cusa. 

S'introducono i testimoni: cinquanta uomini 
ed una donna con un bambino in collo. Pa- 
recchi di questi testimoni sono detenuti; quattro 
fra i ciltali non compariscono. La difesa del- 
l’Innocenti rinunzia all'audizione delte ste Bru- 
nicardi. 

A questo punto l'imputato Colzi domanda la 
parola per fare un'osservazione. 
ero chiede che si dia let- 
dei coniugi Corsini, ora 


legalmente; doversi precisare il loro ultimo 
domicilio, cosa non difficile, essendo il Cor- 
ini di professione Stenterello. Il pubblico mi- 
iero domanda quindi due giorni di tempo 
per precisere l’attuale sua dimora. 

La Corte ritirasi per deliberare. Dopo breve 
intervallo la Corte rientra, e si dà lettura di 


una deliberazione con la quale, respingendo 
la domanda della lettura di quella deposizione, 
lascia facoltà al pubblico ministero di una 
nuova citazione dei coniugi Corsini. 

Ii presidente divide i testimoni in tre gruppi 
da esaminarsi nei giorni suc: i, e sospende 
quindi l'udienza. 

Ripresa la seduta alle 2 incomincia l'inter- 
rogatorio degii imputa 

Pranciolini dice di essere andato solo dalla 
sua bottega di calzolaio a piazza Santa Croce 
e tornato solo, dopo un'ora e mezzo, a bot- 
tega: essere stato assente perciò dalle 10 
alle Il 1/2. Poi andò allo studio deli’avvocato 
Battaglia a portare un paio di stivaletti allo 
scritturale Pezzi — ora detenuto per processo 
di cospirazione. A mezzogiorno era già tor- 
nato a bottega. Conosceva Colzi e Innocenti. 
Non sa nulla della bomba: si referisce ai pre- 
cedenti interrogatori scritti. Dice di essere 
stato processato ed assoluto par reato di 
stampi 

Presidente. Che reato era? 

Franciolini. Era una protesta contro le per- 
secuzioni della questura. verso il proprietario 
d’un caffè, dove dicevano ricevesss dei socia- 
listi < Ma che socialisti? Quando pegavano 
non lî poteva mandar via! » 

Innocenti. Sostiene di esse 


trovato altrove 


quando avvenne lo scoppio della bomba. Non 
ha mai visto bombe e non ha mai fabbricato 


proiettili e strumenti atti a 
nera umano. Dichiara di e 
sociale... > 
sidente. Che differenza fato fra i demo- 
cratici sociali ed i socialisti ? 

Innocenti. Quelli sono anarchici; questi no. 
Sarebba capace di riprodurre anche una mac- 
china da cucire : non una bomba perchè non 
ne ha mai viste né se ne possono tenere 
in commercio. « Anzi mi son messo a fare il 
fabbricante di strumenti chirurgici per risa- 
nare le piaghe dell'umanità ». 

Colzi. È internazionalisia : conosce i pria- 
cipi del socialismo, ma non appartiene ad al- 
cuna società. 

Presidente. Dunque quanto ai principi anar- 
chici siete d'accordo coll'imputato Innocenti ? 

Colsi sostiene l'alibi ; dico d'essere stato a 
bottega da mezzogiorno alle 4; non conosce 
le bomba; non sa nulla di capsule fulminanti ; 
era fuori quando la sua bottega fu perquisita ; 

nente î suoi coim- 


ruggere il ge- 
re « democratico 


a di aver subito procosso per lesibni per- 
sonali. 

Presidente gli fa osservata chela condanna 

lui subita eltra volta gli fu inflitta per bru- 

malvagità. 

Colzi dice che fa processato sommariamente. 

Presidente. Fu respinto il vostro appello ed 
il ricorso da voi presentato alla cassazione. 
Isnocenti interrogato se ha subita altre con- 
danine, dice d'essere stato processato nel 1874 
per cospirazione e condannato per ingiurio 
alla pubblica forza 

Presidente rileva essere stato anche condan- 
nato a muîta per contravvenzione e deten- 
zione d'arma proibita e che poi fa ammonito. 

Innocenti risponde che darà spiegazioni du- 
rante il processo. 

Presidente. L'ammoni: 

Ianocenti. 


d 
d 


one è una sentenza. 
a 


È stata ing 
Presidente. La Corte non può permettere 


tro una sentenza. 
o d 


censure co 
Comincia l’interrogato testimoni. 
Folî, ingegnere delle Ferrovie Romane, narra 

di essere stato ferito alla mano ed alla coscia 

sinistra di modo che dovelte stare a letto tre 

mesi. Andando a S Croce con i suoi com- 

pagni dell’Associazione veterani 1848-19 udi 

voci di dispregio contro la dimostrazione. 
Cutelli fa una deposizione di poco rilievo. 
Si leggono i referti per gli altri feriti. 


Uri ptT 


TeLecrammi STEFANI 


ROMA, 12. — Elezioni politiche. — Collegio di Man- 
duria (Lecce). — Inscrittì, 1223. Votanti, 925. Mas- 
sari ebbe voti Oliva ne ebbe 294; Filotico ne 
ebbe 244. Voti dispersi, 12. Vi sarà ballottaggio fra i 
primi due. 

NAPOLI, 12. — È arrivato il voivoda Liubibratic, 
il quale parte stasera per Costantinopoli. 

GENOVA, 12. — Il principe Federico Carlo di Prussia 
è arrivato ierì sera. Egli soggiornerà qui iper qualche 
tempo, 

CAGLIARI, 4: 
nire di Sardegna 

« Assicurasi che il bey ha rifiutato di accordare ad 
una Società francese la concessione per la costruzione 
del porto e dei docks di Cartagine. » 

MARSIGLIA, 41. — Tirard, rispondendo al discorso 
del presidente della Camera di commercio, dichiarò 
che il priucipio dello scambio internazionale è possibile 
soltanto col principio della reciprocità. 

PARIGI, 12. — I giornali generalmente credono che 
non vi sarà alcona crisi ministeriale prima che le qui 
stioni discusse dal ministero vengano dinanzi alla Ca- 
mera. 

La République francaise non vorrebbe la caduta del 
ministero, perchè non è sicura che bn altro avrebbe 
fatto meglio; soggiunge che il gabinetto attua'e rap: 
presenta le opinioni de!la maggioranza delle due Ca- 
mere e che bisogna governare con queste  maggio- 
ranze. 

LONDRA, 12. — Il Times ha da Vienna: 

< Il principe di Battenberg andrà a Costantinopoli 
al principio di giugno per ricevere l'investitura dal 
| sultano. » 

Il Daily Telegraph annunzia che il Perù negozia un 


— Telegrafasi da Tunisi all'Arve- 


prestito di 100 mila lire sterline per comprare due co- 
razzate inglesi. 

LONDRA, 12. — Il Daily Telegraph ha da Alessan- 
dia: 

« Il goverao egiziano sta trattando con i banchieri 
del paese un grosso prestito destinato a togliere i.se- 
questri 

« Gli armamenti militari continuano. 

«Ii Nilo cresce ». 

Ul Times dice che le relazioni fra l'Inghilterra ed fl 
kedive furono ristabilite sopra una normale, è 
soggiunge non avvi motivo di credere che moi cot- 
riamo un rischio qualsiasi lasciando le cose nelle.at- 
dizioni attuali, visto che la Francia (non ?) agirà al 
trimenti di noi. 

VIENNA, 12. — La Corrispondenza polilica ha' da 
Ragusa 

< Ieri fu preso solennemen'e possesso dî Spitzà. Le 
truppe vi entrarono senza alcun incidente. 

« A Suttomore le autorità austriache furono salti- 
tate a nome del principe da ua delegato montenegrino 
che fece un discorso al popolo, invitandolo ad essere 
fedele al nuovo sovrano. Quindi fa fatta la consegna 
formale in mezzo agli evviva. 

< Una deputazione di Susa pregò le autorità di espri> 
mere all'imperatore i sentimenti di gioia 6 di inalte- 
rabile fedeltà della popolazione. 

< È annunziato l'arrivo di altre deputazioni allo 
stesso scopo >. 

BERLINO, 12. — Il Reichstag rinviò il progetto dei 
tabacchi ad una- Commissione speciale. 

LONDRA, 12. Camera dei Comuni. — Bourke, ri- 
spondendo a Baxter, dice di ignorare che sia avvenuto 
un accomodamento tra î Turchi ed i Russi, pel quale 
la Tarchia avrebbe rinunciato al diritto di mettere una 
guarnigione sui Balcani e di occupare qualche piazza 
della Rumelia. ] 

LONDRA, 12. — Si ha dal Capo, ip data 27 
prile, che le trattative di Bartle-Frere_sone* riuscite; 
il campo dei Boers fa levato il 18 aprile € tutti sbmo 
rientrati nelle loro case. 

LIVADIA, 12 — Il principe di Battenberg resterà 
due giorni a Livadia. Egli partirà domenica per Vienna, 
Parigi, Londra, Roma e Costantinopoli, ove riceverà 
Vinvestitura del sultano. 

COSTANTINOPOLI, 12 — La Porta decise che 
ko pascià partirà per Filippopoli. 

È avvenuto un tumulto nel Serraschierato, in causa 

del pagamento insufficiente degli stipendi. 

Vitalis è partito per Livadia per protestare contro 
gli arresti dei musulmani nella Rumelia, che ricusa- 
rono di arruolarsi nella milizia. 

—---_ ——_————_—_—_—__=k 
BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
{Ss 


INSERZIONI A PAGAMENTO ‘ 


AL 


A Rilesci 


fedi di credito, contro deposito, pagabi- 
a presso le «/ dipendenze di Caltimisseiie Ca 
tania, Girgenti, Messina, Palermo, Roma, Siracusa © 
Tropani. 

2 Item di credito p:gabili a vista s/ le piazze 
di Arezzo. Bologra, Firenze. Genova, Grosseto, Livofno, 
Lucci, Mitaro, Modena, Napoli, Padova, Pisa, Pistoia, 
Siena, Torino e Venezia contro la provvigione del'g/8 
p. mile. dro 

3. Idem ordini di pagamenti telegrafici: #/-la- piazza 
di C-itanissetta, Catama, Girgenti, Messina, Napoli, 
Palermo, Roma, Siracusa e Trapani previa la provvi- 
gione dell'1 p. mille oltre la spesa del telegramma. 

4 Sconta eff-ttî s/ le piazze di Alessandria, Ancona, 
Aquila, Arezzo, Bari, Benevento, Bologna, Brescia, Ca- 
gliari, C ltavissetta, Carrara, Catania, Como, 
Cuneo, Ferrara, Fisenze, Forlì, Genova, Gir 
seto, Liv reo, Lodi, Lucca, Mantova, Messina, Milano, 
Midena, N Novara, Padova, Palertno, Parma, Pe: 

2cenz, Pisa, Pistgia, Ravenna, Reggia 
alerno. Sassari, Savona, ST6Ra, Sira= 
Treviso, Udine; Ve- 


cus, Sord io, Torino, Trap: 


0/0. 


6. Conseota l'apertura di un credito in c/e cogli 
teressi del 4 p. 0/0, previo deposito di titoli @ fondi 
pubbli 

7 Accetta eff ti all'incasso s/ le piazie'inditate al 


N. 4 contro fa provvigione dell'A p. mille. 
8 Riceve in custodia titoli di rendita; oggetti d’oro, 
ed altro, per sei mesi, mediante ‘ìl'dritto di 
1/8 p. cento. 
9 Idem depositi di somme in c/c senza inferessi 
(Madrefedì) presso le Sedi di Messina e Palermo. 


Vodi l'avvisoin 4 pagina del’occellente  Ciee- 
colata della C.ia Francese le di cui 3 fabbriche di 
Parigi, 5 di 
10,000 rilogrammi sì giorno. 


A. RICCI. 


TEODORA 


Tipografia Successori Le Monnier e presso 
i principali Librai del Regno. 


A CAUSA DI PARTENZA: «. 

Vendita volontaria alla pubblica auzione di ricco 
mobilio intagliato e dorato; ia mogano, noce ed altri 
legni, da eseguirsi giovedì 15 corrente maggio 4879, 
alle ore dieci è mezza antimeridiane, nel quarto piano 
della casa in via delle Tre Cannelle, 173, prossima ‘a 
SS. Apostoli. 

Detta vendita comprenderà Consoles, grani i, 
Scrivania a bancone, Scrittoì a cilindro, Se 
e Poltrone di ricercati modelli e coperte di ‘eflato di 
altre stoife, grande Armoire-à-glace, ossià spogtidtoià, 
Commò, Orinaliere, Toelette ‘a tavolo è Eavibo 
con marmo, Piano-forte a Secrétaire, manifattana Ple- 


vel di Parigi, ricchi sopramobili, Portiere, Tende da 
finestra, Leîti completi con sofà gemelli in ferro vuoto, 
Buftet, Tavola a coulisse e Credenze a cristalli 


Sala da pranzo, Lampadaro vetro diMuraito a' éolori, 
Chiffonière, Cassa-forte in ferro manifattara di Vienna, 
ed altro. Gli elenchi dal Perito Giovanni Martinetti, 
Piazza S. Appollinare, 39. 

NB. Mercoledì {4, giorno antecedente alla: vendita. 


*l’Appartamento sarà aperto al Pubblico, dalle ate 46 


autimeridiane alle 3 pomeridiane. 


_— Firenze, Piazza Vecchia di S. M..Novella 


Fleet-Street, E. C. 
ovità 


TUR 
APERTUR; IDROSCEROMETRO OLOSTERICO gioni dine 
Fruie e Cana 


GENTERIA -RUOLZ |. "tioco, tscabie, non" FR 
ss 


do di dimensioni i di 
Corso, arineologio ordizario. Ubilasiza 
tà di servizi In Roms 


A tatti in ogni circostanza, ser. 
GIOR 


HT, Roma, via Colonna, Hi, p. 
LIES re Saint-Marc. Londra, 4 


m 


Pel Regno d'ali 
Per tatti gii altri 


* Perfezione. 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


8.* S.A. ALLEN 


CIOCCOLATA vr 
della COZTAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Th 
|| Deposito generale 18, Boulevard Sébaslopol, Parigi 


vendo sia di Barometro, che di 
girometro. Ù 
In un ambiente chiuso, come 
lesposto all'aria, indica il’ grado 
= ‘di nmidità ed ‘in anticipazione 
Servizi per enffè e Seli) tempo probabile. 
in metallo bianco, garantiti PREZZO L. 6 


i ime 
il kilo. — DEPOSITO GENE- 
Firenze all'Emporio Franto-Italiano 


z via 
=———__——_—__u; ccp@m ii ei 


o, = Bollettino 
Franco per posta e raccorran 
NE VRALGIES DE cd cecina sco Assortimenti completi. |isio in tanto ll Regno L. 7. Quanti na 
| Setti è Aeoacaciute per il mondo intero. per Hotels, Restaurants e Cafè| Dirigere domande e vaglia a Nella acqi 
z S Firenze, all’Emporio Francolta- 


il brigantino 
Gesìne scoor 

Quasi con 
nardelli eral 
secondo uffi 

Sulle rovi 
norevole Tri 
sario per la 

L'onorevo! 
tinio di lista 
la vaghoggia 


Modieità di preset lano C. Finzi e C, via dei 


_ Panzani,28 — Roma, presso Cort. 
Articoli garantiti. 624T'e Bianchelli. Via" Frattina, 66 
ito in Roma presso Quirino Brugia, 


pro tti. 
Pr | POMPE RomA 
ROB BOYVEAU LAFFEGIEU I Mica Mast ci Reoquat 


3 a x na ac 
Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale! 

Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito g°- DI PARIGI © 
hnuino dalle firma del dottore Girandeau de Saint-Gercais. Questo sciroppo di facile] | _inarione e ge/t0 continuo, soppressione dei stantufi 
digestione, grato al gusto © all'odorato, è raccomandato da tutti i medici di ognij Aspirazione € f*’ «conomia di lavoro dell85 010 
paese per guarire : erpeti, posiemi, cancheri a, ulceri, scabbia, scrofole, ra- e 9 — = si È 
Ebitiemo. — Il Rop, mollo superiore a tuttii sciroppi depurativi, goatisce le me-l co mna per l'inaffiamenio © în caso d’incendio 
lattie che sono designate sotto nomi di primative, secondari» e terziarie ribel nre ana 


ae, », Grampi di stomaco 
och, Mesionife tutto le malattie nervose sono] 
catori #2 cal-Iguarite immediatamente median 
all'icuuie è goarite me-jta le piriole anli-nerralgiche del 
Levassetar [dottor Crenier. 
‘ancia. ® fr in Francia. 
lavasseur, farmacista, rus de la Monnais, 23, Parigi 
Milano, e tutti i farmacisti. 


14 & 116, Southampton Row, 
ONDRA, INGHILTERRA. 
VENDE DA TOTTI | FARMUOSTI £ PoFeiEi. 


244-345, Corso, 


Semtes” Liquore Pillole rît4 Laville “! 


E non ba: 


NAZIONALE 


rotidiano Indipendente. Anso XM| 
tiratura 30,000 copie. 

Coli gennaio 4879 ba aperto in Sa pagina una nuora rubrica 

dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 

ove sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia e dell'estero e lel 

dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino quo- 


Nel corso dell'ahno verranno] _L'Opinio: 
pubblicati interessantissimi rac 
sonti, fra i quali notiamo per ora si pubblichi in 
Firenze, ha aperto al pubblico ur] 
nuoro abbonamento coi seguenti 


Regali : 
LA CONGIURA DE' PAZZI 
Romanzo storico 


di Lorenzo Antonini. 
A MISTERI DI FIRENZE L'AMORE SUI TETTI 


(Storia contemporanea) 
LO SPETTRO BI BELLOSGUARDO arizona 
per rd Questi li vengono inviati ai 
IL CUORE DEGLI VOMINI |. |signori abbonati desiro il corrente 
M. M. Polese. l'inese. 
win "Sa Trim, 
Franco in tatto il regno L8  S° 
delle 25 1250 
Ò o » 4 
America del Sud, Asia e Australia, oro $8 di 28 
Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo 71 
ministrazione del giornale, Firenze, piazza S. Croce. 23, 


Lo Scenografo 


del Dott. Camdèze 


Apparecchio fotografico tascabile col quale si ottengono 
Fotografie di 11 centimetri fel centimetri. 


Processo fotografico a secco. 


Istrumento col quala tutti possono operare senza 
aver mai imparato. Il processo impiegato non ri- 
chiede nessuna manipolazione chimica, nè l'impiego 
d’aleun ingrediente pericoloso o sgradevole, 

L'apparecchio comprende : 

1. La camera oscura in acajou verniciato seta 

mera ed ottone dorato. 

2. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 

8. La ginocchiera in ottone. 

4. Chassis doppio per i ferri. 

5. Un vetro indurito col suo chas: 

6. L'istruzione dettagliata per servirsi dell’ap- 
P lo. 

7. Il bastone che serve di tripiede. 

Il tutto in una scatola di legno con maniglia. 
»--8.-Seî vetri preparati in una scatola separata. 
E Prezzo Liro 45. 

stesso apparecchio tascabile capace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO” ALBUM 
di 16 cent. sopra Il cent. 
E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 

1 vetri rali. per questo secondo apparecchie 

separalenine & L 19 la dina ect rendono 


ii, domande e vaglia a Fi lE Îi 
i sarbena Finzi © G, via dei Panzaci 28, 
f ‘Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 

—# ——————— 
Per possessori di Cavalli © bestiami 
MACCHIMA 
per sriturare e schiacciare 

ER 24 
nell'llmeote dd 30 al rai ora ne rispermio 
Non più avena nei letami per nulrire i passerotti! 
Migliore digeatione e nutrizione più rapida. 
Adoperabile 


a ogni sorta di biadi lie. 
Tutta di ferro e acciaio. Salina 


Lavora 50 chili d'avena . .... 
» » di turco . 
STASI deo 

Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 

Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 


| Doaltr 


copaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 


Deposito genera'e, 12, rue Richer, a 


Parigi. (2) 


LA FELICITÀ DEI BIMBI | 
TRANQUILLITÀ DBI PARENTI 


Il più bel regalo da farsi alle Madri 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- | 


strutta ed imbottita per uso dei b 
età non ancora in grado di camminare. 
sopra ua piano, a pochi centimetri 


bambini di tenera 
È disposta 
terra, in medo 


da poter lasciare i bimbi soli senza tema che si 


Hi facciano mal 


— Una tavoletta con vari giocattoli 


ritenuti da fili in caoutchoue serve loro di trastullo. | 
Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- 
Fnito di ruote, questa serve in pari tempo di car- 
rozzino per far passeggiare i bimbi in istrada. | 
Un piede mobile e solido permette di far arrivare 
la poltroncina all'altezza della tavola, allorquando 
si desidera la compagnia dei bimbi durante ì pasti 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3. | 
Vendonsi all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze 


Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 


66 


AI VINI-CULTORI 


FILTRI DA VINO in lana filiro bianca, di 
pezzo, senza cucitura e di varie grandezze 


Prezzi L.350 —- 4-5— 6—-675— 
750 — 850 — 10. 


TAPPI IDRAULICI per la conservazione dei 
liquidi, da applicarsi alle Botti: Evitano di le- 
\vare il tappo di legno allorquando sì spilla, la 
ispersione del g*z e il contatto dei liquidi 
Varia Prezzo L. 2 50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro per 
agitare o mescolare il Vino nelle Botti. Le brac- 
(cia si aprono allorquando si gira la manovella 
le si chiudono da sè quando si vuol levarlo dalla 
Botte. Basta un minuto di lavoro per ottenere 
perfetto miscuglio 

0 L. 15 — 18 620 secondola lunghezza 
delle braccia. 


SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO 
solidi e leggeri, comodissimi pel poco spazio che 
occupano e perchè si possono piegare quando 
sono vuo! 

Prezzi da 100 bottiglie aperto L. 15 

» 200 > » » 285 

» 30 >» » 1385 

’ 100 >» chiuso » 
» » 


25 
200 » ‘% 
anti 
SGOCZIOLATOIO DA BOTTIGLIE in ferro 
Igalvanizzato a forma d'albero 
Prezzo per 100 bottiglie L. 25 
20» +50 


LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Si ap- 
plicano su qualunque recipiente, producono un 
Tavoro perfetto e rapido. 
Prezzo L. 15. 
Dirigere le domande accompagnate da vai 
Italiano C. Finzi e G., via dei Panzani, 


Frattina, 66 
L. S 


per PECORE 


Deposito in Milano presso l’Emporio Franco.Itali 
€. Finzi © C., via S. Margherita, 15. Roma, Corti 
i, via Frattina, 68. 


ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e per| 
esaminare la limpidezza del vino. 
Prezzo L, 3 


PROVA VINO IN METALLO per verificarela 
bontà, la sincerità del Vino e il grado di con 


servazione. 
Prezzo L. 5. 


GLEUCOMETRO o pesa mosto del dott 
a tre scale, indicanti 
mosto; 2* la sua ricchezza in zucchero ; 3* la 
quantità di alcool che sarà a prodorsi 
Prezzo L. 5. 


PESA VINO. Guida per ottenere dalle vinacce 
nuova quantità di vino, con aggiunto il pro- 
cesso chimico occorente: 

Prezzo L. 3. 


NUOVI SIFONI-POMPE DA TRAVASO Si 
mettono in azione soffandovi dentro in luoga 
di aspirare. II travaso si fa con la massima ro) 
pidità. 
Prezzi: Sifoni semplici con rubinetti d'ot-| 
tone 


a A 
Sifoni con tubo di caoutehouc » 46 
Sifoni tatti in piombo e ru- 


inetto in piombo » 15 


TAPPA BOTTIGLIE in ferro eleganti e soli. 
issimi. 
Prezzo dei tappa bottiglie a leva L. 20 
Prezzo dei tappa bottiglie con mo- 

Vimenti automatici. 30 e 40 


"9 
_ Tappa bolliglie a leva tuito in legno solidis-| 
simo. 


ia postale a Firenze all'Emporio Franco- 
, Roma, presso Corti @ Bianchelli. vial 


50 


FORBIGI- MEGGANICHE 


e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


1= il peso sperifico de fl 


ica. Un uomo 


18/880 metri. (© n 
etto da eda da 2,060 a 9,000 litri all'ora. 


Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogui sosta 
di liquidi È a 
Costruito con ‘speciale sistema per l'industria ed il 
lcommercio vinicolo. 
lo, Aeeto, Birra, Essenze, cre. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. ; ; 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità © del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 0. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale, 
im S. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Cotti 6 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


All'Esposizione di Parigi 


|| hanno ottenuto un gran successo, e S.A. R. il duca d’Aosta 
|| assaggiò pochi giorni or sono, e non potò trattenersi di farno 
| l'elogio in presenza di tutta’ la Commissione Italiana i 


RI ati Biscotti Veneziani 


+ « BAICOLI fi 


Verrà indubbiamente introdotto l'uso di questi biscotti 
| nei Giubs, Caffà, Restaurants, Pasticcerie ed anche negli 
| Spedali, essendo specialmente raccomandati agli ammalati @ 
| convalescenti, perchè assai nutrienti © di facile digestione. 
|| Se ne fa uso col thè, caffè, cioccolata, dessert, ecc. è 

dai bambini © persone di età avanzata sono usati in luogo 


|| di paso 
| ‘SM. il Re Unmento volendo dare ai Sigg. Bolaffo è 
| Levi uno speciale è pubblico attestato della sua benevola 
rotezione, ha concesso loro esclusivamente di fregiare dello 
| Reale l'insegna della loro fabbrica. 
Eleganti scatole di latta di 300 Baicoli 
» » » 150 è » ® So 
| Portoa carico dei committenti. — Sconto ai rivenditori. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze, all'Emporio Franco- 
| Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. A Roma, da 
| Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. 


Scoperta umanitaria 


GUARIGIONE INFALLIBILE 
DI TUTTE LE MALATTIE DELLA PELLE 


COLLE PILLOLE ANTIERPETICHEÉSENZA MERCURIO NÈ ARSENICO 
del DOTTOR LUIGI 
della Facoltà di Napoli e di Pari; 


Le ripetute esperienze fatto in presenza dei medici dello spe- 
(ale di ‘8. Lowia di Parigi, coronate da costanti success pro- 
varono all'evidenza che le ma'attie della pelle dipendono usi- 
camente ed esclusivamente dalia crati del sangue 6 di tutti gli 
[umori che circolano nell'economia animale; ogni altra caus 
locale essendo effimera. Coloro che entrano in detto spedale, 
ne escono dopo lunghi mesi, imbianchiti, per rientrarvi in breve 
[più infermi di prima, e ciò pi.rchè la cura è sempre esterns ® 
lsi riduce a differenti caustici o po astringenti. 

Colle pillole del dottor Luigi le cure nono infailibili e radi- 
cali nello spazio medio di cinquanta o sessanta gierni. 

Gon vs, 7 luglio 1876. 
Vis Goito, 4. 


venti la sceperts 
azio 11 cielo di 
viso gul Fan 


s ghi studi ed esperi 
Fan timedio tono utle silumanta lo ta 
sver avuto l'ispirazione di provario vedendi 
fulla, allora quando non sspe e far 
‘utte le cose immaginabili 


Di loi des 
SARA contess 
Prezzo ne Seta colle relative istruzioni L. 6. 
® anche 6 so. 
Dirigora lo domando actom 


presso L. Corti e F. Bianchelli, via Frattina, 
alla Succursale dell'Emporio France-Italiano, vis 
ita, 45, Cosa Gonzales. 


Tip. ARTERO e €., Piazia Montecitorio, 124 
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Nicolò Ari 
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PANFULLA 


în Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 14 Maggio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


—= 


GIORNO PER GIORNO 


Bollettino dell’officio Veritas. 

Quanti naufragi! 

Nelle acque di Gioia-Tauro sì è inabissato 
ilbrigantino italiano Don Pasquale, e il Pinddis 
Gesìne scooner olandese. 

Quasi contemporaneamente l’onoravole Za- 
nardelli era colato a fondo nelle acque del 
secondo ufficio. 

Sulle rovine del suo naufragio è sorto l'o- 
norevole Trinchera, chè fu nominato commis- 
serio per la legge elettorale. : 

L'onorevole Trinchera è contrario allo scru- 
tinio di lista! Si prevedono tristi giorni per 
la vagheggiata riforma, 


* 
+» 


E non basta; l'onorevole Cairoli, che aveva 
già naufragato nell'ufficio suo (Pavia ha pre- 
ceduto Iseo!), dopo di essersi a mala penarri- 
messo în navigazione... per poco non ho detto 
in gambe, è ora sballottato colla sua barca 
sdrucita da cerli venti... che sembrano qua- 
ranta! 

Ma il più ventoso di tutti è l'onorevole Gian 
Domenico Romano, che avendo avuto l’inca- 
rico del generale Garibaldi di salvare l’Italia, 
comincia a radunare gli amici - per dimettere 
l'onorevole Cairoli da capo del partito, e con- 
segnarne la direzione a un comitato. 

Zanardelli! Cairoli!... per terra entrambi! 

È proprio il caso dei due Foscari! 

Jacopo esiliato, e il doge deposto. 

< Questa è dunque l'iniqua mercede 
Che serbaste al caduto guerriero ». 
L’aria diceva canuto, ma io dico caduto, 


* * 
334% 

L'ex-deputato Oliva mi scrive per lagnarsi 
ch'io l'abbia chiamaio synoto dopo avergli fatto 
per tanti anni la réolame, e per dirmi che se 
l'essere nato « Fanfulla » a Lodi o a Parma, 
nòn ha tolto a questi di rappresentare l’Îtalia a 


Barletta, egli, Oliva, può, senz’essere nato in | 


Terra d'Otranto, rappresentare Manduria. 

Rispondo. 

È verissimo che per un pezzo io ho fatto 
la réclame quotidiana in prosa o in versi al- 
l'avvocato Oli 

Dal giorno in cui egli giurò per il più santo 
ideale del pensiero umano, o qualche cosa di 
simile, ovvero sul capo dei suoi figli, fino a 
quello in cui cessò di essere il primo attore 
tiranno della. compagnia della rettorica in Par- 
lamento, o nelle colonne della Riforma, io mi 
sono prevalso della bontà con la quale mi ha 
lasciato saccheggiare i swoi ideali, per tenero 
allegri i miei lettori. 

Ma non credo che ciò possa averlo reso 


CHI PIÙ VIVE PIÙ MUORE 


IL 


Nicolò Armellini nel 1846 era conoszini 
timo nel mondo elegante di Venezia Chi lo di- 
teva un gran signore, chi uno di quei giovani 
the viaggiano il mondo trovando nun banchiere 
in ogni città, che tiene aperto al loro nome un 
sonto corrente, e nelle cui vene scorre il sangue 
di un'alleanza più o meno morganatiea ; chi lo 
prendeva per un avventuriero, e vi fa anche 
ehi sospettò fosse un incaricato della Russia, 
yennto in Italia ad annasare l’aria politica, che 
in quei tempi cominciava ad avere un certo o- 
dore acre come di polvere da facile. 

Bello della persone, con certi occhi neri da 
far piegare sulle ginocchia ln più superba gen- 
tildonna venierians, elegante parlatore, sempre 
Vestito con ricereatezza di gnsto, era lui che 
dirigeva i coti/lons in casa Treves, in casa Pa- 
Padopoli, dalla contessa Polcastro; e ana certa 
tera, dalla contessa Soranzo cantò il terzetto 
finale dell'Ernani con tale accento appassionato 
she perfino il maestro Verdi, non facile agli 
encomi, gli strinse la mano, e si congratalò con 
Ini della ana bellissima voce. 

Fa una di quelle notti veneziane piene di 
Stslle o di ottave del Tasso; sa quella vellutata 

in», dove passò la gondola faggitiva di Bianca 

Capello e il bncintoro paresato a festa; lontan 

vederasi un punto nero, e l’oscillare 
Tossieaio di.un. fanale. 

Il gondoliere dall'alto di prua guidava la ro- 
Mita navicella colma di oblio, e sotto quel felze 
Rero, che sembrava nn cataletto da morto, si 
tdiva un bisbigliare di tronche parole. Alla torrè 


celebre a Manduria, dove, confesso il vero, 
non ero celebre nemmeno io! 

Egli può senza scrupolo credersi ignoto a 
Manduria in confronto di Giuseppe Massari. 

È pure verissimo che l'essere nato a Lodi o 
a Parma non ha impedito a Fanfulla di rap- 
presentare l'Itali; ‘letta : ma Fanfulla fu 
allora scelto fra centinaia di commilitoni meno 
noti di lui; e però adesso consiglia gli elet- 
tori di Manduria di scegliere, a loro volta, 
l'onorevole Massari, che è il decano dei gior- 
nelisti liberali, che fu tra i primi deputati del 
188: 6 che quindi è da più tempo noto all'I- 
talia intera che non il giornalista 0 l’ex-de- 
putato Oliva. 

* 
ss 

Fanfulla nato a Lodì, rappresentò l'Italia; 
ma la voce dei commilitoni lo additava alla 
scelta del signor Prospero Colonna e del ca- 
pitano Fieramosca : qui l'onorevole Oliva da 
chi è stato scelto ? Dalla sinistra dell'onorevole 
Nicotera? O se l'onorevole Nicotera non-ha 
voluto farlo eleggere, quando battendo il piede 
faveva scaturire deputati ! Dalla sinistra dell'o- 
norevole Cairoli? O se l'onorevole Cairoli fa 
dichiarare nel Diritfo che non ha dato mai il 
suo appoggio alla candidatura dell'avvocato 
Oliva! 

Resta la sinistra dell'onorevole Crispi!... 
Francamente, si può egli chiedere. agli elet- 
tori di Manduria di eleggere l'onorevole Oliva 
solo perché i partigiani dell'onorevole Crispi 
alla Camera siano sei invece di cinque, a ro- 
vescio dei fogli del quinterno di Don Bartolo ? 

Mi pare una pretesa singolare, 

* 
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E poi Fanfulla nato a Lodi rappresentò l'I- 
talia a Barletta, ma contro gli stranieri! L': 
vocato Oliva vorrebbe rappresentarla a Man- 
duria contro Giuseppe Massari che per l'Italia 
combattè dal 1810 in poi; che fa condannato 
a morte, che visse nell’esilio per diciotto anni, 
e che fu tra i seguaci di Cavoure tra idevoli 
di Vittorio Emanuele, quando il gruppo poli- 
tico dei democratici cui apparteneva allora 
l'avvocato Oliva combatteva il conte di Cavour 
e lentava denigrare la monarchia ed il Gran Re! 


+ * 
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A proposito di elezioni imminenti, grande 


poco a poco scompa- 
rendo : lo stesso avvocato Puccini, ex-depu- 
tato e segretario generale segreto del mini- 
stro Coppino, professore emerito non meno se- 
greto, ha rinunziato alla sua qualità di can- 
didato segreto del collegio di Fuligno. 
Restano fronte a fronte il conte Telfener e 
il commendatore Gerra. 


---.—«----_ 


di San Marco battevano due toochi; la senti- 
nella a bordo della fregata guardaporto aveva 
dato il golito all'era’ cni rispose da una cor- 
vetta da guerra un'altra voco lontana; poi per 
quegli apazi azzurri d'asqua e di cielo si disteso 
più solenne il silenzio. Allora di sotto al panno 
nero e pesante del folze parre ussisso nn muto 
suono di dué baci un sospiro. 

Ma chi conta i baci e i sospiri a Venezia, 
dove le donne hanno le tinte focose di quella 
tavolozza del Tiziano che fa fremere lo carni, 
dove le fanciulle si appoggiano al marmo di nna 
terrazza dove forse si appoggiò la Cornaro! 

Quel carnevale fa allegro molto; © siccomo 
è quella Ia stagione nella quale i matrimoni si 
fanno © si disfanno, secondo i easì, così quando 
fammo al redde rationem, ciod all'ultima setti- 
mane, incominciò la solita cronaca del mondo 
elegante. Ad alcnni mariti entrò per lo ossa nna 
smania strana di cose politiche, di novità com- 
merciali, una voglia rintta di viaggiare;-ad al- 
cone mogli venne invece il desiderio di leggere 
i giornali © di andare alla villa del Terraggio, 
sa quel di Treviso, dore almeno si può scorra:- 
zare iu vettura, moto che fa meglio ai nervi 
del collare della gondola. Al Florian correvano 
intanto quei giocondi aneddoti che aspettano il 
moderno Caranova che li descriva; 6 ad nno 
dei venerdì dalla contessa Polsastro, Ja padrona 
di cass, appena vida entraro nel gno salotto 
Nicolò Armellini, gli andò incontro dicendo: 

— Arriva sempre troppo tardi. 

— Par troppo è vero: in casa sua, contesta, 
dove sì sta tanto bene, si arriva sempre troppo 
tardi 


— Non mi faccia dei complimenti; non è 
di me che voglio parlare, è della grande no- 


Due ccmilati si sono formati: uno per un 


candidato, l’altro per ’altro. 

Comitati di brava persone tutti due, e sui 
quali poto solo una singolarità. 

Pet Assisi il Comitato telefoniano è com- 
posto di 

PERSONAGGI 

Il cavaliere FRANCESCO Rossi, sindaco. 

ANTONIO, suo fratelio. 

FraNcESCO BERNABEI, suo cugino. 

Il conte Cesare Fiumi, zio della 
singaca. 

Due MEMBRI che non sono parenti. 


signora 


Pa 

L'onorevole Gerra non ha da far poco a 
vincere questo sindacato elettorale ! 

Ma ha anche degli altri avversari, 
i now elettori! 

I sos elettori non vogliono l'onorevole Gerra 
perchè in un dato momento fece arrestare a 
villa Ruffi i congregati d’una radunanza a: 
pertamente repubblicana. 

Non è il caso di cantare ora le lodi di quel- 
l'atto del commendatore Gerra, come non è il 
caso di biasimarlo. Con esso il commendatore 
Gerra ha mostrato che per fare il suo dovere 
e manteners forza alla leggo egli si sacrifica 
volentieri alla impopolarità. 

Non è certo dopo una quantità di deplore- 
voli fatti che una mano ferma e una autorità 
previdente avrebbs potuto evitare, che si può 
dare la preferenza alla prevenzione, pecchi pure 
di zelo, sulla repressione, sia pure raddolcita 
dalla indulgenza. 

Un arrestato si mette fuori; uno che muoia 
in un conflitto colla forza non risuscita più ! 
E nel conflitto le palle sono cieche e non scel- 
gono sempre le vittime in proporzione del 
fallo. 


e sono 


* 
sa 


In ogni modo, se i non elettori combattendo * 


l'onorevole Gerra riusciranno a distogliere la 
maggioranza dei voti da lui, la daranno al 
‘conte Telfener. 

E capisco che da questo non ci sin de te- 
mere gli abusi di potere!.. È un po’ difficile 
che diventi segretario generale. Ameno, tut- 
tavia, che non diventi ministro il conte Fren- 
fanelli. 


*_ 
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Il magnifico Victor Hugo nel suo telegramma | 


da me ieri riprodotto, diceva che il meeting 
di Milano aggiungerà mne nomvelle lumiére à 
ce Aambean. 

Ho cercato invano il famdeaw per verificare 
se dopo il meeting faceva più lume di prima ; 
e non avendolo trovato, dovelli supporre che 
si trattasse di un Yfamdeay rettorico, 0 poetico, 
ch'è poi tull'uno 1 


Ed era proprio così; me ne sono persuaso 
leggendo il resoconto del meeting. 

I promotori della pace, ossia del mestéag 
della pace, erano sul palcoscenico del teatro 
Dal Verme, e la commedia era quindi sul suo 
terreno naturale, 

sa 

Non dimenticate che si trattava di dsre la 
pace all'Europa intera. 

Il venerando Saffi, eletto presidente. del 
musting per ragione di età, apre la seduta con 
ua discorsa in cui dice che bisogna liberare 
l’Italia irredenta dal giogo dell’Austria, la.Po- 
lonia da quello della Russia), la Grecia da 
quello della Turcì 

Il cittadino Saffi aggiunge che bisogna anche 
fare di Costantinopoli una città aperla.a tutti, 
ma soggella a nessuno. 

Visto, quindi, che per ottenere tutto ciò bi- 
sogna fare la guerra all'Austria, alla Russia, 
alla Germania e alla Turchia, mi sembra che 
il discorso inaugurale di un congresso paci 
Acatore sia abbastanza dellicoso. 


3» 

AI venerando Saffi succede il non ancora 
venerando, ma venerabile Mussi, il quale in- 
comincia con descrivere gli orrori della guerra; 
era questo il miglior modo, infatti, per ren- 
derla odiosa. 

Cannonate di qua, fucilate di lè; milioni 


sprecati a centinaia; morti a migliaia; campi 
devastati e isteriliti; città fatto crollare, o crol- 
late a dirittura; superstiti senza; naso) senza 
braccia, senza gambo; fame, peste... brrrr! 

Dopo questo terribile quadro fa'to dall’ima- 
ginoso deputato di Abbiategrasso, com'pro> 
nunzia prettamente meneghina; voi ‘avreste 
diritto di supporre ch'egli presentasse un or- 
dine del giorno tendente a sopprimere la guerra, 
e le armi per farla. 

Che! 

L'onorevole Mussi conclude, invece, che, 
quando ceréa geesute non vogliono intendere la. 
ragione colle buone, bisogna farla intender loro 


* collaforza;e aggiunge ch'egli (Giuseppa Massi) 


eil popolo adorano sania carabina e.sapranno 
servirsene a tempo 6 luogo. 

I giornali di Milano dicono che il discorso 
dell'oncrevole Mussi ha divertito. moltissime; 
e io non esito a crederlo! 

* 
sa 

Vien su poi un cittadino Viola, che. suona 
una fantasia su questo tema : Noi, apestali della. 
poce, siamo tutti disposti a prendere il mostro 
bravo fucile! 

Segue un cosiddetto popolare il quale recita. 
colla velocità di dieci Grimaldi un. discorso 
forbito, pieno di belle frasi, e che fa molto 0- 
nore alla sua memoria, nonché al talento let- 
terario di chi lo ha scritto. 


_——_6& 


— Ma quale? 

— Come? non sa nulla?... La Chiara Erizzo 
è sposa, ed io che le avevo detto che quella 
ragazza era nata por lei, ed avevo sperato di 
combinare quel matrimonio... 

— E chi è il fortunato? — chiese con on 
sottile sorriso Nicolò. 

— Il conte Minoprio, quel ricco signore mi 
lanese, che avrà incontrato spesse volte qui 
da mo. 

— Ma può esser suo padre! 

— Eh! non è poi tanto vecchio quanto ella 
crede; querantacinjue anni, e la signorina E- 
rizzo ventuno, vede che per n matrimonio di 
progetto... 

— In figura, in figara — gridò una voce, e 
l'orchestra diedo il segnale della quadriglia. 

Armellini corse a prendere la sua ballerina, 
che quella sora non era la signorina Chiara 
Erizzò. 

It 

Armellini Jasciò Venezia, viaggio noli'Enropa, 
@ nel 1855 lo troviamo a Torino impiegato al 
ministero dell'interno, in un posto che gli dava 
un milleottocento lire l’anno. Non ora più l'ele- 
gante giovane delle feste veneziane. Qua @ Ja 
qualehe cinffetto grigio pareva dicease: « Inco 
mincia anche per te l'inverno della vita; sono 
le prime brine, è vero, ma annunziano quella 
stagione nella quale si ama di riscaldare la 
membra e il cuore al focolara di casa 

E che Nicolò, dopo un'esistenza shrigliata, f- 
nita in na mare di dispiaceri, colla liquidazione 
d'ogni sup avere, avesse pensato ad un angolo 
del focolare di casa, Jo peova la circostanza di 
essersi egli ammogliato con tota Margherita, 
la povera, ma bellissima figliola di un vecchio 
colonnello piemontese. 


Chiusa la pagina del romanzo. ad-avvantare 
imprevedute, a forti sensazioni, ne. aprì. una, 
nuova, candida, lisoia come. l'ala. di- na: signo; 
sulla quale ogni giorno: scriveva un sorrise; una 
tenerezza, nna parola che diceva: «Oh quanto 
è baona. Margherita! » n 

E così in duo cameraccie' di. un-quarte, piano 
di via Borgo Nuovo, conducendò > un'esistenza. 
povers, ma tranquilla, Nicolò provava: certa 
plaside voluttà, certe compiacenze serene;; certe 
ebbrezze a cnor largo, che non aveva sicura- 
mente mai gustato nè sotto il folze nero della 
gondola misteriosa, nè tampoco nelle Î 
pinte dal Tiepolo, quando sulle spalte ginno: 
che di una torba di bellezze le lumiere di Ma- 
rano piovevano luce opalina e di faoco. 

Una domenica quelle due creature felici pas- 
seggiavano lungo 11 Po per i sentieri del Valen- 
tino: era una splendida giornata primaverile, sn 
per le frondì ana ridda matta ‘d’aocellî, per le 
ainole un correre di bambini, per l’sria una 
marea di profutbi. Ad an tratto una palla di 
gomma elastica viene a formarai contro ai loro 
piedi, ietro Ja pall:, come una cometa dai 
lunghi capelli d'oro sparsi al vento, una bam- 
bina di sei anni che veniva a reclamare il suo 
giocattolo. 

— Òh, Margherita, com'è bella quella bam- 
bina! — eselamò Nicolò. 

Ne avessimo una noi l’anno ventaro — 
sogginuse la giovane sposa. 

— Ma speri?! 

Margherita abbassò gli occhi, arrosa), e il 
marito quel giorno, ritornando a dasì, la teneva 
stretta al bracoio, quasi temendo avesse ad În- 
ciampare ad ogoi p 

Fa quello l'altimo giorno lieto di Margherita. 

(Continua) Mososvs. 


IFANFULLA®! 
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If popolano, ricordandosi che ha preso la 
in un séesfîay per la pace, conclude che 
bisoipat' fite ln guerra all’Ausirio, se occorre, 
per liberare it Trentino, Trieste, con quel che 


segue: 

X io eredo che ocetrrerà certo, perchè è 
assaì difficile che l'Austria si lasci persuadere 
dall'eloguensa milingaia, come la chiamerebbe 
l'onorevole Crispi. 

è 
: sa 

L'ullimo a comparir fu... Brusco-Oonis, il 
quale riassunse: tutti i discorsi pronunziati 
prima del suo, concludendo che la conclusione 
dei medesimi è che la guerra è necessari 

Bravo, per Dio! E ivano gli apostoli della 
péce aniversa 

Il segtisg di Milano in favore della pace, 
mì ficordà quello tenutosi anni sono a Firenze 
coito le pena di morte. 

T itfisgai di allora si sciolsero al grido di: 
Morke al boia! 


* * 
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Ritaglio dal Movimento: 
< Ra dimissione di Caratheodory si crede 
inevitabile. Sabato non fu invitato a pranzo 
dal Saltato. > 
Amelio la credo inevitabile. Un uomo, che 
tnito un sabato senza essere invitato a 
premzo del Slia{e, evidentemente è un uomo 
in-stiltato. 
I Turchi hanno questo dilemma: Se mettre 
è table, ow s6 dimettre. 
ÈCaratheodory, con quel carat...teodorino che 
ha, non può esitare. 


NOTE PARIGINE 


12 maggio. 
4i dottor Bush racconta che al momento del bom- 
banlamento di Parigi, alla tavola di Bismarck fu letto 
mon so. quale articolo francese che deplorava la har 
barie di distruggere « il centro del mondo ». 
— Ebbene! disse un invitato di buon umore, se 
così è, i nostri cannoni tirano su un obiettivo che ci 
può rendere orgogliosi: .il centro del mondo! — Ed 
era vero. Si può mon amare i Francesi, si può non 
tolierarne i difeiti, la boria sopratutto, e il disprezzo 
cdl quale trattino tutto ciò che non è fatto da essi, 
nh se Parigi mad è il centro del mondo,è certo qual- 
cià osi élie vi rassomigiia, 0 vi rassomsigliava molto 
di certo. 


x 

Dico © rassomigliava » poichè passata la gran fiera 
dell’anno scorso, grazie alla repubblica, Parigi tende 
molte al noioso. Se la va di questo passo, diventerà 
una gigantesca città di provincia. Se Parigi resterà 
set Parigi, sarà merito dello spirito pronto, della 
ii eta, dB buon gasto dei snoi abitanti Vedete 
od Wtticde per l'apertara del Silod! È rin avvenie 
mento! A Londra, a Vienna, a Roma l'apertura di ans 
espiitizione di belle arti interessa una cerchia ristretta 
di artisti è di dilettanti.. Qui tutta la popolazione se 
ne eccapa 

x o x 

eri noi altri diegraziati- privilegiati: della 
jmo stati ammessi a fare un giro vertiginoso in mezze 

“qualle- tremita tele che xaffasteltano met palazzo delt-| 
l'industria. Oggi, giorno d’inverniciamento, tutto il Par 
rigi delle preîziere vi si darà ritrovo; entrando tutte 
quanto con «carte di favore » ottenate in mille me- 
niere diverse; lumedì incemincierà l'irraione di tanti 
i borghesi; giovedì e domenica poi gli Impiegatiygli 
operai verranzo in lunghe file, contornando il palazzo 
dell'Industria con triplice « coda »; asseciandosi in 
cinque o sei; in famiglie intere, per comperare il ca- 
talogo, aspottando pazientemente un'ota, due, per poter 
entrare quando per la folla troppo grande si chiude 
rame provvisoriamente le porie. 

c x 

Frattanto ogni giornale pubblica nsa specie d'itine- 
rario del Salon, dove sone notati, camera per camera, 
i quadri che bisogoa ammirare. Il buon borghese di 
Parigi, che serba sempre qualche cosa del tipo di 
N. Prudbomme, pon discute, ha fede nell'oracolo com- 
peratò per quindici centesimi, e fa religiosamente Je 
stazioni comandalegli. Eppure ogni giornale ha una 
lista differente. | quadri che s'umpongono — il ritratto 
di Vittor Hugo di Bannat, per esempio, o i Deterreurs 
de de terre di Bastien Lepage — si trovano 
in totte le liste; ma poi ogni giornale ha i suoi clienti, 
i spoì amici, i suoi raccomandati, e l'infelice M. Prud- 
homme sovente è chiamato ad ammirare nella sala D 
la < crpile » di monsieur E, perchè la moglie del di- 
retiore del giornale è amica della cognata di ma- 

E. 

dama “* 


La politica c'entra, come entra da per tutto, e con 
essa il feticismo. Per il Rappel tutti i ritratti dell’au- 
gasta famiglia di Vittor Hugo sono capi d'opera. 
L'Ordre citerà i quadri dei pittori bonaperiisti, mentre 
1a Merafillcise per tutto l'oro del mondo non dirà 
bene dell'Apres le bal di Gervex — una tela « è sen- 
salion »; Lei piange e sì dispera su un faulenil, Lui 
sta aguagiandosi, rilto, mulo e minaccioso come un 
giudice — Gervex è l'intimo di una attrice che fa un 
fuoco ‘d'aiffzio ad ogni San Napoleone (il 15 agosto), 


Vi sono poi le chiese e le chiesuole artistiche. Per 
certuni, Bouguerion non esiste ; per altre, Manet non 
Ra mai vissuto, e via via così. M. Prudhomme, che 
sarebbe bene imbarazzato a dirigersi da sè stesso in 
quel labirinto, accetta i giudizi bell'e fatti che gli of- 
frono, e senza andar a cercare le cause, si serve degli 
effeti 


x 
I} Salon resta aperto circa tre mesi ; da 10 a 20,000 
persone lo visitano abitualmente; fate il conto e ve- 
drete — tolte naturalmente le visite ripetute — che 
numero immenso di visite esso riceve. Vi sono visita- 
tori che hanno ua interesse d'istruzione o di diverti 


treltete : i 2 000 artisti scultori, pittori, 
le loro famiglie; i mercanti di quadri; gli incornicia- 
tori — alcuni dei quali sorvegliano la cornice che 
sarà loro forse restituita! — i modelli che vanno a 
vedere se sono « riesciti » e se hanno « successo >; 
poichè sovente un modello che fa fiasco al Salon, senta 
sua colpa, è rovinato, e se piace — senza suo merito 
— fa fortuna; mettete insieme tutte queste categorie 
e comprenderete quante persone hanno in giuoco, in 
queste affare, i loro interessi. 


x 

Vè poi il lato dell’amor proprio. Esser citato in un 
giornale, in alle migliaia di colleghi, è già una 
soddisfazione ; avere mezza riga nell'articolo di Wolf 
nel Figaro, è una fortuna. Poi ci sono le compre fatte 
dal governo, cioè dal ministero delle belle arti il quale 
ha già fatta oggi la sua scelta. La città di Parigi farà 
anclvessa le sue compre. E se molti quadri sono com- 
perati per incoraggiamento, e per raccomandazioni — 
destinati questi a essere inviati in regalo problema- 
tico ai musei di provincia — i più bei nomi dell'arte 
francese vi figurano. Da noi non so ciò che si faccia, 
ma scommetto cento giorni di questo eterno inverno 
contro venti di sole e di caldo, che lo Stato italiano 
non possiede, nul'a di Morelli, nè di Pasini, nè di De 
Nittis, nè di Monteverde, nè... nulla insomma, dacchè 
manca perfino il Museo moderno e centrale da porveli. 

> 

Come vedete, ci giro intorno a questo argomento, 
ma non vi entro; e infatti fra quadri e scultori non 
dirò che ho visto, ma ho... corso coll’occhio e con le 
gambe cinquemila e più oggetti. Non ne ho ancora 
ricevuto che una impressione confusa, una emicrania e 
una lista salata per l'inevitabile déjeaner al pian ter- 
reno, fra una Cleopatra e un fauno di marmo. Per 
oggi dunque non vi dirò di più, il che vuol dire non 
vi dirò niente. Non ho l'intenzione di discorrersi con 
tatte le regole di un'esposizione, la quale ormai, ol- 
trepassando tutti i limiti ragionevoli di quantità, non 
è più che un immenso mercato. Mi limiterò a citerri 
quelle venti o trenta tele che galleggieranno sul mare 
immenso del'a mediocrità e ilel mestiere,e se mi sarà 
concesso dallo spazio, vi parlerò di tutte le opere ita- 
liane. E aggiuugerò qualche cenno su quelle eccen- 
tricità che fanno sorridere chi le vede, e che il lettore 


si diverte a conoscere. 
ES 


Di qua e di là dai monti 


Ditide et impera fu il testamento politico di 
un imperatore d'Asburgo. 

Divide et impera è il programma del Vecchio 
della Montagna di Stradella. 

Nuovo Eolo dallo scoglio di Braschi, egli 
scatena i venti, e come ii grande egoista di 
Lucrezio Caro, trova soave assistere da luogo 
sicuro al naufragio degli altri. 

Dicesi persino ch'egii spinga sull'onde lo 
creature delle proprie viscere ministeriali per 
godere dello spettacolo del disastro, luvando- 
sene pilatescamente le mani. Prova ne sia il 
concorso per Roma, al quale dovrebbe. sg- 
giangersi quanto prima, e altra prova più tre- 
mende, il guezzabugiio ferroviario. 

«n 


Vedo a questo punto i miei lettori farsi pal- 
lidi in viso, come persone che si vedono ca- 
dere avv.zzito si piedi il fiore della speranza 

Datevi cuore, il gioco non gli tornerà questa 
volta. Un reporter ammesso ai grandi misteri 
deila Commissione ferroviaria, il signor (E) 
della Gazzetta di Napoli, scrive: 

< Volendo impedire una discussione ardente 
e tumuituosa sulle linee di quinta categoria, 
e volendo evitare la presentazione di un altro 
pasticcio ferroviario l'anno venturo, la Com- 
missione ha deciso, a maggioranze, contraria- 
mente alla volontà del Depretis, che finirà per 
consentrvi, che sia presa una risoluzione de- 
finitiva sulle linee di quinta categoria. » 

C'è da una parte una biscia, dall'altra un 
ciariatano ll proverbio avrà il suo corso eil 
beccato se n’accorgerà. 


La cronaca minuta si mantiene all'altezza 
della siluazione, e si svolge al solito nella 
triade: grimaldello, coltello e rivolteil 

Il grimaideilo st manifesta reila rubrica 
fissa adattata oramai da certi giornali sotto 
la desguezione: Zadronaia. Ed è questa, sia 
detto in onore di chi se lo merita, la più ricca 
delle rubriche. 

AI cclteilo nelle ultime quaraniot’ore di 
cronaca spetta una parte magra. Ma al re- 
volver... 


se 


Oh il revolver può gloriersi d'una vera bat- 
tagiia combattuta nelle officine d’una tipografia 
di Napoli, fra due giornalisti rivali : ìl diret 
tore della Posta e il direttore del Radagas. 

Un’avvertenze, nel caso di Napoli, del ssngue 
non ce ne fu. Tanto meglio 


ignor di Girardin ha aperta 
nella France una seconda campagna per dare 
‘a Gambetia la presidenza del ministero. L'uomo 
dall'idea quotidiana ha posto il dilemma: O 
Gambetta, o rovina irreparabile della repub- 
lica. 

MIT so la situazione éfproprio questa, perchè 
mettere il dilemma fra Gambetta e Waddington, 
© noa piuttosto fra Gambetta e Grévy? 

Montre questa grande logomachia st impegna 
sul suo nome, il grande monocolo viagg.a al- 
l'estero e le ultime notzie ce lo dicono a Ve- 
nezia. È il solito dei grandi agitatori : « Sor- 
giamo come un solo uomo e marciate ». 
Soltinteso ch'essi debbano rimanere a casa per 
serbarsi ai successi dell'avvenire. 

ne 

E' pare che tutt le sinistre si trovino ora 
sotto gli influssi d’un’epidemia. Guai a Roma, 
come @ Parigi; guai a Vienna, come a Parigi 
ed a Roma. ; 

Il club della sinistra cisleitana pubblicò pur 
ora il suo programma. elettorale. deplorando 
in esso la diserzione di molti fra i suoi adepti 
e predicando la concordia. 

La mitologia avea fatta una dea della Con- 
cordia, e ijRomani antichi avevano battezzato 
col suo nome una città. La dea sparì nel nau- 
fregio della mitologia ; della città, non rimane 
più che un sepolcreto nel. paesello di Con- 
cordia, nei domini rappresentativi dell'onore- 
vole Fambri. 

Cercaria é come pretendere di trovara nella 
rovine di Babilonia Semiramide ancor viva e 
parlante. 

Amabil Dea, io ti mendo un saluto e un 
rimpianto ; ma lascio agli altri l'inutile fatica 
della scoperta. 


st 

I Russi rimpatriano; l’undecima divisione 
dell'esercito della Bulgaria si imbarcò a Rust: 
sciue nel giorno 40; îl corpo d’occupazione è 
aspettato in parte a Odessa per domani, traendo 
con sé tutto lo strascico degli ufficiali e degli 
impiegati che bulgarizzarono con tanto amore 
la Rumelia 

1 maligni dicono che se la Russie richiama 
le sue troppe non è già per obbedire alla 
pace di Berlino, sì per averle sotto mano ad 
ogni eccorrenza di nichilismo. 

Ci dev'essere del falso in ciò: il nichilismo 
serà potente, ma lo è in ispecial modo nelle 
gsogerazioni dei giornali che lo hanno gon- 

ato. 


l principe Demidoff, che, al dire dei 
giornali fiorentini, s'appsrecchia a lasciare lo 
ianto beneficate rive dell'Arno, per istabilirsi 
definitivamente in Russia. 

E'io ne desumo che il nichitismo in Russia 
non è poi tanto spaventoso come si crede. 


Don Gppinor 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene riferito che non sì è potuto ancora 
stabilire un accordo completo sulle questioni 
ferroviarie fra il ministero e la Giunta parla- 
mentare che ha incarico di esaminare le nuove 
proposte presentato dall'onorevole Depretis 
Qualora l'accordo non sia conchiuso, il mini- 
stero è deciso a mantenere le sue proposte 
dinanzi alla Camera. Si ritiono perciò che la 
discussione interrolta non potrà essere rico- 
minciata se non lunedì prossimo. 


Seguitano i tentativi di alconi deputati per trovar 
modo di ristabilire l'accordo fra i diversi grappi di 
sinistra. Ma i più influenti e \i! ministero sì manten- 
gono estranei a queste pratiche. All’onorevole Depretis 
ed ai pochi amici su i quali il ministero può fare as- 
segnamento nella Camera, sembra che il metodo più 
logico sia quello di affidare la direzione del partito al 
presidente del Consiglio. I gruppi invece vogliono un 
comitato per essere tutti rappresentati. 


La Commissione per i provvedimenti a Firenze tenne 
ieri due sedute, una nelle ore antimeridiane, l'altra 
nelle pomeridiane. L'onorevole Varè dette lettura della 
propria relazione, la quale, salve alcane modificazioni, 
fa approvata. Presentata alla Camera dall'onererole 
Varè, essa è già solto la stampa. * 

Dicesi che Îa Commissione non sia favorevole alla 
proposta fatta da alcuni deputati di discutere la legge 
in seduta straordinaria, e prima del termine della di- 
scussione sulle costruzioni ferroviarie. 

La Commissione che ha in esame la legge, già ap- 
provata dal Senato, sulla conservazione dei monumenti 
e degli oggetti d’arte e d’antichità ha tenuto stamani 
l'ultima delle sue molte sedute, e ha nominato a proprio 
relatore l'onorevole Martini. 

L'idea del viaggio del principe di Battonberg 
nelle varie capitali, prima di recarsi a Co- 
stanlinopoli per l'investitura, è stata suggerita 
al giovane sovrano dai governi della Germania 
è della Rossio, ì quali hanno pensato. che il 
giovine sovrano si sgevolerà la via al compi- 
mento della sua tone, cominciandola con 
un atto di deferenza alle potenze rappresen- 
tate al Congresso di Berlino, 


Abbiamo da Atene 

« Il telegramma di Vienna al Morning Post di Londra 
ha prodotto qui pessima impressione. Mentre îl mar 
chese di Salisbury e îl signor Bourke dichiaravano 
alle Camere dei Lordi e del Comuni. che le proposte 
del signor Waddiagton, relative alla vertenza graco- 
turca, erano state accettate dalle potenze. il Morning 
Past sì faceva telegrafare tutto il contrario. Il Jorrna/ 
d'Athènes pubblica un violento articolo contro il Mor- 
ring Post. ll giornale grecò altribuisce l'opposizione 
che il foglio inglese fa alla questione gresa, al fatto 
che il fratel lirettore del Morning Post è gene- 
rale nell’eseroito turco. n 


LA CAMERA D’OGGI 


Alle due non vi sono nell'aula più di ven. 
ficinque o trenta persone tra deputati, steno. 

rafi © uscieri. ; 

Il pubblico sì compone di tre uomini nella 
tribuna della presidenza, di cinque in quella 
riservata, e di dodici persone di ambo i sessi, 
compresi quattro bersaglieri simmetricamente 
disposti, nella pubblica. _ 

‘Alle due e dieci minuti l'onorevole Farini 
apre la seduta ella presenza di un numero di 
deputati che non supera i venti. 

L'onorevole Maiocchi chiede che il progetto 
di legge per il riscatto delle ferrovie romane 
dichiarato d’urgenza e rinviato alla Com. 
missione del bilancio. 

Dopo che l'onorevole Mezzanolte se n'è Ja. 
vate le mani, rimettendosene inderamende alla 
Camera, questa approva l'urgenza. Quanto al 
rinvio alla Commissione del bilancio, l'onore. 
vole Maiocchi non insiste, e non se ne parla più, 

« Come le pecorelle escon dal chiuso 
Ad una ad una... > 
così gli onorevoli deputati, chiamati dall’ono- 
revole Quartieri, depongono le pallottole nelle 
urne per l'approvazione del progetto di legge 
per il condono dei debiti di massa ai militari 
congedati. 'AASAI di 

Aîle tre e cinque minuti il presidente, visto 
e considerato che gli « assenti senza licenza » 
son molti e i presenti « sotto le armi » non 
bastano per votare, lascia aperte le urne e dà 
la parola all’onoresole Puccioni, per conti- 
nuare la discussione sull'obbligo del matri 
monio civile prima del religioso. 

I deputati lo ascoltano religiosamente e con 
civiltà. 


Pai 


L’oratore oppugna il progetto, che, a suo 
parere, è un'esagerazione dell’ingerenza go- 
vernativa, anzi una violazione nè più né meno 
della libertà individuale nel matrimonio... punto 
molto delicato. 

Dichiara d’aver pochissima fede nelle cifre 
statistiche che il relatore ha seminato qua e 
là nella relazione. E, a giustificare il suo scet- 
ticismo nelle statist:che, iljdeputato Puccioni 
dice che giorni sono ia un disrio romano 
trovò pubblicate due statistiche sui matrimoni; 
l'una copia fedele di quella aggiunta al pro 
getto, quindi di provenienza di Palazzo F 
renze, l’altra di provenienza del minisiero de 
l'agricoltura. 

< Sapete » domanda l'oratore, « qual d'ffe- 
renza v'era fra le duo cifre rappresentanti il 
totale dei matrimoni irregolari celebrati dal 
1865 al 1877? La bagattella di 84,000 matri- 
moni !!! » 

Conchiude pregando la Camera a lasciar le 
cose come stanno e respingere l’attuale pro- 
getto. Secondo lui, è il meno mala che si possa 
fare. 


fa 


AI deputato Puccioni succede il deputato 
Cucchi jwniore, il quale, come sindaco e come 
sposo di fresca date, parla cinque minuti circa 
a favore del progetto, senza però aggiungere 
nulia di nuovo. 

Il presidente, tanto per fare un po’ di ri- 
poso, ordina si segretari di procedere allo 
scrutinio dei voti del progetto di condono dei 
debiti di massa pei militari in congedo, e co 
lo annunzia approvato con voti 217 contr. 29. 

A 

Si ricomincia dal matrimonio ed ha la pa- 
rola il deputato Varè, il quale cominciando a 
parlare colla sua solita maniera da quar 
maliste, chiama il progetto un atto dei più 
retrivi che si potessero immaginare. 

Dimostra che egli è in contraddizione pa- 

tente colle disposizioni del coice riguardo 
alla seduzione, perché la celebrazione del solo 
mairimonio religioso non è che una forma di 
seduzione essa pure. 
. Avverterl’onorevale Taiani d’essersì- messo 
in una strada troppo faticosa se intende di 
regolare i sacramenti, perchè questi nella re- 
ligione cattolica sono sette e non soli due come 
nell’anglicana. 

Quanto a quelle tali cifre accennate dal de- 
putato Puccioni dice che esse sono « buone 
per lavare il bucato » poichè furono allerate, 
esagerate e raddoppiata dal ministero di grezia 
e giustizia, per gabellare buono il progetto. 

Secondo il deputato Varé, dunque, la stati- 
stica esatta sarebbe quella della Stam- 
peria. Salvo che domani il guardasigilli non 
dica tatla il contrario. 

7, Che ne dice al il tore 
Bidioî llora il commendal 

Dal deputato Varè che non ostante il suo 
fare predicatorio ha però a tratti delle volate 
che gli mantengono l’attenzione della Camera, 
si passa al deputato Indelli al quale se man- 
cano le volate, abbonda però quel certo non 
so che, che fa sbuffare i reperéers e che giù 
nell'aula si traduce nell’avvicinarsi alla poria. 

Motivo per il quale prende la medesima 


el Le/90047- 


ROMA 
75 14 maggio. 


La sessione straordinaria di primavera comncerà 
per il Consiglio provinciale con la seduta pabblic® 
di domanì sera, giovedì 15. 

Comincia il- movimento elettorale per le prossim® 
elezioni comunali e provinciali. Un certo numero di 
«lettori del 5° mandamento invitano tutti gli elettori 
del mandamento stesso ad una adunanza che sì terrà 
domani sera alle 8.1;2 in una sala al N° 5.in vis 
della Langarina. È 

1 gioraali cattolici narrano che i nuovi cardinali 
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eletti ricevettero molte visite, 6 che distinti perso- 
naggi faceveno loro corona quando riceverano i bi- 
glietti della segreteria di Stato. Molti stranieri dello 
rispettive nazioni erano riuniti negli appartamenti 
del cardinale Hergenroether nol palazzo Cavalletti, e 
del cardipale Newmann presso il cardinale Howard. 
1ì cardinale Newmana diresse ai suoi connazionali un 
discorse che piacque loro moltissimo, 

-. La Commissione incaricata di giudicare i boz- 
apîti per la decorazione della gran sala del palazzo 
Maduma, dopo avere esaminati i tre bozzetti pres:n- 
tati al concorso ha sentenziato, con verbale firmato 
ieri, nessuno dei tre concerrenti essere meriterole di 
avere la Commissione del lavoro. 

Questo verdetto sarà, speriamo, un argomento di 
più per condannare assolutamente il sistema de’con- 
corsi, quali si fanno adesso in Italis, per arrivare più 
presto a quel giorno în cui, quando sarà bandito un 
concorso, qualunque artista si guarderà beno di pre- 
sentare qualunque bozzetto. 

‘Se Dio vuole, ci siamo vicini, e giova sperare che 
i signori senatori del regao finiranno per dipingere la 
sala da loro. 

I giornali di Torino annunziano che il Consiglio 
municipale di quella città approvò con 25 voti contro 
12 la scelta del bozzetto modellato da Pietre Costa 

il monumento a Vittorio Emanuele da erigersi in 
quella città. 

x. Ieri, grazie al buon tempo, il concorso all’espo- 
sizione di piazza del Popolo fu numeroso tutta la 
giornsta, ma specialmente dalle 5 alle 7 pomeridiane 
notemmo parecchie signore fra le quali Ja duchessa 
Torlonis, la contessa Antonelli, la signora Plowden, 
esc., ecc. Ricordiamo che anche domani giovedì, e 
giovedì 22 maggio il prezzo del biglietto d'ingresso 
resta di 25 centesimi e non ha più luogo la vendita dei 
fiori, nò la tavola del the. 

L'esposizione si chiude definitivamente lunedi 26 
maggio. 

Continua la richiesta dei biglietti. Ma continuando 
anche l'invio dei donî, il valore di questi supera an- 
eora di molto l'iutroito ricavato dalla vendita dei 
biglietti. 

I biglietti sì possono sempre acquistare, mediante 
vaglia postale indirizzato alla signora duchessa di 
Fiano, Sn Lorenzo in Lucina, Roma. 

1 signori Alfonso Lefeurè e compagni, fabbri- 
eabti in Parigi, hanno mandato per mezzo della si- 
gnora contessa Visone numero sei graziosi modi in 
nastro e pizzo per signore da essere destinati in 
premi nella lotteria a beneficio degli asili d'infanzia 
di Roma. 

2. A beneficio degli asili. 

Presso i principali librai ai trova venditile un opu- 
scoletto del signor Alberto di L Modigliani, intito- 
lato Commediole scientifiche, del qusle opuscoletto una 
illustre istitotrice di Roma disse che « la parte acien- 
tifica era esattissima non solo a parer suo, ma anche 
di persona di lei più competente ». 

Questo lavoro, pur rivestendo la forma di commedie, 
spiega venticinque fenomeni d: fisica e d'astronomia, 
come stelle cadenti, grandine, tuono, e poi luna, 
sole, ecc. ece. 

Il ricavato di tale vendita andrà a totale beneficio 
à gli avili infsutili, e i signori librai sono suterizzati 
a versare direttamente alla cassa degli stessi il ri- 
cavato. 

Il signor Fanfani e il signor Boccscei, impresari 
dell'Argentina, banco comincisto ieri i lavori all 
golo di via Reale, nel quartiere dei Prati di Castello, 
di un nuovo Politeswa in legname, il quale dovrà 
essre pronto per l'apertura il giorno delio Statato, 
ossia il primo di giugno venturo. Si aprirà colla 
compagnia equestre Guillaume. 

Fra tutto ci sono diciotto giorni di tempo, e se in 
questo breva termine gli impresari riusciranno a fab- 
bricare il loro teatro che devs contenere più gente 
che il Politeama di ponte Sisto, sarà un bel fatto. 
In ogni medo, la mano a quel genere di lavori ce 
l'hanno perchè appunto l'impresa Fanfani costru! în 
breve tempo il Politeama attuale, che fa da prorvi- 
sorio mutato man mano în edifirio stabile. 

<. Alla sala Dante vi sarà ua gracde concerto della 
Società orchestrsle romena, diretta da Ettore Pinelli, 
venerdì 16 maggio, alle ore nove di sera. 

Il programme comprende i seguenti pezzi: Weber, 
cuerture dell'opera Oberon; Petochi, danze; Amadei, 
preghiera pastorale; Dassnotis V, andante; Men- 
delssohn, scherzo: Beethoven, sinfonia in do minore. 


IL PROCESSO DELLE BOMBE 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 
Firenze, 13, 6.30 pomeridiane. 

Prima del termine della seduta si legge il 
processo verbale che constata le traccie la- 
sciate dallo scoppio della bomba nel pilastro 
d'angolo delle Loggie degli Uffizi e nella spal- 
letta deli'Arno. 

Continua l'esame dei testimoni. 

Formigli vide venire per aria e cadere la 
bomba involia in un pezzo di carta, nen sa 
più se colorita o bianca. Non vide chi la 
scagliò; ma un suo compagno, certo Lucchesi, 
gli disse di aver veduto il braccio di un uomo 
senza giacchetta alzato in atto di lanciare 
qualche cosa. 

A questo punto il presidente congeda la 
leste Zueconi, quella col bambino in collo, 
perché quella povera creaturina, avendo co- 
minciato a piangere, turba la tranquillità della 
seduta. La Zucconi va via ringraziando. 

Lucchesi (testimone) conferma quanto è stato 
già detto dal teste-Formigli. Vide un braccio 
coperto dalla sola camicia in atto di lanciare 
qualche cosa. 

La difesa fa domandare nuovamente al teste 
s6 proprio vide cogli occhi suoi. 

Lucchesi conferma di aver veduto due bracei 
scamiciate lancisre un oggetto. Si accoì 
Proprio di un oggetto del volume di un 
Tancia uscire dalle due mani. 

Ux giurato domanda spiegazioni sul volume 
dell'oggetto. 

Iucchesi. Era come un’aranci 
arencia grossa. 

Bricci (testimone) narra d'essere stato pre- 


. ma una 


sente al fatto ripetendo le circostanze già note. 
La sera tornando a casa si accorsa di avere 
nella tasca del soprabito un manifesto clan- 
destino repubblicano. 

Meucci (testimone) dica di aver sentito gri- 
dare da una donna: — È stato uno scar 
ciato che ha tirato la bomba. — Si voltò e 
guardò d’intorno senza vedere nessuno in ma- 
niche di camicia, né si accorse che qualcuno 
fuggisse. 

Messeri (testimone)era presidente della Com- 
missione per il funerale. La vigilia del giorno 
fissato per questa manifestazione dei senti» 
menti della popolazione fiorentina, gli fa par- 
lato della possibilità di disordini, specialmente 
al ritorno dal tempio di Santa Croce. Si 
sbigliava di una fischiata cha si voleva fare 
al palazzo arcivescovile. Par evitare l’occa- 
sione di qualche fatto spiacevole, egli si dacise 
a far cambiare strada al corleggio tornando 
dal tempio. Audando a Santa Croce, molti suoi 
colleghi intesero fra la folla parole ostili e 
minaccie non precisate. 

Il resto della deposizione è insignificante. 

La seduta è chiusa alla 6,15. 


Udienza del 14 maggio. 


L'udienza è aperta alle 10. 

Gli imputati son già al loro posto. Innocenti 
e Franciolini piglinno una. presa di tabacco 
offerta loro dsl Colzi e dànno delie occhiate 
ai gioraali che si trovano sul bsneo solto- 
posto a quello degli accusati. 

Presiîlente avverta l'imputato Innocenti che 
l'avvocato Gherardo Gherarducci scrive di ri- 
nunziare alia difesa, sicchè l'Innocenti resta 
difeso dal.solo avvocato Lupi. 

È richiamato il teste Messeri. 

Messeri racconta che dopo lo scoppio della 
bomba procedendo per Lungarno senti tre 
volte dire da un individuo ad un altro: — Giù... 
giù... ora .. ora... — I due individui dileguaronsi 
fra la folla. Uno di essi era piuttosto piccolo; 
aveva un cappello a cencio a larghe falde ed 
una giacchetia lunga. Il testimone nen lo vide 
in viso: scorse bensi di dietro le punte dei 
baffi. 

Maria Zucconi (testimone) sta di casa în via 
de'Pilastri dirimpetto alla bottega di psne e 
paste del Colzi. Dalla finestra del mezzanino 
dove abita vide il Colzi sempre in boltega 
dalle If antimeridiane alle 4 pomeridiane. 

Presidente le fa osservere che il Colzi ieri 
ha detto di essersi assentato da bottega verso 
le 11 e mezzo. 

Maria Zucconi conferma che il Colzi da mez- 
zogiorno al tocco era in bottega e scamic'ato 

Presidente allora contesta la d 
scritta della testimone differente dalla attuale. 

Maria Zucconi aggiunge che vide in bottega 
da Colzi della gente sconosciuta. 

IL pubblico ministero fa domandare alla te- 
stimone se stava alla finestra continuamente. 

Maria Zucconi risponde che vi stava sola- 
mente ad intervelii. 

All’Innocenti, che le fa domandare quale o- 
pinione abbia di lui, risponde che lo crede un 
ottim» giovine. 

Pubblico ministero fa richiamare il test 
seri per sapere da lui a quale ora pre 
lo scoppio della bomba. 

Messeri. Mezzogiorno e un quarto. 

Meucci crede piuttosto mezzogiorno e mezzo. 

Elvira Zucconi, figlia della Maria, era alla 
finestra con la madre che l'aveva chiamata 
per vedere uno con tante decorazioni che ri- 
tornava a casa, venendo da via de’ Pepi, quindi 
direttemente da Santa Croce per la strada più 
corta. La funzione era finita. Vide allora il 
Colzi sulla bottega insieme al socio Fantechi ; 
loro due soli. 

Presidente richiama la Maria Zucconi 
ha deposto che il Fantechi non c'era 

Maria Zucconi ripete che si affacciava so- 
lamente di quando in quando e non se ne sarà 
accorta. 

Fantecki, interrogato se ha subito condanne, 
risponde di essere stato in carcare tre mesi 
per il fatto della bomba. La mattina del9 feb- 
braio andò alle nove e mezzo in Santa Croce 
per vedere l'apparato; poi di li andò solo a 
piazza Santa Maria Novella, dove trovò Fran- 
ciolini, Colzi e Lanfredini. Dopo essersi sepa- 
rato da loro, li rivide di nuovo in piazza Santa 
Croce, dove si trattenne fino circa le undici e 


che 


un quarto. A quell'ora ritornò indietro fino al | 


liano con il Colzi, che lo lasciò di- 
: « Vado a boltega ». 

Non è sicuro, ma gli pare d'essere tornato 
anche egli fino alla bottega di pane e paste 
da loro tenuta in società e situata in via dei 
Pilastri. Poî ritornarono insieme fino al teatro 
Pagliano e si lasciarono di nuovo. 

Presidente crede un po” difficile di far tutti 
questi giri e rigiri in un quarto d'ora. 

Fantechi dice-che la sua bottega via dei 
Pilastri è lontana solamente cinque minuli dal 
teatro Pagliano. 

Aggiunge che apparteneva al circolo Scienza 
e lasoro insieme al Colzi, al Franciolini ed st 
Lanfredini. Ne facevano parie anche individui 
non internazionalisti. 

Durante la perquisizione della bottega, egli 
era solo; anzi si trovava nella bottega del 
vicino orologiaio quando le guardie e gli age 
entrarono nella sua. Esso entrò dopo di loro. 

Durante la perquisizione gli agenti trovarono 
sotto una cesta piena di carta straccia un in- 
voltino con quindici capsule fulminanti. Non 
sa spiegere come ci fossero; ma osserva che 
se egli e il Colzi avessero potuto sospettare 
di essere compromessi nell'affare della bomba, 
avrebbero potuto facilmente trafugare le cap- 
sule, giacchè la perquisizione avvenne quattro 
o cinque giorni dopo il fatto. 

Non ricorda altri perticoleri sul momento 
in cui ritornò a bottega insieme al Colzi. 

Presidente osserva che se ne dovrebbe ri: 


| cordare, essendo stato tre mesi in carcere 


come imputato di complicità in quel reato. 


Si dà lettura dsl verbale della perquisizione 
operata nelia bottega Colzi-Fantechi. 

Presidente domanda al testimone se è in- 
ternazionalista. 

Fantecki risponda di si. Ma tanto egli che i 
suoi compagni hanno idee buonissime, e non 
avevano nulla in conirario alia funzione di 
Senta Croce. 


Presidente. Ma l’Innocenti ha detto ieri che 
gli internazionalisti sono anarchici. 

Fantechi risponde che non ha ancora pon- 
derato se l'anarchia possa convenire come re- 
gime governativo (sic). 

Franciolini invita il teste a ricordarsi di non 
averlo veduto, nò in piazza di Santa Maria 
Novella dove non era, nè a Santa Croce dove 
andò solo. 

Fantechi conferma il contrario come aveva 
asserito prima. 

Un giurato domanda come potevano atten- 
dere alla bottega, lui e il Colzi, andando e 
venendo a quel modo. 

Fantechi. Difatti non si vendeva più e non 
esistevano più generi. Io e il Colzi ci anda- 
vamo solamente per la vendita dello poche 
‘masserizie. 3 

Zimoni, guardia di pubblica sicurezza, era 
di servizio alla porta della chiesa di Santa 
Croce. Vide l’Innocenti, il Franciolini ed altri 
internazionalisti allo sbocco di via de’ Pepi. 

Presidente. Ma Innocenti sostiene l'alibi. 

Limoni. Il mio compagno Ciarfuglia m’in- 
dicò l'Innocenti qui presente. 

Franciolini pretende che la guardia non lo 
conoscesse. 

Limoni conferma di conoscerlo. 

Ciarfuglia, altra guardia di pubblica sicu- 
rezza, conferma il deposto dal Limoni. N 
gruppo degli internazionalisti si allontanò per 
suggerimento del Vannini che conosceva le 
guardie travestite. Dopo un poco gli interna- 
zionalisti tornarono ed entrarono in chiesa, 
pedinati dalla guardia Poggiali. 

Presidente richiama la deposizione scritta. 
Posta a confronto con quella verbale ne re- 
sulta possibile che il gruppetto degli interna- 
zionalisti rientrasse in chiesa non vedendo più 
le guardie al posto di prima. 

Poggiali, guardia di pubblica sicurezza, con- 
ferma quanto hanno narrato i testimoni pre- 
cedenti e specialmente la presenza dell’Inno- 
centi in chiesa. 

Innocenti. Come ero vestito? 

Poggiali. Sulla spalla avevate un soprabito 
di frustagno ed un altro abito. 

Innocenti. Che ci avevo al collo? 

Poggiali. Non ci ho badato. 

L'Innocenti leva di tasca un gran fazzoletto 
di seta bianca a fiori, se lo annoda al collo e 
dice: 

— Ecco che cosa avevo al collo quel giorno 
e a Santa Croce non ci sono stato. 

L'avvocato Zupî domanda perchè la guardia 
Poggiali non arrestò o non fece arrestare l’In- 
nocenti se dice di averlo veduto in atto so- 
spetto. 

Poggiali risponde che aveva solamente l'i 
carico di sorvegliare che non avvenissero 
sordini in chiesa. 

L'avvocato Lupi e il rappresentante del pub- 
blico ministero discutono su questo punto, ma 
il presidente li avverte non essere questo il 
momento di discutere il valore delle testimo- 
nianze. 

Gussago, guardia di pubblica sicurezza, as- 
sicura di aver veduto uscire di chiesa Lan- 
fredini, Innocenti e Vannini, che si unirono 
con altri in via delle Pinzochere. 

Presidente. Ma Innocenti sostiene che non 
era in Santa Croce! 

Gussago. Sissignore, c'era. 

Innocenti. Che cosa avevo al collo? 

Gussago. Un fazzoletto... mi pare fosse di 
color rosso. 

L'avvocato Rastelli fa richiamare la guardia 
Poggiali, e visto che nessuna delle altre tre 
guardie vide il Colzi nel gruppo, gli fa do- 
mandare come ha saputo che vi fosse Colzi, 
mentre dice di non averlo nominato nelle de- 
posizioni scritte. 

Poggiali dice di averlo veduto dopo quando 
il gruppo si avviava verso la via de’ Malcon- 
tenti. 

L'avvocato Rastelli trova strana questa de- 
posizione ; l'avvocato Lupi constata che il teste 
Gussago non nominò il Lanfredini nel pro- 
cesso scritto. Il teste Gussago non nega di 
essersene dimenticato, ma conferma che il 
Lanfredini c’era, ed egli lo conosceva bene. 


(4027 n) 


BORSA DIROMA 


14 maggio. — Ecco una data da segnarsi. La 
rendi ja: ha toccato in questo giorno, 14 mag- 
gio 1879, il prezzo di 100 00, tenuto conto della r- 
tenuta per ricchezza mobile. leri sera a 86 88 vi e- 
rano venditori, ma stamane in seguito ai corsi di Pa- 
rigi migliorati, dopo essersi sfiorato il prezzo di 86 85, 
si fecero molti affari aì prezzi di 86 90, 86 92 1. 

Pescato di non poter segnare i cambi a. qualche 
punto meno. 

Per contanti la rendita col coupon si segnò a 
8677 112 e a 84 60 ercompon. 

I prestiti pontifici migliorarono di poco. 

11:1860-64 si negoziò a 94 15, il Blount aveva da- 
naro a 9325ed il Rothschild si mantenne a 100 50. 

Le azioni bbero compratori alla 
grida a 506 50 per contanti, e ne averano per fine 
2 507. 

In altri valori si negoziareno delle Fondiarie Santo 
Spirito a 460 25, e delle azioni Meridionali a 380 per 
contanti. Ferme le azioni Gas a 638, 640, ioni 
Acqua Marcia domandate in grida a 572 © fuori di 
grida a qualche lira pi 

La Francia è segnata meno ferma a 108 82 112, 
108 57 1}; la Londra invariata a 2750, 27 45. 

Pezzi da venti franchi 22, 2198. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


AJACCIO, 13 (sera). — Il municipio ha of- 
ferto un puncà agli ufficiali delle navi inglesi 
e francesi venuti ad assistere alle regale in- 
ternazionali. 

L'ammiraglio inglese pronunziò uno b, 
augurardo Ìa pace all’Europa e facendo voli 
perché le nazioni francese, inglese a italiana 
restino fermamente unite. 


Terecramm SterANI 


LONDRA, 43. — Il Daily News ha da Alessandria 
che Nubar pascià lascierà presto l'Egitto. 

WASHINGTON, 12. — La Camera respinse il pro- 
getto tendente a stabilire un'imposta sulla rendita. 

Il presidente Hayes pose il veto alla legge che proi- 
bisce l'intervento militare nella elezione presidenziale. 

FIRENZE, 13. — Oggi è incominciato il ‘processo 
per le bombe lanciate il 9 febbraio 1879 sotto gli Uf- 
fici. Il processo terminerà giovedì 0- venerdì Oggi fu- 
rono esaminati gl’imputati e qualche testimonio. 

SAN VINCENZO, 12. — È arrivato e prosegue per 
la Plata il postale Europa, della Società Lavarello. 

PARIGI, 43. — Il Temps dice che le difficoltà reta- 
tive all'organizzazione della prefettura di polizia ed al 
ritorno delle Camere a Parigi furono appianate e che 
îl gabinetto si presenterà senza modificazione dinanzi 
alle Camere. Il gabinetto, se sarà interrogato, fispon- 
derà che la quistione della prefettura di polizia è 5 
selutamente indipendente da quella del ritorno delle 
Camere a Parigi, Se la frazione del centro sinistro do- 
mandasse delle garanzie, il governo dirà che le offrè 
sufficientemente colla sua attuale composizione, coll’at- 
titudine passata e col suo programma, e domanderi 
che gli sì dia una prova di fiducia su tale quistione. 

“BERLINO, 13, — La Gazzetta della Germani del 
Nord smentisce categoricamente le asserzioni dei gior= 
nali circa alle pretese trattative fra il principe di Bis- 
marck e Windhorst. 

MADRID, 43. — Il gabinetto discusse ieri Je comu- 
nicazioni di alcune potenze del Nord d'Europa circa 
alla repressione del socialismo. Non fu presa alcuna 
decisione. È 

DARMSTADT, 13. — La Gazzetta di Darmstadt. né 
munzia che lo Czar nominò il principe di Batte 
generale e capo del 13° battaglione dei tacdiatoti, tal 
quale il principe passò il Danubio. 

LONDRA, 13. — Camera dei comuni. — Bourke, 
rispondendo a Jenkins, dice che l'idea di un'azione 
comune dell'Inghilterra e della Francia riguardo agli 
affari d'Egitto non è abbandonata. n 

Dillwyn rimprovera il gabinetto pel crescente. abuso 
delle prerogative della Corona; egli ne domanda ta 
stretta osservanza, presentando in proposito  urà' id 
zione. 

Montagu presenta un emendamento a questa îìn- 
zione, il quale dice che la Costituzione dà al sovi 
il diritto di conchiudere trattati, di dichiarare ta gu 
e di conchiudere la pace, dietro consigiîò del mil 
stero. 

Northcote difende la regina dall'accusa di-avere vior 
lato la Costituzione, e respinge l’emendameato di Mom- 
fagu. 

Hartington dichiara che questo emendamenti è inop+ 
portano, e dice che voterà contro la: moaiont 
Dillwyn. o do. 

La proposta di aggiornare la discussione ddp} 
prima respinta, ma ‘poi Northcote atchnsénle * all'age 
giornamento. " 

LONDRA, 13. — Camera dei Lordì. — Lord 
sbury conferma che fu pubblicato nella . Rumelia 
proclama dello Czar, nonchè il discorso di 
Egli dice che il sultano, benchè mantenga it diri 
di occupare i Balcani, non li occuperà immediata— 
mente, perchè l'occupazione militare non è necessaria, 
e spera che i Bulgarì non ne faranno una necessi 
politica. 53 

Il ministro non crede che il sultano abbia préso 
alcun impegno, il quale alieni il suo diritto di occu- 
pare i Balcani, e dice che egli non potrebbe alienarlo 
senza il consenso dei firmatari del trattato di Berlino. 
Questi riconobbero il diritto dell'occupazione, ma l'e- 
sercizio è facoltativo e non obbligatorio, ed il sultano 
potrà occupare i Balcani quando lo crederà conve- 
niente. 

MADRID, 13. — Non fa presa alcuna decisione circa 
la soppressione dei diritti sui cereali stranieri. 

WASHINGTON, 43. — Malgrado-il veto del presi- 
dente Hayes, la Camerà votò con 427 voti ‘contro 97 
il progetto che proibisce l'intervento militare rill'ete- 
zione presidenziale, ma, la maggioranza ‘ion  ess@fidò 
sufficiente, il progetto fa respinto. 
—__——_——@xnx1n cer 


BONAVENTUBA SEVERINI, Gerente responsabile 
INSERZIONI A PAGAMENTO ; 


Richiamiame l’attenzione dei Jetibri 
4° pagina Im Blsposta 
Hina dei prof. Pio dzzotna 


D'AFFITTARSI . 


un bel quartiere di 6 stanze toh 
cina al primo piano in posizione coll 
tralîssima. Soiubn) ale dgr 

Dirigersi dal Portiere via della Go 
lonna, 4l. 


Compagnia d'Assicurazioni contro gl'incenti 
Resta avvisato il! Pabblico che la Rappresentanza 

per Roma e Provincia resta ora'alfidata al signer.®& 

Bianchellî, vicolo del P.z20, 47 e 48; Rom." 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso 4 pagina 


j Î "p. + iazza Vecchia di S. M.-Novella 
i ri l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, p. = Firenze, Piazza 
ieri ano, via Santa Margherita, 45, casa Gonzales. Parigi, 34, yuo Saint-Marc. Londra, 430-440, Fleet-Street, E. C. 


——©———11<À————1_5z=""" 0" Fszroe adita ogni ea 
i » mo no dalle 10 am. alle 3 pom., 
|- VINI TOSCANI Tn risposta sic premurose e molte domande che da ogni parte d'Ialia mi giungono, dirò che il JODU FORESTE 


| | IVO DI PARIGLINA fiji iii) 
| FIASCHETTERIE DEL PRODUTTORE , LIQUORE DEPURATIVO ] STAI aa 


amano 
Vi Curio Alberto, SB Vi 5 È hai resse nel vetro le parole 
È vende in bottigli ri bislu di due grandezze, intere e mezze. Da un lato hanno impresse 1 ro ro 
cambiato tutto il personale nell'antica Fiaschetteria Toscanelli puratiro di Pariglina composto (Brevsttato dal R. Governo) del Prof. Pio Mazzolini ed ora preparato dal figlio Ernesto, da cal dall'antico AL 
sltruata io Roma, e le cartine sono slate fornite di nuovi ed successore del — Gubbio (Italia, Umbria) via del Corso, n. 54— Bottiglia intera L. 12 (0 mezza L. 9) bergo Reale, via Tre Albvr- 
i. vini, — A gafapzia del consumatore i fiaschi sono si- || temma reale pel brevetto conferitomi di motu proprio da S. M. il Re d'Italia, e lo stemma della città di 
lati Alla ruta coa piombatara avente da ua dato Jo sionima Gutbio. Non ha nè curò di avere il mio preparato altre decorazioni che una raccolta (Opwscole) di documenti e splendidi cer 
polipi dei tificati di tutte le notabilita mediche d'Italia (Concato, Gamberini, Paoli, Malagodi, ecc. ecc.) è quali lo distinguono sempe 
personale i fiaschi fossero consegnati aperti, 1 signori av- (BI tamente dalle molte Panacec troppo lodate che corrono pei giornali. Di quest'opusolo se ne farà alla fine di maggio la 21° ed 

| ventori sono pregati di riflutarli, e di avvertire il sottoscritto zione e verrà spedito gratis a chiunque si compiacerà domandarlo. Notando bene le sopracitate avvertenze, nessuno, polrà esse 
erica tratto . con preparati di nome consimile, nell'acquisto della rinomata Pariglina di Pio Mazzolini di Gubbio. a È 
Si est dl Re dire poli a ds a Lie, La mia n Ea la miracolosa virtù di guarire tutti i mali. Essa è adottata da 40 mnni nelle Cliniche d'Italia © Perla. E una vera 
lerudeltà tenermi senza 


1,30, 1,60, 2,25. Le tre ultime qualità si vendono ancora in Giussano le 


| el Madera PES lo decollo | MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE. MALATTIE DELLA PELLE. 


ISEE E IERI CA MA | Si vende L. 12 e L. 6, alla Fabbrica in Gubbio; le commissioni non in'rioi di 2 bottiglie intere, godono IB [notizie Se tu sapessi 
nelle primarie 


rr rTrrr__ tu. RTCTKX:TC conto del 50 e spedizione iranca in qualunque stazione d'Italia. — Depositi ne 
GENOVA Pe E RZ ni I RIE noe 6, MERO NAZZOLINI i Farsiaeista sa Gtumo. Ml lcome e quanto penso a 


A N nn saresti orgogliosa ! 
n mae rela ce SOLUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINBRVOSA] © BENZINA (So È 


SANTA MARIA DELLA SANITA* sopra l’ACQUASOL. ‘PREP. TÀ Profamaia.e perfezionata 
L il dal chim. farm. S. STRESINO di Parigi la 
Questa nuora Essenza non] fl" v'opressione-Cati 


Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni, i, ‘opre 
isterismi, disposizione all’apoplessia, inforpdimento ‘delle membra, vertigini, eco. ’|ascia alcun odore, e leva istan | | atezicaldelloraa respiratorio 
Nelle nevralgie di stomaco, e specialmente in quello stadio della malattia in cuijaneamente lo macchie di DNIO.| | rarigione dallanvpioge de 
il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e|grasso 0 cera su ogni specie di * cuA\CARTA 
si indebolisce al punto, che tutta l'econemia vitale ne risente spesso irreparabili/sc. Anche di colori i più de. CIGARI: © oz aXCARTA 
PRIVILEGIATO STABILIMENTO effetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. fiat “> GICQUEL 


CR ATITANO, Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. Rimette a nuovo i guanti di] Î 7 nuacIstà DE‘d* cLAveR 


D'OLEO CROMOGRAFIA preialza pel msi. La sta volatilità è al sous i Pei 
Fi {ale che pochi minati dopo averl dll 11 
CERTIFICATI torta cigni rendi 
; Via Carlo Alberto, n. 2, Milano Firenze, 30 marzo 1878, |'Dbiata si può servirsi degli Reano} 
Qualsiasi fotografia viene convertita mediante un nuoro Il sottoscritto, in omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convalsioni|° Pregso del fiacon Cent. 75. | 1 gi trovano nelle principali 
(sistema in OLEO-CROMOGRAFIA epilettiche sin dalla sus prima infanzia, le quali perdurarono con crescente intensità per|porto a carico del committente ‘macie, in Roma presso 
cesia in ritratto ad olio su tela, metallo. o legno (circa tro anvi, nonostante parecchie eure fatte in casa, ed una di un anno intiero nella casal Deposito a Firenze all'Emporio| [org a Bianchelli, via Frat- 
Colori indeperibili, rassomiglianza perfetta, (di salute di Collegigliate, da dove mi fu restituito alla fine di settembre 1870 quasi cretino. [rranco Italiano C. Finzi e C. Via] [ina 66, Garneri” e Mari- 
cosine artistina [avendo perduto l'uso della parola e semi-paralizzato nel lato desto. i. ; sno a vot |ÉÉi Panzani, 28. Roma, presso o Gene 
i ‘A questo povero ammalato, al quale tornarono vane altre cure tentate în casa, sino a i na COMUI 
Figini cd avg fort piinnein ii RES 1877 oca 10 Gimostrzuo: gli accessi ‘che lo trasagliarano e che salirono sino al no- Corti e Biafchelli, via Frattina = = 
Î, Barba ed occhi-— Si eseguiscono anche ingrandimenti. | ||mero di dodici nelle 24 ore, avendo amministrato il preparato suggeritomi dal chimico far- ; 
sa Te \macixta signor Salvatore Stresino, che da prima feci prendere in dose piccolissima, ma ehe| FARMAUI® FIRENZE 
416 del naturale ‘> 20 — tiè del naturale: » 30 [avendolo spinto in seguito a dose generosa, fidando nell'esperienza del chimico suddetto, dopo]. Detta. 
aufimzi correnti gratis a chi ne fa richiesta. Commissioni {|circa un mese lo convulsioni epilettiche cessarono, per non più ricomparire. Avendo sempre |[agatigne Brilanzica Via Tornabi 
a aberne pi ategiacono polleritamente: lcontinusto a dare al mio Luigi lo stesso rimedio, che neppure ha cessato he egli a ri- TREX 
Prezzi eccezionali reso l’uso della parola, la prima intelligenza, l'uso delle membra, ed è in via di guari- 
sli Dio per ogni bro male ceumato dalle convelioi. PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 
Siccome gli accessi del povero ammalato cessarono per incanto, quando egli non prendeva! di COOPER 


E ° ° 
[altro preparato ene quello del signor Stresino, ad esso devo attribuire quel felice risultato, | Rimetio ri lattie biliose, male di fegato, male 

è glio ne aitesto la più aineera riconoscere. Ed in fede paio ato Prini ide pe act d'itigzovone, 

ESSANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. ‘ner mal di testa © vertigini. — Questa pillole sono composte di so- 

= alcun altro minerale, 


Viale Principe Amedeo, n. 8, piano terreno. Mansa puramente vegetali, senza. mercurio e alcun altro iminerale 

nè scemano d'efficacia col serbarie lungo tempo. Il loro use “ 

I O IENA Firenze, aprile 1878. |chiede cambiamento di dieta; l'azione loro, promossa dall'esercizio 
onale di A. PORRETTI e Comp., Varese | Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una stomatite da lungo|ò stata trovata [coi vantaggion allo funzioni del sistema gmano 

Prinsipali depositi : Mirano, Carini a Volponi, Birraria al Cam-|tempo tormentosa quanto inesorabile, @ d’aver sentito un istantaneo gioramento prendendo lo|scno giustamente stimat perg li De Sets era ile 

Beino, ria Carlo Alberto n. 4. Vanrse, la ditta stessa. Tonixo e|specifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mij*#20 le facoltà digeativ 0 Fazione del fegato © degli intestini 

uemtama. Giovanni Faccio, via Lazringe, 20. Novana, Birraria|trovo addiritura ristabilita în salule. Contessa DE BAYLON, n porter ria quale materie obo cogionazo mali di tesi 
dentro Tiene Li urina Bari e dep, Via Jacopo da Disceto, n. 1, primo piano. l’’’l'ieono ta aio di fre di i zie 
Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Franco-| Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 

Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Rema, presso Corti e Biancheli Si spediscono dalla suidetta farmacia, dirigendone le do- 

SOLO FERRUGINOSO onorato nomizativamente d'una MEDAGLIA via Frattina, 66. mande accompagnate da vaglia postale; e si trorano in 

all Espasizone anivertale di Parigi 4878 Rome presso la farmacia della Legazione Britaunica Sinimberghi, 

iarì ria Coldotti; Achille Baldasseroni, 16, via del Corso in piasza Sen 


3 La. S&S SO (Carlo; presso farmacia Marignani, piazza San Carlo; presso la 
IL Farmicia Italiana, 145, lungo il Corso; presso la diîta A. Dante 
\eerroni, ria della Madialena, 46-17; F. Compaîre, Corso; 343. A- 


Ritratti per tutti 


ITAONI 


v 
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Approvato dall Accademta di Medicina di Parigi, Bafamsoni è C. ma di Pietra, 91. 
Ma è, di tolte le preparazioni ferraginose, quella che î 
«introduce il più di ferro nel succo g: Rai 
(Rapporto deil' Accademia di Medicina, B È 2 AcquaePolvere dentifrici 


= 
es cess per PEGORE © MONTONI W3? DOCTEUR PIERRE 


alc pe L'UNIVERSALE PERFEZIONATA Satnineraan® _ dll Facoltà di Medicina di Parigi 


oe, quale. volle È 3 Mi (Costruzione semplicissima; impossibilità di ferire l'animale; chiu REDIGRTA RE NERIIO AL SEI ZIONE VIENE II) 
E erma qui motto sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità = RR 


e Si affila dalla persona stessa che se ne : 
Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres el 

Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ; 

EVITARE LE FALSIFICAZIONI due ricompense a Niori e Macon. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 


EU DE MELISSE DES CARMES (une iiane finte € fi e Fasti 86 — home, cori © B| |’ gel prot. D, Luigi Porta 
BOYER Farmacia Ottavio Gallecai: GRATO Ipiazzetta 
tinico successore 


cru EST casse | PER SOLE LIRE 35 SRI agita 
» n Cra sà (Vedi Deutsche Klmik di Berlino e Medicin Zeitschrift di 


Sopra | Wiirzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 
sa n | Speeifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. 
sl Rue de l’Abbaye 4 L'Orîi fimal Ex; | Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono sltresì 
PARIGI (') PI©BW |] como purgatiro 6 ottengono ciò che dagli stri sistemi non si 
a 3 può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai las- 


La migliore delle macchine da cucire if "sti 


| Vengono dunque usati negli scoli recenti anche durando lo 


anse isi ità di |f|stadio infiammatorio, unendori dei bagni locali cell'acqua se- 
Lorna Precisione e celerità. di Iflisia Galleani, senza dover ricorrere ai purgativi od si diu- 


lavi ica. — Pi ; (f{ratici nella gonorrea cronica o goccetta militare, portandone 
; TC 55 dra 7 oro senza fatica. — Piedestallo di l'uso = più alta dose, e sono poi di certo effetto Satro i re. 
Fodere Fistruzione. — L'Acqua Cermine si tro end: ; see le gonorree, come ristringimenti uretrali, tenesmo ve: 
creo tatto le farmacie — rigore la firma Boyer, che si trova di Accessori completi. — Istra- |scicale, ingorgo emorroidario alia vescica, catarri. vescicali, 
RESINA MARZO para Sha 'risopri la desta: Zione chiara e dettagliata in italiano !j°"j"o aatimentose e principii di renella. 
Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a Firenzoall n a et one pater 
® jpagna! vaglia postale a Firenzeall' i , abbisognandone di più per la zl 
FERRO-BRAVAIS Franco Italiano C. Finzi e C. via dei Pinin. a Milano, alla rinata || Per evitare l'abuso quotidiano di inganneroli surogati 
Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, {5, casa Gonzales. Ro 
"Alina" dborezza o iS Mr 15, les. Roma, if} SI DIFFID 
presso Corti e Bianchelli, via Fraitina, Gi di dimandare sempre e non accettare DA. vere Galleani 


= = ne n Serro della, Commissione Ufficiale di 
U . CD ui sa b 
Novità per uso di famiglia |.uemrem 2% St gti Stazi ie, 


Porta, non che flacon polvere per acqua sedativa, che da ben 
7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le blenor= 


Tavolo Meccanico da Stirare (brevettato) ragie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarti, e restrin= 


Geni Tale MOST LN ul n . |gimenti uretrali, applicandone l’uso come da istrazione che 
1 Gli oggolti chieai come Caticia: Caruiciele. sassi de, Sottaze. era emente adoperato : _{irovasi segnata dal Blof Porta: la attese dell'invio, con con- 
bano E ad'ogt na a (o , ecc. Vengono stirati senza !siderazione, credetemi si 
ene e vota RA azzinI, Segretario al Congresso medico. 
LE As table di un sese comano che ripora sopra tarole 0 casalltti, perchè ha un'arma- a. 21 settembre 1878. i 
Òò mettersi a piacimento più bs iù alta a niro vaglia o di L. 2. 20 si spodi 
S:rdarmacia Mariani. Terni, Coralogi lr'adopera. più bassa 0 più seconda della atatura della persona chel doccieio. 5 Ogui reato pe ie ira 
G; Malta, Mizzi, Camilleri, Zammiti, n Fo. 4. Si apro e sì chiude colla più grando facilità. La farmacia @stavio Gal fi, via Moravigli (Labo- 
iegone. RONTALE e fre: 1 5. Quando è chiuso ci trap ica facendolo scorrere sulla rotella di cui è munite|fatorio piszzetta SS. Pistro © Lino), è fornita di tutti i rimeti 
seppe stràda o tontadolo pei due sa si posta del piano inferiore. Non occupa up|ch® Possono occerrere ia qualurquo sorta di malsttie, 0 no fa 
Lernia! ped ma Son sica È a eo si ogni richiesta, muniti, se si rich'ede, ancho di 
=_= volo è ricopei panno da stirare © munito di una gratella în ferro per ap [consiglio medico, e si spedisce contro rimessa di vaglia. 
no po anche con scommessa [poggiare i ferri da stirare. Per 3P| RivamerroRi : Roma, Nicola Sinimberghi, Ottoni. fPiotro Ga- 


Tatti coloro che vogli n 3 È SRI 
com tia Buca aste aa Prezzo del Tavolo completo L. 25. Porto a carico dei “committenti. rinei, farm. Marignani, Agenzia A. Manzoni e C., Soci 


È ia lettera raccomandato pece io me FERRI o (macentica. Firenze, H. Roberts farm. delta Lt it 
padre ue momiconte. — La ginecata del mese di Maggio PER DARE IL LUSTI Ro ALLA BIANCHERIA nica, Bambi Nicolò, C. Finzi. Lione Dain è Malatesta N6° 
secco e per la sola Rota" di Prezzo L. 8. Porto a caric? dei committenti. li, Scarpitt Luigi, Leonardo e Romano, Pietro Viappiani, 


- — Tratto lo lelere saramao direte al Dir doraale RI Pro di ’Empori 3 s 5 se 
NAPOLI, Larghetto Santa Maria Apparente. 85. e ro orale I i, Depot Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28. Roi Roma e in tutte le principali farmacie del Regno. 


Sinidi grieiian as sisre.e VELO proci è Riazchll, via Frattina, 66. Milaro, alla Saccursate dell'Emporio Franco-ltal 


Tîp. ARTERO e C., Piazza Montacitorio, 124 


VANFULLA 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 190 


Frezxze, Piazza Ve 
Milano, viaS. Margherita. 15. 


se Londra, 339-110, Fleet 
In Roma cent. 5 Roma, Venerdì 16 Maggio 1879 Fuori di Roma cent. 10 

= LS PIMEDZIS St SS 
GIORNO PER GIORNO chiari per legs» la colonizzazione e coltura aa | Venerdì poi saranno le eletti il nuovo presidente 


La Nazione da le seguenti o simili impor- 
tanti notizii 

« È arrivato ieri a Firenze il commendatore 
Puccini, segretario inamovibile del ministero 
della pubblica istruzione. 

« Il commendatore Puccini ha visitato la 
Galleria degli Uffizi ed è rimasto molto sod- 
disfatto di avervi trovate adunate tante tele 
preziose. Ne ha fatti i suoi, rallegramenti agli 
impiegati. All'egregio commendatore cui nulla 
sfugge di ciò che si riferisce elle arti belle 
ino dato nell'occhio i quadri di Raffaello 
d'Urbino, e ha voluto subito mandare per te- 
legramma le proprie congratulazioni all'ono- 
revole Di Carpegna, depuiato di quella città. 

< Il commendatore Puccini sì è degnato in 
seguito di visitare anche le biblioteche ed è 
rimasto favorevolmente impressionato dal sa- 
pere e vedere che molte migliaia di volumi vi 
erano raccolti în vantaggio degli studiosi. 

« Per le fatiche durate per non presentarsi 
nei collegi di Prato e di Foligno avendo l’e- 
gregio commendatore bisogno di riposarsi, non 
ha potuto, com'era suo desiderio, andere a ve- 
dere il David di bronzo del piazzale Michelan- 
gelo. Del resto, l'egregio segretario generale 
ha dichiarato che quell'opera non gli avrebbe 
recato alcuna meraviglia perchè egli conosce 
uomini di bronzo tale cheil David a paragone 
loro sembra fatto di biscotto inumidito ». 


* 
3» 

A queste notizie chela Nazione ci favorisca, 
ne aggiungo una la quale do con tutte lo ri- 
serve, ma che mi viene comunicata da per- 
sona autorevole : ed è che în un recente con- 
siglio di ministri, considerato che il commen- 
datore Puccini non sa risolversi ad abbando- 
nare la Minerva, malgrado che le sue dimis- 
sioni fossero accettate con deliberazione del 
Consiglio stesso, si sarebbe proposto e appro- 
veto di notificargli quella deliberazione per 
mano d’usciere. 

Dicesi che se quella proposta avrà seguito, 
il commendatore Puccini muoverà causa el 
governo — intimendogli la rifazione dei danni 
innanzi ai tribunali ordinari. 


Li * 
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Volete un consiglio? Qualora abbiate da- 
naro în disparie — e caso non l'aveste, fa lo 
stesso — mandatelo ai signori barone Alberto 
Gallimberti e Luigi Solaro dei marchesi del 
Borgo. 

Questi due buoni signori — mi duole non 
averne la fotografia — per la seconda volta 
si rivolgono ai « Capitalisti di Ogni Nazione > 
perchè li aiutino a ridurre a coltura « Immensi | 
Terreni, Fertili, che- hanno nel loro centro, | 
quale Punto di concentrazione, e d'attacco | 
Roma Capitale d'Italia, che fu già la Capitale 
del Mondo, che ora siede nella Deserta Cam- 
pegna >. 

Leggiadria di stile ! 


sa 
Siccome questi terreni stanno in mano di 
altri, i signori Alberto Galimberti e Luigi So- | 
lero del Borgo domandano al governo che di- | 


CHI FIÙ VIVE PIÙ MUORE 


IV. 


Nella vita della donna vi sono due punti che 
segnano per il sio cnore due grandi epoche: 
il primo quello degli indefiniti, il secondo quello 
degli intensi affetti. 

Quando, giovinette, una voce vaga e melodiosa 
le snsurra: « Ta sei amata », ‘allora l’aria 
che la circonda non lo pare sufficiente ai suol | 
Polmoni; tutto il creato è suo, dal fiore del 
davanzale alla stella del vespro, e nei suoi 
octhi c'è tanta luce da illuminare la notte più 
cseora; allora la sua mente viaggia lontana per 
Plaghe inesplorate, attraversa mari © deserti, © 
raccoglie il volo sotto il palmeto di un'oasi, 
intenta ad ascoltare la voce di Ìni, a indovinare 
nel ramore di un ruscello il suono di un bacio. 

Quando, spose, un fremito profondo le susurra: 
< Ta soi madre », allora la fantasia randagia 
© vagubonda si raccoglie, il mondo non è più 
eu, ma di un'altra creatura; il garofano del 
davanzale piglia le tinte rosee di. una guancia 
raffata, l'oscillara delia stelia del vespro ha 
sualohe cos che somiglia ad un sorriso infga 
tile; nel rivo dell'oasi scorre una barchetta di 
carta; il palmeto copre una culla, e la giovine 
donna s'inginocchia ai piedi del letto, ringrazia 
Dio, e lo prega che il desiderato dell'anima sua 
Sia bello, sia buono, come buono e bello è 


dalle campagna romana opera di ulilità pub- 
lica ! 


Ciò generalmente in volgare casalingo s'- 
gnificherebbe : Tirati in là tu, che mi ci vo- 
glio mettere io. 

Ma io rendo loro la giustizia che meritano : 
un posticino lo lasciano anche ai vecchi pos- 
sessori. 

Nella proposta essi dicono al governo ed 
ai faturi molto problematici azionisti : La cam- 
pagna romana è di quottrocentotrentaquattro 
mila ettari, noi ce ne prenderemo soltanto 
trecento, e lascieremo ai vecchi proprietari 
centotrentaquattromila ettari, che bastano, e ci 
n’avanza, perchè i proprietari non seprebbero 
che farsene di più. 


sa 

Però qui si affaccia una considerazione che 
mi sembra di qualche peso. La campagna ro- 
mana, misurata e rimisurata le cento volte da 
agronomi ufficiali e privati, non ha mei dato 
più di 203,324 ettari a cifre tonde. 

I signori Alberto e Luigi, come sopre, dove 
prenderanno il resto ? 

Se lo prenderanno nell'adiacento Mediter- 
raneo, si servano pure. 

Cosi alla colonizzazione potranno aggiungere 
anche la piscicultura. 


* 
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Non fosse altro, questa domanda prova molto | 


chiaramente che hanno studiato con suffic: 
diligenza il terreno sul quale si propong 
far miracoli. 

Me se questi signori colonizzatori e 
lizzatoti coltivassero anche un pochino di a- 
ritmetica? Anche il generale Garibaldi per 
non aver tenuto conto dell’aritm: è la- 
sciato scappare che voleva dissodara i terreni 
incolti a un soldo per metro quadrato ! 

Ma il generale Garibaldi perlava sl popolo: 


ca 


e il popolo a crederci senza andare a vedere | 


ci guadagnava un tanto. Invece i signo; 
laro del Borgo e Gallimberti pariano si 
dei capitalisti; e questa leggera dille; 
pubblico genera una differenza grandissima 
di apprezzamento! 


* + 
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Nell’allocuzione di ieri l’altro, il Santo Padre 
disse che voleva aprire le porte del collegio 
cardinalizio alle scienze. 

Ed ha mantenuto largamente la parola. 

Di quel venerabile consesso facero parle 
oltre i teologi, i canonisti ed i diplomatici, tsl- 
volta dei filologi, dei paleografi, dei numisma- 
tici è dei bibliomani; ma dei naturali a 
nessuno. 

Il Santo Padre ha riempito questa lacuna 
inatzando alla porpora uno tra i più illustri 
botanici viventi, monsignor Lodovico de Hay- 
nald, consigliere intimo di Sua Maestà austro- 
ungarica, ed arcivescovo di Kolocza Baes nel- 
l'Ungheria; ma nello stesso tempo ecclesia- 
stico dotto ed esemplare. 


—__. 


colui che le disse per la prima volta: « Ti 
amo, sei mia ». 

Margherita aveva provato queste due erandi 
sensazioni; Margherita, reduce da quella pss- 
seggiata al Valentino, era ritornata a casa colma 
di gioia, e quando col petto un pa’ ansante ar- 
rivò al suo quarto piano, le parve di non aver 
mai trovato in vita sua stanze più liete di Ince 
di quelle due povere camerette. 

Il giorno dopo verso le 9 il marito andò al mi- 
nistero; Margherita si alzò, aprì la finestra, 
gaardo il cielo, fe colline, poi seduta accanto 
ad un'tavolino da lavoro, si mise a tagliara il 
suo velo da sposa, e con dei nastri azzarri, e 
con un diluviare di baci a fabbricare una cof- 
fieita da bimbo. Com'era bella e felico quella 
nuova crestaie ! 

Venne l'ora solita del pranzo, e Nicolò non 
era ansora ritornato; gli occhi della povera 
giovane incominciarono a staccarsi dal eimpa- 
tico lavoro; l'orecchio era tezo, il cuore let- 
teva come se il sangue Ventrasse a urtoni e ne 
oscisto a spinte. Poi In testa prese a mulinare 
‘a faro una confusione di regiona 
menti, di domande, di dubbi; quando nen 
seppe più che pensare, si mise i! cappellino, © 
buttato sulla spalle uno scialle, scese lo scale, 


è savviò al ministero. L'ora d'ufficio era pas- | 


sata da on pezzo, e non v'erano più nè impie- 
gati, nè uscieri; domandò al portinzio, o quest 


non sapeva nulla; trataversò piazza Castello, | 


| 
| 
I 
Î 
Î 


| 


| getto per la traslazione delle ceneri di 


Lo collezioni totanichs del neo-sar'inale 
sono riputalissime, e tra queste una delle prin- 
cipali è la Flora italica, che l'Haynald ha rac- 
colta parta mediante l’opera propria e parte 
col soccorso di nostri connazionali cultori dei 
medesimi studi. 

Si disse perfino che nel tempo del Concilio 
vaticano monsignor Haynald preferiva alle di- 
scussioni sulla infallibilità pontificia correre ad 
erborizzare in mezzo alle ruine di Ostia donde 
ritornava carico di parietarie. 

sa 

Fra le persone che più ebbe care qui in 
Roma fu il profassora Pietro Sanguinetti, l’au- 
tore della recente Flora romane, uomo che 
tutto il mondo botanico stimava sommamente 
e che noi lasciavamo quasi quasi morire nella 
miser 

Molte lettere dell’Haynald al Sanguinetti ha 
con gelosa cura conservate un nostro medico, 
diligente raccoglitore dei documenti spettanti 
alla storia della scienza. 

Fra queste ne scelgo una sola, e ve la do 
tal quale la scrisse: 

Clarissime Domine Professor! 

Gratissimam rem mihi praestares, si ezem- 
plar unum « Artemisiae erianthae » mihi cedere 
posses. Casum in illum, si — unicum ecemplar 
habens — hoc mihi dares, ego Tidi aliud Neapoli 
certissime procurarem; nam illo nuno recte in- 
digerem. 

Caetera favoribus Tuis se devovet 
Tui 


Roma, 4511 
ori 
observantissimus 
LupovICES HAyNALD. 
Sufficeret, sì post duas dies illud reciperem. 
Vedremo se nel Sacro Collegio farà rac- 
colta di piante rare. 
a * 
sal 
La Camera ha accordato l'urgenza al 


ruacchio! 
La Camere ha rifiutato I° 
getto per il concorso del governo nelle spaso 
per il comune di Roma. 
Conclusione: Alla Camera premono più i 
Romani vi 


anza al pre= 


DA VENEZIA 


44 maggio. 

L'ultimo Pasquino rappresentava la piazzetta dei Leon- 
cini, e nel bel mezzo, sul pozzo, la statua equestre del 
Re galantuomo. È un colpo di matita che ferisce al 
cuore lo stranissimo progetto, ma c'è da scommettere 
che il progetto farà il suo cammino, e dove ora è il 
pozzo sorgerà il monumento. I padri coscritti sono 
chiamati per venerdì prossimo in palazzo Farsetti a 
deliberare sull’istanza del comitato, e concederanno sen- 
r'altro l'area necessaria alla perpetrazione del crimen- 
lese artistico. È così poco artista il nostro Consiglio 
manicipale ! 
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e i nuovi membri della Congregazione di carità, di cui 
finalmente fu autorizzata la ricostituzione con recente 
decreto ministeriale. 


x 


E intanto vi segnalo una invasione di pellegrini, ca- 
latici d'oltralpe. Son preti adiposi e rubicondi, o così 
negri, lunghi, stecchiti, e donne. 
sono invero venir sospettate. L’altr'ieri uno di codesti 
santoni d'occidente, visitando la basilica, in un accesso 
di furore più o meno sacro, predicò in buon francese 
doversi muovere la guerra ai nemici della Chiesa. Pro- 
babilmente questi nemici siamo poi. E se è così, come 
deve certamente parere, îo trovo un po' strano che cl 
si venga a gridare la crociata in casa. Che ospiti ci- 
vili e sopratutto cristiani, n'è vero ? lo giuro che nessun 
Turco si farebbe lecito di scendere fra noi per venire 
a darci di cani e a dichiararci sul muso la guerra 
sacra. 


x 


AI tribunale civile e correzionale si svolge or ora la 
causa per diffamazione intentata da quel signor Giacomo 
Rieti, il quale alla stazione di Mestre fu apostrofato 
come spia del governo austriaco da quattro emigrati 
triestini 

HI querelante, costituitosi parte civile, assiste impas- 
sibilmente all'udienza, vicino al suo procuratore, come- 
chè i documenti che lo risguardano non ne attestino 
l'incensurabilità penale 

Trattasi infatti di due sentenze emesse in suo con- 
fronto dal tribunale provinciale di Trieste, una di con- 
danna, l’altra di desistenza, per reati contro, la sicu- 
rezza della proprietà. D'altronde il signòt  Rietti, che 
pare apparteneva all'Associazione politica delle Alpi 
Giulie, ammette molto ingenuamente la sua ‘amichevole 
consuetudine con parecchi commissari dell’imperiale e 
reale polizia. 

È Da parte sua, l'avvocato Villanosa, uno del collegio 
difensionale, proclama altamente la illegittimità del 
governo austriaco a Trieste, e benchè lo faccia, per 
conto proprio, vale a dire nell'interesse «della. difesa, 
è minacciato dal presidente di essere messo a tacere. 


i x 
Dal tribunale în teatro. Lunedì al Rossini prima tap- 
> presentazione della nuova commedia del Gallina : Y ocki 
del cuor. 

Il piccolo cavaliere ha fatto delirare i suoi Vene- 
ziani. Venti chiamate in due atti! 

Ve ne dirò qualche cosa. Il lavoro, fine, soave, pieno 
di cuore, risente qua e là del Moroso dela nona, mal- 
grado la diversità sostanziale del tema, Protagonista è 
una vecchia cieca, la quale non può vedere la miseria 
in cui è caduta la sva casa, un tempo agiatissima; nè 
tampoco sospettarla, poichè tutti, figlio, sorella, nipote, 
serve, cospirano a nasconderle il vero stato delle cose 
con una serie di pietose menzogne e di sante dissi- 
mulazioni, e tale una virtù di annegazione che è troppo 
diflicile a trovarsi nel mondo reale, segnatamente in 
più persone ad un tempo. Codesta famiglia, presenta» 
taci da! Gallina, non è composta di uomini, ma di an- 
ge'i. Egli, così verista nella Famegia in rovina e nel 
Moroso dela nona, ha voluto questa volta rincarare 
d'assurro, Del resto, la buona ed arguta nonna, la 
quale ha già cominciato a fiutare qualche cosa nel» 
l'aria, non tarda ad avvedersi dell'inganno; ba: cost 
acuti gli occhi del cuore quella povera cieca E ta 
commedia finisce con un aggiustamento economico è 
il matrimonio dela nipote, che ha conferito fin la al 
comune disegno col sacrificio del suo amore per un 
giovane ricco. 


guardando di qua © di la come una smemorata, 
e un po' a passi lesti, un po’ lentamente la po- 
vera donna ritornò a cssa, salì la lunga scala, 
aprì l'uscio, sperando di trovarvi rientrato Ni- 
colò. Ma non c'era nessuno; e la zuppiera che 
da un paio d'ore era anliz tavola avava cessato 
di famara; due tovaglioli piegati sul desco da- 
serto stavano muti come duo preti in cotta a 
fianco di un catafalco. Uno schianto di lagrime 
agroppò il cnore di quelia disgraziate, e nascosta 
la faccia nelle mani, si assise in un angolo della 
stanza. 

Ad un tratto s'ode na rumore di passi, Mar- 
gherita scatta como nna molia dalla seggiola, 
il suo petto perda quasi la forza di respirare, 
manda un grido e corre alla porta. Questa si 
apre, 0 la giovane sposa cade nelle braccia del 
vecchio padre. 

— Dio mio, una sventura, una sventura!.. 

— No, asquetati... 

— Ma Nicolò dov'è? ma che cosa è acca- 
duto? parle, babbo mio, per carità parla... io 
divento pazza; ma come sei qui tu ora? Ma 
che cosa o'è? dimmi, dimmi. 

— Niccolò ba avuto un incarico segretis- 
simo dal ministero; ha dovato partir subito por 
Genova, e mi ha incaricato d’avvisartena, e 
dirti che demani ti avrebbe seritto. Ora figliola 
mia, abbiamo pochi minuti da perdere, o ta mi 
devi accompagnare a Milano. 

— Come? partire? 

— Sì, sabito, mia sorella Antonietta è mo- 


rente e desidera vedersi. Ho telegrafato che 
questa sera saremo a Milano, e giù c'è la care 
rezza che ei deve condarre alla stazione. Presto, 
danque, prepara la tua sacca da viaggio e par- 
tiamo. 

Margherita cacciò la sra roba nella valigia; 
sbalordita @ confasa guardava il padre .per 
spiarne l’ospressione della fisonomia. Quel volto 
era di bronzo come quando nel 48 alla Bicocca 
comandava l’ultimo fuoco della sua batteria. 
Dati gli ordiai alla fantesca perchè dirigesse a 
Milano le lettero, che dovevano arrivare a suo 
indirizzo, appoggiata a braccio del padre, la 
signora Armellini abbandonava la deserta sua 
abitazione; 6 mentre cel trano diretto viaggiava 
par Milano, nella Ga: ta del Popolo dì 
quella sera nella notizie varia laggovasi:...... 

« Oggi in un sentiero appartato a sinistra 
della via Provinciale, che conduce a Moncalieri 
fa rinvenato da un cantoniere della ferrevià il 
cadavero di certo N. A. impiegato presso il 
ministero dell'interno. Accanto a lui stava una 
pistola scarica, e da una lettera rinvenutagli 
addosso pare che gravi dispiaceri di famiglia 
l'abbiano condotto a quella fine miseranda. L'ap- 
torità informa, e il procuratore del re fa già 


dopo Margherita Armellini  met- 
teva alla luce una bambina cui fu dato il nome 
di Gineria. 


(Continua) Mosomivs. 


Et PEPTRGI 
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Tolta qualche prolissità, la commedia camminerebbe 
più spedita, perderebbe alcunchè di quella uniformità 
che fino a ud certo pnato è nella ragione stessa del sog- 
getto, e diventerebbe fin più verosimile. Ma senza dubbio 
essa contiene delle scene veramente maestre; poi... 
c’è l’effetto — l’effetto che scusa tante cose, se pure 
non le giustifica. 

Le mie più cordiali congratulazioni al Gallina. 

x 
E passo a un'altra primizia... libraria. 
Italia, capite 
bene che parlo del Giuriati, ha dato in luce di questi 
giorni coi tipi eleganti del Segrè, i suoi Peccati vecchi... 
che sono un'ammenda onorevole dei nuovi, ed 21 
possono meritare che si ripeta sul conto loro il felir 
culpa di non so che dottore di Madre Chiesa. Insomma, 
politica a parte — rade relro, Satana — io voto sta- 
wolta per il Giuriali..... come un progressista qua- 


Ta verità, egli è un felice scrittore quanto è un can- 
didato infelice, e scorrendo queste pagine spigliate, 
briose, c'è il caso di riconciliarsi con lui... alraeno 
fino al giorno in cui resti vacante qualche collegio e- 
lettorale. 


x 


Finisco con un annancio piccante. 

Nella sacrestia dei Frari, notate bene in sacresti: 
sono esposte delle tele di Tintoretto e di Paolo... 
tutt'altro che sacre. Nudità cui darebbero il loro nome 
i pittori più veristi dell’epoca... se fossero brutte. Ma 
invece sono bellissime, e quindi più pericolose per le 2- 
nime dei visitatori e degli stessi sacerdoti. Buon Dio! 
le Veneri Pandemie ove non dovrebbero starci che le 
madonne e le sante! 

Queso al reverendo parroco: 0 che siamo noi altri 
soli î pagani? 


CAME, A 


en 


Di qua e di là dai monti 


Ho letto ieri sera nel Diritto: 

« Continuano le divergenze fra il ministero 
e la Commissione per le nuove costruzioni 
ferroviarie circa le categorie quaria e quinta. 
Nella riunione di stamane i ministri hanno 
dato le chieste spiegazioni, ma rulla fu de- 
ciso, quindi...» = 

N quindi non c'è bisogno di svilupparlo 
Anche le divergenze possono servire a qualche 
cosa! Dante ci dipinge il condannato al sup- 
plizio della propeginezione, che, già messo a 
capo in giù nella buca fotale, per guadagnore 
qualche altro istante di vita, richiama il frate 
colla scusa di doversi confessare a lui d’un 
altro peccato che avea dimenticato. 

Quel peccato corrisponde precisamente alle 
divergenze... 


* 


Inianto «€ la confusione è enorme e le diffi 
coltà sono aumentate ». — Piscolo. — Vale a 
dire la situazione è chiera e facile. Depretis 
l'ha vinta; inviluppeta nelle sue lunghe pro- 
messe, come una quaglia nella rete, la Ca- 
mera non troverà più la via d'uscirne, e chi 
visto s'è visto. A buon conto la sua fer- 
rovia per tornare a Stradella, Depretis l'ha di 
fià. Speriamo che nel prossimo suo viaggio 
tin importuno deragliamento non lo costringa 
‘a retrocedere. Possiamo noi fargli un migliore 


augurio? 


Non saranno quaranianove, ma sessanta i 
milioni che l'Italia derà a Firenze per ospita- 
lità che n’ebbe. L'onorevole Depretis abban- 
dona al giudizio della Camera il famoso ari 
colo relativo alle spese per l'occupazione au- 
striaca, e non ci sarà deputato che voglia 
sostenerlo. 

Una recante sentenza di tribunale ha reso- 
luta Ta questione, e i nostri onorevoli pronun- 
ciandosi diversamente si metterebbero in aperta 
ribellione contro la legge. 

Pr 


Dunque, sessenia; ma fategliene vedere al- 
meno il. principio a Firenze, perché l'indugio 
è danno. Se Firenze questi sessanta li avesse 
avuli l'anno passato, quanti malanni rispar- 
misti? Jo credo persino ch'esse non ci avrebbe 
dato il brutto spettacolo del processo che si 
va da tre giorni dibattendo fra le sue mura, 
il corrispondente fiorentino del Fimes ha detto 
anche lui chiaro e tondo che, senza il disagio 
economico, a Firenze la demagogia non 
wrebbe trovati seguaci. 

Si mandino in galera chi ha tirsto le bombe : 
sta bene; ma mandiamo in bando i motivi, o 
se più vi piace i pretesti che si invocano per 
mmenomare il loro delitto. 


T comitato elettorale costituitosi a Foligno per 
la candidatura del commendatore Gerra ha pubblicato 
tm noovo manifesto nel quale sono riprodotti tele- 
grammi ed inviti agli elettori folignati con vive rac- 
comandazioni in pro del Gerra. Scrissero 0 telegrafa- 
romo:a questo scopo, l'Associazione costituzionale cen- 
trale, la Costituzionale toscana, il Comitato costituzionale 
dell'ordine di Napoli, l'Associazione costituzionale del 
Polesine, la Costituzionale di Palermo, quella di Ascoli- 


Piceno, quella di Parma e quella di Piacenza dove fa 
eletto il Gerra nel 1874. 

= Il giurì drammatico nazionale residente in 
lame pubblicherà a giorni il rapporto generale in- 
torno alle produzioni a lui presentate durante il f° anno 
di sua vita, 

Queste produzioni furono 440, 

lì giuri le esaminò tutte, e deliberò sopra diverse 
in seguito a tre successivi gradi di lettura nei modi 
che il detto rapporto spiegherà. 

Tale metodo di sindacato s'impose il giurì per una- 
nime deliberazione, accioechè fosse quanto più possi- 
bile impedita ogui eventualità di errore nel giudicare, 
e, in ogui caso, il giurì avesse piena e sicura co. 
scienza della sincerità e accuratezza dei propri giudizi. 

Se non che tali modalità d'esame, moltiplicate per 
l'eccessivo e non aspeitato numero dei lavori, produs- 
sero un ritardo inevitabile dalle diverse date stabilite 
col manifesto di concorso 12 maggio 1878. — Il quale 
ritardo per altro non può recar danne alcuno nè alla 
durata triennale del primo periodo del giurì, nè al 
l'interesse dei concorrenti, nè a quello de’ signori capi- 
comici, membri del giurì ‘stesso. 

Dei detti 140 lavori, uno venne scartato perchè ri- 
conosciuto mancante di alcune delle modalità prescritte 
per la presentazione. 

Così furono 139 i lavori che subirono gli esperi- 
menti delle letture, 

Il rapporto generale indicherà l'esito particolareg- 

giato di queste letture, il giudizio dei lavori degni di 
considerazione, benchè non reputati meritevoli dell 
sperimento della scena, come di quelli che, giudica 
tine meritevoli, saranno dai signori capi-comici, membri 
del giurì, sottoposti colle loro compagnie a tale ultimo 
esperimento. 
La Società vogherese dei reduci dalle patrie bat- 
taglie ha invitato le rappresentanze di tutte le società 
consorelle alla festa dell'inaugurazione della Società e 
della bandiera sociale da celebrarsi in Voghera il 
25 maggio 1879. 

= «Terzo ed uitimo scampolo sulla Fiorina eseguita 
a Verona dii dilettanti filodrammatici. Conclusione 
finale: introito netto a beneficio degli ospizi marini — 
lire duemila circa. 

Aggiungo una giustificazione ed una scoperta. 

Quando io vi scrissi che la comitiva aveva avuto in- 
vito dai Veneziani di eseguire al teatro Camplay la 
Fiorina, la cosa era talmente concrelata che non solo 
lo seppi io in via privata, ma con me lo seppero i 
giornali locali e veneziani che pubblicarono anche molti 
particolari sul progetto in questione; però nel tempo 
in cui la mia lettera fece il viaggio per Roma, ed il 
numero di Fanfulla che la riportava fece quello per 
Verona, fa tutto sconcluso ; e quantunque io in ciò non 
avessi colpa alcuma, il giornale l'Arena asserì. che le 
notizie da me date erano dotate di alla fantasia. 

Sor ». 

= leri mattina a 9 ore è morto in Vicenza il 
tenente colonnelio del 7° reggimento cavalleria Pertu- 
sati di Milano, aveva 39 anni. 

È morto di tifoide, in braccio a suo fratello venuto 
da Parigi, e suo cugino, capitano nei bersaglieri 10° reg- 
gimento. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Da un’autorevole lettera di Berlino in dsta 
dell’I1 corrente togliamo quanto segue : 

« Le feste per le nozze d’oro delle Loro 
Maestà l’imperatore e l'imperatrice saranno 
celebrate con molta solennità, ed a motivo 
dell'attuale situazione dell'impero avranno una 
significazione maggiore di quelia che avreb- 
bero avuta in circostanze ordinarie. Sembra 
probabile cha in quest'occasione verranno a 
Berlino l’imperatore Alessandro di Russia e | 
l'imperatore Francesco Giuseppe d'Austria, e | 
che in tal guisa la lega dei tre imperatori, 
stabilita nell’autunno del 1872 riceverà una 
nuova sanzione. Dopo quell'epoca le relazioni 
dell'imperatore Gugliemo con i suoi due au- | 
gusti allesti sono andate diventando sempre 
più cordiali, ed è assai verosimile che si pro- 
fitti dell'occasione di una festa di famiglia per 


mettere quelle relazioni in maggior luce. | pi 


< Non è vero, come è stato asserito, che il | 
gabinetto di Pietroburgo abbia invitato il ge- 
binetto di Berlino ad un'azione comune contro | 
l'internazionalismo. | 

« Lo scambio di idee su questo argomento i 
è stato e prosegue ad essere altivissimo fra i | 
due governi; ma esso è basato sul comune | 
concetto di non vincolare in nessuna guisa la | 
rispettiva libertà d'azione. Rimane identico lo | 
scopo al quale mirano i due governi; ma 
ognuno di essi si è riservata la libertà più 
assoluta nella elezione e nell'applicazione dei | 
mezzi. Il principe di Bismarck è persuaso che 
il sistema da lui adottato, ed i provvedimenti 
che in seguito alle sue proposie furono ap- 
provati dai Reichstag, non solo saranno effi- 
caci, ma che il fatto già li dimostrò tali, 

< Le comunicazioni fatte del governo russo 
agli altri governi d'Europa sul medesimo ar- 
gomento si limitano a richiamare l’attenzione 
sulla comune nece: della difesa sociale, 
ma non accennano punto a proposte di accordi 
determinati. È ben naturale che, al pari del 
governo germanico, ogni altro governo voglia 
riservare la propria libertà d'azione, e rima- 
nere solo giudice di ciò che meglio conviene 
fere per tutelare la società dalle insidie e dalle 
offese dei suoi nemici. » 


Gi viene assicurato che il ministero sia de- 
terminato a mantenere l'articolo secondo della 
sua proposta di legge per sussidi al comune 
di Firenze, ma che, avuto riguardo ai di 
reri che sul complesso della proposta mede- 
sima esistono fra i diversi ministri, intenda 
rimeitersene al giudizio della Camera, e non 
fare dell'adozione o del rigetto di delto arti- 
colo una questione ministeriale. 


Ieri è partito da Roma il signor Kioer, ministro di 
Danimarca presso il nostro governo. Si reca a passare 


la buona stagione in una villa nelle vicinaîize di Intra 
sul lago Maggiore. Durante la sua assenza, la cura 
degli affari della legazione danesè è affidata al barone 
Lindstrand, ministro di: Svezia e Norvegia. 


LA CAMBRA D'00G1 


Segno de’ tempi : le signore non si preoc- 
ES5 del matrimonio. Nella tribuna della 
presidenza ce n'è una sola; nella tribuna 
servata c'è qualche cosa che somiglia ad una 
signora, ma a questa distanza non si distingue 
bene. È î 

Pare che non se ne preoccupi neppure il 
presidente delia Camera. Non dico ciò, perchè 
all’età sua è tuttora celibe; ma parchè, contro 
le sue abitudini, alle ore 2 10 non è ancora 
nel suo seggiolone. é 

Ma, sia detto a sua scusa, non vi sono nep- 
pure i deputati. Mi si dice che ve ne sono pa- 
rechi negli ambulatori, a commentare l’ele- 
zione dell'ufficio ottavo, che ha scelto a com- 
missario per la riforma elettorale l'onorevole 
Cancellieri (voti 15) contro l'onorevole Min- 
ghetti (voti 9). hi 

A giustificazione del fatto, alcuni adducono 
questa: che l'onorevole Minghetti studia da 
quarant'anni intorno alle discipline costitezio- 
nali, e le sue opinioni sono già note; mentre 
non è a notizia d’alcuno che cosa pensi 0 se 
pensi qualcosa l'onorevole Cancellieri circa la 
riforma elettorale. L'ufficio ottavo ha sentito il 
fascino dell'ignoto... 


*, 
a 

Ah! ecco il presidente. L'onorevole Del Giù 
dice mormera ‘il processo verbale, e l’onore- 
vole Solidati-Tiburzi il sunto delle petizioni. 
L'onorevole Muratori ripiglia il suo discorso 
sul matrimonio. Si riliene generalmente che 
la Camera non riescirà neppure oggi a con- 
sumarlo. 

Il siculo deputato di San Casciano è favo- 
revole al progetto di legge. Egli si dice « au- 
torizzato dall’ignoranza delle donne delle no- 
stre campagne... > 

Sottometto al mio direttore il quesito, se un 
reporter, anche scrupoloso, abbia il dovere di 
stre a Sentire ciò che a’ deputati suggerisce 
« l'ignoranza delle donne ». Il presidente per 
parte sua se ne crede dispensato: parla co 
l'onorevole Mezzanotte, coll’onorevole Mancini, 
coll’onorevole Maurogonato, con chiunque gli 
capita a tiro. 

Raccolgo una frase nuova dell'onorevole to- 
sco-siciliano: € il concubinato appartiene al 
demanio della coscienza ». Il demanio della 
coscienza 1? Il commendatore Bodio, direttore 
della statistica, scappa via dalla tribuna de’mi- 
nisteri. Egli può farlo!... 

Parla contro la legge l'onorevole Alli-Mac- 
carani. Dio! cha mucchio di libri s’innalza 
davanti l'onorevole Mancini! Se il discorso 
sarà in proporzione, ne avremo per tulta la 
seiuta. E ancora! 

Ma non canzona neppure l'onorevole Alli- 
Maccarani, se sha a giudicsre dal sunto del 
suo discorso, che ha mandato, prima di co- 
minciare a parlare, al reporter della Gassetta 
d Italia. 

L'oratore prenda parte l'onorevole Salva- 
tore Morelli, e lo fulmina co” suoi toscanesimi 
a causa dell’amor libero. Dopo che s'è disfatto 
deli’amor libero secondo tutte le regole della 
buona rettorica, l'oratore conchiude che dunque 
non resta che l’amor cristiano, € questa fiamma 
che ci vivifica tulli... » 

— Magari! — esclama qualcuno a sinistra. 

Le tribune della presidenza si son venute 
popola gentili signore. Si capisce. tutta 
amarez: quel magari! 

Dopo aver provato gli effetti dell'amore cri- 
stiano vivificante, l'oratore si riposa, natural- 

o, per dieci minuti 
‘onorevole Maurigi scenda dalla scala a 
sinistra con tardo piede e con faccia radiante. 
Si ferma un istante coll’onorevole Nicotera, 
gli stringe la mano, e s'ellontana lentamente, 
igando sorrisi a quanti incontra. 

L'onorevole Alvisi Pompeo, fratello del se- 
natore, presta giuramento da’ più alti banchi 
del terzo settore di sinistra. 

L'onorevole Aili-Maecarani ripiglia l’amore 
cristiano vivificante. Le signore gli appuntano 
i cannocchiali con una curiosità legittima. 


*3 


L'onorevole Mazzarella è in vena; inter- 
rompe ad ogni momento, e se ne compiace 
sorridendo. Perché non gliene sfugga l'occa- 
sione, sta în piedi, curvando la persona verso 
l'oratore. 

L'onorevole Goria risponde ‘agli onorevoli 
Bort»lucci e Alli-Maccarani. Ha l'accento sim- 
pstico, e le signore lo ascoltano volontieri. A 
me non riesce di seguire il suo ragionamento 
ne'’chiaroscuri della sua voce. 


ts 


Si annu.ziano varie interrogezioni : 

Dell'onorevole Vacchelli, circa la persona- 
lità giuridica delle Società” di mutuo soccorso; 

Deli'onorevole Muratori, circa l'ordinamento 
delle Camere di commercio; 

Dell'onorevole Del Vecchio, circa ‘la con- 
venienza di non chiamare solto le ermi, & 
causa dell’arnata, la seconda cstegoria del 1858. 

Ssranno svolte dopo la legge dell’ossario 
sul Gianicolo 
Sono presentati i progetti di legge : dal pro- 
sidento del Consiglio per una ttessezione Ica 
il governo e la città € provincia di Piacenza; 


| dal ministro delle finanze per restauri all’an: 


fiiestro Corea. 


LS 


Segni d'attenzione: prende la parola l’ono- 


| revole guardasigilii. 


Egli si maraviglia di tutte le obiezioni ad- 
dotte contro il progetto di legge; obiezioni 
che potrebbero aver valore, se ora si trat- 
tasse d'instituire il matrimonio civile, ma non 


ne hanno alcuno, trattandosi di stabilire una 
sanzione penale per l'inosservanza della legge, 

L'onorevole Taiani difende « questo mina. 
scolo Taiani » e gl'illustri suoi predecessori 
dalla taccia dell'onorevole Varò, che usurpando 
a’vescovi la mitra, legiferino di materie sa. 
gramentali. a 

La materia del matrimonio è soggetta alle 
leggi civili in tutti i paesi; e pole l'inos- 
servanza di esse cagiona in Italia tanti danni, 
non si può fare a meno di porre un freno 
con una sanzione penale 

Riconosce fondate solo le obiezioni dell’o- 
norevole Minghetti, ed ammetterebbe volen= 
tieri, come questi domandava, che la leggein 
quistione avesse il carattere di provvisorietà, 
se ciò fosse consentaneo colla legislazione i. 
taliana. 

Del resto un tal carattere, senza esplicita 
dichiarazione, questa € leggina » ce l'ha; 
giacchè, sebbene miri ad infrenare un abuso 
mercè una sanzione penale, non farà parle 
del codice penale. 

Ma, onorevole Taiani, ora mi scantona an- 
che lei: difende le prescrizioni del codice ci. 
vile dagli attacchi dell’onorevole Bortolucci, 
dopo aver dichiarato ch’esse nor sono, nè pos. 
sono essere oggi în quistione. Io resto nel: 

*, 


l'argomento. 
* 


La parola spetterebbe ora all’onorevole No. 
cito, poi all’onorevole Mancini, ma tutti e due 
preferiscono di parlare domani, essendo già 
le sei. 

Tanto per occupare questo scorcio di se- 
duta, il presidente propone che si esauriscano 
i fatti personali. 
iamo proprio in decadenza: l'onorevole 
Salvatore Morelli (primo inscritto per fatto 
personale) non riesce più a far ridere, neppure 
quando invoca il guatrilatero della” legge, la 
libertà polilegge ed altre amenità del suo « se. 
reno ordine scientifico di principî ». 

Il povero Morelli ingrossa la voce, si di- 
mena, non sa più a che santo voltarsi per 
far ridere i suoi amici. Come ultimo espe- 
diente, ricorda l’interdetto della cappella del 
Quirinale. Ma invece dell'ilarità, eccita i ri- 
chiami e le scampanellate del presidente. Egli 
si scusa col dire che gli è parso enorme che 
il Papa vietasse alla più gran dama d’Italia 
d’udire la messa nel proprio palazzo. 

Egli, Salvatore Morelli, sarà sempre coe- 
rente: il giorno che non lo sarà più, sarà il 
giorno « del proprio suicidio ». 

Perleranno dopo per fatti personali gli ono- 
revoli Varè e Lucchini. Dei quali non oc- 
corre fare più lunga menzione. 

La seduta è levata, o sarà forse fra poco: 


el lo stesso. ‘> report. 
IL PROCESSO ?DELLE BOMBE 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 


Riproduciamo per întiera la seconda parte della se- 
duta d'ierì perché, essendoci giunti in ritardo i di- 
spacci, li potemmo riassumere solamente in una parte 
della 2* edizione d'ieri. 

Udienza del 14. 

Si riprende la seduta dopo un'ora di inter- 
vallo. 

È introdotto subito il teste Pietro Felici, ap- 
plicato di pubblica sicurezza. Si sa che la sua 
deposizione sarà quella sulla quale si basa 
l'accusa ; quindi, appena entra, c'è un movi- 
mento di attenzione generale. È un uomo at- 
tempato e simpatico, che depone quanto seguo 

— Il questore mi indicò come compromesso 
un giovane Anselmi, internazionalisia, dal quale 
non seppi nulla. Quando fu carcerato, lo vi- 
sitei e mi dichiarò d’essersi ritirato dall’Inter- 
nazionale dopo avere avuti grandi dispiaceri 
ed essere stato percosso. Non. sapeva nulla 
della bomba di via Nazionale; ma il Fran- 
ciolini, l’Innocenti ed il Lanfredini gli avevano 
rivelato che quest'ultimo aveva tirato una 
bomba alle loggie degli Uffizi, istigatovi dal 
Franciolini. Da altre parti seppi che un gruppo 
d’internazionalisti, fra i quali i tre imputati, sì 
raccolsero în piazza Santa Msria Novella, pas- 
sarono davanti al negozio del Colzi dove il 
Franciolini entrò, prese la bomba, e si dires- 
sero agli-Uffizi. Seppi questo da un certo Tito 
Gattai, 

Presidente osserva che il teste rivelò questo 
nome il 47 febbraio dell’anno corrente, quando 
il Gattai era morto già da tre mesi. 

Felici. Quando feci questa rivelazione non 
sapevo che il Gattai fosse morto. Lo seppi 
solamente ieri. Parlai col Gattai due volte, e 
credo verissime le sue rivelazioni, che corri 
spondono alle circostanze verificate nel pro- 
cesso. 

_ Che il Lanfredini abbia buttato la bomba 
risulta da quanto dissero Lanfredini, Fran- 
giolini e Innocenti all’Anselmi, e da’ quanto 
disse al teste il Gattai, bene informato perchè 
iniocna onalista. 

_ Pranciolini, quando il teste è uscito 

îl presidente di richiamare il teste Fantechi 
per sapere se il Gattai apparteneva all'Inter- 
nazionale, e sotto quale imputazione era alle 
Murate dove mori. 

Fantechi risponde che non apparteneva al- 
l'Internazionale, né poteva appartenervi perchè 
mon onesto, come dimostra. nel luogo ove 
mori. 

Movimento nella sala e mormorio poco be- 
nevolo per il Fantechi. 

Fantechi si risente e rivoltosi al Felici dice: 

— Nel nostro partito siamo tutte. persone 
oneste più che altri, e non c'è ‘da dire altri. 
menti... 

Presidente î0 richiama all'ordine. 

Anselmi (testimone) dice che vicino a Santa 

vide Lanfredini, Innocenti, Colzi, Fran- 
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ciolini, Vannini ed altri. Si accompagnò con 
cioiocenti venendo via dalla chiesa, 

Ora — egli aggiunge — sono internazionale 
me non come prima perchè la penso a mio 

odo. 

Polla bomba non ne sa nulla. Nessuno gli 
disse che l'avesse tirata Lanfredini. Senti do 
de rpio dalla piazza della Signoria dove era 
coll'Innocenti, e senti dire ch'era un colpo di 
Carabina. Nessuno si incaricò di sapere altro 
L'inderono per i fatti loro. 

Conosceva il Felici, ma Îo ha sempre cre- 
duto un fornaio, non un agente dell'autorità. 
interrogato dal Felici in carcere, non gli disse 
illa perchè non sapeva nulla: nessuno gli 


aveva mai parlato di Lanfredini come se avesse | 


che fare nella faccenda della bomba. 
Innocenti fa domandare all'Anselmi dove lo 
trovò precisamente. 
Anselmi Vicino a Santa Croce. 


A suggestione d'Innocenti aggiunge che lo | 
trovò in via del Fosso, e conferma che il Fran- | 


ciolini gli parlò delle scarpe da riportare allo 
studio Battaglia. 

Un movimento generale del pubblico pre- 
code il confronto dei due testimoni Felici ed 
Anselmi. 

Felici ripete che Anselmi gli confessò che 
Gambino, Ruffini e un terzo internazionalista 
gli dissero della bomba lanciata da Lanfredini 
Sotto gli Uffizi. 

inselmi. Voi siete « padrone spotico » di 
dire quel che volete, ma io non vi ho detto 
nulle. 

Presidente rinvia i due testimoni dicendo 
che i giurati sapranno apprezzare le loro de- 
posizioni. 

Conti (testimone) frequentava il caffè del 
teatro Pagliano con Rossi e Cencetti, ma non 
seppe mai nulla dal Lanfredini relativamente 
si fatti de’ quali si parla. Conobbe l’Anselmi 
al circolo Michelangelo che aveva la sua sede 
nella stessa sala del circolo istruttivo Scienza 
e lavoro cui apparteneva. Senti diverse voci 
relative al faito della bomba di via Nazionale, 
ma non sa se non che îl popolo facilmente si 
illude. 

Rossi vide poche volte il Lanfredini al caffè 
del teatro Pagliano. Lo senti dire che era in- 
ternazionalista, ma non ebbe occasione di sen- 
tirlo far parola del fatto della bomba, né con 
Anselmi, nè con altri. 

Presidente contesta al Felici, richiamato 
nella sala, che i testimoni Rossi e Conti con- 
validano la negativa di Anselmi. 

Felici. lo questi signori non li conosco. Ho 
riferito i nomi che mi ha detti l’Anseimi, 

Monzuoli (testimone), cronista giudiziario 
della Nazione, referisce come un gruppo di 
gente, incitato ds un certo Ghinassi condan- 
nato due volle per lenocinio, tentasse rompere, 
in piazza Santa Croce le file delle società che 
uscivano in corieggio dalla chiesa dopo ia c« 
rimonia funebre. Narra diversa circostanzi 
dalle quali risulterebbe che i malintenzionati 
procuravano di diffondere le voci le più allar. 
manti. Dicevano che un carabiniere aveva fe 
rito7con un colpo di revolver, un pacifico cit- 
tadino e i preti avevano fatta lirare une bomba. 
Alribuisce tutte queste false notizie agli in 
tercazionalisti. 

È introdotta la teste Giulia Bianchi, moglie 
morale dell'imputato Innocenti. Racconta che 
il 9 febbraio l'Innocenti andò da lei al tocco. 
La notte prima era slato a far nol!ata ad un 
ammalato e le aveva chiesto in prestito il faz- 
zoletto di tela con il ritratto di Pio IX, quelio 
stesso da lui mostrato durante la seduta. L'In- 
nocenti abitava col fratelio e anduva a man 
giare in casa Battaglia dove la testimone stava 
» servizio. Quel giorno vi andò all'ora solita, 
senza paletot perchè era una bella giornata, 
e con in aspeito normale. 

L'udienza è chiusa alle 5,20. 

Wdienza del 15. 

L'udienza è aperta alle 10 1/2 e vi assi 
un pubblico più numeroso che alle prec=d.nti. 

Il teste Felici è richiamato e li pre 
lo interroga sulle condizioni d’anitno dell'An- 
selmi quando, essendo carcerato, parlò della 
bomba di via Nazionale. 

Felici risponde che l'Anselmi era abbattuto ; 
dichiaravasi innocente e diceva di aver sof- 
ferlo grossi dispiaceri per aver sbbanimato 
l'Internazionale. 

L'Anselmi, richiamato, nega ogni cosa con 
molto calore. Protesta di essere internaziona- 
lista e di essere steto tranquillissimo in car- 
care dove ingrassava. 


Fatto interrogare dall’avvocato Lupi, il te- | 


stimone Felici risponde che visitò l’Anselmi in 
carcere col permesso della auto ll pub 
blico ministero sggiunge che taie  permasso 
fu accordato dal procuratore ganerala in & 
guito a lettera del questore. Si dà lettura di 
un verbale dal quale risuita che Tito Gattai, 
di cui farono citate le rivelazioni, trovavasi in 
carcere coimputato di fabbricazione di biglietti 
falsi, ma la sezione d'accusa  pronurziò una 
sentenza di non farsi luogo a procedere. 

Tanocenti fa osservare che non gli fu fatta 
alcuna perquisizione, quindi egli nen era so- 
spetto, come ieri asserivano le guardie 

È introdotta la teste Caterina Mastelli. Ceri. 
Maggini le raccontò che il Lanfredini e i tre 
imputati avevano falto qua: dica l'atto di 
accusa. Il Maggini lo sapeva perchè era stato 
internazionalisia. Questo racconto glielo fece 
in due volte andando alla sua bottega; la se- 
couda volta, ad una sua domanda da donna 
curiosa, il Maggini rispose ghe gli autori dei 
fatto di via Nazionale non efano gli stessi del 
fatto delle loggie degli Uffizi. Agli Uffizi ave- 
vano tirato la bomba i! Lanfredini, l'Innocenti, 
il Franciolini ed ii Colzi. il Maggi 
nato dal giudice istruttore, volle prima negare; 
poi, confrontato con la Mastelli, dovette con- 
venire di aver pariato. 

È introdotto il teste Giuseppe Maggini, ed îl 
pubblico mostra grands sitenzione al suo com- 
Parire. 


| pei 


Conferma che il Lanfredini confessò di es- 
sere autore della bomba ; aggiunse che l'In- 
nocenti l'aveva fabbricata, il Colzi l'aveva na- 
scosta in bottega, e Franciolini l'aveva ac- 
compagnato quando andò a gettarla. — Io — 
dice il testimonio — lo rimproverai di scre- 
ditare il partito con mezzi micidiali. 

Il Maggini era sotto gli Uffizi al momento 
della esplosione della bomba. Vide il Lanfre- 
dini in paletot; Franciolini con un mantello 
sulle spalle. Ammette di aver negato al primo 
ed al secondo esame, ma dovette poi cedere 
e rassegnarsi a dire la verità quando fu messo 
a confronto con la Mastelli. Ha abbandonato 
l'Internazionale, perchè non vuole assassini 
di popolo. È stato minacciato da individui e 
lettere anonime: attaccato, saprebbe difendersi. 

— Pur troppo è stato detto — aggiunge il 
Maggini — che io mi sono venduto alla giu- 


| stizia: per esempio, da una tal Nencioni seppi 


che un tornitore andava spargendo che io 
avevo dato cento lire a due ragazzi, parchè 
deporessero come me. 

La deposizione di questo testimone fa una 
grande impressione. Îl presidente gli rivolge 
diverse domando, alle quali risponde: 

Sotto gli Uffizi vide il Franciolini di certo; 
gli pare di aver visto anche il Colzi. Dopo la 
bomba di via Nazionale cercò di organizzare 
una nuova associazione non internazionalista. 

Innocenti domanda se i suoi strumenti erano 
atti a fondere una bomba di ghisa. 

Maggini. To fo il cocchiere e non il mecca- 
nico. 

Ad una domanda della difesa il Maggini ri- 
sponde che quando l’attuale ministero sciolse 
l'Associazione internazionale si fondò il circolo 
Seienza e lavoro, dove gli internazionalisti e i 
socialisti erano in maggioranza. 

Lanfredini, fratello del computato suici 
tosì alle Murate, coì quale stava insieme 
bottega, dà spiegazioni sulle perquisizioni che 
vi furono fatte. Vi si trovò un manifesto della 
Fratellanza arligiana milanese, del quale si 
dà lettura. È uno dei soliti manifesti, gonfio 
e pieno di vacue declamazioni contro la mo- 
nerchia. 

Il testimone non ne sspeva nulla; non era 
internezionalista, appartiene alla Fratellanza 
artigiana. Andò a vedere chi prendeva parte 
glla dimostrazione, perchè conosce bene gli 
uomini, e crede che molti ci andassero per 
forza. 

Alle domande della difesa risponde d'avere 
avuto qualche sospetto che il fratel'o non si 
suicidesse, ma fosse strozzato da aîtri. 

La difesa si oppone alla lettura della depo- 
sizione del Lanfredini morto. 

La Corte si ritira a deliberare su questo in- 
cidente. 

La Corterientraesi ripiglia l'udienza. L'at- 

imputati è notevolmente cam- 
assi Si mostrano molto abba! 
cialmante quando il presidente lege 
nenza della Corte che autorizza la iet! 
deposizione del defunto Tommaso Lanfredini. 

La difesa protesta. 

Il cancelliere legga la deposizione nella quale 
il Lanfredini ammette di essere stato sotto gli 
Uffizi col Colzi, dove senti lo scoppio della 
bomba, e la credette una cannonata 

L'imputato Colzi si alza e nega di essere 
stato solto gli Uffizi. 

Introdotto il testimone Gami, guardia car- 
ceraria, racconta che il 29 aprile trovò sul 
piazzs e delle Murate un biglietto, e ne trovò 
un alico in una stanza dove erano tre letti. 

Il detenuto Mangiamtini disse d’averli scritti 
copiandoli da un originale calato per un filo 
dail’inneceuti dalla finestra della cella supe- 
riore. Erano scritti con un liquido che i car- 
cerati fanno con sangue e mattone. 

Mosteatigli i biglietti, li riconosce. 

imone Mangiantini è un condannato 
stolo a vita per assassinio. Compare 
carabinieri che gli si pongono ai due 
la seggiola. 

Depone che l’innocenti gli calava i bigli 
perche egli li gettasse nelia cella accan 
dove un certo Orsolini li gettava nella cella 
numero 44 all’internazionalista Natta. I bi- 
glietti gettati così da finestra a finestra furono 
ire, Il primo non lo lesse. Si accordarono fa- 
cilmente per questa lrasmissione di biglietti 
in carcere hanno soprannomi e 
chismano piechiando leggermente nei muri. 

one era chiamolo di soprannome Bra 
; il Natta Giuggiolone. 

Lesse e ricopiò col sangue il secondo bi- 

letto: non consegnò gli inali per non 
passare per spia, ma copiava i biglieiti per co- 
municarlì al guardiano. Non copiò il priv 
perchè i due compagni di cella lo con 
rono a recapitario. 

Il Afangiantini, accompagnato 
due carabinieri, sale al banco del presidente 
riconosce i biglietti. Legge il primo in cui 
l'Imnocenti raccomandava al Natis di procu- 
rare la distruzione di un oggetto, che se fosse 
siato trovato, l'avrebbe mandato in galera. 

Il secondo biglietto dice: « — Come posso 
fare a provare dove ero la sera del 9 feb- 
braio... mandami una risposta...» Il resto non 
si capisce. a 

Ti testimone fa quindi un rapido racconto, 
con molte parole di gergo carcerario, da cui 
risulta come, traslocato di cella, avesse un 

tro biglietto deli'Innocenti, chiamato di so- 
prannome Pezzetta. 

L'imputato Janocenti, dopo avere ascoltsto 
la deposizione stando in piedi e molto concitato 
esclema che tutto quesio racconto è una ii 
venzione, ed il Mangiantini è lo strumento 
una congiura a suo carico. È 

Il gusrdiano Gami conferma le circostanze 
materiali del fatto e la possibilità del pass 
gio de' biglietti — in gergo detti farfalle — 
faccontato dal Mangiantini. 

Margientini, a una domanda della difesa, 
risponde che il terzo biglietto lo consegnò al 


direttore delle carceri, che gli aveva ordinato 
di far così quando lo avesse ricevuto. 

Il teste Polpisi, vice-direttore delle Murate, 
depons che il Mangiantini gli presentò spon- 
taneamente le due prime farfalle da lui co- 
piate; poi una lerza come originale, diretta 
dall'Innocenti a Francesco Natia; ma il Man- 
giantini non sapeva se veramente fosse scritta 
dall’Innocenti. 

Presidente gli fa osservare esservi qualche 
opposizione fra la sua deposizione e quelia 
del Mangiantini, 

Vannizi conviene essere difficile che i due 

tta comunicassero fra loro essendo 
detenuti în due bracci diversi. Sul movente 
delle rivelazioni del Mangiantini non saprebbe 
che dire. 

Presidente riliene che la difesa non debba 
insistere nel domandare la perizia calligrafica 
del terzo biglietto. La difesa si rimette, ma il 
pubblico ministero insiste sulla necessità della 
perizia. Il presidente la ordina servendosi dei 
poteri discrezionali a lui concessi. 

Introdotto il perito calligrafo Magrini, per 
eseguire meglio la perizia, l’Innocenti viene 
condotto al banco della presidenza da due 
carabinieri e scrive col lapis. L’imputato ha 
il pollice fasciato, ciò che forma una difficoltà 
nello scrivere. Sfascia il dito, e scriva a det- 
tatura del presidente il contenuto del biglietto 
în questione. 

Quindi il presidente chiama il teste Volpini 
perchè continui la dettatura, ed invita l’impu- 
fato a scrivere sopra la carta appoggiata al 
muro. Ii presidente, i difensori, i carabinieri 
vanno tutti contro la parete; poi ritornano al 
posto solito; il perito si ritira per confrontare 
la farfalla con le prove di carattere fatto al: 
l'udienza. 

Si sospende per un momento il dibattimento. 
L'Innocenti è agitato, e beve un bicchiere di 
acqua. 

Richiamato il guardiano Gami, risulta che 
egli non conosce l’esistenza di tutti i biglietti 
noti al Volpini. 

Il Volpini aggiungo che il decesso del Lan- 
fredini fu constatsto dal medico delle carceri, 
ed il giudice Ranti stese l'analogo verbale. Ii 
Lanfredini era solo in cella, vista l’importanza 
del processo in cui era implicato : fu rimesso 
in compagnia perchè soffriva di convulsioni. 
Il Lanfredini s'impiccò, come risulta dai ver- 
bali, con una corda fatta colle striscie di un 
lenzuolo e fermata all’inferriata. 

Introdotto di nuovo, il perito Magrini 
credere il biglietto scritto da mano diver: 
quella dell'Innocenti, ed espone le ragioni delle 
sua opinione. 

Gl’imputati si rallegrano, e l’Innocenti rin- 
grezia il perito. 

Presidente. Non ce n'è bisogno. 

Îl testimone Mugnai non ha mai veduto 
bombe, ma come febbro meccanico sa, per a- 
verlo sentito dire da uno che le aveva viste 
fare in Svizzera, che si fondono in otto: 
in bronzo. Ai fabbri mancano general 
mezzi per fonderle in ghisa, occorrento un 
forno speciale. Ha buona opinione dell'impu- 
tato Innocenti. 

Alberti, negoziante di macchine da cucire, 
non ha mai v bombe all'Orsini, ma in ge- 
nerale non ne crede facile la fusione, special- 
mente în ghisa. 

imone Bacci, detenuto per ferimento, 

a i carabinieri, È giovane come quasi 

tutti gli imputoli ed i lestimoni a difesa del 

în cella coll’Imnocenti, 

sa nulla dei bigl anzi senti dire 

a voca alta dal Mangiantini che l’Innocenti 
non ne aveva mai mandati. 

Il testimone Ricci, carcerato esso pure, fa 
una deposizione analoga alla precedente. 

Dopo l’interregatorio di qualche altro lesti- 
mone a difesa, le cui deposizioni sono di poca 
importanza, l'udienza è chiusa alle 3. 


UyipiT 
ROMA 


15 maggio. 
#Il Pspa ha eresimato ieri mattina i figli d: Don 
@ di Donna Margherita di Borbone, Don Carlos 
dato al Vaticano nella carrozza di gala de 
Massimo, che rappresontasa il conte di Chaxsbord, 
del figlio primogenito di Don Carlos 
marchesa Ponce de Leon rappresentava, come 
isa di Donna Bisnca Borbone, la duchessa di 


di Don Carlos, ha avuta 
a l'imperatrico d'Austria, rappresentata 


dalla principessa Massia 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 15. — Oggi si apre il congresso 
internazionale per lo studio dell'apertura del- 
stmo di Panama, Sono presenti novaniss 
delegati di iutti i paesi. Moltissimi Americani. 
Degh Italiani vi sono gl'ingegneri Gioia e 

Negri. 


Terrecrammi STEFANI 


LONDRA, 44. — Lo Standard ha da Lahore, in data 
del 13: 

< Sono insorte alcune difficoltà. La situazione di 
Yakoub Kan nell’Afghanisian è talmente pericolosa che 
egli trovasi obbligato di domandare più di queilo che 
l'Inghilterra potrebbe a:cordare. » 

CAIRO, 13. — Le trattative continuano fra il kedive, 
la Francia e l'Inghilterra. L'inghilterra vorrebbe che 
si nominassero due nuovi controllori, francese ed in- 
glese, con estesi poteri. La Francia vuole che due mi 
nistri europei prendano parte al governo. 

NEW.YORK, 42 — È arrivato il vapore Peloro, 
Società Fiorio, proveniente da Palermo; fece lu tra- 


€ 


x 


versata in sedici giorni, e ripartirà per Gibilterra, 
Marsiglia e Napoli. 

COSTANTINOPOLI, 14. — Alekopascià- andrà -a 
Filippopoti, dopo che il sultano avrà sanzionato il pro- 
getto sulla responsabilità ministeriale che gli fu sot- 
toposto. 

La Porta nòn accetta il progetto dell'ambiasciatore 
d'Inghilterra, riguardante la ferrovia di Bagdad. 

I grandi proprietari della Bosnia presentarono al 
sultano una petizione contro le imposte stabilite dal- 
l’Austria; il sultano convocò un Consiglio per esami» 
nare la questione. 

BERLINO, 14. — Il principe di Bismarck presentò 
al Consiglio federale un progetto di costituzione per 
l’Alsazia e la Lorena. 

Un governatore residente a Strasburgo surroga il 
cancelliere dell'impero. 

È creato un ministero composto di parecchi dipar- 
timenti, colla residenza a Strasburgo. Esso sarà pre- 
sieduto da un segretario di Stato che controfirma i 
decreti del governatore. 

È istituito pure un Consiglio di Stato, il quale de- 
libererà circa i progetti di legge. 

L'Alsozia sarà rappresentata al Consiglio federale da 
un delegato con voto deliberativo. 

LONDRA, 14. — L’imperatrice di Germania è ar- 
rivata a Londra. 

BOMBAY, 14. — È scoppiato un incendio a Pohnah, 
il quale distrusse parecchi pubblici edifizi e cinquanta 
case. 

Gredesi che l'incendio sia cagionato da mani cri- 
minose. 

COSTANTINOPOLI, 414. — Parlasi di Rusten pascià 
come ministro degli affari esteri. 
—_——————_—_—————m@ 
BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
__ mr 


SERZIONI A_ PAGAMENTO 


Gli effetti della primavera 

1 cambiamenti di temperatura dei quali si subisce 
ora il capriccio, cagionano un generale malessere: ne 
risulta che dopo aver camminato si ha caldo fino a 
traspirare, e fermandosi, si risente dei brividi precar- 
sorì deila tisi polmonare. Non possiamo attribuire i 
‘requenti giramenti di testa, e lo stato di fiacchezza 
che ci tormentano in questa stagione dell’anno, che 
all'indebolimento del sangue che per una causa 0 l'al- 
tra avendo perduto deila sua forza, non contiene più 
le emogiobina necessarie per sostenere la nostra orga- 
nizzazione contro le varietà della temperatura. 

I servigi resi dal Ferro Bravais (goultes con- 
centrées de fer dialysé), la sua voga immensa, la sua 
supremazia riconosciuta sopra gli altri prodotti dello 
stesso genere, le su numerose proprietà, hanno clas- 
sificato questo medicamento ferruginoso ‘tra i primi 
rigeneratori dell'umanità. 

Nei mondo medico non sì parla che dei risultati 
disperati ottenuti con il suo impiego in tutti i casì 
di anemie, clorcsi, debolezze, mancanza di forze, man- 
canza di appetito, ecc ece, in fine ogni qualvolta che 
trattasi di indeboli cd alterazione di sangue. 

Consigliamo 1 nostri lettori a leggere il rostro opa- 
scolo: « L'Anémie et son traitement » cha sarà mandato 

lis dietro dimanda diretta al B-posito generale del 
Ferro Bravafs, 13, Rue de Lafayette a Parigi. 


Operazioni del BANCO DI SIGIEIA 


1. Rilascia fedî di credito, contro deposito, pagabi- 
a vista presso le s/ dipendenze di Caltanissetta, Ca 
tania, Girgenti, Messina, Palermo, Roma, Siracusa @ 
Treppni. 

‘em lettere di credito pagabili a vista s/ le piazze 
Bologna, Firenze, Genova, Grosseto, Livorno, 

Milano, Modena, Nipoli, Padova, Pisa, Pistoia, 

Siena, Torino e Venezia contro la provvigione del 4/2 

. quile. 
® 3. Idem ordini di pagamenti telegrafici s/ la piazza 
di Caltavissetta, Catania, Girgenti, Messina, Napofi, 
Palermo, Roma, Siracusa e Trapani previa la provvi= 
gione dell p. mille citre la spesa del telegramma, 

4. Sconta eff-tti s/ ls piazze di Alessandria, Ancona, 
Aquila, Arezzo, Bari, Benevento, Bologna, Rrescia, Ca- 
giìari, Caltavissetta, Carrara, Catania, Como; Cremona, 
Cuneo, Ferrara, Fi:enze, Forlì, Genova, Girgenti, Gros: 
seto, Livorno, Ledi, Lucca, Mantova, Messina, Milano, 
Modena. Napoli, Novara, Padova, Palermo, Parma, Pe- 
rugia, Pesaro, Piacenza, Pisa, Pistoia, Ravenna, Reggio 
Emilia, Roma, Salerno, Sassari, Savona, Siena, Sirà= 
cusa, Sondrio, Torino, Trapani, Treviso, Udine, Ve- 
nezia, Verona @ Vicenza, al tasso p. 3 mesi del 4 p. 0,0 
e p, 4 mesi del 4 4/2 p. 0/0) 

5. Fa anticipazioni s/ titoli e fondi pubblici al tasse 
del 4 p. 0/0. 

6. Consente l'aperiu:a di ua credito in c/c cogli 
teressi del 4 p. 0/0, previo deposito di titoli e fondi 
pubb'ici. 

7 Accelta effetti all'incasso s/ le piazze indicate at 
N. 4 contro la provvigione dell'1 p. mille. 

8. Riceve în costodia titoli di rendita, oggetti d’oro, 
monete ed altro, per sei mesi, mediante il dritto di 
1/8 p. cento. 

‘positi di somme în c/c senza interessi 
fedi) presso le Sedi di Messina e Palermo. 


ALL’UNIONE DELLE FABBRICEE (Vedi tra gli avvisi. 
Vedi Avviso 


BAGNI DI RIMINI ju iaia pesina 
ISTITUTO COMMERCIALE 


DIRETTO DAL PROFESSORE BR-EGGER-WIGET 
in Walluyl, Cantone di San Gallo (Svizzera) 

1 rami d'insegnamento sono i seguenti : 4. Le liagne 
tedesca, francese, italiana ed inglese, grammatica, eser- 
cizi dì stile, conversazione e leiteratura. 2. Aritmetica 
applicata al commercio. 3. Il codice commerciale. 4. 
Tenuta dei libri e corrispondenza. 5. Geografta gene- 
rale e statistica; storia universale e commerciale. 6. 
Istruzione e cognizione dei diversi articoli di commer= 
cio. 7 Calligralia e disegno $. L'istruzione religiosa 
verrà compartita agli allievi da sacerdoti dei loro colti 
— La maiematica, il codice commerciale, la geografia 
e storia e l'istruzione mercantile saranno insegnate in 
tedesco, le lingue al conîrario cominciando dal secondo 
corso verranno insegnate in quella che forma l'oggetto 
dell’istrozione. 

li prezzo del'a pensione, sompresa l'istruzion 
a Fr. 4200 annui. — Dal signor E. E. Oblieght, via 
della Coionna, 41, trovansi i relativi prog” ammi. 

(6979) 


| AGES SEZ ZIAEE SII: AAA 


AVWISI éd INSERZIONI si ricevono presso i'Uilicio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colo) pp. 


o, via Santa Margherita, 13, casa 


H, po 
Londra, 439-440, 


Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Marc 


Stabilimento Balneario" Marittimo Iroterapico | 


Stagione 1879 — Giugne-Settembre | 
Direttore igienico Prof PAOLO MANTEGAZZA 
Tramvway tra la città e il mare 


[Per alloggi al mare dirigersi al Municipio 


ROMA 
Via Quattro Fontane, 97 e 97 A 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti da L. 1@ 2 L. 500, tutti verniciati a fuoco. 
Lane,. Crini, Stoffe per materassi — Pagliaricoi elastici da 
L. 2® a L. 6@ — Ordirazioni per mobili da giardino — Sof 
uso letto con stoffa di filo L. 6®. 


La fabbricà è"in via dei Cerchi, n. 53. (2) 


L'UNIONE DELLE FABBRICHE 
I più vastiiMagazzini di Novità d'Italia 
phi domini, NAI i, TOO 
“I io esclusivo de' grandi magazzini del 
DELLE FRABRICHE è di poter oltre Alta sua ‘clienteta nc 
imo assortimento în tutte le stoffe; assortimento che 
ificitmente potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle 
loro operazioni che possono vender ad ero straordi 
lmercsio. 1 compartimenti : Seteria, Fantasia, Bian 


Piazza Dante, 


T'avelter per sarto € modiste con Pa 


COLLARINO. GALVANO-ELETT 


e. 
RICO 
PRESERVATIVO SICURO 


centre la Difierite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 

ostale a Fire 

Pansani, 99 


MACCRINE een MATTONI e TECOLI 
1° PREMIO (HEDAGLIA D'ORO) 1° PREMIO 


Esposizione Parigi 4578 
BOULET F°* J**, Costruttori Meccani 
28, Rue des Ecluses-St-Martin 
PARIGI 
Jnstallazione eompleta di fonderie per la fabbricazione di tutti 


i prodotti ceramici în generale. Più di mille di queste mao 
fanzionano tanto in Francia che all’ Estero. 


i È 


Tnvio franco del Catalogo illustrato contro domanda affrancata 
IN NESSUNA 
CUCINA 


24 FORNELLO ECONDMIE 


detto Ferno di Campagna 


A-DOPPIA PARETE PERFEZIONATO 


Articolo della più grande utilità in ogni cu 
fetta cuocitura di carne, pasticcerie, do 

‘ed in una parola di tutto ciò che è suscett 
in un forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si addattano | 
su qualunque forzello di cucina, di qualunque grandezza 
sistema, e concentrano il calore con tanta rapidità, distri 
bnendolo uniformemente in ogni loro parle che in 15 mi- 
nuti si cuoce perfettamente un roastberf. Interamente co- 
‘struiti in lamiera di ferro, riuniscono alla solidità l'eleganza, 

cui sono anche di ornamento alla cucina, si mette e si 
dal fuoco colla massima facilità. 
Prezzo, con sportello a due battenti : 

N. 4-2 Bocca del forno cent. 35 di larghezza L. 25 

» 3 » 35 

Deposito a Milano l'Emporio Francoltalisno C. 
Finzi e G., 15, via S. Margherita. Rome, Corii < Biauchelli, 
gia Frattna, 66. — Sì epelisce in provincia contro ricer 
mento dell'importo în vaglia postale. 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a freddo per attaccare vetro, porcellane, cristalli, 
marmi, terra cotta, pletre dure, ecc., resiste al fuoco ed al: 
l'acqui:-Si adopera colin mssmma fu ilità. 

Questo cemento acquista in duezia dei merizo. 

Presso del doppio flscone unito collo stesso cemento 

si l'Emporio Franco-lcaliavo C. Finzi e C. 
egherita, Milano 


ecc, ecc. 
le di essere colto 


4 » 


Ea 
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© 
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i 


via Santa 


MACCHINE INGLESI 


per tagliare e tritare la carne e far salsiccie 


Queste macchinette ormai indispensabili in ogni cu- 
cina, si adattano e si fissano a qualunque tavolo, Munite 
di coltelli mobili e di cilindri dentati, tagliano e pestano 
la carne e macchinicamente la iusaccano rendendola allo| 
stato di salsiccie perfettamente confenionste. L'interno 
di queste macchinette è intieramente smaltato. 

Prezzo delle macchine a un cilindro L. 18, 25 e 35 

» » due cilindri » 25 e 35. 
= Firenze all’Emporio Franco-Italisno €. 
Finzi @ C. via dei Panzani, 28. Milano alla Saccursai 
dell'Emporio Franco-Italiavo, via Santa Margherita, 15; 


JARGENTERIA-RUOLZ 


per Hotels, Restaurants e Cafè! 


I FRATELLI THONET DI VIENNA. .... 
i liali a N i i a aperto ui 
Mola” G Catte al'Ceruo mi 8-t8E: intro che oi peo dla 


OBILIA IN LEGNO MASSICCIO PIEGATO A VAPORE O) 


m 
deve esser munito delia marca di fabbrica qui sopra riprodotta 


ETTOIE EGONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte lo Esposizioni internazionali 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono) 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Il calore! 
più intenso, il freddo il pù vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tra chilogrammi il metro quadro), queste| 
[Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli ia confronto alle coperture di zinco, tegoli 
|e lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e 
delle travature che possono essera stabilita con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un’enorme economia di tempo e mano 
d'opera. — La durata media di queste Tettoie è di 15 anni. s 

Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza e cent. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. - 
Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C. via Panzani 28 
Roma, C. Corti e Bianchelli, attina, 66. 


Vero Estratto dì Carne 334 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sun-AmERICA) 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


fici 


Agente della Compagnia per l’Italia 
îi Federieo Jobst, e dai principali Farmacisti, 
tori di commestitili. (3120) 


Genuino soltanto se ciascun vaso 
porta la segnatura di 


Deposito in Milano presso Cario Erba, 
e presso la 


\ i 
\_ Droghiari e V 


APERTURA 


DEL MAGAZZINO 


+, Torino, via Barolo, 19. 
per tino e olio — Pompa per travasi 
©. sistema privilegiato — Trombe da incendii — 

nere — Siadere a bilico — Ponti a bilico 


Corso, $$ 


Speeinlità di servizi 
da tavola 
in metallo bianco naturale 
senza argentatura 


tre e she Per po; 


Servizi per ca 
în metal! ; 


MACCHIMA 
per triturare e schiacciare 


Assortimenti completi 


Adoperando questa macchina si trova un risparmio 
l'alimento dei 20 al 35 per cento. 
‘on più avena nei letami per nutrire i passerotti! 
igliore digestione © nutrizione più rapida. 
Adoperabile per egoi sorta di biade e granaglie, 
Tutta di ferro e acciaio, 
Lavora 30 chili d’aveva . ... 
» 120 » di grano turco. 
130 d'orzo. , 
Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 


m L di prezzi 


[nel 


Articoli garantiti. 6247 


| ogni ora 


| Deposito in Milano presso l’Emporio Franco.Italiane| 
|C. Finzi e C., via S. Margherita, 15. Roma, Corti el 
|Bianchelli, via Frattina, 66. 


Albelliste la camazione 
macchie catazse. 6 franchi. 


ROWLAND'S ODONTO 


od estirpa le 


(La Ménagère 


a NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO 
per ottenero l Burro ir pochi minuti. 


a mana muova e sese 
[3 Saochi. Comprate se 
ROWLAND di 


., Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipieote per Ja panga ed’ îì 
latte è dì cristallo solidissimo. Cor 
questa macchinetta sì può estrarre 


tazione della quale considerasi 
vendita da tuiti i farmacisti e 
si 


dì parsa alla volta. ll moviment: 


di questo al 


HYMOL-DORÉ 


iene e salubrità della casa 


- 


senza inzcidire il liquido che rimane! 
€ che può servire agli usi domestici 
Ii recipiente di cristalli oltreaì van-| 
taggi d'giene e. pnlitezza, presents 
anche quello di permettere all’ope 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom 
pere il lavoro 3 
Prezzo : L. 85. 
Imballaggio L. 8. Porto a 
emi md | SEG dei committenti. 
2, RUE RicISÀ, PARIGI i nirigere le domande accompsgnale da vaglia posiale a Firenze 
esso Corti elall’Emporio Franco-italiano © Finzi e C- via dei Panzani, 28° 
ile Fhattisa, 65. |Roma. presso Corti e Piancheili Frattina, 66 n» 


i, lozioni, toletta intima, 


riore a tatti i proî 
penere e raccoman 

sommità medicali. — La b 
cetta : 2 franchi. 

Sapone. Thymol-Bor6 
vienio e conserestre dalia pelle 
hymolin. - Doré 
CNG vela e imp bile 


carico] 


Deposito 
Bianchi 


casa Gonzales. Roma, Corti e Biancholii, vis Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazie Montecitorio, 124 


| piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al 


di gravi malattie croniche del petto, 


e bestiami (fe Sonchene 


il burro da 4/2 litro come da 5 littili 


Firenze, Piazza Vecchia di S. M..Novella 
Fleet-Street, E. C. - 


vir » C. R. GUZZI vano, 
Speelatità in oxgetti di Gomma elastiea 


Foglie di Gomma con e senza tela 
VALVOLE IN GENERE - TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
Tubi con tela per Pompe d'incendio, e d'inaffiamento 
|| TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI Vino 
Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA — 
Coreggie — Guide e grembiali per cartiere 
CORDA TUCK — ANELLI — RAMELLE 
Cuscini e materassi ad aria 
VASCHE PRR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 
Soprabili impermeabili 
DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
in: genere sopra modello o disegno 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 


er Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a m 
Pe e Mersira, Catania Port Said, Suor e Ata. "® 
Alcssandria (Egitto), tutti i gioredì alle 5 412 di sera too. 

cando Messina. È n 
Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca. 
gliari alla domenica col vapore per Tunis) 

senova, toccando Livorno, tutti i lunedì all ore 6 sera o 
tutti i mercoledì alle 10 pom. — 

Dioesiaa è Colui iobi lepre ale Dia 
Singapore e Batavia toccando Porto-Saù 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiori 


Partenze da CIVITAVECCHIA 


Portotorres ii mercoledì alle 6 pom. toccando Maddaler 
Livorno ogni iuneiì alle 10 matt., martedì alle 5 ip nr 


‘è domenica alle 8 antim. 
Genova ogni lunedì allo 10 matt. @ martedì alle 5 412 pom. 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranosa, Si. 


niscola, Orosei e Tortoli), e tutti î mercoledì a ore 4 pom, diret: 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 


‘Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ei 
il 25 d'ogni mese a mezzodì. 

Eunint, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanolte, toccando 
lari. 


va 
ticol 


ARTICOLI 
Art 


RI 
t 


Suez, Aden, 
mo, 


. 


Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer- 
DI toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
ortoli. 
Civitavecchia, tutti i martedì a 
venerdì e domenica a mezzanotte. 
Portotorres ogni giovedì alle 8 112 sera direttamente, tutti 
i mariedì a mezzanotte, toccendo Civitavecchia e Maddalena è 
Cilea domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena, 
tia ogni domenica alle 9 mattina. 
Genova ogni merterì alle 1 v 9 sera, mercoledi ore $' matt, 0) 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 4 sera. 
Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore i pom. 
Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccando Civitavec= 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
E roeso tate le domeniche alle 11 antim. 

o ‘ipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Poritl 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom si) 
Per ult schiarimenti ed imbarco dirigersi 
In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 

Ernesto Defilippi 


INÒ, al sig Salvatore 


ore 8 sera e mezzanotte, 0 


NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORI 


Navaechio presso Pisa 


[=] BISGOTTO AL FOSFATO DI CALCH 


lella premiata Fabbrica 
di GAETANO GUELFI 

È Fornitore della Peal Casa, 

| (Questo BISCOTTO che si raccomanda alle madri, 

di grato e sostanzioso alimento pei bambini, combelte la ugie 
dentizione, il catarro e l'acidità dello toni Combalte la tarda 
|| ed inoltre la debolezza prodotta d 
| Ogni biscotto contiene fo cent 

‘uso continuato di questo BISCOTTO 


preserva e cura le 


Si vendono sciolti ed in scatole di latta da tutti i principali 


sticcieri e confetturieri d'italia. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
» Cheicest Tea 


Pacchi da 1 Chilogramma Lira 15 — 

» 1/2 » » 750 

» 4 > St S 

» 100 railligrammi >» 475 

Deposito in Firenza all’Emporio Fran 

n Fi P co-Italiano C 
Finzi © C. via Panzani 28. Milano alla succursale dai- 
Esspaio Franco-Italiano via Ss. Margherita, 15, casa 
Gone Roma, prosso Corti @ Bianctelli_ via Fat 


INDISPENSABILE 


IN OGNI FAMIGLIA 
BREVETTATA 
olata Special- 


Tavola Artic 
Mente costruita per le persone obbli- 
gate a mangiare, leggere e scrivere 
a fetto. Combinata in. modo che la 
tavoletta si presenta in tutti i sens 
alla persona coricata. Può egnal 
luenle servire come una tavola ordi 
naria ed è utilissima come leggio da 


musica. 
Prezzo L. 50 


compreso 
l'imballaggio 


Per l’Italia, dirigere le dom: 
vaglia posta!e a Firenz 
©. Finzi e C. via dei 
carsale, via s Margh 


omande accompagnate da 
e all'Emporio Franco-Ttaliano 
Panzani, 28, Milano, alla sue- 


rita, 13, casa Gonzales, Roma 
Frattina, 66. 


presso Corti e Biauchelli, via 


Segreti economici e Preziosi 


SULLA 
Ù 
SANITA’ R_BELLEZZA DELLA SIGNORE 
per A. CARDOVILLE 
ABI Prezzo L. 1 50 

i spedisce franco per posta contra vagli: a 
; poso da pe all'Emporio Franco-ltaliano ©. Finzi ec. 

Marghera ljx}®, Nano, alla succursale dell'Emporio, via 


tell, Via Fretta, Sg Sonzales, Roma, presso Cortì @ Bian- 


_ Zanr 


GIORNO PER GIORNO 


Registro tra le vittime anche l'onorevole 
Minghetti, che è stato dall'ufficio 6° posposto, 
come commissario, all’onorevole Cancellieri, 
eletto con 15 voti contro il. 

sa 

A proposito dei naufragi leggo nel Pre- 
sesti: I 

« Il buon senso si ribella dinanzi a questa 

ata vittima che. fa soccombere un Cei- 
roli dinenzi all’onorevole Maurigi, uno Zanar- 
delli dinanzi a Trinchera. 

Qui, se permettete, ci melto un punto am- 
mirativo: 


1 n 


E aggiungo : 

< Il buon senso si ribella... cioè sorride in- 
duigente. per la.non proclamabile vittoria che 
fa soccombere. un. Minghetti dinanzi all'ono- 
revole Cancellieri ». 

Equi metto un punto semplice. 

di è ® 
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La Riforma, per difendere la candidatura 

dell'avvocato Oliva, dice che il Fesfulla com- 


melle una imprudenza rammentando un inci- | 


dente relativo alla ridicola e iniqua inchiesta 
per la Regia. 
* 
3» 

Una cosa mi preme però correggere nella 
esposizione che la Riforma fa degli argomenti 
addotti da noi nella. polemica. 

La Riforma ci. fa dire che abbiamo accusato 
l'avrocato.Oliva.« di denigrare la monarchia 
e il granRe 3) No; Riforme sorella! Non ho 
detto 02/8, ho detto « il partito cui apparie- 
neva (all'epoca della Regia) l'onorevole Oliva» 
e lo sostengo. 

È noto che il partito fa l'impresario di tutto 
il dramma tragi-comico della Regia; e una 
delle basi del dramma fu la presunta parte- 


cipazione ‘di alte (persone al così detto car- , 


rozzino. 


Ma tutta quesia è roba dei tempi favolosi, , 


dei'tempi preistorici e sulla quale la venuta 
a Roma ha messo un sasso più grosso che il 
pilastro dietro il quale si nascose l'assassino 
il quale era un pilastro rettorico creato li per 
li dai giornali. 
è, 
è 

Ma c’è tina cosa molto più importante nella 
polemica della Riforma. 

C'è una Jettera del generale Medici colla 
quale nel 1877. si raccomandava l'avvocato 
Oliva agli elettori di Firenzuola. 

Io non so fino a che punto un uomo che 
ha la carica e la posizione del generale Me- 
dici possa mescolarsi di elezioni. Non so quanto 
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‘Roma, Sabato ì7 Maggio 1879 


Ì sia conveniente per l'avvocato Oliva di figu= 
{ rare come. candidato del capo della casa mi- 
litare del Re! Ai tempi in cui io era tutti i 
giorni accusato di essere il giornale di Corte 
(a proposito, perchè hanno smesso di darmi? 
quel nomignolo ? Mi divertiva tanto !) a quei 
tempi, dicevo, ciò non sarebbe succeduto senza 
scandalo dei puri. 
| . Non so sopratulto come il generale Medici, 
i già'aiatanto del gran Re, ed ora dell'augusto 
* suò figlio, possa compiacersi di una lettera 
| che va a danneggiare la candidatura di uno 
! dei più devoti, leali ed antichi amici dei so- 
vrani d'Italia; cel biografo di Vittorio Ema- 
muele; di un uomo insomma che era buon 
amico del sovrano, prima che il marchese 
Medici diventasse ufficialmente uno dei devoti 
servitori della dinastia. 

Detto questo, per il principio, e fuori di ogni 
| intenzione che possa ledere la lealtà perso 

nale di chicchessia, prego l'avvocato Oliva a 

non dubitare mai della mia a suo riguardo, e 
| lascio la decisione fra FanfaZla © la Riforma 
|| egli elettori di Manduria 

Lo dico perchè la Riforma sembra credere 

| che io non abbia riprodotta la lettera dell'av- 

vocato Oliva per travisarla ! 
| A distruggere in'lei e nei lettori il brutto 
| sospetto, gliela riproduco qui: 
Roma, 13 maggio. 


! 
' 
ì 
! 


Al Faxfulla 
«Possibile che io sia tanto sconasciafo, come dicesti 
nél tuo foglio di ieri ? Ia tal caso converrebbe con- 
" elnderne, che non abbia proprio prodotto alcun ef- 
fetto la quotidiana réclame da te fattami per un de- 
cennio. Hai torto, caro Fanfulla, di pensare così umil- 
mente di te! 
‘Quanto al non essere io indigeno di Terra d'Otranto, 
0 di altra terra meridionale mi permetto una domanda: 
L'essere tu nativo di Parma o di Lodi ti ha tolto 
l'onore e la competenza di rappresentare, combattendo, 
4 Barletta l'Italia ? 
! Credimi 
I Tu 
' A. Quya 
' 1 lettori veggono che se non l'ha pubblicata 
ieri, fu solo per evitare una ripetizione, giac- 
chè la lellera era tul'a compresa nella mia 
| risposta. E a quello che ne dissi ieri aggiungo 
una parola sola sola. 
L'avvocato Oliva. ha la bontà di firmarsi: 
duo Antonio @liva. 
Per il momento il possessivo fwo, relativa- 
raente al collegio di Manduria, non potrei ac- 
cettarlo. Il fo è Giuseppe Massari. 


è * 
| 3333 
L'almosfera politica è gravida di bombe ! 
Mentre a Firenze si sta facendo il processo 
cosiddetto delle bombe, due altre ne venivano 
‘ lanciate a Roma nel breve periodo di venti- 
quatir'ore, anzi di diciotto. 
Una ieri verso le due pomeridiane, l’altra 
! stamani poco dopo il levar del sole. 
| Quante bombe! Troppe bombe ! 


Ce ce ce ET 


x 
CHI PIÙ VIVE PIÙ MUORE 


V. 

Ecso un'èsisionza che incominela con un'au- 
rora ben trita, ana bara, e questa ,raschiude 
nno sventarato. Una culla e questa porta .una 
«restare, che.:non :conoseo .il. padre, che è po- 
vera, che. è ‘destinata «a -Javoraro se vorrà 
vivere 


‘Margherita non ebbe più la forza ‘di ritor- 
nare'@ Torino; eòn quel briciolo di pensione 
che le spettava, come vedova di un impiegato, 
eòx un misero assegno mensile del padre,, colla 


un'éra di privazioni -e di fatiche. La bellezza 
del suo volto, rigato da raghe e da vene ta- 
mide, era scomparsa ; alle linso ‘morbide, allo 
curve delieato «della persona gentile erano suc- 
ceduti degli angoli acuti, e certa rigidezza 
muscoli da farla parere talvolta nno scheletro. 
Il suo edore però aveva ancora un tesoro di 
affetti, era pisso di coraggio.e di fedo, e.con- 
centrato tutto nella sua bambina, qualche volta, 
nom spesso, pareva. :si aprisse alla gioia. Era 
quando. vedeza cressere: la sna Gineria bella 
come:na ‘amore, -con. certi «capelli biondi che 
invitavano ad ‘affogarvi dentro una miriade di 
baci, 

Gineria a satte anni incominciò ad andare a 
scuola, a dodici anni la troviamo alunna della 
scuola superiore femmini] 


femminile. 
La prima, volte iche Gineria ritornd a casa 


| dalla senola superiore, corse in un angolo della 
| stanza, trasse da nn armadietto la bambola, e 
avvicinatasi alla mamma lo disse: 

— Da oggi in avanti, mamma mia, io di- 
vengo una donna seria; studierò tanto e con 
tanta passione che tra quattro anni jo sarò una 
maostra, e saprò guadagnarmi qualche cosa da 
me. Capirai che una fatura signora maestra 
non deve più possedere una bambola; ma io lo 

+ voglio bene, le ho raccontate tante storie, la 
mi ha fatto tanto ammattire quando ero pio- 
cina, che anche adesso mi è cara, e siccome 
non voglio vada negli stracci, ho pensato di re- 
galarla a chi la saprà custodire; indovina mo 
a chi la voglio affidare? al dottor. 

— Come! al notaio? ma ti pare sia scherzo 
da fare a quel nostro buon amico! 

— No, cara mamma, non è uno scherzo, e 
quando a quella perla d'uomo dirò che è na 


mia memoria, che non ho altro di più caro a | 


dargli di quel povero baloseo, sono sicura che 
sarà felicissimo del mio dono. 

— Ah testolina matta — disse la madre 
baciando Gineria e la bizzarria della fanciulla 
mise in quel giorno un sorriso sulle labbra di 
Margherita. 

Se Gineria aveva inangarato con nna Zamba- 
lata ì suoi stadi seri, non è a dirsi per qu 
che li avesso presi como cosa leggiera. Nata 
in mezzo alle tribolazioni delle viscere materne, 
so il suo fisico aveva qualche rosa di diafano, 
se i suoi nervi oscillavano con certe vibrazioni 
dalicate come obrde d'arpa, la sua mente in ra- 
gione inversa della forza dei muscoli era ro- 
busta, svegliata, d'acciaio. I suoi professori se 


ne accorsero, e a lei la intorrog: 


Ma per buona fortuna si conoscono gli au- 
tori del recente quanto atroce misfatto. Una 
delle due bombe è stata lanciata dalla Libertà; 
l’altra dal Popolo romano. La viltima desi 
\giata dei due grandi colpevoli era il conte in- 
gegnere milionario Telfener, candidato di Fu- 
ligno e futuro fabbricante di chiodi e bullette 
in quella città. - 

Non è ancora possibile calcolare i danni 


che i due proiettili, scoppiando, hanno fatto 
all’edifizio elettorale del nobile conte, ma l’o- 
pinione pubblica li ritiene gravissimi. 


* 
sa 


Il peggio si è che il nobile ‘ingegnere non 
era assicurato presso aleuna compagnia contro 
i danni delle bombe ; cosa che mi sembra per- 
fino strano, perchè quando sì è mifform@tto bi- 
sogna essere anche previdente. 

* 
ss 

Secondo quelle due bombe, il nobile candi- 
dato fino a otto giorni sono non era neanche 
cittadino italiano, ma semplicemente i. r. sud- 
dito tirolese. E il buon Depretis si è incari- 
cato cor un decreto reale dell'8 corrente di 
trasformare un nipote di Andrea Hofer in un 
nipote di Macchiavelli. 

* 
sa 

È assai probabile che il comitato elettorale, 
costituitosi a Fuligno a favore del nobile fa- 
turo fabbricante di chiodi e bullette, ignorasse 
l'origine transalpina del suo candidato e la 
cosanza che questi ha messo fin qui a non 
abiurare alla propria nazionalità. 

Altrimenti il suddetto comitato elettorale non 
avrebbe delto nel suo manifesto agli elettori 
che il nobile conte è una gloria italiana, sog- 
giungendo per di più che gli Inglesi ci volo- 
vano rapire questa gloria, coll’asserzione che 
il nobile ingegnere, sebbene nalo a Foggia, è 
oriondo inglese. 

Proprio cosi! E il manifesto elettorale de- 
elina anche il nome di chi ha tentato tanta 
spogliazione di gloria a nostro danno. 

Ma ahi! dura terra! Quando il Comitato di 
Fuligno perlava così, il nobile milionario era 
ancora una gloria tirolese! 


* 
s>* 


Comunque sia, dal momento che tanti e si 
diversi popoli si contendono la connasionalità 
del nobile ingegnere, è segno ch'egli è dav- 
vero qualche cosa di grosso. 

Fate il conto: Foggia lo vuol suo perchè vi 
sorti i natali; il Tirolo lo reclama, ossia lo ha 
reclamato fino al 7 maggio 1879 in virtà del- 
l'i. r. codice civile austriaco; l'Inghilterra ac- 
campa le sue pretensioni. La repubblica del 
Plata vanta anch’ essa i suoi diritti e voleva 
farlo argentino; ieri l’altro l’ufficiale dello stato 
civile in Campidoglio lo ha dichiarato civis 
somanss; Fuligno lo ha dichiarato suo figlio 
diletto. 


—______———_———————————m 


Sono dunque sei luoghi che si contrastano 
il nobile futuro fabbricante di chiodi e bullette; 
gliene manca ancora uno e poi avrà tante 
patrie quante ne vennero attribuite a Omero. 

Questa specie di affinità col cantore di A- 
chille e di Ulisse, è già una gloria da sò sola. 

Potremo applicare a lui i versi che Man- 
zoni scrisse alludendo al grande autore del- 
l'Zitade: 

« Lui poi telto alla terra, Argo ad Atene 
E Smirne a Rodi, cittadin contende 
E patria e non conosce altra che il cielo ». 
e modificarli così: 
« Lai poi tolto al Tirolo, Foggia a Roma 
E Londra al Plata, cittadin contende 
E patria non conosce che Fuligno ». 

I versi mi. piacciono, ma ci vorrebbe, 

cantarli, la musica tirolese col dei dei deg! 


* * 
+rxzx% 

Nel numero 114 della Gazzetta ufficiale 
trovo un avviso di concorso ad ‘un posto di 
assistente di 3' classe, retribuito coll’annuo 
stipendio di lire 1,800, nella Biblioteca mediceo- 
laurenziana di Firenze. 

Ii concorso sarà per titoli e per esame, 
questo consisterà nella traduzione scritta in 
latino d'uno squercio stampato d’autore ara- 
bico, permesso l’uso di dizionari e data un’ora 
di tempo; nol dare soddisfacente risposta aj 
quesiti degli esaminatori sulla bibliografia ara- 
bica, siriaca ed ebraica; nel leggere uno 
squarcio di alcun manoscritio arabico a scelta ” 
degli esaminatori ; nel mostrare sufficiente co- 
noscenza degli alfabeti © dei principî generali 
delie grammatiche delle altre lingue semitiche. 

* 
+» 

Mi pare che sia un pretender molto per 
troppo poco, e che i concorrenti abbiano ad 
esser rari come le mosche bianche. 

Trattasi di cognizioni non molto comuni 
nemmeno tra gento coltissirna, e sarà molto, 
ma molto difficile che si trovi uno. il. quale, 
possedendole, subisca anche un esame. per 
avere il magro stipendio annuo di 1,800 lire e 
la certezza d’una lenta e non brillante car- 
riera, quando, sapendone anche ‘meno, può 
beccarsi una cattedra universitaria con cinque 
o seimila lire di stipendio, non far ‘mai le- 
zione e dopo venticinque anni di servizio li- 
quidare la pensione e diventare anche profes- 
sore emerito... senza saperlo. 


lo Fun Ù 


NOTE DI LONDRA 


42 maggio. 

Gli laglesi in generale, i giornalisti in' particolare, 
non sanno perdonare alla regina Vittoria la di lei a- 
mabilità în Italia. 


ioni più di 
ficili, a lei glionori di spiegare gli squaroi 
astrusi dell'Inferno, di leggere la composizione 
italiana al soprintendente scolastico quando an- 
dava a visitar la souola, e sedutosi visino alla 
cattedra, facendo passare da una mano nell'altra 
i suoi guanti diceva in cuor sno, molto în cuor 
suo: « Quante cose sa quella ragazza, che io 
non 50 >». 

Certe anime bersagliato dalla sventura sanno 
nei momenti più difficili combattere con sforzi 
sovramani l’avversa fortuna, e quando par pro 
prio che quegli esseri delicati abbiano esanrita 
ogni potenza di lotta, e debbano esser schisc- 
ciate sotto il peso del dolore, compiono atti di 
coraggio e di costanza inaudita. Nell’abbandono, 

ia alzano gli occhi al cielo, cercano 

che hanno pregato bambini sollo gi 
nocchia della mamma, e lo trovano, e gli do- 
mandano il coraggio del sagrificio — coraggio 
senza inni, senza glorie, senza elogi pomposi sui 
gioraali, ma che vince terribili battaglia. dol 
cuore. 

Ma quella forza condensata consuma la vita, 
quel saperare ogni giorno un ostacolo con uno 
stento nuovo incanorena il enore, e salle guance 
compare una rosetta, e il polmone manda un 
sibilo profondo. Allora certi freddi sudori, e 
fili di sangue... il dolore ha vinto. Siamo al. 
l'ultimo atto, domani îl viatico, una bara di più 
sotto terra, un'orfana di più nel mondo a do- 
mandare aiuto; e così l'umanità si sospinge, si 
accavalla a va a rompersi contro quell'ignota 
sponda al di la della quale mia madre mi di- 


seva c'è Dio, e îl mio profossore  m'insegnava 
vi fosso dell'altra materia. 

Margherita Armellini lottò, stentò, soffri 
molto, tirò su fino a sedici anni la ‘figlia; poi 
il dolore ha vinto, e Gineria l’altimo. anno di 
scuola lo fece cogli occhi gonfi di lagrime, © 
con un abito semplice, povero e tutto nero. 

Nella. mia vita ho passati quasi quattr'anni 
nella scnole elementari. Quella grando famiglia 
di fanciulli, di maestri © di maestre era di- 
ventata la mia famiglia, era diventata usa #pecfo 
di libro della umanità sulla quale ogni giorio 
leggov> una pagina semplice, una pagina piena 
di affetti delicati e sublimi: ohti‘quanto volte la 
mia faccia diventava terribilmente cmpa, gen- 
tendo una paziente maestra spremere dagli 
stanshi polmoni voce e consigli, mentre sapera 
che a casa l’aspettava nna minestra fredda e 
cendita con poco lardo; quante volte sa per quei 
banchi ho veduto la testa bionda di nn bam- 
bino abbandonato dal padre e dalla madre; 
quante volte i miei occhi, mentre il riaesiro 
spiegava solla esrta i flumi d'Europa, guarda. 
vano lo sue scarpe rotte, infangat nelle quali 
da cinque ore stavano due piedi umidi come se 
avessero attraversato tutti quei fumi di'oni di- 
ceva i nomi, le origini, le foci! Fa aeeanto ad 
una lavagna sulla quale sciogliova un difficile 
problema, che io vidi Giaeria, dne mesi dopo 
che aveva perduta la madro, 

Ho scordato le cifre bianche di qual pro- 
bloma, ma la faccia pallida di quella sedicenne 
addolorata me la ricordo ancora. 


(Continua) 


Mosoniva, 


Prendo un giornale, il Referce, e leggo: 

« La nostra cea la contessa di Balmoral, 
la lady Bountifal di Baveno — l'invisibile regina do 
fhilterra è, con nostra gran soddisfazione, ritornata fra 
noi. Fa piacere leggere come la contessa venne a con- 
tatto coi contadini d'Italia, e quanto amichevolmente 
$°è fatta vedere in mezzo al pubblico italiano. 
commenti sulla 

il sistema a- 
dottato tra gli Italiani anche nella parte inglese dei 
suoi domini, e che invece di venir in città due volte 
l'anno soltanto, in equipaggio da \utto, verrà a Londra. 
figurandosi di venire nelia capitale di qualche altro 
regno, Allora si mostrerà affabile col suo popolo, e sarà 
tanto popolare coi suoi sudditi come lo è coi forestieri. 
Non ammetteteci, Maestà, indegni del vostro sguardo. 
Se il nostro costame non è tanto pittoresco come quello 
dell'Italiano o dello Scozzese, abbiamo tuttavia dei cuori 
inglesi leali, sotto i nostri abiti, e siamo anche noi di 
buona pasta. possiamo leggere deila vostra fami- 
gliarità coi forestieri senza invidiarli, e se volete per 
poco«confrontare come vi comportate con loro, e con 
noi, Vostra Maestà sarà la prima a riconoscerci il di- 
ritto d'essere un po'in collera ». 

Questo è il linguaggio più mite e gentile; se vi ci- 
tassi altri giornali, ve la prendereste, con ragione, 
anche per conto vostro — per esempio « non pos- 
siamo comprendere perchè suonatori italiani di orga- 
lavandaie debbano goder privilegi, che vengono 
a noi negati >. 


x 

Lcunieat al teatro di Her Majesty la signorina Libia 
Drog si presentò per la prima volta al pubblico di 
Londra. 

Folchello ebbe favorevoli informazioni su lei dal- 
T'Awana, e ve le riferl; io sono contento di confer- 
marvele. 

in vita mia fui in Alessandria (nostra) una sola 
volta, per due soli giorni, tre anni or sono, e vi de 
buttava appunto la signorina Drog nel Ruy Blos. Fui 
a' sentirla, e uscendo di teatro, dissi: In questa gio- 
wine veneziana c'è la stoffa di una vera arlista! Adesso 
T'liò sentità qui nel Trorafore, e trovo l'artista già 
fatta. In tre anni soltanto! Figuratevi poi se conti- 

* nuerà a studiare e progredire come ba fatto fin qui! 
Brava, signorina Drog! A-Londra può dire con Cesare: 
Venni, cantai, vinsi! e passerà inosservata la piccola 
variante 


x 

Nella Camera dei lordi è stata molto discussa la 
mozione di lord Thurlow, tendente ad ottenere che i 
mîsei è le gallerie nazionali sieno aperti al pubblico 
la domenica, come lo sono in Irlanda. Lord Derby so- 
stenne la proposta con calore e con brio. « Una delle 
principali ragioni degli opponenti a questa saggia di- 
sposizione, disse il nobile lord, è quella che ciò equi- 
vale ad adoitare la massima di far lavorare la dome- 
nica, e allora perchè tenere aperti i parchi e i giar- 
dini, dove si devono impiegare guardiani e servi per 
sorvegliare? Perchè non proibite i meetiags e le riu- 
rtioui pubbliche nei parchi la domenica, dal momento 
che vortano con sè la necessità d'impiegare un forte 
numerò di policemen per mantenere l'ordine?! 

L'arcivescovo di Cantorbury naturalmente pariò contro, 
e lord Beaconsfield fece altrettanto, pur dispiacente di 

<amer T'apparenza d'opporsi 2 ciò che sembra superfi- 
cialmegie un mezzo di civilizzare il popolo. Quanta 
‘ingenuità ! 

La preposta fu respinta con 67 voti contro 59, e 
anche per quest'anno chi ha avuto ha avuto; ma il 
fatto-che-sia-stata respinta da una maggioranza di 
soli otto voli lascia sperare che non sia Jontano il mo- 
mento che.dé domeniche (a Londra divengano un po” 
meno puritane di quello-ebe-lo-sono ora. 

E:dire:che}tra ragazze ed uomini ci sono 340,000 
impiegati nelle birrarie a lavorare anche le domeniche 
E:quantò livoraso più in quel giorno che nel resto 
della settimana! 


x 

Mercoledì ebbe luogo il settantacinquesimo meeting 
aunuo della Società della Bibbia. C'era una grande 
quantità di gente, e furono distribuite al pubblico 
delle now»-che mi pare valgano d'essere brevemente 
riassuute. au majorem Dei gloriam! Lo scopo della So- 
cietà, istituita nel 4804, è quello di far circolare « la 
parola del Signore » in tuito il mondo. E lo fecero e 
lo fanno. Figuratevi che in traduzioni, stampa e pub- 
blicarioni furono spese a tutt'oggi olto milioni e mezzo 
di sterline (212 milioni e mezzo di franchi !) e si di- 
stribuirono 85 milioni di bibbie e nuovi testamenti, 
in circa 235 lingue e dieletii. 

L’atono scorso soltanto furono distribuiti un milione 
quattrocentocinquantaduemila duecento e quattordici 
Dibbie e circa ace milioni di nuovi testamenti, Altro 
che gallerie aperte ie domeniche ! 

x 

E mentfe a Exeter-Hi21l si parlava dei benefici ef- 
feiti della < parola del Sigaore», al teatro della Gaiety 
si raccoglievano i frutti d'uta recita a favore delle 
vedove e degli orfani dei militari caduti a Isanduîa. 
ll principe € la principessa di Galles facevano parte del 
nim afoso e scelto uditorio. Il programma dello spet- 
tacoto era dei più attraenti ; e il denaro incassato am- 
mbnrò alla somma rotonda di 330 sterline (13,750 
fran chi 1) 


Pepperhox. 


Di qua e di là dai monti 


Anche l'onorevole Minghetti è rimasto in 
fondo all'urna degli uffici, come c'erano già 


rimesi i gli onorevoli Cairoli e Zanardelli. 
‘Inta nio so io chi trionfa, chi si frega le 
mani per-la contentezza. Gli è un tale che i 


miei confratelli battezzano a torto col nome 
di Negromante, mentre non è che un semplico 
giocoliere di piazza. L'ho veduto or sono tre 
la fiera politica di Stradella sventolar 
indiere che nessuno ha vedute è fare 
squillar delle trombe che nessuno ha im- 
beccate. 

E la riforma elettorale? 

Eccovela: 

Opirione. «La riforma) Diritto. — Î 
elettorale politica è messalstizia più pronta, l'amni 
all'ordine del giorno, e non|nistrazione più 'economa, 
è, quasi, in potere di alcuno|la burocrazia non più on- 
di ricacciarla indietro. » |nipotente, la monarchia an- 

cora più popolare, insomma 
una vita più larga, più dif- 
fusa, più vigorosa, ecco ap- 
pena una pallida idea dei 
benefici che la riforma elet- 
(torale procurerà al paese. » 

Csrta canta, villan dorme. La riforma, come 
vedete, in carta la c'è di già e canta! Il vil- 
lano può andar a dormire con sicurezza.- 


Teri il Senato approvò la nuova proroga del 
termine per la rielezione del Consiglio comu- 
mal» di Firenze. Ma il nuovo termine basterà 
egli? I deputati toscanî, veduta la situazione 
parlamentare, decisero di aspettare a chiedere 
l'urgenza del progetto sui provvedimenti per 
Firenze dopo che si saranno accordati con al- 
cuni autorevoli uomini politici. Proroga dal- 
l'una, proroga dall'altra pari». Se il iempo è 
1a, Firenze a quest'ora dovrebbe aver già 
saldati tutti i suoi debiti! 

Questo per incidenza. Tornando al Senato, 
Y'onorevole Arese ha convocata per oggi la 
Commissione di scrutinio dei titoli dei muovi 
tori. 
imè! nel più dei casi questa volta non 
si îratta che di... titoli di rendita. 

A ogni modo, chi ha da entrare nel gran 
sso, entri; e chi non ci dovrebbe entrare, 
egualmente ! 


Lettera aperia al conte Vittorio Crolti, uffi- 

ciale di Sua Eccellenza il ministro della guerre. 
« Egregio amico, 

< Consegno alia vostra squisita gentilezza 
un bel: dravo! 

< Ponetelo in mio nome sul tavolo del 
prode soldato che vi distingue della sua con- 
fidenza, 

< Se mi chiedesto il perchè di questo : Bravo! 
eccovelo nel brano del Corriere mercantile che 
vi trascrivo più sotto con entusiasmo. Mi ri- 
velgo a voi, perchè non ho l'onore di cono- 
seere personalmente l'illustre ministro; il quale 
vedendosi capitar innanzi uno sconosciuto, sa- 
rebba capace di scambiarmi per uno dei soli 
irreparsti che dormandsno la non meno solita 
riparazione, cosa della quale mi sentirei pro- 
fondemente umiliato. 

€ Scasato e vogliato un po’ di bene al 

« Vostro 
« Dox PePPINO. » 


* 


Parli ora il Corriere mercantile : 

< Ci si essicura che..... invece di un sem- 
plice diploma, si stabilirà un distintivo spe- 
cisle per l'onorevole menzione al Valore, ed 
un novello grado di distintivo cavalleresco 
per la truppa e specialmente per la classe 
interessantissima dei sott’uffiziali quando con 
lunghi e lodevoli servizi se ne fossero resi 
meritevoli, » 

Era un voto.che Fanfulla ba espresso per 
il primo, voto che la stampa italiana accolse 
con un vero plebiscito. 

L'onorevole Mazé de la Roche appagandolo 
si è accaparrato un posto nella gratitudine di 
quanti hanno a cuore il lustro, il decoro del- 
l'esercito, Vecchio soldato, io gliene rendo 
grazie. 


E si torna aile dolenti note! 

A Napoli un tumulto nelie prigioni! 

A Vercelli un assassinio in ferrovia | 

Un omicidio ne” pressi di Bondeno (Ferrara). 

A Pelermo e a Termini-Imerese nuovo san- 
gu», sempre sangue! 

Le coltellate spicciole non si contano. 

Dad 

Andiamo innanzi : 

A Comitello... 

Ecco un paese, quasi nuovo agli slessi geo- 

fi, che in un ‘attimo s'è fatta una storia, 
una celebrità col solito mezzo d'una dimo- 


Ne' gi pi i e marinai al 
grido: Abbasso il fuocatico ! a no la case 
del Comune, e... fuoco all'archivio e ai ruoli 
d'imposte | 

Il sindaco, presentatosi per sedare il tumulto, 
fuggi a gran pena ai pugnali banditi contro 

li fui. 

Sono orrori? 
nl'affatto. Sono applicezioni pure e sem- 
i delia sovranità universale ! 


Lasciste passare la sovranità del popolo! 


La repubblice, novellamente sffermata nel 
suo più largo sviluppo, ha reso indispensabile 
in Francia il resteuro d’un'istituzione caduta 
sotio i colpi del 4 seitembre. Quella del mi- 
nistero di polizia. 

Quando la lega dei Due Macelli avrà con- 
seguiti i suoi scopi, spero bene che anche 
l'Italia ci penserà. 

A buon conto, l'onorevole Crispi in Parls- 
mento ba avuto il corsggio di proc'amare cl 
un ministro dell'interno, salvo il pudore del 
nome, dev'essere essenzialmente un ministro 
di polizia! 


& 


PANFULL 


Il principe imperiale è completamente ristabilito, e 
la sua indisposizione è stata di breve durata. 

Un telegramma da Capetowa, ricevuto a Chi- 
sleburst il 13, annunzia che lord Chelmsford e Îl prin- 
5 i per il campo di Kambulla. 

10 nel Cimino, 15 maggio: 
Caro Fanfula, 

Permelti che ringrazi per tuo mezzo tutti quell 
onorevoli che firmarono l'emendamento diretto a chie 
dere che la linea Viterbo-Bassano sia promossa alla 
terza categoria. faro 

Sensibile animo e generoso hanno mostrato quei si- 
gnori alle sciagure dell’abbandonata Viterbo ; ed hanno 
compreso che, a volerle dare quella linea per solo uso 
e consumo di lei, bisogna proprio che lo Stato gliela 
faccia-co'suoi quattrini. Gran fortuna è questa:dat- 
vero per Viterbo, di aver trovato grazia al cospelto 
di tanti onorevoli ; essa, umile in mezzo a tanta gloria» 
son certo, va ripetendo il non sum dignus. 

Io che non sono viterbese di Viterbo, ma viterbese 
del circondario, non sento già invidia di tanto bene; 
solo provo uno sconforto nell'animo, ed:è che, mentre 
trovansi nella Camera tante anime nobili e così inchi- 
nevoli a fare del bene a questa città, non siasi trovalo 
un.. uomo là dentro che, mostrando loro come le sof- 
ferenze di Viterbo sieno pur quelle del circondario, e 
come colla linea Viterbo-Rassano si sarebbe venuti 
efficacemente in soccorso dell'uno e dell'altro, abbia 
fatto comprendere che tanto c'è più gusto a fare del 
bene quanto maggiore è il numero di coloro che collo 
stesso atto restano beneficati. Bisogna proprio essere 
nati in buona luna, altrimenti non si riesce a tenere a 
galla una paglia. E sì che tutti i comuni consorziati 
alla Viterbo-Borghetto presentarono alla Camera una 
loro petizione, nella quale colle lagrime agli occhi de- 
mandavano giustizia contro le conclusioni. della Com- 
missione parlamentare ; ma scommetto che non si tro- 
verà modo di comunicare alla Camera quel foglio, il 
quale resterà un piagoisteo fatto fuori dell'uscio. Se 
non che questo piagnisteo, essendo fatto în coro da 
ben 51,450 abitanti interessati alla Viterbo-Borghetto, 
chi sa che anche fuori dell’uscio un giorno o l'altro 
voglia farsi sentire per benino. 


Tuo ammiratore 
Acme Fennvzzi » 
= Arte italiana. 

Il Graphic della settimana. scorsa, parlando dell’e- 
sposizione Goupil di Lomdra, cita come degni. di 
speciale menzione i quadri di Géròme, di de Neuville, 
di Knaus, di Madrazo, di Maignon e di due Italiani: 
Dalbono e Tofano. 

Ecxo che cosa dice deî quadri di questi due egregi, 
campioni della giovane scuola napoletana: e I due 
quadri di Dalbono sono l'ultima espressione dello svi 
luppo napoletano della seducente arte di Fortuny. Lo 
spiendido e voluttuoso quadro di Eduardo Tofano, în- 
titolato Soli! rappresenta due sposi nel primo momento 
di ef 
invitati alle nozze.» 


È IN VIAGGIO! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali ministeriali pretendono smen- 
tire la notizia da noi data su diversità di o- 
pinioni fra il governo francese e il governo 
italiano rispetto alla vertenza turco-ellenica, 
Mentre confermiamo ser.za restrizioni la esat 
tezza delle nostre informazioni, possiamo sog- 
giungere che le incertezze della pofitica italiana 
hanno prodotto ad Atene una impressione: 
assai penosa. 


Ua dispaccio da Berlino armunziava ieri che la Gaz- 
sella della Germania del Nord smentiva categorica» 
mente le asserzioni di alcani giornati (il nostro com- 
preso) circa alle future trattative fra il principe di 
Bismarck e Windhors! 

Noi ci limitammo a riferire che nelle sfere politiche 
di Berlino aveva prodotto considerevole impressione la 
presenza di Herr von Windhorst, il capo dei guelfi al 
ricevimento del principe Bismarck. 

È verissimo che nessuna conciliazione apparente ha 
avuto luogo fra îl Vaticano e l'impero germanico. I 
giornali cattolici in Cermania continuano a inveire 
contro le persecuzioni alla Chiesa, all'esilio di centi- 
maia di preti, alle misere condizioni în cui versano le 
parrocchie. ti 

Ma ciò nonostante è îndubitato che il principe Bi: 
smarck contava sui voti del centro per far passare le 
ste leggi protezioniste e ci è riuscitò. 

Herr von Windhorst si recò alla soirée del principe 
Bismarck, carico delle decorazioni guelfe, e accoi 
gnato da quattro dei principali depatati cattoli 
dopo la vitazione del Reichstag le smentite del foglio 
berlinese perdono ogni valore. I capi del centro, von 
Windhorst e Peter Reichen Sperger parlarono con ef- 
ficacia în favore della politita commerciale del prin= 
cipe di Bismarck e ne assicurarono la vittoria. 


Ti sengiore Gadda, prefetto di Verona, e il 
seratore Camuzzoni, sindaco di quella città e 
presidente del comitato per l’ossario di Cu: 
sioza, furono ricevati stamani da Sua Macétà 
il Re e da Sua Altezza Reale il duca d'Aoste 
i guali accettarono di buon grado. l'invio di 
assisiere alla inaugurazione di quell'ossari 
fissata per_il 24 del prossimo mese di giugno! 

I deputati sono generalmenie concordi ‘nel 
riconoscere che la Commissione per la legge 


lettorale, composta com'è di onofevoli 
berrcai Beni nrindhare SOS PaDENT 
Chimirri, Maurigi, Brin, Cancellîdii è Solidat, 
non rappresenta autorevolmente: nessun par. 
tito o grappo della Camera, e che la sua conì- 
posizione denota chiaramente che la prc 
di legge non raccoglie molte probabilità di 
essere approvata. 

Gi viene riferito che parecchi fra i senatori recen. 
temente nominati — quelli segnatamente che appar. 
tenevano alla Camera dei deputati — hanno fatto ri. 
corso ai presidente del Senato, affinchè l'esame dei 
loro titoli vengà accelerato. Prima dî intraprendere 
questo esime la Giunta che ne ha incarico deve 
essere’ completata, poichè due dei stoi componenti, 
Fomorevole ‘Carlo Cadofta ‘e l'onorevole Giovanola 
hanno data la loro dimissione: Invece del Cadorna il 
Senato ha eletto il duca di»Fiano, ed ora deve prov. 
vedere al posto del Giovahola. 


1 giornali riferiscono che il conte Telfener ha do: 
mandato la cittadinanza italiana che gli sarebbe stata 
conéessa con decreto del. giorno 8 maggio, controfir. 
mato Depretis,, poichè' egli. nacque. suddito austriaco, 
e senza la naturalizzazione non potrebbe essere eletto 
deputato. 

Gi sorprende questa notizià; noi avevamo sempre 
creduto che îl conte Telfener fosse cittadino italiano, 
vedendolo presentarsi candidato a un collegio eletto. 
rale. Se non lo era, non può valergti ît decreto reale 
del’ giornò 8 maggio. Per otteriere la' granide nature 
lizzazione, indispensabile ad acquistare l'eleggibilità, 
è necessaria una legge votata dalle due Camere, come 
dimostra chiaramente l'articolo 4° della» legge eletto. 
rale vigente colle‘ parole -« I non ; Italiani potranno 
solo entrare nel novero degli elettori — e per con- 
seguenza degli eligibili — ottenendo Ja naturalità 
per legge ». 

Basterà a rammentarlo, a chi lo avesse dimenticato, 
il precedente non remoto del cavaliere Eveiino Wad- 
dington, di Perugia, il quale domandò ed ottenne ap 
punto la naturalizzazione ìtaliana per mezzo del Par- 
lamento quando la sede del goverriv era a Firenze. 

È poi noto che, pochi mesi sono, un bénémerito 
ufficiale dell'esercito, nato suddito straniero, che serve 
dal quarantotto in poi in Italia, e ha solamente la 
semplice cittadinanza acquistati per l sta posizione, 
nòn ha potuto accettàre Îl portafoglio Wella guerra che 
eragli stato offerto. E cîdappufito perchè prima'di mo- 
milifarlo seràtofe di presentàrio candidato” uneòl- 
legîo”elettorale,! sarebbe stato! necessario ‘sottoporre al 
Parlamento la! logge richiest&i al conferimento» dei: di. 
ritti-che: gli mancavano per essere (eleggibile, 

Non'è a dubitare che.se un decreto. reale fosse ba- 
stato a conferirglieli, la Corona non ‘avrebbe. esitato 
a fare per un benemerito generale ciò che lesì è fatto 
fare per il conte Telfener. 


LA-CAMERA - D'OGGI: 

‘Vedo nell’aula,i prima che cominci larseduta 
l'onorevole Muratoris. non; vedo. aneore.l'ono: 
revole Sanguineti 2 vie, 

_E'non vedo neppure l'onorevole Comin; si 
dite'che sia” già partito per Napòli. Tanto 
meglio:‘c'è troppa' elettricità condensata nelle 
sfere parlamentari! i 

Sento dire che questa sera comparirà la di- 
chiarazione dei signori sonorevole Vastarini- 
Cresi e colonnello Afan .de, Bivera,. secondi 
padrini dell'onorevole Nicotera, i.quali dicono 
che aspettavano altri rappresentanti dell’ono- 
revole Comìn, dopo che i primi! padrini‘ del- 
l'una parte e dell’altra s'erana” trovati in di- 


saccordo circa la maniera, di, concertare uno 
scontro. 


e A 00 ne 
ci 

Il presidente dichiara aperta la-seduta; guar- 
dando gon inlenzione (como dicono i “libretti 

opera). verso. questa iribuna.- Comprendo, 
m'affreito ad notare che sono le duein ua, 

— Abbia: paziorizaz abate: (l'ho: qui 
nella tribuna pubblica): al ph: nine 
remo fra poco, stia franquillo che non perderà 
alcuna delle impertinente ch'ella è venuta a 
gualare. L ordine del giorno esige che si ri- 
sponda prima al procriratore’ $enetale ‘i Ca- 
tanzaro; il quale chiede la Nedo: Drena 
contro. l'onorevole Toscano: Piatro, imputato 
di falsità in atto pubblico. La cosa'è chiara e 
non può. offrire occasione a; dispute. . L'onore 
vole Toscano Pietro è accusato, per rendersi 
eleggibilo nel, novembre (1870, Î'avor. fatto 
strappare del registro dello stato civile. di 
casato al Jonjo il foglio dal quale risultava 
el’egli era natò nel5 agosto del 1841; dopo 
coli testimonianze falso, avrebbe” indotto. ii 
tribunato di: Castrovillari‘ ad “inseriverfo ‘ehme 
nato-ne'primi: giorni ‘del novembre) 41840; 
gia lancsevala Sorrentino prega dai Camera in 

lell’onoravole To: i 
facoltà di procedere, ; °°. di conogdere la 
La Camera esaudiseo a veti. unanimi l' 
unanimi: l’ono- 
revole Toscano e il ppocuratore generale. 
at 

Ed eccoci al dalicato ary 
rimpettaie della tribuna’ del 
già scommetto che' Toro, 


gli ardori dalla dopo © 3 Ventre ferito 


siano lo molla cause per gui gno che cons 


mato de ovali 8 cone pr ttotozi 
Îl voto dell'onorevole Nocito, che si stabilisca 
Adina corrispondenza d’amorosî sensi tra l'uf- 

le-dello stato civilé ed Îl parroco »° 
mine! L'onorevole àfancinî, nel imézz dell'e- 


| miciclo, con.uno.stecchino fra denti; tofride 


con un gusto! Le signore sono intontite. 


Movim 
Romeo, 
calvizie 


discorso 
l'altra tr 
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traddizid 
sazione,) 


gi radun 
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per il q 
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Ca 
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Fu ria 
giorni di 

Ieri ed 
vendita 
Fichieder 


È 
Movimenti d'attenzione : debutta l'onorevole 
Romeo, il neo-eletto di Acireale. Barba nera, 
calvizie incipiente, voce mellifina, intonazione 
da pastore evangelico. Ma non ve ne fidate: 
lo conosco. — 
cage E e la ara piva è ancora aspra, 
ma è già più ferma, il tono più alto, la parola 
me è 1 Pa ie pi al, pars 
colo! povera chiesa ! la scuote, la percuote, e 
dii, e gira, e ancora... Guardo l'abate: sorride 
di beatitudine: 

Ma non crediate: l'onorevole Romeo è un 
buon figliuolo, meno qualche momento di col- 
lera. Rieccolo, infatti, pastore evangelico, 

Tutto sommato, l'onorevole Romeo può es- 
sere contento del suo debutto. La Camera l'ha 
ascoltato con altenzione deferente; l'ha ap- 
piaudito qualche volta, interrotto un paio di 
volte o tre. In proporzione delle corbellerie 
che si usano quando è in questione la Chiesa; 
è moltissimo. 

La parola è all’onorevole Mancini. 


Non sono che le quattro, e taluno assicura 
che l'onorevole Mancini parlerà fino alle sette, 
Molto bene: si può fare a meno di cominciare 
udirlo fin da ora. Tanto più che piglia le 
mosse da quanto egli scrisse in proposito nel 
1852. Ci rivedremo 27 anni dopo. 

La signora Nathan frattanto appoggia la 
testa alla colonna della tribuna: pare che sia 
per addormentarsi. Le signore Mancini, li ap- 
presso, cercano una posizione più comoda per 
traversare i 27 anni di storia e le tre ore di 
discorso. Le tre signorine bianco-veslite, nel- 
l’altra tribuna, si comunicano lo loro impres- 
sioni circa i deputati. 


. 
L'onorevole Mancini va sempre, senza pre- 
sentare alcun sintomo di stsnchezza. Evita 
con destrezza disinvolta i passi pantanosi : gli 
onorevoli Arisi, Muratori, Nocito ed altri ne 
erano usciti inzaccherati o peggio. Fa un breve 
ali ad ogni.rticola, dove proponendo un emen- 
ento, dove un’eggiunta, dove una soppres- 
sione, Egli vuole la legge, ma a modo suo. 
S'applaudo: l'onorevole Mancini è giunto 
Così fosse ancora în via. Fa pietà il vedere 
con cha scatti di collera l’accogtie l'onorevole 
Chimirri, un giovane dalla folta e nera chioma, 
che si qualifica « un vecchio dottrirario im: 
penitente, un liberalo di buona fede. » Gli rim- 
rovera le dimenticate duttrine del 1852, il 
iberalismo, degenerato poi, del 1873, le con- 
traddizioni. Le signore sospendono la conver- 
azione, si protendono innanzi: piace sd esse 
l'impeto del giovane deputato 
L'onorevole Chimirri respinge il progetto di 
legge, perchè contraddicente alle dottrine li- 
cui sono informate le nostre leggi; ed 
ita il ministero perchè provveda con modi 
più efficaci © più ragionevoli al male deplo- 
rsto del gran numero di matrimoni celebrati 
col solo rito religioso. 
L'oratote termina fra gli ‘applausi di molli 
e le proteste di alcuni. Grandi strelle di mano, 


fa 


Si passa, come lulli i giorni in-fine di se- 
duta, a'fafti* pergomati. Il ‘prote; «forte dell'ora 
e dello spazio, m'interdice d'occuparmene. Del 
riso, parlal’onorevole facchini. 


> ARSA 
ROMA 


2. Stasera alle 8 1}2 precise il Consiglio comunale 
si raduna nella solita sala del palarzo senatorio al 
Campidoglio, È all'ordine del giorno la nomina dei 
compenenti di alcune Commissioni: quindi trattan- 
dosi di persone, la seduta sarà segreta. 

2. Il Consiglio provinciale si è riunito ieri sera 
sotto la presidenza del senatore Cencelli, e assistendo 
il prefetto commendatore Mazzoleni. ; 

Ha approvato un ordine de! giorno Renazzi rela- 
tivo ai lavori proposti dal governo per .il porto di 
Fiamicino, col quale il Consiglio, ammessa l'urgenza 
è l'atilità della proposta, sttende a procunzisrai Îu 
merito che il progetto sia modifiezto e seconda delle 
asservazioni del Consiglio supericre dei lavori pub- 
blici. 

Ha spprovato l'aumento di 50,00) lire annue al 
cvatribato della spesa per mantenimento degli esposti 
nel brefotrofio di Roma, proposto del relatore Filip- 
pani; ed un aumento di 10,000 lire per il brefotrofio 
di Viterbe-în seguito a proposta del relatore conte 
Braschi. , 

Accolse la domanda del consorzio della strada di 
Viguanello per l'anticipazione di due terzi della spess 
occorrente a ricostruire il ponte presso la Mola di 
Fabbrica, in seguito a proposta del consigliere Don 
Augusto Ruspoli. FA 

Alle 10:34 la seduta fa sciolta, ed il delegato g- 
vernativo dichiarò chiusa la sessione straordinaria di 
primavera. 

+ La classe di scienze morali, storiche e filolo 
giche della Reale Accademia dei Lincei terà seduta 
il 18 maggio corrente, all’ana pomeridiana, nella sala 
dell'Accademia in Campidoglio. | * 
>. Domattina, alle dieci, alla scuola d'applicazione 
degli ingegneri a San Pietro in Vincoli verrà speri- 
mentato e spiegato dal signor professore Pisati l' 
parecchio solare inventato dal ‘Mocchot, ® 
per il quale egli ebbe ls medaglia d'oro all'Espesi- 
zione del 1878 e ls croce della Legion d'onore. 

-.Come abbiamo annunziato, l'estrazione dei premi 
per la lotteria incomincierà lunedì, 26 corrente, nel 
locale della palestra ginnastica. 5 

Fa risoluto che l’ingresso èl pubblicò durante i 
giorni dell'estrazione sia libero. 

Ieri concorso numeroso “alle sale dell'esposizione 
vendita considererale di biglietti. I quali si possono 
richiedere fino al 22 corrente per mezzo di vaglia 


sr 


| dosi ferito. Quando fu arresiato, disse di n 


FANFULLA 
(ro __—_____—_———_——_———__=% a ' '"[ 1 Tr———————__—__ 


postale alla signora duchessa di Fiano, San Lorenzo 
in Lucina, Roma, 

Pabblichiamo il tarno delle signore e dei signori 
d'ispezione fino all'ultimo giorno dell'esposizione. 

Sabato, 17, dalle 1 alle 4 Don Stanialao Torloni. 
dalle 4 alle 7 cavaliere Carlo Tenerani e signora Isa» 
bella Barberi. 

Domenica, 18, dalle 11 all'1 signora Clelia Troiani 
dall’! alle 4 signor Federico Pesci; dalle 4 ulle 7 
duchessa di Fiano e principe Hohenlohe. 

Lunedi, 19, dall’I alle 4 signor Garofoliai Pietro; 
dalle 4 alle 7 cavaliere Alessandro Biagioli e sigaora 
Lucia Fabbri. 

Martedì, 20, dall'1 alle 7 

ignora Virginia Tognola. 

Mercoledì, 21, dall’l alle 4 signor Lorenzo Ca: 
nevali; dalle 4 alle 7 conte Malatesta Sigismondo è 
contessa di Cellere. 

Giovedì, 22, dall’! alle 4 signor Francesco Fornari 
© signora Elisa Targhini, e delle 4 alle 7 conte An- 
tonio Greppi e baronessa Magliani. 

Venerdì, 23, dall’l allo 4 cavaliere Alessandro Bia- 
gioli; dalle 4 alle 7 marchese Del Monte e signora 
Amalia Fabiani. 

Sabato, 24, dall’I alle 4 signor cavaliere Carlo Te- 
nerani; dalle 4 .alle 7 signor Fabiani Famiano e 
ducliessa Sforza-Cesarini . 

Domenica, 25, dalle ll all’1 signora Laudi Vit- 
toria; dsli"1 alls 4 marchese Ricci; dalle 4 alle 
chessa di Fiano; @ principe Hobenlohe. 

*. Molti signori e signore inglesi, riuniti nella 
grande asla del collegio inglese, hanno fatto presente al 

n Vewrnann di 


signor Emilio Seroy © 


graziamento, 


IL PROCESSO DELLE BOfi8 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 

Riproduciamo le deposizioni dei due ultimi testi- 
monì a difesa, interroga sul finire della seduta di 
ieri, che abbiamo solamente riassunte n 
edizione d'ieri. 

Il testimone Cersi, lo stesso che 
il commendatore Peruzzi 
colo filologico, depone in favore delia mora 
incapacità a delinquere dell’Innocenti. Il { 
scrisse per di lui incarico un articolo pubbli- 
cato, crede, nel giornale Ferruccio. 

La difesa dà lettura dell'articolo nel quale 
l'Innocenti, mantenendo fermi i suoi principi, 
declina qualunque solidarietà con gli autori 
del:fatto di via Nazionale e dichiara di volersi 
dedicare al pacifico lavoro. 

Innocenti spiega il perci 
rezione : la fece. per consigi 


(al 


di questa dichia- 
del questore per 


evitare l'amimonizione che però subi non o- 
stante. 5 
Il testimone Romagnoli, detenuto per furio, 


ta-una deposizione insignificante. 

Il testimone Francesco Natta detenuto. 
putato di complicità nel fatto delle bom 
via Nazionale, entra fra mezzo si carabi.. 
È in voce di essere il capo degli internez 
di Firenze. Depone di aver seni 
detenuto Mangiantiri si adoperava 
lentieri a danno do’ carcerati, per otiene 
qualche favore dai guardiani. Nega la 
etti ed esclude che l’Innocenti sap: 
© potesse fondere una bomba di ghisa. 

La seduta è chiusa alle 5. 


Waienza del 16. 

La folla è anche maggiore di quella d'ieri 
Gli imputati, prima che il dibati: o ci 
minci, si mostrano inquieti e preoccupati 

Le deposizioni dei testimoni Torelli e Che- 
lassi, ambedue detenuti, sono insignificanti 
Da un nuovo confronto stabilito fra l'impu 
Innocenti e il direttore dello carceri res 
che l'Innocenti e îl Natta corrispondevan 
carcere con persone di fuori per mezzo di 
biglietti nescosti nei manichi di calfo: 
falle epposta per questo scopo. 

È introdotto il testimone Corsini, di prof 
sione Stenteralio, venuto da Andorno d 
trova con la sua compagnia drammatica 
sua nota fisonomia, alla quale da non 
tempo ha aggiunto un paio di occhiali, 
duce un movimento di curiosità fra la 


Racconia che, appartenendo alla Società di | 


vetara: 
Una 
nel pi 


1848 49, facova parto del cori 
heggia della bomba gli fece un 
oe che po ‘sbottonato. D 
piccola scheggia si è fetto faro uno spillo ch 
orla come memoria. Sua nuore, iù pi 
santa Croce, presso la fonte, senti dire 
tale: 

— Qui. è il momento. 

E un sltro rispose: 

— A essor bi... Non vedi ll... 

E accennò due guardie in borghese. 

Maria Corsizi, extista dramma 
avvenente e graziosa. Depone con | 
abituate degli artisti di ti 
deposizione del suocero; dicendo che 
la due guardie, perchè gli si vedeva 
fuori il revolver. — » Sr 

Tl presidente ordina egli imputati di alzer 

La Corsini esclude che fra i due visi is 


buco 


iazza Santa Croce vi fosse messuno dei tre | 


imputati. Quelli ià erano brutti e mal ves 
poreveno piuttosto campagnuoli che gent 
Tittà. Quello che indicò le guardie trave 
era alîo di statura, x 3 

Îì capo dei giurali domanda aì presidente 
la statura precisa del Lenfredini. 

Il presidente farà cercare questo daio e lo 
comunicherà al giuri. /= | | 

‘Brunori, brigadiere dei reali carebinieri, pro- 


cedeva con quattro carabinieri le file dei ve- | 


terani. Arrestò il Cappellini presso Palezzo 
Vecchio, dove si sireppava i pantaloni, dicen- 


aver irato la bomba. : 
— Mi sarà caduia di tasca; poi negava di 
averlo detto. 


ella seconda | 


3 | non può 


scappar | 


Aveva una statura mediocre, ed era vestito 
di una giacchetta. 
Richiamata la guardia Gwsszg0, dice che il 
Leniredini era aito e snello ed ur poco losco. 
Brunsri aggiunge che il Cappellini aveva 
{ un piccolo cappello a cencio ed era interna- 
| 
I 
| 
i 
Î 
| 
Î 
| 
| 
| 


zionalista. 
li testo Gherardi narra di aver veduta ca- 
la bomba, e subito dopo aver veduto un 
9 rozzo, con un cappellaccio color caffè, 
a larghe falde, nascondersi dietro i pilastri. 
Gli par 
Cappei 


‘a poi di riconoscerlo nell’arrestato 
i, ma non credette mai che avesse 


oste, che aveva bottega in 
no a quella del Coizi, gli 
desinare il 9 febbraio verso i! tocco 


mandò i 


e mezzo. 
Ad istanza della dif: 


r î Dapono che il Mag- 
gini lo minacciò armato di revolver e delle 
| un pugno a un cerio Gattai perchè sparlavano 
di lui. Il Maggiri conferma’ questa deposizione 
endo: — Tenevo il revolver perchè 

e fare. 
o internaziona- 


i la nolizia 


P 
di 
Uffi P 


La te 


un'ordinanza 
gegnere Squar- 
glicria Da Barbe- 
so periti sulla ma- 
la bomba e sulla 
ricarla. 


cialupi e del capit 
ché giudichino 
a le e; 


po un'ora 


Da 
i dàlet- 


de della forma 
| di un grosso arancio. Per fare scoppiare una 

bomb basta gettarla da piccola altezza 
| dopo avervi sd dei lominelli guerniti di 
ule. Il 


euro dallo 


isinnza, 0 tutti 
Chiunqua abbia 
ò fabbricerlo 


sè senza difficoltà mecca- 
chi cisi mette è un ot- 
tonaio 0 un macchinista. 

Squarciaiupi conferma cho. la fabbricazione 
di'un proiettile è facilissima. I pezzetti 
di ferro messi d dimostrano la poca pra- 

i chi ha earicato la bomba, perché quei 
fol 0 sila polvere e diminui- 
Un semplice fabbro 


pezze: 
| scono il 


Magn 
sul 
n proiettile 


a richiesta dell’Inno- 
ogno di abilità per fon- 
là di un venti- 


imone 


| dera 


nza di siru- 
nnocenti. Si dà 
isizione. Da una 


pe i 
Ita che l'Innocenti era 


‘a del verbale del 


confessione scritta ri 
| meccanico in genere. 
Innocenti sostieno di non sapere fare nep- 
lavora solamente i 


cucire. 
eriti confermano quar 


0 hanno de 


| giungendo che la bomba gettata in via Na- 
| zionsie era di bronzo; quella di Pisa e le altre 
| somigliano a ‘quella degli Uffizi, completate 6 
caricate da mano inesperta. 

L'ulionza è chiusa allo 4. 


VATI seni 


TeLecrAaMMI STEFANI 


LONDRA, 45. — ll 
data del 44: 
La Porta fa informata ufficialmente delle inten- 
i dell'Inghilterra © della Francia circa l'Egitto. 


s ha da Costantinopoli, in 


ve». 
BUCAREST, 15. — Oggi sono cominciate le ele- 
i in tutto Îì paese per la nuova Costituente, chia- 
sopprimere l'articolo 7° della Costituzione, il 
quale proibiva ai non cristiani di godere dei diritti 
politici, 


o sg-| 


ste potenze non le hanno proposto di deporre il | 


ll primo collegio dei grandi proprietari voterà oggi 
e domani. x 

Il giorno 17 gli elettori del secondo collegio eleg- 
geranno i loro deputati. d 

Il giorno 19 gli elettori del terzo collegio elegge- 
ranno i loro rappresentanti. sa 

Ii 21 maggio i delegati eletti dagli elettori, elegge- 
ranno il rappresentante del quarto collegio. 

Tatti i partiti prenderanno parte alla lotta elettorale. 

Si è ora certissimi che Farticolo 7° 
e che gli israeliti godranno, nei limi 
secondo la loro domanda, dei diritti pol 
sanno ammessi a godere di questi diritti alle. tnede- 
sime condizioni dei Rumani stessi della» Transilvania. 

Le elezioni per ì senatori cominceranno il giorno 23 
e finiranno il 27 maggio. 

Terminate le elezioni, la nuosa Costituente si riugirà, 
secondo tutte le probabilità, il 7 giugno. 

Regna dappertutto la più perfetta tranquillità, 

PARIGI, 15. — Nel congresso convocato dal. signor 
de Lesseps per esaminare i progetti relativi: al canale 
da aprirsi tra l'Atlantico ed: il - Pacifico, attraverso 
l'istmo che unisce le due Americhe, it commeéndifore 
Cristoforo Negri, sulla proposta dello stesso signor: de 
Lesseps, venne eletto vice-presidente. 

Nel Congresso sono rappresentati venti Stitif | 
CENOVA, 13. — È partito questa sera perla | Blita 
e pel Brasile il postale Umberto 1, della Società Rocco 
Piaggio. 

LONDRA, 45. — Camera dei Comani, — Northeote 
dice che il governo insistette parecchie volte presso la 
Porta affinchè essa eseguisca l'articolo 23 del fraflsto 
di Berlino e che recentemente le ha rinnovato le sue 
rimostranze. 

AILLES, 15. — Sedula del Senafo. — Ches- 
, della destra, interpe!la il ministro Ferry:e-lo 
vera di essere causa dei ritardi frapposté «dal 
Consiglio di Stato nello esaminare i poterì delle scuole 
congregazioniste chiuse con decreti prefettoriali. 

Ferry risponde che il governo esercitò un’azione le- 
gittima, e annunzia che presenterà un progettò, il 
quale sopprime la lettera di obbedienza, che sarà rim- 
piazzata da un brevetto per gli istitutori congregazio- 
ni 


Il Senaio approva l'ordine del giorno puro e semplice 
sulla interpellanza di Chesnelong. 

La Camera dei deputati discute il progetto relativo 
al servizio di stato maggiore. Ù. 

COLONIA, 43. — La Cazzetla di Colomia' pubbliea» 
la risposta del principe di Battenberg all’indirizzs del 
Bulgari. Il principe dico che, dedicandosi” allà 85 
sione affidatagli dalla nobile nazione bulgara; nom hg 
altro scopo che il benessere e la prosperità del piese; 
il quale sarà d'ora în poi la sua patria: Sogghtàge 
che, dietro desiderio dello Czar, egli si è recatò a 
Livadia e di là farà sapere quando riceverà la depu: 
tazione. 

PARIGI, 16. — Il Consiglio di Stato, nell’appetio 
uso contro l'arcivescovo d’Aix, dichiarò chel'a- 


LONDRA, 16. — Si ha da Capetown che lord 
Chelmsford parte per Kambula, ove sì recheramno: im- 
mediatamente le forze inglesi. 

1 Boers si separarono tranquillamente, dopo di avete 
presentato a Bartle Frere un indirizzo alla regina' in 
favore della loro indipendenza. Bartle Frere ricusò di 
| trasmettere alla regina questo indirizzo. 

ANAMA, 15. — Le comunicazioni telegrafiche séno 
iflerrotte îra il Perù e l'Europa, l'ammiraglio chileno 
avendo tagliato il cordone di Jquique, 

Pa 


URA SEVERINI, Gerente responsabile 


ZIONI A_PAGAMENTO 


fartedì 20 Maggio 


SALA DANTE: 


GRANDE CONCERTO 


DEL PIANISTA 


NRICO KEFFEN 


| DEPRLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e per le braccia 


È ormai riconosciuto che Ja pasta 
è la 


Depelatoria Dusser 
la che distrugga radicalmente la basba e la la- 
‘e, senza alterara menomamente la pelle e senza 
| cagionare il minimo dolore. 


Prezzo L 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


| per estirpare con una sola applicazione ì peli e la la= 
nuggine del corpo senza alcun dolore. 


Prezzo L 5. 


Dirigere le domonde accompagnate da' vaglia postàle 
a Firenze all'Emporio Franco-ltaliano G.' Finzi e 
via dei Panzani, 23 — Roma presso Corti e Biani 
| via Frattina, 66. 


! Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p. | 
$FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 1: 
MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonz 

PARIS, 21 rue Saint-Mare 
LONDON, 139, 140 Fleet Street F.C. | 
Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali itali 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. | 


Piazza Montecitorio, 127 — rane di S. M..Novella 


GENOVA 


Sì VENDE e si APPIGIONA una deliziosa PALAZZINA con ter. 


nell'amenissima situa. 


razze, giardino, boschetto, frutteto, rigna, ecc., 
muse, FITANTA MARIA DELLA SANITA’ sopra L'ACQUASOLA 
i ‘ove la salubrità proverbiale del clima ligure e la purezza dell'aria 
+ ono al massimo ‘grado, per il felice concorso di tutte le migliori 
kondisioni topografiche. Vi si gode in pari tempo di un panoram 
Veramente magico ed incomparabile. — Dirigersi a Genora al pr, 

a d2uP 


irietario Sig. Vittorio Sauvaigue, via Orefici, 
speciatà Fratelli Branca, miao — — e 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO, PROCESSO Servizi Postali della Società 


ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA È FILADI L e Y. Florio e C. di Palermo 


AVSISI éd INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
lano, ch Santa Margheri! 15, casa Gonzales. Pai 34, rue Saint-Mare. Londra, 139-140, Fleet- 


Rema PIANOFORTI Romalp= 
C. DUCCI & C° 


Via Fontanella Borghese, 56, palazzo Ruspoli] 
Pianoforti ed Armoniums di ogni qualità e prezzo 
Vendita anche a pagamento rateale 
Pianoforti a nolo discretissimo 

ie. 


Firenze, piazza S. Gaetano, 


LA SALUTE 
CANOBBIO (Lago Maggiore) 


> con sorgente d'Aequa 


N FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomam PARTENZE DA GENOVA 


dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. Di = 

"ER er Marsiglia, ogni domenica e venerdì a mezzodì. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet | © Iriverno, {Napoli con diramazione a Malta, Palerme e Scali 
i 


messi in commercio da poco tempo, e che non sono che Imperfette © Levantini, ogni martellì alle 10 pom. _. 
nocive imitazioni. i » Livorno e Napoli con diramazione diretta a Malta e Tanij 


SET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- sce ‘dî Sicilia — Scali d'Adriatico — ogni venerdì ‘allo 
le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 

— Esso è Vermifago anticolerico. 

Bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Efjeiti garantiti da certificati medici 


l PARTENZE DA NAPOLI 
leer Palermo ogni giorno alle 5 112 pom. La partenza del Zunezi 
coincide per fanisi © quella del mercolecì per le Coste di Sicilar 
» Messina e Reggio tutti i giorni, meno giorelì e domenica 
alle 5 1]? pom. Le partenze dei martedì e sabato fanno il cabe 


Grande Stabilimento Idro! 
atizerale. — Apertura 30 M 
rettore sanitari 


Nicolin CS) Spiecn seal dara 
Maiioretti. 


NB. Per informazioni rivolcerei anche all'Ji6te! Pi 


| nr 
| sto se 
i 

| 


taggio delle Calabrie. 
» Marsiglia toccando, Livorno, Cenara ed erentuzlmente Niz, 
tatti i martedì verso le 2 


pom. 
[ BENZINA » Malta loccando Messina, Catania © Siraeaso, lunelì © venenì 
| alle 5 4 pom. pet 

\Profumata e perfezionata| » Genova direttamente e Marsiglia ogni venerdì alle 2 pom. 


di Simon di Parigi PARTENZE DA BRINDISI 

Questa nuova Essenza non Per eee alternate) e Costantino. 
'ascia alcun odore, e leva istan | » Corfà e Scali del Pelopponneso, domenica a mezzanotte. 
laneamente le macchie di unto,| » ari, Tremiti, Ancona e Venezia, domenica alle 10 pom. 
igrasso o cera su cgni specie dif » Ginllipoli, Taranto, Sicilia, Malta, Tunisi, Costa oceidentale 
stoffa, cotone, lana, seta, velluto] —“'ialia, merc, è ant. 

n i più “| PARTENZE DA VENEZIA 

cati z 

5 vo ì vanti diPer Aneona e Zara, Tremiti, Bari, brindisi e SCALI LEVAN. 
Kimette a nuovo i guanti di TINI, Sicilia, ecc. ecc., ogni domenica alle 4 pom. ci 
Ipelle usati. La sua volatilità è| » ‘Trieste, ogni gioredì, alle 4 pom. 


uso PILSEN e VIENNA 
@@ila Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese 


Nazionale, Corso Vitt an 
Sopra Muro, 67. Leviso, Mazzo 


ncipj delle 8 chinchina 


.) Il che ‘hi minui averla o 
> FERRUSI een PARTENZA DA ANCONA 
leffetti smacchiati. Per Zara, ogni lunedì alla 9 ant. 


7| Prezzo del fiacon Cent. 7 » Brindisi, Scali hevantini, porti del Mare Jonio e del Tirreno, 
bra a carico del committente ecc, eso. Ianedì a meziodk. Ù 


ita mmacie, | Deposito a Fireneall'Emporo|| Pez informazioni. ed imbarco rizolgersi : 
p i 2 3: 3 ar anco Italiano C. i, Via zia pi lontecitorio, 131 — In N° la 
pt i imigno alla Dizione de € Deposito so Fiona preso Pietra osti, N. Sinimberghi, Soc SI pe Pian puzie vis] 2 ROMA, Dea "i Daten Rn NAPOLI, Ja 
ic n —_—__1111|| i leo ari 
Cuoci Uova brevettato |: arsERI FROTTIFERE |POLVERE DI RUBINO] COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 
caliquale si possono cuocera le uova ia ua miauto, col ROSAI - AZALEE INDICHE a pmi PRESERVATIVO SICURO 


i 
| Fio: la tartaraga, iicssetalt centro la Difterite ed il Group 
| inglese, Tolone Pecanae. Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 

i 


L'uso di questa polvere rende/. Dirigere le domando accompagnate da vaglia postale a Sirane: 
lui denti a Bianchezza dell'ala [sl"EmbGno Franco ttaliano ©. Fiasi e ©: di [pestati 


exasamo di 1/1000 litro d'alcool Graziosa ed 
‘esmodità : si versa l'alcool ne! recipiente soti 
allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo 


Serra calda - Serra fredda - Piena terra 


il —MUSA ENSETE 


legante] 


perfetta cottura, © rimane ai suo posto in un bellissimo] nu, rianti 
porta uova di metallo bianco. bi È l'bastro. Roma. Corti e Bianchalli. vis Frattina, G6. 
‘Questa novità unisce l'utilità del poco consumo dilg. semi freschi di recente intro | Prezzo del 


| Rrenco per frema LL I, 22 REMONTOIRS L 2 
\pagnate da vaglia postate a Fi [MOVIMENTI METALLO 


spirito e del brevissimo tempo per la perfetta cottura) MU IS A 
" fenze, ali Eranco-Ita ln 
> all'mporio. Erameo.ta-| x 
fino C Fina DC via dvi Pane GARANTITO-—RPARREGI INGLESE 


dell'uovo, all’eleganza che ha come merifattura dell'in- 
dustria inglese. Prezzo L. 2. 50 INA 


Dirigere le domande accompagnato dsi relativi vaglia ei Pan-| 
all’Emporio Franoo-Italiano C. Finzi e C. via S. Mar i ‘ani 25. Roma, L Corti e Bian-| Deposito a Firenze all'Emporio_ Franco-Italiano C. Finzi e C. 
\cheli, via Fraltna, 66. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66: 


gherita, 15, Milano. 


Auno XIX — 1879 


ROMA ROMA 


Ufiicio. piazza Montecitorio, 12 Ufficio, piazza Montecitorio, 121 


ti ILS 
MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


IL Giurisprudenza civile, commerciale e penale. Raccolta di tutte le sentenze di massima della Cassazione di Roma — 
Certi di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. — Il. Iwémrisprudenza finanziaria e ainministrativa. Asse eten o 
e indirette = Centravvenzioni — Decreti e pareri del Consiglio di Stato — Decisioni della Corte dei Conti sulle pensioni. — III 4. Studi teorico-pratici di L È 
pi iene e di Giurisprudenza. — B Testo delle Leggi, Decreti o Regolamenti in materia civile, commerciale, penale, amministrativa e finanziaria, Ls IV. b ni 
lino officiale del personale giudiziario. j pai 


La LEGGE è il solo giornale che pubblica tutte le sentenze di massima della Corte dî Cassazione di Roma. 


DIRETTORI Ù { Avv. GIUSEPPE SAREDBO, prof. di Procedura Civile nella R. Università di Roma. 
ù Avv. FILIPPO SERAFIAR, prof. di Diritto Romano nella R. Università di Pisa. 


‘Anno XIX — 1879 


CONDIZIONI D’ABBONAMENTO : 


La LEGGE si pubblica ogni lunedì, in fascicoli di pagine 40 doppia colonna. — Prezzo di abbonamento (ai i fienl 
a s Si î ag: E CL Colonna. a nnuali 7 . 
L'abbonamento s'intende obbligatorio per un anno. Pagamenti anticipati. — Si può pagare anche in rate SONG i sitio do ace. 
Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. — Per l'acquisto delle annate precedenti si concedono facilitazioni agli abbonati 


Per tutto cio che concerne la Direzione, riv ‘Avv. GIENREPPE Si E = 
e EDO VREDO 1) ROMA, Piazza Montecitorio, 421. 


Per l’Amministrazione, rivolgersi al proprietario MIA RC® SAREDO 
-—_—— su 


RT ZIE 2a 


REPERTOR 


DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA | 


Il Beperiorio abbraccia fuita la giurisprudenza civile, commerciale, processuale, penale, amministrati del | 
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GIORNO PER GIORNO 


L'altro giorno, parlando della morte del 
conte Sebastiano Manin, dicevamo estinta a 
Venezia nella linea mascolina la discendenza 
dell'ultimo doge della Serenissima. 

Per essere esatti, dobbiamo aggiungere che 
la discendenza mascolina, estinta a Venezia, 
vive però nel Friuli nelle persone dei conti 
Leonardo, Antonio e Giovanni Manin, figli del 
defunto conte Giuseppe Ludovico Manin, e ni- 
poti del conte Leonardo primogenito del doge. 


® ® 
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Poichè siamo a dare schiarimenti di fami- 
glia in persone nominate nel Fanfulla, fac- 
ciamo la rettificazione di un errore involon- 
tario. 

Nell'annunziare la sciagura che ha colpito 
la famiglia Negrotto-Cambiaso di Genova, ab 
iamo detto che il giovane ufficiale d'artiglieria 
Pietro Alessandro, così crudelmente strappato 
alla vita, era figlio del miarcheso Lazzaro Ne- 
grolto deputato : fa un errore : il. povero an- 
negato era invece figliolo del fratelio del de- 
putato marchese Stefano e della marchesa 
Passalacqua di Milano. 

In questa ‘circostanza mandiamo le più sin- 
cere condoglianze alla famiglia. 


oa 

Dall'Osservatorio del Collegio Romano mi 
viene comunicato il seguente avviso che mi 
affretto a pubblicare per norma degli inle- 
tessati : 

« La pioggia ceduta nelle ore aniimeridiane 
di oggi 47 maggio non deve attribuirsi a nuove 
perturbazioni atmosferiche; essa non è che 
effetto delle lacrime versate degli amici e 
clienti del conte Telfener e del relativo comi- 
talo elettorale. 

< Si ha da Foligno che în seguito alle dette 
lacrime il torrente Topino si è di molto gon- 
fiato; ma il letto del Tevere, a cui afffuisce 
quel torrente, essendo molto basso non vi ha 
alcuna minaccia di pericolo #. 

Ciò si nolifica per impedire che i fornai rin- 
carino di nuovo il pane, solto il pretesto che 
la nuova pioggia possa danneggiare maggior- 
mente la raccolta. 


* 
se 

Grossa guerre al munieipio tra i telfeneriani 
e i non telfeneriani. 

I non telfilteriani sono mortificatissimi di 
pensare che l’antorità municipale ela sciarpa 
tricolore si siano incomodati per andare a ce- 
lebrare il matrimonio del conte in casa sua, 
usando a uno straniero us riguardo che non 
pensano a reclamare i principali cittadini del 


I telfeneriani invece trovano che il municipio, 
in segno di gretitadina verso il conte, per l'o- 
nore che fa al cssanne di eleggervi il suo do- 


Tnicîlie, Geveva ‘andere anche quasta volla a 
di cittadinanza a domicilio. 


Londra, 159-140, 
A 1 SENZA s'e 
Fuori di Roma cent. 10 
Le nn si e sian 
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A proposito, speriamo che quelli fra i nostri 
lettori ai quali è capitata una delle prime copie 
del giornale d'ieri si saranno accorti di un 


errore di impaginazione, corretto nelle copie 
successive. 


I versi di Manzoni relativi a Omero, e va- 
riati in onore del conte Telfener, sono stati, 
nelle prime copie, impaginati faori di posto e 
messi in fondo al Giorno per giorno mentre 
andavano messi prima dei due brani relativi 
al concorso per la Laurenziana. 


* 
ss 

A proposito di Fuligno, l’Opisseae annunzia 
stamani che il Comitato elettorale telfeneriano, 
disperando oramai di far trionfare il loro primo 
candidato, si è dato da fare per trovare un’al- 
tra gloria italiana che non fosse tirolese. 

La scelta è caduta sul commendatore Puc- 
cini, segretario generale segreto ossia a corso 
Sorsoso (ma non legale) del ministro della pub- 
blica istruzione. 

AI collegio di Fuligno si fa fare proprio la 
parte della cappa imbottita delle sentinelle in 
inverno. Ogni soldato che lascia la guardia 
consegna la coperta al soldato che monta. Il 
conte Telfener scende’ di guardia e metle il 
collegio di Fuligno sulle spalle al commen- 
datore Puccini, segretario (non emerito) senza 
seperlo. 

Sta a vedere se i Fulignati si lasceranno 
trapassare a quel modo. 


sa» 

Ma ammirate in tutto questo l'abilità del 
canzonstore universale. 

L'onorevole Depretis in principio portava 
come candidato ministeriale quel Puccini di 
cui non sa come sbrigarsi. Ma vedu'o'il poco 
lieto successo dell'infelice vinto di Borgo a 
Mozzano, contraffazione svizzera di segretario 
generale intimo, il presidente del Consiglio ha 
messo in tasca i suoi burattini e ha chiuso gli 
occhi dietro agli occhiali. 

Erano gli occhi del gatto. L'onorevole De- 
pretis ha finto di lasciar portare come candi- 
dato del ministero il conte Telfener, ha tr 
mulato un sotto-prefello e ha agevolato indi 
reltamente l’opera dei sindaci telfeneriani. 

Poi, per colmo di canzonatura ha consen- 
tito a stendere un decreto reale per il confe- 
rimento della cittadinanza al conte Telfener. 

Ma siccome è impossibile che il ministro 
Depretis ignori che gli stranieri acquistano i 
diritti politici solo per legge: siccome è im- 
possibile che egli non ricordi che la Camera 
ha ciato per legge la naturalizzazione al si- 
gnor Waddingion e al professore Moleschott, 
ne viene che l'onorevole Depretis, come nel 
caso delle ferrovie, si è burlato del suo pros- 
simo... 

Però. dico.. fare entrare un decreto in 
uno scherzo di questo genere... per fare al 
l’ultima ora passare i voti raccolti con tanta 
esca di speranze e di prosperità dal candi- 
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CHI PIÙ VIVE PIÙ MUORE 


Elettori, nen mandate mai a sovraintendere 
alle assole un posta. L'istruzione ci guadagnerà, 
e il posta non desterà certe ire olimpiche 
non ‘vi conterà di queste storie. 

Un giorno Gineria sentì bussare alla parta 
della sun cameretta. Era il buon notaio ehe 
veniva a visitarla. 

— Cara Gineria — prese a dire quella perla 
d'uomo — c’è una novità, una «buona notizia. 

— Oh davvero? me la racconti — e avvi- 
cinata una sedia invitò il vecchietto a sedersi. 

Questi, deposto sul tavolo il cappello e la 
cruna, trasse dalla tasca una lettera e. 


puis 
ci 
ii 
peli 
HI 


I 
{ 
i 
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progetto non può essere altro che buono, e l’ao- 
cetto, filise dì uscire dalla città, di diventare 
ana campagnuola, di poter correre per i prati 
® cogliere i fiori, 

Il dottor. Matiso strinse la mano a Gineria; 
restarono intesi che sarebbero partiti la pros- 
sima domenica per il villeggio, dove al pri 
cipio di questa storia abbiamo trovato Gineria, 
da circa un sano mesta di sonola, e dove il 
conte Frauchino si era ritirato a vivere nel 
lenzio © nella solitadine. 

VI. 


Avete mai veduto la massaia aprire il pol- 
laio © lasciar libere tatte -le pollastrelle e i 


da non si dire, un batter 
nn beccarsi a vicends, una festa, un correre, 
=n volar di penne © di trilli per l’aria. Così 
accade quando scossa l'ora nella quale termina 
la souola; e la porta si apre per lasciar ussire 
quella cinquantina di ragazzette, state chinso 
per tante ore nel pollaio, dove governa la 
chicccia che si chiama maestra. 

Anche Febo lassia che le bambine vadano a 
casa saltellando sulle rossolette di legno, e per 
il solito si mette a caraminare come un fidato 
# pradente enstode di fianco alla maestra, che 
chinde l'assio della scuola e s'avria verso casa. 

Poe arrivare alla Palomba bisogsa «uscire da 
q0a eiretta vinzza, scendere un leggiero de- 
alivio, © per una strada campestre. passar ra- 
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dato miliciigzio,.sopra il-povero Giobbe delle 
due Basilee.. via mi pare una contraffazione 
troppo svizzera. 
* 
sa ì 

Perchè non s'abbia a credere ch'io ho as- 
serito leggermente la insufficienza del decreto, 
reale per conferire l'eligibilità, nel caso del 
conte Telfener, e per stabilire meglio la in- 
terpretazione che deve darsi all'articolo 10° 
del [codice civile, trascrivo le parole testuali 
di una relazione al Senato che servono d’in- 
terpretazione a quell’articolo : H 

« La cittadinanza si acquista dallo straniero 
anche con la naturalità concessa per legge 0 
per decreto reale... Concessa in questo secondo 
modo NON ATTRIBUISCE QUEI DIRITTI POLITICI | 
CHE PER DISPOSIZIONE SPBCIALE NON SI POS- 
SONO ACQUISTARE SE NON IN VIRTÙ DELLA 
NATURALIZZAZIONE ACCORDATA PER LEGGE. 
TALI SONO PRINCIPALMENTE I DIRITTI DELL'E- 
LETTORATO NBI COMIZI POLITICI. i 

(Pagina 13 della relazione sulla légge del , 
20 novembre 1859). 

È) 
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Le modificazioni introdotte col regio decreto 
15 novembre 1865 relativamente allo stato ci- 
vile non cambiano affatto le disposizioni del 
codice. 

E siccome in questo mondo capitano sempre 
delle circostanze curiose, ed il signor Caso è 
sempre la persona più strana e più capric- 
ciosa di lutte, cosi è toccato all’egregio com- 
petitore del conte Telfener a corroborare con 
la sua dottrina gli argomenti legali con i | 
quali sarà contrastata l'elezione del conte ! 
Telfener, dato e non concesso ch'egli sia e- | 
lette. h 
« Fuvvi in seno della Commissione di coordinazione * 
chi propose di sopprimere l’accennata aggiunta fatta 
dalla Commissione senatoria e di ritornare al progetto 
ministeriale, ma la Commissione respinse la proposta 
specialmente sulla considerazione che fosse necessar 
di riconoscere nel codice il doppio mezzo per cui gli 
stranieri possono acquistare la cittadinanza italiana, 
quand'anche ciò non fosse pel diritto «incolato, ossia 
di non potere essere espulso dallo Stato, che si può 
acquistare dallo straniero naturalizzato con semplice 
decreto, senza che per ciò sia necessaria una legge: 
quando invece i dirilli polifici non possono essere ac- 
cordati che agli stranieri divenuti cittadini PER LEGGE; 
dal che deriva evidentemente che diversi effetti potendo 
prodnrre la naturalità ottenuta dallo straniero, secondo 
che gli sia concessa per legge, o per decreto reale, 
l'enritmia e la-logica domandassero che si permettesse (i 
all'articolo relativo alla naturalizzazione la menzione | 
della doppia guisa con la quale la si potesse acqui- ' 
stare >. 

(Commento al Codice civile per G. Astengo, A. De Fo- 
resta e Luiei Gaara. Pagine 186, 487.) 


sa 
Francamente non capisco come la Nonna 
possa aver dubbio sulla ineligibilità del conte 
Telfener, e possa credere che la interpreta- 
zione data da me all'articolo 1° della legge 
elettorale non sia la vera & l'autentica. 
Fanfslla, Nonna carissima, non ha gran 


sente al îmuricciolo del cimitero. Dinanzi a 
Gineria una ventina di passi, cemminava nn 
giovane appoggiato ad un bastone: cappello a 
larga tesa con un mazzetto d'erba nel nastro, 
giacca di velluto, e certi pantelori larghi pure 
di vellato castagno oscuro; il passo di quel- 
l'aomo era lento, e, quantanque ed una certa 
distanza, gli si vedeva un incedere leggermente 
ondulatorio come succede a chi si è formato un 
po' tardi all’osteria. 

Gineria ebbe paura, e rallentò il passo, ma! 
Febo, non avendo certe paure, si mise a cor- 
rere @ in tre salti fa vioino al giovane. Ad un 
tratto un solpo di crda del cane urta nel ba- 
stone al quale s'appoggia lo sconosciuto, querti 
vacilla, fa uno sforzo per tenersi in piedi, ma 
l'equilibrio è perduto e lentamenta piegando a 
destra il giorno va ad appoggiarai contro il 
mariociolo del ‘cimitero, che gli impedisce di 
stramazzaro a terra. 

Gineria intanto si avvicina, raccoglia il ba- 
stone e mentre lo presenta al giovane, china 
dolcemente il capo, poi muove olire. Il giovane 
lento, lento scompare dietro la sicpe che fian- 
cheggia il sentiero opposto a quello seguìto da 
Gineria. 

Il giorno dopo la fanciulla si era alzata di 
baon mattino e, come era solita fare corsa, alla 
finestra. a salutare il giorno col sorriso col quale 
si salta l'amico. I suoi polmoni sssorbivaro a 
larghe ondate l’aris para delle montaguo, i suoi 
sguardi si socompagnavano ora ad una nuvola 


passione per gli avvocati. Ma “qualche volta 
gli tocca ad essere avvocalò anche a fui, e 
procura di non si far canzonare. 
*. @® 
sta at 

Ma il vero grande canzonatore rimane però 
sempre l'onorevole Depretis; Il Zelto di Gol 
doni può andarsi a nascondere. 

Se invece di vivere in Roma adesso ci fosse 
stato molti anni sono, sarebbe stato di certo 
lui l'attore del teatro Pace în piazza delFico, 
il quale (l'attore e non il Fico) annunziava 


| ogni sera lo spettacolo della sera dopo. 


Una volia quel Depretis comico venne in- 
manzi gi lumi fumanti della ribalta e disse al 
suo pubblico trasteverino in buon romanesco : 

— € Domani sera v'invitamo a una tragedia 
tutta da ride. Gli attori so cinque e morono 
tutti, perchè er primo ammazza er seconno; 
er seconno ammazza er terzo; er terzo ammazza 
er quarto; e er quario ammazza er quinto >. 

Spettatore. « Sor coso, @ er primo chi l’am- 
mazza ?... > 

Z’attorev« S'ammazza da sene, sor cappiatcio, 
s'ammazza... > 

È il caso preciso delle ferrovie : la seconda 
passa in prima; la terza in seconda, la quaria 
in terza, ecc. 

Quanto al primo attore che si « ammazza da 


| sene », è l'onorevole Depretis in. persona. A 


furia di trappole coglierà sempre i suoi -av- 
versari —e finchè non cadrà da sè stesso ‘in 
una delle proprie buche, non c'è barba d’uomiò 
che riesca ad accalappiario. 


NOTE TORINESI 


Maggiolata artistica. 
46 maggio. 

Una sbirciatima, una sola sbirciatina alla XXXVIM 
Esposizione di belle arti. 

Quest'anno la mostra è meno copiosa perchè i pezti 
duri si stanno congelando nei loro studi a preparare 
l'Esposizione nazionale del 1880; tuttavia la nuova fio- 
ritura è di cinquecentodiciotto fra quadri e ‘statue. 
Non sì sgomenti, mia nervosa lettrice; almeno cinque- 
cento lavori sono Il per figura, come deputati non per 
dare il voto, ma per colmare il vuoto della parete, e sarà 
tanta grazia di Dio il non rifiutar loro la prudente e 
sapiente carità del silenzio. 

>ZL 

Non posso tacere però l'imprudenza della Commis- 
sione, la quale osò ricevere tra le seulture parecchi 
modelli di feti mostruosi, colle etichette Piccola bac- 
cante, Primi vagitî, Carletto în prigione, l’Infonzia, tutti 
busti che non armonizzano troppo col. Guardaporlone 
così finito e cost gaio del Ximenes, col maraviglioso 
Carrettiere dell'Orsi e col busto di Bartolomeo Ga- 
staldi, pietoso monumento di suo fratello Andrea. Quei 
feti, che starebbero tanto bene nella scuola d'oste- 
tricia del professore Tibone, alla Maternità, in ua sa- 
Jone potrebbero a qualche persona interessata fruttare 


| delle deplorevoli conseguenze. Così pure non so lodare 


Ja Commissione, la quale, fra le stupende ceramiche 
—_—_——_ — _———— 


rosea, ora ad un'altra biancastra; intanto ‘ché 
il pensiero viaggiava per i sentieri delle stelli 
le sue orecchie raccoglievano le ondulazioni 
melodiose dello scampanare a festa. Coi lunghi 
capegli biondi giù per lo spalle, colla persona 
appoggiata dolcemente al davanzale, con una 
mano accarezzando un fiore di lonicera che si 
era arrampicato fin lassà come un indisereto 
carioso, Gineria pareva nna di quelle giovani 
castellano della serventese provenzale. - 

La mattina era stupenda, sulle Alpi nevé'è 
sole da fondere il diamante; più in giù molte 
nebbie e vallate, 6 nebbie ancora, poi. ancora 
sole © colline: verdi e paeselli bianchi, e caso- 
lari a bacio di terra @ di cielo, e fremito ‘del 
creato, e vita dappertutto, , dalla campanella 
della giovenca, allo strisciare dell'insetto & color 
di ameraldo sui petali della rosa. 

Quel giorno era la sagra del villaggio. Gran 
da faro per la Perpotua del parroco che diceva: 
< Abbiamo a casa nostra tatti i reverendi della 
pieve »; gran irambusto nella stia-per le molte 


esenzioni capitali; granda somministrazione di 
seappellotti ai chierici dal sagrestano Calisto, 
perchè stessero pronti a mettere: fuoco altari 


bolo; uno svolazzar di eappe bianche e osppueci 


rossi dei coufratelli del Santissimo Sacramento, 
@ uno sciorinar di stendardi, un ondeggiar di 
baldaochino per le navate della parrocchiale. 


Mosonius. 


(Continua) 
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dell'Ardy è quelle vivacissime del Devers, accolse il 
Modo di cuocere la carne @ Buencs-Ayres, quadro che, 
fuori d'un Assommoir, non è senza pericoli. 

>< 

Ariche quest'anno “trionfano gli acquarelli di Pio 
Binchi; del Gandi, più intonato ma più duro, della 
signora Ruffo, del Dominicis, del Bignami e del De 
Albertis. Torino acquista pian piano il primo posto 
nella ceramica e nell'acquarello. Nella pittura a olio, 
a dirla tutta, senza bugie, se non si dà indietro, certo 
non si fa un passo avanti. Noto une studio più dili- 
gente nel disegno, nel colore, e specialmente, anche 
questo va delto, nelle cornici; ma il pensiero, il be- 
nedetto pensiero è così sublime che, io almeno, stento 
fi îiorario. Una volta si dipingeva maluccio in gene- 
rale) si scolpiva a un tanto îl braccio, ma ne usci- 
vaso delle 'opere piene di sentimento che facevano 
pensare, e facevano perdonare molte storture; oggi 
dinvece il progresso nella forma cresce ogni dî; ma, 
elto.volle su dieci, all'esposizione sì è costretti a bor- 
‘hottare: Oh quanta species sed cerebrum non habet! 
Bicono che sia per selantamila ottocento ragioni, ed 
o non voglio pur saperne una, noto il fatto e sugge- 
Fisco alle Accademie di essere meno protettrici e meno 
dì tmanita larga nell'ammettere al salone. Sarà sempre 
‘um biton rimedio per destare l'emulazione e nna buona 
Gpeta"di tniseticordia alle viscere ed agli occhi'del 
padilico. 

Das 

Questa mancanza di concetto, compensata da una 
abbondanza di ‘filosofia del pennello — perchè banno 
trovata, dopo la filosofia della musica, anche quella 
della tavolozza — è già arrivata al punto di chiederci 
col signor Roesler Franz: Perchè i fiori odroaso? col 
signor Ottavio Giachetti: Ne suoi ? col signor Uzielii: 
Mi vuoi per marito? Tutti quadri-domande che aspet- 
tano naturalmente coll’avsenire una risposta. 

È tn Del progresso di filosofia giungere in pittura 
fino all’interrogazione ? L'esclamazione ci ha dato Poca 
veglia “di lanorare', di Rodolfo Margari, d'ona verità 
sorprendentissima, Ed io speraro? (un po' troppo) del 
Ferrario; Come sei cara e bella in quel divino color di 
simpatia! del Giani, bella; cara, simpatica donnetta, 
ama punto divina di colore. 

Ecco l'Ilalia! del Calandra, magnifico Gallo che guata 
dall'Alpi la nostra patria, ma tenendo voltate poco ri- 
speltosamente le spalle al pubblico, in una pittura, 
di maniera... retrospettiva; ci ha dato tutti i Fiori ap- 
passiti, veri verissimi, della signora Ferrando, Quanti 
dolci pensieri! (oh n'avesse avuto nno di meno!) del 
Loria, e non so quanti altri quadri. 

Ho wedato perfino dei versi di Goldoni, musicati, 
cioè pitturati dal signor Giorgio Negro; delle macchie 
d'ogni tinta, che col tempo e colla paglia saranno Il 
pralo del signor Fontanesi, pittore di gran merito che 
sè dato all'agricoltura avveniristica, e se questo non 
è il non plus ulira, bisogna dire che siamo inconten- 


tabili. 
<< 

Le opere più notevoli però del passato sul serio, 
perchè già presentate in altre esposizioni sono la fa- 
‘mosa testa di Bonifazio VIII, del Gastaldi, tremenda 
per sentimento, ma come annebbiata da masse di colori 
attorno che stonano, e il Dopo il naufragio, del conte 
‘Corsi, naufragio stupendo che compare regolarmente 
mel salone tutti gli anni allo stesso posto a far la ré- 
‘elame agli stabilimenti balneari pel Mediterraneo. Non 
posso dimenticare il Ballesimo in gala, del conte Pa- 
‘Noris, che tanto e meritamente piacque a Parigi, 
Ciuda e Salona, del Moulin, di un'efficacia terribile 
per concetto, colore e disegno, Fra pipa e bicchiere 
del bravo Gilardi, lo stoigoreggiante Erbaiolo reneziano 
“del Favreto, L'A spasso del Novelli, il più potente 
‘quadro esposto, ma il meno garbato per l'argomento 
di due ragazzaccie che a spasso cercano cogli occhi... 

isce che cosa. Ricordo La campagna romana del 
Mariotti, la Carovana nel deserlo, poema vivo del po- 
ero "Benassai, Consiglio nell'affanno dello Schloesser, 
Tiulerno di una falloria del Bartesago, scena tutta 
Toce e mosimentò, ‘e, tra le speranze, ricordo gli Avam- 
posti del Rollini, Un cllievo renitenle dello Scarampi, 
mna manierosa Mendica di Rafele Magli, una Foresta 
‘dello studioso disegnatore, ma poco coloritore Busso- 
Jino, ed il Sellembre biondo, più settembre che biondo, 
del Michela, 

>< 


Dimenticavo Le religuie del Golgola, quadro del Rai- 
‘anond, quadro che non è del passato e non dell'avre- 
‘ire, che è senza interrogazioni © senza esclamazioni, 
che è nuovo e sa di pittara classica, eppure nella sua 
grandiosità non soddisfa pienamente l'occhio. 

di municipio ha però fatto molto ‘bene a ricordar- 
sene in veoe mia, e offrirgli ospitalità nella sua pina- 
coleca. 


Jacopo. 


Di qua e di la dai monti 


— Nuntio vobis geudium magnum 


1 quella matasse, con tutte le sue 

“ategorie, è al momento solto vapore... nella 

tà della Camera, dove l'onorevole Gri- 

‘maldi le sia facendo fare una veste nuova se- 

‘condo l'ultimo figurino di Stradella. Se ne ri- 
lerà quando avremo soll’occhi la seconda 
lazione. 

tini 


— Prnque la riforma elettorale ? 
— Oh! gli impazienti! La Commissione si 


è 


è appena costituita con l'onorevole Brin alla 
presidenza è l'onorevole Perroni-Paladini aila 
segreteria, Lasciamole tempo di raccogliere 
le idee, che al momento non so davvero se 
essa ne abbi 

— Sarà dui.que l'affare delmatrimonio civile 
che, nella sua fase parlamentare, ha sostituito 
le piogge degli scorsi giorni. 

Pete matrimono vie d'Egitto! Non ve- 
dete come ce lo trattano? Arisi — la demo- 
crazia — lo respinge, come lo respinge Alli- 
Maccarani — il conservantismo spinto. Fra i 
due, Mancini è del parere contrario, e gli ap 
plica addosso più emendamenti che il cavallo 
del Gonnella non avesse guidaleschi. 

A proposito : la Commissione per il divorzio 
s'è costituita, e lavora, lavora, lavora, senza 
accorgersi, poveretta! che, negata nel matri- 
monio la precedenza al rito civile, si rientra, 
senza saperlo, nei domini del @uos Dewt conjunzit 
Rumo nos separet. 


* 


— Adesso ci siamo: è il pasticcio interna- 
zionale Teifener. 

— Neppure! O chi è Telfener perchè il 
mondo veda a cstafescio per iui? 

Il suo trapasso da una in altra nazionalità 
in articulo electionis non è, del resto, cosa 
nuova. Anche per le ferrovie l'onorevole De- 
pretis ha adoperato lo stesso metodo; tulto 
sta che riesca. 


— Cerco e non trovo. O che sarebbe stato 
rintuzzato l'ardire della setta che or son tre 
giorni fece piovere sulle Romagne i suoi pro- 
grammi internazionalisti ? 

— Baie! l'Internazionale è più forte che 


mei; ha i suoi rappresentanti, i quali a F' 
renze, dal banco degli accusati o da quello dei 
testimoni, si confessano interrazionalisti e se ne 


vantano, e spostoli della setta, aprono scuolà 
in tribunale. Non mi farebbe alcuna meravi- 
glia se domani mi venissero a dire che giu- 
dici, giurati e carabinieri hanno abbracciata 
la nuova fede. 

se 


— Eureka! È l'affare di Firenze che nella 
Relazione Varé si presenta, secondo si dice, 
con un garbo irresistibile. Quele gaudio più 
magno d'una soluzione di quattrini ? 

— È vero, l'affare di Firenze va, come di- 
rebbe il padre Cesari, del miglior portante 

ssibile. Ma non è di questo ch'io voglio par- 
are ; sdrucciolerei, in un altro affare pel quale 
Nepoli ha testà in I suo sindaco ff. a 
Roma. È un’operazioncella di finanza tra mu- 
nicipio e governo, tra la Sirena del Gulfo e 
il Satiro di Stradella. Quell’operazioncela, si 
spera, ne figlierà delle altre, e i municipi, figli 
prodighi, tornando straccioni al vecchio padre, 
saranno accolti a braccia aperte e riconfor 
tati dai lunghi digiuni col sacrificio del vitello 
grasso. 

Oh che bel mondo! 


ss» 


— Sarò, allora... Ma che! le pare che la 
canzonetora non Sia durata fin troppo? Veda: 
oggi è sabato; giorno di barba. Vado a far- 
mela radere, chè domani voglio far la mia 
bella figura ad Albano, dove il cardinale d'Ho- 
henlohe farà il solenne ingresso nella sua dio- 


= Aspetti, ho per l'appunto il fatto suo. 
Veda qui il Piccolo di ieri cosa dice? 
tito per Roma il commendatore Bresci 
Eccole un barbiere coi fiocchi; è il 


mantecche, l’elettore-palatino degli onorevoli 
Franceschelli e della Gipria. Vada a farsi ra- 
dere da lui. 

Pri 


— Ma l’egregio commendatore è venuto a 
Roma non per esercitare il nobile mestiere del 
Burchiello e dello Sfregia, bensi per ottenere 
una prefettura migliore di quella di Cagliari. 

— Che, che! Lei, mio caro signore, non può 
fersi un'idea dell'influenza delia barbe-tonsura 
sul genere umano. Fu un berbiere che tenne 
sul filo del suo rasoio i destini di Siracusa e 
avrebbe liberata qualche anno prima dalla 
tirannia la sua ciità se, preso degli serupoli, 
non l'avesse avesciata a Dionisio, quando questi 
era già nelle sue mani colla faccia bianca 
d’inssponatura. 

Tutto sta, specialmente nella grande poli- 
tica, nel riuscire a condurre gli uomini sotto 
il filo del proprio rasoio. Un uomo fra le mani 
del barbiere è un uomo disarmato: veda Yekub- 
Ksn: s'è novellamente accorciato Ila pace, 
perchè il nosiro Cavagnari gli sta facendo 
‘ora il contrapelo. Porti il re degli Zulu nel 
n del barbiere lord Chelmsford e la guerra 

inirà. 


Ln Tipinor 


Il cavaliere Placido Balegno di Carpeneto,. maggior 
generale comandante la 27* brigata di fanteria di 
stnga a Rei è nominato comandante di brigata 
di cavalleria e destinato al comando della 4° brigata 
a Veron: 

Ji cavaliere Agostino Ricci, maggior generale co- 
mandante la seconda brigata di Fanteria a Padova, 
passa al comando della 42* brigata a Bresela, 
Una lettera da Siracusa: 

3 Nel fascicolo del 4° maggio corrente dell’Antologia 
il siguor. G. Setti, in un. pregevole articolo su. Au- 
gusto von Platen, a pagina 4$ asserisce che lo sven- 


tarato posta alemanno mort 2° Siratisa e affatto sco- 
fosciuto », e che quivi le « reminiscenze con- 
fortarono solo Ù desolafo drigliere su tai posava il 
capo il moribondo poeta »..è 

Ciò che dice il siguor Setti è inesatto... e la dotta 
Germania lo at ; 

La nobiltà siracusana di quel tempo era delle più 
colte di Sicilia; il Platen trovò in essa amistà edam- 
mirazione : la casa dell'iflustre cavaliere Mario Lando- 
lina, ricca di libri, di oggetti d’arte, e di cortesia 
inarrivabile, fa sempre fperta al poeta, e quivi pas- 
sava in ameni parlari, buona parte delle lunghe sere 
d'inverno. 

Allorchè fa preso da infermità, il Piaten, presago 
della sua prossima fine, divenne triste, sdegnoso,, e ri- 
fiutò ogni seccorso dell'arte salutare; ma il: cavaliere 
Landolina non abbandonò quel capezzale, e prodigò 
ogai affettuosa cura al poeta infelice, che moriva lon- 
tano da quel gelato suol nafio che gli avea agghiaeciale 
ogni fervido sospiro. 

Il 5 dicembre 1835 morì... ed ebbe degne onoranze. 

Nella stupenda villa del Landolina, presso i gran- 
diosi avanzi del passato, fra cui il poeta avea errato, 
desioso mitando i campi e fl cielo, ebbe e un'arna la- 
grimata, e ombre pietose di'cipressi, e un montimentò 
marmoreo. 

Il generoso Landolina a proprie spese avea a tutto 
provveduto, e in. ‘una condegna | epigrafe. taltavia si 
legge accanto al nome dell'illustre. poeta. quello del- 
l'amico pietoso. 

Più tardi re Luigi di Baviera, venuto a Siracusa, 
ebbe' per suo primo pensiero 0. inchinarsi riverente 
incanzi alla tomba di quel grande = e'compreso di am- 
mirazione e gratitudine per l’amico del poeta, volle ad 
ogni costo recarsi presso di lui, che vecchio ed infer- 
imiccio stavasene chiuso fra le pareti domestiche. 

Il re letterato fece un onofe ‘da suo pari al vene- 
rando Landolina, © coll’appendergli lui stesso al'collo 
una delle. più ragguardevoli insegne di Baviera, la- 
sciava nell'animo dell'illustre vegliardo una soave ri- 
cordanza che gli allietò i brevi giorni di vita. » 

= Ritaglio mondano. 

O imene! O Imerieo! Due matrimoni fdella high-Iife 
veneta. Due belli ed eleganti giovanotti di Venexia 
sposeranno due. vezzosissime fanciulle e formerinno 
così due coppie degne d'ammirazione e d'invidia. 

Il conte Leonardo Labia, colto è ricco gentleman, 
sposerà la contessina Buonaccorsi di Macerata, figlia di 
Donna Angiola Chigi ‘è ‘nipote del principe Giovanelli. 

Il conte Lodovico Valmarana; brillante > gentilttornò 
di nobilissima famiglia, diverrà marito della jolie ef 
charmante contessina Giustina Cittadella-Vigodarzere 
di Padova, figlia del compianto letterato e senatore, e 
della contessa Arpalice Papafava Antonini dei Carra- 
resi. 

Fanfalla unisce i sudi voti ed auguri a quelli fer- 
vidissimi di tutti gli amici e conoscenti. O Imene! 0 
imeneo ! 


——————————————————_ 


COSTA PER ARRIVARELE 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Perecchi giornali ripetono e confermano la 
notizia da noi data alcuni giorni or sono'sullà 
fede di un’autorevole lettera da ‘Vienna, della 
prossima parlenza ‘da quella città dell'atiba- 
sciatore italiano conte di Robilant, il‘quaté ha 
chiesto un' congedo di alcuni mesi per Ste pri- 
vate faccende: ‘ 

Il conte‘di Robilant da quanto ci viena af- 
fermato sarà în Itàlia ai primi del prossithò 
giugno, e durante la ‘stia ‘assenza. gli affiri 
dell'ambasciata saranno disimpegnati dstcon> 
sigliero di legàziono cavalièro Frarcesco Cur- 


topassi. 


Sappiamo che l'onorevole Chimirri è statò 
invitato dai suoi amici politici a_non dimet- 
tersi dall’uffizio di componente la Commis- 
sione che deve esaminare eriferire sulla legge 
per .la riforma alettorale. L'onorevole depu- 
tato che ha-fatto «studi molto accurati-satle 
diverse questioni relative alla legge sarà nellà 
Commissione ‘’unico”interprete delle ‘dpinioni 
dell'opposizione di destra. 

La Giunta del Senato del regno alla quale 
è deferito l'esame di li dei nuovi senatori, 
ha scollo a suò presidente în surrogazione 
dell'onorevole Carlo Cadorna, dimissionario, il 
conte Francesco Arese. 


Trovansi attualmente. in.; Roma. due distinti. diplo- 
matici esteri, il barone Ernesto Meyendorfî, segretario 
della legazione russa a Bruxelles, ed il signor Jocelyn 
incaricato di affari. d'Iaghilterra a Darmstadt, L'ono.e 
Faltro hanno fatto parte delle loro rispettive legazioni 
in lialia, ed banno.serbato: le più vivo simpatie verso 
il nostro paese, 


Presiede l'onorevole Pianciani. 

L'onoreyole Parenzo fa un'ultima esortazione, 
perchè ministero e Camera vogliano consu. 
‘mare oggi questo difficile matrimonio, to ochi 


sa quando : forse rai. All'ordine det f 
Junedi, 19, è già segnato it «séguito olta Ha 
scussione’ del progetto: di leg, 
zione di nuove linee ferroviarie ».\La .rela- 
zione dell'onorevole Grimaldi sulle ultime pro- 


poste dell'onorevole presidente del Consiglio 
sarà distribuita domani. 

L'onorevole relalote Parenzo dimostra Ja 
necessità: di questo matrimonio pèr "via: della 
statistica : una scienza, egli dice, disconosciuta 
dagli ideologi, ma a cui l'avvenire darà il 
primato su tulle le altre. 

Dunque la statistica. E qui il solito ag- 
grupparsi e sgrupparsi delle solite cifre. Citrg 
compiacenti! combinate in un modo, dimo. 
strano’ €0n \la. maggiot ‘evidenza’ come sia 
urgente comminare delle pene contro il ma- 
trimonio puramente religioso; combinate in 
un modo diverso, dimostrano con evidenza 
non-mirore, come il matrimonio. religioso sia 
affatto innocente, anzi non faccia che aumen. 
lare senza maggiore dispendio il numero to: 
tale dei felici. 


n 


Un usciere porta un gran fascio di libri al 
posto dell'onorevole Mancini, per ora occu- 
pato dalla sua ciambella — il posto, s'intende, 
L'onorevole Mancini Ha ‘presèntato ‘tanti’ e. 
mendanienti quanti sono gli-atticoli dèl pro- 
getto, cioè sei; più, tre articoli aggiuntivi. Voi 
vi figurate fin dasqueste momento che gioia 
di tornata sarà. 

Senza dire che l'onorevole Parenzo mi ha 
l’atia di un uomo che andrà avanti per un 

220. Comincia appena-@desso' la storia della 
legislazione sul matrimonio. 

È per tutto conforto non ci sono che ire 
sole signore b 

L'oratore si riposa, © i suoi colleghi vanno 

a stringergli la mano. 
‘ ‘Arrivano alîre signore, 6 nella tribuna ri- 
servitidegli uomini ricomparisce quel famoso 
panciotto bianco di ieri sormontato dalla stessa 
testa. 


fa 


L'onorevole Parenzo ripiglia il suo discorso. 
L'onorevole Mancini ed-;il guardasigilli sono 
în trattative per una transazione : il.primo ri- 
tira alcuni degli emendamenti proposti alla 
condizione che il secondo accetti gli altri. L’o- 
norevole Romeo, ch'é qui nella nostra tribuna 
#'ricevere i complimenti pel suo spescà di ieri, 
assicura che.la transazione è ormai quasi pat- 
tuita. . 

Secondo altre informazioni, restano ancora 
delle difficoltà circa « l'articolo Garibaldi ». 
È chiamiito così un articélò” aggiuntivo Man- 
cini relativo < a’casi di consenso non seguiti 
da.consumazione >. 

—.Ma perchè poi articolo Garibaldi? 
Meh! 


* 


Gran bei polmoni quell’onorevole Parenzo! 
Sono a momenti le quatiro, e parla ancora; 
@ con una abbondanza quasi grimaldesca. 
S'=È starico? = domanda all’oratore il pre- 
sidente Pianciani. vii 

— No, grazie! 

— Non importa, si riposi. 

E l'onorevole Pianciani va via in fretta. 
alla ripetizione dell'incidente’ d'an'ora ad- 
ietro. 


ta 


Sono passati dieci minuti, e_il seggiolone 
presidenziale è sempre vuoto, Tanto tempo, e 
solamente dopo un'ora! & 

Eccolo che torna. Scampanella, 6 leva l’o- 
norevole Parenzo dai riposi ‘coriti. 


ta 


Le acque s'intorbidano. E si che non erano 
molto limpide! L'onorevole Parenzo ‘tira'fiori 
il suo meggior volume ‘di vote per dichiarare 
che « la Commissione è unanime: nel. respin- 


gere gli articoli aggiuntivi dell'onorevole Man- 
cini >. 


_In questo momenio l’onoràvolé guardasigilli 
sîede ‘accanto ‘ afl’onorévole ''Mancirî, *a cii 
legge qualche cosa. L'altreerolis il.tapo, come 
uomo soddisfalto..a.metà..Si. tratta sempre, se- 
condo mi scrivono di laggiù, dell'articolo Ga- 
ribaldi, uno di quelli che la Commissione unà- 
nimemente respinge. 


fa 


La distrissione: ginetato\è thitisa.iL'onore- 
vole Chimirri, autore d’un ordine del giorno 
che riassume il suo discorso di ieri, lo ritira. 
Dichiara — cosa inutile: per chi .l'hà vidito 
ieri +: ch'egli; oppugnande;-il: presente: pro- 

elto di legge, ha inteso. ;a difendere non i 

iritti della Chiesa, ma i diritti. dei .cittadini. 

Si passa agli arlicoli. 

Dio mio! Che cosa abbiamo mai fatto per 
meritarci a quest'ora 6 a' questo punto della 
discussione uh discorso Metéhîòrre? ‘ 
RR iii il Li arioe l’onofevole Alli 

im e l'onorevol ieri Pl 
rai o Caricelliéri (della Com 

Circola per la tribuna una voce minacciosa: 
persla votazione dell’erticolo 4° sarebbe stato 
chiesto l'appello nominale. . diro 

Onorevole Arisi, s; compiacci» d'esser have 
giù, il suo emendamento è, ianto chiaro ;. e poi 
"E 


veg 


0 sa che safà respinto. 

5& Dîre che, dopo di lei, svol I suo 
Smondstnento all'articoto de Rongrrate Man 
(ini: ‘chie “vio! dite, nel'casospiù» fortunato, 
tin'altra mezz'ora» + x 


%a 


Siamo sempre all’artiéolo 1°; ‘6, come cid non 
i; faria' l'onorevole Nocito, 
‘onorevole Barazzioli ‘ accetta’ ‘il concetto 
fondamentale delta legge, i leggo 
stesta;:ce-il:ministro.e da: Commissione -.con- 
sentono che ne sieno levate alcune aspresze- 
—-La chiueuravaaaa | 4 
L'onorevole Indelli yi si oppone. Bel e0- 


Faggio! E finisce per ottenere che lo lascino 


parlare. 


Dom 
nanze, 
agrari 
duca di 
Camer: 

Nel 
agricol 
collezia 
zione d 
sezioni 
gine atl 
tipogr: 
pitiva 
della 
espos 

rvirà| 

L 
deliberi 
d'inten 
trale, 
mandad 
candid 

La 
tinio si 

Alu 
tori ca 
lire uni 
partò 

La sl 


ranno 


intendd 
4 rioci 


Finalmente si vote. La Camera approva l’ar- 
ticolo primo con l'emendamento Manzi 

‘Approverà anche gli altri. Ne anticipo la 
notizia per comodo dei lettori. 


o Lefoodo, 


ROMA 


17 meggio. 

Domani alle 2 sarà inaugurato al palazzo delle f- 
panre, ingresso da' via Goito, l'apertura del Museo 
agrario, alla quale assisterà Sua Maestà il Re, il 
duca d'Aosta e le rappresentanze del Sensto, della 
Camera, del municipio, ecc., ecc. 

Nel Museo @agrario sono stati ordinati i prodotti 
agricoli e gli oggetti destinati alla coltivazione, le 
collezioni agrarie © forestali presentato alla Espori- 
zione universale”del 1878, distribuite. in classi ed in 
sezioni dome apparisce ds un catalogo di 220 pa- 
gine stampato corì la consueta nitidezza e precisione 
tipografica della tipografia Bsrbera: Per. sedo defi- 
nitiva del Musto, il ministero ha scelto l'ex convento 
dell Vittoria : per orà le raccolte già ordinato sono 
esposte in quella parte del ministero dello finanze che 
servirà. alla! direzione generale del debito pubblico. 


x. L'adunanza ‘elettorale di via della Longarina 
deliberò di nominare une. Commissione coll’inearico 
d'intenderai col. comitato od altra associazione cen: 
trale, e-di riconvocàre  nuoramente gli elettori del 
mandamento allo scopo di passare alla votazione del 
csndidato per il Consiglio provinciale. 

La Commissione venne eletta seduta stante a seru- 
tinio segreto e*composta di Il elettori. 

Alcie riufiicni* sono state tenute anche dagli elet- 
tori cattolici, dove si dice fosse convenuto di. stabi 
lire una lista di nomi per i quali possa votare una 
partò degli elettori liberali 

La settimana prossima ‘gli elettori cattolici ter- 
ranno uialtrà adunanza. 


+, Il'eardinale Hergenroether ha fissato la suare- 
sidenza in Roma © andorà @ ‘stabilirai al palazzo 
Chigi in'piszza Colonna, 


2 Il commendatore Tarchetti, già per molti anni 

intendente di finanza della provincia "di Roma, ritorna 
a rioccupare quel pesto, rimasto yacahtò per lamorte 
del'commendatore Boeri. 
Si sta preparando una gran tombola di cin- 
quémila lire ai Prati di Castelio per domenica pros- 
simi, a benefizio della scuola professionale del rione 
Poe > * © x 

1 'Teri séta' uni pubblico scelto e numerosissimo, 
non oftanité”i1 id, ‘efà radunato neila sala Dante 
per il‘concatto della Sobietà orchestrale romana: 

Il'conderto, diretto da Ettorè Pinelli, riusci egre. 
giamente. Vi furono suonati trè pezzi di giovani com- 
positori‘romabi, le « Danze è del Patocchi, la: Pre 
ghiera » dell'Amadei, direttore d'orchestra al .Po- 
liteama, el’ « Andante » del Da Sénctis,. violino di 
spalla dell’A polto. 

Farono tutti e tre molto applauditi e. la «Pre- 
ghiera 4-dsìl’Amsidei replicata 

Naturalmente la sinfonia în do minore di Beethoren, 
la più melodica è popolare di quanse..ne ha ascritte 
illustre maeatro, ebbo gli onori delia. serata; così 
questa, come.la sinfonia del'Oberon di Weber e lo 
Scherzo célebre'di Mefidelisobu furono eseguiti eén 
vera di ‘edatterza/e di colorito: 

A proposito dell’Orchestrale, la Libertà pubblicava 
ieri l'altro questo; 

« A ‘proposito di concerti ci dicono che anche în 
Roms sì voglia tentare la prova deî corcrti istra- 
mentali popoleri, ma, se. è lecito, questi della Società 
orchestrale:mon Sono veri.e. propri concerti popolari? 
No riparleremo ». 

‘Ripattiamone pure: Per conto nostro quelli della 
Bocietà orchestrale, per quasto ottimi, non possono 

chiamarsi concerti popolsri, specialmente quando 
sono dati in un ambiente di cui l'orchestra ocggpa 
un:dntitro, terzo. Lo scopo dei concerti popolari è 
‘quello di.potere riunire in un gran locale un: gran 
mutsero di persozie ed ‘offrire loro della musica eccel- 
Iéite bene ‘eseguita. a minimo prezzé, come un mezzo 
di educazione del sentimento e del cuore. 

Îa Società orchestrale potrebbe benissimo ersere 
sì nucleo Îatorno sl quale sudassero a riunirsi gli.e- 
lemenii.di.una quova Società di, concerti popol 
Forss lavdiberià temo di vedere nascusta sotto l’idea 
di questa Società la speculazione di qualche editore 
lai siiiza. Da questo sospetto varranno & tranquil- 
dizraria i nomi degli egragigentiluomisi che studiano 
il'progetto € che-si decideranno prestò, #periamolo, 
4 porlo ìn esecuzione. 

». L'accademia di scherma che dovevano dere do- 
‘mani il maestro Ulisse Calori e i suoi figli nel giar- 
dinò di casa-Serny — vin «Alibert,:5 — è stata ri- 
‘inidisa, a causa dell'incostanza del tempo, a dome- 
nica prossina, 25 maggio. > 

2 Un’ subvo ftt5 “ha “colpito la Corte' di cussa- 
zione di Roma:-ieri, 16, alle 7 pomeridiano comava 
di rivera ib cpnsigliere Paolo Emilio Castiglioni. 

Giesto j<hè ia us Vafribte? di quasi 
trent'anni guadagnò la stima e la lode di quanti lo 
condbbero, era stato chiamato fibo dal 1878, all'im- 
pigato della Corte suprema, a farne parte, e vi se- 
dettè magistrato integro, dotto, studioso, indefesso. 

La sua perdita è vivamente sentila, © amaramente 
deplorata daì consiglieri della Corte, che in pochi 
giorni hagno perduto due colleghi, ìl Castiglioni e il 
Pesislozza, morto fest a Milano, 

TIl consigliere Csstiglioni aveva 64 anni, e i com- 
ponenti della Corte credevano che egli sarebbe state 
ancora loro compagno di lavero e di consiglie. Resta 
ora ‘solo il stò esempio: un esempio luminoso, e che 
per fl decorò della? magistratura italiana, potrà tro- 
tare molti imitatori tra i megistrati che sentono 
ilpregio della lode meritamente guadagnata col la- 
toro, it asano fa probità. 

L'unsaimità del’esmpianto che accompagna il con- 
tigliere Castiglioni, sia it conforto di chi più davi. 
tino è colpito da questo lutto. 


FARAULLA 


II: PROCESSO DELLE BOMBE 


Post-scriptam avanti. 


E Firenze, 16 maggio. 

Mi permetto d'aggiungere poche impressioni a quanto 
quotidianamente vi telegrafa con tanta cognizione di 
causa è di cause l'egregio collega Aristo. 


Egii ha già rilevato che tanto gl'imputati quanto i ! 


testimoni a difesa son quasi tutti rasazzi... vere spe- 
ranze, come chi direbbe, della patria. Aggiongo che 
susire avvocati, due sono essi pure di primissimo pelo; 
li chiameremo semplicemente speranze del féro. 

Per compensazione, accanto al presidente Giorgieri 


stanno le due barbe più biauche e venerabili della | 


cristianità. Si capisce benissimo che ci sia chi desi- 
deri di farla în barba a quei due giudici ll! 


Al suo posto isolato, campeggia la figura del pub- | P! 


‘O ministero che ha up naso di proporzioni rag - 
guardevoli 

HI quadro centrale è compietato dalla figura del can- 
celliere, specie d’Agonia redivivo deile Baruffe_ chi 
zotte. Quando ha da leggere wa verbale, si lascia via- 
cere dall'emozione; mette delle lagrime nella voce... e 
una scarpa in luogo di sciarpa. 

Il capo dei giurati ha g 
pera. Non ho avuto tempo di veriticare se intende ri 
durre @ libretto d'opera anche il presente dramma 
giudiziario. 

Coro di testimoni : voci bianche (come sopra), guardie 
carcerarie, detenuti, Stenierello e sua moglie. Molte 
stonature, benchè in qualcheduro appaia manifesta ia 
intenzione di mettersi d'accordo... cogli accusati 

Il cavaliere Giorgieri pi 
manca forse quell'acume inquisitori 
tito da una mezza parola per meliere accusato e ie 
stimonio colle spalle al muro, e sdipanare alla sve 
una rea matassi. 

Ecco forse la ragione per cui il processo ta 
duto non molto sollecitamente. Ci siamo ferm 
giorni in piazza Santa Croce ! 

Fra gl’indizi più gravi vi sono le famose farfalle 
(biglietti) che volavano sul caval!o (sul filo) da una 
inferriata all'altra delle Murate... 

Ci sarebbe da scrivere un volume sui modi e segai 
convenzionali che i carcerati adoperano per comuni 
care tra lore. Conosco un’ex-gu: zionale che una 
notte, essendo di sentinella appunto alle Murate, ebbe 
a morirne di paura |... 

Dicevo dunque che si fa poca strada; finora il pro 
cesso sembra fatto coll’unico intendimento di porgere 
occasione ad accusati e testimoni di dichiararsi iuier- 
nazionalisti alla piena luce, in pieno tribunale e con 
piena tranquillità. . 

Eppure, se non isbaglio, esiste il decreto di una 
Corte di cassazione che qualifica l'Internazionale per 
un'associazione delittuosa e minaccia ai suvi membri 
l'ammonizione in primo e secondo grado, e il domi- 
cilio coatto per giunta... 

Di tutto questo, nessuno sembra darsene qui per 
inteso... Si è perfino sentita una discussione accade- 
mica di principi fra il presidente un accusato sulla 
maggiore o minore elasticità della parola socialismo... 

Il pubblico intanto comincia ad averne abbastanza. 
La cariosità diminuisce a vista d'occhio, come il n 
mero dei curiosi. Oggi, nei posti riservati, sì conta- 
vano quattro file di seggiole vuote. 


Brigada 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 
Udienza del 16. 


L'udienza è aperta alle 10 1;4 

È richiamato il teste Cecchi, iì quale esclule 
che il 9 febbraio si rompesse un crisiailo alia 
bottega del Franciolini, e che qu 
una mano. 

Il procuratore generale commendatore 
toli comincia la sua requisitoria. Parla sei 
perchè tormentato dalla gotta. 

Esordisce dimostrando la gravità del reato, 
raccontindo il fatto, e mettendo in evidenza 
un legame fra questo e quello di via Nuzi 
nale. Passando agli elementi della prova spe- 
cifica, premette perchè la giustizia abbandonò 
il processo contro Cappellini. Ricorda le testi- 
monianze, l'attitudine minacciosa degli inter- 
nazionalisti; dicendovisi costretto dall’an- 
dimento del processo; espone le prove-a ca- 
rico dei suicidato Lanfredini; riassume la de- 
posizione del testimone Felici, dimostrandola 
confermata da altre-resnitanze fra le quali le 
capsule trovate nella bottega di .Colzi. 

Pàssa ad esaminare ie testimonianza del 
Maggini, combinate con quelle della Martetti, 
lodindo il contegno del Msggini, e dimostraudo 
la veridicità delle sue parole. 

‘Rinunzia a valersi delle rivelazioni del Mai 
giantini, nelle quali non ha piena fiducia; la 
difesa ne prenda pure alto. 

Chiarisce i risultati della perizia della bomba. 
Innocenti poteva averne- vedute, perché il sno 
collega Vannini fu condannato appunto perchè 
gli fu trovata una bomba all’Orsini. Passando 


adire del contegno degli accusati, mette in | 


evîdenza le loro contraddizioni, facendo vedere 
smentite le lorovaffermazioni e le ter.tate prove 
dell'alidi. x 
Gonchiude dicendo che i giurati suppliranno 
con la loro diligenza a far valere quelli arg 


del, procuratore generale. 
L’udienza è sospesa. 


L'avvocato Duranti, difensore del Francio- 
lini, nega che il suo cliente apparienga all’In- 
ternazionale; dice non esistere neppur l'ombra 
delle prove nella d- posizione del Felici, che 
chiama « un romanzo inventato. per ‘ottenera 
una promozione »; combatte la credibilità delle 
altre prove, e conclude col dire non, restare 
nitro da faré che deplorare il reato ed assol- 
‘vere gli impulati. 3 

L'avvocato Zwpi, difensore dell'Innocenti, si 


dichiara dolente di combattere contro dei mu- 
lini a vento. Dice essersi voluta solamente 
prendere di mira l'Internazionale; fa la storia 
dell'istruttoria e del processo influenzato — se- 
condo lui — dal politica. 


L'avvocato crede che il 
cato, e l'autorità giu 
stificata dall'autorità po 
rali i mezzi 


ici sia stato mi 
aria s'a stala 
ca. Chiama immo- 
Lo processo, e accusa 

fangarsi in questo 


interrompe viva- 
del'avvo- 
asi il foro >, e in- 

inserire la sua 


come fece nel 18 

al Pontsssieva, 
It Presideate rammenta all’aveco 

si può perlare se non dei fatti riguar 


rezione: combatte 


di via Nazionale. 
argomenti a difesa le depo «izi 
e del Brunori, i 
posizione degli accusati è mig 
del Cappellini che fu 
zione d'ac È 
tori contentatevi del 


icidato Lanfredini ». 


Il verdetto dei giurati non sarà pronunziato 
prima delle otto di stasera coma ci an 
il nostro corrispondente. Quindi non è possi- 
bile pubblicarne la notizia neppure in tras 
conda edizione e ci riserbiamo di darla nel 
numero di domani. 


TeLecnamm STEFANI 


a della Germania del 
lizie positive circa i pre- 
parativi dei Russi per lo sgombero delia Bulgaria e 
delia Ramelia orientale. 

Secondo queste disposizioni, lo sgombero sarà com- 
pletamente terminato il 23 taglio. 

SUEZ, 15.— Proveviente da Bombay, è partito sta- 
mane per Napoli il vapore Assiria, della Società Ru- 
battino. 

BUENOS-AYRES, 43 (ritardato). — Il postale Italia, 
della Piaggio, proveniente da Genova e 

partirà il giorno 20 maggio di- 


fra l'Inghilterra e la Russia riguardo alla 
esecuzione del trattato di Berlino per la Rumelia 

LTaghilterra impegna di raccomandare alia Porta 
di rispettare i diritti ed i privilegi della Rumelia. 

La Russia dà l'assicurazione che, se la popolazione 
bulgara della Rumelia non accetta _pac 

tato di Berlino, essa non dovrà ’atten 
anpoggio dalla Russia, la quale adoprerà Ja sua in- 
Nluenza affinchè quella popolazione si sottometta agli 
accomodamenti conchiusi fra le potenze. 

VIENNA, 16. — Le due Camere del Reichsrath ten- 
nero la Joro ultima seduta. Domani avrà luogo il di- 
| scorso del tono. 

I BERLINO, 16. — Il governo presentò al Reichstag 


il progetto che modifica la tariffa doganale. Il Reichstag 
provò con 218 voli contro 88 le proposte del go- 
verno girca i diritti doganali sul ferro. 

COSTANTINOPOLI, 18. — Le informazioni della 
Porta constatano che gli Albanesi si preparano a re- 
sistere all'anuessione di Janina alla Grecia. 

PARIGI, 16. — Una riunione della sinistra repub- 
blicana emise ad unanimità il parere che, l'ineleggi- 
bilità di Blanqui essendo certa, il rispetto delia legge 
comanda che se ne annalli l'elezione. 

LONDRA, 16. — Camera dei lordi. — Lord Beacon- 
sfielà, rispondendo ad una iaterpellanza di lord Argyl 
sulla politica esiera, dice che l’emiro dell’Afghanistan 
è ospite onorato nel campo inglese allo scopo di ne- 
goziare un trattato di pace e di amicizia, e spera che 
lord Argvli si asterrà da osservazioni che possano i 
ceppare le trattative. Il ministro soggiunge che | 
cupazione russa nella Rulgaria a nella Rumelia non 
può prolnegarsi al di là del 3 agosto. Egli biasima 
vivamente la condotta della opposizione, e dice: « Noi 
avremmo potuto impedire che Ja Russia prendesse Ba 
tura, come ie abbiawo impedito di prendere Costanti 
nopoli, ma eravate voi preparati a fare la guerra? La 
| politica del governo era di mantenere la Turchia come 
| Stato indipendente, e questa era la politica di tutta 
| l'Europa ». 
| LONDRA, 
| sfeld, continuando a rispondere all’interpeilanza di lord 
| Argyll, dice che tutte le potenze sono d'accordo che 


— Comera dei lordi. — Lord Beacon 


nessuna polenza possa rimpiazzare la Turchia; sog 
giunge che, se la Turchia fosse smembrata, ne risul- 
terebbe una guerra generale, lunga e terribile, e che 
ciò basta per impedire la cauta della Tu:chia. 

Il ministro esamina i vantaggi risultanti dal trattato 
di. Berlino, e rende giustizia alla saggezza della Russia, 
che l'Inghilterra aiuterà, nell'interesse dî tutti, per ri- 
pristinare la tranquillità nei paesi ove essa è turbata. 


v critica la condotta del governo. 
confata le asserzioni di Argyll e di 


Lord Granvi le crede che lo scopo dell’interpellanza 
fosse di ottenere delle informazioni sullo stato attuale 
delie cose, e riconoscere gli effetti reali del trattato di 
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Corrispondente in Roma, BANCA TIBERINA, Corso 172 


Stato sommario dell’Attivo e Passivo ai 30 aprile 1879 
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e e feste eccettuate). — Tutte le giofe sonò 


più bell’acqua: È 01 
Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 150 per le nostre belle imitazioni di perle è 
pietro piaziode, ; 


FIRENZE 
VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso d'pagihd 


L'Ufficio Principale di Pubblicità È 


E. E. OBLIEGHT 


sì è trasferi:o 


IN PIAZZA MONTECITORIO, 127 


PIANO PRIMO 


Ufficio Princi) i tei itori — Fi Piazza Vecchia di S. M..Novella 
AVVISI ed INSERZIONI si ric-vono presso Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGBT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, 
Milano, via Santa Margheri casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint-Marc. Londra, 139-140, Fleet-Street, E. 0. 


i pome e amori mze sl ——111111Tmdtd4r@t_@1121=.11=2===M=_m——T2<__+An\ 
STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA | uso cnoziua 
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DI 
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Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo] : 
tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino ; ; ol si N a i 
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Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 ma 110, Bouttenpica. Row, 
Ottavio Galleani frenate 


Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, Milano Nossa gare Fora Gi 
Incarienti di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo 2 
ripetute prove ed urpiionza di trio in obbligo di dichia-| = ALBERGO _ = 
ste MONTICELLO 
sott’ogni rapporto ed un efticaeissimo rimedio 
per i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, e Casa di Villeggiatura 
tusioni, applicato alle reni neile leucorree o fiori bisnchi,} a MONTICELLO (Brianza) palazzo Nav: 


sont vamen ab fermate 
‘od abbassamento dell'atero. Con essa si ri _ ne 
ga i o n Ce coscia SITUAZIONE ECCEZIONALE RACCOMANDIAMO tumeto teso Teglo lnegl sian 
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re © men accettare che la Tel i che in Milano all'Al- 
i domandare sempi ela vera Galtoani bergo Jella Vi “IGI ORELLI, direttore. 
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set esere TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE | @uoci Uova brevettato 

(col quale si possono cuocere le uova în un minuto, col 


svere sperimentato una infinità di medicinali e cure, era ridotta somEORsÌ 
deo riraa GOAVOCE e avbATI inni ISTANTANEA (consumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante 
(Comodità : si versa l'alcool nel recipiente sottostante; 


licatele la sua Tela all'Armica giusta le precise indicazioni da Ghino Benigni 


del dottore sig. C. Riberi, dopo i primi cioque giorni ei: va bl 
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In Roma cent. 5 


All'unorevole Gian Domenico Romano, 
Deputato al Parlamento italiano 
ROMA. 


Parigi, 14 maggio 1879. 
Onorevole signore, 


Benchè, come suol dirsi, non abbia l'onore 
e il piacere di conoscerla di persona, pure, 
confidando nella sua bontà e nella sua genti- 
lezza, mi permetto di scriverle la presente. 

Ho letto nei giornali italiani la lettera, non 
so se più laconica o più imperativa, colla quale 
il generale Garibaldi le dava l’incarico di ve- 
dere gli onorevoli Cairoli, Nicotera, Crispi.e 
tutti gli altri capi delle discordi frazioni della 
concorde sinistra, di parlare agli stessi e di 
cercare di metterli d'accordo. 

Quanto al vedere e al parlare, il farlo non 
doveva riuscirle malagevole, specialmente se, 
come spero, nun è miope ed ha la lingua sciolta. 
Ma quanto al metterli di accordo, mi pare che 
la cosa sia molto, ma molto difficile, e che, 
stando a quanto dicono i giornali di costà, lei 
abbia già fatto un buco nell'acqua. 

Se il mio ardire non fosse soverchio, la 
pregherei, onorevole signore, a non volersi 
scoragi troppo presto e a rilentare la prova 
altre dieci o dodici volte. 

Caso mai le riuscisse di mettere di accordo 
quei signori, fosse anche soltanto per ventitre 
ore e cinquantanove minuti primi, mostrerebbe 
tale ingegno e tale abilità nello stringere in 
connubio persone dotale di così notoria ed 
assoluta incompatibilità di carattere, da poter 
dare dei punti anche alla Frosine del nostro 
Moliére, la quale, come le sarà noto, si van- 
lava di esser capace, mellendocisi, di maritare 
il Gran Turco colla Repubblica di Venezia. 

In quel caso, onorevole signore, si mostre- 
rebbe, finalmente, lutta la potenza del suo in- 
gegno, ed io polrei sperare che non sdegne- 
rebbe di accettare l’offeria, che le fo ora per 
allora, di unirsi a me nella direzione della 
grandiosa ed accreditata agenzia di matrimoni 
che fondai nel 1850, e che continuo a dirigere 
sempre con piena soddisfazione del colto pub- 
blico e dell’inclita guarnigione. 

Ella, onorevole signore, sa meglio di me 
che pis wnifa fortior. Ed io posso garantirle 
che, mettendo insieme il suo talento e la mia 
esperienza, la nostra agenzia matrimoniale fa- 
rebbe bellissimi affari. 

Per due uomini come noi sarebbe un vero 
giuoco l'unire in matrimonio non solo qualche 
centinaio di gomemenz dei dowlevards parigini 
con altrettante di quelle selvaggie tra le quali 
visse il venerato suo suocero Avezzana e che 
(la frase è sua, onorevole signore) ranno 
stite aude, ma occorrendo anche l'onorevole 
Lazzaro colla grammatica, l'onorevole Mezza- 
notte coll’eloquenza, o l'onorevole Depretis 
colla sincerilà. 

Mi creda intanto... sinceramente 


Suo ammiratore e futuro socio 
F. pE LA RÉCLAME 
cavaliere di più ordini, fondatore 
e direttore dell'Agenzia matri- 
moniale europea. 
Per traduzione conforme, ecc. 
Don Fulano. 
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Fuori di Roma cent. 10 


ra 


HIGH-LIFE EGIZIANA 


Una fista dall principesse Me 


Cairo, 12 maggio. 

Eccovi la « esatta © veridica relazione » di unadelle 
feste che ebbero luogo pel matrimonio della sorella di 
Sua Altezza Mansour pascià, genero del kedive, col fl- 
glio di Sua Eccellenza Sabet pascià, ministro 

Alla festa data da una signora e per sole signore in 
un'Aarem, il vostro corrispondente, che ci sarebbe an- 
dato tanto volentieri, travestito magari da « femme 
è barbe », non ha potuto naturalmente intervenire, 
nta vi ha rimediato supplicando una graziosissima si 


gnora a ricordarne i particolari per le lettrici di Fan- ; 


falla. 
x 

La festa era per la vigilia del matrimonio, e l'invito, 
scritto în francese dalla principessa medesima, era per 
le 9 di sera. Cedo la parola. 

< Alle 9, adonque, la mia vettura arrisava al pa- 
lazzo Mansour pascià, (un immenso fabbricato, dipinto 
a rosso, che conta più di trecento locali). Il palazzo era 
tutto illuminato: in faccia alla porta era un'ala di 
farous (fiaccole piantate in terra ed alimentate da legna). 
Davanti, schierati a cavallo, i brillanti cevassi del prin- 
cipe nel loro elegante uniforme verde ed oro. 

< Dalla porta al cortile, alla veranda per la quale 
si entra negli appartamenti facevano ala due file di 
eunuchi. 

< Il cortile era tutto illuminato e vi era la musica, 
e la fantasia pei servi ». 

x 

« Nel vestibolo erano a riceverci due file di schiave, 
vestite di charge (una stoffa leggera) listata di bianco 
edargento: portavano in testa l’azazieh (un berretto di 
forma scozzese, usato dalle levantine) coperto di fiori: 
i numerosi brillanti, di cui erano adorne, indicavano 
la ricchezza del padrone. 

« Nel vestibolo era disteso uno splendido tappeto e 
Ja illuminazione era sfolgorante. 

« Procedemmo avanti e, giunte a’ piedi della scala 


che condace ai saloni del primo piano, due delle schiave | 


vennero a porsi ai fianchi di ciascuna di noi per sor- 
reggerci nella salita. Nessuna signora orientale si per- 
metterebbe fare le scale da sè o appoggiata alla rampa, 
come una schiava >. 
x 

< All’alto della scala era ad attenderci la principessa. 
Ha nome Tefida: è una bellissima giovine di venti- 
cinque anni, ben pasciuta, di carni splendide e di ca- 


pelli abbondanti, ma... rossi: porta gli occhiali non so | 


se per bisogno 0 per vezzo: vestiva all'europea con 
basquine e coda in magnifica garza bianca di Cham- 
bery ricamata a profusione. Non era scollatà, ma il 
carré lasciava vedere molto, anzi troppo: l’acconcia- 
tura della testa era del massimo buon gusto: sopra 


una peltigatura montata girava una piuma di struzzo | 


a cerchio, puntata con una stella in brillanti 
« Gi accolse, parlando francese, colla più squisita 


gentilezza, e ci condusse a sedere al suo fianco nel | 


gran salone. Erano con lei la terza principessa (moglie) 
del vicerà, Gamila-Hanem, la principessa Said, vedova 


del defanto vicerè, e la moglie del principe Hassan, | 


vestita all’enropea. . 

« Nel salone tutto illominatò ad immensi lampadari 
di Venezia vi erano anche una cinquantina di schiave 
bianche vestite di charge listata rosso ed oro. Ve ne 
erano di bellissime, una poi pareva un sole. 


—_—_ _——__——____ 


7 
CHI PIÙ VIVE PIÙ MUORE 


Alle nove meno un quarto Calisto ricomincia a 
somministrare una grandinata di scappellotti 
sulle teste, veri nidi di nibbii, dei chierici, che 
stanno în sagrestia, e si mette a gridare 
Largo, largo, è qui il preposto. 1 confratelli 
si aggrappano in un angolo colla pettorata pro- 
sopopea di padri del Concilio che disentano il 
dogma della infallibilita. Il coadiutore, il cap- 
rellano e il parroco inchinano il celebrante, 
che va ad indossare il camice a trine e mer- 
letti e la pianeta a raboschi d'oro © di seta 
ricamata. Alle quattro corde del campanile 
stanno aggrovigliati come serpenti una decina 
di morelli, e per l'aria volano gli ultimi rin- 
tocchi che annonziano la messa solenne. 

La chiesa è zeppa per modo che dalle porte 
ne rigurgita la gente come castagne che schiz- 
zino fuori dal rotto di un saoco. 

L'altar maggiore è un monte di ceri e di fiori, 
El'incensi salgono al cielo, e sotto la volta, 
mentre dalla sacristia escono confratelli, chie- 
rici, preti, e per ultimo il rubicondo preposto, 
preludia l'organo con accordi larghi e magi- 
strali 


Quella mnsica severa, quelli aceordi tennti, 
© che si svolgevano în armonie grandiose, da- 
vano alla sacra fanzione un'impronta solenne, e 
tresportavano gli animi dei credenti nelle glorie 
«c0alse, dove gli angeli versano nembi di note 
* di fiori pei sentieri dell'infinito. Quel giorno 
lo tastiere dell'organo fremevano come se pas- 


sasse su di esse uno spirito misterioso; non 
erano le solite cantilene di Biagio l’organista 


righiri del flauto cui rispondesse il boato della 
canna grossa. Di lassù pioveva invece una mu- 
sica nuova, semplice, piena d'ispirazione e di 
melansonia. Siamo all’Elevazione, è un silenzio 
da venerdì santo, tutte le teste sono curvate, 
meno una, qualla di Gineria, che esce fuori dal 
velo nero come giglio da un fitto cespuglio. 
Quella testa bellissima in quel punto è riflessa 
dallo specchietto che sta sul leggio dell’or- 
gano. La melodia allora si svolge in un pen- 
sioro semplice e sublime, l'arte assume forme 
pellegrine, è l'ispirazione che crea, è il cuore 


che geme, e incomincia una di quelle melodie | 


che bastano per dar fama ad un maestro. 

Il celebrante cerca interrompere col suo eanto 
fermo lo svagato organista; inutile, egli non sa 
più della messa, della chiesa e del preposto; le 
soe mani corrono sulla tastiera, la musica lo 
stringe nelle sue spire, la musa bacia la sua 
fronte, il pensiero spasima, crea, delira. 
Calisto — dice sotto’ voce il pierano — sa- 
lite in cantoria © dite all’organista se è matto. 
Fatelo cessare perchò non si finisce più In messa. 

Calisto corse su e levò il fiato aî mantici, lo 
vooi dell'organo morirono allora in nn gemito 
lontano. 

— 11 reverendo parroco mi'manda a dirle 
di sonar più presto che è già tardi, e a mer- 
zodì si va a dosinare. Ha capito? 

— Sì, sì — e l'organista con uno di quegli 


l paese, i soliti rulli di tamburo, i soliti ghi- ! 


« Essendo arrivate altre signore, la principessa ci 
| pregò di passare in altra sola, addobbata modesta - 
mente all’europea. Eravamo una trentina di signore 
+ enropee. Vera la signora Cattani, una delle più sp'en- 
diide spose della colonia verde chiaro e den- 
telle, la Barrot pascià în bianco, la principessa Mo- 
roussi pure in bianco, la signora Baravelli, la signora 
Gobbo,la signora Ilagens, le signore Batcheller, Manuk, 
Marriot, Money, tutte mogli di alti funzionari del go- 
verno. È però da notarsi che fra queste invitate ap- 
partenenti alla più eletta società loca!e figuravano altre 
persone, la cui presenza destò în me la più alta ma- 
raviglia: vera la sarta, la pettinatrice, la mercantessa, 
la modista e la dalalla. » 
x 


« Dopo un'ora che si passò discorrendo fra noi venne 
la principessa Mansour che c’invitò a passare in altra 
sala. Seduteci in giro sui divani e su piccole sedie, 
entrò la musi 

« Erano cinque schiave, vestite di charge bianca 
* listata d’argento, e si sedettero in terra nel mezzo. 

Una teneva un violino; le altre un cimbalo, un man- 

dolino, un tamburello, una tarabuka. 

< La musica, o per meglio dire la nenia noiosa, 
tormentosa, che farebbe venire i nervi anche a Vene- 

randa, durò un'ora e mezzo. Non ne potevamo più e 
| si moriva di sete. Avendo qualcuna accennato a questo 

bisogno, comparve, altra singolarità caratteristica, una 

gigantesca nera con una gargoulette ed un bicchiere... 
che dovè sersire per tutte ! 
{ « Quando Dio volle, ritornò la principessa ad invi- 
tarci a passare nella sala del trono. 

« Ci mettemmo in marcia: dico e marcia » nel senso 
propriamente detto, cioè a due, a due, precedute dalle 
principesse e seguite dalle schiave. 

< Dopo aver percorso molle sale e corridoi, entrammo 
| nella sala del trono, così magicamente preparata che 
ci fe dare in un grido di meraviglia. 

« Tutta la sala era parata a rosso con grandi spec- 
chi e lampadari di Venezia. In fondo era il trono di 
velluto rosso con baldacchino, posto sopra una gradi- 
nata di quattro scalini. A destra ed a sinistra del 
trono erano due enormi candelabri a piedistallo e fusto 
di alabastro e marmi, il resto cristallo di Venezia. 
Alle branche del candelabro pendevano enormi fiocchi 
di fili di oro e d’argento, che moltiplicando i riflessi 
delle torcie, spandevano una luce vivida ed abbagliante 
per la sala. In terra un immenso e splendido tappeti 
su di esso gettati a profusione manate di lustrini d'ar- 
gento e oro, 0 bianchi e gialli : dalla porta d'ingresso 
al trono era steso un passage di stoffa d'oro ricamato 
a mazzi di rose. 


x 

« Allorchè ci trovammo tutte sedute, prendendo le 
principesse posto su di un divano a destra del trono, 
si cominciò ad udire da lontano come una dolce mu- 
sica. In quel mentre eccoti un parapiglia indiavolato. 
Tutte le schiave della casa, bianche, nere, color cioc- 
colata o brune, che non erano della festa, fecero ir- 
i ruzione nella sala volendo esse pure vedere la sposa e 
| godere la fantasia. 

« Io mi aspettava ad una scena brutale, ad eunuchi 
irruenti col courbach. Invece la Mansour stessa, mos- 
sasi dal posto, dolcemente, blandemente, ad una ad 
una le fece uscire. Se quella dolcezza in presenza di 
estranei non fu segulta più tardi da punizioni terri. 
| bili, segnalo la principessa agli elogi di tutte le si- 
gnore del mondo civile. 
| «Intanto la musica si avvicinò e da una porta la- 
terale potei vedere una lunga processione di donne 


portanti nelle mani delle candeline accese ed in mezzo 
a loro la sposa. 

« Alla porta la processione si arrestò e la sposa 
entrò sola. 

« È una giovinetta di diciotto anni, dal volto ma- 
grino e sentimentale, con due occhi lucenti come stelle. 
Poitava in testa un enorme diadema di brillanti dal 
quale cadeva un lungo velo di garza rossa sciolto. Ca- 
deva pure un manto di porpora rossa che unito sotto 
il collo chiudeva tutta la persona. 

« La sposa si diresse a passo lento verso le princi 
pesse e si prostrò dinanzi a loro come per baciarne i 
piedi, ma essi la rialzarono e la baciarono sulle spalle, 
Poi andò a sedere sul trono, volgendo il viso alle 
principesse. 

« Allora entrarono le ballerine. Erano sei, vestite di 
scuro ed oro e coi capelli sciolti mischiati di striscè 
e monete d’oro. Cominciarono la loro danza che durò 
di seguito tre quarti d'ora, senza interruzione. Lei 
conosce le danze arabe. Sono movimenti piuttosto che 
passi, uniformi e ben cadenzati. Nei gesti e nei moti 
sempre ben composte, stavolta le ballerine non fecero 
arrossire nessuno. Probabilmente le spettatrici indi= 
gene avranno trovato le danze troppo fredde. 

x 

« Finito il ballo, la sposa si ritirò e noi fummo in- 
vilate a passare al buffel. 

< Le tavole erano preparate sontuosamente: vi fu- 
rono molti serviti freddi, ma benchè ognuna di noi 
avesse davanti i suoi quattro bicchieri di rigore, non 
sî vide goccia di vino. 

< La principessa fu în tutta la sera di una squisita 
amabilità. A tavola non sedette, ma sorvegliò i servizi. 
Era stanca e lo lasciava vedere ora appoggiandosi ai 
muri, ora alle nostre sedie. Credo che avessero non 
poco contribuito a faficarla gli scarpini di raso bianco, 
i cui alti tacchi in oro erano rovesciati sui fianchi ». 

x 
La festa durò dalle 9 alle 2 dopo mezzanotte. 


I 


I NUOVI CARDINALI 


Giovani Enrico Newman. 


I lettori del Diario di Roma vi trovarono, 
il 31 ottobre 1845, la seguente notizia : 

« Siamo oggi in grado di poter pubblicare 
i nomi di tutti quei membri dell'Università di 
Oxford, che so i 
della Chiesa Catto! 
questi pochi ullimi giorni. Sono essi i reve- 
rendissimi J. H. Newman, baccelliere in teolo- 
gia, alunno del coilegio di Oriel; Stanton, 
maestro in arti dei collegio Brasenose; Bowles, 
ilem, del collegio Exeter ; Ambrogio St-Joha, 
studente al coliegio di Cristo; S. D. Dalgairas, 
maestro in arti del collegio di Exeter; ed Al- 
banie Christie, ideza >. 

Il reverendo Newman contava giusto allora 
quarantaqualtro anni di età, essendo nato in 
Londra nell'ottobre del 1801, primogenito di ricco 
banchiere. Francesco Guglielmo Newman, ul- 
timo dei suoi frateili, rimarrà celebre nella 
storia della filosofia per le ardite sue investi- 
gazioni nel campo del pensiero e per le non 
mero spietate demolizioni. 

Ricevuti i gradi teologici in Oxford, divenne 
vicario, poscia curato, conservando la sua 
cattedra all’Università. 


_————————ÉÉ_oONRIISR 


slanci balzani degli artisti si tolse dalla tastiera, 
© preso il bastone con stento scese dall'organo 
lasciando che la messa finisse colle not enasali 
dol povero parroco, il quale dopo quella scena 
giurò di non far più torto a Biagio col chia- 
mare un forastiero a suonar l'organo in giorno 
solenne. 
| L’ammatolire dell'organo, il dover chiudere 
la messa solenne senza accompagnamento di ma- 
' sica il dover benedire il popolo coll’ostensorio 
senza le dolci armonie che elevano l'anima a 
Dio con estasi serafica, la fu cosa che Don Ma- 
gari, il parroco del paese, non seppe mandarla 
giù, ed agli ottocento e più devoti inginocchiati 
parve un sacrilegio. Vi fa chi disse essere nn 
castigo del Signore, perchè la fabbriceria era 
andata a scegliere un organista forastiero, e 
quel ch'è peggio uno zoppo. Altri buccinò nei 
capannelli del sagrato, che il forastiero dell’or- 
gano fosse un miseredente, o che la sua scom- 
parsa ora stata ua miracolo della Madonna del 
Rosario, © che bisognava cantare nell'ottava una 
messa di ringraziamento. Molte cose si dissero 
e si progettarono, e tutti furono del parere che 
Biagio era il primo organista dol mondo, e che 
ad un maestro di musica par suo non si doveva 
mai far torto. 

La sera nella camera da stadio del conte 
Franohino, Gineria gli stava leggendo ad alta 
voce alcune pagine dei Bozzetti militari del 
Da Amicis. Il solitario della Palomba, sulla cui 
fronte la lacerna sprizzava un raggio di luce 

gialla, pesante, indecisa, sedeva in una poltrona 


tarlata; a’suoi piodi Febo stava accovaoeiato 
come il leone di Canova. Sulla faccia del conte 
pareva che un sacerdote egiziano avesse trae- 
ciata a geroglifici tutta la storia del Dio Apis, 
tante erano le rughe che la solcavano, le linee 
spezzate, oblique, curve. Di tratto in tratto le 
sus labbra tremavano, pareva articolassero pa- 
role, parole però sanza suono, fremiti muti come 
quelli che escono dalla bocca di marmo di un 
gladiatore morente. I suoi occhi ombreggiati da 
due larghe sopracciglia, erano fissi, inchiodati su 
Gineria. La guardava, l’assorbiva, la divorava. 

Ad un tratto la fantesca spalanca l’ageio, 
come se arrivasse l'arcivescovo sulla mula bianca, 
ed annuncia con una voce da tombola: 

— Don Magari. 

Il conte Minoprio si alza, Febo manda un 
mugolo sommesso e allunga il muso, e s'avanza 
il reverendo parroco, sulla cni faccia liscia e 
rotonda stanno tatte le gradazioni dal rosa pal- 
lido al cinabro vivo, che Bacco è solito dipin- 
gere sulle teste tonsurate, dopo un pranzo di 
sagra. 

— Oh, signor curato, a quest'ora... ci deve 
essere qualche cosa di serio. 

— Di serio, e molto serio — rispose Don 
Magari, sedendo e fissando il conte con due 0e- 
chiacci accesi e lustri come una melagrana spae- 
cata. 


(Cortina) Mosonoee 
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Allora non pochi ecclesiastici inglesi accet- 
tavano le dottrine e le pratiche del dottore 
Pusey, che rimanendo nelle avite cre- 
denze, si andava accostando alla Chiesa cat- 
tolica.fNewman non restò a mezzo cammino. 
fBNel libro Apologia pro vita swa, libro non 
meno eloquente delle Confessioni di Sant'A- 
gostine, racconta le lotte interne. 

Eppure in questo mezzo i suoi connazionali 
lo salutavano come il restauratore della ri- 
forma di Enrico VIII, e la sua riputazione di 
erudito erasi sparsa in Germania ed in Francia, 

Sal punto. di abbandonare le dottrine di 
Ronge, Agostino Theiner, che un giorno sa- 
rebbe divenuto il continuatore degli Annali 
ecclesiastici ed il custode dell'archivio secreto 
della Santa Sede, visitò il New il quale 
ritiratosi da Oxford, viveva rinchiuso tra i 
suoi libri nel tranquillo villaggio di Littlemore 
e con pochi amici ed in mamiera quasi clau- 


Due di questi amici, Delgairns e Saint-John, 
abiurarono nelle mani del superiore dei Pas: 
sionisti di Haston-Hall, un nostro alpigiano, 
che per primo mostrò agli Inglesi la severa 
Site bd il ravido abito di Paolo dalla Croce. 
Ciò decise il Newman ad imitarli 

Ne informò immediatamente il Theiner, dal 
quale ebbe consiglio di dare il nome, come 
pure esso aveva falto, nella congregazione dei 


dell'Oratorio : un sodalizio unito per la 
ESE 23 


della carità scambievole, e dove 

vive tuttavia il sentimento dell’umana dignità 
impressovi dal suo fondatore Filippo Neri che, 
morto il Buonarroti, rimase l’ultimo dei pia- 
gnoni di frate Girolamo Savonarola. 
settembre del 1845, Newman ed i suoi 
amici vennero in Roma. Îl padre Theiner, vo- 
lendo salvarli dalla Compagnia di Gesù potente 
accalappiatrice d'ingegni illustri e verso la 
quale esso non era punto tenero, potò affiderli 
ei monaci di Santa Croce in Gerusalemme, 
ove si prepararono a ricevere gli ordini sa- 
cerdotali. Pio IX deputò quele loro educatore 
il padre Carlo Rossi pur dell' Oratorio. 

‘Ritornato in Inghilterra, vi propagò questa 
congregazione, e dei numerosi scritti che po- 
scia diede alle stampe, menzionerò soltanto il 
saggio di una Grammatica del consenso, che i 
crilici ritengono una delle pià profonde opere 
che la filosofia possegga: la Callista, episodio 
del terzo secolo cristiano: Perdifa e guadagno, 
ossia storia di un converiîto: una raccolta di 
poesie, alcune delle quali sono divenute po- 
polori. 


Ora che è fatto cardinale, l'ho sentito chia- 
mare : il Bessarione novello. Forse sotto csrti 
riguardi può stare il confronto. Ma in un 
ra Ambedue polemisti per eccellenza ; 

ione è violento, implacsbile come tutti 
i gratmatici del sao tempo. Newman invece 
espone le ragioni dignitosameate 6 colla per- 
fetta cortesia del gentiluomo. Il signor Glad- 
stone dei colpi di Newman 
Ne porta ancor segnato il petto e il gozzo. 

Contro le accuse di Gladstone sostenne 
Newman potere e dovere un cattolico essere 
nel medesimo tempo devoto al papato e fedele 
alla’ potestà civile. Anzi, nella jettera in pro- 

sito diretta al duca di Norfolk, si esprime: 
< Se io fossi obbligato alla fin di un pranzo 
propinare al papato, lo farei; ma prima be- 
verei alla mia coscienza, quindi al papato ». 

In simile elevatezza di sentimento della pro 
pria dignità sta il secreto chs il dottor Newman, 
quantunque passato al caltolicismo, nella sua 
patria è considerato come il più popolare, il 
più rispettato tra gli scrittori viveni 


Anche la Chiesa cattolica ne lo ha ricom- ! 
pensato. Sapete voi quale primo uso abbia ; 


fatto di tale guiderdone ? 


Ricevendo nel palazzo Howard il-cappello ! 


cardinalizio alla presenza d: molti suoi con- 
rionali, pronunziò il ringreziamento in ma- 
niera così delicata che nessuno si è potuto 
senitità offeso, qualunque sia la confessione cui 
appartenga. 
farono compiute le fanzioni della 
sua:muova dignità, discese e1 Filippini ed andò 


ignità, 
a la romana ai piedi del 
= 
caldo affelto figliale. 
Che consolazione non avrà mai provata quel 
vecchio affranto dai malori! 


AFGEG9 
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Di qua e di là dai monti 


Sempre naufragi! 
La barca LE Oporto è andata a picco 
mel mare del Nord. îi E 
resa di traverso da un piroscafo mercan- 
tile, @ffondò sull'istante. — Corriere mercastile. 
Che merce poriasse non è detto. Supponete 
che la. elettorale ne costi il carico, 
e dite pure: Il naufregio è inevitabile. 
l'equipaggio! 
iornale genovese tace, e questo silenzio 
rg a marinai dell’Oporto. 
il cielo a sorti meno funeste 
uue di Monte Citorio con- 
egli elementi infelloniti il 
trionfo delle plebi ignere. 


Se bado alla Nasione, gli onorevoli Depretis 


e Grimaldi non vanno di pieno accordo sulla ' 


leggo ferroviaria, ma il dissentimento non ri- 


guarderebbe che alcuni particolari di poca im- 
portanza. G 

Se bado invece al Dirifto, fra i punti con- 
testati, ce n'ha uno d’essenzialissimo — quello 
della fusione della quarta © della quinta ca- 
tegoria ferroviaria « veduta — scrive il nostro 
buon confratello — l'impossibilità di scegliere 
ora fra tremila chilometri per 700 e poscia per 
300 chilometri, escludendo le altre ». 

Se l'impossibilità comincia dalla scelta, fi- 
gurarsi quando saremo arrivati alla ‘costru- 
zione! Ma Fenfslla lo aveva detto 6 ridetto 
parecchie volte : e io non faccio che prender 
nota del suo buon fiuto. 


st 


Comunque, si lasci correre. Un giornale di 
Napoli, toriurando cifre e date, è venuto alla 
conlusione che l'onore di chiudere i lavori 
delle ferrovie Depretis, ammesso che ci si 
ponga mano, toccherà all'anno di grazia 1899. 

Venti anni 1 

Io lascierò a mio figlio in testamento l'in- 
carico di rappresentarmi all’inaugurazione del- 
l'ultima ferrovia, ma pover’a lui se nel te- 
stamento non ci sarà nulla di meglio ! 


L'onorevole Chimirri non si dimetterà dal 
posto di commissario che gli fu dato per la 
riforma elettorale. Voleva farlo, ma l’onore- 
vole Sella si oppose. Infatti sarebbe stato un 
vero peccato impedire, lasciando che uno degli 
attori se ne andasse, la rappresentazione di 
una fersa che farà le delizie del colto e del- 
l'inclita. 

Il bello è che gli attori la pigliano sul serio, 
come del resto la pigliano sul serio anche 
taluni degli spettatori, quelli, per esempio, che 
notano, compiacendosene, qualmente 1 com- 
missari abbiano deciso di riunirsi tre volte la 
settimana. 

Sarà un grazioso viluppo di burlo e di bur- 
lati; ciascuno dirà : Giiela ho accoccata, mentre 
! in fondo in fondo gliela avranno accoccata 
a lui. 


Spingere innanzi le mani, quando si cam- 
mina sl buio, è regola di prudenza contro le 
possibiti cantonate. 

Ci ha chi la conosce e la mette în pratica 
questa regola, tant'è vero che si legge nella 
Nazione il dispaccio seguente: 

< La notizia data dall’Opinione sulla candi- 
datura dell'onorevole Puccini per il collegio 
di Foligno è insussistente. » 

E sta bene. Ma tutti gli Italiani ricordano 
certì capi di congiure che mandavano gli altri 
alle sommosse, tenendosi tappati in casa per 
serbarsi incolumi a tempi migliori e a som- 
| mosse più fortunate. Che l'onorevole Puccini 
sia capo di qualche cosa, non posso dirlo, ma 
non è colpa mia se i vecchi ricordi mi inse- 
gnano la diffidenza. 

Del resto, anche la volpe d'Esopo si conso- 
lava del grappolo non potuto raggiungere, 
cendo ch'era ancora acerbo. 


Drogheria all'insegna della Riparazione. 

i A norma dei regolamenti municipali scrivo 
sopra un cartellino il prezzo dei generi quale 
isulterebbe dalla relazione Luzzatti sugli zuc- 
cheri. 

| Lo zucchero greggio erà 5$ lire il quin- 
| tale, il TRS ene 2. y 

Il caffè 100 lire. 

Il cioccolatte pagherà lire 85, la cannella 
lire 120, il pepe lire 70. 

Si prevede una maggiore enirala sugli zuc- 
cheri di dieci milioni, sul pepe di 150,000 lire, 
sulla cannella di 30,000 lire, sul caffè di 2 
i milioni e 400,000 lire. 

Il droghiere, come vedete, ha fretta e vuole 
metler carrozza al più presto. Comunque, le 
massaie sono avvisate e tengano pronti gli 
spiccioli. 


e 


A proposito: com'è che in tanta ricerca di 
materia tassabile non si sono trovati oltre la 
cannella anche i garofani? 

Dante questa nuova tassa l'ha già appro- 
vata sin da quando sequestrò all'inferno quel 


tale, che primo introdusse in Toscana da co- 
siuma ricca del garofano. 

È un'idea ch'io cedo all'onorevole Depretis, 
non chiedendo altro prezzo che una commenda 
per l'introduttore della costuma di cui sopra. 
Almeno Belzebù gli userà forse qualche ri- 


guardo. 


Da Parigi: Il ritorno delle Camere a Parigi 

è assicurato; il Senato, che voleva delle gua- 

rentigie, ha rinunciato. Che bravo Senato! 

Spero bene che il nostro ne seguirà l'esempio 

quendo si verrà al macinato, non dandosi pen- 

siero del pareggio, come l'alta Camera fran- 
cese non se re dà per il petrolio. 

n 

Da Londra: Quanta politica estera! I gior- 

nali ne sono pieni; il telegrafo non ne può più. 

tanto c'è chi scrive: « La questione egi- 

ziana si svolge sempre più a scapito dell'in-. 

fiuenza inglese ». È proprio vero? Vorrei sa- 


perlo per avvalorare sempre più la mia fede 
| ai proverbi e sssistere allo schianto della corda 
troppo tirala. 


se 

Da Costantinopoli : Aleko pascià farà que- 
sl’oggi il suo ingresso a Filippopoli. E cosi la 
romeliota passa fra le questioni differite, ma 
non tolte di mezzo. Staremo a vedere quali 


accoglienze taranno al governatore turco i 
neo-battezzati bulgeri del Sud per sapere che 
razza di consegna abbia loro data la Russia 
! prima di valicore i Balcani. 

Del resto, sicut erat ia priscipio : aperia or 
son quattr’anni degli Erzegovesi, la questione 


orientale sla per riaprirsi ad opera degli Al- 
banesi. Che bel mondo... quello delle. Ories- 
tales di Victor Hugo! 


im Vipinar 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Congregazione cardinalizia del Concilio 
ha pronunziato la seguente decisione  relati- 
vamente al matrimonio civile. Essa poria la 
data del 13 marzo passato, ed è preceduta da 
una relazione del segretario monsignor Verga. 

Eccone il tenore tradotto in italiani 

« La Congregazione ha deciso che il ma- 
trimonio civile non può essere considerato 
che come un allo puramente civile, quan- 
tunque permesso, atteso che iraltasi di sod- 
disfore allo esigenze della legge civile; però 
non può avere valore di sorta agli occhi della 
Chiesa, ed in conseguenza non può produrre 
alcun impedimento canonico ». 


In un telegramma giunto quesl’oggi da Pa- 
rigi si afferma che la conferenza per la ver- 
tenza turco-ellenica si radunerà a Costantino- 
poli ai primi del prossimo giugno e che tutte 
le potenze hanno aderito tranne l'Inghilterra. 
Da informazioni attendibili risulta che queste 
notizie non sono rigorosamente esatte, Tulle 
le potenze sono state d'accordo nel ricono- 
scere che, qualora le negoziazioni dirette fra 
la Turchia © la Grecia non raggiungano uno 
scopo concreto, si ricorrerà alla mediazione. 

Secondo il trattato di Berlino però anche 
la decisioni della conferenza europea non pos- 
sono avere altra forma se non quella di un 
consiglio alle due parti contendenti, ma non 
sono obbligatorie nè per l’una, nè per l'altra. 

Quanto poi alle basi della mediazione è po- 
silivo che gli apprezzamenti delle potenze non 
sono identicamente gli stessi, e che la disfor- 
mità di pareri tra il governo francese e l’ita- 
liano non è ancora cessata : perchè il governo 
italiano sarebbe disposto a fare alle domande 
degli Albanesi una parle più larga, laddove il 
francese è più proclive a secondare anche su 
quel punto Je domande del governo di Atene. 


Da Londra ci scrivono : 

« Un fimportante consiglio di ministri fu 
tenuto martedi mattina in Londra sotto la pre- 
sidenza di lord Beaconsfield. Vi posso dire 
che in quella seduta furono prese risoluzioni 
importanti riguardo alla questione greco-turca. 
Il gabinetto di San Giacomo, persuaso che 
un’insistenza per parte della Grecia al pos- 
sesso di Janina cagionerebbe un conflitto grave 
fra la Turchia e la Grecia, ha suggerito al 
governo di Atene di non insistere più oltre 
Su tale questione. » 


Abbiamo da Parigi che in previsione della riunione 
della conferenza sulla vertenza turco ellenica l'amba- 
sciatore francese a Costantinopoli, signor Enrico Four- 
nier, che attualmente è in congedo, ha avuto istra- 
zione dal sigaor Waddington di tornare al suo posto 
verso la fine del mese corrente. 


Gi scrivono da Costantinopoli che la posizione del 
ministro degli affari esteri Caratheodori pascià è se- 
riamente minacciata, e che si fanno molti maneggi 
per determinare il sultano a dargli un successore. 
Tutta la diplomazia estera vedrebbe con molto dispia- 
cere il di lui allontanamento dagli affari, sopratutto 
ora che non tutte le questioni relative all'esecuzione 
del trattato di Berlino son definite. 


I giornali inglesi commentano con viva soddisfazione 
il telegramma di Ajaccio che fa menzione del brindisi 
proposto dall'ammiraglio inglese alla « unioae dell'Italia, 
dell'Inghilterra e della Francia » e fanno eco alla 
France che manifesta la speranza di veder queste tre 
nazioni marciare compatte nell'interesse dell'Europa. 

Queste notizie confermano pienamente quello che noî 
asserimmo dopo avvenuto il colpo di Stato în Egitto, 
e dopo che î governi di Londra e di Parigi sî persua- 
sero della necessità di procedere di buon accordo con 
italia. 

Tl viaggio della regina Vittoria în Italia, come a- 
vemmo occasione di far rilevare a suo tempo, giovò à 
dissipare molti equivoci e a stringere legami 
amicizia. Di fronte alla Jega dei tre imperatori è na- 
tarale che i vincoli che legano le potenze d'occidente 
si stringano maggiormente. 


L'assenza di Sua Altezza Reale il duca di 
Aosta da Roma sarà di i giorni. L’Al- 
tezza Sna si è recata.a Torino per vedere i 
suoi figli. Si riliene come cosa sempre più 
probabile che sarà delegato da Sua Maestà il 
Re a rappresentarlo alle feste che verranno 
celebrate io ‘per le nozze d’oro dell’im- 
peratore e (dell'imperatrice di Germania. 

& se 


Il Re ha inaugurato alle 2 precise il Museo agrario 
disposto prevvisoriamente nei locali terreni della parte 
del palazzo delle finanze destinati alla direzione del 
Debito pubblico. Erano a riceverlo il ministro Maio- 
rano, il segretario generale commendatore Branca, il 
commendatore Maurogònato e il commendatore Coc- 
coni rappreseatanti la presidenza della Camera dei de- 
putati. Mezz'ora dopo è giunto anche l'onorevole Fer- 
racciu, ministro della marina. 

Il Re era accompagnato dal suo aiutante di campo 


generale conte D'Oncieu e dall'ufficiale d'ordinanza te. 
tente colonnello conte Rinaldo Taverna. Si è fermato 


provincie del regno, ed alle varie culturein esse pre- 
dominanti. 

Quindi è entrato nelle sale dove sono disposti in 
molti scaffali î numerosi. campioni di cereali, di le. 
guami e di altri prodotti del suolo. Il commendatore 
Carlo Siemoni, organizzatore del museo agrario, dava 
a Sua Maestà molti schiarimenti ed il Re mostrava di 
interessarsene tanto che è rimasto al palazzo delle fi. 
name più di un'ora e mezzo. 

Moltissima gente s'era fermata in via Goito attorno 
alla carrozza del Re e lo ha salutato. rispettosamente 
quando è uscito dal palazzo. 


Il conte Giusso, sindaco di Napoli, venuto a bella 
posta in Roma per trattare di faccende. finanziarie 
quel municipio, ha avuto in proposito parecchie con- 
ferenze col presidente del Consiglio e col ministro delle 
finanze. Dall'ano e dall'altro ha ricevuto soddisfacenti 
assicurazioni; ma frattanto il ministero non ha preso 
nessuna risoluzione per far cessare lo stato provvisorio 
dell’amministrazione comunale di Napoli. 

È giunto in Roma il signor Le Marchant Gosselin, 
recentemente destinato ad uno dei posti di addelto al- 
ambasciata britannica în Italia. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Le allegre comari di Windsor, commedia în tre atti di 
G. Saxasezanz, mai rappresentata in Roma. 


L'argomento... scusino!... non ci entro. Ho paura che 
il terreno mi sdruccioli sotto, come all'onorevole Arisi 
quando parlò contro il progetto malrimoniale che în 
questi giorni — senza il pane delle strade ferrate — 
ha occupato la Camera. 

* 


Vi dirò la fine: sir John Falstaff rimane infantocciato 
in una soltana d'una grossa strega, dopo essere stato 
battuto, con un bastone che non fa male, da Ford. Il 
quale poi abbraccia mistress sua moglie, e fa sapere 
ai testimoni presenti — che sono î coniugi Page, sir 
Ugo Evans, Sbalow e due domestici — e al pubblico 
che quella notte... sì, dico io... mi capite? Sir. Page, 
vista la pace generale, invita tutti a pranzo... tniti, 
meno quelli della platea, dei palchi e della piccionaia ; 
ed essi se l'hanno a male. 

* 
Così per Le allegre comari di Windsor sì può scrivere : 
In una sera al Valle 
nacquero piansero e morirono! 
Breve compendio 
di uma lunga rita! 
x 
Ho due si dice da registrare. 
* 


Primo. — Si dice che il biondo appendicista della 
buona Nonna abbia ricevuto dalle nuvole questa let- 
terina: 


« ustre amico, 

< Mi raccomando a te perchè venga dissipato un'er- 
rore in cui'il ‘pubblico di Romà è ‘caduto. L'autore 
delle Comari di Windscr — allegre 0 no, non monta — 
si chiama G., forse Giuseppe 0 Giovanni, Sakespeare. 
Vedi il manifesto, e il pubblicoha potato credere che 
quello fossi io Guglielmo Shakespeare, con un'h dopo 
Ts, autore deli’Amleto. 

« Perchè voi Italiani non considerate l’A, tanto per far 
passare il vostro détto: non vale un acca, che significa non 
vale un zero. Però avete torto. Questa consonante ha il sto 
valore anche da voi. Se tu scrivi : /o0 cento lire, siamo 
pari, vuoi dire che tu puoi essere pari a cento lire. Scusa 
ìl paragone che m'è sfuggito di penna; tu vali assai 
di più! Ma se scrivi : lo ho cento lire, siamo pari, vuoi 
dire che le tue finanze sono allo stesso livello saî — che 
in fatto di finanze si liquida — di quelle dî colui al 
quale tu scrivi. Non ti cito gli esempi della ‘mia lingua 
per mostrarti che l'A ha un valore inestimabile. A me 
basta che stabilisca che io e il papà delle Comari non 
siamo la stessa persona. Fa sapere tutto questo all'u- 
niserso della lerra, ed îo ti striugerò affettuosamente 
la mano, quando verrai în questi regni. Addio e credimi 

L'affmo tuo 
Gucniziuo Snaxasrnane >. 
« Dalle nuvole, 17-18 maggio 79 ». 


* 


Secondo. — Si dice che la mancanza dell'A nel ma- 
Nifesto fosse conseguenza d’un errore del proto e che 
lo spirito dell’autore dell’Amleto, tutto contristato, si 
aggirasse mesto mesto pel palcoscenico del Valle. E si 
aggiunge che Lavaggi, incontrandolo fra le quinte 2 
commedia finita, gli abbia chiesto : S'ha da ripetere? 
€ ne abbia avuto questa risposta detta in modo con- 
citato: What do you say? I will go and take down the 
bill! E non avendola subito capita, nè potendo chie- 
dere spiegazioni perchè lo spirifo era sparito, abbia or- 
dinato, per non averefimpi 


Quale dei due si dice dice la verità? 
Chiacchierine. 


A proposito, il signor Lavaggi ci invita al Valle per 
domani a sera, sua serata. Si darà, Paolo tre atti e un 
prologo del signor V. Galati, e farsa. 


prima in una sala dove sono disposte parecchie carte 
grafiche relative ai diversi sistemi agrari e forestali delle 
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LA CAMERA D’OGGI 


Come debbono esserle grati i suoi colleghi, 
venerando Avezzana, quelli specialmente che 
le siedono più vicino, della sua provvida pro- 

osta di tener seduta oggi domenica! Come 
Tltrimenti avrebbero passata questa mezza gior- 
nata? C'è, è vero, l’Illwstrazione italiana e la 
Rassegna settimanale; dev'essere già distri- 
buito il fascicolo del 15 della Nuova Antologia; 
col treno delle tre s’aspetta il fascicolo della 
‘Revue des Deux Mondes. 

La valigia di Francia di giovedì ha recato 
importanti pubblicazioni : della sola casa Dentu 
ve n'erano sei nuovissime. Ma ella lo sa bene, 
generale, che i suoi colleghi non si lasciano 
solleticare dalle novità letterarie. 

Che altro fare? I ministeri sono chiusi, ed 
i deputati sono costretti d’interrompere per 
ventiquattr'ore le sollecitazioni in favore dei 
propri elettori. 

Passeggiare fra queste anticaglie di Roma? 
Ah come. lì conosce. bene, generale, cotesti 
suoi colleghi schiusi nell’autunno del 18761 
Non serà certo lei che li sospetterà capaci di 
un passatempo degno appena dell’eccentricità 
inglese. Quando s'è stati nei Pampas parecchi 
anni si conoscono gli uomini, i loro gusti ele 
loro esigenze intelletivali. L'ozio ce la cor- 
romperebbe questa indoita Carnera del 76 
e in che altro mai potrebb» occuparsi che in 
legiferare ? È uno dei pochi mestieri che non 
richiedano un esame d'idoneità. 


— No, non può essere, pro! 
— Ma so l'abbiamo cer: 
— Datemi l’occhiatino... Proprio vero I... non 


cè. Oh generale! Li lei l’autore 
della proposta che og seduta, lei 
non intervenirvi 1 Tempi nichil:sti !l 

* 

è 


Anche il campanello ha i suoi grilli oggi: 
suona in una certa maniera... Forse riconosca 
che non l’agila Ja mano nervosa dell'onore. 
vole Farini: a sterci atienti, pare che esso 
canzoni la mano terda dell'onorevole Pian- 
ciani. 

Sirmo sempre alla legge del mairimonio, e 
propriamente all'articolo 4°. Esso priva de’ di- 
ritti inerenti alla condizione di vedovanza o 
di celibato coloro che contraggono matrimonio 
religioso. 

Scaramucciano un po” gli onorevoli Lioy, 
Parenzo, Varéè, Mancinì, Spantigati; soddi 
sfatio all'onore, depongono le armi, © l'arti- 
colo passa. Il 5° gli si caccia dietro e se Ja 
svigoa prima che gli cppositori abbiano tempo 
di fermarlo. Allora per rifersi della perduta 
occasione si scagliano addosso con una una- 
nimità feroce al 6° e picchiano e tempestsno... 

È al di sopra delle forze di qualsiasi reporter 
il dire che cosa sia, che vogiia questo arti- 
colo sesto. La primitiva proposta ministeriale 
era stata emendata dalla Commissione; alla 
relazione della Commissione fu prop: ieri 
un emendamento dell'onorevole Mancini; ed 
oggi lo stesso onorevole Mancini propone... 
siate attenti... un sctto-emendamento el suo 
emendamento di ieri che emendava la pro- 
posta della Commissione emendativa della 
proposta ministeriale. 

Dicono: il presidente s’impappina! Sfido io! 

Coi quattro testi stampati nelle mani presto 
la maggiore attenzione all’onorevole Mancini, 
per veder di capire cosi in grosso le ragioni 
e il valore del ssotto-emendamento dell’emen- 
damento dell'articolo modificativo dell'articolo 
ministeriale. Confesso a mio grande scorno di 
non capirci nulla. 

L'articolo 6° è quel tale arlicolo in cui si 
iratta dei mafrimoni nati e non consumati, del 
perchè e di chi possa pronunziarne la nullità 
o semplicemente scioglierli. 

L'amico Socci, che legge la mia prosa per 
sopra ii mio capo, mi avverie di una grande 
omissione. Al sotto-emendamento deli’emenda- 
mento delia posta modificativa dell’arti- 
colo 6° fa seguito un sotto-emendamento Taiani 
del sotto emendamento Mancini dell’emenda- 
mento... Auf! 


* 


Parola d'onore, l'onorevole Mancini dichiara 
alla fino del sno discorso che consente ad al- 
cune modificazioni del suo solio-emendamento 
del suo... No, no; CaneZlino potrebbe credere 
che fosse una mia industria per aumentare il 
numero delle linee. 


L'onorevole Salvatore Morelli ha fatto una 
proposla tanto ragionevole, che non par vero. 
Propone, come alira volta Yanfulia, che il m 
erra invochi da Sua Maestà 
re dei militari ammogliati 
ioso per le ragioni che tutti 


*a 


Cresce il numero degli iscritti per l’arti- 
3ol0 6 © cresce l'impazienza della Camera. 
hi Suesia tribuna non dico nulla. Il presidente 

Già mendato un primo avvertimento per 
mezzo del buon Gaetano : temo molto che si 
arrivi all'ordine di sgomberare. 

, E l'onorevole Indeili tuona sempre contro — 
$ impossibile intendere che cosa. 
Fc che brave signore ! Non essere costrette, 
assistere per più ore ad una sedula di do- 
Menica ! Ma dev'essere il cielo nuvoloso. 
E quelle povere bambine # 


* 


o iusti : l'onorevole Avezzana è°ve- 
pr ivo per un uomo che ha pro] 

Lex sedula cominci al tocco, ma infine... 
nopgo la Capitale, mentre l'onorevole Varè, 
‘figliati i fulmini dell'onorevole Indelli, li ri- 


scaglia contro il capo dell'onorevole Manci 
Pare che non sieno ancora riusciti a trovare 
nel suo capo il calcagno vulnerabile. 

Ora vi si prova l'onorevole Nocito. Ci vuol 
altro, onorevgle, ci vuol altro.. molto altro. 

Vi si prova anche l'onorevole Morrone, ma 
smelle subito. L'onorevole Mancini si leva in 
piedi, perchè ognuno veda ch'egli non è tocco. 
Abi I riparls anche. 

E come le sventure non vengono sole, parla, 
dopo, l'onorevole Melchiorre. Il presidente 
vorrebbe indurre qualcuno a riposarsi, ma 
non gli riesce. Allora abbandona la presi- 
denza all’onorevole Maurogònato. 


at 


Direte che supera la credibilità. Sta}: 
ma il fatto è questo: l'onorevole Mancini 
tira tutti i suoi emendamenti, la Commissione 
ritira la sua proposta, il ministero ritira l’ar- 
licolo sesto. 

vuol dire ? 

— Che per dus giorni hanno scherzato. 
Presidente. Si passa all'articolo 7°. 

Ercole. E io domando la parola sul 6°. 

— Come sul 6°? Se è soppresso ?... 

È soppresso, ma (fesfuale) il motivo non 
è ben chiaro. 

— Ella non può parlare. 

— Jo vorrei dire soltanto... 

— Ma non può (scampanellata). 

— ... dire soltanto ch 

— Le tolgo la parola (scamprellata fu 
riosa). 

— .. che l'articolo sesto.;. 

— La richiamo all'ordine. 

Il campanello è montato su tutte le furie; i 
deputati gli fanno coro rumoreggiando. L’ono- 
revole Ercole si rivo!ge sedendo al suo vicino: 

— Ma io volevo dire soltanto... 

Temo forte che i posteri ignoreranno che 
cosa volesse dire l'onorevole Ercole. 

L'onorevole Mancini ritira i suoi emenda- 
menti all’arlicolo settimo, riserbandosi di ri- 
presenterli, insieme a quelli dell'articolo 6», 
sotto la forma d'uno speciale progetto di legge, 


ta 


E qui sarebbe finito tutto, se non ci fosse 
ancora un articolo aggiuntivo Cucchi, un'ar- 
ticolo aggiuntivo Borghini, l’ordine del giorno 
Morelli, l'ordine... 

Ma già è inutile. La tipografia mi manda a 
dire che non c'è altro spazio. 

Viva la tipografia! 


A Lepo0r 47, 


ROMA 


18 maggio. 

Sua Altezza Realo il principd Amedeo è partito 
ierì per Torino slle 230, ecsompagnsto dagli ufficiali 
della sua casa militare. Iî Re andò ad accompagoarlo 
alla stazione dove erano ad ossequiarlo il presidente 
del Consiglio ed altri personaggi. 

Con lo stesso treno è partito per l'alta Italia sche 
il signor di Keude!l, ambasciatore di Germania. 


». Bollettino elettorale amministrativo. 

Il Comitato costituito dalla Associazione di vigi- 
lanza elettorale nel 1° collegio di Roma ha iavitato 
gli elettori del collegio suddetto ad uo: i 
nella sede della Società, via dell'Abate Lui 
domani sera lunedì alle 8 1,2 per discutere sulla 
formazione di una lista elettorale, 


.. Mousignor Tancredi Fausti, figlio del commen- 
i, noto per le persecuzioni sofferte dal 
atoneili, è stato da Leone XIII nominato 
ato ia luogo del esnonico Petacci 
nominato vescovo in parlibus. 


Teri innanzi al circolo straordiza: 
d'assi usa a carico 
sponsabile del giornale il Dovere. 

La causa era stata introdotta con citszions diret- 
tinsima e fu trattata senza l'intervento dei giurati, 
essendo contumace l'imputato. 

La Corte, suile uniformi conclnsioni del pubblico 
ministero, ritenne l'imputato colpevole di offesa allo 
leggi vigenti, di eccitamento alla distruzione dell’or- 
dine di cose esistente, di adesione a una diversa 
forma di governo e di contravvenzione alla legge 
sulla stamps, e lo condannò, complessivamente a 18 
mesi di carcera e a circa 2000 lire di mula 
Benchè questa sia l'ultima settimana dell'espo- 
sizione degli oggetti per la lotteria degli asili,i deni 
continuano ad affluire Ne pubblichiamo un’altra 
lista, avvertendo che letti si possono oitenere 
fino a ssbato mattina sia alle vendite, sia inviando 
vaglia postale alla sigaora duchessa di Fiauo, San 
Lorenzo în Lucina, Roma. 

Marchese Forcella, quadretto con cornice dorata, 
rappresentante un piccolo Bacco. 

Generale Strada, pianta dei nuovi quartieri în tre 
tarole. u 

Signor Besti, idem in una tavol 

Cavaliere Luigi Negri, stecca in filigrana d'oro. 

Signora Agsta Negri, due vasi bicx. 

Signor Earico Gulli, portasigari în cuoio rica: 

Sigaori Delvitto e Garampelli, d:dici bottiglie 


Signora Adelaide Feliciangeli, 
Signor Augusto Fabri, fotog: 
Signor Angelo Bonifazi, 
cornice dorata. 

Signor Carnevali, specchio dipinto 2 fiori con cor- 
nice rustica. 

Signor Giuseppe Faccenda, due posacarte in marmo. 

Anonimo, tre fraagie in filo. 

Acquarello segnato’ Nino. 

Lefèvre, sei premi consistenti ogauno in una cra- 
vattina per signora. 

Sigaor E. Freytaz. tazza di cristallo. 

Signora Bernard, due fazzoletti foulard, una placca 
in argento rappresentante una santa, un poile de fau- 
texil în guipure © seta rossa. 


ioni. 
@insuo quadro. 
îm avorio con 


Anonima, ha offerto un lume pay in porcellana. 
Due porta-fosfori. Nido in paglia coll'Augeltin bel 
verde. 

- Sigoora Enrichetta Valeoziani, un porta-sigheretto 
in cristallo montato în metallo con sigherette. Un 
cuscino di panno nero ricamato a colori e oro. 

‘Anonimo, due stetuette in bronzo: Bacco languente, 
© Bacco festante, modellato sugli originali del Duprè, 
con scatola ia legno. 

Dalggignor Alberto di L. Modigliani sé 
comediole scientifiche, sua opera. 

La signora Magliani ha ricevuto dal signor resta 
Uager cinquanta copio di Lezioni di geometria det- 
tato al popolo, sua opera. 


copie di 


Sommario delle materie contenute nel numero 
oggi del Courrier d'talie 

Bulletin politique — Nouvelles politiques — Une 
rude leon — La future Gleetion présidentielle aux 


Echos du Vatican — Nouvelles de partout — Les 
mémoires du prince de Metternich — Le dietionnaire 


de lAcadémie francaise: les néologismes — Acadé- 
mies et Socié'és savantes — Nouvelles scientifiques, 
artistiques et littécaires — Courrier de Rome — 
Balletin parlementaire — Le projet de loi sur les 
nouvelles constructions des chemins de fer en Italio 
— Nos informations — Balletin financier — Revaes 
et sutres publications de l'Itelie et de l'itranger. 
Spettaceli : 
veama, 7 l;i. — Faust, opera-ballo. 
8. — Lionesse povere în 5 atti di Avgier. 
7 — La figlia di madama 


Angot. 
Quirino. 7 1? e 9 
masstro D’Arienzo. 
Metastasio. 7112 0 9 1/2 — Beneficiata. La con- 
a l'è d'ronfè. Poi Babbo calliro con Stentorello, 
Valletto. Doppia rappresentazione. — Meo Patacca 
er greve e Marco Pepe. 


IL PROCESSO DELLE BOMBE 


Ep 


12. — Il cuoco, musica del 


logo. 


Dopo i dise i avvoca 

, difensor imputati 
centi — dei quali discoi 
un sunto telegrafico — il presidente ha 
dato la parola all'avvocato Rsstelli questore di 
Venezia, già questore di Firenze all’epoca del 
fatto della bomba. 

Anche l'avvocato Rastelli è giovanissimo. 
Fece profe ne di fede monarchica, ma disse 
d’esser convinto che non fosse fetla ancora pie- 
namente la luce, e l’accusa gli pare ingiusta. So- 
stenne che l'apparienere alla’associazione in- 
psre un reato, ma la 
Esaminando le 
neere, ma insuffi- 

faggi suf- 
anti specialmente a stabi va di reità 

uo difeso Colzi. Discusse egualmente 
ze concludendo col dire che 
eliminate quelle non va più nuila di tutto 


Lupi e Du- 
ranciolini ed 
i abbiamo dato 


cienti q 


questo 
Alla i 
avevano n risposero 
di no. 
Ii pre domande da 
soîtopor: concepite con 


molta sempli lamente la 
‘e pausa il 
ausa, ascol- 
mente dal pubblico sffollatissimo. 
i a di consiglio 

ma 


molto abbattuti. Alle 6 40 i giurati escono dalla 
saia di consigiio, prendono i loro posti, ed il 
capo del giuri, signor Michele Auteri-Pomar, 


lesse un vei affermativo su tutte e tre le 
domande. 

La lettura to verdetto fu accolta da 
un profondo del pubblico. Gli accusati 


rimasero come sbalc 
L'Innoc ‘a seduto con la testa appog- 
giata ad una meno, stringendo un fazzoletto 
bianco. Gli altri due imputati erano meno com- 
mossi. 
Il pubblico ministero domandò l'applicazione 
degli articoli 309 e 49 del codice penale, cioè 
la condanna a ventun anno di casa di forza, 
alle indennità e spese di giudizio. 
rasidente domandò nuovamente agli ac- 
cusati se avevano rulla da aggiungere, mentre 
la Corte si ritirava. Innocenù slivra si alzò, 


voler parlare: poi, come sbalordito, si rimesse 
a sedere, pronunziando alcune tronche parole. 

La Corte è rientrata poco dopo, e il presi 
dente ha letto Îa sentenza conforme alia re- 
oria, confiscando i frantumi della bomba. 


Urge 


TeLecramm STEFANI 


MADRID, 47. — Insistendo il marchese di Molins, 
affari esteri, nel suo desiderio di ritor- 
nare all'ambasciata di Spagna in Parigi, Sua Maostà 
il re ha nominato ministro di Stato il duca di Tetuan, 
rappresentante di Spagna in Portogallo. 


— In seguito alla conclusione della 
convenzione anstro-turca, l'imperatore conferì al gran 
visir Kereddine pascià ed al ministro degli affari esteri 
Caratheodori pascià la gran croce dell'ordine di Santo 
Stefano, e a Muniî pascià la gran croce della Corona 
di ferro. } 

VIENNA, 18. — La sessione del Reichsrath fu 
chiusa. 

Il discorso dell’imperatore enumera con soddisfazione 
le riforme fatte dal Reichsrath, e constata i suoi sforzi 


per ristabilire l'equilibrio del bilancio e per mantenere 
intatto il credito dello Stato. 

Il discorso, parlando dell'Oriente, accenna alla ne- 
cessità di tutelare gli interessi, la forza,, la. posizione 
ed il prestigio della monarchia; dice che i sacrifici pa- 
triottici delle popolazioni misero il governo” in -istato 
di esercitare, nell'interesse della pace, tutta la sua in- 
fiuenza per consolidare in Oriente lo stato dì cose 
ereato dalle decisioni europee. I Tri 

Il discorso soggiunge che la monarchia è rispettata 
e potente; all’estero trovasi nelle più amichevoli. rela- 
zioni con tutte le potenze; all'interno è unita e rial= 
zata dai sentimenti di patriottismo e di devozione verso 
l’imperatore, dei quali Sua Maestà ricevette ultima» 
mente prove così luminose. 

L'imperatore ne ringrazia i rappresentanti legali del! 
popolo, e dichiara chiusa la sessione. 

FIRENZE, 47. — La Corte di assise, conformemente 
al verdetto dei giurati, ha condannato Franciolini, In- 
nocenti e Colzi, accusati per il getto della bomba presso 
gli Uffizi, a 21 anni di casa di forza. 

CAIRO, 17. — Stamane fu consegnata al kedive una 
protesta del governo tedesco contro Ja maniera arbi- 
traria colla quale il kedive mutò i rapporti del go- 
verno egiziano verso i creditori, i chi diritti erano 
posti sotto la protezione dei tribunali internazionali. 

BERLINO, 17. — La Gazzetta della Germania” del 
Nord, in un articolo di polemica contro la Gazzetta di 
Mosca, dice: 

« Non è punto îl benessere economico della Russia 
quello che c'ispira timori, ma bensì la decadenza della 
prosperità economica della Germania, specialmente ri- 
guardo all’agricoltura. I nostri rapporti commerciali 
sono finora completamente unilaterali 

iceve le importazioni russe, senza per- 
cepire diritti; la Russia invece impedisce le importa- 
zioni dalla Germania, con diritti proibitivi. Noi non 
abbiamo trovato nella stampa russa le tracce dell'ami= 
intima fra la Germania e la Russia, di cui parla 
ella di Mosca. Le espressioni di benevolenza 
vennero soltanto dalla parte della Germania, senza tro- 
vare un'eco nei giornali russi >. 

BUCAREST, 17. — leri sera ebbe luogo una nu- 
merosa riunione elettorale. Costinescu, uno dei capi 
del partito liberale, parlando della quistione degli 
israeliti, propose di riconoscere i diritti di cittadino 
rumano e l'eguaglianza di tutti i diritti ad oggi israe- 
lita della Rumania, il quale non abbia mai goduto una 
protezione straniera ed abbia tirato a sorte per Ja co- 
scrizione. Per gli altri israeliti egli propose che sia 
necessaria un’autorizzazione preventiva. Il discorso fu 
applaudito, 

BUCAREST, 17. — (Dispaccio ufficiale). — Sopra 
30 deputati eletti nel 1° collegio, cioè quello dei grandi 
proprietari t ali, 20 sono liberali e gli altri 10 
appartenzono a diversi gruppi. 

BERLINO, 17. — Una riunione dei delegati delle 
città aperte approvò con 68 voti contro # una mozione, 
nella quale si protesta contro i diritti sulle farine e 
sugli animali. 

PARIGI, 17. — Il procuratore generale indirizzò al 
presidente della Camera noa domanda di autorizzazione 
procedere contro Cassagnac, per gli articoli pub- 
blicati nel Pays 

Dietro domanda di Lepère, Lockroy, radicale, ag- 
giornò a lunedì l'interpelianza sulla condotta del clero 
nella diocesi d' 

PARIGI, 48. — La République francaise dice che le 
trattative circa le frontiere greche incominceranno a 
Costantinopoli nei primi giorni di giugno; l’azione sarà 
collettiva sulla base del trattato di Berlino, ed è pro- 
babile che abbia il carattere di una conferenza. Tutte 
le decisioni saranno prese ad unanimità. Tutte le po- 
tenze aderirono, ad eccezione dell'Inghilterra. 


N Fanfulla si vende a Tumisd a centesimi 10 la 
copia presso îl Gabinetto di lettura al Sur-Ba-Mandil 
Casa Fiorentina. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente: responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


A. BICCI. 


TEODORA 


Tipografia Successori Le Monnier e press 
i principali Librai del Regno. 


L. LAFORET. 
Fabbrica di Guanti Sistema Jouvin 


FIRENZE, Calzaioli, 3 - ROMA, Condotti, 47, pani ora 

Guanti di Svezia a prezzi eccezionali Arrivati guanti 
di filo per la stagione di 4° qualita ed assortimento 
di guanti a buon mercato. 


D’AFFITTARSI 


ua bell'appartamento di quattordici camere in una ma- 
gnilica posizione, al 2° piano, N. 9, via Santa Su- 
sanna. — Sala da bagno con l'acqua calda, gar dap- 
pertutto, bella terrazza, cantina, fontana, scale in 
marmo, ecc. (HP) 


L Uli Private di Public 
E. E. OBLIEGHT 


* 


si è trasferite 


IN PIAZZA MONTECITORIO, 127: 


PIANO PRIMO 


P; 


la Santa 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l’Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza M 
ii ; H 


, 34, rue Saint-Marc. Londra, 13944 


Margherita, casa Gonzales. Pai 


—TF TT TAEWE._T Egr) &«—};{; 
= prt19r1 mi" 


cambiato futto il personale nell'antica Fia: setter, i 
n di muovi e 


1480, 

|| fiaschetti 

| Rella flaschettria. 

| 6480 P :PPE BELLAGAMBA. 


GLI 


ESERCIZI IN COMUNE? 


NEGLI ISTITUTI TECNICI 


COMPUTISTERIA È RAGIONERIA 


PARERE 
DI VINCENZO ALLEGRA 


Ragioniere in Catania 


Dirigere ls domarde all’autore in Catania contro vaglia po-| 


stale di L. 3 0 francobolli. 


NUOVO MOTORE A GAZ 


orizzontale 


Sislema OTTO perfezionalo 


Della forza di 112, 4. 2, 4,6 
08 cavalli. Possibilità d'im- 
pianto nei piani di casamento 
abitato. Assenza assoluta di 
pericolo @ di assistenza 
ciale; consumo minimo di 


6543 P) 


fa: 

. Rappresentanti 

DR Massimo, 
2. 


ri aio fa | gior mensili di mos 1 
ono eseguiti a Parigi ed escono centenperen 
modo togli e rica. Fra otti va segoai 
Siti mesoneni conbisali ja molo che iste lo asocite per {n 
le loro cile intecate. L'albenemento sonco conta Lire # (ci 
Der {ea semestre Lie 5, 18 times 
8 che averne te 
"i porto, ciel rogramme più de salienora 
di ardente AGENDA dist. le 
euri sl ivlgano ala Direzione cel Giornate, 
i 'rerine. 


| Farina lattea Il Ne {lè 


Marque de fabrique. | 
| ALIMENTO COMPLETO PER BAMBINI 
| rrovasi in tutte le buone farmacie e drog 


RACCOMANDIAMO “ee morme di recco i egio sete ci 


È 
monne, va Po, n. 4 


GENOVA 


Si VENDE e si APPIGIONA una deliziosa PALAZZINA con ter- 
rigna, 


ecc, n 
NÌTA” "sopra l'A 
ove la salubrità proverbiale del clima ligure e Îa purezza del 
seco al massimo grado, per il felice concorso di futte le 
condizioni topografiche. Vi si gode in pari tempo dijua 


veramente magico ed incomparabile. — Dirigersi a Genov 
prietarie Sig. Vittorio Sauvaigue, via Orefici, è. sii 


———————__= 


LINIMENTO 
GALBIATI 


recentemente premiato 
CON MEDAGLIA 


| per ta migiaia di guseigini otevote contro rArteite ses 
Gotta ‘Meumati gini, Pienrito è 


a cala 
| di quale si reserà a dae tati quel coivimità 
rinano pazione le centimnia cestini ict 
Fi, nonchè quelli di molti ditini mesi” Gao 
(vero i moana ella ‘em frsertolio. 
| 19.10.45, notando però che Îl facere 

| pene. ino: 


L’Arrotatoro Magico L INDIC, ATORE 


delle FORBICI 

Piccolo o arno di forma de del Liquidi 
qanta © perfetto, di lunga di 
rata, arruota. rapidamente ‘i 
grandezza, dalla più fina alla un barile. 

più grossa. Prezzo L. 2. 30, Prezzo L. 2. 50. 


Deposito a Milano presso G. Finzi e C. 15, via S. Margherita. 


SAPONE CHATELLERS 


FIELE DI BUE, marca B. D. 


Senza per lavare le flanelle, la lana, le stoff: 
di pn seta, il foulard, ecc. Non altera menoma. 


mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 
Prezzo dei pani Cent. 50. 


Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Itali: c 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano alla pena 


helli, via 


P 
Viana a 


Dimostra în un momento la 
pajo di forbici. di qualunque] drentità di liquido che trovasi|Apparato per la da 


gir fanta Margherita, 15. Roma, presso Corti © Bian" 


Ierré, farmacista, 102, 


TETTOIE EGONOMIGHE 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglio a tutte le Esposizioni internazionali 


INJECTION BROS 


rue Richelieu, successore del 
su 


Queste Tettcie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che le compongono 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — Îl calore 
intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti © la neve più 
persistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro quadro), queste 
gi considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 
a economia notevole nella costruzione dei murì e 


Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. — 1 x 
Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finsi e C. via Panzani 28 
Roma, C. Corti e Bianchelli, via Frattina, 06. 


‘100 BIBITE] 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. 1 50 il fiacon di 60 grammi 

Ogni boccetta serve per 400 e più bibite bastando un mezzo gramma peraromatizzare 
i un bicchiere d’acqua comune, mentre estingue la sete questo etero rende l’acqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatto il nervoso ed è tonico. Sì 
raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti’ ed agli eserciti in campagna, tanto 
Iper l'utilità cui possono trovare. 4 

Si vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 
zani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


.. $S 5O 


FORBICI GEGGANIGHE 


per PECORE e MONTONI 
. 8 21 PISA =D 
L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; chiunque 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità 
Si affila dalla persona stessa che ee no serve. 
Medaglia d'or) al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 
ar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali; 
‘due ricompense a Niort e Macon. — 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia po. 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 2: 
Frattina, 36. 


TRANQUILLITÀ DEI PARENTI 


Il più bel regalo da farsi alle Madri 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


ale a Firenze all'Emporio 
— Roma, Corti e Bian- 


LA FELICITÀ DEI BIMBI 
ELA 


} 
4 Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- 
1 strutta ed imbottita per uso dei bambini di tenera 
‘ età non ancora in grado di camminare. È disposta 
d sopra un piano, a pochi centimetri da terra, in medo 
da poter l e i bimbi soli senza tema che si 
facciano male. — Una tavoletta con vari giocattoli 
ritenuti da fili in caoutchoue serve loro di trastullo. 
Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- 
# nito di ruote, questa serve in pari tempo di car- 
rozzino per far passeggiare i bimbi in istrada. 

Un piede mobile e solido permetto di far arrivare 
la polirencina all'altezza della tavola, a!lorguando 
si desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti 

Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3. 
Verdensi all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze 
Roma, Corti e Bianche!li, via Frattina, 66. 


Nuovo Elettrofore di Berlino 


Adottato in tutte le principali Scuole governative 
della Germania 

Apparecchio indispensabile in tutte le Scuole pubbliche e private e sopratutto în 
tutte quelle sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe. 
inomeni di elettricità statica. 

Ogni apparecchio si compone di 1. Eletiroforo — 2. Bottiglia di Leida — 3. Ec-| 
citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fendamentali — 5. Mulinello 
elettrico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Lihtemberg — 8. 
elettrica — 9. Scampanio elettrico — 10. Ba!lerini — 11. li 
Serpente — 42. Panno eccitatore. 

Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze sll'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.,° via Panzani, 28, 

Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Nuovo Tagliavetro Americano 


Brevettate 

Taglia il vetro quanto ln punta di diamante, ed è superiore a questo quando 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità ed! 
esattezza. Ogni arsess è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi 
|di vetro che sono sufficientemente intagliati. 

Prezzo LL. 8 50. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Iteliano C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 
lano alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano, Margherita, 15, casa 
les. Roma presso Corti e Bianchelli, via Fratuna, 66. 


Pl 


ETERE DELLE 100 BIBITE | 


fontecitorio, 127 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M.. Novella 


Fleet-Street, E. C. 


bbrice e gran Ma; 
ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO 
di @. Garassino e F' 
Via © Lucia, LY 4 (nell'ex locale dello Skatingh Palazzo) 


SS 


x 


MO 


un 
ob 


Mttare — Banche di | 
iei più salubri, con deliziose | 


Igiene e salubrità della casa 
Éagni lezioni, toletta intima, 
te, medicina dome: 

cpidemit, cec., profumo dei 
icati. È dichiarato sipe. 
tutti i prodotti di questo 

ge mandato da tutte 
fe sommità medicali. — La boc- 


Sono il migliore ed il più gu- 
‘stevole purgante, perchè posso: 
prendere con buoni alimenti e; 


berande fortiicanti. Esse non ca | Deposito a Roma, preso Co 
e ianchelli, vsa Frattima, 


[i 
Depvrito w.neral 
20, BUÈ RICHER, PARIOI 


Navacchio presso Pisa 


| (+) BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


della premiata Fabbrica 
di GAETANO GUELFI 
Fornitore Real Casa. 


Questo BISCOTTO che si raccomanda alle madri, mentre è 
di grato e sostanzioso alimento pei bambini, combatte la tardi 
dentizione, il catarro e l'acidità dello stomaco e degli intestini, 
|] ed inoltre la debolezza prodotta dal mancato sviluppo organico. 
A Ogni 00 centigrammi di Fostato dì calce. 
‘uso continuato di questo BISCOTTO preserva e cura le 
gravi malattie eroniche del pet 

Si vendono sciolti ed 
iceieri e confetturieri d'I 


' Guoci Uova brevettato 


col quale si possono cuocere le uova în un minuto, col 
consumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante 
‘comodit: si versa l’alcool nel recipiente sottostante; 
‘allorchè il pochissimo alcool è consumato, l’uovo è alla 
perfetta cottura, e rimane al suo posto în un bellissimo 
porta uova di metallo bianco. 

Questa novità upisce l'utilità del poco consumo di 
spirito e del brevissimo tempo per la perfetta cottura 
dell'uovo, all'eleganza che ba come mapifattura dell’in- 
idustria inglese.’ Prezzo L. 3. 50. 

Dirigere le domande accompagnate dai relativi vaglia 
all’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via S. Mar- 
Igherita, 15, Milano 


LA FIBBIA PER CINTURA 


DI COLOR CORALLO ROSA 
Ornameato di ultima novità, superiore per eleganza e 
buon gueto alle fibbie di argento o acciaio. 
_ Si atlacca colla massima facilità a qualunque ‘cintura, 
sia di pelle od altro genere. 
Prezzo L. 9, franco per posta L. 8 50. 
Dirigersi presso l’Emporio Franco-Italiano C Finzi e G. 
15, via S. Margherita, Mileno. Roma, Corti @ Bianchelli, 
ia Fratlina. 


le di lat 


da tutti i principali 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchons Choicest Tea) 


Pacchi da _ 1 Chilogramma Lire 15 — 
if2 » » 


» 750 
» 4 >» » 4- 
» 100 miliigrammi » 475 


Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
l'Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, casa 
Seta Roma, presso Corti @ Bianchelli via Frat- 


Non più Capelli bianchi 
TINTURA INGLESE ISTANTANEA 
La sola chetinge i capelli e la barba in ogni co- 


“|lore, senza bisogno di lavarli prima dell’applicazio- 


ne. Non macchia la pelle. Gii effetti sono garantiti. 
Nessun pericolo per fa salute. 

Il flacon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. 

Desnous, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia po- 
tale a Firenze all’Emporio Franco-Italiano (. Finzi 
8 C., via dei Panzani, 28; a Roma presso L. Corti 
‘è F. Bianchelli, via Fraitina, 66. Milano, Succur 
ale dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 
5, casa Gonzales 


Tip. ARTERO e C., Piazta Montecitorio, 124 


Bradio e Conad 
Gi, Graguar 
fera oe 


È innega 
rie lo n 
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mantengoni 
come navi 
deli'Italia q 
deria d'un 
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Il lettore] 
Duilio e 
sullo scalo, 
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l’United Se 
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Dunque É 
Rimasero 
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primo volud 
quale si ric] 
secondo vol 
velocità rin 
terzo volumi 
male da im 
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Pietro Mi 
ticamente li 
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Cest ul 
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Mis à | 


Insomma 
Pietro Micc 
citare quali 
canzoncina 
n petit-comi 
Il Xicca H 
mino: non i 
Salvarono 
Colombo, e 
cha dimostrd 
contro, a 
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Ed ora ecc 
di persona c 
@ di uomo d' 
parola, 
Trattasi dd 
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CHI P 


Gineria foci 
rato soggiun 
—.No, no, 
cose serio 
non sono l’uod 
Gineria si 
gere in silenz] 
guo posto nel 
sontinnò a fad 
scialbi sulla fl 
bune acceso, d 
— Dunque 
conte Franchi 
Sindaco del p 
Perchè l’autori 
zione a tatto 
dal proenrato 
energici, che d 
— Procarai 
triamo nel cod 
— Se c'è d 
— Per cari 
menti 4 mi di 
— Di fram 
denza... Oggi 
— Ah lo sq 
dell'organo. 
= Non si 
la cosa è più 
Soagiura dei li 
lica ordita con 


FA 


VERITA’ NUDA E CRUDA 


È innegabile che da qualche anno a questa 
parte le navi da guerra che si costruiscono 
in Italia non ri! all’aspettative, non 
mantengono le ® siccome costano 
come nevi riuscite, nella senderia marittima 
dell'Italia corrispondono a ciò che nella scu- 
deria fig privato chiamerebbersi Brocchi p4- 


Yl lettore mi in scuderia. 
Duilio e Dandolo. Allorchè vennero messi 
sullo e) l'eminente costruttore Reed ne con: 


accusato di delirium iremsns abituale. Ma _il 
ministero pradentemente aumentò il volume 
di carena immerso mediante un s0u/7age dei 
fianchi del Duilio già varato, e del Dandolo 
tuttavia sullo scalo. 

Dunque Reed aveva ragiono! 

Rimasero però invariste le condizioni della 
macchina motrice, benchè si variassero le 
lines d’acqua; le velocità promesse non si 
possono dunque mantenere. 

Repido, avviso @ gran lentezza; ognuno ne 
conosce vita e miracoli. 

Principe Amedeo, romanzo în tre volumi: 
primo volume, collaudo d'una macchina della 
quale si riconosce poi tin cilindro saldato; 
secondo volume, cambio del cilindro, ma la 
velocità rimane al di sotto della promessa ; 
terzo volume, la macchina funziona male;cosi 
me.le da impensierire seriamente chi manovra. 

Il Priscipe Amedeo cammina sempre poco. 

Pietro lanciasiluri nominale, ma pra- 
ticamente tutto quello che volete, 


nn hiéroglyphe 


Mis à l'index par lous les épiciers. » 


Insomma per farvi capire che cosa è-il 
Pietro Micca, non trovo nulla.di meglio che 
citare qualche verso delia strofa della famosa 
canzoncina che Levasseur cantava cosi bene 
un petit-comité. 

Il Acca ha promesso sedici miglia di cam- 
mino: non ne fa dieci. 

Salvarono l'onore delle. nostre costruzioni il 
Colombe, e fino ad un certo punto la Stafetta, 
cha dimostraronsì buoni camminatori, ma per 
contro, assai leggermente provvisti d'armi of- 
fensive, come dissi altra volta. 


* 


_Ed ora etco che mi giunge da Venezia lettera 
di persona cui le qualità di perfetto gentiluomo 
e di uomo d'erte mi consigliano a credere sulla 


parola, 

Trattasi dell'Agostino Barbarigo incrociatore, 
di acciaio, varato non da gran tempo. 

Ora che s’instradano a bordo del Barbarigo 
ì lavori d’ allestimento, si scorge come esso 
non possa contenere più le 220 tonnellate di 
combustibile promesse, e di cui le tramoggie 
sono capaci, perché se desse si riempissero, 
il Barbarigo mancherebbe di quella stabilità 
che è necessaria: È; 

Si ridurrà la provvi da 220 tonnellate a 
sole 85!1 per scemare il pericolo. 

Ma il Marcantonio Colonna e l'Andres Pro- 
sasa son gemelli al Barbarigo, ed un altro ge- 
mello è il Sebastiano Venier. 


___ 


Roma, Mariedi 20 


NPULLA 


Num. 135 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 130 
Avid lover presso 1Ucio Principale di Public 
ne 
NE 
a 
—rop— — poro 


rr _ ——kmqzÀ7«7<=——_ | 


Maggio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


Oh miei poveri eroi delle Curzolari, voi che 

vate così saldi cavalieri e così gagliardi 
guerrieri, il vostro nome lo vanno a dare a 
navi che non staranno ritte. Che cosa avete 
fatto al Consiglio superiore di marina per mo- 
ritarvi codesto sfregio ? 


* 


Ecco, siccome io pago le imposte ho diritto 
@ dir la mia umile op.nione, e fo al ministro 
Ferracciu una proposta cnesta. 

Aboliamo l'allevamento di Brocchi nati è4 al- 
levati in Italia, compriamo alle fiere estere 
alcuni buoni puro sangue; spenderemo meno 
e saremo ben serviti, 

.Se ritorno in scuderia, mi avvedo a nostro 
disdoro che i migliori cavalli sono la Zerri- 
bile, la Formidabile, la Maria Pia, la San Mar- 
tino, la Castelfdardo, l'Ancona, \'Afondatore, il 
Messaggero, l'Esploratore, insomma ciò che a 
pronta cassa abbiam comprato mediante buona 
ordinazione in Francia ed in Inghilterra. 

Tanto più che al signor Nepier, al Samude» 
@ Laird, alle Forges et Chentiers della Méii- 
terranée ed a quelle dell’Océan una nave che 
essi sbaglino per nostro conto resta loro nella 
schiena ; mentre le navi anonime — anonime, 
poichè si ignora sempre l’autore delle nostre 
Saneses-conches marinaresche rimangono ‘ 
nelle schiena... a noi contribuenti. 

E servono altresi a compromettere la ripu» 
tazione di chi è chiamato ya comandarle, ad 
seguire con esse missioni. per le quali sono 
inefficienti ed a cavalcare i brocchi dei com- 
mendatori dell’Ordine militare di Savoia — 


LA befitiro. 


GIORNO PER GIORNO — 


Oliva — Cuba! 

Telfener — Tirolo! 

Allegri! gli elettori di Manduria ci hanno 
regalata la perla delle Antille, e quelli di Fo- 
ligno hanno risoluta a metà la questione dello 
Alpi retiche; 

Trasporliamo il confine dal ponte Caffaro 
alle montegne che mandano l'Adige a bagnare 
le pianure del Veneto, e mandiamo una squadra 
& prendere possesso dell'Avana! 

E l'onorevole Gerra, e l'onorevole Massari? 

Gerra e Massari li ho veduti in sogno la 
molte passata; erano a braccetto e salivano il 
Campidoglio a ringraziare Giove Ottimo Mas- 
simo d’aver dato all'Italia dei cittadini più 
degni di loro. 


* ® ì 
n'a ala 

Prego i miei colleghi dei giornali di Roma 
ad aiutarmi a mettere in cantina, in un luogo 
asciutto, fresco © ben arieggiato, il fiasco co- 
lossale che mi procura l'elezione del conte 
Telfener a Foligno. i 

Io lo beverò tutto, salvo a darne qualche 
bicchiere egli altri giornali che hanno come 
me combattuta la sua elezione. 


è 

Sono stato ingenio davvero a non capire 
prima che un signore nato a Santulderco 
Valgardena, tra Bressanone e Bolzano, luogo 
ove si parla romancio e si fabbricano giocat- 
toli intagliati, non aveva che a presentarsi 
agli elettori di Foligno, per essere eletto da 
loro 

E ho avuto un torto grandissimo a credere 
che l'aver aspettato fino al giorno 8 maggio 
a farsi fare italiano, poteva essere un motivo 
per non venire eletto ! 

sta 

Nemo propheta in patria! 

Appunto perchè il conte Telfener non è 
italiano che da ieri l’altro gli elettori lo hanno 
scello subite. 

Pel resto, si adoperano le stoffe francesi, i 
rasoi inglesi, le niacchine a cucire americane; 
non vedo perchè non si potrebbero avere dei 
depulati tirolesi che hanno passato la linea, 
come il vino delle Canarie. 

* + 
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La legge sul matrimonio civile che sì è di- 
scusa alla Camera, ha messo su tutte le furie 
l'ottimo ed evangelico Don Margolti $ in quella 
legge egli ci vede il finimondo e la rovina 
della moralità. 


Per l'Unità cattolica, dunque, la moralità 


' consiste nel lasciare che fra dieci anni la metà 


degli Italiani siano illegittimi innanzi alla legge 
© quindi incapaci a succedere al padre. 

Ma bene! Ma bravo! 

Potrebbe essere un mezzo anche questo per 
far rivivere i fedecommessi a benefizio dei 
gesuiti e loro affigliati. 

Se è questo che vuole Don Margotti, lo dica 
a dirittura senza prendere le vie tortuose. 


* 
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To confesso la verità, avrei preferito che di 
questa legge non si fosse sentito il bisogno. 
Padroni, padronissimi gli sposi di andare 


! prima o dopo alla comune o alla parrocchie. 


Questa libertà sarebbe stato un gran vanto 
per l’Italia. 

Ma di chi è la colpa se così non si è po- 
tuto fare? 

La colpa è di quella parte del clero che la 
pensa come l’evangelico Don Margotti. 

E allora perchè va tanto in collera il molto 
reverendo f 

Imputet sibi! 


sa 

Cera una cosu da fare che avrebbe lasciato 
la Chiesa e lo Stato in pace; ed era che il 
Papa avesse ordinalo ai vescovi di consigliare, 
d'imporre anzi come dovere di coscienza, 
anche la celebrazione del matrimonio civile. 

Dico dovere di coscienza perchè c'è di mezzo 
l'interesse della prole. 

Ma il Vaticano nen l'ha voluto o non ci ha 
pensato; e in tal caso toccava allo Stato a pen- 


* sarci. E ci ha pensato! 


= rr e. E 


* 


sa 

Bastava che il Papa avesse delto : 

< Dilettissimi fedeli, vi prego e, se occorre; 
vingiungo di fare qui in Ialia volontaria: 
mente ciò che si fa già per forza nella vicina 
Francia, figlia primogenita della Chissa, © nel 
più lontano Belgio, patria naturale del più puro 
clericalismo. 

«Ia quei due paesi un parroco che sposi un 
uomo e una donna prima che siano passati 
per le mani del sindaco, va in prigione. Da 
uno a sei mesetti ! 

«Poiché in Italia non c'è ancora questo bratto 
pericolo, fate di evitarlo anche per l’avvenire, 
€ occhio alla padella ! » 

Un'enciclica in questo senso avrebbe sal- 
vato la capra e i cavoli. 

E solo un mese fa si era ancora in tempo. 

Ma — lo ripeto — non ci si è pensato, e 
allora piuttosto che lasciar. popolare l'Italia 
di illegiltimi, cattolici apostolici romani, ma il- 
legittimi, si è messa fuori la legge. 


tr 
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Ho sotto gli occhi un volume edito a Mi- 
lano dall'Hoepli... 

Dico sotto gli occhi perchè, a guardarlo, gli 
occhi si consolano, tanto è elegante l'edizione, 
tanto nitidi i tipi ! 

Libro curioso, del quale riparlerò : s'intitola 
La Ceramica, ed è opera del signor Giuseppe 
Corona, un uomo ‘operoso, un alpinista che 
dell’aver asceso le giogaie demonti più ardui, 
si riposa cercando e illustrando i piatti di 
Faenza, di Pesaro, di Savona.Se pure si può 
dir si riposa, perchè questo: ‘libro, come sp- 
pare da'premessi carteggi -dell’autore ‘con.il- 
lustri italiani, è il frutto di sette anni di fati- 
che e di studi. 


* 
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E giacchè ho accennato a que'carieggi, con- 
sentite ch'io vi faccia qualche spigolatura. 

Compiuto appena nel 1872 il primo, informe 
abbozzo di un suo iavoro, il Cororia lo maridò 
al Guerrazzi, il quale,-so aveva: molti difetti, 
questo pregio dell'intelletto e dell'animo serbò 
fino alla morte: di voler bene a’giovani, d'in- 
coraggiarli al lavoro, ammaestrandoli. senza 
pedanteria, correggendoli senza burbanza. 

Il Corona:era principiante: Piemontese, av- 
vezzo a parlare il proprio dialetto, della lingua 
italiana poco sapeva; e quel poco «a orecchio. 
Il Guerrazzi gli scrisse: 

Che le dirò dello stile? Ma lei non iscrite italiano; 
della lingua nostra non conosce l'indole, la sintassi, 
lo incatenameato del periodo ; nè nulla. Di parole poi 
mamma mia? più francesi che italiane; nel suo breve 
opuscolo occorrono: framediale, rinfranchire, grigic- 
nante ; in rapporti, personalità, dellagliale, massacro! 

Fin qui il brontolone: ora il babbo l'assicura che 
in lei è affetto, viatico per ogni uomo. dabbene, uti- 
lissimo, per lo scrittore necessario; cì ‘è prontezza a 
concepire, facilità a esprimersi; unisca tutte queste 
droghe alla tenacità piemontese e uno scrittore verrà. 


Afez.mo 
rp. fono. 


_————_»aui—n 


CHI PIÙ VIVE PIÙ MUORE 


Gineria fece per andar via di là, ma il.en- 
rato soggiunse subito : 

—.No, no, resti pure, signora maestra, sono 
ose serie ;. ma non sono segreti, e del resto io 
non sono l'uomo dei misteri. 


Gineria si rimesse a sedero e continuò a leg, 


gere in silenzio; il conte Minoprio riprese il 
suo posto nel seggiolone tarlato, e la lucera 
sontincò a far piovere î suoi raggi gialli e 
scialbi sulla faccia ardente, come tizzo di car- 
bone asceso, del curato, il quale cominciò a dire: 

— Danque sappia che vengo, non dal signor 
conte Franchino Minoprio, ma ..dall'onorevole 
sindaco del paese, e che vengo a reclamare, 
Psrchè l'autorità dia un esempio, una soddisfa- 
zione a tatto il ‘comune, e promova con vigore 
dal proenratore del re tutti quei provvedimenti 
«nergici, che sono reolamati dal caso. 

— Prooaratore del re! Ma signor onrato en- 
triamo nel codice penale... 


— Ah lo so! è mancato il finto ai mantici 
dell'organo. 

— Non-si tratta nò di mantici, 
la cosa è più seria di quel che pere; è usa 


dileggio i ministri dell'altare, e seminare il lo- 
glio nella vigna del Signore. La si figuri che 
all’Elevazione l’organista si mette a suonare una 
musica tatta sua, tutta pagana, che faceva ve- 
nire la pelle d'oca, e per quanti segni facessi 
dare col campanello perchè finisse, per quante 
volte io tentassi d'intuonare il seguito della 
messa, quello lassù dell'organo non se ne dava 
‘per inteso, 6 avrebbe continuato fino a stasera, 
se Calisto non avesse tolto il fiato ai mantici. 
Finita questa commedia si cerca di qua, di là | 
l'organista, non lo si trova più, e la funzione 
a grave scandalo del popolo, finisce senz'or- 
gano, come se si trattasse del Rosario dei 
morti. Capirà, signor sindaco, che certe cose 
non si pogsono lasciar passare in silenzio, mas- ; 
sime dopo che si è saputo che quell’organista 
fa uno dei bersaglieri che entrarono per porta 
Pia; e fa mandato apposta qui della setta dei 
protestanti. 

* — Ma non è stato lei, signor curato, che lo è 
andato a cercare. . 

— Cioè sono stati i fabbricieri che, oredendo 
di proonrare al paese una musica più solenne 
del solito, pensarono d'invitare quel bellissimo 
mobile a venir qui per la sagra. Basta! dopo 


li vespri ho radunata la fabbricieria, e tutti una- 
‘nimi decisero che io venissi subito -dal sindaco 
tI ue]. 


sue dimissioni dal posto d'organista della pro- 
positara vioina. 
— Libera Chiesa in libero Stato, caro cu- 


rato, ed io vede bene che in queste faccende 
nè devo, nè posso, nè voglio entrare. 

— < Mo ne lavo le mani > vorrebbe dire. 

— Ma certo, che cosa c'entro iof 

— Ecco, le dirò, signor sindaco, io domani 
rivo al preposto vicino, i signori fabbriiceri 
faranno altrettanto, perchè quel miscredente sia 
licenziato dalla collegiale della pieve 
lei a persuaderlo a dare lo suo dimi 
atto di carità fiorita che fac 

— No, no, mi lascino fuori da queste faccende. 

— Ma il popolo vucle una soddisfazione. 

— Il popolo, se lo lassiano pensare da sò, 
serà ragionevole, che infine poi non si tratta di 
ona cosa... 

— Come? — interrappo il curato — ella 


‘non vede la gravità della situazione ? C'è com- 


promessa la dignità d'on intero passe. 

— Senta, caro signor enrato — prese a dire 
il conte — la notte porta consiglio, ella ci pensi, 
rifletta. 

Ma la notte portò dei ben strani consig] 
la mattina dopo, quando il molto reverendo Don 
Magari espose ai signori fabbricieri l'esito della 
visita fatta all'onorevole signor sindaco, si potè 
conoscere come la moderazione non fosse stata 
la consigliera di quelle autorità offese. 

— Danque, signor curato — preso a dire 
Antonio il fabbro-ferraio del villaggio, e primo 
fabbriciere della parrocchia — dunque enche il 
nostro sindaco è di quelli... 

— Mah!.. — rispose il curato — io non 
dico che sia anche lui un miscredente, però bi- 


ln 
d 


sogna convenire che in questa. grave faccenda 
mi ba assunta la parte di Ponzio Pilato, e, da 
quanto ho potuto capire, non vuol prendere le 
nostre difese, non vuol unirsi a noi per dare al 
popolo una clamorosa sòddisfazione. 

— Già — interruppe Gian Luca Foglia,priere 
della confraternita — è nn pezzo che io m'ae- 
corgo che il sindaco ha dei rapporti. cci- fre- 
massoni, e basterebbero a provarlo ;eerte. gite 


— quella protezione, quella tutela, quell’amisizia. 
la maestra, come la si spiega? Ma in fin 
conti chi è questa signora Gineria, veanta, 
qui all'improv nominata ad una delle più 
importanti cariche del paese per il solo motivo 
che è raccomandata dal sindaco ? 

— Scandali, scandali — saltò su a dire il 
curato — pasticci dsi tempi, ecco i bei risultati 
dell'istruzione affidata aî miscredenti, esco gli 
effetti della scuola sottratta al ‘eleror "> “** 

— Sicuro, il nostro curato ha ragione ; finéhs' 
avremo di questi sindaci non pensiàmo è far 
bozzoli nel nostro passe; finchè andierio-a Mi- 
lano a pigliare delle maestre sanza» rilizione, 
possiamo essere certi che il Signore pertsettarà 
i sacrilegi dell'organo, î quali non sono. che il 
principio di cose più terribili, e di più 
profanazioni. 

(Continua) 


Macine. 


pistutt 
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Furofio patotè sante : il Corona non intese 
è sordo: e dell'ammonizione — non troppo 
fiera per chi la voleva salutare — fece suo 
pro; e il Guerrazzi ne fu pago così che al 
friovanb ricercàtore di notizie intorno alla ce- 
famita sovvsnne talvolta colla propria erudi- 
zione o co' propri libri. 

« Sicuro — gli scrivéva di li a poco — si 
può scrivere rana maggiore eleganza; gli er- 
Tori possono ben correggersi, ma non ne trovo 
© per aliro ognuno ha il suo stile; ma il det- 
tato è chiaro, scorrevole, e in libri didattici gli 
è quello che preme... > 

E più tardi, mandandogli la descrizione che 
dei bassirilievi robbiani dello spedale di Pi- 
stoia fece Pietro Contrucci 
Pt se il mio bravo Corona abbia 

del libfo del Contrucci che fu mio 
stico; glialo mando. Contrucci fu uno scrit- 
tore proprio co'fiocchi; canonico, ma siette 


meco;in prigione para la lilertad che andiamo | 


sempre cercando e forse non iroveremo mai.» 
s'i 

Un giorào finalmente il manoscritto rim 
dato al Guerrazzi, che più volte lo emendò în 
quéstà o quella pette, ritornò all'autore con 
Guoste “parole : 

« Béné è diléttosò rivi meno che istruttivo 
& legget@. Ora stampato elegantemente e 
presto. > 

Presto non si potè — elegantemente si. 

pro si go presio perchè l’autore 

ho di non entrare nel merito; ho 
tratto della sforis del libro queste poche e 


cutibse nolizie ; del resio discorrerò un’altra 


ISCESCI 

Un neologismo che arricchisce il dizionario 
già .shbastanza ricco del nichilismo. 

La pprola. nuova è l’incendiarismo. 

Settanta: e più cittadini di Oremburgo furono 
arrestati -per titolo di incendiarismo. 

Ma- vedete stranezza! Appena arrestati gli 
fucendiaristi; ci‘si segnalano telegraficamente 
nuoti incendi ed Oremburgo e ad Uralsk. 

È inutile che i nichilisti continuino a mi- 
nacciare del togli 
governo. Mi pare che‘gubi poveri signori l’ab- 
Bianò perdita di'un pezzo. 


* * 
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È noto che; fra le materie prime delle quali 
si compone la -Corena ferrea, la leggenda an- 
nevsra uno dei chiodi della crocifissione. 

Pero che ahche là Corona di Bulgaria avrà 
par essa un chiodo. 

Nei-colloqui di Livadia lo Czer ha fatto ca- 
pire al princips di'Beltenberg. che le spese 
dell’occupezione russa bisognerà che se le pa- 
giri in perie la Bulgeria. 

Come regalo di buon. ingresso nel princi- 
pstoz Alessandro I darà alia Bulgeria il chiodo 
nel debile pubblico, consegnatogli dallo Czar 1 


NOTE PARIGINE 


: pata 46 maggio. 
i fn aperto il « Congresso internazionale di studi 
ilcazale interoeeanico ». Il titolo è lango; la 
è di una utilità mondiale e si spiega in de 
in commnicazione il mare Atlantico 
Pacifico, tagliando 0 forando, o se- 
progetti, tagliando e forando l'istmo di 
Vecchia idem che si è andata un po'alla volta 
; ed ora pare arrivata al momento pratico 


x 
di onorè è.l'ammiraglio La Roncière le 
I; presidene della Società geografica di Parigi 
effettivo il signor Ferdinando de Lesseps. 
Infatti, a chi sevmon al pertinace apritore del ca 
male di Suez, poteva ‘spettare di dirigerà gli studi 
per'il canale di Panama? Bella figata quella del Les- 
mise dea Di statura media, 
di forme fiche, con una faccia rotonda, bronzata 
dei:noli africati, due occhi vivissimi, capelli e baffi 
tagliati a spamzola, dari è irfi come li hann tutti 
ehiimemini forti, mi rappresenta uno di quegli Atlanti 
cha:gli antichi stituarii facerzmo piegare, ma non 

carvare, sette uti giobo di marmo. 

x 
Lesseps non conosce che cosa voglia dire riposo. 
Avor diretti i favori del capale di Suez — dalla prima 
palità di terra, al primo bastimento pissato di l — 
è abbastanza per la vita di un uomo; non vi pare? 


iz 


i 
| 


il 


ti IG 


per istudiarla ; ora andrà a Panama, forse, 
‘nuova grande quistione. 

,, presiede società, fa conferenze, 
scienza, fa popolari le sue arditezze, e 


mezzò dì rendere servizi politici alla 


x 

teri fa per lui — lo scommetterei — uno dei più bei 
momenti della sua vita. Non quando lo applaadirono alla 
sua entrata, nè quando lo acclamarono alla lettura 
dell'esposizione della questione, ove si parlava di lui e 
della sua opera. Il momento più bello deve essere stato 
quando fece l'appello dei presenti, quando uno alla 
volta lesse i titoli — nella scienza e nella gerarchia 
sociale — dei centotrenta uomini eletti venuti da tutte 
le parti del mondo alla sua chiamata. Il siguor de Les- 
seps parla con un misto di bonomia e di dignità, ma 
sempre con parola facile, breve— come chi è abituato 
all’azione — colorata, e piena di sorprese. 

x 

Ad ogni nome che leggeva, aggiungeva una parola 
che indicava ciò che era, ciò che aveva fatto la per- 
sona che come scolaro dinanzi al maestro s'alzava di 
cendo: presente. E ce n'erano delle notabilità: l'am- 
miraglio Likbatcheff venuto perchè: « Ho telegrafato 
al granduca Costantino che se non provvedeva, la 
Russia sarebbe stata il solo paese non rappresentato, 
e l'istesso giorno il signor de Litkatcheff partiva »; 
il Faure, iatraprenditore del traforo del Gottardo, il 
Simonin noto per i suoi studi geografici in Francia, 
il quale tardando a rispondere : 

— Vi si sente spesso — gli dice il signor de Lesseps 
— ma visi vede poco. 

Di un altro sud americano loda che giunto a Saint- 
Nazaire ieri sera, lasciò lì bagagli e, credo,-la mo- 
glie, per arrivare a tempo. Un bel momento fu per 
lui quel vedersi intorno i principali collaboratori che 
ebbe nel lavoro egiziano; bisognava udire e vedere 
come dopo letto il nome di uno di essi si fermava un 
momento, e cercatolo e trovatolo fra i fitti ranghi, 
con venti parole ne raccontava o accennava i meriti ; 
e ho veduto alcune di quelle facce solcate da pro- 
fonde rughe, vecchie barbe bianche, arrossire da quel- 
Vesser messi tultoa un tratto in piena luce di ce- 
lebrità. 


x 

L'Italia a questo Congresso è rappresentata appunto 
da uno dei collaboratori del Lesseps, l'ingegnere 
Edoardo Gioia, che per tanti anni stette con lui in 
Egitto; e dall'illustre commendatore Cristoforo Negri 
che egli presentò all'assemblea con parole gentilissime 
E l'italia in questa solennità della scienza ebbe il 
grande onore di veder nominato il Negri a vice-presi- 
dente, là dove presiedeva un Lesseps... 

x 

Ieri i lavori si sono limitati a questa presentazione 
dei membri del Congresso, e alla lettura di alcuni do- 
cumenti. Oggi principiano seriamente nelle varie com- 
missioni. Se ora voleste che io vi parlassi ex-professo 
dell'argomento che rimnisce queste centotrenta sommità 
venute dal Messico o da Pietroburgo, da Roma o da 
San Salvador, io mi troverei nell'imbarazzo di un vero 
ignorante. Ho saputo ierî che mediante il taglio di Pa- 
nama la distanza fra l'Europa e il Sud-America sarà 
diminuita di 13,888 chilometri, cioè di trenta giorni 
di viaggio per i battelli a vapore e di cinquanta per 
quelii a vela ; che da Nuova-York alla China, 0 all'Au- 
stralia, diminuisce di 3,300 chilometri, e a San Frat- 
cisco, Gaayaquis, o Acapulco di 46,600 ! 

x 

Ho saputo poi che il Congresso ha dinanzi a sè sette 
progetti bell'e fatti da studiare, per scegliere il mi- 
gliore. Sei sono presentati dalla società presieduta dal 
generale Turr e uno da una società americana. Diamo 
una parcla di ricordo al povero Oliviero Bixio che ap- 
punto, maadatario del Turr a Panama, vi perdette 
la vita per le febbri micidiali che regnano in alcuni 
punti del paese. 

Di queste sette progetti, quattro sono con dighe, e 
tre senza; cinque con fannels, due senza; i funmels 
sono larghi 20 metri, e la parte scoperta — al disopra 
dell'acqua, ossia del canale che, come si. comprende, 
sarebbe soiterraneo — di 26 a 34 metri. Ve lo figu- 
rate voi questo passaggio di un battello a vapore 
solto terra ? Decisamente oggidì l'uomo non trova più 
ostacoli, chè le cose le più inverosimili sono le più 
probabil 


x 

Temendo di dire degli strafalcioni se per esempio 
entrassi nel dudget futuro del faturo canale di Panama, 
sul prezzo di costo e sulle speranze di rendita mi 
fermerò qui. Però siccome na corrispondente è sempre 
un corrispondente, vi aggiunge, per finire, che mi sono 
permesso di interrompere una conversazione geologica 
del generale Turr, per domandargli quale fosse il vero 
testo della risposta che ricevette da Garibaldi, e ho 
saputo che fu quella che vi ho înviato: Noi altri re- 
i ilaliani siamo i migliori amici di Umberto. 

— Non è — ossersò il generale Turr — una no- 
vità questa; Garibaldi, che molti credono cangi ogvi 
mattina di opinione, questa l'ha sempre avuta. Nel 
1860 ai sucì amici che combattevano fieramente la 
sua adesione alla monarchia, diceva: /o sono repubbli- 
cano più di voi, ma quando trovo un Villorio Emanuele 
e una dinastia sabanda, quela per me è la miglicre € 
la più vera repubblica, 

bas 


Siamo intesi dunque. A Panama come a Roma. Ca- 
nale, ma con dighe. La repubblica, ma con la dinastia 


gra 


Di qua e di la dai monti 


È passate; perlo del progetto matrimoniale. 
Ma ieri sera alla Camera, dopo l’approv 
zio:e, si intese una voce misteriosa: « Ti 

aspetto a Filippi! ». 


Filippi, nel caso attuale, potrebbe essere 
Purna del voto segreto. — 

Che volete; il povero matrimonio è passato 
in cattiva compagnia. Appena passillo, eccovi 
gli onorevoli a mandargi: dietro il progetto 
di ossario sul Gianicolo. 

Dunque: matrimonio e moris; che brutta 
associazione d'idee ! 

se 


Eccovi la riforma elettorale col suo bravo 
scrutinio di lista © co’ suoi nove commissari 
che a vederli mi ricordano le tre Grazie di 
Foscolo intente a vestire e a pettinare Venere 
uscita pur allora dalla materna conchiglia. _. 

Eppure, chi lo direbbe? Tanta bellezza di 
nature, lanto sfoggio d’arte sono destinati all 
vita breve delle rose. Maggio è già su pendio 
verrà giugno, ci porterà il giorno 15 —.la 
dolo alate” per la presentazione della rela- 
zione alla Camera, e il sollione avrà fatta 
appessire colle ultime rose anche la riforma 
— ‘il fore elettissimo delle aiuole progressiste. 

Mano, techel, phares. « La grande ‘maggio- 
ranza della Camera é concorde nel condan- 
nare il progetto e nel chiedere il rinvio della 
discussione a novembre >. sr 

Questo si legge nelle colonne fatidiche det 
‘Piccoli 

Morale: Gi 

« Cosa bella e mortal passa e non dirà s. 


Do di frego nella mia cronaca all’assassinio, 
che si disse perpetrato in tun convoglio fer 
roviario tra Novara e Vercelli. Se assassinio 
c'è sfato, ne fu vittima la Verità. 

Ma perchè il punto nero non manchi, ec- 
covi un... vuoto nella cassa delle Opere Pie di 
Palermo, dalla quale un ignoto professore di 
fisica progredita, con un apparato pneumatico 
perfezioneto, estrasse la miseria di centocin- 
quantamila lire! 

La chiamo una miseria. O si potrebbe pa- 
garla meno la riuscita d'un esperimento... 
scientifico di tanta portata 

se 


Heliora canamus. Venne, vide e vinse. E il 
vincitore è il conte-sindaco di Napoli. 

Viva Giusso ! 

Il bravo signore l'ha spuntata per l' Àrco 
d'Alfonso d'Aragona; ha condotto a “buon 
punto le pratiche per la cessione al municipio 
del teatro San Carlo ; e qui cedo la parola et 
Pungelo che dice: 

« Domani — vale a dire ieri — deve aver 
Inogo una discussione tra il ani, i 
pretis ed il Giusso intorno alla operazione fi- 
ranziaria, già approvata in massima dai due 
mipistri >. 

Dunque affare fatto. Un altro Viva / al.conte 
Giusso e: Musica! 


Co 


Musica di qualtrini sonanti € lampanti, Leggo 
nel Diritto : 

< Stamane in casa dell'onorevole senatore 
Caccia adunavasi la Commissione di setiatori 
e deputati coslituitasi per ottenere dal governo 
l'esecuzione del decreto dittatoriale del luglio 


1860 a favore dei danneggiati politici della 


Sicilia... 

« Si deliberò di pregare il presidente del 
Consiglio di assegnare un giorno nel quale 
possano essere svolte alla sua presenza le ra- 
gioni che militano a favore dei danneggiati 
politici siciliani per ottenere l'indennità ad essi 
promessa >. n 

Avanti ora i demneggiati di Napoli, quelli 
di Milano e di Venezia e della Toscana. Si è 
aperta la fiera del patrioltismo quasi in coin 
cidenza, vedete combinazione, a quella famosa 
di Sinigallia, e grulli coloro che sì terranno 
indietro. 

Il re Alboino da Stradella ha detto: 
€ Ricca è l'Italia, ma ricca assai; 
Chiedi ed avrai.». 


Fatti ayanti, Rosmunda, e bevi nel cranio 
dei tuoi martiri, chè il gruzzolo è pronto, 

ne 

Taianeile. 

A un verso per giorno se ne farà un poema, 

Il verso d'oggi dice: 

« Si attribuisce all'onorevole Taiani l’inten- 
zione di collocare a riposo taluni degli attuali 
procuratori generali di Corte d'appello. » 

Vi sembra troppo lungo per un solo verso? 
To non so che farci: è prosodia riparata. 

Del resto, è questione di riposo, non di tra- 
mutamenti. Che il ministro abbia sentita nelle 
gambe la stanchezza dei magistrati ridotti @ 
fare la vita degli zingari? 

Ecco spiegata la nuova forma dei suoi de- 
creti. 


Ei 

Arma virumqne cano. 

L'eroe del mio canto è Moltke; e le armi 
sono trenta batterie di cannoni ond’egli vuole 
sia rinforzata l'artiglieria tedesca ih seguito 
allo sviluppo dell'artiglieria fràncesè; 

Oh il dolce idillio della pace europea? 

Intanto a Berna s'è spento il pefiuiticno; se 
non erro, dei superstiti del grande arbitrato 
sulla questione dell’ 4a>ama. Getto un fiore sulla 
tomba di Giacomo Stampfli con il triste presenti- 
mento che l’idea dell’arbifrato, morta in parte col 
nostro Sclopis di Salerano, sia definitivamente 
morta con lui. 

* 


La giustizia è sorta alla Fiscossa contro l'0- 
pinione che, da quell’onesto giornale che é, lè 
cede lo armi © capito. 
‘parole che trascrivo sofid Mito 

articolo dalla) sa pelatucidao ila. NMbaaeig de 

Leggete : 

« Da Bucarest ci pervengono delle’ buone 
notizie. Nelle elezioni che hanno avo 
per la Costituente riuscirono in. maggioranza 
i liberali, i quali sono animati da generosi 


sentimenti verso gli israeliti. Di questi senti. 
menti abbiamo una sicura prova nel discorso 
che uno dei capi del partito liberale, il signor 
Costinesca, ha. pronunziato ieri în uria riunione 
di elettori. Possiamo quindi sperare che ja 
questione degli israeliti debba avere una solu- 
zione conforme all’equità ». 

Possiamo quindi sperare. Ma che cos'è cha 
fin qui l’autorizzava a disperare f 

Comunque, il tempo è galaniuomo; e. l'Opi. 
sione questa volla é stata la su@ pròfetessa, 


LA BOLLA DI COMPOSIZIONE 


Caro Lombroso, 

Veggo che l'Unità cattolica, trovando citata nel wo 
ultimo libro la « Bolla di composizione » perla quale 
i delitti ricevevano ua aiuto singolare (poichè con 
due fari spesi nella compra di essa sì componeva, ov- 
vero si era assoluti da un dato reato), ti sfida a pub- 
licare la Bolla stessa; quasi mostrando di credere che 
non esista! Tira poi in ballò arichie me, perchè tu mi 
fai citato e perchè sa che fuî io il primoa riprodurre 
è commentare quel documento. 

Ora a te sembrerà cosa strana, ma io credo che 
l'Unità abbia ragione. 

Infatti, come vi sono per l'individuo delle colpe che 
non possono essere pubblicamente confessate, così in 
certi partiti vi sono delle colpe che bisogha negare 
innanzi agli avversari per nascondere al popolo amico. 

Con questo sistema l'Unità riuscirà a persnadére i 
suoi che io ho calunniato l’arcivescovato di Palermo, 
© che tu sei caduto nell'inganno. 

Vuoi avere la prova che sia propriò così? 

Jo ti mando oggi stesso una copia della Bolla; tu 
mandala all'Unità, e sfidala a pubblicarla. Vedrai 1 Ve 
drai se stamperà che, pagando la tassa dovuta, una 
donna non pubbl 
portare senza 
Mi la farba Unità, che si intende di casistica, ha pre- 
parato il terreno alla difesa. 

Essa, che ha: certamente sotto gli occhi non una, ma 
venti copie della Bolla, con Je chiose che vi fecero 
venti giornali dal 1866 al 1868, ha credato di coglierti 
in fallo perchè citi tra i componendi il càsò di omicidio, 
che non È îà realtà fra i delîtti contempliti tiellà Boil:, 

L'Unità nòn la pensato che è Palermò tè tn'altra 
Bolla melto laica, che è il corollario di quella poco 
episcopale, ed è il codice della Mafia. 

E ta Mafia, intendo la Mafia malandrina, ha ben sa- 
puto trévàre nella Bolla com'è, gti arlicoli da appli- 
care alle ammazzatine ed ai reati in genefe. 


L'articolo d> della Bolla dice: « Se alcun ‘giadise or. 


dinario, ecc., avesse ricevuto Wilco danîiò 0 @ltra cosa 
Per FRONUNOMAR UNA DIQUA SENTANZA, GEE, Si pos- 
sonò'è devoto comporre di quello hè <în tal modo 
avesserò ricévulo, ecc. > 

Dunque il giudice poteva pronunziare l'assolutoria 
dell’omicida ! 

L'articolo 10 dice: « Sedifeano ingiustamente 0 inde- 
bilamente operando affinchè Now st ammINIStRASSE LA 
ervstizia 0 perchè si desse la 1useRtÀ ed un angn- 
STATO per BaLITTI quesse ricerulo denaro 0 allro, si puo 
comporre, ecc. > 

Banque il giudice foteta per virthi della Bolla, can- 
cellare la nefanda ingiustizia d'aver liberato ti Ginicida 
arrestato ! 

Qui si parta di arrestati e di rei di delitti, e per 
tale è rilento il reato di sangue. È evidente che in 
forza di questi due articoli possono Compotsi, se non 
l'omicida, il giudice ed il mezzàno ché lo scarcerano! 
e che quindi l'omicida, mercè la Bolla, poteva uscire 
in libertà, pagando il giudice che, a sua volta, pagava 
la componenda. Può dire l'Unità che nesson giudice 
ignorante non abbia mai profittato della Bolla ? 

Ora la Bolla, come ben sai, fa parte delle cronache 
per la storia, e non se ne parlerchbe ‘più se fa Curia 
romana non avesse conservata questa lordura. 

In Sicilia non rimangouo che gti eredi e continva- 
tori della morale insegnata dalla Bolla dj composizione, 
e le componeride ché sì pagavano nel 1868 all'arcive- 
scovato si pagano invece sotto varie forme ai malan- 
drini. 
Iatanto, menire l'Erità per scagionare gli autori della 
Bolla accasa ie apostolo di scienza e di moralità, chi 
paga le spese è quella nobile isola, alla quale gli 2- 
mici delia Rolla e dell'Unità cattolica poterono ritar 
gare, ma non riusciranno a togliere l'avvenire che le 
‘è riservate. 

Ho voluto prevenire la richiesta di motizie sulla 
Bolla da tua parte, come .ti consiglia l'Unità, ed 
aggiungo che la famosa Bolla di composizione fa 50p- 
pressa con decreto del 23 dicembre 1868 dal commen 
datore Taiani, allora procuratore del. re a Palermo. 

Fanfella, sbrapre gentile cogli amici, è incaricato di 
recarti la presente. 

Ti-striago la maso, 

Tuo maico 
Vixenszo Magionas! 


DA FIRENZE 
— si 


e 47 maggio. 
Ja questo momento sui tetti, sui prati, per le vi® 
pei campi si è steso repente su bianco Jepsuolo. Non 
è la neve, perchò a questo perfezionamento meteorolo- 
gico non ci siamo amoora arrivati ;. ma è usa grandi* 
Nata spaventosa, micidiale. che si è scaricata. 90pra l® 
povera Firenze, e sul suo disgraziato territorio. Ha 
durato dieci miputî4-i-chischi. gressi come. nocciuole 
Veniram giù secchi: secchi, senza una goceiola d'acqua.» 

A quest'ora chi sa quante imprecazioni per le per 
dute rageelte !..-A forza: di ezzie, la perfida suagione 
che dura da otto mesi è giunta alla pazzia furiosa. 
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FANFULLA 


Eppure in questo stesso momento l’arte mi offre un 
diversivo efficace a tanta melanconia. 

Per ripararmi dalla improvvisa burrasca ho infilato 
la prima porta che ho trovato .. e mi son visto da- 
vanti un'apparizione. 

Una maestosa ed avsenente figara di donna è seduta 
su d'un ampio seggiolone. Ricco cd elegante è il sno 
abbigliamento; al collo tiene un prezioso monile, e sui 
ginocchi qualcosa di più prezioso ancora, un bambino, 
un figlio; ai piedi un bel tane di Terranova. 

Ho guardato lungo tempo quel gruppo di creta come 
si guarda una cosa viva ; e più fissava în esso gli occhi, 
più mi persuadevo che quelle sembianze m'erano note, 
che quella madre e quel fanciullo m’avevano altre volté 
inspirato sensi profondi di simpatia e di devozione. 

Fu nel novembre passato che vidi l’ultima volta la 
mamma € il figlinolo... quando onorarono della loro 
augusta presenza la nostra città. 

Li bo rivisti oggi tali e quali. La mamma aveva an- 
cora sulle labbra quel serriso così buono, così dolce, 
così consolatore; essa guardava il suo Vittorino con 
quella stessa espressione di soave ed infinita tenerezza 
che le leggemmo in viso il giorno in cui nel salone 
di Palazzo Vecchio tutti i bambini di Firenze tributa- 
vano al suo l'omaggio il più affettuoso... 

E lui, eccolo la col cipiglio del nonno e del babbo, 
modificeto ad usum Delphinî; cen quella dignità infan- 
tile che traspare da tutta la sua reale personcina. 

Sta giuocando colle perle della col'ana materna; ma 
anche in quel puerile trastullo serba qualcosa di serio... 
Si direbbe che pensa all'Italia dell'avvenire... alla sua 
Italia. 

Altri loderà nel lavoro del professore cavaliere Ur- 
hino Lucchesi la esecuzione, la fedeltà della somi- 
glianza, da verità e finitezza degli accessori, la sobrietà 
e naturalezza della composizione. Anch'io rimasi col- 
pito da tutti questi pregi uniti. 

Ma ben presto l'ammirazione si confase colla rive- 
renza... Non era più l'oggetto d'arte che contemp'avo, 
era il soggetto... era La prima madre d'Italia. 


Brigada. 


È ALLA STAZIONE! — 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il governo ellenico, nel reclamare i buon 
uffizi e la mediazione delle potenze per com- 
porre la controversia coì governo ottomano, 
ha fatto le dichiarazioni più sul suo 
fermo proposito d'impediro quelle manifesta 
zioni che petrebbero far sorgere muovo com- 
plicazioni e darebbero pretesto ad interpreta- 
zioni sfavorevoli sugli intendimenti e sui pro- 
getti della Grecia. 


pmpie 


La eventualità di un cambiamento ministe- 
rislo a Costantinopoli è argomento di prede- 
cupazioni nel mondo diplomatico, dove si 
ritiene che il ministro degl: affari esteri, Ca- 
ratheodori pascià, sia nei momenti attuali 
l'uomo più adettato a comporra le difficoltà 
che si devono ancora superare per raggiun- 
gere la piena esecuzione del trattato di Ber- 
lino. Le influenze della diplomazia europea a 
Costantinopoli sono rivolie a impelire la even- 
tualità della quale si tratta. 


Sua Eccellenza l' ambasciatore di Germania signor 
Kendel si è recato nell’ alta Italia per ossequiare Sua 
Altezza il principe Carlo di Prussia. La di lui assenza 
da Roma sarà di breve durata. 


È in Roma in congedo il marchese Cappelli, secondo 
segretario dell'ambasciata italiana a Berlino. 


LA CAMERA | 


La prospettiva cambia in meglio: presiede 
l'onorevole Farini. Strette di mano coi segre- 
tari per il felice ritorno. L'onorevole di Car- 
pegna si sobberca all’insotita fatica di leggere 
il processo verhale e il sunto delle petizioni. 
Oramai alla nostra felicità non manca se nen 
che il maggio si decida a deporre il suo tra- 
vestimento bigio. Dare in cambio volentieri 
il progetto di legge di sus iniziativa. che f'o- 
norevole Mancini presenta in questo momento. 
Si tratta di quei tali emendamenti, respinti 
ieri o ritirati: li ripresenta s.fto forma di ar- 
ticoli. Non si può disconose:re che l'onore- 
vole Mancini è un avvocato eoscienzioso quanto 
ile. 


SIEICHI 


% 


Si procede all'appello nemirale per la vota- 
Zione.a serulibio Segreto sui progetti di legge: 

4° Obbligo di contrarre il matrimonio civile 
prima del rito religioso; 

?° Ossario sul Gianicolo p»’ morli per la di- 
63 $ liberazione di Roma nel 1849 e nel 
Si ripiglierà dopo, fra un'oretta, la discus- 
Sione del progetto di legge per la costruzione 
carta già pre 
sentati dodici ordini del giorno ed ottantatre 
emendamenti. Non si può dire che siano troppi, 
Se si consideri che i deputati sono 508. Ma 
nulla impedisce che se ne presentino altri nel 
corso della discussione. Come rifiutàre ad un 
collegio elettorale che non abbia tutti i metti 
di ferrovia che gli bisoguano il conforto d'un 


ordine del giorno o d'un emendamento? Il Te- 
soro non vi rimette nulla, e gl’interessi elet- 
torali sono salvi. 

Molti capannelli di deputati durante lo serà- 
tinio, e discussioni vivaci. Pare che si facciano 
de' negoziati. La base è questa: Votatemi a 
tale linea ed io vi voterò la tale altra. 

L'onorevole Nicotera,nel mezzo del crocchio 
più numeroso, baratta il mondo intero contro 
la Eboli-Reggio. Si può essere meno esigenti? 

Onorevole presidente,se ordinasse il secondo 
appello ? Si compiaccia di credere alla testi- 
monianza concorde de’quattro orologi dell’auta, 
che sono le tre in punto. Io non ho altro da 
scrivere, se la discussione non comincia. Sono 
così magre oggi le tribune! .... È così mono- 
tono l'aspetto dell'aula !... 


Grazie, presidente! E anche a lei, onorevole 
Finzi. E a lei, onorevole Mancini... e Corbetta 
@ Coppino e.. Non occorre altri; il numero 
legale c'è già, secondo i calcoli di quassù. 

| presidente s’oblia nella conversazione cogli 
onorevoli Biancheri, Nicotera, Baccarini. Ma 
glielo dicano, dunque, che si può andare 
vanti. 


fa 


Si procede allo spoglio de’voti. 

— Onorevole Zeppa, lasci libero il posto ai 
segretsri. Non occorre controllo. 

È il prosidente, ben inteso, che parla 

L'onorevole Zeppa si rivolge verso la no- 
sira tribuna come dica: Domando a voi se 
ho meritato tali parole 

Risultato della votazione: Il progetto circa 
l'obbligo del matrimonio civile prima del rito 
religioso è approvato con 153 voti; voti con- 
trari 101. L'ossario sul Gianicolo è approveto 
con voti 197 contro 56. 


ts 


La parola è al presidente, 

— La discussione generale sulle ferrovie è 
chiusa; viceversa poi è perla, stante che le 
nuove proposte ministeri»li modificano sostan- 
zisImente il primitivo progetto. Domendo se il 
ministero insiste nella sus proposta o con- 
sente cha s'apra la di one sul contropro- 
getto della Comissione. 

Ii ministro condannato a’ lavori pubbl: 
leva, srrossisce, emetle un gran respiro, p 

— Ecco, dica: crederei che si potrebbe, 
non s'hanno «bbiezioni in contrario, discute 
il mio (suo 1 ') progetto, salvo ad esaminare, 
articolo per arlicolo... 

— In altri termini — ripiglia il presidente, 
e l'onorevole condannato a’lavori pubblici si 
fa ancora più rosso — ella insiste. È così? 

L’onorevole condannato non ha la forza di 
dir sè. Accorsente ccl cepo. 

La discussione generale è chiusa per man- 
canza di oratori. Si passa allo svolgimento 
degli ordini del giorno. 

Il proponente del primo, onorevole Guala, è 

ente. Il proponente del secondo, onorevole 
Bizzozero, si riserba di svolgerlo all'articolo 
secondo. Il proponente del terzo si riserva 
dopo l» dichiarazioni del ministero. Il quarto 
è assente, quinto assente, sesto. 

Oh allora perché proporli ? 


*s 

L'onorevole Gabelli svolge il settimo. Egli 
propone che il ministero presenti un progelto 
di legge, nel quale siano determinati i criteri 
e le norme pr le concessioni di ferrovie eco- 
nomiche a binario normale o a binario ridctto. 

L'onorevole Guala è ben fortunato d’essere 
assente. Non avrebbe resistito a fanto strazio. 
L'onorevole Gabelli con una crudeltà quasi 
inconsapevole, demolisce pezzo a pezzo il 
brillante edificio costruito da Jui sull’ ipotesi 
(un fondamento cedevole), che i #ramsays 
soddisfino a tutte le esigenze del traffico nelle 
linee secondarie. 


Non è vero che la celerità possa essere 
tanta; non è vero che il treno possa fermarsi 
in tanti secondi; non è vero che si spenda 
tanto, non è vera la tal altra cosa, né la tal 
altra, nò la tal altra... insomma nessuna delle 
tantissime asserite con si robusta fede dall'o- 
nerevols Guala. Il peggio è — per l'onorevole 
Guala — che l'onorevole Gabelli non sssei ; 
dimostra, e non alla maniera dell'avvocato, 
ma a quella dell'ingegnere costruttore. Le cifre 
hanno tanta femigliarità con lui che per lui 
solo smettono quell’uggia che è divenu:a quasi 
loro natura. Diventano perfino piccanti. 

L’onerevole De Manzoni le guarda con un 
gusto!.. Perchè non gliene sfugga alcuna, è 
andato a sedersi al banco sotto l'oratore. 

a 

L'ottav. ordine del giorno ha nientemeno 
che 52 firme. Appariengono la. più parte a 
deputati, i cui collegi si trovano sopra una 
linea ideale, che da Roma va a Venezia pas- 
sendo per Perugia, San Sepolcro, Cesena, Ra- 
venna. Quesia linen idea‘e i 52 proponenti de- 
siderano che sia convertita in una linea fer- 
roviaria. L'onorevole Puccioni, primo de’cin- 
quante due, ha l’incarico di dimostrare come 
tutto concerra in favore di essa, ragioni mili- 
tari, ragioni commerciali, ragioni politiche, ra- 
gioni sànsepolcrine : quest'ultime specialmente. 
Ci concorre snche la bellezza del nome: si 
chiama Adriaco-Tiberina. 


at 


WBAdridco-Tiberina, benissimo, ci sto. — Inter- 
viene l'onorevole Gnarini, autore del nono or- 
dins del giornc. — Ma perchè avrebbe a pas- 
sare per Cesena? 

L'onorevoîe Gusrini è di For] 

Ma egli è persona discreta: non chiede che 


l'Adriaco-T:berina passi pel suo collegio, ma | 


solo che non si stabilisra fin da ora che debba 
passare pel collegio dell’ onorevole Saladini. 
Ora non si tratta del tracciato ; non si tratta 
neppure di votare la linea; i 52 invitano il 
governo a studiarla : ebbsne la stu 
senza impegnersi fin da ora, a farla passare 
per Cesena. Vedrà, studiando... Seguono tutte 
le ragioni strategiche, economiche, tecniche ed 
altre, che stanno in favore di Forli. 

L'onorevole Gabelli, ch'è in piedi, rivolto 
verso l'oratore, sorride, sorride. 

Qaorevole Gabelli, non s'ha mica il dovere 
di essere ingegneri. 

Vero è, che non s’ha neppure il dovere, 
non usandolo, di parlar di ferrovie. < 

L'onorevole Guarini se la cava bene, dopo 
tutto: tanto che l'onorevole rivale Saladini ha 
sentito il bisogao di chiedere la parola. 

*, 


L'onorevole Mocenni svolga il decimo or- 
dine del giorno. È in favore « d'un tronco 
ferroviario che unisca la rete delle Romane a 
quella dell'Alta Italia con_ l'obbiettivo d'una 
vie più diretta tra le Alpi centrali e la ca- 
pitale >. 

Egii è molto sobrio. Lo imito. 


ts 


L'autore deli'undecimo ordine del giorno, 
onorevole Bovio, è assente. Per la prima 
volta, sono dell’opinione dell'onorevole Bovio. 

Qrdine del giorno duodecimo, proponente 
La Poria. È l'ordine del giorno puro e sem- 
‘plice su tutti gli ordini dei giorno proposti. 

Finalmente! 

*x 

C'è un piccolo strascico: sono i fatti per 

mali degli onorevoli Baccarini, Saladini, Puc- 

ioni, Guarini. La Camera è impaziente. Il 

lente domanda : 

Se in una discussione che durerà ancora 
parecchi giorni, cominciamo fin da oggi colle 
impazienze, dove finiremo ? 

Per tortuns, questo maggio piovoso ritarda 
l'arrivo de’ calori estiv 


*, 
x 


Povere on 
dodici ordini 
tegrità ste 
stro de’ lavori pubblici 

— 0, signori miei, sapeto che c’è? C'è che 
de' dodici ordini del gior. soli due, 
Puccioni e Mocenni, ed an due con 
molto riserbo, anzi con rac 
dazioni. Perchè infine, siguori 
perchè. 

— Il perchè ve !o dirò io — salta suil pre- 

lente del Consiglio — perchè non si può fare 
tutto in una volle, perche. 

Egli continua adducendo non so quanta ra- 

ni. Ma besto, mi pare ‘a. prima. 

L'onorevole Grimaldi, relatore, s'8 

del Consiglio. 


a, 


Sono messi ai voti ed approvati tutti gli or 
dini del giorno, meno quelli degli assenti o 
rilirati. 


‘ole Mezzanotte, alle prese con 
! nella sua în- 
orso del mini- 


revole Nicotera avendo chi:sto la stampa delle 
perizio relative alla linea Eboli-Reggio, s' 
pegna una scaramuccia frai parligiani del 
tracciato litoraneo, e quelli del tracciato in- 
terno. 

Non so che dirà il termometro, ma avremo 
delle giornate calde, molto calde, troppo cstde. 

Basta, quel che Dio vuole! 


er AT 


ll Fanfulla si vende a Tumisi a centesimi 10 Ja 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Bu-Mandil 
Casa Fiorentina. 


ROMA 


19 maggio 

«. Pare che il municipîo abbia trovato modo di 
mettersi d'accordo col principe Torlonia per i'allar 
gamento di via delle Coavertit». Il priacipe Torlonia 
è pronto è fare qualche concessione sul prezzo di 
espropriazione perchè i lavori cominciano presto. 

L'urgenza di quell’allargamento è ora tanto più 
grande dopo che la posta e ìl tv'egeafo sono sta 
trasferiti in piazza San Silvestro. li sindaco Don Emi 
nuele Ruspoli farà al Consiglio una proposta spe- 
ciale su questo argomento. 


TeLecramm STEFANI 


ROMA, 18. — Elezioni poliliche — Collegio di Fo- 
ligno. — Inseriti 4154 Votanti , Eletto il 
conte Giuseppe Telfener con voti 503; Gerra commen- 
datore Luigi ne ebbe 226 Voti dispersi, 38. 

Coliegio di Manduria (Lecce). — Elezione di ballot- 
aggio. loscritti 1223. Votanti, $7i. Eletto Oliva con 
457 voti; Massarì comm. Giuseppe ne ebbe 417, 

PIETROBURGO, 48. — Sono scoppiati nuovi in 
cendi a Oremburgo e a Quralsk. > 

COSTANTINOPOLI, 18. — Assicresi che Caratheo- 
dorî pascià sîrà rimpiazzato al ministero degli affari 
esteri da Savas pascià o da Aarifi pascià. 

LONDRA, 18.— Ieri ebbe Inogo una riunione, sotto 
fa presidenza di Dilke, in favore della Grecia. Farono 
approvate alcone mozioni in conformità al trattato di 
Berlino. Tutti gli oratori fecero gli elogi della Grecia, 
approvando altamente l'iniziativa della Francia. 


BERLINO, 48. — La Gazzella della Germania del | 


Nord annunzia che l'assemblea generale delle ammini - 


strazioni delle ferrovie tedesche si riumirà a Salisburgo 
il giorno 28 luglio. 

SALONICCO, 17. — A Uschkub, a Pristimace a 
Mitrovitza fu pubblicato un firmano, il quale préfbisce 
di attaccare i soldati austriaci, sotlo pera di morte. 

WASHINGTON, 18. — Il vapore da guerra ameri - 
cano Lackmwana è partito per andare ad ineroetare 
nelle isole di Samoa. 

BERNA, 18. — Fu votato il ristabilimento della 
pena di morte con 20 000 voti di maggioranza. 

COSTANTINOPOLI, 18. — Un Iradé imperiale san - 
zionò lo Statato della Rumelia e nominò Aleko-pasgià 
governatore generale. : 

Rustem pascià ritorna al Libano ; egli partirà it 21 
corrente. 

Namyk pascià partì oggi per Livadlia colla risposta 
del sultano allo czar. 

PARIGI, 19. — Il Jouraal oficie! pubblicail decreto 
che concede la grazia a 406 condannati per. l’insugre- 
zione del'a Comune. 

LONDRA, 19. — Il Times ha da Simla : 

« Fra l’emiro e l'Inghilterra è arvenuto un accomo- 
damento, il quale soddisfa alle principali: domande in- 
glesi » 

BUCAREST, 18. — Il principe Demetrio Ghika, 
capo del partito conservatore e ‘ultimamente vio&-pré- 
sidente del Senato, ha messo la sua candidatura. 

La sua elezione si considera come certissima per il 
primo collegio di Bucarest. 

PARIGI, 19. — Nei circoli politici si. parla. che, 
appena le elezioni di Rumania saranno finite, il go- 
verno francese invierà il suo ministro a Bucarest: 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E È. 


Piazza Montecitorio, 134 


Cananzerzi. Due volumi di pagine 830, Edizione 
fccuratissima. - Oltre le spese postali 
Tariffo camporcso © degli ospedali, seguite da 
‘una serie di prezzi relativi alla fabbricazione, di 
Pistao Dsoti AnpATI, architetto-ingegnere, 22 di 
me. Un volume in:S°, di pagine 18 _...n._ 
iscontri dellavo 
8. Un volume in-S° & pae 
I: > 230 
L’Avvelenatriee, romanzo giudiziario di Gurpo Ar- 
aiGn:. Due volumi in-$° di pagine 450 eirea. 
Per l'acquisto rivolgersi alla suddetta 
relatico importo in vaglia 0 francobolli. Sj 
in tutto il regno. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerene responsahili 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


D'AFFITTARSI 


un bell'appariamento di quattordici camere la unà ua- 
gnifica posizione, al 2° piano, N.-9, via Santa Ga 
sanna. — Sala da bagno con l'acqua calda, gaz dap- 
peri bella terrazza, cantina, fontana.- scale in 
marmo, ecc. (6541 P) 


THE GRESHAM- — 


Società inglese di assicurazioni sulla sita 
(iù caso di mbrle; ‘utile Wbtali è vitalizie) 
con partecipazione all'80 per ‘cento degli utili 
Fond» di viserta per e ssicuraiiai “L' ogoIogsi 
Reddito annuo della Società 23 48 950975 
Pagameati per assienrazioni liquidate . “» ‘85 000,000 


Cauzione data sl Governo italiano M car- 
telle del Debito pubb'ico +3 650000 


Succursale ital'ana, Firenze, via de’ Buonî, 4 — Ageîle 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Sigoòt 
B Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, & — pende 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, * 3. 


Agenzie in tutte le ciltà d'Italia. — (NB; Sì spedì 
gralis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a. ) 
Avviso alle Signore. 

La Pasta epilatoria Dusser toglie quiuoque pelata di 
devdie sulle labbra e salle guance © ne dstrogge la radice Senza 


inconveniente nè dano per la pelle, (nes!o Frodomo è l solo tée Bia 
riconosciato dull'Accademia. di. Medicina come sssolotstente innozzo di- 


moscchè le signore che hause la pelle delicata se con 
tuto seareara, Per togliete È pei delle Reseca o del tro a 
Polvere del Serraglio tresentà parimenti tutte fo gaiasaià di 
eficaia © di comp'eta siurezza. ù 
DUSSER, Profamiere, 1, Rue Iso Jacques Rensoeono PARIGI 
Deposito ia Roma presso Corti è Bianchell, a Jrattna, 06. 


Richiaminmo l'Alerzione dei Riot sullav. 
vi pagi Bon 


L'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. OBLIEGHT 


si è trasferito 


IN PIAZZA MONTECITORIO, 127 


PIANO PRIMO 


DAFFITTARSI 


un bel quartiere di 6 stanze teca vu: 
cina al primo piano in posizione ben> 
tralissima. 

Dirigersi dal Portiere via dellà So- 
lonna, 4l. 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l’Uffici 


Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. P: Londra, 4 


Marc. 


ROMA 
Via{Quattro Fontane 97 e 97A 


In risposta sie premuroso e molte domande che da ogni parte d'Iialia mi gi 


si pende in bottiglie ottangolari islu due gra 

Liquore di Pariglina composto. Farmacia Mazsolini, 
Znatico di Pariglina composto (Brevettato dal R. Gorerno) del Prof. Pi 
nico erede, successore del segreto — Gubbio (talia, Umbria) via del Corso, Sr 
ia nel merzo lo stemma reale pel brevetto conferitomi di motu pi 
Gubbio. Non ha né curò di avere il mio preparato altre decorazioni che ui 
tica di tutte le notabilità mediche d Talia (Concato, Ci Pao 
tamente dalle molte Panacee tro] Jate che corrono pei pu 3 
tiine € verrà spedito gratis a chiunque si compiacerà domandario; I otando bene le sopracitate, 
tratto in errore, con preparati di nome consimile, nell'acquisto della rinomata Pa” 40 
La ria specialità non ha la miracolosa virtù di guarire tutti i mali. Essa è ado! 
raccomandata per le 


bislunghe di due grandezze, 


Malagodî, ecc. ecc. 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto © pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Betti da L. 10 a L. 500, tutii verniciati a fuoco. 
Lane, Crini, Steffa ta materassi — Pagliarcci elastici 
L. 9® a L. 6® — Ordinazicni per mobili da giardino — Sofà 
uso letto con stoffa di filo L. 


È 5 non infe 

vende L. 12 e L. 6, rivolgendosi alia Fabbrica in Gubbio ; le commissioni non 
i pende Lt £ Le 0, rivolpenios ala E'abbpio 1 (ine inf in qulengue ione 
to del 010 e spero alle & colo de 0 + mettono 92" pr ziali 


0 0 
PILLOLE BLANCARD- 


al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 


a viti e idraulici per rino e olio — Pompe per travasi 
di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da incendi — 
Biadere a bilico — Fon 


Pompe di ogni genere ti a bilico per If 
vagoni — Bilancie di ogni dimensione — Stadere — Caldajo | 
— Caldaje di ogni genere — Alambicchi per distillerie ({| 
— Gasemetri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz, 
idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 


- 
‘Rappresenteti ‘Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


Roma PIANOFORTI Roma 
G. DUCCI & ©° 


Vin Fontanella Berghese, 56, palazzo Bus 
Pianoforti ed Armoniums di ogni qualità e prezzo 
Vendita anche a pagamento rateale 
Pianoforti a nolo 


N. B. Si esiga la nostra firma come sopra, apposta in 
calco di un'etichetta verde. 


Novità 


La Scatola Psyche 


| ÎIN METALLO ARGENTATO 
per tenere la Polvere di Riso 
Naovissimo ed elegante articolo da toilette 


Questa scstola, col suo coperchio a specchio munito di una 
speciale maschiettstura, forma uno sposchio Psche che per- 
{mette di vedersi il viso nel medesmo tempo che si applica la 
‘polvere di riso. Rimpiazza assai vantaggiosamente le scatole 

Pi polvere usate finora che dovendosi lasciare sulla toi!ette, se 
Yuol tenere în mano uno specchietto, occasionano molta perdita 
di polvere. 


LIBRO PROIBITO 
-0.<è pubblicata la terza edizione 
del LIBRO PROIBITO ii A. Ghislanzeni 
"Ogni ssemplaro si vende suggellato a L. 2 


Prezzo Lire 15. 


Panzani, 28. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


PS i Peo Miani ae io Pleet-Street, 


iungono, 


LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 


azzolini di Gubbio 
delizoiitio PE msi ‘e merse. Da un lato hanno impresse nel vetro le parole 


i to 0] {ano la seguente etichetta * « 
Grabbio > Dal lato ONpest ini ed ora preparato dal figlio Ernesto, 
"_' Bottiglia intera L. 12 (0 mezza L. 0)» 
50 da S. M. il Re d'Italia, e lo stemma della città di 
raccolta (Opuscolo) di documenti 


‘opusolo se ne farà alla fine di maggio la 24° edi- 


Pio Mazzoli 


MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE. MALATTIE DELLA PELLE. 


Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M..Novella ® 
(05 


APERTURA 


DEL MAGAZZINO 


ARGENTERIA-RUOLZ 


Corso, $8 


dirò che i genuino 


Speelalità 
avo! 


da 
in metallo bianco naturale 
‘senza argentatura 


plendidi cer- 


i lì lo dist iono comple a” 
fo e SE servizi per enffè © the 
in metallo bianco, garantiti 


Assortimenti completi 
\per Hotels, Restaurants è Cata 


Modieità di prezai 


av nessuno potrà essere 
i Maszolini di Gubbio. 
anni nelle Cliniche d'Italia © 


jori di 2 bottiglie intere, godono 
Italia. — Depositi nelle primarie 


Farmacista in Gunni. Articoli garantiti. 6247 


FLBGANTI CARROZZELLE 


[DI PASSEGGIO PER BAMBINI 
per sole L. 15 caduna 


Vendita nel deposito Vetagi, 
È Articoli conventi a prezzi ecceti 
Parigi, 51, rue Saint-Maro. Lon-| Ari 12 Peru aetti, Milano, ria 


dra, 139-140, Fleet-Street E. C.|S. Vito, 39. 6588 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
[solidamente costrutto in ferro, com cilindri in legno di faggio 


UFFICIO DI PUBBLICITA 
Oblieght 


Queste macchine hanno raggiunto 
il massimo perfezionamento possibile, 
ed ormai sì trovano in ogni casa sia 
in Francia che in Inghilterra. 

Sono indispensabili per stirare e 
lustrare la biancheria, e svecialmente 
quella da leito © da tavola, che s0- 
pratutto quando è damascata, soffre 
assaizsotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme su 
tutta la lunghezza dei cilîndri, viene 
regolata dalla vite che trovasi nella 
parte superiore del mangano. 


Prezzo : N 4. lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 
» 32» » » 6,395 


FORNELLO A CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 


Serve contemporaneamente Pdi stufa, cucina e scalda ferri e 
lquindi il combustibile consumato è largamente utilizzato. 


LIBRO ALLEGRO 
-_—di@. @hislanzoni, L. ®. 
ME CRE, Mito vi 8 Margiorta, i8 


IL VELOCE 


Nuovo Torchio Tipografico 


Questo nuovo torchio è indispensa 
a tutti i Tipografi e dilettanti, per la 
cilità © precisione colla quale si. eseguisce 
le bozze, senza danneggiare minimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio si otlengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un torchio a 
pressione 
La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla prima eccel- 
- lenti risultati. La bozza di una pagina, 
di una colonna, ece. sì ottiene nettissima 
in un minuto secondo. 


vivamente alle nostre amabili lettrici l Giormale 
dette momme di Torino il meglio redatto ed i | 


ni o): “per jao semestre Lire 
numero separato L. d,.Alle signore che invieranno na 


i "i programma 
Tati ly 
ai: i cinigae ala Dizione 
L'oro. 


Dimensioni del piano cent. 72X27 
‘Peso del Torchio e tavolo chilog. 109 circa . Questo torchio è interamente costruito 


a da im e feto, ed alire alla cietà, 

vt rice 

prezzo È, 155, imbattaggio Li 6, di marmo per stendere l'inchiostro, è for 
Porto a carico dei committenti. 


nito del calamaio cilindrico simile a quello 
dei torchi comuni. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi 
le Cc., via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


per eleganza e 
a ilità a qualunque cintura, 
sia di pelle od altro genere. 

Prezzo L. #, franco per posta L. 8 50. 


Dirigersi presso l’Emporio Franco-Italiano C Finzi e C 
48, gia S, ita, Milano. Roma, Corti e Biauchelli, 
sia Fraitina. . 


I ferri non possono irsudiciarsi, nè guastarsi. Non dà odore 
lè non produce polvere nel locale in coi viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20. 


FERRI AMERICANI 


ARGENTATI 
A MANICO MOBILE? 
(I più perfetti ed i 

più pratici di quanti 

furono fabbricati finora 
Servono per stirare 

qualunque genere di 
panni e per dare il lo- 
strò alla biancheria. 

Ji manico che è di le- 
gno e mobile, rimane 
sempre freddo, Questi 
ferì sono di una ma- 
teria che sì scalda assai 
facilmente e mantiene 
per lungo tempo il ca- 
lore. 


Si vendono per collezioni di 3 ferri col relatîvo porta-ferri a 
[L. 46 la collezione. 


Tavolo Meccanico da stirare 
BREVETTATO 


Non più Capelli bianchi !!! 


della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese 
1 Cam- 


Principali depositi : Miao, Carini e Velponi, Birra 
brino;:via Garlo Alberto n. 4. Vanzss, la ditta stessa. Tonio e 
rmovmetà; Giovanni Faccio, via Lagrange, 20. Novara, Birraria 
Nazionale, Gorso Vittorio Emanuele IL Piacenza, Savi e Brighidini, 
Sopra "Maro, 67. Lurmo, Mazzola e Strigelli. 


OGNI SCUDERIA 


= sg dovrebbe A fornita 
di una Macchina da schiacciare la Biad 
«(A CILINDRI SCANNELLATI) 


per tingere capelli e barba 


altra che come questa conservi 


rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, 
lconservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

Si usa con una seplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia fran 
‘contro vaglia postale di 1. 


Franco-Itali C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, 


Frattina, 66. 


delle gonerree e blenorree recenti e creniche 


PER LA 
INKEZIONE ROSSINI 

preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di Pisa 
con manubrio 


con volante 
[polosi osservanti delle istruzioni unite alla bottiglia del 


L 22 REMONTOIRS 
» METALLO 
PARIGI INGLESE 


Franco-Italiano C. Finzi e C.i 


L 22 


lautorità competenti. z 
Prezzo L. 3 la bottiglia. 


MOVIMENTI 
GARANTITI Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Honda Bit Vitis A CQUA INGLESEÉ:==- 


Con ragione può chiamarsi il Nor eius vera peLLE Tinrone. Non havvenel 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio) 


|S. Margherita, 15. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Biahchelli, via 


15 anni d'assidui esperimenti © l'infinito numero di resultati felicemente ottenuti 
autorizzano il suo preparatore a non temere di essere smentito col dire che in 3] 
igiorni procura la guarigione radicale, da coloro che scra- 
pottiglia della suindicata iniezione l'ado-|consumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante 
perano. Per l'assoluta mancanza in essa dei sali di mercurio, argento, comodità : si versa l'alcool nel recipiente sottostante ; 
stagno, piombo, ecc. è garantita dai restringimenti uretrali che soglionofallorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alla 
[derivare da molte iniezioni del giorno. E poi raccomandata l’attenzione del pub. [perfetta cottura, e rimane al suo posto in un bellissimo 
blico ai nuovi contrassegni adottati per garantirlo dalle falsificazioni che quotidia-[porta uova di metallo bianco. 
iInamente riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un credito dalle] 


Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C via dei Panzani 


via dei Pasmai, 28, Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Tip. ARTERO e C., Piazza Montaeitorio, 124 


Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle 

‘assi comunemente adoperate 

4° Gli oggetti chiusi come camicie, camiciuole, mutande, sot- 
ti senza bisogno di alzare ad ogni istante 


comune, che sì fa riposare sopra 
Lo tavolo ha un’armatara propria, 
rinforzata con cerniere di ferro. 
3° Può meltersi a piacimento più alto 0 più basso a scconda 
della statura della persona che l'adopera. 

4° Sî apre e si chiude colla più grande facilità. 


Quando è chiuse si trasporta senza fatica, facendolo scor- 


5 

r € per lungo tempo il suo primiero colore |rere sulla rotella di cui è munito, e tenendolo pei due manichi 
Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, |:h formano l'estremità opposta della sua base, e chiuso, non 
fa apparire del colore naturale 


occupa maggior posto di un’asse comune i 
Questo tavolo è ricoperto del panno, ed è munito di una gra 
Lella per appoggiare i ferri da stirare. 
= rezzo del Tavolo completo L. 35. 
— Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Iia- 
liano G. FINZI e C. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bian- 


L'INDICATORE 


L’Arrotatore Magico 
del Liquidi 


delle FORBICI 


Piccolo arnese di forma ele-| 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3° GIORNI: trito, di ita da | Dima in no, momere È 


pajo' di forbici di qualunque 
grandezza, dalla più fina alla 
più grossa. Prezzo L. 2 Prezzo L. 2. 30. 


[Deposito a Milano presso G. Finzi è (45, via S. Margherita. 


Guoci Uova brevettato 


[col quale si possono cuocere le uova in un minuto; col 


Questa novità unisce l'utilità del poco consumo di 
Ispirito e del brevissimo tempo per la perfetta cottura 
dell'uovo, all'eleganza che ha come manifattura dell'in- 
dustria inglese. Prezzo L. 3. 50. 
Dirigere le domande accompagnate dai rel 
all’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via S. Mar- 


|gherita, 15, Milano. 


poi Rogno dalia 
E gli altri 
Fer tei gli sl, 


quan Unhi d'Ai 
Brasile è Canadd 
Chili, Uraguay è 


în Romi 
GIOR 


Le avete d 
Parlo dell 
nell'urna per 
irimonio ci 
1 deputati 
revoli, si sor 
tini! Dovera 

érano una 
È noto chi 
stra reazioni 
legge; si sa, 
i Minghetti, 
Dunque, 
l'onorevole 
il 18 marzo 
maggior null 
riscontrate n 
Hngstra! cio 
a parole — 
tine a colazii 


Ciò prova 
sono ingrati. 
entrare a M 
sua volta qul 
E siccome) 
chino e sto 


Ciò non ig 
della sinistri 


e non voglio] 
fede, per ind 
del Vaticano] 

Ogni buon 
salvo poi, di 
dasigilli lo d 
per l'eceguali 


chiami e prd 
posizione all 
ecclesiastici I 


Io scommg 
resta, che 
dal suffragio 
monio civile ii 


Raccomand 
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GIORNO PER GIORNO 


Le avele contate ? Erano cento e unal 

Parlo delle palle nere che si trovarono ieri 
nell'urna per la votazione delia legge sul ma- 
irimonio civile. u 

I depatati presenti erano 254. Su 254 ono- 
revoli, si sono trovati cento e un deputati pre- 
tini! Doverano? Della destra alla Camera 
érano una cinquantina tnll'al più. 

È nolo che la massima parte di questa de- 
stra reazionaria ha votato in favore della 
leggo; si sa, infatti, come lia pensano i Sella, 
i Minghetti, i Luzzatti, i Bonghi, i Finzi, ece. 

Bunque, eccatteati l'onorevole Bartolucci e 
l'onorevole :Alli-Maccarani, che fra parentesi 
il 18 marzo è passato tra i progressisti, il 
meggior numero delle palla nere che si sono 
riscontrate nell'urna vi furono gettate da mano 
tintstre 1 cioè da quei fieri democratici che— 
a parole — mangiano nn prole tulie le mai- 
tine a colazione] 

o 

Ciò prova almeno che al mondo non tutti 
sono ingrati. Chi si fa aiutare dai preti per 
entrare a Monté Citorio, deve ben fare alla 
sua volta qualche cosa in favor loro. 

E siccome la gratitudine è una vi;tù, m'ia- 
chino e sto zilto. 

2% 

Ciò non impedirà, del resto. che dai banchi 
della sinistra e dalle colonne dei Baconi e 
Baconcini,,si continui a tuonare. contro.i mo- 
dereti che.non.mangiano. carne. di «canonico; 
e non vogliono distrutto. {l sentimento della 
fede, per incatenare l’Italia al carro trionfale 
del Vaticano. 

Ogni buon democratico deve ragionare così, 
salvo poi; di sottomano, a- présentare al guar- 
dasigilli le domande clandestine déi vescovi 
per l’eseguatar $ 6 salvo & riempire gli scaf- 
fali dei ministeri con suppliche, petizioni, ri- 
chiami e proteste di frati e monache in op- 
posizione alla legge sulla conversione dei beni 
ecclesiastici | 

E il Fascio vuole il suffragio universale! 

Jo scommetto il naso, l’unico naso che mi 
resta, che se la presente Camera fosse uscita 
dal suffragio universale; la legge sul matri 
moniocivile ieri non sarebbe stata approvata |... 


a è 
storte. 


Raccomando' si ‘penàlisti sentimentali, agli 
avvocati interestàti è agli Bolizionisti con- 
vinti il telegrarama di Berna, il quale annun- 
zia che fu ristabilita la pena di morte nella 
confederazione, mediante votazione plebisci- 
taria, e con $0,000 voli di maggioranza ! 

Notino i democratici umanitari che la Sviz- 
zera.è. una. repubblica. modello. 

stata 
Fra le originalità che la stamperia della 


EA 
CHI PIÙ VIVE PIÙ MUORE 


— Pèr ria — interrilppe il priore Foglia — 
il mio votò nelle prossime elezioni 4 ben sicuro 


poro in fatto di studi. Si figurino che la si 0- 
stina, per esempio, a far sorivere allo seolare, 
invece di vacca, muoca, parola antiquata, che 
non gi capisoe e che non ha radicale. Ma io che 
hò due voesbolari, cieè quello del Banf, e nn 
tro più grosso, ho cereato vacca 6 ho trovato 
è parola italianissima, assta da molti let- 
i, per cui. mon trovo proprio nessuna ra- 
ione di cambiarla con un’altra insignificante, 
‘he vnole introdurre la maestrina. 
al governo di toglierci il pan di.bocca 
I maciasto, di Frireri dll rile spet 
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italiano. Basta, l'occasione è venuta anche per 
di furla finita colla consorteria, coi framas- 
è colle magstre che vengono a confondere 
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Fuori di Roma cent. 10 


Camera dei deputati va regalandoci da un po” 
di tempo a questa parte, figurerà di certo in 
prima linea un fascicolo di Considerazioni e 
documenti « presentazione ‘fatta dal ministro 
d’agricoltara, ‘industria. e commercio, nella 
tornata del 2 di maggio ». 

Il mese in cui sbocciano le rose e le poesie 
era proprio quello che ci voleva per il canto 
dell'onorevole Maiorana. 

Una volta i ministri presentavano dei pro- 
getti, delle relazioni e dei resoconti; adesso 
presentano delle « considerazioni »... 

Ho paura che, andando avanti, bisognerà 
che presentino delle scuse! 

. 
3» 

Quello che c'è di veramente ameno in questo 
fascicolo di carta stampata, colle spese del 
quale si sfamerebbe più di una povera fami- 
glia, si è che il ministro, oltre allo avere pre- 
sentato delle considerazioni, ha presentato an- 
che gli allegati alle medesime. 

L'allegato alla considerazione era una cosa 
che non poteva venire în mente che all’inven- 
tore dell’Etica civile! 

3° 

E perchè l’amenità della pubblicazione non 
perda il suo carattere esilarante nemmeno negli 
ultimi particolari, il Lazzaro della Ripara- 
zione... i 

(Parentesi. L'onorevole Maiorana è chiamato 
Lazzaro della Riparazione, non per affinità 
grammaticali coll’onorevole Lazzaro del Roma; 
ma perché, come il Lazzaro della Bibbia, è | 
resuscitato al portafoglio, dopo ch'era. morto | 
lui e il suo ministero. Claudite). } 

Dicevo dunque che il Lazzaro della Rip: 
razione vi pianta, fra gli allegati, i suoi di- 
scorsi e.il suo famigerato progetto di legge 
sugli istituti. 

Cariosa' parte che fa quella proposta ! j 

Le considerazioni attuali sono pubblicate come 
una specie di eUegalo alla legge, e la leggo è 
pubblicata come allegato allo considerazioni ! 


ss 
C'è però una considerazione che fa dimi- 
la stranezza del metodo dell'onorevole 
Maiorana. 

Egli ha pubblicato il suo progetto... ma i 
aveva paura che fosse senza considerazioni 
e allora ne ha stampato un intero fascicolo, 
e ce l’ha ficcato in mezzo, 


*, 
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Dovrei entrare nel meritu; ma sfido a tro- 
vare un uscio! 

Il progelto è inteso a sostenere la libertà 
delle Bafiche e ‘porta diritto diritto alla Banca 
Unica. 

Le considerasioni, che fanno da allegato, 
sono messe insieme per difendere la legge 
contro il plebiscito degli attacchi di ‘tutti gli 
Italiani che hanno un soldo in tasca o un 
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il sindaoc, d'appoggiarmi nel licenziamento della | 
maestra, e poi vedreta che anche il nostro 00- 
mone progredirà. Liberati dai consorti, faremo 
sentire le nostre ragioni, otterremo di fare come 
per il psstato la processione del Rosario, e pro- 
cureréò di avere delle miestre non toscaneg- 
gianti, non'forastiore, ma che insegnino a dire 
pane al pane e vacche alle vacche. 

Qui l'onorevole soprintendente chiuse il suo 
discorso, ele, se non fu ua modello di oratoria 
e di ordine logico, ebbe però il grandissimo me- 
rito di elevare la questione del mantiée all'altra 
della lingoa parlata, dellè processioni per il 
paese 6 dell'ostracismo del sindaco. Gli ascolta- 
tori erano ]l a bocca spalancata, a oreachie 
tese; nelle parole del fabbriciere oratore parve 
loro di scoprire un ammasso tale di sapere che 
non è da maravigliarai se pigliarono quel di- 
scorso: son tutta, buona fede.. Una salva d'ap- 
plaasi coprì la fraso felice della perorazione, 9 | 
Don Magari, alzatesi in piedi, deposto sulla ta- 
vola il berretto, additando il facondo Pioppetta : 

— Fiflioli — dies — ‘éose Homo; ecco 
l'uomo ché dobbiamo desiderare sia alla tosta 
del mosti comgne, se vogliamo il trionfo della 
nostra madre Chiesa e la confusione dei miscre- 
denti che vengono nella cass del Signore a cer- 
care di perdere il celebrante, nell'esereizio della 
sue fanzioni, colla musica. Marta, una bottiglia. 

I calici girarono ne] sinedrio, e da quel mo- 
mento si ordirono le fila che dovevano pre- 
parare la nuova éra di riparazione anche per 
quel raierosspieo” villaggio del bel paoso. È 

Roghi giorni dopo la cam ore di 
dava il segno di racoolia par: comu- 


grano di sale în zucca, e l'onorevole ministro 
non stampa i reclami delle: Camere di com- 
mercio e delle radunanze di industriali, agenti 
e uomini d'affari ! 
Quanto ai lenocini dello stile, si sa che il 
più grand'uomo di tutta Militello è un maestro. 
Udite come parla bene : 


Se noi ci facciamo un dovere della coerenza, se, 
nel rispetto ed osservanza dei principî, vediamo la più 
salda guarentigia degli interessi dello Stato e della 
nazione, nella pratica però, non ci è lecito di fare 
astrazione dalle condizioni di fatto, le quali non mo- 
dificano di certo i principi, ma ne esigono l'applica- 
zione coi temperamenti indispensabili perchè gli effetti 
momentaneamente perturbalori che sieno inseparabili 
dalla riforma, sieno ridotti al minimo, e perchè se ne 
ottengano nella misura più larga possibile i risalta 

i gioveroli. 


Il periodo è lungo! Ma in compenso si ca- 
pisce poco. Anzi direi che quello che si ca- 
pisce è în perfetta opposizione con quello che 
l'onorevole Meiorana ci vorrebbe dare ad in- 
tendere, Il babbo dell'Etica civile in sostanza 
dice: 

«Il mio progetto è questo; ma se non vi 
piace, non lo pigliate, a patto che -m’ammet= 
tiate il principio, ch'io non posso modificare! » 

Sicchè, la Camera può ammettere la teoria 
favorevole, e l’onorevele Maiorana accelterà 


— la pratica contraria ! 


« Passes-moi la rhubarde, je vous passerai 
le sini! >» 

Così dicevano anche i medici di Molière. 

Part 

Una cosa però, malgrado tutto, rimane in- 
concepibile, ed è questa : 

Come mai un ministro che è di cosi buona 
pasta da contentarsi del principio senza esi- 
gerne la applicazione, è stato così barbara- 
mente sacrificato dall'onorevole Depretis, il 
canzonatore, nel primo periodo della Ripara- 
zione? Come mai un uomo di tanta bontà, e 
dî così inconcussa fede nelle frssi vuote, è 
stato tradito in modo tanto nero? 

È noto infatti che l'onorevole Coppino andò 
a recargli la notizia della destituzione da mi- 
nistro è della soppressione del ministero, pro- 
prio nel momento in cui, tra i calici spumanti, 
l’egregio Maiorana beveva cogli amici del- 
l'Etica civile alla sua confermazione mini- 


steriale ! 
Crudele Depretis, perfido Coppino! Portate 


un’ decreto di soppressione ‘a un tomo che 
sedeva a cena: a un Uomo che, contentan- 
dosì dei principi, poteva essere soddisfatto con 
il modesto regalo di un’acciuga! 


a 
sa sa 
Il Secolo getta ogni giorno si suoi lettori 
una Briciole politica. 
La briciola dell'ultimo numero ricorda una 
sentenza del generale Foy pronunziata nella 
Camera dei deputati di Francia sotto la risto- 
razione: 
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nale per una seduta straordinaria. Sulla piazza 
stavano a capannelli parecchi contadini intenti 
a discorrere tra loro, e dalle facce serie, e dallo 
mani seppellito nello tasche delle giubbe di vel- 
luto, e più di tutto dai cappelli abbassati sulle 
oreochie fino a piegarle, come le foglie di un 
cavolo, si poteva indovinare che în quel giorno 
i nostri padri coscritti erano preparati ad una 
di quelle battaglie parlamentari che nelle capi 
tali finiscono di solito colla caduta di un mini- 
stero, e nel Consiglio comunale di un villaggio 
col voto unanime di accrescere l'imposta fon- 
diaria e di diminuire la tassa d'esercizio al- 
l'oste. 

Rasta, l'ora era passata; a due, a tre i con- 
siglieri entrarono nell’aula, presero posto intorno 
ad una tavola, sulla quale c'erano molte macchie 
d'inchiostro, e il sindaco aperse la seduta. 

— Domando la parola — saltò su a dire 
Antonio, il fabbro-ferraio. 

— Ma su che cosa — chiese il sindaco 
meravigliato di tanta premura a voler parlare, 
mentre non si era ancora intavolato nessun ar- 
gomento. 

— Domando di votare — ripreso con ao- 
cento da tribuno il fabbro-ferraio. 

— Ma, sonsate, Antonio — ripr: il sin- 
daco, gon tutta la paziente bonomia di un padre 
di famiglia — non eapisco proprio che cosa si 
debba votare se non abbiamo discorso ancora 
di nulla, se non si è ancora trattato nessan af- 
fare, se, insomma, non abbiama quasi comin- 
ciato il consiglio, Questo si chiama presipitar 
Jo cose. 

— Sono già precipitato lo cose — inter 


« L’aristocrazia nel secolo decimonono è la 
lega, la coalizione di coloro che vogliono con- 
sumare senza produrre, vivere senza lavorare, 
saper dulto senza aver nulla studiato, appro- 
priarsi tutti gli onori senz'averlì meritaty.0c- 
cupare i migliori impieghi senza. essere-in 
grado di esitarli: ecco l'aristocrazia |... ». 

Quanto sono cambiati i tempi Sostituite il 
vocabolo demoerasia a quello di' arfsfocrasia, 
e la sentenze del generale Foy*servò ‘a'me- 
raviglia per i nostri giorni ! A 


io Jafilià 
ARTE E MINISTERO 


L'ho imparata oggi: ma è graziosa tanto 
da meritare che ve la racconti senza metter 
tempo în mezzo. 

La Commissione alla quale è affidato di pra= 
parare l'esposizione nazionale di belle arti che 
avrà luogo a Torino l'anno venturo (la quarta 
dopo quelle di Parma, di Milano e di Napoli), 
ha mandato fuori il relativo regolamento, che 
è ben fatto, chiaro cosi da non lasciar pretesti 
a interpretazioni cavillose, da guarentire che 
ogni cosa andrà bene. Dico bene: a dire me- 
glio che a Napoli esprimerei desideria troppa 
modesto. 

x 


In un articolo di quel regolamento è fattà 
parola delle magnificenti disposizioni del îg- 
gnifico ministero della pubblica istruzione’ & 
che concernono i premi slubiliti dal ministere 
stesso per quei lavori che una Commissione 
nominata & ciò giudicherà i migliori 

Il ministero non premia: compra; i quadri; 
le statue, i gruppi che la Commissione .sce- 
glierà, li piglia il ministero e li paga. L'artista 
è così ricompensato colla. vendita, dell'opera 
sua © colla soddisfazione di sapere che la sua 
tela o il suo marmo andranno prima 0 poi a 
pigliar posto in quella galleria moderna della 
quale si parla da tanto lempo, che non si è 
fatta ancora, ma che pure bisognerà fare 
quandochessia. È 

»* 


. Fin qui non ho nulla da dire: il bello viene 
in seguito. 

Il ministero dànqué compra: ma compr @ 
preszo fiss0. Mi spiego; 6 per spiegarmi più 
chiaramente © più concisamente rron parlò the 
della pittura : la scultura è sottoposta alle stessa 
leggi, e quel che vale per l'una vale pér l’allià, 

Dunque il ministero vuole: 

Due quadri storici per lire 14.000 ciaseurio; 

Due quadri di genere per lire 5,000 ciaséario; 

Due quadri di paese per lire 5,000 ciascuno. 

Quando dal ministero chè soprintende ‘allé 
cose dell’arie si fan di questi decreti, ‘mi pars 
che sia tempo di farla finita colle nostre van- 
terie, e che ci-sia più dignilà a_confessare che 
d’arte noi non sappiamo. più nulla, che ci espo- 
niamo anzi per gusto alle ironie, alle canzo- 
nature de’ forestieri. 

Jo a buon conto domando per quale ragione 
un ministro dell'istruzione del regno d’Italia 
crede che la pittura storica costi più della 
pittura di genere. È questione di dimensioni ? 
Ma ci son de’quadri storiéi di Meisonnier, 
larghi come un quaderno’ dî carta e de’ quadri 


———_———tt__É 
ruppe il Foglia — è îl faesé è stofo, a un 
esempio bisogna darlo, e noi dobbiamo mostrare 
che d'organisti insolenti e forastieri non ne vo. 
gliamo, I 

— Ma che c'entra questo? — èhiese ‘it 
sindaco. 

— Centra moltissimo — piglio” a dire lil 
Pioppetta — perchè la legge vuole che il Con- 
siglio comunale tuteli gl'interessi de'sioi ammi- 
nîstrati, e quando questi interessi sono compro: 
messi, spetta al Consiglio di salvaguardarli; lo 
sono qui con un serio mandato (Bene / si grida 
da totti), e per me l'offesa, lo scandalo acca- 
duto domenica sull’organo è un torto fatta & 
tutto il paese, e noi d'insolenze- non_ na. tolle- 
riamo, e molto meno dai forastieri..; (Alcune 
vosi: Bene !) È verissimo che il governo, sig 
poi di coloro che abbiamo buttzio giù, ala poi 
di quelli altri che abbiate messo su noi, vuole 
che il popolo muoia di fame e non ascolta i 
realami che si fanno contro al macinato; ma 
che noi poi si debba imitare il governo nel non 
porgere orecchio ai nostri amministrati, olfosi 
nel santuario, nella casa del padrone del mondo, 
la è una vergogna bella e buona (Bravo? He 
nissimo !), la è un'igaominia; 6 58 il governo 
non sa che cosa sia giustizia, insegnamoglielo noi. 

— Ai voti, ai votil — gridarono in. corg 
tatti i consiglieri, e il battere dei piedi (e che 
piedi !) e il picchiar de'pugni sulla tavola da- 
vano a quell’assemblea tutto l'aspetto aatipare: 
lamentare dell'ostaria del Gallo, dove. Pioppetta 
era solito tenere i suoi -discorai. ministeriali:» 


(Continua) 


Mosonmus. 
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di genere di Courbet ampi come una parele. 
Perchè il quadro storico appartiene alla graa 
x: Dio buono! Si può fare un quadro 
storico.bralio, e se ne può fere uno di ge- 
nere bellissimo. Io, per esempio, son disposto 
a-prenderait più piccolo Teniers in cambio 
i dieci Malderelli, colla giunia di tutte le 
lè colorite o da colorirsi dall'onorevole Ce- 
fati; deputato al Pariamento per il collegio di 
Serrastrelta. 
x 


Inoltre bisognerebba -che il ministero avesse 
la bontà di spiegarci quel ch'egli intenda per 
quadro storico. 

Ut cavaliere spagnuolo del secolo xvi con 
un otinolò in mano è un quadro storico? No, 
dice il: misistera. Si, dien che: volete di 
più storico. che Carlo V.all'Escuriale ? 

“Ha gallo che caste non potrebba essere un 
quadro storico, se. si dimostrassa che mentre 
quel gallo centa san Pietro rianega i! Signore? 

E da storie dove comincia e dove finisce ? 

L'onorevole Coppino che in presenza del com 

RASTO Gleide csì lapis i regni 
dell'arte è uu quadro storico, si o nof 
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a il decrelo non è facato per questo sol- 
tanto, né il comico sta soltanto in questa di- 
visione: ‘vetchia; irrazionale, accademica, in 

deré un maggiore 0 minor valore ad 
un lavoro d’arte, non per quello che è, come 


lavoro 6 come arte, bansi per quello che rap- 


‘dî più. cho Ù 
Jl ministero acquista i migliori quadri — ma 
alla condizione che non costino più di lità 
18000. Agli oc: capolavori non deb- 
bono valere più di tanto : se l’autora pretende 
unî lira di più. non è più un artista, è un im- 
Biafchino immeritevole d'ogni incoraggiamento 
€ d’ogni premio. 

Datemi quattordicimila lire di tela dipinta — 
dieg: il rainisiano — 6 io, coll’aiuto d'una Com- 
missione palaniata, vi do il diploma di gran- 
d’uomo..Se no, no. 

Osa ponete che domani un psesista faccia 
unoquadro degno di Ruysdeel a che abbia la 
sfecciateggine: .di chiederne 6,009 lire, il mi- 
nisiero. risponde: 

{quadri di paese non li pego più di 3000 
lire:"de volete, bené; se no, invece di com- 

il vostro cspolavoro, comprerò un altro 
quadro. fo ron voglio incoraggiare gli artisti 
soltanto e° fare et inn RO Woclio Sneb 
rapgiortì nesso? modesti nele domande: ‘ed 
altre ricompensare in loro il merito, desidero 
oduearli--a.-non lasciarsi solleticare il gor- 
gozzule dalla vil sete dell'oro ! 
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Siccome bensi non è probabile che artisti 
ecoslenti..i quali-saune di poler vendera e in 
hialia-e. fuori -d'lialia lo opere ioro a xmiglior 
prezzo, si pieghino a desiderl. del ministero, 
egli.e chiato che i quadri i quali s’acquiste- 
ranno saran quadri mediocri, di pregio mi- 
nore che quello di molti altei i quali; perchè 
più gostosi, non potranno esser: comprati. 

Nella futura galleria ‘moderna non' si-rac- 
coglierano ‘cost’telè è ‘timarmi!’ che: ‘attestino 
del-vero stato dell’arte -italiana nella seconda 
meté dal secolo» xix..Ma che importa ? 

Nos avete visto mai ‘sulla porta deî Bazar 
seritto a lettere <di- scatola : « Non vi è oggezto 
che costi più di 50 centesimi» ? 

Chiimpedisce che sul frontone del nuovo 
edifizio un dei soliti felici epigrafisti del mi- 
fisterto scriva: 


Qui + 
gl'Italiani dimostrano 
che vinti da popoli più industri 
nel commercia. batista 
seppero mantenere 
— _ aiiutante.il governo 
il massimo buon mercato 
nello smercio delle tele dipinte. 


x 


La conchiusione è chiara; veran due dasa 
sonagie da fare — al ministero non ha fatto 
nè l'una, né l’altra. 

Q.dimitarsi, a premiere, =» lesciando in pro- 
Pripià. degli anlori, i lavori premiati; 

+0.-dare alla Commissione: la somma che si 
vuol spendere. perché ella comprasse leacse 
migliori, senza dir quante, senza delerminare 
il prezzo o il genere di ciascuna. 

Tavece di dieci layori, se ne sarebbaro avuti 
tr0; ma cerlamente'i migliori, vero ornumi 
@ ricthezza di uma collezione avvenire. 
—Ma treisoti® Troppo pochi per quella sonîtna 


«-@marido «non' erano ancora inventali i frai- | 
caboli-e de. tassa. postale’ sì pagava cal riceè | 


vere.le lettere,. un tale mandò i proprio ser- 
yitore — un novizio uscito. allora allora di 
topi — a prendere la propria corrispon- 
lenza. = 
Gli dettero una lettera e gli fecero pagare, 
meltete,, trenta cenlesimi. 
Il servitore, a vedere, che. per quei danari 


gli-davano una lettera sola, chiese all’impie- | 
gato: 


“Stati, ti per che lei sia un po lcop 
chi Sp treiig Shutesioni don me po narehte 
dere un’altta ‘di queste lettere, magari un po” 
più piccine? 


I ministero della ‘pubblica istruzione in ma- | 


teria ‘d'arle ‘noi ragiona ‘altrimenti. 
Vedretà6:tome regioni, o tollera che si ta- 
gioni il-ministero' d'egricoltura. 
Fidelius. 


11 ministro della guerra annunzia che nel prossimo 
mese di iuglio avrà luogo l'arruolamento dei volontati 
di un anno. Per coloro che vogliono prendere servizio 
al 1° novembre l'arruclamento è aperto, per la fan- 
teria, nei reggimenti stanziali ne” venti capoluoghi delle 
divisioni militari ed in Cagliari; perla cavalleria, at- 
tiglieria e genio alla sede di ciascun reggimento; per 
le compagnie di sanità presso tutte le direzioni di 
sanità. 

La tassa per il volontariato è fissata per quest'anno 
in lire 1,600 per la cavalleria e 1,200 per le altre 
armi. 

= A proposito della ferrovia di Viterbo della 
quale Faafulla si è già occupato, pubblico anche questa 
lettera che dimosta quanta poca logica animi e sprosi 
i fautori della linea Viterbo Bassano : 

Soriano nel Cimino, 18 maggio. 

< Dalla buona zi che haî fatta alle mie 
poche linee di ieri l'altro, son fatto ardito a dirigerti 
anche la presente 

Desiderando quasi di convincermi di essere nel torta, 
per togliermi l'amaro sconforto che non sia possibile 
Gllenere giustizia dai più alti poteri dello. Stato, mi 
son dato è cercare il, perchè di tento fanatismo dei 
paladini della linea Bassano. Ma debbo confessare di 
non aver panto-trovato il bandolo della matassa. 

Ho detto primieramente : erederanno essi di fare 
interesse gencrale della razione propognando questa 
linea che effre ua piccolo risparmio sulla Viterbo-Bor- 
ghetto ? Ma no, perchè scalimanaudosi essi per ottenere 
il passaggio della linea Bassano alla 3° categoria, 
Hanno dimandato allo Stato, sesza uno serapolo al 
mondo, più della differenza che occorrerebbe per la 
Viterbo-Bergbeuo. Crederanno dunque di fare gl'inte- 
ressi del. collegio viterbese? No, nea può in loro na- 
scere tale persuasione, perchè now» iguorano che delle 
ciaque sezioni, di cui si compone questo, collegio, due, 
cioè Yetralla ed Orte, sono affetto indiffereati, come 
quelle a cui nessuna delle due linee, come suol dirsi, 
può far nè caldo, nè freido; due altre cioè Soriano e 
Civitacasteliana;sono ferite a morte dalla linea Bassano ; 
e la quiata finalmente, cioè la principale, Viterbo, cos 
un indirizzo coperto da circa settecento firme, dichia- 


e del circondario. 
Ma saranno forse rapiti dalla: bellezza della linea 
Bassano ? Sissignori, ho pensato anche a questo, perchè 
son convinto che, sotto la cappa del sole, non vi sia 
nuîla di nuovo, nemmeno chi bestemmi appunto in 
tal modo la verità. Ma i nostri onorevoli in paria, pro- 
fani come me alia scienza dell'ingegoeria, non cono- 
scono per giunta neppur di vista le località, per cui 
tanto s'uteressano. E dunque? A questo punto io non 
ho più coraggio.di procedere «in un'analisi, che: nen 
s0 a, quale siatesi mi condurrebbe..Mi fermo valon: 
lieri avanti ad un wistero, nè mi arrogo il diritto di 
scrutaré i cuori, 
Mi confermo 


Tuo ammiratore 
Acminu® Fannvazi 3. 


Di qua e di la dai monti. 


Confronti : 

La Camers elelliva 5’è riposta in cammino 
e corre, corre spaventosame»te con la forza 
di cento locomotive immaginarie. 

Vediamo un po a quale punto sieno gli af- 
fari di quelle altre cento alle qualî abbiamo 
| già fatta la dote e che, bene o male, ci tra- 
sportano «a un pusto all'altro. 

Nei fripei dee nori dello scorso annole fer- 

ro in media un prodotto chlomer 
i ; nei primi tre mesi del cor- 
i loro prodotti, in media, furono 
di lire 2 36 di meno! 

Von si arrischino deduzioni paradossali. Il 
9 è un snno casalingo, e sente or bi- 
sogno di correre le ferrovie che non i’abbia 
sentito il 1878 — anno d’esposizioni mon- 
diali. 

Ma se il 1830 continuasse, le tradizioni del 
1870, a che gli servirebbero le migliaia e mi- 
gliaia di chilometri che il canzonatore De- 
pretis gli apparecchis ? 

| * 

Interpellanze militari. La Germania per man- 
teni ssi alia pari colla Francia, decise la for- 
mazione di trenta nuove batterie di cannoni. 

Che ni const, non una voce è sbrin a pro- 
testare coniro questa misura che toglie ai campi 
e alie officine le solite braccia e depaupera la 
già stremata foriuna pubblice. 

In Italia queranta rapprese 
| gono a protesta: 


nti elettivi sor- 
è alla Camera contro l’ono- 
ravote M:zè de la Roche che osò non lasciare 
| lettera moria una legge dello Stato, e chiamò 
| sotto le armi la «sconda categoria del 1858. 
| 


Certo l'epoca di questa chiamata non é-la 
propizia agli interessi dell'agricoltura! Ma 
bisognerà sentire la parola del ministro; e in 
cgni modo l'epoca si potrà mutare. E poi, 
| guardando attorno, si vede che i pasticci e la 
| complicazioni estere, prima di prorompere, non 
hanno la buona abitudine d'aspettare che il 
frumanto sia nei granai e »l vino sia bell’e 
chiuso in cantina Anzi, consultando le date, 
mi sembra di poter stabilire. che essi ci tro- 
vino un gusto malto a calpestare le messi in 
| erba e a devastare le viti ancora in fiore! 
Non voglio dire con ciò che dei pasticci di 
questo genere ce ne siero alle vista per noi. 
| Ma i cxsì sono ten! e se il futuro è nelle 
mani di Dio, speriemo bensi în lui... e teniamo 
asciutte le polveri. 


I 

| 

| se 

I Si fa un gran discutere, e lo si farà ancora 


su è suda quella 
i ise che lu il collegio di Foligno. 
LARE det luogo\ d'un sblo% adam tiro 


lese ce no faserg. dliecì,, venti, ganjo, mille, 
Srtrnaia di mi t den: nello stesso caso, 


o dulti ammessi» per-decreto-mor= sitaceligibi= 
lità, ma al diritto di cittadinanza civile sem 
plicemiente, che si dirèbbe ? 


Don Cppinero» 


a Jong babanti 


SCENDE DAL VAGONE! 


“NOSTRE, INFORMAZIONI 


Il presidente del Senato del regno ha dira- 
mato una circolare ai senatori con. Ja quela 
li avverle che, in seguito la della 
Giunta incaricata deli’ esame, dej, ttli,,dei 
nuovi nominati, l'assemblea è convocata ia 
comitato segreto per venerdì prossimo (23 del 
mese corrente). 

Il fatto della. consocazione - del. Senato in 
comitato segreto denota: chela. Giunta devé 
fare comunicazioni importaviti» 


Eos 

In alcuni uffici della Camera. dei deputati 
è incominciata questa: mallina la: discussione 
della proposta di-leggo sui dazio::consùumo 
presentsio dal. ministe» Magliapi, con.d’inten 
zione di fornire all’erario un mozzo: di. sop= 
perire in parte al vuoto che deriverebbe dalla 
abolizione del macinato. La proposta mini- 
sleriale incontra poco fa rore. 


Gli organici definitivi del ministero delle fi- 
nanze, benché siano già stati completati dalla 
Comuissiana incaricata di -comipilarii; non fu- 
rono apcaza presentati, dail'eneregola Magliani 
alla Commissione, pariargentare del bilangiy. 

La ragione di questo ritardo si attribui 
al fatto ‘che l'onorevòte' Maglianì ha' ‘ricono 
sciuto che' gli orginiei!'stéssr nori” sonò con? 
formi alle disposizioni della legge del ‘27 }u: 
glio 1876. x 7 

Questa aveva în mira principalmente il mi- 
glioramentò degli slipendi inferiori allé 3500 
lire; mentray:cagli ‘anzidebiiorganici; veda 
una parte si pareggiavano gli stipendi: degli 
impiegati delle intendenze di. finanza..a quelli 
degli impiegati del ministero, dall'altra pon si 
provvedeva ché all'aumento degli stipendi su- 
periori alle 3500 lire, è specialmente di quelli 
degli-intendenti, dei capi-divisione e-dei chpis 
sezione. 

Secondo gli organidi dèi quali si traita, sa- 
rebbero soppresse soltanto dus o tre delle qua- 


rantalre divisioni che.compongono il ministenoy || 


e presso la prima divisione del segretariato 
generale verrebbe concentrato il servizio ,di 
tutto il personalé delle amministrazioni finan- 
ziarie; ad eccezione di quella delle gabetie: 


Un telegramma da' Pàrigi, if data‘di icri; 
annunzia che la riunione della conferenza di 
stantinopoli per decidere la controversia 
turco-ellenica è ‘certa! Tn basead'inforimazioni 
provenienti da buona fonte, ti risulta che 
quesia notizia è per lo meno, prematura. Le 
cose invece sarebbero nei termini segupni 

La Turchia è disposta sempre a trat 
direttamente con la Grecia, ma col fermò pi 
posito di non transigere* su-tiant Pitti, se- 
guaiamente su quello che concertie la:cessione 
di Janina. Le polenze riconoscono essere iue- 
vitsbile la mediazione, e conformandosi al de- 
siderio “espresso all'uopo nel trattato di Ber 
lino, l’accettano. Alcune credono che ogni 
rappresentanza diplomatica a Costantinopoli 
debba esercitare. la mediazione individual- 
mente, altro invecg vogliono che dia esètcitsta 
collettivamente, vale a: dire per mezzo di ‘uné 
conferenza: li governo francese è dssgi proclive 
a secondare le domends della Grecia; ma senza. 
uscire menomamente dai Jirgiti; dell’azione sic 
plomatica. ll ‘governo italigno, che prima era 
del parere della Francia, ora crede, coma già 
dicemmo, che l'osservanza al principio io 
nazionalità renda netessario' di pigliare în c0f° 
siderazione le domande degli Albanesi. Il go- 
verno ellenieo, dal canto suo, sa che mofi può 
esimersi dail'obbligo-di. deferire ai: consigli 
delle patenze,;e che.non.è..in grado. di (ar 
prevaiere la,sue ragioni con le,armiySi comò 
prende come in questa condizione di cosg al- 
cune potenze esitino ad accogliere il pri 
di una confererza, le cui decisioni non sono 
obbligatorie per le parti contendenti, 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Paolo, dramma romantico di Domenico Galati, Pro” 
logo, treiaiti,, alireltaoti astassini ‘consa@nati, po» 
stuma condanva ed esecuzione capitale del protago- 
nista e fuga del suggeritore ancora irreperibile. 
Signore Iddio benedetto, perdonate ad xa povero 

disgraziato che, se ha assigitito ad. un donpicidi 6. a 

due omicidi senza, mellervisi in mezzo, non, fu. per 

apimo apalicamente cattiza,,ma_ perla fragilità della 
carne, Di questa carne onde voleste vestigci, e per la 
quale temevo che sì rinpovasse il prosgrbio. del. terzo 
fra i due litiganti, che xiceyersa poi erago noie, 

— Paler noster qui es în ceelîs... n Fi 
— Che cosa fai Îì col rosario in mano? 

— Panem nostrum. 
— Na spiegami 
— Ave Maria, gratia piena... 


Siedi ed ascolla. 
LA Dl 
— Paolo è-un- bastardo. Ma-pai-ua articolo di Bacoys 
in versi martelliani, lungo... come gli articoli del gi. 
Labieta, gli cherà-figlio deHa duchessa Cata. 
Fisp retta eiacin) 
— Di Brolo? E 
— tha Ghe"brolo PEGIUO!... lasciami dite, 
Pufigne Paolo è il-Dastardo della duchessa, Parminte 
di Mercedes —. una Spagnola: di Siviglia;-bella: come ta 
signora Boccomini, ma senza timor del diavolo = colla 
Quala è anipa in: solo matrimonio celigiose. Malivo per 
cub Lc dopo aver spiato Lui, ed. essergli stata come 
plice, ad. un assassinio in persona del dura di Lancia, 
che somiglia a Paolo-..,, come. Gaspare Lavaggi a la 
vaggi la trovi a Parigi, marchesa, senza 
Saperé se Vedova ‘o matilata — fagazza non 10 è più — 
divisa da Pidlo e amante del ‘printipe di Cordé . — 
dife: Condé». — No. Cordè. Sul ‘manifesti 
cè Corde éd io ci tengo. Perchè" 8 ‘commedia Tita gii 
si cambia Pé in è è diventa la corda cola quile sim. 
picca Paolo ‘e’ gli ‘altri sche ‘mox -ftirono assassinati 
prima. 


* 
o Parlo, ha, assassinalo, il dara. di Lancia , perchè sic- 
comein Spegna Spirava un'aria cattiva. per Jai, ha 
pensato gi andare jn Francia a fare da Lancia. Ma è 
sempre una ldfcia di cattiva fabbrica. 

Chi ben principia è a metà déll’oprà. Pioto am: 
mazza Cordé perchè Mergedeg ha da esse merca DE 
Snene sola c,uò, de astri! Perez viene 3, dire. alla 
duchessa che i} duca figlio legittimo. fu. assassinato e 
buttato in mare. Ma i] mare, che, mugghiando, ha 
portato 


c ANe prode! rette’ l'arini ‘d'Achille 
Sovra l'osta’ d’Ajuce >, 
ha portato il duca di Lancia a morire® nella “capintà 
di Perez. La duchessa tresîa, e pensa che il duca avera 
ua segno sul braccio e vuol verificare su Paolo che fa 
la lancia. Mercedes sente il peticolo della prigione,,. e 
si decide ad ammazzare la duchessa” Viene Paolò, gli 
racconta i pericolo; e'gli dice ‘che-to ‘ha salvato: fà 
Peolo-ha-già Tetto: Pappendieo: mavteltiatia «dell'organo 
dell'iasiammalio ab init... slicvib  Cmeioor sun 
sa 

— Scusa, non capisco... soi 

— Non haiseapito 2° Paolò-è-ur: bastardo; (ma. poi 
&è-an. articolo di. Bacone, ed aspetta sempre un emea: 
damento Maugini,. +; vesti vat: fici 
Soma PAF carità! ny dimpni. 0098 è Anifpan mr 

Nell'altimo atto il suggeritore, scorgendo che doverà 
essere’ ammazzato anche Idi, è scappato. e, 


| vedendo finalmente èhe l'affare sì faceva serio, ha fato 


arrestare Paole, perchè. il pubblico non. fogresse pe 
ricolo. - 
* 
“Poco dopò' è Tomparsa ‘a’ prosceniò qiiesta' epigrafe: 
“i Paileo 0" t 
- sconlà tul patibolo 


i delitti ed j versj marlelliani 
è ricovrato 


Îì deserla gleba “ “** 
perchè ‘sugli’ estinti ‘uo sorde fiore” 
Sigla Sidia 
d'umane. lodi onoralo 6 U'amoreeo piazte, 


“re 
Qire la tomba ogni odio cessa. 
ace? si 


Chiaechierino. 
La CAMERA D'OGGI 


H-eielo pare rassarenato-depo-’nragano di 
stanotte e l’incidente di ieri in fine di sedute, 
1 Migiani doll EbbliRepigià linea 
interna e quelli della Eboli-Reggio linea lito- 
ranga hanno, dato. sfogo al, soverchio. dai loro 
sentimenti patriottico-ferroviari. Qua p Jà si 
vede qualche nuvola’ vegante, al di sopra del 
lucernario come al di sotto. Ma” fion pare si 
abba e terriero subito nuovi ‘trti:"l’onorevole 
Sprovieri "6 laggiù‘ perfettamente” calmo è shes 
glia. Siede- al -posto»thé »già!”"fur doll'enore- 
vole: Nicotera, primo banco dell'ultimo: seltorè 
disinistra. age: i 

Caso.mai.i lettori lo avessero. dimenticato, 
sappiano, che l'onorevole Nicotera siado da più 

VERI costantemente, © dicono cho Vi resterà, 
aÌ primo banco del quatto seltofe, politica 
miente’al cotto’ Simur n ente nt 

tx 

‘’Discussigna degli articoli deila T re le 
iiodo edetruzioni: Ve tb Goo A ale gl 
Sii sono 83? Ebbene, ‘fi‘‘prosidentà 
DE:legge: un: oWenta quatiresime;  ié “quale por 
ei e a 
coniropregeito.:Consta, se odo hane, dio 
Arkicoli,. da. sostituirsi a tatti .i trantadpa del 
progetto ministeriale. Non s'è riuscii 
lire chi ne sia l’autore, 

Sull’articolo 
voti Nervn, 


dere... ung prose 

Leonorevola, Foa 

tà non "vudl farcerie la coni RA 

dita parola. Che îl cielo gli gecortì de' di 
*, 


fgonti 


n . x 
Non sarà cerio del numero, ed è bene che 


® FARFULLA 


non do sia; (l'onorevole) Baecarini. Fra tanti 
che pero ln l campa: Tex ministro 
de'lavori pubblici si preoccupa principalmente 
di un interesse più generale e della dignità 
del Pariamente) Egli: propone. perciò che le 
linee da costruire non sieno indicate nel testo 
della leggo, maia labelle qmnesse. Si evite- 
rebbe per tal modo l'ncessione di ‘discussio! 
irritanti. Qnesto desiderio, ma vano! due qua. 
lità che il caso maligno metio. spesso insieme. 
Ri 
"e 

L'onorevole Finzi cerca la slessa méla per 
un'ala via. A. proposito, é lui l'autore del 
contro progelto in olto articoli. Consiste in 
ciò: la Camera sc:orderebbs fin «da ora al 
goverao il credito domandato per lo costru- 
zioni ferroviarie, deliberando in massima le 
costruzioni stesse. D'anno in ‘anno poi, ii 
casione del bilancio, delibererebbe 
quoia da spendere, sia sulle linee da costruire. 

Onorevole Finzi" Ma. ella yede bene che i 
suoi colleghi wogliono poter dire s' rispettivi 
collegi, ritornandovi: Ecco, io. vi porto,-iolla 
vostra linea! La linea serà costruita fra venti 
anni se lo sarà, ama; non vimporia; da riele- 
zione per ora è assicurata. 


at 


L'onorevole Codronchi dice con più parole 
e tantà ‘più Eulorità ciò che ho' già delto io 
circa gli emendamenti Baccarini. Buoni, forse, 
ma ineccetlabili P 

Oh.tempi.de' Lucumopi! Mi ritornano alla 
memoria; vedendo nell’angola rientrante a de- 
stra della presidenze, rintantucciati, gli ono- 
revoli Puccioni e Nicotera. L'alieanza tosco- 
calabrese Tia resistito alla malvagità della for- 
tuna. Fa piacere il notarlo, vedsni> alle pré 
il già ministro 6 il già segretario generale dei 
lavori pubblici, l'uno, onorevole Grimaldi, per 
la difesi del'contro-progetto dela Commissione; 
l'attro, l'onorevole Batearini, por la difesa di 
defanfò progetto de’ tempi cairolingi. La poli- 
fica 

L'onorevole Grimaldi dichiara di riassumere, 
a proposito dell'articolo primo, le conclusioni 
del sab-lungosdiscorso col quale. fu. chiusa. la 
discuessone ‘generale. Jo ho. più fede nella me- 
moria -de'lettori di Fan/u/4 che l'onorevole 
Grimaldi in°«quielta de'suvì colleghi. 

Soana n@genanzne 


Fatiò personale /B; ipi, Matto personale 
Nervo, fatto personale Finzì, alri” falli per- 
bali: x nt na È Dar 
5 presidente ha sfatto sppere che, vi sozo 
DUECERTOTRE oretori iscritti; in ragione di 
due fatti personali per ogni aralore, ne e vreio 
altri quattrocenioset! Mi riserbo il diritto dei 
scelta. 


» 


Carica a fondo deli’onorevole Luzzitti contro 
i 1° erticolo. L'impèto"19 porla oltre la meta, 
e lo 'eaccia sddbsso-agli articoli segmenti che, 
all'urto imgprosviso, si-scompigliano palle ma- 
niera più deplorevole: L'onoravole Daphilis ne: 
corre-per ristabilire, comie.può, un ordine qua - 
lunque. È un’impreser difficile: > et 

L'onorevole Luzzatti ha«sgominato tuîti, fino 
i eritert fondamentali “delta. loggè. Ha.dime- 
strato con esempi come-mgila»-ciessificazione 
delle linee siua:badeto più aggli interessi-o slle 
ecà#enienze ‘personali che a’ principi pompo- 
Stmefité proclamati. à; 

Foisere auche lessicale; meglio;+ò discu- 
tibile se alle-popolazioni vin questo momento 
non gioverebbe più l'a ne di qualche bal- 
sello-odioso che-la costruzione di linee supe- 
riori.alle esigenze del lreffic 

L'onorévole. Mezzanotie; una mano 

dell'abito, d'uttra-in... altra patto, 


del suo (1) progestodi egzo. L' 3 
pretià-fa le veci del sun ministro udei la sori 
pubblici. 


È *s 

È.il.turno dell'onorevole Spaventa: si fa il 
silenzio più perfcuo. 

Granhel discorso! Ma, a quest'area, e nel 
poco spazio che avauzi, come risssumerlo # 

L'onorevole Spaventa viole ‘gli scopi deila 
presenio legge, sebbene i mezzi. proposti mon 
gli sembrino i più adatti. Perchè ‘cinque 0 
seimila chilometri sieno costrniti colla spesa 
domardaia. 6 nel tempo indicato, bisogna che 
lo Stato riforsai- prontamente» l'organfeo! ‘det 
gonio-civile. Egli vuole che costruisce lo Stato 
per conto suo: "l’esperienza ha ‘dimostrato a 
che condyceno le concessioni a cottime: grandi 


specalezioni,. grandi liti, grandi avvocati (R8- 
mori). 
Va Fion liaslasche; To) Stato: nosirgiaga per 


evitare le liti, occorre un provvadimento come 
quello proposto dall'onorevole Mantellini : che 
cioè le questioni fecnico-amministrative, siano. 
soltratte alla competenza dei tribunali ordinari. 
—d 19 fa Li 

L'onorevole Mezzanotte fa la'sia disdegnosa 
riserva. La legge. sul.genio civile_prometle di 
presentarla subito; quanto alla. maniera di 
fata fe ‘tostràzioni, è cosa delicata, studierà... 

Egli credo t'everne il lempo. Le risa della 
Cimuera lasciano supporre che egli sia il solo 


di questa opinione. = 
diaraviglioso Grimaldi! pina cchina 
n, Gefiire? IR ice i coso” pen 
pe ne: 


appeso sen38! DI » 

Egli conviene nelle.opinioni, dell'onorevole 

Spaventa : il che fa molto onore all’onorevole 

= i. x « Usi ra dà as 

edo onerevole relatore, non lepare che 
sti i 

Daytesssre»-un' vizio organico : l'onorevole 


Grimaldi.manca del congegno per fermarsi. 
*, 


s * è 

Non si capisce che-cosa voglia Fonorevote 
Romeno Gian Domenico, quello. della lettera 
Garibaldi, Il presidente scampanella con tutte 


la farie de’ giorni eccezionali, e mi 
l'onorevole Romano persiste, di las 
presidenza. 

Pare che l'onorevole Romeno, per avere 
l'occasione di farsi vindice dell'onore della 
magistratura, s'industrii per eltribuire agli 
cnorevoli Mantellini e Spaventa delle inten- 
zioni cslunnistrici. 


"3 


Onorevole Romano Gian. Domenico, la Ca- 
mera la è riconoscente delle sus incaute pa- 
role: esse hanno provocato vna splendida im- 
provvisazionedell’onorevole Mantellini coniro .. 
come chiamarli senza parer ingiurioso? contro 
certi giudizi leggeri di certi magistrati. 

L'onorevole Romano se ne risente ancore 
come d'un'offesa personale. 

Il presidente, ricorrendo alle ultime risorse 
della sua energia, riesce a troncare l’inci- 
dente. 


* 


Altro incidente subito dopo: si procede 
votazione per alzate e seduta sull’emen 


mento Finzi all’artieclo primo; l’onorevale 
Maiocchi, dell'estrema sinistra, si leva come 


la destra. L'onorescle Salaris'lo apostrafa : 

— I soddisfatti votano 8 questo modo! 

Il campanello del presidente impedisce di 
udire la risposta deli'onerevole Maiocchi: ri- 
sposta fiera, a. giudicare dall'atteggiamento 
della persona. 

Non occorra dire che c'è stato un accom- 
pagnaiento:di grandi tuiacri. 


at 


L'articolo primo è approvato cogli emenda- 
menti della commissione e dell'onorevole Bac- 
carini. 

L'articolo secondo ha l'onore di sollevare 
una confusione, nella quale si smarriscono | 
parole degli onorevoli Garau, Allievi, Bacca- 
rini, Greco-Cassia. Il punto delia contesa è 
sempre quello: s'ha a votare le linee nomina- 
tivamente, o per tabelle annesse alla legge? 
La risoluzione non può più rinviarsi: coll’ar- 
ticolo secondo comincia, nel progetto ministe- 
riale, ia sfilata delle linee, 

La' presidenza è in tenuta e nell'atteggia- 
mento dei momenti decisivi della battaglia. ;]l 
presidente nel mezzo: non abbandona un istante 
ilmanico del campanello, e protende la” per- 
sona Verso gli oratori. Quattro’ segretari în 
piedi, due ‘per’ parte. Altri quattro seduti: pen- 
dono anch'essi ‘da’ cenni del presidente. 


Le iscrizioni si affollano: ciascuno pretende 
essere stato il primo a chiedere la parola. Il 
presidente mon permette che -si ‘dubiti della 
lealtà dei suoi segretari 

Iprumori ricontinvano: nei. brevi intermezzi 

flerio, come possono, gli onorevoli Baste 
Be relita. Salaris, Baccariniancora, e poi di 
nudo Garau, fil relatore, il ministro, il pre- 
sidente del Consiglio. 
A° fotza di scampanellate, e coll’aiuto di Dio, 
si va wi voli sull’emendamento Baccarini 

Chi,capisce più nulla? Fra i rumori di s'u- 
‘pore:e. di collera l’emendumento Baccarini è 
approvato. 

Ed ora 

Il presidente ha (in mano.il cappello, sspet- 
tando è risolversi, secondo la piega che pren- 
dono le cose. depatati nell'emiciclo s'abbar- 
domani ad un tumulto indescrivibile. 

H presidente si decide: scioglie’ ia seduta. 


Dogi cp20% as 


Lè BOMBE DI VIA NAZIONALE 


1 lettori si rammenteranno — terle cose non si 
meniicano mai —;che la notizia dell’attentato dei 17 
novembre si seppe a Firenze da pochissimi la stessa 
sera ad ora tardissima, da quasi tutti la mattina del 

Quel giornossirsso, .verso le 5 112 pomeridiane; ivite 
le classi del'a cittadinanza sì riunivano im. piazza del. 
l'indipendenza, moendo verso .il centro della città 
riunite a dimostrazione, disgigia. perchè il Re era, mi 
racolosimente scampato da quel pericolo. 

Dopo poca strada, al crocevia di via Guelfa e via 
Narionale,-menire le case s'illuminavano- e-la-musica 
suonava Finno reale, una bomba fu gettata in mezso a 
quella folla compatta. SE. 

Rimasero morti quasi sul colpo Stefano Piccini e 
Leopoldo, Tofanari ; poco, dopo mort Giuseppe Guasti, 
# stcari giorni dbpo Giulia Farsi, una’ bambina di 
cinque agpi,, Qualche tempo. dopo, in seguito, a_ ferite 
ricexau= ed allo spavento provato, moriva, anche il gio- 
waneito Ricci. 

Faforio feriti più o meno gravemente' un Gallori, 
un Porri, i, pn Benelli,. ma Banci, unAga- 
tensi, vd Pisi Tofauari fratello dell’ucciso, 
un Beliramelli e due donne, Angiola Panini, ne'Muguar 
e Giulia, Villani. 
imputati di questo deliito. mastenose spa, com- 
varsi.oggi davanti alla Corte d'assisie di Firenze: 

“Seno difesi, da. dieci, axyocati, quattro de' quali scelti 
d'officio: Saranno inlerrogati nel - processo 102 iesti- 
moni e tuua.la stltimana. non><basierà a ‘condurre a 
Vermine ‘un dibattimento’ importaritissitno-del' quale da- 
femo ogni giorno netinie lelegrafiche ai mostri lettori. 


(Nosira corrispondenza telegrafica). 
Firenze, maggio 

‘Gli decusati sono stali introdotti alle 10 112 nell'aula 
della Corte d'assisie. Sono nove: Cesare Batacchi, di 
99 annî, macchinista: teatrale; Pietro Corsi, di anni 35, 
ovattaio; Giuseppe Scarletti, campagnuolo; di 23 anni; 
Natàle ' Nencioni,. di 30 anni, verniciatore; Agenore 
Natta, pittore, di 33 anni; Aurelio Vannini, ebanista, 
dî 40%anni; Lisandro Marebini, di 24 anni, calzolaio; 
Jatale Conti, di 25 anni, tipografo; Sl teri, ven- 
di giornali, rs/go0 strillone, di 30 anni 
Il Vionini, col'suo'vi grasso è Tosto circintito 
da una folta corona di capelli neri, spicca in mezzo al 


gruppo dei suoi colleghi, tu 
anche tutti di pelo nero, 
sonomie insignificanti quasi tutti scap 
meno il Vantini amm figli, ed il 
ammegliaio senza prole. fl Batacchi, risponi 
domande solite fattegli dal presidente, dice che 
mano di sopranzome Picciotto. 

Dopo le solite formalità per la costitazione i 
si è dato lettura dell'atto d'accusa. Risssum 
l'esposizione del fatto e i nomi de’ morti e 
vi si dice come fossero 2: ubito ses 
internazionalisti accuseti dalla voce pubbli 
torì di quel massacro. 

Aleani testimo; 
spetti della poliz 


fermati dall’'ess 
è fusione in una 
i internazionalist 


del Batacek 
jmoni Barci ed 


afessio.i 

‘he a c 

eposizioni dei testimoni Maggini 
1 della Teresa Pedani. 


e Meneoeci e 
Gli accusati 
tacchi dice qual 


serare dicen- 
sula dall'atto 


sidente non sa per 
fra tanta gente: 
ordinanza d'interrozare i primi nove testim 
gli altri ne' giorn seguenti. 


Je mani 
on ana 
mani ; 


L'udienza è momentaneamente sospesa. 

Riaperia la sedata, il presidente ha incomivciato a 
interrogare gli i 

Il Batacch prima 
ammonito, — dice 
Inî — fu in he po 
eva ricorrere, Ma<cltre l'amm ico suo 
tre condanne penali per resi Biblica 


è per frode, Il Batacchi neg + quelle: 
dove andò .il 48}novembr se l'alibi ma il 
presidente gli fa. osservare che questo racconto di fa 


ia è molto diva: int ir 


n Ba 


seritt 
dell’ interro; 
dibattimento. Ma il 
e domanda allim- 


ba 
a si dia lewora 
s 0. Si direbbe che diriga 
presidente tiene a di 
patato: 


— Perchè il 18, uscito di carce 
casa solamente la sera tardi? 
‘l Batacchi ri 


è alle 3, andaste a 


onde 


0 dibattimento bisi ria tutta l'accusa. 
Dice che da due mesi non era più segretario dell'In- 
ternazionale. Era segcetario d'inverno e teneva l'am- 
migistrazione. Il presidente cambia ogni seduta — e 
anche questo; è buono a sapersi. Nella seduta del 43 
novembre l'adunanza (!?) discusse solamente circa i 
sussidi dei colleghi arrestati: non si fecero proteste 
contro gli arresti, non si pariò di bombe. Della y 
delia trovata-nella sede dell'Iaternazionale e dell'inno 
internazionale non ne sa nulla. Se ha detto qualche 
cosa dî contrario nelle deposizioni scritte è stsio. per 
non campromettere lo Scarlatti, il Corsi eil M 
quest'ultimo lo aveva avvertito in carcere che avrebb» 
fata una eguale deposizione. 

Il presidentè ordina che sì dia lettura adesso delle 
deprsi tacchi. Egli vi si di 
chiara di appartenere dei lavo- 
ratori senza alcua grado, perchè fra loro la gerarchia 
non esiste. 


ione operata 
igeale di via delle Pinzochere, dove fu trovata la 
la cca traccie di fusione, e alcune copiedi un 
intermazi 

Si legge poi, 
degli internazio: 


inde ifarità del pubblico, l'inno 
il cui ritornello dice : 


stuptd>, 


che fanno pochissimo enote alla prosodia inter- 


Ti pubblico. mormora. 


dl'presideute dice: — C'erano parecchi poeti ne 
vostra società ! (Ilarità). 
Batacchi.sisponde che la poesia.era stampata di molto 


lista, quantuaque congeaga di averlo asserito nei primi 
interrogatori. Era siato arrestato. per il tentato assalto 
‘alla caserma dei bersaglieri alle Poverine. Uscito di 
carcere îl 13 novainbre, andò ia. via, delle Piuzochere 
non per assistere a. nessuna sedula,.ma per vedere il 
locale. Quanto alta sea del 18 sosilene l'alibi. lspre- 
sidente gii domanda perchè nell'esame scritto negò di 
essere siato insieme al Batac 
Carsi.risponde : — Me lo disse lui 
arla più lesta. 
sl presidente allora contesta le deposizioni a carico 
del Corsi. fatte dat deterato Barci. 
Corsì. Infami calunuie di chi commise ventidue frodi 
in un giorno. 
Si leggono 
confessa sociali 
Presidente. Ghe differenza passa fra socialista e in- 
ternazionalista ? 
Corsi: Non lo so. (Itarità 5 
1 pubblico è di buon umor 
Corsi interrogato «dal presi 
sera del 48_il Batacchi pariò col Nencioni che gli disse: 
— Mia moglie ti una mecchioa, — li 
Corsi sospeitò poi che la macchina delta quale parla- 
vano fosse la bomba. 
Batacchi si alza in piedi e dice con aria tragica: 
— Pietro Corsi è un mentitore. 


di negare per 


suoì iaterrogatorì scriiti ne’quali si 


rissima — si direbbe che 


conferma che la 


Allora il presidente gli domanda di che macchina si 
trattava. 

Si trattava, dice il C 
teatro Nuovo. 


, sicchè non tiene conto 
atorio scritto negò il con- 
3 perchè non se ne ricordava: 
ativa ci — diaver delto 


È i bembisti. 
A questa parola il pubblico ride daccapo 
Vanzini sì alza e con un'aria di 
li internazionali 


procuratore. 


i li rimprovererei, 
fore generale crede suo dovere intervenirè 
e all'ombra della sua se 


ado fu 

ba non c'era di certo. Sua moglie non può-aver 
siamo povera gente ò. 

getti perquisiti, Poi la sé&- 


I giurati esa 
duta si-chinds alle 3,30. 


Urp 


‘TeLreramm STEFANI 


URGO, 19. — Tl principe di Bulgaria parti 
vadia diretto a Odessa ed all'estero. 

A Irbit fu arrestato un individuo, sospettato di es- 
sere un iacendiario. 

PARIGI, 19. — Tutte le difficoltà per ta riunione 
della conferenza degli ambasciatori a Costantifiopoli 
furoro appiauate. La riuuione della ‘conferenza è 


« La Porta informò le potenze che il sultano, con 
un fradé, ha sanzionato lo Statuto organico per la 


‘he per la consegna dell’am- 
ad Aleko pascià ebbero 
un risultato soddisfacente. 2 

« Dopo il prossimo arrivo di Aleko pascià a Filip- 
popoli, sl generate Stolepine porrà il suo. quartière 
generale in un'altra città nelle vicinanze della-capitale 


Fremy, governatore del. Credito 

, allo scopo di-traitare.il 

serbo per le ferrovie. : 

LINO, 49: — Il Reichstag, disentendo in-prima 

lettora il 1 provvisoriamente al- 
cune mo lifà 


zioni alla tariffa doganale, fo rinvib’'àlla 
Commissione doganale. SATA 
stro Moffwano insistette per. l'approvazione 
cito, constatando la grande importazione. 
rzione va facendo, in vista dei. nuovi diritti 


nome dei. nazionali-liberali, respinse 
il progetto nella sua forma attuale.e disse che.il suo 
partito vuole votare il progetto soltapto per ua mesè 
e per certi articoli, come il tabacco, 

dhorst, del centro, e Rechter, progressista, par- 
larono contro il progetto; Kardof, conservatore, parlò 
in favore. mé 


il governo non fece pubblicare dal Journal officiel le- 
ne di Blagqui, perchè essa si presenta in 
che richiedono riserve: ed. una’ ulteriore 


vervix, radicale, dice che la lettera: dell'arcirescovo 
iogiuriosa verso i ministri; domanda che;si 
ndio 31 clero ribelle e la separazione 
«a dallo Stato. 
ro dell’iaterno risponde :affermarido. che il 
i trova unanime sul terreno . delle deggi 
© per resistere al clero; dica. che ib governo 
rebbe al suo mandato, se non facesse rispet: 
tare i diritti dello Stato stabiliti dal Concordato; sog- 
giunge che, se le parole attribuite all'arcivescovo, st- 
I fece la sua visita pastorale, a Chàteàu-Renand 
(Valehius:), saranno confermate, l'arcivescovo sarà fin- 
viato ai tubuvali competeati, 5 
Lacroîx ringrazia jl ministro pèr queste sue dichia- 
razioni, e spera che esse. non resterampo-in:onosstato 
lato: a 
_____——_——@€@"@“vés 
BONAVEKTURA SEVERINI, Fersate responsabile 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


dii 


tà 


LA PATERNA 


Compagnia d'Assicurazioni contro gl'incendit 


Sî avverte il Pubblico. che la Rappresentanza per 
Roma e Provincia resia ora effidata al sigacr F. Bian- 
chelli, vicoio dei P.zz0, 47 e 48, Roma. 


vanea 
Parigi. Londra, e Strasturgo, produsona più! di 
10,000 kilogrammi sl giorzo. 

——————€@<—@—@———_aen 
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AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale d. Pubblicità QUESTI, Roma, 
Mil: 


as 


6 


les. 


Piazza Montecitorio, 127 
rue _Saint-Marc. 


A 


Lo Stabilimento di ni 
dall Mnggzio ail'Ottobn 
‘Queste minerali si per beg 


dal Congresso M: 
è in tutte le malattie È 


ima stazione fe ‘oviaria Trento, 
corriere postali. Per inforin 
Lo Stabilimento Alp 
al Settembre. 
Dall'Ufficio Società 


TINTURA © 


per la barba od i bapelli del cele 


RIENTAL 


stano. Bologna. Bor! 
Milano, Molinari, Corso 
via del Corso n. 2IS, 
Francia, Germania, ing! 
605 


MO scie moune di 
là aste fa 1 giorni meal di mese 1 
SAMOA Pep l'enone coiceprmmcencnte 


‘cegaate AGE! 
‘sì rivolgano alla Direzione del 


la Torino. 


Stabilimento Balneario Marittimo Idroterapico 
Stagione 1979 — Giugno-Settembre 
Direttore igienico Proîf PAOLO MANTEGAZZA 
Tramway tra la città e il mare 


Per alloggi al mare dirigersi al Munici 


GENOVA 


Si VENDE e si APPIGIONA una deliziosa PALAZZIN. 
ramo, 0, boschetto, frutteto, vigna, ecc., nell'am 
zi SANTA MARIA DELLA SANITA” sopra l'ACQUASO) 
fre la salubrità proverbiale del clima ligure e Ja purezza dell'aris 
fono al massimo grado, per il felice concorso di tutte le migliori 
ondizioni topografiche. Vi si gode in pari tempo dî un panora 
veramente magico ed incomparabile. — Dirigersi a Genova al pro 
pristarie Sig. Viztorio Sauvaigue, via Orefici, &. eu P 


CIOCCOLATA “ 
della COMPAGNIA FRANCESE di Ciocenista e di Thé 


È —Deposito genersie 18, Boulevard Sébastopol, Parigi | 
dopo aver ottenuto 


(A > THME[NEVRALGIES 


(Medaglia d'onore) 

‘% ioni, Tosse | Emicranie, Crampi di siomac 

e tutte le affezionife tutte le malattie nervose sonc 

del i respiratorie sono cal-|guarite immediatamente median 
mato all'istante e guarite me-|to le pillole au'i-nerralgiche de 
fante i Tubi Le eur eo 


Presso Levasseur, farmacista, rue de la Mopnais, 23, Parigi 
Manzoni a Milano, e tuiti i farmacisti 


LA FIBBIA PBR CINTURA 


DI COLOR CORALLO ROSA 


Ornamento di ultima novit 
buon gusto alle fibbie di 
attacca colla massima fs 
ja di pelle od altro genera, 
Prezzo L. 7, franco per posta L. è 21€ 
Dirigersi presso l’Empovio Franco-Itliar: | Fin 
i, vit S. Margherita, Milano. Noro a, Cori 6 Brachel 


|66, via Frattina. 


per eleganza 


ità a qualunque cin 


L’Arrotatore Magico 
delle FORBICI 


Piccolo arnese di forma ele- 


L'INDICATORE 


| deî Licut-ti 


con ef 
nda in isp 


facil 


no 
per 


“ Perfezione. 
Ristoratore Universale 
dei Capelli peu 


Sia S.A. ALLEN 


Noa manca mai di restituire ai capelli grigi 
colore pristino della gioventù, risevandone alle 
Stexo tempo la vitalità, il crescimente e la bel- 
lezza luminosa La di lui azione è verta el 
intiera, fccado prestissimamente sparire la 
Canuiezza. Non è una tintura ; egli dimostrasi 

essere, il riavigoratore naturale dei 


li VERO ARTICO 


Southampton Row, 


NGHILTERRA. 


IN INVILUPP) COL 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 244-245, Corso, 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


100 BIBITE, 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. 1 50 il fineon di 60 grammi 
Ogni boccetta serve per 100 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare 
un bicchiere d'acqua comune, mentre estingre la sete e î 
icacia la digestione © la respirazione, abbatto il nervoso ei è tonico. Sì 
ecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
utilità cui possono trovare. 


fuesto etere rende l'acqua salubre, 


Si vend» in Firenze allEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pan- 
zani, 28. 


Roma, presso Clorti @ Bianchelli, via Frattina, 66. 


Londra, 139-440, Fleet-Street, E. C. 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M..Novella ” 


Pillole Antigonorroiche 


del prof. D. Luigi Porta 
dell'Università di Pavia 
Farmacia Ottavio Galleami, via Meravigli, [piazzetta 


‘SS: Pietro @ Lino, Milano. 
(Vedi Deutsche Klmik di Berlino e Medicin Zeitschripi di 
Wiirzburg, 16 agoato 1885 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc; 


—Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. 

Ed infatti, esse combattendo la goaorrea, agiscono sltrasì 
come purgative @ ottengono ciò che dagli altri sistemi non si 
può ottenere, se nom ricorrendo aî parganti drastici od ni lus- 
nativi. 

Vergono dunque usati nezli scoli recenti anche durando lo 
itudio infammatorio, unendovi dei bagni locali coll’acqua se- 
\lativa Gslleani, senza dover ricorrere ai purgativi od ai diy- 
lfetici nella gonorrea cronica o goccetta militare, portandona 
l'uso a più alta dose, e sono poi di certo effetto contro i re- 
lsidui dello gonorree, come ristrigimenti uretrali, tenesmo ve. 
scicale, ingorgo emorroidario alla vescica, catari vescicali, 
orine sedimentose è principii di renella. 

1 nostri medici con tre scatole guariscono qualunque gonor- 
res acuta, sbbisognandone di più per la cronica. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
ti dimandare TS @ non accettare ché Galleani 
ti Milano. (Vedasi dichiarazione detla, Commissione Ufficiale di 
Berlino, 4 agosto 1868). 

On. Sig. Ottavio Galleani, Milano. 

Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore 
Porta, non che flacon polvere per acqua sedativa, che da ben 
[1 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le blenors 
ragie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri, e restrin- 
gimenti uretrali, applicandone l'uso come da'istrazione cha 
rovasi segnata dal Prof Porta. In ‘attesa dell'invio, con con= 
siderazione, credetemi 

Dr* Bazzini, Segretario al Congresso medico, 


FORBIGI MECCANICHE 


per PECORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; chiunquelr.a Roms @ in tutte le principali farmacie del 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerii 
Si affila dalla persona stessa che se ne 
Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 
Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ; 
due ricompense a Niort e 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporic 
franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian 
via Frattina, 66. 


Macon. 


Pisa, 21 settembre 1878. 

Contro vaglia postale di L. 2. 20 si spediscono franche a 
‘domicilio. — Ogni scstola porta l'istruzi 

La farmacia @stavio Gallemmi, via Moravigli (Lao- 
ratorio piazzetta SS. Pietro e Lino), è fornita di tutti i rimedi 
lche possono occ.rrere în qualunque sorta di malattia, 6 ne fa 
spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di 
consiglio medico, e si spedisce contro rimessa di vaglia. 
RivamermonI : Roma, Nicola Sinimberghi, Ottoni, Pietro Ga- 
rinei, farm. Marignani, Agenzia A. Manzoni @ C., Società Far. 
|maceutica. Firenze, H. Roberts farm. della Legazione Britan- 
nica, Bambi Nicolò, C. Finzi. Livorno, Dunn e Malatenta. Na- 
poli, Scarpitti Luigi, Leonardo e Romano, Piotro Viappiani, 


° GOTTA : REUMATISMI ‘ 
o Comes Liquore i: Pillole piîar Laville “tito ; 


PER SOLE LIRE 35 


L'Original Express 
La migliore delle macchine da cucire 
a mano. — Precisione e celerità di 


ferro. — Accessori completi. — Istra- 


. Milano, alla succursale 
, {5, casa Gonzales. Roma, 


lavoro senza fatica. — Piedestallo di 


zione chiara e dettagliata in italiano | 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenzeall'Emporio | 
Franco-Italiano ©. Finzi e C. via dei Panzani, 
dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Marghe 


rari $ 
Î) Esigere, ccme garanzia, sul tto [ 
11 atto gel governo francese IA 

endita all'ingrosso presso F.cOMaR ‘TZ 
SO ResSarr-Ctuoos, 8, Pata DA @ 2 
sì MANZONI e C* eda prisciai Farmacisti. Q 
AR RRRRRRRRRILLII 


L'OPINIONE NAZIONALE 
[Anso XML Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anso NT 
Tiratura 20,000 copie. 


al consueto bollettino quo- 
italiane ed estere, ven- 


ocazioni delle sdtnamza tt 
ini delle adunanze, della 
scadenze dai versamenti, del ento degli interessi ani 
(asta 0 comeOrti, ode Bose o ento degli i Sad 
el corso dell'anno verranno] L' 
pi interessantissimi rac. 
|{|conti, fra i quali notiamo per ora 
{{| iseguenti i 


ione Nazionale che è il 
iornale il più diffuso e il più a 
buon mercato che sì pubblichi in 
Firenze, ha aperto al pubblico un 
nuovo abbonamento coi seguenti 


| 
| 
| 
| 
| 


quelle sprovvi 


Pa 


Guoci Uova brevettato 


consumo Ja ed elegante 
comedità : si versa l'alcool nel recipiente cottosteate 
allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è all: 
perfetta coltura, e rimane al suo posto in un bellissime 
porta uova di metallo bianco. 

Questa novità unisce l'atilità del poco consumo d 
‘spirito e del brevissimo tempo per la perfetta cotturs 
dell'uovo, all'eleganza che ha come manifattura dell'in 
dustria inglese. Prezzo L 3. 50. 


all’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via S. Mar- 
gherita, 15, Milano 


Segreti economi 
SANITA’ E BELLEZZA DELLE SIGNORE 


per A. CARDOVILLE 
Prezzo L. 1 50 
Si spedisce franco per posta contro vaglia postale. 
ito in Firenze all'Emporio Franeo-ttaltano ©. Finzi e C 
via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale deli’ ‘mporio, vi: 
8. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, presso Corti © Bian' 
belli, via Frattina, 66. 


e preziosi 


le domande accompagnate dei relativi vaglia) 


i 
i 
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Nuovo Elettroforo di Berlino 


Adottato in tulte le principali 


della Germania 


tatica. 


1 


Prezzo 


Vendonsi all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi @ 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Anparecchio indisp*nsabile in tutte le Scuole pubbliche e private e sopratutto in 
7 di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe- 


î 
i compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 8. Ec- 
ci ‘o per la dimostrazione dei principi fondamentali — 5. Mulinello 
©. ‘Tubo scintillanie — 7. Apparato per le figure di Libtemberg — 8. 
Dimostra in un momento lalApparato per la dunsa elettrica — 9. Seampanio elettrico — 10. Ballerini = 41. È 
Serpente -— 0 eccitatore. 
di forbi Mn DI Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti. 
frasdera, iù ein Deposito a Fienzo all'mpori 
Deposito a Milano presso C. Finzi e C. 15, vis S. Margherita. pernici iene 2 


all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28. 


LA FELICITÀ DEI BIMBI 
ELA 


\ITRANQUILLITÀ DAI PARENTI 


11 più bel regalo da farsi alle Madri 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


1 Nuovo modello di poltroncina, elegantemente co- | 
‘strutta ed imbottita per uso dei bambini di tenera 
età non ancora in grado di camminare. È disposta | 
4 sopra un piano, a pochi centimetri da terra, in medo | 
da poter lasciare i bimbi soli senza tema che si | 
facciano male. — Una tavoletta con vari giocattoli 
ritenuti da fili in caoutchoue serve loro di trastallo. 
è Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu- 
{ nito di ruote, questa serve in pari tempo di car- | 
rozzino per far passeggiare i bimbi in istrada, | 
Un piede mobile e solido permeite di far arrivare 
la poltroncina all'altezza della tavola, all 
si desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti | 


uando 


25 — Imballaggio L. 3. 
via dei Panzani, 28, Firanzé 


I PARADISO E INFERNO 
Romanzo sociale 

per Carolina Invernizio. 
LE AVVENTURE 


Regali 1 


LA CONGIURA DE' PAZZI 
Romanzo storico 
di Lorenzo Antonini. 


A_WISTERI DI FINENZE L'AMORE SUI TETTI 


(Storia contemporanea) 


JBemole governative srertto dI pELLOSEURRDO| Racconto storico di R. Maccanti 
per V. Dori 


Questi regali vengono inviati ai 
(3 CaMnE: NEGLI WONINI ignori abonati dentro il corrente 


Prezzi d'abbonamento 1 


Franco in tutto 5 
Europa (Unione ger I: 
EE DO 

erica del Sud, Aaia e Australia, oro 88 41 28 
Per abbonarsi inviare vaglia postale ‘dell* ivo all'Am- 
‘niisrazone del giornale, Fire, plana BL Gene Bro all'Ar 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi di 1 Chilogramma Lire î5 — 
(2005 3 


{4 i 

» 100 milligrammi » 
Deposito tm Firéizé ‘all'Etipério italian 

(Finzi @ C. via Pantani 28, Milano er "e 

l'Emporio Franeo-Italiano vit S. Margherita, 15, cass 

opens. Roms, presso Corti e Bianohelli via Frat- 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


5 ; per evitare 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia del merilo all'Esposizione di Vienna 1873 
A Hic Cent. 60 la tavoletta. 

i vende Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
({{ Finzi e. via Pansani 28. Milano alla suecarsalo dell'o 
{f{porio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gon- 
{|jr2les. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 
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Fuori di Roma cent 10 


GIORNO PER GIORNO 


Perchè ieri ho citata la deliberazione dei 
cittadini della libera Elvezia colla quale si ri- 
pristina la pena di morte, ricevo alcune stu- 
pite rimostranze. 

Di che si meraviglino questi signori non lo 
so: Fanfulla ha avuto is illo tempore qual- 
che collaboratore che era abolizionista; ma 
quando questi ha manifestato le proprie idee 
con quella libertà che in certi limiti qui si con- 
cede ad ogni scrittore, Feafulla, che è quanto 
dire la gran maggioranza dei suoi compila 
tori, non ha mai tralasciato di ripetere che a- 
bolizionista non era. 

Dunque non c’è da meravigliarsi : invece sa- 
rebbe da stupire che io dicessi oggi il rove- 
scio di quello che ho sempre detto e sostenuto 
dal 1870 in poi. 

* 
3» 

Invece io mi stupisco che i reclamanti, av- 
vezzi alle frasi belle © fatte, mi vengano a ci- 
tare al solito i consiglieri illustri di Pietro Zso- 
poldo, Pietro Leopoldo stesso e il Beccaria. 

Punto primo, il Beccaria non affermò rici 
samente che la pena di morta dovesse essere 
tolta dai codici. Il Beccaria — giova anzi ri- 
cordario — scrisse che la morte di un citta- 
dino « diviene necessaria quando l’esistenza del 
cittadino stesso possa produrre una rivoluzione 
pericolosa nella forma di governo stabilita »; 
laonde ammise la pena di morte nel caso di 
gravi reati politici — quel caso appunto nel 
quale, secondo gli umanitari venuti dopo di 
lui, pena capitale non dovrebbe essere com- 
minata mai. 

Inoltre, quando la si ammette in un caso casca 
tutto ledifizio degli abolizionisti : perchè o gli 
argomenti loro son veri e valgono qualunque 
sia il delitto; o non sono e non hanno meg- 
gior valore in certe circostanze che in certe 
altre. 

Dunque il Beccaria metliamolo da parte. 


sa 

Pietro Leopoldo! È vero che aboli la pena 
di morte, ma è altresi vero che posteriormente 
confessò di essersi ingannato, e ia ristab:li. 

Coloro che vogliono avere su questo argo- 
mento qualche maggiore e più precisa notizia 
vadano a Firenze nell'archivio di Stato, e si 
facciano dare il Protocollo straordinario a° 8 
della segreteria di Stato, per l'anno 1795. 

Vi troveranno una scrittura inedita di Pietro 
Ranucci, professore di diritto pubblico nella 
Università pisana, nella quale leggeranno queste 
parole che mette il conto di riferire: 

« Il dolce e mansueto carattere dei Toscani, 
che Leopoldo stabili causa della riforma, do- 
veva considerarsi qual fortunata conseguenza 
del rigore sanzionato dalle leggi, 6 da questo 
si doveva specialmente dedurre lo scarso nu- 
mero dei delitti atroci in Toscana, dove gli 
uomini, naturalmente inclinati al bene più che 
altrove, erano spaventati dal timore della pena 
di morte... la quale il defunto granduca, allos- 
tanandosi în seguito dal suo solito sistema di 


moderazione e dolcezza, volle rimessa mel suo 
primiero vigore, ecc. » 

* 

ra 


Ho citato il Ranucci, non perché dica cose 
nuove, ma perché avendo a parlare del per- 
fimento di Pietro Leopoldo, mi parve meglio 
tirar fuori uno squarcio di scrittura rimasta, 
malgrado la molta sapienza che racchiude, 
sepolta negli archivi, invece del periodo di 
uno dei tanti storici che di quel fatto discorsero. 

E conchiudo. 

Quel che ho sempre detto, ripeto oggi. 

Chi è d'opinione diverse, combatta pure; ma 
non chiami in soccorso nè Pietro Leopoldo, 
rè il Beccari, perchè non sono fedeli alleati. 

Le frasi sono frasi, e i fatti sono fatti. 

* * 
stra 

Fra i commenti che tutta la stampa va fa- 
cendo sulla elezione di Foligno, uno dei più 
graziosi è quello della Gassetta d'Italia, se- 
condo la quale l’Austria reclamerebbe per sò | 
Îl conte Telfener, questo mercheso di Carabes, | 
che ci viene disputato dall'Inghilterra e della | 
repubblica Argentine. 

Secondo la Geesefle d'Italia, il barone di | 
Haymerle, disputando a sua volta per il pos- | 

Ì 


sesso del conte Telfener coll’onorevole Depretis, 


gli avrebbe rivolto ali’ incirca questo bn- 
guaggio: 

< Ah! voi credete che noi non conosciamo 
il vostro giuoco, cavaliere Depretis ? Voi, coi 
vostri decreti improvvisi, naluralizzerete ila- 
liani tutti i Tirolesi, e poi direte all’Austri 
Rendeteci la terra de’nostri sudditi, anzi dei 
nostri deputati..... Dunque, o guerra, o Tel- 
fener!.. > 

Ed ecco il conte Telfener diventato un casse 
delli, come Elena greca e come la Secchia 
rapita. 


> 


La Gassetta d'Italia naturalmente preferisce 
cedere il conte Telfener, me 
reale che da italiano lo rifaccia austriaco, 
come quello con cui da austriaco lo hanno 
fatto italiano! 

Decreto infelice ! Perchè delle due l'una: o 
il conte Teifener era straniero, e il decreto 
non basta a dargli il diritto elettorale; o era 
già italiano, ed era inutile decretarlo tale. 

Tant'è vero che l'onorevole Depretis ha as- 
serito che il decreto è stato fatto per abbon- 
danza, ma che non occorreva... come se i de- 
creti reali si potessero fare a comodo dei ri- 
chiedenti e per giunta alla derrata! E come 
se slesse a un presidente del Consiglio di de- 
prezzarli a quel modo. 

È vero che l'onorevole Depretis, asserendo 
quanto sopra, può benissimo non essersi cre- 
duto! 


sa 

Vedendo la riuscita della candidatura Tel- 
fener, sestenuta dal governo e appoggiata dai 
non elettori, c'è da sbattezzarsi. 

I giornali dicono che Foligno ha sacrificato 
al vello d’oro; che oltre alle fabbriche di aghi 
e di ferri da calza e di chiodi e di bullette da 
stacci, è stato loro promesso che il signor de 
puteto spenderà nel collegio non so quante 
mila lire all'anno. Di più la Cassa di risparmio 
avrebbe avuto la promessa di un prestito di 
un milione al 2 per cento... e patapunfete! 

Chi più ne ha... ossia chi meno ne ha più 
ne speri. 

. 
sa 

Io non so quanto ci sia di vero in tuite 
queste promesse, in questa pioggia d'oro che 
farà concorrenza al Topino nel fecondare la 
bella terra folignate. Dirò anzi che, 4 priori, 
io non credo né a promesse concrete, nò a 
contratti corruttori. 

So però una cosa: so che, secondo quanto 
si capisce, la speranza di sfruttere una grossa 
fortuna è stata ezidentemente la ragione prin- 
cipsle della nomina di una persona senza 
precedenti politici e senza meriti speciali verso 
il collegio e verso l’Italia, alla quale è discu- 
tibile se il conte Telfener appartenga in tutto 
© per tulto da tredici giorni, compreso oggi. 


ari 

In questo caso aveva ragione il signor 
Stuari quando, ritirandosi, disse: « lascio il 
passo al conte Telfener perchè non posso lot- 
tare coi suoi milioni ». 

Però io, al posto del conte Telfener, farei 
una cosa che potrebbe acquistargli molte sim- 
patie: non derei niente a nessuno! nè pre- 
stito alla cassa, nò fabbrica di aghi, nè spese 
nel collegio, nulla di nulla! 

Così facendo, egli risparmierebbe i quat- 
trini, proverebbe al mondo il disinteresse dei 
Folignati — e sopratutto avrebbe l'occasione 
di provare che è stato eletto proprio per sè, 
per i suoi begli occhi, per il suo colore po- 
litico, per i suoi mefiti reali... e imperiali — 
e non per i suoi milioni. 


tt 
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L’onorevole Borgatti ha detto ieri, in Se- 
nato, fra le altre cose, che l’Italia è il paese 
d'Europa che conta più impiegati. 

Ciò è vero; ma l'onorevole senatore avrebbe 
dovuto aggiungere che l'Italia è anche il paese 
che conta più deputati nella proporzione rela- 
tiva della sua popolazione. Questo secondo 
fetto spiega il primo. Ogni onorevole ha per 
lo meno il suo buon paio di protetti da rac- 
comandere, per ogni ministero. Ogni ministro 
ha bisogno in certe circostanze di assicurarsi 
il voto dell'onorevole. 

Dunque... la conseguenza traetela voi, se vi 
accomoda, 


#_ * 
aa ala 
Agli onorevoli Vayra, Martinelli, Righi, Ce- 
ranlo-Garofalo, Lucchini e Melchiorre. 


Onorevoli signori, 

Gli uffizi della Camera che han preso în 
esame la legge presentata dall'onorevole Mi 
gliani per modificazione alla tassa sui teatri 
ha nominato le Signorie Loro a commissari, 
del pari che gli onorevoli De Renzis e Martini. 

Quanto a questi due ultimi signori, posso ri- 
sparmiarmi di for ad essi raccomandazioni, 
perchè di tutelare gl’interessi dell’arte hanno 
il dovere e, credo, anche la volontà. Ma a lor 
signori raccomando vivamente di non guer- 
dare la legge solto il solo aspetto finanziario : 
son persuaso che anche per questo argomento 
le Signorie Loro giudicheranno il progetto 
dell'onorevole Magliani una enormità; non 
meno io desidero che sia pensato anche agli 
effetti che quel progetto produrrebbe per la 
nostra letteratura drammatica, la quale non è 
rigogliosa così da poterle dere un colpo fra 
capo e collo, sperando che non abbia a risen- 
Lirsene. 

Badino ch'io non dico che i capocomici non 
abbiano a pagare: pagare debbono, e tocca a 
loro rivalersi sugli spettatori : ma bisogna che 
tale rivalsa sia possibile e che l'imposta col- 
pisca un incasso reale, non un incasso imma- 
ginario o fittizio. 

Io sono persuaso che anche a questo le 
Signorie Loro vorranno badare: e nella fi- 
ducia che la legge uscirà dalle mani loro mo- 
dificata per guisa che sia tollerabile agli ar- 
tisti ed all'arte, ho l'onore di offerirmi 

Alle Signorie Loro 


io funfil 


Di qua e di là dai monti 


Amico De Zerbi, una parola 

Ho letto nel vostro Piccolo di ieri: 

< La gran notizia di cronaca la sanno già 
tutti. La Corona ha respinto, contrariamente 
al parere del Consiglio di Stato, il ricorso del 
municipio di Napoli avverso la deliberazione 
della deputazione piovinciale che ordinava la 
estrazione del quinto. 

< In seguito di questa decisione sovrana, fra 
breve i ciltadini napoletani saranno chiamati 
ad eleggere, non sedici, ma Irentaduo consi- 
glieri comunali. > 

Chi le ha scritte codeste parole? Voi no di 
certo. Voi avete l'abitudine di chiamare pane | 
il pane, e Depretis quello che è. Perché chia- | 
marlo la Corona? Forse perchè chi non è con- 
tento se la pigli con essa? 

Più tardi gli elettori chiamati a eleggere i 
trentasei del Consiglio, diranno: O che si can- 
zona, signor ministro? Sedici devono essere, 
non uno di più, non uno di meno. Il Consiglio | 
di Stato l'intende così. i 

E di ripicco il ministro, alzando le ‘mani 
come chi si apparecchi a luffarle nella cati- 
nella di Pilat Ù 

€ Decisione sovrana! Decisione sovrana! » 


Una scena caratteristica al Senato. 

L'onorevole Borgatti svolge la sua interpel- 
lanza al guardasigilli. Parla tre ore di seguito: 
wuol vedere chiaro nelle riforme e nelle eco- 
nomie dei servizi dello Stato, specialmente per 
l’amministrazione dela giustizia. Eloquenza 
affascinante, logica irresistibile. Attenzione pro- 
fonda, genera'e. 

L’oratore si riposa a mezzo il discorso. E il 
guardasigilli che fa? Il guardasigilli presenta 
al Senato un suo disegno di legge sulle fi 
dei tribunali ed un altro sulle decime ex-feudali 
nelle provincie del Mezzogiorno. 

Riposato, l'oratore si rimette in filo e va 
sino alla fine. 

Il guardasigilli presenta al Senato alcuni 
disegni di legge in nome del suo collega della 
guerra. 

O non si direbbe che, mentre l'onorevole 
Borgatti parlava, egli pensasse a tutt’altro ? 


st 


Sono casi che nascono. Archimede, sprofon- 
datosi nello studio d’un problema geometrico, 
non 3'accorse dei Romani che avevano supe- 
rate le mura della sua città, non udi il fra- 
stuono della battaglia per le vie, e mori di 
spada senza pur saper di morire, forse, anzi 
immeginandosi d’aver trovata la soluzione del 
suo problema. Infatti, la morte non è ella forse 
la grande soluzione di Lutti i problemi ? 

Archimede II, l'onorevole Taiani, sprofon- ; 


= 


dato nello studio della questione dei espi- 
musica militari, non ebbe orecchi per la bat- 
taglia che gli rumoreggiava d'intorno. 


Si naviga per giungere al porto, e conti- 
nuare a miglior comodo il viaggio sulle fer- 
rovie dell'avvenire. 

Si naviga a Monte Citorio, e intanto... 


® Ora incomincian le dolenti note >. 


Lotta accanita, senza quartiere; dall'una 
parte il governo e il Consiglio provinciale di 
Parma; dall’ultra i municipi interessati nella 
ferrovia Perma-Spezia. Governo e Consi 
pretendono che i municipi concorrano si 
coi sussidi che avevano già votati. I m 
nicipi si, rifiutano e rispondono: € La nostra 
linea ha fatto nei giorni passati il gran salto 
passando alla prima categoria. Paghi esclu- 
sivamente il governo ». 

La gran lite è sotto giudizio; e l'avercela 
posta dimostrerebbe, la promozione di cate- 
goria è bensi un avanzamento di grado, ma 
puramente onorifico e senza stipendio, 

Sì comincia a veder chiaro e si trova che 
fa più scuro di prima. E in quello scuro se 
le categorie promosse non faranno alle ce- 
pate contro il muro e tra di loro, sarà un vero 
miracolo. 


Londra è l’emporio, la base d'operazione di 
tutte le marine mercantili d'Europa. È là che 
la tutela dei governi per mezzo dei consoli 
deve spiegarsi in tutta la sua efficacia. 

E' pare che il nostro governo, sotto questo 
aspetto, giustifichi i lamenti che ne fa la @as- 
setta di Genova colle seguenti parole: 

« Le nostre navi in Inghilterra sentono 
perciò il bisogno di una seria riforma nel ser- 
vizio consolare, e di un più valido sppoggio 
da perte del governo che meglio le difenda 
dagli abusi e dai soprusi dei faccendieri di 
colà, numerosi e sempre pronti a trarre pro- 
fitto della minima inesperienza dei capitani, 
ienza di lingue, delle leggi e dei co- 
stumi del luogo, e a tentarne talune volte la 
mula fede, purchè riescano a fare un’opera- 
zione qualsiasi che porti loro un utile », 


st 


Ha capito il governo? S'artiva persino a 
tentar la mala fede dei nostri capitani. Riu- 
scito il colpo e intascato il gruzzolo, John 
Bull, faccendiere, se Ja cava a buon patto fa- 


* cendo l’occhietto ai compari e soffiando negli 


orecchi ai poveri ingannati: « Sono Italiani, 
@ tanto basia ». 

C'è dunque una questione d'interesse e c'è 
una queslione di moralità. Visi provveda ; un 
interprete, un impiegato consolare di più non 
costano poi un occhio del capo: a ogni modo 


, l'impedire che il nostro buon nome sia get- 


tato nel fango ne varrebbe la spesa. 


zioni E Papa Lone XIII disse a Nina la 


* solita canzone: 


« Nina. te parlo candido, 
Me bisega un tantin 
Quele ociadine tener 


cioè no: quel pasticcio matrimoniale regala- 
toci dai cuochi di Monte Citorio. Va, mio fe- 
dele segretario di Stato (in partibus infdeltum), 
inupzia al mondo l'ira mia. 
| cardinale: 

— Subito, Santo Padre. In un af siete ser- 
vito. 

Infatti lo è stato: una circolare ai nunzi 
portò all’estero le proteste papali. 


E 


Francesco Giuseppe ha chiuso il suo Reichs- 
rath 

Lo ha chiuso, dicono, per isbarazzarsene e 
aver le mani libere in Oriente, e gettare il 
suo esercito multilingue a Novi-Bazar, dove, 
guadagnata una lingua di più — la turca —, 
ferà sì che il nome di quella città sì muti 
quello di Nova-Babele. 

Sento l'odore della polvere prima ancora 
che l'abbiano bruciata. 


+ 


Tutti d'accordo in pro della Grecia. Fra 


* giorni a Costantinopoli si radunerà la confe- 


renza degli ambascistori, e l'Epiro e l'Ellade, 
i promessi sposi, dono lo mille traversie a cui 
li esposero i Don Rodrighi di Costantinopoli, 
si daranno la mano. 

E chi celebrerà il matrimonio ? 

lo guardo gli ambasciatori ad uno ad uno 
e dico: la parte di Don Abbondio spetta al 
nostro Corti. 

Gli spetta perchè fu lui, dice il Renzo epi- 
rota, che dopo aver fatto i bandi in chiesa, spa- 
ventato un bel giorno dai bravi del signorotto, 
mise fuori le famose difficoltà. Se la pigli: 
sarà per lui una buona occasione di farsi per- 
donarv l'antica debolezza. 


lm Pipiner 


{l 
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= Mentre Firenze ha le bombe, Napoll ha, nel 
circolo ordinario di Assisie, la causa dell'assassinio di 
ua brigadiere dei reali carabinieri, commesso la notte 
del 19 maggio 4878 in Afragola, piccolo paese del cir- 
condario di Casoria. Povero brigadiere! Era ancora 
giovine, trentaquattro anni appena, e dalia provincia 
di Udine gli toccò andare ia quella di Napoli per 
sciarvi la vita con un colpo di fucile scaricatogli ai 
fianchi, da dietro una siepe, mentre in compagnia di 
‘ma carabiniere aggiunto se ne ritornava alla stazione, 
di cui era comandante, dopo una perlustrazione fata. 
Terrore dei furfanti e dei mestatori, egli era amato 
dai buoni e da quattro anni rendeva i suoi servigi nel 
sulledalo mandamento di Afragola con soddisfazione dei 
propri superiori. Avvertito dei pericoli che corresa la 
sua esistenza, in seguito 2 certe ammonizioni provo- 
cate ed a certi rapporti per furti commessi, egli, al- 
iero di carattere e sîcaro del fatto su0, li aveva di- 
sprezzati. Se ne ricordò però quando fra atroci spa- 
simi, lontano dai suoî genitori, esalava l'ultimo re- 
piro e trovò che non sempre basta, vivendo în taluni 
Tusghi e fra talone persone, fare assegaamento sul 
proprio coraggio e sulla propria coscienza ! Accusato 
dell'assassinio è un tale Nicola Loreto, ex-guardia cam- 
pestre, valente tiratore di carabina, ammonito ed in- 
diziato come partecipe nei farti denunziati dal briga 
diere. La Corte è presieduta dall’egregio signor cava- 
Nere Ferri e l'accusa è sostenuta del signor procara- 
tore generale cavaliere Pugliese. 

AI banco della difesa siedono l'avvocato Spirito per 
l’impatato e l'avvocato Capocelli per la parte civile. 
Nameroso stuolo di testimoni a dissoipa si sono uditi 
e pochi a carico: molteplici, e di diverso genere, sono 
stati gli episodi offerti dalia udizione dei testimoni, 
quali (strano fenomeno) sono schierati in due campi 
opposti. Gli uni vogliono, per onore del paese, ven- 
dicata la morte del bravo brigadiere Tamaro, gli al 
fanno eroici sforzi per salvare l'imputato al rigore della 
giustizia penale per usufruttarne a tempo e Inogo la 
valentia di cacciatore e la influ-nza morale di persona 
temuta. Dietro tali sforzi sì nasconde lo spirito di na 
sidicolo partigianesimo, ed ècuriososentirei testimoni che 
accenmano al mio parlifo — parlito del sindaco — par 
tito ol quale mi onoro apparienere ecc. ece. 

Teri, dopo la belia arringa della parte civile, il pub- 
blico ministero presentò le su deduzioni ai giurati 
discorrendo per tre ore con calma e pacatezza ammi- 
revoli © filando, con parola sempre elegante, la propria 
argomentazione, senza riposare un solo momento : chiese 
un verdetto di colpabilità. Non meno preciso e particola 
reggiato fu.il ragionamento, presentato contro le requi- 
sitorie, e con forma venusta, dal valoroso avvocato 
dell'imputato, il quale valutando tatti gli indizi a ca- 
rico ed esponendo tutte le ragioni a difesa. occupò 
per quattro ore l’attenzione delia gente, reclamando 
dai giurati l'assoluzione del suo cliente Essendo egli 
stanco, farono inviate all'indomani Je repliche del rap 
presentante la legge e della difesa. 

Numeroso è l'uditorio essendovi quasi tuta la po- 
pelarione di Afragola, e ad ogni buon five vi è un 
rinforzo di carabinieri e di pubblica sicarezza che pre- 
stano servigio. 

Il Loreto fu condannato alla pena dei laveri forzati 
a vita. 


SPORT 


Bologna, 19 maggio. 

Con un sole stupendo e dirette con molta intel 
genza avemmo ieri alla storica Montagnola le corse di 
resistenza al trotto e quelle dei sedioli. Fino dalla mat- 
tina i palchi erano ricercatissimi, il concorso fu im- 
menso, e nei palchi a fianco della presideuza c'era la 
crème della avvenenza felsinea. Benchè Vitatta abbia 
ippodromi da preferirsi per vastità e per forma, nolla- 
meno quando la Montagnola è gremita. come ieri, di 
spettatori, presenta tale colpo d'occhio da iasciare in 
forse se possa trovarsi altro ippodromo più ciegante, 
più simpatico. 

Nella corsa di resisteuza, metri 3670, viuse il 1° premio 
Plewna del signor Fabbri di Bertinero, ia quate li per- 
corse in minuti 40 e 37 secondi; il 2 da G-ocoliero, 
del signor Montaschi, che percorse la stessa distanza în 
11 minuti e 25 secondi ; il 3° da Procollo del signor 
Vaccari di Modena, che impiegò 14 mincti e 40 secondi. 
Sono belle prove di velocità se si tien conto della 
lunga percorrenza, e quando sì sappia che trattasi di 
cavalli da poco tempo trenati. Merita escomio la dire 
zione ippica di Bologna che propose e ci fece godere 
questa corsa, nella quale realmente apparve il merito 
del trottatore. 


x 

Nelle corse a sedioli avvennero gare animatissime, 
accanite, tali che ben difficilmente si possono vedere 
tina seconda volta. 

Nella primà batteria correvano Rocambole del barone 
Ruggieri di Genova. Cambronne del signor Gallina di 
Bologna, e Plewsa del signor Nicolesko di Bucarest. 
Forse è una conseguenza della fama di Osman pascì 
la Plewnomania che ha invasi molti professori di ca- 
valli veloci: conosco già altre puledre battezzaie con 
quel: nome. 

Arrivò primo Rocambole, segulto a pochi metri da 
Cambronne, terza Piewna. 1 due primi fecero parecchie 
irregolarità per la smania, d'altronde troppo giusta, di 
arrivare avanti gli altri alla mèta ; ma, siccome dei due 
litiganti il terzo gode, la bandiera fu data alta cavalla 
del signor Gregory Nicolesko. 

Nella seconda batteria entrarono Vaudalo del signor 
Mazzarini, Falcone del signor Rossi, ed ua equino Car- 
neade qualunque. Falcone è un bel cavatio moro fria- 
lano, e fino dalle prove aveva fatto conoscere che sa: 
rebbe stato un terribile competitore per Vandalo. DI 
fatti dopo una partenza fulminea prese lo steccato €, 


| gretario della legazione ottomana presso il Re d'Italia. 


quantuaque sempre incalzato da Vandalo, giunse primo 
alla mèta fra gli evviva e i battiani del pubblico 

Nella terza batteria dovevano correre Sakoldorany 
della contessa Tosi-Torriani di Parma, Violetta del si- 
guor Bonetti di Modena, e Orfeo del signor Mazzarini. 
Presentaronsi Sakoldowany e Violetta, e la vittoria, che 
nei primi giri pareva per Violetta, fu riportata dal ce- 
lebre stalione russo che in sul finire della gara passò 
davanti alla sua competitrice. 

1 quattro giri dell'ippodromo — 2268 metri — fu- 
rono percorsi in tre minuti e 41 secondi. 

Nella corsa di decisione vinse il primo premio Fal- 
cone, il secondo Violetta, il terzo Sakoldowany. 

Coraggio, Vandalo! Domenica in Modena alta rivin- 
cita! 


Fa Roma! Domani si farà vedere 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La deliberazione con la quale alla fine della 
tornata di ieri la Camera dei deputati approvò 
un emendamento dell'onorevole Baccarini fu 
presa senza che molti deputati sapessero in 
realtà per qual cosa e contro qual cosa vo- 
tassero. La Commissione incaricata di riferire 
sulle questioni ferroviarie si astenne; il mi- 
nistero si divise: l'onorevole Depretis si levò 
a favore della proposta Baccarini; l'onorevole 
Ferracciu si levò conire, e qualificò detta 
proposta in termini severissimi. Dicesi che 
dopo la seduta vi fu fra i due ministri cr ne- 
minati scambio di vive osservazioni. 


dero ua prodotto di lire 10,523,692 { 
lire 2,231.758 56 a quello del mese di apri 

Nel primo quadrimestre del corrente anno il pro- 
dotto delie dette tasse ascese 2 lire 44,542,655 10, re- 
stando così inferiore di lire 2,707,883 22 al prodotto 
del primo quadrimestre del 15 

Le maggiori diminuzioni si verificarono nella tassa | 
di successione e in quella di registro. 


lerì sera è partito per Brindisi Missak effendi, se- 


Si reca a Costantinopoli, dove va a passare ua mese 
in congedo. 
eh i 
Il signor Schwarz, recentemente nominato al posto | 
di secondo segretario dell'ambasciata austro-ungarica 
in Italia, è giunto a Roma. 


LA CAMERA D'OGGI 


Seiuta antimeridiana. 


Ecco un caso singolere negli annali parla- 
mentari: nessuno în nessuna tribuna I Giacché 
non credo che conti per uno la guardia mu- 
nicipale che si trova, forse di servizio, alla | 
tribune pubblica. I 

Laggiù domina la situazione l'onorevole Er- 
cole. È solo. Il cappetio sull’occipite, roteando 
con la destra il bastone, percorre a grandi 
passi l’emiciclo. Tutto tsce al suo silenzio, e 
l’aura si trascolora in cenerognolo carico. Sui | 
vetri del lucernario crepita la pioggia. i 

L'onorsvole Magliani #’affsccia dall'uscio di 
destra, guarda di qua e di le, e va vio. 

Dall'uscio di sinistra s'affaccia l'onorevole | 
Del Giudice, gusrda, sorride e va via. 

E non polor fare elirettanto! 


i 

tg { 

Siamo in ventitre, tutto sommato. Il presi 

dente, onorevole Msurogònato, apre la seduta, 

e, qualche istante dopo, la discussione sul pro- 

getto di legge: « Riordinamento de’ dazi sopra 
gli zuccheri ». 

Riordivamento, s'intende bene, significa au- 
mento. Il progetto porta a lire 53 per quintale 
il dazio d'entrata per lo zucchero greggio, a 
lire 66 23 per il reffinato. Profitto annuo per 
lo State, presuntivo, 16 milioni. 

Chi oserà rifiutare all’onorevo'e Magliani in 
seduta antimeridiana la meschina somma di} 
sedici milioni, quando egli in seduta pomeri- { 
diana conceda un miliardo e tanti milioni? 

Chi ? L'onorey Del Vecchio. Come l’ar- 
mata francese il giorno della baltaglia di Ma: 
lakoff, il gio deputato di Mondovi ha 
messo i più alti selini, il gesto più ampio, la 
voce più ferma. Ad eccitare il suo coraggio, 
si percuote, non i fianchi, ma gli altri due iati; 
ha un movimento di oscillazione che lo fa ur- 
tare con una regolarità da orologio, ora — non 
dirò con che cossa — contro lo seriltoio, ora 
— non dirò neppure con che — contro la 
spalliera dello stallo. i 

L'onorevole Del Vecchio si preoccupa meno 
delle possibili avarie per questi urti ripetuti 
che delia condizione economica del paese, che 
verrebbe danneggiata notevolmente dal pro- | 
posto aumento di dazio; a meno che non si 
trovino de'compensi in favore delle raffinerie 
nazionali, per esempio la facoltà di pagare ia 
tassa con tralie a tre mesi 

L’onorevole Nervo si contenterebbe anche 
lui di questo espediente. 

Tutti e due tributano grandi lodi alla «splen- 
dida relazione » dell'onorevole Luzzati; una 
relezione, ha detto l'onorevole Del Vecchio, 
che /arà epoca negli annali parlamentari. 


| bella A. Sè votato, 


! del discorso deli 


Se si cancellasse l'iperbole dalle figure ret- 
loriche permess» ai galantuomini ? 


ts 


L'onorevole Nervo ci dà un bel saggio di 
memoria. All'età sua, recitare senza omeltere 
una virgola l'articolo del Popolo romano di 
stamene ! 

V'agz'unge snche del suo 

— Audate in Austria, eg! 
Inghilterra, andate in America 

Se s'andasse invece a colazione ? Sarà mez. 
zogiorno a momenti, ed alie due comincia 
l’aitra seduta. 

Gii onorevoli Plutino e Morini sentono l'im- 
perioso dovere di ripetere alcune delle cose 
dette dagli orstori (!) precedenti. 


fa 


Onorevole Sella, onorevole Minghetti, questa 
tribuna manda loro l'espressione più sincera 
dei suoi sensi di gratitudine. È proprio cos 
le sedute mattutine seccano tutti, senza gio- 
vare ad sicuno. 

L'onorevole Depretis aspira alla gloria di 
mostrare della fermezza, una volta tanto in 
sua vita. S'ostina ad esigere che il seguito di 
questa discussione si faccia in sedute anli- 
meridisne. 

La Camere, stupita delto strano evento, con- 
sente ali'onorevole Dapretis che si tenga un'al- 
tra seduta antimeridiana venerdì alle 10. 


ice, andate in 


Seduta pomeridiana. 
Non più zuccheri, ferrovie; non più tasse, 
spese; e quindi, nuturalmente, non più oppo- 
sizione, anzi il più premuroso concorso. 
Alle ora dus e mezzo la seduta non è an- 
cora sperla; effetti prevedibili della seduta 
antimeridiana. 


Si comincia infine, ma non senza qualche 
difficoltà. Il presidente s’ingegna di spianare 
la strada, spiegando in ch consista e quali 
conseguenze arrechi l'emendamento deli'ono- 
revole Baccarini sll’articolo secondo, accettato 
ieri fra la maggiore confusione in fine di se- 
duta. 


L'emendamento consiste in ciò : che le nuove 


i linee da costruire non sieno indicate, come 


nel progetto ministeriale, negli articoli, ma rin- 
viate im tabelle annesse, da discutersi poi, 
dopo la legge. Cosi l'articolo secondo, invece 
di dire: Saranno costruite a spese dello Stato 
le linee tali 0 taìi; dirà: Saranno costruite a 
spese dello Stato le linee contenute mella ta- 
è, ua modulo in bianco, 
salvo a riempirlo dopo. 

Le difficoltà eliminate, si riaffacceranno 
dopo più irte. 


* 


È anche l'opinione del presidente del Con- 
siglio. 

L'onorevole Depretis non sa altrimenti 
trarre la confusione di ieri che co' versi dî 
Dare: 

« Diverse lingue, orribili favelle, 
Parole di dolore, accenti d'ira, 
Voci alte e fioche e suon di man con elle ». 


E quella d'oggi, onorevole presidente ? Temo 
che le parole di Dante non bastino. Si ru- 
moregg:a già e nessuco saprebbe dire a pro- 
posito di che cosa, contro o in favore di quale 
proposta 0 proponente. 


Sa 


Meltendosi in parecchi e coll’aiuto dol bi 
noccolo si riesce ad intendere le conclusiovi 
norevole Depretis. 

Egli dice che è impossibile discutera i tren- 
tadue articoli della legge senza far menzione 
delle linee: giacchè alcuni di quegli articoli 
si riferiscono a determinata linse, nè avreb- 
bero più ragione d'essere se quelie linee non 
fossero indicate. Egli propone quindi che si 
votino i primi cinque arlicoli secondo l'emen- 
demento Baccarini ; si votino, cioè, le ‘cinque 
categorie di linee senza indicar quali; ma 
pritna di procedere agli altri articoli si discutano 
le cinque tabells che contengono la specifica- 
zione delle linee. 


"a 

Che cosa vogliono gli onorevoli Umana, 
Finzi, Cavalletto, ‘îrompeo, La Porta, Borellit 
Le loro parole s’inseguono, s'incalzano, si con- 
fondono, senz'altro risultato che di contribuire, 
ma per una piccolissima parte, al vocio che 
sale quassù dell'aula interi 

Grazie al campanello e alla forza dei pol- 
moni, il presidente riesce a farci intendere 
che quelle brave persone spremono tutto il 
fosforo dei loro cervelli per illuminare la via 
che la Camera ha a percorrere secondo ‘la 
proposta deli’norevole presidente del Con- 
siglio: discutono, cioè, l'ordine della discus- 
sione. 

Gli onorevoli Finzi e De Dominicis quella 
luce non gli affida; essi propongono quindi 
che si resti al punto dove s'è, cioé all'articolo 
secondo; salvo a ripiglare la marcia, fra 
giorni o” fra settimane, quando la Commissione 
avrà, con la nuova sccria dell'onorevole Bac- 
carini, esplorato è sistemato la strada. 

I più ciechi s'ostinano a volere andare in- 
nanzi nel buio: lento, luce o non luce, essi 
non ei credono lo stesso. Sono i più, e fini- 
scono per aver reg ore. 

Ma non finiscono di ru 


reggiare. 


te 


Si vota il complesso dell'articolo secondo. 
Cioè si vela che lo Sisto costruirà Je lines 
contenute nella ? bella A, di là da venire. Un 
grande scoppio o'iiarità, a cui non può fare 


a meno di partecipare il severo presidente, 
accoglie la proslamazione del voto. sj 

Le signore guardano meravigliate. Perchè 
questa ilarità dopo tante coliere ? 


at 


Articolo terzo. Saranno costruite dallo Stato 
col concorso delle provincie, di cui negli ar- 
ticoli seguenti, le linee ferroviarie che in 
cherà la tabella 2... quando sarà votata. Una 
pillola insomma da mander giù senza pen- 
sarci, sicurì che male non può fare... nè bene 
per ore. 

Ma il primo ateo degli Abruzzi, onorevole 
Melchiorre; non vuole mandarla giù,-se prima 
non l'abbia osservata col microscopio. E che 
versacci fa osservando ! 


ts 


O, insomma, visto che gli articoli non con- 
tano, 0 contano assai poco, finchè ad essi non 
dino valore le tsbello deile linee, sopprimo 
la discussione fino all'articolo 5° inclusivo, e 
riseryo lutla l’attenzione che mi avanza per 
le tabelle che verranno subito dopo. 

Gli oratori, onoravoli Alerio, Melchiorre ed 
alîri miscredenti, ci guadagnano un tanto, 


"4 


Un incidente che merita qualche parola 

L'onorevole Gian Domenico Romano solleva 
con un suo emendamento la quistione se il 
concorso delle provincie sila costruzione delle 
linee di lerza categoria deva essere obbliga- 
torio © facoltativo. Egii lo vuole obbligatorio, 
e a lui s'uniscono gli onorevoli Angeloni è 
Billia. La Commissione insiste perché sia fa- 
coltativo. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici si 
concede il lusso d'un’opinione. Ma non appare 
chiaro dalle suc psrote in che proprio cotesta 
sua opinione consista ; alcuni credono indovi- 
nare ch'egli consenticcbbe in dati casi all’ob- 
bligatorietà del concorso. 

Ìl presidente del Consiglio esprime invece 
un parere contrario, e con un’asprezza di pa- 
rola insolita in iui. 

L'articolo quinto è votato secondo la prima 
proposta ministeriale, civò col concorso facol- 
falivo delle provincie. 

L’ onorevole Mezzanotte trionfa. Avrebbe 
trionfato anche nel ‘caso-contrario. 


pe, 


L'onorevole Nervo svolge un suo articolo 
aggiuntivo che non è fra gli stampati. È una 
idea che gli è lampeggiata dinanzi alla mente 
fra il caos di questa seduta. 

La sue perola funziona come una macchina 
pneumatica ; l'aula si vuota un po’ per volta 
con una continuità perfette. Il presidente ab- 
bandona il capo sulia spalliera ed aspetta. 
Vorrei ingannarmi: mi pare che il sonno sia 
per vincerio. Ma, presidente, è l'asfissia ! 

L'onorevole Nervo, dopo avere svolto il suo 
articolo aggiuntivo, e senza che alcuno chieda 
la parola contro, lo ritira. 

Il presidente respira ancora : l'aria e i de- 
putati rientrano. 


* 
x 

Ecco il momento! Si apre la discussione 
sulle tabelle. 

Il presidente fa un ultimo ammonimento: 
Siano buoni, signori, e vediamo di mettere un 
po’ d'ordine neile inevitabili baruffe. A tale 
scopo, discuteremo prima Je linee proposte 
dalla Commissione; dopo, ciascuno potrà pro- 
porre le linee del suo cuore, 0 î passaggi da 
categoria a categoria. Siamo intesi? 

— sil 

— No! 

Ma infine la Camera delibera che siamo in- 
tesi. 


ida 


Sulla tabella 4, o ferrovie di prima cate- 
geria non sono iscritti che SETTANTA deputati. 

Il primo è l'onorevole Luzzatti. 

A lui pare che la giustizia distributiva sia 
stata osservata poco nella classificazione delle 
live. Primolano-Bassano, per esempio, che 
serve al traffico internazionale, è in seconda 
categoria. Perchè ? E si noti che non vi è in 
prima alcuna linea che giovi al Veneto, mentre 
ve n'ha per tutte le altre-:regioni d’Italia. 


* 


L'onorevole Marselli, secondo iscritto per 
parlare sul complesso della tabella 4, è as- 
sente. 

Il terzo iscritte, oncrevole Codronchi, gira 
lergo, per la strada dei grandi principi. Ci si 
muove con una disinvoltura graziosa che gli 
concilia l’atterzione dei colleghi e le simpatie 
della tribuna ‘della presidenza. 

Lo aspettò alla svoltata, 


"a 


Eccolo : piglia per il sentiero, a lui femiliare, 
degl’interessi marchigiani. Piega a destra, a 
sinistra, infine si trova sulla linea Imola-Pon- 


tassieve, che a lui pare preferibile ‘alla lmea 
Pontassieve-Faenza. 
. L'onorevole Cudronchi è... ma già l'avete 
indovinato ch'è d’Imola. x 
Aile ore sei l’onorevele Codronchi dichiera 
ch'è stanco, se il presidente glielo consente, 
proseguirà ii viaggio domeni. 
Domeni ! la festa deli'Ascensione ? 


E ITR/IENE 


ROMA 


21 meggio. _ 
+. L'estrazione della lotteria a benefizio degli asili 
infuatili non potrà aver più luogo nell'Orto Botanic? 
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FANFULLA 


come era stato armunzisto. Inveca dovendosi 
tere gratis il pubblien, l'estrazione sarà fatta rela 
sala degli Ocezi e-Coriszi al pelazzode'Conservitori 
sl Campidoglio, convessa gentilmente dal sindaco. 


Quanto sI giorno, rimane fissato lo stesso, vale a 
give lavedì 26 corrente. 
.. A proposito della lotteria per gli asili, un cs- 


siduo del Dirilto scusa la Commissione di aver detto 
nus ccsa © di farne un'altra. 
È questo lo dice a riguardo del numero dei biglietti 
ss 
55 l'assduo del Diritto che asseriece essersi stabilito 
i faro una serie di 50,000 cartelle. La Commissione 
ci ha neppure pensato a dividere ie cartelle jer 


Le cartelle stampate sono 65,000. Il criterio che ha 
duto è stato quello di farn= fino ella concor- 
reuza di cinque premi per ogui cento cartelle, I premi 
essendo 3400, le cartelle potrebbero arrivare al nu- 
mero di 68.000. 

lavece è probabile che non v'arrivi sd emetterne 
più di 60,000. 

E per una lotteria che ha per sc.po la beneficenza, 
e non la speculazione, pare che il premiare 
‘a cento cartelle non sia poca co: 

Uaa sola cosa stsbilita non si farò più, ed è quella 
delle sei urne, per la sempiica rag«ne che è stato 
possibile di costruire on'utra cap ce di contenere 
60.000 biglietti. 

L'arca avrà il diametro di metri uo e centimetri 
cicque, © lo «pessore di ceniiueui assunta. L'una 
coperta di cristalli. 

. La Commiesione elciterele ncninste in confor- 
mità ail'ordine del gicrno apirivato dell'assemblea 
delle Associazioni t-nuta la sess dili'il corrente, 
crede recessar.o di convcear- crossmente tutte le 
Accociazioni suddette, nimche i vi gu; pi elettorali 
costituiti io questa città, per jren::c cen essi i pro 
cisi concerti, onde viemmegli» «tevere una verace 
concordia fra tutta le gradizi ni del pertito liberale 
nella circostanza delle elezioni su mivstrativo, 

La riunione avrà luogo nalia sede della Società dei 
reduci subato 24 co:r.nte, sile ore 8 1}? pomerid.ane. 


LE BOMBE DI VIA NAZIONALE 


(Nostra corrispondenza telegra/tca). 
Udienza del 21. 
Sincomincîa con l'interrogatorio di Agenore Nara, 
piemontese, d'Alessandria; e si sente all’ac- 
cento, benchè si sforzi di parlare toscano. Nega di es- 
sere stato alla seduta del 13 novembre, ed assicura di 
essere stato în casa tutto îl giorno 48, anche la sera, 
abita în via dePalchei 

li presiderte gli osserva che il Batacchi e lo Scar 
latti Jo andarono a cercare în via delia Vigoa, duve 
trovarono le finestre chiuse. 

Nalla. Asevo cambiato alloggio. Mia cognata, che 
stava ia vil della Vigoa, era andata fuori alle 7. 

in via Calzasoli sentì raccontare della bomba; al: 
lora ritornò a casa e andò a Jetto. 

L'imputato racconta con calore e con molte parole 
che fa arrestato la sera del 16 mentre usciva | dalla 
cosa in via delle Pinzochere: la mattina dopo lo rila- 
sciarono e l'arrestarono di muovo la notte dal 18 a1 19. 
Ja casa sua farono trovati un revolver, delle capsule e 
dii manoseritti 

Lo Scarlatti, interrogato, risponde che cercò del 
Netta îl 17, non il 18. Ma il presidente rileva là con- 
tradizione fra questa deposizione e quella del Ba- 


Natta aggiunge di aver protestato, insieme ad altri 
internazionalisti, contro l'assassinio del soldato P-rni 
e di essere stato bastonato în c.nseguenza di quella 
protesta. Conferma che sua cognata era rimasta ad abi- 
lare in via della Vigna fino alla sera del 18. 

Aurelio Vannini, ebanista, che in questo processo fa 
la parte di e capo dei congiurati», -non-è-una cono- 
stenza nuova peri. tribuoali. Nel 4875 fu assolnto dal- 
l'accusa di cospirazione, mascondapnato per un famoso 
 stite rugginoso », del quale allora si parlò molto. 
Da un documento che sì legge ora risulta come fosse 
deientore anche di nove bombe all'Orsini. Nega di 
aver presieduto l'adunanza di via delle Pinzochere, 
perchè non era presidente, ma segretario dell’associa= 
wone. D'altronde — egli aggiunge — Lx nosrRE 4vu- 
NANZR ERANO PARMESSE IN SEGUITO AI DISCORSI DI 
Pavia e v'Iseo. la quelle adunanze non furono di- 
scussi progetti criminosi: non l'avrebbero fatto, anche 
volendo, perchè le guardie stavano ad origiiare aila 
porla di strada, e perchè anche un estraneo avrebbe 
potuto intervenire; purchè accompagnato da ua socio. 
Gli internazionalisti — secondo l'imputato — erano 
iuteressati al mantenimento dell’ordine, e rifuggivano 
da mezzi violenti. i consigliò la sera del 43, 
nella quale non si tenne una vera e propria seduta 
officiale, ma si fece un po’ di conversazione per con- 
gratularsi reciprocamente di essere stati messi in li- 
bertà dopo gli arresti di pochi giorni prima. Anzi fu 
fatta una interpellanza sulla condotta immorale di un 
socio che aveva insultato i soldati di guardia alle Mu- 
rate, e lo radiarono dai ruoli della sezione. 

Ii giorno 48, dalle 10 al tocco, si occupò di certi 
suoi crediti, poi con il suo amico Mazzuoli macellaro 
€ con altri andarono a fare una. visitina a Francesco 
Natta al parlatorio delle Murate. Alle $ e 3;4 andò a 
casa, mangiò un boccone, poi si occupò degli affari 
dell'Internazionale, e quando ebbe finito andò a letto 
senza uscire di casa Ci restò perchè supeva che vi sa- 
rebbe stata una dimostrazione e non voleva essere ar- 
restato. Invece nella notte andarono ad arrestarlo, e al- 
lora solamente seppe della bomba 

L'imputato chiede il permesso di spiegare lo scopo 
dell'Associazione internazionale cui egli appariiene. 
Non ne vuol fare l’apologia € perchè non è ancora 
tempo ». 

1 difensori domandano schiarimenti sulle formalità 
richieste per l'ammissione. Il Vannini risponde che bi- 
sogna essere di un'assoluta moralità e l'abriachezza è 
motivo sufficiente per l'esclusione « quantunque scu- 
sabile colla filosota ». 

Messo su questa strada, il Vannini fa un garbuglio 
di segreto, di filosofi, di classi operaie, e. finisce col 
dire che le cose più importanti si discutono solamente 
* dai socì più intelligenti ». 

Quanto alia padella si rimette alla scienza ia quale 


escladerà la possibilità di fondere dei metalli in un 
simile arnese: l'inno è, secondo lui, una poesia come 
tutte le altre. 

— Dante fece anche lui la Dirina Commedia, Tasso 
sentì amore per Laura : il poeta ha sentito l'amore per 
il proletario, 

Il presidente gli domanda perchè nell’inno si dichiara 
« guerra al borghese ». 

Vannini. Questo è il parto di una mente, non il pro- 
posito della generalità. La poesia deve essere di qual- 
cuno di Bologna. 

Presidente. Ma avete accettato îl Batacchi già con- 
dannato per frode. 

Vannini. Nea è vero; il Batacchi ba già protestato. 

_Ma il pre-idente per finirla con queste negative or- 
dina che si faccia venire la sentenza pronunziata contro 
il Batacchi dalla pretara urbana. 

_ Lisandro Marchini, calzolaio, di 24 anni, è interna- 
zionalista, ma dice di non appartenere a nessuna 
sezione Conosceva il Batacchi solo di soprannome e 
nega di aver parlato con lui, in carcere, della bomba 
aila presenza del teste Alessi. 

Balacchi aggiunge. Bisognerebbe essere —ementi 
per far quei discorsi. L'Alessi sarà smascherato ed io 
racconterò la sta vita, dopo che sarà stato esaminato. 

Natale Conti, tipografo, di 24 anni, andò ‘tardi al- 
l'adunanza del 13, ma assistè ad altre riunioni fami- 
liari. Da principio aveva negato di essere internazio- 
nalista, perchè sapeva quella setta accusata di aver 
lanciato le bombe: poi confessò di esserlo @ perchè 
ognuno è figiio delle propri» azioni ». 

È stato condannato un’altra volta a 14 mesi dì car- 
cere dilla Corte d'assise per un manifesto interna - 
zionalista di cai fu trovata una copia presso il Mar- 
cdi 

Il presidente ordina di darne lettura. 

Conti. Scusi, questa lettura è fuori di luogo. 

Ul presidente Vammonise ma l'avvocato Bellani si 
oppone alla lettura nell'interesse del suo cliente. Nasce 
un incidente un po’ vivo: il presidente vuol far leg- 
gere il manifesto nell'interesse generale della causa: 
l'avvocato Bellani si oppone; gli altri avvocati se ne 
lavano le mani. La Corte finisce per ordinare la let- 
tura. 

È un ammasso di sciocche declamazioni : vi si parla 
di Messalina e della inutilità di sostituire la repub- 
blica alla monarchia, e si conclude con le solite frasi 
dell'anarchia e del callettivismo. 

Santi Sicateri, di 30 anni, venditore di giornali, è 
anche lui ua trovatello degli Innocenti di Siena. Dice 
che abbandonò l'Internazionale quando fu convinto dei 
suoi principî. (Ilarità. Andava alle conferenze, ma non 
sapeva chi le facesse. « Siccome ci vedo poco, il fisico 
dell'oomo non mi rimane impresso ». Alle adusanze di 
via delle Piszochere non c'è mai stato. Conosceva il 
Vannivi, lo Scerlatti, ma non il Natta. Il giorno i$ 
era occupato a venilere giornali. 

L'atto d'accusa dice che qualche mese prima il Si- 
cuterì aveva ritirato dal barb ere Masi un fagetto con 
due g'obi di ottone riavoltati ne!la rena. 

Il Sicuteri risponde ete dal Masi non 
perchè lo grafitava. L'avrà calunniato | 
(Harità !) Nom vide mai in'ernazionatist 
tega. 

Natta e Vannini spiegano che în piazza San Bi: 
cera il circolo centrale; in via delle Pinzochere c 
una sezione autonoma. 

Sì legge la sentenza con la quale il Batacchi fu 
condannato per frode. 

Le velove del Piccini e del Guasti, uccisi dalle 
bombe di via Nazionale, e la mamma della bambina 
Farsi si sono costituite parte civile. 

La seduta è sospesa 

Ripresa l’adienza, si leggono altri documenti con- 
fermunti ‘a condanna del Batacchi. Egli nega; il suo 
difensore reclama copia dei documenti. Il Conti dal 
canto suo protesta che nell'atto d'accusa c'è uno sba- 
glio a carico suo. 

Comincia l'esame dei testimoni. 

Luigi Barucci ricconta che lo scoppio della bomba 
avvenne aile 6 e 10 precise. Le altre risposte sono in- 
significanti. 

Il conte Giovanni Arrivabene racconta i fatti già noti 
confermando che lo scoppio avvenne alle 6 e 10. Su- 
bito dopo la ful'a gridò: « Morte agli internaziona- 
listi ». 

la piazza dell'indipeadenza si accorse che alcuni 
noti internazionalisti artavano girando con aria so- 
spetta e ne fece molto alle guardie. 

Il presidente coglie l'occasione per rendere larga te- 
stimonianza d'onore 21 conte Arrisabene, che 
però tanto nel Comitato di soccorso ai fe 
bombe, e rende eguale testimonianza a tutti gl 
1 che hanno contribuito a quella patricitica sotto- 


andava più 
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HI conte Arrivabene ringrazia commosso, poi inter. 
rogato dal procuratore generale risponde che non crede 
fossero i velerani speciale obiettivo delle bombe: gli 
assassini volevano solamente ferire od uccidere chi era 
alla testa della dimostrazione. L'itinerario da tenersi 
per andare în wazza della Signoria non era stato pub» 
blicato da alcun giornale, nè da alcun manifesto, ma 
egli stesso lo aveva annunciato ad alta voce în piazza 
dell'Indipendenza, prima che i dimostranti si mettes- 
sero in marcia. 

Pietro Alberani, servitore in casa Niccolini. era alla 
finestra coi bambini del suo padrone che si diverti- 
vano a vedere i lampioncini della dimostrazione e a 
gridare: Vira il principe di Napoli! quando avvenne 
Jo scoppio. Vide le sialie di uno che fuggiva per via 
Guelfa verso la fortezza. Il iampione sulla cantonata 
Sera spento, ma lo-vide al Inme delle torce. Poi gli 
dissero ch'era un ferito andato a farsi medicare in via 
Guelfa 

Si dà lettura della deposizione della signora Ago- 
stina Masotti vedova Niccolini, che non viene all'o- 
dienzà perchè ammalata. Essa osservò una persona 
allontavare # ragazzi che portavano le torce; in quel 
largo subito dopo scoppiò la bomba. 

Teraldo Utiveiti era proprio sell’angolo di via Guella. 
Sentì dire e Ora è tempo > poi vide una fiammella 
e seniì lo scoppio. Gaet:no Tofanari gli cascò addosso 
ferito: egli lo raccoise e lo portò allo spedale dove 
mon voleva stare, incerto di quanio poteva essere se- 
guito a suo fratello Leopoldo. Difstti Leopoldo Tofa 
nari era morto. 

1l presidente domanda all'Ulivelli se riconoscerebbe 
la voce che disse «era tempo». Il testimone risponde 


Sì. Allora îl presidente fa parlare gii imputati, ma 
T'Ulivelli non si raccapezza 

_ Gactano Tefanari, uno dei feriti, conferma la depo- 
sizione commovente dell'Ulivelli. Anch'egli senti dire: 
< Ora è tempo ». 

La vampa della bomba lo investì, sì sentì feri:o e 
cadde. Narrando il fatto, il Tofanari non può tratte 
nersi da lanciare delle occhiate sdegnose verso i! banco 
degli accusati dell'assassinio di suo fratello. 

Angelo Tofanari racconta di nuovo il fatto in termini 
commoventi e pittoreschi. Suo fratello Leopoldo, che 
rimase morto, e il Gallori avevano sentito dire in piazza 
dell'Iadipendenza da un tale: « Certi schifosi gridano 
viva il Re e abbasso gi internazionalisti... ma la ve- 
dremo ». 

Seutì attribuire da tutti l'assassinio agli internazio 
nilisii ed inveiva contro di loro, quando uno scono- 
sciuto gli disse: « Dio... anche voi date la cokpa a 
loro! 

O into Mari, barbiere, racconta di aver consegnate 
al Sicuteri certe palle d'ottone trovate a caso in bot- 
teza. Dubitava di compromettersi perchè le guardie 
sorvegliavauo la sua bottega frequentata da parecchi 
internazionalisti. 

Il Sciulerì nega il fatto. 

Il barbiere Mari risponde: — Se ne sarà scordato 
perchè ha avuto una congestione cerebrale. 

Fab Slefanî dice che il Mari gli raccontò cheave- 
vano v.luto comprometterlo, ma non precisò nulla. 

La udienza termina pochi minuti avanti le 6. 


Upepio 


BORSA DIROMA 


21 maggio. — Anche ieri l’anmento ha fatto amovo 
cammino, e che cammino ! La nostra rendita a Pa- 
rigi aumentò di 1;2 fianco, e quel che è più è au- 
meatato lo scarto dei premi tanto da fur creiere ad 
aumenti più considerevoli. 

Tuttavia nelle Borse italiane nacque una certa 
freddezza, relutiva ben inteso E mentre ieri sera da 
moi si faceva per la rendita 83 45 e poi 88 40, oggi 
potè superare il corso di 88 35 restando così 


ex coupon si fsce 86 17 12 
igliorareno ancora i prestiti 1800-64 a 95 85 ed 
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100 

La azioni Banca Nazionale da 2200 a 2195: la 
Banca Romana da 1195 a 1190 in grita: e dopo 
ia 1195 prezzo fatto. Nomineli e piuttosto offerte 
0 le azioni Banca Generale e nominato tuito il 
resto del lia 

Di poco più ferma le Francia quotata il tra mesi 
a 108 02 1,2, 107 77 12, edi chégues a 108 90 prezzo 
fatto, Più 7 
f.tto per breva 27 27) 
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lì Fanfalia si vende a Tumist a centesio 
pra presso il Gabinetto di lettura a! Sur-Bu-xiandil 


Casa Fioreatin:. 


TeLecrammi STEFANI 


VERSAILLES, 19. — Il Senato fissò per il 25 
rente l'elezione di due senatori inamovibi 

PARIGI, 19 — Il ministro della giustizia. rice endo 
i delegati dell'estrema sinistra, dichiarò che îl cu» 
non ammistierà i membri della Comune, ma cow 
solamente la grazia dopo il 3 giuguo a Rcheîort, 
Valiès, Bianqui e ad altri, i quali non potrazno così 
partecipare dei benefici dell'amnistia, 

COSTANTINOPOLI, 49. — La Porta sta studiando 
un progetto di riforme da ac ordarsi alle provincie 
della Turchia in Europa. 

LONDRA, 19. — Alla Camera dei Lordi, brd Sa- 
bury presentò oggi la corrispondenza relativa atla 
Grecia. 

Alla Camera dei Comuni, Bourke disse che i’Inghil- 
terra ha offerto i suoi baoni uffici al Chil ed al 

Northeote constatò che lord Lytton ha anvurziato 
le basi della pace stabilite con Yakoub Kan (ir: ap- 
plausi). 

LONDRA, 20 — Alla Camera dei comuni, Bourke, 
rispondendo a Newdegate, difese i trattati di comsaercio, 
perchè assicurano l'esportazione dell’Inghiit 

Il Times ha da Simla: 

« Gli accomodamenti conchiusi fra lInghi'terra e 
Yakoub-Kan comprendono l'occupazione dei passi 
rie degli Ioglesi, la nomina di un agente 
%abol, ii controîlo delle relazioni estere d 
stan € l'indipendenza degli Affredi. Le trattative pro- 
seguono regolarmente ed è certo che condurranno alla 
pace >. 

Il Daily News ha da Mandalay: 

« La situazione della Birmania è aggravata. Il re 
ordinò una leva di soldati ». 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli 

< Aleko pascià ed i commissari partiranno venerdì 
per Filippopoli. 

« La Porta approvò i progetti di Ahmed pascià edi 
Mauktar pascià sulia organizzazione amministrativa del- 
l'Albania », 

Lo Standard, commentando gli articoli det Journal 
des Débats e della République francaise, che criticarono 
la politica inglese verso la Grecia, dice che l'Inghil- 
terra non ha fatto nulia per giustificare qui rim- 
proveri. 

L’inghilterra, senza tanto entusiasmo, desidera tut- 
tavia, come la Francia, che la Grecia ottenga la sua 
parte di guadagno. Le amicizie fra le nazioni non de- 
vono essere troppo suscettibili. Le nazioni devono 
agire fra di loro come womini risoluti, e non come 
scolari che fanno del sentimento. 

SAN VINCENZO, 19. — È arrivato il postale Sud 
America, della Società Lavarello, proveniente dalia Plata 
e ripartirà domani direttamente per Genova. 

BERLINO, 20. — Seduta del Reichstag. — Il vice- 


presidente annunzia che il presidente Forckenbeck ha 
dato le sue dimissioni per motivi di salute, e perchè 
trovasi in disaccordo colla maggioranza del Reichstag; 
che tutte le pratiche fatte affinchè egli ritiri la sua di- 
missione fallirono, € che quindi domani si procederà 
all'elezione del nuovo presidente. 

Discutesi quindi il progetto delle imposte sulle 
farine. 

Parecchi oratori parlano contro la sentenza del Con- 
siglio di guerra sulla perdita del Grande Elettore, an- 
nuliata dall'imperatore, il quale nominò un nuovo Con- 
siglio di guerra sotto la presidenza del generale Pod- 
bielsky. 

VIENNA, 21. — ll principe di Battenberg è qui ar- 
rivato e fu ricevuto alla stazione da una deputazione 
della colonia bulgara. 

N principe, rispondendo ad un discorso, disse che 
egli considererà come sua missione principale di rav- 
vicinare la nazione bulgara ai popoli d'Europa. 

BERLINO, 21. — Le varie frazioni del Reichstag 
deliberan) sulla elezione del loro presidente. 

Si nominano parecchi candidati, specialmente Send: 
wilz, conservatore. 

SINGAPORE, 20. — Il piroscafo della Sccietd Ru 
battino Sumatra è partito regolare per Napoli e Geno 

SUEZ, 21. — È giunto da Caleutta ed è riparti 
per Genova il piroscafo Roma della Società Rubattino. 

VIENNA, 21. — L'imperatore ricevette oggi il prin- 
cipe di Batteaberg, il quale ebbe quindi un colloquio 
col conte ll principe partirà venerdì sera 
per Berlino. 


BONAVENTURA SeVERINI, Geronte responsabile 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


Ù N Qp ua magn fi:o Studio di pit- 
D'AFFITTARSI Ri 
saona, Roma. (6542 P) 


ISTITUTO COMMERCIALE 
DIRETTO DAL PROFESSORE BR.EGGER-WIGET 
in Watlegl, Cantone di San Gallo (Svizzera) 

I rami d'insegnamento sono i seguenti : 4. Le lingue 


tedesc:, fran.ese, iteiiana ed inglese, grammatica, eser- 
cizi d' stile, conversazione e letteratura. 2 Aritmetica 
applic ta al commercio 3 Ii ccd ce commerciale. 4 
Tenuta dei libri e corrispondenza 5. Geografia gene- 
rale © statistiva; storia universale e commerciale. 6. 
Istruzione e c' guizicne dei diversi articoli di commer= 
cio. 7 Calligrafi e disegno 8 L'istruzione religiosa 
verrà compartita egli cilevi da sacerdoti dei loro culti 
— La matematic», 11 colice commerciale, la geografia 
e sìoria e l'ist'uzione mercantile saronno insegnate in 
tedesco, te lingue al contrario cominciando dat secondo 
corsu verrantio inseguste in quella che forma l'oggetto 
dell'istruzione. 

II prezzo della pensione, compresa l'istruzione, ascende 
a Fr. 1200 ensui. — Dal sigeor E. E. Oblieght, via 
della Cuioara, 41, trovansi i relativi programmi. 

(6378) 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi aoviso d pagina 


L'Uficio Principale di Pubblicità 


E. E. OBLIEGHT 


sî è trasferito 


IN PIAZZA MONTECITORIO, 127 


PIANO PRIMO 


Bebe 
abi FAI 


un bel quartiere di 6 stanze con cu- 
cina al primo piano in posizione cen- 
tralissima. 

Dirigersi dal Portiere via della Co- 


lonna, 4l. 
per e TT 
L i i per l'est:te un grandioso aspartaminib 
b) per 
Di ene Mera Sul 
Chiara. — Dir:gersi al sigror Giuseppe Cersanego, via 


Assarotti, 47, int. 6. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Legze nul reclutamento dell'esercito, volu 
AnO -IO . . .  . cnn 
Statuto fondamentale del Regno. -_t0 
Bîlemorie di un brigadiere ‘dei Reali Carabi- 
mieri, un volume iS + . > +. - »_s 
Lezioni di filosofia elementare conformi aî pro- 
‘grammi governat vi in vigore, pel prof. Lutgr 
Camawzetmi. Due volumi di pagine 820. Edizione 
accuratissima - Oltre le spese postali. 
Tariffo camporose e degli ospedali, seguite da 
una serie di prezzi relativi alla fabbricazione, di 
PiemaoDegLi Anpar:,architetto-ingegnere. 2a edi 
zione. Un volume in-®, di pagine 108.» |» 8 — 
Dizionario dell'esattore, note e riscontri dell'a 
Vocato Lio: Ersosnze. Un volume in-5° di pa- 
gue 16 >. -. cal dos po 
L’Avvetenatriee, romanzo giudiziario di Gupo Ane 
nion:. Due volumi in-S° di pagine 430 eirea . > ® — 
Per l'acquisto rivolgersi alla suddetta Tipografia con 
relatiso importo in voglia o francobolli. Spedizione franca 
în tutto il regno. 


| 
Il 


Piazza Montecitorio, 127 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M .Novella 


treet, E. C. 


ROMA 
Via Quattro Fontane, 97 e 97 A 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti da L. 1 a L. 500, tutti verniciati a fuoco. 


Lane, Grini, Stoffe per materassi — Pagliaricci elastici dal! 


L. $® a L. 6® — Ordinazioni per mobili da giardino — Soffa 
uso letto con stoffa di filo L. 6@. 


La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 


LA SALUTE 
CANOBBIO (Lago Maggiore) 


Grande Stabilimento Idroterapico, eon sorgente d'Acqua 
Minerale. — Apertura 30 Maggio. 
Direttore sanitario : Dott. Nicolie. 6388 Î 


Conduttori : E. Berta e Maffioretti, 
NE. Per informazioni rivolgersi anche all’ /6te/ Pozzo, Milano. 

| ___tk11hlH1kh..—i..--t=ixx. 
DIAMO ciunerto ste asce amati itrici i Giiormate 
RACCOMANDIAMO cc "monne di terno i mega sesto cè 
più antico fra | giernli mensili di mode. 1 suoi Agorini, vee e mirabili miniature 
Sono eseguiti a Parigi ed escono contemporencamente colà ed a Torino. Di inoltre 
modelli tagliti è ricami. Fra questi va segnalata una serie di graodi ed elegantis- 


fimi monogrammi combinati in modo che tuite la associate per turno derono ricevere 
costa Lire @ (coi fascicoli arretra 


5 parto, oltre 
N adopie AGENDA PERL 
tatrici si riolgaso ala Direzione dal 
ll Torino. 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 
indicate dal nuovo eodice, le vere pillole di Biaud sono adope- 
col più gran suecesso da più di quarants anzi dalla meg-. 
r parte dei mediei per guarire l'anemis, la clorosi (coon! 

) malattio delle giovinette. Ecco l'opinione degli uomi- 
ehe lohanno sperimentate 
i bano dato del buoni risultati 


NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col eertificato 
aell'inventore e della sua firma. Come prova final 
mente di autenticità esigere che il suo nome sia 
ineiso su ciascuna pillola comadi contro. 


| A PARIGI, rue Payenne, 8, ed in ogni farmmacio 


Diffidaro molte delle contraffazioni 


nt, 


Rinomata Bilra Varesta 


use PILSEN e VIENNA 
della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese 


rincipali depositi : Miaxo, Carini e Volponi, Birraria al Cam- 
Pes Sia Carlo Alberto n. 4. Vanssr, la ditta stessa. Tonino e 
snovisaia, Giovanni Faccio, via Lagrange, 20. Novara, Birraris| 
Nazionale, Corso Vittorio Emanuele IL Piacenza, Sari @ Brighidini, 
[a Mauro, 67. Luvmo, Mazzola e Strigelli. 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


Maguroerast®® | della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 


8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFOMIERI 


FIRENZE 
Via Torabuoni, 37) 
PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, malei 
allo stemaco ed agli intestini; utilisimo diaacai cieipeaiane, 
per 


di testa L Queste pillole sono composie di so: 
Ret tette vagetdi, sona mertalio è alcon siro minerale, 
nè scemano d'efficacia col’ serbarle lungo tempo. Il loro uso non ri- 
chiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa, dall'esercizio | 


trovata così vani le funzioni del sistema umano, che 
sono gi te stimate imi ili nei loro effetti. Esse fortifi- 
cano le facoltà ve, aiutano l'azione del fegato e degli intestini 


a portar via ‘materie ehe cagionano di testa, affezioni 
mervose, irritanti, ventosità, ecc. 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e ? lire. 


Si vendono all'ingrosso ai siguori farmacisti. 


|] Continua la vendita ogui gior- 
no delle 10 ant. alle 3 pom [| 
a pronti, e ai prezzi ristretti fi 
e fissi di perizia, di tutti i 
quadri ed oggetti Vario com 
aa 


ALLERIA BRUSCHETTI 


Luigi Orelli, posta in Mi- 
no nei locali dell’antico Ai- 
zo Reale, via Tre Alber 


PRESIOZO. Chi è Vera Acqua Dentifri ja 
causa del suo male pianga ANATERINA 
stesso. L'uomo trascu-| del dott. I. @. Poppy 
rato e pigro si premia] "mitra a Vieste re 
colla erudelò. Perla 
però. ricorda e bacia sem- 


pre G. A. S. 


APERTURA 


DEL MAGAZZINO 


ARGENTERIA - RUOLZ, 


Corso, $$ 


cnorato nominitivamente d'ora MEDAGLIA 
SOLO i cize miverle di Parisi 4878 


FERRO QUEVENNE 


Approvato dall Accademia di Medicina di Parigi, 
«è di tutte le preparazioni ferraginose. quella che 
< introduce il più di ferro nel succo gastrico. » 
(Rapporto dell Accademia di Medicina, Boll. t. XIX, 1854) 
Guarisce : Anemia, Clorosi, Colori palidi, 

Perdite, Mestruazioni irregolari, Lmpo 
‘verimento del sangue, cc. 


dei denti reumatici, 


ig. dott. J. 6. Popp 


Dentista della Corte imperiale rene 
d'Austria (ia Vicana) 


Si spedisce il Catalogo a chi Ei 
ne farà domanda ai liquidatori 
‘G. Peretti ed E. Grancii. 


ELEGANTI CARROZZELLE 


DI PASSEGGIO PER BAMBINI 
per sole L. 15 caduna 


Vendita nel deposito Ventagli.| 
Articoli correnti a prezzi eccezio: 
nali. 13. Brunetti, Milano, via 
IS. Vito, 38. 


UENISSIVZZN | EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


1 4 Rue pani 1 4 


, Bue Taranne, f 
Raccomandata dalle celebrità moiiche si Francia contro l'ape 
plessia, il mal di mare, i vapori, le coliche, le indigesti>ni, i 
‘Shoiera, la dissenteria, ecc. 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine ai trov: 


denti 
tempo rai torme, 
Nelliterese quinti dec 
raccomando tale arquo a tati 
[che vanno soggetti a questi dolori. © °° 

La autorizzo signor Popp, di fre dl 
peo Fo, di ie an 
ca pertanto i segni dell mia pi 
lima e mi credi 

18 marzo 1872. 


Speelalità di servizi 
da tavola 
fn metallo bianco naturale 
senza argentatura 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


Servizi per caffè e the 
in metallo bianco, garantiti 


Assortimenti completi 
iper Hotels, Restaurants ‘e CaR|De 


leità di prezzi 


Oppressione-Catarre 
aGezioni dellevio respiratorio 


Guarigione dall'impioge dei 
CIGARI e rsa CARTA 
si GICQUEL 


FARMACISTA DE 1° CLASSE 
della ecuolo di Parigi 


o Ogni 
Farm. della Legoziore Betania. 


Articoli garantiti. 6247[a:buoni. 


ELEGANTE PARURE 


| di Corallo color rosa 


AT. 
tano, A. Mazen 
Bezzi. se 4 


$: trovano nelle principali 
rmacie, in presso 
Jorti e Bisnchelli, via Frat- 
ina 66, Garneri e Meri- 


pati | poglir Fi iam] PER SOIRÉES E BALLI. 
SOLUZIONE ANTIRPILETTICA B ANTINERVOSA|— tino Mia (lispsime 187 


A PREPARATA 
dal chim. farm. S. STRESINO 
Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni, 
isterismi, disposizione all’apoplessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ecc. 
Nelle nevralgie di stomaco, 6 specialmente in quello stadio della malattia în cui 


[PETTINE CHIGNON 


|| sul sistema di quelli in tar- 
|| taruga in svariati ed ele 
gantì modelli 6 disegni da 


Colliers Portebonhenr 


ornamento semplice e di 
buon gusto per il collo, so- 
stituisce il nastrino di "vel. 
luto comunemente usato, 


il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra elf ! ‘9 ® ?0- sea 
si indebolisce al punto, che tutta l’econcmia vitale ne risente spesso irreparabil| Tai 
leffetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. TT raccialetti Portebonhe 
Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. Il BARRETTA A SPIRALE si 
——- superano pereleganza ebuon 


|| con spillo, questo elegantis- 
simo fermaglio serve per 

| l’ornamento della pettina- fell, 

|| tura e come fermaglio delle 
treccie. L. 6. 


ello dello stesso mo- 
fi argento niellato ; si 
mettono colla massima faci- 
lità. Brace. a 4 filiL. 7.50 
aL 8 


Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postate a Mi- 
lano presso la succursale dell'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e G, via S. Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bianchelli, 
via Frattina, 66. — Si prega d’indicare la stazione ferroviaria 
‘alla quale la spedizione devo essere appoggiata. 


CERTIFICATI 

Firenze, 30 marzo 1878. 
II sottoscritto, in omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convolsioni 
lepilettiche sin dalla sua prima infanzia, le quali perdurarono con crescente intensità pe 
circa tre anni, nonostante parecchie eure fatte in casa, ed ura di un anno intiero nella casa 
jdi salute di Collegigliate, da dove mi fu restituito alla fine di settembre 1876 qu»si cretino, 'W 

‘svendo perduto l’uso della parola e semi-paralizzsto nel lato destro. i 
A questo povero ammalato, al quale tornarono vane altre cure tentate in essa, sino a tutto! 
‘aprile 1877, come lo dimostrano gli accessi che lo travagliavano e che salirono sino al nu-' 
mero di dodici nelle 24 ore, avendo amministrato il preparato suggeritomi dal chimico far- 
macista signor Salvatore Stresino, che ds prima feci prendere in dose piccolissima, ma che fl 

avendolo spinto in seguito a dose generosa, fidando nell’esperienza del chimico suddetto, dopo; 
[circa un mese le convulsioni epilettiche cessarono, per non più ricomparire. Avendo sempri 
atinuato a dare al mio Luigi lo stesso rimedio, che neppure ha cessato adesso, egli a ri 


———r——— cc TIÎÉ 
Cuoci Uova brevettato 
[preso l’aso della parola, la sua prima ictelligenza, l'uso delle mesbra, ed è in via di guari- 


ficne per ogni eco malo causato dalle comvelsioni. col quale si possono cuocere le uova in un minuto, co 

Siccome gli accessi del povero ammalsto cessaroro per incanto, quando egli non prendeva|consumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante 

[altro preparato «ae quello del signor Stresino, ad esso devo attribuire quel felice risultato, |COModità : si versa l'alcool nel recipiente sottostante ; 

lo glio ne atfesto la più sincera riconoscenza. Ed în fede Allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alla 

SANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. perfetta cottura, e rimane al suo posto in un bellissimo 

Viale Principe Amedeo, n. 8, piano terreno. orta uova di metallo bianc 

Enia Questa novità unisce l'utilità del poco consumo di 

Dichiaro di essermi trovata malissimo od obbligata al letto con una atomatite da lumgo|sPirito è del brevissimo tempo per la perfetta cottura 

tempo tormeatosa quanto inesorabile, @ d’arer sentito ua istantaneo gioramento prendendo lo|gell'uovo, all'eleganza che ha come manifattura dellin- 
as 


tpecifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mi] inglese. Prezzo L 3. 50. 

trovo addiritura ristabilita in salule. Contessa DE BAYLON, igere le domande accompagi i relativi 
si 5 3:00 pagnate dai relati ti 
Via Jacopo da Diaceto, n. Ì, primo piano. porio Franoo-Italiano C. Finzi 6 C. via S. Mar- 


Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Franco |gherita, 15, Milano. 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corti e Bianchelli 
LA FIBBIA PER CINTURA 


"TL VELOCE Tra 


Ornamento di ultima novità, superiore per eleganza e 
Nuovo Torchio Tipografico 


buon guato aîle fibbie di argento 0 acciaio. 
Si attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 
Questo ncovo torchio è indispensabile 
a futti i Tipografi e dilettanti, per la fa- 


sia di pelle od altro genera, 
E Prezzo L. ?, franco per posta L. 8 50. 

uuiritersi presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C 

i, via S. Margherita, Milano. Roma, Corti e Bianchelli, 
cilità è precssione colla quale sì eseguisee 
le bozze, senza Pia minimamenta 

i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 


‘66, wia Frattina. 
telaio si ottengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un torchio a 
pressione 
La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla prima eccel- 
lenti risultati. La bozza di una pagina, 
di una colonna, ecc. si ottiene nettissima 
in un minuto secondo. 


Questo torchio è interamente costruito 


L’Arrotatore Magico 
delle FORBICI 


Piccolo arnese di forma ele-| 
[sante e perfetto, di lunga du-| Dimostra in un momento la 
ala, arruota rapidamente uD|quantità di liquido che trovasi 
pajo di forbici di qualunque i 

(grandezza, dalla più fina alla|iN Un barile. 

più grossa. Prezzo L. 2. 30. Prezzo L. 2. 50. 


Deposito a Milano presso C. Finzi e C. 45, via S. Margherita. 


L'INDICATORE 


del Liquidi 


| Dimensioni del piano cent. 12X27 
Peso del Torchio e tavolo chilog.. 100 circa 


si dalla suddetta farmacia, dirigendone le di in ghisa e ferro, ed ol IN NESSUNA 
€ prc ie ne L. 153 oh.6, di Pas per Simo Tiaet CUCINA | 
a Mt e LI : 
; presso s ignani, piazza San Carlo; li " URI lo 
cia ge È GS: prece e e 1 Deo Dirigere domande © vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi |}|0) detto Ferno di Campagna be] 
LA (orso, 343. A.ifl e C., via dei Panzani, 23. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frastina, 66. (fi «x| A DOPPIA PARETE PERFEZIONATO |> 
Manzoni e C. via di Pietra, = - CU Pirlo più grande utilità in qui cucina, per la per- |O 
ta lura di carne, pasticcerie, dolci, pudding, ecc. ecc. 
Nom più Capelli bianehi [07] MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO Efst=ti serio o 
'<| Logli i dti. 
A: LI d'argento purissimo. 10] ce tatami dear fuel oi i alta = 
La sola che tinge i capelli e la barba in ogni co-| L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente A  asitcemtzano il calore con tanta rapidità, distri [my 
lore, senza bisogno di lavarli pri a dell'applicazio che può essere applicato anche da un fanciullo. È sg tisi a cuoce perfettamente Va rosso ritraente co: (PP 
ne. Non macchia la le. Gli effetti sono garantiti | L'apparecchio di mungitura è benefico per Ja vacca, perchè con esso lascia ca- in lamiera di ferro, riuniscono alla solidità l'eleganza, 
gi pi Pi lascia ca- f = 
Nessun pericolo per la salute. dere il latte senza alcun sforzo, e vien muuta nello spazio di pochi minuti fino] o a oriamento alla cucina, si mlto e si (3 
Il fiacon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. |all’ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce! Regazzoni Si 
;, jo i che dann Infatti di radi ha li x F4 ‘30, con sportello a due battenti : » 
Desnous, profumiere a Parigi, 2, Cité Ber cere, |a iano laela pol ma) SR di la vacca, durante la mungitura, el N-1— Bocca del forno cent, 25 di largheza LS |M 
Dirigere le domande accompagnate n tel -lepia spezi Agna scorrere il latte, nostra che prova una sensazione! ° ni . >. è >8.2 
tale a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi] *s, |, îè PA a 4 ‘Bepoci E: ni pesta » È 
e C., ia dei Panzani, 28; a Roma presso L. Cortile; renda Indispensabile, at coi cepenzeli sono piegati, quest'appareechio/la) piro ta tiri (einen peo i 
e F. Bianchel! ia Frattina, 66. Milano, Succunj Prezzo dell'apparecchio L. 8. via Fratita, de. — Si palco a provincia conto rieti 
sale dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita;f_Dirigere domande © vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C Range 
via dei Panzani, 28 Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 64. È 


45, casa Gonzales. 


Tip. ARTERO e €., Piazta Montecitorio, 124 
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Questo ci 
in coro da 
di sospiri 
Stanislai al 
rovine dell 

Però si d 
gura, e la 

Il popolo] 
plebiscito H 
pena di md 

Sarebbe 
di chieder 
dare : mor 


ristabilime 

Si attendi 
ribaldi e a 
ùn nuovo 

Intanto i 
veduto, cori 
consolabili 
di scansarg 
e distrutte 

È propriq 
voz Dei, la 
rogata, ha 
ha risposto 
bile necessi 

Le pressi 
sete di san 
trate per nil 

Sono i li 
chia repubi 
detto — e d 
d'avere spe 
l'abolizione. 

Cè l'attal 
che gli Svi 
statistiche d 
due quattr 
non sono ni 
noscono i p 
cazioni indu 
forza irresi: 
bero St 

Quei buo 
compreso il 
servare e rl 
l'infanticida 
inviolabilità 
sero non 
sassini ! 

Col loro d 
luso del foi 
somme, e v 
faceva sumg 
sangue, ha 
@ i progres 


CHI K 


10 


— Io non 
cosa ci sia d 
gano, il mad 
ghiîno ; pigli 
deremo; so 
parchò non 
manchi di ri] 

Quel « mi 
curo © con il 
animi agitati 
peò alcuni ig 
generais, 0 
col nestro si 
denza. 

— Danqud 

= Esco, 
minciò a diri 
Pioppetta è 
ideo, o sareh 
parlar lui. 

— Ebbend 
buona volta, 
vorto però ci 
le cose allo 
il signor Pio 

Questi non! 
toseare. a lui 
Pena dopo cl 
che non era 
dalla log. 
Sipionza parl: 
Scherate le 
Pelta è quei 
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Roma, Piazza Nontecitorio, 127, p. 
maria. Piazza Vecchia S. 
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TONO, oi, 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 23 


Maggio 1879 


Fuori di Roma .cent..10.- 


ni 


ABOLIZIONE DEL ABOLIZIONE 


« Spargiam d'immonda cenere 
È vestimenta e chioma!... » 

Questo coro del Nabcco, di Verdi, cantano 
in coro da due giorni, con accompagnamento 
di sospiri e lagrime, i venticinque Pasquali 
Stanislai abolizionisti del regno, seduti sulle 
rovine della rettorica forense! 

Però si contentano, come sempre, della fi- 
gura, e la canere la lasciano sul focolare. 

Il popolo della libera Svizzera con solenne 
plebiscito ha decretato il risiabiimento della 
pera di morte | 

Sarebbe proprio il caso, per gli abolizionisti, 
di chieder subito — colla logica che Ji fa gri- 
dare: morte al carnefice — l'applicazione in 
massa della pena capitale ristabilita, i 
gli Svizzeri che hanno volato il vergognoso 
ristabilimento ! 

Si attende una lettera di Vittor Hugo a G: 
ribaldi e a Mancini per farne la proposta în 
ùn nuovo congresso dei Tre Macelli. 

Intanto i nipoti e nipotini di Beccari 
veduto, corretto e non compreso — sono in- 
consolabili e furiosi. Non c'è verso per loro 
di scansare la grossa botta che ha ravesciato 
e distrutte tutte le figure rettoriche. 

È proprio lui, il popolo vero e garantito, la 
toz Dei, la gran giuria popolare che, inter- 
rogala, ha messa la mano sulla coscienza ed 
ha risposto: 52: i patibolo, dolorosa e terri- 
bile necessità, dev'essere rialeato! 

Le pressioni, la corruzione monarchica, la 
sete di sangue del sistema, non ci sono en- 
trate per niente! 

Sono i liberissimi repubblicani di una vec- 
chia repubblica che hanno pronunciato il ver- 
detto — e quel che è peggio, o meglio, dopo 
d'avere sperimentati i vantaggi e le gioie del- 
l'abolizione. 

C'è l’attenuanie a) caso ed aila botta in questo, 
che gli Svizzeri, gente positiva e che fa le 
statistiche colla vecchia aritmetica del due e 
due quattro, non sono italiani, nè professori; 
non sono nipoti di Beccaria, e quindi non co- 
noscono i progressi dellu scianza e le'appli- 
cazioni indulgenti della pazzia ragionante, della 
forza irresistibile, e del libero omicidio in li- 
bero Sisto. 

Quei buoni Svizzeri, un po’ corti, non hanno 
compreso il grande vantaggio sociale di con- 
setvare e ridonare alla società il parricidà © 
l'infanticida; non hanno ancora capito che la 
inviolabilità della vita umana è un principio 
stero non per i galantuomini, ma per gli as- 
sassini! 

Col loro grosso buon senso, rinforzato dal- 
l'uso del formaggio paesano, hanno tirato le 
somme, e visto cho la teoria dell’abolizione 
faceva sumentare progressivamente i reati di 
sangue, hanno mandato alla malora la teoria 
ei progressi della scienza; hanno votato il 


-— = co crerì 
CHI PIÙ VIVE PIÙ MUORE 


— Io tion cî èapîsso rulla — dissa — che 
sota ‘ci‘sia ‘da votare; che c'entra adesso l'or- 
gano, il macinato, il governo? Infine si 
ghino; pigliamo le cose con calma, che o'inten- 
derèmo; se no li avviso che soiolgo la seduta, 
perchè non sono uomo da permettere che mi si 
manchi di rispetto. Mi sono spiegato? 

Quel < mi sono spiegato » detto con accento si- 
curo e con timbro di voce vibrato acquietò gli 
aimi agitati; tutti si guardarono in faccia, e 
pet alcuni istanti al baccano successe un silenzio 
generdia, e tutti abbassarono la testa, pensando: 
col nestro sindaco le cose vanno prese con pru- 


— Danquef — chiese il conte. 

= Ecco, se permette, aignor sindaco — 00- 
minciò a dire Foglia il fabbriciero — il'nostro 
Pioppetta è quello ch sa tatto, che ha le buone 
ideo, e sarebbe nna belia cosa che lo lasciasse 
parlar loi. N 

— Ebbene, parli; dioa di che si tratte, una 
buona volta, e voi altri non interrompete: Av- 
Verto però che in Consiglio non si trattano che 
10 cose. all'ordine delgiorno. Premesso ciò, parli 
il signor. Pioppetta. 

Questi non'si aspettata che la pirola dovazse 
toseare: a Inî riol'imomiento più brasco, ciod ap- 
pena dopo che il signor sindaco aveva mostrato 
che nou era uomo da tollerare che. si nsaisse 
lal'a legalità; e proprio quando la furia e l'in- 
sipienza parlamentare di Foglia avevano 
scherate le batterie col. dire: Il nostro Piop- 
Pelia è quello che sa tufto. 


sacrificio della vita dell'assassino, per salvare ! 
quella degli onesti e pacifici cittadini! li 

Ignobile positivisno, gretti calcoli! direbbe 
un professore nipote di Beccaria 

Intanto resta ancora alla teoria il conforto 
che la nuova ri/orma svizzera assicura sempre 
più il primato dell’Italia tra le nazioni civili. 

Le nostre statistiche criminali dànno già una 
decina di reati di sangue in ogni giorno che 
Domineddio manda sulla nostra terra che Ap- 
‘pennin parte, ecc.; ho detto una DECINA; nien- 
temeno! anzi qualche frazione di più. 

Questo bel risultato lo dobbiamo alla fedeltà 
mostra alle teorie, agli sforzi umanitari delle 
lingue avvocatesche, ed anche al coraggio ci- 
vile dei nostri ministri di grazia, di paraliz- 
zare continuamente le leggi della giustizia. 

Vanti pure il popolo svizzero il suo ver- 
detto; noi potremo sempre vantare le nostre 
stalistiche.. e i sublimi discorsi dei nostri 
grandi giureconsulti. 

Che se poi l'esempio della Svizzera valessa. 
@ rimetterà un po” in onore la vita dei citta- 
dini onesti, anche da noi, e a darle almeno 
il valore di quella di un assassino; se per 
ventura nostra la coscienza popolare condan- 
nerà alla pena capitale tutte le teorie senti- | 
mentali e lagrimose dei nipotini di Beccaria, 
potremo consolarci della perdita del primato. 


NOTE PARIGINE 


19 maggio. 
Non c'é nalla che faftristi quanto il vedere Dn 
graad'uomo iuotolar giù per la china che va dal su- 1 
blime al grottesco. Gli esempî di questi capitomboli ai | 
nostri tempi divengono quotidiani. Ieri Vittor Hugo 
ce ne ha dato uno che sorpassa quanto l'imaginazione 
la più sbrigiiata può inventare. Presiedendo un ban- 
Chetto commemorativo dell'abolizione della schiavitù, 
T'autore del Ruy Blase delle Contemp/alions si è cre- 
duto in dovere di parlare négre. 
x 
Le antitesi per le quali egli era famoso, sono dive: 
mute col tempo una vera infermità. Il discorso prin- 
cipia e finisce con questo malanno: Je preside, donc 
Tobéis. « Unitevi! andate al sud; non vedete la sbarra? » 
L'Africa « è l'assoluto nell’orrore » — « Il fiammeg- 
giamento tropicale è l'Africa. Pare che veder l'Africa | 
sia esserne accecati. Un eccesso di sole è un eccesso | 
di notte. Ebbene, questo spavento sta per cessare >. 
Credete che sia mettendosi degli occhiali color fumo? 
Qibò! « Due popoli colonizzatori che sono due grandi 
popoli liberi, la Francia e l'Inghilterra, hanno afferrata 
l'Africa, l'una all’est e l'altra all’ovest ». Vittor Mugo 
aggiunge che « l'Italia accetta la sua parte del lavoro 
colossale ». È una rivelazione. Da che parte l'e affer- 
reremo »? Non ci resta che il nord e il sud. A lei, | 
signor Depretis, si decida! 
x 
Ah! la Francia ha afferrato l'ovest?!! Lasciamo le | 


r———————————————————————— “I 


È a fitto la Gaîté,e nel febbraio dell'anno venturo l’a- 
* prirà per venti rappresentazioni con l'Adelina Petti e 


| preparato, deciso, il 


| zionismo) ; 


iarale, gli indovinelli, e i logogrifi. La « grande 
amima » di Vittor Hugo, non sente che la Francia è 
in Algeria all'istesso titolo che gli Austriaci erano nel 
Lombardo-Veneto? Egli che ha cantato tutte le abne- 
gazioni, tutti i sacrifizi, non comprende; non sente, non 
ammira quella lotta che dal 1830 dura e persiste în Al- 
geria controlo straniero. lo li ho sempre ammirati quegli | 
oscuri cheils, che ad ogni occasione sî sono sollevati © | 
si son fatti uccidere per l'indipendenza del loro paese, 
sicuri della disfatta. Jo li ammiro, essi sono.i Silvio | 
Pellico, i Savtarosa, i fratelli Bandiera, i Pisacane del 
l'Algeria. E Vittor Hogo neppur se ne dà. per inteso. 
x 

Peggio anzi. « Andate, popoli! impadronitevi di 
questa terra. Prendetela. A chi? A nessuno. © (Ep- 
pure gli Africani sono « qualcuno » e sono chez eur 
Prendete questa terra a Dio. Dio offre l'Africa all'Eu- 
ropa. (Sic. Siamo a questo punto. Vittor Hago in co- 
municazione diretta con Dio, sto notaio). Dove i re 
porterebbero la guerra portatel a concordia ». (A_ colpi 
di Remington!). Prima conclusione : « Nel xx secolo 
il bianco ha fatto del negro un uomo; nel xx l'Eu- 
ropa farà dell’Africa un mondo ». Seconda conclnsione: 
‘è Versate il-vostro superiluo în Africa, e di botto voi 
risolvete le vostre questioni sociali; cambiate î vostri pro- 
letari in proprietari... » Che gergo! e che sentimenti ! 
Non c'è posto in casa vostra ? andate a pigliare quella 
degli altri, uccidendo, bruciando e massacrando. Poichè 
— Vittor Hugo solo può nel suo smisurato orgoglio 
pensarlo — non è con dei discorsi umanitari alla sua 
maniera che gli Africani si piegheranno a cedere il 
posto ai « proletari » perchè divengano « proprietari »- 

Tutto ciò è stato detto — e udito — ieri, senza 
ridere. 


XXX 
È dunque deciso. Avremo nuovamente un « Teatro 
italiano » a Parigi, ma sarà un teatro effimero, una 
meteora. L'impresario Meretli farà il miracoto. Ia preso 


Niccolinî. Opere lesolite, Traviata, Rigoletto, Lucia ecc, 
& forse il Lohengrin che ora — dopo la prova del 
concerto Pasdeloup — si muore di voglia di udire 
a Parigi — Parigi che come una donna è eccessiva 
nelle sue antipatie e nei suoi desideri. 

1 due protagonisti ricevernno 10,000 fraschi per- 
sera; il resto delle spese starà fis i 5008 î 600 fran. 
chi; occorrerà d'anque faro degli intiviti, come all'O- 
péra, di almeno 20,900 franchi par sera. Tatto ciò è 
rogramma scritto, cosa fai!a in- 
Hi 


somma, se però il diavolo non ci mette Ta coda. 
Giavolo è il marchese di Caux, il quale pare abbia il 
diritto legale di impedire alla sua ormai semi-moglie 
di cantaré 9Te egli è domiciliato — e pare voglia 
usarne del sug diritto. 
= 
Intanto la € questione dell'Opéra » è sciolta. Fra 
parentesi, la Francia è il solo paese ove regnino le 
« questioni ». Ce n°è sempre rina mezza dozzira in 
forno, Ora € 
La « questione Blanqui > ; 
La « questione del ritorno a Parigi delle Camere » ; 
La « questione del libero scambio » (con il prote- 


La « questione delle leggi Ferry »; 
E cera la « questione dell’Opéra ». Ora non c'è più. 
Ieri è stato nominato direttore il signor de Vaucor- 
beil, il quale ha deposto già alla Banca gli egregi 


+ 


800,000 franchì occorrenti per la garànzia e che gii 
furono prestati da dei capitalisti filarmonici. 
x 

U signor de Vaucorbeil era alla direzione delle Belle 
Arti, ed è anche un compositore di musica. La. sua 
nomina ci libera dall’'incubo di udire nn certo e Mao- 
metto » che deve avere nel suo portafoglio: Sì dice 
— e io ne godo — che abbia l'intenzione di far ri- 
vivere alcuri capî d'opera classici, per esempio la Ve- 
slole di Spontini e l’Armida di Gluck. 

In pari tempo egli affretterà l'esecuzione dell’opera 
muova di Gounod che ha un titolo da teatro. diurno 
Il tributo di Zamora, © che per seì mesì i giornali si 
sono cstinati a chiamare: La tribà di Zamorraze Chi 
sia questo 0 questa Zamora lo sapremo al momento 
inevitabile dei colpî di gran cassa, 

XXX 

La Commedia francese ai primi di giugno. andrà 
tutta intera a Londra, ove è scritturata a 6000 franchi 
per sera, e dove a quest'ora gli introiti assicurati sor- 
passano il doppio di questa cifra. La great altraction 
sarà Sarah Bernbardi, la quale va a piantarvi casa, 
studio da scultrice, studio da pittrice, galleria di espo- 
sizione delle sue opere; ed ha già promesso la sua col- 
aborazione di giornalista a tre © quattro giornali, ove 
stamperà le sue Impressioni di Londra della mattina, 
della sera e della notte. Pare che reciterà anche le sue 
solite parti nel Ruy Blas e nell’Etrangère, ma questo 
come accessorio. 


x 

L'impresario Ulmann — il re degli impresari — si 
è nominato lui, vedete! — aveva scritturato la Sarah 
Berntiardt, per le sere che non avrebbe recitato al 
Gajety Theater. Il signor Perrin è venuto a soperlo, € 
ha fatto opposizione. Vi sarà processo, e sì assicura 
che Sarah Bernhardt verrà în toga d’avvocato — che 
le sta è rarir — a difendere sè e il: suo alleato. Il 
quale — l’Ulmann — sta già meditando del come poter 
vendere i posti che in qualità di « parte » egli potrà 


avere all'udienza. 
dpi, 


I NUOVI CARDINALI 


Hergenroether. 


Nel mentre che questo 
tranquillamente atiende 
dere i suoi seritti per 
governando nello <'e. 
cito dei suoi coll. 


prelato ‘dome. 


va in Monaco active, 


moa valse; si riscusò indarno 
fare, come si dice, di necessità 


Vi è mai acca? 
del giorno per 
drsppelli di chieri 
rossa a taglie gesuitica 

Il popolino li chiama gamberi cotti. 

Sono gli alunni del Collegio germanico- 
ungarico; © la questi, un trent'anni fa, con- 
viveva il novello cardinale Gi e 
viveva i Giuseppe Hergen 

È il vero tipo della 
desca; quella però de i quali, 
ingolfati nel pelago delle scienza, disprezzano 
gli onori, le comodità 6 lo attrattivo della 


uto d'imbattervi sul cadere 
strade suburbane in quei 
che vestono una zimarra 


————_—__________——_————66 


Surtout pas trop de séle, dice un proverbio | 
antico della diplomazia; ma va ad insegnarla | 
questa scienza astrusa 6 ingarbigliata dei go- 
vorni a certa gente che fa stere tatto îl mondo 


gol sagrato della parrocchiale, como M.=* de 


Maintenon faceva stare sotto le cortine della 
sua alcova tutto il regno del re Sole! 

Pioppetta era di quelli uomini che si sentono 
chiamati al potere; era di coloro che non tro- ' 
vano incagli sulla via, perchè da tutti sono la- 
siciati passare, perchè tutti sono persuasi che 
debbano arrivare a quella mèta o per dominare, 
o per capitombolate: E Pioppetta, fiducioso di 
sè, on po' cavallo sbrigliato, un po’ malo restio, 
percorreva la sua parabola d'uomo pubblico, con 
tn’otre gonfia di parole, di promesse e di ro- 
domontate. 

Pioppetta vide che quel giorno era di nna © 
grande importanza per lui; si trattava di ab- 
battere il sindaco per prepararsi libero il campo ; 
© lanciata ai consiglieri nna di quello occhiate, 
che lancia il colonnello al suo reggimento prima 
della carica : 

— Signori — disse — premetto cho nelle 
mie parole nessuno debba supporre ci sia delle 
personalità; chè io sono lontanissimo dal fare 
delle proposte a danno di chicchessia; ma sio- 
come, quando si trata di spendere il denaro 
degli altri, si deve essere parchi, e far di tutto 
per non sprecarlo, così è bene si sappia addi- 
rittura che la mia proposta tende a spendere il 
meglio che si possa il denaro del comune in una 
importantissima com'è l'istrazione del nostro 
polo. Or bene, se domandate a me, che sono 
il soprintendente scolastico, come s'istruiscano le 


| zione; ma oggi che 


nostre ragazzo, devo rispondore in tutta coscienza 
che s'istruiscono malo, e che col volere intro- 
durre nel nostro paese delle parole antiquato e 
che non si capiscono, inveco di andare avanti, 
si va indietro, e confondiamo la testa, e non 
facciam nulla di buono. Io ho imparato a leg- 
gara e a scrivere, sono consigliere, sono soprin- 
tendente scolastico, sono presidente della Società 
operaia, sono fabbriciere, leggo il SecoZo, e vi 
assicuro che non ho mai sentito dal mio mze- 
stro le parole che mi tocca a sentire adesso in 
iscnola. Il guaio è serio, e vi assicuro io che, 
so camminiamo di questo passa, diventiam 
ridicolo di tutta Italia. È ui 
che la nostra scuola femminile va male, è un 
pezzo che io rilevo gli errori di quella istra- 
iamo chiamati a confer 
mare questa signora maestra, erederei di man- 
care al mio dovere di soprintendente scolastico, 
alla mia coscienza di consigliere comunale, se 
non votassi contro quella conferma e non propo- 
nessi di nominare la figlia del signor Ragora, 
fattore dell'illustrissima casa Braganzi. 

— Ai voti, ai voti! — gridarono alcune voci. 

— Si nomini la figlia del Ragora — gri- 
darono altri, e la confusione ricominoiava | 
peggio di prima, se il sindeco, che aveva ca- 
pita tatta la grossolana forberia del precpi- ! 
nante, e la pecoraggino degli aderenti, non | 

| 


vesse preso a dire: 

— Signori miei, se gridano in siffatto modo 
non finiremo a far nulla. Qui si vuole saltore 
addirittura all'ultimo numero della circolare, si 
vuol licenziare una maestra, nominarne un'altra 


Scusino; ma fino; 
coso non lo si fa 
goor soprintend 
di non sapero i; 
i giudizi del # 


sono sindaro, di queste 
no, li assicuro iox,.Jl si- 
»'0 accusa la signora. maestra 

‘gnaro, e ne io devo valutare 
sapere, devo anche - valutare 
quelli del regio provveditore, che mi sorive ana 
lettera di eloci per la signora maestra, per il 
modo distinto c.1 quale sa tenere questa sevola. 
Il signor sopristsudente, che pur dovrebbe co- 
noscero la ], Casati, vnol nominare una 
maestra fuori :0F80... 

— Non è vero — interrompa. Pioppetta. 

— Mi lasci finire. a 

— Io non guerdo alla leggo Casati, che' è una 
delle leggi fatte di consorti — continua’ bal- 
danzoso il signor Pioppetta. — Dissî cha’ biso: 
gnava mender vin la signora Gineria per di- 
fetto di metodica: ma se devo dir tutto, dirò, 
che per il paeso errrono delle voci 

— Non permetto — interruppe il sindaco — 
cho si offenda l'onore di nessuno, signor Piop- 
petta; ella adesso noa ha la parola. 

— Bella libertà quosta — riprese il signor 
Pioppetta .aizzato egli atti di ‘approvazione 
degli altri conaiglici, e e aî voti ai voti >, 
si gridava dagli uni, « parlî Pioppetta, @ nb- 
baeso la maestra » si gridava dagli altri, 


per cui il conte Misoprio, visto, che era im- 
possibile acquistare quella matta assambles, si 
pose in testa il cappello, chinse. Ja..seduts, e 
use) dalla sala con ua : « Arrivederci domani, oggi 
non si fa nulla. » 


(Continua) Mosonrus, 


fuori dalla legge, per non dire contro la leggo. 


| 


vita, dimenticandosi perfino le cose più neces- 


saro. A È 
‘Ma i Tedeschi hanno anche il tipo dell’eru- 
dito nuovo, cha si sarebbe potuto personificare 
mel-cslebre-Doellinger, cui lo-studio non im- 
pedisce il culto delle maniere eleganti, il ve- 
‘stire azzimato e la onesta conversazione col 
Nessuna meraviglia adunque ss Hergenroe- 
ther e Doeltinger sono rivali. Non potrebbe 
essere diversamente. x 
Però il primo pur combattendo il patriarca 
dei vecchi cattolici con tulte le armi della 
lettica e della storia, gli rende almeno questa 
giustizia che, come avversario della Chiesa 
romana, si è contenuto molto dignitosamante. 
Ta altri tempi l’ortodosso avrebbs invocato 


il argomento del capsstro a Campo 
di Fiore. Hergenroether invece è equo verso 
tutti. 

Non saprei più în quale dei suoi trattati ho 
letto che certi dotti protestanti hanno saputo 


formulare giudizi più decisivi che non molti | 
scrittori cattolici. 1 


Non ostanteche l'Hergenroether paghi così ‘ € 


il suo tributo all'impero della civiltà odierne, ' 
egli non lascia, come ho detto, di essere il più 
bel saggio di erudito tedesco del vecchio 
stampo. 

‘Se ne dovetlero convincere i suoi confra- 
telli quando nel giorno del concistoro lo vi- 
dero-apparire colle nuove vesti di cardinale, 
ma colla barba di almeno qusttro giorni ed il ! 
crine incolto e ribelle ed ogni legge di eu- | 
ritmia umana. 

Veduto da lontano, sembrava il dottor Fausto 
di Goethe. 

Però se îl dottore Fausto di Goethe ripudiò 
la scienza per l'amore, è a desiderarsi che il | 
dottor Hergenroether non sia costretto anche 
esso di trascurarla per coltivare le pratiche 
non troppo concludenti della sua nuova di- 
guità x 

Il Ssnto Padre, adunque, lo lasci vivere 
come sin qui è vissuto: come visse il Mai che 
non intervenne a nessuna funzione cardina- 
lizia è come vive il Pitra che la biblioteca 
Vaticana vede assai più di frequente che la 
cappella Sistina. 

sopratutto lo dispensi dall’andare conti 
nnamente.in: carrozza, almeno quando sarà in 


er corre pericolo 
sa con almeno 
ibera le dodici ore ! 


Baviera. 

»-Il-cavdinale. Hergenroel: 
della sslute se non com 
quattr'ore di moto all'aria 
che spende allo scrittoio. 


(Danni 


Ta lettera del sindaco di Palermo 


amero d’ieri Don P.;ipiao, ricavando 
la notizià da un giornale di Palermo, annun- 
ziava che il municipio di quella (città ha ri- 
dotto @d tina cifra minima il sussidio agli a- 
sili infantili. 

Il senatore Perez, sindaco di Palermo, ci 
scrive a questo proposito : 

Nel N° 136 del Fanfulla, sotto la rubrica Di qua e 
di là dai monti, sì legge che il municipio di Palermo 
ridusse al minimo i sussidì per gli asili infantili, in 
guisa da determinarne la chiusura 
ripristinarli perchè l'indignazione p: 

Questo .il spnto della notizia. 

r i commenti, lasciandn ati: lealtà della Si- 
sua fostra il gindicare della 1 

"Ma Îa notizia erronea che le è 
‘sere rettificata. 

Il municipio di Palermo da moti anni concede un 
amotio sussidio di lire 42,000 a tre asili infantili delia 
cîttà, mantenuti e diretti da una società di dame pa- 
lermitane. 

È da notare come nell’andament 
gerenza avesse mai pres) ii muni 
di conoscerne lo stato. 

Trattandosi di istituti sovvenuli dalla città, questa 
completa astensione p:rve anormale a chi ha l'onore 
di seriverle. E però nello scorso anno si fece a pregare 
l'assessore. per la: pubblica istruzione affinchè, d'accordo 
colla: presidenza di quegli asili, prendesse conoscenza 
del doro stato. 

L'assessore, ch'era l’egregio avvocato Finocchiaro A- 
prile, dopo gli opportuni concerti colla presidenza, de- 
putò a quella visita una Commissione di autorevoli e 
competenti persorie : la quale riferì che, visitati gli a- 
silî, si mostravano meritevoli di qualche mi 
ed in ispecie sotto il rapporto igienico. 

Nella formazione del bilancio 4879, che seguì poco 
dopo; la Giunta ‘statu la consueta cifra del sussidio; 
senonchè, memore del rapporto sovraccennato, propose 
al Consiglio, e il’Consiglio approvò, che il sussidio 
‘stesso. non: fosse pagato se non dopo il rapporto delle 
autorità scolastiche, attestante lo stato lodevole dei 
detti. asili. 

Erà dunque dovere della ntova Giunta non pagare 
fl sussidio nell’anno che corre se non dopo favorevole 
risultato della ispezione a farsi. Questa ispezione fu 
fatta, e ne risultò che, mentre due degli asili sì tro- 
vavano în’buone condizioni, il terzo lasciava non poco 
a desiderare in ordine alla salubrità dei locali. 

La Ginnta pertanto, inerendo alle ingiunzioni del 
Coasiglio; fa sollecita autorizzare il pagamento dei due 
terzi del sussidio, riservandosi provvedere per l'altro 
quando si fossero: fatti cessare i lamentati inconve- 
nienti. . 


di quelli niuna in- 
io, neanche quella 


A questa sì giusta deliberazione la Società patrona 
degli asî i rispose col chiaderli tutti. Non voglio giu- 
dicare quest'atto, ma la Signoria Vostra vedrà come 
per-nalla può darsene carico al manicipio. Esso în- 
were, ccn-lodganimità dettata dall'amore per quegli 
istitori. è venuto ad accordi, mercè i quali si è ripa- 
rato ai più gravi degli accennati inconvenienti, e si è 
Qiriadi potuto procedere al pagamento dell'ultimo terzo 
del strssidio; d'onde la riapertura dei tre asili. 

È questa la genuina storia dei fatti, e mi auguro 


che Ella, nella sua lealtà, voglia rettificare la erronea 
notizia che le fa data. 
Gradisca i sensi della mia perfetta stima. 
Derotissimo 
Fraxczsco Prerzz 
sindaco di Palermo. 


ECCOLO! 


È uscito 


DALMANAGCO DI FANFULLA 


per l’anno 1879! 

Ma che bellezza! E con una copertina di- 
segnata da Zamba. 
Ve ne do l’indice, senz'altro. 

Artero e €. — Fronlispizio (elegante) 

N. N. — Pronostici per l'anno venturo e... seguenti. 
(Saggio beliissimo di nuovi studi meteorologici a 
getto continuo). 

Yorlek — La Primogenilura!. 
per pianoforie).. 

Modi — Lo scandalo. (Racconto morale). 

Fuelmi-Nerî — Due soneiti. 

Paole Mantegazza — Igiene dell'uomo polilico. 
(Tanto nomini ecc.). 

Silvlus — Aforismi, massime e frammenti di elo- 
quenza polilico-sociale. (Lavoro calligrafico di un co- 
pista). 

Yorfek, sullodato — Rivista giudiziaria. (Specifico 
infallibile contro l'ipocondria e la musoneria). 

Fanfani — Il Nobiling all'aferno. (Impressioni d’oltre 
tomba). 

N. Namni — /ligh-Life. (Lavoro di un giovane di 
belle speranze). 

Lamba — Il sacerdozio della stampa. (Ricordi di un 
giornalista, storici e graziosinî). 

Petrarea e Silvius predetto — Le die Scuole. 
(Tentativo, che può essere fecondo, di traduzione 
verista). 

E. Caro — Quarta pagina — Pagine necrologiche 
ed esilaranti con illustrazioni intercalate. 

Un usefere — Stulistica parlamentare. (Interessan- 
tissima da un punto di vista). 


ora una parola ai nostri associ: 

Siccome la spedizione è un affare lungo 6 

poderoso, noi preghiamo i signori associati a 
ton impazientarsi se non riceveranno imma- 
distamente l’Almanacco. 
Occorrono slmeno cinque giorni a esaurire 
la nostra spedizione, perchè non possiamo spe- 
dire le copie che proporzionatamente al nu- 
mero che i legatori ce ne possono consegnare, 
6 sacondo un ordine stabilito sugli orari e sui 
treni di partenza da Roma. 

Dunque entro cinque giorni avremo spedito 
tutto. 

2 ora, lettori, buon divertimento. 

Un'altra parola ai lettori. 

Oggi, giorno dell'AScENSIONE, doveva es- 
sere vacanza, ma siccome ieri ci siamo di- 
menticati di inseritne l'avviso, ci siamo cre- 
duti tenuti a far uscire il giornale, benchè con 
nostro grande dispiacere, perchè c'è un bel 
sole. E per trovare una scusa alla nostra sba- 
dateggine abbiamo dei di stampare ehe 
< OGGI NON SÈ FATTA VACANZA PER NON RI- 
TARDARE A DARE Al LETTORI LA GIOIA DEL- 
L’ANNUNZIO DELL'ALMANACCO ». 

Però non dubitino i lettori, che sapremo 
compensarii della vacanza perduta, accor- 
dandone loro an’altra più straordinaria che si 
potrà. 


(Variazioni brillanti 


A 


Di qua e di là dai monti 


Tutti soddisfatti! 

Soddisfatto l'onorevole senatore Pepoli, quan- 
tunque abbia dichiarato il contrario. L’onore- 
vole Mazò de la Roche, dopo avergli date le 
chiests spiegazioni sulla chiamata alle’ armi 
della seconda categoria, gli èffri di mutare in 
interpellanza la sua interrogazione. L'onore- 
vole Pepoli non ha accettato il partito; segno 
che ne ha avuto abbastanza; dunque soddi - 
sfatto. 


se 


Soddisfatto il guardasigilli, che deve all'o- 
norevole Borgatti d'aver dimostrato che la mi- 
gliore delle amministrazioni della giustizia 
regna nella migliore delle Italie possibili. 

# 


Soddisfatto il macinato, che ha potuto final- 
mente sapere la ragione dei lunghi indugi che 
trova in Senato. 

L'onorevole Saracco ci ha fatto capire che 
la colpa è dei ministri. Presentano al Senato 
una legge, e poi non si danno aleun pensiero 
di fargli sopere il giorno determinato per la 
sua discussione! 


st 


Soddisfatto anch il paese, i! quale sa oramai 
che l'affare del macinato non è che lo specchio 
messo in gioco dagli uccellatori della Ripara- 
zione, per attirare le allodole. Soddisfatto nel 
sonso che, venuto in chiaro della cosa, il gioco 
è sventato, e l’allodola egli non la farà più... 


o 


Tutte queste soddisfazioni le dobbiamo al 
Senato — a quel co contro il quale i 
giornali della Riparazione hanno aperto una 
altra campsgna di guerra. Il Puagolo di Na- 
poli ba sparato il primo colpo: noto la cosa 
© propongo in suo onore una sottoscrizione. 
E perché no? Nella guerra del 1870 il sol 
dato Swariz, che uccise il primo Francese, 
ebbe onori 6 quaitrini in copia e, oscuro gre- 
gario, lssciò il proprio nome alia storia. 


Il Pwagolo sia lo Swariz della nobilissima 
rta. contro il Senato e avremo un soddi- 


sfatto di più. 
[ae ee 


Le cronache del mare parlano del naufragio 
del piroscafo Berniag. Lasciò l'America nel 
20 marzo, è d'allora in poi non se n'è più a- 


vuta notizia. x 
La desolazione è grande nel mondo _mari- 


naresco. Il Bernina è il quinto fra i piroscafi 
di prima classe ingoiatoci nel corrente anno 
dali’Oceano. i SR 

L'Oceano è ingordo; ma ci ha chi è più in- 
gordo di lui, ed è quel mare politico sul quale 
abbiamo lanciate a buon viaggio tante nostre 
speranze. — risa 

La vedete? È la nave che porta .il carico 
delle ferrovie Depretis. Vola sul mare che è 
nn piacere a vederla; eppure è destinata al 
naufragio. A bordo non v'è più bussola, e i 
marinai si sono già posti in ammutinamento. 
Chiamiamola Bernina, 0, se più vi piace, Va- 
scello-bugia. 

bia 


Il piroscafo che apri la serie dei naufragi 
fa l'Hermon-Ludirig. Non ne sono ben sicuro, 
ma tutto mi fa credere che del suo carico fa- 
cesse parte la Convenzione monetaria. 

Questa, a ogni modo, è naufragata. Le onde 
la spinsero in secco sulle spiagge dell’estuario 
di Venezia, e il Tempo, che l'ha raccolta, ci 
dice: 

< Affermasi che gli Stati componenti l'Usione 
latina ricusino le modificazioni alla Conven- 
zione monetaria © preferiscano sciogliere l's- 
mione! » 

Divorzio! L'onorevole Morelli può essere 
contento : gli Stati latini sono del suo parere. 

Secondo nella serie dei naufragi fu l’ Homer. 
Omero 

« D'occhi cieco e divin raggio di mente » 
non ci vedeva. È precisamente il caso della 
nuova legge matrimoniale che, postasi in rotta 
verso il palazzo Madama, se i presagi del 
giornalismo non mentono, affonderà, rompendo 
contro le dighe del porto. i 

Il cielo disperda gli infausti presagi, ma chi | 
si trova nelle fristi condizioni del cantore! 
d'Achille e d’Ulisse, non si metta ‘in cammino: 
senza guida! 


#* 


Rochè, contro-quanto s’era già detto, è.ancora 
incerto fra il cedere e.il,negare-al municipio 


i locaii del Castelnuovo. 

Gli ricorderò un’altra volta che nel 1865 le 
caserme di Castelnuovo farono il soggiorno di 
predilezione dello Ziigaro nella sua gita a 
Napoli. 

se 


Quarto nanfrago, il Surbifon. Questo nome 
non so a che lingua sppartenga, ma dovrebbe 
significare: mistificazione generale, ovvero 
programma di Stradella: 

1-miserandi avanzi-della catastrofe rigettati 
su tutte le nostre epiaggie, hanno ammorbata 
l’aria al segno da .far.. dara. di.volta ai. cer- 
velli. Testimonio quel. povero pazzo cha or.son 
due giorni si face arrestare al Quirinale, dove 
a ogni costo voleva parlare col Rs per esor- 
tarlo a richiamare al potere Ja destra. 

Oh che pazzo di... giudizio! 


ss 


In Germania finora i partiti politici furono 
legione: sarei molto impacciato se mi si chie- 
desse di nominarli tutti. 

— E in Italia>dunque? * 

— In Italia, caro interruttore, può darsi che 
i partiti siano molti; ma non lo si deve dire, 

A buon conto, perchè non lo si possa dire 
questi partiti fanno le ‘viste di rispondere tutti 
ad un solo nome : la: maggioranza: 

Ma torniamo-in Germania: -Siamo- alla .vi- 
gilia di una trasformazione dei partiti sottola 
divisa: « Tutela dei, diritti costituzionali del 
Reichstag e ritorno ai principi. dello Zoll- 
verein >. 

Un solo partito, un nome solo : partito liba- 
rale! 

Bismarck sente là tempesta e si grutta ‘la 


ra. 
/— Ma enche da noi si attende alcunchè di 
simile. 

— Verissimo, caro-interruttore: ma in che 
modo? Legga un po’ questo — è del Piccolo: 

< Si son riprese le pratiche per ricostituire 
la meggioranza con un comitato composto dei 
vari capi-gruppo, del quale la presidenza af- 
fiderebbesi all’onorevole Cairoli. 

< Sono gravi però le difficolià per inten- 
dersi >. 


Fiasco anticipato. 


Le notizie sullo stato delle campagne, pubblicate nel 
Bollellino di nofizie agrarie del ministero, sono poco 
consolanti. 

Nella provincia di RAflame i cereali in genere non 
acquistarono vigoria, ‘la foglia del gelso, che in molte 
località ha incominciato. a svilupparsi, è debole e giab- 
lognola. La vite tarda nel suo sviluppo e le erbe nelle 


praterie stabili ed artificiali sono alquanto esili e poco 
colorate. 

A Somdrle, la campagna in generale è molto in 
ritardo nella vegetazione. Il grano turco non potè an. 
cora seminarsi che in piccole proporzioni, ed in molte 
località della provincia non sì è neppure preparato il 
terreno. 

A Bergamo la campagna lascia mollo a desi. 
derare, ma il frumento si presenta în generale abba. 
stanza rigoglioso, e lascia sperare un prodotto di- 
“screto. 

A Cremona, il mese di aprile è stato fatale al. 
l'agricoltura ; piogge quasi continue, abbassamenti in. 
soliti di temperatura, temporali e grandinate fanesta. 
rono le campagne, impedendo i lavori urgenti della 
stagione. Le condizioni della campagna mettono gli 
‘agricoltori di questa provincia in seria apprensione. 

A Verona, i frumenti si presentato ditadati e 
senza nessun colore, ma è opinione degli agricoltori 
che, ove la temperatura sì alzasse ben tosto e seguisse 
una stagione asciutta, si potrebbe ancora sperare un 
disereto raccolto. 

Da Wieemza, nolizie piuttosto sconfortanti 
gialliti ed in qualche località deperiti i frumenti; le 
semine del grano turco impedite e così pure i lavori 
campestri în genere, e se îl tempo asciutto e caldo non 
dovesse venire sollecito, i danni sarebbero certamente 
di molta entità. 

A Massa Carrara le condizioni dell'agricol. 
tura sono piuitosto peggiorate, e temesi che _le viti 
siano affette dalla crittogama, che d’ordinario sì sri- 
luppa per l'umidità. 

A Ravenma, la persistenza della pessima sta- 
gione ha fatto soffrire i cereali d'inverno; la tempe. 
ratora ha influito eziandio sulle colture ‘e sullo ssi. 
luppo della canape, dei faginoli, delle erbe ed anche 
delle uve. Il miglioramento della stagione lascia tut- 
tavia qualche speranza. 

A Macerata le pre 


ioni del racrolto sarebbero 
favorevoli se non sì fosse in qualche trepidazione per 
i freddi serotini sopraggiunti nella seconda quindicina 
del mese di aprile. La messe delle viti è buona, le 
previsioni incerte in causa delle condizioni atmosîe- 
riche. 

Ad Ascoli-Piceno, le viti si mostrano ovunque 
cariche di grappoletti ben nutriti e si ha fondata spe- 
ranza di abbondante raccolto, quando non fossero dan- 
neggiate dalla crittogama. I gelsi. promettono bene e 
Pindastria dei bozzoli da seta si è allargata in con- 
fronto degli anni decorsi. La canepa procede abbastanza 


«bene ed in genere tutti. gli. altri raccolti» promettono 


discretamente. 
A Chiett, l'aspetto delle campagne è buono; spe 
ranze di ottomo raccolto. Le vigne promettono bene. . 
A Foggia, le campagne presentano un aspetto 
florido e promettente sotto ogni rapporto. 


= Il comitato promotore dell'Ossario di Custoza 
annunzia ai comuni soci, alle rappresentanze provin- 
ciali ed aî soci privati che nelle prime ore del giorno 
24 giugno prossimo seguirà la solenne inaugurazione 
dell’Ossario di Custoza. 3 

Con le somme raccolte nella colletta, il comitato ese- 
cutito ha potuto supplire ad ogni spesa per la costru- 
zione dell'Ossario ed'anche della casetta annessavi per 
l'abitazione -del'‘custode ; ma sprovvisto ora’ quasi af- 
fatto di mezzi di provvedere all’accennata’ inaugura 
zione con quel decoro che si conviene alla importanza 
dell'atto e del monumento, il ‘comitato stesso ha do- 
vuto invocare il concorso della provincia e del comune 
di Verona, nonchè del ministero della guerra dai quali 
furono accolte ‘eon favore.le sue domande e forniti 
mezzi strettamente occorrenti all'accennato scopo. 

Il fatto però del dover ora usare per l'inaugurazione, 
anzichè Wei fondî sociali, ‘dî denari forniti da corpi 
mofali, obbliga it comitato ad adoperare la maggior 
possibile. parsimonia nella erogazione dei denari stessi. 

Egli è ia forza di. ciò.che,.pur desiderando chele 
egregie persone alle quali precipuamente va attribuito 
il merito della patriottica e sania opera dell’Ossario, 
quelle, cioè, che con la generosa loro offerta sì resero 
soci, prendano parte ad ogni atto della solenne inau- 
gurazione € quindi anche alla refezione che verrà im- 
dandita_alle- rappresentanze ufficiali ; ma non potendo 
supplire con. gli, accenogti mezzi alla relativa spesa, il 
comitato Ti ilito di ammettere alla refezione tutti 
quei soci i quali entro il giorao 31 di questo mese 
ne facciano richiesta, offerendosi a pagare italiane 
lire 85. 

La dichiarazione è impegnativa. anche. pel caso che 
il socio dichiarante si trovi poscia per qualsiasi motivo 
nella impossibilità di assistere” alla inaugurazione, ed 
assicura al. socio anche il diritto al mezzo di trasporto 


dalla stazione ferroyiaria di Villafranca fino all'Ossario 
di, Costoza e pel ritorno, h 

Sarà poi cura del comitato di inviare in tempoutile 
ad ogni socio che abbia aderito di intervenire alla re- 
fezione; il relativo biglietto d'invito. 


== Davanti al tribunale marittimo della Spezia 
era in discussione tina causa del’massimo interesse. 
Certo F.‘S., marinaio-cannoniere sul Conte Verde, 
era accusato di insubordinazione con vie di fatto contro 
‘ufficiale e sotto-nfficiale, di insubordinazione con gesti 


| e con parole a sotto-ufficiale, e di disobbedienza, 


La Commissione d'inchiesta aveva già escluso il resto 
di insubordinazione con. vie di fatto cop*ro ufficiale, 
reato punibile colla pena di morte; ed'aveva limitata 
l’accusa agli altri capi d'imputazione abbastanza gravi. 
perchè la pena della. reclusione. mif.tare era estensibile 
ad anni, venti. 

II fatto avvenne a bordo de”la Caracciolo. Il F. 
ubriaco, erasî riffutato di 5bbedire agli ordini di un 
sotto-ufficiale, che gli imponeva silenzio; questo ri- 
fiuto determinò l'intervento di un ufficiale, che ordinò 
i ferri ad un piede: il sotto-ufficiale incaricato della 
esecuzione di tale ordine con uno zelo soverchio e per 
‘mulla giustificato voleva si applicassero ad entrambi i 
piedi stessi.- Il-marinaio reagì, strappò Ja sbarra dei 
ferri, gridando e tempestando, e secondo l'accusa, mi- 
naccianda colla sbarra stessa î circostanti. 

All'udienza la difesa era rappresentata dall'avvocato 
Persî Enrico di Alessmdria, e dal marchese Lucifero, 
‘guardia-marina sulla Città di Napoli. A maggiormente? 
render grave la posizione già disastrosa del giudica- 
bile, il pubblico ministero  velle-sostenere, che al F.S- 
Sisdovesse dar carico di.recigiva, | basandosi sosta Ul 
‘estralto di. sentenza; e se la difesa non si fosse in lemp? 
utile procurata una copia autentica delia sentenza c0? 
si riferiva l’estratto, l'imputato avrebbe dovuto rispet” 
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FANFULLA 


dere di un’aggravante, della quale non era în verana 
guisa responsabile. 

Col sostegno delle orali risultanze la difesa vittorio- 
samente dimostrò come l'accusa fosse incorsa in esa- 
gerazioni, come non vi fosse pur l'ombra: nè di vie 
di fatto, nè di minaccie, e come al più vi fosse un 
reato di insuborlinzzione con gesti e contegno poco 
militare verso un superiore sotto ufficiale, reato che 28 
sorbiva quello di disobbedienza, per il noto principio 
non bis in'iderm La difesa non potesa esser più felice, e 
parlò alla mente ed al cnore dei giudici, E quei bravi 
ufficiali di marina accolsero pienamente le conclusioni 
della difesa, condaanando l'imputato F. S. a pochi 
mesi di pesa. 


STRE INFORMAZIONI 


Il prossimo arrivo del generale Cialdini a 
Roma non va attribuito esclusivamente alle 
trattative pendenti sulla convenzione monetaria. 

La convenzione non è un motivo sufficiente 
a determinare il governo 2 chiamare apposi- 
tamente in Roma l’'ambs tore italiano a 
Parigi. Pare inveca che l'iniziativa del viaggio 
sia dovuta all'ambasciatore medesimo, il quale 
a motivo dei recenti dissidi fra i due governi 
su alcuni puoti di politica, e segnatamente 
sulla questione turco-elicnica, si trova in una 
posizione alquanto imbarazzata e difficile, ed 
ha perciò stimato opportuno di conferire in 
proposito col governi 


Alcuni giornali esieri si sono occupati delle 
pratiche fatte recentemenis e coronate da pro- 
spero successo per una coppella al Quirinale, 
ed hanno parlato di condizioni che sarebbero 
state apposte a quella concessione e di im- 
pegni presi. Siamo assicurati che le asserzioni 
di quei giornali siano erronee. Le praliche 
delle quali si tratta sono state con i maggiori 
riguardi condotte a termine, senza che da una 
parte o dall'altra si apponessero condizioni e 
si pigliassero impega n selo il governo 
spagnuolo, ma anche il governo porioghese 
ha contribuito con i suoi uffizi amichevoli 
al risultamento ottenuto. Prima di accogliere 
cerie notizie e di toccare sd argomenti così 
delicati, i giornali esteri, ai quali ailudiamo, 
dovrebbero essere sicuri dell'eseltazza dei falli 
che narrano. 


Sono giunti in Roma isci ed oggi psrecchi 
senalori per assiste iiato segreto che 
verrà tenuto domani. Il 
che saranno discusse imp i questioni, 
invitato i prefelti senatori di venire senza in- 
dugio. 


i fra il presidante 


1 dissspori che erano 
del Consiglio © ii ministro della marina a pro- 
posito della votazione discorde sulla proposta 
Baccarini sono stati appianati. L'onorevole 
Ferracciu non ebbandonera il gsbinello. 


L'ambasciatore germanico, siguor Keudell, che è 
stato nell'alta Italia ad ossequiare Sua Altezza il prin- 
cipe Carlo di Prussia, è di ritorno a Roma. 

Gi viene riferito che il ministro dell'ialerno spera 
che îl sorteggio dei consiglieri municipali di Napoli 
lo caverà d’impaccio per la questione d-ila nomica del 
sindaco: egli cioè spera che nel novero dei sorteggiati 
abbia ad essere il conte Giusso. Si soggiuoge che 
abbia già in pectore il nuovo sindaco di Napali, il 
quale sarebbe il principe di Piedimonte, senstore del 
regno. 


A completare le notizie date l’altro giorno relativa - 
mente agli organici definitivi del ministero delle tinanze, 
possiamo aggiungere che una delle ragioni per le quali 
gli stessi noa furono ancora preseritati al Parlamento 
è che la somma che si richiederebbe per la loro at 
tuazione è superiore a quella che l'onorevole Magliani 
ba già proposto che venga stanziata per tale scopo nel 
bilancio di definitiva previsione del corrente esercizio. 


ROMA 


22 miaggio. 

Fanfulla ha già parlato di un progetto dell’onore- 
vole Meiorana per ls fondezionein Roma di ua Musso 
nazionale d'arte indust: ha già detto che è nna 
buonissima idea e che bisognerebbe possibilmento 
vederla presto attuata. 

Ma il governo non può far nulla di più se il co- 
mune di Roma non delibera di concorrere al 
nella misura richiesta. Di questo affare nou c'è sn- 
cora menzione nelle proposte futte della Giunta al 
Consigîio, e la Giunta, crediamo, non se n'è ancora 
occupata. 

Speriamo voglia farlo presto, perchè l'istituzione 
sta a cuore a molti. 

2. Il cavaliere dottore Ermsta Pierotti dal 18512 
questa perte fece ogni sorta di ricerche d’archeologia 
biblica nella penisola del Sinsi 6 nelle due Palestine 
orientale ed occidentale. 

È sui suoi viaggi, sulle sue investigazioni, e sopra- 
tutto sulle scoperte bibliche da lui operate che si 
propone di tenere una conferenza avanti di ritornare 
nel celebre paese 

Delle certe, dei piani, deì costumi saranno esposti 
durante la conferenza ; terminata ‘questa, il dottore 
Pierotti risponderà a totta le dimande ed obiezioni 
che gli saranno indirizzate. 

La conferenza avrà luogo il giorno 23 maggio cer 
rente dalle 5 alle 6 pomeridiano, nella sula situata 


in via dei Dae Macelli, 71, prosaima alla piazza di 
Spegna. 

-- Sua Maestà il Re, con una graziosa lettera ha 
fatto mandare all'architetto Ferdinaado Mazzanti un 
bell’orslogio con catena, fregiato della cifra reale, in 
segao di gradimento d'una pregiata raccolta di di 
segni di progetti relativi all'ampliamento del Quiri- 
nale. Complimenti al giovane architetto. 

_ +* Domenica 25 corrente, alle ore ® pomeridiane, 
il professore Pietro Marchi, al seguito di invio del 
ministero, farà nel locale ove è provrisoriamente col- 
lecato il museo agrario (palazzo delle finanze, in- 
gresso da via Goito), una pubblica conferenza in- 
torao alla « Trichina ». 

Achille Bargossi di Forlì detto « l'uomo loco- 
motiva », derà domenica prossima 25 corrente, ai 
Prati di Castello, una rappresentazione nell'anfitestro 
da lui fatto erigere, prima della estrazione della 
tombola cominciando alle ore 4 pomeridizne. 

Esso partirà sabato da Terracina percorrendo un 
tragitto a piedi di 110 chilomatri circa in undici ora 
di cammino, passando da Cisterna, Velletri, Genzano, 
Ariccia, Albano e porta San Giovanni. Farà quindi 
il suo ingresso in vettura a porta San Giovanni, por- 
tsndosi 2 porta Angelica ove serà alle tre pomeri= 
diane. Un concerto musicale lo precederà sino al- | 
l'anfiteatro ed entrando deporrà i certificati vidimati 
delle autorità locali comprovanti le ore di partenza 
e d'arrivo nelle stazioni suaccennate. 

Oltre ai 110 chilometri già percorsi in undici ore 
di cammino da Terracina a Rotza, ne percorrerà altri 
venti in un'ora e 20 minuti alla presenza del pub- 
blico. 

« L'uomo locomotiva » vestirà un abito di flenella 
biex e cappello di paglia durante il viaggio 
entrats in Roma lo cambierà io un abito di seta 
violetta. 

Esso sarà fregiato della medag 
nute nelle città di Napoli, Parma e Ly 
stato sempre vincitore nelle innumerevoli scommesse 
tte în Italia, Francia «d Inghilterra contro compe 
titori a piedi ed a cavallo. 

+. Teri sera alla sala Daute ci fu il secondo con- 
certo di Ketten. 

Sala piena di arte, di artisti e di belle signora; 
tutts le notabilità musiesli di Roma, i Pinelli, Lu- 
cidi, Sgambati. Il mondo delle ambasciate, cogl 
basciatori di Germania e d'Auetria. Santa Ceci 
era rappresentata dall'onorevole Broglio e personel- 
mente dalla signora Oarousoff che aveva anche l'in- 
csrico di rappresentare l'eleganza; aveva uns veste 
a righe di velluto nero e seta roszs, con veste 
scura e delle spiendide perle agli orecchi. La sc 
era rappresentata dal professore Blaserna. I giornali 
cittadici, rappreseotati în tutta la gerarchia: } 
psgina, appendice e annunzi; signora dei corce 
quelle che non si veggono che lì, int: 
gli eroi delie barricate, anch'essi tipi che non 
veggono che î giorni di commossa. 

Com'abbia eonato Ketten è inutile dirlo. Può avere 
i nella meccanica del suono e nell'egi. 
lità sulle tastiera; ma non ne ha assolutamente per | 
il sentimento musicale. i 

Ha un'anima di fuoco. 

Applausi grsudissimi ; dis alla serenata spaganola, 
bis alia marcia di Beethoven. 

Sarebbe ingiusto però non fare una perte în questi 
appli io Pinolli e Fieu 
che hanno suonato insieme a Ketten il qua d 
Mendelz:ohn con usa perfezione di gusto e di sfu 
matore da non temere confronti; il gusto itstiano 


unito alla esattezza degna dei musicisti tedeschi 
hanno dato a quel pezzo una interpretazione mera 
vigliosa. 


‘A quando un altre concerto? 

. Il maestro cavaliera Achil 
dieato a Sna Maestà la Regina 
Foglie sparse per piano, ebbe ieri l’altro l’onora d’es 
sere ricevuto dalla Maestà Sua per fargliene omaggio 
Nou è a dire quanto il bravo maostro sis stato com- 
mosso dalla Îode competente e dalla squisita geuti- 
lezza di Sua Maestà Ja Regiva. 

L'edizione delle Foglie sparse, garbata come il ti- 
tolo, elegante come la musica di Lucidì, è degna 
della persona cui è dedicate e dello stab iimeuto Ri- 
cordi che ha il primato in Europa per il gosto e il 
lusso squisito delle sue pubblicazioni. 

A proposito, aspetto di vedera il Tramiray dello stess + 

er perlarvene. i 


Lucidi, che ha d 


Vallo. 8. — 
Matzoni, 9. — Stella Incente 
Capranica. 8. — Giuochi di prestigio, 
Valletto. Doppia rappresentazione. — Meo Patacca 
er greve e Marco Pepe. i 


LA CAMERA D'OGGI 


tenento gli emendamenti tuitora da discuter: 
sono settantuno, dei quali cinque? tiro | 
propongono 0 nuove linee, o passaggi di ca- 
tegorie, o sostituzioni di tracciati. Ve n'ha di | 
quelli che propongono l'aggiunta, in una volta 
sola, di quattro, o cinque linee nuove. Eccone | 
uno, il dodicesimo, firmato Cavalletto, è così | 
concepiti 3 
< Alla prima categoria s'ag; 
rovie: 
Treviso-Feltre- Belluno, 
Bassano-Primolano, 
Lecco-Colico-Sondrio, i 
Colico-Chiavenna, i 
Aosta Ivrea >. i 
E viceversa, vha de’gruppi di emer: 
che si riferiscono ad una linea sola. L'Eboli- | 
Reggio ne ha tre, il quarto, il quinto e il | 
sesto, tutti in favore del tracciato litoraneo 
contro il tracciato interno proposto dalla Com- | 
Ì 
| 
I 


Ci si distribuisce un nuovo-stampato con- j 
| 


iungano le fer- 


eti 


missione, 
%s 

L'onorevole Codronchi ripigiia il suo di- 
scorso interrotto ieri în favore del tracciato 
Imole.Pontassieve' contro .il tracciato Pontas- . 
sieve-Faenza. L'onorevole Bonvicini è già com- 
mosso. 

‘A parare il colpo del discorso Codronchi, i 


ES è 


lr 


partigiani di Faenza hanno pubblicato stamane 
nell’Ialia militare un articolo contro l'Imola- 
Pontassieve. 
fa 

Mi pare che si ritorni alla discussiono ge- 
nerale. L'onorevole Marselli esamina, con quella 
competenza che iutti gli riconoscono, se le 
lineo esistenti e quelle proposte soddisfino alle 
esigenze militari per la difesa. L'onovsvole 
Mezzanolte, che è solo al banco de’ ministri, 
manda ad avvertire il suo collega della guerra 
che l'onorevole Merselli ha cominciato îì suo 
discorso. 
“L’oratore propugna le linee interne. Non che 
sia avversario delle litoranee, ma di queste se 
ne hanno giò, se non troppe, parecchie, mentre 
sono tuttora da costruire l’Aquila-Sulmona, la 
Termoli-Campobasso, ed altre linee interne 
reclamato da’ bisogni tanto militari cha del 
traffico. Egli insisie principalmente perchè sia 
messa in prima categoria l’Aquila-Rieti. 

La Camera ascolta l'onorevole Marse] 
un'attenzione sostenuta. 


ta 


Una ireddura fa in questo momento gli or- 
rori della tribuna. 

— L'onorevole Marselli è fedele al suo ber- 
retto. 

— Oh come! 

— Difende l'Aquila. 

NZ. Gli ufficiali di stato maggiore hanno 
l'aquila sul berretto. 

.Ò perchè dunque c'è una legga sul domi- 
cilio coatto, so non l'applicano a queste atro- 
cità 


con 


Biblioteca di #'an/uMa 


Forcelîa. — Catalogo dei manoscritti relativi alla 
storia di Roma che st conservano nella biblioteca Va- 
ficana. Volume primo. Ss 
Quanta ricchezza di codici si aduni nella biblioteca 

Vaticana è noto a tuttî: quale, sanno pochissimi e 

2 intieramente nessuno. A vedere, esiminare, e con 

logico ordine notare così gran mole di manoseritti non 

basterebbe la vita di un uomo. Eppure di tutto quel 
prezioso materiale gli studiosi di scienze storiche non 
potranno giovarsi con sienra ampiezza finchè tale la- 
voro non sia compiuto. 

Ii signor Forcella, 


ià noto ver la importante e vo- 
Juminosa pubblicazione delle Iscrizioni delle chiese e 
Daltri edifici di Roma, muove oggi il primo passo st 
questa via: e stampa îl primo volume di un Catalogo 
di quei manoscritti che si consersano alla. Vaticana, 
nei quali è trattato di cose che alla storia di Roma 


uzio si aggiuaza che il lavoro 
è falto de uomo pratico della materia, con larghi e re 
petuti indici per facilitar le ricerche, non occorrerà 
dir altro; rer chi îotende quali titoli di benemerenza 
acquisti il signor Forcella, basterà: per chi 
intende, sarebbe inutile lo 

Ma e il Forcella e Ted 
ringraziamenti nostri vivissi 
senza sussidi di sorta ban condotto a fine la compi- 
lazione e ln stampa di questo primo volume. Sî sa che 
libri di questo genere non hanuo così mite il prezzo, 
nè così numerosi i compratori che se ne possa sperare 
mio spaccio pronto e un guadazno lauto. la ; 
a pubblicazioni di questo genere, sovvi ne il ni uistero 
della pubblica istruzione; perchè da una gretia que- 
me pecuniaria non sieno impediti 0 ritardati i sus- 
di che ne vengono agli studiosi e agli studî. Intanto 


anche per questo : che 


il primo volume è fuori; uscirà il seccndo? Lo spe- 
riamo: ma dove ai 


nto alla stampa dovesse recare 
ciamo, noi caldamenie pre- 

imere il voto del- 
ta, affinchè il governo se 
m'ha bisogso; e se non 


ne d 


impaccio la questi 
biamo, sicuri 109 solta 
Vitlia, ma dell'Europa 
nè occupi e soccorra s3_Y 
Vè, tanto meglio. 

Sebbene Fanfulla noa sia smico degli uomini che 
stanno al potere, crediamo che la voce nostra sarà 
scoltata : perchè le distinzioni di partito cessano, 0 
almeno d> bero cessare, lì dove si tratta di.rico- 
struîre la nostra storia, di ricercare la vita de’ nostri 
padri, di compiere opera che torna a decoro nostro e 
Ad utilità universale. 


Libor 


TeLeGranmi STEFANI 


stag elesse Seydew!tz suo 
voli sopra 324 votanti; vi furono 


presidente con 19: 
119 schede bianche. 

Seydewitz ha acceltato. 

BERLINO, 21. — Il gran cancelliere presentò al 
Consiglio federale un progetto tendente a nominare 
una Commissione di nove membri per elaborare le leggi 
riguardo alle strade ferrate. I tre progetti prussiani 
relativi agli affari delle strade ferrate, alla creazione 
di un Consiglio per le strade ferrate, nonchè alla crea- 
zione di un tribunale amministrativo pei litigi 
teria ferroviaria, formeranno la base dei lavori della 
Commissione. 


VIENNA, 21. — L'imperatore conferì al nunzio 
monsignor Jacobini la gran croce dell'Ordine di Leo- 
peldo. 


VIENNA, 21. — La Corrispondenza politica annunzia 
che la Porta ha rettificato in via diplomatica l’asser- 
zione del generale Obrutscheff che il sultano abbia 
rinunziato all'occupazione de’ Balcani. Il sultaro non 
rinunziò punto al diritto conferitogli dal trattato di 
Berlino, e riservasi di farne uso secondo le circostanze 
e nell'interesse del suo impero. 

Non è impossibile l'eventualità che il sultano si serva 
fra breve di questo suo diritto per certe località. 


BERLINO, 21. — Sedula «et Reichstag. — & prin- 
cipe di Bismarck, in ua discorso cie durò due ore, 
parlò în favore dei diritti sui grani ‘dai quali spera un 
miglioramento delle condizioni degli agricoltori che 
sono troppo aggravati dalle imposte. 

Il principe ha combattuto le proposte tendenti a fa- 
cilitare il transito dei grani. 

ATENE, 21. — Diecimila soldati regolari ricevettero 
l'ordine di accampare a Lepiama, sulla” frontiera del- 
l'Epiro. Un altro campo sarà formato nella "Grecia 0- 
rientale. Le due prime classi dei riservisti e tutta la 
guardia mobile saranno chiamate sotto le armi, «se sarà 
necessario. 

LONDRA, 22. — La regina Vittoria accettò il pa- 
tronato della Società protettrice degli animali fondata 
a Torino. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna : 

< Il principe di Battenberg dichiarò che aveva l'in- 
tenzione, appena arrivato a Varna, di pubblicare un 
proclama per iscoreggiare qualsiasi agitazione contro 
îl trattato di Berlino. 


ll Fanfulla sì vende a Tumist a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Bu=-Mandil 
Casa Fiorentina. 


—————2 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Montecitorio, 194 


Legge sul reclutamento dell’esereito, tolume 
uno in-16° . . |. CRBDar ST 


Statuto fondamentaie del Regno’. 


Memerie di un brigadiero dei Reali Carabi. 
mierì, un volume in-S + . . . — 


Lezioni di filosofia elementare conformi si pro- 
grammi governativi în vigore, pel prof. Luer 
Caranzesmi. Due volumi di pagine 830, Edizione 
accuratissima. - Oltre le spese postali . . 29 — 

Tarilfe camporcse o degli ospedali, seguite da 
una serie di prezzi relativi alla fabbricazione, di 
PiemRo DEGLI ApPATI, architetto-ingegnere. 2a edi- 
zione. Un volume in:$°, di pagine 108. .- a 8 — 

Dizionario aell’esattore, note e riscontri dell'av- 
vocato Luis: Razcanze. Un volume in-6® di par 
gine 116 >» 330 

L’Avvelematrice, romanzo giudiziario di Gumo Ax- 
rigui. Due volumi in-9® di pagine 450 circa . > 8. 

©rre racconti di Canto Lorr:: Una prova - Il passe 
estremo - Mia sorella — Un volume in-16° . > @ — 

Amore € pattriotismo, racconto di @.- Ant; un 
volume în-16°. i 0... 

Complément do l'étute de la langue fran 

tion des fautes qui restent aux 


Giurispradenza sullo Elezioni amsiniai 


volumi2, cadun volume +... x ve dB — 
a volume 12-18° |.’ (+lse 

Trattato delle servitù reali © prediali, vo- 
lumi due is-S® di pagine 60. . +. s$- 

I duo destiaì di Vizxia CoLziss, volumi due, ca- 
im volume + La + iso 


la suddetta Tipografia con 
relativo importo in vaglia 0 francoballi. Spedizione franca 
în tutto il regno. 


Per l'acquisto riv) 


BowavENTURA SeyERINI, Geronde responsabile 


INSERZIONI A PAGAMENTO, 


A. RICCI 


TEODURA 
Tipografia Successori Le Monnier e presso 
i principali Librai del Regno. 


D'AFFITTARSI 


riamento dî quatterdici camere in una ma- 
guifica poszione, el 2" piano, N. 9, via Santa Su- 
Sala da bagno con Pacqua C4lda, gaz dap- 
bella terrazza, cantina, fontena. scale in 
(654 P) 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA. 


Nel mese di Aprile 1879 vennero a questa compa- 
gaia pressntat: 219 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per una scma di L. 4,222496 37. Dal 1° gennaio 
dell'anno corrente la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 5 ME ripartite. fra 890 
polizze, mestre î s'uisri £ ti nello stesso pe- 
riodo roggivnsero l'amporto di L. 786,390 8% 

‘embe 1877 lo stato del ramo Wita era 
rata: L. 442,028,059"44 di 
capitali e L. 7 7 di rendite vitalizie, sopra 
2 polizz». | danai pagati nel 1877 salirono a 
E i danni pagati în tutti f randi di 

.poca della fondazione della Compa 
to il 1878 ammontano a L 349,307,808 84. 
resentanza della Compagnia in Roma è in 


L'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. OBLIEGHT 


si è trasferito 


IN PIAZZA MONTECITORIO, 127 


PIANO PRIMO 


LA RAPIDE 
MISURA METRICA di M.! 1.50 
indispensabile ai Sarti, Sarte, Modiste_e nelle Famiglie 


Prezzo GO centesimi. 
Si vende presso l'Emporio Franco-Italiano (Finzi 
e G., via Santa Margherita, 15, Milano, 


Tugt 


AVVISI éd INSERZIONI si 


ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
Milano, via Santa Margherita, 


45, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Sail Londra, 139-140, 


Piazza Montecitorio, 127 — 


Firenze, Piazza Vecchia di S. M=.Novella 
Fieet-Street, E. C. 


28 Anno 3tAnne | 


STABILIMENTO IDROTERAPICO | 
in VOLTAGGIO 


negli Apennini Liguri 
con Sorgenti minerali 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 


i accede a Voltaggio dalle stazioni ferroviarie di Busalla e 
Sites "Er chiarimenti rivolgeraì al medico diret- 
B. Roxaxexoo in Volta: ù) 


PIANOFORTI Roma 
G. DUCCI & C° 


Vin Fontanella Borghese, 56, palazzo Ruspoli 
Pianoforti ed Armeriums di ogni qualità e prezzo 


Vendita anche a pagamento ratcale 


Pianoforti a nolo discretissimo 


Firenze, piazza #. Gnetano, n. i e $. 
(6489) 
China-china 


VIN BERTRANDES 


di Malt combinati coi principii aromatici del Cale, del Cacao, 
della Vaniglia e della scorza d'Arancio. Tonico per eccellenza, 
Aperitiso, fortificante, febbrifuzo, ricostituente per le persone 
deboli, © debilitate dall'età, abuso dei piaceri, eccesso di la- 
Yoro, o per malattia, come clorosi, anemia, mancanza di ap- 
petito, cattiva digestione, ecc. Medicamento attivo e graderole 
PIT. 6 la bottiglia — A Lione presso l'inventore (Phar- 
Tnasie des Archers, rue Confort, 12). 

In Torino, all'Agenzia D. Mondo, 


ja Ospedale, 5. 


Tote tuagniti a Parizi ed esceno conteniperaneamente colà ed a Tor 
Snedelhi tagliati @ ricami. Fra questi va segnalata una serie di grandi ed eleg 
Tini monogrammi combizati in modo che tutte le associate per turno dereso ricerer| 
e loro cilre intrecciate. L'abbonamento anno costa Lire (coi fascicli arretra 
da Gunonio 50 si desiderano) : per jun Semestre Lire 5, un trimestre Lire 2 
sumero separato L. e inviersono un fraceshollo da 20 een 
per il porto, oltre al programma più dettoglito, verranno spedite gratis di 

di ax'deginie AGENDA PER LE SIGNORE per il 1579. Le vostre 
‘ettzici-si riveigano alle Dirczione del Giormale delle Donne, vi Po, n. 
ia Torino. 

———stq,{1. 


I] BACNI DI LUCCA 


È Distànto S2 chilometri dalla stazione di Pracchia e 
I da quella di Lucca 
| Stabilimento di Sagni minerali 
dal 1° maggio alla meta d'ottobre 
Bagni di Lueca < Yui 
Lucca « Ponte a Serraglio 
due volte al giorno — Telegrafo -- Casino reale | 
protestante — Teatro — Numerosi Alberghi e Magazzini 
li d'affittore — Banche di 
più salubri, con deliziose 


4 
al 


SI VIENDE e si APPIGIONA una deliziosa PALAZZINA con ter. 
ràzte, ‘giardino, boschetto, frutteto, vigna, ecc., nell'amenissima situa 
Zone di SANTA. MARIA DELLA SANITA” sopra l'ACQUASOLA 


ove la selubrità proverbiale del clima ligure e la pu 
sono al massimo grado, per il felice concorso di tuti 
condizioni topografiche. Vi si gode in psri tempo di ‘un 
Serinionte magico ed incomparabile. — Dirigersi a Genova al pro 
prietarie Sig. Vittorio Sevvaigue, via Orefici, 8. sai P 


MILANO _ mitano È 

vitaNo » 0, R. GUZZI vita 

Spociatità In ozgetti di Gox:ma elastlea 
Foglie di Gomma con e senza tela 


VALVOLE IN GENERE-TUBI Di COMMA PURA PER CAZ ED ACIDI 
Tabi con tela per Pompe d'incendio, e d'inafliamento 


TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAYASO DI VINO 
ie-di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA 

je — Guide e grembiali per cartiere 

CORDA TUCK — ANELLI — RANELLE il 
Cuscini e materassi ad aria 

VASCHE PAR DICCIE — COPERTE IMPERMEABILI i 
Soprabili impermeabili 
ARTICOLI VARI_DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO | 

Articoli in genere sopra modello 0 disegno 


bri — cri 


L’Arrotatore Magico Li INDICATORE 


delle FORBICI del Liquidi 


Picooio arnere di forma ele- 
santo e perfetto, di lunga du | Dimostra 
rata, a, ite "niquantità 
jo di ici di qualunquel n 
pk "alla più fina aila|i® un barile. 
piùgrosss. Prezzo L. 2. 50. Fremo LL 
Deposito a Milano presso ©. Fiori e C. 13, via S 


LA FIBBIA PER CINTURA È 


DI COLOR CORALLO ROSA ij 


Ornamento di ultima novità. superiore per eleganza e 
buon gusto alle fibbie di argento 0 acciaio. É 

‘Si attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 
sia di pelle oi aitro genere. 

Prezzo L. 9, franco per posta L. 8 50. 

Dirigrsi presso l'Emporio Franco-Italiano € Firzi e G 
45, via S. Margherita, Milano. Roma, Cortì e Biaschelli, 
|68, via Frattina. 


un momente le 
liquido che trovasi. 


2 5. 
Jargherita. 


* c. GERARD e C. 
Fornitore dei Ministeri « dalle grand! linos ferroviarie 
17, Passago do l'Elisso des Bonux ris, Parigi. 

‘La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 b0. 

a Firenze preseo l'Emporio Franco-Italiano 
cine C. via dei Parzzui, 28. Milano, alla Succar 
sale dell’ rio Franco-Iteliano, 15, via S. Margherita. 
anita ‘Gonralas. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 


ze! 


TETTONS ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P, DESFEUX, di Parigi 
Premiato con 17 medaglie a tutte lo Esposizioni internazionali 


Queste Tettoie sono talmente idrofeghe & tenaci nelle parti che le compongono) 
(che le variazioni atmosferiche nom hanno alcuna azione su di esse. — Il calore 
più intenso, il freddo il pù vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 
persistente non fauno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (eirca tre chilogrammi il metro quadro), queste 
[Tettoio offrono dei vantaggi considerevoli in confr: e s 
la lavagna, perchè realizzano una economia notsvols nella costruzione dei muri e 
\delie travature che possono essera stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
plicazione, che è sgliecita © facile, presenta un'enorme economia di tempo e mano 
l’opera. — La durata media di quaste Tettoie è di 15 anni. 

Il CARTON-CUIR si vende 

Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. _ È 
Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano G, Finzi e C. vis Panz 
Roma, C. Corti e Bianchelii, via Frattina, 66. 


00 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
A, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 

Prezzo L. 1 30 il flacon di C0 graccmi 

Ogni boccetta serve per 100 e più bibits hastando un mezzo gramma per'aromatizzare | 


ani 28 


un bicchiere d’acqua comuno, mentre estingue la sete questo etere rende l’acqua salubre, 
facilita con efficacia ia digestione s la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. Si 
raccomanda in ispecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 


Iper l'utilità cui possono trovare. 

Si vende in Firenze all’Empe e G. via dei Pan- 
tp i 
FORBICI RMEGGA! IGHE 
per PECORE e MONTONI 


zani, 28. Roma, presso Corti e Bi 
Saar 
L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; chiunquel 
sa servirsene ; laglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità 
affila dalla persona stessa che se ne serve. 

Medaglia d'oro ai concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 
Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo deila Società protettrice degli animali; 
due ricompense a È 

Dirigere le domande a r > da vaglia postale a Firenze ail'Emporio 
Si aliano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian- 


jo Franco-Italiano C. Fin 
balli, via Frattina, 66. 


50 


Tipografia Tascabile 
|| cei nueva Timbro variabile di metallo 


ima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
etti da visita, carte d'indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 


"Questa Tipografia si 
Un compositore 
da una a quatt 
mento. Ques 
e sciogliere le righe composta. 
Una eassetta ele 
ziature © fregi in metallo © 
Una scatola di ia al timbro compositore 
e coniiene un cuscinetto, rostro di colore a scolta, ed uno 
spazzolino per sisndere l'inchiostro sui cuscinetto. 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografla con cassetta di caratteri di 
300 lettere . . . .. 
Detta con cassetia di caratteri di 
400 lettera e compositore 
di 6 righe . . ... »% 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei commiitenti. 
Si spedisce per ferrovia. 
Deposito a Firente all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e ©. via 
Panzani, 28. ‘Roma prezeo Corti e Bianchelli, via Frattira, 68 


lo a forma di timbro, atto s contenere 
che s: combinano e si variano a piaci- 
4 wifi che servono a stringere 


verniciato, contenente un as 
meri, punteggiature, spa 


NOVITÀ 


L. 18 


NOVITA 
ovità per uso di famiglia 
Tavolo Meccanico da Stirare (brevettato) 


Questo Tavolo Meccanico preseuta i soguenti vantaggi sullo axsi comunemente ad : 
_1- Gli oggetti chiusi come Camicie, Casniciolo, Mutande, Sott20e, esc. voogono alati senza 
bisogno di alzo ai ogni intanto l'asso, 
più stabile di ua asso comuna che riposa sopra tavole 0 casallotti, l'arma 
tara propria rinforzata con cerniare di ferro. and 
3. Può metterei a piacimento più bassa 0 più alta a seconda deila statura della persona chel 


ll'adopera. 
Fr s pre e a più grande facilità 

. Quando è chiuso porta senza fatica facendolo scorrere sella rotella di cui è manite| 
e tenendolo pei duo manichi che formano l'eetremi'à opposta del piano inferi 5: 
pucmpi due mazichî che fo opposta del piano inferiore. Non occupa un 

jestn Tavolo è ricoperto del panno da stirare e murito di 
OSE to di una gratella în ferro per sp. 

Prezzo dal Tavolo completo L. 35. Porto a carico dei committenti. 


FERRI PER DARE IL LUSTRO ALLA BIANCHERIA 


8. Porto a carie dei committenti. 


io 


IS. Margherita, 45. dell'Emporio Franco-italiavo, via 


Napoli, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 25. 


onto alle coperture di zinco, tegoli] ga m 


rotoli di metri 12 di lunghezza e cent. 70 di altezza. fanoizto da 39 soi cone 1 nigion 
iatorato 

ica chioma 

tziolo di vtro. 4 0 $ frati. 


[proftimieri, Agente a ROMA Simim-|Finzi @ ©. x 
Berght, via Condoti; rowm «t{Roma, Corti e Bianchelii; via 


all'Emporio Franco-italiazo ©, Finzi e C., via Pavzani, prezaftorti 
60:%cort: © Rianchelli, via Fruttiua, 65. Milano, alla Succurezla ea, cia 


20° ANNO 
Stabilimento Ldroterapieo 


ANDORRO 


Aperto dal prino giugno 
Dirigersi al Dir. Dott. P. CORTE 


TATE OE DORE 


i, toletta intim 
, medicina domer? 


BELGIRATE | 


Lac majeur 


GRAND HOTEL 
ET PENSION 
Etablissement do premier or- 
dre, situé dans une position 
exceptionnelle sur le Lac Ma- 
jeur, a 30 minutes des Iles 
rorromdes. Joli jardin, église 
anglaise, bains, bureur de po- 
ste et telégraphe, voitures pour 
la Suisse dans l'Hotel méme. 
Prix très-modérds. 
Propriétaire G. CANESSA 


DA 


Bapon: 

ipentco e conersatre dela pelle 

d'iymolne - Dore 
to © i api 


Praserratore. ed ‘Abbellitore 
Le bottigio banno na tu-] 


ROWLAND'SKALYDOR| su? nicitet FARO 


Abbellisce la eamagione ed estitpa le} Deposito a Roma presso Corti a 
macchie eatanee. 6 franchi. 


ROWLAND'S ODONTO 


ianchelli, via Frattina, 
COLLARINO 


1.350, 
cern e ta È co per posta L. 3 90. 

Wa, in icchiosto res» sall'ivi- Dirige domundo a Firaza 

o Tianitazione della quale consilerasi 1rEmporin Franco-Itsliano e, 


ia dei Pansani, #2, 


E Fraitina, 66. 


COSTRUTTORI MECCANICI, ‘Torino, via Barolo, 19. 
i a viti @ idraulici per rino e olio — Pompe per travasi 
di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da incendi — | 
Pempe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico per | 
carri e vagoni — Bilancie di ogni dimensione — Stadere — 
a vapore — Caldaje di ogni genere — ‘chi per distillerie 
— Gazemetri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Selta, 
ecc.— Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 
Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali ltsliani 


da NAPOLI 


Per Bombay (vie Canale di Suez), il 27 di ciscun mese a me 
zodì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
» Alesaandria (Egitto), tutti i gioredì alle 5 112 di sera toc. 
cando Messina. 
» Cngliari, ogni venerlì a mezz 
gliari alla dorvenica col vapore per 
Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 
tatti i mercoledì alle 10 pi 
» Messina e Catania, 
» Singapore e Batavia 
Galles, trimestrale dal 3 gen 
Partenze da CI 
‘Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena, 
» Livorne i alle 10 matt, martedì alle 5 412 por 


sno. (Coincidenm in Ca- 


i giovedì alle 5 42 sera. 
ndo Porto-Saià, Suez, Aden, 
0 4878 


» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì allo 5 412 por 
» Cagliari tutti i lunedi! alle 6 sera (toccando Terranova, Si- 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutii i mercoledì a ore 4 pom. direte 


tamento. 
. Partenze da LIVO: 


NO 


|Per rvapoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ei 


îl 25 d'ogni mese a mezzodì 

* Etninio Mala è Tripoli ogni venendi a meazaboti, toccando 

ari. 

» Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer- 
ranolle toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orsi 6 

» Civitavecchia, tutti i marteli a ore 8 sera e mezzanotte, e 
venerdì e domenica a mezzanotte. on 

» Portotorres ogni giovedì alle 8 42 sera direttameni 
i martedì a mezzanotte, toccindo Civitavecchia e Maddalera e 
tutto le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 

» Bastia ogni domenica alle 9 mattin: 

» Genova ogni martelì alle 1 è 9 sera, mer 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì 

» Marsiglia, toccando Genova tutti i snbati ore 1 pom. 

» Maddalena, tutti i martedì a mer toccando Civitaveo= 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 

£ Portoferraio, tutte le domoniche alle {1 anti, 

» L’Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Porloferrai 
Pianosa e S. Slefano), tutti 1 mercoledi alle 8 pome i 

Per ulteriori chiarimenti ed imbarco dirigersi : 

In GENOVA alla Direzione — in ROMA, all'ufficio della Società, 

piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, eì sig. Ernesto Dellippi 
pu NAPOLI, al’aig:F. Perret— in LIVORNO, al sig. Salvatore 
ca, 


ledi ore 8 matt. e 
sabato ore 4 sera. 


Navacchio presso Pisa 
BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


Ì la premiata Fabbrica i 
di GAETANO GUELFI | 
Fernitore della Real Casa. 

Questa BISCOTTO che sì raccomanda alle madri, mentre è 
di grato © sostanzioso alimento pei bambini, combaite la tarda 
dentizione, il catarro e l'acidità dello stomaco e degli intestini, 

|| ed inoltre la debolezza frodotta dal mancato sviluppo organico. 
| Ogni biscotto contiene 100 ceni imi di Fosfato dî calci 
| L'uso continuato di questo BISCOTTO preserva e cura le 


gravi malattie croniche del petto. 


Sì vendono seielti ed in scatole di letta ila tutti i principali 
ieri e confetturieri d'Italia. 


Cuoci Uova brevettato 


(eol quale si possono cuocere le uova in un minuto, col 
[consumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante 
comodità : si versa l'alcooì nei recipiente sottostante; 
allorché il pochissimo alcooi è consumato, l'uovo è alla 
perfetta cottura, e rimane aì suo posto in un bellissimo 
porta uova di metallo bianco 

Questa novità unisce l'uti'ità del poco consumo di 
Spirito e del brevissimo tempo per la perfetta cottura 
dell'uovo, all’elegansa che ha come manifattura dell'in- 
(dustria inglese. Prezzo L. 3.50. 

Dirigere le domando accompagnate dai relativi vsgia 
|all'Emporio Franoo-Italiano C. Finzi e C. via S. Mar- 
[gherita, 15, Milano. 


LUCIDO per dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L.5 
\porto a carico dei committenti. Deposito'a Firenze all’Emporio 
Franco-Itatiano C. Finzi a C. via Panzani 28. Roma, press? 
‘ Bianchelli, via Fratfiaa 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazsa Montecitorio, 124 
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Bragio e Canada 
Gil, Uraguay e P 
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VANFULLA 


Roma. Sabato 24 Maggio 1879 


Fuori di Roma cent, 10 


GIORNO PER GIORNO 


Tulti, o quasi tutli, i miei carissimi confra- 
telli si occupano in questi, giorni, della que- 
atione degli. zucchepi; non veggo, quindi, ra- 
gione perchè non abbia a occuparmene anch'io. 

E me. ne occupo; ma a modo mio, s’in- 
tende, senza annoiare il. lettore con disquisi- 
zioni economiche e doganali. 

Gi fa, dunque, un tempo in cui l’Italia con- 
isva un numero abbastanza cospicuo di raffi- 
nerie di zucchero; ce n'erano in tutte le re- 
gioni’ della” penisola, e se non bastavano a 
provvedére interamente ai bisogni della con- 
sumazione interna, vi concorrevano, tuttavi 
iù buona parle, E, qualche. migliaio di operai 
traevano. la vita, da questa industria, 

Ma le savie e provvide leggi del.nosiro go- 
verno hanno rovinato tulte quelle raffinerie a 
beneficio delle raffinerie francesi e austriache. 

Quelle che restano ancora in piedi oggi si 
possono contare sulle dita della mano, e ce 
n'è d'avanzo. 

Fra le superstiti c'è poi quella che si chiama 
ligure lombarda © ha sedaa Genova. Uno sta- 
bilimento fra i più belli e i più importanti di 
Europa. x 

Orbene, il governo di sinistra (per conti- 
nuare anche in ciò l'opera dei governi di de- 
stra) sta oggi tenlandò tutti i modi per rovi- 
nare anche quel poco stabilimento genovese. 

E così si protegge la così “dètta industria 


nazionale ! 
È * 
sa 

E per meglio favorire questo remo dell'in- 
dustria nazicnale, lo stanno caricando di niubvè 
imposte, e gli sopprimono ariche quelle facili- 
tezioni doganali che sono in uso în tutti gli 
altri paesi d'Europa, e che sono state in uso 
fin qui snche qua da noi; fra le altre quelia 
di pagare a scadenza posticipata il dazio di 
entrata degli zuccheri greggi. 

— Ma... e i principi del libero scambio? —. 

mano i nostri Peel. a È 

— Ei bisogni della finanza? — soggiun- 
gono i nostri. grandi.amministratori. 

Benissimo 1 Benissimo! E io ‘aggiungerò a 
queste due'inagnanime esclamazioni anche la 
mia e dico: 

— E la necessità di dare un più grande 
sviluppo al contrabbando ? 

Anche il contrabbando è un'industria nazio- 
nale, e prendere provvedimenti a danno di 
questa per proteggere quella della raffinazione 
sarebbe un atto di ‘colpevole perzialità, 

Senza .coplare che ìl contrabbando serve. 
tenere in piedi un corpo imponente di guardie 
daziarie, decoro del paese, e una legione di 
impiegati, che senza i contrabbandieri non 
avrebbero nulla da fare e Quindi tion gua- 
degnerebbero onestamente il loro pane. 

Dunque l'onorevole Magliani ha ragione; 


abbasso la Raffineria ligure-lombarda che a' 
menta solo un migliaio a’uperai, e viva il cor 
trabbando che dà pane a quindici o ventimi! 
cittadini fra contrabbandieri, gusrdio e im- 
piegati. 

Par 

Ma la legge Megliani sugli zuccheri va con- 
siderata anche dal lato politico. 

L'Austria c'invade coi suoi raffinati, e ac- 
corda loro tutte le agevolezze possibili di premi, 
di teriffp, di trasporto, magari anche in barba 
ai trattati. 

Ma i trattati sono fatti per poterli violare; 
infatti non abbiamo noi un trattsto di Vienna 
del 1866, il quale stabilisce che il Trentino e 
Trieste. seno territorio austro-ungarico? Ep- 
pure facciamo il chiasso per l'Ytalia irredenta, 
@ lo facciamo col permesso dei superiori. 

L'Austria si ripsga a misura di... zucchero. 
E fa benone! 

Abbasso adunque le refiineri 
viva lo zucchero austro-ungarico ! 

La Camera dei deputati se l’abbia per detto 
e approvi la leggo Magliani per amore della 
industria nazionale! 


italiane! e 


+ + 
asa 

Un quesito. 

Posto che le Camera convalidi la recente 
elezione del collegio di Foligno in persona 
del signor Teifener, suddito austriaco, conte 
itsliano, ingegnere di Venezuela e finalmente 
cittadino romano, in arficulo mortis, dove an- 
derà egli a sedere il signor Teifener, deputato 
del collegio di Foligne? 

Non a destra; perocchè se egli foss= di destra 
non avrebbe opposta la propria cen 
quelle dell'onorevole Gerra, uno degli uomini 
più autorevoli di quel pi 

E poi di destra il signor Telfener vi dico 
io che non è. 

Dunque tra la maggioranza ri 
voti del 28 marzo e-del 4 aprile. 

Ah! bsh! 

La Riforma avveria che la & 
si sffretterà ad aprire le proprie fila al fortu- 
nato competitere detl’onorevo rra ». 

E allora? 


lstura a 


st.tuitasi coi 


ira € non 


. 
s'e 

- Il quesito è grave: un uoma come il cone 

Telfener che trova le cittadinanze a giorno 

fisso non riescirà a trovere un banco alla Ca- 

mera dei deputati? 

La Riforma dice che gii elettori di Foligno 
non hanno preferito quelio piuttosto che questo 
partito politico, e non han fat che inchinarsi 
al vello d’oro. 

Se così è, il conte Telfener apparterrebbo al 
partito degli argonauti: ma i nipeti di Giasone 
non hanno, ch'io sappia, alcun rappresentante 
alla Camieraye l’eletio di Foligno rischierebbe 
di trovarsi solo, se pure può chiamarsi solo, 


PRENEZICI E SOR I NIE 


lo ripeto, un uomo che ha sempre due citta- 
dinanze con sè. 

* 

sa 

La questione è arci-grave. 

Se le mie informazioni bensi sono esatte, 
l’eletto di Foligno si adoprerebbe a risolverla. 

Egli avrebba in animo, non potendo entrare 
nei partiti già costituiti, di farsi un partito 
proprio; del quale sarebbe intanto grande, seb- 
ben subalterno, decoro l'onorevole Frenfanelli; 
in seguito si tratterebba di conquistare tutti 
quanti i collegi fossero per rimaner vacanti in 
Italia. 

Le squadre degli agenti elettorali percorre- 
rebbero la penisola cantando con voce più sr- 
gentina che fosse possibile un inno facile ad 
intendersi e del quale m'è riuscito avere un 
frammento che do come primizia, spero gra- 
dita, ai leliori: 

« Risorgete dagli avelli 
O filosofi, o guerrier, 
Salutate Frenfanelli, 

Fate omaggio a Telfener. 

Poichè a fior d'estrane terre 
Porge innesto italo stel, 

S'è innestato Telfenerre 
Sullo stelo a Frenfanel. 

Che c'importa Machiavelli, 
Che ci cal dell’Alighier? 
Melti amici ha Frentanelli, 
Molti soldi ha Telfener. 

fà tasse, non più guerre, 
Non più venti, non più gel; 
Pel gran m 
Taumaturgo è Frenianel. 
Viva- Ialia ! (1) e di novelli 
‘hi un minister, 
eda Freafanelti 
E presieda Telfener ». 


"_ t 
sa 

to contro il conte Teifener l'articolo 1° 

ge elettorale vigente. 


dolo teoricamente, 
erale di questi 


non è forse 
mondo, e giac- 
cova legge elettorale in mani- 

n sarebbe male modificarlo, mat- 

tendo la logge elettorale 
sono con quella digli a vicini. 
per esempio, il 3 dicembre 1849. 

num. 4814 pubblicata. net 2ul- 

letia des lois de la ripublizue francaise, nu- 
mero 218, si imponeva la necessità di una 


| logge votata dall'Assemblea nazionale per ot- 


tenere la grande naturalizzazione ed il diritto 
di eligibilità 

1123 ma 1867 il corpo legislativo ste- 
bili che uno straniero, dopo tre anni di resi- 
denza, potesse godera di fows les droits de 
citoyea francais, previa una inchiesta suita di 


2 il barone-dì Il 


(1), Se per caso Sua Eccellenz 
Viva l'Austria! 


lo esigesse, si può sostituire 
torna nello 


——a 


lui onoratezza, în forza di un semplic@ de 
creto dell’imperatore, sentito il parere delCon- 
siglio di Stato. 

Il 12 settembre 1870 il governo provvisorio 
confermò le disposizioni del 1867 che, appli- 
cate in Francia, non hanno mai dato* motivo 
ad alcuna lagnanze, ed hanno permessò a 
molte persone operose ed intelligenti di fissare 
il loro domicilio in Francia e’ dî contribuire 
al grande sviluppo commerciale diquel paese. 

sa 

In Italia non farebbe certo. un gran danno 
l'avere qualche persona di più ricca e capace 
di far lavorare, giacchè manca il lavoro alle 
braccia e non le braccia al lavoro, come fi- 
gurano di credere gli oppositori del generale 
Mazò de la Roche e della chiamata della se. 
conda categoria del 1858. 

Che uno straniero possa con la nuova legge 
elettorale essere parificato ai regnicoli senza 
bisogno di un voto del. Parlamento, nen. mi 
farà proprio nessun, dispiacere. 

Ma fin tanto che sarà: in. vigore. la, legga. 
vecchia alzerò la voce perchè la facciano ri- 
spellare, al conte Telfener: come’ a qualenque 
altro, per quanto possa far dispetto ‘alla’ cassa 
di risparmio di Foligno. 
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Ricevo e pubblico 
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Roma, 20 maggio 1879 
Onorevole signor direltare del Faxgusiay 
Avendo letto le nolizie ultimamente pubblicate nel 
Giorno per giorno del Fanful!a, riguardo alla discen- 
denza della famiglia del doge Mapinimi permetto. farle 
osservare. che, come la. lipea. del. Friali,. ance: quelta 
massolina di, Venezia non, è. estinta, £ 
Stanislao, Manin, pronipate del. doge; morso, testè. a 
Venezia, ha lasciato, colla vedosa. Emilia, Fadiga, tre 
figli,, dei quali due rzaschi,.it conte. Arturo. Loderieo, 
ed il conte Alberico, È 
Ho creduto bene informarla di ciò per. ristabilire la 
esattezza delle cose, e per pregarla di, volere a_tale et 
fetto pubblicare nel. sg0 accreditato periodico. la.pre- 
sente. 
SCUO... > 
Suo io.mo 
Giosibrir Faniod: 


* LA 
aaa 

— Che cosa è il popolo sovrano? 

— Un imbecille. 

La definizione è di un repubblicano del‘'atqua 
più pura, del grande Vittor Hugo. 

Qualche giorno prima della votazione del 
popolo svizzero, il grande poeta si d 
un deputato del cantone di Vatid' 
servare il patibolo è una barbarie: ristabi- 
lirlo ce serait de l'imbicillité ! » 

Îl popolo sovrano svizzero. l'ha ristabilito. 
dunque, è, un imbecille, d'apràsi Mr Fieton 
Hugo. 

È sempre la stessa logica demoeratica Vi 
il popolo sovrano perché dica e'faivcia* quellà* 
che vogliamo noi. ù 


—_ ___________________, 


CHI PIÙ VIVE PIÙ: MUORE 


Il cente Minoprio, quantunque nso ai modi 
non troppo urbani de’suoi-buoni campagnoli, non 
sapeva davvero immaginare che cosa. passasse 
in quel riomento per la' testa agli onorevoli suoi 
colleghi, © Tasciata vho la tempesta ‘delle. voti, 
dei pugni, de'calci sì quietasss: © 

Il guanto era gettato; il partito illuminato 
progressista del passe, capitanato da quel grande 
uomo che era Pioppetta, sceso nell'arena delle 
ineruenti' battaglie, si preparava ad mocinffaro 
il potere; e siecome uno dei primi passi degli 
uomini che vogliono arrivare. è sempre diretto 
ad.um albergo, sia poi questo uno di: prim'or- 
dine della capitale, o l'osteria del Gallo del no- 
stro villaggio; ‘il grappo chiassoso e riparato 
sippona nscito dalla sala del consiglio, eni 
suato dal: coraggio civile del signor Picppetta, 
si mise a gridare unanime: 

— Al Gallo, »al Gallo! beviamone un bic- 
Shiere, 

La brigata sboscd sulla piazza dov'era ap- 


punto l’osteria, quando dall'altra parte, cho mette | 


al fume, si vedeva arrivare una turba, che 
preceduta da ragazzi, da donne, a_ passi affret 
tati si dirigova all'altro lato del pnese. Nel 
mezzo dne giovani contadini portavano un ra 
gazzo di dodioi anni cirea, tutto ignudo, colle 
gambe e colle braccia penzoloni e dalla» eni 
tsciva una riga di bava. 

—. Che c'è — chiedeva uno. : 

— Il megioo — rispondeva l’altro — il tne- 
dito: è ancora vivo, 


— Ma ‘che è stato? 
Portatelo a casa. 
Avvertite suo padre. 
Non è morto per un miracolo. 
Bravo, che coraggio quel giovane. 
Ma chi èf 
— Dicono, un bersagliere. 
— Viva i bersaglieri, 
dati! 
— A casa, presto, mettetelo a letto. 


passava in. quel punto accanto si nostri consi- 
ri, 


Pioppetta, che non mancava mai di cacciarsi 
nella calca ed amava lo novità, i 
fermato per il braccio ua contadino : 

— Ma che è stato? — domandò. 

— Solito storie dei ragazzi — rispose questi 
confuso — sempre giù rel fiuma a giuocare, 
o siga... 

— Ma chi è? — chiese Pioppetta. 

— Eseo''— continuava — ecco, gli mancò 
nn piede, e seivolò nel fiume proprio alla gora 
del malino, proprio nel posto degli annegati; 
la Madonna fece il miracolo, e tatt'a un traito 
nn giovane si getta nel ffume, lotta colla cor- 
| rente; soompare, © pot eccolo che viene a riva 
col’ragazzo salvato. 

— Medin nome ‘di Dio — esclamò Pioppetta 
agitato — chi è quel ragazzo? > 

= Cecco. 

I, —Mio figlio! —e ilpovero padre restò N su 
"due piedi come so lo sue ossa avessero per- 
“dgto ogni moto; divenne’ pallido, e quando fi 

per. dire hna” parola, senti che nella gola c'era 


una mano di ferro che lo strangolava. Tatti 
erano partiti, la piazze era deserta e Pioppotta 


i era Îl in mezzo immobile, steschito, 6 con una 


pre i nostri sol- 


Eran tali le voci di-quella folla, la quale! 


fatti strani, | 


} 


nebbia daventi agli occhi da non distinguer più 
a. Ad ua tratto sentl una voce quasi in- 
fantile : 

— Signor soprintandento — disse — suo ‘iglio 
è salvo; verga con me, andiamo a casa, verga 
a baciarì», si fsenia coraggio. Stanotte starò 1 
io ad assisterlo; vedeì che non è nulle. 

— Grazie, siggora Gineria — e appoggiatosi 
al braccio della fanciulia, mossa verso casa. 

E poche ore, prima?... Ab! bifbassiona di un 
cuore umano come ravini i grandi. nomini ! 

% 

Tre mesi dopo i fatti narrati, la popolazione 
di*** era. svegliata ai primi albori da una 
salva di’ mortaretti ‘che il figlio del’'signor so 
printendenio scolastico sparava sul sagrato della 
chieza; e dalla finestra dell'officio comunale _il 
segretario sciorinava un bendierone nazionale, 
col quale si sarebba potato fare nn sacco. da 
metter dentro tatto il Consiglio, so gli cnore» 
voli consiglieri fossero stati tanti marroni. 

In chiesa un affaccendarsi del sagrest no a 
predisporre fiori soll’altara e ceri di prima 
classe; e i signori fabbricieri, a ordinare le 
panche e a confabalara col roverendo parroco, 
il quale in quel giorno pareva dovesse dere 
una benedizione pspala urdi et orbi. 

Intanto per le viuzze un scendere di comari, 
na correre di bambini o di bambino vestite di 
bianco, e con dei fiori sulla teata, come lî met- 
teva il Giorgione nei capelli delle sue bello 
veneziane, 


— Sai, Toni — diceva un contadino’ ad n° 
vecchio compare —.il: curato “oggi” deve‘ far 
uno di quei discorsi in: chiesa’ comò: non° né ha 
mai fatti in vita. sua. . 

— E il sindaco è-arrivato ?.— Sicurop pars 
lerà anche: lai. 

— Ma peccato che io capiseo' poco — ri- 
prese Toni. 

— Mandato lo ragazzo in sonola— gridava 
îl soprintendente vestito a festa e con ua 
cravatta rossa che rapisa gli oschì di tutte le 
donne dalla quarantina in su. 

Da lontano sì sentivano lo ‘trombe e la'gran 
cassa della banda municale fatta venire ‘dl 
capoluogo dal signor Pioppetta, ilquate’ avendo 
voluto disporre lui la festà non aveva manosto 
di dsoorarla di totti gli apparati chisssdat’ chi 
si usato” noi villaggi, e serizà dei qualf' qua? 
lunque solennità ‘non’ è valutata per'tàtert ‘* 

Aveva ber ratcomandatò il sifida@ò di non 
far spese inutili. di non' far baldorie: ma fa’ 
tutto fiato sprecato. Il signor soprintendtifte si 
era fitto in capo che. ci andava dell’onor sno, 
cho si trattava di dimostrare come il paese 
sapesse riconoscere i verì meriti; e coi 
rela, che gli piacova perchè nan sap 
ccsa significasse, ; 

< È' una riabilitazione, una ‘veri 
grande riabilitazione che dobbiam fe 

la, festoni di fiori nell'officio. con 
nale, messa cantata in chiesa, iambaro, spari, 
e le fanciulle della sonola vestito di ‘bianco, @ 
tatti colla gran parola del sigagr Pi 
sulle labbra. 


(Continua) 
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salle a 


di Feng il Progresso, fa bru- 
ciale nella piccole città di Guano, a suon di 
fischi e di bande, 

Il Progretso aveva osato biasimare la can- 
n signore noto solamente per i 
suoi milioni e per i suoi guardacaccia. 

S'intende che i bruciatori rappresentavano 
la frazione liberalissima degli elettori! 

Direte, bella libertà : ma pare che al Perù 
i più liberali siano i partigiani, se non della 

libertà, della maggiore liberalità ! 

PS. Telegrammi posteriori annunziano che 
il caso non è successo in America, ma in 
Ialia. Il Progresso non è un giornale del Perù, 
ma di Perugia, e fa bruciato non a Guano, 
ma a Gualdo-Tadino. 

To avevo scritto a Guano senza Tadino, ma 
andava scrifto a Gualdo con Tadino. 


NOTE TORINESI 


21 maggio. 
È venduta e non è venduta la Gazzella del Popolo? 
Ml dottor Bottero dice di no; ma imbestialisce e sca- 
raventa a dritta e a sinistra — più a dritta però — 
il fior Sora del suo dizionario, urlando che la notizia 
man falsità < inventata dal giornale consoriesco lo- 
cale », Il giornale consortesco (#) è il Risorgimento. 
Notaie che questa voce corre da na pezzo nel mondo 


mal Torino il signor Calani; ma dalli dalli, i moderati, 
che il dottor Bottero chiama ancora oggi, dopo tre 
ansi di governo sinistro, consorti, sono colpevoli di 
tutto, dal famoso sgoverno alla picggia che in questo 
mese rovisa le nostre campagne. 


>< 


Ma perchè, domando io, tanta furia, signor dottore? 
Sarebbb un'onta che la Cazzelfina fosse. diretta dal- 
l'avvocato Cerri, giovane egregio che ha sviluppate le 

rubriche scientifiche della gazzetta, specie quelle del 
SEE neo © Mi line cd cere Sarebbe 


la dice lui: Un giornalista, in fatto di notizie, dovrebbe 


emsere; mi pare, uni pochino più indalgente, lo ne ho 
raccolte dele ‘altre notizie, e le voglio dare al dottor 


t] 
uu 
Li 
È 
i; 
(if 
pE 


didato mancato all'opera pia di San Paolo quanto 

felice amministratore.enologico. Egli, dottore, lascie- 
revirapo pene perchè si sa benissimo che la Gaz- 
aeia.è. bui, e senza lui, buona notte ai suonatori, e 
quesia diventerebbe. un organo semi-commerciale de- 
macratieo, Il dottore urlerà che non è vero, ma io lo 
prego ad aspettare a smentirmi almeno almeno un an- 
“nétto. Allora dirò che mi hanno ingannato. 


Pad 


sto Lente se è vero davvero, me 


10 nelle 
file della sinistra, è un uomo generosissimo e che ha 
fatto del gran bene alla causa italiana. Me ne dispiace 
poi perchè, sparito lui che di tanto in tanto siufo- 

i una delle mie pià innocenti distra- 
contentarmi della sola Unilà cattelira. 


Don Margoiti della democrazia come scrittore. Ne ha 
ey trans la destrezza nel sofisma, 
la sottigliezza furbesca di girellare sulle punte e non 
toccar mai le.radici, l'arte di seanzare i mali passi e 
giovarsi d'una frase come d'an meschetto caricato dal- 
l'avversario contro sè stesso, € me ha infine quelle vi 
rruienze sgarbato che, mentre nel prete sanno di fiele, 
tto a 2 devo sangue niz- 


tre, quattro ogni setti 
ti, e siamo gionti 


dC 
Samd sampro d'interao, e i concerti si susseguono 


bale. Dopo la Patti, Ketten : dopo Ketten, 


otto perchè gli amici Filippi e Valetta balterano cia: 
scuno per dae. 
>< 

AI Vittorio ho udito ua Seal del signor Quirico. Il 
Quirico è un calligrafo disegnalore e pittore dei mi- | 
gliori che abbia l'Italia A Parigi e a Londra i suoi 
quadri, senza protezioni di sorta, penetrarono nelle { 
case più aristocratiche e vi restarono. ll Quirico è to- | 
rinese, ma per la fantasia lo si direbbe meridionale. | 
S'è messo in testa d'essere tragico © per sei mesi di- | 
pioge e negli altri sei, coi risparmi del pennello, de- | 
clama. Se avesse studiato, Salvini, di cui è imitatore 
in qualche momento felice, avrebbe un successore; ma 
‘ormai temo che sia troppo tardi, £ io consiglierei il 
Quirico, se ha passione per la scena, a recitar meno 
e non subito tragedie. Fossi lui, 
derei cari i figurini agli attori. Il suo costume di j 
Saulle, da lui disegnato, colorito e fatto eseguire, è ' 
una meraviglia di eleganza, ricchezza e verità storica. 


Das 
Finisco în teatro aggiungendo i mici evviva a quelli ; 
del pubblico per l'attore Tebaldo Checchi della com- 
pagnia Bellotti-Zon. La sua commediola Lord Blunts 


sì recita al Gerbino da quattro sere e fa smascellar | i 


dalle risa. È una cosuccia totta gaiezza, scritta benino 
e senza prelese, incui il protagonista non parla. Bella | 
trovata eh? Oh se tanti autori rubassero questa fro- | 
vata al Checchi e ne usìssero ed abusassero! Forse 
sarebbero più applanditi Per lo meno sarebbero sicuri ! 
di avere scansato chi sa quante corbellerie. 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Questione di pane: ai circensi provvede il 
municipio colla girandola. Sant'Angelo, col- 
l'orologio mezzo nascosto sotto le impalcature j 
della girandola, sembra il gigante Polifemo 
dopo che Ulisse gli fece il mel tiro di accie- | 
carlo. 

A proposito: il Dirifto non vuole la giran- 
dole.Danari che vanno in fumo, lo so; ma la 


meccanica progredita sa trarre una forza anche I 


dal famo. 

Torniamo al pane — la prima e la più ca- 
lorosa invocazione del Pafermoster: Panem no- 
Strum quotidianum, ecc. 

Po 


La settimana passata i giornali erano pieni 
di scuri presagi sull'avvenire delle messi; la 
parola carestia fece capolino, e... i fornai ne 
profittarono per imporre a modo loro la tassa 
del macinato, rincarando il prezzo del pane. 

Ebbene, che c’è di fondato in questi prono- 
stici di miseria? 


#* 


Ho sotv’occhi la relazione sullo stato delle 
campagne, elucubrata su dati positivi al mi- 
nistero d’agricoltura e commercio. Cerere, dopo 
l'infreddatura buscatasi colle piogge, s'è pie- 
namente rimessa. Non manterrà tutte le pro- 
messe fatteci nei primi d'aprile, quando la 
campagna era. una benedizione di rigogli, ma 
non ci lascierà punto a corto. 

Pomona, Questa sì che ha patito. La: gran- 
dine l'ha colpita, butterandola nelle sue frutta 
come un vaiolo. Il male per altro è assai mi- 
nore che non si creda, perchè la grandine 
l'hanno fatta în gran parte i bagarini d'ogni 
paese tanto per non essere da meno dei l'ro 
comperi i fornai. 

E Bacco? Bacco trionfa soito la sua corona 
de' psmpini rigogliosi. 

Trionfa in Toscana dove Redi, presago, gli 
aveva data una reggia, nella quale i Ricasoli, 
i Toscanelli, ecc., ecc., fanno da ciamabal'ani 
colla chiave... della cantina, ricamata col fil 
delle reni. 

Trionfa nel mezzogiorno, e veste di tralci 
non infecondi le colline del Lazio. Nel setten- 
trione ha dei sorrisi incantevoli pei vignaiuoli 
del Piemonte e non si mostra assolutamente 
restio per quelli del Veneto. 

In conclusione se le cose potrebbero andar 
meglio, potrebbero anche andar peggio. Affi- 
diamoci alle riparazioni della provvida natura, 
che a buon conio non ha mai parlato... a Stra- 
delle, 6 se ci fallisco in parte, non possiamo 
accusarla di aver mancato a una promessa 
data con tutta la possibile solennità. 


È3 


Restando nella questione del pane, dalle mi- 
serie a! macinato è breve passo. 

leri l'onorevole Saracco a palazzo Madama 
dichiarò non esservi, a parer suo, più alcuna 
ragione per differire la trattazione del gran 
problems. Siamo dunque alla stretta : sllegri, 
mugnai, che l'ora delia vostra emancipazione 
sta per iscoccare. Dopo aver tosati i consu- 
matori per conto del governo, poterlo tosare 
per conto vostro all'ombra del grande prin- 
cipio della libertà commerciale, dev'essere 
pure una bella ccsa. 

E noi, gregge frugivoro, seguileremo a pa- 
gare, felici se i nostri spiccioli, che nelle 
mani del fisco si mutavano in strade ferrate, 
scuole, arsenali ed altro superfluità, nelle vo- 
stre si muteranno in isplendidi palazzi, in 
giardini fantastici e cosi via. La beatitudine 
oraziana e cairolina del procsl negotits vi è 
assicureta. 

Ho detto: vi è assicurata. Se vi faîlisce, alla 
Riunione adriatica ci è per l'appunto il grande 
assicuratore Doda: pagherà lui. 

Intanto: Abbasso il maginato | 


st 
Stavo appunto combinando la mia brava di- 


‘mmostrezione 6 m’ero posto a capo d'un branco 
di strilloni marciando verso la piazza del Se- 


| arnese di mitezza e di inefficacia 


nato quando, fulmine a ciel sereno, mi strosciò 
Nddosto un dispaccio Stefani da Berlino: 

cul cipe di Bismarck, in un discorso 
che pis rta) ore, parlò în favore deî diritti 
sui grani dai quali spera un miglioramento 
delle condizioni doni agricoltori che sono 
troppo aggravati dalle imposte. 

STI priacipo ba comballalo le proposte ten- 
denti a facilitare il transito dei grani. » 

Se ci ha cosa peggiore del macinato, è una 
tassa destinata a colpire i grani ancora prima 
che siano caduti sotto lo unghie del mugnaio. 

Il Reichstag protesta e combatte l'esoso pro- 


! getto, che è parte essenziale di quella riforma 


daziaria che, proposta, suscitò lo sfacelo dei 
partiti, © ispirò la creazione d'un grande par- 


! tito liberale colla missione di ricondurre la 
! Germania ai principi dello Zollverein. 


Ieri ne ho tenuta parola. 
se 


Altro falmine a ciel sereno. 
Quel che in Germania vuole il principe gran 
cancelliere 
« Vuolsi così colà dove sì puete 
Ciò che si vaole .. », 


Francia lo vogliono gli agricoltori. I due 
nemici del 1870 si allearono, si unirono sotto 
la stessa bandiera, e: guerra al povero nel 

suo pane quotidiano. 
"Axima di questa guerra non. è il contatore, 
tidiluviana. 


È il bollo della dogana-artiglieria dai mo- 
struosi calibri e dai più mostruosi effetti contro 
la povera freccia silicea dell'età della pietre. 

Ora che cosa vuol dire una tassa destinata. 
a colpire i grani esteri? 

Semplicemente eliminere la concorrenza di 
questi, lasciando libero campo all’agi 
dei grani indigeni. Noiati per il 
tarda a venire, i produttori indigeni, tedeschi 
o francesi, un bel giorno si coalizzeranno, or- 
ganizzando sapientemente la carestia, I povi 
moriranno d'inedia, mentre alle frontiere il 
grano estero picchierà indarno per venire in 
loro aiuto. Sarà una lotta come quella di Sedan 
quando. Msc Mehon tentò quella via per-libe- 
rare.gli assediati di Metz. 


te 


C'è da rabbrividire al pensiero che dei prin- 
cipî come questi possano trionfare. È doloroso, 
certo, che fra noi al potuto: attecchire il 
macinato. Ma che cos'è il macinato in con- 


fronto a una ed come quelli 


efura amministrata a un. 
lata, ma ben ricevuta, » 


d'una | 
— Mal 


rai ara 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Recenti telegrammi annunziano straordinari 
provvedimenti militari fatti dal governo elle- 
nico verso la frontiera dell'Epiro. 

Nel mondo diplomatico si ritiene che lo 
scopo vero di quei provvedimenti sia dî im- 
pedire i tentativi che si volessero fare per 
promuovere l’agitazione nell'Epiro, e risolvere 
con la forza la questione della determinazione 
delle frontiere fra l'impero ottomano” ed il 
regno di Grecia. Il governo ellenico ‘pattecipa 
alle aspirazioni nazionali delle’ popolazioni 
greche, ma non rinunzia al dirittò di esserne» 
l'interprete, ed è risoluto a non tolléfàr, che 
alla sua inizistiva sia surrogete 
partiti. 

Nelle sue comuniczzioni ai gabinetti di 


Londra, di Berlî".o, di Parigi, di Vienna, di 
Pietrobures e di 


quella dei 


Roma il governo ellgnico non 
casa dal | dichiarare che aspetta con fiducia 
l'esito dell’azione della diplomazia’ europea, e 
che è animato da intenzioni pacifiche. 


Dicesi che le recenti nomine e traslocazioni di pre- 
fetti abbiano destato molto malumore in alcupi gruppi 
‘parlamentari, e che l’onorevole Nicotera in isperie non 
sia panto soddisfatto delle risoluzioni prese in prgpo- 
sito dal ministero dell'interno. 


Questa mattina sono giunti dall'alta ‘Italia il sena= 
tore Carlo D'Adda ed altri suoi colleghi per assistere 


all’adunanza che il Senato tiene oggi in comitato se- 
creto. 


L'onocevoli Baratieri, segretario del 
tato ilaliano dell’ Associazione internazionale 
africana, ha ricevuto la seguente lettera dal- 
l'Africa: 


Axum, 49 marzo. 


pero etiopico, la città santa della fede cofta. Ti scrivo 
dopo avere ammirato con entusiasmo le. rovine coios- 
sali che parlano alla mente ed al cogre, ti sorivo ora. 
che mi sì affolla su quel che.bo veduto un eumalo di 
domande, di risposte e di dubbi. 

Di Axum i miei amici Vigoni e daazo 
dae Cdl dsgni he 10 vet ipo lana 
e dal Camperio, e saranno” accompagnati. da. aleuni . 
cenni storici che alla meglio. sto abbozzando, Axape 
presenta alla storia ed all'arte immenso interer 
È una città che- vanta una vita nota di oltre + dura 
anni, e contiene ruderi di monumenti che soa 


rimessi alla luce del sole, =ne—— — —— e ZI enna 
logi,si presterebbero alla formazione di un'importante 
rina di storia. 

E se l'Italia accettasse l'invito di prendere la parte 
principale nello studio di questi monumenti, non di- 
spererei di ottenere da re Giovanni che affidasse a noi 
Italiani la privativa degli scavì, ma ottenuta, forse da 
alcuni sì riderebbe, e dai molti non sì farebbe cosa 
alcuna per usufruirne. 

In Abissinia per ora regna una pace invidiabile; re 
Giovanni si trova in Egiù ai confini dello Shoa per 
ricevere da Menelik la imposta dell’anno în corso, + 
poi verrà a Debra-Tabor ove speriamo d'incontrarlo. 

Nulla ho potuto sapere dei nostri amici dello Shoa: 
è certissimo che si trovano nella terra di Gallas, ma 
particolari mancano completamente. 

Nel Goggiam raccoglierò dai Gallas di Kaffa, Enara 
e Lima notizie precise, e tu sarai informato, 

In Adua era corsa voce che il marchese Antinori fisse 
morlo, ma spero sia una falsa notizia e niente altro, 

Dell'avvenire della nostra impresa che debbo dirti? 
vorrei dirti molto, ma questo non è il momento, È 
un'impresa delicata e difficile: a noi occorre tempo e 
pazienza, all'Italia, al Comitato, a Milano costanza è 
fiducia. 

Mi scrivono che a Milano si costituisce una Sociefà 
per esplorazioni commerciali in Africa. Mi sembra ‘sia 
una grande i%es; bisogna che noi Italiani ci mOYiamo, 
e sopratatto conviene non ostinarsi in una via 
mercialmente sarebbe rovina. . . . 


Tuo © 
P. Marravoas, 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta antimeridiana. 


Il presidente, onorevole Mauro;, 
sui bottoni del suo scrittoio, ed GONO Elmo 
con quello zelo che li di»*ingue, anmiunziano a 
tutti gli anditi di Mon*s Cittrio che sono le 
10. antimeridiane. E", orologi dell'auls conven. 


Loi tulti e oatro nell'opinione dal. presi- 
len 


miti si ripetono la notizia, e ce la ri- 
0 nell'aula per tulli gli usci che met 
tone, sulle tribune. Pare che la cose non li 
1 guardi. 

Gli orologi, pensateci su un poco, mulane 
d'opinione ; ma il presidente vi persiste, e ri- 
picchia sui sei bottoni. 


Nell’emiiclo si vede sempre un capo solo : 
quello dell’onorevole medesimo. 

Ne arriva un altro, chiomato alla maniera 
de' profeti di piazza di Spagna: Appartiene al- 
l'onorevole Luzzatti, relatore detle legge sugli 
zuccheri. 

Ma ora non è quistione. di'‘zuéchero: Pa- 
reva che quesio coloniale avessè. un. si nr- 

gente bisogno di questa seduta 
Mia invece ceduta all'intef 


a 

L'onorevole Compars, di' Pri guienn amar 
chese Carlo, ex ‘nente, di cavalleria (copio 
dall'elenco" al*sbatico de' deputabi; l'onorevole 
ex-Comp-;nà di Brichenteanu non vuole che i i 
cont"dini sieno distratti da 
‘per ricevere l'istruzioni 
prescrive. Poy 
stratti la pioggia ne’mesi invernali 
primavera degenere! 

E a quale scopo, per quelo riecessità chia- 
marli sotto le armi? Stato vi rifonderà 
cinquantasettemila nre al al giorno, © l'agricol- 
tura- perde in tre-mesi-una somma di lavore 
che corrisponde al valore di dodici milioni. 

La Camera,.cha: frattanto; s'è lata per 
benino, plaude alla parola Ana Siacr 
gomentazioni sbagliate dell'onorevole ex Com- 
pans di Brichanteau, 

te 

Ma badi, tenenie : non è- mica. il .ministro, 
è la leggo che vuole l'istruzione delle seconde 
caiegone; Hi mogizo ne determina solo l’e- 
poca. Ora, d'inverno nom si può 
militari ‘e’ di bilareio ; PO da nei tie 
vera si lavora'ne"campi quanto» d'estate ; Ja 
scelta quindi fra le- stagioni .non può essere 
determinata che dalle convenienze militari. 

Il danno, del resto, è minore sssai di quanto 
immagina. l'onorevole: Comparià, Sona chis- 


in questa 


mali solto:le armi, non,48 mila nomini. cone: 


egli crede, ma 36 mila. solianto;,@, di qriesti 


E a’ lavori campestri che il 


L'onorevole Mazà. de Rocha, dico quasi 


che da qualche anno Pr tit 
de enfasi; nessun af 
nello stesso tem Nesaue a 
pceigne jcertezza, nessune 
» 


Oka propo iu 'ateouna notizie che Be: 
cone chiam” rebbe @tegho:dei tempi 3, Alcuni 
giornalisti; sehe.i. lettori: avevano. condannalo 
i sile" zi forzatiy hanno messo suuna fabbrica 

i di” scorsi parlamentari... La. speculazione. è 
bo fettnmente riuscita : la fabbrica de alcuno 

’.ettimane a questa sebbene la vori.anche 
fuori.l’orario, non riesce a soddisfare alle molte 
commissioni dei “consumatori. It genere più 
ricercato in questo momentd'è itdiseorso fer- 
roviarie. Vi segnalerò alcuni prodotti, quendo 
saranno esposti a Monte Citorio. 


nom è soddi: 
di fabbrica, d 
La nazione, 
zione di tutt 
V'esercito; è 
conseguenza 
nella quale 
altra epoca 


gioranza de 
infermi e gli 
dell’onorevol 
De La Rochi 


La Camer 


al suo 7290 
favore del 


Onorevoli 
proronda do 
leone: in lei 
colpa è sol 
test ano coni 

A riveav 


L’onorevol 
rini, sul sipi 
loro. Mi figi 

— Ma dici 
sia una disc: 


L'onoravoli 
duta pubblic 
vata: 

— Ma è 
facciamo ? E: 


4 spesso i pi 
davano senz 

Il conte D' 
suo collegio 
non si preoc 
del paese. È 
grandi prin 
mento di tre: 


Spezia; un 
verso il pui 
Mincio. 

Ma guard 
si mette di 
in quel punti 
Mantova. Né 


vi nascesse 
Ostiglia, è a 
mostra con 


L'onorevoli 
l'ovatore. Nel 


È chiusa 
generale sul 
d tabella 4. 


zero presso 
Robecchi. 
L'onorevol 


per la spondi 
zichè, come 
sione, per la 
legiche, com 
taturalmente] 
parola lui. 


FANFULLA 


L'ex-tenente Compans vorrebbe essere, ma 
nin è soddisfatto della risposia, senza marca 
difabbrica, dell'onorevole ministrodella guerra. 
La nazione, egli dice — con grande soddisfa- 
zione di tutti i cuori rettorici — non è nel- 


l'esercito; è invece l’esercito nella nazione. In ! 


conseguenza di che, propone una mozione, 
nella quale « confida che il ministro rinvii ad 
altra epoca la chiamata della seconda cate- 
goria >. ; 

— A domani! 

— No, oggi 

_ Fra dieci giorni. 

11 campanello presidenziale manifesta con 
grande energia la sua opinione contro la ma- 
niera tumultuaria di simili proposte. 

Allora il capo — non marziale — della mag- 
gioranza depretisiana (85 deputati, meno gi 
ifermi e gli assenti) propone che la mozione 
dell'onorevole ex-tenente contro il generale 
De La Roche sia discussa domani in seduta 
antimeridiana. 

Ancora ! 

La Camera consente. 


zuccheri ripigliano i loro diritti antime- 
ridiani. 

Il reporter dell'Avvenire si leva in piedi, un 
gren fascio di paginette bianche nella sini- 
sirs, la penna — intinta — nella destra, il 
“iso composto all'attenzione più scrupolosa. 

La Camera invece s’abbandona alla conver- 
sazione. E il nuovo proprietario.dell’Anvenire, 
onorevole Plebano, aspetta in piedi che i suoi 
colleghi vogliano alleggiarsi come il suo re- 


orter. 

?°7 colleghi abbandonano l'aula in gran nu 
mero, © il proprietario dell’4prenire riepiloga 
Ni suo reporter gli articoli già pubblicati in 
favoro del progetto di legge. 


ta 


Onorevole Ponsiglioni, ella parla con quella 
araonda dottrina economica che tutti ricono- 
iTonc: in lei. Credo che, se non l'ascoltano, la 
colpa è solo dell'ora e-degli stomachi che pro- 
festsno contro il vuoto. 

% riveaarci fra un'ora. 


Seduta pomeridiana. 


Mezzanotte e l'onorevole Fa 
deila presidenza, parlano fra 

diaiogo : 
“residente mio; lo pare che 
sia una discussione ;’ Ogni deputato vaole per 
il suo collegio quante Vl linee si possono di- 
segnare sulla carta top %grafica. Se cancello 
una (per ordine di qual. uno) agrili cielo la 
pioggia si rovescia tuita so, >P® 1 mio capo in- 
nocente. Perchè, infine, lei 1o”s2 che di questo 
progetto io sono innocente. da: 

= Lasci fare, onorevole mini 
padi. Faccia.. come ha fatto finor 
cono, e lei tace. Il paese giudicherà fra 
suo silenzio dignitoso @ i loro petulanti di- 
scor: > 

— 0H! io spero nel paese (aspirando una 
presa di tabacco). 


L'onorevole’ 
rini, sul ripiano 
loro. Mi figuro i. 

— Ma dica lei, , 


a 


L'onorevole conte D'Arco ripiglia nella se- 
duta pubblica il tema deliz Conversazione pri- 
vata: x 

— Ma è una discussione querta che noi 
facciamo? Essa mi assomiglia a quell® scene 


che avvenivano altra volta alle porte ai con- | 


venti: chi più strepituv: 
@ spesso i più bisognosi e meritevoli ne an- 
davano sen: 

Il conte D'Arco non chiede la minestra pel 
suo collegio o pel suo « natio loco »; no, egli 
non si preoccupa che degl’interessi generali 
ciel paese. È in nome di questi, in nome dei 
grandi principi che propone un prolunga. 
mento di trentotto chilometri alla linea Parma: 
Spezia; un prolungamento verso il Po, magari 
verso il punto di confluenza del Po e del 
Mincio, 

Ma guardate quando il caso capriécioso ci 
si mette di mezzo! Mantova si irova proprio 
in quel punto: e l'onorevole D'Arco è nato in 
Mantova. Nessuno vorrà dire, io spero;. che 
vi nascesse apposta. E se il suo collegio, 
Ostiglia, è a pochi passi di là, la storia di- 
mostra con prove luminose che non ve l’ha 
collocata lui. 

L'onorevole conte s'abbandona ai suoi sdegni 
generosi cenlro « questo mastodontico pro- 
Sello che ipoteca l'avvenire ». 

— Ma voi — dice egli ai ministri — non 
potrete ipotecare l’impreveduto. i 

Il silenzio della Camera d:stratta e delle in 
curiose tribune accoglie senza riserva la pro- 
fonda sentenza. È 

L'onorevole Luzzatti va a congratularsi con 
l'oratore. Ne va tenuto conto. 


tx 


È chiusa — state attenti — la discussione 
generale sul complesso della prima categoria, 
© tabella 4 Ora si discuteranno una per una, 
prima le fn;s0 proposte dalla Commissione, 
poi quelie propo xe d'iniziativa parlamentare. 

Sulla prima linea « Novara al confine sviz 
zero presso Pino » ha la parola l’onorevole 
Robecchi. x 

L'onorevole deputato «li Gorgonzola parla 
con una fluidità mopoton=-_e che conelli il 
riposo : il sasurro della Canzera concorre sllo 
io a ni una sostito. 

.L'oratore para che . propugni - 
zione di tractiato : la nea Cote a passare 
per la sponda sinistra del Jago Maggiore 
zichè, come propongono ministero e Commis- 
sione, per la sponda destra. Îe ragioni stra- 
legiche, commerciali, politiche, stenno lulle, 
naturalmente, dalla sinistra — finché avrà la 
parola lui. 


Ma pare che continuino a restarci ora che 
la‘ parola è ta ‘all'onorevole. Bizgozero. 
Lo si argomenta dall'ordine del giorno stam- 
pato; giacchè, quanto al discorso, non arriva 
quessi neppure una frase. î 

Non vedo più dove sieno andate le ragioni : 
parla l'onorevole Nervo. 


Le ragioni mutano parere; sedotte dall’ono- 
revole Fano, passano dalla parte della Com- 
missione 6 del tracciato sponda sinistra. 

Sentirei volontieri per quale sponda sono le 
due ciociare, che danno una nuova fisonomia 
alla tribuna riservata per le signore. In tanta 
confusione, chi sa che non veda chiaro il pro- 
verbiale buon senso delle campagne. 

Mezzabotta pretende che sieno due lettrici 
del Messaggero. 


da 


Ii ministro dei lavori pubblici abbandona il 
suo decente silenzio per vedere se ci sia modo 
di conciliare le due sponde del lago Maggiore. 
Naviga di qua e di la, dove i venti lo por- 
tano; in prossimità della sponda sinistra, in- 
caglia e vi resta, 

L'onorevole Morini si prova a rimetterlo a 
galla e rimorchiarlo dalia parte sua. Ma, po- 
vero Morini! ha un braccio al collo, il destro, 
€ per quanto l’amore dei natio Oleggio gli 
conciti l'animo, le forze non bastano. il mini- 
stro resta incagliato fra le secche della Com- 
missione parlamentare. 


“a 


Acqua passata non macina, onorevole Bac- 
carim. Che giova ìl rimpiangere orà che non 
si sia seguito un ordine diverso e -più logico 
di discussione, ed ìl dimostrare che molte ui 
queste dispute vane si sarebbero evitate? 
Oramai ci siamo: né vé modo d’uscirne che 
affrettare il passo per questo dedalo confuso 
di linee. 

L'onorevole Baccarini cerca una scappatoia 
nella proposta sospensiva. Il-ministro avrebbe 
a studiate lutli i tracciati proposti per l’allac- 
ciamento della rete italiana alla galleria del 
Gottardo, e proporre alla. Camera un progetto 
definivo entro un determinato termine. 

La Camera continua a sonnecchiare, meno 
i pochi i cui collegi sono solcati dalle linee 
contendenti. 

Le draccia al sen conserte, come Napoleone 
‘a-Sant'Elena,-l’onorevole -Sprovieri pare che 
segua i ragionamenti dell’oratore. La sua de- 
guazione è parte del prezzo sper il concorso 
promesso dall'onorevole -Baccarini alla linea 
Eboli- Reggio, tracciata Nicotera. 

Gli onorevoli Luzzatti, Sella e Nervo mat- 
tone msieme qualche cosa che potrebba anche 
essere un ordine del giorno sospensivo. sulle 
quistioni sollevate da questa prima linea della 
prima categoria. 


tx 


Sismo gisuti, onore sol» Baccarini : come si 
uo "retendere che Mezzanotte veda chiaro în 
può » sione così imbrogliata? Si contenti di 


anzio lei 12 iuce delia sua dottrina. A cia- 


scuno il suo mestvF@ d 
L'onorevole Mezzsucite sparge parole e 
ombre sulle qusitioni agcannale dall'onorevole 
Baccarini. fe 
Nom avendone un assoluto bisogno, levo la 
seduta. 


el Leforer. 


. ROMA 


‘ 23 poggio | 
10#Rica, 25 maggio, alle ore 1 pomeridiane, avr 
Mn Riton pae solenne della Società geogra- 
Sca, nelfà quale, secon‘00 le disposizioni dello atatuto 
(at. 14f 11 presidente prinsipe di Teano terrà parole 
Salle cofidizioni della Società e sui progressi recenti 
so ca ‘iueeto discorso, in conformità alla delibera 
zione dell'ad'anaza tenute il 2 marzo prossimo pat 
Sato, i revisori, eoumendatore F. Terzie C Adami, 
presenteranzo la Joro relazione sui bilanci 1878 della 
Rocietà e della sezione di geografia commerciale, 
proponetdo alla votazioneil relativo ordine del gioruo 

“ 1 commendatore Carlo Municchi, già procura 
tore del re, poi sostituto procuratore generale presso 
la Corte di eassazione di Roma, è stato nominato con 
decreto d'ieri procuratore generale a Catanzaro. 

Fenfella manda le sue congratalazioni al commen 
datore Muniechi, congratalazioni rese però meno liete 
dall'idea di veder partire da Rome quell’egregio ms. 
gistrato. 

=. È aperto il concorso sl posto di economo presso 
il ollegio convitto provinciale di Roma. 

Lo stipendio è di mille e duecento lire «nnue, senza 
diritto nè ad alloggio cè a vi 

Fra gli altri titoli onde sspirare a quel luot- im- 
piego ai richiede una provata capacità nella tenuta 
dei libri e mella-oratica amministrativa; più la cau- 
zione di lire 5000. 3 : 

‘Ad ogni modo chi vuol concorrere si rivolga alla di - 
rezione del convitto, C'è tempo a tutto il 12 giugno. 

2. Per evitare equivpei, 

Delle accademie di scherma domenica prossima ve 
ne saranno due: una duta a mezzogiorno dal profe 
sore Attilio Calori nella sua cala in.via del Babbuino 
l'altra data dal conte Ulisse Calori e dsi auci figli 
Ettore Carlo alle.4-pomaridiane: nel giardino di 
eass Seroy, con ingresso da via Alibert, N_5 

Questa seconda accademia serà onorata dalla pre- 
senza di fus Altezza Reale il priacipe di Nepali. I 
biglietti d'unvito già distribuiti per il giorno 18 sa- 
ranno validi per l'accademia del giorno 25 

£ Domani sabato 24, alle ore 8 1j2 pomeridiane, 
nella scuola preparatoria per agenti ferroviari il com- 


mendafora F. Martorelli terrà una conferenza pub- ! 


blica sulla possibilità di una più facile applicazione 


delle tariffe ferroviarie. . 


LE BOMBE DI VIA NAZIONALE 


(Nostra corrispondenza telegrafica). 
Udiensa del 23. 


AI cominciare dell'udienza sono introdotti i due pe- 
rili ingegnere Squarcialupi e maggiore Da Barberino. 
Loro presenti, il cancelliere legge il verbale della loro 
ispezione sul luogo dove sceppiò la bomba, e la rela 
zione tecnica fatta da essi. Ne resulta che il proiet- 
tile lanciato in mezzo alla folla fu una bomba all’Or- 
sinî, di una lega di bronzo € ottone malamente fusa, 
carica di un mezzo chilogrammo di polvere; è possi- 
bile che sia stato acceso con uma miccia, probabile 
che lo sia stato per mezzo di percussione. Affermano 
che può essere scoppiato în terra quando risultò che 
la folla in quel punto, per caso 0 per volontà, fosse 
diradata. In ogni caso il proiettile deve essere venuto 
dall'alto. La fusione del proiettile era recente ed im- 
perfetta, ma la padella perquisita in via delle Pinzo- 
chere non può avere nessun rapporto con la bomba. 

Contestate ai periti le testimonianze di Luigi Ba- 
rucci e Pietro Alberani, confermano che la bomba si è 
accesa probabilmente per forza di percussione. 

Si ricomincia l'interrogatorio de’ testimoni. 

Tito Mannelli racconta di essere stato insultato e 
trattato di spia da alcuni internazionalisti, perchè de- 
pose in tribunale contro il loro collega Gabbrielli. Il 
13 novembre andò all’adunanza di via delle Pinzochere 
insieme al Conti. Gli internazionalisti riuniti parla- 
vano di armarsi per fare scompiglio, di lanciare delle 
bombe e cose simili. Mostrandosi scandalizzato, fu 
« mandato via come un cane ». 

La mattina del 18 nella bottega del Conti, în via 
de'Maccî, senti un gruppo che parlava di buttar delle 
bombe coatro il regio delegato Reichlin. Allora il 
Mannelli era servitore della contessa Gabardi, che lo 
fece arrestare perchè prima le aveva già raccontato 
tutto. La sera del 48 egli si messe a urlare con altri: 
« Morte all'Internazionale », e fu minacciato. 

li Conlìî nega di aver condotto il Mannelli alla ria- 
nione di via delle Pinzochere. 

N presidente fa leggere allora il verbale di confronto 
fra Conti e Mannelli avvenuto davanti al giudice istrut- 
tore, Il Conti dette nelle smanie e si messe a pian- 
gere quando Mannelli manteneva il suo primo deposto. 

Dal verbale si rileva pure che il Mannelli nel primo 
interrogatorio non nominò il Conti : aveva tanta paura 
di deporre che domandò delle sicurtà personali. 

Fra il Mannelli e il Costi avviene una specie di bat- 
tibeceo. (Questi dice di essere andato solo, la sera del 
13, alla riunione di via delle Pinzochere, quello per- 
siste nella sua deposizione aggiungendo d'avere in detta 
sera sentito dire che gli intervenuti alla riunione e- 
rano pochi a causa dei molti arresti fatti da poco. 

Lotorio Feli riunisce in sè le due qualità di ve: ditore 
di giornali e di ateo. Per natural conseguenza assi 
steva alla riunione del 13 presieduta dal Vannini e 
dal Batacchi Sî parlò di un manifesto di protesta contro 
le persecuzioni: chi lo voleva calmo, chi lo voleva vio: 
lento, Allora una voce disse: « Gi vogliono delle bombe ». 
Gli parve la voce di Agenore Natta, ma il testimone 
« non la credette una proposta formale >, 

Presidente. Dunque chi erano i presenti a quella 
riunione? 3 
Feli. li Vanini, il Batacchi, lo Scarlatti... il Natta. 

lalla (interrompendo violentemente). Lo dica... non 
ci pensi tanto; c'era Agenore Natta. 

Feli. Non ho bisogno di pensaral 

Il presidente ammonisce l'imputato Natta che ri- 
spoude; « Sono cose che ripugnano ». — (Più delle 
bombe 4) 

Il testimone non vide mai in via delle Pinzochere 
nè il Marchini, nè il Sicuteri. La sera del 13 nn 
erano nè il'Corsi, nè il Nencioni. Ta sera del ty vide 
lo Scarlatti all'arco di San Piero quando arrivò un ra 
gazzo con la nolizia delle bombe. 

Non sì ricorda bene dell'ora; si ricorda però che il 
fallo ‘fu subito attribuito ai socialisti e lo Scarlatti 
di,se — Le mosche s3ano sempre sui cavalli magri 

Terminato l'interrogatorio dell'ateo Feli, gli avvo 
cati Gigli, Gennarelli e Benetti si presentano alla 
Corfe‘e diclitarano di costituirsi parte civile nell'inte- 
resse delle vedove Piccini e Guasti, della madre Farsi 
e dei fratelli Tofanari 

Menocci Narcizo vide il fumo e lo scoppio della 
bomba, Subito dopo ua individuo uscì dalla porta nu- 
mero 63 e si messe a fuggire. Avrebbe velato core 
rergli dietro, ma lo trajtenpe il timore degli interna- 


i zionalisti da alcuni dei quali egli @ sua moglie furono 


minacesati. Anzi questo timore fa tanto che.cootribuì 
ad allontanarlo da. Firenze per qualche tempo. La mo- 
glie del Nencioni gli disse che la bomba l'aveva tirata 
il Balacchi, e accfnnandogli una grossa cipolla, gli 
disse: — Era grossa così. — Il Balacchi era così ostì 
nato nel suo propusito di tirare la bomba che dette 
due- schiafà alla Nencioni che tentava 
ll 18 novembre lo Scarlatti e il Batacchi andarono a 
cercare il Neneloni e per discorrere meglio and»rono 
al Canto alla Nlela: poco dopo fu tirata la bomba. 

Al caffè Svizzero senti uno che diggira di sapere chi 
aveva tirato la bombe. Generalment® tutti davano la 
colpa al Batacchi, e.gli amici di questo furono sen- 
titi mettersi d'accordo per provare l’a'ibî in bottega 
del Conti 

Nel gennaio di qu:st'anno la Nencioni fece delle con- 
fidenze al Conti. 

Il testimone conosce il Maggini che abita nella stessa 
casa della Nenciom. Il Maggini, stanco dell'internazio- 
nalismo, voleva fondare con lui un'associazione mutua, 
urà gli internazionalisti lo minacciarono, parlando con 
un suo figlio e una sua sorella. Aggiunge che la Nen- 

parlò di certe bombe ritirate dalla bottega 
del Mari, e ripete che l'affare fu concertato da Van- 
ninì, Bataechi, Scar-atti, Conti, Corsi, Nencioni, e gli 
pare anche dal Natta, 

Una sera, discorrendo del ‘fallito attentato contro il 
ro di Spagna, disse: « I-nostri-colpi. non anderanno 
falliti 

Ii Vanzini, per difendere la « reputazione morale » 
d-W'ioternazionalismo, dice che un certo Pilade Ru- 
giadi, citato dal Menocci, non fa parte dell’associazione 
perchè esercente. un mestiere infame. 

MA deposizione del teste Leopoldo Fritli è"inconclu- 
te, 

L'Annunziala Baggiani vide il Batacchi alle 5 114 in 
casa Belli, Era vestito di scuro. 

Carlo Zuzzi conferma e Teresa Castagnoli aggiunge 


dissuaderio. | 


che il Batacchi uscì verso le 6. Anche Fabiana, Fano- 
centi vide il Batacchi al Canto alta-Mela verso la 6, 
L'udienza è chiusa. 


Urso 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 23. — Si assicura che l’arcivascovo 
di Aix sarà tradotto davanti. ai tribunali; per 
un discorso poco benevolo alla repubblica da 
|. lui pronunziato. 

Il' generale Vinoy si ritira dal posto di gran 
cancelliere della Legione d'onore. 


BORSA DIROMA 


23 maggio. — Nessuna variazione avvenne per la 
nostra rendita dal corso di apertura.di Parigi di.mer- 
coledì a quello del boslerard di ieri. Però, nell'inter- 
vallo ve ne fu una abbastanza senaibile, seseado in 
quella piazza scesa la nostra rendita a 80-80, per 
tornare di nuovo a 81 25. 

Queste oscillazioni spiegano la diversità di prezzi 
che si praticarono nelle nostre riunioni alla Piccola 
Borsa. 

Nella serale di mercoledì si feco 88 15, 8817 112; 
in quella di ieri 88 32119, ed alla Borsa ufficiale di 


oggi 83 55 a 88 62 12. 
Oggi per contanti si foce 8635, 8637 112 per. ren- 
dita ez conpon. 


1 prestiti pentifici non diedero luogo ,a ; variazioni 
importanti e ad affa 

Si trattarono azioni Banca Nazionale fra 2200, 2195, 
© ai negoziarono delle azioni Banca Romana a 1900 
per contanti, restando così domandate. 

Le azieni Banca Generale sono di nuovo poco ani- 
mate, e, mentre gli altri valori aumentano, questi 
perdono dai prezzi fatti nei giorni passati. Oggi si 
aggirarono fra 519, 519 50 per contanti fine, mese. 

Neglette le fondiarie Santo Spirito ed i Gas, e deboli 
le azioni Acqua Marcia a 605 offerte. 

Abbastanza sostenuti i cambi. 

Francia 108.02 1,2, 107 871,2; Londra 27 32, 
2721. 

Pezzi ds venti franchi 21 84, 21 82. 

Londra breve 27 30 prezzo fatto, 


Verîtao. 


Treuecrammi SreFANI 


COSTANTINOPOLI, 22 — ‘Parecchi vifficidli. sono 
partiti per ispezionare le fortificazioni di Janina e di 
Prevesa. 

ALESSANDRIA, 22. — Il signer Vivian; "console 
d'Inghilterra, dimandò the dhe navi ingfési siaio màn- 
date di stazione nelle acque egiziane. 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — Stanihope, 
solto-segretario del ministero delle Indie, presenta il 
bilancio del'e Indie. Egli nega che la bancarotta mi- 
nacci le Indie, dice che il disavanzo proviene ‘special 
mente dalla carestia, che si porrà rimedio a questo 
disavanzo con una riduzione delle‘spese sui lavori pub- 
blici e sull’amministrazione civile, ‘@ che la facoltà 
concessa alle Indie di contrarre prestiti in Inghilterra 
sarà limitata D'altra parte egli fa osservare .che il 
commercio esterno ed interno delle Indie va giornal- 
mente acquistando ‘maggiore sviluppo. 

Questo discorso è applaudito. 

Faweet ritira quindi una sua mozione, nella quale 
esprimeva le sue inquietadini sulla situazione attuale 
finanziaria delle Indie. 

Northcole dichiara che è impossibile di entrare 
particolari sulle trattative per la frontiera delfa' Grecia, 
€ dice che il ‘governo adoprerà la sua influenza per in- 
vitare la Porta ad accettare la raccomandazione ddl 
Congresso di Berlino. = ine 


N Fanfulla si vende a Tumis8 a centesimi 40. Ja 
copia presso il Gabinetto di lettura a! Sur-Ba=Mandil 
| Casa Fiorentina, 


donde = atte 
BoNAVENTURA SEVERINI, Gerekle responsabili 


cer 
INSERZIONI A_ PAGAN®xT0 


LA PATERNA. 


Compagnia d'Assicurazioni contro gr'incendii 


Si avverte il. Pabblico che la-Rappresentanza per 
Roma e Provincia restavora affidata 31 signor Fi Bian- 
chelli, vico'odel P.zto;47e 48,Rowms: + * ©:°%c506) 


CURA RADICALE delle Malattie, ve- 
DI Too. pelle e delle Artrisidi ero- 
miche col rnomaw re depurative di Pari» 
glina del Prof Pio mf di Gubbio. (Vedi avo 
viso in quarta pagina). 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA" 


ALA VILLE-DE, LONDRES 
PANIERI DI VIENNA 


pel pane, le frutta, eca., eco. 


Elegaptissimi tutti in metallo, sono l'accessorio ob- 
bliget0 di ogni servizio da tavola e ne fanno ua bel- 
lissimo ornamento di poca spesa. 

Prezzo da L. 2 a L. 350. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C.. via Panzani. 28 — Milano alla Succursale 
fdell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, 

Casa Gonzales — Roma presso Corli e Bianchelli, vis 
Frattina, 66 


IRRISGCENRR RETE 0 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rom: Pi 
no, Via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Pari; 1} 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 


DE LA VILLE DE LONDRES 


conosciuto a Napori e PaLerWO da molti anni, ha l’onore di avvisare, di aver aperto un Magazzino a Roma, Cerso, 164 


Corso 
164 


proprietario di questa casa, 


isizza Montecitorio, 27 — Firenze, Piazza Vecchia di S. M.. Novella 
Marc. Londra, 139-440, Fleet-Street, E. C. 


31, rue S: 


Corso 
164 


con specialità di 


Gorredi da Sposa e Neonati, Generi a maglia, Camicie e Mutande per uomo 


CON GRANDE ASSORTIMENTO DI 


Tende, Coperte di lana, cotone, seta, Crochet e Tullo 


Per dare una prov», della grande convenienza dei prezzi, metterà in vendita 


2000 Gostumi di Gretonne 


Il nuovo e ricchissimo Calalogo di Biancheria confezionata, Corredi da Sposa e Neonati si spedisce gratis in provincia ad ogni richiesta. — Specialità 


"di Calze di Seta di Sorrento. 


uso PILSEN e VIENNA - 
della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese 
Principali depositi : Micaxo, Carini e Volponi, Birraria al Cam 
Melani carie Alberto n. di Vanese, la ditta stessa. Tonio 


pnovanti, Giovanni Faccio, via Lagrange, 20. Novana, Birraria] 


le: Gonso Vittorio Emenuele Il. Piacenza, Suri e Brighidini, 
atte Street 


TIN 
perda barba ed i 

Unica infal 
stano. Bologi 


Francia, Germania, Inghilterra, Spagna, A 
6% Italiane L. 8 50. 


Servizi Postali della Società 


Je V. Florio e €. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
i ca ove mezzolì. 
pei ne a Malt, Palermo e Scal 


Levanti i martedì alle 10 pom. i 
“© Nepolà con diramanione diretta a Melta e Tunisi 


PARTENZE DA NAPOLI 
jorno alle 5 12 pom. La partenza del 
‘è quella del mercoledi per le Coste i 
tà i gori, ment giovedì e di 
martedì © sabato fitine il cabo 


le 5 12 
1 novi direttamente Marsiglia ogni venerdì alle 2 pom 


DISI 
ternate) e Costantino. 


PARTENZE DA BRI: 
Per Pireo, Smirne 0 Salorico (a settiman 


li, ogni mercoledì a mezzanotte. 
Bohr e Scali del Pelopponneso, domenica a mezzanotte. 


Bari, Tremiti, Ancona e Venezia, domenica alle 10 pom. 
* Gallipoli, Tarazto, Sicilia, Malta, Tunisi, Costa occidentale 
d'Ifalia, merc. $ ant. 
+ <> PARTENZE DA: VENEZIA 
Per Ancona e Zara, Tremiti, Bari, brindisi e SCALI LEVAN- 
TINI, Sicilia, ecc. ecc., ogni domenica alle 4 pom. 
» ‘Trieste, ogni giovedì, alle 4 pom. 


PARTENZA DA ANCONA 


Per Zare; ogni funedì alle 9 ant. 
‘» Brindisi, Scali Levantini, porti del Mare Jonio e del Tirreno, 
occ. ecc., lunedì a m 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi : 
In piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, ll 


jiezione Continentale, ria Pillero, 3i. — A BRINDISI, al sig. E 
Dista eli DA, al si: Giuseppe Coeo è fl" ce 


mensili di mode. 1 suoi figurini, vere @ miratili miniature. 
Soso eseguiti a Parigi sd escone contemporaneamente colà et a Torino. Di ineltre| 
sode ta una serie, di grandi ed elegantis- 


RACCOMANDIAMO ssscszto 
e 


modoli tagliati e ricami. Pra questi 
intrecriste, L'sbbona 


lo a 20 cont 
giù 


‘ttrici Sì rivolgano alla Direzione del Giornale 
ia Teri 


—_- » DECOLOR CORALLO ROSA © 
Ornamento di ultima novità, superiore per eleganza e 
buoni pasto»alte fibbie di ansento o acciai. 
‘Si attacca edila messina’ facilità a qualunque cinturà, 
pelle od altào genere. 
Prezzo L. 9, franco per posta L. 8 50. 


ARGENTERIA - RUOLZ 


,— Scgli «Adriatico — ogni venerdì alle Speelatità di 
Fasce 3 da.ta 


RA 
E 
È 
3 
rearodi. 
‘get 
ROMA, all'Agenzia LI, 
Dionisi; ed in ANCONA, c 
Li 
Pr eno 
n 


Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
|inuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gercais. Questo sciroppo di facile 
i digestione, grato al gusto.e all’odorato, è raccomandato da tutti. i medici di ogni 
| paese per guarire : erpeti, postei 
|chitismo. — Il RoB, molto superiore ‘a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
|lattie che sono designate sotto nomi di primative, secondario e terziarie ribelli a) 


con figurino di 12 metri ognuno 
valore Lire 18 per sole . . 


Lire 11 &e, 


VILLE DE LONDRES 


Corso, 164 


BENZINA 


Profumata e perfezionata 
di simon di Parigi 


Prezzi fissi cd invariabili 


MALATTIE VENEBEE, ARTRITIDI CRONICHE, MALATTIE souPELLE 


Cura ralicale co LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLIVA del Prof. Pio Mazzolini di Gubbio 
ed ora preparato dal di lui figlio Ermeste, UNICO erede del segrato per la fabbricazioîie. 
Brevetto del R. Governo — Adottato nelle primarie cliniche ed ospedali d'Italia 

aneamente le macchie di unto, 


Effetti garaniii 40 anné di esperiensa Uil dcunenti medici È S È 
tai tasso 0 cera su ogni speci di 


Attestasi da me sottoscritto medico chirurgo di avere nella mia pratica più volte usato îl Liguore di Pariglina BB stoffa, cotone, lana. seta. velato 


Questa nuova Essenza non 
‘ascia alcun odore, e leva istan- 


mpre con otti ni risultati sia nel combattere malattie veneree secondarie e terziarie quanto per eli- sti) TE 

minare affezioni "ti ed impetiginose della pelle. Ciò ho espresso per la verità ed a SI so peagialo chimico. [insita Îhe dei colori i più de- 
Genova, 10 ottobre 18 ott. F. MATTEUCCI. L È 

VA. — Dichiariamo noi sottoscritti che il Liquore di Pariglina del Prot. Pio Massolini di Gubbio ed ora preparato MB} Rimette a nuovo i guanti di 


le del segreto; do abbiamo riconosciuto per un meraviglioso depuratito perchè ha generalmente cor- B[pelle usati La sua volatilità è 
le persone alle quali fu da noi prescritto. Dott. P. Manini — Dott. Firro h ta è che pochi minuti dopo averla 
Dott. Meiaono — Dott. Buisioa. 6 BMiapiplicata si può servirsi degli 


A î dì 7 [effetti smacchiati. 
Vendesi in bottiglia intera L. 12; merza L. 6. Per lo commissioni rivolgersi in @ubble, (Umbria) al fabbricatore ill“ ’Prezzo del fiacon Cent. 


Miazzolini R° farmacista (sconto d'uso). Nos si confonda cen altra specialità di i 
mome comsissile. Guardarsi dal's contraffazioni. |Postoza carico, del ciram if 


farm Olii e da A. Manzopi e C., Ancona, Sibbatal 
ra. Fireize atta. Pari, Genord, M jva, Brazsa, & È. 
piano, A. Mossctì + C., Padova, Pisaati e Mauro, Palermo. Tux via, Semoli, 
pine, ed inte le principali farmacie d'italia e d'Aestna 
Ce. esente acts 
APERTURA Richiamiamo l’attenzione sopra il seguente articolo 
TRI GAZand ltolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: 
Allgemeine Medicinische Central Zeilung, pag.744,16 marzo 1878. 
|Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri 
I paesi la 


| Vera Tela all’Arnica 


| DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Via Moravigli, piazzetta SS. Piotro e Lino, Milano 

, Incarisati di ensmminare ed analizzare questo specifico, dopo 
ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dich- 
rare, che questa Vera Tela all'Arnica è uno specifico rac: 
[somundevolissimo sott'ogni rapporto ed un effcaciasimo rimsdio 
per i reumatismi, lo nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche 
keontustoni, applicato alle reni nelle leueorree o fiori bianchi" 
debolezze ‘ed abbassamento dell'utero. Con esa si guariscons 
perfettamente i calli ed ogni altro gonere di malattia ai piodi. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


| di domandare sempre e noa accettare che l i 
Idi semana pi che la Tela vara Galleasi 


(Vedesi Dichiarazione delîa Commissione Ufficiale di Berlino, 4 +- 


dal figlio Ernesto unico e 
risposto nei buoni effetti si 
Genora, 17 marzo iS: 


ente, 
Deposito a Firenze all’Emporio 
Franco Italiano C. Finzi e C. via 
dei Panzani, 28. Roma, presso 
Corti e Bianchelti, via Frattina 6; 


erugi 


{erso, 88 


Sotto forma di granuli accurata- 
mente dosati, l'Arseniato di Soda. 
combinato alla Diastasi per germina- 
zione, è raccomandato contro le ne 
orosi, dimagrameato, affezioni della 
pelle, rachitismo, asma, alonia, 
pallidezza, ece., 000. 
22, rue Drouot 


ervizi per enfl'è e ‘he 
in metallo biar 


Assortimenti completi. | 
Hotels, Restaurants e Caffè] 


Modieltà di prezzi Deposito in Roma presso G. Berretti 


e Società Farmacsutica Romana. 


Articoli garantiti. 62471 


FERNET-BRANCA 


Specialità Fratelli Branca, Milano 
I SOLI CHE FOSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA: 


Costa L. Uma ia scheda e la Farmacia spedisce în ri 
di vaglia postale L.:4 20 la scheda @ a Li. 10 80 al moto > 
Stim.. Sig. Ottavio Galieani, Bologna, 17 marzo 4878, 
Mia moglie, fa quale da più di 20 anni’ andava soggetta’ » 
forti dotori reumatici nella schiena, con debolezza di rem © gpini 
dorsale, cavsandole per soprappiù abbassamento all'utero+ dopo 
|avera sperimentato una infinità di medicinali e cure, era tidola 
a tale magrezza e patlore, che sembrava spirante.. — 
| APplicatele la sua Tela all'Arnica giusta le precise indicazioni 
[del dottore sig. (C. Riberi, dopo i primi etaque giorni 
\matgttorò da sembrare come risorta da morte a vi in un 
‘subito riprese l'appstito e ìl miglioramento fece sì rapidi pro- 
l'Eressi, che a capo di diciotto giorni, riebbi la mia compigni 
sana, allegra, come nei primi anni di rostro matrimonio: 
Aggredisca mille ‘ringraziamenti da parle mia, è mia cora 
moglie, e ricordandomi sempre di lui vw 
uigi Azzari, negozianto. 
La farvacia Ottavio Galicani 


U FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conoscitto. Esso è raccomem 


i 
i 
i 
da celebrità meiiche ed usato in molli ospedali. 


© FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, © che non sono che imperfette @ 
oclve imitazioni. 
ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sele) stimolà l'appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali joervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mere, nausse in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 
Preni : în boitiglie da litro L. 3. 50 — Piocole L. 1. 50, 


Efes garantiti da certificati medici 


i, 20 si richiedo, anche di 
5 imessa di vaglia. 
Nicola Siuimberghi, Ottoni, Pietro Gs- 
genzia A Manzoni e C. Sosietà Far 
renze, HI. Roberta farm. della Legazione Brits: 
Rea G Finzi, Lisorno, Duma 0 Malatesta 
oli, Sca sardo e Romano, Viappiani, 
ria. Roma e in tutte lo principali farmscie del nigoo Mione 


CACCIATORI! 


Si ROB BOYVEAU LAFFECTEUR $ 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetalelpoii. 


cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra 


SAPON 


FIELE DI BUE, marca B. 
Senza uguale. per lavare le fianelle, la lana, le stoffe 
di colore, ia seta, il folard, esc. Non altera menoma- 
ite nè le stoffe, nò i colori i più delicati. 
br Prezzo dei pani Cent. 50. 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C., via dei Panzani, 28, Milano alla succursale, 
via Santa Margherita, 15. Roma, presso Corti e Biari 
chelli, via Frattina, 66 | 


\trattasi di lavori circolari od a curva; che li eseguice colla più grande facilità ed| 
ssattezza, Ogni arvese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi 
i ve 


È Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 


In due ore si fa.un eccellente brodo. 


Tagl‘a il vetro quanto la punte di: diamante, ed è superiore a questo quando Prezzo L. 15. 


Dirigersi Emporio Franco-Italiano Finzi e C BH copai t) » U (os 5 s 
RG; a S: Margherita; Milano. Roma; Corsi e Bianchelli, brc era al ldoturo TE, pela: 5 Nuove M tto Bervali 
È a i S ni Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi 

E CHATELLERS| evo Tenete americano e SR 
E) B. D. | 


SOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far bollire 1;4 litro di 

equa in meno di 2 minuti e con un sol foglio di caria. 
7°, Prezzo L. 3. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio 


‘0 che sono sufficientemente intagli: 


Presso 51. 2 50, 


iazi © C. via dei Panzani 
jano alla succursale: dell'Emporio' Franco-Jtaliano, via S: Margherita. tazze 
‘onzales Roma presso Corti. e Rianchelli, via Frattina, 66. sa 


Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. — 


Tip. ARTERO e C.,. Piazia Montecitorio, 124 Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina. 66. 


pel Regno d'tali 
er mi gli alti 
per Bgiti 
stati Uniti. d'Amei 
Brasile e Canadà 
Chili, Uraguay e 
Perù «0 - 
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foderato dal 
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Intanto oil 
apparati del 
moto, tutto 
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Num. 140 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 490 


Arr ls pro si Pringle 
rinavze, Piazza Vecchi in N 


‘Vecchia S. Mari 
Milano,via 8. Margherita.15 | Parigi, 
Londra, 150-110, Fleet 


In Roma cent. 5 
— 


Roma, Domenica 25 Maggio 1879 


Fuori di Roma cent. 16 


I NUOVI CARDINALI 


Desprez. 

Domani l'arcivescovo di Tolosa, rispettosa- 
mente inginocchiato innanzi al signor presi- 
dente della repubblica francese, riceverà dalle 
sue mani la..berretta cardinalizia, insieme al 
vescovo di Poitiers. 

Vi presento l'arcivescovo : 

Giuliano Floriano Desprez, nato nel 1807ad 
Qstricouri, prima vescovo nell'isola di Bor- 
bone, poi a Limoges, promosso arcivescovo 
di Tolosa, officiale della Legione d’onore, car- 
dinale del titolo che nel concistoro prossimo 
piacerà al Papa di conferirgli. 

Non ho ritrovato il suo nome sopra nessun 
frontispizio di dogmatica, di morale, di filo- 
sofia e neppure di storia. Con tutto ciò po- 
irebbe anche darsi che possedesse cognizioni 
ecclesiastiche al di là del proprio uso e con- 
sumo, avendolo il Santo Padre incluso nel con- 
cistoro degli scienziati. Lo stampare libri non 
fa scienza; almeno cosi intesi dire da un re- 
verendissimo, e dev'essere così perchè dei 
libri ne ha stampati anche l'onorevole Lazzaro. 

Di pastorali si, che l'arcivescovo ne ha 
mandate in pubblico quanto ogni altro suo 
confratello francese. Ognuno sa che i vescovi 
di laggiù non lasciano passare avvenimento 
religioso, civile ed anche meteorologico senza 
spiegarlo coi loro venerabili commenti: 

In quella con cui il Desprez annunziava ai 
buoni Tolosani la comparsa del sillabo di 
Pio IX aggiunse questa esortazione : 

Studiamoci di eliminare dalle menti dei 
popoli il pregiudizio scaltramente propagato 
che la Chiesa intenda tuttavia a procacciare, 
mediante pene corporali, l'obbedienza alle sue 
leggi >». 

Vi ricorda che in quegli anni la Santa Sede 
aveva perduto il dominio delle Romagne, della 
Marca e dell'Umbria. Con la sua frase l’arci- 
vescovo rinunziava per conto suo alla auto- 
rità temporale e al braccio della legge laica. 

Sarei quasi tentato di credere che simile 
espressione facesse colpo sull'arcivescovo di 
Perugia, il quale poi divenuto papa Leone la 
ritenesse tanto meritoria da ricompensarla col 
cardinalato. 

Ma al palato di molti in Francia riesci estre- 
mamente ostica. Qualche giornale trattò il 
Desprez poco meno che da nemico della Chiesa 
e da giacobino. Si disse allora che un sbste 
avesse denunziala la pastorale ail’Inquisizione. 

Si vede che gli onorevoli Toscanelli di 
Francia non sanno figurarsi il prete se non è 
foderato da un paio di carabinieri. 

Monsignor Desprez non la pensa così. Con- 
vinto dei suoi diritti e dei suoi doveri spiri- 
tuali, Ji esercita con zelo apostolico. Però li 
tempera coll’esercizio della carità, telchè in 
ogni sua diosesi è generalmente rispeltato 
senza aver bisogno di raccomandarsi al capi- 
tano dei gendarmi. i 

Fu anche uno dei vescovi più attivi per la 
fondazione della Università cattolica, che mi 
sembra non dover godere di lunga vita. 

Della persona poi somiglia grandemente al- 
l'odierno segretario di Stato, eminentissimo 
Nina. 

Differenza notevole : 

Un eminentissimo Nina che parla spedita- 
mente la lingua francese. 


AGG 


GIORNO PER GIORNO 


Il governo turco ha dei grandi grattacapi. 

Ma ciò che lo preoccupa maggiormente non 
è la delimitazione dei confini colla Gre: nè 
la quistione dell’abito col quale il neo-principe 
di Bulgaria si recherà a visitare il sultano. 

Oramai si sa che il sultano ha rinunziato 
alla prerogativa tradizionale di non ricevere in 
udienza alcun suddito o dignitario che non 
vesta da turco o non tenga almeno in capo 
il berretto da turco. Il sultano riceverà il prin- 
cipe anche se sarà vestito... da cristiano, ed 
ha pure permesso ad Aleko pascià, governa- 
tore della Rumelia, di non portare il fez. 

Vedete com'è conciliante il sultano, mal- 
grado le ciarle dei viaggiatori, in fatto di co- 
stume! 


sa 
Non è nemmeno il pensiero di pagare i 
debiti quello che preoccupi il signore dei cre- 
denti, Credenti viene da credenza ed equivale 
a creditori: il Signore dei credenti, è come 
dire il padrone dei creditori! Se è padrone, 
comanda lui. 


No! il Signore dei credenti è preoccupato di 


cosa assai più grave. 


V'è la condotta delle signore turche, le quali 


ardiscono di farsi vedere in pubblico senza 
veli. 

Malgrado la benignità e la conciliazione del 
gran sultano, la Sublime Porta non può pas- 
sar sopra a questo scandalo, e non solo ha 
pubblicato un comuaicato sui giornali di Co- 
siantinopoli per invitare le signore a serbare 
una condolia più conforme alle leggi del pu- 
dore e della decenza, ma ha fatto arrestare 
dagli zapties o gendarmi tre 0 quattro oda- 
lische del Serraglio, non di altro colpevoli che 
di essersi recate in un restamrant di Pera ve- 
slite all'’europea per gustare le gioie d'un de- 
sinare idem. 


chia ci sia una gi causa da difendere? 


e 
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l’India in questi momenti. 
Stando alle ultime notizie di Calcutta, quei 


possedimenti di Sua Maestà la graziosissima | 


regina Vittoria non presentano neppure la più 
lontana immagine del paradiso terrestre. 


In parecchie contrade, causa la straordinaria ! 
siecità, le raccolte sono mancate, e lo spettro ; 


della fame ingigantisce di giorno in giorno. 
Nel Pundjab ha piantato l 


Nei distretti di Poona una società secrata 
(modello nichilista) ne fa di ogni colore ed ha 
già incendiato parecchi villaggi. 


Cris: ale ac 


n 


CHI PIÙ VIVE PIÙ MUORE 


Intanto che nel paese si stavano facendo gli 
apparati della festa ed il signor Pioppetta tutto 
moto, tutto attività mandava contadini con ‘or- 
dini è contrordini, gridando e ripetendo la gran 
parola « riabilitazione », nella sala fredda e melan- 
conica della Palomba, nella quale abbiam co- 
noscinto per la prima volta Gineria, accadeva 
una scena ben differente; due uomini stavano 
l'ono in faccia all’altro con an cumulo di sen- 
timenti nel enore serî e terribili. 

— Senti, figlinolo — prese x dire îl cont 
Minop:'o con un tono di voca profondo — oggi 
per me la vita ai spezza, oggi per me comincia 
la solitudine, che fa dell'uomo o un egoista o 
un tristo. Io spero che non sarò.nò l’ano, nè 
l'altro, ma un infelice sicuramente: Quando mi 
accorsi che Gineria era- melanconica, quando la 
sorpresi taciturna guardare per delle ore questa 
sua bambola, ho tremato, e te lo confesso, mi 
son sentito geloso. 

(A questa parola il veschio impallidi @ sog- 
giunse : 

— Sì, geloso, chè la gelosia fu la morte del 
mio povero cuore. 

Tacque per alcuni istanti poi continnò: 

— Orbene, quando Gineria mi parre cam- 
biata ho detto tra me,@ me: quella fanciulla 
ama, e se qualche volta pregavo,.perchè prego 
ancor jo, povero vecchio, ho chiesto a Dio che 
ella fosss felice, e che l’uomo ch'ella avrebbe 
sealto fosse degno di lei, fosse degno di pos- 
sedere le sue grandi virtà. Un giorno ta vieni 


a chiedermi la sua mano, interrogo Gineria ed ‘ 


ella rompe în uno schiafito di lagrime, e cade 
nelle mie braccia. Ezsa ti ama, tu fosti un va- 
loroso soldato, sei un giovane onesto; vi ame- 
rete. sempre, e sarete felici. Ma oggi, prima 
che io vi chiami dinanzi salla :leggo marito 6 


moglie, prima che vi accompagni all'altare, ! 


prima cha io ponga sul tuo petto la medaglia 
del valor civile che il ministero ti manda per 
aver salvato quel fanciullo con pericolo della 
tna vita, io ti devo chiedere una promessa : 

— E quale? — chieso il fidanzato di Gi- 
neria con voce commossa, 

— Quella di non dire mai a Gineria quanto 
sto por affidarti. 

— Lo giuro. 

— Ebbene — ripress il conte — un giorno 
io mi credetti felice quanto giovare, ricco, in- 
vidiato: avevo sposato una bellissima fanciulla, 
rata in quella Venezia, dove l’amore è un pro- 
famo orientale. Pochi mesi dopo mia moglie 
moriva. Fra mo e quella donna c’era l'ombra 
d'on uomo. Taoqui per non coprire d'infamia 
una tomba, ma un giorno ‘quell'uomo non fa 
pradente : îo seppi, lo cereai, lo raggiunsi a 
Torino... ed uccisi il padre di Gineria in duello. 
Da quel giorno il mio orgoglio era soddisfatto, 
il mio onore lo credetti salvo; ma da quel 
giorno un cadavere stava steso sulla mia via 
come barriera insuperabile. 

« I superstiti di quell'uomo divenivano sacri 
per me; e mentre w.aggiavo per l'Europa cer- 
cando obliare | , afidai al'a segrotezza di 
un amico la cura d: vegliare su di una vedova 
e di un'orfana. Quando Gineria ebbe perduto 


wa tenda lo zin- | 
garo. Nelle provincie meridionali si teme una ! 
ribellione, e seria, contro il governo inglese. | 


Pari 

E come se tutto quest) nun bastasse, gli 
Inglesi, che volevano poriace il progresso in 
India, sono balli e serviti! Gli operai di Cal- 
culta, imitando i loro confratelli di Europa, 
hanno cominciato il primo sciopero all'in- 
glese!... 

® * 
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Ho udito molti dire che Gambetta, divenuto 
presidente della Camera e candidato alla pre- 
sidenza della repubblica, ha volto le spalle 
alla democrazia e s'è fatto aristocratico. 

Calunnia! Calunnia che il gran cittadino 
franco-ligure si è incaricato di smentire col 
fatto. 

I giornali perigini annunziano ch'egli, ap- 
punto nella sua qualità di presidente della Ca- 


. mera, ha adottato il sistema di dare de'pranzi 
! per turno ai membri delle diverse Commis- 


sioni parlamentari. 
Ora chi dico banchetto dice democrazia; sono 
due cose inseparabili e che si completano. 
I maldicenti restituiscano dunque l'onore 
che hanno tolo a Gambetia, e tornino a chia- 
marlo democratico... alineno finché conservi il 


gusto di banchettare. 


a, ,t 
sala 

Ricevo del comilsto per il monumento a 
Giuseppe Giusti, comitato che fu già presie- 
duto da Gino Capponi e del quale fan parte, 
tra gli altri, Atto Vannucci, Ferdinando Mar- 
tini, Arnaldo Fusinato, ecc., una lettera nella 
quale mi si dà una notizia e mi si fa una 
preghiera. 

La notizia è che îl monumento, opera del 
professore Cesare Faniacchiotti, sarà inaugu- 
rato a Monsummano, terra natale del pocta, 
pella prima metà del 1 

La preghiera è d'invitare quei sig 
non avessero ancora respinte le schode di 
sottoscrizione a volerlo fare più sollecita- 


3 * mente che per loro si può. 
Onorevole Morelli, non le paro che in Tur- È L 


S'intende che se qualche ammiratore del 
grande poeta volesse mandare il proprio obolo 
è sempre a lempo, e il comitsto è così gen- 


i "= | tile da non rifiutare. Anzi! 
Non consiglierei a nessuno di andare nel- | 


Dato il caso, le offerte potranno essere in- 
viate o al comitato st in Monsummano, 0 
all’onorevole deputato Martini qui in Roma. 

Così ho soddisfatto ai desideri espressi in 
quella lettera: ma non chiuderò prima di aver 
mandato le mie congratulazioni el comitato 

esso e per la sollecitudine, rara ne’ comîtati, 
colta quale ha compiùto l’opera sua e per la 
buona idea ch'egli ebbe. 

In tanto spreco di monumenti questo al Giusti 
è di quelli ai quali applaudo di cuore. 


a+ 
333» 
Mi si avverte gentilmente che nell’inno pub- 


blicato ieri e che sarà il futuro canto di guerra 


degli agenti elettorali del conte Telfener,.io 
ho mal scritto il nome dell’onorevole:patro- 
cinatore della candidatura di lui a Foligno: 
quale si chiama Frenfranelli e non Frea/anelli 
come ho detto io. 

Ringrazio, ma confesso che l'errore fu vo- 
lontario: parendomi che in questa elezione 
l'onorevole Frenfranelli avesse perso l'erre, mi 
son creduto autorizzato a togliere una delle 
due che arricchiscono il suo cognome. 


Di qua e di là dai monti 


La Garibaldi, la nave destinata a far sspere 
ai belligeranti Chileni e Peruviani che c’è al 
mondo un'Italia tutrice degli interessi de” suoi 
cittadini, è ancora sott’armamento nel bacino 
di Napoli. Arriverà al suo destino... a guerra 
finita: Pisa cederà la gloria proverbiale dei 
suoi tardi soccorsi alla gran madre l'Italia, e 
i Peruviani e i Chileni quando vedranno sven- 
tolare sulla acque del Pacifico la bendiera 
deila Garibaldi dovranno convenire nello stesso 
tempo che non si poteva rispettare più rigo- 
rosamente la neutralità fra due nazioni in 
guerra. 

Era forse quest’ultimo il punto che all’ono- 
revole Ferracciu premeva di cogliere? Si fe- 
liciti con se stesso como se l'avesse già colto. 
L'Italia è già sicura del sno successo. 

se 
__Ho nominato la Garibaldi, la figlioccia; par- 
liamo del padrino, l’infermo di Albano. 

Si annunzia la pubblicazione di un liberdo- 
letto, lavoro d’un senatore, che farà — scrive 
la Liguria occidentale — uscir dai suoi nascon- 
digli il formicotaio garibaldino ». Titolo: Ga- 
ribaldi l'ingrato. 

L’ingrato! o perché? non mettiamo sul conto 
del generale le indipendenze del cuore, le am- 
bizioni e i rancori che lo circondano. È cosa 
umiliante per lui, ma è cosa vera: ognuno lo 
vuole per gerente responsabile di tutti i di- 
segni possibili. 

#* 

Quest'oggi il calendario parlamentare segna : 
Mazò de la Roche. 

La periinacia ch'egli spiega nel mantenei 
fermo sull’affare della seconda categoria. è si- 
gnificativa: ci sarebbe dunque sotto qualche 
necessità superiore ad ogni discussione? Ma 
no, questo non può essere, non deva esseri 
l’egregio ministro vuole Soltanto che, posta 
una legge, vi si ponga mano, rintuzzando un 
vecchio rimprovero dell’Alighieri. 

Bia 

Il solito giro della stampa. 

Palermo. Nulla di nuovo, perchè ‘un ricatto 
non è poi tale novità che franchi la spesa di 
registrarla. 

E poi non si tratta che d’un ricatto fallito, 
causa l’imprudenza dei ricattatori che anda- 
rono a getiarsi da sé în bocca al lupo, e in- 
contrata Ja forza... se la diedero a gambe. 
già una fortuna. 

Ciad 


Cagliari. Tutti i cittadini hanno la barba di 


———__  ——_T ————_ ——— 


anche la madre, quando potei fare in modo che 
elia apparentemente non vivesse col mio denaro, 
allora venni qui, la volli vicina; nel placido 
sgnardo di quegli occhi mi parova leggere la 
pietà di due altri, che mi fissarono spavente- 
volmente prima di chiudersi per sempre. 

< Questa fancialla per mo è rimorso ed af- 
fetto, il suo sorriso mi strazia le viscere, il 
bacio, che ogni sera depone sulla mia fronte, 4 
nna goccia di piombo che abbrucia il mio cer- 
vello, e quando la eera mi dico: « buona notte, 
caro conte », mi paro di sentire la voce di un 
morto. E se la mattina tardo a vederla, e se 
mansa di alcuni minuti al desco, mi séato mo- 


! riro d’anguatia, tremo, pavento, e mi pare che 
m'abbiano rapito tatto il mio cuore ». 


Il conte appoggiò una mano alla tavola per 
sorreggersi; il giovine chinò il capo; nella sala 
non »i sentiva altro rumore che quello di una 
pendola antica appoggiata al muro. 

In quel punto si apre la porta ed ecco com- 
parire sulla soglie, como un’apparizione fanta- 
stica, la bellissima Gineria vestita con un abito 
di mussolina bianco come l'ala di un cigno, e 
con in capo un velo da madonna. Il giovine le 
andò incontro con un sorriso sulle labbra pieno 
di tenerezza, la prese per mano © asvicinatisi 
al vecchio: 

— Signor conte — disse — ci conduce al 
municipio? 

— Sì, figlioli miei, ma prima, o Gineria, lascia 
che ti consegni questo plico (era una donazione 
di quasi tatto il suo avere) che tu aprirai do- 
maîtina; io questa sora parto per un viaggio, 


è voi resterete qui a custodire la tana di questo 
povero vecchiaccio. 

Asciugò una lagrima e: « Orsò, andiamo ». 

Appena essi furono velati dalla eancellata 
della villa il signor Pioppetta metteva:in moto 
il corteggio. Le bambine della scuola gittavano 
fiori sulia strada della loro maestra, le--cam- 
pano suonavano a distesa, la banda musicale 
riempiva l’aria de’suoi concenti e il soprinten- 
dente scolastico, contando ad uno ad uno i colpi 
di mortaretto, che suo figlio sparava dal sa- 
crato, diceva a tatti: 

— E a pensare che se non c’era lni mio fi- 
glio non c’era più. 

< Evviva gli sposi », gridavano i ragazzi, e 
quando dopo la cerimonia civile entravano nella 
chiosa, e l'organo incominciò a preludiare i 
suoi larghi e austeri accordi, due cnori trema- 
rono... ricordarono... e due mani si serrarono 
strette, stretto. 

La mattina seguente il povero Febo agcovao- 
ciato sulle zampe, col muso lungo, Inngo ap- 
poggiato ad una spranga del cancello della villa, 
colla coda bassa, e con un guardo melanconico 
e curioso stava spiando se dalla svolta del viale 
spuntasse il suo padrone. 2 

Passò un anno e il povero cane nn giorno non 
si mosse più dal cancello, non rispose più alla 
voce di Gineria che lo chiamava. 

Era morto. 

E il conte? 

Nessuno lo vide più tornare alla Palomba. 


Fins. 
Musomus. 
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FARFULLA 


quindici giorni, tenuta così per dare al pre- 
fetto Brescia-Morra un'occasione di mostrare 
ai suoi futuri amministrati la sua perizia nel 
rasoio. " 3 

E se questi persistesse a non volerci an- 
dare? Barbe intonse a perpetuità: i Cagliari 
tani sono capaci di lesciarsela crescere in 
segno di lutto per tanta perdita. 

e 


Bologna. Perna, la valorosa giumenta, ha 
riportata una seconda vittoria nella gara di 
resistenza alla Montagnola. Non si parla d'altro 
a Bologna: Plewsa ha eclissato persino l'in- 
teresse di scandalo d'una certa lettera pubbli- 
cata nella Patria. E si che un po’ di cavallo... 
c'entra pure in questa lettera. | 

bia Î 

Firenze. Il mirallegro sì barone Reichi 
Oreste e al suo Pil Tubn Tuhn. Hanno 
saputo combinare un'economia nel bilancio 
per cinquantamila lire sulle sposs del dazio 
consumo. 

A beneficio di chi? del municipio o dei con- Î 
trabbandieri ? | 

#* | 


Milano: Un recente caso lacrimabile ha su- 
scitata una vera guerra contro l'usura. Forti 
a combatterla sino all'ultimo, questa obb 
briosa cancrena refrattaria a tutto le Ftiche 
civili del più grande uomo di Militello. | 

A proposito: i signori dell'inchiesta agraria | 
farebbero bene a siudiaris nei suoi rapporti 
coll'agricoltura, specialmente nel Mezzogiorno 
dove imperversa furiosaments ed è forse la 
ragione per cui la terra più benedetta dal 
sole è albergo delle più desolanti miserie. La 
libbra di carne che Shylock volea tagliare sul 
corpo del Mercante di Venezia è sorpassata, 

chè laggiù vi si muore d’inedia. D'inedia : 
RE Aire 
missione f 


se 


Fuori di casa. 

A Berlino possiamo assistere alla strappa- 
tura della corda troppo tirate. Ordinariamente 
in questi casi chi la tira fa il capitombolo. 
Questa volta non è cosi: Bismarck è in piedi, 
ma ha ricevuto una brutta scossa. 

Voleva che il Reichstag gli votasse d'ur- 
genza il disegno di legge per l'immediata ap- 
plicazione di quelle tariffe doganali che 
pete; voleva che gli convalidassero l'elezione 
del deputato Shoon, suo candidato. 

Il Reichstag ha rinviato alla Commissione 
il disegno di legge; ha invalidato lo Schoon : 
due sconfitto in un giorno! Due sconfitte, e 
due’ lezioni di costituzionalità al principe gren 
cancelliere che sinora ne tenne cattedra senza 
rivali. 

O dove si va di questo passo? 


Un’indiscrezione sulla missione d’A!berto 
Grévy nell’Algeria. 

Pare che laggiù le terre già assegnate ai 
coloni abbiano destate le cupidigie di alcuni 
speculatori israeliti. Il fatto è che sono riu- 

ad appropriarsele in gran parte, lasciando 
i coloni nella miseria, dopo averli, coll’esca 
del credito, condotti a poco a poco alla spo- 
liazione. 

Alberto Grévy dovrebbe cercare un riparo 
al danno che minaccia la prosperità della co- 
lonia. 

Quale risposta alle reticenze del Congresso 
di Berlino e alla reltorica degli emancipatori 
dei culti!... 


Don Fipinor 


NOSTRE INFORMAZIONI 


lche giornale pretende contraddire le 
da noi riferite sulle cagioni del po: 
bile arrivo del generale Cialdini a toma, che 
è steto annunziato per i primi non da noi, ma 
da diari ministeriali. Alla nostra volta, noi con- 
fermiamo le nostre asserzioni, soggiungerdo 
che la incertezza della politica estera del mi- 
nislero su parecchie questioni, e specialmente 
Ja evoluzione fatta a proposito della questione 
delle frontiere fra la Grecia e l'Albania non 
hanno contribuito a rendere facile la posizione 
del rappresentante del Re d’Italia presso »l 
governo francese. Può anche succedere che 
il ministero riesca ad intendersi con l'ambu- 
sciatore senza che questi venga a Roma : ma 
ciò non distrugge i faili che, in base a pusi- 
tive informazioni, noi abbiamo accennato. 
V'è chi assicura altresi che 1l generale Ci 
dini non sia stato indotto a recarsia Roma da 
alcuna questione diplomatica: ma dsl volere 
egli nuovamente manifestata al governo del 
re la propria volontà di ritirarsi da quell'ufficio. 
Si aggiunge che in questo caso l'onorevole 
Depretis insisterà presso l'ambasciatore perchè 
abbandoni la propria risoluzione o almeno 
consenta a dilazionare la sua rinunzia 


È stato detto e scritto che la destra avesse 
proposto all’onorevole Nicotera, e suo gruppo, 
di sostenerlo nella discussione delle nuove linee 
per il tracciato litoraneo della ferrovia Eboli- 
Reggio, purchè a sua volta l'onorevole Nico- 
tera sostenesse le proposte della destra, spe- 
cialmente quella dell'onorevole Codronchi, per 


il valico appennino. Si aggiungeva che l'ono- 
revole Nicotera aveva rifiutato il patto. Per 
amore del vero, possiamo dichiarare ricisa- 
mente che di tale accordo non c’è stalo nem- 
meno l’ombre. 


La Commissione parlamentare che ha in 
esams il progetto di legge sulla riforma elet- 
torale, per quanto convinia che il progetto 
stesso non potrà venire în discussione prima 
del riaprirsi della Camera a novembre venturo, 
continua a lavorare attivamente spinta dal 
presidente onorevole Brin, per presentare al- 
meno con ogni sollecitudine la propria rela- 
zione. 

È voce ch: la Commissione stessa appro- 
verà a debclissima maggioranza — cinque 
contro quattro — anche la proposta dello scru- 
tinio di li 


Ieri mattino, dopo la tornata della Camera 
dei deputsti, nella quale era stata svolta l’in- 
terpellanza relstiva alla chiamata sotto le ermi 
dei soldati di seconda categoria, l'onorevole 
ministro dell. guerra aveva neltamente m 
nifeststa l'intenzione di dare le sue dimissioni, 
qualora la Camera avesse approvata la riso- 
luzione proposta dagli i-!-rpsllanti. 

Dopo la seduta di stamaui, il generale Mazà 
de la Roche non avendo più nessun motivo 
di dare le dirnissioni, ne ha smesso il pen- 
siero. Non è superfluo notare che la discus- 
sione è stata provocata da deputati di sinistra, 
© che l’attegriamento imparziale e benevolo 
dell'opposizione di destra ha contribuito a sal- 
vare il ministro della guerra dagli assalti che 
gli sono stati mossi dalle fila ministeriali. 


Le notizi» date ieri sera da alcuni giornali 
sulla riunione tenuta ieri dal Senato in comi- 
lato segreto non sono nè complete, nè esatte. 

La Commissione per la ricognizione de’ ti- 
toli dei nuovi senatori, presieduta da Sua Ec- 
cellenza il conte Francesco Arese, proponeva 
al Senato di sospendere dette ricognizioni per 
i nuovi senatori ex-deputati finché non fossero 
votate in Sevato le leggi alle quali essi ave- 
vano dato il ioro voto come deputati, per 
spettare lo spirito, se nen la lettera, dell 
ticolo 64 delîo Statuto. 

Sostennero la proposta per la Commissione 
il senatore Casati ed il senatore Mamiani. Il 
senatore Miraglia proponeva invece si appro- 
vasse subito îa nomina, purché i nuovi sena- 
tori si astenessero dal votare le leggi già vo 
tate alla Camera. 

Il senstore Pepoli propose la pregiudiziale. 
Il senatore Lampertico allora dichiarò che tutti 
erano d'accordo nel porre fuori di dubbio la 
regia prerogativa, ma che pure lutti ammet- 
tevano dovere il Senato esprimere la sua 0- 
pinione sopra un fatto censurabile. Ogni atto 
del Re è appunto firmato da un ministro perchè 
dando corso alla prerogativa regia, si possa 
censurare il ministro che lo ha consigliato. 
Quindi il senatore Lampertico si opponeva alla 
sospensiva che avrebbe menomato in qualche 
modo la prerogativa regi opponeva alla 
pregiudiziale che avrebbe sottratto al giudizio 
del Parlamerto un atto compreso nella respon- 
sabilità ministeriale. 

L’onorevols senatore citò quindi alcuni pre- 
cedenti e presentò un ordine del giorno fir- 
mato da altri otto senatori e concepito nei 
seguenti termini : 


< Il Senato, apprezzando le ragioni di alta 
convenienza esposte dalla Commissione, pure, 
in ossequio slla prerogativa regia, delibera di 
passare ‘alla ricognizione dei titoli dei nuovi 
senatori. » 


Allora l'onorevole Pepoli dichiarò che avrebbe 
ritirata la proposta pregiudiziale se il senatore 
Lampertico avesse soppresso la prima parte 
del suo ordine del giorno. L'onorevole presi- 
dente del Consiglio, invitato ad assistere al 
Comitato segreto, aveva intanto fatto le più 
formali dich arazioni, riconoscendo la gravità 
delle cose. In seguito a queste dichiarazioni, 
e considerando como la secenda parte del suo 
ordine del giorno includesse in qualche modo 
la prima, il senatore Lampertico acconsenti. 

La Commissione, che aveva accettato l’or- 
dine del giorno Lampertico nella sua forma 
primitiva, non lo accettò più quando fu mo- 
dificato dal proponente. Non ostante, l'ordine 
del giorno Lampertico fu del Senato appro- 
vato a &randissima maggioranza. 

È dispiaceyole che gli uomini egregi ed ono- 
randi che fanno parte della Commissione non 
abbiano acc-ttato l'ordine del giorno del 
natore Lampertico, il quale nel suo disc 
dimestrò 1 
sione, e commentò la proposta fatta du 
in termini che denotavano comunanza d'idee 
8 di princip: 

È indubiteto che la deliberazione presa dal 
Senato non includeva nessuna idea di biasimo 
per la Commissione. 

L'ordine del giorno Lampertico era sotto- 
scritto dri senstori Brioschi, Da Cesore. De 
Filippo, Jacini, Finali e Torre. 


La legge pei compensi a Firenze sarà, a quanto di- 
cesì, discussa in seduta antimeridiana subito dopo ter- 
minata la discussione intorno al dazio degli zuccheri : 
che è quanto siire non prima di venerdì prossimo. 

L'onorevole Iticasoli che ba dovuto assentarsi da Roma 
in questi giorni, vi tornerà per assistere alla discus- 
sione della legge in parola. 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta antimeridiana. 

Il capitano Bianchi D'Adda, di cavalleria, e 
il capitano Ducci, di fanteria, sostituiscono 
nella tribuna de’ministeri le solite facce buro- 
cratiche. Queste peroggi si compendiano nella 
persona multicolore del signor Tucci, segre- 
tario dell'onorevole Magliani. Multicolore 
tendo al fisico: hai capelli castagni e la barba 
rossa. Rui 

Appîò dell'ultimo settore di sinistra un 
gruppo di deputati discute con vivacità; pare 
che qualcuno solleciti i lor> voti in favore di 
una mozione che sarà presentata dalla parte 
nicoterina. Che il luogotenente onorevole Un- 
garo Irallenga appunto di questo il ministro 
della guerra ? Certo adopera a fargli accet- 
tare una proposta di cui ha in mano il testo. 


Sx 


In altri gruppi si sparge la notzia che il 
ministro della guerra e l'onorevole Compans 
si sieno messi d'accordo: la seconda categor.a 
del 58 passerebbe sotto le armi i due mesi di 
agosto @ di settembre. 

Tatorno all'onorevole 


anardelli si concer- 
tano circa il voto con gesti concitati e facce 
minacciose. L'onorevole Garibaldi Menotti è 
rosso rosso!.. Che sia proprio giorno di bat- 
taglia? i 

Un segretario della presidenza mi fa sepere 
che è stala presentata fin da ieri sera una 
domanda d'appello nominale. 


Sa 


S'epre la discussione sulla mozione Com- 
pans, di cui ho pubblicato ieri il testo. Il pre- 
sidente, onorevole Maurogònato, persuaso che 
bisogna mostrare della fermezza nella seduta 
d'oggi, scuote spesso con violenza il campa- 
nello, e ripete ad ogni istante: Facciano si- 
lenzio! E 

Ma pare che per ottenere il silenzio quei 
due specifici non bastino. 


*x 


L'onorevole Ungaro parla contro la mozione 
Compans. Solamente raccomanda in un suo 
ordine del giorno che il ministro usi larga- 
mente delle facoltà concedutegli dall'articolo 
834: cioè dispensi dall’istruzione trimestrale 
tutti coloro ai quali, per la loro educazione, 
non sia strettamente necessaria. 

L'onorevole De Renzis ha sentito anche lui, 
come l'onorevole Compans, il grido di dolore 
che «’è levato in tutte le campagne contro la 
chiamata della seconda categoria. Ma quel 
grido non lo determina, da solo, a votare in 
favore della mozione Compans: aspetta le di 
chiarazioni del ministro, desideroso di trovarle 
soddisfacenti. 

Il ministro della guerra — prosegue l’ora- 


tore — avea una legge da eseguire, e dovea | 


nell'esecuzione badare principalmente alla ma 
g'ore utilità militare. Se qualcheduno ha di. 
menticato i suoi doveri, se qualcuno è degno 
di biasimo, è l'onorevole ministro d’agricol- 
tura e commercio ; il quale, quando in consi- 
glio de’ ministri fu discussa la chiamata della 
seconda categoria, tralasciò di tutelare gl’in- 
teressi dell'agricoltura. 

Fra irumori della Camera parla contro la 
mozione Compans l'onorevole Plutino Ago- 
stino. 


Sa 


Si ristabilisce il silenzio: la parola è al mi- 
nistro della guerra. 

Il generale Mazè de la Roche è maravi- 
gliato dell'inaspettata opposizione. Giacché l’in- 
tenzione di chiamare in giugno la seconda ca- 
tegoria egli la manifestò alla Commissione 
generala del bilancio fin dal 10 gennaio, e 
shiese ed oitenne per tale chiamata le sormme 
necessarie. 

Il ministro si propone di chiamare la seconda 
categoria l’anno prossimo ne’ mesi di marzo, 
aprile e maggio. A tale scopo presenterà alla 
Camera un progelto per la chiamata della 
prima categoria in novembre, anzichè in gen- 
naio. Cosi & primavera la prima categoria sarà 
già istruita, e si potrà attendere ail’istruzione 
delia seconda. 

Quest'anno, a voler eseguire la legge, non 
si poteva fare che come s'è fatto. Ed 1l mini- 
stro spera che la Camera non voglia levar 
essa autorità ad una legge fatta da lei. 


+, 
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La parola del ministro della guerra è accolta 
dalla Camera con deferenza rispettosa. Ma 
egli ha la sventura immeritata d’aver a col- 
lega l’oncrevole Maiorana Calatabiano; e questo 
suo collega ha la sventura di parlare quando 
sarebbe così prudente il tacere. 

Il ministro immemore dell'agricoltura n 
consigli della Corona si leva a difendere a 
Monte Gitorio il ministro della guerra! E con 
che argomenti, Dio mio! 

Eccolo tutto il sugo del suo discorso : in e- 
state i lavori campestri sono minori anzi che 
in qualunquo altra stagione, ed è bene togliere 
tanti uomini dall’uzio, chtamandoli* sotto Je 
armi. 

lo confido nella fantasia dei lettori: sarà più 
facile a loro immaginare che a me il dire 
quale uragano sia scoppiato alle parole del 
ministro. La teltoia ha resistito: e ciò fa il 
più grande elogio dell'ingegnere Comottò. 

Segnalo all’attenzi me dell’Italia l'onorevole 
Tenani per la robustezza de'polmoni; l’onore- 


vole Sprovieri per l’espressione energica del 
gesto. 


L'onorevole De Ren: 
parola una calma relativa. 
Egli è soddisfatto delle dichiarazioni del 
ministro, e soterà volentieri in suo favore. 
uoi colleghi a fare altrettanto, onde 


ottiene con la sua 


i 
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non sia scossa l'autorità del capo responsi 
bile dell'esercito. Se il generale Mazà de ]a 
Roche avesse a lasciare il ministero della 
guerra per una quesiione come la presente, ed 
Avendo tanta ragione dalla parte sua, nessun 
generale che si rispetti ne accetterebbe l'eredità, 

La Camera rumoreggia di nuovo. L’onore: 
vole Favale profilta del momento per di 
qualche cosa che — fortunatamente per li 
non è udita da nessuno. 


Parlano gli onorevoli Del Giudice Giacomo 
e Finzi in favore del ministero, la Camera 
continuando a rumoreggiare. 

Il presidente, aiutato dal campanello, ottiene 
finalmente di poter annunziare che si pessa 
a'voti sugli ordini del giorno presentati. Sono 
parecchi, ma infine i proponenti s’accordano 
{utt a lasciare il campo all'ordine del giorno 
De Renzis, che dice: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del mi- 
nistro, passa all'ordine del giorno. » 

E la Camera ci passa quasi intera. Restano 
di qua quattro-o cinque, fra i quali gli ono- 
revoli Favale e Compans di Brichanteau mar- 
chese Carlo, ex-tenente di cavalleria. 

I deputati vanno a colazione, e l'onorevole 
Napodano svolge ai banchi una sua proposta 
di legge per modificazioni all'articolo 36 della 
legge sulle pensioni. 

Seduta pomeridiana. 

L’ufficio di presidenza lavora a trovare il 
punto. Sono stati svolti, nelle sedute prece- 
denti, i tali e tali ordini del giorno; hanno già 
parlato, degli inscritti, gli onorevoli... Non c'é 
male: é una lunga lista. Siamo dunque arri- 
vati... Oh curioso! non siamo arrivati in nes- 
sun luogo! Pareva che i venti della discus- 
sione ci portassero furiosamente, e invece si 
stava fermi. Non è lecito il più piccolo dub- 
bio: tutte le osservazioni fatte colla maggiore 
diligenza, sui fascicoli degli emendamenti, con- 
cordano nell’indicare che ci troviamo ancora 
alla prima linea della prima categoria, ta- 
bella 4. Il capo delle Tempeste è tuttora lon- 
tano. È 

I reperters chiamano con questo nome il nu- 
mero 8 della prima categoria: linea Eboli- 
Reggio. Altri chiamano quei paraggi «il volo 
de’ calamai ». Secondo le provisioni, vi si ar- 
riverà martedì prossimo. 


at 


Alle ore due e mezzo non s'è fatto che leg- 
gere il processo verbale di ieri. 

Ci rimettiamo in via, alla volta di Pino 
presso il confine svizzero. Ma s'ha a passare 
per Sesto-Calende o per Gallarate f È lo stesso 
quesito di ieri : tanto è falso il proverbio che 
giorni si succedono e non si somigliano, 
L'onorevole Marcora è per Gallarate, fa- 
mosa per le belle ragazze. Non lo si direbbe, 
all’udire la voce dell’oratore e a vederne la 
fisonomia, ch'egli avesse particolari ragioni 
per tale preferenza. 

L'onorevole Cavalletto, bianco per antico 
pelo, a Gallarate non vuole andarci. — Infatti!.. 
— Preferisce Sesto-Calende ei quieti villaggi 
della sponda destra del lago Maggiore. 

‘uno e l’altro. piuttosto che andare per 
l’altra linea, preferiscono che non si faccia 
altro per ora, e l'onorevole Mezzanotte studi. 
Si, è un buon consiglio. 


*a 


Un altro fascicolo di emendamenti! Ce lo 
reca in questo momento l’usciere, accompa- 
gnandolo con un sorriso... Sono 21 pagine — 
nienté più. 

Ma neppure in quesl’ultimissima distribu- 
zione, umida ancora, trovo l'emendamento che 
svolge ora l'onorevole Spantigati in favore di 
Besto-Calende. 

Che dotto ingegrere l’avvocato Spantigati ! 
Mentre i rivali delle due linee riconoscono 


| tutti, compreso l'ispettore del genio civile, ono- 


revole Cavalletto, che la quistione ha bisogno 
di maggiori studi, lui solo, l'avvocato Spanti- 
gati, ci vede chiaro. 

Ecco gli elementi tecnici che espone alla 
Camera : 

— I Piemontesi, questa razza laboriosa, i 
Piemontesi, signori... Si, perché, signori, il 
campanile di Sesto-Calende... 

Basta come saggio degli argomenti. 

_Ma come riprodurre la rotondità del pe- 
riodo, la maestà del gesto, l'accento profetico ? 

Parla sempre l'onorevole Spantigati, e siede 
a poca distanza dall’oratore l'onorevole Sen 
Donato. 


Sa 

L'onorevole Spantigati occuperà una pagina 
luminosa nella storia delle audacio parlamen- 
teri. Egli si è proposto questo tema: dimo- 
strare che giova più a Milano una linea che 
conduca al Gottardo, sviluppandosi sul terri- 
torio piemontese, che una che si sviluppi sul 
territorio lombardo. 

L'onorevole Mazzarella fa dei segni d’orrere. 

L'onorevole Spantigati continua impertur- 
bato nelle sue audacie ginnastiche letterarie. 
Con quel volume 


Non garentisco che l’oratore sia riuscito ne 
l'assunto. Non importa: è stato un bal saggi 
di forza. 

L'onorevole Damiani presenta ls relazione 
sui lavori portuari. L'onorevole Nicotera chisd® 
® la Camera concede — tacendo — l'urgenza. 

È un opportuno intermezzo prima che pigli 
la parola l'onorevole Grimaldi, relatore della 
Commissione, spavento degli stenografi. 


tx 


io 


ione fa la storia di 
Italia dal 1869 sd 


galleria del Gottardo : esposizione 
d’una lucidità maravigliosa in tanta rapidità 
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FANFULLA 


di parole. Molli deputati contraggono i mu- 
scoli della faccia per lo sforzo di seguirlo: 
altri, abbandonato il proposito vano, si rimet- 
tono alla loro privata corrispondenza. 

È una vera pena l'ascoltario: gli uditori, 
non potendo più, lo invitano a conceder loro 
cinque minuti di riposo, 

Molti vanno a congratulersi con lui; fra gli 
altri l'onorevole Sella. 


ta 


Essendosi riposati gli uditori, l'onorevole 
Grimeldi ripiglia il suo discorso. 

Dopo la perte storica, la teorica: egli fa il 
confronto fra i diversi tracciati. Il numero degli 
uditori scema di mano in mano, ancora un 
prco, e l'onorevole Grimaldi dimostrerà sol- 
tanto all’onorevole Mezzanotte perchè il mini- 
stro de'lavori pubblici abbia preferito ad ogni 
altra la linea Novara-Pino. La dimostrazione 
non sarà superflua. 

L'onorevole Grimaldi si scusa del suo ar- 
dimento di esaminare quistioni lecniche. 

— Entrando, dice, nel mulino, mi sono in- 
fe ato. 

Se fosse dunque mugnaio ? Non si può pen- 
sarvi senza terrore. 

ta 

Parie finanziaria. C'è ancora qualcuno ri- 
volto verso l'oratore; l'onorevole Baccelli, nel 
mezzo dell’emiciclo, le mani nelle tasche, pare 
che faccia de’ confronti penosi. C'è un uomo 
che lo supera, non importa in che cosa. L’in- 
cauto! preghi il suo Dio di non aver mai bi- 
sogno delle curo dell'onorevole Baccelli. 

L'onorevole Grimaldi — cosa maravigliosa 
— ha trovato il modo di fermarsi. S'ode qual- 
che applauso: l'onorevole Grimaldi stringe i 
pugni nelle tasche. 


ta 


L'onorevole Restelli, in compaguia d'altri, 
presenta un nuovo emendamento. Nuovo per 
modo di dire: propone, come tantissimi altri, 
la sospensiva sulla linea Novara-Pino. 

Essendo chiusa da un pezzo la discussione 
generale su questa linea, il presidente inter- 
roga se sha a riaprirla in favore dell’emen- 
damento Restelli. 

La Camera la riapre. 

E l'onorevole Cavalletto, con giovanile bal- 
danza, vi si caccia subito dentro. 

Ripete alcune delle cose dette. A questo 
punto non si può far altro: è stato già detto 
tutto, e più ancora. 

Ciò non impedisce all’onorevole Gabelli di 
pigliare la parola. 

L'onorevole Pasquali, ch'è qui nella tribuna, 
dice potersi sperare che si voti stasera. Sa- 
rebbe tempo. 

ta 

Gli onorevoli Restelli e Gabelli hanno ri- 
dette le cose dette. 

L'onorevole Martelli ridice ora le rideite. 

Non v'è altri iscritti : si potrebbe passare ai 
voti. Ma giusto in quesio momento l'onorevole 
Depretis sente il bisogno di dire che non ac- 
cella la sospensiva, e che volendo non 
irebbe, vincolato com'è da precedenti del be: 
razioni 

Si chiede la chiusura, e non ostante le pro- 
teste dell'onorevole Lualdi,.è approvate. 

L'onorevole presidente chiama l’attenzione 
dei suoi colleghi sopra alcuni quesiti circa 
l'ordine della votazione. Ve ne faccio grazia. 

Si vota. 

Scno non so quanti ordini del giorno ed e- 
mendamenti. Uno per volta sono respinti tutti, 
meno quello dell'onorevole Spantigati. È ap- 
provate, cioè, la linea Novara-Pino per Sesto- 
Calende. 


*x 


Tutti gli oratori iscritti sul numero 2 della 
t«bella rinunziano alla parola. La linea Sul- 
mona-Roma è approvata all’unenimità. 

E per oggi è finito. 


Cl LeFIOUr. 


ROMA 


24 maggio. 
Generosa cortesia a chi ritroverà la decisione del- 
l'afficio tecnico municipale relativa alla sistemazione 
della via Megaanapoli. Si tratta di sapere ne sarà 
fatta Ja scalinata della quale era già stato tracciato 
il profilo nel muro del palazzo Tiberi, o se si siste- 
merà in qualche altro modo l’accesso alla via Nazio- 
vale dal Foro Traiano. In qualunque modo sarebbe | 
bene decidersi presto perchè i proprietari deilu cuse 
«piano come regolarsi. 
Pare che la domanda non sia indiscreta. 
Stamani si è celebrato il matrimonio del ente 
‘pe Brazzà di Suvorguan coula sigu 
wagne, 


' 


<. Un altro matrimonio cespieun avra luo; | 
5 prossimo giuguo fra la sizocrioa Teresa Titto.s 
figlia del commendatore Vincenzo Tiltoni ex deputato 
del l° collegio di Roma, a il sirnor Adrien» Barardi 
figlio del marchese Filippo Meranli, deputato pro» 
Tinciale. 

2. leri il tribuoulo militare di (ema, presieduto 
dal crlounello da e ndsunato alla p-na dei 
lavori £ rita ii saldato Albrno del 12° a: 
glieris: sccosato di sasubord nazione con mancato 
omicidio senso 11 caporale Vinceszo Patti al quale 
tirò un colpo di moschetto il 25 aprile p ossimo pas- 
sato esseado di guardia alla caserma di San Calisto. 

-.1 soci del Club alpino italiano — sezione di 
Roma — faranno domani una escursivne sl Soratte. 
L'appuntamento è alla stazione allo 7 antimeridiane ; 
la partenza alle 7 18, il ritorno a Roma alle è 20 
pomeridiune. Bisogna portare la colazione. Il preven- 
tiro delia spesa è fissato a otto lire. 


Le BOMBE DI VIA NAZIONALE 


(Per la posta) 
Firenze, 

Per telegrafo le notizie, per | 

Il processo attuale, molto più importante del prece- 
dente, ha eccitato la curiosità al massimo grado. La 
ricerca cei biglietti per i posti risersati è grande, ma 
viceversi la distribuzione è piccola; motivo per cui i 
fortunati che giungono a possederne son quasi sicuri 
di trovir posto da sedere. Anche nello spazio riser- 
vato al pubblico non è soppressa la circolazione, per- 
chè le sentinelle, durante il dibattimento, non lasciano 
entrare che due persone per ogni qualtro che sortono. 

Alla seduta d'oggi assistevano anche parecchie si- 
gnore; cosa abbastanza insolita. 

Le condizioni acustiche della sala sono delle più de- 
plorevo!i. Le voci forti ribombano, svegliano Peso e 
produeoro la confusione delle lingue; le debali si 
perdono a piccolissima distanza. 

A tnti gli angoli si ammirano dei ragnateli di ve- 
nerabile vetustà... Chi sa quante cose di più si sco- 
prirebbero senza quei veli fitissimi tirati sulle umane 
nequizie ! 

Il cancelliere progredisce lentamente nell'arte della 
sillabazione. Oggi, avendo per sua disgrazia inciampato 
nella pirola parellelepipedo, vi ha girato intorno per 
quindie: minuti secondi, ed ha finito col rimettersi 
complet mente all'intelligenza dell'oditorio. 

Le fismomie degl’imputati offrono una 
varietà, dalla testa rabbuffata del Vanini 
sparuta del Batacchi e alla pettinatora da 
del Mac hini. Un tipo che mostrerebbe un certo ca- 
rattere è quello del Conti ; il quale, del resto, del 
caralter» ne ha sempre avuto... fra le mani, perchè fa- 
ceva al tipografo. 

La risoluzione presa dalle famiglie delle vittime di 
costituirsi parte civile credo che abbia. pregiudicato 
'eloquenza del procurator generale commendator Bar- 
toli. È da prevedersi che la sua requisitoria arrivando 
dopo i discorsi degli avvocati eletti da quella parte, 
troverà il terreno in gran parte sfruttato. 

A proposito d’eloquenza, quelia del testimonio conte 
Arrivabene fu addirittura a prova... di bomba. Depose 
con un coraggio ed un'abnegazione che gli valsero dal 

e un ringraziamento a nome dell'Italia e del- 

e siccome dopo l'umanità vien la rettorica, 

così l'Arrivabene ne trasse nuovo impulso al suo ar- 

dore orstorio e rese indispensabili nuovi ringrazia 
Fu una nobile gara. 

Fu ulito con attenzione il giudizio tecnico del pe- 
rito Di Barberino... Quod feceruni barbari. direrunt 
Barberini. Egli parlò con molta dottrina degli a scherzi » 
che pui: fare una bomba... dimenticò soltanto di chia- 
marli « di cattivo genere >. 

Un interesse particolare... per me offriva oggi la de- 
posizione del teste Mannelli, che al tempo dell’atten- 
tato eri al servizio d'una famiglia che io conosco 
molto ca vicino, e che prese parte alla dimostrazione 
monarchica del 18 novembre ; a quest'ora saprete come 
il Mantelli abbia detto d'essere stato presente alla fa- 
mosa alananza del 43 in cui l'Internazionale (in os- 
sequio îorse alla cabala) stabiliva la morte di mezzo 
mondo .. E dire che quella peria di cameriere non 
ebbe una parola per dissuadere i suoi padroni dall’e- 
sporsi si pericoli preparati per la sera del 181... 

Un incidente a fin di seduta. 

La Corte era già uscita; un testimonio a carico passa 
sotto il banco degli accasati; uno di essi gli rivolge 
delle parole insolenti. Ma la giustizia veglia nella per- 
sona del pubblico ministero il quale accerre e redar= 
guisce severamente coluì che ha parlato, e i carabi- 
nieri che l'hanno lasciato parlare. L'incolpato nega, il 
magistrato riafferma .. 

In questo frangente, il signor Roti-Michelozzi, noto 
pei suci principî conservatori, si avanza, pianta gii 
occhi iu faccia all'internazionalista ed esclama con di- 
guità 


maggio. 
posta le postille. 


“sufficiente 
alla faccia 
Sagresiano 


visto anch'io! 
Da 102, i testimoni del processo sono diventati 


così 103. 
Brigada. 


(Nostra corrispondenza telegrafica). 
Udienza del 24. 


All'aprirsi dell'udienza gli imputati sembrano preoc- 
enpati : il solo Scarlatti ghigna ogni tanto guardando 
il pubilico, gli altri stanno raccolti. 

Ricoraincia l'esame de testimoni 

Enri.o Colini vide ît Corsi, il  Batacchi e lo Scar- 
latti al Canto alla Mela dalle’ 3 alle 6 pomeridiane del 
18 nos mbre. Quando se n'andarono; il Corsi disse che 
andar: è giocare a dama, il Batacchi al teatro, lo Scar- 

wggere il giornale. 
ideate osserva al testimone come da altre de- 
resulti che il Batacchi eraa quell'ora in casa 
Belli. !l Colîiai conferma quanto ha detto, 
les /0 ammette la sua presenza al Ganto 
egala nei primi interrogatori. 
Za i, macchinista al teatro Nuovo, rac- 
vera che il lalucchi giunse in teatro alle 7 1}? e vi 
ratisgne benchè avvisato che quella sera non c'era 
tisogno di lui, In quell'epoca non si trattava di nes- 
sun lavoro per alzare l'orchestra, come pretende il 
Batacchi; in tutti i modi non vi sarebbe stato bisogno 
di macchine. 

Il Besacchi dice che Sera parlato di un’operetta per 
la quale era necessario un meccanismo. 

Lo Zampini esclude questo fatto: doveva andare in 
scena il Papà Martin di Cagnoni, per la quale opera 
non ci vuole nessun meccanismo. 

Adeliudo Grazzini, custode del teatro Nuovo, vide 
arrivare il Batacchi la sera del 18 novembre alle 7 112. 
Gli parve pallido e spaurito e gli venne subito in mente 
che fosse implicato nell'affare della bomba della quale 
aveva sentito parlare poco prima. Fu tanta L'impres 
sione fuitagli da quest'idea che non voleva lasciarlo 

rare sul palcoscenico, benchè ne avesse ricevuto 
l'ordine dal macchinista Zampini. Dopo entrato il Ba- 


tacchi, si presentarono due immantellati che cercavano 
di un macchinista, ma noa lo vollero nominare. Non 
ne riconosce nessuno fra gli imputati, ma avevino la 
faccia mezza coperta che era difficile vederli Dese in 
viso. Steltero ad aspettare il Batacchi per tre cre in 

za del Duomo: uno passeggiava, uno stava fermo 
sotto un lampione a leggere un giornale. Terninato 
lo spettacolo, il Batacchi uscì ed andò via con quei 
due e con altri arrivati aitora 

Il Grazzini, che aveva sempre dei sospetti, fe.® rap 

così all'impresario Somigli. Il Bctacchi 
d'essere uscito dal teatro insieme 21 una 
donna, ma il Grazzini lo nega recisamente, 

La deposizione del teste Refuello Cosci è insiguifi- 
cant ù 

Ernesto Somigli, Vimpresario del teatro Nuovo notis: 

o a tutto Firenze, conferma in tuito e per tutto la 
deposizione del Grazzini. Spiega come il Bataceki non 
figurasse neila lista de’ macchinisti effelliri. che deve 
essere approvata dalla questura. Il Batacchi ea un 
macchiista soprannumero che andava a lavorare quando 
Cera bisogno d'un paio di braccia di più. Que!!a sera 
stelle in teatro, benchè non avesse nulla da far: 

Matteo Celisi vide il Batacchi la sera del 45 nella 
bottega di Andrea Conti aile $ 20 minuti. C'ers anche 
l'imputato Natale Conti, al quale domandò che -a era. 
L'avera già veduto alle 5112 al Canto alla Mila. Il 
presidente lo avverte che sì trova în contradizione 
con altre deposizioni ; il teste risponde che in cuanto 
all'ora può anche sbagliare. 

udienza è sospesi, 
ipresa l'udienza, continua l'esame dei testi. 

Le deposizioni di Camillo Masai e di Pietro Francini 
sono inconciudenti. Giuseppe Cellai vide il Betacchi 
alle 7 12 al teatro e poco dopo lo spettacolo ai caffè 
Svizzero. 

Ernesto Calani alle 7 4:4 era în bottega di Poldo, 
vmaîo, e c'era anche il Batacchi, quando vene un 
certo Colli e portò la notizia della bomba, dandone la 
colpa agli internazionalisti. — Certe cose - rispose il 
Batacchi - gli internazionalisti non le fanno. 

Il Colli, ora bersagliere, si affrettò a ritornare a casa, 
chiedendo seusa al Batacchi. 

Leopoldo Nantilli, detto Poldo, vinaio, non si ram- 
menta di nulia. 

Tilo Cami ha conosziuto in carcere il Batacchi, lo 
Scarlatti, il Sicuteri. Il Batacchi avverti lo Scarlatti 
di deporre che non era stato con lui mandand» un bi- 
glietto a Nencioni: Scarlatti rispose esprimendo il 
dubbio che li avessero veduti insieme in via desti Al- 
favi. Sicuteri sosteneva d'essere innocente. Bsivcchi e 
Scarlatti predicavano ia carcere l’ateismo, l'internazio- 
nalisio, l'anarchia e il coliettivismo. Francesco Colzi, 
altro carcerato, gli raccontò lagnandosi. deli‘“mpru- 
denza di sua madre, che era venuta in. parlatorio a 
dirgli che gli era arrivata una cassa di bomb: sj 
ditele da Napoli © destinate al Natta. 

Si ricorda che il Batacchi si fregava le meni ri- 
dendo delte dificoltà incontrate dalla questure nelio 
scoprire l'autore delle bombe. Nominava_parec'hi în- 
ternazionalisti e diceva fra le altre cose di avere 
velenato il cane di un certo Catanzaro, che secondo 
loro faceva la spia 

Il Balacchi interrompe vivamente, dicendo: 

— Chi può credere alle calunuîe di un U 
noso come questo... 

Il presidente lo ammonisce, e gli raccomanda la 
calma. 

Il Combi risponde a molte interrogazioni rivoltegli 
per domanda di Scarlatti. È condannato per ta sità di 
documento privato, e il presidente lo esorta a dire la 
verità. Il teste cita in appoggio di quanto ha cetto la 
possibile testimonianza di Autonio Tempesti. 

Scarlatti pretende che il teste sia condannato anche 
per truffa, ed abbia esternato propositi di vendcita p r 
antichi rancori contro alcuni internazionalisti. 

Ii Cambi nega questa asserzione. 

Allora si alza il « presidente » Vannini, e fa un 
gran discorso per concludere che la deposizione del 
Cambi è tutta falsa « come il compendio della dottrina 
cristiana > 

Martelli Giuseppe racconta che suo figlio sentì dire 
a scuola dal compagno Petrai: — Il Batacchi che ha 
gettato la bomba sta nel mio casamento. — li Mag. 
gini disse alla moglie del testimone che non si trat 
tava di Emilio Batacchi, ma di Cesare. 

Caterina Marlelli conferma îl deposto da suo marito 
ed aggiunge che il Maggini le raccontò di aver visto 
il Batacchi frettoloso e preoccupato in piazza del >uomo 
andare verso il teatro Nuovo. 

Giuseppe Maggini conferma le deposizioni degti altri 
testi: racconta un discorso fatto da Scarlatti, © dice 
che la Nencioni accusava spesso il Batacchi del fatto 
delle bombe. Il testimone era presente alla riuatone di 
via delle Pinzoctere, presieduta dal Vannini. Sì discor- 
reva di proteste : allora il Natta saltò su e dis»: 

Che proteste ! ci vogliono delle bombe. Altora il 
testimone lasciò la sala 

Il Naila, agitandosi e scalmanandosi, cita diverse cir- 
costanze per provare che il Maggini ha freque 
locale di via delle Pinzochere solamente de; 
novembre. Si rivolge al testimone, e gli dize 

— Guardami in faccia se vuoi sostenere la t 
fame menzogn: 

Lo Scarlalti invece fa un discorso compassato come 
quello di un avvocato, e cerca di dimostrare con ar- 
gomenti speciosi che è una vittima delle propr:® opi- 
nioni politiche. 

Hi Batacchi dice che non starà a fare la « geozrafia » 
del Maggini. Per conto suo dica pure. Però protesta 
perchè i testimoni lo chiamano assassino nelle juro de- 
posizioni. 

Anche l'imputato Marchini fa un lungo ed inconclu- 
dente racconto. 

Il Natta si lamenta perchè non abbiano arrestato il 
Moggini noto internazionalista. 

li testimone risponde in m-do molto chiara e sod- 
disfacente alle obiezioni della difesa ed eselude che il 
Nencioni fosse presente a 

L'udienza è chiusa al 


vermi. 


Teecramm STEFANI 


. — Il Daily News ha da Vienpa : 
rasi che Kerediina pascià abbia dat; le sue 
dimissioni ». 


Lo Standard ha da Alessandria in data del 22: 

« Gli armamenti continuano e fu aumentato il nu- 
mero delle truppe nei diatorni di Alessandria ». 

Barirg ba dato la sua dimissione. 

li Morning Post ha da Berlino: 

« La Germania aiuta la Francia circa le domande 
della Grecia, ed esercita una pressione per indurre la 
Porta a cedere. 

La Porta continua a respingere la cessione di Ja- 
nina ». 

MADRID, 23. — Lo stato d'assedio sarà ristabilito 
nella prossima seltimana nelle provincie basche. 

SUEZ, 23. — Il vapore Manilla, della Società Ru- 
battino, gionto stamane da Rombay, prosegue per Na 
poli e Genova 

VERONA, 23. — Oggi alle ore 4 30 è passato qui, 
diretto pel Tirolo, il principe Carlo di Prussia. 

CAPETOWN, 29 aprile. — Il principe Napoleone è 
isiabilito ed ha raggiunto lord Chelmsford a Utrecht. 

BERLINO, 23. — Stauffenberg ha dato la sua di- 
missione da vice-presidente del Reichstag, essendo ca 
duto nuovamente ammalato. 

REST, 23. — Le elezioni sono terminate. Si 
catcola che la nuova Camera comprenderà 98 liberali 
governativi, 16 liberali moderati e 16 conservatori. 

ATENE, 23. — Ebbe luogo un serio scontro a Pha- 
narî, nella Tessaglia, fra gl’insorti ed i soldati turchi. 

pssanta insorti ed il loro capo Sachioti rimasero 


— Camera dei comuni. — Continua 
ussione del bilancio delle Indie. Hamilton dice 
tende un rialzo nel tasso del cambio, in seguito 
carso raccolto della seta în Francia ed în Itali 

È aetorizzato in prima lettura il prestito di 5 mi 
lioni di lire sterline in favore delle Indie. 

‘OSTANTINOPOLI, 23. — Il conte Zichy, Kered- 
dine pascià e Caratheodori pascià ebbero una confe- 
renza riguardo alle medificazioni domandate dal sul 
tano sul'a convenzione di Novi-Bazar, 

a situazione di Caratheodori pascià si è resa dif. 
ficile 

Sono incominciati gli arruolamenti dei musulmani 
nella milizia della Rumelia, e sì spera che essi con- 
tribuiranno a mitig-re l'antagonismo fra i Bulgari ed 
i musulmani. 

VIENNA, 23. — Il principe di Battenberg, dopo 
una udienza avuta dall'imperatore, ebbe col conte An- 
drassy una conferenza la quale durò due ore e mezzo. 

Questa mattina il principe ricevette l'orientalista 
Kauitz e l'invitò ad andare a visitare Sofi 

La Gazzelta di Vienna pubblica il decreto imperiale 
in data del 22 corrente, il quale scioglie la Camera 
dei deputati ed ordina che sì proceda immediatamente 
alle nuove elezioni. 

BERLINO, 23. — Il Reichstag, dopo di avere re- 
spinto una proposta tendente ad aumentare ì. diritti 
sui granî, approvà i diritti sui grani, secondo le pro- 
poste del governo, con 222 voti contro 109. 
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I Msoict di tutte le epoche hanno decantata la po- 
tenza leraperlica è Vino del Chianti, perchè 
vontiece fartrato di ferro in maggior quantità del 
Bordeaux; e quindi è atto a rendere facile la’ dige- 
stione ed ‘a mauimare) e fortificare i Lessutì viventi. 
Aoche per sapore e per prefumo, quelli del Chianti 
scuo ! migliori vini da pasto. 

li gesa consumo che se ne fa in Italia ed all'Estero, 
ha alfeitato avidi speculatori a_ mettere în commeri 
sotto îl nome di Chianti del vino adulterato, che per 
fur concerrenza ai produttori del Vifo legittimo, lo 
vendoro a prezzi bassissimi, senza curarsi. del'grave 
danno ch arrecano a molte migliaia di famiglie. Ma 
chi fa us» di codesto Vino, se ne deve accorgere a 
non lungo andare, perchè produce dei dolori d'iadole 
stringente, spesso cefalea e qualche volta enterite. 

È dunque prudente dirigersi, per gli acquisti, di- 
rettamente alla stessa Compagnia del Chiantt. 

Chi desidera del buon Vino del Chianti, recchîo”di 
due auni, spedisca alla ComPAGNIA DEL CHIANTI 1N 
Firenze, Via dei Martelli, N. 8, lire 5@ e riceverà 
una casta con 5@ fischi di detto Vino, franca im 
qualanque stazione del Regno. 

Chi vuol del Chianti di tre anni, Vino superiore 
tipo Bordeaur, spedisca L_60 invece di L. 50. 

Per la Sardegna e la Sicilia il prezzo aumenta di 
lire 5 — Chi vuole l'assegno ferroviario pagherà in 
iù L. 
P". chi ritornerà a P. V. franca stazione Firenze, la 
cassa ed i fiaschi vuoli, si rimborseranno L. 7; 

Sì spedisce gralis, a chi ne fa richiesta, It prezzo 
corrente” 
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GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 

reg 20! PRILLANTI è PERLE PINI 

ti iu oroe argento fini (oro 48 cara 

ei 0 ini 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 7° stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, via Frattina, 34, p.p. (dalle 14 alle 
3, domeniche e feste eccettuate). — Tutte le gioie sono 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risultato diwn 
prodotto carbonico unico), non temono alcun confronto 
con i veri brillanti della più bell’acqua. 

Medaglia d’Oro all’ ione universale di 

Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. 


eb»; € FIRENZE = 
VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso Ipagina 
Ù | per l'estate un grandioso appartamento 
D'AfÎttarsi Mebiiato in"Gerora, salle Mare santa 
Chiara.— Dirigersi al «ienor Giussppe Corsanego, via 


Assarotti, 17, int. 6. (6563 P) 


AFFITTARSI 


un bel quartiere di 6 stanze con cu- 
cina al primo piano in posizione cen- 
tralissima. 

Dirigersi dal Portiere via della Co- 
lonna, 4l. 


Ò cri prati D- , Ù 
rire ce pini x 5 


RS sa ; Lilosi — Fi i echia di S. M Novella 
VWSSI éd INS i ricevi sso l'!ffici cipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 427 — Firenze, Piazza Veccl 
Ao nola en 31, rue Saini-Marc. Londra, 439-140, Fleet Street, E. C. 5 
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BIBLIOTECA DI SCIENZE POPOLARI ILLUSTRATA 
UNA LIRA AL VOLUME 
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‘'opizolo' se ne fara alla fine di maggio la 21 edi- 
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Lo Stabilimento dei Bagni ferrincinosi-rameico-arsenicali è aperto 
dall'® Maggio al'Ottobre. 

Queste minerali sì per bagno che per bibita furono premiate nel- 
l'Esposizione nazionale di Firenze nel 1861 è meritate di onorificenza 
dal Congresso Medico in Pisa nel S78. Sono indicate nelle anemie, 
è in tutte Je malaltie lente accompagnate da anemia, neile malatt 


Per abbonarsi inriare vaglia pi 
filano, vi 


n Rao 


Qrenibus dell'A 


i Appartamenti e Camere separa 
] Sale da bieliardo e c a 


libro, che la 
dersi necossi 

Il primo, d 
abbia ancord 


TIOKI.A.0 (Brinnzn) palazzo Nava 
SITUIZIONE ECCEZIONALE 

o ala Stazione di Wsemase +Linea Monza-Lsce ) 

fe, Sale per Tabled'h tiranti 


Una copia di Verron Uoo, I MIEI FIGLI. 
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ri vasti giardini. Pensione per del gentil sesso, nelie malattie della pelle, e nelle affezioni del sist intersesi la 
per esci — NB. Per ori d Si spediscono pure le minerali per le cure a domi il secondo] 
Li di bibita. 
| 10 ferroviaria Trento, e di là a Levico equipaggi produrre < 


forma di go 
Non occoi 
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| ST, ento 10, » | o arto o Tio Soc tà Balneare, Levico 29 aprile 1879. sirare la gi 
i SrapimeN!®,, ROrgRAPICO | soevta jo ana dll più Sirogne hast possa tempo mio 
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Tecra cia Tree ELATINA CIUTI Mi opposi 


tali contenut: 
per un sentij 


4° Giugno al 20 Settembre 


Aperto da 


3 A divisibile sa grandi e picco 
‘di scuderia e 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


vuoto e pieno di DA NICOLA CIUTI B FIGLIO 


LUIGI GARASSINO f- E uo È Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


i rr ino di Ù Î ita l' rame 
Letti di L. 10 2 L. 560, tutti verniciati a fuoro. È IL X0X PLUS ULTRA aiar trip] 
Lane, Crinì, Steffe per meterassi — Pagliaricci elastici ai 


Indirizzare le domande in Biellu al medi 


€ Non è i 
tacolo della 
lungo e sten] 
libertà, che' 
penza colle d 


i s lodore e sapore disgustosi ne resero fin qui difficile l'applicazione, 
L. 90 2 L. 60 — Ordinzzioni per mobili da giardino — Sofà È} DELLE |a seta specialmente della poca tolleranza che Ma 15 stomaco] 


|per il Catrame in natura. i 


mso letto con stoffa di filo L. 60. 


* La fabbrica è in cia dei Cerchi, n. 58. (1) 


Una sostanza che, conserrando tutte le utili proprietà medica-| 
imentose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA chel 


offesa. Quell 
tuto, ritorno 


i per uso di famiglia li suddetti Farmacisti banno l'onore di offrire da diversi anni al a) 
i è \Pubblico. , I sarò ridotto 
| , La BLATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medlicamento | 36 commetteri 
COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. lormai sperimentato e reso popolare in ogni parte d'Italia, non ha] sente che n 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio — Pompe per travasi | {pià biscgno di particolare raccomandazione, e ce lo prova il con-| mini. vedon 
di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da incendi — (sumo ognor crescente di essa. | o 
Pampe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico per | X E DOTE Però ci è necessario avvertire che ora sono venute in com-| È za. 
$ vagoni Biancisdi oi d ensione — Stadere --Caldaj | a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura Imercio col nome di ELATINA diverse soluzioni acquose di Ca- ‘Ora.-venio 


tra non hanno nè la bontà nè i caratteri della VERA 
[LATINA preparata da noi. — Ecco dunque i particolari di- 
Istintivi delle bottiglie, ove è contenuta la VERA ELATINA GIUTI. 

Nel vetro della boitiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sul 
(corpo della medesima due cartelli, uno dei quali rosso, con la 
frma Nicola Ciuti e Figlio: sul collo della bottiglia, la firma| 
lsm di una lista di carta bianca. — Le bottiglie sono sigillate co») 
il timbro della farmacia, ed infine sono sempre accompagnate dal 
uno atampato, oe sono indicate o proprietà. ec. della ELATINA] 


che l'esempi 
vostri galeotl 
alle famiglie, 
libero? quand 
dei contadini/ 
tando di pre 
d'importunari 


x vapore — Caldaje di ogni genere — Alambicchi per distillerie 
LGtsemetri — Macchine per la {ahbricazione dell'Acsua di Sclt | 
ecc: — Motori a vapore i 

Rappresenteti a Roma dall'ingegnere E. Zanotti 


Ì 
È 
GENOVA 


Questa macchina riunis.e tutti i per 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
d'esperienza. 

Nalla lascia a desiderare, sia per le so- 
lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimesto, che per la perfezione del 
lavoro. 


Si VENDE e si APPIGIONA una deliziosa PALAZZINA con ter- 


razze, giardino, boschetto, frutteto, vigna, ecc., nell'amenissima situa- e ad cccupazi 
gione di SANTA MARIA DELLA SANÌTA' sopra l'ACQUASOLA, Volendola applicare al tavclo a pedale, |f[f ‘Deposito in tutte le Città del Regno. — Per Roma alla Fw pigcougazie 
ove la salubrità proverbiale del clima ligure e la purezza dell'aria la macchina sì separa dal suo. piedestalio |f|®":cia Marignani a S. Carlo al Corso. (4119) gli stessi di 


circolari acc; 
i condannati 
Capirete c 
maniera di pl 
le dimissioni 
Tanto fa 


‘sono al massimo grado, per il felice concorso di tutte le migliori 
Stil toioiche Vi di gole sa pari tempo di un pescerma È 


H 
È 
i e la lastra forma un.sol. piano co} tavo- 
veramente magico ed incomparabile. — Dirigersi a Genova al pro- O 
î 


lino permettendo così di cucire comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. 

i jnisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 
" dendosi at disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 

Ogni macchina è garauiita sulla fattura. — Lezioni gratis. 
Prezzo Lire 85. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 


Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Firenze all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, 


RACCOMANDIAMO senciszeniann sia cir 


piera 1 stoi figarioi, vere @ mirabili miniatae, 
jono eseguiti a Parigi ed escono contemporaneamente colà ed 2 Torino. Di insite 
modelli tagliati @ ricami. Fra questi va segnalata una si 
Jimi monogrammi cembinati in modo che tutt 
L'abbonamento annto costa Lire & (coi fasci 
esiderano) : per tun semestro Lire 5, un trimestre Li 
nre separato L. fi. Alle signore che invieranno un francobollo da 20 cei 
per il porto, oltre al programma più dettagliato, verranno spedite gras due copi 
fi un'elegante AGENDA PER LE SIGNORE per il 1579, Le nostre genti 
lelle Donne; via Po, n. Î, D. 


prietario Sig. Vittorio Sauvaigue, via Orefici, 8. ei P 


Anno 


STABILIMENTO IDROTERAPICO | 
n VOLTAGGIO i 


negli Apennini Lizuri 
con Sorgenti minerali 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 


Si accede a Voltaggio dalle stazi se pri di Busalla 
Semi Sciv E ablcimoti rivoli a meio di NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI bri mata 


Nuovo Tagliavetro Americano 


BEFICIO DINGEGNERIA CILE ED INDUSTRIALE | ss avro gusto ia pate ETTI sprone a questo ques 


dog. «tore Via Accademia Albertina, 27, Torino. ‘trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguica colla più grande facilità ed 
fici — Condotte d'acqua e di gar — Lastricati in esuttezza. Ogni arsesa è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi 

anfalto di Val De Travers— Perizio © Collaudi — Ghise e tubi inglesi i; vetro che sono suffisioniemerte intagli L 

—.Domande per brevetti di invenzione, e contratti pel loro ©' Ve!P0 Che sono « = - 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO queste parole d 
della Farmacia della Legazione Britannica € L'epidemia 
dn Firenze, via Tornabuoni, 27. sembra che sì: 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma si 

[ome agizco direttamente sui bulbi dei tiedesimi, gli dà a grade a Massima sio 

rado fiale forsa che riprendono in poco. tempo Îl loro solore cats e crescono i ll 
che sorgano pi 


tale; ne impedisce ancora la caduta è promuove lo sviluppo dandone 
vigore della giovenià. Serre inoltre per levare la fortots è togliere 


tanica Simimberghi, via Condotti; Achille 

5al 116, via del Corso i n P. Com- 

4 ie i 4 dai ao, dA; ro = poni Carlo; presso $ 

darlo} presso cia Italiana, 145, lungo il Corso: praso la 
fitta 4. Dante Ferroni, via della Maddalena. 46 0 d1. A. Manzosi 
(€ via di Pietra, A. 


Adoperabile per ogui sorta di biado e granaglie. 
Tutta di ferro © acciafo. 


Lavora 50 chili d'avena . . ... 
» 120 » digrano turco. l ogni ora 


| oposito a Firenze Eni fa dimo ©. Fio. via dei Panzao 28. |iieeio inciuria, <°* pomono essere sulla testa, senza recare più pati 
Per possessori di Cavalii e bestiami è. e recai via Praia, GELO pre de re ep e Tp comi. Cr 
per AT rr paga È Ì B I B A “pen 1a po he quo I ct cl e già 
ateo dd 20 al'5 per cati e ra | 1 O O I Di E li 0 E re ® a 
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Migliore digestione è nutrizione più rapida. ii 
li MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. f 50 il fineon di 60 grammi 
Ogni boccetta serve per 108 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare 
130 > dr an Bicchiere d’acqua comune, mentre estinzuo la sete questo etere rende l’acqua salubre, 
od » dorso. ..... è ions e la re-pirazione, abbatte il nervoso e è tonico. Si 
Vendita attuale oltre. 100 macchine la settimana. raccomanda in ispecial modo ai ori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. per l'utilità cui possono trovare, ci | 
Sa a ni Fina Frane Toi | Si vende in Firenze all'Emporio Frauco Italiano C. Finzi e C via dei Pi -| 
o to Mia S. Margherita: 150 Rome \CANO RI seni, 28. Roma, presto Corti o Bianobelii, via 2rattina, 66. 


Biauchelli, via Frattina, 66 | a e pi 


retto in parten 
pronto, e se fi 
Stere al terribi 
sulle tariffe 
alla melmosa 
che corrispondi 


pisssa & 


LUCIDO per dare il lustro alla Biancheria, Prezzo L-5 
rio a carico dei committenti. Depos to ‘a Firenze all’Emporio 
Franco Italiano C. Finzi e C. via Paozani 28. Roma, pres? 
lJorti e Rianchelli, via Frattina 65. 
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Roma, Lunedì 26 
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Fuori di Roma cent 10 
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LETTERE DAGLI ELISI 
4 Io Fanfulla. 


Vi autorizzo ad annunziare come io abbia 
isolato di rassegnare le dimissioni dall'ufficio 
di presidente della Società per l'abolizicne 
della pena capitale. 

Direte in pubblico che la mia età, ii mio 
stato di salute mi hanno costretto di ritornare 
illa vita privata. Ritenete per voi solo il vero 
motivo che mi ha indotto a prendere questa 
determinazione. 

E ve lo confiderò senz'aliri preamboli. 

Innanzi ad ogni altra cosa mi preme siate 
ersuaso che il voto degli Svizzeri non mi 
fce né caldo nè freddo. Forse più caldo che 
freddo; giacchè l’abolifione gssoluta delia pena 
di morie non può stare senza l'equivalente 
abolizione del pari assoluta degli assassini 
Cosi l'ho sempre pensata io; e tutto che pa- 
trizio di vecchia stirpe, godo che una repub- 
blica abbia dato saggio di buon senso, 

È un avvenimento così raro! 

Veniamo adunquo al motivo per cui mi di- 


-—- 


ché voi Ancora siste nell'errore 
in cui vedo essere tanti o piuttosto tutti i coh- 
temporanei vostri sul conto mio, occorre sap 
piate che io non fui mai partigiano della abo- 
fizione della pena di morle sensa eccezione. 

Sarebbe una grave offesa aì mio criterio ed 
anche alla mia taltituditie: n 

Ho ammesso, e lo potete vedere nel mio 
libro, che la morte di un cittadino può cre- 
dersi necesssria in due casi 

Il primo, quando anche privo di libertà, egli 

ncora tali relazioni e tal potenza « che 
si la sicurezza della nazione » j 

i secondo, quando la sua esistenza possa 
produrre € una rivoluzione pericolosa netla 
forma di governo stabilita ». 

Non occorre che spenda parole per dimo- 
sirsre la giustizia di queste due eccezioni. A 
tempo mio nessuno la metteva in dubbio; ae 
poi adesso pensste diversamente, non so che 
farci. 

C'è anche un altro punto sul quale dissento. 

Mi opposi alla profusione delle pene capi 
tali contenuta nella vecchia legislazione penale 
per un sentimento di umanita? Tutt'altro. lo 
intendevo al iiglioramento sociale, ragionando 
presso a poco così: 

« Non è il terribile, ma passaggiero spet- 
tacolo della morte di uno scellerato, il 
lungo e stentato esempio di un uomo privo di 
libertà, che divenuto bestia di servizio, ricom- 
pensa colle sue fatiche quella società che ha 
offesa. Quell'efficace, perché spessissimo ripe- 
tuto, ritorno sopra di noi medesimi: /o stesso 
sarò ridotto a così lunga e misera condizione 
36 commetterò simili misfatti, è assai più pos- 
sente che non l'idea della morte che gli uo- 
mini vedono sempre în una oscura lonta- 
nanza. » 

Ora veniamo a noi. Si può ammettere l’idea 
che l'esempio valga qualche cosa quando i 
vostri galeotti guadagnano tanto da manderne 
alle famiglie, con notevole danno del lavoro 
libero? quando possonoalimentarsi assai meglio 
dei contadini dì certe provincie? quando, aspet- 
tando di prendere il volo, lasciate loro l’agio 
d'importunare i ministri, e perfino di attendere 
ad cccupazioni filosofiche o letterarie? quando 
gli stessi direttori dei bagni penali vanno con 
circolari accatiando sollievi o distrazioni per 
i condannati? 

Cspirete che, în questo stato di cose, l’unica 
maniera di provvedere al mio decoro è dare 
le dimissioni. 

Tanto fa 

Il vostro 
Cesare Beccaria. 


DA BERLINO 


22 maggio. 
leri mattina si leggevano in un giornale tedesco 
queste parole di colore oscuro: 
© L’epidemia infierisce più che mai in Germania, e 
sembra che sia giunta al periodo acuto; il morbo è di 
un'estrema violenza, le vittime illustri si moltiplicano, 
€ crescono i lutti della patria nostra; voglia il cielo 
che sorgano presto giorni migliori ». 
lo da qualche tempo non tecco più giornali, per non 
guastarmi le digestioni colla lettura degl: articoli e- 
conomici. Credetti Il per Îì che si trattasse della peste 
nera, ma non ebbi fatica a persuadermi che quelle 
grida di dolore esprimevano soltaoto lo stato d’esal- 
tazione mentale in cui sono caduti i molti poveri gior- 
nalisti in seguito a calorose discussioni sulle riforme 
tributarie e doganali « Allor fa la paura un poco 
queta >, e riapersi il baule che aveva già preparato 
colla ferma intenzione di prendere il primo treno di- 
Tetto in partenza verso il Nord. Lo tengo però sempre 
Pronto, e se fra qualche giorno non potrò più resi- 
Sere al terribile supplizio di discussioni economiche 
Sulle tariffe cui sono condannato, darò un addio 
alla melmosa Sprea, e me ne anderò a scrivere qual- 
che corrispondenza fra i Lapponi. 
<> 
L'argomento all'ordine del giorno è la dimissione | 
del presidente del Reichstag, onorevole Forckenbeck, | 
€ la nomina del suo successore, onorevole Seydewitz. } 
li 


Sabato scorso chbe luogo in Berlino una riunione 


n 


E rappresentanti di set'artadoe citt) gernuni 


Venne quasi ali'unanifiità approvata ria protesta 

le nuove proposte del governo relativa ai grani ci ai 
bestiami. Tanto a questa riunione quanto al banchetto 
che le fece seguito, non presero parte che i membri 
del partito liberale e nen risparmiarono vivissime cri - 
tiche contro la politica dei cancelliere. E la riunione 
era presieduta dall’onorerole Forckenbeck, primo tor- 
gomastro della città di Berlino. 

Nella seduta del Reichstag di Innedì l'onorevole 
Ludwig, consertatore; si scagliò contro il presider 
per la parte da lui presa nelle proteste contro il go- 
verno, lo accusò di aver promesso un pronunciamiento, 
e sì espresse con tanta violenza che l'onorevole Lu- 
cius, che presiedeva la seduta in assenza dell’onore- 
vole Forckenbeck, dovette togliergli la parola 

Nella stessa giornata la ufficiosa Gazzella della Ger- 
mania del Nord, parlando della riunione dei delegati 
delle città, disse che questi invece di occuparsi delle 
questioni economiche avevano cercato di sollevare una 
agltazione rivoluzionaria; asserì che si erano proposte 
di imitare l'esempio dei comunardi parigini (sic), e 
dopo molte amenità di questo genere diresse perso- 
nalmente all'onorevole Forckenbeck dei gravi rimpro- 
veri. 

AI principio della seduta di ieri l'onorevole Lucias 
lesse una lettera del presidente, il quale dava le sue 
dimissioni; il cattivo stato della sua salute, ed il di- 
saccordo con la maggioranza del Reichstag, non gli 
permelterano di restare più a lungo 21 pesto occupato 
per tanti anol. 

Oggi è stato eletto con 495 voti l'onorevole Seyda- 
witz, conservatore, che occupò immediatamente il seg- 
gio lasciato dall'onorevole Forckenbeck. Votarono per 
lui i conservatori ed il centro, mentre i libe 
poseto nell'urna 119 schede bianche, 


> 


L'esito di questa votazione mostra chiara 
quale modo sì sono ora aggruppati î partiti det Reich 
stag. 

Nelle gravi questioni che si stanno trattando è c 
pleta la coalizione del centro con i consersati 
da qualche teripo i giornali liberali parlano « 
nuova ricostituzione di partiti come necessaria 
guenza dell’attuale stato di cose. 

Ripetute votazioni del Reichstag hanno mostrato 
quanio fossero nel vero quelli che g 
mesi avevano annunziato quanto ora sitccedo. 

Il centro è sempre stato il paladino del protezio- 
nismo, ed ora non può sconfessare i suoi antichi pr 
cipi; i suoi membri rappresentano provincie agri 
e se vogliono esprimere i seatimenti dei loro eletto 
devono appoggiare le riforme dei cancelliere @ 
ha accettato la provvidenziale alleanza con benefizio di 
inventario, e può benissimo non credersi punto obbli- 
gato a ricambiare l’ottenuto appoggio. 

Partendo da queste idee non è difficile spieg 
perchè da una parte si annunzi ogni giorno la fine 
del Culturkampf, e dall'altra invece si protesti centro 
le incessanti persecuzioni. Bisogna pure ricordare che 
nel partito del centro sì trovano, oltre ai veri ul 
tramontani, quelli che sì schierarono contro Bismarck 
per ragioni politiche, per esempio, moiti separatisti 
dei regni annessi alla Prussia, e che possono ievis- 
simo col mutar delle circostanze sentire il desiderio di 
prendere parte attiva agli affari del governo. 

<> 

Alcune notizie spicciole per finire 

L'imperatore Guglielmo ha visitato ieri l'esposizione 
industriale, accompagnato da parecchie auiorità; vi 
rimase un paio d’ore esaminando con molta attenzione 
quanto si trova in alcani dei quindici gruppi, ed 
espresse la sua soddisfazione promettendo di tornarvi 
presto. 

A tutt'oggi, coi lietti d'entrata e coi diritti per- 
cepiti per affito di birrarie e caffè, per vendite di ca- 
taloghi, ecc., sono state già coperte tutte le spese, e 
siccome l'esposizione durerà fino al 1° di ottobre, così 
è chiaro che si metterà da parte un bel gruzzol 

Il numero dei visitatori è giornalmente di diecimila 
all'incirca, e domenica scorsa sall a trentamila. 1 bi- 
glietti d'entrata costano-un marck il lunedì e giovedì, 
e la metà negli altri giorni. 

È giunia a Berlino la deputazione bulgara. Domani 
si aspetta il principe Alessandro 1 di Bulgaria it quale 
ha incominciato a Vienna il suo pellegrinaggi 


nil 


ratrice Augusta di ritorno da Londra. 
utlus, 


GIORNO PER GIORNO 


La Commissione per l’esame dei titoli dei 
nuovi senatori si è finalmente mossa a com- 
passione dei medesimi e 
nunziare per ognuno di ess 
trare. 

È vero che per qualcuno non si è trovato 
altro titolo che quello dell’ « omaggio alle pre- 
rogative della Corone » ; ma chiudiamo un cc- 
chio, e magari anche tutti due ! 

La gioia ritorni durque nel cuore a quei 
poveri eletti i quali stavano sospesi in aria da 
quasi tre mesi! 


il dignus est in- 


per le | 
corti europee, e fra pochi giorni è pure attesa l'impe- | 


i è decisa a pro- | 


nio 


I più degni di compianto erano i dodici che 
l'onorevole Depretis aveva presi nel vivaio di 
Monte C:torio, e che hanno dovuto stare tanto 
tempo colle radici al sole, perché i giardi- 
nieri del Palazzo Madama non volevano pre- 
parar loro la fossa per ripiantarveli 

Jo non so se per quest'anno quegli annosi 
alberi frondeggeranno; ma forse concimati a 
dovere e con un'abbondante irrigazione... 

a 

H peggio per que'dodici si è che in tutto 
questo frattempo non hanno nemmeno potuto 
trovare viaggiando una distrazione al loro 
dolore. 

La questera della Camera aveva rilirato 
loro il biglietto di circolazione; e quella del 
Senato, naturalmente, non poteva pensare a 
dargliene un altro. 

Ma si dice che fra la Commissione di ve- 
rifica e il ministero si sia trovato un modo di 
compensare i dodici della privazione sofferta. 
Si permetterà loro, anzi si pregheranno di 
viaggiare quando il Senato discuterà la legge 
sul macinato. 

*,,t 
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A proposito di senatori, io incomincio a cre- 
dere che anche l'uomo-locomotiva finirà per 
entrare nel palazzo Madama. 

È un'idea mia, ma che non manca di un 
certo fondamento. Apro un giornale e trovo 
che l’uomo-locomotira vi è chiamato col nome 
di Bargoni; ne apro un altro e ve lo veggo 
chiamato Borgatti. Mi aspetto di vederlo do- 
mani convertito in Bardesono. 

Tutti questi gui pro gw0 costituiscono per 
me un indizio di predestinazione. 

Vedrete che, a furia di vederlo designato 
col nome di un senatore, l'onorevole Depretis 
finirà per far senatore davvero anche il Bar- 
gossi. 

E perchè no? 

— Ma i titoli? — direto voi. 

I titoli? Si trovano; alla peggio ci sarà 
sempre l'omaggio alle prerogative della Corona. 
stia 

Il 28 marzo 1876 l'onorevole Depratis nel- 
l’annunziare alla Camera la costituzi! 
primo ministero riparatore, rinnovava le pr 
messe del leggendario programma di Stradella 
e bandiva ai quattro venti l’angelico annunzio: 
Gioria alla sinistra e pace ai contribuenti ila- 
lisni di buona o di cattiva volontà. 

a 

Tre anni dopo, il 23 marzo 1879, l'onorevole 
Depretis, presidente del suo lerzo ministero, 
presentava alla Camera, di concerto col mi- 
nistro delle finanze, un progetto di legge per 
la riforma del dazio di consumo. 

Nella relazione che precede il detto progetto 
di legge (Camera dei deputati — sessione 
| 1878-79 — stampato n° 198, pagina 4%, co- 
| lonna 1%) si leggono le seguenti parole: 

« Adungue è chiaro che non si possono ora al- 
leggerire i contribuenti E ANZI OCCORRE CHIE- 
| DERE LORO PIU’ LARGO CONCORSO; si ératta 
| solo di vedere se, PURE ACCRESCENDO LE GRA- 
VEZZE, si possano meglio © più equamente di- 
stribuire ». 

* 
Fa 

E questo a soli tre anni di distanza | 

Aveva non una, ma mille ragioni il ponte- 
fico massimo delle sinistre europee, Don Emilio 
Castelar, quando confessava quanto ci corre 
dalla teoria alla pratica. 

L'onorevole Depretis e i suoi tre ministeri 
ne sono la prova più bella. 

#, 
Fara 

La Gazzetta d'Italia fa la seguente domanda 
Quanti Telfener nel Parlamento? 

A scanso di equivoci, vi avverto che il fo- 
glio fiorentino non intende chiedere quanti 
milionari ci siano a Monte Citorio; essa sa 
già che non ce ne sono parecchi, sebbene sia 
| rilevante il numero di coloro che fanno ogni 
sforzo per diventarlo. 

La questione riguarda, invece, il principio 
di nazionalità. E su questo argomento v'ha 
ragione per credere che se l'illustrissimo si- 
gnor ingegnere conte Telfaner potrà entrare 
alla Camera, vijtroverà altri individui delia 
sua specie. 

La sola differenza che corre fra lui e gli 
tati si è che questi sono entrati senza far 


| battere la gran cassa. 
Ì 


Li . 
sta ata 

Leone XII ha nominato prelato domestico 
monsignor Valfrè di Bonzo. 

Il nuovo monsignore è nipote del senatore 
Valfrè, di quel bravo generale che nel 1860 
comandava l’erliglieria contro Gaeta, e che 
per conseguenza fu riparato dal generale Mez- 
zacapo cavaliere Primerano, non dimentico — 
la seconda metà — dei disagi sofferti a quel- 
l'epoca dentro la forlezza. 

Quindici giorni sono, il padre Schiaffino, 
abafo generale degli Olivetani, presentando a 
Leone XIII gli alunni dell’Accademia eccle- 
siastica, gli nominò il Valfrè come uno dei 
giovani che si distinguono di più negli studi. 

Il Papa domandò: 

— È figlio di quello che ha bombardato 
Gaeta? 

— Nipote, Santità! 

Crederono che questa nop fosse una buona 
raccomandazione per il giovane Valfrè. In- 
vece Leone XIII manifestò l’idea di nominarlo 
prelato domestico, e per quanto abbian fatto 
gli intransigenti del Vaticano per impedirlo, 
la nomina è stata fatta per espresso polere del 
Papa. 

* 
3% 

Non siamo ancora alla profezia fatta da 
Yorick nella Strenna della Fedelta, secondo la 
quale il Papa si contenterebbe dì um dominio 
temporale in partibus infdelinze. d'Amatyali 

Ma forse Leone XIII comincia a capire 
quanto maggior rispetto avrebbe da tulta la 
Chiesa se rimanesse € nello serene sfere del 
dogma ». 

Intanto la parte più sana della prelainra-è 
contenta del nuovo monsignore, che ha ua so 
che di militare e di risoluto come suo zio e 
suo padre, anche lui generale, tanto da du- 
bitaro a momenti se non gli sarebbe siato 
più adatta la spada al fianco del collarino 
paonazzo. 

lo mi rallegro col bravo generale Valfrò. 
E perchè no! Possono venir tempi nei quali 
un buon prete sarà in grado di rendere in- 
contrastabili servigi alla patria. E mi rallegro 
anche col giovine monsignore — non ha com- 


. piti i venticinque anni — che promette dive - 


niro su degno del suo casato. 
*, * 
#33: 

È morto Garcia. 

Chi è costui? — domanderanno centinaia e 
migliaia di lettori — ed io ripeterò malinco- 
nicamente fra me la terzina dantesca : 

« La vostra nominanza è color d'erba, 
Che viene © va e quei la discolora 
Per cui ell’esce dalla terra acerba. » 

Sei voi pigliaste i giornali francesi del 1858 
© in quel torno, voi ci trovereste il nome di 
Garcia stampato in ogni numero, salire tal- 
volta alt’onore del dispaccio telegrafico, e leg- 
gureste,in data di Baden o di Nauheim: Garcia 
è arrivato. 

a 

Garcia era un giocatore — nò più nè meno; 
ma tale che il racconto della sua vita potrebbe, 
se v'è speranza di ammaestrare qualcuno coi 
racconti, ammaestrare più che le commedie di 
Regnard, di Goldoni, di Iffand, di Ducange, 
di Barriòre, che dal giuoco o dal giocatore pi- 
gliano l'argomento ed il titolo. 

Spagnuolo, lasciò la patria per andare a 
cercar fortuna: arrivò verso il 56 a Parigi 
con pochi soldi e — forse per non portar seco 
troppa roba in vioggio — con pochissima vo- 
glia di lavorare. 

Non si sa come, gli riuscì penetrare una 
sera in un cluò di giocatori. Assistito dalla 
fortuna, guadagnò in poche ore irentamila 
franchi che furono il nucleo primo di una ric- 
chezza che alcune seltimane dopo era — come 
si direbbe oggi volendo dire uno sproposito 
— colossale. 

a 

A quel tempo il più famoso dei succ@ssori 
del Bans: il Blane, il futuro fondatore dei 
giuochi di Monaco, aveva aperto il Kursaal di 
Hombourg, vicino a Francfort, e mediante il 
solito canone al margravio di Assia-Hombourg 
vi leneva quei giuochi innocentissimi che si 
chiamano la roulette e il frente et quarante. 

Garcia, intascati i trentamila franchi della sua 
vir Ji da Parigi e andò a Hombourg 
co fito e la speranza di ar saltare il 
banco — come si dice in linguaggio tecnico. 


PARFULLA 
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Il peri - vidi - vici Giulio Cesare fu il 
suo motto; in sei ore il banco del signor Blanc 
# de’ suoi soci era saltato due volte — e la 
sera dell'arrivo settecentomila franchi erano 
passati dallo cassette dei groppieri nelle tasche 
del fortunato Spagnuolo. 

Il quale con una sicurezza non più vista al 
fermò la sera stessa al signor Blanc che il 
giuoco di Hombourg si chiudeva per lui in 
troppi angusti confini: non si poteva giocare 
più di 6,000 lire alla volta. Piccolezze! Se non 
portavano questo mazimwm a 12,000 lire al- 
meno, egli sarebbe andato a giuocare altrove 
e a fer saltare le Banchedi Baden o di Wies- 
baden. 


sta 

Il giuoco di Hombourg era tenuto allora da 
una società di azionisti: una così grave per- 
dita fatta da bel principio li sgomento. In una 
adunanza tenuta in fretta e furia gli azionisti 
dichiararono che mai e poi mai avrebbero 
consentifo che la posta massima salisse a 
19,000 lire. Più tranquillo e più esperto, il 
Blanc propose di comprare egli tutte le azioni, 
@ ne comprò difatti la maggior parte. Padrone 
del campo, concedò poi al Garcia quel che egli 
chiedeva. 

Non soltanto: ma pregò la Banca di Francia 
a emettere per conto di lui Blanc biglietti da 
12,000 lire, i quali avrebbero d’allora in poi 
fesi più facili ai groppieri le riscossioni ed i 
pegamenti. 


* 
se 

Fissato dal regolamento del Kursaal di Hom- 
bourg il mazimwm a 12,000 lire, la sorte non 
si itutò. 

Tn capo a una settimana il Garcia aveva 
vinto quattro milioni; ma il Blanc aveva fatto 
uf buon affare; perché la notizia delle por- 
teiitose vincite dello Spagnuolo condusse i 
fiocatori di tutta l'Europa a deperre nelle 
casse del signor Blanc il soverchio peso delle 
scarselle. 

Uscendo dal Kursaal di Hombourg, e diretto 
‘a Baden, il Garcia dette un'occhiata allo sta- 
bilimento: un palazzo splendido che ha intorno 
é 33 un giardino di tre miglia di circuito; e 
‘al Blanc disse: 

— Quando avrò fatto negli altri giwochi della 
Germania quello che ho fatto qui, comprerò 
questo palazzo, e vi porrò le mie scuderie. 

Arrivato a Badan, Sua Eccellenza il conte 
di Morny, ex-ministro dell'interno presidente 
dell'Assemblea legislativa, lo presentò al Cercle 
des Etrangers. 


sa 

E qui comincia la morale del racconto. 

Queste cose accadevano sul principiar del- 
l'estate. Garcia ebbe palazzi, carrozze, cavalli 
da corsa, servitori a diecine, tutto quel che 
si può comprare e avere da chi ha quattro 
milioni — compreso gli omaggi della debole 
umanità. 

La Fortuna è dea; essa non si compra. 
Avanti che cadessero le prime nevi, il Garcia 
aveva riperduto in questa ‘0 in quella delle 
case di giuoco’ della Germania i quattro mi- 
lioni, e ritornava a Parigi senza neunche le 
trentamila lire colle quali era partito, 

Sua Eccellenza il conte di Morny — presi- 
dente dell'Assemblea legislativa — non io sa 
lutava neanche più. 


* 
* 


Avvezzo a vincere, il Garcia ebbe l’idea, 
per usare la frase del Casanova, di correg- 
gere gli errori della Fortuna. 

Implicato in un processo di bari arrestati 
in casa della famosa Fiorentina — la Merope 
Barucci — riuscì a sottrarsi alle ricerche 
della polizia imperiale, e con qualche migliaio 
di lire ritornò al Kursaal di Hombourg, la 
culla delli fortuna. 

Ma sull’uscio lo aspettava il Blanc, il quale: 

— Voi potevate fare del mio stabilimento 
— gli — le vostre scuderie; ma io non 
consentirò che entrandovi ne facciate una suc- 
carsale delle carceri correzionali. 


sa 

Pochi anni fa, Garcia era garzone di caffa 
a Londra : e a Londra è morto nella più an 
goscioss miseria. Ai giornali inglesi e francesi 
la sua morte ha fatto sovvenire del suo rome, 
che ebbe una così effimera e brutta celebrità. 

A Venezia si diceva: Recorisve del povero 
Fornartto. A chi entra in una casa di giuoco 
gi potrebbe dire con pari efficacia di insegna- 
monto : Ricordatevi di Garcia e de’suoi quattro 
ppiliani. 


TRAMWAYS A VAPORE 


Vercelli, 22 maggio. 
Caro Fanfulla, 

Spero che appo di te, giusto ed imparziale con tatti 
— e qualche volta perfino cogli avvocati, che non sono 
sicuramente la pupilla del tuo occhio destro — noa 
prevarrà la comoda ed egoistica sentenza che gli assenti 
hanno sempre lorlo, massime quando questi assenti 
avevano delle ragioni imperiose per non essere pre- 
senti, e vorrai quindi concedere anche a loro una paz 
rela di difesa. 

Hai detto che l’enorevole Gabelli demoli, polverizzò 
tutto il brillante, ma cedevole edifizio, sul quale avevo 
costruito i tramways a vapore. 

All'onorevole Gabelli risponderò alla Camera uno di 
questi giorni, e ti prometto di farlo col linguaggio dei 
fatti e non con quello delle teorie. 

Ma a te, vecchio soldato, che prendi per dimostra» 
zioni tutte le asserzioni degli ingegneri, lasciami ri 
spondere subito questo solo. 

Il cavallino di battaglia dell'onorevole Gabelli contro 
la mia proposta era questo: cito le sue parole: 

« Sulle strade a binario normale le curve devono 
essere sviluppate con un raggio minimo di 300 metri, 
anche ammettendo piccole velocità; ora le nostre strade 
comunali vanno come sono dipinte le saette, quindi il 
concetto dell'onorevole Guala è semplicemente impos- 
sibile, » 

Tutto questo sarà verissimo in teoria: in pratica 
oppongo che le linee {ramways a scartamento normale 
Milano-Saronno, Milano-Vaprio, Vercelii-Trino, in eser- 
cizio da molti mesi, hanno curve di 40 e perfino di 
metri di raggio, tutti i giorni superate colla maggio 
facilità del mondo dalle macchine e dalle vetture che 
corrono su quelle linee, che uguali curve, se non mi- 
nori, si stana» facendo sulle linee in costruzione Mi- 
lano-Magenta e Vercelli-Gatlinara. 

Questi sono fatti verî, costanti, permanenti che ogni 
san Tommaso può andare a toccare col naso. 

Con che resta dimostrato, Faafalla del mio cuore, 
che un avvocato assente può qualche volta aver ra- 
gione quanto un ingegnere presente. 

Del resto, volere 0 non, il concetto dei framrays a 
vapore collocati sulle strade ordinarie ha fatto ia pochi 
giorni, e farà meglio in seguito, Ja sua strada, con 
una velocità della quale non lo credevo capace; la 
promessa del governo di presentare in proposito una 
legge, sollecitata perfino dall'onorevole Gabelii, ne è 
una prosa; e mentre la Camera discute le ferrovie che 
costano centinaia di mille lire al chilometro, le pro- 
vincie come Torino, Milano, Novara, Brescia, Mantova, 
Verona, ecc, accordano concessioni di {ramways sulle 
loro strade, ed ottengono le costruzioni e l'esercizio di 
questi comodi e sicnri mezzi di comunicazione, con 
piccoli sacrifici di poche decine di migliaia di lire. 

Dopo ciò, amici come prima, e ringraziandeti della 
cortesia se vorrai, come spero, inserire questa mia, ti 
stringo la mano. 


L. Gvata, deputato. 


Di qua e di là dai monti 


« Eran quaranta, eran giovani e forti 
E sono morti ». 

Cioè, morti non sono tulli; ne sopravvissero 
cinque o sei che vetarono come un sel uomo 
contro l'ordine del giorno Finzi-De Renzi 
ma votarono per far più bello il trofeo del- 
l’onerevole Mazè de la Roche: il ao del d»- 
ire Compans 6 de’suoi cinque fa ln sua 

ella figura dietro il carro trionfale dell’e- 
gregio ministro. 

Ma quei querania, che diventano cinque, 
non li posso digerire in verità, 

se 


Comunque, il ministro vincitore si guarderà 
bene dall'sbusare della sua vittoria. Ch: gliela 
ha data sono pur troppo le non liete condi 
zioni del paese. Ci ha una provincia in Italia, 
che gli avtichi Romani chiamavano la Cam: 

ania Felice — noi la chiamiamo Terra di 

voro, e questo 1.ome se lo merita pur troppo 
Infatti vi sono in essa dei villaggi dove i pro 
letari vanno gridando: Pane e lazoro! e i mu- 
nicipi, non avendo lavoro, dînno pane.. sin 
che ce n'è. E quando non ce ne sarà pii 
Iscriveremo quei disgraziati nella seconda « 
tegoria! L'esercito in Itslia s'acconcia a tut 
le missioni possibili; diamogli quella di grand 
elemosiniere, seppure non se l'è già presa, 
come mi ‘farebbero credere i poveri, che si- 
l'ora del rancio fanno calca all'uscio delle ca- 
serme. 


e 


Questo per ora. Più tardi, quando la forza 
delle cose ci avrà costretti a spalancar l’uscio 
delle carceri ai bombardieri del socialismo, 
quendo gli immensi lavori ferrovieri dell’o- 
norevole Depretis non troveranno braccia che 
bastino e il proleterio serà un signore, le cose 
andranno altrimenti. Ailora sarà tempo di 
mettere in atto il programma dei Due Ma 
celli e di sciogliere l’esercito per dare braccia 
ai campi e alle officine... e voci alle dimostra- 
zioni di piazze. 

Molti affrettano coi voti quel tempo felice e 
cantano con Virgilio il ritorno dei bei tempi 
di Saturno. Eppure questo ritorno a me fa 
peu : Saturno è un Dio che divora i suoi 

gli! 


. 


Ma a questo non ci arriveremo cosi presto! 
La Commissione per la riforma elettorale nella 


discussione dell'articolo secondo he, a maggio- 
rarza di voti, negato il diritto di suffragio. 
« ai presidenti o direttori di banche, di casse 
di risparmio, di società anonime ed în acéo- 
mandita, cooperatite, di mulio soccorso 0 di 
mutu9 credito; agl’impiegati di società scien- 
tifiche, letterarie, artistiche, degl'istituti di cre- 
dito, di commerc'o, d'industria, delle casso di 
risparmio, delle banche popolari, delle Società 
ferroviarie, dî assicurazione, di navigazione, 
dello socistà anonime ed in accomandita per 
azioni, e i capi direttori di un opificio o sta- 
bilimento industriale qualunque, quando questo 
abbia a costante giornaliero servizio almeno 
dieci lavoranti ». È 
Aliro che suffragio universale I 
se 


Ma codesta è ella proprio una reazione 
contro il suffragio, o non piuttosto la procla- 
mazione della decadenza degli abbienti e degli 
operosi a beneficio di coloro che ne prende- 
rebbero tanto vo'ontieri il posto ? 

Pigliamola dal buon lato; è sempre la po- 
litica di Stred-la, simboleggiata nella corda 
che, troppo tirata, si schianta! Ferrovie a 
tutti! Diritto di voto a tutti! Macinato abolito ! 
Corso forzo soppresso !.. Bel programma |... 
Ne avessero indovinata una, una sola ! 
firmano cambiali impossibili appunto per- 
chè, una volta chiarita l'impossibilità, quello 
che le ha scontate rimane col danno e la beffe. 
L'uomo di Stradella, esagerando il progresso, 
è conservatore come era rivoluzionario il cit- 
tadino di Gand esagerando la reazione. 


se 


E i fatti lo provano. Vedete a Napoli. Per 
neutralizzare l'abuso commesso contro il pa- 
rere del Consiglio di Stato e rendere nulla 
prima del tempo !a elezione dei due quinti 
del Consiglio municipale, sapete cosà ha fatto 
il ministro? Ha ordinato al prefetto di invi- 
tare il Consiglio municipale a procedere al 
sorleggio dei due quinti nella seduta odierna, 
vale a dire appena avuta comunicazione del 
reale decreto! 

Ora l'articolo 213 della legge comunaîe 
dice: 

« Nessuna proposta può nelle tornate perio- 
diche ordinarie essere sottoposta a delibera- 
zione definitiva, se non viene 21 ore. prima 
depositata nella sala «elle adunanze, ecc. » 

O i gralli del Consiglio di Napoli, che man- 
tenendoselo ossequenti innpedirono al Dapratis 
di potersi disdire e di salvare i riguardi colla 
scusa della nullità del sorteggio ! 


EI 


E a Palermo? 

Ua ricatto e un assassinio! — ullime no- 
tizie! 

Non si pensi a male. Si vuole semplice- 
mente far si che i progressisti palermitani 
rimpiangano il Gerre, il Malusardi e i loro 
provvidi rigori, e maledicano la tanto millan- 
tate franchigia buona soltanto a far gli affari 
dei malandrini. 


ss 

A Firenze poi ci sono le bombe che, riscop- 
piam innanzi al tribunsle, dicono a chi lo 
vuole intendere : fante manette, orale pro nobis. 


rei lungo so volessi enumerare ad una ad 
une le voci dei fatti, che tutte conchiudono : 
< Turniamo indietro, facciamo un po’ di rea- 
zione per salvare la libertà! » 

Osserverò soltanto che il movimento è ge- 
neraie in Europa. Applicato più o meno giu- 
stsmente, si manifesta in ogni dove. 

Vedete la Germania : il suo Reichstag si 
vendica della dimissione data dal signor For- 
ckonbek, lb rala — eleggendo in sua vec 
il clericale Frenkenstein! 

#* 


è la Francia? 

y trionfa colla sua legge d’ostracismo 
scolrstico ‘Trionfi pure: è queilo che desidera 
la Germania, felico d'aver trovato un galan- 
tuemo che spesi la sua Cluturkampf ch'ella 
aveva sedola, senza la minima intenzione di 
sposerla dinanzi ai sindaco e al prete. 

« 


Passando in Austria vediamo l’imperatore 
Francesco Giuseppe che scioglie il Parlamento 
ordinando immediate rielezioni. 

È quello che ho fatto io ieri: il calzolaio 
m'ha portato un psio di stivali che mi face- 
vano male: glieli ho rimandati in bottega or- 
disandogli di farmene un altro paio più larghi. 


+ 


E che dire della Russia? 
L'imperatore Guglielmo, in un recente di- 
scorso, proclamò lo Czar come il suo migliore 
. I nichilisti sanno a che tenersi : d'ora 
in poi possono contare sulle repressioni della 
Germania quanto su quelle della Russia. Tra 
due fuochi, non hanno ‘che un mezzo per 
uscirne con onore: facciano come lo scorpione, 
che circondato dalle fiamme, volge contro sè 
stesso il pungiglione e si uccide. Veramente 
i naturalisti negano la cosa, asserendo che le 
bestie sono troppo ragionevoli per non imitare 
l’uomo in quella bestialità che è il suicidi: 
Me non importa; lasciamo allo scorpione quella 
gloria per ia quale va tanto celebrato (Catone, 
e auguriamo ai nichilisti di ogni parte il co- 
raggio di levarci l'incomodo seguendo quei 
due nobili esempi. 


Xn Ripinors 


ll Fanfulla si vende a Truamisi a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sar-Bu-Mandîl 
Casa Fiorentina. Ù 


La villa Valmarana a Vicenza 


Non ha guari Folchetfo, accennando con parole ju. 
singhiere ad un mio articolo, pubblicato dall'Art, in. 
torno ai freschi del Tiepolo nella villa Valmarana, de. 
plorava che le belle cose d’Italia si dovessero far co. 
noscere nei giornali di Parigi, e faceva voti che anche 
fra noi sorgesse, sussidiato dal governo, un grande e 
serio giornale d'arte. Il governo s'occupa d’arte come 
io di sanscrito. Ma il coraggio non manca ai privati, 
i quali qui non hanno certamente gli incoraggiamenti 
che sì trovano în Francia. 

Per non citare che un solo esempio, nominerò l’0n- 
gania di Venezia, coraggioso editore che ha ripubbli. 
cato le preziose opere di costumi del Franco, le inci- 
sioni del Van-Dick, e che ora sì propone di stampare 
un grosso libro sui freschi del Tiepolo a Vicenza. 

Intanto per non perder tempo darò pei lettori di 
Fanfalla un’altra sbirciatina alla villa Valmaràna, vero 
tempio dell'arte L'argomento è importante, giacchè le 
creazioni vigorose del Tiepolo sono divenute oggetto 
di culto amoroso, eil nome del pittore veneziano è 
fatto segnacolo glorioso dell’arte moderna. 


>< 


Nessun recente scritto parla della villa di San ss- 
bastiano, appartenente ai conti Valmarana, e che sorge 
suî verdi colli di Vicenza, nel sobborgo di Porta a 
Monte. Da un boschetto che sorge a levante dalla villa 
si vede la meravigliosa Rotonda del Palladio. 

La villa, abitata dal Bertòlo, giureconsulto insigne, 
fondatore della biblioteca comunale di Vicenza, fu a- 
cquistata nel 4725 dai conti Valmarana,i quali, dodici 
anni più tardi, chiamarono îl Tiepolo ad ornarla. ln- 
fattì nella Descrizione delle architetture, pilture e scul- 
ture di Vicenza (Vicenza, 4779) troviamo a pagina 113: 
« Del nobile signor conte Gaetano Valmarana a San 
Sebastiano in Monte, si vedono sette camere che ser- 
vono ad uso di foresteria, distaccate dal palazzo vaga- 
mente dipinte: le figure sono del signor Giovanni Bat- 
la Tiepolo, gli ornati e l'architettura del signor Gi- 
rolamo Colonna. Nel palazzo similmente si vede una 
sala con quallro stanze, tutte dipinte dagli stessi Tie- 
polo e Colonna ». 

E che i dipinti sieno veramente del Tiepolo, lo di- 
mostrano, meglio d’ogni testimonianza, le composizioni 
bellissime per concetto e per esecuzione. Tutti gli aî- 
freschi sono ancora in ottimo stato, e non mai profa- 
nati dalla mano del restauratore. 


>< 


Nella sala del palazzo Tiepolo dipinse a fresco il 
Sacrifizio d'Ifigenia V'è in questa grande pittura mu- 
rale, stupenda per la vigorìa del colorito, quel modo 
individuale di dipiogere che non ci può far scambiare 
il Tiepolo con alcun altro. Nella parete di fronte due 
altre più piccole seomposizioni rappresentano la flotta 
gresa nel porto d'Aulide. 

Passiamo rapidamente în rassegna le opere dipinte 
nelle altre quattro stanze. 

I soggetti sono tratti dall'Iliade, dall’Encide, dalla 
Gerusalemme bberata e dall'Orlando furioso. Di questi 
ultimi il Tiepolo illustrò i seguenti episodi: Ruggero 
che libera Angelica dall'orca (canto X); Angelica che 
eura-le ferite di Medoro (canto XIX); Medoro e Ange 
lica nella copan»a tibid.): Gli stessi nel. bosco (ibid.). Il 
pittore, inspirandosi all’Eneide, foce: Ascanio presen 
tato a Didone (libro 1); Venere che lascia Enea nella 
selva (ibid), e Mer:urio opparisce in sogno ad Enea (IV). 
Dalia Gerusalemme liberata trasse î seguenti soggetti: 
Armida vede la prima volta Rmaldo (canto XIV); Ri 
naldo e Armida osservati da due guerrieri (canto XVI); 
Rinaldo vede nello specchio la sua vita passata (ibid); 
Armida abbandonata da R n-ldo (ibid). 

L'lliade offre al pittore più Jarghe inspirazioni. Mi- 
nerva che iralliene Achille dall'uccidere Agamennone; 
Briseide tolta ad Achille, e Telide che viene a consolare 
Achille, sono tre quadri maravigliosi, non pure per la 
vivezza dei toni, ma per la forza e la grazia insieme 
accoppiate, per la poesia della composizione e per quel- 
l'arte mirabile che rende il vero con una evidenza è 
‘un effetto senza pari. 


Pa 


Ed ora usciamo dal palazzo, ed entriamo nel fabbri- 
cato ad uso di foresteria, dove il Tiepolo dipinse 2 
fresco una fila di sette stanze. Qui il grande pittore 
sbizzarrisce la sua fantasia, è Corre per tutti i sentieri 
fioriti dell’arte. Dopo esser stato con. Omero, con Vir- 
gilio, con Ariosto, con Tasso; se ne va per Ja cam- 
pagna ‘e’ ritrae alcune scene della vita rustica. Ma 
sembra che l'umiltà del soggetto non convenga bene 
a quell'intelletto magnifico così soverthiante d'idee; 
sembra che il suò pemnello, avvezzo a dipingere aurore 
divine, apoteosi mitologiche, sì trovî impacciato a ri- 
trarre i contadini. Difatti in questi quadri di soggetto 
rusticano vè una grande timidezza nel disegno, e per- 
fino il colore è un po' crudetto. Ma l'impronta del genio 
si rivela in alcune stupende figure ‘mitologiche chei 
dipinse in una stanza. E si rivela del paro un'arte 
piema di fascini îm alcuni quadretti che rappresentano 
Scene del carnevaîe veneziano, in alcuni ovati dove son0 
dipinti dei bambini con un colore pieno di freschezza, 
e perfino in aleiini soggetti chinesi, che erano, nel st 
colo passato, molto in voga a Venezia. 


> @ 


La villa di San Sebastiano dovrà diventare un pel- 
legrinaggio artistico per tutti quelli che hanno il culio 
dell’arte grande e immaginosa. 
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LITRI 


NOSTRE .INFORMAZIONI 


i giornali che insistono nel parlare di tret- 
tative iniziate dalla destra col gruppo Nicotera 
per stabilire un accordo sulle questioni fer- 
rovisrie, ed aggiungono che l'onorevole Ni- 
cotera ha respinte le proposte della destra, 
dimostrano di non volere ricordare fatti non 
remoti ed a tutti noti, 

Sulla questione della Eboli-Reggio la destra 
si troverà d'accordo col gruppo Nicotera non 
in conseguenza di nessuna pratica, ma in se 
guito al fatto dell'opinione già espressa da un 
pezzo dai due deputati di destra che fanno 
parle della Commissione incaricata dei pro- 
getto di nuove costruzioni, onorevoli Perazzi 


e Spaventa. In seguito ad esame imparziale ! 


degli studi fatti sul terreno, i due onorevoli 


deputati di destra sostennero nella. Commis- 


sione la necessità di preferire il tracciato 1 

toraneo ul tracciato interno. Un solo commis 
sario della maggioranza si associò allora sl 
parere degli onorevoli Spaventa e Perazzi, e 
fa l'onorevole Depretis, che diventato cra pre- 
sidente del Consiglio, sembra abbia mutato 
parere. per deferenza al ministro dei lavori 
pubblici, o, per perlare più esattamente, per 


contentare il segretario generale di qu:l mi-: 


nistero. 


Ieri sera correva vocs che, în seguito alle 
accoglienze poco lusinghiere fsite ieri dalla 
Camera senza distinzione di partito al discorso 
dell'onorevola Maiorana, egli avrebba annun- 
ziato l'intenzione di dere Ja sua dimissione. 
L'onorevole Maiorana crede opportuno di fere 
questo passo anchs in segui'o al contegno ser- 
bato a riguardo della proposta di legga sugli 
istiluti di credito dal suo collega il ministro 
delle finanze, il quale ha fatto chiaramente 
comprendere alla Commissione parlamentare, 
incarieata dell'esame di quel progetto, di non 
volerne assumere la responsabilità. 


In adempimento del mardato ricevuto alla 
unanimità dal Senato del regno, il presidente 
T:cchio he rivolto vive istanze al conte Arese, 
affinchè ritiri le sue di ni dall'ufficio di 
componente e di presidente della Giunta in- 
caricata dell'essme dei titoli dei nuovi sena- 
tori. Parecchi sutorevoli senstori ed altri uo- 
mini politici ragguerdevoli hanno aggiunto le 
loro istanze a quelle del presidente del Senato, 
Questa dimostrazione concorde di deferenza e 
di stima persusderà senza dubbio !’:liustre se- 
natore a desistere dalla sua determinazione 


Da autorevoli lettere di Vienna in data del 
21 correnle togliamo quanto segue: 
« La condotta del governo italiano rispetto 
alla verienza turco-ellenica è argomento di 
olte e non bonigne considerazioni nelle no- 
regioni politiche. Non si sa comprendere, 
come dopo aver mostrato lento zelo per fa- 
venire le pretensioni delia Grecia, il g«binetio 
italiano si addimostri ora lavto sol: 
diritti degli Albenesi, invocando non 
quania opportunità l'applicazione 
di nazionelità. Qui sì suppone — 
dere a torio — che qu 
bania nascondano un se 


esse abbiano a motivo od a 
siderazione di premwunirsi contro ulteriori sup 
posti ingrandimenti di territorio: e si dice 
perfino che la conclusione della re con 
venzione austro turca sbbia allarmato il go- 
verno italiano, il quale crederebbe dr tutalere 
le proprie influenze in Oriente as<:curandosi 
le simpatie degli Albanesi. È a sperare cha 
franche e leali spiegazioni dilegu»ranno ogni 
malinteso in proposito, e persunderanno i 
verno italiano ad associarsi senze reticenze al 
parere di tutte le altra potenze sulla vertenza 
turco ellenica » 


L'onorevole Minghetti si è recato a Bologna, dove 
presiede quest'oggi 'a riunione dell’Associazione costi 
tuzionale delle Romagne. Sarà di ritorno in Roma 
domani. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


La La di Lammermoor ;l Pliteama n= 
mano. 

Invece di < prime rappresentazioni » avrei potuto 
scrivere anche « riprese... dei barberi », e forse sarei 
stato più nel vero, perchè ieri sera mi pareva di as- 
sistere ad una corsa di barberi. L'ef10 finico dei fischi 
€ delle 

< Voci alte e fioche e suon di man con elle » 
che si alzavano in quell'area di Neè che si chiama 
Politeama romano, non era diverso da quello onde re- 
stano intoniiti gli abitanti del Corso quando i poveri 
barberi si affaticano a raggiungere primi la mèta. 
Mancavano i mazzi di fiori sciupati che volassero per 
aria, e l'illusione sarebbe stata completa a tetale be- 
neficio dell'impresa che avrebbe truvato facile scusa 
nel motto: In carnevale ogni scherzo vale. Ma disgra- 
ziatamente per lei, non siamo in carnevale, e il pub 
blico serio non vuo! saperne di scherzi. Fuori di car 
nevale, e quando c'entra Donizetti, i cantanti tutti 
debbono raggiungere Je note, pigharie strette e darle 
al pubblico — che-le ha gia pagate — senza avarie. 


— Questo fecero il bravo Caltagirone Stefano e la gen- 
tile Medea Borelli. Hanno viato la bandiera. Il primo, 
edacato a buona scuo'a, con voce da baritono, chiara 
€ vibrante, ha reso simpatico lord Enrico Îlaston che 
è come chi dicesse il tiranno della compagnia. La se- 
conda, la quale viceversa poi è prima... donna soprano, 
nella scena della pazzia ha dimostrato che aveva il 
maggior senno del mondo, e il pubblico ne ha chiesto 
il bis — che fu accordato gentilmente — per ammi- 
rare tanto fenomeno di pazzia ragionante. 
Corsero allor sull’aure 
I battimani ardenti 
Mentre agli altri — abì miseri! 
Restarono i... lamenti. 
* 
Per gli altri Giusti ha scritto: 
« S'usa educar, lo so; ma è pur corbello, 
Bimbi, chi spende per tenersi a scuola! 
Gola è orecchi ci vuole, orecchi e gola; 
Peste al cerve!lo! » 


Chiacchierino. 


ROMA 


Teri allo 4 3;4 Sua Maestà la Regina, accompagnata 
daila principessa l'allaricini e dal marches Guic- 
cioli, è venuta qui vicino a Fanfulla a fare una ri- 
sita ala scuola professionale. 

La ricerettero ilcavaliero Cruciani-Alibrandi, a: 
sore perl'istrazione pubblica, e le signore ispettrici con 
| tesa Kisselef-Raspoli, Depretis, Marucchi e Solinas- 

Agostoli. Il sindaco arrivò pochi minuti dopo. 

La Regina percorse tutte le scnole e i Isbaratori, 
domandanio molte informszioni sull'andamento della 
scuola alle sigaere ispettrici ed alla signora Ribi- | 
ghini, direttrice. Si trattenne lungamente nella sala 
dove sono esposti i lavori, e fece alcuni acquisti. Am- 
mirò i fiori artificiali che nella semola professionale 
ei fauno reramento magnifici, o uscì dall'es-convento 
della Missione alle 0 suonate, vale a dirs un'ora e 20 
miauti dopo esservi arrivata, 

Fuori si era raccolta parecchia gente vedendo 

ma la carrozza reale, e quando Soa Maestà montò 
nella carrozza, fetta aprire giacchè il tempo era ua 
po’ migliorato, i presenti applaudirono e gridarono : 
« Viva la Regio! » mentre adogni fi estra deli 
convento della Missione apparivano a dozzine le 
vispe delle slunne della scuola professionale. 

Ozgi alla Società geografica il presidente prin- 

di Tesno a una numerosa e scelta ada- 
manza il disc: — finora lasciato în parfibus — sui 
grossi della geografia e sulle resenti scoperte dei 

«adi esploratori, 

Egli ha fatto un vero viaggio intorno al mondo, 
interes \antissimo sotto ogui punto di vista, e ricco 
di notizie e di dati raccolti con una diligenza e una 
pazienza da viacere quella d’on clsasificatore natu- 
ralistà, - 

Coloro che hanno desiderato un presidente-relatoro, 
e ne hanno fatto pubblica richiesta c i met 
tere nellimpicsio il principe di Tano, sono stati 
serviti di bsrba e di parrucca! 

Imposs'bile fare in brove un degno esame del di- 
scorso del presidente. 

Sarà stampato, e la lettura ne riuscirà utile e 
piena di interesse, massima nella parte relativa si 
visggi africani dello Stanley e del conte Brazzà, 

Il discorso è stato meritamente app’avdito, per 
quanto abbia durato oltre le previsioni 

Dopo la relazione, l'assemblea ha ap 

uszione il resoconto dei revisori 
Telfener e C Adami, e l'adunanza s'è sciul'a. 

La scienza, l'esercit>, il patriziato, la banca, la 
| bnrocrszia fo mavaue l'adunanza, costellata qua e là 
| di belle signore. Vi assistevano nstura!mente la prin- 
cipessa di Tesno e la marchesa Lovatelli-Caetavi, la 
neolinces, 

. Era ona difficoltà per la Commissione degli 
asili d'infanzia quella di provre ila pubblicità 
per l'estrazione dei premi della lotteria. 

Il signor E. E. Oblieght, con atto di non 
liberalito, ha ris à 
inserzione gratuita nella querta pagina del Fanfulla 

la questo modo si prorredo anche al'interesse dei 
possessori di cartelle in provincia per la massima 
parte nostri lettori. 

I numeri estratti domani saranno pubblicati mar- 
tedì, e la Commiasione avrà il tempo di esercitare 
un esatto controllo sulle prove di stampa. 

Così giorno per giorno sarà pubblicato il risultato 
della surtizione del giorno precedento. 

Infine tutte le liste parziali ssranno riunite in ua 
elenco generale e stampate in fogl'o separato. 

. Domenica prossima, in occasione del!a festa na- 
zionale, slie ore 8 antimoridiane avrà luogo la ri- 
vista delle truppe della guarnigione passata da Sua 
Maestà il Re sulla spianata del Macao. 

Alle 11 antimeridiane il sindaco distrituirà nel pa. 
lazzo dei Conservatori Je medaglie al valor civile. 

I decorati ssranno sette, ticè quattro vigili, due 
guardie municipali ed una guardia dazieria. 

Alle 9 pomeridiane avrà luogo l'accensione della 
girandola a castei Sant'Angelo. li disegno dell'illa 
minazione rappresenterà un tempio cinese illuminato 
a festa. 

2 I soci della regia Accademia di Santa Cecilia 
sono convoesti in assemblea generale il giorno 5 
giugno prossimo venturo a termini dell'articolo 48 
dello statuto, aile ore 3 pemeridisne nella residenza 
dell'Accademia stessa, via dei Greci, N. 18, per de- 
liberare sul seguente ordizo del givno: 

Nomina del seggio, a termini dell'ariicul; 53 dello 
statuto — Relazione del cons gh direttivo, cunsò- 
guenti deliberazioni sulla medesima — Ap rovazione 
dei bilanci consuntivi 1877-78 — Parzisle rinucva- 
zione del consiglio direttivo a termini dell'articolo 23 
dello statuto. 

©. La inmogurazione della linea del framway Roma- 
Titoli è fissata definiticamente per il 5 giugno. 

Sono già arrivate le carrozze fabbricate dal Gron- 
dona a Milano. 

+ Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Ilalie : 

Bulletin politique — Nouvelles politiques — Les 


revendications de la Grèce — La politique étrangère 
de l’Angleterre — Correspondanees: Paris, Tunis — 
Echos du Vatican — Les causes de ln rensissance 
italienas — Lt prochaine Exposition de Fiorance — 
Nourelies de partout — Nouvelles scienti@ijiss ar- 
tistiques et littéraires — Lé canal interocganique 
dans l'Amérique centrale — Nécrologie — Courrier 
lementaire — Nos informa- 
jer — Revues et autres pu 

blications de Italie et ds l'étranger. 

+ Stasera si rappresenta al teatro Quirino l’opera 
nuovissima per Roma /l cuoco del maestro D'Arienzo. 

L'impress, onde l’opera riesca più brillaate, vi ha 
introdotti dei ballabili del coreografo Nicola Fraachi. 

«- Spettacoli: 

Politesma. 7 12. — Lucia di Lammermoor. 

Valle. 9. — La signora dalle camelie, in cinque atti, 
di Dumas. 

Quirino. 7 112 e 91,2. — Il cuoco, musica del 
maestro D’Arienzo. 

Metastasio — Compaguia napoletana, C'eopatra. 

Manzoni, 9. — Stella lucente. 


Biblioteca di Wan/w/a 


Carta fisica d'Italta, del capitano d'artiglieria 
Claudio Cherubini. — G. B. Paravia, Roma. 
Fanfulla che ha per gli studi geografici una vera 

simpatia, con la quale ha aperto più d'una volta la 

propria borsa e quella dei lettori, non può lasciar 
passare solto silenzio una recente- pubblicazione della 


ditta Paravia e C. 
Non si tratta della geografla incerta e lontana del- 


l'Africa, su cui pisolava il Correnti, nè delle contrade 
in cui il nestore dei viaggiatori Antinori, il nostro 
Martini, il Gessi, il Matteucci si aggirano presente- 
mente seguiti attentamente dalle simpatie degli Ita- 


È liani; st tratta invece semplicemente del nostro bel 


paese, di questa Italia che non ha deserti, nè. foreste 
inesplorate come lo Scioa, ma che pure non è cono- 
suta abbastanza 0 almeno mai quanto merita. 

Mi par d'esser salito în pallone a 750 mila metri 
insieme al capitano Cherubini, eda quella regione ve- 
ramente angelica aver avuto sufficiente vista per scor- 
gere laggiù în fondo al mare il mio stivale diventato 
niente più largo di 1,67 e più lungo di 2,02. Dimen- 
sioni enormi per uno stivale, ma piccolissime per la 
gran patria italiana 

Eppure în quel piccolo spazio corrono i fiumi, s'va- 
valiano i precipizi e s'elevano i monti; qua fuma il 
Vesuvio, là biancheggia il Moncenisio, quì son prati 
© campi, là deserti. Le isolette saltano fuori dall'ar- 
zurro del mare, le ferrovie corrono solto e sopra i 
monti, le città si disegnano in riva ai loro fiumi e 
sulle sponde dei mari, e quendo fiechi l'occhio per le 
sinuesità delle valli e accompagni nel loro corso i 
fumi o le grandi strade, tì par di fare un viaggio 
velocissimo e ri onosci i luoghi che ti son carì e so 
pratutto poi ammiri il lasero immenso, colossale, pa- 
zientissimo cui sî deve esser sobbarcato il signor Claudio 
Cherubini nel compire con tanta accuratezza un rilievo 


di tal fatta a 
A me pare che nessun mezzo sia più atto a far en- 


trare in testa ai fanc ai dieci ai cinquanta anni, 
la geografia che questo dei rilievi plastici; credo i- 
noltre che costituiscano un potente eccitamento a viag- 
giare, e che messo in un salone serva a passare util 
mente parecchie ore. Perciò Fanfulla lo raccomanda 
specialmente agli stabilimenti d'educazione, alle società 
ferroviarie, ne vorrebbe veder uno in tutte le antica- 
mere e sale d’aspello, ove tanta gente conta i travi- 
celli e manda moccoli a chi si fa attendere “per ore. 
Ai fin dei conti con 200 lire i ministri risparmiereb= 
bero parecchi me le ferrovie innamorerebbero del 
viaggiare gli strameri di passaggio, e coloro che non 
hanno tempo da impiegare a percorrere l'Italia. perso- 
nalmente, potrebbero svagarsi tutti i giorni con trevi 
speciali di fantasia dall’Alpi al Lilibeo, anzi dal Ro- 
dano a Lampedusa. Evvia, un biglietto circolare vale 


| ben più di 200 lire e non serve che una volta. 


Poichè siamo a parlare di cose geograliche, aggion- 
gerò che ia medesima solerte ditta G. B. Paravia, 
che ha acquistata la proprietà della Carta. fisica d'I- 
talia, oltre alla eccellente pubblicazione periodica del 
Cosmos diretto dal Guido Cora, ha dato alla lace una 
serie di carte murali che metto fra le più belle chesi 
siano fatte în Italia, e sta lavorando un globo terre- 
stre di due metri di circonferenza che riuscirà una 
meraviglia. Già è ormai sentito il bisogno di fare un 
mondo migliore 


Teecramm STEFANI 


LONDRA, 25. — Lo Standard ha da Simla: 

« Il trattato con Yakub Kan sarà firmato probabil- 
mente lunedì ». 

Lo stesso giornale ha da Berlino: 

< Il priacipe di Battenberg sposerà la principessa 
Yusupofî ». 

Il Morning Post ha da Berlino: 
Te L'Austria ocenperà fra breve Novi-Bazar ». 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

< La Grecia preparasi a mobilizzare 30,000 uomini, 
e fa comperare due corazzate in America ». 

FILIPPOPOLI, 25. — Il generale Stolepine, per evi- 
tare incontro di Aleko pascià, cercò di formare un 
comitato indigeno per consegnargli il governo provvi- 
sorio, ma l'ambasciata russa ordinò a Stolepine di at- 
tendere l’arrivo di Aleko pascià 

Il generale Obrutscheff è partito per Burgas. 

PIETROBURGO, 24. — Una circolare del ministro 
dell'interno ordina ai governatori di vigilare contro gli 
incendì, ed enumera le misure da prendersi. 


pascià, ambasciatore straordinario del sultano, | 


giunse il 22 corrente a Yalta, fu ricevuto in udienza 
dall'imperatore e ripartì ieri per Costantinopoli. 


BERLINO, 24. — Lo czar arriverà a Berlino il 9 
giugno e vi si fermerà parecchi giorni. 

Il Reichstag elesse a suo vice-presidente ii signor 
Frankenstein, clericale, con 162 voti sopra 301 votanti. 
Vi furono 493 schede bianche. Frankenstein ha accet- 
tato. 

VERSAILLES, 24. — Seduta della pr — Cas 
sagnac si lagna degli epiteti ingiuriosi espressi a slo 
riguardo nell'ultima seduta da Goblet, sotto-segretario 
di Stato per la giustizia, e domanda che Goblet faccia 
dalla tribuna una luminosa ritrattazione. 

Goblet risponde che non volle insultare Cassagnat, 
ma che il governo vuole essere rispettato. 

Segue un vivo incidente 

Baudryasson, della destra, è richiamato all'ordine, 
quindi censurato. 

Cassagnac risale alla tribuna, domanda spiegazioni 

complete, e termina con espressioni provocanti per 
Goblet.. 

Cassagnac è richiamato all'ordine. 

L’incidente è chiuso. 

Cassagnac spedisce i suoi padrini a Goblet. 

Lockroy presenta una interpellanza sulla applica- 
zione della legge per l'amnistia; la discussione è fis- 
sata per giovedì. 

PARIGI, 2i — Grévy ha firmato un nuevo decreto 
che concede la grazia a 400 condannati fel 1874. 

CAPETOWN, 8. — Da parecchi giorni è incomin- 
ciato il movimento in avanti delle truppe inglesi. 

Lord Chelmsford partì da Utrecht. 

Vi sono molti malati nel campo di Invezana. 

BUDA-PEST, 25. — Camera dei deputati. — Helfy 
domanda se il governo intende di presentare ‘ la con- 
venzione conchiusa colla Turchia. 

Tista promette di rispondere nella prossima setti- 
mana. 

BERLINO, 24. — Seduta del Reichstag. — Riclert 
e Debruck sviluppario le loro proposte tendenti a fa= 
cilitare il transito dei grani. 

Bismarck combatte queste proposte, le quali alla fine 
sono rinviate alla Commissione delle tariffe. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gorente responsabile 


GAMENTO 


A. RICCI. 


TEODORA 


Tipografia Successori Le Monnier @ presso 
i principali Librai del Regno. 


INSERZIONI A 


ALL’UMONE DELLE FABBRICHE (Vedi tra gli avvisi. 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema Jouvin 


FIRENZE, Calzaioli, 3 - ROMA, Condolfi, 47, yess) Cano 

Guanti di Svezia a prezzi eccizi.nali. Arrivati guanti 
di filo per la stagione di 4* qualita ed assortimento 
di guanti a buon mercato. 


BAGNI DI RIMINI, veldtia 


L'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. OBLIEGHT 


si è trasferito 


IN PIAZZA MONTECITORIO, 127 


PIANO PRIMO 


D'AFFITTARSI 


un bel quartiere di 6 stanze con cu- 

cina al primo piano in posizione cen- 
lmna. 

Divigersi dal Portiere via della.Co- 


lonna, 4l. 


ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo 

e ‘di forme eleganti, è 

il più comodo ed utile 

apparecchio per tenere 

nelle vetrine, nei negozi, 

nelle case, ecc., per li 

R. berarsi dalle mosche im- 
pedendo loro di guastare 


® merci e mobili. 


PREZZO LIRE DUE. 

Si spediscono solo per ferrovia in porto asse- 
gnato coll’aumento dì cent. 50 per spesa di im- 
ballaggio. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
postale & Fifenze, ‘l'EijOto Franco Italiano 
C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, 
presso L. Corti e F_ Bianchelli, via Frattifia, 68. 
— Messina, E. Dollfus, Portare albitssd, 55 


Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
teoitorio, 127, p. p. -- Firenze, piazza Vecchid 'dî Santa 
Maria Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, 
case Gonzales. — Parigi, 24, rue Saint-Mare —Lofidra, 
439 140. Fieet-Street, E. ( 


MAMET I TENAAT 


AVVISI éd INSERZIONI si ricevono presso l’Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 127 — 


Milano, via Santa Margherita, #5, casa Gonzales. Parigi, 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 


DE LA VILLE DE LONDRES 


Corso 
164 


Firenze, Piazza Vecchia di $. M..Novella 


31, rue Saint-Marc. Londra, 139-110, Fleet-Street, E. C. 


Corso 
164 


Il proprietario di questa casa, conesciuto a Narori e PaLERWo da molti anni, ha l'onore di avvisare, di aver aperto un Magazzino a Roma, Corso, 164 


con specialità di 


Corredi da Sposa e Neonati, Generi a maglia, Camicie e Mutande per uomo 


Tende, Coperte di lana, cotone, seta, Crochet e Tullo 


Per dare una prova della grande convenienza dei prezzi, metterà in vendita 


2000 Gostumi di Gretonne 


CON GRANDE ASSORTIMENTO DI 


con figurino di 12 metri 
valore Lire 18 per sole 


so” Jire 11 


Il nuovo e ricchissimo Calalogo di Biancheria confezionata, Corredi da Sposa e Neonati si spedisce gratis in provincia ad ogni richiesta. — Specialità { 
di Calze di Seta di Sorrento. 


Fabbrica e genn Magaszino di Letti 
ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO 
di @. Garassino e F' 
Via in Lucina, 27 A (nell'ex locale dello Skatingh Palerzo) 


BAGNI DI LUCCA 


Distante 82 chilometri daila stazione di Pracchia e 27 
da quella di Lucca 
Stabilimento di Ragni minerali 
FLIRT 
UtAcio a i di Lucca » 
" maghi di Lucca © Fonte a Serraglio » 
l'EREdnii one gra ro giorno rl c 
| protestante — Teatro — Numerosi 
| Villini ed appartamenti confortabili d 
|| cambio — Soggiorno magnifico e 
‘escursioni nei dintora: 


RACCOMANDIAMO. Sete monne di e 


per tua semestre Lire 5, 


ignore che invieranno ca 1 


pioggia pure in otiore. 


UNMENTO Ax | 
GALBIATI (29%) | 


recentemente premiato 
(ON MEDAGLIA 


È Rimedio rinomato 


pr il 
PIANOFORTI Roma 
c.DUCCI=zCe | 


Via Fontanella Berghese, 56; palazzo Ruspoli! 


Pianoforti ed Armoniums di ogni qualità e prezzo È 


Vendita anche a pagamento rateale 
Pianoforti a nolo discretissimo 


Medaglia d'Oro Parigi 1878 


QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomandato alle famigli, ai viaggiatori o ai malati 
si vendi rosso 
1 farmacisti, dreghiari, piszicherie e negozi di commestibili 


|remperatura dol ghiaccio, senza spes 


iper inafflare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare 


| Legazione Britannica 


Precsci fissì cd invariabili 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima econòinia. 

Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 

Uulissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, 
Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ece. 

Indisponsabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
de'la carne cruda e cotta, lardo, se!urci, latte, burro, pasticceria, ecc. 

Questi apparecchi servono ammirsb:lments per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gazzose, ecc., anche in ceratelli © conservarlo per più giorni allal 


Prezzi ; e 5 
NB. Le Ghiaccisio da L. 100 sono fornite di un serbatoio a rubinetto. 
dove l’acqui sgotciola dal ghiaccio, dop aver attraversato un filtro, sì men 
tiene fres a.— Le Ghiaccizie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono prov 
visto di un porta-caratelli e di un porta-bottiglio capaco di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. b 
e Do ORIO a Piranza, all'Emporio Franco-Itli Finzi o C.. via dei Parvani, 20 dei Panzani, 28 


iva La 
guarisce 
aggiungera 
nulla. Sì trova nelle 
pr) 


JE TYDRONETTE 


Te vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, cce. 


Pompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità e solidità di costruzione @ forza| 
{di getto, Ogni Hydronette, intisramente costruita in ottone, è fornita di un metro 
Idi tibo in csostchou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una al 


Prezzo : 


Depoeito a Firenze all'Km 
presso Corti e Rianchelli, via Frattina, 66. 


FARMACIA 


L. 25, porto a carico dei committenti. 


@ pressieno fissa 
brevettata s. g. d. g. 
La Caffettiera che presentiamo 


lagli amatori del buon caffà. af. 
fre sui sistemi finora cor ea-ruti 


E I, Via Tornabuoni, 37 
PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


di COSPER 


ie biliose, male di fegato, male 
alio stemaco ed ag! cin; utilissimo negli attacchi d'indigestione, 
per mal di testa e vertigini. — Queste pillole sone composte di so. 
danze puramente veg: curio e alcun altro minerali 
(è scemano d'efficecia col serbari 

| chiedo cambiamento di dieta; l' 
\è siata trovata com rantegcion 


Estrazione completa dell'aroma 
del caffè, mediante l'aqua bo!- 
ri [lente cha lo attraversa progres. 
sivamente. Per conseguenza eco- 
So ere nomia, bastando una minor quan- 
Sato e facoltà di pestivo, aiuson leg: tità di caffe per fornire una be- 
|a portar via quelle materia che cagionano malî di testa, affezioni]vsnda forte, quanto que'la otte 
aervose, irritanti, ventosità, ecc. [nuta con maggiore quent:tà, cor 
Si vendono in scatole al prezzo di { e 2 lire. qralunqua altro sistema di "oaf- 
Si vendone all'ingrosso ai signori farmacisti Tnponibità e. È: 
{<a Si spediscono dalla suddetta farmacia, Aiino le dog rnpossiblità d'esplosione, l'in- 
mande accompagnate da x: calo + 
Roma presso la farmacia. della 
Fia Cobioti; Achile Baldaserool T16. via del Corso la pina 
Garlo; Js farmacia Marignani, piaza San Carlo; la 
445, lungo ‘il Corso; presso la ditta A. Dante 
Perroni, via della Maddalena, 46-17; F. Compaire, Corso, $43. A. 
|Manzoni e C. via di Pietra, Si. 


Dirigersi a Firenze all'Empo- 
io Franco-Italiano C. Finzi e € 
sia dei Pansani, 
in ferro smaltato, interno porcel- 
Jana, solidissimi ed assoi eleganti. . L' 450 
| MARTELLI DA GHIACCIO per rompere è smintizzare Gotnaie Roma, (I 
il ghiaccio . + > 2.30 ||{Bianchei Frattina 66. 
| BOTTIGLIE DA GHIACCIO da aprirsi‘ mediante vite pei ie tec a] 
È inmetalio bianco inossidabile, per introdurvi grossi 
ta mao bansineitbie pid E POLVERE DI RUBIN 
affilare i rasoi, brunire l'ar-| 
gerteria, pulire îl corno, l’avo | 


rio, la iarfaraga, il metallo! 
inglese, l'ottone e l'acciaio. 
L'uso di questa polvere rende 

vi deati la Sianchezza dell'ala: 

ro. 


forma comune. . . . . . » 450 
> rotonda. — 3.50 
| SIFONI A RUBINETTO im metao bianco inosiiile * 
i per mescere dalle boigli, senza levare il tappo, 
pagne, vini spumanti, limonate, gazzose ecc. & — 
FILTRO TASCADILE indispensabile alta caccia, in 
viaggio ed în tutte le escarsioni, per poter betere 
senza pericolo, l'acqua dei ruscelli, delle riviere 
ed anche stagnante. — Compreso il inbo di caoat 
choue e l'astuccio . 
Dirigere domande e vaglia a Firenze al'Emporio Franco: 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma presso [fiano ©. Finzi e G via det PA 
{{zani 23. Roma, L’Corti e Bian 
[chelli, via Frattina, 66. 


Prezzo del flacon Cent 69. 
Franco per ferrovia L. { 


pagnate da vaglia. postale a Fi- 


prendere con 


FIRENZE. ]NUOVA CAFFETTIERA | 


| L’Arrotatore Magico 
ante e perfetto, di lunga du 


fenze, all'Emporio Eranco-Ita-| PIù &ressì- Prezio L. 2. 30. 


VILLE DE LONDRES 


Corso, 164 


(Colore 
garantito) 
LI 


Stabilimento Balneario Marittimo Idroterapico 
Stagione 1829 — Giugno-Settembre 


Direttore 
Tramway tra la citta e il mare 


| 
| 
[Per alloggi al mare dirigersi al = 


00 Prof PAOLO MANTESAZZA 


RÉ 


È BiciEB PAbIOI 
a Roma presso Corti è 
Bianchelli, via Frattina, 6. 


nto Liroterapico ,, eon ces Acqua | 
| Mizerale. — Apertura 30 N 
Direttore sanitar 
Couduttor B 


stevoîe purgante, 


bevande fortificani 
‘zionano alcun disgusto 0 fetica 


: Dolt. Nicola 


La Meéenagère 


rio FraneoItaliano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28,|SUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO 


per ottenero I Burro in pochi minuti. 


Tutto il movimento è in fegno, el 
il recipiente per la panna ed 
fatte è di c i 
questa macchinetta si 
È il burro da 4/2 
di panta alla volta. Il movimento 
È simo di questo apparecchio fa 
mporre dopo pochi minuti le 
molecole la panna o del latte, 
senza inacidire il liquido che rimane 
® che può servire agli usi domestici 
li recipiente di cristalli oltre ai van- 
taggi d’igiene e pulitezza, presenta 
che quelìo di permettere all’ope- 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 


Prezzo : L. 95. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico 
dei committenti. 
mpagnate da vaglia postale a Firenz®, 
all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e €. via dei Panzani, 28, 
Roma, presso Corti e Bianehellì, via Frattina, 66 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE 


Magazzi: y 
n ria Municipio, NAPOLI MIS baita, 

Vantaggio esclusivo de’ grandi magazzini dell'ONIONE 
DELLE FABBRICHE è di poîer offrire alla sa clectela un 
[grandissimo assortimento in tutte le staffe; assortimento che 
difficilmente potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle 
loro operazioni che possone vendere ad uno straordinario bien 
mercato. I compartimenti : Seteria, Fantasia, Biancheria, Drap- 
peria, Scialli, Stamveria, Merceria ‘e Confezione vengono quasi 


[giornalmente assortiti, ed il signor Giuseppe Fiieelo, 


orente delta Soeletà, che alternativamente risiede 
i mesi dell’anno a Mardi, e la Casa di Commissione fissa 
a qeesta clt, fanno dn modo che i magazzini di NAPOLI 
pre forniti di tatto ll a 
(eg quello cha esce di più nuovo in 
seller per sarte e modiste con Direttrici Parigine. 


L'INDICATORE 
del Liquidi 


Dimostra. in un momento la 
Fata, arruola rapidamente up|quantità di liquido che trovasi 


delle FORBICI 


Piccolo arnese di forma ele- 


> 4— [ff Dirigere le domande accom-|P@Î9 di forbici di qualunque) 


grandezza, dalla più ‘fina dila|i2 un barile. 
n Prezzo L. 2. 50. 
Deposito a Miiano presso G. Finzi e C. 15, via S. Margherita 


Tip. ARTERO a C., Piazta Montecitorio, 124 


girati Uniti d'Am 
Brie e Carso 
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UN 


Una sei 
dell’antiqa 
Marzio avi 
dal solito, 
Le due 
chiuse, col 
© por cod 
che, al pi 
mai rive): 
drone, a 
gere l'inti 
inverosimi] 
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ed ogni rl 
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Anno X 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim. 


Num. 142 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 430 


ti press US Principal di Pabbicià 
osLIEGHT 
Roma, Piazza Nottecitorio, 127, p. 
svanito Piazia Vecciia S, Matia Novella 12 
als arene 19 (Parigi i, RuoSt. Mare 
TOMIEOSZO 1, Fleet Sirest. 


In Roma cent. 5 


Roma, Marteilì 


DANF 


Fuori di Roma cent. 16 


FRA TRIBUNALE E TRIBUNALE 


Si verifica in Sardegna un fatto abbastanza 
curioso. 

Qualche mese fa venivano rubate, a Cagliari, 
alcune centinaia di mille lire a danno di un 
istituto di credito. 

Gli agenti della sicurezza pubblica, avver- 
titi, si misero subito sulle fracce degli autori 
di quell'audace furto. Ma gli aufori che, a 
quanto sembra, non tenevano iroppo a far 
valere il loro diritto di proprietà, non lascia- 
rono tracce di sorla, si che i sullodati agenti 
corrono ancora come altrettanti Bargossi, ma 
invano. 

Intanto i fogli locali vanno pubblicando a 
brevi intervalli notiziette come le seguenti: 

« Il canonico penitenziere della collegiata 
di B*** ha rimesso ieri al cassiere della 
Banca agricola la somma di lire 19,999 con- 
fidatagli da un suo penitente sotto il suggelio 
della confessione perchè fosse restituita ». 

« Il parroco di St** ha consegnato oggi 
alla Banca agricola la somma di lire 37,460 


proveniente dal noto furto. La detta somma | 
era stata data in confessione al degno sacer- 


dote perchè fosse resa si suoi legittimi pro- 
prietari >. 


< Don Giovanni X**4, arciprete di F&**, si 


recava stamani alla Banca agricola e vi la- 


sciava la somma di lîre 25,480, dichiarandosi ! 


incaricato di ciò da un suo penitente ». 

Dai calcoli fatti, a quest'ora la Banca deve 
essere poco lontana dall’aver ricuperato inte- 
gralmente quanto le era stato tolto. Un paio 
di notiziette ancora e poi punto fermo! 

Non è vero che il fatto è curioso? I filo 
sofi e i moralisti vi possono trovare argo- 
mento di varie e profonde riflessioni 

Per me, la cosa che mi ha più colpito si è 
che in Sardegna i ladri abbiano un padre 
spirituale, vadano a confessarsi e rendano poi 
la roba rubata. Vorrei ben chieder loro per- 


chè rubino dal momento che restituiscono poi; | 


ma come fare una simile domanda se non li 
conosco? E d'altronde, in qu: 
identici che potessero presentarsi, mi pare sia 
meglio accettare il faito positivo della resti- 
tuzione senza cercare il pelo nell'uovo. 

A me non hanno mai rubato nulla in vita 
mia, ma confesso schiettamente che se do- 
vessi, un giorno o l’altro, essere vittima di un 
furto, vorrei che il ledro fosse un Sardo. Dirò 
di più, anche nell'interesse del mio prossimo: 
vorrei che il mestiers del ladro fosse eserci- 
lato esclusivamente da birboni nati in Sar- 
degna. 

Ho fondati motivi per credere che l'opinione 


dell'onorevole Bombrini e degli azionisti della | 


Banca nazionale sia conforme alla mia. Quanto 
a quella degli onorevoli Allievi e Brenna non la 
discuto nemmeno. 


to e in altri casì | 


7 
1a sven'uratament» questi n 
essere che voti platonici. Qui in terraferma i 
ladri non hanno la buona abitudine 4: andare 

a confessarsi. 

Sia benedetta la Sardegna! 

Mi si osserverà che quei ladri di le ricor 
rono probabilmente al confessore per isfug- 
gire allo unghie del procuratore del re. Sì 
pure! Non ho difficoltà alcuna ad accettare 
anche quesla supposizione, ma la conseguenza 
pratica è sempre la medesima; la Banca agri 
cola di Cagliari ha oramei riavuti i suoi quat- 

la Banca nazionale non ba ancora ri- 
veduto la miseria di un biglietto da cinquanta 
centesimi. 

Fra tribunale e tribunale, dunque, io oplo 
pel tribunale di penitenza che mi fe restituire 
il fatto mio, senza avvocati, giudici, periti, 
giurati, senza interrogatori e senze, insomma, 
la minima noia. 

A questo punto mi serabra di vedere il mio 
onorevole amico personale, senatora e Mauro 

j Macchi dare nelle furie e chiedermi se io vo- 
‘ glio sopprimere la giustizia umana per rista- 
bilire il confessionale obbligatorio. 

Is? Mai più. 

Non faccio il missionario, io; e nemmeno il 
noval. Dichiaro risolutamente che non ho 
| mai sentito neppur l'ombra di una inclinazione 
nè per l'uno pè per l’altro di questi due me- 
stieri. 

La min tesi è semplicissima, e non può of- 
| fendere in nessun modo gli ordini socialit 

To dico solo: 

1° Che un pochino di sentimento religioso 

| in certe classi non farebbe male; farebbe forse 
meglio dell'etica civile inventata da Sua Ec- 
cellenza Maiorana; 

2° Che un prete, un confessore in certi casi 
— specie în quello di restituzione di roba ru- 

| bata — può essere utile quanto un cancelliere 

di corte d'appello, e forse forse un tantino 
| di più 
Ho torto di pensarla così? 

Me ne appello ai derubati di tutto il mondo. 


HATE (a nelle 
NOTE PARIGINE 


maggio. 
Ciò che dissi dell'articolo del Molmenti nell'Art, mi 
| ha procurato una gentile lettera di Sior Mome!o nella 
| quale mi avverte che quello non era che un fram- 
mento e che în breve l'Ongania pubblicherà la Mono- 
grafia illustrata completa della villa Valmarana e degli 
affreschi del Tiepolo in essa contenuti. E in pari tempo 
mi giunge un catalogo dell'Ongania, stampato in ca- 
ralteri elzeviriani, con illustrazioni e culs de lampes 
| finissimi, e vi trovo con mia meraviglia che c'è în 
Italia ormai un editore ardito, il quale tenta rinnovare 
le glorie degli antenati e ridivenire l'Aldo Manuzio di 


«sono 


UN ROMANZO DI DONNA 


L 


Una sera, poco dopo l'Avemaria, la casetta i 


dell'antiquario Filippo Maltesti in via Campo 
Marzio aveva un aspetto completamente diverac 
dal solito. 

Le due porte del negozio a pian terreno erano 
chiuse, con esempio nuovo in giorno di lavoro, 
© per compenso, il portoncino . dell'abitazione, 
che, al pari di quello di un convento, non-aveva 
mai rivelato agli indisoreti i misteri dell’an- 


drone, adesso vi si spalancava, lasciando.scor- | 
gere l'interno tutto illuminato. Uno splendore ! 


inverosimile sointillava pure dalle finestruccie 
ottuse del primo piano; la vecchia casa. bor- 
ghese aveva un'aria gaia di fosta, che passava 
come un miraggio fantasmagorico sulle sue ap- 
parenze di meschinità claustrale 

V'era anche di più: tre belle carrozze, gui- 
date da coochieri in livrea, s'erano fermate da- 
vanti alla casa, attendendo evidentemente la 
gente di sopra. Infatti, non passò gran tempo, 
ed una numerosa brigata in festa invase l’an- 
dito, venne al portoncino e salì sui tre legni 
che partirono subito. Era nn corteo di nozze. 

L'antiquario Maitesti maritava la figlia. 

Il fatto dollo sposalizio non giustificava punto 
quel lusso. Maltesti passava per un nomo al- 
l'antica; era un tipo singolare di borghese, 
tutto rigidezze austero. Abborrente ogni pompa 
sì ogni rumore mondano, aveva fatto della sua 
casa una specie di romitaggio paradossale nel 


score di una grande città, nello stesso modo 


sua bottega, vergine dei lenocini del 
luseo moderno, era una specie di spelonca, in 

addensavano ombre secolari. Tatorno a 
lui, in tatto ciò che lo riguardava, si disten- 
dova la fredda uniformità dell’ordino inesorabil- 
mente gretto. 

Con tutto ciò, nell'esercizio della sua profes- 
zione Maltesti gedeva fama di uomo abile ed 
onesto, ed il suo negozio prosperava. Lo si sa- 
peva ricco e lo si diceva avaro 
| Egli aveva una famiglia, e si sapeva presso 
| a poco che era composta di una moglie e di 
i i i i potevano vantarsi 


tiratissime; non erano mai stato ai balli, ai 
teatri, neppure ai passeggi od agli spettacoli pub- 
i, dove la folla si pigia. Conducevano asso- 

lutamente una esistenza da monache, lontane da 
‘ ogni tentazione e da ogni insidia mondana. 

Tatto ciò in casa dell'antiquario non offriva 
esca al minimo litigio; vimmobilizzava una calma 
inerte, senza sooppì, neppur momentanei, di riso 
o di eollere. La dentro Filippo era un despota 
cui tatto cedeva bestialmente: bramava il si- 
lenzio, e lo vedeva pesare sulla sua casa inal- 
terato e fanebre come quello di un cimitero. 

Un giorno l’antiquario aveva riflettuto che il 
nome della sua famiglia si spegueva con lui, 0 
che bisognava pensare a conservarlo. Allora, 
senza un palpito, coll'indifferenza colla quale si 
conclude un affare, avova preso mogli 

Aveva soelto proprio la donna che gli con- 
veniva: nna povera creatura già istopidita dalle 
austerità feroci della propria famiglia, o che 


Sono per lo più ri ni di opere rarissime, i 
Cento ritratti di Antonin Vandyck, gli Habiti d'huomeni 
veneliani del Fran ‘a di San Marco del 
Kreutz, quasi introvabile, ora ristampata, una colle- 
zione di opere rare sui pizzi di Venezia — per esempio 
la Corona deile nobili e virtuose dorme del Cesare Ve- 
cellio, fac-simile dell'edizione del 1600 — e tante altre 
Opere rare e costose, dai 20 2i 200 franchi Vana, che 
provano l'ardire e l’amore della scienza dell’Ongania. 
Auguriamogli fortuna ben meritata. Osserverò pei che 
di queste meraviglie che mi vengono da Venezia, quella 
che mi meraviglia di più gli è che debbono esser fatte 
note in Italia da uao che scrive da Parigi. 

XXX 

eri al Trocadero ho assistito a una delle più belle 
feste musicali della stagione. Era un concerto in fa- 
vore degii inondati di Szeghedino. La sala era colma, 
e l'introito fu di 35,000 franchi. Il più gran successo 
toccò a un vecchio pezzo di nua vecchia opera, di un 
maestro messo all'iaciice dei repertorio dell'Opèra, e 
che fu dovuto replicare in forza delle grida entusia- 
stiche del pubblico. È vero che lo cantavano la de 
Retské, la Bloch, Faure e Talazae la nuova stella tenore, 
€ che il pezzo era... il quartetto del Rigoletto ! Esecu- 
zione stupenda. E, Dio buono, che bella Maddalena — 
punto pentita ! — quella Rosina Bloch! 


XXX 

AI Salon — una materia che vi amministrerò a dosi 
omeopatiche — vî sono precisamente 3040 quadri, e 
671 statue e busti. Contrariamente a quello che si cre- 
deva, quest'anno l'Italia è scarsamente rappresentata : 
gli artisti più noti espongono nelle gallerie di Goupil 
e di Everard a Parigi e Londra, e hanno abbandonato 
quel mare magnum indigesto del Palazzo dell'Industria. 
Vi si contano dunque soltanto 46 quadri italiani. La 
scultura è rappresentata in minor proporzione, con sole 
undici opere. Ssrebbe un risultato curioso dell'Espo- 
sizione universale, se non sapessimo che si prepara 
anche per l’arte italiana una mostra permanente e s 
ciale — quella del professore Rossi ai Champs-Elystes. 


x 

Fra i quadri italiani quello che più mi ha colpito 
è L'arresto della Sanfelice del signor Modesto Faustini, 
che è di Brescia, ma vive ora a Roma ed è vice-pre- 
sidente dell'Associazione artistica internazionale Mi ha 
colpito perchè è un energico tentativo per la risurre- 
zione del quadro storico come s'intende modernamente. 
La Sanfelice è dinanzi a un tavolino, in piedi, fiera- 
mente atteggiata, per ricevere gli sgherri che stano 
già alla porta, e che lo specchio dietro al tavolîno ri- 
Mette; ben disegnata, pittura solida, la sua figura mi 
piace; il concetto del quadro mi pare però ricercato; 
sarebbe stato più efficace — e reso più facilmente vero 
— il veder arrivare i poliziotti dalla porta, anzichè per 
riflessione dello specchio; un detiaglio puerile è quel 
cane — un cane da cocolle — che volto verso la pa- 
drona sembra avvertirta del pericolo ; un altro appunto 
è il colorito generale un po' livido; con tutto questo 
è forse l’opera più considerevole ssponga que 
stanno l'Italia ed è una grande promessa. Mi dicono 
che il Faustini è ua artista che si è creato in qual- 
che sorta da sè, e che incomincia già ad aver bel 
nome. Lo credo, e questa Sanfelice mostra che può ar- 


rivare a farlo grande. 
(AN = 


a90ettò il marito come un padrone, annientando 
sò stessa in lui. Si chiamava Elena, ed avrebbe 
potato chiamarsi cosa, automa, tatto ciò ia- 
somma che può rendero l'idea di un essere av- 

lo negazioni dello spirito e della vo- 


Per questo forse, ella non soffrì i risentimenti 
dell’antiquario, quando fu necessario abbando- 
nare qualunque speranza che lo scopo di quel 
matrimonio si raggiungesse. I due coniugi eh- 
bero una figlia, che rimase sola, malgrado tutte 
le pratiche di una superstizione epica nelle sue 
maltiformi manifestazioni. E fu peggio ancora, 
quando iì carattere della bambina ebba lo prius 
affermazioni. 

La nascita di questo piccolo essere, he! 
brano e fantastico, fa una mistificazione antro 
pologiea. Egli sorti una natura irruente, piena 
di nervosità e di passione, una intelligenza 
pronta, nna fantazia immaginosa, eccitabilissima. 
In mezzo ai silenzi, allo limitazioni, alle me- 
schinità della casa ove era nato, fa come un'onda 
di vitalità insolente, che non si piegava ai ca- 
atighi, e cho alzava una bandiera di rivolta e 
di sfida. 

La lotta durò fino al giorno in cui l'istinto 
non ebbe nella ragazzatta il correttivo della ri- 
flessione ; poi cessò d'un tratto. Si sarebbe detto 


che la fanciulla aveva deposto lo armi, fiaccata, | 


vinta, cià che, del resto, sarebbe stata la cosa 
più verosimile. In effetti, ora avvenuto tatt'alt: 
essa aveva mutato sistema ; era diventata ui 
poerita 

Nessuno ebbe più a lamentarsi dalle sue vi- 


Di qua e di là dai monti 


Il Senato ecc. ecc. 

La Camera ecc. ecc. 

Il ministero acc. ecc. 

I soliti battibecchi, le non meno solite fer- 
rovie e i niente affatto insoliti nuovi senatori, 
che vorrebbero fare dinanzi al colto e all’i8- 
clita il bis del Macinato. 

Lasciamo in pace senatori, deputati e mi- 
nistri. Non c'è la spesa l’occuparsi dei fatti 
loro. Intendiamoci: non voglio mettere in 
dubbio le buone e leali intenzioni dei nostri 
rappresentanti politici. Combattono, discutono, 
si scalmano che è una pietà a vederli: e tutto 
questo per far più bello il trofeo dell’uomo di 
Stradella e rassodare il trono della Bugia. 


Tuito è bugia quanto ha l'apparenza di 
buono e di bello. 

‘errovie, riforma elettorale, macinato e via 

orrendo, sono i pioli delia scala di Gia- 
cobbe dirizzata verso il cielo a benefizio del- 
l'onorevole Depretis. 

Se c'è del vero è tutta amaritudine : testi- 
moni lo zucchero, il dazio consumo rimaneg- 

iato e le mille ed una delizie che il genio 
del fiscalismo riparatore ci versa quolidiana- 
mente sul capo. 

L'amaritudine a Napoli ci si presenta sotto 
la forma d’un grande abuso compiuto..I due 
quinti... municipali furono estratti. Il Consiglio 
di Stato non ha più alcuna ragione d'essere, 

tanto per quel criterio in forza del quale 
i satrapi dell'antichità solevano dare ai loro 
compagno di scuola coll’ebbligo di 
i colpi di staffile destinati a quelli. 
lio di Stato è il compagno. 


Cai 


A Palermo l’amaritudine è rappresentata da 
un tentativo di ricatto. Siano ringraziati gli 
Dei : chi l'ha subito non è l'onorevole Barde- 
sono, prova questa che il rispetto al principio 
d'autorità è ancora vivo in Sicilia, quantunque 
certe coltellate buscatesi da un segretario co- 
munale su quel di Trapani lascino în propo- 
sito qualche dubbio. 

A Firenze la verità è sempre la proverbiale 
gallina dell'indomani che ci indusse a respin- 
gere l'novo d’oggi. La sorella Anna è salita 
alle vedette sulla torre d’Arnolfo; ma non 
scorse alcun segno sull’orizzonte che annunzi 
l’arrivo dei sospirati milioni 

A Bologna tre sciabolate... ma date 6 ric: 
vute con tutte le regole della cavalleria. Meno 
male! 

# 


A Milano... piccole miserie della vita carce- 
raria! Diciassette valentuomini alloggiati e nu- 
triti a spese pubbliche, per certe loro ‘bene- 
merenze, nel carcere di San Vittore, tentarono 
il colpo di fuggire. Non vi sono. riusciti; a 
ogni modo, mettiamo sul conto loro una be- 
nemerenza di più, quella di aver voluto sgra- 
vare l’erario della spesa. 


se 


Eureka! Due città soddisfatte e, se non altro, 
due giornali soddisfatti. A grossi caratteri, 
ultima espressione del soddisfacimento che 
trabocca, il Corriere mercantile dà per asso- 


—_————_————————6 


vacità; aveva foggiato la propria figura alle 
esigenze dell'ambiente abitato, facendone una 
speoie di automa, un essere nelle apparenze 
muto ed inerte, di cui l’anima pareva estinta 
nolle abbiette mansuetudini della rassegnazione. 
Qualche cosa aera modificato i suoi tratti 0 
ratteristici di natura ardente, ed un abbatti- 
mento scialbo s'era difiuso sul suo pallore pieno 
di mistero. 

Solo il suo sguardo aveva qualche volta di- 
menticanze rapide nelle quali scintillava di 
fiamme audaci. Ivi tradivansi i turbamenti pro- 
fondi della fanciulla : lo aspirazioni febbrili alle 
sommozioni ed agli splondori della vita, cui la 
chiamavano gl'istinti col parossismo acuto dei 
desideri insoddisfatti. Feroci rivolte turbavano 
quoi giovano cuore, accumalandovi proponimenti 
risentimenti implacabili. 

ina circostanza speciale dava un’ carattere 
più complicato di morbosità a queste esalta- 
zioni: Loise, la figlia dell'antiquario Filippo 
Maltesti, era una immaginazione guasta preco- 
comente dalla lattara dei romanzi. 

Ciò che aveva reso possibile. questo. contro- 
senso, era l'intervento di una sorella di Filippo, 
una pingue e placida zitellona, che appariva 
talvolta in casa dell'antiquario a portarvi la 
beata nollità dei suoi sorrisi grassi, del suo 
pettegolezzo sonnacchioso. 


(Continua) Gasrano Canto Caetti. 


lutamente fondata la notizia.. zuccherina che 
il governo « accetterà la domanda pel paga- 
mento dei deri, mediante cambiali a sei mesi, 
a favore delle Raffinerie, e ciò ancora per la 
durato di cinque anni >. 

A sua volta, la Gazzetta di Venezia dedica 
all'applauso de’suoi lettori il fatto € che la 

funta parlamentare ha iscritto nel progetto 
di legge per lavori ai porti del regno la somma 


occorrente per la costruzione della scogliera | 


al settentrione de) porto del Lido ». 

Dite ora che il Paese non è di facile con- 
tentatura. Se gli bastano perfino le promesso 
di Depretis, anche dopo quattro anni che la 
zecca di Stradella batte moneta falsa. 


nr 


Guai! seri guai alle viste fra Eboli e Reggio. 
La Basilicata contro le Calabrie, e le Caia- 
brie stesse in discordia fra di loro. Il Piccolo 
dice: 

« La gran battaglia sarà sultracciato della 
Eboli-Reggio: Nicotera contro fLacava. Vi 
cendo l'onorevole Nicotera, l'onorevole Lacava 
sarebbe forse obbligato a dimettersi. Vedremo 
chi dei due sarà più forte ». 


Ecco, io scommetterei per Nicotera in forza 
del principio: do wf des, che egli ha avuta 
l'accortezza d'applicare nel modo seguente 
parla la Gazzetta di Napoli — toccando l’af- 
fare della ferrovia del Gottardo : 


« Molti meridionali hanno votato per Sesto- 
Calende, non par altro per avere la restituzione 
del voto sulle linee di loro particolare inte- 
resse. Ecco il criterio... » 

Con questo criterio alla mano, offro agli 
scommeltitori il cento per uno, lanto sono si- 
curo del mio Nicotera. 


Ed ora la più triste fra tutte le verità. 

« Chiuse le operazioni di leva della class 
1858, son risultati nella città di Nepoli 11 
renitenti ». 

Millecentosessantadue renitenti! Che è que- 
sta eresia mostruosa nella religione del Dio 
degli eserciti? Io mi getto nella polvere d: 
mandando perdono per quegli sconsigliati. 
gnore Iddio benedetto, non li colpite. nell’ira 
vostra. Hanno sentito dire che gli eserciti 
permanenti sono la piaga della società mo 
derna, che la caserma fa il deserto nei campi 
e nelle officine e ci hanno creduto. Poveri il- 
lusi! Perchè non sì tratta che d’un’ illusione 
passeggiera. Richiamate, o Signore, le loro 
menti con un raggio di patriottismo ; ma s‘ 
pratutio spazzate via con un soffio le nebbie 
della demagogia, e vedremo rinascere i bei 
tempi nei quali poter vestire la divisa del sol- 
dato era un orgoglio. 

E così sia. 


Si dice che a Trieste l'autorità poli 
ordinato lo sfratto di molti cittadini italiani 
sospettati d'irredentismo. Non sì dice ancora 
che il nostro governo abbia fatto un passo a 
tutela degli interessi dei nostri concittadir 

Quei d’oltre Isonzo sanno che l’irreden- 
tismo, come. taluni lo intendono e vorrebbero 
‘metterlo in pratica, non è precisamente la mia 
tenerezza. Ma a Trieste sì contano a migliaia 
i nostri concittadini, rappresentando una somma 
enorme d'interessi. Coll’ostracismo sul capo, 
sospeso al filo d'un arbitrio di polizia, tutto 
questo ben di Dio è messo in dubbio, com- 
promettendo la vita commerciale del paese. 

Onorevole Depretis, faccia sentire la sua 
voce: non c'è bisogno d’ingrossarla; e poi lei 
di questo non è capace. A mio credere, la cosa 
potrà accomodarsi colle buone. Dunque a ei : 


« Qui si parrà la tua nobilitate. » 


Um Sipinor 


ROMA 


26 maggio. 

Sua Altezza Reale il principe di Napoli, accom pa- 
gnato dal generale D'Oncieu, ha assistito ieri all'ac- 
cademia di scherma, ch'era stata data specialmente 
in di lui onore dal maestro Ulisse Calori e dai figli 
Ettore e Carlo. Il tempo, che gi fatto riman- 
dare di otto giorni quest'accademia, ieri fa tanto cor- 
tore da laagiare il sole coperto e non far piovere; 
quello che proprio ci voleva per un trattenimento 
che aveva luoge all'aperto nel giardino Serny ele 
gantemente adornato 

Il principe ereditario a:rivò alle 4 1;4 salutato 
dall’inno reale, soonato dalla banda del 51° reggi- 
mento. Sì mise a sedere sopra una immensa poltrona, 
e siccome c'era un panchetto di velluto per fargli 
appoggiare i piedi, egli lo fece ruzzolare lontano da 
sò con una mossa che ricordava quella di suo nonto 
quando in occasione del discorso della Corona con 
un colpo di piede buttava via il cuscino che erazo 
soliti a mettergli sotto la sedia reale. Dopo aversa- 
lutato alcuni dei suoi giovani amici, il principe col 
programma dell'accademia in mano si fece dare delle 
informazioni dal maestro Carlo Calori, e si mise poi 
a seguire con attenzione tutti gli esercizi, 

Gli piacque più di tutto (e lo ai capiva dai suoi 
applausi) l'esercizio dei dodici giovanetti che ese- 
guirono tatti insieme una lezione di spada con 
tanta vivacità © con tanta precisione che ne tribu- 
tiamo i nostri sinceri elogi al maestro Ettore Calori, 
al quale; insieme al fratello e al padre, non dev'es- 
sere costata piccola fatica di condurre a quel punto 
tanti ragazzi, specialmente pensando che alcuni di 
questi avevano avuto pochissime lezioni. Una parola 
di lode va data al bimbo Odoardo Calori e ai suoi 
avversari Eula e Brenna, ed anche ad Ugo Silvestri, 
che hanno fatto degli assalti di spada che dimostra- 


FANFULLA 


insegnamenti dei maestri. Ai tiratori grandi e grossi, 
come i sigaori Bertolia, Pioda, Frezzolini e Scisloia, 
non faccio complimenti: si sa che tirano bene, e gli 
applausi lo dissero a loro meglio delle nostre parole. 
E poi mi scuseranno di aver dato il passo su di loro 
ai piccoli amici di Sua Altezza Reale. Questi si trat- 
tenne fino all'ultimo, e poi visitò la sala di scherma 
del maestro Ulisse Calori, recentemente rimontata e 


i, 25 maggio, è stata ricevuta da Sua Maestà 
utazione del Casino tedesco di Napoli, 
p nori : conte Bocholtz-Alme, membro 
della Camera dei Signori di Prussia ; Maurizio Mais- 
sner, vice presidente del Casino tel 
commendatore SchrSa, professore di anatomia p 
tologica della regia Università di Napoli, presidente 
dello stesso Club alemanno, la quale ha presentato 
a Sua Maestà un album-indirizzo in memoria dell’at- 
tentato. 

La coperta del detto allum è uno stupendo basso- 
rilievo in legao eseguito dal noto scultore S. Pagano. 
Figurano in un medaglione centrale di legno bianco 
Italia e la Germania che si stringono la mano at- 
traverso le Alpi, mentre il sole che spunta dall’O- 
riente a sinistra della Germania, esprime simbolica- 
mente che l'amicizia fra le due potenze non è giunta 
ancora nel suo zenit. Questo medaglione è incastrato 
in una tavola di legno bruno (pero) riccamente or- 
nsta, sulla quale si ammirano gi due lati le imma- 
gini dell'imperatore Guglielmo e di Re Vittorio E- 
manuel», circondate da corone di alloro, mentre nella 
parte inferiore spiccano gli stemmi dell’Italia e della 
Germania circondati da rami di quercia e sostenuti 
da un leone che tiene fra le sue branche una spada 
colla quale veglia sul FERT di casa Savoia. 

Nella parte superiore dal quadro figurano le ban- 
diere dei due paesi, sostenute da un gruppo di gra- 
ziosi putti al di sopra delle quali si legge l’anno del- 
l'alleanza 1866 in lettere romane. 

L'aliun contiene due pergamene coll’indirizzo a 
Sua Maestà, scritto in lettere gotiche secondo i cam- 
pioni di Montecassino e circondato da ricchi orna- 
menti eseguiti dsl signor Esposito a Napoli. 

zo, compilato dal conte Bocholtz in vec- 
e tedesco, è îl seguente: 
« Arcipolentissimo Arciserenissimo Re, Arcigra- 
ziosissimo Re e Padrone, 

Il popolo fedele di Vostra Maestà è iu lutto per 

îl fatto che ua Italiano è stato tanto perrerso da al- 
contro il suo Re. Disgraziatamente il 


o lutto cogli It: 
inge Vostra Maest 
joso nostro Imperatore ed il dovere grati 
protezione sì ospitalmente concessa a noi stra- 
ci danno e i nostri sentimenti 
ai piedi del trono di Vostra Maestà. Iddio benedica 
Îl Magna Re d'Italia, la Graziosa Regina, il 
C: di Sarcia. 
Iddio voglia che i Principi dell'Italia e della G 
ino come fratelli, e che i loro popoli 
10 si in arte e scienza che in 


sa la saggezza dei governi, unitamente agli 
sforzi di tutti gli uomini illuminati, riuscire a porre 
presto un termine alle tristi aberrazioni dei tompi 


Col più profondo rispetto di Vostra Maestà 
Devolissimi membri del Casino edesco di Napoli. » 
L'idea del progetto artistico è del commendatore 
Schròn. 
legatura dell’album del signor Detken di Na- 
poli. 


Si può assicurare senza esagerazione che dalle 6) 
lo 80,000 persone si raccolsero ieri nelle ore po- 
meridiane si Prati di Castello. E non era davvero 
una gran bella giornata ! Il ponte di Ripetta — non 
vano! — pareva insufficiente a dare un pas- 

& tanta gente che arrivava da tutte le parti 

della città come se sì trattuese di sndsre ad assi- 
re ad una gran festa. Difatti la tombola è una 
an festa per molta parte della popolazione romana. 

‘ara della gente tutta contenta perchè îeri e si rin- 
nuovsvano i Prati ». 

Le migliaia e migliaia di persone si spandevano 
per i Prati e pigliavano d’assalto tutte Ie osterie vi- 
cine le quali rimasero presto a secco di provrizioni. 

Alle 4 arrivò ai Prati in una folle il Bargossi, 
T'uomo-locomoliva, che veniva da Terracina dopo aver 
fatto a piedi 110 chilometri, e si preparava a farne 
di corsa altri 20, girando dentro lo ateccato, in un'ora 
© l;4. Però la gente avendo invaso l'arena, il Bargossi 
non potè terminare la corsa; anzi ci dicuno che ca- 
desae per terra a colpa della calca e si facesse un 
po’ male a una gamba 

1}? cominciò l'estrazione della tombola che 

senza nessun inconveniente, allo 7 precise. 

riprese allora la via Reale e si riveraò len- 

passando per il ponte, nella via di Ripetta 

tutta la città. Pareva l'immigrazione di una 
intiera popolazione di una città. 

Meno la disgrazia toccata al Bargossi, per colpa 
della poca solidità dello ateccato, © che non avrà, 
speriamo, serie conseguenze, in tutta quella massa 
gglomerata di geate nen vi fa il minimo disordine 
da deplorare; non una rissa, non un inconveniente 
qualsia 

2. Il Bargossi, partito da Terracina slle-5 pome- 
ridiane di ssbato, arrivò a Cisterna alle 11; riparti 
da Cisterna alle 4 antimeridiane di ieri, arrivò ad 
Albano alle 8, ne ripartì alle Il e giunss felicemente 
alla porta Ssn Giovanni alle 2 12. Si fermò qualche 
minuto, e si cambiò d'abiti, e fece il suo iagresso in 
Prati, come «bbiamo detto, alle 4, svelto come un 
pesce, benchè avesse percorso dai 110 si 120 chilo- 
metri. la Prati presentò i documenti @ i certificati 
dei luoghi per dove era passato. Da Terracina a 
Roma il Bargossi fa scortato, ad egni buon fine ed 
effetto, da due carabinieri a cavallo, 

La ricompense al valore civile, che saranno di- 


de'vigili e tre menzioni onorevoli al caporale Borea 
e ai vigili Conteesa e Spsdona per aver salvato un 


uomo che correva pericolo di essere vittima di un 
incendio il 10 maggio 1878; 

Una medaglia d’argento al vigile Pace e una men- 
zione onorerole al pompiere Bartolini per aver sal- 
vato un uomo rimasto, il 15 giugno 1878, sotto una 
frana. a 

Duo altre medaglie d'argento al valor civile sa- 
ranno date dei rispettivi superiori : ù x 

Al doganiere De Rossi che dette prova di coraggio 
e di abnegazione, fermando un cavallo che aveva 
preso la mano; 7 

AI sergente Bertolotti del 40° fanteria per aver sal- 
vato la vita a un vomo la sera del 16 marzo 1878, 


*. È morto a Frasesti il professore Eugenio Agneni, 
pittore, che prese parto alle campagne del 1348-49 
col grado di maggiore. Esule dal 1849, visse molto 
a Londra, poi a Firenze, lasciando tanto in Inghil- 
terra quanto in.Italia molte suo opere, specialmente 
a fresco. sx) 

Dopo il 1870, ritornato in Roma sua patria, vi fa 
dai suoi concittadini eletto consigliere municipale. 
Da tre o quattro anni il povero Agneni soffriva di 
una malattia cerebrale in causa della quale, com 
dice, non era più ll colla testa. Era un eccellente 
uomo, molto «mato dal ceto artistico e molto ati- 
mato da’ suoi concittadini. 

-. Il barone Hùffer e il cavaliere Augusto Silve- 
atrelli hanno fatto doao alla Commissione archeolo- 
gica municipale di una quantità di oggetti scavati 
presso la via Latina intorno alla torre fiscale. Sa- 

‘anuo collocati nei musei municipali. 

.. L'accademia di echerma data ieri mattina dal 
maestro conte Attilio Calori nella sua sala d'armi in 
via del Babuino numero 52, riuscì brillante e per gli 
egregi professori e dilettanti che vi presero part 
per il numeroso concorso di signori @ signore che vi 
assisterano. 

La bella sala, ricca d’armi antiche e moderne, era 
talmente affollata che a stento si è potuto!dar luogo 
a tutti gli spettatori. 

Benissimo riusciti tutti gli assalti, ed applauditis- 
simo fra gli altri quello fra i maestri Attilio Calori e 
Barbieri. 

Il maestro Calori fa coadiuvato nella buona riuscita 
dell'accademia, dai signori maestri Calzarossa, Po- 
lacco, Barbieri, fratelli Zogaro e dai suoi allievi si- 
guori ingegnere Fedi Moronti, Francesco Rinaldi 
e Ugo Natali. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Giunta del Senato del regno, che esaminò 
l'anno scorso la proposta di legge per l’abo- 
lizione del macinato, e che da parecchio tempo 
ha presentata la sua relazione scrilta dal se- 
natore Saracco, pigliando in considerazione i 
fatti parlamentari succeduti dopo la presenta- 
zione di quella relazione, ha stimato oppor- 
tuno di dare incarico all’onorevole Saracco di 
scrivere una relazione supplementare. Si af- 
ferma che la Giunta nell'ipotesi che sarà adot- 
tata la proposta di aumento del dazio sugli 
zuccheri proporrà come equivalente l’abo- 
lizione del secondo palmento. Si soggiunge 
che il ministero non sclo non sì oppone a 
queste conclusioni, ma desidera molto che 
vengano approvate dall'uno e dall’altro ramo 
del Parlamento. È il colpo di grazia alla po- 
litica finanziaria del ministero Cairoli. 


Ci viene riferito che l'onorevole Maiorana 
abbia differito a presentare officialmente le sue 
dimissioni dall'ufficio di ministro dell’agricol- 
tura all’epoca nella quale la Camera si sarà 
pronuaziata sul progetto di legge relativo alle 
Banche: e che l’onorevole Mezzanotte lascerà 
parimenti il suo portafoglio, quando sarà essu- 
rita nelle due Camere la discussione della 
legge ferroviaria. 


II caso non ha corrisposto alle speranze dell'onore» 
vole Depretis: nel sorteggio dei duo quinti dei consi- 
glieri municipali di Napoli il nome del conte. Giusso 
non è fra quelli degli estratti. Qualora adunque il 
sultamento delle nuove elezioni sia per essere favore- 
vole all'attuale amministrazione, il ministero, malgrado 
tutte le sue ripugnanze, sarà costretto a confermare il 
conte Giusso nella carica di sindaco. 


Le più recenti notizie di Germania confer- 
mano che, in occasione della cerimonia per 
le nozze d’oro delle loro Maestà imperiali, i 
sovrani dell’Austria-Ungheria e della Russia 
si recheranno a Berlino. Fra i sovrani degli 
Siati minori, che probabilmente interverranno 
alla cerimonia, si nominano il re de’ Relgi ed 
il re dei Paesi Bassi. La Francia sarebbe rap- 
presentata da un maresciallo. 


La Società geografica ha ricevuto. prove sicure che 
dimostrano falsa la voce della morte del marchese An- 
tinori. Essa ricevette molte lettere e relazioni dallo 
Scica, tra cui parecchie scritte di mano dell’Antinori 
in gennaio, febbraio e marzo prossimi passati. La di- 
ceria della morte si riferisce invece al gennaio. 


LÀ CAMERA D’OGGI 


Seduta antimeridiana. 


Cemera nel solito costume mattutino; nu- 
mero scarso, parola non pretenziosa, un certo 
abbandono... L'Europa non ci guarda prima 
di mezzogiorno, 


Il processo verbale è piuttosto brontolato 
che letto. Tralascio il sunto delle petizioni, i 
congedi, gli omaggi: sembrano una succes- 
sione di sbadigli. 

Un piccolo incidente — come dire uno sti. 
ramento di membra — sollevato dall’onore- 
vole Vollaro a proposito delle petizioni. Egli 
Vuole che si fissi il giorno che saranno di- 


seusse. i, E 
Il presidente gli promette la fissazione o 


chiude l'incidente. Alla tribuna della presidenza 

chiude gli occhi un signore dalla barba grigia 

e dal cranio pelato. Chi lo condanna a dor- 
ire fuori del suo letto? 


fa 


Si ripigliano gli zuccheri. La discussione 


gonerale è stata chiusa nell’altra seduta, ri- 
servando la parola al ministro e al relatore, 

L'onorevole Magliani dice qualche cosa in 
grandissima confidenza a ventisei deputati che 
in questo momento funzionano da Camera. 
Constata con sua soddisfazione che nessuno 
ha combattuto il progetto di legge ; solamente 
alcuni hanno proposto... 

Non!s'incomodi, onorevole Magliani : proprio 
ora l’usciere ci distribuisce stampato l'emen- 
damento che riassume tutti i desideri de’ raf- 
finatori di zucchero. È firmato da 81 deputati, 
e propone che per un quinquennio il dazio di 
entrata sugli zuccheri greggi possa essere pa- 
gato în effetli cambiari a sei me: 

Secondo l'onorevole Magliani, l'adozione di 
questo emendamento costerebbe allo Stato 
qualche milione. Soltanto? L'onorevole Spro- 
vieri alza le spalle. 

Piove. E non basta : arriva anche l'onorevole 
Plebano. 


Sa 


Chi mai ha detto che l'onorevole Maurogò- 
nato manchi di energia nel presiedere ? Ecco 
la prova del contrario. 

L'onorevole Avezzana si alza, non appena 
il ministro ha finito 

— La legge — dice — del macinato... 

— Onorevole Avezzana, l’interrompe il pre- 
sidente, qui si tratta degli zuccheri ; e neppure 
di essi potrebbe parlare: la discussione è 
chiusa. 3 

— Io voglio dire che la legge del macinato. 

— Ma non posso permetterle... 

— La legge del macinato, signori... 

— Onorevole Avezzana, le tolgo la parole. 

L'onorevole Avezzana guarda ‘intorno ma- 
ravigliato; poi domanda : 

— Ma perchè non m'è lecito dire la mia 
opinione sul macinato ? 

Brutta cosa gli anni! 


2 


L'onorevole Luzzatti ha scritto una rela- 
zione sugli zuccheri, alla quale tutti tributano 
i più grandi elogi. Qual maraviglia ch'egli 
non sappia resistere alla tentazione di rileg- 
gersi? Ma v’inframmezza qua © là delle con 
siderazioni nuove; per esempio, sul contrab- 
bando. 

Un biglietto speditoci di laggiù ci avverio 
che per oggi non si finisce; l'onorevole Brin 
s'è iscritto sull'articolo secondo, e parlerà, di- 
cono i suoi amici, per qualche ora. 


ta 


L'onorevole Luzzatti ha intrapreso un viaggio 
circolare per l'Europa, esaminando tutti gli 
zuccheri e i trattati commerciali che trova 
sulla sua strada. Si ferma di preferenza in 
Inghilterra, essendosi imbattuto ivi « nei prezzi 
medî degli zuccheri raffinati di tutto il mondo». 

_Di là guarda ai lontani orizzonti dell’avve- 
nire, e gli pare di scorgervi che « le grandi 
idealità della pace perpetua, degli arbitrati in- 
ternazionali, ecc. resteranno allo stato di ne- 
bulose per molto altro tempo; ma l'abolizione 
dei premi d'uscita, questo grande ideale degli 
economisti, piglierà forma concreta nel nostro 
secolo ». 


ta 


Insomma, la morale di tutti i discorsi è 
uesta : gli zuccheri esteri, per via dei premi 
‘uscita, fanno una formidabile concorrenza 

agli zuccheri italiani. Si conceda dunque a 

questi qualche agevolazione, per neutralizzare 

gli effetti dei premi d'uscita. L'agevolazione 
per gli 81 è la facoltà di pagare con effetti 
eambiari. 

L'onorevole relatore accetta questo emen- 
damento. Egli ricorda in proposito il dotto di- 
scorso dell'onorevole Depretis... 

Il presidente del Consiglio s’accarezza la 
barba 
-.-.. dell'onorevole Depretis austriaco. 

_Il presidente del Consiglio si prova a sba- 
digliare; ma i muscoli facciali sì rifiutano. 

— Ci stanno bene tutti e due collo zuc- 
chero. — È l’onorevole Mazzarella che inter- 
rompe. 

. Poveretto! Gli va tenuto conto della buona 
intenzione. 

L'onorevole Luzzatti vorrebbe conciliare tutti: 
ministero, commissione, autori dell’emenda- 
mento... 

— È una conciliazione di destrezza. — È 
sempre l'onorevole Mazzarella. 

Già, lo dice anche il calendario, che l'estate 
è prossima. 


* 


La Camera approva all'unanimità l'ordine 
del giorno della Commissione. 

Sono le dodici è mezzo, e l'onorevole De- 
pretis si alza per parlare. Dichiara di non po 
terne fare a meno, avendovelo il relatore ti- 
rato pe’ capelli. 
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Sarà stato, caso mai, per la barba, 

Dice che le sue intenzioni son buone. Chi 
ne dubita? Ma infine poi fa quel che può: e 
se l'Austria e la Francia accordano de’ premi 
d'uscita agli zuccheri, egli non può vietarlo. 

A domani gli articoli. Tutti, si spera. 


Seduta pomeridiana. 


È una prova di patriottismo non comune, e 
va segnalata agl'Italiani. Sono venute alla Ca- 
mera, con questa pioggia invernale, due si- 
gnore : una alla tribuna della presidenza, l'altra 
alla pubblica. E non mi henno l’aria, quest'ul- 
tima specialmente, d'esser venute in carrozza. 

Ed eccone un’altra alla tribuna riservata 
delle signore ! 

L'onorevole Mazzarella è al posto dove l'ho 
lascialo un'ora addietro. Alla lettura del  pro- 
cesso verbale, si leva in piedi per ascoltare 
meglio. Finita, siede soddisfatto. 

L'onorevole Di Carpegna si compiace di far 
sapere a me e allo tre signore presenti quali 
omaggi © quali petizioni sieno pervenute alla 
presidenza. 

Grazie, onorevole di Carpegna; io non so 
d'avere diritto agli omaggi; ma le signore lî 
gradiranno. 

* 

Allo ore 2 30 arriva qualche deputato, ed 
il presidente apre la discussione sopra il n° 3° 
della tabella 4, linea Parma-Spezia. I due 
primi numeri, Novera-Pino e Roma-Sulmone, 
sono stati votati sabato. 

Gran discorso militare dell'onorevole colon- 
nello Gandolfi in favore della linea... Andiamo 
a vedera nell’elenco alfabetico dei deputa! 
Gandolfi, deputato di Carpi, provincia di Mo- 
dena.. Dicevamo dunque gran discorso mili- 
tare in favore della linea Modena-Lucca, e 
contro la linea rivale Parma-Spezia. 

Tutto concorre in favore della prima: le 
esigenze della mobilitazione, le necessità del! 
difesa, il sistema delle fortezze permanenti, la 
pioggia, il buon tempo e il desiderio dell’ono- 
revole Gandolfi di continuare un pezzo a rep- 
presentare Carpi. Seguono : il numero de'reg 
gimenti; in quanto tempo devono essere rac- 
colti nella valle del Po; lunghezza delle diverse 
linee; divergenza e convergenza di esse al 
ridotto principale della difesa. Dalle quali cose 
e da moltissime altre scaturisce naturalmente 
la conseguenza che alla difesa d'Italia, senza 
recare pregiudizio alla rielezione dell'onorevole 
Gand: giovi più la Modena-Lucca che la 
Parma-Spezia, di un’evidenza indiscutibile. 

* 

Aliro fascicolo di emendamenti. Sono pa- 
gine 21, emendomenti 74 Vi si vedono degli 
accoppiamenti mostruosi: Basetti Minghetti, 
Arisi Spavenia, Biliia Visconti-Venoste, D'Arco 
Finzi. 

Ora comprendo questo maggio ribelle alle 
prescrizioni dell’osservatorio: siamo alia vi- 
gilia del caos finale. 

L'onorevole Gandolfi manovra sempre fra 
la Secchia e il Panaro, ora spiegendosi nel 
piano tra Carpi e Mirandola, ora facendo punto 
nel pavullese, sul fianco della montagna. 


ta 


Dall'altro versante dell'Appennino, tra Sen 
Marcello e Gavinana, spunia l'onorevole Del 
Carlo; con quente forze, non si vede ani 

ma s'indovina l'obbiettivo; mira a congi 
gersi con l'onorevole Gandolfi, e stabilire 
comunicazioni tra Lucca e Moden: 

Occorre dirvelo che l’onorevole Del Caro è 
lucchese ? 

Egli è pure della lega de'Due Macelli, m 
ire d'onorevole Gandolfi è cotonnetlo di stato 

sggiore.. e basta questo per dire quanto sia 

iano in politica del suo nuovo alleato. Non 
importa : la politica ci divide, la geografia ci 
unis 

La manovra non preoccupa alcuno : tutti at- 
tendono alia loro corrispondenza, e chi non 
ne hs, 0 l’ha fatta, disegna degli scarabocchi, 
o sonnecchia : i reporters conversano con grave 
scandalo della tribuna pubblica. 

ta 

L'onorevole Del Carlo cerca la sua strada 

sulla carta che ha davanti, spezzata in tanie 
Di tratto in tratto si ferma ed e- 
: Io domando a me stessi 

E le paginette rispondono. 

Rispondono sempre nello stesso modo: 
Parms-Spezia non conta nulla, la Lucca- 
dena è tuito. 

L'onorevole Del Carlo ha l’aria di dire alla 

nera : Vedete se avevo ragione io! 
fa 

L'onorevole Del Cerlo rinunzia per ora alla 
congiunzione di Modena a Lucca; ad un patto 

è: che, cioè, restino uguaimente disunite 
Parma e Spezia. S'associa perciò alla proposta 
Sespensiva che sarà presentata dal suo col- 
lega dell'altro versante, onorevole Gandolfi. 


at 


Sorge in difesa della Parma-Spezia il par- 
migiano onorevole Cocconi, armato d'un fascio 
Spaventoso di carla manoscritta. 

Inforca le lenti e legge. Quando una frase 
la ‘a a memoria, s’abbandona alla spalliera, 
e rotea le lenti con graziosa disinvoltura. 

# Del resto, 0 che legge, 0 che reciti a me- 
moria nessuno gli bada; nè egli si sforza in 
alcun modo di farsi ascoltare da alcuno. Di 
voce ne spiega tanta quanto basta perchè ar- 
rivi fino agli stenografi che son li a due passi. 
0 se consegnasse addirittura il manoscritto? 


Del sole! Tutti si rivolgono maravigliati verso 
Îl lucernario. Il maggio non poteva essere più 
punito : nessuno più Îo credeva capace d'es- 
sere altro che pi: 


Le ragioni dell'onorevole Cocconi in favore 
di Parma voi lo sapete già: sono sempre 
quelle che militano in favore di tatte lo line. B, 
cioè strategiche, commerciali, politiche, 

Queste ragioni si sono costituite in banda 
di ventura, è passano successivamente al ser- 
vizio di ogni oratore. Poco fa difendevano alla 
Gavinana la linea Modena-Lucca; eccole ora 
al passo di Pontremoli in difesa della Parma- 
Spezia, 

Così nella seduta di sabato, finchè furono 
agli stipendi di Robecchi, Bizzozero ed altri 
combatterono strenuamente per Gallarate ; pns- 
sate sotto ia condotta dell'onorevole Spanti- 
gati, combatterono con uguale ardore per 
Sesto-Calende. Non v'è da temere che frodino 
lo stipendio. 


tx 


Le istituzioni rappresentative hanno delle e- 
sigenze curiose, La causa dell'onorevole Coc- 
coni è già una causa vinta, ed egli lo sa quanto 
ogni altro. Tuttavia deve fare il suo bravo di- 
scorso per il piacere degli elettori e del Pre- 
sente. 

_Si contentasse almeno di fare il suo discorso 
Nossiguori; dopo aver letto le sue paginelte, 
passa a leggere de’ lunghi brani degl’infiniti 
opuscoli a copertine di vario colore che pro- 
pugnano la linea Parma-Spezia. 


ta 


Le ragioni cambiano un’altra volta condotia : 
si mettono agli ordini del colonnello onorevole 
Mocenni e ricombattono in favore della Mo- 
dena-Lucca. 

L'onorevole Mocenni si muove da uomo e- 
sperto de' luoghi © di tuiti gli avvenimenti mi» 
litri che visi sono succeduti. Non parlo f 
raiamente: l'onorevole Mocenni fu davvero ia 
storia militare di quei luoghi ds’ primi secoli 
di Roma a Napoleone I, e la fa în maniera 
che la più svogliata delle Camere gli presta 
un'attenzione simpatica. 

Egli cita fra le altre autorità militari il ge- 
nerale Mezzacapo « e suo fratello »: il quale, 
se non m'inganno, è puro generale, e Mezza 
capo non meno. Tuttavia egli si chiama « il 
fratello del generale Mezzacapo >. 

*x 


L'onorevole Mocenni conchiude anche lui 
proponendo la sospensiva. Mi rincresce tanio 
per l'onorevole Mocenni, ma é così : la sospen- 
siva è l'ultima certuccia che bruciano i 
combenti, e serve più all’onore delle armi ci 
ad attonusre i danni della sconfitta. 

Le ultime parole dell'onorevole. Moc 
sono un’invocazione € al Giove 
onorevole Depretis, perché scenda « 
mera in pioggia di ferro ». 

Povera Danae! essa non ha meritato il p 
rsgone. 

È Giove relegato agli ozi penosi dell'ac. 
logia, non vi pere che meriti almeno 
spetto ? 


ta 


L'onorevole Bortolucci, di Modena, d 
di Pavullo... Voi indovinate già il resto. 
Direte: Ma perchè s'espons ad un ciment 
nel quale hanno soccombuto ufficiali valorosi 
come l'onorevole Mocenni, lui così nuovo sl 
fanco, tanto inoltrato negli anni? 
Sepste bene... il collegio... 


ta 


Colle collere dell'onorevole Bortolucci fi- 
risce la seduta, ma non la discussione della 
linea Parma-Spezia. 


0g re 
7 


ea 


LE BOMBE DI VIA NAZIONALE 


(Nostra corrispondenza telegrafica). 


Udienza del 26. 
Firenze, 26 maggio 

L'udienza è aperta alle It 1,5. Manca un giurato, 
per il quale il pubblico ministero domanda 100 lire 
di multa e la sostituzione col primo supplente. 

Si ricomincia l'esame de’testimoni. 

È richiamato il teste Gixseppe Martelli. Racconta di 
aver ricevuto una lettera anonima, prima del processo 
delle bombe di setto gli Uffizi, che ingiungeva a lui 
ed a sua moglie di non deporre quanto sapevano. 
Nella lettera cerano due stili incrociati e la parola 
Morte. 

Il Vannini vorrebbe insiauare che la lettera potrebbe 
venire da qualche damerino e aver relazioni cou 
sensi coniugali di casa Martelli 

NI pubblico ministero ricorda che dopo l'udienza di 
sabato gli imputati Natta e Batacchi apostrofarono e 
ingiuriarono i testimoni Maxgini e Cambi. Prega quindi 
il presidente ad ammonire gli imputati. 

Il Balacchi, fatto richiamare il Maggini, gli rammenta 
alcane circostanze che provano come il Maggini inter. 
venne alle rianioni di via. delle Pinzochere solamente 
dopo i! 13 novembre. 

Îl testimone Mapgini sembra convenirne 

Il Vannini con voce tuonante € per giustificare l'In- 


nefando. 

Presdente. Lo diranno i giurati... 

Vansini, con permesso del presidente, fa um lungo 
racconto con i soliti spropositi e le solite eccentricità 
per reltificare le deposizioni del Maggini, spiegare le 
sue relazioni coll'Internazionale, e per dimostrare che 
il testimone appartiene sempre alla setta. Dice che la 
sera del {7 il Maggini tirò dei pugni a dei cittadini 
per difendere le sue donne. 


Maggini racconta fra le altre cose che îl Vannini gli 
domandò un giorno se sarebbe pronto a qualunque 
circostanza. 

dice che, raccontando il fatto delle 
sentì rispondersi dall'imputato Corsi: 

— Soa cos? che dovevan succedere. 
Francesco Alessi, detenuto, condannato à tre anni di 
compagno di cella degli impu- 
tati Marchini e Batacchi. Discorrendo della Comune di 

Parigi, il Batacchi disse: 
Loro ne tirarono tante, noi una sola. 

Discorrendo rattero di Salvia il Batacchi lo 
difendeva come non assassino. Per l'anniversario della 
morte di Vittorio Emanuele il Vannini, parlando da 
una cella vicino, disse: 

— Bisognerebbe gettare due 0 tre bombe anche 


Il Marchini spiegò allora all’Alessi come eran fatte 
le bombe e come colpiscano la gente in faccia buttan- 
dole nel largo. 

Ml presidente rileva che nell'esame scritto l'Atessi ha 
attribuito quest'ultimo discorso al Batacchi. 

L’Alessi aggiunge di ricordarsi che il Marchini gli 
disse: € Se tu fossi re, ti strozzerei... ti assicuro che 
il re a Firenze non torna più ». Conferma che il Conti 
biasimò il fatto del Passanante e non credeva di dover 
neppure andare sotto processo per l'affare della bomba. 

Il Batacehi protesta perchè il testimone è stato tra- 
sferito dalle carceri penali alle giudiziarie e parla con 
grande violenza negando tutta la deposizione dell’A- 


L'udienza è sospesa. 
Riaperta l’adienza, è richiamato il teste Men 
pare che la Nencioni non nominasse it Conti fra 


Carlo Burci, detenuto per frode, racconta che il Corsi 
gli disse in carcere di aver data la bomba a Batacchi. 
Vanta la propria moralità superiore a quella di qua- 
lunque internazionalista, quantunque condannato tre- 
dici volte per frodi e furii. Alle Murate i socialisti 
corrispondevano col di fuori per accomodare i loro 
affari, compresa ta lettera minatoria inviata al principe 
Demidoft. 

Il Batacchi, con gran calore, dice che questo teste 
ba ‘a smascherare la cansa. 

lì presidente lo ammonisce. 

Ba!acchi insiste suile contr testimone. 

Burci afferma d'essere stato con Batacchi nella stessa 
cella n° 13 a terreno durante il mese di novembre. 

Balacchi nega di aver mai visto il Burci, e cita în 
appoggio le testimonianze di Maggini e di Alessi. 

Corsi ammette di essere stato in compagnia del 
Burci, ma nega le confidenze. 

La ‘difesa contesta al Burci otto farti quali 

Burci risponde con gravità — otto furti sì: 
ficati no. 

A chi gli di 
risponde 

— lo ne ho 
Narità rumorosa. 

Si passa all'esame dei testimoni a difesa : ma prima 
d'incominciare il presidente fa richiamare il testimone 
della 

r rimpro- 
essi. Ora lo riconosce nel Natta e lo 
do di parlare sempre 
pena fia presente al za avverti questo 
è lo disse al conte Arrivabene, quando 
arlare contro il deposto dei teste 
i internazionalisti il To 

San Barnaba a pochi 
osione alle 6 112 pomeridiane. 

Il conte Arr: dopo aver confermato che il To- 
fanari gli disse del Natta quanto ha già detto all'u- 
dienza, aggiunge un certo Romei avergli raccontato 
venerdì sera che una persona giorni sono, dopo aver 
letto l'atto d'accusa, gii contdò di aver incontrato, la 
sera del 17 nove:nbre, in via Guelfa, un individuo i 

a quelti del Batacchi. 

Hi presidente ordina la citazione del nominato Romei. 

lì Vannini vorrebbe metter bocca : ma il presidente 
lo interrappe dicendogli : 

— State al vostro posto: non vi ocenpate di ciò 
che non vi riguarda; non Siete il presidente voi. siete 
un imputato. 

Vamini (a mezza voce). Questo è dispotismo. 

Balacchi si maraviglia e accusa l'Arrivabene di vo- 
lere screditare patamente il Romei. 

S'incomincia l'esame dei testimoni a difesa. 

Lsigi Rialli sostiene di essere stato in casa Belli ed 
all’osteria col Batacchi dalle 5 12 alle 7 118. Ma, 
invito del pubblico ministero, si richiamano i conci 
tori fanocenti e Collivi che hanno deposto d’averlo visto 
al Canto de’ Macci, e mantengono la loro asserzione. 

Elvira Riaili depone come il padre. 

Aristodemo Del Sere dice precisamente come i due 
precedenti testi e dichiara di essere « ammoni 
onesto socialista ». 

Teresa Coslantini conferma che la Nencioni si la- 
gnava sempre della relazione di suo marito col Batacchi.. 

Viene introdotto il testimone Romei citato d'urgenza. 

Depone che un tale abitante in via Guelfa, 
appena sentito lo scoppio uscì di casa e incontrò il 
Batacchi che fuggiva verso la fortezza da Basso. Lo 
Seseciati conosceva il Batacchi : lo chiamò per sspere 
qualche cosa, ma il Batacchi continuò a fuggire senza 
} neppure voltarsi. 

Il presidente ordina la 
ciati per domattina, e chiud 


BORSA DIROMA 


pda quante celle vi siano alle Murate 


te 105. 


bomba, imp 
verato da uno 
riconosce per 
sdegnato. 
modo di parlar 
atta si alzò a p 
£® imprecazioni contro 
le pron ‘ 
passi dal luogo 


n corto suo 


minato Seac- 


26 sabato. — Sabato sera fummo molto fermi per 
la rendita che, ceduta în principio a 88 60, chiuse 
| a 88 70, 85 67 1? 

Teri vi fu maggiore fermezza e la rendits era do- 
mandata a 88 Ti 

Oggi fummo meno fermi. La rendita per fico si 
sggirò sol prezzo di 86 65 con transazioni molto 
scarse per non dir nuile. 

! Farono fermissimi il prestito 1800-01 ed il Blont, 
| e meno il Rothschild che non avera compratori che 
| al prezzo di 102, mentre i venditori ne domanlavano 
i 103 20. 

| Fermissime ma intrattate le azioni Banca Nazio- 


nale a 2210, le azioni Tabacchi a 900 e le Ferrovie 
Meridionali ‘a 403, Le azioni Banca Generale si ne- 
goziarono a 519 I}4 per contanti e da 519 114 a 
519 34 per fine mese. Le obbligazioni Santo Spirito 
più ferme di sabato fra 468, 467. 

Avumentata la Francia a 103 35, 108 10, La Londra 
27/29, 27 24. 

Pezzi ds venti franchi 21 88 nominali. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 26. — Oggi alle dieci il nunzio 
apostolico monsignor Meglia condusse all'E- 
liseo i due nuovi cardinali Pie e Desprez. 

Il presidente Grévy impose loro la beretta 
rossa. La cerimonia è stata ridotta semplicis- 
sima. Furono scambiate poche parole insigni- 
ficanti. Quindi ebbe luogo la solita colazione 
officiale brevissima. 


TeLecramm STEFANI 


PARIGI, 25 miraglio Saisset è morto. 

Assicurasi che i padrini di Goblet e di Cassagnac 

abbiano dichiarato che non havvi motivo di uno scontro. 

BERLINO, 25. — Il principe di Bulgaria è arrivato 
vuto a mezzodì dall'imperatore. 

SALONICCO, 23. — L’agitazione della popolazione 
musulmana nelle provincie di Novi-Bazar e dell'A 
Dania, in seguite alla convenzione austro-turca, con» 
Vinua. 

Il governo, sostenuto dai notabili, mostrasi però e- 
nergico. 

A Novi Bazar ebbe luogo un conflitto fra i baschi 
bozuks ed i soldati turchi, Tre soldati rimasero uccisi. 


LONDRA, 26. — Leggesi nel Daily News: 

< Il re Cettyvayo teata di invadere Natal. Il colon- 
nello Wood ordinò alle truppe di avanzarsi. 

lì ponte sul fiume Tugela è terminato. 

Lord Chelmsford è giunto a Kambula» . 


BERLINO, 26. — La Commissione incaricata di esa: 
minare la tariffa doganale approvò la proposta, la quale 
autorizza il governo a prendere misure proibitive, 
prima della seconda lettura del progetto, pei vini‘e il 
tabacco; ma respinse tultavia la stessa misura ri- 
guardo al ferro crudo. 


LONDRA, 26. — Il Times afferma che se la Francia 
e l'Inghilterra non si sono ancora poste d'accordo su 
tutti i punti per a comune in Oriente, tut- 
tavia non è sopraggiuuta alcuna difficoltà. 

L'Inghilterra riconosce come principale oggetto della 
sua politica non solo it mantenimento di semplici re- 
lazioni amichevoli colla Francia, ma un accordo cor- 
diale talmente forte che le due potenze abbiano una 
piena ed intera înfuenza sui consigli d'Europa. Il 
Times spera che sarà presto conchiuso un compromesso 
sulla questione grec 


Il Fanfilla si vende a "T'umfisi a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Bu-Mandil 
Casa Fiorentina. 


TRA SEVERINI, Gerente responsabile 


SERZIONI A_PAGAMI 


LA PATERNA 


Compagnia d' Assicurazioni eontro gl’incendii 


Si axverte il Pubblico che la Rappresentanza per 
Roma e Provincia resta cra affidata al signor F. Bian- 
chelli, vico'o del Pozzo, 47 e 48, Roma. (6506) 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste dotali e vilalizie) 


con partecipazione all’80 per cento degli utili 
Fondo di riserva per le assicurazioni —L’ 60670825 
Reddito aunuo della Sorietà —. . » 42,950,975 
Pagamenti per assicurazioni liquidate: » 85.600,00 
Cauzione data al Governo italiano in car- 
telle del Debito pubblico —. . » 650,000 
Succursale ifaliana, Firenze, via de' Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — 4, 
principale în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 


Agenzie in tulte le città d'Ilalia.— (NB. Si spediscono 
gratis tariff>, prospetti e resoconti în seguito a domanda). 
Avviso alle Signore. 

Musser toglie quilueqre peluria 
desole salle ita e salle gu Strogie 1a dice senza aero 
è dano pera pelle Questo prodotta è i solo che da 
l'Accoseota di Medicina come Sssolatamente innasno di- 
sono farne eso con 
caccia 0 del corpo Ta 
o presenta parimenti tute Je garanzie di 
smpela starei. 
Profumiere, 1, Roe Jen Jacqass Reussezo, PARIGI. 
ia Rom) presso Corti e Bianeell, via Frttina, 


etfiaria © di 
DUSSI 
Deposit 


D'AFFITTARSI 


un bel quartiere di 6 stanze con cu- 
cina al primo piano in posizione cen- 
tralissima. 

Dirigersi dal Portiere via della Co- 
lonna, 4l, 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso i 
Mi 


lano, via Santa Marghei 


cio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Moniecitorio, 127 era Tr 


Gonzales. Pat 31, ruo Saint-Marc_ Londra, 13944 


Vecchia di S. M..Novella 
C. 


[ANDIAMO Sec" nonae 1 terso i megio setto ed 


5 


#3 
A 
È 


“ ed elegantis-|| 
combinati in modo che tutte le associate per turno deroro ricevere 


i 


sn 
H 


snzio se Sì desiderano) : per 'u semestre Lire 5, uu trimestre Lire 3: uo 
ro separato L. @. Alle signore che invieranno un frazcobollo da 20 cont. 
per il portò, altre al programma più dettagliata, verranno £ 

di un'elegante AGENDA PER LE SIGNORE per i 

etici si rivolgano alla Direzione del Giornale delle Bonne, i 
la Torino. d 


DECKER e € 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo 
Torchi a viti e idraulici per tino e olio — Pompe per 


di lo ecc. sistema privilegiato — Trombe da incendii — 

Pompe di egai Geoere = Siader a bilico — Ponti a hico per 

garri e vagoti Bilance di ogai dimensione — Sudere— Caldo | 

2 vapore — Caldaje di ogni genere — Alembicchi per distillerie (f 

— Gzzometri dine perla {abbricazione dell'Acqua di Selt, | 

ecc. — Motori a vapore el i ‘sc. eco. | 
Rappresentati a Roma de 


ire 
5 Oretdi, È 
| 


use PILSEN e VIENNA 
della Fabbrica Nazionale di A. PORRETTI e Comp., Varese 
Principali depositi : Miao, Carini e Voli rari 
elio: vit Carlo Alberto od Na 
paovinca, Giovanni Faccio, via sl 
Nazionale, Corso Vittorio Emanuele Iî. Piacenza, Sari e 
Sopra Muro, 67. Luviso, Mazzola e Sirigelli. 


LA FIBBIA PER CINTURA 


DI COLOR CORALLO ROSA 


Ornamento di uîtima novità, superiore 7 
buon guato alle fibbie di argento o acciaio. 

Si attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 
sia di pelle od attro genere. 

Prezzo L. 9, franco per posta L. 8 50. 

Dirigersi presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi è C 
18, via S. Margherita, Milano. Roma, Corti è Bianchelli; 
|66, ‘via Frattina. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz| 


| Indiapense! di mare, ai villeggienti, escursionisti, 
cacciatori ed a tutti tranquillamente, sopra un letto sem 
pre fresco, anche ide ore o. 
Si applicano ovunque istantaneamente nel'e stanze che ne! 
lsono forniti degli uncini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono csldamente raccomsu 
vose che a quelle che soffrono malattie di pet 
Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 
PREZZI : Hamacs per bambini portata chilog. 75 
» » » 00 
per una persona» . 
» » im colori » 


1 
» 150 
» 200 
» 2 » » 250 
» 300 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solid» e facile a ma-| 
neggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 

Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere Je viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia L. 13 50 

> 20» » 16 50 

» > a n= 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchelli, 
via Frattina 66. 


Articoli di stagione 


SPREMI LIMONI in ferro smaltato, interno porcel- 
Jaca, solidissimi ed assai eleganti. . . . L° 450 | 
MARTELLI DA GHIACCIO per rompere € sminuzzare 
dico i GUISOGIO da priest metirme via è | 
BOTTIGLIE DA GHIACCIO da aprirsi mediante vite 
in metallo bianco inossidabile, per introdursi grossi 
pezzi di ghiaccio ed ottenere da sè le carafe 


frappés. 
Bottiglia forma comune » 450 
>» » rotonda. | . . . . »350 
SIFONI A_RUBINETTO in metallo bianco inossidibile 
per mescere dalle bottiglie, senza levare il tappo, 
Champagne, vini spumanti, limonate, gazzose ecc. 4 
FILTRO TASCABILE indispensabile alla caccia, in 
Viaggio ed în tutte le escarsioni, per poter bevere 
senza pericolo, l'acqua dei ruscel 
ed anche stagaanie.— Compreso il 
chone e l'astuecio . . . . . . . . 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’ Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 2$. Ioma presso 
Corti e Bianchelli, via Frattiaa, 66. 


L’Arrotatore Magico | È INDIC ATORE 
delle FORBICI | dei Liquidi 
Piccolo arnese di forma ele-| 5; 
ganto © perfetto, di lunga du | Dimostra in un momento la] 
fata, arruota rapidamente P|quantità di liquido che trovasi 

pajo di forbici di qualunquel:, un parile. 

grandetza, dalla più fina alla/ 5 

più grossi. Prezzo L. 2. 50. Prezzo L. 2. 50 
Deposito a Milano presso C. Finri e C. 45, via S. Margheri 


Cuoci Uova brevettato 


col quale si possono cuocere le uova in un minuto, col 
consumo di 1/1000 litro d'alcool. Graziosa ed elegante! 
comodità : si versa l'alcool nel recipiente sottostante ; 
allorché il pochissimo alcool è consumato, l'uovo è alla! 
perfetta cottura, e rimane al suo posto in ua bellissimo] 
porta uova di metallo bianco. 

Questa novità unisce l'utilità del poco consumo di 
spiffto'» del brevissimo tempo per ia perfetta cottura 


delle riviere 
o di caont- 


#AGNO A PIOGGIA AUTOMATICO ; 


|||28. Roma presso y 


illpioggia puro in ottone. 


Invenzione di ANGELO MENKCI 


d cicli arretrati È 


due copie 


viessa CASA REALE TREVISO 
isla idraulico onorario di S. A. R. il Duca 
Pressicto con duplice medaglia al, merlo | 
Vienna 1873 e vu all'Esposi- 
fc e di Brazelles 


cilmente trasportabile, 
ilogrammi, e può smontarsi da 


è anche fornito della | 
obile con 3 nappe 


PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterabile 

© AFPROVATE DALL' ACCADE 
: del joatio e d queste Pillole convengono 

foluse. ost tenti 


tra firma come sopra, epposta ia 
de 


decsesesedasaseGso®s90 


in fio di canapa torto 


greggio e finto 


iardini e perciò, 


i dai medici, sia alle persone ner. 


2 » 


HMaemaes di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed siegantissimi 
Prezzo lire 30 


Franco-lialiano C. l'inzi e C. via dei Panzani, 


Deposito a Firenze all'E 
ili, via Frettina, 66. 


L'AYDRONETTE 


per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare! 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 

dar doccie ai cavalli, ece. j 

Pompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità e solidità di costruzione @ forza 

di getto. Ogni Hydronette, intisramenté costruita in ottone, è fornita di un metro 

di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta © una a 


Prezzo : L. 25, porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze allEmporio Franco.Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, 
Roma, presso 0 di ta 


@ Bianchelli, via Frattina, 66. 
Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. 


Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 

Uulissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè. 

Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Cellegi, occ a ? 
Ind'sperssabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso 

[della carne cruda e cotia, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. ‘1 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 

vino, birre, gazzose, ecc, anche in caratelii a conservarle por più giorni alla 

temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione, 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto 
[dove l’acque che agocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si man” 
tiene freschissima.— Le Ghiacciaio da L. 150, clire alle griglie mobili, sono prov- 
viste di un porta-caratelli e di un porta-Lotiiglie capace di n. 15 bottiglie, 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti, 
Deposito a Firenze, atl'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, 


Non più Rughe, Estratto de Laîis Desnous 


L'estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti i problemi: quel di l’epi-| 
dermide una freschezza ed una morbidezza, che sfidano i guasti del tegpo. © Co nrertare allepi 


dell'uovo, all'el che ha come manifattura dell’in- 
dustria inglese. Prezzo L. 3. 50. 

Dirigere le domande accompagnate dai relativi vaglia 
allEmporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via S. Mar. 
gherita, 15, Milano. 


L'estratio di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendi îi 
Prezzo del fiacon L. 6, franco per ferromia L. 6 Biel nen 
Si trova presso i principali, profumieri e Parrucchieri di Francia e dell'Estero. 


—_ wq@@— 


servizi per caffè e the mang 


WELILA MIUTH Credito contro accetta. 


one zione offerto da una casa 
3 in ona delte più bene stabilita a Londra. 
fu dl dali da Rivolgersi 


ia, 20° ANNO 
Siabilimento Idroterapico 


ANDORRO 


Aperto dal pria giugno 


P 


APERTURA 


DEL MAGAZZINO 


ARGENTERIA - RUOLZ Dirigersi al Dir. Dott. P, CORTE 


Corso, 88 


Utilissimi per viaggio e peri 
ragazzi che vanno alia scuola, 
contenendo tutto il necessario per 

e bevere, Solidi ed e- 
leganti. Prezzo L 
= Deposito a Firenze, all'Em- 
Assortimenti completi 'porio Franco-Italiano ©. Finzi & 
‘aurante e Cafè (via dei Panzani, 28. Mi 
Modiettà di prezzi. È 


in metallo bianco naturale 
senza argentatura 


in metallo bianco, garantiti 


Arlieoli garantit 


GUARDATE IL BACO 
PRECETTI DI BACHICOLTURA RAZIONALE 


per Euafg® professor Blereolini 
Direltore dello Stabilimento Bacologico in Offida (Marche) 


Guîda sicura per ottenere un brillantissimo risultato 
nell'educazione del baco a bozzolo giallo nostrano, anche 
in quei luoghi ove al presente la faccidezza mena strage. 


Seconda edizione aumentata e corretta 
Prezzo L. 2. 
Deposito a Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 
©. Finzi e C. 15, via S. Margherita 1519 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


PER SOIRÉES E BALLI ' 
Ultime Novità dell'Esposizione 1878 


Colliers Portebonheur | 


ornamento semplice e di 

buon gusto per il collo, so- 

stituisce il nastrino di vel- 

luto comunemente usato, 
| costa L. 7.50. 


MPETTINE CHISNON 


snl sistema di quelli in ter- 
taruga in svariati ed ele 
ganti modelli e disegni da 
L. 15 a 20. 


Braccialetti Porfebonheur 


A SPIRALE 

superano pereleganza ebuon 

usto quello dello stesso mo- 
dello, di argento niellato 


BARRETTA 


con spillo, questo elegantis- 
simo fermaglio serre per 
l’ornamento. della pettina- 
tura e come fermaglio delle 
treccie. L. 6. 


Biani 
, 66. — Si prega d'indicare la stazione ferrovi: 
‘alla quale la spedizione deve essere appoggiata. 


i 


La Ménagéère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere l Burro in pochi minuti. 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed il 
latte è di cristallo solidissimo. Con 
questa macchinetta sì può estrarre 
il burro da 4/2 litro come da 5 litri 
di panna alla volta. Il movimento 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti le 
molecole della panna o del latte, 
senza inacidire il liquido che rimane 
e che può servire agli usi domestici 
lì recipiente di cristalli oltre ai van- 
taggi d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all'ope- 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 

pere il lavoro. 

Prezzo : L. 25. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico 
e dei committenti, 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C- via dei Panzagi, 28 
Roma. presso Corti e Bianchelii, via Frattina, 66 


Per possessori di Cavalli e bestiami 
MACCHIMA 
per triturare e schiacciare 
Adoperando questa macchina si trova un risparmio 
nell’alimento del 20 al 35 per cento. ; 
Non più avena nei letami per nutrire i passero! 
Migliore digestione e nutrizione più rapida. 
Adoperabile per ogni sorta di biade e granaglie. 
Tutta di ferro e acciaio. 
Lavora 50 chili d'avena . . .. 
» 120 » di grano turco. 
» 130.» d'orzo. .... 
Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. n 
Deposito in Milano presso l’Emporio Franco Italia: È 
|C. Finzi e C., via S. Margherita, 15. Roma, Corti 


tti! 


ogni ora 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano, C. Finzi e C.. Via dei Panzani 28 fBianchelli, via Frattina, 66. 


‘Milano, Succursale, Via S. Margherita, 15, ossa Gonzales. a Ro n 
P. Bianeballi, Vis Frattina, 66. ana 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 
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Ul ne di Roma cent, 10 


GIORNO PER GIORNO 


efAciale di ieri sera ci dà 0, 
per dir meglio, ci conferma la lista novella 
che l'onorevole Giovanni Mussi, deputato di 


. s0 tuttavia ln penna e la me- 
moria non m'ingennano. In ogni caso saranno 
più di sette, ma meno, no di certo. Contiamoli : 

Brescia-Morra, 

Sormani-Moretti, 

Gravina, 

Paternostro, 

Boste, 

Corte, 

E Mussi. 

Tutti sette hanno abbandonato i banchi della 
democrazia per indossare l’abito ricamato e la 
lucerna prefettizia col relativo incruento spa- 
dino. 

Non c'è male! Hanno tanto gridato e ge- 
sticolato per chiamare l’èra della riparazione, 
ch'era giusto incominciassero da sò medesimi, 
Il proverbio dei preti dice bene: Prime che- 
sitas incipit ab ego. 

Fra preti e democratici, siamo li... Che ve 
ne pare? 

® 
0» 

Io non me la prendo coll’onorevole Mussi, 
il quale — in fondo — era il più buon fi- 
gliolo che sedesse a Monte Citorio. 

Me la prendo invece col afefeme. 

Se ai selle prefetti che ho citàto testè, ag- 
giungete Correnti fatto canonico dei due santi, 
Torrigiani, Abignente fatti consiglieri di Stato, 
e altri, voi vedete che i signori democratici 
non sono poi così disinteressati come henno 
sempre tentato di far credere. 


» 

E l'onorevole Mussi l'hanno fatto prefeito di 
seconda classe. 

Che bella consolazione per quei poveri pre- 
fetti di carriera — e cen'è tanti! — che sono 
ancora nella terza classe e vi stanno inchio- 
dati dopo venti o trent'anni d'impieghi ammi 
nistrativi! 

Oh! ha ben ragione l'illustrissimo signor 
conte Telfener. Invece di sobbarcarsi a unti- 
rocinio qualunque, è meglio, è più spiccio farsi 
eleggere deputato a dirittura. 


s® c@ 
33 3a 


Si torna a parlare dei famosi organici de- 


finitivi, 6 si sentono nuovamente sospiri, pianti | 


cd altri guai. 

Gli organici provvisori che la Camera di- 
scusse ed approvò, 0 piuttosto approvò senza 
discassione, sul finife del 1876, aumentarono 
gli stipendi dai ministri, dei segretari gene- 
rali, dei direttori e degli ispettori generali e 
dei capi-divisione. Agli impiegati spiccioli die- 
dero 0 poco © niente, ma in. compenso ne mi- 


letto romanzi dalla prima gio- 

le biblioteche cireolanti alle. quali era 

associata non avevano: pià novità ‘alcuna per 

lei. Divorava 1 volumi impiegandovi lo sue ore 

Torio interminabili, cereandovi un pretesto di 
Inaghi torpori, di oblii bestiali della vita. 


Per chi avesse voluto risparmiare certa... di- 
atinzioni . psioologiche astruse, poteva esser vit- 
toriosamento aitata ad esempio dell'influenza ne- 
fativa dei romanzi sulla immaginazione. Niente 
di libri lotti dalla zitollona aveva potato seno- 
tere in lei le tranquillità linfatiche del tempe- 
tamento, tarbare un minuto gli assopimenti sto- 
pidi del cervello. Leggera senza capire, senza 
commuoversi, per abitudine presa a caso, e non 
lasciata pià per risparmiare la fatioa di una 
nuova scelta. 

La piccola Luisa aveva fatto alla scnola pro- 
Rressi sensibili negli esercizi di lettura: alla 
tin venne lidon di di coltivare quella tendenza e 
te. parlò all’antiquario, che non trovò niente di 
mele nel lasciarla fare. Si trattava di avere 
©n mezzo perchè la fancialla rimanesse.tran- 
Quilla, e ciò combinava esattamente con gli in- 
tendimenti di Filippo, 

La zitallona non immaginò neppure che si 
Potesse dare alla nipote altra cosa che romanzi, 
i soli libri, secondo il sno modo di vedere, che 
tra. donna leggere senz’uggia, senza 
spavento. Quelli offri dunque alla fanciulla, che 


sero tanti fuori ruolo che ci sono dei mini» 
steri, quello delle finanze per esempio, in cui 
dal 1° gennaio 1877 a tutt" ‘oggi non è stato 
promosso sno solo dei vice-segretari di seconda 
classe, e, rebus sic stentibus, passeranno, a 
conti fatti, una diecina di anni prima che i 
più anziani dei delti impiegati possano avere 
ua promozione, 


sta 
Nondimeno, quei poveri figlioli speravano 
sempre che un giorno 0 l'altro le cose doves= 
sero cangiere. Tanto, gli organici del 1876 
erano provvisori, e aveva a venire il giorno 
dei promessi organici definitivi, di quelli che 
avrebbero migliorato le condizioni degli im- 


piegati, e specialmente degli impiegati spic- 
cioli, 


* 
#s 

Furbi, per Dio! Quel giorno è venuto; e se 
le voci che corrono in tutti gli uffici sono vere, 
gli organici definitivi non sono che una nuova 
edizione di quelli ora in vigore. 

E quando dico nuova edizione, non intendo 
già di dire che si tratta di una pura e sem- 
plice ristampa. Tutt'altro! è una vera e pro- 
pria nuova edizione, la quale sarebbe bella e 
perfetta se tutti i capitoli del libro fossero 
stati riveduti, corretti ed aumentati, specia!- 
mente aumentati, come i, 


* 
va 

Per uscir di metafora, coi progetti dei nuovi 
organici non si è pensato che ad aumentare 
gli stipendi ai segretari generali, ai direttori 
@ agli ispettori generali, ed ai capi divisione. 

Ed è un pensiero tanto più delicato in quanto 
che la Commissione che ha compilato gli or- 
ganici è composta di egregie persone che 
quasi tulte coprono qualcuno dei posti pei 

si propongono aumenti di stipendio, 
è 
s* 

Se tante e così solenni promesse dei mini 
steri riparatori, un ordine del giorno della 
Camera, una legge approvata dai die rami 
del Parlamento è sanzionata dal Re, due anni 
e più di studi di parecchie Commissioni e di 
non so quante Sotto-Commissioni, non dove- 
vano spprodare che a quanto ho narrato, mi 
pare che sarebbe stato meglio, ma molto me- 
glio, lasciar le cose come stavano. 

Il bilancio non sarebbe stato aggraveto di 
una egregia somma, gli impiegati piccini si 
sarebbero rassegnati ad aspellare giorni mi- 
gliori, vedendo che si trovavano ad aspettarli 
in compagnia dei grossi, e i ministri e i se- 
gretari generali della Riparazione non si sa- 
rebberu' trovati costretti, contro ogni loro vo- 


| lere 6 desiderio, a intascare stipendi più grossi 


di quelli dei quali si contentarono ipocrita- 
mente i ministri e i segretari generali dei 
sedici anni di sgoverno. 


‘ce 


ss 

Spero che il ministero, prima di presentare 
i nuovi organici alla Camera, vorrà pensarci 
un pochino. Ma se non vorrà farlo, mi auguro 
che la Camera li accoglierà collo stesso en- 
tusiasmo con cui accolse il progetto sull'ordi- 
namento delle Banche dovuto al vulcanico in- 
gegno dell'onorevole Mala-Rana, e li manderà 
a carte quarantotto. 

Quell’accoglienza della Camera ai nuovi or- 
ganici sarà il più bel giorno della vita della 
grande maggioranza degl’impiegati. 

* * 
333% 

Ieri ho citato un periodo della relazione mi- 
nisteriale che precede il progetto di legge per 
la riforma (leggi aumento) del dazio consumo. 

Non so oggi resistere al desiderio di citare 
qualche frase della stessa relazione, come 


* saggio della prosa che i ministri Depretis e 


Magliani, probabilmente senza saperlo, come 
il Bowrgeois gentilhomme di Molière, hanno 
fatto a proposito della carne fresca e salata, 
del vino, del burro, della sugna e di tutti gli 
altri generi alimentari che gli Italiani, in espia- 
zione di chi sa quali peccati, sono condannati 
per omnia secula seculorum a non poter con- 
sumare senza pagare un dazio più o meno 
forte. 
A pagina 5, colonna 2', ho letto che « in 
Italia i vini non hanno serdenolezza >. 
Malgrado ch'io non abbia trovata la parola 
nel Rigutini, io laccetto. In fatto di scienza 
enologica, io consiglio di accettare dall'onore- 
vole Depretis più il frasario che i prodotti. 
Prendo dunque la frase tale quale, e am- 
melto che il vino d’Italia non sia serdevole. 
È però sorBerole parecchio, e quendo non è 
dell’enologica dell'onorevole Depretis, se ne 
sorbe parecchio. 


* 
Cari 
il sullodato documento parla anche di e una 


! gente esclusivamente rurale che molto spesso 


si ciba fuori del comune 6 sulla terra ove la- 
vora 3. 

La frase è molto plastica, ma in compenso 
lascia un po' nell'oscurità il luogo del pranzo: 
se non dicesse chiaramente che quella gent 
mangia sulla terra, a sentire che non si ci 
in nessun comune c'è da credere che mangi 
nellà lina. 

* 
+» 

Ma la frase più bella è senza dubbio la se- 
guente (pagina 10, colonna 2*): 

< Un'altra eccezione che vuo! essere sop- 
pressa è quella a favore dei maiali lattonzoli ». 

È una vera vergogna che inquesti tempi di 
eguaglianza, che novanta anni dopo la procla- 
mezione degl'immioriali principi dell’ottanta- 
nove e tre anni dopo l'avvenimento della si- 
nistra al potere, i maiali lattorzoli debbano 
godere d'un favore o d'un privilegio, ch'è ri- 


i fiutato ai loro fratelli usciti di balia. È una 


= 


vera vergogna, e il farla cessare è impresa 
degna del grande e glorioso partito al quale 
l'Italia deve... 

Per vedere tutto quello che l’Italia devo al 
grande partito, consultare i libri della Rf- 
Jorma. 


*, 
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I nostri lettori sanno già, essendosene oc- 
cupato il telegrafo, che l'arcivescovo di Aix 
fa deferito dal ministero francese al Consiglio 
di Stato, e fu da questo biasimato come col- 
pevole di aver criticato 6 diseusso il progetto 
di legge sull’insegnamento. 

Il ministro dell’interno e dei culti, il signor 
Lepàre, al quale, essendo un accanito fuma- 
tore, i giornali avversari hanno appiccicato il 
nomignolo di Père Za Bonfards, avendo co- 
municato all'arcivescovo copia della sentenza 
del Consiglio di Stato, monsignor Forcade 
gli ha diretto una lettera colla quale csser- 
vando che la sentenza gli è stata comunicata 
dopo essere stata inserita nel Journal o/fcis! 
ed affissa nella città di Aix, si meraviglia di 
questo fatto dicendo ch’ egli credeva che, in 
ogni caso, il condannato doveva essere il primo 
ad aver notizia della sentenza di condanne, 


* 
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« Ma (continua l'arcivescovo) debbo ricono- 
scere che ero in errore. Ciò dipende certa- 
mente dal fatto che le sole persone colle queli 

aveva avuto simili relazioni erano dei men- 
darini cinesi o giapponesi >. 

(Monsignor arcivescovo Forcade nella sua 
gioventù fu missionario e vicario apostolico 
nell’Oriente). 

Non si può negare che l'arcivescovo d'Aix 
sia un uomo di spirito. 


La spedizione dell’A/manacco 
di Fanfulla verrà ultimata 
entro il giorno 29 corrente. 


NOTE TORINEDSI 


do nisgato. 

Il fatnoso, il tertibile, il tanto declàmato processo 
della polizia municipale, che dovevà régalarci alieno 
almeno un altro diltivio universale, prificipiò' con graridié 
consolazione degli imputati, i quali ré&lamavalo di 
mesì e mesi il giudizio, Sul banco ignominioso  &#> 
gono sedici, tra guardie, brigadieri e vicè-delegati; su 
quello dei difensori stanno stretti stretti venti avvocati. 
Presiede il cavaliere De-Guidi e sostiene l'accusa il ca- 
valiere Masino. La sala è piena come un ovo dei so- 
liti buontemponi, il palazzo è guardato da una com- 
paguia di bersaglieri e da una folla di carabinieri e 
questurini. Da tre giorni lo spettacolo è continuamente 
variato dall'eloquenza dei singoli avvocati che provano 
la loro voce. Il divertimento però, dicono i buoniem- 


È vi si gettò sopra avida; risparmiandosi anche la 


cautela della scelta. 
La libertà di Luisa da questo lato non doo 


della fanciulla, orgogliosa di essersi fatta in 
qualche modo un'allieva; l'antiquario, per cui 
il disprezzo verso la letteratura amena spinge- 


| vasi fino a ritenere i lavori di fantasia roba 
| proprio da ragazzi e da donne, si manteneva 


nella sua neutralità compiacente, ed Elena, al 
solito, non aveva neppur qui volontà nè criterio 
proprio da manifestare. 

Cor la fanciulla, nelle incognite del mondo 


| vivo al di la del suo reclusorio, fantasticava 


tutti i miraggi ati dai parossismi ret- 
torici delle letture che la mantenevano costan- 
temente eccitata. La sua immaginazione ignara, 
e perciò disarmata, accettava senza discuterle, 
come riflessi di verità, Je avventare, le passioni 
© lo figure più mostruose. 

Fra lei ed i personaggi dei euoi libri, si ata- 
biliva una specie di corrente simpatica: lei 
stessa credevasi chiamata a rappresentare nel 
mondo una parte di eroina: il sao proprio ro- 
manzo era cominciato nei silenzi squallidi della 
sua casa, misterioso, sviluppandosi lentamente 
in un periodo di saerificio che doveva aggoer- 
rirla. Ma tatto ciò preparava una crisi suprema, 
certa, uno scoppio tremendo di passioni e di 
casi, nel quale ella sarebbesi emanoipata dalla 
lunga schiavità soffertà, lanciandosi nel più forte 
della tempesta, rivelandosi grande. 

Questo aveva determinato la sua ipoerisia, 


caratterizzando la sun rassegnazione astata o lo 
false negazioni della sma indole masoberata. 
Qualche volta si sentivà malvagia; ma ciò non 
la spaventava punto, offrendole come nna ga- 
ranzia d'intrepidezza e di stoicismo nel momento 
critico della lotta contro le difficoltà o di pre- 
gindizi. 
IL 

Circa due mesi innanzi la celebrazione degli 
sponsali di Luisa, il contegno dell'antiquario 
Maltesti erasi d'improvviso mutato in una ma- 
niera altrettante rimarchevole quanto misteriosa 
l'immobilità austera di quell’aomo orologio si 
era dissipata, sopraffatta da una variabilità di 
umore senza precedenti. 

Talora Filippo mostravasi lieto; un sorriso 
di trionfo cercava di fremere sulle sue grosse 
labbra, ed un vivo splendore dello aguardo dis- 
sipava per la prima volta le profonde rughe 
della sua fronte. Poi, tutto ad un tratto, la fi- 
sonomia gli si rabbuiava, senza motivo appa 
rente, e l'uomo antico ricompariva più senro, 
più arcigno, più despota ed intrattabile che mai. 
Una preoconpazione grave, un'idea fissa domi- 
nava su questo avvicendarsi di contraddizioni, 
intonandole, rimanendo arbitra inesorabile di 
quella volontà. 

Erano mutate anche le abitudini dell'antiqua- 
rio. Egli non usciva e non rientrava più alle 
ore solite : la sua bottega rimaneva chiusa delle 
mezze giornate, senza che si riuscisse a sapere 
dovegli impiegasso il tempo. Certo, aveva nn 
grande affare per le mani. 


Neppure a sua moglie dato la ohfkve 
dell’enigma. La lasciava dibattersi nelle paure 
orribili in cui la gettavano tutte quelle novita. 
Egli respiageva lo di lei domande, come nn'm- 
gerenza illegittima in affari che le erano e: 
stranei, ricaloitrando ombroso” al sospetto d'une 
rivolta alla son autorità, larvata”di premure 
ansioso. ti 

— Soil... — gridò Filippo, volgendosi è ueetil 
volta imbizzito; ma nel vedersi dinanzi îu ito- 
glio e la figlia, la collera cni stava per tbben- 
donarsi, si dissipò d'un tratto. Egli ebbe; fore 
per la prima volta in vita sta, uno ffeoppio di 
riso. 

— È proprio vero: la curiosità delle donne, 
la non guarisce mai osservò scherzando 
e rifacendo alconi passi indietro. l'bbblidodi fra 
le due donne proseguì: 

— Ebbene?... a se ci fosse davvero qualche 
cosa per aria? 

— Danque c'è? — domandò Elena ansiosa. 
— Luisa, stupefatta, non aprì bodca, 

— Immaginate che ci sia. Immaginalo ta sopra- 
trito, Luisa; ma non voglio impazienze!... Via 
— concluse, rifacendosi grave — si desideri 
ogni cosa oggi stesso, a sirà allora il miomietito 
di parlame. ti 


(Continua) Gantaxo Canto Cantat. 


FANFULLA 
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poni dilettanti, è meschionccio perchè è tutta una que- 

ione anigerabile di bollette, di contravvenzionoccie 
difioniSiale iù sacooctia, di nomi xiorpiati, inventati, 
scancellati, di zeri messi în più per far figura, di tar- 
tufi reguiati, di carrozze usate... spiritualmente per 
copio del zasicipio, uga povertà di delitto insomma 
da far vergogna a questi tempi. Non una piccola col- 
tdllata, non una goccia di veleno, non un consorte ma- 
mutengolo, o falsario, a tepere il sacco come si spe- 
rava. Ipdeli ladronecci di centesimi, ecco tutto. 
DEE, o da tribunale che, senza tanto 
gpafiamegto, pon avrebbe suggerito a qualche sciagu- 
rafo d'immamzarsi di paura. — 


x 
N processo sta benissimo, e pon è sulle colonne di 


cioè per disgrazia, alle Assisie non si paga. 

i di finanza vorrei pregare l'onorevole Na- 

liani a lasciar in pace i poveri teatri e rivolgere piut- 
ostò %e sue amorevolezze fiscali agli spettacoli pro- 
‘Vi iprò dire poi la catastrofe ; spero che almeno il 
chiasso ‘di questo processò insegnerà a tutte le guardie 
tuesicipali dhitsiia che son bisogna contravvenire nelle 
cmauuserenzioni, e agli assessori di polizia municipale 
liapchi, rossi, 0 neri, che il fidarsi è bene a questo 


Al nostro Consiglio comunale si fa ora della eco- 
ja pélifici, la ‘Sciemzi più che universale moderna, 
sftfti ciale, dall'ondrevole Cala Maio al commendatore 
Aso, tetti hanno delle opinioni e dei discorsi pronti. 
Torino è la città italiana più ricca di (ramwags; si può 
dire che i tramicays passifio per tutti i punti, e si può 
anche dire che la “Società belga ba trovata la sva Meoca 
sotto il capolino di San Giovanni. 

Qra i cristianissimi del Consiglio, progressisti puro 
sangue, nen hanno-troppa simpatia per Ja Mecca, e 
vorrebbero obbligare Ja Società belga a comprare i 
suoi carrozzoni, i suoi binari e che so io, a Torino, 
cioè in Italia « per proteggere l'industria nazionale ». 
Bum, bum! Che belle frasi hanno i liberali, e che 
inclinazione a proteggere tutto il mondo, perfino i 
poveri canî ! Contro questo liberalismo alla Bismarck 
sorsero a protestare îl Sambuy e il Lessona, un con- 
sorte e uno scienziato, dicendo un sacco di belle e 
buone ragioni, e tacendone una che ho saputa io, e 

nn3 Jogicà stringentissima: la Società belga compra 
i subi carrozzopi, i suoi binari, le sue bestie là dove 
spende meno £ si iroya meglio conleniata. 

x» 

Ja Società belga, che paga come una Società i 
liana le she tasse, parmi che possa avere tutti 
degli lialiani, compreso quello di euesdere i suoi quai- 
trini come più fe conviene. La Società belga sa far 
troppo T'imdi conti, è quando la" Società protettrice 
degli interessi liberali de proverà che in Italia potrà 
comprare bene, a miglior mercato che in Francia 0 
nel Je giuro sui capo dei miei figli nascituri, 
sr rmiars certo le spese di ferrovia. Le ti 

nie protezioniste proposte dai radicali del Con- 
di 3 liberalissimi, furono ‘respinte cop diciassette 
vagi: sgniro sedici. Per nn puoto Martino ha perduto 
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‘quidrupeti, dei protezionisti ; saranno 
due giornì di festà, è Se ìl'tempo sarà troppo caldo, 
Diò lo vog'la fl marchese SambENA, ‘uno dei capitani 
della compagnia cavalleresca, avrà l'obbligo di raffed- 
dere l'atmosfera con una pompierala ogni minuto se 
capdo. 

KXX 

Notizie artistiche. 

fil Gerbino piatque molto e si ripete il proverbio 
del nostre Giganti, volgaîimente detto Cicifo, cel titolo 
Da Mintelupo si vede: Capraia, e piacque pure il Lord 
Blants"del bravissimo ittore Checchi. 

Mentre l'Unità cattolica di stamane vorrebbe morto 
Pieire Cossa peri suoi Borgia, l'editore Gasspora lo 
fa risorgere. È uscito proprio stamane il Cola da Rienzi 
în un'edizione... un'edizione che sta al poema come 
una veste della signora. Isnardon alla taglia della bel- 
lissima signora... Il nome lo tengo nella penna. 

Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


; Sono ro vinalà Non posso lasciare a mezzo 
il mio còmpito quotidiano, e intanto l'ora del 
ricavinioniò pestt.. 
Perchè gli é proprio questa mattina che l'o- 
norevolé Depretis riceve in udienza la Com- 
missione dei di sggiati politici del 4848-49. 
Ora.questa non si dà pensiero che del Mez- 
fogiorno, ‘© jo non posseggo chs cinque dire 
carta patriottica settentrionale. Lo ipeto, 
sono rovinato, ma ef voluntas ; le terrò come 
un ricordo famelico dell'assedio di Venezia, e 
nei giorni d'inappetenza lo guarderò come gli 
ehrai mol deserto - lavano il serpente ‘di 
bronzo, e la memoria degli aspri digiuni di 
quel tempo mi riaprirà lo stomaco alle delizie 
del mio frugale Vatel di piazza Sen Pietro. 


Danneggiati, prendete a cuore allegro l'e- 
sempio dei mio sacrificio. Che diamine! gve- 
vate già saldata la parlita con trentanni di 
rassegnazione. Che ci guadagnerete a riaprirla 
ora? La vergogna d'avere, in un'ora d’oblio, 
posta sul mercato la merce del patriottismo 

Ho detto. 


O che fa la sentinella del Senato, che non 

ida: Mlarmi 1? 

Eccoli che vengono: sono diciotto, una pro- 
cessione di convalidati nell'ultima seduta cha 
muovono alla conquista d'uno scanno. 

L’onerevole Cremona, esploratore, penetrò 
sin da ieri nell'aula vitalizia, e giurò. 

Se volete conoscere il nome degli altri, a 
voi; quest'è la nuova litania senatoriale: 

Giovanni Cantoni — Giuseppe Tornielli - 
Brusati — Giacomo Giuseppe Alvisi — Gene- 
rale Thaon di Revel — Francesco Rizzoli — 
Antonio Colocci — Federico Pescetto — Giu- 
seppe Cencelli — Pietro Manfrin — Giorgio 
Tamaio — Mauro Macchi — Luigi Pissavini 
— Leonardo Vigo-Fuccio — Tiberio Sergardi 
— Pietro Torrigiani — Maurizio Farina. 

Come vedete, c'è un po'di tutto: ci sta 
l'ora pro nobis, come ci sta il libera nos, Do- 
mine. 1l Kyrie — il dolce saluto dei Greci — 
li accolga all'arrivo in « omaggio alle prero 
gatîve della Corona ». 

se 


Noto una circostanza : 

L'onorevole Taiani, vedendo il Senato in 
buona vena di convalidare, ne profittò per 
consegnare al presidente il suo progetto ma- 
trimoniale. A quanto pere, il guardasigilli 
crede agli auguri e alle propizie combinazioni 
delle stélle; ma questa volta ho gran paura 
che gli toccherà la delusione del Don Ferrante 
di Manzoni. Comunque, non se la pigli colle 
sielle, che non ci hanno colpa; ge la pigli 
coll’onoreyale Mancini, che va scrivendo let 
tere per convi»cere i giornali della santità 
del matrimonio civile preposto alla civiltà del 
matrimonio religioso. 


Il Movimento di Genova ha le traveggole e, 
fissando l'onorevole Taiani, lo vede doppio; 
vedo cioè un Taîani rigido, energico, risoluto, 
e un Taiani floscio, malleabile, cedevolissimo. 
Tutto questo perchè l'onorevole guardasigilli 
non fa al Aforimento il piacere di mettere in 
movimento i magistrati che non vogliono es- 
sere gli agenti elettorali del Bartolomeo di 
Genova. 

n 


Anche l'onorevole Depretis, agli occhi del 
Piccolo, offre lo stesso fenomeno. 

Il Depretis numero ua0 dice: 

« Noi siamo il governo della pubblica opi- 
nione, e ne csserviamo scrupolosamente i re- 
sponsi. > 

Il Depretis numero due fa quello che il Pic- 
celo narra colle seguenti paroi 

«I consiglieri comunali di San Giorgio Ja 
Montagna si dimettono tutti, meno due: questi 
due sssumono l'amministrazione del comune; 
il regio governo gliela abbandona, anzi si 
compiace che la conservino in loro mano. 

< A Pietralcina (Benevento) si nomina sin- 
daco il signor Antonio De Tommaso del fu 
Filippo, malgrado che tutti i consiglieri comu- 
nali, ecc=tto lui, avuto sentore di tale proba- 
bile nomina, avessero contro di essa mandato 
protesta al ministro dell'interno. 

< Il signor Antonio De Tommaso è persona 
cara al mivistero >. 

** 

Vediamo un po' in che razza di persone il 
ministero ponga ie sue dilezioni. 

Il De Tommaso ha sulla coscienza e nei 
registri criminali, secondo il Piccolo sullodato: 

« Un’associazione in banda armata avente 
lo scopo e mira di cangiare e distruggere la 
forma dell’attuale governo ». — Anno 1861, 
secondo dell’èra italiana al di là del Garigliano 
e del Tronto. 

Un furto qualificato, Anno come sopra, col- 
l'annotazione: Grazia sovrana. 

Un'imputazione d’assassinio. Annotazione : 
Non espletato il processo. 

E altre simiti taccherelle. 

Per una fedina criminale, non ci è che dire, 
è abbastanza piena d’infedellà al codice 
designare chi la porta agli onori delia megi- 
stratura comunale riparata. 

ne 


Serviti gli onorevoli Depretis e Tai 
ora agli onorevoli Maiorana e Maglian 

Li metto in paio perché dicesi abbi 
alleanza per insistere sull'opportunità di limi- 
tare la circolazione fiduciaria e di sostenere, 
malgrado il corso forzoso, la libertà d: 
Banche. 

Vogliono dunque andare alla Banca upica ? 
La strada che svrebbero presa vi ‘corre di- 
ritta come un'Eboli-Reggio. 

E qui entra naturalmente in scena l’ono- 
revole Mezzanotte. Leggo : 

« La questione Eboli-Reggio diventa grossa. 
L'accordo della Destra con Nicotera mette in 
serio imberazzo l'onorevole Depretis >. 

Per gressa lo era di già anche senza l'ac- 
cordo che Fenfulle ha smentito e su) quele 
noto qualmente l'onorevole Codronchi, in una 
lettera all'Opinione, declini l'onore fattogli, come 
colui che ne sarebbe stato il negoziatore ! 


Per l'onorevole Mazè de la Roche. 

La sua recente vittoria è sfumata. La Pie 
montese favalina dimostra quelmente la palma 
ne tocchi all'onorevole Compans ed si suoi 
quarantasei. 

€ Nelle lotte d'amor vince chi fugge » dice 


il proverbio. Favale e compa..gni sono fog- 
fit, ma sono rimasti vittoriosi. 
È la guerra che avevano intrapreso con 
tanto fracasso contro il ministro ? - 
Evidentemente non era che una lolla d'a- 


more. 


Per l'onorevole Ferracciu. b 
La Garibaldi lascia quest'oggi le acque di 
Napoli: segno evidente che il Perù e il Chili 
hanno già fatta la psce. Comunque, buon 


aggio. 
“NGI ruolo dei mozzi imbarcati sulla Gart- 
baldi, ne trovo due che mi hanno fatto pia- 
cere : il primo è un giovanelto Canzio, pipole 
del generale Garibaldi; il secondo si chiama 
Taiani, ed è figliolo del guardasigill 

Se Sparta fosse stala città marittima, è cosi 
che i figli degli Efori avrebbero incominci@tà 


la loro carriera. 
Ton Vipiner> 
NOSTRE INFORMAZIONI 


La controversia relativa alla ferrovia Eboli- 
Reggio è, da quanto ci assicurano persone bene 
informate, argomento di serie preoccupazioni 
per l'onorevole Depretis, che si adopera a 
cercare un compromesso accettabile tanto 
dai fautori della linea litoranea quanto da 
quelli della linea interna. La linea litoranea 
ha per sè l'autorità di uomini competenti, 
ed è sppozgiata a studi falli con Ja maggiore 
accuratezza da sperimentati ingegueri. La linea 
interna ha per sè l'influenza del segretario 
generale del ministero dei lavori pubblici, che 
impone il suo parere al ministro, e che mi- 
naccia Ja dimissione se il presidente del Con- 
siglio non si sottomette. L'onorevole Depretis 
penserebbe dunque a proporre che entrambe 
le linee vengano comprese nella stessa cate- 
goria e decretate a condizioni uguali. 

Questo espediente, che in apparenza mira 
ad una conciliazione, non è puntò serio; e i 
fautori della linea litoranea non sono punto 
disposti a prenderlo sil serio. 


Le notizie date dai giornali in questi giorni 
intorno alle deliberazioni della Giunta parla- 
mentare incaricata di studiare la leggo di ri- 
forma elettorale sono, per notizie autorevoli 
che abbiamo, nella maggior parte inesalle. 
La Gunta non ha negato, come si asseri, il 
diritto elettorale ai direttori di Banche, ecc., e 
agli altri cittadini contemplati nel quarto pa- 
ragrafo dell'articolo secondo; ha soppresso il 
paragrafo come un'inutilità, parendo ragione- 
voimente impossibils che coloro i quali esér- 
citano gli uffici dei quali è parola nel para: 
grafo stesso non abbiano diritto di suffragio 
per uno degli altri titoli di censo 0 di capa- 
cità dei quali è parola negli altri articoli. 

E neanche è esatto che la maggioranza 
della Giunta sia risoluta a fissare il'atsimam 
della capacità al corso diseconda elementare; 
fu proposto che per minimum si stabilisse Ja 
licenza di una scuola o di un istituto; ma 
dove! la meggioranza dei commissari ‘insi- 
stesse per la quarta elementare, la minoranza 
proporrebbe addirittura di scendere fino alla 
seconda per far parie agli elementi operosi e 
conservatori della campagna che col misjmum 
alla querta elementare non otterrebbero di- 
ritto di suffragio. 

Le notizie intorno allo scrutinio della lista 
sono parti di fervide fantasie; perchè la de- 
liberazione della Giunta intorno a questa que- 
stioné che non fu peranche discussa non è 
facile a prevedersi; quattro dei commissari 
essendosi dichiarati favorevoli allo scrutinio, 
quattro contrari, uno tuttavia incerto. 

Le difficoltà maggiori, del resto; verranno 
da ultimo, quando si tratterà di scegliere il 
relatore; alcuni dei membri non potendo es- 
sere eletti a quell'ufficio perchè irovansi in 
minoranza, altri perchè si ritiene non abbiano 
autorità sufficiente. 

Il Senato del regno è convocato in Comitato segreto 
per domani, per adire la relazione della Giunta inca- 
ricata d-Il'esame dei titoli dei nuovi senatori intorno 
all'ammissione di alcuni dei nuovi nominati, sui quali 
vi sono contestazioni. È 

Ci narrano che, durante il soggiorno în Roma del 
prefetto Fasciotti (al quale era “stato dato ordine di 
Venîr qui per sostenere il ministero’ nèl'Comitito se- 
greto del Senato), gli sia Stato dato istruzione di ado= 
peraîsi a far riuscire le prossime elezioni’ amministta- 
tive, che dovranno farsi a Napoli, in senso contrario 
all'attuale municipio. 

Sua Maestà il Re avendo accettato d'inaugurare il 
framwoy da Roma a Tivoli, discenderà a villa d'Este, 
offertagli dall'eminentissimo d'Hohealohe: n: 

Annunziamo com’ dispiacere che, ieri sera, lo'stato 
di salute di Sua Eminenza tl cardinale Newmmn de- 
stava vive inquietudini. Il nuovo cardinale ‘ebbe varie 
visite dal cardinale Howard, presso 1 tale ha dimora. 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta antimeridiana. 

Sono le ore 10,10 eil presidenti 
Maurogonelo, è essiso da 40 rioni elecanio 
presidenziale. Quando a quando, spingo la 


mano timidamente verso il manico del cam. 
panello, poi la ritrae... Non osa... ce n'è troppo 


hi... 
Ci sono infatti in tulta l’aula 5 — dico cinque 
— depuiali, compreso il presidente. 
Non c'è nessun membro della Commissione, 
nessuno — mi pare — segîetario. 


tx 


Ore 10,25. La situazione s'è modificata di 
pocò : continuano a hòn esserci nè il mipisiro, 
né la Commissione; il numero de’ depùtati è 
cresciuto: pochi altri e saremo ad una ven- 
tina. 

Ore 10,30. L'onorevole Mezzanotte è preso 
lall'impazienza. L'onorevole Sella, presidente 
della li oiaiode: chie giunge în questo mo: 
mefito, giustifica il ritardo* la Commissione è 
stata in conferenza col ministro dellò finanze 
e col presidente del Consiglio per mettersi 
d'accordo sugli emendamenti. — 

È perchè i ministri nonli avale condolti 
con voi? — ripiglia l'onorevole Mazzarella. 

Non ostante questi sforzi lodevolìssimi, Ja 
temperatura resta bassa. 


ta 


Si riapre la discussione sugli zuccheri. Il 
progetto di legge, nella primitiva pro 
nisteriale, constava di quattro articoli 
missione li ha portati a selle; gli emenda- 
menti stampati salgono a nove. 

PSP) metado alla moda nelle fabbricazione 
delle’ leggi: è 


* 


Dialogo fra l'onorevole Nervo e il ministro 

"proposito dell'articolo primo. L'onorevole 
Nervo svolge € poi ritira il suo emendamento. 

La Camera approva l'articolo primo, che 
porta il dazio d'entrata, per Jo zucchero greg- 
io, a lire 53 per quintale, per il raffinato a 
ire 86 2: 

La proclamazione del voto è accompagnata 
da uno scroscio di pioggia. 

— Ecco! Aumentate i dazi |... esclama qual- 
cuno dalla tribuna pubblica. 


* 


All'articolo secondo è stato x 
mendamento,.secondo il quale la raffin 
Sampierdarena pagherebbe in cambi 
mesi il dazio d'entrata sugli zuccheri greggi 

L’onorevéle Sella, presidents'dalla CSM 
sione, mite in rilievò la dircostsriza, che un 
tale emendamento, in favore d'uno siabil:. 
mento industriale, $ firmato da ottanta depu 
tati. Ciò pare a lui, e se ne addolora, un sir - 
tomo di. corruzione delle istituzioni parla- 
mentari. 

Quanto al merito dell'emendamento, l’ono- 
reyole Sella è d'opinione che non si possa 
concedere dei favori ad un istituto privato coi 
quattrini dei contribuenti. 

Tuttavia, siccome desidera la prosperità 
della raffineria di Sampierderena, e questa 
serebbe esposta a gravi rischi, se lo stabili- 

oto doyesse d'un tratto pagare in oro j 
dazi avendoli pagati finora in cambiali, cosi 
l’onorevole Sella propone il temperameintò sé- 
gueme: si accorda' a Sampierdarena "ari pò. 
riodo- di tre: mesi ‘per ‘passare’ dalle ‘cambiali 
al pagamento in oro. 

dii onorevoli Bsccalli e Nervo si dolgono 
delle dure parole dell'onorevole Sella circa gli 
ottanta firmatari dell'emendamento. 

L'onorevole Sella dichiaràî che le sue pa- 
role contengono un biasimo, non pn'ingiurie. 

La ( ra yota l'articolo 2° con l’emenda- 
mento' Sella. p 

A propesta dell'onorevole Nicotera e dopo 
brevi osservazioni ‘ dell'onorevole Da Renfis, 
la Camera pone all'ordine del giorno delle se- 
dute antimeridiane,: dopo. gli zuccheri di cui a- 
vanzano sncord cinque arlicoli, i provvedimenti 
per Firbiize. 

Seduta pomeridiana 


Lassù, sul cocuzzolo della montagna sini- 
stra, si mostra di già, pronto alle offese, l'o- 
norevole- Arisi. -Îl- combattimento, interrotto 
ieri dalle tenebre, lo ricomincia lui oggi. Il suo 
còmpito è facile : deve finir* di "disperdare le 
squadre che ieri furono respinte con gravi 
perdite dalla linea Parma-Spezia. 

Esse chiedono una tregua, che qui a Monte 
Citorio si ‘chiama’ sospefisiva. L’ofiofevole 
Arisi ‘dichiara ‘di non poterla concedere : « na: 
tivo di Parma, domiciliato a Parma » il suo 
patriottismo non gli corisente di deporre le 
armi, finchè i parligiani della Lucee-Modena 
non sieno sgominaù fino all'ultimo manipolo. 

Move innanzi tutto contro l'onorevole Bor- 
tolucci ‘e ‘nè militare, né imgegnére », ma sem. 
plice volontario neltà difesa della natia Mo- 
dena. Se he*sbarezza in ‘breve ora, e si volge 
con piede leggero contro'l'onorevole Del Carlo, 
che accampa a Capannori presso Lucca 8 re 
siste meno per la vittoria che per l'onore. 

Move infine, ma con più cauta manovi*, 
contro l'onorevole’ Mocenni, un militare dav- 
vero. t 5 E 

L'azione è calda, e l'onorevole Arisi non 
viene a capo della resistenza setiza aver corso 
dei pericoli. 


Profittando della momentanea sospension®, 
l'onofevélé Boselli presentà la relazione sulle 
tariffe doganali ;@ l'onorevole Indelli su quel- 
che eosà di cui néh é salito ii nome fin 
quessù. di 


Itimi ritorni offensivi ‘de’figgenti ‘in ri- 
tardò!" "Li cdifafida'” l'omvrevate FoMmaciari, di 
Reggio-Entilit,alteato per ‘ragioni di vivinato 
del modanesè onorevole Bortotucei. 

Agli sesrei deappelti jien fronte l'onorevole 
Querbieri, daputaio. di, Pentremoli, ch'è proprio 
al centro della linea Parma-Spezia. 


Gli spettatori 
a tutti che sia 
smettere. 

L'onorevole Al 
tagna, dando sp 


L'onorevole Q| 
la sua polvere. 
lo sa dunque, n 
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a pochi minuti 
‘maniera qualund 
che si dia un di 
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parziali ed’ auti 
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Quest'ultima 
tava di aprire 
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V'è un'altra g 
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L'onorevole 7 
settore di destr 

qui, sotto la 
accade quasi m 
colleghi del 
La posa è sem 

ura d'un zig 
ERE 


servigi p 
in caso di 
servigi non p 
Quest'ultie 
quest’inconve: 
al momento 
bero soverchiai 
La Parma-S 
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Ma neppur 
tivi inducono |° 
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A' voli 1... 
Il grido che 
prolunga per 
pone si voti la 
Dimità, 
Svolgimento 
degli onorevoli 
temete ; io nonj 
il discorso tor 
Grimaldi 


Il presidente 
pubblici a dic 
cetta. 

L'onorevole 
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Di 


are col } 
delia via dello 


Gli speltatori sono stanchi e disattenti. Pare 
a tutti che sia già tempo, da un pezzo, di 
smettere. 

L'onorevole Arisi passeggia sulla sua mon- 
tagna, dando spettacolo de'Sti facili allori. 


* 


L'onorevole Quartieri consuma inutilmente 
la sua polvere. Contro chi fa fuoco? Ma non 
lo sa dunque, non glielo dice il contegno dei 
suoi capi e degli avversari che oramai la 
Parma-Spezia non corre più alcun pericolo ? 

Ella incrudelisce sui vinti, ed impedisce me, 
a pochi minuti dalle quattro, di empire in una 
maniera qualunque un’altra cariella. Si capisce 
che si dia un discorso al collegio, quando non 
gli si può dare la linea. Ma se gli si dà la 
linea... 


% 

Ecco il giudizio, sull’aspra contesa, degl'im- 
parziali ed autorevoli. L'onorevole Bertolè- 
Viale con parola serena sentenzia che alla di- 
fesa d'Italia conviene la Parma-Spezia più che 
la Lucca-Modena. 

Quest'ultima era preferibile quando si trat- 
tava di aprire un solo valico alpino. 

Ora invece si tratta di aprirne due: uno 
Pontassieve-Faenza; l’altro naturalmente non 
può aprirsi, dal punto di visia militare — e 
forse anche commerciale — che in punto dove 
possano convergere le strade cisappennine che 
non s'allacciano né ad Imola-Pontassieve, nè 
alla Porretta. 

V'è un’altra grave considerazione in favore 
di Parma-Spezia. La Spezia non è soltanto 
un arsenale; è una vera foriezza, uno dei 
punti più importanti del sistema di difesa ter- 
ritoriale. Da ciò l'utilità che sia unita per fer- 
rovia al teetro principale della difesa, cioè 
alla valle del Po. 


L'onorevole Zanardelli è venuto al quarto 
settore di destra per udire meglio l'oratore. 
È qui, sotto la tribuna, intento come non gli 
accade quasi mai d'essere quando parlano i 
colleghi del suo settore, secondo di sinistra. 
La posa è sempre la stessa: presenta la fi- 
gura d'un zig reg. 

La Camera de elcuni giorni non è stata 
mai così raccolta. 

L'onorevole Bertolè-Viale esamina quali 
servigi pcssa rendere la linea Parma-Spezia 
in caso di guerra, e dimostra come gli stessi 
servigi non possa renderli ta Medena-Lucca 

Quest'ultima sddurrebbe inevitabilmente 
quest’inconveniente : tutta te nostre forze, 
al momento delle mobilitezione, s'addensereb: 
bero soverchiamente intorno a Bologna. 

La Perma-Spezia cvita questo inconveniente 
pericoloso. Serve in caso di rovesci a coprire 
Firenze, e gerantira il fianco sinistro dell'e- 
sercito sforiunato sul Po. 

Le Camera accoglie con applausi il discorso 
del'oncravola Bertile-Viete. 


Te 


Ma neppure questi epplausi così significa 
tivi inducono l'onorevole Castagaola marchese 
Baldassarre, nativo e deputato della Spezi 
di risparmiarci dal suo discorso. 

Però n'è punito: la Cainerà, poco fa’ così 
altenta, ha ripigliato su tutti i banchi de inter- 
rotte contersazio! 

L'onorevole Torrigiani, non più deputato è 
non ancora senatore, hà trovato modò d’im- 
piegare in maniera degna quésto îungo inter- 
mezzo della sua vita politica. Egli è tulli ì 
giorni alla Camera de’deputati nella tribuna 
de’senatori, 


Pa z 

A' vo L. 

Il gridò che si leva da tulta la Camera si 
prolunga per alcuni «ecoridi! Il presidente 
pone ai voti la chiusura, ch'è wolata all’une- 
Dimità. 

Svolgimento degli emendamenti da parte 
degli onorevoli B:llia, Fano, D'Arco... ‘Manon 
lemete; io non ve l’infliggerò. E mofto meno 
il discorso torrenziale dei relatore, onorevole 
Grimaldi. 


Il presidente invita il ministro dei lavori 
pubblici a dichiarare quali emendamenti ac- 
celta. 

L'onorevole Mezzanotie fa un movimento 
di penosa sorpresa. Si leva, indugiando quanto 
più può, prende in mano gli ordini del giorno, 
li legge com» se in questi due giorni non se 
ne fosse mai parlato. Infine gli viene un'idea: 
respinge tuiti gli emendamenti. Gli è appunto 
ciò ché sveva falto poeb innanzi il relatore 
délla Commissione, onerevole Grimaldi. 

I rumori incalzano? sì passa ai voti. 

Gii emendamenti, sospensivo dell'onorevole 
Billia, aggiuntivo dell'onorevole D'Arco, sono 
respinti. L'emendamento Fano è ritirato. 

La Camera approva la linea Parma-Spezia 
con diramazione a Sarzana secondo la pro- 
Posta ministeriale. 

A domani la Faenza-Pontassieve: gara fra 
Toscani è Marchigiani. 


Ho Lefoorder 
ROMA 


+. Venerdì sera il Consiglio comunale. terrà l’ol- 
tima seduta della sessione ordinisria di primavera, 
nella quale esaririrà le proposte che sono all'ordine 

giorno. i 
Di nuove proposte non ce ne saraono che die p 


tre, tra-io quati quella per eutorizzare la Giunta 2; 


trattare col principe Torloma per l'allargamento 
della vin delle Convertite sopra la base delle perizie 


redatte dall’afficio tacnicu. Torneranno in discussione 
anche il regolamento d’igiene e l'organico del per- 
sonele sanitario. Il Consiglio in upa seduta essurirà 
tutte queste proposte. 
Se per altre cause urgenti la Giunta arrà bisogno 
riudire nuovamente il Consiglio, questo sarà con- 
vocato in sessione straordinaria, 


‘. Ierî, al tocco, è principiata nella sala degli 0- 
razi e Cariszi in Campidoglio l'estrazione della lot- 
eria a beneficio degli asili d'infanzia. Una Commis- 
sione degli asili assisteva all'estrazione, e vi era puro 
presente un delegato municipale nella persona del 
notaio cavalier Tiratelli. 

Il primo numero estratto è il 46,630. 
n E eumero 15,559 ha vinto il dono di Sua Maestà 


LE BOMBE DI VIA NAZIONALE 


(Nosira corrispondenza telegrafica). 
Firenze, 27 maggi 

Il presidente, entrato appena nell’aula e sedutosi, 
ordina a1 Batacchi di cambiare posto nel banco degli 
accusati. 

È introdotto il testimone Scacciati. Movimento di 
curiosità generale. Egli narra di aver visto uno che 
fuggiva subito dopo lo scoppio della bomba; gli do- 
mandò quel che era successo, ma colui non rispose e 
| continuò a fuggire verso la fortezza. Aveva una giac- 
| chetta e un cappello scuro ed era di statura media, 
i ma non To conobbe. Lesse l’atto d'accusa, ma il nome 
| di Batacchi gli riescì nuovo. 

Il presidente fa richiamare il testimone Romei. Questi 
conferma quanto disse ieri; lo Scacciati è padronis- 
simo di dire oggi quello che vuole, ma a lui ‘Romei 
disse di non aver parlato per non compromeltersi, ed 
assicurò che quel fuggitivo era il Batacchi, presente 
anche il suo giovine del negozio di tabaccaio e un 
certo Salvolini.. 

Scaccidfi. Avrà frainteso 0 io avrò sbagliato nel 
parlare. 
| Romei persiste energicamente ed esclude la possibi- 

lità di ua equivoco. 

Ni presidente ordina Ja citazione del giovine di ne- 
gozio Tarducci e del Salvolini. 

La difesa stabilisce che lo Scacciati e il Romei fu- 
rono interrogati a confronto in questura. L'avvocato 
Poggi vorrebbe che si domndassero i verbali dei de- 
posti della questura, ma il presidente si oppone di- 
cendo non essere documenti legali. 

L'incidente non ha altro seguito. 

La difesa dell'imputato Natta vorrebbe fosse citato 
come testimone un tal Ghelli. Il presidente terrà conto 
di questo desiderio. 

Intanto interroga i testi Taiuli corista del teatro 
Nuoso ed Elore Lazzeri che parrano 
‘gnificanti. Isolma Guarduccî corista, dic: 
‘iscita dal teatro Nuovo insieme al Bgtacchi, 

I testimoue Gami, guardia carceraria alle Murate, 
! insegna al pubblico altri ecmicismti del vocabolario” 

‘carcerario raccontando che gli imppiati fecero una 

sbandierata, cioè del rumore-perchè! vdlevano parlire 

col procur:tore generale. 
Laigi Callan: vide il Batacchi in bottega del vinzio 
mentre si parlava dello seoppio della tomba 
i °° Pietro Tramonti è t-Sttmofi=a disrarico dell'impatato 

Gorsî. Prima dice di non ricordarseae bene, poi si 
4 ricorda che il Corsi uon angarteresa all Internazionale. 
i Add a sera dei 13 a vedere la-sala di via delle Pin 

2ochere, ma vi sì trattenne poîtri minuti. 

L'udienza è sospesa. 

Ripresa l'udienza, è introdotto il testimone Tarducci, 
giovine di negozio del tabacezio Seacciati. Esso cop= 
ferma il deposto del Romei: lo Scacciati modifica il 
suo, ammettendo possa essergli sfuggita qualche pa- 
rola, ma ripetendo che non conosce il Batacchi. 

Tarducci mantiene che lo Scacciati disse di cono- 
scerlo e il Romei fa altrettanto Lo Scacciati allora 
dice di ver parlato del Batacchi perchè difatti avera 
osservatò una Coîmeidenza fra quanto si leggeva nel- 
l'atto d'accusa ed'il fatto di aver distò fuggirè uno 
verso la fortezza da Basso. 

Romci dice al presidente di domandare al testimone 
Seacciati se non disse di aver patirà di questa gente 
e non vblersi compromeltere in queste faccende. 

Scacciati ammette di poterlo aver: detto. 

Non #ssendo ancora presente il tésie Salvolini, che 
deve cornpletare l'incidente Romei-Scacciati, si rico- 
mincia ad interrogare i testimoni a difesa del Corsi. 

Le deposizioni di Vittorio Gabrieli e Guido Marrani 
sono insignifichùti. Raffaele Senatori vorrebbe provare 
l'alibi dell'impatato. 

Fiararanti, inserviente di caffè, raceonta che il Corsi, 
sentendo Ja notizia della bomba e che erano dei 
mmorti, disse: € Non ci ‘doverano'afigare » 0 .. 

Un certo Pietro, servugre J6 tas Zanchipi, giocava 
A dama ‘in quel momento col Consi. op si rammenta 
fhe del sno giuoco. I -buonissima Dpinione del Corsi 
« perchè pagava quando perdeva 

Francesco Rope  alenato g 6jiee delle Muraf: 
depone che il Corsi racconta di avere avuto una bomba 
da'tiràre, ma essergli Mancato Ùl coraggio. Il 'Batacchi 
tirò quell'altra — 

Erano siate depositate nella boltega di un barbiere 
che le conségnò 21 Sicutéri 

Il forsi sì agita e dice che questa gente lo vuol 
vedere ‘addirittura in galera. II suo difensore avvocato 

Franci domanda che sl "IaJerroghino in contraddittorio 

|_il Burci' el Rosa. o 

© n Rosai mantiene ferma la sua sersione : il Sicuteraì 
tea: LA difesa prende allo di upa dichiarazione del 
fessimone che dice d'essere stato arrestato a Firenze 
ibn arrivato da Roma, ed era ancora alla quesfurà 
ustido fece le.sue prime deposizioni. 

mini Baldassarre, condannato per adulterio e An- 
gelo Francalanci tulti © due delenuli, deposgono su 
circostadre insignificanti. 

L'udiénza è chipsa alle 4,30. 


UpaLiT 


(BORSA DIROMA 


g 


27 macgio. — In principio di serata si fece jori 
poca rendita a 88 55, 83 52 112 essendo la chiusura 


l'italiana. Però in seguito a 
eorsi di Parigi che dopo chiusura segnarano ribasso 
anche in quelle, si sceso a 88 45, 88 40, restando 
lettera al prezzo minimo. 

I corsi del Bonlerard invariati da quelli già co- 
nosciuti e quelli delle altre piazze italiane più de- 
boli esercitarono influenza sui corsi del nostro mer- 
cato, e la rendita non potè superare oggi il prezzo 
di 88 25, Si foce anche 83 20. 

I riporti accennano a essere più elevati del mese 
scorso specialmente per domande di danaro dall'alta 
Italia per la campagna serica. 

I prestiti pontifici meno fermi. Il 1860.64 95 60; 
il Blount da 9475 a 94 62 1/2 prezzi fatti; il Roth- 
schild offerto a 103, con prenditori a 102 25. 

Si fece qualche affare in azioni Banca Romani 
1200, 1198 50 ed in Fondiaria Santo Spirito a 406 

Nominale tutto il resto. 

In aumento i cambi 

Francia 108 45, 108 20; Londra 27 33, 27 28. 

Pezzi da venti franchi 21 93, 2195. 

Prezzo fatto per Londra breve 27 3I. 


Veritas. 


Il Fanfulla sì vende a Tuamisî a centesimi 10 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Bu-Mandil 
Casa Fiorentina. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TORINO, 27. — Il Po è straordinariamente 
gonfio: la piena trasportò due ponti e alcuni 
mulini. Le case lungo Po sono minacciate: gli 
abitanti ne fuggono. La popolazione si affolla 
lungo le rive, ammirando il tremendo spetta- 
colo. Si teme che vi siano vittime umane. 
Grande costernazione. 

TORINO, 27. — Fra Felizzano ed Asti al- 
legamento generale del torrente  Borbore. 
Quettro vittime: la piena cresce. 


TrLecrammi STEFANI 


TORINO, 26 — Il duca d'Aosta è partito stasera 
per Roma 

SAN VINGENZO, 25. — È passato, diretto pel Bra- 
sile e la Plata, il postale Umberto I, della Società Rocca 
Piaggio, proveniente da Genova e Scali. 

A bordo tutti bene. 

BERLINO, 25. — L'imperatore nominò il principe 
di Bulgaria maggiore nefie guardie del corpo. 

VIENNA, 26. — Il presidente del Consiglio Stre- 
mayr, în una riunione degli elettori di Leibnitz, espose 
jev ide del ministero, accentuando la necessità dell'oc- 
cupazione deila Bosnia e dell'Erzegovina e l'utilità del 
comorasmesso conchiuso coll'Ungheria. 

Glt elettori, esprimendogli la loro fiducia, gli affri- 
rono il mandato-pel futuro Reichsrath. n 

PARIGI, 26. — ll presidente Grévy, rispondendo ai 
discorsi dei cardinali Pie e Desprez, disse che la pro- 
tezione dell'autorità costituzionale non mancherà mai 
ai diritti della Chiesa, la quale non corre alcon pe- 
ricolo essendo protetta dalle leggi, e soggiunse che, 
se il governo non mette i diritti della Chiesa al di- 
sopra di quelli dello Stato, esso tuttavia è animato da 
una viva premura per la protezione di tutti. 

ALESSANDRIA, 26. — Dirottissime piogge cagio- 
narono danni'enormi nelle campagne. Il Tanaro 'e la 
Bormida sono straripati. Continna a piovere incessan- 
temente. Nizza (Monferrato) è inondata. 

BERLINO, 26, — Un Jupgo articolo della Gazzetta 
della Germania —del Nord-dice-che le pratiche fatte data 
Germania presso il kedive farono dettate soltanto diffi 
interessi vitali tedeschi che trovansi compromessi4a 
Germania, la qbale non s'ispira ad altri apprezzamenti, 
è ben'Jontana dî voler allatgàre artificialmente ta sfera 
dei sugi interessi. Essa non ricuserebbe di far pratiche 
in comune con tutti gli ‘interessati, so avesse la ga- 
rànzia di far valére i diritti tedeschi, mà le decisioni 
contrarie delle potenze non potrebbero impedire 
Germania, se fosse necessario, di far-valere i si 
ritti anche isolata. 

PARIGI, 35. — Al banchetto offerto ai membri del 
Congressò internazionale pel canale  interoceariico, il 
cotmmèndatore Cristoforo Negri si cofigfataò dell'o- 
nòre di aver preso parte ai lavori del Congresso; onore 
èhe' fidonta all'Italia. Egli bevve alla salute della 
Francia che contribuì così polentemente all'indipen- 
denza d'italia. 

Furono fatti molti altri brindisi. 

LOSDRA, 26. — Camera dei Comuni. — Northoote 
ja che il generale Wofseley fa nominato coman- 
ò civile è toilitare nel Natal, né Transwaal 


‘ciò non postituisce n biasimo verso lord Cheliî- 


iasRaca dice «he Wolseley ricevette l'ordine di 
accogliere torte Îe apertore di pace fatte in buona 
fege.dal re Cettywayo. x 

Camera dei lordi, — Lord Crambrook dice che oggi 
fu sottoscritto Îl trattato di pace coll’Afganistad. 

ATENE, 26. — A Janina e ad Arta ebbero luogo 
alcune dimostrazioni in favore dell'annessione alta 
Grecia. 

ALESSANDRIA, 27. — Gli ortl sono allegati e fu- 


rono sgombrafe alcune case pericolanti: La linea Asti- 
Cistagnole è rotta. 3 

PaNAMA, 26. — Le truppe peruviane di Pisagua. 
appostalesi dietro al consolato inglese tiraroné sulla ! 
fiotta chilena. La flotta ha rispesto, Il copsolato fa | 
distrutto. Vi sono parecchi morti. 


LONDRA, 7. — Il Times"ta da “Vienna: 

« Le divergenze insorte per la midiazione fia la 
Grecia e la Thtchia furoho appianafe con lp compro 
messo. La Tarchia e la Grecia saranno invitalo ad a- 
rire nuove trattative per un accordo diretto. Se que- 
Ste trattative non avessero un esito favorevole, ‘irap- 
presentanti delle potenze -interporranniò la loto sitellia- 
Zione separatamente. è 

< Il generife Wolseley partirà per il Capo ji 29 
corrente. » 

COSTANTINOPOLI, 26. — Aleko pascià ‘è «péstito 
oggi per Filippopoli. > 

ATENE, 27. — L'ex-ministro Deligeorgis è L 

Ieri, in una grande riunione, i capì cretesi qui ri- 
fugiati smentirono ad unanimità che i capi ab- 
Riano domandato la profezione dell'Inghilterra. 


ne 


BonAvERTURA SEVERI, Gerenfe respos afbile 


Lottoria dorli asti 
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SEME BACHI BIVOLTINI 


‘PEL SECONDO RACCOLTO 
ripredotto ‘epn bozzoli delle migliori razze giapponesi. Specialità 
«sperimentata în tutto il Regno con felice esito in 4ò anni di 
esercizio, Prezzo IL. 4 per egnî eartone, in Milano. Si] 
ricevona commissioni e si spediscono contro vaglia postale nel- 
T'eatraate giugno. Per evitare contraffazioni ogni Cartone porterà) 
timbro è firma deî sottoscritto 


PERINI IGINIO 


BAGNI DI LUCCA 


Distante 32 chilometri dalla stazione di Precchia 
2° «da quella di Lucca 


Stkbilimezto di Bagni minerali 
n dal 1° maggio alla meta d'ottobre 


i 


: ROMA 
©! Via Quattro Fontane, 97 © 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vnoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


a fuoco. 
si — Pagliaricci elastici da 
per mobili da giardino — Soff: 
uso letto con stoffa di filo L. 6®. 


La fabbrica è in via dei Cerchi, n. 53. ® 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
i VOLTAGGIO 


«con Sorgenti minerali 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 


Si accede a Vi fio. dalle stazioni ferroriazie di poni e 
Serravalle-Scrivia. Per schiarimenti rivolgersi al medico diret- 
tore détt. cav. GB Romanenco in Voltaggio. © ‘oi 


È prego l'Emporio Fraoco-Italiaso C. Fi 
Slirguerita, Milano. ca 


“Perfezione. 


AN Ristoratore Universale 


dei Capelli vm 


NE VRALGIESI 
fred (Medaglia d'onore) 


» Oppressioni, Tosse,| Emicranie, Crampi di xomaco 
Palpitazione @ tutta lo affezionife tutte le malattie nervose sono 


è fueiis parti respiratorie sono cal-|guaritè immediatamente median 


Sia S.A. ALLEN 


Noa manca mai di restitcire ai capelli grigi il 
Gole priscino della 

stesco tempo la vitalità, il crescimenio è là tet- 
Vezza luminosa. La di lui aricne È certa ed 
ixtira, ferendo prestissimamente sparire 
casutezza. Non è una tintura; egli dimostrasi 
semina emere, Îl rinvigoratore naturale dei 
eopeli.. La di ini superiorità ed eccelubei sono 
stabilite e riconoeciute per il mondo intero. 


Blabitimento principale, 
Ni of, Iaortrrai 
ga OE LA TTI FIT sn, 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-845, Corso, 


N. Sinimberghi, 


UNO SVIZZERI 


posto come precettore in una fa 
miglia © istituto. Ottime referen-| 
|ze. Per informazioni dirigersi all 

SPATZ, Grand Hotel” Qliao) 


BELGIRATE 


Lac Miajenr 


GRAND HOTEL 
ET PENSIO: 
Etablissement de premier or- 
dre, situé dans une position 
exceptionnelle sur le Lac Ma- 
jgur, A_80 minaies, des les 
Siero 
anglaise, bains, bureanx de 
ste et Ple, roitures pour 
la Suisse dacs l'Hotel meme. 
Prix tr-+modérés 
} Proprictaire G. CAN 


BLEGANTI CARROZZBLLE 


[DI PASSEGGIO PER BAMBINI 
per sole L. 15 caduna 


3. Brunetti, Milaro, via 
Vito, 38. 6588 


LA RAPID 


lè un metro per misarare colla 
massima facintà stoffe, nastri, | 
tele, ecc., è della lungherra di 
metri 1 1/2 da 10 @ 1? conti 
metri sono divisi colori vi 
riati, così che.a colpo d'occhio 
si distingue rapidamente la pre- 
rita misura. 


FICIO DI PUBBLICITA 
Gbileght 


|Roma, piazza Montecitorio, 127 


via Condotti. 


n le associate per tino devéna ricevere 
[e loro citre intrecciate. L'abbonamento annao costa Lire ® (coi fascicoli aretrati 
[fa Gennaio s0 i desidera) : per fun semestre Lire &, nn trimentre Lire 

[tnmero separnto LL #1. Alle signere che invierazzo ua francobollo di 20 cemt. 


lega per ÎI 1899. Le nostrò genti 
etici si alla Direzione del Giormaie delle 
[tici a viigioo fonse; ria Po, n. 4, 


TINTURA ORIENTALE | 


vasta barba ed i bapelli del celebre chimico ottomano Ali-Seid | 

‘nica irfallibile per ottenere all'istante il colore nero e ca- | 

siano. Bologna, Boriolottiy Firenze, Marchionni, via Ceretani 5 | 
lano, Molinari, Corso V. E, 4; Roma, @. 

pie Como a. 208 el gia tatto le prin 

Posso rr tera. Spagna, Asia ed America. 


= 
“sort 
liana arte coma dos) 
AI 


D) Vendita all'ingrosso presso F. COMAR 
Ren Sarv-Cuarn, 2, Paovo 


Cuoci Uova 
[col quale si possono cnocere le 
consumo di 1/1000 litro d'alcool. 
rs Tu ‘sa l'alcool net 
o) issimo alcool è cons ’ ; 
perfetta: cottura, e rimane al suo posto 1 vo pope,a 
porta uova..di metallo bianco. 
Questa novità unisce’ l'utilità. del 
‘spirito © del brevissimo tempo per la 
dell'uovo, all’aleganza che ha come 
ou, 
rigore le domando accompagnato dai relativi vagli 
‘allEmporio Franeo-Italiano C. Fi 
arme inosoi inzi è C. via S. Mar. 


mato 'all'istanis © guarito. me-|to le pillole anti-nerralgiche del 
diante i Tubi Levasseur [dottor Cronier. 
® fr. in Francia, ® fr in Francia, 
Presso Levasseur, farmacista; ruo de Ja Monnaio, 23, Parigi" 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


L’Arrotatore Magico | [" INDICATORE 


delle FORBICI dei Liquidi 
Piccolo arnese di forma ele-| — $ 
ante e perfetto, di lunga du | Dimostra in un momento la 
Pi dmota, rapidamente. un|quantità di liquido che trovasi 
jo di forbici di qualunqi 6 
grandezza, dalla più fina alla[!® UN barile. 
più grossa. Prezzo L. 2 59. Prezzo L. 2. 50. È 
Deposito a Milano presso G. Finzi e G. 45, via S. Margherita. 


LA FIBBIA PER CINTURA 


DI COLOR CORALLO ROSA 
Ornameato di ultima novità, superiore per eleganza © 
buon gusto alle fibbie di argento 0 acciaio. 
Si attacca colla massima facilità a qualunque cintura, 
sia di pelle od altro genere, 
Prezzo L. 9, franco per posta L. 8 50. 
Dirigersi presso Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
45, via 9. Margherita, Milano. Roma, Corti @ Bianchelli, 
|66, via Frattina. 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
© perevitare - . 
‘1 calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 

Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano Cc. 
Pinzi e C. via Panzani 28, Milano alla succursale dell'Em- 
sorio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa 60m 
tales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


Per possessori di Cavalli e bestiami 
MACCHIMA 
per triturare e schiacciare 
Adoperando questa macchina si trova un risparmio 
nell’alimento del 20 al 35 per cento. È 
Non più avena nei letami per nutrire i passerotti! 
‘Migliore digestione e nutrizione più rapida. 3 
doperabile per ogni sorta di biade e granaglie. 
Tutta di ferro e acciaio, 
Lavora 3 chili d'avena . .... 
» 120 » di 10 turco 
> 480. x: dotto. 
Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 
Deposito in Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 
C. Finzi e C., via S. Margherita, 15. Roma, Corti © 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazze Montecitorio, 124 


lea 


guerra d 
gonia teutoni 


gravi 
Maestà apostol 
L'Almanacco 


medesima ford 
due sole paroli 

Collocato da 
olommense, il 
dal suo suffrad 


pingui rendite 
stinate a suss 
scuole elem 

ed a consolari 


popolare nell 
scorso, monsif 
25° anniversai 
provincia si 
Padre, a dimd 
nianza della Sì 
magnifico ane 
smeraldo nel 
Nel concili 
mitz si schie 
battè con essi] 
renze che il d 
dei suoi conn 
e, come fu ri 
della patria n 
cedeva alla vi 
Fin qui il 
Più di una 
ratore d’Austi 
ciuta la propo 
lato. Ma sei 
nei suoi mini 
notorio le opi 
potere politicd 
vigio mantend 
reggimento d 
Era l'omag 
principe. 
Altrettanto 
stemberg al 


giungere sull’ 
in omaggio al 


mazione, non 
dere la cansal 
rosimili di su 


lena credeva 
@tio marito fo 


una credenza 
piva adesso 


che il suo dd 
traeva da sò 
sistenza. L'ed 
la scorie, poi 
Paragonaro 

giti di un b 


el Regno dalia 
fo ii pi altri presi 


a 
Tri raguay e Paragnay ; ; 5 
tacere 


PANFULLA 


Mi 
Avi ed sea presso co Principal di Pad 


OBLIEGHT 
Roma, Piazza Montecitorio, 121, p. 
Frmenzx, Giazza Vecchie S, Marla Novena la 
Aflano,viaS. Margherita, 2h, 
TOLD IR 10, Flos Siro 


nni 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 29 


Maggio 1879 


I NUOVI CARDINALI 


Farstemberg. 


Per chiunque credesse che i langravi ed i 
burgravi dei romanzieri francesi, innanzi la 
guerra del 1870, fossero creazioni della teo- 
gonia teutonica e da innumerevoli anni dile- 
guatesi, dirò che vivono tuttavia di robusta 
vita, e n'è esempio il principe arcivescovo di 
Olmitz Federico Egone della linea dei lan- 
gravi di Weitra, consigliere intimo di Sua 
Maestà apostolica. 

L'Almanacco di Gotha gli attribuisce inoltre 
la dignità di principe assistente al soglio pon- 
tificio. Doveva stampare vescovo assistente, 
ecc., ecc., giacchè i principi assistenti sono 
unicamente i capi delle famiglie Colonna ed 
Orsini. 

1 Firsiemberg hanno dato parecchi cardi- 
nali alla Chiesa romana; e tutti plasmati nella 
medesima forma che si può esprimere con 
due sole parole: pietà e feudalismo. 

Collocato da ben ventisei anni sulla sede 
olommense, il langravio Federico, coadiuvato 
dal suo suffraganeo Rodolfo libero barone di 
Thisebert, attende con cura continua al benes- 
sere iniellettuale e morale del suo gregge. Le 
pingui rendite della sua mensa vengono de- 
stinate a sussidiare il servizio delle chiese, le 
scuole elemeniari, gli ospedali, gli orfanotrofi, 
ed a consolare le pubbliche e le private cala- 
mità. 

Così il nome dell’arcivescovo è veramente 
popolare nella Moravia. Quando, nell'anno 
scorso, monsignor di Fiirstemberg celebrò il 
25° anniversario del suo episcopato, tutta la 
provincia si mise in festa. Anche il Santo 
Padre, a dimostrargli una particolare testimo- 
nianza della sua stima, gli fece giungere un 
magnifico anello vescovile con un rarissimo 
smeraldo nel mezzo. 

Nel concilio vaticano, l’arcivescovo di Ol- 
miitz si schierò tra i non opportunisti; com- 
batt con essi; intervenne a tutte le confe- 
renze che il cardinale Schwarzenberg indisse 
dei suoì connazionali nell'ospedale dell'Anima; 
e, come fu risoluto, riprese con essi la strada 
della ia nel momento che l'assemblea pro- 
cedeva alia votazione del dogma. 

Fin qui il vescovo; ora il langravio. 

Più di una volta Pio IX manifestò all'impe- 
ratore d’Austria-Ungheria che gli sarebbe 
ciuta la proposta del Firstemberg al cardina- 
lato. Ma sempre Sua Maestà trovò contrasto 
nei suoi ministri costituzionali; giacchè erano 
notorie le opinioni del Firstemberg circa ii 
potere politico della Santa Sede, al cui ser- 
vigio manteneva in Roma coi propri denari il 
reggimento dei carabinieri esteri. 

Fra l'omaggio del barone vassallo al suo 
principe. 

Altrettanto avrebbs fatto un vescovo Fir- 
stemberg al tempo delle discorlie tra il pa- 
pato e l'impero; quando pontificavano cogli 
speroni agli stivali, i guanti alla crispina ela 
speda snudata vicino al calice. n 

Ho motivi di credere che il presente cardi- 
nale Fàrstemberg non sarebbe alieno di ag- 
giungere sull’altare un cannone Krupp, e ciò 
in omaggio al progresso del secolo. 


Atiannà 


a 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Sella ha giudicato, ieri, forse 
troppo severamente l'uso invalso nella Camera 
di presentare degli ordini del givrno o delle 
proposte, firmate collettivamente da molti de- 
pulati. 

Il capo della destra trova che questo si- 
slema non è troppo conforme ai sani principî 
del perlamentarismo, perchè vi è tutta l'appa- 
renza di voler esercitare una pressione sulla 
assemblea. Ì 

Comprendo gli scrupoli dell'onorevole rap- 
presentante di Cossato, ma non saprei pren- 
dervi parte. L'uso da luî deplorato è, per me, 
il più innocuo del mondo. Tanto è ciò vero 
che i firmatari di quegli ordini del giorno e 
di quelle proposte sono, poi, i primi a non 
appoggiarle col loro voto. 

L'ordine del giorno Compans sulla chiamata 
della seconda categoria era sottoscritto da 47 
deputati. Quanti si alzarono al momento del 
voto ? 

TRE! 

La proposta di ieri sugli zuccheri, che ha 
meritato appunto le censure dell'onorevole 
Sella, era sottoscritta da 81 deputato. Quanti 
la votarono ali’atto pratico ? 

OTTO! 

sa 

Simili sottoscrizioni collettive somigliano un 
poco a quelle che di tanto în tanto si mettono 
insieme per uno scopo patriottico o di bene- 
ficenza. Chi dà la propria firma sotto l’in- 
fluenza di un effimero entusiasmo; chi per 
non ssper dire di no; ma al momento del 
reide rationem, poi, quanti sono quelli che 
sborsano la somma promessa ? 

È sempre la storia del famoso Consorzio 
nazionale. i 

Viva dunque tranquillo l'onorevole Sella. 
Gli ordini del giorno e le proposte collettive 
faranno una vera pressione sulla Camera quel 
giorno in cui il Consorzio nazionale avrà e- 
tirito i selte miliardi del nostro debito pub- 
blico. 


*, 
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Anche in Germania i principi liberali vanno 
a gonfie vele. 

Aveva ben ragione l'onorevole Crispi quando, 
di ritorno dal suo viaggio trionfale franco- 
ainglo-teutonico austro-ungarico-albanese, pro- 
clamava la Germania come modello di costi 
tuzionalismo. 

Crispi era nel vero, e io ho rimorso, oggi, 
di aver dubitato un pochino allora. Infatti il 
suo amico Bismarck continua a sudar camicie 
per far trionfare il liberalismo e il giacobinismo 
lassù fra i figli d'Arminio !I! | 

Nel sistema doganale reazione completa. | 

Nel sistema politico reazione completa. 
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Nel sistema religioso reazione completa. 

Sua Altezza Serenissima, l'uomo provviden- 
ziale, stanco di mangiar preti, oggi cambia 1 
genere d'alimentazione e incomincia a mangiar 
liberali. 

Gli uomini della Riforma e il loro paraclito 
di piazza Santi Apostoli debbono trovarsi @n 
pochino impicciati, tanto più se per soccorrere 
meglio alla memoria loro si decidessero a ri- 
leggere la collezione del loro giornale, spe- 
cialmente dal 1870 al 18 

* * 
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Non c'è che dire, la Russia è un ngese in 
cui tutto si fa su larga scala. 

Il governo quando mette le mani sui nichi- 
listi li spedisce in Siberia a migliaia e a die- 
cine di migliaia ; quando gli impiegati mettono 
le mani nelle casse dello Stato, pigliano quanti 
più rubli possono. 

Si annunzia, infatti, che un certo signor 
Chvochichins (felicità !) ispettore dei magaz- 
zini di biscotto per l’esercito russo in Rumania, 
durante Ja guerre, comparirà quanto prima 
innanzi al Consiglio di guerra di Odessa come 
imputato della sottrazione di trecentoquaran- 
tamila rubli, vale a dire di un milionetrecen- 
tosessantamila lire, e di aver fatto perdere per 
la sua negligenza tanto biscotto pel valore di 
due milioni centottantamila rubli (otto milioni 
seltecentoventimila lire). 

* 
sa 

E i giornali aggiungono che il primo s»- 
spetto della sottrazione nacque in seguito a 
una colezione data dal detto ispettore dei bi- 
scotti, e per la quale aveva spesa la bagattella 
di 45,000 rubli, che, se non c’è zeri di prù, 
equivalgono, su per giù, a centottantamila lire ! 

Lucullo era un pitocco al paragone. 


È vero che egli non aveva tant rubli... ru- 

blati. È 
*, 
va sa 

Ho letto nella Qazzella uffciale che il signor 
Pasquale Telfener, del fa Paolo, di Foggia, è 
stato nominato cavaliere della Corona d'Italia. 

Desideroso come sono di ottenere una simile 
onorificenza, non tralascio l'occasione di in- 
formarmi dei requisiti che occorrono per con- 
seguirla, e ho domandato quali meriti speciali 
possedesse il signor Pasquale. 

Nessuno ha saputo indicarmi il motivo della 
nomina; e per quanto io abbia fatto ie mie 
ricerche alia’ Società geografica, non mi è stato 
possibile di averno notizia. 

Tutto quelio che si sa è che il signor Pa- 
squale è fratello dei conte Giuseppe ; merito 
singolare invero, sl quale io non posso aspi- 
rare, non avendo fratelli. 

Ii poeta di casa non poteva lasciar passare 
l'avvenimento senza cantarlo, e ha improvvi- 


UN ROMANZO DI DONNA 


Non rendendosi conto della propria trasfor- 
mazione, non era neppure in grado di sorpren- 
dere la causa delle vivasità fastidiose ed inve- 
rosimili di sua moglie. Egli non sapeva che 
spaventi feroci potevano indurre quall'essere ne- 
gativo ad affermarsi una volta tanto di fronte 
a lui oogli assalti di una cnriosità ostinata. E- 
lena credeva puramente e semplicemente che 
slo marito fosse vicino a morire. 

Nel cervello di lei e'era ‘un risveglio con- 
vulso di sciperatizioni stupide. La sua natura 
timida, giunta alla vecchiezza, imbestialita nei 
folli terrori o nelle puerili consolazioni dell'in- 
fiuenza di un numero, di un giorno, di un in- 
contro forinito con un gobbo, con un prete, 
negli spaventi per la rottura di uno speoshio 0 
Pel veriamento' di un grano di sale, vedeva a- 
desso addensarsi sul capo del marito un’ segno 
di sventura tremendo ed inesorabile : quando un 
nomo si mostra diverso da quello che è stato 
sempre, muore: dunque, Filippo era alla vigi- 
glia di morire. 

Elena aveva mille esempi da citare a sò 
stessa, e senza esempi, aveva il Buo pregiudizio, 
uma credenza ciéca di tatta la vita, che la col- 
piva adesso nella parte più sensibile dei suoi 
fiacchi affetti, galvanizzandola. Ella si trovava 
in una condizione tanto più terribile, in quanto 
che il suo dolore non*aveva nuila di attivo, non 
traeva da sò stessò neppure un pensiero di re- 
sistenza. L'eccitamento inusitato che n'era come 


la scorie, potevasi, nel suo significato effimero, 


Paragonare ai contorcimenti istintivi ed ai 
giti di un bambino. 


| 


i 

Infatti, poco a poco Elena accennò a cal-| 
marsi. Ella sì abituava all'idea della perdita del 
marito, vi si accasciava in una rassegnazione 
tile ed inerte. Ogni qual volta Filippo le ri- 
compariva dinanzi, lieto 0 accigliato, ella esa- 
minaya con amaro senso di ebbrezza funebre il 
processo di decomposizione fisica che credeva di 
aver scoperto in lui, e che doveva ridurlo 
destro una bara. 
© Per fortona, questa follia non ebbe il tempo 
gi diventar frenesia. Al momento estremo il mi- 
stero della condotta di Filippo si rivelò. 

" Una mattina l'antiquario s'era alzato di bnon 
umore; ma pensieroso, colla mente lontana. Pa- 
reva smarrito in un labirinto di astrazioni da 
eni Elena aveva cercato vanamente distoglierlo. 

Egli aveva respinto la povera donna; ma non 
aveva avato rigidezze sgarbate, era stato quasi 
Buono, aveva quasi sorriso. 

Questo infuse ad Elena un po' di coraggio: 
ella rintuovò gli assalti, © con una audacia in- 
verosimile, giunse ad impedire il passo al ma- 
rito che stava per uscire 

— Via, Filippo! ella tremante — 
sii buono una voita: dimmi cos'hai anche sta- 
mani per la testa. 

— Sei... — gridò Filippo, volgendosi questa 
volta imbizzito; ma nel vedersi dinaozi la mo- 
glie e la figlia, la collera cui stava per abban- 
donarsi, si dissipò d'un tratto. Egli ebbe, forse 
per la prima volta in vita sua, uno seoppio di 
riso: 

— È proprio vero: la curicsità delle donne, 
la non guarisce mai! — osservò scherzando 


! e rifacendo alcuni passi indietro. Ponendosi fra 


le due donne prosegu): 


| welazione. 


— Ebbene?... 0 sa ci fosse davvero qualche 
cosa per aria? 

— Danque c'è? — domandò Elena ansiosa. 
— Luisa, stupefatta, non aprì bocca. 

— Immaginate che ci sia. Immagina! 
tutto, Luisa; ma non voglio impazienz a 
— concluse, rifacendosi grave — si deciderà 
ogni cosa oggi stesso, sarà allora il momento 
di parlarne. 

Uscì, lasciando la moglio 6 Ja figliola sotto 
l'impressione indescrivibile di quella mezza ri- 
Elena giunse le mani sbalordita e 
guardò Luisa, come per chiedere a lei la spie- 
gazione di quel nuovo miatero. La giovano la 
tranquillò, ammiccandole in atto deprecativo: 

— Non si agiti — diss'olia — sapremo tatto 
più tardi, e non c'è a spaventarsi. 

Però essa era pallidissima, e nel sno pronto 
sfaggire alla presenza della madre, parve il 
desiderio di nassonderle il proprio tarbamento. 
Una commozione intima, etranemento acota, si 
era impadronita di lei. Ella aveva intuito îl 
vero, sorpreso la spiegazione delle misteriose 
parole del padre, in una occhiata ch'egli le 
aveva lanciato pronunciandole : un'occhiata grot- 
tesca nella sua intenzione maliziosa. 

Luisa presentiva che il suo avvenire ed il 
suo destino erano in giuoco. 

S'era dunque alla crisi aspettata per tanti 
anni con a) vivo desiderio! Questo pensiero rgo- 
mentava la fanciulla, ingigantendo le propor- 
zioni del cimento cni ella stava per affrontare. 
Adesso temeva delle proprie risoluzioni; del 
proprio coraggio, sentiva il bisogno di ano sforzo 
eroico per non abbandonarsi alla propria viltà. 

Non la sorprendeva punto il vedersi ed il 


ta sopra- 


Fuori di Roma cent. 16 


sato delle strofe che ci sono gentilmente co- 
municate : 
Largo al par d'un girasole 
Che si schiude al sol d'agosto, 
Di Correnti fra la prole 
Don Pasquale ha preso posto. 
Hanno fatto cavalier 
Don Pasquale Telfener ! 
Don Pasquale è il cavaliere 
Il più ricco ed il più bello, 
Perchè esercita il mestiere 
Di fratel di suo fratello. 
Viva viva il cavalier 
Den Pasquale Telfener ! 
Chi lo vede i dì di festa 
Nel gran cocchio, al conte allato 
Salutando colla testa, 
Dagli armigeri scortato 
Grida : viva il cavalier 
Don Pasquale Telfener ! 
Lieta speme! Don Pasquale 
Sarà presto deputato 
Consigliere provinciale, 
Ciambellano, titolato, 
Padre d'altri cavalier 
Tutti quanti Telfener! 


benarrivati ! 
il generale Robilant. 

Quali notizie da Vienna? Dura sempre la 
guerra contro gli irredentler ? 

La domanda è forse indiscreta, e non ho 
alcuna pretesa che l’egregio ambasciatore mi 
risponda. Ma cosi, ad occhio, io dirèi che le 
cose vanno assai meglio. Il governo austriaco 
ha sancita la nomina di Riccardo Bazzoni a 
podestà di Trieste, e în ciò ebbe più giudizio 
dei suoi giornali che lo spronavano a riget» 
tarla. 

Tale sanzione ha un senso anche per noi, 
dopo i sospetti versati a... pieno calamaio sul 
nome del candidato. Io la saluto come Noè 
salutò l'arcobaleno, segno di pace e di al- 
leanza. 

Bid 

Il secondo ospite è il prefetto Corte. 

È venuto a Roma a perorare la causa di 
Firenze. 

E tornerà a Firenze coi doni che invoca. 
E sono: 

La direzione del debito pubblico lasciata a 
Firenze ancora per un lungo spazio d’enhi ; 

Un collegio militare per gli ufficiali di éom- 
plemento, e 

La ferrovia Firenze-Faenza. 

A proposito, il Diritto crede che « l'onorevole 
Corte intenda fare al governo una proposta 
concreta circa la liquidazione della somma che 
sarà accordata dalla Camera al comune di Fi- 
renze ». 

Finiamola una buona volta, e che Firenze, 
il giorno dello Statuto, possa gridare con 
nuovo entusiasmo : « Viva l’Italia | Viva il Rel 
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credersi mercanteggiata come un oggetto. L' 
vevano educata all'idea che lei, di amori 
venienti o sciocchi non ne avrebbe avuti, e che, 
giunta all’età di maritarsi, lo sposo glielo a. 
vrebbe scelto suo padre. A. questo, neppure 
suoi progetti, intendeva sottrarsi. Offe re: 
alla propria dignità di donna, alla propria fle- 
rezza d'essere intelligenta e pensante, il fatto 
sarebbe stato la più splendida giustificazione 
della sua rivolta, avrebbe offerto a 
terreno pià libero di rispetti umani e di doveri. 

Ma ora, ciò le appariva formidabile. Fino a 
quel giorno non leera neppur balenato al'pen- 
siero, che i suoi propositi avrebbero ‘potato 
trovarsi fiaccati dalla più comune delle sombi- 
nazioni : qualla che la volonta e l'energia di un 
marito fossero superiori alla sua volontà ed alla 
sua energia, e ne derivasse per lei una più o- 
diosa schiavitù. Adesso, invece, questo dubbio 
erale nato improvviso, terribile come una cer- 
tezza, e la schiacciava nello sgomento, 2 

Solo dopo un gran pezzo si rilevò; rintras- 
siando per così dire la propria fibra temprata 
alle pazienze ed alle dissimulazioni del passato; 
le andacie dello spirito educato alle ‘meditazioni 
‘dei propositi energici, l'intrepidezza del ‘euore, 
guidato dalle esaltazioni della fantasia. It suo 
brano sguardo scintillò sfidando l'ignoto. 

E così, quando il padre rientrò, chiamando 
lei pure ad udire le notizie che recava, potd 
farsegli innanzi preparata, in guardia: 


 (Continsa) Gartano Carto Carati 


FANPÙ 
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Abbiamo altre nuove leggi; ieri il Senato 
le ha votate 6 approvate £u5/6 în Ala, secondo 
la bella espressione dei valentuomo che in- 
vertò la ghigliottina a vapore. 

‘tio ieggi in un solo giorno! 

A Roma antica bastavano dodici tavole di 
bronzo per tutte le sue leggi: all'Italia mo- 
derna non basta una biblioteca di carts. 

Le otte ullime venute appartengeno, del 
resto, a quella specie, che nel gergo della 
tribuna dei giornalisti si aggruppa sotto il no- 
mignolo di: leggine. 

De minimis non curat pretor. 

Lettori, vi proclamo tutti pretori, e vi ri- 
sparmio la noia di occuparvene. 


Panors Fatti 
« Bisogna finirla colla ban- | « La Commissione incari- 
cocrazia. Bisogna anche | cata dell'esame del pro 


in questo ferire di piaga 
mortale il sistema della 
destra. » 


getto di legge sul riordi - 
namepto degli istituti di 
emissione è contraria al 


Tempo di Venezia, or- | progetto di legge. Non 
gano della sinistra più or- | ammette la limitazione 
Lodossa. della circolazione prescritta 

dall'articolo 1. 
Con ciaque voti, la € m- 
missione deliberò che il 


guverao sia invitato a pre. 
sentare, entro il mese di 
marzo 1889, un progetto 


libertà delle Banche, re 


Opinione. 
st si 

« Si parla dell'emigrazione. | | Gli onorevoli Minghetti, 

Il Pangolo di Napoli è con- | Luzzatti e del Giudice 


hanno presentato un loro 
disegno di legge tendente 
a infrenare l'emigrazione. 


trario ad ogni 
citiva e grit 
Nellecondizi ni presenti, 
e nell'impossibilità del me- 
glio, questa chs si chiama 
piaga, © s"nza dubbio è 
tale, servirà almeno come 
sfogo di umori pericv'o.i. 
Arrestate questo sfuen, e 
chi può dirvi quel 
possa accadere ? 
Facciame punto. 


sura coer- 


ne dicono soddisfat 


vor- 
rei ora conoscere il parere 
degli emigrati che scon- 


tano, laggiù in Br 
sotto gli strazi della feb 
bre gilla e della fame, 
la troppo libertà che ai 
darono a cercare nel paese 
della miseria. 

ne 


Come sì vede, siamo sempre allo stesso 
puato: il padre Zeppata continua a predicare 
bene è a razzolar male; e nel tratto che ci 
corre tra il detto il failo c'è l'abisso — quel- 
l'abisso nel quale da tre anni si dibatte il senso 
comune! 


Che cosa vuol dire essere i primi a rico- 
noscere uno Stato! 

« La protesta dell’Italia contro i massacri 
ordinati dal nuovo re ha prodotto in Birmania 
una grande costernazione. » 

Giocherei la tests che attualmente sulla coste 
birmane l’Italia non ha il più gramo guscio 
di noce che la rappresenti. Eppure la sua 
protesta vale a produrre la costernazione. 

Gli è che per i Birmani noi siamo il solo 
qerolo che abbia loro usata cortesi 

inno ripagati, consentendoci un'influenza pre- 
ponderante, e sarà l'esercizio di questa che 
darà tra essi un nuovo trionfo al pregresso. 

C'è un altro paese nel quale avremmo po- 
tato essere i primi, se avessimo voluto es- 
serlo! Coll’influenza che ci aspettava a Bu- 
cerest, la questione israelilica avrebbe già 
avuto ben miglicre soluzione di queila che le 
darà la Costitusate. 

La pioggia continua e il pane rincara. I 
fiumi traboccano e il pane rincara un’altra 
volta. 

Questo a Milano e anche altrove. 

La meteorologia è diventata un mezzo effi 
cacissima di fur forinna. 

Ma il Corriere di Milano, ioccando per l'ap- 


punto questa corda malinconica del rincaro, | 


osserva: « Come mai il prezzo del pane ri- 
mase sempre a 3$ centesimi quando i tempi 
eran buoni ed il frumento rinvilito?. 

La risposia — una risposta onesta — non 
la può dare so non un adepio ai grendi mi- 
stori della speculazione! 


Don Fogpinor 


Ritagliato dal Giornale dei lavori pubb 
strade ferra! 


Mezzanotte, ministro dei lavori pubblici, ha autoriz 
zato l’amministrazione delle strade ferrate dell'Alta 
Italia ad entrare in trattative colla Paris-Lyon-Medi= 
terranée per assumersi l'esecuzione (salvo, ben inteso, 
îl rimborso delle spese a pie’ di lista) delle opere ri- 
flettenti la camera di biforcazione della grande galleria 
delle Alpi, per l’attuazione del progetto di modifica 
zione del tracciato all'ingresso nord della medesima. 

Pa tutto il tempo che occorrerà per la esecu- 
zione di quei lavori, l'esercizio della testa nord della 
galleria sarà ridotto a semplice binario. 

= Sappiamo che in occasione della inaugurazione 
a Terime della bandiera del'a Societa dei reduci 
delle patrie battaglie e delle corse di cavalli che si 
terranno in quella città, nel giorno della prossima festa 
nazionale, saranno concesse ridazioni di prezzo sui bi- 
glietti degli invitati, e la proroga della validità dei 
biglietti di andata € ritorno che saranno rilasciati per 
Torino dal 31 maggio corrente al 4 prossimo giugne 
dalle stazioni normalmente abilitate a tale rilascio. 

= Le piogge dirotte hanno prodotto lo strarip:= 
mento del torrente Arda, e fra Firenzmola e Pon- 
tfimura, nella scorsa note, si dovettero trasbordare i 
treni 62, 2, 53. La circolazione venne immedigianente 
ristabilita. 


di legge sulla ploralità e | 


spingendo l'articolo 8 » | 


| durre il De resum sutura di 


Anche di Torimo, colla data di ieri, riceviamo i 
mr 

* Piena Po s'amani abbatteva, come nell’autonno 
scorso, l'armatura del ponte che stava costruendo l’im- 
prenditore Be 
Nuove pulblicazioni. 

Sabato prossim10 (31 maggio) sarà messo in ven- 
dita presso ?a tipografia Voghera in Roma e i priaci 
librai d un nuovo scritto dell'ex capitano 
ala, intitolato: L'alleanza di Crimea (un volume 
in-8° grande di oltre 200 pagine, prezzo L. 3), del 
quale è stato pubblicato un saggio nella Nuora Anlo- 
logia del 1° corrente. È una risposta documentata ad 
alcune asserzioni inesatte, relative al'a condotta tenuta 
dal Piemonte pri negoziati diplomatici del 1854 
contenuti în un'opera recente: Elade diplomahque sur 
la guerre de Cromée, del barene Jomini, primo consi 
della cancelleria russa. Fra i documenti inediti 
più importanti ‘lei quali è corredata la narrazione sto- 
rica del signor Chiala, citiamo varie lettere del conte 
di Cavour, il d'ario privato del generale Dabormida, 
ministro degi esteri in quel tempo, il suo carteggio 
particolare coi urinistri del Re Vittorio Emanuele a 
Parigi e a Lon/ca, col daca di Gramont, è 

= Di una le tera di Londea di Peppersor: 

« Per quanto poro interesse possano destare nei let- 
tori di Fanfulla le notizie dei teatri di Londra, tu 
tavia non è sesa importanza quanto si riferisce all’o- 
pera italiana dei Covent-Garden. 

Questo assieu» di grandi artisti che fanno gustare 
per quattro mes: d'ogni anno la bella musica anche { 
alle orecchie le più antmusicali, per la maggior parte 
sono I e deve farvi piacere il sentire come sono 
applanditi e loi.ti, 

Venerdì avemmo il Barbiere, che tn fatta a totti una 
di quelle barbe da farci sortire dai teatro più giovani 
di dieci anni 

Avrete già 


indovinsto che il Figaro era Cotogoi. 
Voi lo conosceti, e, come dicono gli Iaglesi, potete 
endorse la mia ssserzione. 

La Patti fa una Rosina... 0 piuttosto la Rosina senza 
uguali. Quest'arno poi destò un entusiasmo straordi= 
nario. 

Ciampi è un Doa Bartolo di eni in oggi non si trova 
l'uzuale. Ma rsgziuota la perfezione. 

Berissimo i corì, benissimo l'orchestr 


A! dimen» 


ticava dirvi di Niccoliai.. era molto ben vestito da 
Almaviva. 
Madamigella Turo!la cantò sabato nel Freischif: ; 


a nelle simpatie del pubblico, e, 
come ebbi occasione di dirvi altra volta, è uca distin- 
lissima e simpa:icissima artista. 

La signora Scalchi cantò nel Profela colla solita 
maestria, e sî ton sempre all'altezza della riputazione 
che gode merit:mente în questo paese » 


SS 


e 


guadagna sempre 


LE PRINE RAPPRESENTAZIONI 


Amore ed crete, dramma storico în quattro atti 
di Teodero I}:rrière, nuovissimo per l'Italia. 
Quando nel 1534, 0 giù di lì, recitavano gli Italiani 

al teatro dell'Ilstel de Bourgogne, le loro commedie 

servivano di medello agli scrittorì. francesi. Pare che 

Teodoro Barri® » segua l'esempio dei commediografi 

d'allora suoi compatrioti. 

* 

Tanto per suatire l'opinione di Sardon che ha clas- 
sificato di pan‘’onades le produzioni italiane, Barrière 
dimostra uaa sveciale ammirazione per Goldoni e per 
Paolo Ferrari. © ne ricalca — quando può — le orme 

< Sal così variandone la veste e l'andatara, 

Gome ogni di trasformasi la mutevol natura » 

i ha udite 0 letto il Hidicolo, e dopo, giù ! subito 
una Ri-berla 0 vna Alessandra — non rammento più — 
che quantunque presa sotto l'egida della Marini e di 
clività Bon, fîcscheggio al Gerbino di Torino, nella 
dell'ano primo di riparazione. Lesse Gol- 
l suo Volizre; vide La safira e Parini e Gol 
doni e le suc sedici commedie e allora gi 

* 

Ma prima deve essersi detto: Goldoni e Ferrari 
hanno ii sacerdote e l'istrione di Talia. Dore posso 
trovare un sacerdote che le abbia educato un lauro ed 
appeso corone, dove... Vada per l'istrione! Già « fra 
sacerdote ed is'-iene e fra commediante e commediante 
sa differenza », dunque: Molière! 

* 

Amore ed arte. Perchè? Dave sono le tremende 
gelosie » dell’arte ? Dove le aspre lotte del genio 
che dopo aver rapito il velio d’oro della B=Ità, stanco 
si ristora nell'evore dell'adorata donna »? E la storia 


corre la 


| come è rispettata? 
< Siamo in grado di annunciare che l'onorevole | 


* 
"Molière è l'eroe della commedia. Tutti sanno che a 
quattordici anrì faceva il tappezziere con suo padre e 
non sapeva hè leggere, nè scrivere; che dopo essere 
stato al teatro dell'Hotel de Bourgogne, pregò i pa- 
renti perchè lo facessero istruire e vinse. Il genio si 
manifestò ia quella battaglia famigliare, l'arte era giù 
rezina del cuore del giovane Pouquelin. Tutti sonno 
le dopo aver studiato nel collegio di Clermont ed 
esere stato discepolo di Gassendi che gli fece tra- 
sicrezio, e compagno di 
Armamilo di Rorbone:si rifece nel 4651 lappezziere per 
aiutare il pudro ammolato, al seguito di Luigi XML 
Ora perelè ii siznor Barrière ha voluto far trasparire 
una lotta ira il giorane Giovanni Ball e il vecchio 
Pouque'tu? Perchè quel Den Melchiorre di cui non 
apparisce iracca nella vita di Molière? Perchè met- 
tere come causa del cambiamento di nome l'ira del 
padre, mentre è noto che tutti i commedianti nascon= 
deravo con un pseudonimo il loro nome e la loro con- 
dizione? Perch* unire in matrimonio Molière con Ar- 
manda (che neila storia è la figlia della Bejard) quar do 
andò a Parigi colla compagaia, mentre la sposò a qua- 
rantatre anni? Perebè intitolaodo all'arte il sno dramma | 


storico, il signor Barrière non ha tratteggiato l'arte 
di quel secolo che velava le inclinazioni dei sensi col- 
lidealismo della passione? Forse Luigi XIV — che in 
siivali e col frustino in mono dichiarava ai parla- 
menti di non valere scene — fu detto il grande, per 
ciò solo che proteggeva quell’ arte. Perchè almeno 
non presentare una società che rivelasse il carattere 
di quell'epoca? Perchè dimenticare i contemporanei 
che combattevano nell'arte con Molière e specialmente 
il Beuserade irritato di dover cedergli il posto? E 
perchè far dire ad un personaggio, Lagrange, che ri- 
torna da una guerra proprio quando Molièrs muore? 
Quale guerra? — Quella terminata colla. pace d'A- 
quisgrana o quella terminata colla pace di Nimega? 
— Ma Molière muore nel 1673, e la prima pace fu nel 
1663 e le altre nel 1678 e nel 1679! E perchè farmi 
del Wolière un Kean? Davvero che sul. Molière ‘che 
ieri sera ci ha presentato il signor Barrière non si 
può dire: 

« Chul! voici son image. Amis, découeronsnons ! 
Sous ce front incliné quel cril profond et dour! 
Comme on sent de ce coeur tost miné par la fieere 
Mo-fer un rire humain sur celle epaisse lèrre! 
Devant ce haut penseur décourrons nous! » 

* 

Dovrei dire qualche cosa dell'esecuzione e vorrei 
poter cantare le lodi degli attori; ma ahimè! nen lo 
posso. E prima di tutto, perchè quei baffi e quelle 
barbe? — E perchè quelle papere? — E perchè il 
suggeritore si divertiva a recitare più forte degli at- 
tori? 

E perchè quel traduttore mi ha fatto una tirata in 
versi così barbini per il ritratto di Tartufe? Forse | 
per giustificare questo personaggio che li chiama rer- | 
sacci? E perchè tatta quella pret>fobia di traduzione | 

i 
i 
| 


trattandosi di un lavoro francese di parecchi anni fa, 
quande nemmeno col regime più gambettista gli au- 
tori francesi si pe-melterebbero espressioni che non 
sarebbero punto tollerate dai nostri vicini repubbli- 
cani? E perchè quelle gemme di facezie a conto pro- 
prio ficcate nella traduzione ? Perchè far dire a una i 
serva che il Tarlufo è buono da mangiare, quando si ! 
sa che nell'originale la parola Tarlufe noo può dar | 

Ì 


luogo a questo equivoco poco peregrino ? 

Del resto il pubblico numerosissimo ha festeggiato i 
la signora Boccomini e l'ha infiorata a profusione, e 
questo è l'importante. 


Chiacchierin 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Si afferma autorevolmente che l'onorevole 
Maiorana, ministro d'egricoltura, persistendo 
nelle proprie dimissioni, l'onorevole presidente 
del Consiglio le abbia accetlate, affidando il 
portafoglio di quel dicastero per interim al- 
l'onorevole Mogliani, ministro delle finanze 

9 i decreti sarebbero pubblicati pros- 
simamente. 


presidente del Consiglio, ministro ad interim | 
degli affari esteri. i 

Durante za dell'ambasciatore da 
Vienna, l’uffizio di incaricato d’affari è prov 
visoriamente sostenuto dal cavaliere Francesco | 
Curtopassi, consigliere di legazione. 

Si afferma che il commendatore Clemente Corte sia 
venuto a Roma per sottoporre al governo un suo pro- 
getto di liquidazione dei debiti del comune di Firenze 
sulla base del sussidio di 49 milioni proposti nella legge | 
che andrà venerdì, a quanto pare, in discussione in- ! 
manzi alla Camera. Crediamo sapere che il progetto 
dell'onorevole Corte riduce la rendita dei credibri, da 
questa riduzione traendo modo in un dato numero di 
abni alla iutera restituzione del capitale. 


La Commissione incaricata dell'inchiesta intorno alla 
biblioteca Alessandrina e composta degli onorevol 
putati Ruggeri e Martioi e del commendatore Novelli. 
bibliotecario dell'Angelica, ha compioto i propri la- 
vori e riferito in propasito al ministero. 


Dal 1° gennaio al 31 marzo corrente anno, la tassa 
sul macinato liquidata o riscossa nei mulini forniti di 
contatori sall a lire 18,095,971 65, con un aumento di 
lire 140,860 86 su quella del primo trimestre del 1878, 

LA CAMERA D’OGGI 
Seduta antimeridiana. 

Anche gli orologi! Quello al di sopra della 
presidenza s'oslina a dire che sono le 8 440, 
mentre gli altri tre giurano con tutta la forza 
dei loro ìndici che sono proprio la 40. 

Il presidente e del parere di questi ultimi, 
ed invita l'onorevole Moriotti a leggere il pro- 
cesso verbale, 

L'onoravole Nicotera, in compagnia dei fi 
Capo a Marziale, ‘gira presso il suo #Yrlico 
banco d'estrema sinistra. Sorride, stringo la 
mano, palpa le spallo.. O Eboli-Reggio! 
quante pene ci costi | Pe 


ta 


È approvato senz'elira discussione il pro- 
getto di legge < per la correzione d’un errore 
malerialo incorso nell'articolo 3° della legge 


norevole Nervo vi propone queste due ag- 
giunte: I° che le quantità di zucchero indi- 
geno sieno acceriate in ragione del cinque 
per cento di ogni quiotale di barbabietole ado- 
perate aella fabbricazione ; 2° che le materie 
prime non vadano soggetto a dazio-consumo 
comunale o governativo ; 

Le eggiunie sono accettate si © no (stile 
romanesco) : il relatore le relegherebbe in 
osizione specislo in fine della legge; 
il ministro le manda ancora più lontano, in un 
ordine del giorno che ne raccomandi l’ado- 
zione nel regolamento che accompagnerà 
questa legge. - t 

Generoso Magliani! non chiede in cambio 
di questa concessione che il pagamento in oro 
della tassa — una miseria, come vedete. 

Voi avete detto pa. 
gsmento în 0ro!? Ah questo poi... 

L'onorevole Nervo non può mandarlo gi 
no, in nessun caso. 7 

Che l'onorevole Nervo sia per il tracciato 
litoraneo? Vedo che lo applaudono i fidi del- 
l'onorevole Nicotera. 


a 


La Camera vota l'articolo 3° secondo la 
prima proposta, senza le aggiunte Nervo (rin- 
Viale) e serza l'oro Mogliani. 

Altro emendamento all'articolo 4°. Dell'ono- 
revole Nervo, si sa bene. È 

L'articolo prescrive che si restituisca il dazio 
ad alcuni prodotti italiani al momento dell'e- 
sportazione. L'emendamento propone che fra 
questi prodolti sieno compresi i ligmori, il ver- 
mowth 6 le pastiglie medicinali 

L'onorevole Nervo, autore dell'emendamento, 
si contenta, a differenza dell'emendamento 
stesso, che sia ammesso al beneficio della re- 
stituzione il solo vermostà. 

— Vermulte, vermutte!— grida l'onorevole 
Mazzarella. 


% 


Si procede ai voti. Il presidente invita a le- 
varsi coloro che approvano. L'onorevole Avez- 
zana si leva. 

Si chiede la controprova, e il presidente in- 
vita a levarsi coloro che respingono l'emen- 
damento L'onorevole Avezzana si leva: 

Un suo collega lo tira per la falda del- 


| l'abito: 


— Ma lei ha votato prima in favore. 
— Sicuro! 

— Ed ora vota contro! 

— Ma comel se mi sono levato!... 


tx 


L'articolo quinto passa. Il sesto è per pas 
sere, quando intoppa in due emendamenti, 
uno dell’enorevole Brin, l’altro dell'onorevole 
Del Vecchio. 

L'articolo modifica i dazi d'entrata pei con- 
fetti, cioccolato, caffè, pepe e cannella L’o- 
norevole Brin propone che sieno esenti di 


| tassa i cedri o i cedrati. 


L'articolo consente e passa. All’emenda- 
mento Del Vecchio non si degna neppure di 
dire: scusi. 

Za 

Inclino a credere che l'onorevole Picardi 
parli assai bene, almeno a giudicare dalla 


| continuità della voce. Solamente di qui non 


si ode: il che non è sempre un difetto; anzil... 

Siccome l'onorevole Picardi è di Messina, 
si presume che parli contro l'articolo aggiun- 
tivo del rainistero, il quale propone che i dazi 


i sullo zucchero si riscuotano in quella città, 


anche se alla promulgazione della legge non 
sino cessate le franchigie doganali. 
La Camera approva l'articolo aggiuntivo. 


La Commissione chiede il rinvio a domani 
della proposta Avezzana: che, cioè, non vada 
in vigore la presenta legge s9 non dopo l'a- 
boliziona del macinato. 

L'onorevole Avezzana gestisce contro. Altri 
rumoreggiano. 

L'onorevole Nicotera dice non potersi ri- 
fiutare il rinvi» quando lo chiede la Commis- 
sione: non s'è mai rifiutato, 

L'onorevole Selia mette in rilievo la gravità 
della proposta 

Si rumoreggia coma se fossimo in seduta 
pomeridiana. 

È accolta la proposta dell'onorevole Depretis 
del rinvio a venerdì. 

Domani, giovedì, riposo antimeridiano. 

ta 

L'orologio della presidenza persiste sempre 
nella sua opinione che sieno le ore 40 Non 
ne l’ha rimosso neppure la robusta argomen- 
tazione del cannone. 


Seduta pomeridiana. 


Gli orologi si son messi d'accordo. Cosi po- 
tesse accadere degli oratori iscritti per la lines 
Faenza-Poniassieve. 

Giova avvertire, per i lettori della prima 
edizione, che la linea Parma-Spezia è stata 
volata ieri in fine di seduta, dopo due giorri 
di discussione. È stala votata secondo la pro- 
posta ministeriale; ciò ch'era appunto nella 
previsione di tutti, compresi quelli che parla- 
rono contro. 

Ma c'è qualche cosa d'inesplicabile, anche 
tenuto conto di queste rivoluzioni atmoster 
che; scema il numero delle linee, mano msn 
che si vole, e il numero degli emendamenti 
cresce. Teri s'era a 74; il fascicolo che ci 3! 
distribuisce oggi ne contiene 75. 


*, 
LI 
La seduta s’apre alle 2 43. Il presidente aY- 


relativa alla convenzione colla Regia de'te- 
bacch: (39 B) ». Il testo della legge è più corto 
del titole. 

E si torna agli zuccheri, articolo 3°, il qual 
tassa di lire 32,20 per quintale lo zucchero in. 
digeno greggio, di lire 37,40 il raffinato. L'o- ' 


verte i depulati che gli uffici scadono domani, 
terminando i due mesi da che furono estratti 
a sorle. Vogliano quindi riunirsi domani @ 
trovarsi in numero 1 sei uffici che hanno an- 
cora, chi ad ultimara delle discussioni, chi ® 
nominare de'commissari. 


Un deputato, di cui non si sa il nome, dice 
on si sente che cosa. L'onorevolo me dice 
presidente della Commissione. pur cl UBI 
mento della Camera, s's in a ri 

Mo il dolore di snmtnziare Ciregti LP ontere. 
dato la storia dell'eloquenza parlamentare. hg 
taciuto. 

tx 


Faenza-Ponlassiove, lunghezza chi'ometri 97, 
costo presuntivo 40 milioni. S'apre la discus? 
sione. 

Il primo iscritto, onorevole Codronchi, ri- 
nunzia alla parola, avendone parlato a lun 
— e bene — a proposito del complesso della 
tabella 4. Cede quindi il suo turno all’onore. 
vole Minucci, uno dei più accaniti avversari 
del Faenza-Pontassieve. 

L'onorevole Mezzanotte 2° 
nerne l'urto. Egli non chiede altro; chisdo che 
tariassino lui, che attribuiscano @ luî gli er- 
rori, le colpe magari! dsl ministero de' lavori 
pubblici. Alla sua felicità ciò basterebbe. E 
ognuno si ostina a credere che egli non ci 
abbia colpa nè pecca 

L'onorevole Minucci si maraviglia molto che 
l'onorevole Depretis abbia proposto per il con- 
giungimento delle Romagne con la Toscana 
la linea Faenza-Pontassieve. Non è infatti l'o- 
norevole Depretis, che, ministro de' lavori pub. 
bici, 0 presidente di Commissioni parlaien 
tari, ha propugnato sempre un altro valico? 

L'onorevole Minucci rimonta ancora più 
lontano, fino alla dittatura dell'onorevole Ri- 
casoli. Îl progetto dell’Arezzo Forli, nato fin 
d'allora, ha ottenuto via via il plauso di tutte 
le Commissioni, di qualunque natura, che 
hanno studiato ‘successivamente Je linee di 
congiungimento delle Romagne con Ja To- 
scena. Ò che si esamini la necessità del traf- 
fico, 0 che si badi meggiormente alla facilità 
della costruzione, solto tutti i rapporti l'Arezzo- 
Forli è preferibile alle linee rivali. Chi può 
disconoscerlo? Nessuno che abbia gli occhi 
dell'onorevole Minucci; o soltanto quelli del- 
l'onorevole Fossombroni, deputato d'Arezzo. 

L'onorevole Fossombroni ginisz» dei trionfi 
oretori del suo collega di B‘bbiena, 


Le ire grazie della tribuna della presidenza 
— le hanno beltezzate cosi — sono soddisfatte 
per conto loro; e le altre dive anche. 

Ma l'onorevole Sprovieri fa una formidabile 
concorrenza alle-tribune ; gli occhialini s'ap- 
puntano in lui frequentemente. Ha i beffi e il 
pizzo neri neri... I capelli son rimasti brizzo- 
lati, ma non guastano, 


ta 


L'onorevole Gessi, di Faenza, parla in fa- 
vore ecc., contro ecc. Un gran discorso in- 
somma — per Îa lunghezza. 

L'onorevole Codronchi, da Imola, mesce da 
bere all’oratore, S'è potuto constatare degli 
effetti che l’acqua non è avvelenata; 

L'oratore legge correntemente; ma quando 
vuol gestire insieme, gli accade qualche voita 
d'imbrogliarsi. Però ‘si rimette su! to, ri] 
gliando il periodo dalla prima parola. 

Il guaio è altro. È quel tono lamentevole 
che comincia dall’eccitare il riso, e finisce col 
conciliare il sonno. 

Potervisi abbandonare I... 


per il regola. 


\ppresta a soste- 


*, 


CI 


L'onorevole Guerini rivendica le ragioni 
della sua Forli. Adduce in difesa quanto disse 
altra volta in quest’aula l'onorevole Baccarini 
quanto scrisse în ‘più occasioni l'oggi imme. 
more Depretis. ” 

Non cita le opinioni dell'onorevole Mezza - 
notte. 

Il discorso dell'onorevole Guarini ha un solo 
torto, ma grave: segue a tanti altri, e si pre- 
vede che sarà seguito da un numero mag- 
giore. L’atienzione è esauste, meno per gli 
incidenti piccanti. 

Ecco, lo stesso onorevole Serristori, un de- 
putato così simpalico fino agli avversari, ot- 
tiene il silenzio, ma non é altrimenti ascoltato. 

Del resto, dice sole poche parole in difesa 
della Pontassievo-Faenza. 

È deputato di Pontassieve. 


ta 


L'onorevole Fossombroni, deputato d'Arezzo, 
perla ecc... 

Si chiede la chiusura: messa a' voti,. è re- 
spinta, 

Altro discorso Pontassieve. È dell'onorevole 
Toscanelli, ma non lo pare. Neppure un’ar- 
guzia 


ta 


Insomma il fatto è questo: per stasera non 
gi Vota, e i discorsi sono inutili. 
“Tanto vale levare ora la seduta. 


DA Lej904k7, 
ROMA 


-. Teri alle ora una @ quindici, proveniente da To- 
rino, ha fatto ritorno in Roma Sua Altezza Reale il 
principe Amedeo. Erano a riceverlo alla stazione l'o- 
norerole Depretia, presidente del Consiglio, il gene- 
rale Bertolè-Viale, il conte Panissera di Veglio, il 
eolonnello Marselli è vari altri dignitari ed ufficiali 
superiori, 

+. Per le elezioni amministrative. 

Il comitato provvisorio elettorale, messo insieme 
alla Società dei reduci, riuniva la nera del 24 cor- 
Tenta tutti i rappresentanti le varie associazioni 
® gruppi liberali di Roma, nello intento di essere 
sutorizzato ad aggregarsi i mponenti le Commi 
gioni nominate dai singoli mandamenti. 

L'assemblea, aderendo alla proposta del comitato, 
approvava all'unanimità il seguente ordine del giorno: 

< La riunione dei rappresentanti le associazioni 
liberali di Roma, convocata daila Società dei reduci 


WENN: = EF OI 


per deliberare intorno ai lavori preparatori alle pros- 
rime elezioni amministrativo, 

€ Visto che i singoli mandsm-nti già ritiniti 
fatto nesioe al'Intoo como sopra Satie aa? 
nando una Commissione per ciascun mandamento: 

* Lieta che il movimento elettorale prenda pro- 

sospende ogai ul- 
oro, e attende l'intorrento dei rap 
presentarti dei mandamenti per discutere insieme la 
linea di condotta da tenersi dal partito sinceramente 
liberale nelle prossime elezioni amministrative e giun_ 
gere compatti alla formazione dolia lista unica da op- 
porsi a quella del partito reazionari 
< Delibera d'invitare ufficialmente i rappresentanti 
dei meniamenti o di altri groppi elettorali per una 
prossims riunione da stabilirsi dalla presidenza » 

L'adunanza sarà tenuta stasera, mercoledì 28 cor- 
rente, sli: ore 8 1;9, nella sede del comitato. 

+. Domenica 1° giugno avrà Juogo si Prati di 
Csstello il seconio spettacolo deli'unmo-locomolira, il 
quale crede, secondo l'assicnrazione de! medico ca- 
Fante, di potersi ripresentare al rispettabile pub. 

ico. 

Vi 0 cors® di fantini con premi di lire 30 
al primo vincitore e di lire 100 al secondo. 

Chiuncae vorrà prendersi parte potrà presentarsi 
seg:oteria posta via Bocca di Leona numero 7, 
primo pisno, dalle 9 alle ll antimeridiane e dalle 3 
alle 5 pomeridiane a tutto venerdì venturo. 

Il Barcossi eseguicà ia quel giorno cinquanta giri 
nella pie:s, formanti chilometri venticinque, ia on'ora 
© quaranta minuti, ealtsndo pure quarauta barriere 
di ua metro cirea di altezza. 

La dor seguente, 8 giugno, onde rendersi ba 
nemerito a questo colto pubblico, offra na premio di 
lire 1,00 a qualanque carallerizzo vorrà accettare 


di correra con lui per il tempo di ventiquattro ore, 


comintiando sabato slle 5 pomeridiane e termicando 
domenic: alle 5 pomeridiane, 

. Ieri (27) alla sela Dante il concert» dato dalla 
signorine Lsima (Molia) e del sigaor Frauchi riusci 
benissimo. La sala era piena, fatto abbastanza raro 
în quest. stagione, in cui cessa la consuetudine dei 
concerti. 

Il Frauchi è un coutrabassista di prima forza, e 
non ha bisogno di nuove lodi; Ja saa_ traserizion 
delle litanio di Schubert è ben sentita e meglio ese 
guita, scaza contare la eccellente esecuzione del gran 
duetto @. concerto dal Bottesini, in cui fu abilmente 
condiavsi0 dal violivista Cozi Per gusto di compo- 
sizione meritano elogi e il Franchi e l'Amadei, lano 
per il Sobato del villaggio, l'altro per una elegia sullo 
Stabat di Rossi 

Il Giu'zio anirersale, sinfonia/dol De Nardis, rivela 
molto stidio e uno spirito di condotta nella compo- 
sizione son comune; forse sarebbe meglio gustata în 
teatro. ila sigcorina facciamo tanti compli- 
menti quanti ebbe applausi, dei quali davvero non 
può laguarai, e se li meritava. Disso con una grazia 
atraordisaria il Rondé degli Ugonotti, di cui, richiesto 


con insistenza, ci diede il bis. Del suo metodo di 
cantare 


rasta dire che ha avuto lungo tempo gl’in- 
del maestro Miceli di Napoli. Di q: 
ompositore sentimmo il Ruello, lavoro fizis- 
simo, indovinato, come si suol dire. Le parole sono 
quelle stesse del Prati. Forse l'esecuzione orchestrale 
poteva «ssere più accurata; ma saranno mancate 
tutte le prove che ci volevano. 


LE BOMBE DI VIA NAMDNALE 


(Nostra corrispondenza telegra;ica). 
Udienza del 28. 
Firenze, 23 maggio 

Manc: un altro giurato: è rimasto a casa per colpa 
di una gastrica debitamente certificata e lo sostituisce 
il seconio supplente. 

L'imputato Batacchi domanda che i coniugi Martelli 

siano nuovamente interrogati. Essi depongono che 
mentre riceyevano le confidenze del Maggini si pre- 
seitò nella stanza vicina una persona ignota, vestita 
bene, clie se n'andò prima del Maggini Lo seppero 
dal bambino e suppongono che quei signore abbia sen 
tilo.e abbia fatto rapporto, in seguito al quale il giu 
ice istruttore li abbia mandati a chiamare. 
Salvolini sentì dire dallo Scacciati, in bottega del 
tabaccai», che aveva incontrato un fuggitivo e che 
dopo aviva perisato potesse essere uno degli implicati 
nel processo delle bombe. Non ricorda altre circostanze 
del discorso: non può dire di aver sentito alcun neme, 
aa può anche non Ficordarsene; esclu le di avere avuto 
da ieri «mmonimenti 0 intimidazioni. 

AI Rouci, chimato di huovo, pare inverosimile che 
il Salvolini hon abbia inteso nominare il Batacchi 

Il Salcolni dice che durante quel discorso passeg- 
giava per la bottega e Sì affarciava alla porta per guar- 
dare che tempo faceva. Quindi il nome gli può essere 
sfuggito. Si ricorda però che, dopo chiusa bottega, ac: 
compagsando a casa il Romei, questi gli disse: 

— Guarda che ciuco è lo Scacciati : dice d'aver paura 
e sî mette a far quei discorsi in pubblica bottega. 

Lo Scicciati mantiene le sue dichiarazioni d'ieri 

Il putiico ministero, spiegando le contraddizioni dello 
Seacciat!, dice di crederlo un testimone reticente e no 
domand: l'arresto. 

Morimento nel pubblico. 

Scacciali protesta la propria ibnocenza e dice di poter 
citare testimoni della sua credibilità 

Il presidente lo esorta alla tranquillità. Sarete con- 
dotto in una stanza dove avrete tempo di riflettere: 
la Corte vi sentirà di nuovo prima di pronunziarsi 
sulla requisitoria del pubblico ministero. 

Tl Mero, ragazzo dell'orologiaio in via Michelangelo 
Buonarroti, vide ji Batacchi al Canto alla Mela alle 
6 414. Cera anche il Corsi del quale fo apprendista 
nella fabbrica d'ovatte. Non sa rulla d'internaziona- 
lismo perchè è troppo giovine. ‘ 

Serajira Sacchelli, testimone a difesa dello Scarlatti, 
l'aveva visto all’Arco di Sen Pietro da un pezzetto, 
quando ci arrivò la notizia della bomba. Dante Sac- 
chetti e Giuseppe Frillî confermano quella circostanza. 

Eagerio Miniali è un buon contadino che licenziò lo 
Scarlati: perchè fu avvertito che apparteneva all’In- 
ternazionale; del resto era un buoa lavorante. 

Lo Scorlelti interrompe per dire che un brigadiere 
della pubblica sicarezza lo persegnitava perchè era ìn- 
ternazionalista. 


AMPULLA 


Presidente. Questo non riguarda la causa. 

Lo Scarlatti insiste; il presidente lo ammonisce. Lo 
Scarlatti, ad istigazione della difesa, insinva che il 
brigadiere lo voleva far licenziare per poi poterio far 
ammonire come ozioso. Difatti fa poi licenziato da un 
altro contadino dipendente dalla vilia reale del a Pe- 
traia. 

Valentino Bandinelli era in carcere con Batrcchi, 
Scarlatti e Cambi. Non sentì i discorsi riferiti dal 
Cambi. 

Per maggiori schiarimenti il presidente ordina la 
citazione di un tal Tempesti. 

L'imputato Nencioni bbe sapere l'affare di on 
certo cane di un tal Catanzaro che si disse ammazzato 
dagli internazionalisti. 

Il presidente lo ave te che questa circostanza è 
estranea a processo. 

L'udienza è sospesa 

La udienza ricomincia con la udizione de! testimone 
Tempestì, citato d'urgenza dal presidente. 

Egli racconta che aveva imparato fla da piccino di 
essere stato creato da Dii in carcere sentì sostenere 
che Dio non esiste; non badò 

Ammette qualcuna delle circo- 
nega alcune altre. 

Mariano Cmbini, Baldassarre Guidi e Pietro Bon 
ciani depongono in favore dell’alibi sostenuto dall'ira 
putato Nencioni. Andrea Costantini e Vitlerio Gandi 


i sotto-capo guardiano alle Murate dice 
che anche Nencioni fa punito per aver tentato vi co- 
municare coi suoi compagni: ma nom sì trattova di 
farfa'le. bensì di tabacco e pane 


Axgut> Minlelatici e Francesco Bandinelli dicono di 
aver passato la sera del 13 con il Nencioni in bottega 
di un vicaio, 

Batacch e Marchini risollevano la questione de! pas- 


saggio del teste Alessi dalle carceri penali a quelle gi 
diziarie. 

Intanto il presidente fa richiamare il teste Scacciati. 
Gran movimento ne! pubblico. Il testimone amractte di 
aver fatto il discorso riferito da Romei: disse saver 
riconosciuto il Batacchi, ma se n'era dimentic 

1 pubblico ministero recede dalla domanda di ar: ste. 
Ma insistendo la difesa, lo Scocciali rimette în cubbio 
di averlo riconosciuto, poi conviene di esserne stato 
certo. < 

Il pubblico mormora; c'è una grande agitazione per 
tutta la. 

Lo Scacciali, già uscito dalla sala, viene richi:mato 
e interrogato di nuovo, ad istanza della dif 

Si fa coraggio e dichiara di aver riconose 
Batacchi vedendolo di fianco. 

Balacchi "alza ed interrompe con violenza: ii pro- 
sidente lo ammonisce. Ma l'imputato dà in esconde 
scenze ed il presidente è obbligato a minacciarlo di 
“farlo allontanare dall’udienza Quindi chiude l’uc enza, 
esortando anche il pubbl'co a mantenere la calva. 


Uyrrgto 


BORSA DIROMA 


28 maggio. — Il ribasso di 35 ceatosimi, verifica - 
tosi ieri a Parigi ver la nostra rendita, non esercitò 
che una piccola iofluenza sti corsi della rendita nella 
Borsa di Roma e nelie altra Borso italiana. 

Nella riunione serale si fece 88171}? per fine 
mese. 

Stamane. quantunque il ribasso si fosse accertuato 
maggiormente sul Boulevard, fummo ancora più 
fermi, e dopo 88 15, la rendita salì a 88 20, restando 
cost domandata. Per fino prossimo si fece SS 45 a 
88.50, restsndo; danaro al prezzo massimo. 

Le cause del ribasso di Parizi non si conoscono, 
ed i soliti commeatatori della Borsa non fanvo ap- 
prezzamenti Non è irragionevole ia supposizion» che 
tale fatto sia la conseguenza di bisogni o dei desideri 
di chi ha condotto il movimento in questa viltime 
settimana. 

La rendita per contanti era più debole di quella 
per liquidazione, a 88 circa. 

Il prestito 1860 64 è nominale a 95 00 ed il Roth- 
achità a 103, Il Blount aî trattò a 9 40, 

Le azioai Banca Gonersle cadute ieri sera a 51650, 
516, erano oggi molto domsndate e da 517 contanti 
salirono a 518 50, 518 75 per liquidazione e 519 50, 
519 per fine prossime, restando domundate a 5:8 50, 
519 50 secondo le scadenze 

Le obbligazioni Sento Spirito piuttosto debolè fra 
466 75 a 166 25. Fermo ma senza contrattazioni le 
azioni Gas a 615 

1 cambî in aumento. 

Francia 108.85, 10860; Londra 27 36, 27 31. 

Pezzi da venti franchi 21 95. 2190. 


REGGIO CALABRIA, 23, — Dalla mezza- 
notte scorsa continua una incessante pioggia 
di cenere vulcanica dell'Etna. Dei nembi ros- 
sicci coprono l’intera città. 


TeLecrammi STEFANI 


ALESSANDRIA, 27. — Il Tanaro minaccia la città 
su due punti. 1 lavori di difesa sono energici € cou- 
dotti con grande abilità. Ii prefetto sorveglia continua- 
mente questi lavori. Sono interrotte le linee Alessan. 
dria-Cavallermaggiore e Savona-Brà. 

LONDRA, 27. — Il Daily News ha da Mandala 

« La protesta dell’Italia contro i massacri ordinati 
dal nuovo re ha prodotto în Birmania una grande 
sternazione. L'Italia fu la sola potenza che abbia ri- 
conosciuto il re di Birmania. » 

VERSAILLES, 27. — Il Senato elesse a_ senatori 
inamovibili Gresley, ministro della guerra, e Jaerègui- 
berry, ministro della marina. 

Alla Camera dei deputati Clemenceau, radicale, pro- 
pose che si accordi la libertà provvisoria a Biunqui, 
affinchè venga alla Camera per difendere la sua ele- 
zione, e domandò che ia sua proposta sia discussa di 
urgenza. L'urgenza fu respinta con 272 voli contro 471. 

La Commissione eletta per esaminare la dorg:nda di 
procedere contro Cassagnac è composta di 7 membri 
favorevoli e 4 contr 


VERSMLLES, 27. — La Camera dei deputati prese 
in considerazione la proposta di Naquet, tendente 2 
ristabilire il divorzio. . 

VALPARAISO, 27. — Le navi da guerra chilene 
continuino a distruggere nei porti meridionali del Perù 
le navi di cabotaggio e minacciano di bombardare 
Squique. | danni cagionati alle proprietà 2 Pisagua 
sono calcolati a un milione e 500 mila piastre. 

LONDRA, 27. — Camera dei Comuni. — Bourke 
chiara che il governo inglese trovasi in perfetto ac- 
cordo colia Francia riguardo all'Egitto. Egli, rispon- 
dendo quindi a Ditke, dice che la comunicazione della 
corrispondenza diplomatica relativa alla questione greca 
e ritardata ia causa dell'invio dei documenti da Atene, 
da Costantinopoli. da Parigi e da Vienna, ma spera 
che questa comunicazione verrà fatta prima della fine 
della sessione. 

Northcot: annuozia che Greaver amministrerà l'isola 
di Cipro durante l'assenza del generale Wok:ele 

Stanl-y, rispondendo a Massey, dice che le perdite 
degii Ingtes ind ascesero a 4186 morti in 
battaglia e 86 morti in seguito alle malattie. 

Hicks Beek annunzia che un corpo di dragoni fu 
ito nei Transwaal. 

Sullivan incomincia quindi a discutere sulla que- 
stione degli Zulu. 

Parecchi oratori esprimono il desiderio che 
chiuda la pace cogli Zulu. 

Gladstone consiglia di non imbarazzare l’azione del 
governo, domendandogii dichiarazioni o promesse, alle 
quali il governo probabilmente è disposto, ma che pos- 
sono essere di ostacolo allo scopo a cui si mira. 

Northeote dic» che il governo desidera la pace ap- 
pera essa sia possibile, sopra una base che metta i 
sudditi ioglesì nell'Africa del Sud, e specialmente nel 
Transwaal, sul piede di una perfetta uguaglianza e 
libertà. 

La disenssiona non ha altro segui 

quindi agziornata al 9 giugno. 
BERLINO, 27. — La Commissione incaricata di esa- 
inare il progetto sui tabacchi, respingendo i diritti 
proposti dal governo, fissò i diritti sui tabacchi esteri 
a 60 marchi e sui tabacchi indigeni a 25 marchi per 
ni cento chilogrammi. 
ERLINO. 27. — La Gazzella della Germania del 
ano dell'interv dell'imperatore al pra nzo 
Bismarck, riporta ta voce che il gran 
bbia colta quest'osrasione per domandate 
store na congedo di parecchi mesi 


sp 


con- 


. La Camera è 


AGUSA. — Gli Arnauti sulla frontiera alba- 
nese gistarono delle pieire e tirerono aleuni colpi di 
fucile contro i membri incaricati della delimitazione 


della frontiera del Montenegro. Mancano i dettagli di 


questa 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Vedi l'avriavin 4 pagina dell’oscellente  Ciee- 
colata della C.ia Franesse lo di cui 3 fabbriche di 
Parigi, Londra, o Strasburgo, produeono pià di 
10,000 tilogrammi al giorno. 

e e=———— 


Ù gf ver l'estate un grandiosò appartamento 
DAMA e Tr erano anpartnenio 
Chiara. - { 

Assarotti, 47, int. 6. 


31 signor Giuseppe Corsanego, tia 
(6563 P) 
—>—_—_——T__— 
PRESSI Potici. Legale e Gommerciate — Gavalle- 
nizza Vecchia, 13, Nîapoli — eseguonsi a 
a buone romtiziore Prestiti municipali - Mutui pri 
Anticipazioni su certificati di rendita italiana - 
cause cisili e commerci=li - Importazioni 
zieni, ecc. (6601.P) ; 


ed Espero 


CURA RADICALE delle Malattie ve. 
merce e della pelle e deile Artritidi ero- 
niche éiì rinomi:o Liquore depurativo di Pari= 
glina del Prof. Pio Mazzolimi di Gubbio. (Vedi av- 
viso im quarta pagina). 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi avviso d'paginé 


DAPFITTARSI 


un bel quartiere di 6 stanze con cu- 
cina al primo piano in posizione cen- 
tralissima. È 

Dirigersi all’Amministrazione dellà 
Libertà, piazza Montecitorio,:127, p. pe 


NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA — È 
A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi avviso in quarta, pagina. E 


CONCERTO. KETTEN 


TEATRO VALLE 
Sabato 31 Haggio ere 9 di sera 


GRANDE CONCURTO POPOLARE 


del Pianista Burico Ketten 
Lditeria degli. asili 


Estrazione del 37 maggio. 
Vedi in quaria pagina. 


E _=-C©oxoreeee..-.-rCOÒOTE  OV--WT\TY|(OTTT=* 
Lotteria a profitto degli Asili d’Infanzia in Roma -- Lista ufficiale del Comitato 


Continuazicne e fine dell'Estrazione del 27 maggio 


Nemero Newero Numero © Nemero mero © Narero 
È dei preaio icuerio de! premio -—del biglietto del premio 


2137 
{7 


Nomero Numero © Nemero Numero Nomero 
bc del biglietto del premio —del bi 


5485 
19951 
49998 
51127 


PREF 


46944 
19701 
23840 


35798 


| 
NUOVO MAGAZZINO DI BIANCHERIA 


DE LA VILLE DE LONDRES ‘ie: 


Il proprietario di questa casa, conosciuto a NaroLi e PALERMO da molti anni, ha l’onore di avvisare, di aver aperto un M: i 
3: Do REA > , P in Magazzino a Roma, Cerso, 164 


Corredi da Sposa e Neonati, Generi a maglia, Camicie e Mutande per uomo 


CON GRANDE ASSORTIMENTO DI 
Tende, Coperte di lana, cotone, seta, Crochet e Tullo 


Per dare una prova della grande convenienza dei prezzi, metterà in vendita 


hi È con ficurino di 12 tri og G 
2000 Gostumi di Gretonne “atte se e" Lire 118% 


Il nuovo e ricchissimo Calalogo di Biancheria confezionata, Corredi da Sposa e Neonati si spedisce gratis in provincia ad ogni richiesta. — Specialità 


di Calze di Seta di Sorrento. VILLE DE LONDRES 


Prezzi fissi cd invariabiti Corso, 164 

OCCOLATA “” rece APERTURA |lema PIANOFORTI Roma 

della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccoota è di Thelf EAU DE MELISSE DES CARMES |‘ Pecsucazzio 
Piga 18, veti pi cgici i BOYER ARGENTERIA - RUOI G. DUCGGI & Cc 


Esposizioni le più alte distinzioni accordate alls 
ria, è stata messa fuori di concorso alle ultime! 
Prezzo L. 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


Cispurogeast8® — della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'’Opéra, 8, Parigi. 

SÌ TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI. PIOFUMIERI. 


- a Corso, 88° '"' bist men la Borghese, 56, palazzo Muspoll 
unico sussossee _ ianoforti ed Armoniums di ogni qualità e prezzo 
dei Frati scalzi del G: ” gui qualità © pi 
| scalzi del Garmine Specialità di servizi 
Rue de PAbbaye in metallo bianco naturale 
1 PARIGI 14 anrone 
CI Servizi caffe 
#4, Bue Taranne, 14 in meelio eco; serio “| 
Raccemandsta dalle celebrità mediche di Francia contro l'ap 
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Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si tro. Modieltà di prezzi 
;resro tutte le formacie — Erigere la firna Meyer, che s di 
falla etichetta bisnca @ nere che ricopre la bocesta 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


Vendita anche a pagamento rateale 
Pianoforti a nolo diseretissimo 
Firenze, piazza S. Gaetano, m. 1 e 9. 
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" jon: topografiche. Vi si gode in pari tempo di un panorami 
Articoli garantiti. 6241 (raramente mgito ed incomparabile. — Dirigenti a Genora gi pe 
prietario Sig. Vittorio Sauvaigue, via Orefici, 8. ae 
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TASSA SUI TEATRI | due © tre mila commedianti immaginari morti terra, Antonelli, Giulietti, i tre nomini ed io trovammo | deserto. Vedremo se tatto ciò è vero!... Edio prendo 

A un famoso colpo di sole in una polpa che mi fa l’ef- 


senza vedere i miei 
amati caratteri; ma vuto il buon senso 
di non domandare neppure che cosa avevo. 
ci voleva poco a capire che se non pigliavo 
la penna, questo era segno evidente che avevo 
preso qualche cos'altro, per esempio una ma- 
lattia, un tuffo di sangue... o una galta a 
pelaro!.. 

Erano vere tulle e tre le supposizioni in- 
sieme. L'altro giorno, mentre ciondolavo per 
la strada senza badare ai riscontri, mi capitò 
fra capo e collo lo schema di legge del mi- 
nistro Magliani intorno alla nuova £ass6 sui 
teatri, © così, di punto in bianco, mi si diacciò 
il sudore, e tornai a casa col cimurro. 

Io, già lo sai, da tanti anni a questa parte 
(il gesto analego, caro Fanfe/la, metticelo di 
tuo), ho sempre avuto per il teatro italiano 


una grande affezione, un amore vivissimo 6 | 


perfettamente platonico, perchè insomma non 
ho msi fatto l’impresario, nè l’attore, nè lo 
scrittore di cose teatrali. Gli voglio bene per 
pura simpatia, a questo povero teatro sempre 
bambino a dispetto degli anni, sempre balbu- 
ziente, sempre monello, e — diciamola tutta — 
anco un tantino scemo!... Ma che ci vuoi fare!... 
È stato avvezzato sulle forche, tenuto di molto 
a digiuno © nutrito di roba poco sostenzi 
di dolciumi, di gingilli e di porcherie, col cai 
tivo esempio delle abitu forestiere sotto 
gli occhi, dimodochè è venuto su scrofoloso, 
rechitico, con dei viziacci segreti, debole di 
salute e accapponato di cervello. 

Aha fatto senso di vedere il ministro delle 
finanze trattarlo come una persona grande, ro- 
busta, a che abbia tutti 
vero mostriciattolo !... 
meglio l... 

Ma non credere, Fanfulla mio, che 


solo 


Progetto di legge, così nudo e crudo, sia stato | 


quello che mi ha levato l'appetito. Certe enér- 
mità fanno poca paura perché cascano in con- 
seguenza del loro proprio peso. 

Furono le mie riflessioni che mi 
a mal partito. Ora — dissi fra me — scappe- 
ranno fuori i soliti spericoloni che faranno 
apparire il male più grosso di quello che è; 
i soliti retori che ne piglieranno argomento 
alle più gonfie amplificazioni, i soliti panegi- 
risti che verranno a inghirlandare di fiori la 
vittima designata, e inonderanno di lagrime 
in scena deserta finchè il buco del suggeritore 
non trabocchi, ‘e si risciacqueranno l'esofago 
coi soliti gargarismi della protezione dovuta 
all'Arte, dell'influenza politica e umanitaria del 
melodramma. lo ero d’avviso che con un po” 
di senso comune, con quattro cifre e con pochi 
confronti si poteva dimostrare l'assurdità del 
progetto Magliani, e invece mi pareva già di 
sentire le ampollosità delle orazioni funebri 
recitate sul serio sopra i cadaveri ipotetici di 


suoi venerdì. Po- | 
non domanderebbe di | 


idussero | 


di fame come il conte Ugolino. Misericordia 
— pensai — nessuno ci crederà, tutti capi- 
{ ranno che a sipari> calato, i morti del palco- 
| scenico si rizzano come galleti e vanno a 
| cena !.. Motivo per cui, grazie a certe esage- 
| razioni rettoriche, la legge iniqua corre rischio 
| di passare come una lettera alla posta. Fu 
| allora che il sangue mi diede un tuffo... e ri 
| masi li. 

| E fu anche allora che mi presi la gatta a 
| 

ti 

| 

| 

j 


pelare. E scartabellai tutti i libri, rovistai 
tutti i fogli e misi sottosopra tutti gli appunti, 
per sostituire la serietà del ragionamento ai 
lirismo delle frasi fatte, e per dimostrare che 
dando retta al signor ministro non si farebbe 
morire il teatro, ma si farebbe vivere d'una 
vita canagliesca, sbraculata, vergognoss, piena 
di laidezze e di eccitamenti afrodittici coi 
quali ogni impresario, più furbo di Sua 
cellenza, si argomenterebbe di empire la platea 
e di far dar di fuori il lubbione. 

| Si farebbe per il teatro quello che si fa per 
il giuoco del lotto e per qualche altra... a- 
! zienda semi-clandestina : si cercherebbe, cioè, 
un aumento di rendita in un aumento d’im= 
moralità e di mal costume, perchè alla fine 
dei conti, ad onta di tutte le prediche e di 
discorsi, il cancan e i guadri plastici 
empiranno sempre per tre quarli quel teatro 
| che il dramma serio e la commedia castigata 
non saprebbero empire naanche a mezzo!... 
| Non putet è una verità... ma bisogna lasciarla 

dire a Vespasiano. 

Su questi dati ho messo assieme una can- 
| tafera sotto forma di opuscolo: Parere per la 
| verità intorno al progetto di legge sulla tasse 
dei teafri, che ti mando per la posta. Leggilo, 
caro Fanfulla, e, se li capita il destro, dinne 
quattro parole ai tuoi ed ai miei lettori. 

E addio a domani... se saremo vivi. A questi 
‘ lumi di luna non si sa mai dove si può ca- 
scare in ventiquattr'ore |... 


ITALIANI IN AFRICA 


Da una lettera particolare del capitano Se- 
bastiano Martini, e della quale riceviamo cor- 
tese comunicazione, rileviamo le seguenti no- 
tizie che saranno gradite moltissimo a tutti 
coloro che seguono con vivo interesse le sorti 
dell’ardito nostro amico e della nostra spedi- 
zione nell'Africa centrale. 


Zeila, 23 aprile. 

Eccoci a Zeila fino dal 21. Il Rapido entrò in rada 
al mattino, ed alle {1 gettò l'ìncora a circa tre chilo- 
metri dalla sedicente città africana che ho ritrovata 
ancora in peggiori condizioni. 

Vi fu, per conto nostro, una scena comica al nostro 
sbarco che contribuì un poco a farci riavere dal di- 
spiacere provato nel separarci dai bravi ufficiali del 
Rapido, dal quale ci separammo il 22. Nell'andare a 


I 


i so di dovergli credere, ma i miei comp 
i l'imbroglio. lo 


la marea bassa ed arrenammo più velte. 
che era sulla gittata di Zeila con la sua 
una compagnia di soldati egiziani el una irotta di 
Somali, vedendoci nell’imbarazzo, mandò quanta più 
gente potè în acqua a trascinare la nostra barea. In 
un momento fummo circondati, e la barca soilevata, 
portata fra urli e grida di gioia la spiaggia. 
Alora saltammo tutti in mars avendo avuto appena 
il tempo di lesarci le scarpe, e così trionfalmente pas- 
sammo fra le truppe egiziane che sul serio ci presen- 
tarono le armi. 

Così facemmo il nostro ingresso in Zeila. 

Abu-Baker ci alloggiò nella dogana del governo che 
è in riva al mare, assegnandoci un lccale nuovo e de- 
cente, cosa che ci risparmiò di fare lc tende 

Intanto dai corrieri spediti da Abu-aker, dei quali 
due sono oggi di ritorno, sappiamo che la carovana 
del re, forte, dicesi, di circa 200 cammelli, è a sei 
giornate da Zeila. Dicesi che il re abbia rimandati 
molti Europei, e che preferisca noi Itutiani; ma anche 
di questo nulla di positivo per ora, e non è che una 
semplice diceria che verificheremo in seguito. In Zeila 
ho ritrovati i miei Abissini decimati ed alcuni molto 
malati. Antonelli (medico amatore) ha principiato di- 
verse cure con senapismi, emetico, chinino ed altri 
ingredienti. E qui devo dirti che ascrivo a mia grande 
fortuna di aver meco Antonelli. Con li sua intelligenza 
rimedia a tutto, e col suo carattere allegro ci fa stare 
tatti di buon umore. Oggi da tutto l'insieme ho da 
sperar bene; vedremo in seguito ! 

4. — Nulla di nuovo. Cioè, fra ieri ed oggi 
biamo trovati diversi vaiolosi a zonzo per la città! 
Gi vorrà giudizio |... Buona notte. 

25. — Vado di Abu-Baker per sapere cosa si può 
fare per sapere qualche cosa di positivo circa jla © 
rovana. Abu-Baker, dopo mille difficoîtà, chiama en 
Somali suo fido ed ia mia presenza gli dà le istra- 
zioni di andare fino che troverà la carovana, latore 
di mie lettere per gli E: he la carovana ricon 
duce per ordine del re, e di tornare con 
la risposta. Tale contratto si chiade si solito con la 
promessa di dieci talleri. 

26, 27, 28. — Si passano tre interi giorni que 
stionando con Abu-Baker perchè il prome.so corriere 
non parte. Abu-Baker dice che è inutile e ch» la è 
rovana fra due giorni sarà a Zeila. lo gli credo pe 
ni gridano al- 
petto, e mi raccomando alta mia vec: 
chia amica africana, la pazienza, senza la quale qui 
non si viene a capo di nulla. 

29. — Tandem? Amru-Machamed è g'unto a Zeila 
precedendo di due giorni la carovana chie egli ha con- 
lotte dallo Scioa: e da lui sappiamo che Antinori sta 
bene, che Cecchi e Chiarini sono partiti da lungo 
tempo per Kaffa, ma che nulla si sa di positivo se vi 
sîeno arrivati, e di ciò sapremo qualche cosa di più 
positivo dagli Europei che sono con lui, e che hanno 
le lettere di Antinori, di monsignor Massaia e del re. 

80. — Arrivano due Francesi eJ: moglie di un 
Francese restato allo Scioa; da loro ricevo lettere di 
Antinori, di monsignor Massaia e del ce, e plichi per 
la Società geografica. Da essi sappiamo che sei Fran- 
cesi sono di ritorno. La carovana è '40 cammelli e 
40 soldati I cammelli sono ridotti in pessimo 
stato, ed il dragomanno del re dovrà comprarne pa- 
rechi, se pure ‘rerà: tutto ciò ritarda la nostra 
partenza. Mi si annunzia che Antinori ha sp 
verse casse di coliezioni, ma che si teme abbiano sof- 
ferto stante le continue piogge ed inondazioni nel 


fetto di un vescicaute! Ci voleva questa!! Ma non 
temo conseguenze, perchè s0 di cosa si tratta. Si am- 
mala pure per le sue imprudenze uno dei due missio- 
nari che si sono uniti a noi. 
° maggio. — Il missionario sta peggio ! Si co- 
incia bene! So dagli Europeì che il re Menelik diede 
hi e Chiarini, al momento di partire per Kaffa, 
venti muli e 1000 talleri e provviste alimentari, e ciò 
perchè aspetta per mio mezzo ua ricco dono di armi 
per parte dell'Italia, ed è proprio quello che ho sempre 
chiesto, mache non ho! . . . ... 0... 
2 — È in vista finalmente il Rapido, 
che torna da una escursione al'a costa! Non posso an- 
dare a bordo, perchè sono con una gamba tutta scor- 
ticata, ma per una barca mando una lettera, e senti- 
remo che cosa deciderà il comandante. Antonelli è an- 
dato a Tokoscia, a sei chilometri da Zeila, per ispe- 
zionare la carovana, e non ho nessuno sulla mano. Il 
comandante viene a terra, e abbiamo una lunga con- 
ferenza; risultato della medesima è che il dì 8 ritor- 
neremo în Aden per avere una conferenza col console. 


3-4, — Trattative con Abu-Bekar... Il De Ame 
zaga lo costringe a promettere che non farà difficoltà 
per il nostro equipaggio e le nostre provviste... Ma 
qui nuove difficoltà. I cammelli sersibili sono appena 
cento; riduco il mio bagaglio, lasciando sul Rapido 
molte casse, viveri, ecc. 


5. — Torno da ispezionare ì camnelli, e sono proprio 
accomodato per le feste! Appena cinquanta sono sani; 
gli altri, alcuni irreparabilmente perduti; alcuni gua- 
riranno col tempo; sicchè aumentano le questioni e 
le difficoltà; è una vecchia storia alla quale mi sono 
assuefatto. Il frate sta peggio. La baracca ‘cammina 
male, ma ne sorliremo - - /. /./.\...... 


9. — Siamo di nuovo in Aden. Ci riuniamo dal 
console. Io mi dichiaro pronto a tutto, ma faccio os- 
servare che se non reco arini allo Scioa, comprometto 


i compagni... Siamo în attesa di decisioni: il telegrafo 
VW. ana e RE e 
10. — Arriva in questo momento la Viflor Pisani 


col principe Tomaso a bordo, ammalatosi per malattia 
d'occhi acquistata dalle sabbie del canale di Suez; 
adesso però sta meglio. Ed io comincio a star meglio 
della gamba. Ho ricondotto in Aden il missionario ma- 
lato. Col prossimo corriere ti terrò al corrente di tutto. 
Tuo 
SEBASTIANO MARTINI. 

Contemporaneamente riceviamo dalla cor- 
tesia del marchese Giacomo Antinori una let- 
tera a lui diretta da suo zio, il marchese Orazio 
Antinori, e che pubblichiamo con vero piacere: 


Regno di Scioa in Abi 
Lit-Marafià, 28 gennaio 1879. 
Carissimo nipole, 

L'occasione di scrivere da questo luoga în Europa 
è così rara che tu vedi, caro Giacomo, che dalla tua 
carissima del 4 luglio 1878 alla presente, vi corrono 
ben sette mesì: e nota bene che questa lettera parte 
da qui colla carovana che spedisce re Menelik incontro 
al Martini, carovana che era destinata a scendere alla 
costa entro il decorso novembre, cioè un mese dopo 
circa che giungevami il plico della Società geografica 
rammentato dalla tua lettera. 
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mM 
L'antiuario era in un parossismo di giubilo. 


Nei forpori pingui della sua tozza figara di ; 


temperamento apopletico scattavano elasticità 
strane, irrequietezze quasi giovanili. Un'alte- 
rezza trionfante aveva finito di trasfigarare il 
suo aspetto, di tratteggiare con linee profonde 
il sorriso poche ore innanzi abbozzato sulle sue 
labbra. All’entrare, aveva avuto un gragnito, 
uno scoppio d'ilarità remorosa, uno sfogo fr- 
ruenta della commozione dissimulata per lastrada. 
Alla moglie, venotagli prima dinanzi, aveva 
Eridato da lungi: k 

= È fissato! Dov'è danque Luisa? Venga 
subito qui, subito! 

Das ella era fidanzata. Il matrimonio do- 
veva calebrarsi da Îl a un mese. Lo trattative 
erano state alquanto difficili, o molte volte si 
era rischiato un fiasco; ma adesso tutto era 
combinato pel meglio. 

Ciò rappresentava una fortuna cui non 
fano gpinti mai î progetti dell'antiquario, cui 
non avrebbero ‘potuto spingersi le speranze di 
Luisa. Lo sposo era ti partito ‘d'oro, ot- 
timo giovane : c'era in Ini la ricchezza, la bra- 
vara ed il grado: Luisa diventava per loi una 
dama. Ò 

— RE chi è diuque? — interrogò la giovane 


con un tremito nola voce, interrompendo il | 


Padre. 
Egli rimase un istante sospeso; guardo la f- 
glia farbescamente, secannò a risponderle scher- 


2080; ma d'un subito mutò parere, e lo disse ri- 
dendo: 

— Aspetta, curiosa! 

Poi prosegua): adezso era contento che il ma- 
trimonio dovesse riuscire chiassoso, una festa 
splendida. Lo avevano posto come condizione 
assolata i parenti del fidanzato, e lui, Filippo, 
aveva consentito a malincnore; ma ripensandovi 
su, confessava di avere avato torto. È bene 
mostrare alla gente ciò che all'oocasione si vale, 
gsttarle polvere negli oschi. Che orgasmo lieto 
di adolescente mussava negli ntti del vecchio 


| Luisa le avrebbe ignorate compl 


misantropo al pensiero dello sbalordimento dei © 


vicini! 

: Blona e Luisa smaniavano a quelle prolissità 
ineoneludenti. Filippo parve accorgersi alla fine 
del loro martirio, e decidersi a finirla. Inter- 
rompendosi un'altra volta, investì inopinatamente 
Luisa : 

| — Ma danque, non immagini proprio ancora 
di chi si tratta? 

— Non lo immagino affatto — rispose la 
fanciulla, pallida @ grava nell'aspetto. 

— Me lo giuri davvero? 

— Glielo giuro. 

| — Pare impossibile. Egli è innamorato di 

te; l'hai colpito, mon so come, ed è bizzarro 

che tu non te ne sia aosorta. ‘Ti aveva scritto, 
non calcolando sulla mia vigilanza. Ssoprii tatto, 

è si combinò tatto così. Neppure adesso indo- 

| vini 

al Neppare adesso — rispose Lnisa; ma essa 

avora tremato. Un pallore anche più intenso 

erasi diffaso sul eco viso, ed una nube strana 
tI 


Ì 


aveva offoscato per un istante la limpidesza 
profondà del sno sguardo. 

Filippo ricominciò da capo, ennientando la 
moglie in quella specie di ginoco cradele, e 
rendendo più acre e dolorosa la tensione di cu- 
risità che dava la febbre a Luisa. Egli aveva 
intercettato la lettera andaco spedita a sua 
figlia, ed aveva chiamato l’autore ad una spie- 
gazione. Divagò oziosamente nel varraro i psr- 
ticolari dele trattative nato da questo fatto. 

amente © per 
sempre se avessero avuto un risultato negativo. 

Poi Filippo ripensò a questa circostanza in- 
credibile che Luisa non si fozse accorta del- 
l’amore del suo fidanzato. Le donne nascono 
colla scienza infasa in tali materia, e tutto ciò 
pareva proprio una fiaba. Fosse mai. 

Il viso dell'antiquario si osourò d'an tratto 
© domandò alla figliola 

— Non è proprio da ritonersi che tuti 
mostri tanto ignara por averne saputo un po” 
più del dovere? 


— Babbo, lei nol barlarsi di me! — disse 
Luiss, esasperata, stanta. 
Lo sbalordimento di Filippo impadì uno 


scoppio di collera tremenda. L'ausiquario era 
balzato in piedi como par gettarsi inferocito 
sulla giovane. Essa piegò il capo, chiuse gli 
occhi, aspettando, mentre sua madre cacciava 
un grido acuto di paura. 


Non fa rulla. Qualche cosa temperava !e 
commozioni di Maltesti deviandole; nn senso 
nuovo di trionfo lo ammansiva. I 

— Guai a te, so questonon mi provasse che 


| 


avesti giudizio in passato, @ guai a to pure, se 
tu avessi osato tanto nn altro giorno — disse 
egli frenandosi. — Non se ne parli più La eu- 
riosità ti fa perder la testa, ed ecco, io ti sod- 
disfo: ta sposi il sigaor Paolo Camporati. 

Lnisa ebbe un’esolamazione ranca, un atto 
strano di furore e di ribrezzo. 

Ma gli altri duo non lo avvertirono. Elena, 
muta fino allora, s'era scossa all’adire il nome 
pronunoiato dal marito, aveva avuto essa pure 
una esclamazione, e poi un impeto, un fiume di 
parole incoerenti nella vivacità della eommo- 
zione che le suggeriva. La vanita soddisfatta 
galvanizzava gli accasoiamenti della dopniccinola, 
agitandola in una ebbrezza dissennata. 

Giammai, nei suoi sogni più smodati di fan- 
ciulla e di donna, essa aveva spinto il pensiero 
al di la della sua casta, considerandola esclusa 
dagli splendori del gran mondo quasi da una 
doppia leggo divina © sociale. Che una persona 
nata e vissuta nella mediocrità borghese pene- 
trasse in quell’Olimpo di semidei, poteva bensì 
accadere; ma solo per nn merito, o per una 
fortona miracolosa. 

Ed ora, questo merito era stato riconosciuto 
in sua figlia, eda lei proprio ers tocc-ta questa 
fortuna!... Elena era tresfigarata da un senso 
di orgoglio infinito, che la dava impeti di fe- 
licità. 


(Continna) Gaxtano Canto Carta. 
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3 FANFULLA 
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L'unica cosa che mi consola în tenta lunzaggine, | 
si è che la presente non andrà ceriamente perduta, e | 
che ti verrà consegnata dall'ufficio della Società alla 
quale mio con questa stessa occasione na grosso pacco 
di soriiti e lettere e una ventina di colli di raccoite 
zoologiche ed etnografiche, da me fatte dopo la par- 
tenza del Martini da Scica. Quando ta velrai ia fa- | 
raggine degli oggetti che insiva Roma, comprenderai 
che questo tuo Vecchio zio dell'età di 67 anpi suonati, 
Iuogi dall'oziare all'ombra del trono di Menelik, comi 
qualcano malignamente S'appose, la dovuto ben lavo- | 
rare per mettere assieme tanti oggetti, classificarii e | 
prepararli in modo che arrivino sani e salvi ia Italia. | 
Le raccolte, tanto le prime inviate, quanto le presenti, 
sono esclusiva opera mîa, meutre i miei ci 
dicati ad altri studi, ad altre ricerche, no 
potuto dare il più piccolo aiuto. Oh! 
stra non fosse addivenuta ua membro inutile, incapace 


a scrivere, a tirare lo schioppo, non che a portere il 
cucchiaio e la forchetta alla bocca, avrei fatto ben altre 
cose, mentre la salute e l'energia non mi faono di- 


fetto; in quella vece mi conviene forzare Ja sinistra 
a compiere l'opera il più sovente non sube quela 
della compagna perduta. Questa disgrazia non x 
colto il coraggio nè la volontà di operar 
impedito di proseguire il v 
toria!i, non potendomi avventurare, mutilato della de- 
stra, ad affrontare le fatiche ed i rischi de' miei com- 
pagui. 

Credi che da questo lato la cosa mi è riestità 
penosa; mentre l'interesse che certamente erano per 
offrirmi quei paesi non mai esplorati, non può essere 
compensato che in parte da quello che fin qui mi ha 
offerto lo Scior, e da quello che troverò in qualche 
paese Galla che avanti di restituirmi in Italia mi pro- 
pongo di visitare. 

Cecchi e Chiarisi lasciarono Licce, capitale del regno, 
T'uno il 44 maggio, l'altro il 15 maggio 1878. Il 14 
giugno li rasginssi a Rugghiè con provvigioni, e il 
4 luglio a Fin Finni (paese Galla) dopo averlî messi 
in via, alle acque bollenti, un chilometro 0 poco più 
dalle case della missione cattolica, ci congedammo, essi 
per proseguire il viaggio alla volta dei Soddo-Galla, 
ed io per restituirmi alia stazione di Lit-Marafià. Da 
quel tempo în poi, rare, scarse e spesso erronee no- 
tizie mi sono pervenute de’ miei compagni; e sì che 
non ho lasciato di tentare tutti i mezzi pergaverne. Le 
più recemti-e positive sono, che agli ultimi di no- 
vembre 0 aicprim dè dicembre si trovarano a Leka, 
tre miglia più al<sud di Lagamara, paese che troverai 
segnato nella cartina itineraria della spedizione, tanto 
che se nen è avvenuto loro alcun sinistro, cosa al- 
quanto difficile perchè mensignor Massaia ed altri che 
conoscono Gumma e Ghera (paesi che inevitabilmente 
devono aver passati per arrivare a Kaffa) avendomi a5- 
sicurato' essere tranquillissimi, è a credere che a que- 
sora l'abbiano raggiunto. 


In attenzione dell'arrivo di Martini, non appena la 
carovana muoverà da Farrè, partirò pei paese dei 
Galla in cerca di nuove cose e di notizie de’ miei 
compagni, i quali non credo che possano essere più 
raggiunti. lo spero frattanto di poterti, entro il cor- 
reute anno, recare in persona quanto tu mi domandi. 
Addio 

Tuo offezionatissimo zio 
O. ANTINORI. 


Di qua e di là dai monti 


Maiorana cala! 
Lettore amico, 

« Non pianger anco; non piangere ancora >, 

ch'io ti sto mallevadore che- Maiorana cala, | 


dispaccio del Piccolo. 
È non basta. Ieri sera il Diritto, mettendo 
il suo calamaio si servigi dell'onorevole Maio- 


Cala, menomò argutamente il carattere della 
deliberazione presa dalla Giunta bancaria. 
Inezie, cha non valgono la pena d'una crisi! 
E poi le condizioni agricole dell'annata sono 
là che protestano per l’egregio ministro che 
disse il vero quando asseri che i Ire mesi 
della state sono i meno operosi. Infatti l'a- 
cqua nel Settentrione e il fuoco nel Mezzo- 
giortio promettono di laseiare agli agricoltori 
la pace di Tacito: la pioggia ha mietuto per 
essi, e le fiamme dell'Etaa hanno completato 
l’opera, bruciando le steppie. Il Diritto, a sua 
volta, bruciò le dimissioni del ministro, e l'af- 
Settuozissima lettera del buon Depretis fece il 
resto. 

Maio-Cala rimane calato, ma rimane ministro 
a perpetuità. A_Giosafsi, vedendolo ancora mi 
nistro, i giudici dell'ultimo tribunale gli da- 
ranno d'Eccellenza. 

Assunto più tardi alla g'oria celeste, lo tro- 
veremo direttore generale della Banca unica 
del paradiso! 

E così sia. 


# 
E così sia anche pel suo collega Magli 
Ne dubitate $.Non sarà il dazio consumo 

che lo farà cadere dall’alto seggio. Ci ha chi 

lo sprona a ritirare il malaugurato progetto; 

e, buono com'è, egli si lascerà fere dolce 

violenza, persuaso che in fondo in fondo per 

non compromettere la bugia ferroviaria del 

l'onorevoie Depretis, il mezzo migliore è 

quello di non procurarsi i quattrini per la 


spesa. - 


A proposito: l’egregio ministro delle finanze 


si trova coll'usciere alla porta. È un mal tiro 
fetiogli dagli assuntori del prestito municipale 
di Venezia negli anni 4818 49. 


fatti nella Gassetia: 

ò Patto di citazione 21 
iere Galante, ad istinza 
inuaie, venne cilato Sua Escel- 


lenza il ministro delle finanze e reggenta l'ia- 
teri del n a persons 
del regio i pari 2° 
vanti il regio tri razionale 
di Venezia, per 1 ricono- 
scimento d>i cr citanti ed 

biigo nel governo nazionale 


to». 
la patria, che 
lo per non dersi più tardi la 
ciamare il prezzo del s 


FA 


convalida, 0 si invalida a porle 

Escellenta metodo di stiutire i pette 

Ma perchè non adottario prima? 
rvi un saggio dell'effetto degli 
renssi vi citerò poche parcle d’an 
Napoli, il quel 

ce che è una cu 


‘mutemento mercè la Divina Prov- 
esta bella curiosità! 
Il Vangelo dà il sa- 
operai dell'ultima ora! 


Sorridere e : 
lario anche 


Taianeide] 

Soriviamo ancor q 
1 Ging 
del tri 


ta, allegriamoci come 


a due fra i loro coiteghi 

È ii esso di rovesciar 
prussiano e di dire: N 
a Bologna! 


il motto del mugnaio 
n vi sono più giudici 


** 


Il municipio torinsse domanda al credito, per 
condurre a lermine le opere pubbliche già 
iniziate, dodici milioni. 

Li domanda 8! credito, perchè non a 
vacante un collegio elettorale disponibile non 
può trovare un glieli dia 
all'interesse del dui 

Comunque, io mi sento © 
tizia di questo nuovo prestito muni 

o non se ne vedevano più, e già 
java a prevalera la convinzione che i 
municipi itelioni avessero smesso l'uso di 
chiodi; e questa convinzione aveva appunto 
suggerita ail’o ole Magliani l'idea della 
sua riforma sui dazio consumo. Il prestito di 
Torino cede a p er far toccare con 
mano al ministro che sulla parsimonia e sulla 
conseguente potenza cont municipi 
‘è proprio da far catcolo! 
istro avvisato, progetto ritirato! 

pe; 

Si dice che Bismarck sbbia chiesti all’im 
peratore tre mesi di congedo. Si sarebbe fe 
accorto il gran cancelliere d’aver tirata la 
corda più del dovere? 

n sarebbe il solo, perchè, d’alira parte, 
si dice che Marcère abbia in animo di com- 
battere i progetti Ferry, e vuolsi pure che 
Waddington intenda rinunciare alla presidenza 
del gabinetto. 

Non basta ; ritornando in Germanio, abbiamo 
il Falk in opposizione con Bismarck e deciso 
a di iersi. Dimissioni e screzi imminenti 
anche nel gabinetto cisleitano e crisi già pro- 
nunciata in Olanda. 

‘amico Maio-Cala sorride. di compr 
alla pochezza d'animo di tutti 
che non hanno il coraggio del pc 
rimane al suo posto. 


signori 


Ritaglioto dall'Ualia mi 

< Grediamo che il ministero della guerra abbia di- 
visato, nella «circostanza della prossima festa nazionale, 
di aggiungere un nuovo criterio 2 quelli fin qui 
guiti per le proposte a cavaliera nell'ordine della Co 
rona d'Italia, quello cioè di contare diciarmove anni 
di grado di ulticiaîe, tre campagne di guerra fra quelle 
dal 1848 al 1866 inclusive, ed inoltre aver ottenuto la 
medaglia o due menzioni onorevoli al valor militare 

In. questa prima occasione, il criterio insanzi ac- 
cenato per gli ufficiali subriterni sarebbe limitato a 
quelli aventi l'anzianità a totio Panno 1872 ». 

= Le corazzate inglesi Misolaur, Defence e Shannon 
lasciarono la rada di Palermo il 25 corrente. 

Il regio Piroscafo Murano ha ripreso la stazione di 
mo il giorno medesimo 
giugno prossimo entrerà in armamento a Na 
poll il regio piroscafo Authioa, al comando del capi 
tano di corvetta signor G. B. Mirabello. 

= A proposito dell'eruzione dell'Etna, riceviamo 
dall’egregio professore O. Silvestri, in data di Ca- 
amia, 22 ma 

< la questi ultimi giorni una nuova fase di ener- 
gica attività è sopravvenuta nella eruzione di fango 
dell'Etna. Dopo il decrescimento dei fenomeni eruttivi, 
di cui diedi ua cenno nelle ultime notizie da me co- 
municate, la eruzione ha ripreso vigore per mezzo di 
un solo cratere apertosi nella parte più bassa del ba- 
cino eraitivo, Questo cratere vomita con strepito un 
grande volume di fango molto denso, salato e famante 
(come nel primo periodo del fenomeno) e il fango è 
spinto al di fuori, cestituendo una fontana intermit- 
teute ora in forma di colonna che si è veduta ascen- 


L 


dere fino a selte, a otto metri di allezia sul livello 
dei suolo, Gra in forma di grandi vesciche rigonfiate 
dui gas, le quali via via sì dilatano finchè sì rompono 
esplodendo. 

Ta materia che è già uscita dal cratere ha formato 
che, continuamente alimentato, scorre 
s0, invadendo le sottostanti campagne, € 
iatroducendosi nei canali d'irrigazione, giuuge fino a 
cinque 0 sei chitometri stanza. I proprietari e 
contadini interessati sono ia allarme, ed aiutandosi 
reciprocamente, tentano di scongiurare il danno o di 
minuiclo per quanto” è possibile, accumulando pietre 
per formare degli argini capaci d'impedire la diffusione 
della fluente materia sui loro coltival 
site a quiciio che avviene nelle eruzioni di 
i fianchi dell'Etna, è da presagire 
che questo stogo che si è aperto un adito in un punto 
più basso del bacino eruttivo sia l'ultima manifesta- 
zione del fenomeno che conta già sei mesi d'incessante 
attività. » 

= Nel settembre del 1879 la Camera di commercio 
ed arti di Macerata terrà in quella città un con- 
corso a premi per prodotti in legno, în ferro, in ceramica, 
în carta, ia cuoio, in filati e tessuti e per viui ed oll 
Contribuiscono nelle spese del concorso, olire le 
mera, la provincia ed il comane di Macerata. Il mi 
stero d’agricoltura vi concorre con ua sussidio di lire 
300 e con tre medaglie d’argento e quattro di bronzo. 

= Il solito corrispondente di Crescentino mi 
scrive: 

« Fa qui sentita con vivo piacere la nomina a ca- 
valiere di motu proprio di Sta Maestà del teologo e pro- 
fessore Morra, rettore del collegio di Chivasso. 

1 Crescentinesi, che in quel collegio hanno in grande 
numero i loro figli e che sanno quanto apprendano 
tto }a direzione del cavaliere Morra, non. possono a 
meno di rallegrarsi per tal meritata onorificenza. Il 
professore Morra non è solo un ottimo direttore di 
collegio, ma è pure uno di quei ministri di pace che 
raramente si trovano ai giorni nostri. Non solo cura 
l'iaseggamento delle materie necessarie, ma si rivolge 
al cuore de'suoi allievi per resderli ottimi cittadini.» 

= Da una lettera di Londra di Pepperbor: 

« Una delle manie predominanti degli Inglesi è il 
raccogliere porcellane di valore artist 

Chi non crede al santo, seuta il miracolo. 

A Ring-Street St-James, furono vendute il 21 e ® 
corrente le porcellane di Carlo Dickens e 
rono 10,416 lire sterline (duecentottaotunmila lire). 

Ci son stato preseate mezz'ora ed ho assistito alla 
vendita di tre vasi di forma ovale sehiacetata con ma- 
nichi bianchi e ero, il fondo bleu-scuro e nel centro 
due bambini stupendamente dipinti e un groppo di 
uccelli. Ebbene, la gara si è aperta sulla base di 500 
ghinee e terminò coll’enorme offerta di 1,300 ghinee 
al qual prezzo furono deliberati al signor Redman. 

Non voli veder alto e scappai via, mar on mio 
amico, cui sinora io posso credere, m'assicatò. che a 
Londra ciò succede molto spesso e che la mania per le 

ellane porta persino dissesti fisanziari in qualche 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le tretlative fra il nostro governo e la re 
pubbiica francese im proposito della conven- 
zione monetaria procedono alacremente. {li 
governo del re ha Irovsto presso il governo 
francese disposizioni. conciliantissime tanto che 
è assicurato che da queilo si recede dal patto 
stebilito per quanto riguarda la emissione dei 
biglietti di piccolo taglio, e si ha fondata spe- 
ranza di otienere una più larga facoltà di co- 
giare moneta d'argento în pezzi da cinque 
ire. 


Ti comitato segreto tenutà iertaztesnio 
et regno îu esclusivamente consacrato ali’ 
same delie questioni legali concernenti, l’aîn 
missione del conte Ottaviano Vimercati nomi- 
nato senatore per la categoria del censo. 

La seduta incominciò alle quattro e si pro- 
lungo fino alle sei passate. Dopo un'importante 
discus lla. quale presero parle i più 

giureconsulti, la questione fu 
senso, favorevols all'ammissione del 
nuovo senatore. 

Ii Senato deve ancora pronunciarsi sulla 
validità dei titoli dei signori Rega, Nunziante, 
De Angelis e Todaro, sui quali sorgono con- 
testazioni. Saranno tenuti all'uopo uno o più 
comitati segreti. 


Parsechi gierneli del msttizo annunziano 
che la Giunta centrale del S>rato del regno 
incaricata di riferire sul progetto di legge 
il matrimonio civile, giò adottato dalla Camera 
dei deputati, ha sccito a suo relatore l'onore- 
vole Carlo Cadorna. Questa notizia è insus 
stente, perchè la Giunte, della quale si parla, 
non è ancora costituita. Gli uffizi del Senato” 
hanno bensi incominciato l'esame dî quel pro- 
getto di legge, ed uno dei commissari nomi- 
nati è per l'appunto l'onorevole Carlo Ca- 
dorna; ma non sono ancera fatte le nome 
dei commissari di altri uffizi, i quali si sono 
radunati quest’eggi alle 2 per pigliare le loro 
conchiusioni. 

Dai complesso della discussione fatta firtorà 
risulta che la proposta di legge della quale 
si tratta incentra serie obiezioni, ed è consi- 
derata da molli senatori come lesiva delia li- 
bertà di coscienze. 


La proposte presentate ieri alla Camera dei 
deputati per determinare chela nuova legge 
di dazio sugli zuecheri non andrà.in vigore 
se non contemporaneamente a quella che di- 
minuisce la tassa sul macinato sono cagioni 
di grandi preocevpazioni al ministero, Da îeti 
in qua l’onorevols Depretis è ‘occupatissitio a 
trovare qualche espediénte' che valga a sod- | 
disfare i proponenti senza - compromettere le ! 
sorti delle leggi finanziarie in discussione. 


Il presidente del Consiglio ha invocato al- 
l'uopo il patrocinio dell'onorevole Crispi, ed ha 
promesso di foro le più ampie dichiarazioni 
sull'abolizione del macinato a lontana sea- 
denza. Qualora i proponenti si appagassero a 
queste’ dichiarazioni, il ministero alla sua volta 
sccellerebbe un ordine del giorno che ne 
prenda atto. De & 

Fino ad oggi però i negoziati non sono giunti 
ad una conchiusione. Quesia sera il presidente 
del Consiglio ed il ministro delle finanze a. 
vranno un'altra conferenza con parecchi de. 
putati, ed il ministero ritiene cha in questa 
conferenza l'accordo sarà conchiusy, 


Stamoni si è adunata al ministero di grazia 
e giustizia, sotto la presidenza dell'onorevole 
Taiani, ia Commissione da lui nominata per 
dare ik parera intorno alla soppressione di al- 
cune Corti d'appello e deile sezioni distaccate 
delle Corti stesse, tranne que:la di Potenza. 

L'onorevole guardasigilli ha esposto alla 
Commissione il progetto di riforma giudiziaria 
da lui compilato, dichiarando che l'ufficio della 
Commissione era ristretto a esaminare se, 
dato quel piano, le soppressioni da lui esco. 
gitate fossero o no ammissibili. L'onorevole 
Puccioni ha dichiarato che, ove il parere della 
Commissione a questo solo fosse ristrelto, egli 
avrebbe declinato l'incarico, il quale eviden- 
temente mirava a far sì cha la responsabili 
del ministro fosse coperta da quella della Com- 
missione. 

Il senatore Caccia e il deputato Carancini 
hanno aderito alie osservazioni dell'onorevole 
Puccieni, è dopo una lunga discussione il mi- 
nistro ha censeutito che la Commissione espo- 
nesso la propria cpinione anche sulle basi 
principali del progetio di riforma che sarà a 
lei sottoposto. 


Un giornale ministeriale di ieri sera, mentre 
conferina la notizia da noi la della dimis- 
sione del ministro Maiorana, aggiunge che il 
Corisiglio dei ministri nor ha accettata quella 
dimissione, e che in seguito a ciò l'onorevole 
Maiorana l’ha ritirata. i 

Su questo proposito riceviamo da buoni: 
sima fonte i seguenti ragguagii. 

Da un pezzo esistevano malumori nel gabi- 
netto fra il ministro dell'agricoltura e quello 
delie finanze per la leggo sugli istituti di cre- 
dito, sulla quale î due ministri non erano, 
come non sono, d'accordo nei punti più es- 
senziali. L’oncrevole Maiorana, vedendosi poco 
sostenuto. dall'onorevole Depretis e dagli altri 
suoi colleghi, aveva più volte manifestata l’in- 
tenzione di dimettersi, ma poi aveva facil- 
mente ceduto sì suggerimenti di coloro che lo 
invitavano a rimanere. Egli quindi presentò 
alla Camera l’apolegia delia sua. proposta senza 
averne dala nessuna comunicazione né al pre- 
siderte del Corsiglio, nè al ministro delle fi- 
nanze. Ciò nen contribui a dissipare î malu- 
mori. L'altra mattina poi, quando l'onorevole 
Maiorana suscitò, cel stò intervento inoppor- 
tuno ® favore del generale Mazò de,la Roche, 
che non aveva punto bisogno di difesa, e so- 
pralutto di une difesa come quella, la gene- 
rale e poco lusinghiera ilarità dî tutta la Ca- 
mera; il pensiero di dimettersi tornò di bel 
nuovo ad affacciarglisi alla mente, Gli fu detto 
di aspettare le risoluzioni della, Commissione 
incaricata dell'esame delia proposta sugli isti 
tuti di credito. 


ioni. RA 1 uesto 


finché non sono séiolte coltà 


pe la gusstioni ferroviarie e finanziarie, 
l'onorevole Depretis non crede opportuno nep- 
pure una. crisi perziale così, insignificante 
come sarebbe quella che verrebbe prodotta 
dal ribro dsl ministro attuale dell'agricoltura, 
8 perciò questi è stato pregato ad aspettare 
îl voto della Camera sulle conclusioni della 
Commissione. Aggiungasi a ciò che avendo 
invocato il patrocinio dell’onorevole Crispi per 
comporre la controversia relativa alle tasse, 
l'onorevole Depretis ha temuto. dî disgustare 
troppo il suo protettore facendo uscire dal 
gabinetto il solo ministro siciliano. Ecco i 
molivi per i quali l'onorevole Maiorana ri- 
mane ancora per un po'di témpg dl suò posto. 


Non abbiamo mancato di tener informati i mostri 
lettori intorno alla questione molto, importante. del- 
Pintervento dei cattolici alle elezioni. politiche. Per 
quanto i comitati conservatori formalisi în ogni parte 
det regno abbiano dichiarato in massima di non voler 
entrare in campo senza una parola espiicita del. Pon- 
tefice, è fuori di dubbio che le petizioni presentate al 
Vaticano, facendo urgenza al Papa perchè togliesse 
ogni specie di ostacolo ai cattolici, | contribuirono, ad 
affrettare quella decisione che già. era_nell’animo di 
Leone XIII. Senonchè a incagliare una, deliberazione 
reclamata da moltissimi elettori che non vogliono met- 
tere a contrasto la loro coscienza di fedeli coi loro 
doveri e i loro diritti d'italiani, è sorta una guerra 
accanita da parte di influenti personaggi che circon- 
dano il Papa. 

L'organizzatore di questa viva opposizione ai desi. 
derì di quelli elettori, che trovano un eco favorevole 
nella persona del Pontefice, è il segretario della con- 
gregazione per gli affari straordinari, monsignor Cia- 
scki. Portando in una questione che riguarda esclusì- 
vamente gl'interessì degli Italiani tutto if fanatismo 
di uno straniero, monsignor Ciascki ha' assunto una 
attitudine violenta che il Papa, a quanto sembra, non 
è punto disposto a tollerare. 


ll Fanfulla si vende a Tunisi a centesimi 40 la 
copia presso il Gabinetto di lettura al Sur-Ba-Mandil 
Casa Fiorentina. 
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FANFULI A 


LA CAMERA D’OGGI 


Si comincia con una votazione a scrutinio 
segreto. Trattasi di quel pragetto di legge, 
approvato ieri in seduta antimeridiana « per 
{i correzione d'un errore materiale incorso 
nell'articolo 3° della legge raiativa alla con- 
venzione colia Ragia de’ labacchi ». 

Ne avremo fino alle tre, a far presto. 


* 


S'è feto anche il secondo appello, Il presi- 


dente annuuzia cha le urne restano aparie: 


è una vecchia loro abitudine. Intanto comu- | 


nica el presidente del Consigiio due interro- 
gazioni: coll'una l’onorevole Ercole chiede se 
non sia il caso di estendere alle terra inon- 
date delle provincie d'Asti e d'Alessandria il 
beneficio della legge del 1869 per l'inonda- 
zione della Bormida; coll’altra l'onorevole 
Chiaves domanda queli provvedimenti sieno 
stati presi per quelle terre, e se non convenga 
prendere quello di esonerarie dal pagamento 
delle imposte, o almeno sospenderne la riscos- 
sione. 

L'onorevole Depretis vorrebbe vedere prim 
che intenzione abbiano queste acque stra 
pate, se vogliono farvi lunga dimora nelle 
vietale pianure o ripigliare subito la nota via 
dell'Adriatico. 


Ma tali cose non si può dirle senza peri- ! 


colo di grandi rumori. È l'onorevole Depretis, 
d'altra parte, non ha mica scroccata ia fama 
di prudenie temporeggiatore. 

Egli dunque risponde: Per me, rispondere 
he immediatamente ; ma voi riconoscerete 
che non posso farlo senza conceriarmi col mi- 
nistro delie finanze. 

Gl'interroganti gli concedono che si concerti. 

Il senatore Magliani ha altro per il capo in 
questo momento. L'8° ufficio nella riumone di 
stamane ha respinto con 17 voti su 18 votanti 
il progetto di legge sui dazio-consumo. 


ta 


Foenza-Pontassieve. L' onorevole Baccarini 
‘piglia il discorso d'ieri : è al numaro 3° dello 
cosa meny. 

«tto! interrompe. l'onoresole So- 


E, per poterlo dimosirare, chiede ella € 
mera, termineto.il discorso Baeosrizi, che n 
voti ta domandata chiusure. La Camera ron la 
vota. S 

La ri dell'onorsvela Codtonchi è molto 
semplico : Le Spose d'esercizio — e assume — 
sono proporzionali alle pendenze ; ora le pon 
denze, conviene. lo sissso. onorevole Bacca- 
rini, sono maggiori nella Faenza-Puntessieve 
che nell'Imola-F\renze. Darque. . 

L'onorevole Codronchi eggiu:ge : 

— lo non porterò a’mieò alettori né n <hi* 
lometro di ferrovia, nè une linea sui biiancio 
dello Stato. Ma gli eieftori vorranno port:re 
di me quei giudizio-che- por'arono: d'ira con 
sole Bforiraatavimagnenta 2 tai *tetranno' conto 
di non aver disperato della loro causà. 

Molte voci : € Bravo! » 

Vi unisco anche le mia. 

*a 

Bravo, l'onorevole Bonyieini 
non lo sf ritenessicepnee ; ma infine prova non 


ne aveva daia finora. Parla comuna sicurezza | 


che pochi oratori, de'più esperti, possiadono» 
Si potrebbe credere che l'abbia imperato a 


memoria il suo fstto personale contro &leunè | 


parole dell’onorevete» Minueci. Ebbene, non è 
verox-Elenerevole Mimueci risponde, e l’onore- 
vole Bonvicinì replica— improvvisando questa 
voli» — con la stessa: farmezza di voce, colla 
stessa facilità di parola 

I miei complimenti, deputato di Lugo! 


*a 


La discussione è chiusa. L'onorevole. Man- 
tellini svolge l'emendsmento, secondo il quale 
s'avrebbe a sostituire Faenza-Firenze a Faenza- 
Pontassieve. 

Il discorso dell'onoretole Mantellini ‘è una 
perorazione pro Florentia: la voce vi Si più 
sta a maraviglia con le sue intonazionî pate- 
tiche. Molti deputati — che gli voteranno 
contro — l'ascollano con visibile compiaci- 
mento; sono quasi commossi. 


*s 


Scansatevi !... irrompe il torrente Grimaldi. 

Intanto che passa, ecco il risultato della 
votazione per il progetto di correzione d'un 
errore maieriale: favorevoli 237, contrari 18. 
sono dunque 18 deputati che non vos 
gliono. carretto un errore di stampa incorso 
in un-pregetto di legge. 

Che non vi credono? 

Proti, siete venidicati! 


ta 


Dal. principio dela seduta a questo momento 
l'onorevote Maiorana è-rimasto immobile sulla 


sua poltroncina ai banco dei ministri: ciò che ! 
fa un grande onora a cerle .paeti del suo ! 


corpo. 

.Ah' voi credevate che evesse-date le dimis» 
sioni!? E perchè poi? Perchè in una legge 
d'imporianz» capitale gli è contraria la Com- 
missione parlamentare. 

La risposta dell'onorevole Maiorana contro 
le calunniose dicerie non poteva essere più 
dignitosa. Voi dite: Se ne va. Ed egli resta, 
immobile; sereno. 


ta 


L'onorevole Mezzanotte, ministro dei lavori; 


pubblici, non sente il bisogno d'avere u: 
Rione circa la contesa fra le tre linee 1 
Pontassieve, Pontassieve-Faenza, Faenza-Fi- 
renze. L'onorevole Deprels invece, che ha.su 


Ogni cosa più opinioni, si jeva per rispondere ; 
agli oppositori della linea Faenza-Poniassieve | 


proposta da lui. , 


Non è già che | 


L'onorevole Depretis è contrario alla linea: 
| egli invita i suoi 35 amici a votare per ia 
nea Faenza Firenze, proposta dall'unorevole 


| Mantellini. 


» 
Altri fatti personali. Ma sono dei discorsi 
| travestiti per ingannare il regolamento. 
| Si passa infino si voti. L'emendamento so- 
I 


spensivo dell’onorevole Codronchi è respinto; 
Emendamento Mantelli acceilato dai mi 
tero per la sostituzione di Firenze a Poa 
tassieve. Si vola quattro volte per aizala e s3- 
duta, e il risulisto della voiaz , 
dubbio. I due segretari generali, onorevol 
Lacava e Moran 
sidenza e non volano: ad essi non impurta 
che sia accettata o respinta ia proposia del 
presidente del Consiglio. Î 

Si procede ai vot per separazione. I fa 
revoli a Firenze passano a sinistra, i con 
vanno a destra. 


La solita confusione, anzi maggiore. Gii ono- 
resoli Morana e Lacava lasciano l'aula; que- 
st'ullimo, mi viene scritto da giù, eccita i suoi 
amici a voiare contro il ministero. 

Grande arsietà al momento deiia proclame- 
zione del voto. 

i Il presidente scampanella. 

i — La Camera. 

— Passssl..... 

— «.Pespinge l’emerda ncnto Mantellini. 

Scoppio di rumori. 


Sono volate senza discussione le lin 
-Heti-Aquila, chitom. 87, milion 
asso-Banevento, chilometri 


Nocera, chitometri 4, lire 600,000. 


pia cl VALZIZZZI 


| LE BONBE DI VIA NAZIONALE 


(Nostra corrispondenza telegra/ica). 

R Udienza del 29. 

Firen 9 maggio. 

L'imputato Batacchi è stamane notevolmente 
baiiito, 

Ii presidente ordina ia ci del che di 
vrebibe stabilire l'alibi dei Natta. Intanto sono ro 
gati Leopoldo Bracaloni e Federico Viti, Vestimoni a | 
difesa del Marchini. Tatti e due deponzono concordi 
che ùl Marchini fa in bottega Chiostri dalle 4 alle 8 
pomeridiane del giorno 18 novembre. Cesare Doanini 
conferma queste deposizioni. 

Xugusto Berti, testimone a difesa del Conti, vide più 
volte l'imputato entrare nella sua bottega di tabaccato, 

i adiaccendere il sigaro 0 ia pipa dalle 5 alleG42. La 
mattina del 18 non lo vide în bottega, nè ce lo vide 
negpur dopo i tocco. È 

L'impatsto Conti precisa d'essere entrato. solamente 
| due volte in bottega del Berti. Placido Fabbrucci, 
| cino di negozio, conferma la deposizione del tabac: 

li Mannelli, richiamato dal presidente, mantieae che | 
| verso mezzogiorno il Conti era presente, nella sua bot- 
tega, quando si parlava di tirare usa bumba al regio | 
delegato. 

Gaetano Pacciantini el Emilio Ray'onieri concordano 
nell'affermare l’afibi del Conti. Semta Bianchi ed Ersilia 
| Carresi confermano solamente in parte le deposizion 
de'testimoni precedenti : però dicono che il Conti fu 
in casa di una levatrice dove la Bianchi era andata a 
| fat visita ad un'amica della Carresi. 
| Conti. Si vergognano di dire la veritì precisa per- 
| chè mî lssciaron solo con una donna. 
| Carresi. Sarauno stati due minuti 
| Presidente Sono pochi. 


Grescenzio Sapolni «ed Egidio Baeci » depongono su 
qualche circostanza insignificante. 
E. Tatrodotta Bi Lestimode Fersst Pedgni. Crandòmoe Ì 


vimento di. curiosi x = " 
| _ Essa'dichiara di essere convivente: con l'imputato 
{ Nencioni. È una donna di povera apparenza, già at- 
| tempata, masi capisce che deve essere stata una bella 
donna. La curiosità deì pubblico però rimane per il 
momento delusa, perchè, essendo assente _il difensore 
del Vannini, l'interrogatorio della Pedani è per il mo 
È mento sospeso. Î 
Intanto S'interroga Auguslo Ressi, citato per esclu- 
dere che il Mannelli fosse condotto dal Ceati alla rit- 
nione del 13 în via deile Pinzochere. Si fanno lunghe 
contestazioni. Mannelli insiste senza escludere d'esserci | 
stato condotto un'altra volta per cinque minuti con | 
suo frati 
Tommaso 


rondini è interrogato sulla stessa circ 
tanza. Dalla sua deposizione risulterebbe che le se- | 
dute di via delle Pinzochere non fossero così pubbliche 
come dicono gli imputati. 


I 
| 
I 
I 
| | 
| L'udienza è sospesa. | 
| 
i 


Nell'rula si sustrra di qualche. intimidazione fatta 
ad ‘uno de'testimeni citati dall'accusa. 
; cuni Chiostri ed Erasmo Mau 
relli confermano l'ali&a in favore del Marchini 
| ta Ghellî sostiene che ii N 
| alle. 
|" Merzoli Egisto depone favorevolmente al Vannini 
| Oreste Gatrieli dice che nell'adananza del 13 in via 
| delle Pinzcchere fa discorso solamente di proteste 
| contro gli arresti. Il Vannini funzionava da segretario 

Richiamato il testimonio Feli, conferma che -il-Van- | 

| nini sedeva al banco della presidenza, sicchè il testi 
Il 
j 


ita fa a casa sua dalie 3 


mone credette Itì presidente e pere bian tipo di 
tribuno >. 

Vannini, pavoneggiandosi, ammette il fatto, dicendo : 
< Anzi farò un'ipotesi : ero precisamente come lei, si- 
gnor presidente, e i due giudici che le stanno a fianco ». 
Pi rivoltosi al Marzuoli gli domanda se è vero che 
in quella adunanza fu fatta « una interpellanza > per 
escludere un briaco dalla Società. 

* Il Mauzuoli dice di sì. 

Pubblico ministero. Fu Natale Conti che la promosse ? 
Vannini non se ne ricorda. 

Il pubblico ministero insiste per‘sapere chi presiedeva. 


ltatone e Montanara è avvenuta senza incon- 
wenienti. Molto concorso. 
Stanotte erano stati arrestati alcuni inter- 


[lag 


f 
Ì 


Ti Manzuoli non se ne rammenta. Si parla di verbal 

Ti Vaznini si alza con sussiego : « La Socieià 
marcia sul cardine dell'anarchia; goa si registrano 
verbali. » 

Conti crede che quella sera fosse presidente na corso 
Bicchi, ma' non lo può assicurare. I 
Oreste Gabbrielli dice che il Natta non apparteneva 
alla sezione di Santa Croce, ma poteva prendere la 
parola in questione d'interesse generale di tutta la So- | 
cietà. j 
Scarlalli sostiene difatti di essere stato ia arres:o 

dalia mattisa del 13 a tutto il giorno 14 

Ettore Bigagli depone su circostanze insignificanti. 

Pietro Tramoati assisteva atta riunione dei 13 in 
via delle Pinzochere, votò per la nomina del presi- i 
dente, ma non si ricorda chi resultasse. ! 

l'avvocato Franc re del Corsi, avverte come | 
lasciato intend la questura vo 
leva corrompere il teste Rosai, citato a difesa del suo | 
i ed arrestato giorni sono. Vorrebbe delle spio- | 
gazioni su questo fatto. i 

Il presidente rifiuta d'accogliere la {gratuita accusa | 
contro un pubblico uficiale. Qui sî fa il processo so- } 
lamente aî nove imputati presenti 

Richiamato il Bigagli, questi depone che certi Fran- ! 
gioni e Freliani trovandosi allì questura sentirono | 
proporre al Rossi che se deponesse contro gli impu- 
tati gli sarebbe stata tolta l’ammonizione e dato un | 
compenso. 

Richiamato, il Rossi nega tutto, ma la difesa ottieni 
la citazione immediata del Frangioni e del Predian 
Viene intanto richiamato il Mannelli. Racconta che 
durante la sospensione dell'udienza fu fermato da tre 
iadividui che glì dissero: « Voi e Maggini buttatevi alla 

fa, se no sarete leguati ». 
Questo zecadeva vici 
ti, 


o al Mercato. Era 


« Non importa: vi conos- 
Jatrodotto il Fraugion 
confidasse che ua marescisiio ci | 
Te come: ha raconitito i i 
) cosa dovesse dire 
Arvocato Franci. Ma il teste non 
chi doveva deperre il Ros: 
Frangioni risponde di 
avvocato Frane? 


aò dire c.ntro | 


il deposto dei Bigagii e t teste 
gli e Frang perso le 

dichiarazioni in modo 
Frediani è introdotto. Fa ®-a per 
opera — dice lai — dell'avsocato e senza 


metivo. Fa un rai 


mivano puato. 


mato, nega en 


Rosai, rici 

Fraugioni ripete u 
gendo circostanze inverosimili 
Rosai persiste nella negativa. 
udienza è chiusa alle 6. 


) aggion 


i 
TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA | 
EPISA, 20. — Oggi, nell'atrio detl'uni ! 
gli studenti depi 1a corona suli 
che ricorda gli studenti del batlag! 
versiterio morli a Curtatone e Montavara il | 
29 maggio 185S. I 
Il professore Ferruc: | 
glione universitario, prc | 
discorso interrotto spesso dagli applausi. Par- | 
iarono anche gli studenti Corcos e Baltolia. | 
PARIGI, 29. — La Commissione tecnica | 
| 

I 

I 


sero 


veterano del batta- 
unziò un bellissimo 


incaricate del congresso di studiare i progetti 
presentati e di determinero il migliore trac 
ciato del canale inter ocesnico adottò la pro- 
ta degli ingegneri Defourcy ed Edoardo 
, secondo Îa quala il canale, sonza chi: 
senza funnel, si aprirà fra le rado di Colon 
e di Panama. ji 
n seguito di tale deliberazione Lesseps si 
itapegaato! a dirigere l’opera. 
FIRENZE 29. — Oggi la cerimonia funebre 
a Senta Croce in memoria dei caduti a Cur- 


mazicnalisti fra i quali il Del Sere, compa 
come testimonio nel processo per le bombe 
di via Nazionale. Gli arresti avvennero per 
misura di precsuzione, i 


TeLecramm Steam j 
ii 


BERLINO. 27 — Seduta del Reichstag. — Appro 
vasi il primo articolo del progetto proibitivo im con 
formità alla redazione proposta “a Windéhorst, secondo 
i diritii sul ferro greggio, sulle droghe, sulle 
conserve, sul petrolio ecc., potranno essere riscossi 
provvisoriamente nella misura che il Reichstag li fissò 
o li fisserà nella secoada Jettura.del progetto sulle ta 
rilfe e del progetto sui tabacchi. Approvansi poscia i 
manenti articoli. del: progetto, secondo le proposte 
della Commissione. 

Incominciasi quindi la discussione dei diritti sul 
legname 
narck difende questi diritti, menzionando i di- 
itti sul legame the sono in vigore in Russia ed.in 
Austria 

GIBILTERRA, 26. — Proveniente dalla Plata è ar- 
rivato il postale Sud America, della Società Lavarelio, 

ripartirà domattina direttamente per Genova. 

VIENNA, 28 — La Corrispondenza polilica ha da 
Belgrado, în data del 28: 

< L'inviato turco Sermet pasciò sta nezozianio per 
la conchiusione di um trattato di commercio serbo- | 
turco. 

« Sermet parte domani per Nissa, per consegnare le | 
sue credenziali al principe Milano. H 

« Ristie.ricusa di concedere l'erequafer a Nicolaides, ! 
censole turco a Nissa, e domanda che si conchiuti 
prima una convenzione consolare; la quale permetta 
alla Serbia, di stabilire consolati a Novi-Bazar, a Prig | 
stina e a Prizrendi. Î 

« Fremy presentò al governo un progetto per la 
creazione di una Banca nazionale serba con un ca;i- 
tala-di 200 milioni di franchi >. f 


MESSINA, 23 — Una densissima pioggia di arena 
nerà, proveaiente dall’eruzione dell'Etna, copre la città. 
WASHINGTON, 27. — Il comitato della Camera per 
i lavori pubbitci spprovò la relazione favorevole all'ag- 


Ii presidente Hayes porrà il sno refo all'approva- 
questa relazione. 

— li trattato di pace fra l'Inghilterra e 
nistan stabilisce che sarà conchiusa una con- 
commerciale per nn anno, che il territorio 
occupato dalle truppe inglesi non sarà annesso ai pos- 
sedimenti britannici, ma soltanto affidato all'Ingbil- 
le consegnerà ail’emiro l'eccedente delle 
inghilterra pagherà pare un annuo sussidio. 
TORINO, 28. — Quantunque la pioggia continui, i 
fiumi sono desresciuti. 

I giornatî pnbblicano desolanti notizie sui danni 

gue e dei paesi incndati. 
Ile strade ferrate, riferendo î dettagli 
le ferrovie, dive che continua l’interru- 
zione fra Bri-Montov! Ceva e Asti-Castagnole-Cavaller- 
maggiore-Alessandria. 

NAPOLI, 23. — Avantieri a Reggio di Calabria si 
sentirono alcune scosse di terremoto Una pioggia di 
lapiili, prosenieate dall'Etna, copriva la città. 

La fregeta Garibaldi, comandante Morin, è partita 
per una crociera neile acque del Chil). 

VEW-YOKK. 25. — Il vapore Peloro, dello. Società 
Florio, è partito per Gibilterra. 
i è arrivato il vapore So- 


peietà Florio. 
— La Commissione per le- frontiere 
del Muntenegro incontrò una opposizione nei Tarchi 
rizuirdo alia cessioge di Skala Helm [ commissari rì- 
toriarono a Scutari ed atteadono istruzioni dai loro 
rispettivi governi 

COSTANTINOPOLI, 28. — leri mattina Aleko paseià 

ad Hermaniy, sulla frontiera della Ramella. La 

desniazione indigena, Îa quale attendeva Al-ko pascià; 
vedendo che egli portava il fez, deliberò di ritirarsi, 
Dopo alcune trattatise, egli ha potuto ricevere la des 
puiazione. 

Aiorchè 


Aleko giunse a Papazli, il. cancettiere del 
e e molti notabili gli fecero cono- 
szione prodotta dal fez, quindi Aleko decise 
Kalpaka bulgaro. 

alto con atclamarioni lungo tutte 
use a mezzodì a Filippopoli 
acelamazioni L'impressione 
olazione è coceliente. 
-_——_————t 
BonavERTORA SEVERINI, Geronse responsabile 
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INSERZIONI A_PAGAMENTO 


A. RECCE 


TEODORA 


Tipografia Succ: 
i prin 


RACCOMANDIAMO sei 


{ Mavic: di tutte le epoche hanno decantata la po- 
1 (eraseutica d i Vino del Chi perchè 


Successori Le Monnier e presso 
pali Librai del Regno. 


| contiene larirato di ferro in maggior quantità del 


Bordeaur; e quisdi è atto a rendere facile la dige- 
siiove ed a manimsre, e fortificare i tessuti viventi, 
Anche pe- sapore e per profumo, quelli del Chianti 
sono i migltori vini da pasto 
li gran consumo che se no fa in Itélia ed all'Estero, 
ha alicitato avidi speculatori a mettere in commercio 
sollo il nome di Chienti del vino adulierato, che per 
fer cone meeza ai produttori del Viro legittimo, lo 
vendono a prezzi bassissimi, senza curarsi del grave 
danno ch- arrecano a molte mignaia di famiglie. Ma 
chi fa us» di codesto Vino, s- né deve accorgere a 
non iuego andare, perchè produ e dei dolori d'indole 
stringente, spes qualche volta euterite. 
È dunque prudest» diriger-i. per gli acquisti, di 
Chianti, 


rettamente alla sisssa Compagnia del 


Ch: desidera del Buon Vino del Chianti, vecchio di 
due am disca al'a ComPAGNIA DEL CHIANTI IN 
Firenze, Via dei Marlelli, N. 8, lire S® e riteverà 


una cassa con 5 fiaschi di detto Vino, franca m 
qualunque stazione del Regno. 

Chi vool del Chiant di tre anni, Vino superiore 
tipo Bordeaur. spedisea L 60 invece di L. 50. 

- Per la Sardegna e la Scilia il prezzo aumenti di 
lire 5 — Chi vuole l'assegio ferroviario pagherà in 
più L. 150, 

A chi ritirnerà a P. V. franca staziore Firenze, la 
cassa ed ì fiaschi suoli, si rimborseranno L. 7, 

Si sp>disce gratis, a chi ne fa richiesta, i prézro 
corrente» 


CURA RADICALE delle Mal ve 
merce © della pelle e delle Art ero- 
niche co: rinometo Liquore depurativo di Pari= 
glina del Prof. Pio WiazzolInt di Gubbio. (Vedi av- 
viso in quarta paghtà). 


VENDITA GALLERIA BRUSCHETTI. Vedi copiso 4 


igina. 


CONCEREO KETTRK 


TRATRO VALLE _ 


Sabato 31 saggio ore 9idi'sera! 


GRANDE CONUERTO POPOKARR 


del Pianista Enrico Kettefi 


Tottoria denti asili 


- Estrazione del 19 maggio. 
Vedi in quarta pagina. 
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Namero Numero Numero - Nuneco 


i greco acibgi. 
Dagro 7 pi 


riurbazioni 
Nella val 


200 d'acqua. 
so Luo Sigle sro 
5 pioggia di 
A Roma, 

‘mende. 
9 Si parla d 
34696 = 226g cine di co 
16847 Tutte le vol 
ia una legge 5 
mendatori ! 
O che c’è 


fra o zucch 
il caso di n 
ziati per cei 
nesso ? 


O tion sai 
pace gli sci 
stabilisca ch 
ministero ai 
Si potrebi 
come una 
dell’opp: 
col ministra 
io proporré] 
fallo dell’ol 
de jure cord 
Questo 
menta la pi 
quel povd 
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e il desideri Lison. = che si vendono col nome di Rossetter. Il preparato genuino porla il marchio di fabbrica tetrate, ia 
o Att Ù cli avemm ù Ù | (25 come pure il nome di B I Keith e le elichlte in inglese ed in italiano, Prezzo Lire É sito, nastro. 
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: quello deli 
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fatto dell’el 
Cura radicale col LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA del Prof. Plo Mazzelint di Gubbio IGtto anche 


Si ed to dal di lui figlo Ei , UNICO eredo del segreto per la fabbi 
Col 5 Giugno 4979 si puibicierà in tuta iaia RE Ce e VO ego reo ne: pr 
Î . si È SA così dire, il 
Effetti garanti 10 cnreneà dé esperienza Mile documenti medici tanto della 
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giovò assai furono le arfrifidi di lunga durata ric.rrenli 6 vassate nello stato della così detta cronicità. Duolmi anzi che k d 
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= a; del suddetto liquore, Prof: L. CONCATO. i Cemera dell 
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merito, — Arci 


Ceramica © l'arte e fa te Ù i, lozioni, toletta intima, 
Loi e gti, ale aqui gisnfetiante, medicina dono: Con gi 
> ica, epidemie, ecc., profumo deù un lapsus 
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Num. 146 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


‘Roma, Piazza Montecitorio, 480 


Ai 8 soi pros Usi Principato di Poi 
OBLIEGAT 
Rosta; Piaxta Monteeitorio, 197: Bi 
rms Plaza Vasche S, Maria Noe 


aeliano va Mergherio.1$ [Parighai, 
Tom, sto, ciali 


ti Roma cent. 5 


Roma, Sabato 31 Maggio 1879 


Fuori di Roma cent. ni. 16 


= 


GIORNO PER GIORNO 


Viviamo veramente in un'epoca di grandi 

rbazioni atmosferiche. 

Nella valle del Po, pioggia straordinaria 
d'acqua. 

Nello stretto di Messina. e relativo litorale, 
pioggia di sabbia vulcanica: 

A Roma, pioggia abbondantissima di com- 
mende. 

Si parla di ina infornata di parecchie de- 
cine di commèndatori... Sirana coincidenza! 
Tutte le volte che in Parlamento .si discute 
una legge sugli zuccheri, nascono dei com- 
mendatori | 

O che c'è tin nesso arcano, ma naturale, 
fra Jo zucchero e la commenda ? Non sarebbe 
il caso di nominare, una Commissione di scien- 
ziati per cercare se realmente esista questo 
nesso ? 

+ 
3» 

O tibi sarebbe cosa più spiccia lastiare in 
pacè gli scienziati, è fare una legga la quale 
stabilisca ch 
ministero avranno diritto alla commenda ? 

Si potrebbe andare anche più in là; sic- 
come una volta o l’altra anche un deputato 
dell'opposizione. finisce per trovarsi d'accordo 
col ministro sopra una questione speciale; così 
io proporti di stabilire a dirittura -che tol 
fallo, dell’elezions un deputato diventa jurts ef 
da jure commendatore. 

Questo sistema semplificherebbe. grande- 
métità la procedura, e darebbe meno da fare 

rel povero Correnti il quale geme sotto il 


Riconosciuta valila l'elezione è prestato 
giuramento, l’eletto riceverebbe in un solo 
tolfo il libretto di circolazione sulle: strade 
tebraté, la medaglia è il crocionè coll'appo- 
sito, nastro. 

Non vi pare? 

. 
3» 

Le idee sorio proprio come lè ciliege; ne 
prendi ud, ts ne vengono dietro dieci. 

L'atàié dellè commetdo inì suggerisca 
quello delle .prefetture. E trovo, — sempre 
per semplificazione di procedura _— che .il 
fatto dell’elerione dovrebbe imprimere. nell’e- 
letto finché da quilità di prefetto nato. La pre- 
fottuta p da £0imenda. costituirebberò, der 
così dina.il eeratiere indelebile del rappresen- 
tante della nazione. 

E allorà invece dell'espròssione Camera 
dei gii, che è tina pura è sarvile imi 
zione francese, noi potremmo usare quella di 
Camerà dei prefetti, ovvero quella di Camera 
dei commentatori... a meno che non si tro- 

iù esatto di riunire in un 
into le dna grandi ideo 6 di diro Camera dei 
commendatori-prefesti. 

È una dizione anche più armonica. 

Che bell’effetto fonico farebbe anche il di- 
scorso della Corona Quando incominciasse 
così: 

2-S, ignori senatori, signori commendatori- 

prefetti!» 

Con.giò si sviterebbe anche il pericolo di 
un Zapsas lingue che potrebbg far .dire. alla 
Corona: Signori.deputori, signori senapati. 

Insisto su questa mia idea, e chiunque crede 
di appoggi@ria sè nè faccià apostolo con me! 


ag = 

Ognuno sa che dopo l'obbligo. divenuto ge- 
nerale delia leva, gli Stati europei sono andati 
man mano sbassando la misura minita ùtile 
per i soldati. 

Venuto il 18 marzo, si. è doyuto sbassare la 
misura media per depuiati, senatori, collari 
dell'ordine, ministri, commendatori, ecc. 


re Pari 
Grandi ufficiali han fatto 
Piiviù è Misafrimi, —, 
Sebben fe INI grandezza 
Pi piuttosto piccinì. 
Aa perchè non facesse 
Difetto la statara, 
Con provvido consiglio 
Sbassaron Îa misura. 
Chie farci! A ‘parte qualunque personalità, 
2 ammettere,;che. il vero «concetto della 
democrazia... intesa democratichimente; è que- 
sto:.allargaro allargare aliargare,-perchè o- 
griutio possa erittate nella cerchia, e pertiò 
3bbiasare il ivéllo! 


tutti i deputati che voiano col | 


® * 
#33: 

Avevamo già rubato un cittadino al Tirolo; 
ora dai giornali di Milano apprendo qualmente 
ne abbiamo rubato un altro alla Nubia. 

Fin dal 1859 mi diede nell’occhioun moro, 
del più bel nero, sotto la divisa del dergg 
gliere. Più tardi lo rividi sottotenente e /poi 
luogotenente. Ora è capitano e appartiene al- 
l'ottavo reggimento bersaglieri. 

Ebbene, quel valoroso, in onta alla sua me- 
daglia dei prodi, ia onta al sangue dato al- 
l'Italia sui campi delle patrie battaglie, ha do- 
vulo aspettare molli 6 molti anni l'onore di 
essere dichiarato cittadino italiano. Questo 
premio supremo d’una vila. spesa tutta per 
noi egli l'ha ottenuto ora; appena ora, dopo 
trent'anni di milizia, ha avuto il decreto di 
cittadinanza, Sono dolente di non rammen- 
tarmi il nome del nostro nuovo. concittadino. 

L'ho saputo; ma l'ho dimenticato, ei gior- 
mali milanesi lo tacciono, MA già |... Che im- 
porta il nome? Non è un milionario; è sola- 
mente un buon soldato d'Italia. 


e, ,* 
838% 

Îl ministero di agricoltura e commercio ha 

ceduto. per. trent'anni ai trappisti delle Tre 


| Fontane una zona di terreno di circa quaitro- 


cento ettari affinchè continuino le loro espe- 
rienze di bonificazione già si bene iniziate me- 
diante le piantagioni di eucalyptus. 

Un collaboratore della Yocs,. commentando 
questo fatto, diceva sogghignando a un colla 
boratore della Zibertà : 

— Ehn? I frati che voi altri avversate tanto ! 
fanno da sè quello che .i liberali non hanno 
mai ssputo fare; insegnano come si risani la 
Campagna romana. 

E il collaboratore della Zibertd alla sua 
volta : 
s.-> Ehn? Quelli delle Tre Fontane sono frati 
ammodo! Insegnano come si risani la Cam- 
pagna romana, invece di fare gli oziosi e di 
fompere la testa al prossimo colle loro cam- 
Dane di mezzanotte per. annunzisre che vanno 
in coro a caniare mattutino, 

Un collaboratore di Fexfw//a, presente alla 
discussione, prese la parola per dire : 

— Io credo che diciato egregiamente tutti 
e due. , 

* * 
Ù 333% 

Povero Congresso di Berlino! È stato pro- 
prio un monumento d’imperizia e d'imprevi- 
denza! 

Quei cari diplomatici del palazzo Radziviill 
hanno preso delle deliberazioni cosi alla car- 
lona senza prevedere le difficoltà che potes- 
sero sorgere nell’applicazione. 

Per esempio; hanno creato una Rumelia o- 
rientale con un governatore semi-autonomo, e 
si sono dimenticati di stabilire che cosa debba 
Portare in lesta questo governatore per evi- 
tare le infreddature e i colpi di sole. 

Que’ sapientoni harino èreduto che il copri- 
capo fèsse una cosa indifferente, e. ora pos- 
sono vedere i belli effetti della loro sbadatag- 
gine. 

* 
+* 

Avele letto i teleggammi di ieri? Aleko pa- 
scià,il governatore designato della: Rumalia 
orientale, si melle.in viaggio. per andare a oc- 
cupare il sto posto: Giùnto al confine, vi trova 
mamierose deputazioni atcorsé per riceverlo e 
seguite, da una folla di popolo,grandissima, 
some-se si.fosse trattato di una corsa del- 
l'uomo locomotiva. 

Ma fihîmé! Aleko pastià compare col Yez in 
festa, coll'abborrito fez turco che fa somigliare 
chi lo, porta a una botiiglia di Bordeaux prima 
che sia stappata. 

Invece di saluti e applausi, i Rumeliani o- 
rientali fischiano è protestano, gridando : 43- 
basso il feel... Col fez non si passa!... Vivail 
Ralpah bulgaro! 

Il povero Aleko pascià cerca di parlamentare; 
dico che il xalpa ce l'ha, ma l'ha riposto 
fiel baule che lo sefus a piccola velocità. 

Tutle ragioni inutili! Bisogna buttar via_il 
fes altrimenti alle. proteste. potrebbero tener 
dietro le sassate. 

Si cercà uni Relpat, ma i Bulgari non a- 
vendo l’abitudizio di gubrnife i loro confini di 
cappellai, si perde del tempo prima di averlo 
trovato. 

E intanto Sua Eccellenza, o Sua Altezza che 


“si, si buscà una maledettissima infreddatura. | 


Arriva il 4aIpak, i grugniti rumelia 
tali si convertono in frenetici applausi, e i capi 
delle deputazioni infilano i loro discorsi di cir- 
costanza pieni di calde ® patriolliche espres- 
sioni. 

E Sua Eccellenza sternuta 6 i suoi ringra- 
ziamenti ai nobili e generosi Romeliani orien- 
tali sono interrotti a ogni minuto dagli epppecci! 
epppecci! pure di circostanza. 

* 
3% 

Ma il guaio non finisce li. 

A Costantinopoli appena si seppe per tele- 
grafo la storia del /ez ripudiato si fece un 
chiasso del diavolo, e per telegrafo il gran- 
vizir ordina ad Aleko pascià di riprendere il 
copri-capo regolamentare. È l'agenzia Stefani 
che ce lo annunzia. 

Povero Aleko pascià ! Eccolo esposto a un’al- 
tra infreddatura. 

Se l'agenzia Stefani mi darà nuovi partico- 
lari, mi farò premura d’informarvene. Intanto 
giova sperare che Aleko pascià sia fornito di 


pillole Guyot. 
lo fanfill 


Per l'abbondanza e l’importsnza delle ma- 
terie, specialmente del resoconto parlamen- 
tare, siamo costretti a rimandare l’appendice 
a domani. 


NOTE PARIGINE 


27 maggio. 
« La liberté comme en Autriche » fu ta parola d'or- 
dine ironica degli uitimi tempi dell'impero. « La li- 
berlé comme en Italie » potrebbe essere, seriamente 
quello della terza repubblica francese. Supponiamo che 
fosse il caso contrario e che avessimo avuto in Italia « La 
liberté comme. en France ». Quando Fanfulla scherza 
sopra il signor ministro Tale dei Tali, potrebbe ri- 
cevere un uliase così concepito: — Il Fanfulla nel 
tal numero asserisce la tal cosa. È falso. Il ministro 
Tale dei Tali non tollererà che lo si calunnii, e pro- 
cederà come è in suo potere di farlo. Che Fanfulla se 
lo tenga per detto. — É all'incirca il commanigué che 
ll signor Giulio Ferry, una delle fenici liberali della 
seconda» metà del xrx secolo; ha inviato a due gior- 
nali bianchi, l'Univers e l'Union,e a un giornale rosso, 
la Lanterne. 


x 

Bisogna dire che ha avuto un successo straordinario. 

La stampa intera gli sì. rivolta contro: la Lanterne 

chiama « quel coso » che le fu inviato « un coso în- 

solente >, e gli altri due gongolando affermano che è 
un modello di creanza e libertà repubblicane. 


x 
Se avessimo « la liberlé comme en France >, de- 
corare Ernesto Rossi, Salvini o Bellotti-Bon sarebbe 
stato un affare di Stato. In Francia non vi è di deco- 
rato fra gli artisti drammatici. che il Sanson, e per 
un altro.titolo. Si tratta ora di dare la Legion d’o- 
nore a Got, Delaunay e a Coquelin aîné, ma la è una 
« questione ». Il Consiglio dei ministri la scioglierà 
uno di questi giorni, affermativamente, non c'è dub- 
bio, ma vedete i pregiudizi che ha ancora questa re- 
pubblica. 
x 
Altra canzone. Nella Camera c'è stato un diavoleto 
per causa di Cassagnac, il quale ha intimato a un sotto- 
segretario di Stato, il signor Goblet, di ritirare la pa- 
rola € vergognosi > che aveva affibbiato aî suoi arti- 
coli. Il signor Goblet ha ritirato e non ritirato, ma 
più sì che no, poichè i padrini del duello che è ve- 
nuto fiori da quella baraonda hanno trovato che non 
c'era da andar sul terreno. Ma l'interesse sta nel 
< caso » del signor Baudry d'Ausson, il quale, a 
furia di approvare Cassagnac, di interrompere Goblet, 
di sindacare Gambetta, a furia di dimenarsi e di far 
rumore, si è attirata la terribile condanna della e cen- 
sura ». 
x 
La « censura » significa: il processo verbale del- 
l'incidente affisso nei comuni in cui fu eletto il cen- 
surato; e un'ammenda della metà det suo stipendio 
mensile. I membri della destra banno fra essi una 
convenzione particolare secondo la quale riuniscono 
fra loro l'ammontare dell'ammenda infitta a uno di 
essi, e ne comperano un oggetto d'arte che gli of- 
frono. Ora dunque sono occupati a cercare una Ve- 
nere, un calamaio d’argento, 0 una riduzione in bronzo 
della Colonna, del valore. di 375 franchi — il mensile 
essendo di 7::0. Vi incideranno sopra: Ricordo del 24 
maggio 1579. E i pronipoti del signor  Baudry d’Ausson, 
del eni mome la storia forse non terrà conto, crede- 
ranno che egli sia stato un generale, e che abbia gua- 
dagnata una battaglia in quella giornata! 


XXX 
Un'altra vertenza — quella dell’Accademia — si 


credeva finita a non lo è. Vi ho detto che il signor. 


— ni 


Henri Martin volendo attaccare l'impero nel 500 di 
scorso, Emilio Ollivier, che deve rispondergli, attaccava, 
in compenso, il signor T*'ers. Fra le altre così di- 
ceva che Changarnier era sito più buon palriotia di 
luî, perchè sacrificando le sue opinioni politiche, era 
andato a Metz a offrire la sua spada a Napoleone. .Ill. 
Le cose parevano aggiustate con dei tagli reciproci, 
ma una frase che Oilivier pertinacemente volle. man- 
tenere, mandò tutto a monte. Si decise dunque di ag- 
giornare i discorsi indefinitamente. Ora però ‘gli or- 
leanisti, che formano il nerbo dell'Accademia, cercano 
îl modo di affidare « per ragione maggiore > a un 
terzo accademico l'incombenza di rispondere al Martin. 
Olivier, essendo direttore dell’Accademia per il periodo 
attuale, protesterà e pubblicherà în ogni caso il, suo 
discorso. I vecchioni che formano il celebre areopago 
sono eccitatissimi per l’incidente, il quale  minaccie- 
rebbe finire con una rivoluzione — se i combattenti 
non fossero tulti asmatici 0 con le stampelle. 


XXX 

Ieri è stato corso il Derby di Chantilly che è la 
più grande festa ippica, dopo il Grand prie de Paris, 
Doveva vincere Salleador e ha vinto Zut. Se_ avesse 
vinto Salleador invece di Zut.. non mi arrebbe pro- 
prio fatto perder l'appetito. E a voi ? Belto tutto, 
preferisco Zul. Zul è ‘un termine amabile. adoperato 
dalla canaglia, per indicare che non vuol saperne di 


qualche cosa. 
Per esempio, intimate alla vostra bella di non far 


la civetta, essa vi risponderà liberamente: Zu! se 
però non preferisce esclamare: Flule ! che è un equi- 
valente. Le signore a modo sono felici poi di poter 
dire Zut! a proposito del cavallo del signor di La- 
grange, tanto per incanagliarsi un poco. 

x 


Le tilettes che ho veduto al ritorno di Chantilly e 
al Bosco, accentuano sempre più le. mode della sta- 
gione. In generale, il corpetto di velluto e la tunica 
di seta, l'uno e l'altra seguendo religiosamente le forme 
più o meno plastiche, sono sempre alla moda. I cap- 
pelli Devonshire continuano a far furore e davvero 
sono piccantissimi, con quella specie di cabriolet che 
savanza sul viso e lo fa risaltare, Le piume ca- 
roubier trionfano, a patto di vederle in gradazione di 
tinte, cioè in tutta la gamma dei rossi,. dal ceroubier 
puro, a quello che s'avvicina al nero granata. Talvolia 
sono a due tinte differenti. È moda anche © sempre 
più, di munirsi di ombrelle rosse, € anche, di avere 
dei vestiti rossi e bianchi. Alla Marche, dove sì va in 
carrozza, ed a Chantilly iutte le signore dei due o tre 
mondi avevano questo ombrello, e l'effetto ne riesciva 
molto pittoresco. Ecco ciò che posso dirvi, mie care 


lettrici, per mostrarvi una volta di più che vi ricordo - 


sempre, come voi, spero, vi ricordate del vostro amico. 
E quando ci sarà qualche novità importante, non man- 


| cherò di comunicarvela. 


Di qua e di la dai monti 


Abbiamo un Comitato filo-ellenico, Iniziatori: 
Caracciolo di Bella, Crispi, Del Giudice e Mi- 
celi. Aderenti: Mamiani, Maurogonato, Man- 
cini, Tamaio, Nicotera, Cairoli, Zanardelli, 
ecc., ecc. Se ci fa difetto all'interno, la nostra 
concordia parlamentare all’estero è piena, 

Presidente del Comitato è Mamiani; segre- 
tario: Del Giudice e Damiani. 

La causa ellenica è in buone mani. 

#* 

Ecco ora il programma del Comitato colle 
parole del Diritto: 

« Esso si propone di promuovere eficace- 
mente presso ‘il governo ed il Parlamento: la 
più pronta esecuzione del trattato di Berlino 
per ciò che riguarda la’ costituzione»tetrito- 
riale della Grecia e lo svolgimento della na- 
zionalità ellenica ». 

È molto & poco allo stesso” tempo. Il trat- 
tato di Berlino! Ma è dunque:-am:abito fatto 
a misura, che si presla perfettamente allarvita 
di chi lo deve indossare? Ho sentito mille 
volte. sostenere il contrario; e. l'ho sentito per- 
fino paragonare ed una camicia di forza. 

Comunque, ho piacere che personaggi del- 
l'autorevolezza dei sunnominati si associno per 
dimostrare il contrario o per fare in guisa che 
il contrario non rimanga indimostrabile. 

Osservo intanto che non.una fra le.polenze 
firmatarie mancò di far sapere. officialmente 
la sua formale intenzione di'osservare le clau- 
sole di quel trattato. 

Intenzione molto ferma, non c'è. che. dire, 
tanto è vero che non si è ancora mossa! 


Eboli-Reggio © vicenersa. : 
È il viceversa che mi preme: ci si me 


| viaggio e voglio, per conto mio, assicurarmi il 


ritorno. \ 

Eholi-Reggio è presto dello, ma non è presto 
camminato. Nel 1860 l'abbiamo” percorso a ro- 
vescio: quanto polverone; Dio buono | quante 
scarpe andate giù di calcagno 1" fl Jeggio è 
che, arrivati alla tappa, non si trovò da met- 
tere sotto il denita che... uma cifolla e un tozzo 
di pane. Un bell’umore volle dimostrarci che 
il colonmellò aveva sbaghito- strada; colfidu- 
cendoci difilati in Egitto, la terrà classica delle 
cipolle. 


IO SIEPI RT An 


FANFULLA 
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Comunque, arrivare dopo lunghi giorni di 
marcia è non trovare che delle asa 
gren dolore. d 

Di chi la colpa? — Della mancanza di buone 
comunicazioni — disse il nostro maggiore, il 
cavaliere Bossi di Pavia, morto più tardi co- 
lonnello nella campagna dei Vogesi. 

Pago un debito alla memoria d'un valoroso: 
a rigore, la prima idea d'una comunicazione 
ferroviaria ira Eboli e Reggio è sua; e da 
buon subalterno, io l'appoggio, e presento alla 
Camera un paio di ciabatte storiche, regalo 
d'un buon prete calabrese ad un volontario 
che aveva perdute le scarpe nella marcia. Fu 
con quelle ciabatie in piedi che il volontario 
entrò in Napoli. 

Quelle ciabatte ne dicono più e assai meglio 
di tutti i discorsi che si faranno oggi alla Ca- 
mere, e hanno per giunta il vanteggio d'es- 
sere perfettamente neutrali tra la ferrovia li- 
toranea e l’interna. 

Ciabatte sapienti! 


ee. 

Il Senato fu più liberale della Camera, e 
volle serbato un posto nell’ossario al Gisni- 
colo anche ai valorosi caduti a porla Pia. 

E così dinanzi al culto dei martiri non vi 
serà più distinzione di ban : la gratitu- 
dine nazionale, per bocca del Senato, ha de- 
cretata la più assoluta uguaglianza. 


* 

Andando a zonzo per l'Italia, si può vedere 
il Vesuvio che, seguendo il palerno esempio 
dell'Etna, si è messo il pennacchio. Sembra 
ùî carabiniere în gran tenuta. 

Gi si può anche dare il lusso d'un po’ di 
terremoto. Basta, a quest'uopo, recarsi ad A- 
quila od a Messina, dove si è già fatto sen- 
tire un paio di volte! 

Vi piace lo spettacolo dell’inondazione ? Siete 
in ritardo se non vi siete già mossi; la Bor- 
mida, il Po, il Tanaro, il Belbo e gli altri 
fiumi che rappero il freno della disciplina 
idraulica, rientrano già nei loro letti, ma 
sciarono tali tracce, a cancellare le quali ci 
vuol altro che le interrogazioni deposte ieri 
sul banco della presidenza della Camera dagli 
onorevoli Chiaves, Ercole e Parpaglia. Si 
mandi per un anno in licenza l’esattore dei 
paesi inondati e rovinati. Quest'è il mio pa- 
rere: e il vostro qual è? 

* 


Continuando il mio giro, trovo a Napoli chi 
la sa lunga, se non giusta, sull'affare del ma- 
cinato. Gli è il Piccolo che ne parla così : 
« Sì cerca combinare un accordo tra la 
tessa sugli zuccheri e quella sul mscinato. 
Depretis s’impegnerebbe con un ordine del 
giorno a destinare i proventi della prima eselu- 
sivamente a compensare l’altra. > 

tento, soggiungo io, intascare lanto gli 
uni che gli altri, © fra i due contendenti pei 
l'ostrica fare come l'avvocato. della favola 
serbirsi il ghiotto mollusco e dare i due gusci 
alle parti, uno per ciascuna. 

A Palermo sì teme la carestia, si buccina 
d'incettatori precisamente come ‘ai tempi di 
Renzo -Tramaglino. Bardesono pende incerto : 
e si:che essendo stato prefetto a Milano do- 
vrebbe avervi raccolta la tradizione di Ferrer! 

se 

A Firenze... shimé! due fiori di speranza 
miseramente sfioriti.giusto nella città dei fiori! 
Pontassieve l'ha vinta su Firenze: Pontas- 
sieve d'ora în poi sarà la capitale ferroviaria 
della Toscana per i Romagnoli. 

Non basta: € Siamo dolenti di annunziaro 
che l'onorevole Magliani, per ragioni ammi- 
nistrative, non ha potuto aderire alle insistenti 
domande ‘dell'onorevole Corte, di differire oltre 
il primo novembre prossimo il trasporto della 
direzione generale del Debito pubblico da Fi- 
renze a Roma ». 

È un dolore che si capisce nel Diritto che 
lo manifesta: non lo si capisce punto nell'o- 
norevole Magliani, che se l’è voluto procurare. 

O casca il mondo se il Debito pubblico non 
pienta il suo domicilio a Roma? Ed io che 
avrei voluto relegario agli antipodi ! 

Eébovi dell'altro: sono le nomine del Se- 
nato -per la Costituente rumana. Tutti liberali, 
meno tre conservatori. 

Metierli in conserva perchè non ne vada 

luta la specie. All’andezzo che piglia il 
mondo, più tardi li ritroveremo con piacere. 
È -però provato. che anche la Rumenia ha di- 
ritto di chiamarsi Siato liberale, e darci le- 
zioni. 


se 


E anche la Germania ce ne ha deta une 
3 mon so iù Sha! i fatti: 

‘imperatore Guglielmo, ricevendo la neo- 
eletta: presidenza del Reichstag, le espresso 
in'modo assai: chiaro la sua meraviglia per i 
troppo lunghi discorsi che si fanno in quel 
sonsesso pro e contro le leggi daziarie, mentre 
egli"me desidera la pronta votazione. 

‘Egli la desidera, dunque... 

Senza mancare di rispetlo all'augusto im 
peratore; dabbo osservargli ch'egli ha peccato 
di prolissità; Luigi XIV, nei suoi panni, a- 
vrebbe detto semplicemente : Z’Étas c'est moi! 
e tatti avrebbero capito alla prima. 


Fino dal 1875 si pensò di erigere in Certaldo 
una siatua rappreseatante Giovanni Boccaccio ; ma per 
riding si potè gii 
gere a raggraneliare la somma che importava un tale 
monumeatc, e si dovè rimandare la festa a tempi più 


propizi. Nel 1876 la cittadinanza certaldese, non bi- 
dando a spese © fatiche, con un coraggio ed una vo- 
lontà da far eppca volle gittare ad ogni costo la prima 
pietra del monumento, riservandosi di inalzare la 
statua nel corrente anno. El oggi mantiene la pro- 
messa perchè ai 22 del venturo giugno avverrà il suo 
scoprimento. - 

Questa statua, due volte più grande del vero, è o- 
pera assai pregevole dello scultore Passaglia di Firenze, 
e verrà collocata sulla piazza priacipale di Cerlaldo. 

Finora la st:mpa si è occupala poco di tale avre 
nimento, ma merita una parola di lode la cittadinanza 
certaldese, che dopo cinque secoli seppe quasi da sola 
rendere omaggio al padre della lingua italiana. 

= Da Lueca, 29 maggio: 

< Questa maitina ha avitto Inogo nella chiesa di.San 
Romano la corimemorazione funebre pei caduti a Cur- 
tatone e Montanara ; vi sono intervenute tutte le as- 
sociazioni patriottiche coi loro gonfateni e le rappre- 
sentanze politiche, militari e amministrative ; vi è stata 
eseguita una messa di requiem del maestro Carlo An- 
geloni, che gli intelligenti hanno detta stupenda. 

Tutte le suddette associazioni e rappresentante si 
sono recate nelle ore pomeridiane at ciitilero per lo 
scoprimento della lapide al veterano Costantino Simi, 
che combattè valorosamente tutte le battaglie dell'in- 
dipendenza. Parlarono Callisto Francesconi e il dottore 
Ugo Nerici. Folla immensa, ordine perfetto 9. 

= Martedì, verso le 3 {1} pomeridiane, è avvenuto 
un grave disastro ferroviario nelle vicinanze della sta- 
zione di Goriage, sulla linea Bergamo-Brescia. 

Da Brescia doveva arrivare a Bergamo alle 3 i8 po- 
meridiane il giornaliero treno merci, e alle 3 35 il 
treno passoggieri. 

Giunse invece va dispaccio con la Iuttuosa notizia 
che al treno merci proveniente da Brescia e diretto a 
Bergamo era scoppiata la caldaia della macchina, nc- 
cidendo il macchinista e ferendo gravemente il fo- 
chista. 

Lo scoppio avvenne poco Inngi dalla stazione di 
Gorlago. 

Il povero m:cchinista, il quale, per l'ufficio suo, 
deve regolare la pressione della macchina, tenendo fra 
mano il rubinetto ed appoggiando quasi la 
alla pancia della caldaia, fu dilaniato dallo scoppio e 
lanciato informe cadavere sulla strada. 

Il fochista, che sta più lontano dalla catdaia, fu gra- 
vemente ferito: ma sperasi non mortalmente. 

La linea ritiase per il momento intercettata. Il treno 
passeggieri da Brescia dovette fermarsi a Gorlago. 

Le vittime «el disastro appartengono al personale 
della stazione di Milano. 

= Da Alessandria, 27 maggio (ore 3 pome- 
ridiane): 

< Il Tanaro, rigonfio per le abbondanti piogge dei 
giorni scorsi, fin da stamane ha allagato i campi che 
gii si sterdon» a lato, e all'ora che scrivo minaccia di 
inondare ia porte bassa della città. Grande allarme. 
Tutta la popol:zione trae commossa e spaventata nei 
luoghi del dis-stro, ed i soldati (questi bravi figli della 
patria) accorrono dove il pericolo è maggiore a co- 
struîre argini da opporre all'irrompente forza del- 
l'acqua. 

Il prefetto è presento ove più ferve il lavoro, e così 
i generali qui di stanza, incoraggiando colla loro pre- 
senza i soldati. Pur troppo si feme che, continuando 
a piovere come ora mentre io scrivo, i danni saranno 
enormi ed assmeranno proporzioni spaventevoli.. 

Telegrammi da Asti annunziano che la piena perdura, 
perciò trepidanti s'attende il calar della notte. La cor- 
rente trasporte fienili intieri, capre, buoi, attrezzi di 
campagna? 

Voglia il cie'o che non s'abbiano a deplorare vit- 
time umane. 

Son già tropo gravi i danni arrecati alle campagne 
dall'imperversire continuo d’uragani senza dovere a 
questi aggiungere i danni dell’inondazione ! 

A domani altre notizie. » 


NOSTEE INFORMAZIONI 


Ieri sera @ quest'oggi nei circoli di Monte 
Gitorio il tema di tutti i discorsi era la deli- 
berazione con la quale la Camere, alla mag- 
gioranza di un sol voto, preferi la linea fer- 
roviaria Pontassieve-Faenza alla linea Firenze- 
Faenza. Le recriminazioni ed i risentimenti 
sono vivissimi, segnatamente a riguerdo di 
quei deputati che pochi momenti prima della 
volazione por divisione si assenterono dal- 
l'aula. 

Sappiamo che in seguito al voto d'oggi sul- 
l'ordine del giorno Nicotera Ja Commissione 
che, dopo «ver riferito sugli zuccheri, do- 
vrebbe ora riferire circa la tassa sugli alcool, 
è nel grave dubbio di dar le sue dimissioni. 

Corre voca che, in seguito al voto di ieri 
sulia linea Faenza-Pontassieve, gli onorevoli 
Lacava o Morana intendano dimettersi dal loro 
ufficio di segrelari generali. 

Nella seduta di ieri e nelle precedenti si è 
parlato molto e discusso della importanza mi 
lare delta linee fer: 3viario soltopeste all’ap- 
provazione della Camera Si commenta a Monte 
Citorio Is riserva nella quelo ha creduto do- 
versi montenere il ministro dalla guerra in 


tali gnestioni importanti che lo riguardavano 
dirette monte 

Abbier da Berlino che _il partito liberale 
si propo; nterpeltare il principe di Biamarck 
intorno #!  iruttaiive pendenti con la Santa 
Sede e a! | voci di prossimi accordi fra il Va- 
licano e ermenia. 

Abbiamo da Jerlino: 


Il principe Alessancro di Batlenberg si è recato a 
far parecchie visite ai sembri del corpo diplomatico, 
e fa ricevuto il 23 dall'imperatore. 


AI pranzo di gala, Sta Maestà gli ammunziò la sua 
nomina a colonnello nel reggimento. delle guardie del 
corpo. Il principe di Bismarck assisteva al pranzo. 

Nella stessa sera il principe di Battenberg ebbe un 
lungo colloquio col gran cancelliere e con lord Odo 
Russell. Il principe, che. ora trovasi a Postdam, si re 
cherà quanto prima a Parigi e quindi a Londra, Roma 
e Costantinopoli. Sarà in questa ultima città che egli 
riceverà l’investitora di principe di Bulgaria. 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta antimeridiama. 

La quistione è questa: La legga sugli zue- 
cherî, discussa nelis asdeto autimeridiane dei 
giorni seoreì; andrà in vigore quando È, |». 

— Contemporaneamente alla leggo d'aboli- 
zione del macinato, risponde in un suo emen- 
damento l’onerevole Vi'ieni, _ 

— Anzi dopo, soggiungono in un altto-è- 
mendamanlo gli onorevoli Arisi e Basetti. 

Sono la coda, che s'egita ancora, della de- 
funta maggioranza ggiralingia VESIETOE 

— Adagio, adagio! — interviene 
ordine del giorno ‘Fonofevolo Martini; = Sta 
Bene clie l'iumento di tessa sugli zuccheri 
debba concorrere alla trasformazione dei tri- 
buti; ma non dè che dodici milioni, mentre 
colla sola abolizione del sicondo pàlmefito lo 
Slalò ce ne rimelte una ventina. Non vi pare 
che nel baratto vi guadagnino i contribuenti? 
Contentiamoci dunque di questo : tanto a non 
contentarsene, il Senato nom vorrà eoncsdere 
di più, né l'erario potfebbe sopportare ora 
altre perdite. 

Fankasio moderatore ! 


tx 


Cosi dunque si presenta la quistione nello 
stampato che mi dà Gaetano all'entrata della 
tribuna. L'imprevisto del'a discussione è nelle 
mani di Dio e dell’onorevole Avezzana. 

Per la circostanza speciale; l'onorevole Maù- 
rogònato — presidenis — ha richiamato sul 
suo viso dagli angoli più ascosi del suo ca- 
rattere tutte le riserve di severità. 

Il campanello, consapevole delle sue alte 
funzioni nelle giornate come questa, spia il più 
lontano indizio di disordine, e al semplice so- 
spello si precipita incontro con tutta l'energia 
del suo battaglio. 

Xl capo responsabile del governo e il capo 
dell'opposizione costituzionale prendono d’ac- 
cordo Te o 16 misure. Lo Aridi l'o 
norevole Depretis! Ma credo. che lo preoccupi 
meno la seduta d'oggi che non lo amareggi 
la condotta del suo segretario generale, l’o- 
norevole Morana, e di quell'altro, l'onorevole 
Lacava; nella’ votazione di ieri sulla linea 
Faenza-Firenze. 

Il presidente del Consiglio sosteneva questa 
l1ea contro la Faenza-Pontassieve della Com- 
missione, per motivi, disse, d’ordine politico. 
I due segretari generali, nelle quattro vota- 
zioni per alzata e seduta, s’astennero. Stavano 
sul ripiano della presidenza, e ridevano, ride- 
VANO... 

Nella votazione per separazione abbando- 
narono l'aula, ma non senza prima aver sol- 
lecitato da’ loro amici un voto contrario al 
ministero. Per assicurarsi che gli amici tenes- 
sero fede, l'onorevole Lacava ricacciò il ca) 


nell'aula dall’uscio a sinistra, e stette a guar- 
dare per tultala volazii due volte vi:cacciò 
anche una mano minacciosa contro qualche 
amico fedifrago. 

Il ministero soccombette per un voto: a- 
vrebbe vinto co' due degli onorevoli Morana e 
Lacava. 


= 

Risultato degli accordi fra il presidente del 
Consiglio © il capo dell'opposizione: l’onore- 
vole Sella legge in nome della Commissione 
il seguente ordine del giorno: « La Camera, 
ferma nel proposito di non aggravare la tassa 
sugli zuccheri senza il disgravio d'altre im- 
poste più onerose, passa... .».dov’è solite. 

L'onorevole Sella aggiunge che la. legge 
sugli zuccheri è l'adempimento d’un impegno 
dei governo italiano verso il governo austro- 
ungarico. 

Principio di rumori. Il campanello li copre 
colla sua voce. 

LI 


È la tattica prussiana del ‘1870: le arti- 
glierie in avanguardia. Avete visto l'onorevole 

la; ecco ora che parla il. ministro: delle -fi- 
nanze prima che alcuno degli oppositori abbia 
potuto fiatare. 

L'onorevole Maglisni spiega più voce ‘che 
d’ordinario, ed ha nella frase una recisione 
insolito : 

— O insomma, egli dice, il nostro pro- 
gramma lo conoscele, l'avete approvato : so- 
slituire la tassa sulle cose utili a quella sulle 
necessarie, e la tassa sulle voluttuario a quella 
sulle utili. La legge degli zuccheri è i 
cipio di esecuzione di. lale program 

Quanto alleflegge del macinato, ve l’abbi 
reti la soslerremo in Senaio. V’occorre 
altro 


ts 


Se occorre! di 

— Il-mio ordine: del.giorno: — risponde l'o- 
norevole Arisi — è dettato da un sentimento, 
di diffidenza, e ciò che voi chiedete è la fi- 
ducia. Ora... 

L'onorevole Arisi s'è essicurato due'udittici 
benevola nelle due signorine che ha-condotto 
poco fa alla tribuna della..presidenza. Non 
credo che degli uditori gl'importi molto. 

E viceversa... 

L'onorevole Villani s’associa;. 

Discorso dell'onorevole Avezzana: 

— -L’Austria-ungerica... già lo avete detto... 
Si, ma la: fame... la fame... lo dunque... Voi... 
si, dico che... Ah voi credete... 

Che bravomo! 


*, 

ci 
Una pioggia di ordini del giormo, come se 
si fosse nella, prima quindicina di ‘meggio. Va 
n'ha dell'onorevole Salaris, dell'onorevole Ca. 
stellano... perfino dell'onorevole Sprovieri. 

Frairumori crescenti parlano gli onorevoli 
Salaris, Romeo, Umana.» 

L'onorevole. Nervo domanda: — 

— Mo, siamo in Parlamento o în piazza? 

Onorevole Nervo, parola d'onore, non lo so, 

Presidente del Consiglio. Signori, voi lo sa. 
peto, che per abolire il macinato ci occorrono 
30 milioni di nuove imposte... 

Podi. E le economie? A 

Presidente del Consiglio. E le centinaia di 
milioni: di nuove. spese Io resto fermo al mio 
programma ! nè macinato, nò disavanzo: dun. 
que nuove imposlè 

L'onorevole La Porta vorrebbe parlare: la 
Camera gli chiude in faccia la discussione 
gonerale: È 

Altro: ordine del giorno. È degli onorevoli 
Nicotera. e. Mordini. Suona, cosi: « La Ca- 
mera, udite le dichiarazioni del ministro, e 

ffesone alto, passa, ecc. > 
E L'onofevol lo Nicotera lo svolge: dicend 
suoi amici delle cose durissime. Biasimaril si- 
stema: di oecupersi. nella. Camera d'una legge 
che è davanti al Senato. Egli vuole l’aboli: 
zione del macinato,. e non vuole il disavanzo : 
vota quindi le nuove imposte. 


L’onofevole Sella mantiene 1° ordine del 
giorno, votato ad unanimità dalla Commis. 
sione: Il concetto ch'esso esprime, è accettato 
dal ministero; ma esso non contiene la fidu- 
cia, avendo la Commissione escluso ogni con- 
siderazione politica. Mad SÉ 

Il presidente del Conaiglio accetta l'ordine 
del giorno Nicotera. 


*x 


vuole, ‘ d 
L'onorevole Depretis protesta : egli non ha 
autorizzato alcun giornale a dirsi suo organo. 


ta 


Come Dio vuole;.la Camera .;approva l'or- 
dine del. giorno Nicotera.. La Commissione e 
quasi tutta la destra s’astengono. z 

A scrutinio segreto legge sugli zuccheri 
è approvata con voti 155 contro 89. 


Seduta pomeridiane. 

Estrazione a sorte de' deputati per. la_rin- 
novazione degli uffici: specifico unico contro 
l'insonnia. 

Alle tre e un quarto si comincia infine A 
discutere-— sull'ordine del giormò. L'onore- 
vole Varè, presidente della Commissione per 
i provvedimenti.in. favore. di. Firenze, propone 
che questo progetto di legge, che s'era già 
detto doversi discutere dopo gli zuccheri, sia 
posto all'ordine del giorno di mèrcoledi. 

Cosi tardi! Ma le condizioni.di Firenze, 0s- 
serva l'onorevole Selle, sono. gravissime; nè 
cero avrà concorso a migliorarle _il. voto di 
ieri della Camera contro la linea Faenza-Fi- 
renze. 

Giammai la voce dell’onorévole Farini giunso 
più grata a questa tribuna. L'onorevole Farini 
osserva che ì servigi amministrativi della Ca- 
mera non potrebbero funzionare regolarmente 
se s'avesse a tenere due sedute tutti i giorni. 
Aggiunge che domani, e forse: nei giorni se- 
guenti, gli uffici hanno ad esaminate parecchi 
progetli d'iniziativa parlamentare. 

La Camera consente che non si tenga s3- 
duta antimeridiana prima di mercoledì. 

+, 


* 

Sono le tre e mezzo. L'onorevole  Mazza- 
rella si leva come per iscatto. 

(— Me dunque aspetteremo i ‘signori mi- 
nistri fino a mezzanotte? 

H presidente con intonazione paterna : 

— Onorevole. Mazzarella!.... ; 

— Ma io domando se aspetteremo... 

— Onorevole Mazzarella, i ministri sono 
riuniti colla Commissione per mettersi d’ac- 
cordo sulla legge in discussione. 

— E noi aspetteremo fino... 

— Onorevole Mazzarella, la richiamo al- 
l'ordine. x 
L'onorevole Mazzarella, levando le mani 
alla tettoia: 

— E la Camera dovrebbe aspettare... 


Ta 


Come lenitivo, il presidente nel rire la 
discussione sull’ Eboli-Reggio, ci comunica 
quanto segue : 

Sono ancora iscritti 35 oratari.salla tabella 4, 
56 sulla tsbella 2, 48 sulla tabella C,57 sugli 
articoli ; totale 496 iscritti, iuntivi quelli 
che sono iscritti sui 75 emendamenti, s'ha un 
totale di 284 oratori. 

Dopo venti sedute! 


%a 


Dopo tali premesse, l'onorevole . Plutino, 
primo iscritto, chiede il permesso dalla Ca- 
mera di entrare ne’ particolari tecnici della 
linsa Eboli-Reggio. Eccoli: 

— È da vent'anni che-i Calabresi invocato 
‘una linea ferroviaria che letta. loro. di. cor- 
rere a difendere la gloriosa Torino, l'arca 
santa della libertà. Se il nemico sbucasse dal 
Freius, o scendesse dal colle di Tenda... 
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E l'oraiore annunzia che in 
farebbero i Calabresi See 

— E la Sicilia, continua, come la difende- 
reete senza l'Eboli Reggio, tracciato litoraneo ? 
Ricorderele che il cardinal Ruffo... che il ge- 
nerale Florestano Pepe... Insomma. credelelo 
a mo < che sono il più vecchio colonnello del 
Palladio italiano ». 


Non dubiti, onorevole Plutino: la storia ne I 


terrà conto. 
è, 
L'onorevole Lacava, il padrino, anzi il 
del tracciato interno, fa Sorriso finora Er 
rudizione militare del buon Plutino. Ma ora 
comincia ad essere inquieto, a dimenarsi. Ecco 
che interrompe, che minaccia con la mano,. 
Il presidente lo ammonisce severamente. 
li è che l'ohbdetole Plutino dice, un po 
alla sarlona, delle cose sensate in difesa del 
tracciato litoranee. L'onorevole Nicotera lo 
cova cogli occhi; altri deputati gli si sono rao- 
colti intorno ih atteggiamento simpatico. 
, L'onorevole Plutino dimostra, col sussidio 
dei documenti, come tutti i voti precedenti 
della Camera, i pareri di tutte le Commissioni 
sieno stati sempre favorevoli alla linea lito- 
ranea. Infelli essa è più breve; costa meno, 
anche relativamente, presentando delle pen- 
denze che non eccedono l’8 per 1000, mentre 
la linea interna ne ha del 20 per 1000; per- 
corre luoghi più popolosi e più fer 
Quel povero Lacava è furioso, alla lettera. 
L'onorevole Plutino cita in sua difesa 7aw- 
Sila : non ho capito bene a che proposito. 
Si ripose, E ne ha il diritto, 
ta 
Onorevole Plutino, non s'arfischi in regioni 
che non le sono familiari : lasci stare il corso 
forzoso 1g simili astruserie. Vede 1 i suoi amici 
el lo imno ito fin qui, 
abbandonano, © 6° aida 
tx 
Il ministro della guerra presenta il progetto 
di legge per la leva sui nati del 1859. Chiede 
ed ottiene, senza. Opposizione, l'urgenza, 
L'onorevole Lovito, Eboli-reggiano-interno, 
he la parola per- rispondere all'onorevole Plu- 
lino. Ma egli non se ne serve. Emette ogni 
tanti secondi de’suoni inarticolati che gli ste- 
nografi non sanno, come fissare sulla carta. 
Preyino uu .po' colle note di falsetto: chi 
sa! O.se invece descrivessero il gesto? 


ta 


L'onorevole Lovito si riposa. L'onorevole 
Nicotera vorrebbe rispondere subito per fatto 
personale, per non lasciare la stampa e il 
paese solto l'impressione dell'onorevole Lovito. 

Onorevole Nicotera, stia tranquillo. Noi non 
abbiamo ricevuto nè comunicheremo al paese 
alcuna impressione. 

La seduta é sospesa. L’or.orevole Nicotera 
apostrofa vivamente il suo ex-segretario” g& 
nerale, onorevole Lavava. Per fortuna vé di 
mezzo mm intero settore. 

In altro gruppo letica, non si sa per che 
cosa, l'onorevole Zanardelli. 

Ringrazio Dio che ci ha mandato questo 
piccolo incidente, e vado a passeggiare. Sono 
le sei, e s'è qui dalle dieci. 


el Lepoorler, 
ROMA 
“i 80 maggio. 


Stasera, alle 8 12, come abbiamo annuaziato già 
ieri l'altro, ultima seduta della sessione ordinaria 
primaverile del Consiglio comunale. 

Si discateranno il regolamento d'igiene del co- 
mune, l'organico del personale medico-chirargico mu- 
nicipale, alcune autorizzazioni al sindaco a stare in 
giudizio in cause promosse sl comune. 

È pure all'ordine del giorno la proposta fatta dal 
ministero d’agricoltura, industria 6 commercio per 
l'istitazione di un museo italiano d’arte indusi 
Confidiamo che il Consigiio si affretterà ad acco- 
glierla, tanto più che lo richieste del ministero sono 
molto limitate, e che questo museo soddisferebbe ad 
un-desiderio degli artisti, da molto tempo inesaudito, 
come si può rilevare dal seguente ordine del giorno 
votato ad unanimità dall'Associazione artistica inter- 
nazionale, în seguito a proposta del socio signor Raf 
fuello Ojetti: 

« L'Associazione artistica internazionale, come 
quella che propose e caldeggiò l'istituzione in Roma 
di un museo d'arte applicata all'industria, conoscendo 
che Sna Eccellenza îl ministro d’agricoltura, industria 
© commercio con provvido pensiero presentemente 
faceva proposta di sussidiare il maggiore sviluppo 
del museo esistente, a fine di renderlo utile a diffon- 
dere il gusto artistico nei lavori delle indostrie na- 
zionali, fa voti perchè il municipio romane, chiamato 
a conperare al progetto presentat. dall'onorevole mi- 
nistro, largamente e con ogni mezzo lo favorisca nella 
sua pratica applicazione. » 


-. L'assemblea generale dei soci della Crose Rossa 
è convocata per il giorno di domenica 8 giugao, alle 
3 12 pomeridiane, presso la sede del Comitato alla 
salita del Pincio per discutere il segusute drdidedol 
giorno: Comanicazione della presidenza — Progetto 
di riforme allo statuto — Consuntivo 1878 — Ele- 
zioni, - 

«. La distribuzione degli oggetti vinti alla lotteria 
per gli asili d'infanzia non potrà cominciare che gio- 
vedi prossimo. È 

Le operazioni per l'estrazione on termineranno che 
quest'oggi, e sarebbe impossibile, par lunsdì, disporre 
Progressivamente tutti i numerisestratti onde fecili- 
tare la distribuzione. è 

D'altra parte, il disporre per: ordine i numeri e- 
Stratti renderà impossibile qualsiasi confasione. 

Ci vorrà dunque pazienza perqualche altro giorno. 

-. La classe di scienze fisichè, matematiche e na- 
turali della Reale Accademia dei Lincei terrà seduta 
A I° gieguio, alle ore 2 pomeridiane, nella sala del- 
l'Accademis in Campidoglio. canal 


LE BONBE DI VIA NAZIONALE 


(Nostra corrispondsnsa telegrafica). 
Udienza del 30. 


Firenze, 30 maggio. 
_ Un altro giurato sta poco bene, ed assiste alla n- 
dienza appoggiato a dei cuscini. ‘Nella tribuna dietro 
il banco degli imputati assistono al dibattimento pa 
rechi: signore, fra le quali assidna la principessa 
n 
_Îl testimone Maggini, richiamato nuovamente, pre- 
cisa di avere incontrato il Batacchi verso le 6112 in 
piazza «del Duomo che veniva da via de'Servi. 
Esclile assolutamente che potessero essere le 7 e 3}3. 
patto Scarlalti ripete che fa in arresto dal 13 
al 
Si legge un rapporio del questore, nel quale ri- 
sulta invece che l'arresto dell'imputato avvenne sol- 
tanto il 45. 
Scarisili dice? 
— Sì vede che le date camminano: vogliofio fl pro. 
gresso anche loro. 
_È introdotta la testimone Teresa Pedani, detta La 
Nenciova. Nega di aver saputo nulla delle bombe: ha 
sermpre detto però che il fatto era attribuito dai gior- 
nali al Batacchi. È stato il Batacchi che tia rovinato 
il Nenvioni innocente. Il 18 novembre, alle 4 1;2, Ba- 
ercò di lei e del Nencioni. - 
elto, dice la testimone, di avere sconsigliato al 
wi di andate in compagnia del Batacchi, e per 
discorso buscai uno schiaffo dal Nencioni, che 
po' brilio. Fa il Batacchi che introdusse il 
i fra i socialisti ed ha saputo che tenevano 
nferenze alle quali assistevano tutti gli impu- 


sidente contesta alla Pedani avere ella deposto 
ne scritto che nella società si trattava di gettar 
mbe. 

La X-nciona ammette di aver sentito dire, così di 
scorre: fra donne ed în modo confuso, che il Van- 
nini, il Mari ed altri messi su dal Batacchi volevano 
tirar delle bombe. Il proiettile era in deposito da un 
barbie» in via Ghibellina: il Batacchi lo prese e 
l'andò a buttare. 

La i\stimone si ricorda di aver parlato col Menocci, 
ma nov gli ha fatto confidenze. 

Merci, richiamato, conferma la sua deposizione. 

La Xenciona si alza e, mettendosi le mani suî fianchi, 
dice: — Sa che lei è un mentitore! 

Meît'>ci non si sgomenta e racconta di nuovo che il 
Vanni! , Corsi, Batacchî, Scarlatti, forse anche il N-tta 

>ati no — si raccolsero al canto alla Mela per 
ire e poi andarono a prendere la bomba dal 


*snciona si a'za, parla confusamente, si agita e 
col ripetere: — Quest'uomo mentisce. 

xi aggiunge che queste confidenze gli vennero 
dla Pedani in più volte. 

‘enciona. si mantiene sulla negativa e soggiunge 
: aver mai avuto fiducia nel Menocci, statole ia- 
come una spia. È una menzogna che abbia mo- 
ena cipolla al Menocci dicendogli che la bomba 
i-grossa : la cipolla l'adoperava per fare un 

per il desinare, e non gli pare d'averne.nep 
p:flato. Non sa chi fosse la_ donna colla quale 

questi fatli: non fa conosce, era vecchia, 4 
a più rivista. 

ico ministero fa osservare alla teste che vè 
di sospettare che sapesse da altre persone 
quanto attribuisce alla donna. sconosciuta. 

Nencioni protesta di ‘essersi fatto internazionalista 
per propria iniziativa: non per istigazione di alcuno. 

Bala:chi sostiene che la Pedani consigliava al Nen- 
cioni în sua. compagnia_selo. perchè lo faceva stare in 
ozio e !o portava a fare scampagnate:ed a bere. 

La i\enciona. Prima sì viveva tranquilli, dopo che 
entrò ia quella maledetta Società non c'è stata più 
paee. 

Il Vannini sostiene che,-se è «vero quanto è stato 
detto, ii Mari-dogrebbe-essere sul banco de’rei. 

La. Xenciona dichiara‘ di. non aver nominato il Mari ; 
parlò, c'un barbiere ia via Ghibellina perchè ne aveva 
sentito parlare. Mantiene di non aver mai procurato 
lavoro al Batacchi. 

Il peòblico minisfero dichiara di mon aver citato la 
Nencicra come testimone a carico perchè vi sì oppo- 
nevane le sue relazioni intime col Nencioni, ma se ne 
servirà trovandola citata dal'a difesa. 

Tervinato l'esame dei testimoni, si dà lettura del 
rapporto dei carabinieri sul fatto della bomba. 

Il collegio della difesa e quello della parte civile 
discutono se si debbano ritenere o no come letti al- 
coni documenti. 

La parte civile sostiene la negativa. 

Si concordano le due parti sulla lettura di un rap- 
porto medico relativo ai feriti. » 

Quis:di l'udienza è sospesa. 


Al riaprirsi dell'udienza hanno la parola gli avvo- 
cati deila parle civile. 

Il professore avvocato Gennarellì parla benchè feb- 
bricitante. Giustifica la costituzione della parte civ 
con la storia delle sventure avvenute in seguito della 
bombe. Espone con eloquenza i fatti precedenti e con- 
comitanti e giustifica l'anticipata sentenza della co- 
scienza popolare espressa col grido di: e Morte agli 
intern:ionalisti >. 

Lo Scarlatu e il Vannini sorridono. 

L'oretore dimostra l'orrore che prova per il delitto 
commesso la sera del 18 novembre : espone le teorie 
dell'internazionalismo e combatte le pretensioni di 
moralità della setta. 

L'oratore si dilunga parlando delle benemerenze della 
Casa Savoia e dell'esercito. Le sìgnore delle tribune 
guardano î bersaglieri con simpatia. 

Traita specialmente delle. contraddizioni continue 
degli imputati, difende le operazioni della questura, 
dimostra quanto siano discordi le deposizioni dei testi 
ehe voziiono provare l’alibi, ed il poco valore dei testi 
a difesa. 

Esamina le deposizioni che dimostrano la premedi- 
tazione. 

L'udienza è chiusa senza altro incidente. 


Uyrigt 


BORSA DIROMA 

30 maggio. — Il miglioramento dei prezzi conti- 
nua, e sembra che la liquidazione del mese di taaggio 
si farà ai prezzi più elevati dol mese. 

La rendita si aggirava ieri sera fra 83 60, Si 621,2 
per liquidazione © 88 85, 888212 per fine prossimo. 

I riporti sono ribassati nella nostra piazza, come 
si ved» dei diversi prezzi, si aggirano fra 0,20 e 
02 12. 

Oggi la rendita per liquidazione fu trattata a 
83 67 12, 83 70; per fine prossimo a 88 87 i 

Gli affari furono meno animati di ciò che si sa- 
rebbe potuto credere depo i forti aumenti di tutto 
il mese. 

I valori in genere ed i prestiti erano fermi, oa non 
diedero luogo ad affari di qualche importanza e me- 
riteroli di nota. 

1 cambi sono in aumento. 

Francia a tre mesi 103.90, 10370; Londra 27 26, 
2785 

Pezzi ds venti franchi 2] 95, 2194. 

rozzi di componsazione fissati dal sinda- 
cato degli sgenti di cambio per la liquidazione di 
maggio 

Rendita 8870; azioni Banca Nazional 
Banca Remana Î205; azioni Banca 
azioni Meridionali 400 ; azioni Credito Mobiliars 
obbligazioni Sarde nuore 200; azioni Tabacck 
azioni Gas 646. 

Veritas 


È uscito 


L'ALMANAOCO DI FANFULLA — 


Prezzo L. fi. Ì 


all'Ammini- 


Dirigere le domande e vaglia 
Montecitorio, 


strazione del Fan/ulla, più 
N. 130, Roma. 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA | 


RANDAZZO (Sicilia) 30. — I due fanchi ! 
oppesti dell'Etna si sono squercisti. Si i ma- | 
nifestata una doppia eruzione : l'eruzione nord- 
est è imponentissima. 

Professore SILVESTRI 

ACIREALE, 30. — L'eruzione dell'Eta au- | 
menta ed ha già occupato molti terreni «din- 
terrotto lo stradale fra Acireale e Cetania. 
Grandissimi danni: l'eruzione minaccis d’in- 
vadere il fiume Aicantara. 


Trrecramm STEFAM 


PARISI, 29. — La Commissione tecnica del con- } 
gresso del canale inter-oceanico approvò con 20 voti | 
contro 9 il tracciato per Panama e Colon. 

Il presidente Gréxy firmerà domani un decreto, col 
quale accorderà la grazia a parecchie altre ceatinaia 
di condannati nel 1871 

BUCAREST, 29. — Ecco il risultato delle H 

La Camera conta 405 deputati liberali, 20 c»putati 
appartenenti a diverse frazioni, e 21 deputati dell’op- | 
posizione. 

NEW-YORK, 29. — Il presidente Hayes dichia 
non aver promesso il concorso del governo per facili- 
tare l'emigrazione dei negri. 

ico, in data del 20: 

< I lavori per la costruzione del palazzo di ;spo- 
sizione furono sospesi per mancanza di denaro. 

« Riva Palacio, segretario dei lavori pubblici, ha 
dato le sue dimissioni. 

« IL 47 corrente un terremoto vanneggiò la città di | 
Orizaba e di Cordova ». 

TORINO, — Per iniziativa del sindaco, fu co- 
stituito un comitato di soccorso a favore degli inon= 
dati, e ne fa pubblicato il proclama. 

I giorsali pubblicano numerose oblazioni. 

Le notizie delle piene sono tranquillanti. 

MESSINA, 20. — La Gazzetta di Messina ha da Ca- 
stiglione, 

“« L'ertizione dell'Etna progredisce in vaste propor- 
zioni; invase parte del bosco di Collebasso e minaccia 
le proprietà dei privati sulla strada nazionale. I danni 


sono seri ». ? 
VERSAILLES, 29: — La discussione della elezione 


di Blanqui è fissata a sabato. 

VERSAILLES, 29. — Il Senato aggiornò ad un mese 
l’interpellanza di Gavardie, della destra, circa il pre- 
giudizio recato alla magistratura colla destituzione dei 
magistrati. 

Alla Camèra dei deputati, Lokroy, radicale, ritira la 
sua interpellanza sull'applicazione della legge sull'am- 
nistia, riservandosi di ripreseatarla, se sarà neces- 
sario. 

Spuller presenta la relazione della Commissione, la 
quale conchiude approvando i progetti di Ferry. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Regna al palszzo un 
grande malcontento, perchè Aleko pascià non conservò | 
il 

ANAMA, 28. — Presso Jquique ebbe luogo un 
combattimento fra le navi chilene Esmeralda e Cova- 
dunga contro la corazzata peruviana Iadipendencia. Le 
tre navi colarono a fondo(?) i 

SANTIAGO, 28. — La flotta peruviana attaccò presso 
Jquique la flotta chilena. L'attacco fu respinto. 

MONTEVIDEO, 25. — È arrivato il postale Exrvpa, 
della Società Lavarello, proveniente da Genova. 

BUCAREST, 29. — L'apertura dei corpi legisiativi | 
(Camera di revisione delia Costituzione) avrà luogo i 
martedì prossimo, 3 giugno. 

MADRID, 29. — Il ministro della guerra annunziò 
che l'esercito sarà fra breve ridotto a 90.000 nomini, | 
senza contare la riduzione dell'esercito di Cuba. 

PARIGI, 29, — Il congresso inter oceanico a 
con 74 voli contro 8 il taglio dell'istmo di 
per la baia di Limon e lanama, secondo il pro 
di Wyse, Reclus e del generale Turr. 


tiera el attaccarono un distaccamento greco, il quale 
dopo tre scontri obbligò i Turchi a rientrare nel ter- 
ritorio ottomano, lasciando alcuni morti. 

CANDAMAK, 29 — Tutte le truppe inglesi ricevet- 
tero l'ordine di ritirarsi al di qua delle nuove fron- 
tiere anglo-afghaoe. 

WASHINGTON, 29 — Un messaggio di Hayes di. 
chiara che egli oppone il refo al progetto relativo alle 
elezioni per il Congresso, e tendente ad impedire le 
frodi elettorali. 

Dopo la lettura del messaggio, Ja Camera approvò 
nuovamente il progetto con 113 voti contro 9. 

Per respingere il reto essendo necessaria Ja maggio- 
ranza di due terzi, il progetto fu respinto. 

LONDRA. 29. — Camera dei lordi. — Lord Sali- 
sbury smentisce che in Candia siano avvenuti dei tu- 
multi; fa l'elogio di Photiades, governatore di quel- 
l'isola, il quale possiede la fiducia dei cristiani e dei 
musulmani; soggiunge che i Cretesi sono una popo» 
lazione bellicosa, che le agitazioni esistettero sempre 
in quel paese, e che vi occorrerebbe una forte gen- 
darmeri, m che per ciò sarebbe necessario del 
denaro, 

LISBONA, 29. — Il governo portoghese. firimò un 
contratto con una compagnia inglese per il colloca- 
mento di un cordone sottomarino tra Aden e Cape- 

inzibar e la baia di Delagoa. 

BUDA-PEST, 29. — Camera dei deputati. — Tisza, 
rispondendo all’interpellanza di Ielfy, dice che la con- 
venzione riguardante Novi-Bazar è conforme a quella 
pubblicata dai giornali, che havvi tutto il motivo di 
credere che il trattato di Berlino sarà eseguito com- 
pietamente, perchè tutte le potenze ne riconoscono la 
necessità ; Si che, secondo l'opinione di tutte 
le potenze, lo sgombero dei Russi deve essere comple- 
tamente terminato il 3 agosto; che la convenzione di 
Novi-Buzar fu conchiusa per effettuare l'occupazione di 
quel distretto mano a mano, d'accordo cella Turchia 

spese considerevoli, € che la convenzione non 
ttoposta al Reichstag, perchè è una convenzione 
nale. La Camera accettò queste dichiarazioni 

TORINO, 30. — In causa delle frane presso Alpi: 
guano, la linea Torino-Modane è interrotta. Si trasbor- 


| dano i treni. Sperasi di riparare entro la giornata. 


pure la linea Alessandria-Acqui. 
uovamente. 
30. — L'eruzione dell'Etna continua. 
alla Gazzelta di Messina che sono mi- 
uova bocche a Biancavilla, a Randazzo e a 
iglione Temesi che la lava invada il passo di Pi- 
sciaro, Moio e Fondachello. Nuvole densissime di arena 
coprono Piedimonte ; il buio è quasi perfetto. Le po- 
polazioni sono costernate. 

Telegrafano da Piedimonte alla stessa gazzetta : 

< Temesi che sieno interrotte le comunicazioni sulle 
montagne. Le proprietà di Solicchia, di Muganazzi e 
di Moio sono minacciate. 

Temesi un ingombro ed uno straripamento del- 
cavtara. La direzione della lava rassicura Piedi- 
monte » 

CATANIA, 30. — L'eruzione dell'Etna prosegue im- 
ponentissima ed ha oltrepassato la strada nazionale, 
distraxgendo il ponte. 

La lava è giunta a nove chilometri da Linguaglossa. 


BRINI, Gesense responsabile 
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INSERZIONI A_PAGAMENTO 


CONCERTO KEMMEN 


TEATRO VALLE: 


Sabato 31 Maggio ore 9 dî sera 


GRANDE CONCERTO POPOLARE 


del Pianista Burico Ketten 


BAGNI DI RIMINI | feid'rizna 


Richiamiame l’attenzione dei lettori sull’a 
viso iu 4* pagina Im Risposta ... Liquere 
di Pariglina del prof. Pio Mazzotim di Gusbio. 


L'Ufio Priipale di Pubicità 


E. E. OBLIEGHT 


ii è trasferi( 


IH PIAZZA MONTECITORIO, .127 


PIANO PRIMO 


y ] per l'estat di ppartamente 
Dafitani tti et re 
ci 


— Dirigersi al signor Giuseppe Corsanego, via 


Assarotti, 47, int. 6. (6503 P) 


_______xn 


ATENE, 29. — Le truppe turche, inseguendo una | Toiteria degli asili veri ia quarta pagina 


banda di 125 insorti, violarono recentemente Ja fron- 


RE E TRI 


Stabilimento Balneario Marittimo Mroterap'co |{| 
Stagione 1829 — Giugno-Settembre i 
Direttore igienico Prof PAOLO MANTEGAZZA 
Tramway tra ia città e il mare 


ber alloggi al mare dirigersi al Mudisipi 


si vende in boltiglie ottangolari bi 
« Liquore di Pariglina composto. 
Pariglina composto (Brerettato dai 
unico erede, successore del segreto — Gubbio (Italia, Umbria) via del Cor 
brevetto eonferitomi di motu pro 
Gubbio. Non ha nè curò di avere il mio preparato altre decorazioni c 
fificati di tutte le notadilità mediche d'Italia (Concato, Gamberi 
tamente dalle matte Panacee troppo lodate che corrono pei giornali: Di quest’opusolo se ne farà alla: fine di maggio la 214 edi- 
zione @ verrà spedito gratis a chiunque si compiacerà domamiarlo. Notando bene_le sopracitate avvertenze, nessuno potrà essere 
tratto in errore, con preparati di nome consimile, nell’ 
La mia specialità non ba la miracolosa virtù di guarire tutti 
raccomandata per le 


MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE. MALATTIE DELLA PELLE. 


lia Fabbrica in Gubbio ; le commissioni hon. inferiori di 2 botti 
zione franca in qualunque stazione d'Italia. 


depuratiro di 


Ha nel mezzo Îo stemma reale p 


ROMA 
ViafQuattro Fontane 97 e 97A 


Si vende L. 12 e L. 6, 
lo sconto del 25 00, e superiori alle 
framacie — Ri 


RACCOMANDIAMO :: 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti da L. 10 a L. 500, tutti verniciati a fuoco. 
ini, Stoffe per materassi — Pagliacci elastici ds 
L. @® — Ordinazioni psr mobili da giardino — So 
uso letto con sioffa di filo L. 6@. 


La fabbrica è in vi 


VIN BERTRAN 


di Malt combinati coi 
della Vaniglia e della scorza 


trici si rivolgano alla Dirczione del Giornali 


24 Anno 


STABILIMENTO ID 
i VOLTAGGIO 


negli Apennini Liguri 
con Sorgenti minerali 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 
Si accele a Voltaggio dalle stazioni ferroriarie di Busalla è 


dei Cerchi, n. 53. 


Serravalle-Scrivia. Per schiarimenti rivolge 


Arancio: Tonico per escelleni 
{f tore dott. cav. G. B. Romaxexco in Voltazzio 


‘0, fortificante, febbrifago, ricostituente per le persone 
deboli, o debilitate dall'età, abuso dei piaceri, eccesso di la- 
per malattia, ccme clorosi, anemia, mancenza di ap- 
cattiva digestione, ece. Medicamento attivo e gradevole 
— IL @ la bottiglia — A Li 

macie'des Archers, rue Confort, 12). 

11 Torino, all'Agenzia 1. Mondo, ria Ospedale, 5. 


Riomata Birra Varesina 


use PILSEN e VIENNA 
della Fabbrica Nazionals di A. PORRETTI e Comp., Varese 
Principali depositi : Miano, Carini è Vofponi, Birtaria al Cam- 
brinoy.via Garlo Alberto n. d. Vanese, le 
proyinca, Giovanni Faccio, via Lagrange, 20. Novana, Birraria 
NézionaleGorso Vittorio Emanuele II Pacaxza, Savi e Brighidivi, 


SopmaMlero, 67. Luvno, Mazza e Strigelli. 
_———_—__—__ttm———_—m—_m_Ò 


presso l'inventore (Phar- 


ditta stessa. TéxmO el 


Per Portotorres 
Livorno ogni lunetì 
© domenica atntim. vs iù 

i lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 f, 4 
Son le Greca Qocotodo Teeratento | 
niscola, Orosei @ Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 1 pom. diret. 
tamente. 


-———____——@ 
BAGNI DI LUCCA 
Distante 32 ailorestri dalla stazione di Pracchia e 27 
Stabilimento di Bagni minerali 


dal 2° maggio ila metà d'ottobre 


Cagliari tutti i lunedi 


[Per Naponi 


ze due volte al giorno 
esa protestante — Teatro — N: 

Villiti ed Appartamenti confori 
iorno magnifico e dei più salubri, con deliziose 
secursioni nei dintorni, 


fumerosi Alberghi e Magazzini 


R. GUZZI 


Speelatità In oggetti di Gomma elastica 
Foglie di Gomma con e senza tela 
VALVOLE IN GENERE-TUSI DI GOMMA PURA PER CAZ ED ACIDI 
Tubi Pompe d'incendio, e d'inaffiamento 
-TURI-CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO 
Cinghie di gomma e tela per 
ANELLI PER VOLANTI DI SECA 


CORDA TUCK — ANELLI — RARELLE 
È ini e materassi, ad aria 
VASCHE PAR DOCCIE — COPERTE 
ù Soprabili impermeabi 


PI 
1 DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 


trasmissioni dei movimenti 


11610 

1777 
10100 
45068 


In risposta ano premurose © molte dotando ché da ogni parte d'Italià mi giungono, dirò che i gEDUIMO 


NA 
LIQUORE DEFURATIVO DI FARIGLI 


lunghe di due grandezze, intere e merze. Da un lato hanno impresso nel vetro le parole 
n Sì slo portano la seguente eticheita  « Lu 

polini ed ora preparato dal figlio Ernesto, 

— Bottiglia intera L. 12 (0 

\. il Re d'Italia, e lo stemma de 

he una raccolta (Opuscolo) di documenti e splendidi cer- 

, Paoli, Malagodi, ecc. eee.) i quali lo dì 


oma, formacia 01 


Partenze da NAPOLI 


Per Bombay (ria Capale di Suez), il 27 di ciascun meso a mer 
10dì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Stiet è Aded 
Alcosandria (Egitto), tutti i gioredì alle 5 11? di sera too 

cando Messina. 

Cagliari, ogni venerdì 2 mezogiorno. (Coincidenza Mm Ca 
gliari alla domenica col vapore per Tunisi) 

Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera «| 
Siti i mercoledì alle 10 pom: — 

Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 112 sera. 
Singapere e Batavia toccando PortoSaid, Scer, Aden 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 

i mercoledì alle 6 pom. toécando Maddalena 
lo 10 matt, martedì allo 5 1}? pom 


Partenze da LIVORNO 


— Ja ROMA, 


del Bigl. del peeaio del Bigi. del premio 
9 DO 


rn] 
| APERTURA 


DEL MAGAZZINO 


ARGENTERIA -RUOLZ 
Certe, 88 


Gubbio. » Dal lato op 
perno) del Prof. Pie JI 


Farmacia Mi 


Specialità 


in metallo biarico naturale 
senza argentatura 


vizi per caffè e fhe 
ina di Pio Mazzoli, in metallo bianco, garantiti 


mali. Essa è adottata da 40 nnni nelle Clin 


della rinomata Pari 


Assortimenti completi 
(per Hotels, Restaurants 0 Caffè 


ie intere, godono Modieità di prezzi 
Depositi nelle primarie 


MAZZOLINI, R. Farmacista in Guomo. 


OROLOGIAIO, 


[capace lavorante, cerca : un posto] 
in una primaria città d'Itali 

igere le offerte a L. NEI 
Dresda, am See 5, 3 Tr. 


TEDESCO 
[che ha compiuti i suoi’ studi 


[Zurigo, desidererebbe trovare im 
posto come precettore in una fa: 

(glia o istituto. Ottime referen- 

ze. Per informazioni dirigersi ai 

SPATZ, Grami Hotel Milàn, 
6683 


LEGANTI CARROZZELEB 


[DI PASSEGGIO PER BAMBINI! 
per sole L. 15 caduna 


Vendita nel. deposito. Ventagli. 
lArticali correnti a prezzi. eccezio- 
. Brunetti, Mi 


onto del 30 e 
i, © Agenzia Manzoni e C. 


Articoli: garantiti 


BIBLIOTECA DI SCIENZE POPOLARI ILLUSTRATA | 
UNA LIRA AL VOLUME 


Sono pubblicate le prime 4 dispensa 


L'ATMOSFERA 


cessi s | Grandi Fenomeni della Natura 


CAMILLO FLAMMARION 
Seconda Versione italiana sulla seconda francese 


vamente alle nostre ameBli lettrici l Giornale tr, Ziovane 
monne di Torino il meglio redatta ed il 
antico fra i giorsali mensili di made. I soi fgarini, vere @ mirabili miniature, 
000 esegniti a Parigi ed escono contemrorancamente tolà ed 2 Torino. Di inoltra 
modelli tagliati e ricami. Pra questi va segnalata una serie di grandi ed elegante. 
’imi monogramzi combinati in modo che tette le asiocite per tnro devero ricerere] 
le loro cifre intrecciate. L'abbonamento anzco cesta Lire @ (coi fascicoli arretrati] 
da Gennaio se si desiderzao) : per {un semestre Lire 
‘mmero separato L. fi. Alle signore che invieranno nn fascehollo da 20 cent.] 
rranno spedite gratis due cop| 
per ll 4878. Le rostro gent 
lle Donne, vî Po, 2. 4, 


um triestre Life 


ROTE! 


L'Editore, nella certezza di far cosa 
sisma ai Suoi concittadim, c'accioge a pi 
opera, disposto gi 
gio ad ottenere un'edizione non mei 
per illustrazione, nitidezza di tipi e carta. 
qualsiasi nazione appàrteniamo, 
renderei pe della situazione nosira;, senza 
a noi stessi qual sia la orza cho prepara il pate quo: 
no, che ÎA matdrare il vino, che presidio alle mesemtoteti 
delle stagioni, che dispiega sul nostro capo la vifezza d'un cielo | 
[i puro o la tristezza delle lunghe pioggie e de rigidi freddi del 
O che è mai la vita se vuolsi rimanere ia tanta | 


grata ed insieme utilis- 
blicare questa. splen- 
ali sacrifici che val 
cante della francese | 


al medico diret- 


Servizi Postali ltaliadi 


Î Questo libro, che ci descrive il mondo è ci spiega 16 iva. | 
fisiche da cui esso è governato, così che il profano | 

| alle discipline meteorologiche in queste s’addentra, sedotto dal 
matistero di una esposizione poetica senza gonfiezza, chiara 
senza volgarità e pure scientifica senza molte astruserie, 
| libro è già conosciuto ovunque ed acquistò bella fama all 


Stabilimento Idroterapico 


ANDORNO 


Aperto dal primo giugnò 
Dirigersi al Dir. Dott, P. CORTE 


ASMA] 


affezioni dellome respiraterio 

Gudrigione dall'impiego del 

CIGARI ca vee. CARTA 
si GICQUEL 


psp: 
FAREACISTA DE fe CLASSE 


Jerdì a mezzinolte, toccando] fl Free dala ftemaià er 2.00 


| L'Editore spera che non gli mancherà il concorso dei Îettori 
| colti e specialmente della gioventà studiotà 
sua manterrà con tutto impegno le sue promésse. 

CONDIZIONI D’ASSOCIAZIONE : 

în cinque volumi, 
| dauno con 200 illustrazioni , vendibil 
ciascun volume contenendo una parte spe 

Volume I : IL nostro pianeta ed il fluido vitale: 

La luce è î fenomeni ottici dell'aria; 

Ta temperatura : 

l vento — L'acqua — Le nubi — La pioggia; 
L'elettricità, i temporali e i fukn 
Ogni volume L. 1. Una dispensa separata Cen 

NB. Chì manda L. 5, 
lumi, riceverà în dorio © 

_ Una copia di Virroa Uco, I MIEI FIGLI. 
Un elegante volume in 8°. 

Per abbonarsi invi 
angnetti, Milano, via Pautano, n. 6, 
su se 4, 


i, mentre da parte | 


di citta 300 pofild ca- 


prezzo d'abbonamento ai primi 5 vo-| 


i martedì alle 9 di sera, venerdì allo 6 di sera, ed| 
il 25 d'ogni mese a mezzodì. 

‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni ven 
Cagliari. 

Cneliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte ie lomeniche a mer- 
@ahotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
Tortoli. 

Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera è mezzanotte, el 
venerdì e domenica a mezzanotte. 

Portotorree ogni giovedì alle 8 1/2 era direttamente, tutti 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena ol 
fitte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 
Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 

Genova ogni martedì alle 1 è 9 sera, mercoledi ore 8 matt. e| 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerì ‘è sabato ore 1 sera. 
Marsiglia, toccando Genora tutti î'dabati brè 1 
Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccîî 
ghia q tito le domeniche alle 9 an toccando Bastia. 
Portoferraio, tutte le domeniche 
TrArcipelago Toscano (Gorgonà, Capraia, Portoferraio, | 
Pianosa e S. Stelano), tuttii mercoledì 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco diri 


lia postale all’Editore Carlo Si- 


Si trovano nelle principali 


VERE PILLOLE DEL.D' BLAUD 
[Tiidicate dal nuovo eodice, le vere pillole di Biaud sodo sdope- 
fità col più gran. suecesso da più di quaranta anni dalla msg- 


LA RAPIDE 


‘massime facitità stoffe, mastrì;| 
tele, ecc.; è dela lungherza. di 


1056 ehe di Banso - dato. del 
le piliole di BLAUD ci sembrano dover tenera l prio 


{i intim. 


‘A. Ogni bottiglia è sigillata col. sartifiesto 


alle 8 pom. 


in.genere sopra modello 0 disegno 


j 
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Tip. ARTERO e C., Piazza Mofitecitorio, 124 


cru 


Intanto 
allegrameni 
roviari-elet 
tronchi e 
minale imp 
spiega lo 

Uè da a 
gli occhi, dl 
tirne trasud 
scorse, poi 
taschino a 
o il portam 

È una sta 
avere il col 
possa esse: 
un solo dis 
dai 281 0 
sulla ques 
tratterà ui 
il rimedio 
la pesto dd 
siruzione d 

Coraggid 
dalla spe 
insieme lo 
conoscere 
di salvare 

Prendian 
siamo nell! 

Secondo 
‘sono teneri 
vanta gior 
nostra — 
ebbe: 

Omici 
Omici 


Un toi 

rea 

1 mind 
furq] 

I liev 

In medi 
Gli infai 
nemmeno 
Le gras 
delle quali 
Segue q 
rapine. 
Ma ecc 
prodigiosal 
lificati © pl 
poco, pol 
ma non ri 
Lascio 
per ogni dì 
Mi coni 
cifra ha pl 
di danni d 


UN 


Guarda 
® lo idoli 
tutto cid! 


